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ESSALE 

ROMANO 

IN  LINGUA  VOLGARE 

A COMODO  DEI  FEDELI  ^ 

PER  ASSISTERE  CON  MAGGIOR  FRUTTO 

AL  DIVIN  SACRIFICIO  . 

E SECONDO  LO  SPIRITO  DI  S.  CHIESA 
coir  aggiunta 

DEI  SETTE  SAL3II  PENITENZIALI 

conformati  al  canto . 


PAVIA  . OTDCCCV. 


Per  gli  Eredi  di  Pietro  Galeazzi 
Con  permissione , 
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• .» 
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% 


^ . 


►ì  . 


cunctis  Fidelibtis  non' soìuìti  viris  y sed  et  mu^ 
lierib'us  Sacrijìcium  illud  offertur , licei  ab 
mio  specialiter  offerti  Sacerdote  videatur  • 

S.  Pier  Damiani  nell’Operetta  intitolata  : Bornia 
nus  vohiscum  • Qdip,  8« 
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AL  CRISTIANO  LETTORE . 

Cristiano  sa  quanto  grande  ed  augusto  sia  iì  Sa- 
crificio della  Messa . In  esso  si  rappresenta  e continua 
quello  di  G.  C.fatto  al! Eterno  Padre  sulla  Croce  in  ri- 
scatto dell’  Uman  genere  . In  èssa  ci  vien  insinuato  qual 
deo  'essere  la  Carità  Cristiana  col  simbolo  del  pane , e 
Ano;  entrambi  da  molte  grane  per  se  distrutte,  ed  in  un 
tutto  incorporate  a non  poterle  pià  tra  for  di  s rem  ere 
appunto  come  den  essere  insieme  avaincolati  i Cristiani. 

Con  tali  simboli  vien  pure  mostrata  la  inseparabile 
unione  di  G.  C.  colla  Chiesa  sì , che  tutti i Cristiani  ven- 
gono a lui  uniti  in  un  sol  corpo  per  ascendere  al  Celeste 
Padre,  com’egli  attesta:  Nemo  ascendit  in  Ccelum,nisi 
qui  dcscen'dil  de  Cteln,  Filiiis  hoiiiHiis.  E per  conseguente 
con  Cristo  Sagramentato  tutta  la  Chiesa  vien  offerta  al 
Padre  Eterno  in  olocausto  ; e principalmente  poique'  che 
col  Sacerdote  n'  accompagnano  T azione  . 

Quante  belle instruzioni nella  preparazione  del for- 
mento  ; nel  farne  le  farine  , e il  pane , onde  animarci  alle 
sofferenze , e patimenti , ed  inslruirci  come  dobbiam' es- 
sere presentati  per  i tcorporarci  a G.  C.;  oltre  ai  tanti 
altri  divini  insegnamenti , che  nella  liturgia  sonei 
sparsi  con  dovizia  ! 

Nella  Messa  s’ offro n le  nostre  preghiere  , i no- 
stri annichil  amenti , le  nostre  anime  in  un  solo,  col  solo 
e dal  solo  G.  C.,  che  n èia  Pittima  , e il  Sacerdote.  Essa 
è dunque  il  più  ricco  tesoro  della  Chiesa  , e V inesausta 
sorgente  di  tutti  i beni  che  da  Dio  ricevono  i Fedeli:  ed 
insieme  una  breve , ma  valida  instruzione  dei  principali 
doveri  nostri.  Sommamente  pertanto  importa  V assister- 
vi in  modo  di  trarne  salute  non  morte,  stando  scritto  che 
Positiis  est  hic  in  ruinam,  et  in  resiirrectionem  mulio- 
rum  . A ciò  fare  niente  mi  par  più  opportuno  che  V in- 
tendere lo  spirito  della  Chiesa  , che  nella  Messa  vien  con 
tanta  efficacia  , chiarezza  e brevità  spiegato  . 

Ricevete  , Cristiani , una  traduzione , a questo  fine 
fatta,  ed  assistendo  al  S.  Sagrificio  uniti  al  Sacerdote , 
meditate  quanto  vi  propone  la  Chiesa  in  quel  giorno  , e 
preghiamo  unitamente,  spogli  dalle  terrene  brame,  e d*l 
solo  amor  di  Dio  ferventi  . 
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DIO  UNO  TRINO  INDIVISO . 


O Dio  Onnipotenti  , da  cui  scende  ogni  bwie , 
e senaa.  ;1  quala  Qirritc  v’  è di  bene  , degnate  ,d’  uno 
sguardo  vasti  o misericordioso  questa  qualunque  te- 
nue fatica  , che  pure  è vostro  dono  . £ poiché  )ia 
per  fine  d’oiutare  i Fedeli  vostri  servi  nei  loro  quo- 
iidiani  sagnhcj  degnatevi , voi  Gesù  Cristo  , nostro 
vero,  sommo,  ed  unico  Sacerdote , .d’avere  accetto 
le  orazioni,  che  v’.ofTriaino  nella  rinnovazione  del 
tremendo  Sagrificio  vostro  sulla  Croce  ^ in  cui  vi 
daste  Vittima  pei  percati  nostri  ; e nel  Sagrillcio 
vos'ro  eterno  , ollrite  con  voi  le  nostre  anime  in 
Ostia  odorosa  e. grata  al  Divin  Vostro  Padre,  si 
che  cotisuiiti  una  volta  in  esso  i terreni  nostri  af- 
felti,  non  desideriamo  più  che  voi , non  cerchiamo  più 
che  voi,  e nicnt’aliro  amiuiJio  che  voi;  e non  vivendo 
che  per  voi,  perf'ezioniam  l’ olocausto  di  vita  nostra 
per  voi  , con  voi  , ed  in  voi  . Trinità  Santissima  , 
Dio  uno  inseparab.le  , siavi  gloria,  onoro,  e loda 
qui,  e nel  giorno  vostro  eterno,  il  qual  non  avendo 
notte  , non  conosce  fine  , perchè  non  ha  principio  , 
nè  successione  , nè  dimensione  , nè  passato  , nò  fu- 
turo, ma  sempre  permanente  in  una  immutabile  sta- 
bilità perpetua. 

Domine  f ante  te  omne  desifJerium  meum , et 
gemitus  meus  a te  non  est  absconditus  . 
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. AVVERTENZA . 


V 


Il  seguente  Indice  Calendarico  ser^^irà  a rìn^en^ 
re  le  Messe  dei  giorni  rispettici  ; ma  ^ a cagione  dei 
trasporti  y conccrrà  acere  il  Calendario  della  Diocesi» 


6(» 

ivi 
» • 
IV 1 
• * 
IVI 

6t 


GENNAIO  . 

1 La  Circoncisione  di  N.  S*  G*  C* 

2,  Ottava  di  s*  Stefano  . 

3 Ottava  di  s.  Giovanni 

4 Ottava  de’ss*  Innocenti 

5 Vigilia  deir  Epifania,  comra.  di  s.  Telesforo 

6 L’  Epifania  di  N.  S.  G.  C. 

In  tutta  r Ottava  si  dice  la  Messa  del  giorno 
eccetto  la  Dom.  tra  1*  Ottava  • 62 

1 1 Si  fa  la  coimn.  di  s.  Iginio  Mart.,  e s.  Onorata 

Verg.  si  trasporta  Messa  Amasti  3Gti 

13  L’ Ottava  dèli*  Epif^  G4 

La  Dom.  2.  dopo  l*  Epif.  Il  ss.  Nome  di  Gesù  3<j3 

14  s.  Ilario  Vesc.  e Dott. , e la  comm.  di  s. 

Felice  Prete  Mari. 

IO  s.  Paolo  Erem.,  e comm.  di  s.  Mauro  Abate 
j6  s.  Marcello  Papa  Mari. 

17  s.  Antonio  Abate  *: 

18  La  Cattedra  di  s.  Pietro  in  Roma 
.19  s.  Canuto  Re  e Mart.  , coi  ss.  Mart*  Ma- 
rio e Socj' 

20  I ss.  Mart.  Fabiano  e Sebastiano 

21  s.  Epifanio  Vrsc.,  e s.  Agnese  Verg.  e M.- 

22  l ss.  Mart.  Vincenzo  ed  Anastasio  ^ 

23  Lo  Sposalizio  di  M.  V. 

s.  Raimondo  di  Penaforl 
s.  lidt-foiiso  Vesc. 

24  s.  Timoteo  Vesc.  Mart. 

20  Conversione  di  s.  Paolo 

26  s.  Policarpo  Vesc.  e Mart. 

27  s.  Gio.  Grisostemo  Vesc.  Dott. 

28  s.  Giuliano  Vesc.,  e comm.  di  s.  Agnese  2.® 

29  s.  Francesco  di  Sales  Vesc. 

30  s.  Armentario  Vesc.,  e s.  Mariina  Verg.  M. 


33;; 

• • 

IVI 

398 

397, 

IVI 

399 

400 

4oì 

402 

• • 

. IVI 
• • 
IVI 

IVI 

403 

• « 

fvt 

4oG 

• • 

IVI 
• • 
IV  i 

,4c*7 

• • 

IVI 


3i  fi. 


Pietro  Nolasca  Conf. 


IVi 


VI  FEBBRAIO. 

I 3.  Ignazfo  V,esti  Mari.  ' pag.  ^oj 

•j.  La  Purificazione  di  Maria  Vergine  4^'^ 

ò s.  Biagio  Vesc.  Mari.  4^*^* 

4 s.  Andrea  Corsiiio  Vesc.  ivi 

5 S.  Agata  Verg.  Mari.  4^^ 

(')  s.  Dorotea  Verg.  Mart.  ' 

7 s.  Romualdo  Abate  ivi 

8 s.  Invenzio  .Vesc. , s..  Giovanni  da  Mata  ivi 

. 9 s.  Massimo  Vesc. , e s.  Apollonia  Verg,  M. 

lo  s.  Scolastica  Verg.  ivi 

III  selle  ss.  Fondatori  - ivi 

14  s.  Valentino  Prete  Mart.  4*4 

15  1 ss.  Mart.  Faustino  e.Giovita  ivi 

i8  s.  Simeone  Vesc.  Mart.  ivi 

22  La  Cattedra  di  s.  Pietro  in  Antiochia  ivi 

23  s.  Margherita  da  Cortona  , e, vigilia  ivi 

24  s.  Matiia  Apostolo  4’'^ 

28  La  traslazione  di  s.  Agostino  4iG 


MARZO . 

IJel  1.®  Venerdì  le  ss.  Piaghe  di  N.  S.  G.  C.  4>*^ 
Nel  Venerdì  di  Passione  i sette  dolori  di 'M.  V.  4^'^ 


4 s.  Casimìro  Conf.  4-t 

7 s.  Tommaso  d’  Aquino  ivi 

■ 8 s.  Lititredo  Vesc.  Couf. , e s.  Gio.  di  Dio  4^^ 

9  5.  Francesca  Romana  .Vedova  ivi 

iO  Li  ss.  4o*  Martiri  ivi 

12  s.  Gregorio  Papa  e Dottore  4^^ 

17  s.- Patrizio  Vesc.  4-4 

18  s.  Gabriello  Arcangelo  ivi 

19  s.  Giuseppe  Coni'.  4^6 

21  s.  Benedetto  Abate.  * 4-7 

20  L’ Incarnazione  di  G.  C.  S.  N.  ' ivi 

APPilLE  . 

Venerdì  i.°  dopo  l’Ottava  .di  Pasqua  la  corona 

di  N.  S.  G.  C.  » 428 

Jja  Dnm.  3.  dopo  Pasqua  . 11  Patrocinio  di  s. 

Giuseppe  4^o 

12  s.  Franresco  di  Paola  - 4^* 

4 3.  Isidoro  Vesc.  • , 4^2 

■ 5 s.  Vincenzo  Ferrerio  ivi 
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11  s,  Leone  Papa  p^S’ 

i  j.  s.  Damiano  Vesc.  ivi 

i?}  s.  Ermenegildo  Re  ivi 

i4  I ss.  Mari.  Tiburzio,  Valeriane  e Massimo  ivi 

17  s.  Aniceto  Papa  Mart.  ivi 

21  s.  Anselmo  Vesc.  e Dott.  ivi 

2.2.  I ss.'  Mart.  Pont.  Sotero  e Cnjo  i\i 

^3  11  B.  Alessandro  Sauli  V.  , e «.  Giorgio  M.  ivi 

24  s.  Fedele  da  Simmaringa  Mui  t.  4^3 

20  s.  Marco  Evang.  ivi 

2tì  s.  Basileo  Vesc.  e Mart.  4^4 

1 ss.  Mari.  Pbnt.  Cleto  e Marcellino  ivi 

28  s.  Vitale  Mari.  ivi 

29  s.  Pietro  Mart.  ' ' ivi 

30  s.  Caterina  da  Siena  Verg.  433 

MAGGIO . 

1 I ss.  Apost.  Filippo  e Giacomo  4^5 

2 s.  Atanagio  Vesc.  e Doli.  4-37 

3 Invenzione  di  s.  Croce  4^3 

4 s.  Monica  Ved.  44® 

5 s.  Pio  V.  Papa  44  ^ 

6 s.  Gio.  avanti  la  Porta  Latina  ' ivi 

7 s.  Pietro  Vesc.  e s.  Stanislao  Mart.  44^ 

8 Apparizione  di  s.  Michele  ivi 

9 s.  Gregorio  Naaianzeno  Vesc.  ivi 

IO  b.  Antonino  Vesc. , ed  i ss.  Mart.  Gordiano 

ed  Epitnaco  ivi 

12  I ss.  Martiri  Nereo  , e Comp.  ivi 

13  Traslazione , di  s.  Brizio  • 44^ 

14  Bonifacio  Mart.  ivi 

16  s.  Gio.  Nepomiceno  Mart.  444 

e s.  Ubaldo  Vesc.  445 

17  Traslazione  di  s.  Siro  Vesc.  - ivi 

e s.  Pasquale  gallone  44'^ 

18  s.  Venanzio  Mart.  ivi 

ig  s.  Pietro  Celestino  ivi 

20  s.  Teodoro  Vesc.  e s.  Bernardino  da  Siena  ivi 

21  s.  Febee  da  Cantalicio  Conf.  ivi 

25  s.  Urbano  Papa  Mart.  447 

2G  s,  Filippo  Neri  Conf.  ivi 
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vili  MAGGIO. 

27  s.  Maria  Maddalena  de'  Pazzis  Var^.  . pag,  40 

30  s.  Anastasio  Vesc.  ^ s.  Felice  Pap.  e s.  Fer- 

dinando Re 

31  s.  Petronilla  Ver^.  * ivi 

GIUGNO . 


Il  Venerdì  dopo  V Ottava  del  Corpus  Domini  il 

Sa^ro  Cuore  di  Gesù  449 

2 1 ss.  Mari,  Marcellino,  Pietro,  ed  Erasmo  ' 

G s.  Norberto  Vesc.  ^ 4^ 

9  I ss.  Mari.  Primo  e Feliciano  ivi 

10  s.  Margherita  Re^.  Ved.  ivi  . 

1 1 s.  Barnaba  Apostolo  ^ ivi 

12  s.  Giovanni  da  s.  Facondo  « ed  i ss.  Mart. 

Basilide  ^ Cirino  ^ Nazario  ^ e Naboro  . 45-^ 

13  s Antonio  da  Padova  454 

14  s.  Basilio  Vesc.  e Dott.  ivi 

ij  I ss.  Mart.  Vito,  Modesto  ^ e Crescenzia  ivi 

18  I ss.  Mart.  Marco  e Marcelliano  455 

19  s.  Giuliana  Falconeri  Verg. , ed  i ss.  Mart. 

Gervasio  e Protasio  45G 

20  s.  Silverio  Pap.  Mart.  ivi 

21  s.' Urcisceno  Vesc.  ^ e s.  Luigi  Gonzaga  4^ 

22  s.  Paolino  Vesc.  458 

2?}  s.  Lanfranco  Vesc.  e' Vi^.  di  s.  Gio.  Batt.  4^9 
a4  Da  Natività  di  s,  Gio.  Batt.  jGo 

25  s.  Gulielmo  Abate  4Gi 

2(3  1 ss.  Mart.  Giovanni  e Paolo  4^^ 

28  2.  Leone  Papa,  e la  Vi^«  de* ss.  Ap.  P.  e P.  41^^^ 

29  I ss.  Apost. ‘Pietro  e Paolo  4'^4 

30  La  CoiDinemorazione  di  s.  Paolo  4G5 

UUGUO  . 

1 U Ottava  di  S.  Giovanni  4^8 

2 La  V^itazione  della  B.  V.  M.  ivi 

3 , 4 > 5 , deir  Ottava  de^li  Ap.  ^ Paolo  4^8 

6 L'  Ottava  de^li  Ap.  Pietro  e Paolo  ivi 


10  1 7 Fratelli  y con  Rufiaa  e Seconda  Verg.  Mart.  ivi 

11  s.  Pio  Papa  Mart.  47f 

12  s.  Giovanni  Gualberto  Abate  ivi 

j3  s.  Anacleto  Papa  Martire  47^ 

i4  s.  Bonaventura  Dott.  ivi 


I 


j 

I 
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LUGUO . IX 

lò  s.  Felice  Yesc.  Mart.,  e s.  Enrico  CtonL  pag*  47^ 

16  La  B.  V.  M.  del  Cannine  ivi 

17  s.  Euodio  Vesc/Conf. , 47-^ 

e s.  Alessio  Conf,  474 

18  s.  Camillo  CoiiL  e ».  Simforosa  co*  suoi  7. 

Fi^li  Mari.  ivi 

19  s.  Vincenzo  da  Paola*  Co nf.  4?^ 

s.  Elia  Profeta  , e s.  Margherita  ,V*  Li 

21  s.  Gproiamo' Einil. , e s.  Prassede  i Verg.  477 
2.2,  s.  Maria  Maddalena  4?^ 

s.  Apollinare  Vesc.  Mart. 

^4  Gerolamo  Vesc.,  e la  Vi^.  di  s.  Giacomo  4^i  , 
2S  s.  Giacomo  Apostolo 

:ì6  s.  Anna  Madre  di.  M.y.  . 4^3 

217  s.  Pantaleone  Mari.  4^4 

.28  I ss.  Mart.  Nazaro,  Celso,  Vittore , ,ed;In7 

nocenzo  Papa  •ivi 

29  s.  Marta  Yerg.  ‘ ^ ivi 

30  i ss.  Mart.  Abdone  e Sennen  ivi 

31  s.  Ignazio  Coni*.  4^3 

AGOSTO  . 

1 s.  Pietro  ai  Vincoli  4^6 

2 s.  Stefano  Papa  Mart.  ivi 

3 Invenzione  ,di  s.* Stefano  Protomartire  . 4^7 

4 s.  Domenico  Conf.  ‘ ivi 

5 Dfdir.  di  s.  Maria  della  neve  . 4^3 

G Trasfigurazione  di  N.  S.  G.  C.  ivi 

7 s.  Gaetano  Confess.  . 4^9 

8 I ss.  Mart.  Ciriaco , Largo  c Smeraldo  ivi 

9 Vig.  di  s.  Lorenzo,  e s.  Romano  Mart.  , 49^ 

10  s.  Lorenzo  Mart.  con  Citava  49~ 

11  Deir  Ottava  dis.  L^orenzo  49^ 

12  s.  Chiara  Verg.  * ^ ,iyi 

13  I ss.  Mart.  Ippolito  e Cassiano  ivi 

14  Yig.  della  Assunzione  dì  M.  V,  ivi 

15  L’  Assunzione  della  B.  M.  ,V*  con  Ottav.  4o4 
Doin.  fra  rOn,  s.  Gioarhimo  padre  di  M.  V.  4;j3 

ifi  s.  Rocv’o  Conf.  e s.  Giacinto  Conf.  ' 49^ 

17  Ottava  di  s./ Lorenzo  ivi 

18  s.  Agapito  Mart.  407 

20  s.  Bernardo  Ab.  ivi 


* AGOSTO. 

21  s.  Giovanna  Francesca  ria  Chantal 
Ottava  rleir  Assunzione 
a3  s.  Filippo  Benizio  Conf.  e vigilia  di  s.  fearr. 

24  s.  Bartolomeo  Apost.  “ * 

25  s.  Lodovico  Re  Gonf.  ‘ ■ ■ '' 

26  s.  Zeliiino  Pp.  Alart.  ' • 

27  s.  Giovanni  V.,  e s.  Giuseppe  Calassan.  ' , 
20  s.  Agostino  Vesc.  Doft. 

29  La  Decollazione  di  s.  Giovanni  Battista 
00  s.  Rosa  Limana  e s.  Felice,  ed  Aggiunto 
3i  s.  Raimondo  nonnafo  Conf. 

„ SETTEMBRE.  ' 

Nella  3.  Dom.  La  Cormn.  dei  7.  Dolori 
I s.  Gunif'orto  Mari., 
s.  Stefano  Re  Conf. 
s.  Rosalia  Ver», 


e s.  Egidio  AL». 


2 

4 

5 s.  Lorenzo  Giustiniani  Vesc. 

8 La  Natività  di  Al,  V.  con  Ottava 


497 
49S 

ivi 
ivi 

5oo 

ivi 

hi 

5o  i 
5oa 

503 

So-J. 

504 
ivi 
ivi 

505 

. • 

IVi 

ivi 


Domenica  fra  l’Ottava  il  ss.  Nome  di  M.  V.  ivi' 


9 s.  Gorgonio  Mnrf. 

10  s.  Nicola  da  Tolentino 

11  I ^ss.  Alart.  Proto  e Giacinto 

*4  E esaltazione  di  s.  Croce  ■, 

i5  L Ottava  della  V.  M.  e s.  Nicomede  Mari. 
IO  1 ss.  Mari.  Goi'nelio  e Cipriano  Pont. 

17  L impressione  delle  Stigmate  di  s.  Frane.  ' 
IO  s.  Giuseppe  da  Copertino 

^ e Comp. , e s.  Maria 

tra  Soros 

20  I ss.  Mart.  Eustachio  e comp.  Vieilia  ‘ 

21  s.  Matteo  Apostolo 

22  s.  Tom rn 'ISO  da  Villanova 

23  s.  Li  t Papa  Mirt, 

24  La  B.  V.  della  Alcrcede  * * ’ ■ 

2(3  l ss.  MM.  Cipriano  e 'Giusfina 

27  I ss,  Alart.  Cosma  e Dainiaiiò 
2b  II  Bf'ato  Bernardino  da  Feltri, 
ceslaw  Mart. 

"9  De>licazi<>ne  di  s.  Michelfc  Arcangelo 
do  s.  Gerolamo  Prete  e Dott. 


Ven- 


5oG 

ivi 

ivi 

ivi 

5o7~ 

5o3 

ivi 

510 

ivi 

ivi 

511 
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5'r3 

ivi 

ivi 
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OTTOBRE . XI  - 

Nella  I.  Dom.  la  Solenn.  del  Ro  sarto  pag.  5i6 


1 s.  Remigio  Vesc. 

:ì  1 ss.  Angeli  Custodi 

4 s.  Francesco  d’ Assisi 

5 I ss.  Mart.  Placido  e Comp. 

6 s.  Brunone  Conf. 

7 s.  Marco  Papa  Conf. 

8 s.  Brigida  Ved. 

g 1 ss.  Mart.  Dionisio,  Rustico  ,,ed  Eleutéro 

10  s.  Francesco  Borgia  Conf.  . , , . 

11  s.  Lodovico  Bertrando 
1 2 s.  Rodobaldo  Vesc» 
i3  s.  Odoardo  Conf. 

z4  s.  Calisto  Pp.  Mait. 
i5  s.  Teresa  Verg. 

17  s.  Eduige  Ved.  . • 1 . 

18  s.  Luca  Evangelista 

19  s.  Pietro  d’  Alcantara 
ao  s.  Giovanni  Canzio 
S.I  s.  Barione  Ab. 

2.3  s.  Severino  Boezio 

24  s.  Rafaello  Arcangelo 

a5  I ss.  Mart.  Gavino , Proto , e Gennaro  v 
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ORDINARIO  DELLA  MESSA. 


' Il  Sacerdote  incomincia  dicendo  ; 

In  nome  del  Padre  , e del  Figliuolo , e dello  pirite 
Sento.  Cosi  sia  . 

Mi  accosterò  all’ Altare  di  Dio* 

Il  Chierico  ; 

A Dio  il  quale  mi  dà  gaudio  ed  esultanza  . 
Salmo  42* 

S.  Giudicatemi  voi,  o Dio,  e segregate  la  mia 
causa  ; liberatemi  da  gente  non  pia , daU’  uomo  ini- 
quo, e ingannatore. 

C.  Poiché  voi  siete  , o Dio  , la  mia  forteesa  : 
perchè  mi  avete  voi  rigettato , e perchè  son  io  con- 
tristato , mentre  mi  aÌllÌKge  il  nemico  P 
• S.  Mandatemi  la  vostra  luce,  « la  vostra  verità  ; 
queste  saranno  la  mia  guida,  e mi  condurranno  al 
vostro  sacro  monte  , e nei  vostri  tabernacoli . 

C.  £ mi  accosterò  all’  altare  di  Dio , a Dio  | 
che  Bii  dà  gaudio  ed  esultanza. 

S.  Voi  loderò  sulla  cetra,  Dio,  Dio  mio;  e 
perchè,  o anima  mia,  sei<^tu  in  tristezza,  e perché 
mi  conturbi  P 

/ . C.  Spera  in  Dio  ; poiché  ' anoor  io  canterò  le 
lodi  di  im  cb’è  la  salute,  a cut  mi  rivolgo,  «.Dio  mio. 

S.  Gloria  al  Padre,  al  Figliuolo,  ed  alio  Spirito 
Santo  * 

C.  Come  fu  in  principio,  ed  ora,  e sempre  e ia 
tutti  i secoli  de*  secoli . Così  sia  . 

»■  < 5.  Mi"  accosterò  all’  Altare  di  Dio. 

C,  A Dio  che  mi  dà  gaudio  ed  esultanza  • 

S.  L*  ajuto  nostro  è nel  nome  del  Signore. 

C.  11  quale  ha  fatto  il  Cielo,  e la  terra. 

<S’.  Confesso  a Dio  Onnipotente  alia  Beata  e sem- 
pre Vergine  Maria  , ||1  Beato  Michele  Arcangelo,  al 
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Beato  Giovanni  Battista  , ai  Santi  Apostoli  Pietro  e 
Paolo  , a tutti  i Santi  e a voi,  Irule.lll  , (il  Chierico 
diceva  ateo  Padre),  che  ho  mollo  peccato  in  pen- 
sieri  , parole,,  ed  opere.  Mia  colpa,”  mia.  colpa  , mia 
.gravissima  colpa  . Pre^o  perciò  la  B*  Maria  sempre 
.Verdine,  il  B.  Michele  Arcangelo,  il  B.  Gio.  Bat- 
'tista,  i S.  Apostoli  Pietro  e Paolo,  tutti  i Santi  e .voi  , 

0 fratelli  (il  Chierico  dice  ^ e te  o Padre),  ad.  inter- 
cedere per  me  presso  il  Signore  Iddio  nostro  • 

* C.  U Onnipotente  Iddio  abbia  di  te  misericor- 
dia, e dopo  averti  perdonato  i tuoi  peccati  egli  ti 
conduca  alla  vita  elorna  . S.  Così  sia./.,» 

C.  Confesso  a Dio  cc.  (come  sopra)  m. 

S*.  U Onnipotente  Iddio  abbia  .misericordia  di 
voi,  e dopo  avervi  perdonato  i vostri  peccati.  ; vi  eon- 
^ duca  alia  vita  eterna.  C.  Così  sia  ^ • / . 

6'.  L*  Onnipotente  e misericordioso  Iddio  conce- 
da a noi  il  perdono,  l’assoluzione,  e remissione  de’  no* 
stri  peccati . C.  .Così  sia ...  , . > ' 

5.  O pio,  volgendovi  a noi  ci  renderete  la  vita* 
C.  E il  popol  vostro  in  voi  si  rallegrerà  . 

1 . S.  Fate  vedere  a noi.  Signore,  la  vostra ,mise^ 

ricor  dia.  . . t .« 

C.  £ date  a noi  la  vostra  salute  . . 

tS*  Signore, esaudite  la  nostra  orazione* 

C.  E il  nostro  grido  a voi  arrivi  • 

; S.  Il  Signore  sia  con  voi . . 

C.  E col  tuo  spirito  • 

Il  Sacerdote  sale  alV  jiltare  dicendo  : 

Vi  preghiamo,  o Signore,  di  voler  cancellare  in 
noi  le  nostre  iniquità,  acciocché  meritiamo  di  entrare 
con  purUà  di  spirito  e di  cuore  nella,  parte  più 
santa  del  vostro  Tempio  : pei  meriti  di  Gesù  Cristo 
Signor  nostro  . Così  sia  . 

Noi  vi  preghiamo,  o Signore,  pei  meriti  dei  vo- 
stri Santi  , de’  quali  si  conservano  qui  le  Reliquie , e 
di  tutti  gli  altri  Santi  perchè,  vi  vogliate  degnare  di 
perdonarci  i nostri  peccati.  Cosi  sia.  vi 
Si  dice  V Introito  , indi  ài  Kirie 
O Signore' abbiate  misericordia . di  noi  • • . 

O Gesù  Cristo  abbiate  misericordia  di  noi* 

• à 
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DELLA  Messa. 

O Signore  abbiale  iiiisericordia  di  noi. 

(ire  volle  per  ciascuno  a vicenda  col  Chierico  ). 

Gloria  in  Exeelsis  . 

Sia  data  Gloria  a Dio  nel  più  alto  de’  Cieli , ed 
abbiano  pace  in  terra  gli  uomini  di  buona  volontà, 

“ Vi  lodiamo,  o Signore,  vi  benediciamo,  vi  adoriamo, 
vi  glorifichiamo  , vi  rendiamo  grazie  per  averci  latto 

* conoscere  la  gloria  vostra  inellabile  . O Signore  Id- 
“ dio  Re  del  Cielo  , Dio  Padre  Onnipotente.  Signore 

Figliuolo  Unigenito  Gesù  Cristo  , o Signore  Iddio  , 
Agnello  di  Dio,  Figliuolo  del  Padre.  Voi,  che  to- 
gliete i peccati  del  Mondo  , abbiale  misericordia  di 
noi  . Voi , che  togliete  i peccati  del  Mondo  , acco- 
,,  gliele  benignamente  le  nostre  suppliche.  Voi,  che 
’ sedete  alla  destra  del  Padre  , abbiale  pietà  di  noi  . 
Poiché  voi  solo  siete  il  Santo  , Voi  solo  il  Signore  , 
Voi  solo  l’altissimo  , o Gesù  Cristo  , insieme  col  Santo 
Spirilo  nella  gloria  di  Dio  Padre.  Così  sia. 

iS.  Il  Signore  sia  con  voi . C.  E col  tuo  Spirito. 
(,Sz  dicano  le  Orazioni , V Epistola  ed  il  Graduale)  m 
Orazione  prima  del  Vangelo.  ^ 

Onnipotente  Iddio  , che  col  fuoco  ardente  mon- 
‘ daste  le  labbra  del  Profeta  Isaia  , mondate  il  mio 
cuore  , e le  mie  labbra , e degnatevi , per  vostra  mi- 
sericordia , di  mondarmi  in  maniera  , che  vaglia  ad 
annunziare  degnamente  il  vostro  Santo  Evangelio  . 

Datemi  la  vostra  benedizione. 

Sia  il  Signore  nel  mio  cuore , e nella  mia  lin- 
gua, si  che  annunzi  degnamente  e con  dovere  il 
santo  suo  Vangelo,  iii  nome  del  Padre,  del  Figliuolo 
^ e dello  Spirito  Santo  . Così  sia.  ‘ 

, ' S.  Il  Signore  sia  con  voi. 

C.  E col  tuo  spirito  . ( ìndi  il  Vangelo  ) . 

• Dopo  il  Vangelo  . 

. Per  mezzo  delle  parole  Evangeliche  sieno  can- 
cellati i.  nostri  delitti . 

C.  Sia  a voi  lode,  o G.  C.  ' 

‘ ^ _ Credo.  ' ' 

. Io  Credo  in  un  solo  Dio  Padre  Onnipotente , 
che  ha  fallo  il  Cielo  , e la  Terra  , e tutte  lo  cose  vi- 
sibili , ed  iuvrèibili . Ed  in  un  solo  Signore  Gesù  Cri- 
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. sto  Figliuolo  Unigenito 'idi  Dio, ~ il  quàle  è nato  dal 
Padre  avanti  . tòltili, secoli  v.  Dio  da  Dio,"  Luìrld  da 
Lume,  vero 'Dio;  da  vero  Dio  Non. fatto  j^ma  gencM-* 
rato  ; consostanziale  ‘al  Padre  , per ^ cui  fatte  le' cose 
sono  state  fatte.  Il*  quale  è disce:s6<’ dal  Cielo  per  noi’ 
uomini , e per  la  nostra  salute  , E Si  È incÀrnatÓì 
NEL  'SENO  DI  M;  VERGINE  riai  /ODERA  DELLO  SPIRITO 
•Sant'O  , E 51  È FATTO  ' UOMO  4 Fu  Vpuf  ì crocifisso  per* 
noi"  sotto  Ponzio  Filalo  , patì e'  fu:  sepolto  *:'R:ìsdrso 
il'terzo  giorno  secondarle  scritture  Sali  al  Cielo  f.eì 
siede ’aìla'  destra  del)PadTe,‘  Ed 'è' per  venire  inn’  al- 
tra volta  pieno;  di'  gloria  a giudicare  i vivi^  edirmorfi/:' 
ed  il  suo  regno  non  avrà  fine  . Io  credo  neyo’Spirito/ 
Santo,  Signore  Vivificante., -il  .qdaie  procede  dal  . 

Padre  , e dal  Figliuolo  f .ed  è adorato-;  ìé  ^glorificato 
unilamente^  col  Padre  e còl Figliuòlo  y . ed  ha  par**t 
lato  per  mezzo  dei  : Profeti .Io  credo  la  tlria  ^ ' 

Sinta-,  Catlolica»,  ed  Apostolica  • Confèsso  che  vi**hax 
un  solo  Battesimo  per  la  "remissione’ del» Peccati  ed') 
aspeltoilà  risurrezione  den morti , c la  vita  del  secolo 2 
futtìrò .'•Cosi  sia'.  , 'r-  ' r '"i/  /u 

' il  Signore  sia  con  Voi*'*  • \ 2 > - ì sì 

''C.'E»  col  tuo  SpÌfÌlO.>’  O' Minili 

’ ' ' ’-'f  Ohblaz^ne  ] deir^O:sfìa  'é  - y'  f;  'ì‘ctd 

' 'Ricévetelo*  Padre  Sanfo  Onnipotènte , Eterno 
dio',  quest*  Ostia  immarolata  , eh*  io, 'vostro  indegna^: 
servo  offro  a voi  ) mio  Dìo  vivo',  c vero,*  ptr  le  in- 
niimeràbili  colpe  , e offése*,  e , negligenze  troie  e per 
tutti  i lcìrcostantn,led  anche  per  tutti:  i Cristiani  Vw  r* 
vi , e defunti,'  perchè  a me,  ed  a qilelli' giovi' alla  ^ 
salute  dell*  eterna  vita  w Còsl  sia  ; ' : - - * ’ • 

* • ' I\fetiendò  Và^qua  ' nel  Calice*^  ’v?  , • 

'O  Dìo  , che  in  modo"  ammirabile  avete ' formata  ' 
la  dignità  deir^uomo,  e più  maravigliosamente  ancora 
raVète'rifórmata,  concedete  a noi’ in  virl'ù  dcl  misteri 
di“quest*acqua  , e di'questo*  vino  , che  possiamo  par^  '- 
tecipare  della  Divinila  Ui  chi 'sì  è degnato  di  farsi , . 
parfecipe  della  nostra  ùrnànità  , cioè  Gesù  Cristo  va» 
sfro'  Figliuolo  j Signor  nostro  , il*  quale  essendo  ^Dia 
con -voi,  vive  *e  regna*  n èli*  Unità  dello  Spirito  Santo  j" 
per  tutti  i Sècoli  de* -se coli  Cosà’ 
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DELIA 'Messa. 
iiX)  rx"  ^ tt"GbilazJon&  del  Calice»  i). 
t;.-  OfFeriamo  ^ voi  , o Signore,  il  (^lloe  della  *a- 
lttt£,  preg^ndoì  lai  vòstra  olenrea^a,  ^cciò  ascenda  nel 
cQS{ieUt)  i della  i.  Divina  ^ vo&tm  ^ IVIaesUi  icon  odore  di 
Simvità  per.-la  .nostra  salvezza,  ìq.  per.  quella^  di  tutto 
il  in07\do;:£  t i . .1  , t ..  11.  , .. 

oa  Noi  ci  presentiamo  davantiia  voi',  ;o  Signore , , 

cim  ispirilo  lumiliato , e cuor,  contrito  ^ accoglieteci;  < 
ed  H UDstro;  sagrihzio 'si  faccia  oggi  alla  vostra  pre- 
senza'iu  maniera  che  liesca  grato  a voi , Signore  Iddio. 

!h  Venite  ,.o  SantilÌGatore*  Onnipotente  eterno  Dio  , 
Ochmedite  questo  Sagriiizio  preparato  per  onorare  il  ] 
vostro  Santo- nome . . . . i . . 

111.  : Latrandosi  le.  mani  » , ‘ 

o’i  Lavec]^  le  mani  mie  tra  gl’  innocenti , e starò  iu> 
toma  al  voatrp  .Altare ,.o  Signore  : alHne  di  udire  la 
vpciidi  Lode,  e raccontare  le  vostre  meraviglie.  Sigoore  ' 
ia;  ho  amato  lo  splendore  .dqUa  vostra  Casa,  ed  il 
luogo, dove  àl)ita  la  vostra  gloria  .uNon  isperdete  , o 
Djo  , jcogli-  empi  l’  anima  miat  uè  cogli  .uomini  san- 
guinar] la  vita  mia  . Nelle  mani  loroi,sta  1’  iniquità: 
la  loro  destra  è ricolma  di  donativi  l Ma  io  ho  cam- 
minato nella  mia  innocenza.;  salvatemi  voi  , iftd  ab- 
biate pietà  di  me . ' Fmici  passi  furon  sempre  nella 
dritta  strada  ; ' Voi  io  benedirò  ; o Signore , nelle  adu- 
uanze-.  Gloria  ec.  o..  i- . . ..  . ■ ' . . 

- il,  •'  Ritornato'  in  mezzo  all’  biliare  ^ 
ir  Accogliete  , lo  Trinità  Santa  , questa  offerta  , la 
quale  noi  vi  facciamo  in  memoria  della  Passione  , Ri* 
suerezionu,-  ed  Ascensione  di  Gesù  Cnisto  Signor  no- 
stro, ed  in  onore  della  B.  JMarla  sempre  , Vergi  ne  , e 
del  B.  Gio.  Battista,  e dei,.iSS-'- Appstolù;Pietro , e 
Paolo^  B di  ‘questi  , .e  di  tulli  'i  San.Ù  , ^acciocché  ri- 
dootdi::ad  essi  :iu  .onoro  ,<  ed  a noi  iu  salute  , e si  de- 
gnili* d’rinlorcedcre  per,  noi,  in  Ciòlo^quei  Santi  glo- 
riosi, dei  quali  facciamo  memoria  in  tere^.  Pei  me- 
ritLidehmedesimò  Cristo  S.  N.  Cosi  sia., 

.07  05.  1’  t Esprtaniane  al  .Mpp.(>lo  . { ^ - . 

I"  Pregate,  .0  ^catelli , che  il  mio,  o vostro  Sagrificio 
si  renda  accettevole  presso.  Dia  padi^  Onnipotente  . 

C.  Kicevà  il  Signore  il  Sagriheio  dalle  tue  mani 

A i 
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a lode  e gloria  del  suo  nome,  come  anche  a nostra 
utilità,  e di  tutta  la  Santa  sua  Chiesa  . 

Sz  dicono  le  segrete , quindi  : 
tS.  Per  tutti  i secoli  de’ secoli  C»  Così  sia  • . 
<S.  11  Signore  sia  con  voi  . * 

C.  E col  tuo  spirito . 

«lS.  Sollevate  al  Cielo  i vostri’  cuori  . 

C.  Gli  abbiamo  alzati  al  Signore» 

<S.  Rendiamo  grazie  al  Signor  nostro  Dio  . 

C.  E cosa  degna  , e giusta  il  farlo  . 

P R E F A Z J. 

Della  Natività  , e per  tutta  l’Ottava  sino  aU'Kplfania  . 

iS.  Ella  è in  vero  cosa  degna,  e giusta  , conve- 
niente, e salutevole,  che  noi  vi  rendiamo  grazie  in 
ogni  tempo,  e luogo,  o Signore  Santo,  Padre  On- 
nipotente, Eterno  Dio  : perchè  pel  mistero  del  Ver- 
bo incarnato  un  nuovo  raggio  della  vostra  chiarezza 
è apparso  agli  occhj  della  nostra  mente;  alBnchè  co- 
noscendo Dio  in  forma  visibile,  noi  siamo  per  lui  ra- 
pili all’ amore  delle  cose  invisibili . E perciò  cogli  An- 
gioli , gli  Arcangioli,  coi  Troni  , e le  Dominazioni^ 
e con  tutta  la  milizia  dell’  armata  celeste  noi  can- 
tiamo r inno  della  vostra  gloria,  dicendo  senza  fine  : 
Santo,  Santo,  Santo,  ec. 

Comunicando,  e celebrando  il  giorno  sacratis- 
simo nel  quale  la  intemerata  Verginità  della  B.  Ma- 
ria partorì  a questo  Mondo  il  Salvatore  , e veneran- 
do in  primo  luogo  la  memoria  della  stessa  gloriosa 
sempre  Vergine  Maria  Madre  oc.,  come  nel  Canone, 
N.  B.  Nella  prima  Messa  dicesi  ^ celebrando  la 
notte  sagratissima . 

Prefazio  dell’  Epifania  , e tutta  l’Ottava, 

S.  Ella  c in  vero  cosa  degna  , giusta  , conve- 
niente e salutevole  , che  noi  vi  rendiamo  grazie  in 
ogni  tempo  e luogo,  o Signore  Santo,  Padre  Onni- 
potente, eterno  Dio.  Perchè  il  vostro  Figliuolo  unico 
essendoci  comparso  nella  sostanza  della  nostra  carne 
mortale  : ci  ha  riparati  colla  nuova  luce  della  sua  . 
immortalità.  E perciò  cogli  Angioli  ed  Arcangioli, 
coi  Troni  e le  Dominazioni , e con  tutta  la  milizia 
dell’  armata  celeste  noi  cantiamo  l’  inno  della  vostra 
gloria,  dicendo  senza  fine;  Santo,  Santo,  Santo,  ec. 
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Comunicando  , e celebrando  il  giorno*  sagralis<^ 
simo,  nel  «quale- il  vostro  Unigenito  .coetcrno -con 
voi  nella  vostra  gloria  apparve  visibilmente  nella  ve- 
rità della  nostra^  carne  corporale  : e-  venerando  in 
primo  luogo  la  memoria,  della  gloriosàr  sempre  Ver- 
gine Maria  Madre  delio  stesso  ec. , come  nel  Canonèm 

Prefazio  di  Quaresima 

( Dicesi  dalle  Ceneri , sino  alla  Domenica  di 
Passione^  saU'o  nelle  Feste' che  V han<  proprio  ) * 

• iS*  Ella  è in  vero  cosa  degna  e giusta  , conve- 
niente e salutevole  , che  noi  vi  rendiamo  grazie  in 
ogni  tempo , e luogo  , o Signore  Santo  , Padre  Onni* 
polente , Eterno  Dio  : Che*  coi  digiuno  corporale  re-, 
primete  i vizj  , elevale  la  . mente,  e. ci  ricolmate  di 
virtù  , e di  premj  : per  G.  C,  S.  N.  per  cui  gli  An- 
gioli ledanola  vostra  «Maestà,  lo,  Dominazioni  T ado- 
rano , le  Potestà  tremano  davanti  ad  essa  ; ed  i Cieli, 
e le  Virtù,  de*  Cieli  , i Beati  Serafini  con  unanicne 
giubbilo  , e festa  .la  celebrano  , in  compagnia  dei 
quali  noi  vi  supplichiamo  di  ordinare,  che  slarvo  am- 
messe-anche le,  nostre  voci,  mentre  con  umile  .con- 
fessione diciamo  ancor  noi  con  essi;  Santo,  Santo., 
Santo  €c«  ' V . , * » * ■ , -, 

’ ' ‘Prefazio  della  Passione  % 

C Dicesi  dalla  Dom.  di  Passione  j sino  a tutto  il 
giovedì  SantOy  sal^o  nelle ^Fes te  che  V han  proprio^. 

^ iS.  Ella  è -in  vero  cosa  degna,  giusta,  convenien- 
te è' salutevole , che  noi  vi  rendiamo  grazie  in  ogni 
tempo  e luogo  , o Signore  Santo,  Padre  Onnipotente,, 
Eterno  Dio. «Che  avete  stabilito  la  salute  del  genere 
umano  nell’  Albero  della  Croce  ; affinché  da  dov*  era 
venuta  la  morte  , di  là  risorgesse  la  .vita , e che  que- 
gli che  aveva  vinto  nell’albero,  fosse  altresì  neU’Al- 
bero  vinto  ; per  G.  C.  S.  N.  , per  cui  gli  Angioli  lo- 
dano la  vostra  Maesrà , le  Dominazioni  l!  adorano, 
le  Podestà  tremano  davanti  ad  essa,  ed  i Cieli  , e Je 
virtù  de*  Cieli , ed  i Beati  ^.Serafini  con  unanime  giub- 
bilo-la  celebrano;  in  compagnia  dei  «quali,  noi.  vi 
supplichiamo  di  ordinare  ,«,che  «siano  ammesse  le  no- 
stre- voci  , mentre*  con  umile  confessione  diciamo 
ancor  uoi  con  essi  ; Santo Santo  , Santo,  cc. 
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8 P*efa:&j 

- Prt‘faziò  di  Pasqua  . ( Dicesi  dal  Sabhato  SantOf 
sino  ali'  Ascensione  y salvo  nelle  Peste  che  t han  prOr- 
prio  . ^el  Sabhato  Santo  dicesi  in  questa  notte 
g’orno  di  Pasqua^  e sino  al  SaibaiO'  ia  ^bis  ifi 
questo  giorno,  e nel  rimem^te  ia  inasto  tempo 

S,  Ella  è in  vero  cosa  e giusta*,  coave- 

nlerite  e salutevole  il  lodarvi  certamente  in  ogni  tem- 
po , ma'  principalmente  ,^6'' con  maggior  gloria  in 
qufsto  ( p giorno , p- tempo)  in  cui  G.  C.  nostra 
Pasqua  è stalo  immolato.,  impeimiucchè  egli  ò.il  ve- 
ro Agnello,  die -ba  scaAeeìlato  i ^peccati  del  Mondo. 
Che  morendo  ha  distrutto ‘la  nostra-  morte  y-p-  risor- 
gendo oi  ha  ^riparato  là  vita.<£  perciò  cogli  Angioli, 
gli  Arcangiuli  , i Tronic  e Ip.  Dominazioni , e.  con 
tutta  la 'milizia  dell’,  armata  ^celaste  cantiamo  1’ inno 
delUi^ostro  gloria  y dtceudo'Senaa  fine:  Santo  ^ Sdiito, 
Sauté,  ec.;à'  “.../ii  - ■ ■'  ? . --m 

f COMumcAtcoo,  e-cdebrivndo  U giorno  sagra- 
tissimo  della.. Kisurreeioae  del  S.  *N.  G.>  secondo 
la  carne  , ,e  venerando  in  primo  luogo  la  memoria 
della  gloriosa  sempre  Yergioe  Maria  Madre  dello 
stesso  ec,  (Il  resto  al  Cenone.)-» ->  m-’  i>  cn.ic 
Vi  PAEGOIAJIIO  BUltQVB  , O SÌg«Ql«  > ch« 
noi  placato  vogliate  accettare  questa  ohhùeione  delht 
nostra  servitù  , ma  che  pur  è di  tetta  la  famiglia 
vostra  , -e  che  orarvi  offriamo  .'anche  per- questi,  che 
vi  siete  degnato  rigenerare  • coll' ac^a  , e .Spirito 

ftato  dmdo  loro  la  remissione  de’  peccati  e facoi  ec. 

jU  resto tol  Canone").  - / n:  à stJJì  .& 

^ • . JP^qfazio  AelV  Ascensione . < Dieesi  dal  giorno 
dell’  Ascensione  , sino  alla  Vigilia  di  Pentecatte  ).' 

<$. .£ljia_è  in  vero  cq$a  degna  <e  giusta,  conve- 
. niente,  e^  ^aitttevole , che -noi  vi* rendiamo  g racle  io 
ogni  tempo,  e luogo  , o Signore  Santo , Padre  Oom* 

{intente,  eterno  Dio:  per  Q.jC.  S.  N.  il  quale tlofo 
a sua  Risurrezione  si  maoifestò-  a tutti  i suoi'  Di- 
scepoli, ed  in  loro  presenza  ascese  al  Cielo  per  i^reo- 
derci  un  giorno  partecipi  della  sua  Divinità,  £ penriò 
'cogli  Angioli , ed  Arcangioli , eoi  Tconi>  e Domi- 
nazioni , e con  tutta  la  milizia  dell’ armata  » celeste  noi 
cantiamo  l’ inno  .della  vostre  gloria  dicendo^  ..seoea 
Ene  : Santo , Santo  , Santo  , ec.  " 
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GO'JWNICAÌtIKv , e celebrando  il  giorno  sagriiiis- 
simo-,  nel  (|aale'‘il  nostro  Signoce  Unigenito  Figlio 
’^Tostro  collocò  alla  destra  deua  gloria  vostra  la  sostan* 
*2>a  delia  nostra  fragilità  a se  unita , e venerando  in 
primo. laoigo  la  memoria  della  Gloriosa,  e sempre  Ver- 
gine 'Maria,  e Madre  dello  stesso  ce.  (-//  resto  al 
‘Canone),  i » 

iJ-  * Prejazio  della  Pentecoste , {Dioesi  dalla  t.'ìgilia 
•di-  Pentecoste , sino  al  seguente  sabbato  inclusìs’e  ) , 
■<’_  iS.  Ella  è in  vero  cosa  degna,  giusta  , conve- 
. mente  e salutevole , che  noi  vi  rendiamo  gracie  in 
-ogMt  tempo,  e luogo,  o Signore  Santo, Padre  Onni- 
, potente , Eterno  Dio,  per  G.  G.  S.  N.  il  ouale  salenti 
^'-più  alto  de* Cieli, ed-  essendo  assiso  alla  vostra  da- 
stea  diiloode  ( in  oggi  ) sopra  i suoi  tiglj  d’adoeione 
Spirito- Santo  , che  aveva  loro  nroii^sso,  per  ciò 
tutto  il  Mondo  in  ogni  nazione  della  terra  tripudia 
-con- gioja  straordinaria  ; ed  anche  tulle  le  Virtù  celesti, 
le  le  Polita  Angeliche  cantano  1*  inno  della  vostra 
«gloria. dirado  senta  ftoe:  Santo,  Santo,  Santo,  ec. 
£-ij->  COMÙI«ICA»BO  , c (Celebrando  il  giorno  sagratis- 
siino  della  Pentecoste-,  nel  quale  lo  Spirito  Santo 
lapparve'in  innumerabili  lingue  agli  Apostoli,  e ve-» 
«neraado-  in  primo  luo^  la  memoria  ec.  ( Il  resto  al 
tCanoae}.  . * 

, Vi  .preghiamo  dunque,' (di  Pasqua  pag.  a).  '' 
Pref.  delia  SS.  Trinità.  ( Dicesi  nel  dì  della  6'5. 

• TràiitàyC  in  tutte  leDom.  sa!e&  quando  vè  il  proprio)^ 

S.  Ella  è in  vero  cosa  de^a  e giusta  , conve- 
'BÌente  e sazievole,  che>noi  vi  rendiamo  grazie  in 
ogni  tempo,'  e luogo  , o Signore  Santo  , Padre  On- 
nipotente ,<  eterno 'Dio.  Che  col  vostro  Piglio  Unico, 
.e  collo  Spirito  Santo  siete  un  solo  Dio,*un  solo  Si- 

• ^uore  : non  già  nell’  Unità  di  una  sola  Persona  , ma 
i-iidla  Trinità  di  una  medesima  sostanza'^  Itoperocclrà 
-qtiaDto<Toi  ci  avete  rivelato  'dèlia  vostra  gloria  noi 
ia 'Crediamo  - egualmente  senza  -differenza  alcuna  ri- 
•■^ardo  al  vostro  Figlio,  ed  allo  Spiritò  Santo.  Af- 
-bnehè  confessando  una  vera , ed  eterna  Divinità  noi 
1 adoriamo  la  proprietà  nelle  Pèrsone',  l’ Unità  nell'es- 
>Mtaa  , e 1’  Uguaglianza  nella  Maestà  . La  quale  la» 

-./A  5 - - . 
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darlo  gli 'Angioli  , e gli  Arcangioli,  i CIiGrublni  coi 
. Serafini,  i quali  cantano  incessantemente,  ed  a vóce 
unanime  dicono:  Santo,  Santo  , vSaiito,  ec. 

Pre/azio  della  B.  { Dicesi  in  tutte  le  Feste 'dell/t 
B„  Vmeper  tutte  le  ott»  delle  sudJ.  Feste^  qualora  non\^£ 
sia  assegnato  il  proprio  aUa  Festa  corrente*  Dicesi  poi 
e voi  ncirAnnunciazione , o Visitazione,  o Assunzione, 
o Natività,  0 Presentazione,  o Concezione  secondo  la 
Festa  corrente  : nella  Dedicazione  di  S.  Maria  della 
‘Neve  dicesi  nella  Festività);  ' 

‘ S.  Ella  è in  vero  cosa  degna  e giusta  conve- 
niente e salutevole  , che  noi  vi  rendiamo  grazie  in 
ogni  tempo  e luogo  , o Signore  Santo*,  Padre  On- 
nipotente, Eterno  Dio.  E di  lodarvi,  benedirvri,  e 
glorificarvi  nella  {si- nomina  la  Festa  che'  si  cele^ 
óra  ) della  Beatissima  sempre  Vergine  Maria  . La 
quale  per  opera  dello  Spirito  Santo  ha ‘concepito 
il  vostro' unico  Figlio,  e -senza’ lesione  alcuna  della 
gloriosa  sua  Verginità  ha  partorito  al  Mondo  là  Luce 
eterna  G.  C.  S.  N.  Pel  quale  gli  Angioli  lodano  la 
vostra  Maestà , le  Dominazioni  T adorano  , le  Pode- 
stà iremono  ; ed  i Cieli,  e le  Virtù  de*  Cieli  e i Beati 
Serafini  con  unanime  giubbilo  la  celebrano  ; in  compa- 
gnia dei  quali  noi ‘vi  supplichiamo  di  ordinare  , che 
siano  ammesse  anche  le  n(»stre  voci  ; mentre*  con 
umile  confessione  diciamo  aucor  noi  con  essi;  Santo, 
-Santo  , Santo, "ec. 

* * Prefazio  degli  Apostoli  • ( Dicesi  nelle'  Feste 
degli  Apostoli y ed  Evangelisti  y in  tutte  le  loro  Ot^ 
fave  y salvo  vi  sia  il  proprio  della  Festa  corrente  ) * 
S*  Ella  è in  vero  cosa  degna,  e giusta,  conve- 
niente e salutevole  dì  supplicarvi  umilmente^  o Signo- 
re , di’ non,  abbandonare  ib  vostro  gregge,  o eterno 
‘Pastore;  ma  bensì  per  mezzo  dei  Beali' vostri  Apo- 
‘Stoli  lo  custodiate  con  una  continua  protezione,  alnn- 
chè  «sia  governato  dagli  stessi  rettori , i quali*  Vicarj 
deir  opera  vostra' gli  avete  al  medesimo;  gregge  ■ co- 
stituiti pastori;  E perciò  cogli  Angioli,  e gli  Ar- 
cangioli; coi  Troni,  Dominazioni,  e' con  tutta  la 
milizia  delf  armata  celeste  noi  cantiamo  f inno  della 
Tosira  gloria^  dicendo  senza  fine:  S^nio,  Santo /*SaL| 
to  , ec. 
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pr,eJ!azio  Comune.  ( .Dìcesi  sempre  quando ^ non 
rj  , è,  assegnato  altro  PreJ'azio  ) ^ 

»S.  Si  veramente.,, pe;*chè  è cosa  è giusta^ 

pori  veniente*,  e salutevole,  che  noi  vi  renuiamo  perpe- 
tuamente grazie  in  ogni  , tempo  e luogo. , .ò  SignQre 
3anto  ,.,I?adre  Onnipotente,  Eterno  Iddìo  ..  Per  G* 
N.  per  cui  gli  .Angioli  lodano  la  vostra  Maestà, 
gli  Arcangigli  la  venerano  Troni.,  de  Dpminazìo- 
1^1  Virtù,,!  principati,  e le  Podestà  T adorano. 
Il  quale  celebrano  con  unaninie  .giubbilo  i Cherubn- 
ni.j^e.i  Serafini:.!!!  compagnia  de’ quali  noi  vi  sup- 
P.li9  hiamo  di  .ordinare  che  siano  ammesse  le  nostro 
voci  : mentre  con  umile  confessione  diciamo  ancor 
noi  con  essi  • ^ 

# Santo,  Santo  il  Signore  Iddio. degli  eser-* 
• R^nq  è il  Cielo,  e la  Terra  della. gloria  vostra. 
#Viya.  il  ^nostro  .Dio  ne’. Cieli.,  Benedetto  sìa  quegli 
. che^.  viene,  in,  nome  del  Signore»  Viva  il  nostro  Dio 
pe  Cieli  -, 


. CÀNONE  DELLA  MESSA. 


^/\dunque,  o Clementissimo  Padre,,  noi  supplichevole 
mente  vi  preghiamo  , e chiediamo  pei  meriti  di 
C.  vostro  Figliuolo  S.  N,  di  volere  accettare  , e be- 
nedire questi  Doni , queste  offerte , questi  santi  illi- 
bati Sagrifizj  , e massimamente  quello  .che  vi  offeriamo 
per  la  vostra  S,.  Chiesa  .Cattolica  , la  quale  degnatevi 
di  pacificare,  custodire,  radunare  e governare, .per 
tutto  il  Mondo  , insieme  col  vostro  Servo , e Papa 
nostro  N.  e col  Vescovo  nostro  N.  e con  tutti  i veri 
credenti,  e seguaci  della  Fede  Cattolica,  ed  Apostolica, 

Commemorazione  de*  vivi. 

Ricordatevi,  o Signore  , dei  vostri  Servi,  e delle 
vostre  Serve  N.  N*  e dj  tutti  i circostanti  dei  quali 
la  fedele  a voi  nota,  e conosciuta  la  divozione,  pei 
quali  vi  offeriamo.,  o che  a voi  offrono!  questo  oa-^ 
grifizlo  di  lode  per  se , e per  tutti  quelli  , che  loro 
appartengono,  per  la  redenzione  delle  anime  loro, 
per  la  speranza  della  loro  salute,  e conservazione, 

^'A  6 ' 
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;ia  . / ? ?€  ANO.NE  '*  ‘ 

espongono  i:,  dinoti . loro  desidera, 
Vivo,  e. vero.:,'  •' x-  - : 


ac  voi  i:  Efió 


. COMUNJCAl^POi^  e celebrando  ia  memoria  tri  pri-* 
^xno  luogo  della  gloriosa  sempre  Vergine  Marca  Mav 
dr,e  di  G.  ,Q  Dip'C.S.*  N.  come' pure  dei  vo^i  Beati 
Aposioli . e . Martirii:  Pietro  e:  Paolo  , Andrea*^  . 
Como*,- Giovanni:, •.Tomma$ò^;iGiaGomo,  Filippo  , Bar^- 
tolomeo , 'Matteo Simòne  e .Taddeo  ; t Lino , Cleto'  ^ 
Clemente!,  Sisto  ,’  Gornelio-,  Cipriano.',  Lorenao  ,.Gri> 
aogono , Giovanni .,Taolo^. Cosma  e Damiano  , e di 
tuui;c.i^  vòstri  Santi  ‘pei  , mm'iti  e ;per^  le  * preghiera 
dei  squali  a voi:piaccia  di  custodirci  ia  o^i.  occasione 
coll’ afuto  della  vostra  protezione.  Ve  ne'preghiaio4| 
p0i  meriti  del  .medesimo  C.  S.*  N.»  Cow  sia  ; . 

-ì  . Stendendo,  le  manv  suL  Calice 

» ^ 

à ‘ .Vi  ' PBE chiamo  *I)U2<QU1S o Signore  ,* che: verso 
noi  placato,  vogliale  accettare  questa  òy>lazione  dleUa 
nostra  servitù  ^ ma  che  pure • à di  tutta  la.famigliai  vo^ 
sUa^^  e farci-. menarò  i'giorni  in' pace, con  voi  ,'.0^1  tra 
noi  ’y , e ' sottrarci  all^  .eterna  .danii^ionc  co  manda  n* 
do,  che  ’sianio-annoverati.nel  gregge  dé’  vostri  elètti; 
Ve  ne  preghiamo  péi  ineriti.  di  *N.  li-  c./.  o 

, ' ' La'  qual  obbla^ioho  noi - vi  preghiamo*,  o »Dio,^  ch^ 
ih/.totio  vi  - degnate  ^di  rendere  benedetta  ,'>àecettay 
rata  , 'ragionavo^  ,*  e'  gradita  a voi  ; acciocché essa 
diventi ' per  nói  il  Corpa,  e Sangue  dei'  dUeCtissimo 
'To5tro-r^m<^o  S«  N.  «€♦  G#:  » ♦ - •' 

^ Il  quale  nel  giorno  pracedeiUe  alla  sua  Passione  . 
prese  il  Pane  nelle vsvte -sante , e-vénerabiii  mani,  ed 
alaati' gli  occhi  «ai  Cielo  a voi-  Dio'  'Ridfè  OxinipcH 
tente / ringraziandovi' lo- l>eaedi%9e’j  loispezeò,  e lo 
diede  a^Anoi  Discepoli  ’ Dicendo  : Prendete','  e man-* 
giate  tutti  di^  questo  ‘ i-  ' - •: 

* ' i Perciocché  attesto  é ii;  mto-Corbo 
% 'In  'slmile  maniera  dopo  bavere  cenato  ,'  prehden* 
do < ancora 'questo  preclaro ‘Calice  int*Ue  sue  'sante-,  e 
venerabili  mani,  e rendendOcà  'Voi-  grazie  {'  parimenti 
* lo  benedisse',  e lo  diede  ai  suoi  Discepoli  dicendo: 
Prendetelo/ è bevete  tutti:  ' - - ' 

- Perciocché  questo  -è*  li  Cawcb  del  mio. 
Sangue / DEL  * nuovo  , r.  ed- etjerw  testamento  3 
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•NESTEaO  ni  F£D£,J^QVA1e  OTIR  VOI,**  per  MOlkl 
SAUA’ SPARSO  IN  AEiniSSlONE  DE’  PECCATI'.''  • " 

-nq  Quahmqae.  Tolta' > <ju«5to  iar^tè  fatéló  ^ìa  mia 
TBèoioriaV'  vi  ..  / ■'  : i i • <■» 

:.*■>  'Fatta  la  Elseasiont , Laonde*,' o Signore  ■,  noi 
ToStri  serri, 'ed  U santo  Popolo  rostro  beh  ricoTdèvoir, 
tanto,  delia  Pacione  , e "Hisurrécione  del  'medesimo 
jCristo  vostro  Figliuolo , e $.  N.,  come  anche  detU  glo- 
riasac  sua  Ascencioue  in  Cielo , olFrianto  alia  ecoelsà 
I '*Vo9tr&  Maestà  quello,  ohe  voi  stesso  ci  avete  dato  e 
donato  j'pioù  quest’  Ostia  pura , Ostia  San  to',  Ostia*  im^ 
macolata  , Il  Pane  .Santo'  di  vita  eterna,  e Calice  di 
perpetua  salute ^ e ••  ■ • t. 

Sopra  le  quali  • cose  degnatevi  di  rivolgere  - lo 
sguardo  vostro  * propuio , e sereno,  e*  di' gradirle  co- 
me > vi  xtognasle  di  aggradire  ì deni  del  giuClo -Abele 
«ostso  servo,  e il  sagriHeio  del  nostro  Patriorca  Adirai 
ino , e quello' che  vi  .offerì  il  sommo  vostro  Sacerdote 
Melchisedecco  , Sagrifiitio  Santo,  ostia  immacolata^ 

-r  Con  cuore  supplichevole  vi  pregamo Onnipo- 
tente. Iddio,  di  comandare  , .ohe  per  mano  del  vostro 
Santo  Angelo  sia  piTrtato  '.(mesto  SagriEzio  nei  subli- 
me Vostro  Altare  davanti  alla  Divina  vostra  Maestà, 
acciocehc  chiunque  <li  noi  partecipando  di  questo  Al- 
tare prenderemo^  il  Sacrosanto  Corpo , e Sanate  dei 
-vostre  Figliuolo  vaaghiamo  ad  essere  ripieni  ai'Ognii 
benedizione  , e grazia  celeste.  Ve  ne  preghiamo  * pei 
meriti  dei-medésimo  C.  S.  N.  1 <.  ' 

...  Commemorazione  dò  Morti,  Hìcordatevi  ancora, 
Signore , dei  vostri  servi , p delle  Vostre  serve-  N*  N. 
che  ci  han  preceduto  hai  viaggia  disH’ altra  .vita,  por- 
tando seco^  il  seguo  delle  Fedo  >- e pr di^mooo  il 
sonno  di  pace.  A questi,  o Signore.,  e*  a tatti 
gli  altri  che*  riposano  iU-  unione  con.Cri^Q  nei  vi 
preghiamo  di*  concedere  per  vostra  ^nigqità  un  luogo 
di  refrigerio . di  Inoe,  e di  pao9^>  Ve- ne  supplichia- 
mo  pei  meriti  del  medes^ipK)  G*  C,  S< 

- . Anche  a noi  peccntdrri , > ma  pur*  vostri  servi,  . 
che  speriamo  nella  moltitudine  delie-  vostre  miseri- 
cordie , degnatevi  di  dare-  qualche  parte  , e comj»-^ 
goia  coi  vostri  Apostoli , ,e  Martiri  ) con  Giorao* 
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ni,  Stefano,  Mattia,  Barnaba , .Ignazio,  Alessandro, 
Marcellino  , Pietro  ,, Felicità,  Perpetua,  Agata,  Lu- 
cia,Agnese,  Cecilia,,  Anastasia  ,, e.  tutti  i Sawti  vo- 
stri neir  adunanza  de’  quali  vi  supplichiamo  > di  ainr? 
mettere  anche  noi,  non  guardando  ai  geriti  nostri  ; 
ma  alla  somma  .vostra  clemenza  . Di  .ciò.  vi  preghia- 
mo in  nome  di  C.  Sr.  N.  .per  mezzo  del  qual^? , 
Signore,  voi  create  tutte  le  cose  sempre;  buone.,  le 
santiiicate  , le  vivificate  , le  benedite ed  a nqi  le 
compartite.  Per  mezzo  di  esso  ,,  e con  esso  , ed,  in 
esso  a voi’  Dio  Padre  Onnipotente , ed  insieme:  allo 
Spirito  Santo  , viene  ogni  onore , e gloria  • - ^ 

5.  Per  lutti  i secoli  de’  secoli  • * . C.  Cosi  sia  • 
S.  Preghiamo.  .Da  salutevole,  comando  avvertiti, 
ed  ammaestrali  dalla  divina  istruzione  osiamo,  dire. 
Padre  nostro  , che.  siete,  ne*  Cieli sia  santificato  il 
nome  vostro  . Venga  il  regno  vostro.  Sia-  fatta.la 

vostra  volontà  come  in  cielo  cosi  in  Terra.  Dateci 

. < ' 

oggi  il  nostro  pane  quotidiano.  Perdonateci  le  nostri? 
colpe,  come  noi  perdoniamo  a quelli  che  ci  .hanno 
oileso  ; e non  ci  abbandonate  nella  tentazione  » .>  > 
C.  Ma  liberateci  dal  male. 
iS.  Così  sia ..  Liberateci , o Signore,  ve  ncj  pre- 
ghiamo, da  tutti!  mali  passati,  presenti  e futuri , e 
per  L*  intercessione  della  Beata  Gloriosa  sempre 
Vergine  Medre  di  Dio  Maria  , coi  Beali  vostri  Apo- 
stoli Pietro,  Paolo,  ed  Andrea,  e con  tutti  i Santi, 
benignamente  concedete  la  pace  ai  nostri  giorni , 
ciocché  ^ajutati  dal  soccorso  della  vostra  misericordia, 
e viyiamo  sempre  liberi  dal  peccato,  e sicuri  .da  ogni 
turbamento.  Pei  meriti,  del  medesimo  S.,  N.  G.  C.  vo* 
stro  Figliuolo,  il  quale  essendo  Dio  con  .voi  vive,  e 
regna  nell’Unità  dello  Spirito  Santo,  ..  - 

Per  tiitti  i secoli  de’  secoli  • C.  Cosi  sia  • . 
S.vLa  pace  del  Signore  sia  sempre  con  .voi* 

C.  Abiti  essa  anche  nel  tuo. Spirito. 

Nel  deporre  la  particella,  nel  Calice.  <, 

S. -Questa  mescolanza'  , e consegrazione  del  Cor- 
po, o Sangue  del  S.  N.-G.  (Z*  sia  a noi , che  siamo  per. 
riceverli,  di  giovamento  per  l’ eterna  vita.  Così  sia» 
Agnello  di  Dio,  che  togliete  i, peccati  del  Mon* 
do  , abbiate  di  noi  misericordia  • 
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c.  Agnello  ec. , abbiate  di  noi  misericordia  • 
Agnello  ec. , donale  a noi  la  pace.  • * ‘ 

( 'Nelle  Messe  pei  'Morti  , si  dirà  : Date  lor  H-  ' 
poso,' Date  lor  riposo  . Date  lor  riposo  sempiterno) . 

'>  O Signor  G.  C.  il  quale  diceste  ai'^ vostri  Apo- 
stoli : a *voi  lascio*  la  pace,  a voi  do  la  miapace: 
non  riguardate  i miei  pcocati , ma  bensì  riguardate 
jha  fede'  della  vostra  Chiesa,  e degnatevi  , di  pacili- 
càrla  ; e radunarla,  siccome  è vostra  volontà  ^ il  quale 
essendo  Dio  vivete, -.e  regnate  per  lutti  i secoli  * de’ 
secoli. ‘Così  sia.  ' ’ ' 

( Lasudd»  orazione  svi  ascia  nelle, Messe  pei  Morti')» 

‘ O Signor  G.  G. 'Figliuolo  di  Dio  vivo /il 'quale 
per  volontà  del  Padre  e con  la  cooperazione  dello 
• Spirito  Santo,  ravvivaste  il  Mondo  colla  vostra  mor-, 
tè  , deh  per  questo  sagrosanto  corpo  , e sangue  vo- 
stro’liberatemi  da  tutte  le  mie  iniquità,  e dà  ogni 
male  j fate  ch’io  sempre  ubbidisca  ai  comanda- 
menti vostri  \ nè  permettete,*  c*he  mai  mi  àtacci’-,  e se- 
pari da  voi,  che  essendo  Dìo*  vivete  ; e regnate  còl 
medesimo  Dio  Padre , e collo  Spirito  Santo  per  tutti 
i secoli  de’  secoli . Cosi  sia  i * * ' ' ’ * v 

Il  vostro  Corpo,  o Signore  G.  G.,*  eh*  io,  sebbene 
indegno  , ardisco  ricevere  dentro  di  ‘me,  i non  serva 
per  condannarmi , ma  per  la  vostra  misericordia  val- 
gami per  la  difesa ‘dell’  anima  , e del  corpo,  ‘ e per 
medicina  .‘Di  questo  io  prego  voi , che  essendo  Dio  , 
vivete,  e regnate  con  Dio  Padre  unitamente  allO' Spi- 
rito Santo  in  tutti  i secoli  dèSecoli  . Così 5 sia.  ♦ 

* Alla  Consumàzion  del>  Pane  . Riceverò  * il  pane 
del  Cielo  , ed  .invocherò  il  nome  del  Signore  • 

Signore  io'  non  son  degno  , che  voi  entriate  nella 
mia  Casa,  ma  dite  solamentè  una  .parola,  e sérà 
salva  r anima  mia  . ( Si  ripete  tre  'volte^)  . • ' 

‘ Nell* atto  di  Comunicarsi»  Il  Corpo  del  S.  N.  G.  G . 
custodisca  l’anima  mia  per  la  vita  eterna . Cosi  sia.*. 

Dopo  la  consumazione  del  Pane,  Quale  retribuzio- 
ne darò  io  al  Signore  per  tutto  ciò*  che  dona 'egli  a 
me?  Prenderò  il  Calice  di  salute,  e invocherò  il  nome 
.del  Signore.  Invocherò  il  Signore  lodandolo  , e sarò 
salvo  dai  miei^.nemici  %•  • 
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Alta  corisumnzion^  deh  Calicé  * II"  Sàìigue''Ail  *S, 
N»  G.  C. , custodisca  ['anima  mia  perula  vita  et^na  • 
Cosi  sia*  * . ' .i  . t . ",  . 

' Dopo  la  Comunione»'  Quello  ^ che'  colla  boera 
abbiamo  riceruto  , deh  fate  \ Signóre  che  Io  -rken«> 
ghiaino  con  mente*  pura  , e che  questo  dono  tem^ 
poràle  sia  per  rimedio  sempiterno  i * • *' 

Il  Corpo  vostro  ,*  o 'Signore,'  ch'  io  ho  pi^o, 
0 il  Sangue,  che  ho  bevuto  si  unisca*  fortemcike  allo 
mie  viscere,  e fate  che  in  me  non  rèsti  macchia** 
Peccato,  dappoiché  mi  hanno  ristorato  i puri  e santi 
vostri ‘Sacramenti  • Ne'  prego  voi' che  vivete,  c' re- 
gnate ne' ;iecoli  de^  secoli 4 Cosi  sia.-  > .*  r*  , a 
Si  dicono  la  Comunione' j e le  Orazioni^ poi  ^ 
S»  li  Signore  sia  con  voi . €•  K col  tuo  Spirito* 

Congedo  al  Popolo  . • »•:..* 

S»  Andate , che  la  Messa  è Unita  • 

C*  Sia  ringra;&iato  il  Signore  • 

( fleUe  ' rhesse  d*  "A%^\^nto  ^ ^Sdi.  Settuagesima  ^ 
Quaresima  e feriali  ) : S»  Benediciamo  il  Signore  • 

C.  Sia  ringraziato  . *-  - - ♦ 

( Nella  Messa  de'  Morti  ) ; 5.  Riposino  in  pace  • 
C*  Cosi  sia . * / 

• *'  Prima  della  Benedizioni  * S.^Piaccia  a* vói , *o  S6L 

Trinità  , r ossequio  > della  mia  servitù  , ^ e • late  xbe  il 
Sagriheio  , eh’  io  indegno  ho  offerto  agli  occhj  della 
.vostra  Maestà , a voi  sia  • di  gradimento  ;*  ed  a-  me , per 
misericordia  vostra  vi» renda  propizio,  e a toni  queUi 
per  cui  r^ho  offèrto,- Pei  meriti  idi  C.  N.  5.  Corsia. 

Vi  benedica  V Onnipotente  Iddio  . Padre , Figli- 
nolo  , Spirito  Santo  • > C.  Cosi  sia  rn 

S.  U 'Signore  sia  con  voi  4 . C.  £ col  tuo  spirito. 

' S»  Principio  del  *5.  Vangelo  secondo  S*  Giovanni  • 
Nel  principio  era  il  Verbo,  e il  .Verbo  «era  in  Dio. 
Questo  nel* principio  era^con.Dio.  Tutte  le  cose  fu» 
ronb  fatte  pm*  lui  e non  v*  ha  cosa , che  sia  stata  fatta* 
«che  fosse* fatta  senza  di  lui.  In  lui  era  la  vita*,  e la 
vita  era  la  luce  degli  uomini:  la  luce  rtsplende  nd;ie  tea 
nebre  , e le  tenebre  non  la  ricevettero.  Vi  fu  un'uomo 
mandato  da  Dio,  il  cui. nome  era  Giovanni v 
venne  qual  testimonio , per.  rendere' téstioioniaaza 

f 
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sUa  luce,  acciò' per  mezzo  di  lui  tuuo  il  Mondo  cre« 
desse.  Non  era  egli  la  luce,  ma  velluto  era  p^r  rende* * 
re  testimonianza  a colui  ch’era  la  luce.  Quegli  era  la 
;Vera  luce , che  illumina  ogni  uomo  vegnente  al  Mon* 
ilo  k Era  nel  Mondo , e per  omo  fu  fatto  il  Mondo  , 
£ il  Mondo  non  lo  conobbe.  Venne- nella  propria 
sua  eredità,  c i suoi  non  1’ accettarono  . Ma  diede 
» tutti  coloro  che  I'  accettarono  il  potare  di  diven- 
tare Figliuoli  di  Dio,  a coloro,  che  nel  suo  >.  nome 
.ci'eduDo  , e non  sono  nati  di  sangue,  nè  della  y(y- 
jlontà  di  Ila  carne  , nè  dell*  uomo  , ma  dello  stesso 
Dio  . E IL  VERBO  SI  GAROSE  e aliitò  fra 

noi,  e noi  vedemmo  la  gloria  sua,  quale  si. è la 
gloria  del  Figlio  Unico,  il  quale  viene  dai  Padre  pfe- 
no  di  grazia  e di  verità.  . . , 

C.  Sia  ringraziato  Dio  . 

• t • . 


^an'  ? ORAZIONI  DIVERSE 

DA  DIRSI  AD  arbitrio. 

,??L,  * ■. /* 

' ( * ' 

Dj  M,  V.ythe  diceti  dalla  pri/fia-DomepJfa  SA^enf 
il  «ino  alla  Domenica  Mcoa^la  dopa  i^Epifattia»  l 

-iV./  Dio  il  -quale  avete  «oluto  , che  il  vostro  Verbo 
prendesse  scarne  dalle  Viscere  di  Marta  V.>,‘  ailorquai^ 
do  un  Angelo  gliene  i portò  la  nuova  ; eotteedete  alle 
nostre  pne|^iere,.'Uhe'sicoom  il  la  crediamo  veratnente 
m-dre  di  Dio,  cosi.noi  siamo  ajutati  presso  di  i-uó 
dalla  sua: intercessione  e Pec^.  C.  S.  N.  eu  ■ 

• . ,xi  Seoreta  é..  Vi;  supplichiamo  ,<>tu  Signor*;,  di. as- 
sodire Delia- amine  aoslte  i Misteri-  della  vera  «fede, 
afBmdtè  confessando  ùn  rero.Dioy<e  UomO  coneapito 
darnha; Vergine,  noi  meritiamo  di  arrìvara  alla  feli- 
cità .eterna,  per  là  virtò-  dalia  , di  lui. salutare  Ri» 
suiTCzione  ,•  ec....  m ...  ; i'  t . . 

c'  Poteom,  Infondate , vi  preghiamo  Signore , la  vo* 
Ura  grazia  nelle  anime  nostre , aiEaohè  avendo  cono- 
iQtuto.per  .la  voce  dell’ Angglo.rùilcarnazione  di  O. 


Di-^. 
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vostro  Figliuolo  , noi  arriviamo,  mercé  la  sua  Pas-« 
sioae  , e la  sua  Croce , alla  gloria  della  sua  Risurre- 
zione , ec* 

Altra  Orazione  delia  JB.  Vergine  che  dicesi  dalla 
seconda  Domenica  dopo  V Epifania  sino  alla  Set^^  . 
tu  a gp  si  ma  . 

O.  Dio,  che  concedeste  agli  uomini  il  premio  del- 
la salute  eterna , rendendo  feconda  la  verginità  di 
M.  y. , fateci  sentire  , vi  preghiamo,  nei  nostri  bi- 
sogni ‘ quanto  sia  grande  appresso  di  voi  V inlerces-^ 
sione  di  quella,  per  cui  noi  abbiamo  ricevuto  i-Au» 
tore  della  vita  N.  S.  G.  C.  vostro  Figlio  ec.  . 

, Secreta»  Vi  preghiamo,  o Signore,  acciocché,  aveti- 
do-voi,  ricevuto  ! nostri  doni , e le  nostre  preghiere,  ci 
purifichiate  con  questi  celesti  Mister),  e benignamente 
ne  esaudiate  ec.  . 

Poscom»  Questa  Comunione,  o Signore,  ci  purghi 
dai  peccali,  e,  per  l’intercessione  di  M.  V*.  Madre 
di  Dio  , ci  faccia  .partecipi  del  celeste  rimedio  ec. 

Per  implorarle  il  Patrocinio  de]  Sdnti . 

. Vi  supplichiamo  , o' ‘Signore  , a difenderci  da 
tutti  i pericoli  deir  anima,  e del  corpo,  e per  T inter- 
cessione delia  gloriosa  e sempre  V.  M.  Madre  di 
Dio,  e de’ Beali  vostri  Apostoli  Piétro  e Padlò  J ‘e 
del  Beato  N.  e.di  tutti  i Santi,  a concederci  piétosa-^ 
mente  la  salute  e la  pace  , acciocché  non  più  intor- 
bidata da  alcuna  avversila,  nè  da  alcun”  erróre , fa 
vostra  Chiesa  vii  serva  con  .una  libertà  esente  da  ogni 
timore  ec. 

Secreta  • Esauditeci  , o Dio  nostro  vSalvatore  , c 
por  la  virtù,  di  questo  Sacramento  .difendeteci  da 
tutti  i nemici  dell '.anima*,  e del  corpo,  concedendoci 
la  grazia  nel  presente  secolo , e la  gloria  nel  futuro  ec. 

Poscom.  Ci  purifichi,  e ci  difenda,  vi  preghiamo, 
o Signore,  il  dono  di  questo  divin  Sacramento  a voi 
ofTorto,  o per  T intercessione  della  B.  V.  Madre  di 
D io , »e  dei  Beati  vostri  Apostoli  Pietro,  e Paolo , e del 
Beato  N,  e di  tutti  i Santi  ci  purghi  da  tutti  i pec- 
cali ^ e ci  liberi  da  tutte  le  avversità  ec. 

* ' . Della  Maria  Vergine».  ( Che-  si  dice  dal  Itune'dì 

in  Albis  sino  alV Avvento  r 


DIgitized  byGoogls 


A A R B I T RI  0.  *19 

Concedete  vi  preghiamo,  o Signore  Iddio,  chh 
i vostri  servi  godano  di  una  perpetua  santità  di  men- 
te , e di  corpo  , e per  V intercessione  gloriosa  della 
Ideata  sempre  Vergine  Maria  sieno  liberali  dalle  affti- 
zioni  presenti,  e godano  un  giórno  d’un  eterna  alle- 
^vezza  ec.,  ■ 

Secreta, > Per  la  vostra  benignità  , 0 Signore  , e 
per  l’intercessione  di  Maria  sempre  Vergine,  que- 
sta óbblazione  ci  serva  ad  ottenere  la  pace,  e la 
prosperità  in  questa  vita,  e nell’ altra  cc. 

Po5c.  Avendo  noi  ricevuto  i soccorsi  di  nostra  sa- 
lute, vi  preghiamo,  o Signore,  fate  che  noi  siamo 
in  ogni  luogo  protetti  dal  Patrocinio  dì  Maria  sem- 
pre Vergine  per  venerare  la  quale  abbiamo  ollerlo 
questi  Sagriticj  alfa  vostra  Maestà  e'c. 

Per  la  Chiesa. 

^ ' ‘Signore  accogliete , vi  supplichiamo  , benigna- 

rti ènte  le  preghiere  della  vostra  Chiesa;  acciocché  al- 
lontanati tutti  i mali  , e distrutti  tutti  gli  errori , el- 
la vi  serva  con  una  libertà  esente  da  ogni  timore  ec. 
/ * Secreta,  Proteggeteci,  Signore  ; per  la  virtù  di 
questi  Misteri,  che'  celebriamo,  onde . attaccandoci 
ardentemente  alle  cose  divine vi 'serviamo  col  corpo 
■e  collo  spirito  ec.  ^ ^ 

\ Pose.  Noi  vi  supplichiamo,  o Signore  Dio  nostro,  a 
non  lasciare  soccombere  ai  pericoli,  ai  quali  è'espo- 
jsta*  l’umana  infermità,  coloro,  cui  fatela  grazia  di 
rendere  partecipi  del  corpo,  e Sàngue  d’un  Dio  ec. 
' Pei  f/Vi  , e defunti  . 

• Dio  Onnipotente  , edeterno,  che  siete  if  Padro- 
ne de’ vivi , e ' de’ morti , ed  usale  misericordia  a tutti 
quelli  , ebe  voi  sapete  dover  esser  vostri  ' per  mezzo 
(ièlla  fede  , e delle  opere;*  vi  supplichiamo'  ninilmen- 
tc.,  acciocché  coloro  pei  quali  abbiam  determinato 
di  offerire  le'nostre  preghiere,  che  a sono  tuttora  vi- 
fventi'in  quosta  terra,  o già  spogliati  del  loro  corpo 
sono 'entrati  nella  eternità,  ottengano  dalla  vostra  in- 
finita bontà  per  l’intercessione  di  tutti  i Santi  il  per- 
dono di  tutti  i’Ipro  peccati  ec.  ' ‘ 

'Secr.'O  Dio,  al  quale  solo  é noto  il  numero  degli 
eleni  da  collocarsi  nell’  eterna  Beatitudine  , concede- 
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teci , vi  preghiamo  ,,  che, ^ j»cr,T  iatercMsiawe  dt  t»«l 
i vostri  S<Dti,.i  pomi  di  tuttioqueiU  <clie)abbiara<ppestf 
a raccomandarvi,  e i nomi  di  tutti  i fedeli,  siano -sOrittf 
nel  libro  della  bjjata  predeHinaeione' ec.'fe"!  .T'  »w 
l*os^c.  I 3aqramenti  da  noriricnvali  ci  pu»iflf*hlho 
ò Dio  onnipotente  e misericordioso  j i«  pèr  ^ater^ 
c<t$$ione  di  Julti  i vostri  Santi,  fate  ohe  chiesta  Còmu> 
njotie.Bop  riesca. a-, noi  delijUói  di  pana  , ma  *utta' inM  I 
tercessione  possente  ad  ottener  perdono; 'canceUandnM 
i nostri  peccati-,  neiia  nostra  deholexza 'ci  sia  di  for'  I 
za;  fi  di  difesa  contro  tutti  i.'periouli  di 'questo  Moh-  ' 
ap,^  ed  operi  ne’ Fedeli  vìvi,  e defunti  la  remissióne^  I 
tii..  tulle  ve  loro  colpe  ec.  ; u,  v -'-  Ij  i rj 

^ qualunque  Necessità . j>'5| 

O Dio  nostro  rifugio, , e nostra  forza,  ascoltate^  I 
favorevolmente  le  divote  preghiere  delia  'vostra  Qiie»- 
sì  y e late  che  ^^ottepghiamo  coll’ effetto - éiò'  cKe  vi 
dqpiandiamo  con  viva  lede  ec.  i i 

Sefir.  Fate,;P^.D^o  pieno <di  misericordia , 'che  qdèi' - | 
sta  salutare  obb^iu,t,pe , pi  liberi  ince$»attteRientè"da*^ 
nostri  peccali,  e ai.  preservi  da 'tutte  le  avversità  eoi 
^ Pprc.Siguore,avenda  noi  ricevuto  i doni  di  tj^uesto'® 
sacro' Misterio  , umilmente  vi  • supplichiamo  di  fiwe 
che  ii^udsti  Saqriiiq)  , che  voi  ci' avete  «comandato  di 
celebrare,  io  rpOfspt'ia;  dir  voi,  ;»ano«di  soccorso  alla^^ 
sot^iV  OC.  t.;  - -.t-i-n?;  i nei  o , >2 

Per  qualunque  Tribolazione  i>'*  oner 
Onnipotente  Dio  , deh  non  disprezzate  il  vostro 
popolo,  che  nella  sua* tribolazione' alza' a^voi  le' gri- 
da ; ma  lasciaiidovi  da  queste  piegare  a"  glprta ‘ del 
tosifQ  nome  ;soccorreteloi  nelia  sua  afflizione  ec.t  * 1 
Propizio* ricevete,  o-Signore,  le  Osliej  per*; 
ioeiw  dq|le  quali,  c,  avete  volato . che'  fosse  placata  - 
la vostra  collera,  e che  ci  fosse  eesùtaita  la  salute'-'^ 
per  vostra  sotooia^  pietà  ec.  -tovj 

» ,Posc.  Con  oecMo  propiaio  riguardate,  © 
la  nostra  trii>olazk|ae  ,)C  allontanate  da  noi  l'ira’  del 
vostro  sdegno , , che  giiMtaoieitte  * abbiam  meiitato  ec. 

Per  domméare  la  Piogfm.  ^ 

Ò Dio,  nel  quale  abbiam  la  vita,  il  moTÌmatìto , eim 
essere cpaocdoteci  U.  ptojfgia  opportuna.,  -affinchè 
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À n I o . , at 

e^ndo  sufficientemente  ajutati  dd  innesti  ' témporanei 
soeet^rsi  iricerebiamo  ' con  maggior  fiducia  i bctti  é- 

^l'4tÌ..-fcC  *>,!•,  < i)  t il  ' , ‘-"U 

Secr.  Placatevi,  vi-pregluaino,  o Signore,  “per  que- 
sti, doni  a voi, olFerti,  e concedeteci’=il  Soccorso 'della 
pioggia,  di  cui , abbiamo  bisogno  éc.  'i‘  <•  c 

_SHi  Po5f.;  Dateci, , se  vi  piace',  o Signore,  urta  pioggia' 
s^Uitare  , e degnatevi  >d*  waffiare  colle  ac^uè  del  Cie-' 
Ipj  i’ aridità' della,  terra  ec.  >-  > - ' '* 

.-u'ì  IO  i'.:4  tPer  iiomandaré  la  Serenità  i‘  '■ 

,,t,,ìA.  9oà-,i  Signore,  innalziam  le'grida  affiAfchè  ci' 
esandiàle-,  coitcedetidoci  la'  serenità  dell*  arià,  che 
vi  doinandiame  umilmente  :■  Ondo  nella’  afflizione  ," 
che  giustamente  ;sofiriamo  4 motivo  de’ nostri  pec- 
cai)-^' preservati  dalla  vostfa-misericordia,  proviam  gli-, 
eU'etti  della  vostra  clanmiza’ ec.  ’ " ' ' '*'• 

Secr,  Vi  preghiamo,  o Signore,'  chela  ‘vostra  gra- ' 
aia  ci  prevenghi , e ci  accompagni  sempre’,  e ,ch'B  " 
riceviate-  bcoigoaoiente.  queste  lobblazioni  , che  noi 
pr^^ntiamo  per^  essere  consacrate  - al  vostro ‘Santo  ^ 
Kprae,','  e,  per  la'  remissione  ‘de’  nòstri  -peccali  ,"'onde‘  ^ 
mfpcè,  delia  iatercessiooe  de’!  vostri' Santi-  esse  giovi- 
no, alla,  salute  di- noi  tutti  ec.‘ = “ « •’  ‘ ” ' 

-i  Pose.  Preghieraob.  la  vostra  - clemenza  , o Signo-  ' 
re,  a diminuire  la  soverchia  abbondanza'’ delle  piog>  ' 
gic , c di  far  risplendere  sopra  di  nói  la  serenità  del  " 
vostro  volto  ec. , • * 

■;  Per- gli > Infermi.  

. (.‘ir,  h un;selo  si  dica  in  singolare')  t • t ’ 
; Onnipotente  sempiterno  Die , salute  eterna  de’ 
Fedeli esaudite  le. preghiere  pei  vostri  infermi  , pei 
qu4i  imploriamo.  1’ ajuto  ddla  vostra' Misericordia  ; 
affinché  restituita  ‘ a loro  la  sanità  vi  rendano  nella 
Chiesa  dovuti  ringraziamenti  ec.  ' - ' . * 

Secr.  O Dio  , secondo  il  cui  volere  scorrono  i mo- 
tnenti  ideila  nostra  vita , ricevete  le  pr^hiere  , e la 
ostie  dei  vostri  servi , per  la  inferioftà  de*  quali  im- 
ploriamo la  vostra  misericordia;  onde  cii-raÙegriamo 
della  sanità  di  coloro  ,^el  pericolo  de*  quali  noi  fum- 
mo in  timore  ec.  ‘ 

Po.tc.  O Dio, -singola»!. pwsidio  dell' umana  debo* 
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Ifzza,  mostrate  la  forza  dell’ ajuto  vostro  sopra  > 
Ao.stri  servi  iufqrani;  alBnchè  dal  soccorso, della  vo- 
stra misericordia  sovvenuti  , meritino  di  essere  pre- 
sentati sani,  e salvi  alla  vostra  Chiesa  ec. . 

, In  tempo  di  Guerra. 

Dio  Onnipotente  , e misericordioso  teneteci  lon- 
tani dagli  sconvolgimenti  delie  gueiro:  essendo  noi 
allora  pienamente  lelici,  se  ci  concederete  la  pace  lem- 
porale,  e spirituale  ec.  , - 

Secr.  liiguardate  propizio,  o Signore,  il  Sacrifi- 
cio , che  v’immoliamo,  acciocché  ci  liberi^ da  qualun- 
que calamità  di.  Guerra  , e ci  renda  sicuri  sotto  la 
vostra  protezione  ec. 

Pose,  Essendo  noi  ristorali,  e rinvigoriti  dalla 
partecipazione  del  sacrosanto  Corpo,. e Sangue  di  N. 
S.  G.  C.  vi  supplichiamo,  o Dio  onnipotente,  alliri- 
chè  questo  sìngolai  limedio  ci  purifichi  daogni  infezion 
di  peccato,  e ci  difenda  da’  pericoli  degli  assalti  ec. 

Per  fa  Pace . 

Dio,  da  cui  vengono  i santi  desiderj , i consigli  di 
rettitudine,  e le  opere  di  giustizia  date  ai  vostri  ser- 
vi quella  pace  , che  mal  sa  dare  il  mondo  , alEnchè 
i nostri  cuori  intenti  ai  vostri  comandi  , e liberi  da 
qualunque  timore  , passiamo  sotto  la  vostra  protezione  i 
giorni  nostri  tranquilli  ec. 

Secr.  Dio  , che  non  lasciate  sraovere  da  timori  i 
popoli  , che  s’attengono  alla  vostra  fede,  degnatevi  di 
ricevere  queste  preghiere,  ed  ostie,  che  vi  ofìriaino, 
e quella  pace , che  non  è concessa  se  non  da  voi , 
assicuri  tutti  i confini  della  Cristianità  ec. 

Pose.  O autore,  e datore  della  pace,  Dio  nostro  , 
che  il  conoscervi,  è il  vero  vivere,  e il  servirvi  è il 
sicuro  regnare,  proteggete  da  ogni  aggressione  quei, 
che  a voi  ricorrono  , affinchè  confidando  nella  vostra  di- 
fesa Don  venghiamo  turbati  da  niun’arma  d’ ostilità  cc. 

Pel  Popolo,  Congregazioni , o Famiglie,  , 

Vi  supplichiamo,  o Signore,  coll’ intercessione 
di  Maria  Vergine  , proteggete  contro  ogni  disgrazia 
questo  vostro  Popolo  ( o Congregazione , o Famiglia) 
avanti  a voi  prostrato,  c protetto  dalla  vostra  miseri- 
cordia liberatelo  da  ogni  malignità  ec.  . . 
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Ricevete  Onnipolenle  Iddio  questa  offerta  di 
nostra  divozione  , e per  la  virtù  di  questo  Sacramen- 
to difendete  da  ogni  avversità  ;i  vostri  servi*  ec. 

Pose,  Ora  che  siam  nutriti  dei  doni  della  redenzio- 
ne vostra  vi  preghiamo  supplichevoli,  o misericordiosis- 
simo Iddio,  concedeteci  1’  ajulo  dì  vostra,  protezione 
contro  tutte  le  disgrazie  ec* 

Pel  Papa  , 

Dio  che  siete  il  vero  Pastore  , e Direttore  dei 
fedeli  rivolgete  propizio  F occhio  di  vostra  protezione 
.sul  vostro  Servo  N,  che  a voi  piacque  metterlo  pri-  - 
mo  i . . Pastorè  delia  Wostra  Chiesa  , e dategli  la  gra* 
zia  di  giovare,  e colle  istruzioni  , e col  suo  esempio 
a que’  che  gli  sondati  in  governo,  acciò  col  gregge  suo 
possa  arrivare  alla  eterna  vilaec. 

Secr,  Placatevi,  o Signore  , a queste  offerte,  ve  ne 
supplichiamo  , e governale  con  assidua  protezione  il 
vòstro  Servo  N,  che  F avete  voluto  mettere  per  pri- 
mo Pastore  nella  vostra  Chiesa  ec. 

Questi  Sagràmenti  divini  ,’chc  abbiam  ri- 
cevuto siano  ) a nostra  difesa,  o Signore,  e giacché 
metteste  per  primo  Pastore  della  vostra  Chiesa  il  vo- 
stro Servo  N,  salvatelo  , e difendetelo  insieme  con 
tutto  il  suo  gregge  ec. 

Pel  Sovrano*  * * 

Vi  supplichiamo.,  Onnipotente  Iddio,  fate  che 
il  vostro  Servo  N.  He  nostro,  il  quale  per  misericor- 
dia vostra  ha  preso  la  direzione  di  questo  regno,  ri- 
' ceva  anche  gli  aumenti  d*  ogni  virtù  , con  cui  de- 
corosamente ornato , pieno  di  grazia  , possa  sfuggire 
le  mostruosità  del  vizio,  e giugnere  a voi,  che  siete 
. via , verità  e vita  P.  G.  C.  S.  ec. 

Secr,  Santificate,  Signore,  in  grazia;  i doni  offerti 
SI  che  d’essi  ne  risulti  il  corpo  e Sangue  delFUnige- 
* ‘ nito  vostro,  e giovino  al  Pie  nostro  onde  ottenga  sa- 
lute d’anima  e di  corpo,  c compia  mai  sempre  Fiucarl* 
co  adossatogli  P.‘  G.  C.  S.  ec.  ' 

Pose,  Conservi,  o Signore  , questa  obblazione  sa- 
lutare il  Re  nostro  N.  si  eh*  ottenga  una  tranquillità 
d’ecclesiastica  pace,  ed' ai  fin  di  sua  temperai  vita  salga 
all*  eterna  eredità  ec.  ' ■ 


^4 


PROPRIO  DEL  TE  M P O 

domenica  prima  d’ avvento# 


A 


Introito  • 


Voi  Signore  innalzai  1*  anima  'mia  : Dio  mio  iiì 
voi  coriHdo  , non  abbia  io  ad  arrossire:  nè  mi  derida- 
no i miei  nemici  ; imperocché . tutti  coloro  che  vi 
aspettano  non  rimarranno  confusi  • Salmo  . » Mostra- 
temi, Signore  j le  vostre  yie,*éd  insegnatemi  i vostri 
sentièri  . Gloria  al  Padre,  ai  Figlio  , ed  allo  Spirito 
Santo  • Siccome  fu  in  principio  ed  ora,  e sempre,  e 
in  tutti  i secoli  de’  secoli  • Cosi > sia  • - 

( Si  ripete  sempre  la  pritnQ  ' parte  delV  lntroitù 

poi  si  dice  Kirie  eleison  ),  

( Neir.  Ai' sdento  non  si  dice  /7-Gloria  in  eatcdisis 
$e  non  nelle  Mèsse  proprie  de'  Santi  ) • ' • 

Preghiamo  O . ' 

Svegliale  , vi  preghiamo  , o Signore  , la  vostra 
potenza  , afBnchè  essendo  noi  jh'I  vostro  soccorso 
tratti  fuori  dai  pericoli  che  ci  sovrastano  pei  nostri 
peccati,  siamo  vivati  da  voi. che  siete  il  nostro  li- 
beratore , il  quale  essendo  Dio  vivete  , e regnate  con 
Dio  Padre  nell’ Unità  delio  Spirito  Sauto  p^r  tutti  i 
secoli  • Così  sia  • . * ? 

( Oraz,  seconda  di  M%  V, , e 3 della  Chiesa  png*  x?*  *9* 
Lezione  dell’Epistola  di  S.  Paolo* Ap.  ai  Romanie.  i3^.  n* 
Fratelli  sapiamo  ch’oggimai  è tempo  di  destar^ 
ci  dal  Sonno  ; imperocché  la  nostra  salute  è'  più  vi- 
cina al  presente,  che  quando  cominciammo  a credere. 
Passò  la  notte,  venuto  é il  di  . Lasciamo  dunque  fo* 

gere*  delle  tenebre  , e vestiamoci  coir  armi  della  luce  • 
ammimamo  con  decenza  come  suol  farsi  di  giorno* 

1 Non  ' 


O II  Sacerdote  con  questa  voce  esorta  i Feddi 
ad  unirsi  alla  sua  orazione  come  consaaijìcanti  • 
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Avvento. 

Non  vi  'date  in  preda  a’  conviti',  alle  ubbriachézze, 
alle  impudicizie,  alle  dissolutezze,  alle  (juistioni,  alle 
invidie  , ma  vestitevi  di  N.  S.  G.  C.  . , 

Graduale  • Signore  tulli  quelli , che  vi  aspettano 
non  rimarran  confusi.  ii*  Mostrateci , o Signore,  le  vo- 
stre vie,  e insegnateci  i vostri  sentieri  Allei*  Allei. 
Fate  vedere  a noi  , Signore,  la  vostra  misericordia,  e 
dateci  la  vostra  salute  • ’ 7 " ^ ^ 

Alleluja . ( Questa  voce  significa  Lodate  il  Signore^  • 
$cguito  del  S.  Vangelo  secondo  S.  Luca.  Cap*  2r.  25. 
In  quel  tempo  disse  Gesù  a'  suoi  discepoli  : Vi 
.^saranno  segni  nel*  Sole*,  nella  Luna , e nelle  stelle» 
E in  terra  saranno"  atterrite  lé  genti , c costernate  pel 
rimbombo  del  mare  ,;e, delle  onde’ agitate.  E gii  uo- 
mini si  disseccheranno  per  lo  spavento  , aspettando 
le  cose,' che  debbono  accadere  nell*  Universo  . Impe- 
rocché le  Virtù  de  Cieli  saranno  crollale . E vedran- 
no allora  Jl  Figliuolo  deU’tJomo,  che  yerrà  sopra  una 
nube  con  gran  possanza  , e maestà  grande  . Quanto 
è a» voi,  ijuando  tali  avvenimenti  comincieranno  guar- 
date ad  alto,  e levate  i capi  vostri,  imperciocché  la 
vostra  redenzione  è vicina . Poscia  disse  loro  questa 
equiparazione.  Vedete  Inalbero  del  beo,  e gli  altri, 
alberi , quando  notale  che  cominciano  a rampollare, 
cbiopfendete  essere  vicina  la  state . Similmente  quan- 
ti vedrete  tali  cose  accadere  sappiate  essere  vicino ' 
if  .regno  di  Dio.  In  verità  vi  dico  non  si  .chiuderà, 
questa  generazione,  che  sarà  compiuto  tutto  questo» 
Cielo  e terra  passerà,  ma  le  mie  parole  non  passeran** 
no . Credo  . ^ . 

. Offertorio  . A voi  Signore  innalzai  T anima,  mia  • 
Dio  mio  , in  voi  confìdo  non  abbia  io  ad  arrossire , 
im^^derididao , i miei  nemici,  imperciocché  tuiU 
coloro,' che  vF  aspettano  non  rimarranno  , con  fusi ..  . 
^ iSerr.  Fate,  Signore,  che  questi  Misteri,  dopo  averci 

mondati  da*  nostri  peccati  colla  lor  virtù  efficace,  ci 
rendano  più  puri  per  arrivare  a voi  che  ne  siete  la 
sorgente  , ed  il  principio  ec.  ( Le  altre  orazioni  co- 
me sopra)»  ’ 

\ Comunione  il  Signore  la  sua  benignità»: 

0 la^  nostra  terra  darà*  il  suo  frutto  .* 

* % w X * 

B 


Z.G  Avvento, 

Poscomttnione.  Fate,  o Si^^nore,  che  noi  riceviamo 
gli  effetti  della  vostra  misericordia  nel  mezzo  del  vo- 
stro Tempio,  acciocché  ci  prepariamo  a celebrare  de- 
gnamente la  prossima  solennità  della  nostra  riparazio- 
ne . Per  N.  S.  G.  C.  ec.  (Le  altre  oraz.  come  sopra)  . 


DOMENICA  li.  D’  AVVENTO  . 

JnfroAo . Popolo  di  Sionne,  ecco  verrà  il  Signo- 
re a salvar  le  Nazioni  ^ e farà  udire  il  Signore  la  g o- 
riosa  sua  voce  in  allegrezza  del  vostro  cuore  . So/mo . 
Ascoltateci , voi  Pastore  d’ Israello , voi  che  condu- 
cete Giuseppe  come  una  pecorella.  Gloria  ec. 

' Preghiamo.  Signore  eccitate  i nostri  cuori  a pre- 
parare le  vie  del  vostro  Unigenito,  acciocché  purihcati 
per  la  grazia  della  sua  venuta  noi  meritiamo  di  servirvi 
come  dobbiamo.  Ve  ne  preghiamo  pel  medesimo  G. 
C.  il  quale  vive  ec. 

(2.  di  M.  V.  e 3.  per  la  Chiesa  pag.  17.  19.  )' 
Lezione  dell’Epistola  di  S.  Paolo  Ap,  ai  Rom. , r.  3o.  4* 
Fratelli  miei  quanto  venne  scritto  , lu  scritto  a 
nostro  ammaestramento,  acciocché  sia  da  noi  coiice- 
puta  una  ferma  speranza  per  via  di  quella  paziraza , 
e di  quella  eonsolazione , che  ci  vien  data  dalle  Scrit- 
ture. Cosi  lo  Iddio  di  pazienza,  e di  consolazione  vi 
conceda  grazia  di  esser  uniti  di  senlimenli,  c d atte- 
sione  r uno  verso  1’  altro  secando  G.  C.  acciocché 
con  un.  cuore  medesimo, 

gloritichiate  Iddio  Padre  del  N.  S.  G.  C.  Perci  - 
tevi  gli  uni  cogli  altri  , srceome  G.  C.  vi  ha  unito 
seco  ad  onore  di  Dio.  Imperocché  vi  dico  che  G.  G. 

fu  ministro  della  Circoncisione,  acciocché  Iddio  tosse 

riconosciuto  per  verace  nel  compimento  d®  e prornes^ 
fatte  da  lui  a’ Padri  nostri;  e dico  che  1 Gentili  deb- 
buno  elorilicare  Iddio  della  misericordia,  c cg  1 
ce  loro  , secondo  eh’  é scritto  . Per  questa  ragione  , 

o Signore,  io  pubblicherò  le  vostre  lodi  fra  le  na. 

zioiti,  e canterò  cantici  a gloria  ^l  * 

inoltre  è scritto  : Rallegratevi  , o Nazioni 

polo  suo  : e altrove , 0 voi  tutte  Nazioni  lodate  il 
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Sigho  ré  : Popoli  giorifìcalelo  tutti.  E dice  anche  Isaia: 
\.]scirà  'un  germoglio  di  Jesse  , che  sorgerà  per  co^ 
niandàre  alle  nazioni , e le  Nazioni  spereranno  in  lui. 
Cosi^  io  Iddio  della  speranza  vi  colmi  di  pace,  e d’al- 
legrezza nella  fede  vostra,  acciocché  la  speranza 
vostra  sempre  più  cresca , e voi  siate  riempiti  della 
virtù  dello  Spirito  Santo  . 

Graduale,  Da’Sionne  apparirà  Io  splendore  di 
sua  magnificenza  : manifesto  verrà  Iddio.  Congre- 
gate a lui  tulli  i suoi  Santi  i quali  formarono  con 
lui  alleanza  per  mezzo  de’sacrificj.  Allei.  Alleb  ir.  Mi 
son  rallegrato  di  quel  eh’ è stato  a me  detto;,  noi* 
anderemo  alla  Casa  del  Signore . Allei.  Allei. 

Seguito  del  S.  Vangelo  secondo  S.  Matteo  , r.  ii.'s. 

'.In  quel  tempo:  avendo  Giovanni  udito  in  prigio- 
ne-le  opere'  maravigliose  di  G.  C.  mandò  a*  lui  due 
de’  suoi  Discepoli  : dicendo  : Siete  voi  quegli  che  deve 
venire,  o dcobiamo  attendere  Un’ altro  ? E Gesù  ri- 
spose loro , andate , e riferite  a Giovanni  quello  che 
a.vete  inteso  j e^quello  che  avete  veduto  ciechi  veg- 
gono , i zoppi  camminano,  i lebbrosi  sono  purifi- 
cati ,>i  sordi  odono;  i morti* risuscitano  , il  Vangelo 
annunziatola*  Poveri;  e beato  colui,  che  non  sarà 
in  me  scandolezzato  . E quando  furono  essi  dipartiti, 
rivolgendo 'Gesù  la  parola  al  popolo,  parlò  loro  in 
questa  foggia  di  Giovanni  . Che  usciste  voi  à vedere 
nel  Deserto?  lina  Canna  agitata  dal  vento  ? Che  dico 
io  usciste  voi  a vedere  ? Un  uomo  . con  morbidezza* 
vestito?  Voi  sapete  che  coloro,'!  quali  si  vestono  in' 
tal*  forma  sono  nelle  Case  dei  Re.  Adunque  che  uscì-* 
sté'voi  a vedere?  Un  Profeta?  SI  certamente  io  Io 
vi  dico,  e più  che  Profeta  . Imperocché  egli  é co-' 
lui  di  cui  fu  scritto  : Ecco  io  mando . davanti  .a  te 
r Angiolo  mio,  che  t’apparecchierà  la  via.  - 
" ' ^Gjff^ertorio  • O Dio , voi  volgendovi  a noi  ci  ren- 
derete .la  vita,*  e il  vostro  popolo,  in.  voi  si  rallegre** 
rà  ; fateci  vedere , o Signore  , la  vostra  misericordiai 
C' dateci  la  vostra  salute  . . . 

‘ Secr,  Placatevi,  in  grazia,  o Signore,  alla  vista  di  que- 
ste ostie,,  e delle  umili  nostre  preghiere,  e supplite 
col  vostro  soccorso  alla  mancanza  dei  nostro  merito.  ec« 
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Córniinwne  . Sorgi  Gerusalemme  , e sta  in  alto, 
e vedi  I*  allegrezza  , che  da  Dio  verrà  a te. 

, PoscoTTì,  Dopo  essere  ristorali  da  questa 
vanda  spirituale  vi  supplichiamo,  o Signore,  affinchè 
per  la  partecipazione  di  qiiesti  Santi  Mister)  c inse- 
gnale a disprezzare  le  cose  terrene,  ed  amare  le  celesti. 


DOMENICA  HI.  D’AVVENTO. 

Introito.  Rallegratevi  sempre  nel  Signore:  dice- 
vi di  nuovo,  rallegratevi . La  vostra  'modestia  sia  no  a 
a tutti' gli  uomini,  imperocché  il  Signore  e vicino. 
Non  vi  affannate  per  niente,  ma  in  ogni  cosa 
manifestate  a Dio  le  vostre  ricerche , per  mezzo  del- 
r Orazione,  e delle  suppliche.  Salmo.  Signore  voi 
avete  voluto  bene  alla  vostra-  terra  : voi  avete  o a 
la  schiavitù  di  Giacobbe  • Gloria  ec. 

Preghiamo.  Ascoltate,  o Signore,  ve  ne  suppli- 
chiamo, ascoltate  benignamente  Te  nostre  preghiere, 
e , giacché  venite  a visitarci  , rischicirate  e tene  re 
dei  nostro  spirito  col  lume  della  vostra  santa  ' 

voi  eh’  essendo  Dio  vivete , e regnate  col  vostro  ra- 
dre,  unitamente  allo  Spiritq  Santo  ec.  ^ 

(2.  di  M.  V.,  e 3.  per  la  Chiesa  i?-®  ^9-)- 
Lezione  deirEpistola  di  S.  Paolo  Ap.  ai  Filippesi,r.  4*  4* 

Fratelli  rallegratevi  sempre  nel  nostro  Signor  . 
dicovi  di^nuovo;  rallegratevi  . La  vostra  mq  es 
nota  a tutti  gli  uomini . Il  Signore  e vicino  . Non 
vi  affannate  per  niente  ; ma  in  ogni  cosa  . 

nifestate  a Dio  le  domande  vostre- con  suppUca-^^^^^^ 
ed  orazioni  , accompagnale  da  rendimen  t i ^ * 

E la  pace  di  Dio,  che  supera  ogni  pensie^.,  c - 

disca  i vostri  cuori , e le  anime  .in  G. , • _ ^ ’ t • 

. Graduale  . Voi  che  siete  assiso  sopra  i ^^herubmi 

svegliate,  la  vostra  potenza,  e \ 

. o, Pastore  d’Israele,  voi  che  conducete 

„n.  . AIW.  A1.L  <-•  « j. 
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lemme,  a Giovanni  alcuni  Sacerdoti,  e Leviti  per- 
chè gli  domandassero;  Chi  sei  tù.  Ed  egli  confessò, 
c non  negò;  ma  confessò ‘ dico  che' non  era  Cristo  . 
Ed  essi  gli  domandarono  : Chi  dunque  , Sei'  tu  Elia? 
Ed  egli  disse -non  lo  sono;  Sei  tu  un  Profeta?  Ed 
egli  rispose,  no. -Chi  sei  tu  dunque,,  perchè  ne  pos- 
siamo dare  la. risposta  a coloro,  che  ci  hanno  man- 
dati . Che  dì  tu  di  le  ? Io  sono  , rispose  egli , voce 
d’  uno  che  grida  nel  Deserto  . Appianate  la  via  del 
Signore  , come  disse  Isaia  Profeta . E coloro , che 
furono  mandati  a lui  erano  Farisei  , e ancora  l’  in- 
terrogarono, e dissero:  E perchè  dunque  battezzi  tu, 
se  non  sei  nè  Cristo,  nè  Isaia,  nè  Profeta?  E Gio- 
vanni -rispose  loro . Quanto  è a me  io  battezzo  nel- 
r acqua;  uno  v’ha  fra  voi,  che  noi  conoscete. 
Questi  è colui  che  deve  venire  dopo  di  me,  e mi  fu 
preferito  sì  eh*  io  non  sonv degno  di  sciogliere  il  le- 
game delle  sue  scarpe.  Tutto  ciò  avvenne  in  Be- 
tania  di  là  dal  E ium e' Giordano  dove  battezzava  Gio- 
vanni • 

Offerta  Signore  voi  avete  voluto  bene  alla  vo- 
stra terra , voi  avete  tolta  la  schiavitù,  di  Giacobbe  , 
voi  avete  rimessi  i peccati  del  vostro  popolo 

Serr.  Fate  , vi  preghiamo  , o Signore , che  • la 
nostra  divozione,  vi  sacrifichi  sempre  quest*  Ostia,  ac* 
ciò  eh’ essa  produca  l! effetto,  per  cui  è stato  istituito 
questo  Sacro  Mistero  , ed  operi  in  noi  miracolosa- 
mente la  salute  , che  aspettiamo  da  vof  ec. 

Comunione,  Dite  ai  pusillanimi,  fatevi  corag- 
gio , e non  temete . Ecco  che  verrà  il  nostro  Dìo 
e ci  salverà. 

Pose,  Signore,  noi  imploriamo  la  vostra  clemen- 
za , e vi  preghiamo,  che  questi  diviui  ajuti , aven- 
doci purificali  dai  nostri  vizj , preparino  alla  Fe- 
sta, che  siamo  per  celebrare  ec.  * 


MERCOLEDÌ*  DELLE  QUATTRO  TEMPORA  . 

t • 

Introito  • Mandate  o Cieli  di  sopra  , la  vostra 
rugiada,  e le  nubi  piotanoàl  giusto:  aprasi  la  terra, 
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e germini  il  Salvatore . Salmo  . 1 Cieli  narrano  la 
gloria  di  Dio,  e opera  delie  inani  di  lui  annunzia 
il  firmamento . Gloria  ec*  Kirie  9 quindi  • 

Pregiamo.  Pieghiam  le  ginocchia.  C.  Alzatevi, 
iS.  Concedetemi  9 o Dio  Onnipotente,  che  ia  ve- 
gnente solennità  della  nostra  redenzione  ci  porga  gli 
ajuti  della  vita  presente,  e ci  dispensi  insieme  pre- 
mj  d'eterna  Benedizione. 

- luezione  d' Isaia  Profeta  9 cap»  2.  . - 

In  que’  giorni  , Isaia  .Profeta  disse  ; negli  ultimi 
giorni  il  monte  delia  Casa  dei  Signore  sarà  fondato 
sulla  rima  delie  montagne  9 e sorgerà  sopra  i colli  • 
Ni  concórreranno  tutte  le  genti  in  calca  , e molti 
. popoli  v’  anderanno , e diranno  : venite  ascendiamo 
sul  monte  del  Signore,. ed  andiamo  alla  Casa. del  Dio 
di  Giacobbe.  Egli  c' insegnerà  le  sue  vie  , e noi' cam- 
mineremo per  li  sentieri  suoi  ; perchè  la  legge  uscirà 
di  Sion  ne , e ia  parola  del  Signore  uscirà  di  Gerusa- 
lemme. Egli  le  nazioni  giudióherà.9  e ripiglierà  molti 
popoli , e ridurranno  le  spade  loro  in  coltella  da  a- 
ralro  , e le  lance  loro  ’ in  falci . Un.  popolo  non 
isguairierà  più  la  spada  contro*  un  ; altro  popolo  ; nè 
più  s'  eserciteranno  a combattere  Y uno  contro  1'  al- 
tro a' battaglia.  Venite /o ’Casa  di  Giacobbe,  e cam- 
miniamo nella  Ince  del  Si  ♦N.  Iddio  . ...  7'"-  * 

Grad»  Alzate  , o*  Principi , lei  vostro  porte  , o 
alzatevi  voi  Porte  dell*  Eternità  ed  . entrerà  il  Re 
delia  Gloria  . ir.  Chi  salirà  aLmonte  del  Signore , o 
chi  starà^nel:  suo  Santuario  'i  Colui  ^che  ha  pure  la 
mani , ed  il  cuor  ' mondo  . 

Il  Signore  sia  ec.  C.  E col  tuo  .ec.  . 
ò'.  Preghiamo.  Affrettatevi  per  pietà,  o Signo- 
re ed  , impartiteci  V ajuto  di  vostra  superna  virtù  , 
sicché  quei  .che.,  co  nudano  nella  misericordia  vostra 
siano  alleviati  dalle  consolazioni  delia  vostra  venuta  ec^ 
(2.  di  M.  V.,  e 3.  per  la  Chiesa  pag»  17.  19.) 

Lezione  d*  Isaia  Profeta  , cap.  7.  . 

In  que*  di  il  Signore  parlò  ad.  Kcslz  y e gli 
disse  : chiedi  al  tuo  Signore  , che  li  faccia  un  pro- 
digio per  te  9 o nel  profondo  dell*  Inferno  9 o nella 
sommità  del  Cielo.  È Acazi  disse:,  non  gliene  chie- 
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^erò  ,*  nè  tenterò  il  Signore.  Ed  Isaia  disse  : Odi  dun* 
que , o Casa  di  Davidde , egli  ti  par  poco  forse 
r oilendere  gli  uomini  se  non_offendi  anche  Dio? 
Perciò  lo  stesso  Signore  vi  darà  un  segno;  Una  Ver- 
gine concepirà  , e partorirà  un  Figliuolo  che  sarà 
chiamato  Emanucllo*  Mangerà  buliro  e mele  , ac- 
ciocché sappia  riprovare  il  male  , e scegliere  il  bene» 
Grad^  Il  Signore  sta  d’  appresso  a tutti  coloro 
che  r invocano  con  cuor  verace,  ir*  La  mia  bocca  par- 
lerà delle  laudi  del  Signore,  e ogni  carne  benedirà  il 
nome  suo  Santo  . 

Seguito  del  S.  Vangelo  secondo  S.  Luca,  c.  i.  2.6* 
In  quel  tempo  TAngelo  Gabriello  fu  mandato  da 
Dio  in  una  Città  della  Galilea  detta  Nazarette  , da 
una  Vergine  sposata  ad  un  uomo  detto  Giuseppe  della 
schiatta  di  Davide,  e la  Vergine  avea  nome  Maria. 
Entralo  V Angelo  dov’  Ella  era  le  disse  : Io  ti  salato 
piena  di  Grazia,  il  Signore  è teco  . Tu  sei  benedet- 
ta fra  r altre  Donne  . Ma  avendolo  essa  udito  si  con- 
turbò a tali  parole,  e pensava  pure  qual  fosse/questa 
salutazione.  E T Angelo  le  disse’:  Non  temere  Ma- 
ria, imperocché  trovasti  grazia  innanzi  a Dio.  Tu 
concepirai  nel  tuo  seno  , e partorirai  un  Figliuolo, 
a cui  darai  il  nome  di  Gesù  . Questi  sarà  grande  , 
e verrà  chiamato  Figliuolo  delT  Altissimo;  e il  Si- 
gnor Iddio  gli  darà  il  Trono  di  Davide  suo  Padre  , 
e regnerà  in  eterno  sulla  Casa  di  Giacobbe,  e il  suo 
Reame  non  avrà  mai  fine  • Allora  Maria  disse  alf  An- 
gelo : Questo  come  si  farà  s*  io  non  conosco  uomo  ? 
L'  Angelo  rispose  : Lo  Spirito  Santo  sopravverrà  in 
te  , e la  virtù  dell’  Altissimo  ti. coprirà  con  V ombra 
sua  . Perciò  quel  frutto  Santo , che  nascerà  di  te,  sarà 
detto  Figliuolo  di  Dio  . Elisabetta  tua  cugina  anche 
essa  concepì  un  Figliuolo  in  sua  vecchiezza , ed  ec- 
co già  il  sesto  mese  di  quella , che  detta  era  sterile, 
imperciocché  ninna  cosa  è impossibile  a Dio.  Allora 
Maria  gli  disse  : Ecco  la  serva  del  Signore  , siami 
fatto  secondo  la  tua  parola  * 

Offert.  Fatevi  cuore  , e non  vogliate  temere  ; 
Ecco  che  il  Dio  nostro  farà  Giudizio  distributivo  : 
esso  verrà  , e ci  farà  salvi . 
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Serr,  P<*r  pietà,  Signore,  fate  che  i nostri  digiu- 
ni vi  siano  accetti,  e ch’espurgandoci  ci  rendan  de* 
gni  della  vostra  grazia  , e ci  guidino  alle  sempiterne 
promesse  ec. 

( Prefazin  comune  ) . 

Comun.  Ecco  eh’ una  Vergine  concepirà,  e parto- 
rir?! un  Figliuolo  , c il  nome  suo  sarà  detto  Emanuele  . 

Pose.  Saziati  , o Signore  , col  dono  del  vostro 
salutare;  umilmente  vi  preghiamo  a rinnovarci  neH’atno» 
re  di  lui,  il  sapore  del  quale  fa  l'allegrezza  nostra  ec. 


VENERDÌ’  DELLE  QUATTRO  TEMPORA . 

Introito.  Voi  state  vicino,  o Signore,  e tutte 
le  vostre  vie  son  verità  . Fin  da  principio  io  conob- 
bi dalla  legge  vostra  contestata,  che  voi  siete  in  eter- 
no . Salmo  . Beati  quelli , che  nella  via  del  Signore 
son  senza  macchia,  e camminano  nella  legge  del  Si- 
gnore . Gloria  ec. 

Pregh.  Suscitate,  per  pietà.  Signore,  la  potenza 
vostra,  e venite  a/Hnchè  più  presto  sia  liberato  da  ogni 
avversità  ognun  che  spera  nella  vostra  misericordia  . 

( 2.  di  M.  V. , e 3.  della  Chiesa  pag.  17.  e 19.  ) 
•Lezione  d’  Isaia  Profeta  , c.  11. 

Ecco  quel  che  dice  il  Signore  Iddio  : uscirà  un 
germoglio  del  gambo  di  lesse , t-  sorgerà  un  fiore  di 
sua  radice,  e sopra  di  quello  si  riposerà  lo  Spirito  del 
Signore,  lo  Spirito  di  sapienza,  e d’intelligenza, 
lo  Spirito  di  consiglio  , e di  fortezza  , lo  Spirito  di 
scienza  e di  pietà  , e lo  riempirà  lo  Spirito  del  ti- 
mor di  Dio  . Non  secondo  il  vedere  degli  occhi  giu- 
dicherà , nè  secondo  1’  udire  degli  orecchi  riprende- 
rà ; ma  giudicherà  i poveri  secondo  giustizia  , c ri- 
sponderà secondo  equità  a coloro  , che  sono  mansueti 
sopra  la  terra.  Percuoterà  la  ferra  con  la  verga  di 
sua  bocca,  e ucciderà  l’empio  col  solilo  di  sue  lab- 
bra . Giustizia  sarà  cintura  de’  lombi  suoi,  e la  fede 
cintola  delle  sue  reni . 

Grad.  Fate  vedere  a noi , Signore , la  vostra 
misericordia  , e date  a noi  la  vostra  salute,  ir.  Voi  Si- 
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gnorf»,  arete  volalo  bene  alla  vostra  terra,  voi  riiao- 
vesle  la  schiavitù  da  Giacobbe  . 

Seguito  del  S.  Vangelo  secondo ’S.  Laca , r.  i.  3fj. 

In  quel  tempo  si  partì  Maria  sollecitamente,  -e 
n’  andò  al  Paese  de*  Monti  in  una  Città  della  Tribù  di 
Giuda,  ed  entrata  in  Casa  di  Zaccaria  salutò  Elisa- 
betta  . Non  sì  tosto  Elisabetta  udì  la  voce  di  Maria  , 
che  la  salutava,  il  bambino  balzò  nel  suo  ventre  , e’d 
Elisabetta  fu  di  Spirito  Santo  ripiena  , onde  alzan- 
do la  voce  gridò;  Tu  sei  benedetta  fra  le  donne, 
e benedetto  è il  frutto  del  tuo  ventre  . Donde  tanta 
mia  felicità  , che  la  Madre  del  mio  Signore  venga  a 
mia  casa  ? Imperocché  non  si  tosto  la  tua  voce  per- 
cosse nelle  mie  orecchie,  quando  fui  da  te  salutala, 
che  il  iìgliuol  mio  balzò  d*  allegrezza  nel  mio  seno  • 
E beata  te  che  credesti,  poiché  quello  che  ti  fu  detto 
per  parte  del  Signore*  sarà*  compiuto  • Allora  Maria 
disse  queste  parole;  L'anima  mia  glorifica  il  Signo- 
re, é Ho  spirito  mio ‘è  rapilo  di  allegrezza- in  Dìo 
mio  Salvatore. 

Offerì,  0 Dio  voi  volgendovi  a noi  cl  rendere- 
te la  vita,  e il* vostro  popolo  in  voi  si  rallegrerà  . 
Fate  a noi  vedere  , o Signore  , la  vostra  misericor- 
dia e*  dateci  la  vostra  salute  . 

Secr,  O Signore,  col* riceverà  questi  presenti , e 
le  preghiere  nostre  , purgateci  coi  celesti  Misteri , e 
porgeteci  clemente  orecchio  ec. 

Comunione  • Ecco  che  il  Signore  verrà e con 
lui  tmii  i éuoi  Santi  , e sarà  in  quel  dì  gran  luce  • 

Posfom,  » Ci  ristori,  o Signore,  questa  liba- 
zione del  S.  Sagramento  , e mondi  dall*  antica  in- 
fermità , ci  faccia  passare  nel  consorzio  di  questo  sa- 
lutare Mistero  ec. 


* SABBATO  DELLE  QUATTRO  TEMPORA . 

4 

Introito,  Venite,  e mostrateci  la  vostra  faccia,  o 
Signore,  voi  che  sedete  sui  Cherubini , e sarem  sal- 
vi • Sai,  Ascoltateci  voi  Pastore  d*  Israele , voi  che 
conducete  Giuseppe  come  una. pecorella  • Gloria  ec* 
Dopo  il  Kirie , B 5 
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•S.  Preghiamo.  Pieghiam  le  giaocchla.-C.  Levatevi. 
Dio  voi  che  vedete  come  siamo  afflitti  dalla  no- 
stra perversità  , concedeteci  che  propiziamente  slam 
consolati  dalla  vostra  visita  ec.  , 

Lezione  d’ Isaia  Profeta,  c.  ig.  20. 

In  que’  giorni  esclameranno  al  Signore  sotto  l’op- 
pressione di  colui , che  gli  tiene  afflitti,  ed  egli  man- 
derà loro  il  Salvatore , e difensore  per  liberarli . Al- 
lora il  Signore  sarà  conosciuto  dall’  Egitto  ; gli  Egi- 
_ ziani  conosceranno  il  Signore  , e lo  onoreranno  con 
Sagriiizj , ed  offerte , e gli  faranno  voti , e li  adem- 
piranno , Il  Signore  colpirà  l’ Egitto  con  ferita  , e 
la  risalderà  : ritorneranno  al  Signore  , ed  egli  sarà 
loro  favorevole,  e il  Signor  nostro  li  guarirà . 

Grad.  Dall’  una  estremità  del  cielo  si  parte,  e 
corre  sino  all’altra  estremità  di  esso.  1f.  I Cieli  nar- 
rano le  glorie  di  Dio  , e le  opere  delle  mani  di  lui 
annunzia  il  firmamento  . 

Preghiamo  . Pieghiam  le  ginocchia . C.  Levatevi, 
S.  Concedeteci  per  pietà  , o Dio  Onnipotente  , 
che  r aspettazione  della  nuova  nascita  dell’Unigenito 
vostro  Figliuolo , ci  liberi  dal  giogo  del  peccato  , che 
già  per  antica  servitù  ci  opprime  ec. 

Lezione  d’ Isaia  Profeta,  c.  35.  i. 

Queste  cose  dice  il  Signore  : la  terra  , che  de- 
serta era , e senza  sentieri , si  rallegrerà  : sarà  la  so* 
litudine  in  allegrezza , e iiorirà  come  i gigl) . Mette- 
rà , e germoglierà  da  tutti  i lati , e sarà  in  largii fs* 
sima  letizia , ed  in  lodi  . La  gloria  del  Libano  , e la 
bellezza  del  Carmelo , e di  Saron  le  furono  date . 
Vedranno  la  gloria  del  Signore  e la  bellezza  del  no- 
stro Dio  . Rinvigorite  le  illanguidite  mani,  e le  in- 
debolite ginocchia  rinforzate.  Dite  a coloro  che  han- 
no l’animo  abbattuto;  Confortatevi , non  vogliate  te- 
mere . Elcco  il  vostro  Dio  , che  viene  a vendicarvi , 
e a dare  ai  vostri  nemici  quello  che  iperi^eno.  Iddio 
verrà  egli  medesimo,  e vi  salverà.  Allora  saranno  a- 
perti  gli  occhi  de’  ciechi  ,*  e gli  orecchi  de’  sordi  udi- 
raniu)  chiaramente  . 11  zoppo  ballerà  come  cervo , e 
la  lingua  de’  mutoli  sarà  sciolta  ; perchè  furono  fatte 
scorrere  in  copia  acque  nel  Deserto , e torrenti  nella 
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solitudine.  La  terra,  che  inarridlta  era  , diverrà  uno 
stagno,  e quella  che  ardeva  di  sete  sarà  scambiata  in  . 
fontane,  dice  il  Signore  onnipotente  . 

Grad.  Ha  posto  nel  sole  il  suo  padiglione  , ed 
esso  come  uno  sposo  , eh’  esce  dalla  stanza  nuziale  • 
ir.  Dall’  una  estremità  del  Cielo  si*parte,  e corre  si* 
no  all’  altra. estremità  di  esso  . 

Preghiamo.  Pieghiam  le  ginocchia.  C.  Levatevi. 

S.  Rallegrate  per  pietà , o Signore  , nella  venula 
dell’  Unigenito  vostro  Figliuolo  , noi  che  siaro  vostri 
servi  ; ma  che  la  colpa  delle  nostre  proprie  azioni 
già  troppo  ci  affligge  ec. 

Lezione  a Isaia  Profeta  , c.  4o.  9. 

Queste  cose  dice  il  Signore:  Sali  sopra  un  alto 
monte,  o tu  , che  annunzi  la  buona  novella  a Sion- 
ne  . Alza  vigorosamente  la  voce  , o tu  , che  annunzi 
la  buona  novella  a Gerusalemme . Alza  la  voce;  non 
temere . Di  alle  città  di  Giuda  : Ecco  il  tuo  Dio  : 
Ecco  il  Signore  tuo  Iddio,  che  viene  con  possanza, 
e il  suo  braccio  signoreggerà . Seco  arreca  1’  appa- 
recchiato premio,  e quello  ch’egli  vuol  fare,  giù  do 
tiene  davanti  agli  occhj . Condurrà  a pasturare  la  sua 
greggia  come  Pastore  ; con  la  forza  di  suo  braccio  rac* 
coglierà  gli  agnelli,  e li  porterà  nel  suo  seno:,  egli  .eh' è 
il  Signor  nostre  Iddio  . 

Grad.  Signor,  Dio  degli  eserciti  convertiteci , e 
mostrateci  la  vostra  faccia , e sarem  salvi . ii.  Sve- 
gliate , o Signore,  la  vostra  potenza,  e 
salvateci. 

Preghiamo.  Pieghiam  le  ginocchia.  C. Levatevi. 

S.  Accordateci,  o Dio  Onnipotente.,  .che,. la  ve- 
gnente solennità  del  Figliuol  vostro  e ci  •af^totti 
rimedj  per  la  vita,  presente  , e ci  conceda . peem} 
eterni  ec.  - 

Lezione  d’ Isaia  Profeta  , c.  45*  i*  1 . 1 

Questo  dice  il  Signore  a Ciro  Cristo  mio,  da  me 
preso  per  la  mano  destra  per  far  piegare  le  Nazioni 
davanti  a lui , per  mettere  in  fuga  i Re  .per:  aprir- 
gli le  porte,  sicché  nissuna  gli  sia  chiusa . Cammina* 
.rò  dinanzi  a te , e abbasserò  ì grandi  della  ..terrai: 
spezzerò  le  porte  di  bronzo,  e TQ(nperò,i|  cardini 


Digitized  by  Google 


36  , Avvento. 

di  terrò  . Io  ti  darò  i tesori  nascosti , e quanto  vi 
avea  di  piò  segreto  , e raen  conosciuto  , perchè  tu 
sappia,  ch’io  sono  il  ^Signore,  lo  Iddio  d’Israele, 

• che  chiamo  il  tuo  nome.  Ti  chiamai  col  tuo  nome  a 
cagione  del  mio^servo  Giacobbe,  e d'Israele  eletto 

• mio  , e parlai  di  te  sotto  figurati  nomi  , quando  tu 
itbn  mi  conoscevi  ancora,  lo  sono  il  Signore,  e non 
ve  n’  ha  un  altro  l'uor  eh’  io , non  v’  ha  altro  Dio 
i'uor  di  me  . Io  ti  posi  l’ arme  in  mano  quantunque 
tu  non  mi  conoscessi  , acciocché  coloro  che  sono  in 

' Oriente  , e quelli  che  sono  in  Occidente  sappiano 
non  esservi  altro  Iddio  da  me  in  fuori . lo  sono  il 
Signore,  altro  non  ve  n’ha.  Io  formo  la  luce,  creo 
le  tenebre  , fo  la  pace  , e creo  i mali.  Io  sono  quel 
-Signore,  che  tutte  queste  cose  fa . Cieli  fate  discen- 
> dere  dall’alto  il  giusto  a guisa  di  rugiada,  c cc  Io 

• dieno  le  nuvole  come  pioggia.  Aprasi  la  terra,  e ger- 
mogli il  Salvatore,  c nasca  giustìzia  nello  stesso  tem- 
po ; io  sono  quel  Signore  , che  la  creò  . 

Grad.  Svegliate,  o Signore,  la  vostra  potenza,  e 
•venite,  e salvateci.  V.  Ascoltateci  voi  Pastor  d’ Israe- 
' le , voi  che  conducete  Giuseppe  come  una  pecorella  , 

- voi  che  sedete  sui  Cherubini  fatevi  vedere  dinanzi  ad 
' JBfraim  , a Beniàmino  , e Manasse  . 

Preghiamo  . Pieghiam  le  ginocchia . C.  Levatevi. 

S.  O Signore  , per,  pietà  ascoltate  con  clemenza 
le  orazioni  del  vostro  popolo,  si  che  noi,  i quali  sof- 
' fi^mo  giustamente  pei  nostri  peccati , venghiamo  dalla 
visitazione  della  misericordia  vostra  consolati  ec. 

Lezione  di  Daniello  Profeta  , c.  3.  49* 

In  que’ giorni  l’Angelo  del  Signore  .discese  con 
I Azaria  ^ e suoi  compagni  nella  fornace , e 'avendone 
scostate  tutte  le  fiamme  fece  nel  mézito  della  fornace 
quasi  un  vento  fresco  , e una  ruggiada  soave . E la 
fiamma  balzò,  e s’allargò  soprala  fornace  quaranta- 
nove  cubiti,  e scoppiò  , e distrusse  quanti  erano  Cal- 
Idei  prossimi  alia  fornace,  ministri  del  Re,  ordinati 
a mettervi  il  fuoco . Ma  il  fuoco  non  toccò , e non 
léce  male  -veruno  ai  tre  giovanetti  . Allora  si  posero 
tatti  ad  una  voce  a lodare  , a glorificare , ed  a be> 
aedire  Dio  nella  fornace  , dicendo  : . , 

B 6 
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Inno*  Benedetto  sei  tu,  o Signore  de'nostri  Pà- 
dri,  e degno  d- essere  lodato,  e glori6cato  per  tutti 
i secoli*  < '* 

Benedetto  è il  Santo  nome  della  Maekà  tua,  e 
degno  d’essere  lodato,  e glorificato  in  etferno  . 

Benedetto  sci  tu  nel  Tempio  santo  di  tiia'gloria; 
e degno  d’ esser  lodato;  e benedetto  per  tutti  i secoli. 

Benedetto  sei  tu  sopra  il  Trono  Santo  del  tuo 
• Regno,  e degno  d’essere  lodato  e glorificato  per  lutti 
i secoli  . 

Tu  sei  benedetto  collo  scettro  di  tua  dignità  , e 
degno  d’ essere  lodato  , e glorificato  per  tutti  i secoli  • 

Tu  sqì  benedetto,  tu, che  sei  assiso  sópra  i Che- 
rubini, .e  i cui  sguardi  penetrano  negli  abissi  ; Tu 
sei  degno  d’essere  lodato,  é glorificato  per  tutti  i secoli. 

Benedetto  sei  tu  che  vai  sull’  ale  dei  venti  , e 
sopra  Tacque  del  Mare.  Tu  sci  degno  d’essere  lo-^ 

‘ dato , e glorificato  per  .tutti  i secoli  • 

Che  tutti  gli  Àngioli  tuoi,  e i tuoi  Santi  bene-; 
dicano,  q ti  lodino,  e li  glorifichino  per  tutti  i secoli. 
» Che  Cieli  , terra  e mare  , con  tutto  quello  che 
'in  loro  estensione  si  cliiude  ti  benedicano  , ^ti  lodino, 
e glorifichino. per  tutti  i secoli  . 

Gloria  al  Padre,  al  Figliuolo,  e allo  Spirito 
, ‘Santo  , a Dio  che  degno  è d’ogni  onore  per  tutti  I 
secoli  . 

^ ' Tale  sia  oggidì , c sempre  , e in  tutti  i secoli  , 

’c  in  eterno,  quid  era  fin  dal  principio,  e cosi  sìa. 

■ E degno  d’  esser  lodato  c glorificato  in  eterno. 

BenedtHto  sei  tu  , o Signore,  Iddio  de’  nostri  Pa- 
dri’, e degno  *d’ esser  lodato  e glorificalo  in  eterno  . 

Il  Signore  sia  con  voi  ec. 

Preghiamo  . Dio  che  a favore  dei  tre  fanciulli 
raddolciste  le  fiamme  dei  fuochi,  concedeteci  pietoso, 
che  la  fiamma  de’vizj  non  consumi  i vostri  servi  ec. 

( 2.  di  M.  V. , e 3.  per  la  Cliiesa  pag^  i7.  e 19.  ) 
Epistola  di  S,  Paolo  Ap.  ai  Tessalooicensi , 2.  T.  2.  -r. 

Fratelli  vi  scongiuriamo  per  la  venuta‘‘di  O:  C. 
N.'  S.  , e per  la  riunione  nostra  in  lui , che  ^on  vi 
lasciato  di  leggieri  crollare  dal  vostro  primo  propo- 
sito , nè  sbìgeuire  da  qualche  riyélazione , ragiona^ 
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mento,  o lettera  supposta  venire  da  noi,  come  se  il 
giorno  del  Signore  fosse  prossimo  a giungere  . Non 
vi  sia  chi  in  modo  veruno  vi  seduca,  imperciocché 
. queL  giorno  non  giungerà,  se  prima  non  sarà  giunta 
la  ribellione  , V apostasia,  e non  sarà  apparito  l'  uo- 
mo di  peccato,  figliuolo  di  perdizione,  il  quale  op- 
ponendosi a Dio,  s’innalzerà  sopra  tutto  quello  eh' è 
detto  Iddio,  o viene  adorato  , sicché  siederà  nel  Tem- 
pio *di  Dio,  volendo  egli  medesimo  esser  tenuto  Dio  • 
Non  vi  ricordate  voi , che  tutte  queste  cose  vi  dissi 
quando  era  con  voi?  E ben  sapete  quello  ch'ora  im- 
pedisce la  sua  venuta,  acciocché  apparisca  a suo  tem- 
po. Perchè  fin  dal  presente  il  ministero  dell'iniquità 
va  formandosi  • Solo  chi  al  presente  ha  fede  , si  la 
conservi  fino  a tanto  , che  quell'  uomo  sia  distrutto . 
Ed  allora  si  scoprirà  1'  empio  che  verrà  distrutto  dal 
Signore  col  soffio  di  sua  bocca,  e lo  consumerà  collo 
splendore  di  sua  venuta  . 

Grad,  Ascoltateci  voi  Pastor 'd' Israele  , voi  che 
conducete  Giuseppe  come  una  pecorella . ir.  Voi  che 
sedete  sui  Cherubini  fatevi  vedere  dinanzi  ad  Efraim, 
Beniamino , e Manasse  • ir.  Svegliate  , o Signore  , la 
vostra  potenza,  e venite,  e salvateci. 

Seguito  del  S.  Vangelo  secondo  S.  Luca,  c.  3.  i. 

Nel  quindicesimo  anno  dell'  Imperio  di  Tiberio 
Cesare  : essendo  Ponzio  Pilato  Governatore  della  Giu- 
dea , Erode, Tetrarca  di  Galilea,  Filippo  fratello  suo 
dell'  Iturea  , e della  Provincia  di  Traconite , c Lisa- 
nia  d'  Abìlene  : essendo  Anna  , e Caifas  Sommi  Sa- 
cerdoti , Iddio  fece  sentire  la  parola  sua  a Giovanni 
figliuolo  di  Zaccaria  nfel  Deserto  • Ed  egli  ne  venne 
in  tutto  quel  Paese  ch'^è  ne'  dintorni  del  Giordano 
predicando  il  Battesimo  della  Penitenza  per  la  re- 
missione de'  peccati  ; come  scritto  è nel  libro  delle 
parole  d*  Isaia  . S’  udirà  nel  deserto  la  voce  di  colui 
che  grida  ; apparecchiate  la  via  del  Signore , indi- 
rizzare i suoi  sentieri  • Ogni  valle  sarà  empiuta,  ogni 
monte  e collina  saranno  abbassati  , le  vie  torte  di- 
verranno diritte  , e le  aspre  spianate  , e ogni  carne 
vedrà  il  Salvatore  mangiato  da  Dio  • 

Offert.  Esulta  grandemente,  ó figliuola  di  Sion- 
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ne  , giubbila,  o figliuola  di  Gerusaleronie:  ecco  che 
viene  a te  il  tuo  Re  giusto,  e Salvatore. 

Secr»  Porgete  propizio  il  vostro  orecchio,  o Si- 
gnore, a questi  Sagrifipj  , alEnchè  siano  proficui  e 
alla  divozione  nostra  , ed  alla  nostra  salute , ec. 

Comun.  Spunta  fuori  qual  gigante  a fornir  sua 
carriera,  dall* una  estremità  del  Ci^o  si  parte,  e corre 
sino  ali’  altra  estremità  di  esso  . 

Pose»  Per  pietà,  Dio, Signor  nostro.,  fate  che 
questi  sagrosanti  Mister) , che  ci  deste  a difesa  della 
ristorazione  nostra,  sieno  medicina  ai  presenti  nostri 
bisogni  , ed  ai  futuri  ,cc. 


DOMENICA  IV.  D’ AVVENTO . 

Introito  . Mandate  , p cieli  di  sopra  , la  vostra 
rugiada  , e le  nubi  piovano  il  giusto , ^rasi  la  ter- 
ra , e gerpiini  il, Salvatore  . Salmo  » I Cieli  narrano 
la  gloria  di  Dio,  e T opere  delle,  mani  di  lui  annun- 
♦zia  il  firmamento  . Gloria,  ec. 

Preghiamo.  Signore,  svegliate,  vi  preghiamo,  la 
vostra  possanza,  e venite,  ed  assisteteci  .colla  vostra 
grande  virtù , affinchè  col  soccorso  della  vostra  gra- 
zia* ottenghiamo  prontamente  dalla  vostra  misericor- 
dia i beni  , che*  dai  nostri- peccati  ci  vengono  impe- 
diti , voi  che  essendo  Dio  vivete,  ec.  ( 2»  di  M.  V. , 
e 3.  della  Chiesa  pctg»  ij»  .19. 

Lezione  deH’Epist.  di  S.  Paolo  Ap.  ai  Corin.  I.  r.  4* 

Fratelli  ci  considerino  gli  uomini  Come  Ministri 
di  G.  C. , e come  dispensatori  de’  Mister)  di  Dio . 
Ora  quello  che  si  dee  ne*  dispensatori  desiderare  si 
è,  che  sieno  ritrovati  fedeli.  Quanto  è a me  fo  pic- 
colo conto  di  essere  giudicato  da  voi , o da  qualsi- 
voglia uomo  , nè  mi  giudico  da  me  stesso  . Imper- 
ciocché quantunque  la  coscienza  mia  non  mi  rinfacci 
veruna  cosa,  non  sono  però  giustificato.  Ma  chi  iqi 
giudica  è il  Signore  . .Però  non  giudicate  prima  del 
tempo  fino  a tanto  che  venga  il  Signore , il  quale 
.metterà  in.  luce  quello  che  colato  è nolle  tenebre , .e 
scoprirà  j pensieri  de*  cuori  • Allora  .ognuno  r^ceveri 
da  Dio  la  lode  dovuta.* 


4o  Avvènto,. 

Grad,  Il  Signore  sta  appressò  a tutti  coloro, 
cke  r invocano  : a tutti  coloro  , che  T invocano  j^oa 
cuor  verace.  La  mia  bocca  parlerà  delle  lòdi  del  Si- 
gnore ed  ogni  carne  benedica  il  Santo  Nome  di  lui  • 
Allei. 'Allei,  ir.  Venite  Signoie,  non  vogliate  tarda- 
re, sciogliete  i peccati  d’Israele  vostro  pòpolo.  All* 
( Vangelo  secondo  ’S.  Luca  p,  38.  si  dice  il  Credo)  . 
Offert,  Dio  vi  salvi,  o Mari^  , piena  dì  grazia, 
il  Signore  c con  voi  , voi  siete  benedetta  fra  le  Don- 
ne , e benedetto  il  frutto  del  vostro  ventre  1 

Secr*  Vi  supplichiamo  , o Signore  , che  placan- 
do la  vostra  collera  alla  vista  di  questi  sacrifici  > fac- 
ciale che  ci  siano' utili  per  avanzarci  nella  pietà  , .e 
per  farci  ottenere  la  nostra  salute,  ec. 

( PreJ'azio  della  'Trinità  • ) 

Comun,  Ecco  che  una  Vergine  cancepirà,  e par- 
torirà un  Figliuolo  , e il  nome  di  lui  sarà  detto 
Emanuele . . 

Post,  Dopo' aver  ricevuto  ’i  vostri  divini’  doni 
• vi  supplichiamo,  o Signore,  a concederci  , che  per 
la  fre<juente  partecipazione  di  questo  Mistero  ci  assi- 
curiamo sempre  più  il  conseguimento  della  nostra 
salute  • ec.  • ^ ’ ’ * ' . 

r . » 


VIGILIA  DI  NATALE. 

Introito  . Oggi  voi  conoscerete , che  il  Signore 
verrà,  e ci  salverà,  e domattina  vedrete  la  possanza 
sua.  ^nl.  Del  Signore  ella  è la  terrà  , e tutto  ciò  che 
la  riempie  , il  mondo,  e tutti  i suoi  abitatori.  Gloria  ec. 

Preg.  O Dio , che  ci’rallegrate  colfannuale  aspet- 
tazione della  redenzione  nostra , concedeteci , che  al- 
lor  quando  T Unigenito . vostro  verrà  a giudicarci 
possiain  con  sicurezza  contemplare  la  sua  venuta  , 
giacché  or  con  allegrezza  lo  riceviamo , qual  nostro 
Redentore  e Piglìuol  vostro  G.  C.  N.  S.  il  quale  vive  ec. 
Lez.  delf  Epistola  di  S.  Paolo  Ap.  a’Rorn. /.  Cap,  i.  i* 
Paolo  servo  di  G.  C.  Apostolo  per  divina  vocazione 
8''parato,*e  destinalo  a predicare  il  Vengelo  di  Dio 
da  lui  promesso  lungo  tempo  prime  eoi  mezzio  de* 
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Profeti  suoi  nelle  Sante  Scriiture  circa  al  suo  Figliuo- 
lo , nato  secondo  la  carne  del  sangue,  e della  schiat- 
ta di  Davide  : che  fu  predestinato  ad  essere  Figliuo- 
lo di  Dio  in  una  sovrana  possanza  secondo  lo  spirito 
di  Santità  per  la  sua  Risurrezione  da’  morti  , circa 
dico  G.  C.  S.  N.  pel  quale  ricevemmo  la  grazia  , e 
r Apostolato , esercitato  da  noi  in  suo  nome  per  fare 
che  tutte  le  Nazioni  obbediscano  alla  fede,  nell’  or- 
dine delle  quali  siete  voi  ancora,  come  quelli  che 
foste  chiamati  da  G.  C.  N.  S. 

Grad,  Oggi  voi  co<ioscerete,  che  il  Signore  verrà 
e ci  salverà  , e domattina  vedrete  la  possanza  sua  . 
ir.  Ascoltateci  voi  Pastor  d’Israele,  voi  che  condu- 
cete Giuseppe  come  una  pecorella  , voi  che  sedete 
sui  Cherubini  fatevi  vedere  dinanzi  ad  Efraim  , Be- 
niamino , e Manasse.  (Quando  è in  Domenica  s' 
giunge  : Allei.  Allei.  Ir.  Domani  sarà  cancellata  l’ ini- 
quìtàdella  terra,  e il  Salvator  del  Mondo  regnerà  su  noi. 
Seguito  del  S.  Evangelio  secondo  S.  Matteo,  c.  i. 

Essendo  Maria  Madre  di  Gesù  sposata  a Giu- 
seppe, prima  che  avessero  commercio  insieme  si  tro- 
vò grossa  per  virtù  dello  Spirito  Santo  .Giuseppe  Spo- 
so di  lei,  uomo  giusto,  non  volendo  disonorarla,  de- 
liberò di  lasciarla  occultamente.  Ma  nel  tempo,  che 
stava  sopra  questo  pensiere  un  Angelo  del  Signore 
gli  apparve  in  sogno , é gli  disse  : Giuseppe  figliuolo 
di  Davide,  non  aver  temenza  ad  accettar  la  Moglie 
tua  Maria  ; impierciocchè  quello  eh’  è nato  in  lei  fu 
formato  dallo  Spirito  Santo , ed  ella  partorirà  un  Fi- 
gliuolo, a cui  darai  il  nome  di  Gesù,  poiché  egli 
farà  salvo  il  suo  popolo  , liberandolo  da’ suoi  peccati. 

Offert.  Alzate  , o Principi  , le  vostre  Porte  , ed 
alzatevi  voi  Porte  dell'  eternità  , ed  entrerà  il  Re 
della  Gloria  . 

Secr.  Vi  supplichiamo,  o Dio  Onnipotente,  che 
siccome  noi  preveniamo  1’  adorabile  Natività  del  vo- 
stro Figliuolo  , così  meritiamo  con  allegrezza  i vo- 
stri sempiterni  doni  ec. 

( Prefazio  comune  ) , 

Comun.  La  gloria  del  Signore  sarà  manifestata, 
e tutti  gli  uemini  vedranno  il  salutare  del  Dio  nostro. 
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Pojrc.  Dateci,  ve  ne  preghiamo,  Signore  ,*  eli  e 
respirar  possiamo  sotto  la  difesa  dell*  Unigenito  FÌt- 
gliuol  vostro  , nella  cui  rinovata  Natività  servono  a no- 
stro cibo , e bevanda  questi  celestiali  di  lui  Misteri  ec. 


mL  SANTO  NATALE  ALLA  !.  . MESSA  . 

Introita  II  Signore  disse  a me  : tu  sei  mio  figli- 
uolo, io  oggi  ti  ho  generato . Sa/m.  Perchè  fremono 
le  genti  : e i popoli  maccliinano  dei  vani  disegni  ? 
Gloria  ec.  Gloria  in  excelsis  • 

Pregh.  O D io,  che  avete  rischiarato  questa  sa- 
cratissima notte  collo  s])lendore  del  vero  lume,  fateci 
la  grazia,  ve  ne  preghiamo  , che  avendone  conosciuto 
i.  Mister)  sulla'  terra  partecipiamo  ancora  nei  Cielo  del 
•gaudio  di  lui,  il  quale  essendo  Dio  vive  ec. 

Lezione  dell'Epistola  di  S.  Paolo  Ap.  a Tito,  r.  2. 

Carissimo,  la  grazia  del  nostro  Salvatore  è ap- 
parsa a tutti  gli  uomini , e c’  insegnò  che  rinunzian- 
do all’ empietà ,,  e alle  passioni  mondane  dobbiamo  vi- 
vere in  questo  secolo  temperatamente , e con  giusti- 
zia e pietà  aspettando  quella  beatitudine , che  spcria* 
mo,  e la  gloriosa  venuta  dal  grande  Iddio  G.  C.  Sal- 
vator nostro , che  diede  se  stesso  per  noi , per  riscat- 
tarne dalla  nostra  iniquità,  e purificarci,  per  render- 
ci un  popolo  gradito  agli  occhi  suoi  , e attenta  alle 
buone  opere.  Predica  queste  verità,  e conforta  gli 
uomini  in  G.  C.  N.  S. 

Grad.  Teco  è il  principio  nel  giorno  di  tua  pos; 
sanza  , tra  gli  .splendori  della  tua  santità  : avanti  la 
stella  del  mattino,  io  dal  mio  seno  ti  generai . Disse 
il  Signore  al  mio  Signore  : siedi  alla  mia  destra  fino 
a tanto  eh*  io  ponga  i tuoi  nemici  sgabello  a*  piedi 
tuoi  Allei.  Allei*  ir»  Il  Signore  disse  a me  : tu  sei  il 
mio  figlio , io  oggi  ti  ho  generato  , Allei. 

Seguito  del  S.  Vangelo  secondo  S.  Luca,  r.  2. 

In  quel  tempo  : fu  pubblicato  un  Editto  di  Ce- 
sare Augusto  per  fare  una  numerazione  dì  tutti  gli 
abitatori  della  terra  . E questa  fu  la  prima  numera- 
zione, che  fatta  fosse  da  Cirino  Governatore  della 
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Siria  ; ed  andava  ciascuno  a farsi  registrare  nella 
, Città  dond’era.  Si  parti  dunque  anche  Giuseppe  dalla 
Città  di  Nazzarette  , eh*  è"  in  Galilea  , e andò  nella 
Giudea  nella  Cilià  di  Davide,  detta  Betlemme,  per- 
di* era  della  famiglia,  e casa*  di  Davide,  per  farsi  re- 
'^^istrare  con  Maria- sua  sposa ,, eh’ era  gravida.  Men- 
tre che  quivi  erano*  giunse  ella  al  tempo  del  j>art  ori- 
re,  e partorì  il.  Primogenito  suo  Figliuolo,  ed  avvi- 
lupatolo  in  pannilini  lo  pose  in  un  Presepio;  non 
^essendovi  duQgo -.nell*,  albergo  per  loro.  Ora  v’aveva 
un  cerio  luogo  di  Pastori,  che  stavansi  la  notte 
ne’ campi  svegliando  alla  guardia  di.  loro  gregge. 
Tutto  ad  un  tratto  un  -Angelo  del  Signore  a loro  si 
presentò  e gli  attorniò  luce  .divina  , .onde  altamente 
SI  sbigottirono  : allóra  V Angelo  disse  loro , non  te- 
mete, perchè  vengo  ad  arrecarvi  una  buona  novel- 
la , che  sarà  a tutto  il  popolo  argomento  di  grande 
«iilegrezza  • £d  è che  oggi  nella  Città  di  Davide  è 
nato  a voi  un  Salvatore,  ch’-è  C.  S.  Il  segno,  a cui 

10  conoscerete,  .si  è che  troverete  un  Bambino  in 
panni  involto  , e posato  in  una  mangiatoja.-  Nello 
stesso  tempo  s’aggiunse  all’Angelo  una  grande  squa- 
dra dell’ esercito  celeste  lodando  Dio,  e dicendo: 
, Gloria  a Dio  nella  sommità  de’  Cieli , e pace  sopra 
la  terra  agli  uomini  di  buona  volontà.,  (Credo)  . 

Offerì*  Rallegrinsi  i.  Cieli,  ed  esulti  la  terra  di- 
nanzi al  Signore,  j>erch’ egli  venuto.  ! , ^ 

K Secr*  Signore,  aggradite  l*  obblazione  dell*. odier- 
na solennità;  e fateci  la  grazia,  che  per  la  forza  di 
questo  sacrosanto  Mistero  noi  siam  trovati  conformi 
a quello,  in  cui  la  nostra  sostanza  è unita  a voi  ec. 

^(Fref*  e ^Comunicando  della  Natii**  po^*  G) 

^ Comiiu.sTra  gli  . splendori  della  Santità-,  avanti 
la  steHa  del  mattino,,  io  dal  mio  seno  ti  generai.^ 

- Po.jr./ Signore  nostro  Dio,  concedeteci,  che  sic-^ 
come.- noi  esaltiamo  di  gioja  nel  rendere  onore  alla 
Natività  di  N.  S.  G.  C.  con  questi,  frequenti  Miste- 
ri ; cosi  .meritiamo  colle  buone  opere  di  unirci  a lui, 

11  quale  essendo  Dio. vive. c regna,  ec.  s r ,A 
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. ALLA  il.  MESSA. 

* « * 

Introito^  ^88^  risplenderà.  la  luce  sopra  di  noi, 
porcile  il  Signore  è nato  a noi  : e si  chiamerà  Ammi- 
rabile , Dio,  Principe’ di  Pace,  Padre  dot  futuro  se- 
colo , il  di  cui  regno  non  avrà  fine . *Sa/.  li  Signore 
ha  preso  possesso  del  Regno  , e si- è ammantato  di  | 
splendore,  si  è ammantato  di  fortezza,  e ne  ha  cinti 
i suoi  fianchi  . Gloria  ec. 

Prég.  O Dio  Onnipotente,  fateci  la  grazia  , che 
siccome  noi  siamo  illuminati  dalla  nuova  luce  del 
vostro  Verbo  incarnato  , cosi  facciamo  risplenderà 
nelle  opere  nostre  i lumi , coi  quali  la  fede  rischiara 
la  nostra  mente  ec. 

Commemorazione  di  S,  Anastasia . Concedeteci, 
o Dio  Onnipotente  ',  che  noi  sentiamo  gli  elTetti  della 
intercessione  della  B.  Anastasia  vostra  Martire,  delia 
quale  celebriamo  la  festa  ec.  * 

Lezione  dell’ Epistola  di  S.  Paolo  Ap.  a Tito  c.  3.  4« 
Carissimo  , lai  bontà  dì  Dio  nostro  Salvatore  , e 
1’  amor  suo  verso  gli  uomini  si  manifestò  al  Mondo. 

- Egli  ci  salvò  non  per  opere  di  Giustizia  fatte  da  noi, 
ma  per  suà  misericordia  , pel  Battesimo  delia  rige- 
^ nerazioile,  e del  rinovamento  dello  Spirito  Sauto  , 
sparso  da  lui  sopra  di  noi  in  copia,  mediante  G.  C. 
nostro  Salvatore  , perchè  essendo  giustificati  dalla  gra- 
zia di  lui  diventassimo  Eredi  della  vita  eterna,  se- 
condo la  speranza  , che  n’  abbiamo  nel‘S.  N.  G.  C. 

Grad.  Benedetto  quegli  che  viene  in  nome  del 
Signore:  il  vSignore  è Dio  , ed  egli  è a' noi  apparito. 

Dal  Signore  è stata  fatta  tal  cosa,  ed  ella  è ma« 
ravigliosa  negli  occhi  nostri  1 All.  All.  Il  Signore  ha 
preso  possesso  del  regno  , si  è ammantato*  di  splen- 
dore : si  è ammantato  di  fortezza,  e ne  ha  cinti  i 
suoi  fianchi  .All.  - 

. Seguito  del  S.  Vangelo  secondo  S.  Luca  c.  2.  i3.  - 
In  quel  tempo  si  dissero  i Pastori  T uno  all’  al- 
tro : andiamo  in  Betlemme , e veggiamo  che  sia  av- 
venuto , e quello  che  pi  ha  manifestato  il  Signore  . 

/ 


« 


y 


Digitized  byGoogle 


N A T A I.  I Z I o . 45 

A fFrei dandosi  dunqu»;  andare  vi  trovarono  * Maria 

e Giuseppe,  e il  Bambino  coricato  nei  Presepio.  E 
avendolo  veduto  conobbero  il  " ' ro  di  quanto  era  stato 
detto  loro  intorno  ad  esso  Bambino  . E quanti  tal 
cosa  udirono  si  maravigliarono  molto  di  quello  , che 
veniva  riferito  loro  dai  Pastori.  Maria  intanto  ser- 
ba vasi  tutte  queste  parole  in  se  , e in  suo  cuore  le 
collazionava.  Quanto 'C  a' Pastori  se  ne  ritornarono, 
glorificando  Dio  di  tutte  le  cose,  che  avevano  udite, 
e vedute  com’  era  stato  detto  loro.  Credo  • 

Offerta  Dio  diede  iermo’  stato  alia  terra,  la  quale 
non  sarà  smossa  ..  Fin  d*  allora  fu  preparato  il  vostro 
trono  , voi  siete  ab  eterno . > 

Secr^  Fate,  Signore,  che  i nostri  doni,  essendo 
convenienti  a’  Mister)  della  Nascita  , che  oggi  vene- 
riamo , infondano  incessantemente  la  vostra  pace  in 
noi  ; affinchè  siccome  il  vostro  Figlio  nascendo  uomo 
ha  fatto  al  tempo  stesso  risplendere  là  sua  divinità, 
cosi  questa  terrena  .sostanza  ci  .comunichi  ciò  che*  in 
essa  vi  è di  divino’,  ec.  ; , . . 

Per  S.  AnasU  Signore  , degnatevi  di  ricevere  i 
doni  , che  noi  vi  offriamo,  e concedete  ai  suffragi  , 
‘ed  ai  meriti  della  B.  Anastasia  vostra  Martire , che 
essi  ci  procurino  rajnto  della  nostra  salute  • ec. 

Comune  Esalta  , o figliuola. di  Sion,  loda,*  o fi*: 
glia  di  Gerusalemme;  ecco  che  viene  il  tuo  Re. San- 
to , e Salvator  del  Mondo 

Secr.  Fate  , Signore  ,.che  noi  sempre  riceviamo 
una  nuova..vila  pel  Sacramento  , che  rinova  la  me- 
moria dèlia  Nascita  singolare  del  vostro  Figlio,  per 
cui  la. vita  dell’ uomo  vecchio  è stata  distrutta,  ec. 

Per  S.  Anast,  Signore,  voi  avete  satollato  la  vo- 
stra famiglia  co’. vostri  sacri  doni,  dateci  vi  preghia- 
mo nuove  forze  per  l’ intercessione  di  quella  , della 
quale  celebriamo  la  festa , ec. 


: ‘ ALLA  III.  MESSA  . . 

« « 

Introito  . -Un  pargoletto  è nato  a noi,  e il  figlio 
è dato  a noi , ed  ha  sopra  gli  omeri  suoi  il  princi- 
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palo , ed  ei  si  chiamerà  per  nome  i’ Angelo  del  gran 
consiglio  .Salmo,  Cantale  al  Signore  un  cantico  nuovo; 
perchè  mirabili  cose  egli  ha  fatto  . Gloria  ec. 

Preghiamo . Fate  vi  preghiamo , Onnipotente 
Dio,  che  la  nuova  Nascita,  secondo  la  carne,  del  vo»» 
stro  Figlio  Unigenito  ci  liberi  dalla  vecchia  servitù  ^ 
che  ci  tiene  sotto  il  giogo  del  peccalo  ec. 

Lezione  dell’Epistola  di  S.  Paolo  Ap.  agli  Ebrei  c.  i.  i. 

Avendo  Dio  in  altri  tempi  parlato  a’  Padri  nostri 
in  diverse  occasioni,  ed  in  diversi  modi  col  mezzo 
de  Profeti  suoi,  ci  jparlò  in  questi  ultimi  tempi  col 
mezzo  del  suo  Figliuolo  da  lui  stabilito  Erede  di 
tutte  le  cose  , e per  cui  fece  i secoli  : Ed  essendo 
egli  lo  splendore  della  sua  gloria,  e Timmagine  della 
sua  sostanza  , e tutto  sostiene  col  potere  della  sua 
parola,  dopo  d’ averci  purificati  con  lui  medesimo  da' 
nostri  peccati,  siede  nella  sommità  de’ Cieli  alla  destra 
della  suprema  Maestà;  tanto  più  sublime  degli  Angeli, 
quanto  il  noma  da  lui  - ricevuto  à più  del  loro  ec- 
cellente. Imperocché  qual  è quell’ Angelo , a cui  mai 
dicesse  Iddio  : Tu  sei  il  mio  Figliuolo , e oggi  t’  ho 
generato  ? E inoltre  : Io  sarò  il  Padre  suo , ed  egli 
sarà  il  Figliuol  mio.  E quando  di  nuovo  introduce  il 
suo  Primogenito  al  Mondo  dice;  L’adorino  tutti  gli 
Angeli  di  Dio  . Quanto  è agli  Angeli  , la  Scrittura 
dice  : Iddio  si  vale  degli  Spiriti  per  farli  Angeli 
suoi , e delle  fiamme  ardenti  per  farne  suoi  Ministri  : 
ma  dice  al  suo  Figliuolo:  Lo  Scettro  di*  tuo  Regno 
sarà  scettro  di  equità  , e di  giustizia  . Tu  amasti  la 
giustizia  , ed  odiasti  l’iniquità,*  e però,  Dio,  tuo  Dio* 
ti  diede  l’unione  dell’allegrezza  in  più  squisita  for- 
ma, che  a quanti  parteciperanno  di  tua  gloria.  E al- 
trove. Tu  creasti  la  terrea , o Signore,  fin  dal  princi- 
pio del  Mondo  ; e i Cieli  sono  opera  delle  tue  mani:* 
Essi  periranno,  ma  tu  durerai  , e invecchieranno  tutti  ' 
come  vestili  . Tu  gli  scambierai  a guisa  di  Mantello, 
e saranno  cambiali  ; ma  quanto  a te  tu  sarai  seinpré 
lo  stesso  , e gli  antii  tuoi  non  avranno  mai  fine  . 

Graduale  . Gli  ultimi  confini  della  terra  hanno 
tutti  veduto  la  salute  del  nostro  Dio;  canti  con  giub- 
bilo laude  a Dio  tutta  quanta  la  terra.  Ir.  11  Signore* 
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Ha  manifestato  la  sua  salute  : ha  rivelato  la  sua  giu- 
stizia agli  ' occhi  delle  Nazioni  . Allei.  Allei,  ir.  Ap- 
parve a noi  un  giorno  tutto  santo  , venite  , o Na- 
zioni , e adorate  il  Signore , perchè  oggi  discese 
una*  gran  luce  sopra  la  terra  . Allei. 

Principio  del  Vangelo  secondo  S.  Giovanni  pag.  i6. 
( Dopo  si  dice  il  Credo). 

nOffert.  Vostri  sono  i Cieli,  c vostra  è la' terrà 
voi  il  mondo  formaste,  e tutto  quello  ond^  è ripieno^ 
La  giustizia,  e T equità  sono  la  base  del  vostro  Trono. 

Secr,  Santificate  , o Signore  , mercè  il  novello 
nascimento  del  vostro  Unigenito,  i doni,  che  noi  vi 
ofiriamo,  e per  essi  mondateci  dalle  macchie  de’ no-, 
stri  peccati,  ec- 

Comun,  Gli  ultimi  confini  della  terra  hanno  tutti 
veduto  la  salute  del  nostro  Dio. 

Posci  O Dio  Onnipotente , fate  , ve  n'e  preghia- 
mo, che  siccome  il  Salvator  del  Mondo  oggi  nascen- 
do ci  dona  una  generazione  divina  ; così  egli  pure 
a noi  compartisca  i’Jmmorlalilà.  ec. 

Seguito  del  S.  Vangelo  secondo  S.  Matteo  c,  2.  i3. 

Essendo  nato  Gesù  in  Betlemme  città  della  Tri- 
bù di  Giuda  nel  tempo  del  Re^  Erode  , vennero  i 
Magi  dall’  Oriente  in  Gerusalemme  , e domandarono 
dov’  è il  Re  de’  Giudei  nato  di  nuovo  ?•  Imperocché 
vedemmo  la  stella  sua  in  Oriente,  e siamo  venuti  ad 
adorarlo . La  qual  .cosa  venendo  udita  dal  Re  Erode, 
ne  fu  conturbato  , e séco  tutta  la  Città  di  Gerusa- 
lemme. E avendo  raunato  tutti  i principi  de*  Sacer- 
doti , e i Dottori  del  Popolo  domandava  loro  dove 
Cristo  nascer  dovea.  E quelli  dissero , che  dovea  na- 
soére  in  Betlemme  della  Tribù  di  Giuda , secondo 
•che  fu  detto  dal  Profeta  : e tu  Betlemme  Terra  di 
Giuda  non  sei  l’  ultima  fra  le  principali  Città  di  Giu- 
da ; imperocché  da  te  nascerà  il  capo  che  condurrà 
il  mìo  popolo  d*  Israele . Allora  avendo  Erode  chia- 
malo a se  in  segreto  i Magi  con  gran  diligenza  esa- 
minò  del  tempo  , in  cui  era  loro  apparita  la  stella  ; 
e mandandoli  a Betlemme  disse  loro  . Andate,  [>ren- 
dete  un  esatta  informazione  di  cotesto  Bambino , e 
quando  1’ avrete  trovato  fate  ch’io  il  sappia,  accioc* 
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che  vada  ancV  io  ad  adorar^^-  • . Avendo  » essi  udito 

» V « w 

queste  parole  del  Re  si  partirono  . Nello  stesso  tem- 
po quella  stella  , che  avevano  veduto  in  Oriente,  ap« 
parve  , e andava  dinanzi  a loro  , fino  a tanto  che 
giunta  devierà  il  Bambino,  quivi  si  fermò.  Quando 
videro  la  stella  furono  da  smisurata  allegrezza  tra- 
sportati, ed  entrati  nella  casa  vi. ritrovarono  il  Bam- 
bino , con  Maria  Madre  di  lilt,  e pittatisi  a Qrra 
P adorarono.  Poscia  aperti  i loro  tesori  gli  offe.iro^ 
no  in  dono  oro,  incenso  e mira,  e avendo  ricevuto 
in  sogno  avviso  di  non  andar  più  a ritrovar  Erode , 
ritornarono  alla  Patria  loro  per  altro  cammino.  Credo. 

I ' ■■  — 

NELLA  FESTA  DÌ  S.  STEFANO  PROT.  MART. 

m V 

• 4 

Introit,  Si  misero  a sedere  i Principi,  e parlavano 
contro  di  me,  e gl'  iniqui  mi  hanno. perseguitato  : 
ajutatemi,  o Signore  Dio  mio  , perchè  il  vostro  ser- 
vo si  esercitava  rielle  vostre  giustificazioni . Sa/.  Beati 
quelli,  che  nella  via  .del  Signore  son  senza  macchia; 
che  nella  Ugge  del  Signore  camminano . Gloria  , ec* 

Pregh.  «Signore  fateci  la  grazia  d'imitare  il  Santo, 
che  noi  oggi  veneriamo  , affinchè  impariamo  dal  suo 
esempio  ad  amare  anche,  i nemici  nostri,  poiché  noi 
celebriamo  il  nascimento  di  quello  , il  quale  ha  im* 
plorato  pe' suoi  propri  persecutori  la  misericordia  di 
N.  S.  G.  C.  vostro  Figliuolo il  quale  vive,.ec.  (Poi 
V Ottava  del^  Natale  pag.  41^*  ) . 

Lezione  degli  Atti  degli  Apostoli  c*  6. 

In  quel  tempo  Stefano  pieno  di  grazia,.,  e di» 
fortezza  faceva  prodigi  grandi  e miracoli  .grandi 
nel  popolo  . Ma.  alcuni  di  quella  sinagoga , che  vien 
detta  la  Sinagoga  de’  Liberti , e di  quella  de*  Cirenei, 
e Alessandrini  , e di  quelli  della  Cilicia , e dcITAsia 
si  mossero  a disputare  contro  a Stefano,  e non  po- 
tevano stare  a fronte  alla  sapienza  , ed  allo  spirito  , 
che  parlava  in  lui.  Udendo  dunque  quello  eh*  egU^ 
diceva  loro  , scoppiava  loro  il  cuore  per  dispetto , e 
digrignavano  i denti  contro  di  lui.  Ma  essendo  Ste- 
fano pieno  di  Spirito  Santo  e levando  gli  occhi  al  ^ 
Cielo,  vide  la  gloria  di  Dio,  e disse  : lo  veggo  i 

Cieli 
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cieli  aperti , e il  Figliuolo  dell*  uomo  che  sta  alla 
destra  di  Dio  . Essi  gridarono  con  altissima  'voce,  si 
turarono  gli  orecchi , e gli  s’  avventarono  lutti  addosso, 
e traendo  lo  fuori  dàlia  Città  lo  lapidarono  ; e i te- 
stimonj  posero  i suoi  vestiti  ai  piedi  d un  giovane 
detto  6aulo  ^ e lapidavano  Stefano  , che^  ad  alta  voce 
diceva:  Signore  Gesù,  ricevi  l’anima  mia»  E postosi 
in  finocchione  gridò  ad  alta  voce:  Signore  non  im- 
puta loro  questo  peccato  , e detto  questo  s addor- 
mentò .nel  Signore  • 

Gradm  Si  misero  a sedere  i Principi,  e parlava- 
no contro  di  me,  e gl’iniqui  mi  hanno  perseguitato. 
ir.  Aiutatemi , o Signore  Dio  mio  ; salvatemi  per  vo- 
stra misericordia  All.  All.  ir*  Vedo  aperti  i Cieli  , e 
Gesù  che  sta  alla  destra  della  possanza  di  Dio.  All.  . 

- Seguito  del  S.  Vangelo  secondo  S.  Matteo  c.  :ì3. 

In  quel  tempo  Gesù'  diceva  agli  Scribi , ed  a* 
JParisei  ; Ecco  io  mando  a voi  Profeti , Savj , e Dot» 
tori  ; e ve  ne  saranno  da  voi  de*  fatti  morire , e cro- 
cifissi : altri  flagellati  nelle  sinagoghe  vostre  , e di 
Città  in  Città  perseguitati , acciocché  tutto  il  sanguo 
innocente,  che  .fu  sparso  sopra  la  terra  caselli  sopra 
di  voi , dal  sangue  del  giusto  Abele , fino  al  sanguo 
di  Zaccaria  figliuolo  di  Barachia  , ucciso  da  voi  fra 
il  tempio  , e r Altare  • Dicovi  in  verità  che  tutto 
<|ue$to  verrà  sopra  la  stirpe  d’ oggidì  • Gerusalemme, 
Gerusalemme,  che  ammazzi  i Profeti  , e lapidi  co- 
ciore , che  a te  sono  mandati,  quante  fiate  volli' io  i 
iif^liuoli  tuoi  congregare  , come  a guisa  di  chioccia,' 
che  sotto  i*  aie  i suoi  pulcini  rauna  ; 'e  tu  noi  vo- 
lesti ? Accostasi  il  tempo  , che  le  case  vostre  rimar- 
ranno deserte  . Perocché*  vengo  a dirvi  in  verità,  che 
ornai  non  mi  vedrete  più  fino  a tanto , che  non  di- 
ciate : Benedetto  sia  colui , che  viene  nei  nome  del 
Signore  . Credo  . 

Offerì*  Gli  Apostoli  elessero  Stefano  Levita  pie- 
no di  fede  , e di  Spirito  Santo  , 'che  lapidaroni»  i 
Giudei , il  quale  orava , e diceva  : Signore  Gesù  ri- 
cevete il  mio  Spirito  ..'AlL 

Secr*  Ricevete  o Signore , i doni , che  noi  vi 
presentiamo  in  memoria  de’  vostri  Santi  , onde  nc«i 
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come  ì patimenti  resero,  quelli  gloriosi,  cosi/la 
tà  noi  renda  puri , ed  innocenti , cc.  . 

Comun.  Veggo  aperti  i Cieli  , e Gesù  stante  al*  > 
la  destra  di  Dio  : Signore  Gesù , ricevi  il  mio  spiri- 
to , e non  imputar  loro  questo  peccato.  ^ ' 

Secr*  Fate,  o Signore,  qhet,i  Sacramenti  da  noi 
ricevuti  ci  ajutino  , e che  per  l’ intercessione  di  S.  . 
Stefano  vostro  primo  INkrtire  noi  proviamo  .gli  ef«. 
felli  di  una  perpetua  protezione  , ec. 


NELLA  FESTA  DI  S.  GIO.  EVANGELISTA.* 

y * 

hitr.  Apri  a lui  la  bocca  in  mezzo  all'  adunan- 
za , e lo  riempì  di  Spirito  di  sapienza  e di  intejili—  ^ 
geuza,  e lo  rivestì  dei  manto  della  gloria.  «Se/.  Buo- 
na cosa  ella  è iLdar  gloria  al  Signore,  e cantar  in- 
ni al  suo  nome  altissimo  • Gloria  ec.  • 

Pregh.  Signore,  fate  risplendere  colla  vostra  non—  • v 
là  la  .vostra  S.  Chiesa,  la  quale  ammaestrata  dagli* 
insegnamenti  .del  vostro  S.  Apostolo  Giovanni  possa 
arrivare  ai  doni  vostri  sempiterni  , ec.  ( Le  Otta\^e 

del  Natale  è di  S.  Stefano)  • ^ ^ 

- Lezione  del  Liljro  della  Sapienza,  EccU  c*  io. 

: Quegli  che  terne  Dio  farà,  il  bene,  e quegli  che ’ 

possiede  giustizia  acquisterà  sapienza  j essa** gli  verrà 
incontro  come  onoratissima  Madre  . Essa,  lo  nutrirà 
con  pane  di  vita,  e- di  intelligenza  ,-.e  gli  tara  bere- 
r acqua  di  salutare  dottrina  . Essa  si  confermerà  in 
lui , e lo  renderà  inflessìbile  . Essa  lo  sosterrà  e non 
\errà  confuso;  lo  innalzerà  tra^  prossimi . Ed  essa  gì 
aprirà  la  bocca  nel  mezzo  delle  adunanze  de  tedeli. 

Lo  riempirà  di  sapienza  e d intelligenza,  e o 
rà  con  abbigliamento  di  gloria. 

tesoro  di  gioja  , e d’  allegrezza , e il  S.  N.  Dio  gli 

farà  ereditare  nome,  eterno  . ' . r ’ n*  i. 

Grad. . Si  sparse  questa  voce  tra  i fratelli , che 

il  Discepolo  non  muore,  e Gesù  non  disse  ,ei  noa 

muore.  Hr.  Ma  se  voglio  ^ oLs^tf  è 

ch’io, non  venga.  Tu  sieguimi  All.- All.  #.  ® 

quel  Discepolo , che  attesta  queste  cose,  e-  sappiamo 
eh’  è veridica  la  sua  testimonianza  . Allei. 
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Seguito  del  S.  Vangelo  secondo  S.  Giovanni  c.  2.1» 

In  quel  tempo,  disse  Gesù  a Pietro  : Sieguimi  . 

Pietro  si  rivolse,  e vide  che  lo  seguiva  il  Discepolo 
amato  da  Gesù  , quegli  che  nella  cena  si  posò  sul 
petto  di  lui  , e gli  aveva  detto  : Signore  chi  ti  tra- 
dirà . Pietro  adunque  avendolo  veduto  , disse  a Ge- 
sù : Signore  , e di  ^ questo  che  sarà  ? Dissegli  Ge- 
sù : se  voglio  che  questi  rimanga  fino  a tanto  eh’  io 
venga  , che  importa  a te  ? Tu  siegui^ni  . Usci  dun-‘  ■> 
cjue  fama  tra’  fratelli , che  tale  Discepolo  non  mor- 
rebbe . £ tuttavia  Gesù  non  aveva  detto  : non  mor-  i 

rà  ; ma  solamente:  Voglio  che  cosi  rimanga  fino  a 
tanto  eh’  io  venga  , che  importa  a te  ? Questi  è quello 
stesso  Discepolo  , che  rende  testimonianza  di  tali  co- 
se , e scrisse  ciò , e noi  sappiamo  esser  vera  la  sua  i 

testimonianza . Credo  • 

Offerì.  Fiorirà  il  giusto  come  la  palma,  e s’in- 
nalzei  à qual  r.edro  del  Libano  . / 

Secr.  Ricevete  , Signore  , queste  offerte  , che  vi 
offriamo  nella  Solennità  di  lui , nella  protezione  del< 
quale  conlìdiam  molto  d’  essere  liberati  ec. 

Cornun.  Si  sparse  questa  voce  tra  i fratelli^  che 
il  Discepolo  non  muore  : e Gesù  . non  disse  : non 
muore  . Ma  se  vorrò  eh’  egli  rimanga  sino  a tanto 
eh’  io  non  venga  . 

Pose.  Or  che  siamo  réficiati  con  questo  cibo,  e 
bevanda  celeste , umilmente  vi  supplichiamo  , o Dio 
nostro,  a far  si,  che  custoditi  siamo  dalle  preghiere  di 
lui,  nella  commemorazione  dei  quale  ci  siamo  cibati, ec« 


NELLA  FESTA  DE’ 5ANT1  INNOCENTI. 

Intr.  Dalla  bocca  de’  fanciulli  , e de’  Bambini 
ancor  di  latte  avete  ricavato  perfetta  lode  contro 
de’  vostri  nemici . Sai.  Signore,  Signor  nostro  , quan- 
to è ammirabile  il  nome  vostro  per  tutta  quanta  la 
terra.  Gloria  ec.  ^ Non  si  dice  il' Gloria  in  excelsis, 
nè  Allei,  se  non  quando  è in  Domenica  ) . 

Pregh.  O Dio,  la  cui  lode  questi  Innocenti’ Mar» 
tiri  hanno  confessato , non  col  parlare , ma  col  loro 

C a. 
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sangue  , spegnete  in  noi  lutti  i mali  de’  nostri  vizj  , 
sicché  quella  fede , che  attesta  la  nostra  lingua  ven- 
ga professata  anche  dai  nostri  costumi,  ec.  (l>e  tre  Ott.  ) 
Lezione  del  >Libro  dell’  Apocalissi  di  S.  Gio.  Ap.  c,  i4* 
In  que' giorni  vidi  l’Agnello,  che  si  stava  sopra 
il  Monte  Sionne  ; c v’avevan  cento  quarantaquattro 
mille  persone  con  esso  lui,  che  avevano  suo  nome  y 
e il  nome  del  Padre  suo  scritto  sopra  le  fronti.  lAl— 
lera  udii  una  voce  , che  veniva  dal  Cielo  , ed  era 
come  un  romoreggiare  d’acque  molte,  e come  lo 
strepitare  di  grandissimo  tuono  . E la  voce  eh  udii 
era  quasi  suono  di  molli  suonatori  di  arpe  ; e can- 
tavano quasi  un  cantico  nuove  davanti  al  Trono  , e 
dinanzi  a’  quattro  animali , ed  a’  vecchj,  e niuno  po- 
teva cantare  quel  cantico  , fuorché  que  cento  qua- 
rantaquattro mille  , che  furono  ricomperati  dalla  ter- 
ra • Questi  son  coloro  , che  non  si  macchiarono  ^con 
Donne  , perchè  sono  Vergini  - Questi  seguono  I A— 
gnello  dovunque  va  • Questi  furono  comperati  fra  gii 
uomini  per  dover  essere  le  primizie  offerte  a Dio , e 
all’  Agnello , nè  in  loro  bocca  fu  trovata  men^gna, 
imperciocché  sono  senza  macchia  dinanzi  al  Trono 

di  Dio . ' 1 

Grad.  Hanno  sparso  come  acqua  il  loro  sangue 

intorno  a Gerusalemme  . <r.  E non  vi  era  chi  dasse 
loro  sepoltura.  K Vindicate,  Signore,  Il  sangue  de 
▼ostri  Santi , che  è stato  sparso  soma  la  terra  . C 
miomo  deli'  Oliava  , e quando  la  Testo  cade  in  IJo- 
menica  si  lascia  il  seguente  Tratto  , e si  dice  due 
volte  alleluja  unendovi  il  ir»  Lodate  ec. 

Tratto  . L’anima  nostra  è stata  sciolta  qual  pas- 
sero dal  laccio  de’  Cacciatori  . ir.  Il  laccio  è stato 
spezzalo,  e noi  siamo  stati  liberati.  H nostro  ajuto 
h nel  nome  del  Signore,  che  fece  il  cielo,  e a er- 
ra . All.  All.  ir.  Lodate  il  Signore , o fanciuUi  , lo- 
date il  nome  del  Signore . All.  , 

Seguito  del  5.  Vangelo  secondo  S.  Matteo,  c.  a- 
, ^ In  quel  tempo  un  Angelo  del  Signore  apparve 
• Gioseffo,  e gli  disse  ; Levati  prendi  il  Bambino  , 
« la  Madre  di  quello;  fuggì  m Egitto  , 

Mora  fine  a tanto  eh’  io  ti  diré  «ho  tu  parta , Xm- 
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perocché  Erode  cercherà  il  faaciallo  per  farlo  mo- 
rire. Levatosi  Gioseifo.  prese  il' Fanciullo,  e la  Ma- 
dre durante  la  notte  ^ e si' ritrasse  in  Egitto  dove  si 
stette  sino  alla  morte  dt^ Erode,  acciocché  fosse  com- 
piuta la  parola  del  Signore  dotta  col  mez:zo  del  Pro- 
feta . Richiamai  il  Figliuol  mio  dall’  Egitto  . Allora 
vedendo  Erode  che  i Magi  T avevano  deluso , senti 
utt' estrema  collera,  e mandate  genti  con  arme  fece 
uccidere  tutti  i Bambini  eh’  erano  in  Betlemme , e ' >. 

in  tutti'  i Paesi  eh'  erano  all’  intorno  , dai  due  anni 
all’ ingiù  V secondo  quel  tempo,  che  aveva  inteso  dai 
Magi  j e da  lui  ricercato  sottilmente  . E allora  vi- 
desi  compiuto  quanto  era  stato  detto  da  Geremia 
Profeta  . Gran  romore  s’intese  in  Rama:  udironsi  > 
pianti,  e lamentevoli  i strìda  . Rachele  piangente  i 
figli  suoi . e non  volendo  ricevere  conforto  della  per- 
dita di  quelli  . Credo,  ^ 

Offerì,  L’anima  nostra  è stata  sciolta,  qual  pas- 
sero del  laccio  de’ cacciatori.,  IL  laccio  è stato  spez- 
zato , e noi  siam  stati  liberati.'  > 

Secr.  Signore,  non  ci  abbandoni  l’ Orazione  de’ 

'vostri  Santi , la  quale  possa  rendervi  grate  le^nostre 
oiferte,  ed  ottenerci  mai  sampre  la  vostra  clemenza  ec. 

' - Comun,  Una  voce  s’ è udita  in  Rama,  gran  pian- 
ti , ed  urli  : Rachele  piangente  i suoi  figli  ; nè  volle 
ammettere  Consolazione  , perchè  più  non  sono  . 

Pose,  Signore,  abbiam  preso  questi  doni  votivi; 
fate,  ve  ne  preghiamo,  eh’ essi,  per  l’Orazione  de’ vo- 
stri Santi  , ci'sieno  d’-ajuto  e per  la  presente,  e per 
la  futura  vita,  ec. 

, i.Ji  > '■  ' 

NELLA  FESTA  DI  S.  TOMMASO  VESC.®  E ' 

- ‘ ■ ..  ? ,Oi  •(•;.  i 

* ( Intr,  Rallegriamci  tutti  nel  Signore  celebrando 

la  Festa  ad  onore  di  S.  Tommaso  Martire  , per  lu 
cui  passione  gioiscono  gli  Angeli , e ne  dan  lode  al 
FigUuolo'di  Dio.  Saf.  Esultate,  o giusti,  nel  Signo- 
re, ai  retti  conviene  il  lodare  . Gloria  ec. 

Pregh.  O Dio  , che  daste<la  grazia  al  vostro  S. 
Pontefice  Tommaso  di  spargere  il  suo  sangue  a ser< 
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vizio  della  vostra  Chiesa,  concedeteci  per  pietà  che 
ognuno,  eh’  implori  il  suo  patrocinio,  ne  riceva  dì  sua 
peiizione  if  salutare  effigilo  , ec.  ( Le  4*  Otta^'e  ) • 
Liezi«)ne  dell’ Epist.  di  S.  Paolo  Ap.  a^li  Ebrei  c.  5* 
Fratelb,  essendo  preso  ogni  Pontefice  fra  gli  uo 
ìniiii  , è stabilito  per  gli  uomini  in  ciò  che  spetta  al 
culto  di  Dio  , acciocché  offerisca  doni  , e sacrifìci 
per  li  peccati,  e, che  possa  provare  una  giusta, com- 
passione di  coloro  che  sono  in  ignoranza  ed  in. er- 
rore* coinè  quegli  eh*  è ancK*  egli  medesimo  dalle  de- 
bolezze attorniato.  La  qual  cosa  l’obbliga  tanto  ad 
ofln^rire  per  li  peccati,  suoi  , quanto  per  quelli  del 
popolo.  Non  attribuisca  dunque  alcuno  questo  onore 
a se  ; ma  conviene  , che  come  Aronne  sia  chiamato 
da  Dio.  Cosi  anche  G.  G.  non  sì  prese  da  se  la  glo- 
riosa qualità  di  Pontefice,  ma  la  ricevette  da  colui', 
che  gli  disse  : Tu  sei  il  Figliuol  mìo  , e oggi  t*  in- 
generai. Secondo  che  anche  gli  disse  in  altro  luogo: 
Tu  sei  r eterno  Sacerdote  secondo  Tordine  di  Mel- 
chisfìdccco  . ' * 

Grati,  Ecco  il  gran  Sacerdote  , che  ne*  giorni 
suoi  fìi  caro  a Dio  . iì.  Non  fu  alcuno  simile  a lui, 
il  <juale  conservasse  la  legge  dell’ Altissimo.  All.  All. 
if,  lo  sono  il  buon  Pastore  , e conosco  le  mie  pe- 
core , e le  mie  conoscono  me.  Allei. 

Seguito  del  S.  Vangelo  secondo  S.  Gìova^nnl  , c.  io. 

In  quel  tempo  , Gesù  disse  ai  Farisei  : Io  sono 
il  buon  Pastore  : Il  buon  Pastore  dà  la  vita  per  le 
sue  pecorelle;  ma  il  Mercenario,  che  non  è Pasto- 
re , a cui  non  appartengono  le  pecorelle  vedendo 
venire  il  lupo  abbandona  le  pecorelle  , e fugge  , e il 
lupo  ruba-,  e disperde  la  greggia.  Ora  il  Mercena- 
rio fugge  perch’è  Mercenario,  e non  si  dà  pénsìere 
delle  pecorella»  : Io  sono  il  Pastor  buono,  e conosco 
le  pecorelle  mie,  ed  esse  mie  pecorelle  conoscono 
ine,  come  io  conosco  ii  Padre  mio,  e il  Padre  mio 
me  conosce.  Ho  ancora  altre  pecorelle,  che  non  sono 
di  quest’ovile  , e queste  ancora  le  debbo  guidare  . 
Esse  ascolteranno  la  mia  voce  , e vi  sarà  un'  solo 
ovile,  ed  un  sol  Pastore.  Credo, 

OJfert»  Avete  posto,  o Signore,  a lui  sulla  tosta 
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una  corona  di  pietra  preziosa.  Ha  dimandato  lavila/ 
e gliel’  avete  concessa . Allei. 

Secr.  Santificate  , o Signore  , queste  offerte  a voi 
dedicate , e colla  intercessione  del  B.  Martire  vostro 
Sacerdote  Tommaso  , per  mezzo  di  esse  volgete  su 
noi  i vostri  occhj  placato  ec. 

Comun,  Io  sono  il  buon  Pastore  , e conosco  le 
pecorelle  mie  , e le  mie  conoscono  me  . 

Pose.  Questa  Comunione,  o Signore  , ci  mondi 
dai  nostri  delitti,  e colla  intercessione  del  B.  Martire 
Tommaso  vostro  Sacerdote,  ci  faccia  partecipi  dei 
vostri  celesti  conforti,  ec. 


DOMENICA  NELL’  OTTAVA  DI  NATALE. 

Jntr.  Mentre  un  tranquillo  silenzio  le  cose  tutte 
occupava,  e la  notte  facendo  suo  corso  era  alla  metà 
del  viaggio,  T onnipotente  parola  vostra,  o Signore 
dal  cielo  , dal  trono  reale  discese  in  terra . II 

Signore,  ha  preso  possesso  del  regno  , si  è amman- 
tato di  splendore,  si  è ammantato  di  fortezza,  e nc 
lia  cinti  i suoi  Sanciti  . Gloria  ec, 

Pragh.  Onnipossente  eterno  Iddio  , dirigete  tutte 
le  nostre  azioni  , secondo  la  regola  del  vostro  divin 
volere  , acciocché  in  nome  del  vostro  diletto'  Figlio 
noi  meritiamo  di  produrre  abbondanti  frutti  di  buone 
opere . ec.  Le  otta\>e  e.c . 

Lezione  dell’  Epistola  di  3.  Paolo  Ap.  ai  Calati , c.  4< 
Fratelli,  fino  a tanto  che  l’  Erede  è Bambino  non 
è diverso  dal  servo,'  benché  sia  Padrone  d’ogni  cosa: 
ma  è sotto  l’autorità  di  tutori  , c curatori  fino  al 
tempo  assegnato  dal  Padre . Cosi  noi  ancora  quand’ 
eravamo  bambini  fummo  soggetti  ai  prl,ni  elementi 
di  questo  mondo . Ma  quando  fu  compiuto  il  tempo , 
Iddio  mandò  il  Figliuol  suo  fatto  d’una  Donna  , e 
soggetto  alla  legge  per  ricomperare  coloro,  che  sog- 
getti erano  alla  legge,  e per  far  noi  figliuoli  addot- 
tivi . E perchè  voi  siete  bambini , Iddio  mandò  nelle 
vostre  menti  lo  Spirito  del  suo  Figliuolo,,  eh’  escla- 
ma : Padre  mio.  Padre,  mio  . Ciascheduno  di  voi 

C 4 
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dunque  noo  h più  servo  , ma  figliuolo , e s*  e^li  à 
figliuolo  è aoch'  erede  per  la  misericordia  di  G.  C. 

Grad,  Specioso  in  bellez&a  sopra  i Cglj  de^li 
uomini , la  grazia  è diifusa  sulle  tue  labbra . ir  11 
mio  cuore  ha  gettato  una  buona  parola  : al  Re  io 
recito  le  opere  mie:  la  mia  lingua  è la  penna  d'uno. 
Scrittore,  che  scrive  velocemente  All.  All,  Il  Signore,' 
ha  preso  possesso  del  regno,  si  è ammaniato  di  splen- 
dore, si  è ammantato  ai  fortezza,  e ne  ha  culti  i 
suoi  fianchi  . Allei. 

Seguito  del  S.  Vangelo  secondo  S.  Luca  , c.  a. 

In  qual  tempo  : Giuseppe , e Maria  Madre  di 
Gesù  si  meravigliavano  delle  cose,  che  venivano  dette 
di  lui . E Simeone  li  benedisse , e disse  a Maria  sua 
Madre  : Q nesto  fanciullo  è a rovina , ed  a risurre- 
• ioue  di  molti  in  Israele  , e per  essere  bersaglio  alla 
contraddizione  degli  uomini  ; e 1’  anima  tua  stessa 
verrà  traforata  come  da  spada  : acciocché  i pensieri 
di  molti  , i quali  erano  celati  nel  fondo  del  loro 
cuo.'o  sieno  scoperti.  Eravi  anche  una  Profetessa 
chiamata  Anna,  figlia  di  Pannello  della  Tribù  d’A- 
ser , la  quale  era  già  avanzata  cogli  anni , ed  era 
vissuta  sette  anni  col  Marito,  dappoiché  sendo  Ver- 
gine l’avea  sposato.  Era  in  quel  tempo  Vedova  d’an- 
ni ottantaquattro , e stava  sempre  nel  Tempio  ser- 
vendo giorno  , e notte  a Dio  in  digiuni,  ed  orazio- 
ni . Essendo  sopravvenuta  dunque  nel  medesimo  pun- 
to diedesi  a lodare  il  Signore  , e a parlare  di  ini  a 
tutti  quelli  che  aspettavano  la  redenzione  d’ Israele  . 
Poich’  ebbero  compiuto  quanto  era  ordinato  dalla 
Legge  del  Signore  ritornarono  a Nazzarelte  , luogo 
di  loro  soggiorno  • Intanto  il  Bambino  cresceva  , e 
rinvigoriva  pieno  di  sapienza  > e la  grazia  di  Dio 
era  in  lui.  Credo  . 

O^rt., Iddio  diede  fermo  stato  alla  terra  , la 
quale  non  sarà  smossa;  fin  d’ aHoc^  fu  preparato,  o 
Dio  , il  vostro  trono , voi  siete  ab  eterno . 

SecK  Fate,  vi  supplichiamo,  o Dio  Onnipotente,, 
che  questo  dono , il  quale  é offerto  alla^Vo^ca-divli 
na  Maestà , ci  ottenga  la  grazia  di  una  santa  divo* 

. zìone , e di  una  beata  eternità  . ec. , ■ > ai 
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Cr^mun*  Prendi  il  Fanciullo,  e la  di  lui  Madre, 
e va  nella  terra  d’ Israele , poiché  sono  morti  coloro 
che  cercavano  la  vita  del  Bambino . 

Pose.  Per  r operazione  di  questo  Mistero  fate  , 
o Signore , che  i nostri  vizi  sieno  purgati , e com- 
piati,  i nostri  giusti  desiderj  . ec. 

■ NELL’  OTT.  DEL  NATALE , ( la  Messa  3.  del 
giorno  pag.  45. , e VEpisU  col  V ang.  della  2.  pag»  44*  ) 


- NELLA  FESTA  DI  S.  SILVESTRO. 

I 

Introita  I vostri  Sacerdoti  si  vestano  di  giustizia, 
ed  esultino  i vostri  divoti  : in  considerazione  di  David 
vostro  servo  non  date  ripulsa  all’ Unto  vostro  Sah  , 
Ricordatevi  ; o Signore , di  David , e di  tutta  la  sua 
umiliazione  • Gloria  ec. 

..  Pregh.  Concedeteci,  o Dio  Onnipotente , che  la 
Solennità  del  vostro  Pontefice  , e Confessore  Silvestro' 
accresca  in  noi  e divozione , e salutejec.  {he  Ott.  ec.) 
Lez.  dell’  Epist.  di  S.  Paolo  Ap.  a Timoteo  a.  Tim  4.  il  ' 
Carissimo,  ti  scongiuro  avanti  Dio,  e dw*antia' 
G.  C.  che  giudicherà  vivi , e morti  nella  sua  gloriosa 
venuta  , e nello  stabilimento  del  suo  Regno  , d’  an-^  * 
nunziare  la  parola  di  lui;  Insta  opportunamente  , ed 
iuoportunamente  : riprendi , prega , e minaccia  : non  ’ 
ti  stancar  mai  di  soffrire  , ed  ammaestrare.  Imperoc- 
ché tempo  verrà  in  cui  più  non  potranno  compor-  ' 
tare  la  santa  dottrina , e sentendosi  grandemente  sol« 
lecitati  ad  udire  quello,  cheli  lusinga,  ricorreranno 
ad  una  calca  di  Maestri  atti  a soddisfare  i loro  desi- 
deri , e chiudendo  gli  orecchi  alla  verità  ^li  apriran* 
no  a favole , e novellette  • Ma  tu  veglia , e pazien- 
temente le  fatiche  tutte  soffri:  fa  l’ uffizio  d’ un  Van- 
gelista , adempì  tutte  le  obbligazioni  del  tuo  Mini- 
sterio  • Sii  soorio  • Ch’  io  quanto  a me  sono  come 
una  vittima,  che  ha  già-  ricevuto  l’aspersione  per 
essere  sagrificata  , e il  tempo  dì  mia  partenza 
costa.  Ho  combattuto  bene , ho  compiuto  il  mib cor- 
so^, serbai  la  fede  • Altro  non  mi  rimane  eh’  aspettare 
la  corona  di  giustizia,  che  dal  Signore,  come  Giu-. 
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dice  giusto 'mi  verrà  rcnduU  rn  quel  gran  giorno  , 

e non  solo  a me , ma  a tutti  coloro  , che  amano  la 
sua  venuta  . 

Grad.  Ecco  il  Gran  Sacerdote  , che  ne’  giorni 
SUOI  lu  caro  a Dio.  ir.  Non  fu  trovato  un  simile  a 
All ’ j conoscesse  la  legge  dell’  altissimo . All. 

All.  ir.  Ho  trovato  David  mio  servo , 1’  ho  unto  col 
sacro  mio  olio.  Allei. 

Seguito  del  S.  Vangelo  secondo  S.  Luca.  c.  12. 

In  quel  tempo  : Gesù  disse  ai  suoi  Discepoli  : 
weno  cinte  le  vostre  reni  , e abbiate  sempre  nelle 
vostre  mani  lampane  ardenti.  E siate  somiglianti  a 
coloro,  I quali  aspettano  che  il  Padrone  ritorni  dalle 
nozze , perchè  quando  sia  venuto , ed  abbia  picchia- 
to alluselo  gli  aprano  incontanente.  Beati  que'  servi 
che  saranno  dal  Padrone  trovali  vigilanti  al  suo  ar- 
rivo . Dicovi  in  verità  , che  sendosi  cinto,  li  farà  se- 
dere a Mensa,  eli  anderà  servendo  . Che  s’egli  vie- 
ne alla  seconda , o alla  terza  veglia  e li  trovi  in  tale 
stato  , saranno  cotesti  servi  beati . Ora  sappiate  che 
se  li  Padre  di  famiglia  sapesse  a qual’ ora  deve  ve- 
veglierebbe  senza  dubbio , e non  lasce- 
rebbe  rompere  la  casa  sua  : Siate  dunque  pronti  sem- 
pre, perchè  il  Figliuolo  dell'uomo  verrà  a quell'ora, 
che  voi  non  pensate  . Credo  . 

Ho  trovato  David  mio  servo-  l’ho  unto 
col  sacro  mio  olio.  La  mia  mano  lo  ajuterà,  e il 
mio  braccio  lo  i inforzerà  . 

Secr.  Vi  supplichiamo,  Signore , fate  che  i vostri 
Santi  sieno  ovunque  nostra  allegrezza,  e che  nel 
mentre  che  noi  ricordiamo  i loro  meriti  , ne  provia- 
mo il  lor  patrocinio  . ec. 

Comurt,  Beato  quel  servo  cui  venendo  il  Padro- 
ne ritroverà  vigilante:  in  verità  vi  dico,  che  gli  af- 
fiderà il  governo  di.  lutti  i suoi  beni  . 

, _ Fojc.  Concedeteci , Dio  Onnipotente,  ve  ue  sup- 

plichiamo , che  rendendovi  grazie  pei  doni  ricevuti , 
per  l’ intercessione  del  vostro  S.  Pontefice , e Confes- 
sore Silvestro,  riceviam  vieppiù  benefici  migliori , ec. 
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CIRCONCISIONE,  ED  OTTAVA  DI  NATALE. 

Jntroit.Vcì  pargoletto  è nato  a^noi,  e il  figlio  è 
dato  a noi , ed  ha  srpra  gli  omeri  suoi  il  principa- 
to, ed  ei  si  chiamerà  per  nome  l’Angelo  dui  gran 
consiglio.  «Sa/.  Cantate  a!  Signore  un  cantico  nuovo 
perchè  mirabili  cose  egli  ha  fatto  . Gloria,  cc.  ’ 

Pregh.  O Dio  , che  colla  feconda  verginità  di 
Maria  faceste  gli  uomini  a parte  del  dono  di  salute 
eterna  , fateci  provare  ne’  bisogni  nostri  quanto  è 
possente  appresso  di  voi  l’ intercessione  di  quella,  per 
mezzo  della  quale  noi  abbiamo  meritato  di  ricevere 
r autor  di  vita  N.  S.  G.  C.,  ec.  , 

( Epistola  di  S.  Paolo  Ap.  a Tito  c.  2.  pag.  ^2.  ) 
Grad.  Gli  ultimi  confini  della  terra  hanno  tutti 
veduto  la  salute  del  nostro  Dio  : canti  con  giubbilo 
lode  a Dio  tutta  quanta  la  terra,  ir.  Il  Signore  ha 
manifestato  là  sua  salute  : ha  rivelato  la  sua  giustizia 
agli  occhi  delle  nazioni  . All,  All.  1f.  Iddio  che  molta 
volte,  cd  in  molte  guise  parlò  un  tempo  a’ Padri  per 
mezzo  dei  Profeti,  ultimamente  in  questi  giorni  ha 
parlato  a noi  nel  Figliuolo.  Allei. 

Seguito  del  S.  Vangelo  secondo  S.  Luca  , c.  2^  21, 
In  quel  tempo:  essendo  giunto  l’ottavo  gIorin>, 
in  cui  il  Fanciullo  dovea  essere  circonciso  , yeùne 
nominato  Gesù  ; nome  con  cui  era  stal  o chiamato 
dall’  Angelo  , prima  che  fosse  stato  co',icepito  nel  se- 
no della  Madre  . Credo  . ... 

Offert.  Vostri  sono  i Cieli,  e vostra  è la  terrà: 
voi  il  Mondo  formaste , e tutto  «quello  ond’  è ripieno  • 
la  giustizia,  e 1’  equità  sono  li  base  del  vostro  Trohol 
Secr.  Noi  vi  supplichia.mo , o Signore , accioc- 
ché avendo  noi  ricevuto  i nostri  doni,  e'  le  nostre 
preghiere,  ci  vogliate  liiondare  coi  vostri  celesti  Mi- 
ster) , e per  la  vostra  bontà  esaudirci , ec.  , 

' Comun.  Gli  ultimi  confini  della  terra  hanno  tutti' 
veduto  la  salute  del  nostro  Dio  . 

Pose.  Questa  Comunione , o Signore , ci  purghi 
dai  delitti  j e per  V intercessione  della  6.  V.  Maria 
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Madre  di  Dio  ci  renda  partecipi  di  questo  celeste 
rimedio  ec.~ 

M ; ’ a 

'."VI 

NELL’  OTTAVA  DI  S.  STEFANO,  ( dùesi  la 
Messa  del  giorno  pag.  48.  eccetto  la  seguente  ora- 
zione in  vece  di  quella  del  dì)  . - ■* 

Praz.  Onnipotente  sempiterno  Iddio  , che  vo- 
leste consacrare  le  primizie  del  vostri  Santi  Martiri 
■ nel  sangue  del  B.  Diacono  Stefano,  concedeteci,  vi 
supplichiamo  , che  intercedi  per  noi  egli  stesso,  che 
ebbe  tanta  carità  di  pregare  il  S.  N.  per  i suoi  per- 
secutori , ec.  ( Le  comm.  di  S.  Gio.  e SS.  Innocenti  ) . 

NELL'OTTAVA  DI  S.  GIOVANNI , ( la  Mes- 
sa del  giorno . Pref.  degli  Ap. , e Comm.de'  SS.  Innoc.  ) 
NELL  OTT.  DE’  SS.  INNOCENTI,  (/o  Messa 
del  giorno  pag.  5i.  Dicesi  il  Gloria  in  excelsis  , éd 
Allei.  senza  credo).  >'-* 

NELLA  VIGILIA  DELL’  EPIFANIA , (/a  Mes- 
sa come  nella  Dom.  fra  l'Ottava  del  Natale  pag.  55. 
eccetto  le  seguenti  cose): 

Commem.  di  S,  Telesforo  . Dio  il  quale  ci  ral- 
legrate nell’  annua  solennità  del  vostro  B.  Martire , 
' e Sacerdote  Telesforo  , concedeteci  , ve  ne  suppli- 
chiamo , che  possiam  godere  della  protezione  di  lui 
stesso  , di  cui  celebriamo  la  natività  celeste  . ( 3.  di 
M.  V.  pag.  17.  ) 

'•  Seguito  del  S.  Vangelo  secondo  S.  Matteo  c.  2. 

’ ‘In  quel  tempo  essendo  morto  Erode  un  Angelo 
'del  Signore  apparì  in  sogno  a Giuseppe , eh’  era  in 
Egitto,  e gli  dt5se  • Levati,  prendi  il  Fanciullo,  e 
la  Madre  di  lui  , 9 va  nella  terra  d’ Israele  ; poiché 
• coloro  , che  cercavano  il  Bambino  per  ucciderlo  so^ 
no  morti.  Si  levò  Giu5eppe,  e prese  il  Fanciullo, 
e la  Madre,  e n’  andò  aita  terra  d’ Israele.  Ma  aven- 
do udito  eh’  Archelao  regnava  in  Giudea  in  iscam- 
bio  d’Erode  Padre  suo  , temelte  d’andarvi  e ricevuto 
dal  Cielo  avviso  in  sogno  si  ritrasse  in  Galilea,  e an- 
dò ad  abitare  in  una  Città  detta  Nazzarette  , accioc- 
ché avesse  compimento  questa  predizione  de'  Profeti: 
Sarà  detto  Nazzareno.'  ' ' 
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Secr.  O Signore,  saniiiicate  queste  offerte  a voi 
dedicate , e degnatevi  per  l’ intercessione  del  B.  Mar, 
tire  , e PonteEce  vostro  Telesforo  di  ascoltarci  con 
orecchio  verso  noi  placato  , ec. 

Pose.  Reficiati'^dalla  partecipazione  di  questa  sa* 
era  offerta  vi  supplichiamo  , o Dio  S.  N.  , che  per 
r intercessione  del  B.  Martire  , e Sacerdote  vostro 
Telesforo  ne  possiamo  sentire  1’  effetto  di  chi  cele- 
briamo il  cullo,  ec.  , 

' I — t I I III  ■ 

. NEL  GIORNO  DELL’EPIFANIA. 

Intr.  Ecco  eh’  è venuto  il  Signore  Dominatore, 
e in  sua  mano  sono  il  regno,  la  podestà,  e l’impero. 
Sai.  Date,  o Dio, la  Podestà  di  giudicare  al  Re,  e l’aai- 
ministrazione  di  vostra  giustizia  al  Figliuolo  del  Re. 
Gloria,  ec.  • i ’• 

Pregh.  O Dio  , che  in  questo  giorno  avete  fatto 
conoscere  alle  genti  il  vostro  Unico  Figliuolo  per 
mezzo  d’  una  stella , benignamente  concedete , che 
conoscendovi  già  per  mezzo  della  fede,  siamo  in- 
nalzati fino  a contemplare  la  bellezza  della  vostra 
Maestà  , ec. 

I Lezione  d’  Isaia  Prof.  c.  6o. 

Sorgi , Gerusalemme  , e sia  illuminata  ; poiché 
giunto  è il  tuo  lume , e la  gloria  del  Signore  sorse 
sopra  di  te  . Imperocché  ecco  le  tenebre  copriranno 
la  terra  , e un  oscura  notte  intenebrerà  i popoli  : 
ma  il  Signore  si  leverà  sopra  di  te  , e la  gloria  ri- 
splenderà in  te.  Cammineranno  le  Nazioni  allo  splen- 
dore della  tua  luce  , e i Re  allo  splendore  di  tuo 
nascente  lume.  Alza  gli  occhi  tuoi,  e mira  tutto 
d’  intorno  a te  . Verranno  i Figliuoli  tuoi  a ritro- 
varti da  lontano  , e le  figliuole  tue  accorreranno  a 
te  da  tutti  i lati . Allora  vedrai  , e ti  troverai  nel- 
l’ abbondanza  : sarà  il  tuo  cuore  rn  ammirazione  , e 
s’allargherà  per  allegrezza,  quando  coloro,  che  abi- 
tano sulle  spiaggia  del  mare  verranno  a te  in  calca, 
e la  forza  delle  Nazioni  verrà  a darsi  a te  . Tu  sa- 
rai quasi  innondata  dalla  gran  calca  de’  cammelli , e 


/ 
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dai  .dromedari  di  Madian  , e di  Efraim  . Tutti  ver- 
ranno da  Saba  ad  arrecarti  oro  ed  incensi  pubbli- 
cando le  lodi  del  Signore  . 

Grad.  Verran  tutti  i Sabei  portando  oro  , ed  in* 
censo  e celebrando  le  lodi  del  Signore . ir.  vSorgi  ri- 
cevi la  luce,  o Gerusalemme;  perocché  la  gloria  del 
Signore  è spuntala  sopra  di  te . All.  All.  ir.  Abbiam 
veduto  la  sua  stella  in  Oriente  , e siam  venuti  co’ 
doni  ad  adorare  il  Signore  Allei. 

( Vangelo  di  S.  Matteo  c.  2.  i3.  pag. 

Offerì.  I Re  di  Tarso,  e le  Isole  a lui  faranno 
le  loro  ofiPerte  ; i Re  degli  Arabi , e di  Saba  porte- 
ranno i loro  doni,  e lo  adoreranno  tutti  i He  della 
terra  , e le  genti  tutte  a lui  saranno  serve  . 

Secr.  Volgete  benignamente,  o Signore,  gli  oc- 
chi ai  doni  della  vostra  Chiesa , la  quale  non  v'  of- 
fre già  oro,  incenso,  o mira,  ma  quello,  che  sotto 
tai  doni  vien  dichiarato  G.  C.  vostro  Figliuolo  , che 
si  sacrifica  per  noi . e che  si  dà  a noi  in  questo  Sa- 
cramento , egli  eh’  essendo  Dio  , con  voi  vive , ec. 
{ Pre/azio  e Comunicando  dell'Epifania  pag.  61.) 

Comun.  Abbiam  veduto  la  sua  stella  in  Oriente, 
e siam  venuti  con  doni  ad  adorare  il  Signore  . 

Pose.  Dio  Onnipotente  concedeteci,  vi  preghia- 
mo , che  coir  intendimento  d’  uno  Spirito  purificato 
conosciamo  il  Mistero  che  onoriamo  con  questo  so- 
lenne Officio  , ec.  ( In  tutta  V Ottava  ditesi  la  jo- 
praseritta  Messa  , colle  Orazioni  di  M.  I~.  e della 
Chiesa  pag.  17.  e 19.  ) 


DOMENICA  TRA  L’OTTAVA  DELL’EPIFANIA- 

Intr.  Nel  trono  eccelso  ho  veduto  assiso  an  uo- 
mo adorato  da  una  moltitudine  di  Angeli  , che  can- 
tavano insieme  : ecco  quegli  , il  di  cui  regno  dura 
eternamente.  Sai.  Canti  con  giubbilo  le  lodi  di  Dio 
tutta  quanta  la  terra  servite  il  Signore  con  allegrez- 
za . Gloria , ec. 

Pregh.  Vi  preghiamo,  o Signore,  che  vogliate 
colla  diyina  vostra  bontà  favorevolmente  accettare  à 
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voti  , e le  umili  preghiere  del  vostro  popolo  , alEn- 
cli’  egli  conosca  ciò  che  deve  fare , ed  avendolo  co- 
nosciuto abbia  la  forza  d’ adempirlo,  ec.  ( Orazione 
dell'  Epifania  ) . 

Lez.  dell’  Epistola  di  S.  Paolo  Ap.  ai  Romani  c.  12. 

Fratelli , io  vi  scongiuro  per  la  misericordia  di 
Dio , che  gli  offriate  i corpi  vostri  , come  un  Ostia 
vivente,  santa,  e grata  agli  occhi  suoi,  per  prestar- 
gli un  culto  ragionevole*,  e spirituale.  Ivon  vi  con- 
formate al  secolo  presente  ; ma  facciasi  in  voi  una 
trasformazione,  col  rinovarsi  dello  Spirito  vostro , ac- 
ciocché conosciate  qual’  è la  volontà  di  Dio  , ciò  ch’ò 
buono,,  e ciò  eh’ è grato  agli  occhi  suoi,  c quello 
eh’  è perfetto  . Conforto  dunque  tutti  Voi  per  quel- 
la grazia , che  mi  fu  data  , a non  innalzarvi  oltre  il 
dovere  nei  sentimenti  che  avete  di  voi  medesimi,  ma 
ritenetevi  fra’  limiti  della  moderazione , e secondo  la 
misura  di  quella  fede  , di  cui  Dio  ha  fatto  parte  ad 
ognuno . Imperocché  siccome  in  un  corpo  solo  ab- 
biamo molte  membra,  e tutte  queste  membra  non 
hanno  un  uffìzio  solo , così  quantunque  noi  siamo 
molti,  siamo  tuttavi.a  un  corpo  solo  in  G. >C.  e sia- 
mo vicendevolmente  membra  l’uno  deU’altro  in  G.  C. 

Grad.  Benedetto  il  Signore  Dio  d’Israele:  egli 
solo  fa  cose  ammirabili . ir.  Ricevano  i monti  la  pa- 
ce del  popolo  , e i colli  ricevano  la  giustìzia.  All.  All. 
ir.  Canti  con  'giubbilo  le  lodi  di  Dio  tutta  quanta  la 
terra  : servite  il  Signore  con  ilarità  . Allei. 

Seguito  del  S.  Vangelo  ser.ondo  S.  Luca  , c,  2. 

Essendo  Gesù  d’  anni  dodici,  suo  Padre,  e sua 
Madre  andarono  in  Gerusalemme , secondo  che  ave- 
vano costume  di  fare  in  giorno'  di  festa.  Quando 
poi  furono  passati  i giorni  festivi,  cd  essi  erano  ri- 
tornati , il  Fanciullo  Gesù  si  rimase  in  Gerusalemme , 
ed  essi  non  se  n'  avvidero . E pensando  eh'  egli  fosse 
òon  alcuno  di  loro  compagnia , camminarono  un 
giorno  intiero  cercandolo  fra  loro  parenti , e persone 
di  loro  conoscenza  \ ma  non  avendolo  ritrovato  ritor- 
narono a Gerusalemme  per  andarne  quivi  in  traccia. 
Di  là  a tre  giorni  lo  ritrovarono  nel  Tempio  a sc- 
adere nel.  mezzo  de’ Dottori , che  gli  udiva,  e gli  in- 
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terrogava  ; e quanti  V udÌTano  si  stavano  in  rapimene- 
to  di  meraviglia  per  ia^  sua  sapienza  y e * risposte  : 
Quando  dunque  lo  videro  rimasero  pieni  di  stupore  y 
e la  Madre  gli  disse  .•'f'Figliuol.  mio,  perchè  < ci  • face- 
'SLì  tu  questo  !'  Eccoli  tuo < Padre  , ecf  • io  addolorati 
andavamo  di  te  in  cerca  . Rispose  loro  ; E perchè 
mi  cercavate  voi  ? l'iioii  sapevate  voi,  ch’io  debbo 
occuparmi-  nelle  cose  appartenenti  al  Padre  mio  ? Ma 
essi  non  compresero  quello  che  diceva  loro  • Andò 
egli  poscia  con  loro , e venne  in  Nazzarette , ed  era 
loro  ubbidienlissimo  • E la  Madre  sua  conservava  in 
suo  cuore  tutte  queste  parole;  e Gesù  cresceva  in 
sapienza,  in  età, '6  in  grazia  davanti  a Dio,  e agii 
uomini . Credo  . 

Offerta 'CdLtìXì  con  giubbilo  le  lodi  di  Dio  tutta 
quanta  la  terra  ; servite  il  Signore  con  ilarità  ; pre^-  t' 
senialevi  al  cospetto  di  lui  con  esultazione  ; perchè 
il  Signore  è„Dio  . ' . > /. 

Secr.  Fate  Signore,  che  ilSagrihcio  ,.  che  vi  è- 
ofìferto,  ci  vivifichi  mai  sempre,  e ci  renda  forti,  ec; 

Comun.  Figliuol  mio  perchè  ci  facesti'  tu  questo  ? 
Ecco  che  tuo  Padre,  ed  io  addolorati  andavamo  di 
te  m cerca . E perchè  ini  cercavate  voi  ? Non  sape- 
vate voi  eh’  io  debbo  occuparmi  nelle  cose  apparte- 
nenti al.  Padre  mio  ? 

Pose.  Vi  supplichiamo , Dio  Onnipotente,  di  con- 
cedere , che.  quelli  che  voi  avete  ristorato,  co’  vostri 
Sacramenti  vi  servono , .per  bontà  vostra,  con  opere 
a'  voi  aggradevoli , ec.  . 

NELL’  OTTAVA  DELL’  EPIFANIA , ( fatto 
come  nel  giorno  eccetto^ ciò  che  segue) m * 

- Oraz.  O'Dio  il  cui  Figliuolo.  Unigenito  appar« 
ve  nella  sostanza  della  carne  nostra  concedeteci , ve 
ne  preghiamo , che  per  quel  medesimo , che  nelPeste- 
riore  aobiam  conoscinto  a noi  simile,  meritiamo  di 
essere  riformati  negl*  intimi  de’ nostri  cuori,  ec. 
Seguito  del  S.  Vangelo  secondo  S.  Giovanni . c.  i.  aq; 

In  quel  tempo  Giovanni  vide  Gesù , ^he  veniva 
a se,  e disse:  Ecco  l’Agnello  di  Dio  , ‘-ecco  colui, 
che  toglie  i peccati  dei  mondo  ; ecco  quegli  di  cui  ^ 
io  diceva  ; Verrà  dietro  di  me. un  Uomo  che  fu  prc"!> 
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ferito  a me  , perch’  era  avanti  di  me  . Io  noi  r.ono> 
sceva  , ma  venni  a battezs^are  nell’  acqua  , perchè  sia 
conosciuto  da  Israele  . E Giovanni  rendette  allora 
questa  testimonianza  di<;endo  : Io  vidi  lo  Spirito  San- 
to  discendere  dal  Cielo , come  una  Colomba , e starsi 
sopra  di  luì.  Quanto  è a me  io  noi  conosceva;  ma 
quegli  che  mi  mandò  a battezzare  nell’acqua  mi  dis- 
se.-Quegli  sopra  cui  vedrai , scendere  , e dimorare  lo 
Spirito  Santo  y è quegli  che  battezza  in  Ispirito  Santo . 
Io  lo  vidi  , e rendei  testimonianza  eh’  è il  Figliuolo 
di  Dio . Credo  . 

Secr.  Nell’  offrirvi  queste  Ostie  per  la  manifesta- 
zione del  Figliuol  vostro , o Signore  , vi  preghi  im 
supplichevoli;  che  siccome  egli  n'è  1’ autore  dei  doni 
nostri  , così  pur  esso  li  riceva  pieno  di  misericordia 
verso  di  noi , il  quale  vive  , ec. 

Pose.  Preveniteci,  o Signore,  ve  ne  preghia- 
mo , sempre  col  vostro  celeste  lume  in  ogni  luogo  ; 
così  'che  e con  puro  occhio  vediamo  il  Mistero, 
ai  quale  ci  volete  a parte,  e ne  venghiamo  partecipi 
con  degno  affetto,  ec. 


DOMENICA. II.  DOPO  L’  EPIFANIA. 

^ Intr.  U universa  terra  vi  adori,  o Signore,  e voi 
salmeggi  , salmeggi  il  vostro  nome,  -o  Altissimo.  Sai. 
Abitatori  tutti  della  terra,  giubbilate  a Dio,  salmeg- 
giate al  di  lui  nome  , dategli  una  lode,  che  sia  glo> 
riosa . Gloria  , ec. 

Pregh.  Onnipotente  eterno  Iddio  , che  reggete 
con  sovrana  sapienza  le  cose  celesti  insieme  , e le 
terrene  : benignamente  esaudite  le  preghiere  del  vo- 
stro popolo,  e concedeteci  in  tutto  il  corso  della  no- 
stra vita  la  vostra  pace,  <ec.  (2.  di  M.  V.,  e 3.  della 
Chiesa  pag.  17.  iq, 

Lez.  deli’Epist.  di  S.  Paolo  Ap.  ai  Romani,  c.  la.  6. 

— • Fratelli,  avendo  noi  doni  diversi,  secondo  la  gra- 
zia , che  ci  fu  data  ; quegli  che  ha  ricevuto  il  dono 
della  Profezia,  l’usi  secondo  l’analogia  della  Fede; 
quegli  eh’ è nel  ministero,  attenda  al  suo  ministero; 
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ch'ha  ricevuto  il  duuo  d’ insej^narc  > • s’ appli- 
xhi  ad  insegnare;  e qnegli  che  ha  • ricevuto  il  dono 
d^  esortare,  esorti;  quegli  che  fa  limosina,  la  faccia 
con  simplicità  : quegli  che  dee  guidare  i fratelli  lo 
faccia  con  vigilanza  ; e quegli  oh’  esercita  le  opere 
di  misericordia  lo  faccia  con  lieto  cu<n*e.  Sia  la  ca- 
rità vostra  sincera,  esenta  finzione.  Otiiate  il  male  , 
ed  attenetevi  al  bene  .*  Amatovi  T un  V altro  con  af- 
fetto veramente  fraterno  . Prevenitevi  fun  T altro  con 
testimonianze  d*  onore  , e di  dipendenza.  Non  siate 
vili  ne’ vostri  doveri  . Conservatevi  in  fervore  di.  spi- 
rito « Ricordatevi  , che  servita  il  Signore  . Rallegra- 
tevi nella  vostra  speranza  . Siate  pazienti  ne’  mali  , 
perseveranti  nell’  orazione  ; '^caritatevoli  nel  sollevare 
le  necessità  de’  Santi  ; pronti  ad  esercitare  l’  ospitali- 
lìtà  . Benedite  chi  vi  perseguita;  beieditegli,  e non 
fate  inj^i^ecazioni  contro  di  loro . Siate  lieti  con  co- 
loro ché;  lieti  sono  , e piangete  con  chi  piange  . Te- 
netevi strrhpre  stretti  negli  stessi  sentimenti , e nelle 
stesse  alFezioni . N-m  aspirate  a cose  alte  , ma  acco- 
modatevi a quanto  v’ha  di  pià  umile,  e basso. 

Grad,  Mandò  il  Signore  la  sua  parola  , e gli  sa- 
nò, egli  trasse  dal  loro  eccidio,  ir*  Soggetto  alle  lodi 
del  Si  gnore  sieno  le  sue  misericordie  , e le  meraviglie 
che  oprò  pei  figli  degli  uomini . All.  All.  ir.  Lodate  il 
Sign  ore  , o voi  tutti  Angeli  suoi  , Ipdàtelo  , o voi  ^ 
tutti  suoi  esercili . Allei. 

Seguito  del  S.  Vangelo  secondo  S.  Giovanni  , c.  2.  r. 

In  quel  tempo:  Si  fecero  Nozze  in  Cani  di  Gali- 
lea, e v’ era  la  Madre  di  Gesò  ♦ Fu  anche  Gesù  in- 
vitato alle  Nozze  insieme  co’suoi  Discepoli.  E venuto 
meno  il  vino  la  Madre  di  Gesù  gli  disse  : Non  hanno 
.vino:  Gesù  le  rispose:  che  v’è  fra  me,  e . te,  o Don- 
na ? L’  ora  mia  non  e ancora  venuta . Disse  la  Madre 
ai  servi,  che  ministravano.  Fate  quanto  egli  vindice. 
Ora  quivi  erano  sei  glandi  urne  di  pietra  messe  ad 
uso  delle  purificazioni  de’ Giudei, nelle  quali  conteneva 
ciascuna  due,  o tre  misure.  Gesù  disse  loro: 'Empi- 
te le  urne  <T  acqua . E l’ empirono  fino  alia  sommità . 
Allora  disse  Gesù,  cavate  ora,  e portate  al  Direttore 
della  tavola.  Ed  essi  portarono.  Avendo  il  Direttore 
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della  tavola  assaggiato  l’acqua  scambiata  in  vino,  non 
' sapeva  d’onde  venisse  il  vino;  ma  ben  lo  sapevano  i 
Ministri,  che  avevano  cavato  l’acqua  ; ond’egli  chia- 
mato lo-  Sposo  gli  disse  : Tutti  servono  prima  il 
vino  migliore  , e quando  sono  sazj  , allora  servono 
r inferiore ma  tu  serbasti  il  migliore  fino  ad  ora  . 
Questo  fu  il  primo  miracolo  di  Gesù  , che  fu  fatto  in 
Cana  di  Galilea,  e in  tal  guisa  manifestò  la  sua  glo- 
ria , e i suoi  Discepoli  credettero  in  lui  . Credo  . 

O^erf.  Abitatoci  della  terra,  giubbilate  a Dio, 
salmeggiate  al  di  lui  nome  : venite  , e udite  tutti  , 
voi,  che  Dio  temete,  ed  io  vi  racconterò  quauto  egli 
ha  fatto  all’  anima  mia  . Allei. 

Secr.  Santificate , o Signore , i nostri  doni  a voi 
offerti  , e mercè  di  questi  mondateci  dalle  macchie 
de’  nostri  peccati  , ec.  Pref.  della  Trinità  . 

Com.  Disse  il  Signore  empite  d’aqqua  quelle 
urne  , e portate  al  Direttore  della  tavo^'^e  appena 
il  Direttore  della  tavola* ebbe  fatto  il  saggiò  dell’ac- 
qua convertita  in  vino,  disse  allo  Sposo-:  tu  hai  serbato 
il  miglior  vino  sino  ad  ora  :-.questo  Miracolo  fu  il  pri- 
mo, che  fece  Gesù  alla  presenza  de’ suoi  Discepoli. 

Pose.  Fate  vi  preghiamo,  o Signore , che  gli  ef- 
fetti della  vostra  potenza  crescano  in  noi  continua- 
mente; affinchè  fortificati  dai  vostri  divini  Sagramenti 
noi  siant  preparati  , pel  dono  della  vostra  grazia  , a 
ricevere  il  compimento  delle  vostre  promesse  . ec.' 


DOMENICA  III.  DOPO  L’EPIFANIA  . 

Introit.  Adorate  Iddio,  o voi  tutti  Angeli  di  Ini  : 
ndì  Sionne,  e n’ebbe  allegrezza,  ed  esultarono  le 
figlie  di  Giuda . Sai.  Il  Signore  è nel  suo  regno  : 
esulti  la  terra,  e le  molte  Isole  si  rallegrino.  Gloria,  ec. 

Pregh.  Onnipotente  eterno  Iddio , date  una  be=* 
nigna  occhiata  alla  nostra  infermità  , e distendete  a 
nostra  protezione  la  destra  della  vostra  Maestà,  ec. 

(2.  di  M.  V. , e 3.  della  Chiesa  pag.  18.  e 19.) 

Epistola  di  S.  Paolo  Ap.  ai  Romani,  c.  12.  iR 

Fratelli,  non  siale  prudenti  agli  òcchi  vostri.  Non 
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reodele  a chicche»ia  mate  per  male.  Abbiate  cura  di 
far  il  bene  .non: stdamente  dinanzi  a Dio,  ma  anche 
dinanzi  a tutti  |^li  uomini.  Vivete  in  pace  se‘ si  può , 
e per  quanto  sta  in  voi,  con  tutte  le  persone.  Non 
vi  vendicate  da  voi  medesimi,  cari  Fratelli  ; ma  date 
luof;o  alla  collera  j imperocché  è scritto  : A me  è 
risei^ata  la  vendetta,  ed  io  la  tarò,  dicci  il- Signore  ì 
Se  dunque  il  nemico  vostro  avrà  fame  dategli  a man-» 
giare  ì se  ha.  sete  dategli  a i bere  , perchè  cosi  facendo 
raccoglierete  gli  accesi  carboni  sopra  il  capo  di  lui . 
Non  vi  lasciate  vincere  dal  male,  ma  vintele  col  be- 
ne il  male . ■ -j  > > 

' Grad,he  genti  temeranno  il  notne  vostro,  o Si- 
gnore, e tutti''i  Re  della  terra  la  gloria  vostra. 
Imperocché  il  Signore  edificherà  Sionne,'  ed  ivi' sarà 
veduto  nella  sua  gloria.  Ir.  Il  Signore  è nel  suo  re- 
gno , esulti  la  terra,  e le  molte  isole  si  rallegrino . All. 

Segnilo  del  S.  Vangelo  secondo  S.  Matteo,  c.  8. 

- . In  quel  tempo:  Essendo  Gesù  disceso  dal  monte 
venne  seguito  da  concorso  grande  di  popolo  ed 
andando  a lui  un  lebbroso  lo  adorava  dicendo  : Si- 
gnore, se  tu  lo  vuoi  puoi  mondarmi  . Gesù  stenden- 
do la  inàho  lo  toccò , e disse:  lo  voglio,  sia  inondo  ; 
ed  in  quel  punto  il  lebbroso  fu  dalla  lebbre  mon- 
dalo . Allora  gli  disse  Gesù  : Vedi  bene  che  tu  non 
parli  di  ciò  a chicchessia.  Ma  va  a mostrarti  al  Sa- 
cerdote , e offrigli  il  dono  prescritto  da  Mosè  , ac- 
ciocché questi  sia  loro  un  testimonio.  * ENTRATO 
Gesù  in  Cafarnaa , andò  un  Centurione  a ritrovarlo , 
• lo  pregò  inx  tal  forma.  Signore  il  servo  mio  è am- 
malato di  paralisia  in  casa  mia  , ed  è gravemente 
tormentato.  Gesù  gli  disse;  Verrò,  e lo  guarirò E 
il  Centurione  rispose  , e disse:  Signore  , io  non  son 
degno  , che  tu  entri  in  casa  mia  , ma*  di  solo  una 
parola  , ed  il  servo  mio  sarà  guarito  « Imperocché 
quantunque  io  non  sia  altro , che  uomo  soggetto  al- 
trui ^ avendo  meco  de’  Soldati , dico  ad  uno  d’  essi 
vaicolài  ed  egli  va;  e all’altro  vieni  quà,  • viene-; 
e al > s«>vo  mio  fa  questo,  e lo  fa.  Udendo  ciò  Gesù 
n’.ebbfi  ammirazione  , e disse  a coloro  , che  Io  se- 
guivano . Io  vi  dico  in  verità  non  ho  trovata  tanta 
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fede  in  Israele*  E|.erciò  vidico',  che  molti  verranno 
d’ Oriente  , e d*  Occidente  e saranno  a mensa  nel 
regno  de'  Cieli  'Con  AbramO|  Isacco  , e Giacobbe  ; 
ma  i figliuoli  dei  regno  saranno  gittati  nelle  tenebre 
esteriori.  Ivi  sarà  pianto,  e stridor  di  denti.  £ disse 
Gesù  al  Centurione  . Va  che  ti  sarà  fatto  secondo» 
che  credesti  • £ il  suo  servo  fu  risanato  in  queir  ora 
stessa  • Credo  . ^ < 

-i  . Offerì.  \jB.  destra -del  .Signore  ha  fatto  gran  co- 
se: la  destra  del  Signore  mi  ha  esaltato.  N«>n>  mori- 
rò > ma  viverò  , e racconterò  ^ le  opere  del  Signore  *» 
Secr.  Quest’  Ostia,  o 'Signore  , ci  purghi  dai 
nostri  delitti,  e santifichi  i corpi,  e le  anime  de' vo- 
stri servi  ; affinchè  possano  degnamente  celebrare* 
questo  Sagrificio,  ec.  ' ’ 

Comun.  'Tutti  ammiravano  le  parole-,  che  usci** 
vano  dalla  bocca  di  Dio  . - 

Pose.  Vi  preghiamo  ,*  o Signore  , di  fender  ca- 
paci di  ricevere  r effetto  de'  vostri  Sagramenti  colo- 

>i  fate  la  grafia  di  partecipare  a cosi 

fi 

1 , ? 

DOMENICA  IV.  DOPO  L' EPIFANIA . 

(Introito  pag.S^.)  ' ‘ 

Pregh.  O Dio  il  quale  sapete , che  trovandoci 
noi  in  mezzo  a tanti  pericoli,  attesa  T umana  nostra 
debolezza,  non  possiamo  da  noi  stessi  sussistere,  con- 
cedeteci la  salute  dell*  anima  , e del  corpo  ; accioc- 
ché col  vostro  ajuto  superiamo  tutto  ciò  che  soffria- 
mo pei  nostri  peccati . ec. 

(a.  di  M.  V.  e 3.  delia  Chiesa  pag.  i8.  e 19.)  < 

Lez.  dell'  £p«  di  S.  Paolo  Ap.  ai  Romani  c.  i3.  8« 
Fratelli  miei  non  siate  di  cosa  veruna  debitori 
àd  alcuno,  fuorché  di  quell'amore,  di  cui  siete'de- 
bitori  r un  1'  altro  ; Imperocché  colui , che  ama  il 
prossimo  adempie  la  legge.  Poiché  non  commetterai 
adulterio,  non  ammazzerai,  non  ruberai,  non  dirai 
falso  testimonio,  non  desidererai  la  roba^  altrui , ose 
v'  ha  aUro  comandamento^,  tutti  questi  ^ comanda- 
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menti  dico , si  contengono  brevey:iente  in  questa  pa- 
rola : Ama  il  prossimo  tuo  : come  te  stesso  . Queiraino-. 
re  , che  s^  ha  al  prossimo  non  comporta , che  gli  si 
iaccia  male  veruno.  E vedi  che  in  tal  guisa  T amore* 
è adempimento  della  legge  . ( Graduale  pag,  68.  ) 
Seguito  del  S.  Vangelo  secondo  S.  ùMalteo.  c.  8.  23.- 
^ In  quel  tempo  : -Entrò  Gesù  in  una  barca  da*, 
suoi  Discepoli  accompagnalo , e.  incontanente  si  levò 
una  tempesta  così  grande  , che  la  barca  era  coperta 
dall*  onde  , ed  egli  intanto  dormiva;  Allora  i Disee-' 
poli  s*  accostarono  a lui  , e gli.  dissero  : Signore  sal- 
vaci , noi  pericoliamo  • E Gesù  disse  loro  • A che- 
temete,  o uomini  di  poca>  fede  ? E nello  stesso  tempo 
levatosi  comandò  ai  venti , e al  mare  che  s*  abbonac-. 
Classerò,  e vi  fu  grandissima  calma.  Allora  coloro, 
che  presenti  furono , vennero  assaliti  da  gran  mera- 
glia,  e dicevano;  Chi  è costui  , a cui  venti  , e ma- 
re vi  obbediscono  . Credo  . ( Offertorio  pag^  69.  ) 

Sec.  Concedete  vi  preghiamo  , onnipotente  Id- 
dio ,.che  il  dono  di  questo  Sagriiizio , a vorofferto, 
liberi  la  nostra  debolezza  da  ogni  sorta  di  mali , 
la  rendd  sempre  più  forte  , ec.  ( Cam.  pag»  69.) 

Pose.  1 vostri  doni,  o Dio,  distacchino  i'nostri  ' 
cuori  dai  piaceri  terreni  , e riparino  continuamente 
la  mancanza  delle  nostre  forze  coi  celeste  loro  nutri- 
mento , ec. 


DOMENICA  V.  DOPO  L*  EPIFANU  . 

- % ^ 
^ » » * 

'<  Introita  pag-  67.). 

Pregh.  Noi  vi  supplichiamo,  o Signore,  che  cu-^ 
stodiatc  la  vostra  famiglia  , coll*  assistenza  continua 
della  vostra  bontà  infinita  , alHnchè  ella  appoggian- 
dosi soltanto  alla  speranza  della  celeste  vostra  grazia 
sia  sempre . sostenuta  dalla  vostra  protezione  ,«ec. 

(La  2.  de*  Santi  pag.  18.,  e 3.  ad  arbitrio). 
Lez./dell’ Epist.  di  S.  Paolo  Ap.  ai  Golossesi  r.  3.  12.' 

Fratelli,  vestitevi  quali  eletti  di  Dio;, Santi  , e. 
diletti  di  tenerezza , di  viscere  misericordiose , e di 
bontà,  d*  umiltà,  di  modestia,  di  pazienza,  soilren- 
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dovi  gli  uni  cogli  altri  , rimettendo  ciascheduno  ah 
suo  iralello  le  cagioni  di  querela , che  potesse  avere 
contro  di  lui  , e perdonandovi  1’  un  l’altro  come  vi 
perdonò  il  Signore.  Ma  vestitevi  sopra  ogni  cosa  di 
carità,  la  quale  è legame  della  perfezione  . Fate  che  ^ 
regni  ne’ cuori  vostri  la  pace  di  G.  C.  alla  quale 
foste  chiamati  per  formar  tutti  un  corpo  solo,  osiate 
grati  alte  grazie  di  lui . Àbiti  la  parola  di  G.  C.  in 
voi  con  pienezza-,  e vi  ricolmi  di  sapienza.  Arnmae> 
stratevi  , ed  esortatevi  gli  uni  cogli  altri  coi  Salmi  , 
Inni , e Cantici  spirituali  , cantando  di  cuore  con 
ediiicaziooe  le  lodi  del  Signore . Ogni  cosa  che  fac> 
ciale , o diciate  fatela  in  nome  del  S.  G.  C.  rendendo 
grazie  al  Dio  Padre  per  G.  C.  N.  S.  ( Grad.  pag.  6H.  ) 
Seguito  del  S.  Vangelo  secondo  S.  Matteo  c.  i3.  24. 

In  quel  tempo:  Gesù  disse  al  popolo  questa  pa> 
rabola  : 11  Regno  del  Cielo  è somigliante  ad  un  uo- 
mo , che  aveva  seminato  nel  campo  suo  buona  se* 
mente  . Ma  nel  tempo  che  dormivano  le  genti , venne 
il  nemico  suo  a seminarvi  tra  il  - frumento  la  zizza- 
nia, e se  n'andò.  Cresciuta  l’erba,  e fatta  la  spica, 
eccovi  apparita  anche  la  zizzania . Allora  i Domestici 
andati  al  Padre  di  famiglia  si  gli  dissero  : Non  semi- 
nasti tu  nel  campo  tuo  buona  semente/*  e perchè  dun- 
que avvi  zizzania  ? Egli  rispose  : l’ inimico  mio  la 
seminò.  £ i servi  gli  dissero:  vuoi  tu  ch’andiamo  a 
cavamela?  No,  rispos’ egli  : perchè  forse  nel  cogliere 
la  zizzania,  ne  sbarbichereste  anche  il  frumento.  I,a- 
sciate  crescere  l’uno,  e l’altra  fino  al  tempq^  del  mie- 
tere , e allora  dirò  ai  mietitori  : Cogliete  prima  la  ziz- 
zania , e legatela  in  fasci  per  bruciarla  e raccogliete 
il  frumenti  nel  mio  granajo . Credo . ( Offertorio  pag.  6cj.  ) 

. Hecr.  O.  Signore,  noi  vi  offriamo  questi  doni 
di  propiziazione  , acciò  usandoci  misericordia  , ci 
>pcrdoniate  i nostri  peccati  , e dirigiate  gl’  instabili 
mostri  cuori , ec.  ( Comun.  pag.  69.  ) 

Pose,  Fate  vi  preghiamo.  Onnipotente  Dio  , che 
noi  riceviamo  l’efleito  della  salute,  di  cui  ne  abbiam 
ricevuto  il  pegno  in  questi  Misteri , ec. 
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( Introito  , pag.  67.  ) 

Pregh.  Onnipotente  Dio  , fate,  ve  ne  preghiamo,' 
che  non  pensando  noi , se  non  a cose  ragionevoli , e 
sante  , pratichiamo  tulio  ciò  eh’  è di  vostro  gradi- 
mento tanto  nelle  nostre  parole,  quanto  nelle  nostre 
azioni , ec.  (la  2.  de’ Santi  18.,  e 3.  ad  arbitrio  )• 
Lez.  deU’Episl.  di  S.  Paolo  Ap.  ai  Tessalonicesi  L c»  i.  2. 

Fratelli , noi  rendiamo  continuamente  grazie  a 
Dio  per  tutti  voi  ricordandoci  di  voi  tutti  nelle  nostre 
orazione  j e rappresentandoci  in  ispirilo  dinanzi  a Dio  ^ 
eh’  e nostro  Padre , le  opere  della  vostra  fede,  le  vo- 
stre fatiche,  la  carità  vostra  , e la  salda  speranza  , 
che  avete  nel  N.  S.'  G.  C.  Imperocché  sappiamo  , 
fratelli  nostri  cari  a Dio,  qual  fosse  la  vostra  elezio- 
ne, la  predicazione  da  noi  fattavi  del  nostro  Vange- 
lo , non  essendo  essa  stala  solo  parole  ; ma  accom- 
pagnata  da’  Miracoli  , e dallo  Spirito  Santo  con  pie- 
nezza abbondante  • E sapete  ancora  in  qual  modo 
abbiamo  operato  fra  voi  per  la  vostra  salute  Onde 
VOI  siete  divenuti  imitatori  nostri , e imitatori  del  Si- 
gìtore , avendo  ricevuto  la  parola  fra  grandi  afflizioni 
con  1*  allegrezza  dello  Spirito  Sauto , sicché  serviste 
di  modello  a tutti  coloro  , che  abbracciarono  la  fede 
in  Macedonia  , ed  in  Acaja.  Imperocché  non  solo 
foste  cagione , che  la  parola  del  Signore  si  spargesse 
splendidamente  in  Macedonia , ed  in  Acaja , ma  quella 
fede  altresi,  che  voi  avete  in  Dio  si  é divenuta  cele- 
bre in  ogni  luogo,  che  non  ci  è necessario  il  par- 
larne,* dappoiché  tutto  il  mondo  parlando  di  noi, 
narra  qual  sia  stata  la  riuscita  della  venuta  nostra 
fra  voi , e come  avendo  lasciato  gli  Idoli  vi  conver- 
tiste a Dio , per  servire  a Dio  vivo , e vero  , e per 
aspettare  dal  Cielo  il  suo  Figliuolo  Gesù  da  lui  risu- 
scitato da  morti , quel  Gesù  che  ci  tolse  alla  ira  ventura. 

{Graduale  pag.  68») 

Seguito  del  S.  Vangelo  secondo  S.  Matteo  c.  i3.  3i. 

In  quel  tempo  : Disse  Gesù  al  popolo  questa  pa- 
rabola ; 
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rabola  : Il  Regno  del  Cielo  è somigliante  ad  un  Grano 
di  senape  preso  da  un  uomo  , e seminato  nel  campo 
suo  . È questo  granellino  fra  tutte  le  sementi  mino- 
re ; ma  cresciuto  è maggiore  di  tutte  1’ altre  erbe  , 
e diventa  albero;  sinché  vengono  gli  uccelli  a po- 
sarsi sui  rami  suoi  . Ancora  disse  loro  un’  altra  pa- 
rabola : Il  Regno  del  Cielo  è somigliante  a formento 
preso  da  una  femmina  , e posto  in  tre  misure  di  fa- 
rina lino  a tanto  che  la  pasta  sia  tutta  lievitata . Ge- 
sù disse  tutte  queste  cose  al  popolo  per  parabola,  nè 
parlavagli  fuori  di  parabole  ; perchè  fosse  adempiuto 
li  detto  del  Profeta  : Aprirò  la'  bocca  mia  a parlare 
per  parabole,  e dirò  cose,  che  furono  occulte  lino 
dalla  creazione  del  Mondo.  Credo  . ( Offerì,  pag.  6g.  ) 
Secr.  Quest’  obblazione  , o Signore  , ve  ne  pre- 
ghiamo, ci  mondi,  e rinovi,  ci  governi,  e protegga,  ec. 

'•{Comun,  pag.  ^g. ) 

Pose.  Pasciuti  delle  celesti  vostre  delizie,  vi  sup- 
plichiamo , o Signore,  di  farci  sempre  desiderare 
questo  divino  nutrimento,  che  ci  dà  la  vera  vita,  ec. 


’ DOMINICA  DI  SETTUAGESIMA . 


^ Introit.  Mi  circondarono  i dolori  di  morte,  mi 
circondarono  i dolori  d' inferno  ; e nella  mia  tribo- 
lazione invocai  il  Signore  , ed  egli  dal  santo  tempio 
suo  esaudì  la  mia  voce  . Hai.  Vi  amerò  , o Signore 
fortezza  mia  : il  Signore  è mia  fortezza  , e mio  ri- 
fugio , e mio  liberatore  . Gloria  , ec.  ( Non  si  dice 
il  Gloria  in  excelsìs  sino  al  Giovedì  Santo  esclusi^ 
ve  se  non  nelle  feste  de'  Santi  ) . 

Pregh.  Vi  preghiamo,  o Signore,  esaudite  per 
vostra  bontà  le  suppliche  del  vostro  popolo;  alEnchè 
•Ny,Ia  vostra  misericordia  ci  liberi,  a gloria 'del  vostro 
nome,  dai  mali  , con  cui  ci  affligge  la  vostra  giu- 
, stizia  in  castigo  de’  nostri  peccati  , ec. 

' ( La  2.  de’ Santi  pag.  18.  e 3.  ad  arbitrio). 

Lez.  dell’Epist.  di  S.  Paolo  Ap.  a’ Corinlj, /.  c.  24. 

Fratelli  miei,  non  sapete  voi,  che  quando  si  cor- 
re al  palio  , corre  ognuno  , ma  un  solo  riporta  il 


Digillzed  by  Google 


I 


7i  Domenica  di  Settttaoesima  . 

premio  F Correte  dunque  per  modo  , ^ che  ne  ripor-^ 
tiate  il  premio.  Ora  tutti  gli  Atleti  osservano  in  ogni 
cosa  gran  temperanza  , e tuttavia*  non  hanno  à vin- 
cere altro  che  una  corona  corruttibile',  laddove ‘noi 
ne  aspettiamo  una  incorruttibile.  Quanto  è^a  me  io 
corro  , nè  corro  a caso  ; 'comballò  , c non  do*  per- 
cosse all*  aria  ; ma  castigo  il  mio  corpo  , e lo  ri- 
duco a servitù  ; onde  non  avvenga  che  dopò  aver 
predicato* altrui  io  medesimo  sia  riprovato.  Ora  do- 
vete sapere  fratelli  miei  che  tutti  i nostri  Padri  ^ fu- 
rono sotto  la  nube  , che  passarono  il  Mare  Rosso  ; 
che  tutti  furono  battezzati  sotto  la  guida  di  Mosè  , 
nella  nube,  e nel  mare,  che  tutti  mangiarono  una  stessa 
vivanda  spirituale, e tutti  bevettero  una  stessa  spirituale 
bevanda  ( perchè  bevevano  T acqua  della  pietra  spiri- 
tuale , che  gli  seguiva  ; e G.  C.  era  tal  pietra  ) . Ma  tut- 
tavia di  cosi  gran  numero  pochi  furono  i grati  a‘Dio. 

Grad»  Ajutatore  al  tempo  opportuno^  nella  tri- 
bolazione: sperino  in  voi  quelli* che  conoscotioòl  no- 
me vostro  : perchè  voi , o Signore  , non  avete  ab- 
bandonato coloro , che  vi  cercano  . ir»  Imperocché 
non  per  sempre  sarà  dimenticato  il  povero  : la  pa- 
zienza del  povero  non  sarà  vana  per  sempre,  ir»  Le- 
vatevi su  , o Signore,  non  cresca  V uomo  in  possanza  * 

Tratto  . Dal  profondo  alzai  le  mìe  grida  a voi , 
ò Signore:  esaudite,  o Signore,  la  mia  voce.  Sieno 
intente  le  vostre  orecchie  alle  voci  di  mia  preghiera  • 
ir»  Se  voi  baderete  , o Signore  , alle  iniquità  , chi  , 
o Signore,  sostenersi  potrà?  ir.  Ma  in  voi  è clemen- 
za, e a cagione  della  vostra  legge  io  ho  confidato  in 
voi , o Signore . ^ ' 

Seguito  del  S.  Vangelo  secondo  S.  Matteo  *c.  20.  i. 

In  quel  tempo:  Disse  Gesù  a’ suoi  discepoli  que- 
sta parabola  . Il  Regno  de*  Cieli  è somigliante  ad 
un  Padre  di  famiglia , che  usci  allo  spuntare  deL^ 
giorno  per  condurre  opera)  nella  sua  vigna  • Accor- 
datosi con  loro,  che  n*  avrebbero,  un  danajo  al  gior- 
no gli  mandò  alla  vigna  . Uscì  alla  terza  ora  del 
giorno,  e vedutine  alquanti  , che  si  stavano  in  piaz- 
za senza  far  nulla . disse  : Andate  voi  ancora  alla  vi- 
gna mia,  e vi  darò  quello  che  sarà  ragionevole  .e4 
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essi  v'  andarono . Uscito  di  nuovo  alla  sesia  ora  del 
giorno,  e sulla  nona  fece  lo  stesso.  Finalmente  usci- 
to sulla  und^iroa  ora , altri  ancora  ne  ritrovò  , che 
si  stavano  senza  far  nulla,  e disse  loro  : Perchè  sta- 


te voi -colà  tutto  il  dì  (Sfaccendati  ? Perchè  dissero 
non  ci  fu  chi  ci  prendesse  a opera . Ed  egli  disse  : 
e voi  anche  andate  alla  mia  vigna  . Venuta  la  sera 
il  Padrone  della  vigna  disse  al  suo  agente  . Chiama 
gli  Opera)  e pagagli  della  gioì  nata,  cominciando  da- 
gli ultimi  fino  ai  primi  . Accostatisi  dunque  coloro  , 
i quali  venuti  erano  solamente  all’  undecim’  ora  ri- 
cevettero undanajo  ciascheduno.  Coloro  eh’ erano  stati 
presi  i primi , venendo  essi  pure  alla  volta  loro  aspet- 
tavano d’aver  di  più,  ma  ognuno  tuttavia  non  n’eb- 
be più  che  un  danajo.  E ricevendolo  mormoravano 
contro  al  Padre  di  Famiglia  , e dicevano  : Questi 
ultimi  hanno  lavorato  solo  ora  , e voi  deste  loro 
quanto  a noi , che  portammo  il  peso  del  giorno  , e 
del  calore.  Ma  rispose  ad  uno  di  loro.  Amico  mio, 
io  non  ti  fo  torto , e non  t’  accordasti  tu  d’  un  da- 
najo per  la  tua  giornata  ? Prendi  l’ accordo  tuo  e va 
a’  fatti  tuoi  ) che  quanto  a me  voglio  dare  a questo 
ultimo  quanto,  a te . Non  posso  io  forse  fare  quello 
che  voglio  ? E forse  malvagio  1’  occhio  tuo  perch’io 
son  buono  ? In  tal  guisa  gli  ultimi  saranno  i primi, 
e i primi  saranno  gli  ultimi , perchè  molti  sono  i 
chiamati  , ma  .pochi  gli  eletti  . Credo . 

Offert.  Buona  cosa  ella  è il  dar  gloria  al  Signo- 
re , e cantare  inni  al  vostro  nome , o Altissimo . 


Secr.  Vi  preghiamo,  o Signore  , che  avendo  voi 
ricevuto  i nostri  doni , e le  nostre  preghiere , ci  vo- 
gliate mondare  per  mezzo  di  questi  celesti  misteri  , 
e benignamente  esaudirci , ec. 

Comun.  Splende  il  chiarore  della  vostra  faccia 
-^^sopra  il  vostro  servo  : salvatemi  nella  vostra  miseri- 
xordia  : eh’  io  non  sia  confuso  , o Signore  , peroc- 
/ cliè  vi  ho  invocato . 

Pose,  I vostri  fedeli , o Dio , siano  fortificati  da 
questi  doni  , affinchè  ricevendogli  non  cessino  di  ri- 
cercargli, e ricercandoli  li  ricevano  eternamente,  ec> 
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■à  * 

lìitr.  Levatevi  su  : perchè  siete  addormentato , 6 
Signore  ? Levatevi  su,  e non  rigettateci  per  sempre.* 
Per  qual  ragione  ascondete  voi  la  vostra  faccia  : " vi 
scordate  della  nostra  miseria  ,-^e  della' nostra  ’ tribo- 
lazione ? Imperocché  è umiliata  sino  alla  pólvere  T a- 
nima  nostra  , stiamo  prostrati  col  ventre  sopra  la 
terra.  Levatevi  su,  o Signóre:  soccorretéici , e libej 
rateci  per  , amor  del  vostro  nome  . Sa/. 'Nói  *,  o Dio,* 
coi  nostri  orecchi  udimmo  : i Padri  nostri  a noi  an- 
nunziarono . Gloria  cc  . 


<3^ 


Pregh.  O Dio,  il  quale  vedete,  che  nói  neri 
conhdiaino  in  nessuna'  nostra  azione  : *cóhcedet’ec| 
benignamente,  che  là  protezione  deP  Dotlòr ‘delle 
genti  ci  fortifichi  contro  tutti  i mali  J ec.  P' V 7/ 

^ ( La  2.  de’  Santi  pag,  i8.  \ *è  3:  ad'  aJ'bitriq 

Lez.  dell’Epist.  di  S.  Paolo  Ap.  ai  Corinti  2.  r.  n«  i9» 
Fratelli  miei, essendo  saggó  come  siete,  senza  fatica 
comportate  gl’  imprudenti  .'liiipefocchè  coinpoHate  se 
alcuno  vi  mette  in  servitù,  se  alcuno  vi  divora, se  alcune 
vi  prende  le  facoltà  vostre  , se  s’innaka  sopra  di  Voi^* 
se  vi  percuote  la  faccia  .*  Lo  dico  a mia  confusióne^ 
quasi  stati  noi  deboli  in  questa  parte  i^Ma  sia  di  ché 
si  voglia  che ‘àlcuno  di  loro'  ardisca  di  glorificarsi 
(parlo  con  imprudenza)  l’ardisco*io  ancóra.  Sono 
Ebrei?  lo  sono  anch’io.  Sono  Israeliti?  anch-iole 
sono.  Sono  della  stirpe  d’Àbramo?  lo  sono  ànch  ió  • 
Sono  Ministri  di  G.  C.  ? quando  dovessi  essere  slf»‘ 
Hiato  imprudente,  ardisco  di  dire,  che  lo  sonò  anche 
più  di  loro.  Ho  più  sdiTerito  di  fatiche,  più*  di  pri- 
gioni  , più  ricevuto  di  percosse.  Spesso  mi  sono  ve- 
duto vicino  alla  morie.  Hó  ricevuto  dagli  Ebrèi  ifi 
" cinque  varie  fiate  trentanóve  frustate  ^ fui  bàttutolrfe 
volle  con  verghe j fui  lapidalo  una  volta,  tre,  volte 
feci  naufragio  \ stetti  un*  dì  ed  una  notte,  nel  fondo 
del  mare.  Spesso  fui  in  viaggi  > in*  pericoli  nè  fiu-^ 
mi  , in  pericoli  di  ladri , in  pericoli'  per  parte  di 
quelli  di  mia  ‘Nazione  , in  pericoli  per  parte'  de  Pa- 
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gani  , in  pericoli  nel  mezzo  delle  Cillà,  in  pencoli 
nel  mezzo  de’ Deserti,  in  pericoli  sul  mare,  in  peri- 
coli tra  falsi  fratelli.  Comportai  ogni  qualità  di  sten- 
ti, e fatiche,  frequenti  vigilie,  fame,  sete,  ripetuti 
digiuni,  freddo,  e nudità.  Aggiungete  a questi  ester- 
ni mali  le  faccende,  che  m’assediano  tutto  dì , e la 
cura,  che  ho  di  tutte  le  Chiese.  Chi  è debole , ch’io 
non  mi  debiliti  seco  ? Chi  è scandolezzato  , eh’  io  non 
arda  .i*  Che  s’  egli  s’  ha  da  glorificarsi  di  qualche  cosa  , 
ini  glorificherò  di  mie  fatiche  e patimenti.  Iddio 
eh’ e Padre  del  N.  S.  G.  C.  ed  è benedetto  in  tutti 
i secoli,  sa  eh’  io  non  mento.  Sendo  io  a Damasco, 
quello  ch’era  Governatore  della  Provincia  pel  Re 
Areta  , facea  far  guardia  per  la  Città  per  incarce- 
rarmi ; ma  fui  calato  in  una  sporta  lungo  il  muro 

fiù  per  una  hneslra , e mi  salvai  dalle  sue  mani  . 

'egli  si  deve  gloriarsi  (benché  non  sia  vantaggio  il 
farlo)  verrò  ora  fino  alle  visioni  , e rivelazioni  drl 
Signore  . Conosco  un  uomo  in  G.  C.  che  fu  rapito 
quattordici  anni  sono  ( s’  egli  fu  in  suo  corpo  , o sen- 
za il  suo  corpo  io  noi  so,  Iddio  lo  sa)  che  fu  dico 
rapito  al  terzo  Cielo , e so  che  quest’  uomo  ( se  fu 
in  suo  corpo  , o senza  il  suo  corpo  io  noi  so  , lo  sa 
Iddio  ) quest’  uomo , dico  , fu  rapito  in  Paradiso  , 
ed  udì  cose  inelTabili , le  quali  non  è lecito  ad  uomo 
il  riferirle  . Potrei  gloriarmi  parlando  di  tale  uomo, 
ma  quanto  a me  non  voglio  d’  altro  gloriarmi  , che 
delle  debolezze  mie,  c delle  mie  afHIzionI . Che  s’io 
volessi  gloriarmi  potrei  farlo  senz’  essere  imprudente  , 
perchè  direi  la  verità  j ma  traltengomi  por  tiiniro 
che  alcuno  mi  stimi  più  di  quello  , che  vede  in  me  , o 
che  ode  di  me  . Sicché  temendo  , che  la  grandezza 
delle  mie  rivelazioni  cagioni  in  me  superbia,,  mi  fu 
dato  uno  stimolo  nella  carne  , un  Angelo  di  Satana , 
^^per  schiaffeggiarmi  . Perciò  pregai  il  Signore  tre 
yliate,  acciocché  quest’Angelo  di  Satana  si  ritirasse  da 
me  , e ini  rispose.  Ti  basta  la  grazia  mia,  imperoc- 
' chè  più  apparisce  la  mia  potenza  dinanzi  alla  infermi, 
tà  . Prenderò  dunque  diletto  di  gloriarmi  nelle  de- 
bolezze , acciocché  la  potenza  di  6.  C.  abiti  in  me. 

Grati.  Conoscano  le  genti  , che  voi  vi  nomata 
Signore:  voi  solo  Altissimo  sopra  tutta  la  terra,  fr.  Dio 


Digiti  _ i , -''oogli 


78  , Doménica  DI  Sessagesima  • . . 

mio  fate,  che  sìeno  come  ruota,  e come  paglia 
ai  soffiare  del  vento.  Tratto . Scuoteste  la  terra,  o Si- 
gnore , e la  spaccaste  • ir*  Sanate  le  piaghe!  di  lei  , 
perocché  ella  è commossa,  ir*  Voi  deste  a coloro, 
che  vi  temono  un  segno,  perchè. fuggissero  dalla' fac- 
cia delf  arco.  ; ^ j 

Seguito  del  S.  Vangelo  secondo  S.  T*ùca  r.  ,8.  4* 

In  quel  tempo  : Raccoltosi  il  popolò  ^ in  calca  , 
ed  affrettandosi  d’  uscire  dalla  Città  , per'  venire  ad 
udire  Gesù  . Egli  disse  loro  in  parabola  : Andò  il 
seminatore  a seminare  il  suo  grano  , e seminando  , 
una  parte  del  grano  cadde  lungo  la  via,  dove  fu  cal- 
cato da’  piedi , e gli  uccelli  del  Cielo  lo  mangiarono  i 
Un’  altra  parte  cadde  sopra  le  pietre , e nato  inar- 
ridì  perche,  non  aveva  umidità^^  Un*  altra  cadde  fra 
le  spine  , e crescendo  queste  colla  seménte  l’  affoga- 
rono . Un’  altra  parte  nel  terreno  buono,  e nascendo 
fruttificò,  è diede  centuplo  per',  uno Dicendo  que- 
sto esclamò:  Intendami  .chi  h^  gli  orecchi  per  inten- 
dermi • Gli  domandarono  i suoi  Discépoli  che  sìgni* 
ficasse  tal  parabola;  ed.  egli  disse  loro  : (guanto  è*  à 
voi  vi  fu  concesso  di  conoscere  il  mislefò  del  Régno 
di  Dio;  ma  agli  altri  solò, per  parabola  si  propòné, 
perchè 'Vedendo  non  veggano,  e udendo  non  com- 
prendano^. Eccovi  dunque  il  significato  di  tal  para- 
bola • La  semente  si  è ia  parabola  di  Dio  • ' Quelli 
che  sono  controsegnati  col- dire,  che  la  semente  ca- 
de lungo  la  via,  sono  coloro  che  ascoltano  la  paro- 
la; ma  ne  vien  dopo  il  Demonio,  e toglie  via  que- 
sta parola,  temendo  purè  che  credano,-  e sieno  salvi  • 
Quelli  che  sono  controsegnati  dal  grano , che  càd,é 
sulle  pietre , sono  coloro  che  odono  ia  parola  lietàr 
mente , ma  non  hanno  radice  ; crescono  alquanto 
tempo,  e non  si  tosto. è venuta  l’ora  della  tentazio- 
ne , che  si  ritirano  . Quello  che  va  tra  le  ,spine  sé-/ 
gna  coloro , che  ascolta  la  parola  ; la  quale  è però* 
in  essi  affogata  tosto  dalle  inquietudini,  dalle  ric- 
chezze, da’ piaceri  della  vita  presente,  sicché  non 
fanno  frutto  « Finalmente  quello  che  cadé  nella'buo- 
na  terra  segna  coloro , che  avendo  ascoltato  la  pa- 
rola con  buono,  e sincero  cuore  la  ritengono,  è ser^ 
bano  , e fanno  frutto  con  pazienza.  Credo  , 
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Offerì.  Reggete  voi  fortemente  i miei  passi  ne’ 
vostri  sentieri  , aflìnchè  i piedi  miei  non  vacillino  : 
porgete  a me  la  vostra  orecchia  , ed  ascoltate  le  mie 
parole  . Fate  bella  mostra  di  vostre  misericordie  , o 
Salvatore,  di  coloro,  che  sperano  in  voi,  o Signore. 

Secr.  Questo  Sagriheio  , o Signore , a voi  oiTcrto 
ci  vivifichi , e sempre  ci  difenda  , ec. 

Camun.  Mi  accosterò  all’Altare  di  Dio:  a Dio 
il  quale  dà  letizia  alla  mia  giovinezza  . 

Vose.  Vi  porgiamo,  o Dio  Onnipotente,  le  più 
umili  suppliche;  aiHnchè  benignamente  facciate  , che 
coloro  i quali  voi  ristorate  Co’ vostri  Sacramenti  vi 
servano  in  una'  maniera  degna  di  voi , ec. 


DOxMENIGA  DI  QUINQUAGESIMA 


Jntroit.  Siatemi , Dio,  Protettore,  e casa  di  asilo 
per  farmi  salvo  : imperocché  mia  fortezza  , e mio 
rifugio  siete  voi , e pel  nome  vostro  sarete  mia  gui- 
da , e mi  darete  il  sostentamento . Sai.  In  voi  ho 
posto,  o Signore,  la  mia  speranza,  non  resti  io  giam- 
mai confuso  : salvatemi  voi , che  siete  giusto  . Gloria  ec. 

Pregh.  Elsaudite , o Signore , per  vostra  clemen- 
za le  nostre  preghiere,  e dopo  averci  sciolti  da’ lacci 
de’ nostri  peccati,  preservateci  da  ogni  sorta  di  maliec. 

(2.  de’  Santi  pag.  3.  ad  arbitrio). 
Lezioqedeir  EpistoladiS.  Paolo  Ap.a’Corinti  Le.  i3.  i. 

Fratelli,  quand’anche  parlassi  col  linguaggio  degli 
uomini , e degli  Angeli , e non  avessi  carità  non  sa« 
rei  altrò  che  un  bronzo  suonante  , ed  un  cembalo , 
che  rimbombi.  Quando  io  avessi  il  dono  della  Pro- 
fezia, e ne  penetrassi  tutti  i misteri,  e avessi  una 
perfetta  scienza  di  tutte  le  cose;  quando  avessi  tutta 
la  fede  possibile  , e capace  di  trasportare  i monti , 
se  non  avessi  la  carità  non  sarei  nulla  . E quando 
avessi  dato  via  tutte  le  mie  facoltà  per  niidrire  i po- 
veri e dato  il  corpo  mio  ad  essere  arso  se  non  aves- 
si la  carità  tutto  questo  non  mi  gioverebbe  nulla  . 
La  carità  è paziente  , è mansueta  ; la  carità  non  è 
invidiosa,  non  è temeraria,  non  precipitosa,  non  si 
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gonfia  di  superbia  , non  cerca  i suoi  prnprj  interes- 
si , non  si  sdegna,  non  ha  mali  sospetti'^,  non' si  ral- 
legra deir  ingiustizia  ; ma  si  rallegra  della;  verità  , 
tutto  comporta,  tutto  crede,  tutto  spera,  soilreUut- 
to  . La  carità  non  finirà  mal . Le  Profezie  s’  annul- 
leranno , le  lingue  cesseranno,  e la  Scienza  sarà  ab*» 
bollita.  (^)  Imperocché  quello,  che  noi/ sappiarrio 
al  presente  di  Scienza  , e di  Profezìa  è cosa’  imper- 
fettissima: ma  quando  saremo  iirislato  perfetto,  tut- 
to quello,  eh*  è imperfetto  sarà  abbolilp.  Quando  io 
era  bambino,  parlavacda  bambino;  ma  quando  di- 
ventai uomo  , mi  spogliai  di  tutto  quello*,  che  ap^. 
parteneva  al  bambino.  Ora  non  veggiamo  altro,  che 
quasi  in  ispecchio  , ed  enimma  , ma  allora  vedremo 
a faccia  a faccia.  Ora  non  conosco  altro  che  ina- 
perfettamente  , ma  allora  conoscerò  come  sono  io 
inodesimo  conosciuto  • Ora  queste  tre  - virtù.  Fede  ^ 
Speranza  , e Carità  sono  permanenti,  inaila  Carila  è 
di  tutte  la  maggiore.  . ' » 

Grad.  Voi  siete  il  Dio,  che  opera  ràeraviglie 
voi  faceste  manifesto  a*  popoli  il  vostro  potere  • i/» 
Col  vostro  braccio  t riscattaste  il  vostro  popolo  , ì 
figliuoli  di  Giacobbe,  e di  Giuseppe.  Tratto.  Canili 
con  giubbilo  le  lodi  di  Dio  tutta  quanta  la  terra:  Ser- 
vile il  Signore  con  ilarità,  i/*  Presentatevi  al  cospetto 
di  lui  con  esultazione  : sappiate  che  il  Signore  é»Dio. 

Egli  ci  ha  fatti,  e noi  stessi  non  ci  siam  fatti  da 
noi:  noi  suo  popolo,  e pecorelle  de* suoi  pascoli.  ’ 
Seguilo  del  S.  Vangelo  secondo  S.  Luca.  c.  i8.  i3. 

In  quel  tempo  : Gesù  prese  a parte  i , dodici 
Apostoli,  e disse  loro:  Noi  andiamo  a Gerusalemme  , 
e quivi  sarà  adempito  tutto  quello,  che  ' fu  ^ scritto 
dai  Profeti  intorno  al  Figliuolo  dell*  uomo.  Imperoc- 
ché sarà  dato  in  preda  ai  Gentili  , sarà  schernito,  o 
percosso  ;*  gli  verrà  sputato  in  faccia,  e quando 
1* avranno  percosso,  lo  faranno  morire,  ed  egli  ri- 
susciterà il.  terzo  giorno  i Ma  di  tutto  ciò  nulla  com: 
presero,  e questo  ragionamento  era  loro  celato,  né 
intesero  quello , che  veniva  detto  loro  . Ora  avven- 
ne, che  quando  furono  vicini  a Gerico,  un  cieco 
seduto  lungo  la  strada  , che  domandava  limosina. 
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Stmfondo  il  rumore  del  popolo,  che  pa5sava  in  cal- 
ca, domandò  che  cosa  fosse.  Gli  risposero,  che  Gesù 
Nazzareno  , passava  . E nello  stesso  tempo  gridò  , o 
Gesù  Figliuolo  di  Danride , abbi  pietà  di  me.  E quelli 
chcigti  andavano  innanzi  lo  riprendevano  , n diccn- 
rio^,‘che  tacesse:  ma  egli  gridava  piò  forte:  Figliuolo 
di  ^Davide,  abbi  pietà  di  me.  Allora  si  fermò  Gesù  , 
coordinò,  che  gli  fosse  condotto;  e quando  gli  si 
fu  accostato  domandò:  Che  vuoi  tu  ch’io  ti  fàccia? 
Il  cieco  rispose:  Signore,  fa  eh’  io  vegga  . Gesù  gli 
disse  :'>Vedi  . La  tua  fede  ti  ha>  salvato . E nello  stes- 
so tempo  vide  , e lo  seguitava  rendendo  grazie  a 
Dio . 11  che  veduto  tutta  la  plebe , ne  magiiilicò 
Iddio'»' Crt!</o .-  ' 

Offert.  Benedetto  siete  voi,  o Signore;  insegnata 
a me'le  vostre  giustiticazioni . Colle  mie  ' labbra  ho 
annunziato'  tutti  i giudizj  della  vostra  bocca  . 
t- ' Seer.  Vi  preghiamo,’©  Signore,  che  quest’ ostia 
ci  mondi  dai  nostri  peccati , e santifichi  i corpi , o 
lo  anime  dei  vostri  servi  , onde  possano  degnamente 
celebrare  questo  Sagrificio  . • 

, Comun.  Mangiarono,  e si  satollarono  oltre  il 
bisogno;  c’il  Signore  soddisfece  ai  lor  desidcrj  , ed 
ebbero  tutto  quel  che  bramavano . 

Pose,  Vi  preghiamo  , onnipotente  Dio  , che  il 
celeste  alimento  vda  noi  ricevuto , ci  renda  forti  con- 
tro ogni  sorta  di  avversità,  ec. 


MERCOLEDÌ’  DELLE  CENERI. 


* Jn#r.  Voi  avete  misericordia  di  tutti,  o Signore, 
e niente  avete  in  odio  di  quelle  cose,  che  avete  fat- 
to: dissimulando  i peccati  degli  uomini  per  indurli  a 
penitenza,  e perdonando  loro,  giacchèsicte  il  Signo- 
re'Dio  nostro.  Sai.  Pietà  di  me,  Dio,  pietà,  di 
nje  , poiché  in  voi  confida  1’  anima  mia  . Gloria,  oc. 

Pregh.  Concedete,  o Signore,  ai  vostri  fedeli,  che 
intraprendano  questo  corso  di  digiuni  con  una  vera  pietà 
e che  lo  scorrano  sino  al  termine  con  ferma  ‘divozio- 
ne, ec.  ( 2.  do’ Santi , e 3.  pe’  vivi  ec.  pag.  x8.  e ig.  ) 
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Così  dice  il  Signore  : Convertitevi  a rae  con  tut- 
to il  cuor  vostro,  con  digiuni,  lagrime^  e gemiti. 
Laceratevi  i cuori  vostri,  e non  i Vestiti,,  converti- 
tevi al  Signor  vostro  Iddfo';  sendo  egli  buono,  e 
compassionevole  , paziente  I e ricco  di  misericordia  , 
e la  bontà  sua  passa  ogni  nostra  malizia.  Chi  ^sa  se 
egli  a noi  si  rivolgerà , s’  egli  -ci  perdonerà  , e se 
dietro  a se  lascierà  la  sua  benedizione  per  presentare 
al  Signor  vostro^  Iddio  Sagrihzj , ed  offèrte  • Fate 
risuonare  la  tromba  in  Sioune , santificate  il  digiuno^ 
pubblicate  una  solenne  adunanza,  fate  «venire  tutto 
il  popolo  , santificate  la  Chiesa  , rannate  i vecchi  , 
conducete  i fanciulli  , e quelli  che  sono  aficora  alla 
poppa  • Esca  lo  Sposo  di  letto  , e la  Sposa  dal  Tà- 
lamo . 1 Sacerdoti  che  sono  Ministri  del  Signore 
piangeranno  fra  T Atrio  , e T Altare,  e diranno;  Si-  , 
gnore,  perdona  al  popolo  tuo,. e non  lasciar  cadere 
r eredita  tua  in  ignominia , sofferendo  , che  sia  do- 
minato dalle  Nazioni  • Perchè  si  dice  fra  .popoli  . 
Dov’  è r Iddio  loro  ? II  Signore  ha  un  amore  arden- 
te per  la  sua  terra , e perdonò  al  popolo  suo  , e gli 
disse  ; le  ti  manderò  grano , vino , ea  olio ,’  e tu  sa- 
rai satollo  • Non  P abbandonerò  più  perchè  tu  sia  in 
•obbrobrio  fra  le  nazioni , dice  il  Signore  onnipossente  • 
Grad.  Pietà  di  me  , Dio,  pietà  di  me/  poiché 
in  voi  confida  V anima  mia  • i/.  Egli  invia  dal  Cielo 
a liberarmi,  dà  ad  obbrobrio  coloro  che  mi  concul- 
cano. Tratto . Non  ci  trattate,  o Signore,  secan- 
do i nostri  peccati , che  abbiam  commesso  « nè  ci 
punite  secondo  le  iniquità  nostre,  ir»  Signore  non 
rammentate  le  antiche  nostre  iniquità,  ci  pervengano 
presto  le  vostre  misericordie , perchè  noi  siamo  ridotti 
ad  una  estrema  miseria,  ir»  Ajutateci , o Dio  nostrq 
Salvatore,  per  la  gloria  del  vostro  S.  Nome,  o Signo--^g^ 
Salvateci , per  amore  del  vostro  S.  Nome  siateci 


re 


propizio  ai  nostri  peccati  • 

Seguito  del  S.  Vangelo  secondo^  S.  Matteo  . c»  6 
In  quel  tempo  ; Disse  Gesù  a’ suoi  Discepoli: 
Quando  digiunate  , non  siate  malinconici , come  gli 
Ipocriti , che  affettano  d'  avere  una  faccia  pallida , e 
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sfigurata  , perchè  gli  uomini' sappiano , che  digiuna- 
no ..  Dicoyi  in  verità  che  n’  hanno  già  ricevuto  il 
premio.  Ma  voi  quando  digiunate  profumatevi  il  car- 
po, e lavatevi  la  faccia  per  non  far  apparire  agii 
uomini  che  digiunate  , ma  solamente  al  Padre  vostro, 
il  quale  è predente  a quanto  v’ha  di  più  segreto. 
'Ed  il  Padre  vostro,  il  quale  vede  quanto  in  segreto 
si  fa  , vi  darà  il  premio  . Non  vi  cumulate  tesori  so- 
pra la  terra,  ove  vermini,  e ruggine  gli  mangiano, 
ed  i ladri  gli  rubano^  ma  cumulatevi  tesori  in  Cielo, 
ove  nè  vermini  ,,  nè  ruggine  gli  mangiano  , e dove 
npn  vi  sono,  ladri,  che  dissotterrino,  o rubino.  Im- 
perocché dov’  è il  tesoro  vostro  , ivi  è il  cuor  vostro. 

V’esalterò,  o Signore,  perchè  ini  avete  rial- 
zato e non  avete  fatto  godere  i miei  nemici  sopra  dì 
me  : Signore  ho  sciamato  a voi , e voi  mi  avete  sanato  . 
tiecr.  Fateci  , Signore  , convenevolmente  atti  al- 
, 1’  offerta  di  questi  doni , ,coi  quali  celebriamo  l’  in- 
cominciamento  del  di  lui  venerabile  Mistero  , ec.. 

( Pre/azio  di  (Quaresima  ) . 

' Comun.  Chi  mediterà  nella  Legge  del  Signore 
giorno  e notte  , darà  il  suo  frutto  alla  sua  stagione . 

Pose.  I sagramenti , che  noi  abbiam  ricevuto  , 
o Signore  , ci  torniscano  tale  .sussidio  , che  i nostri 
digiuni  riescano  a voi  grati , e giovevoli  alla  nostra 
‘ salute  , ec.  ( Orazione  sopra  il  Popolo  ) . 

Pregh.  Umiliate  a Dio  i vostri  capi . Soccor- 
rete per  pietà , Signore  , lutti  quelli  che  s’  umiliano 

tiUa  Maestà  vostra  , e fate  che  venga  rinforzato  dal- 
’ ajuto  celeste  ognuno  eh’  è stato  reiìcialo  da  questo 
cibo  divino . 


GIOVEDÌ’  DOPO  LE  CENERI . 


Introit.  Allorché  sciamava  verso  il  Signore  egli 
ascoltò  la  mia  voce , liberandomi  da  quelli , che  mi 
assalgono  : e quegli  eh’  è innanzi  ai  secoli  gli  umi- 
lierà , ed  egli  rimane  in  eterno  . Tu  però  getta  il 
carico  tuo  sul  Signore , ed  egli  ti  sostenterà  . Sai. 
Udite  , o Dio  , la  mia  preghiera  , non  dispregiate  la 
mia  supplica  , ‘attendetemi  , ad  esandileini.  Gloria,  ec. 
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Pregh*.  Dio,  che  oiTeso  dalia  nostra 'colpa  vi  pla- 
cale alla  penitenza  nostra]  risguardate  propizio  Ist 
preghiera  del  vostro  popolo  , e.  ritirale  il  giusto  fla- 
gèllo del  vostro  sdegno,  che  meritato  abbiamo  coi 
nostri  peccati',  ec.  . ' ^ ».  ^ 

( 2.  dej  Santi , e 3-  pe*  vivi,  e m.  pag*  1 8**6  19*) 
Lézione  d’ Isaia  Profeta  c.  38. 

In  que’  giorni  Ezechia  fu  infermo  vicino  a mor- 
te;- ed  essendo  andato  a visitarlo  Isaia  fìgliuolo  di 
Amos  gli  disse  : Questo  dice  il  Signore  • Ordina  i 
fatti  di  tua  casa  , perchè  morrai  , nè  camperai  • Al- 
lora Ezechia  volse  la  faccia  alla  muraglia,  pregò  il 
Signore  dicendo:  Ricordali,  Signe  re,  ti  prego  ^ che 
io  camminai  dinanzi  a te  nella  verità  , e con  . per- 
fetto cuore  , e feci  quello  che  buono  fu , e grato 
, agli  occhi  tuoi  . *E  pianse  Ezechia  con  gran  copia  de 
lagrime  . Allora  il  Signore  parlò  ad  Isaia  , e gli  disse: 
Va  , e dirai  ad  Ezechia  : Questo  dice  il  Signore  Dio 
di  Davide  Padre  tuo  : Udj  la  tua  orazione,  e vidi  le 
lagrime  tue  • Aggiungerò  ancora  quindici  anni  a’ 
giorni  della  tua  vita , e ti  libererò  dalla  possanza  del 
Re  degli  Assì'rj , e ne  libererò  anche  questa  Città  , 
e*  la} proteggerò ^ dice  il  Signore  onnipossente. 

Grad,  flu  però  getta  il  carico  tuo  sul  Signore  y 
ed  .egli  ti  sostenterà,  jìr.  Allorché  sclarnava  verso  il 
Signore,  egli,  ascoltò  la  mia  voce,  liberandomi  da  ^ 
quelli  che  ra^  assalgono  ; 

Vangelo  secondo  S.  Matteo  ( dalla  Domenica. 
Ili*  dopo  llLpif,  e i incomincia  da  questo  segno  O - 
Entralo  Oesù  in-  Cafarnao  , ec.  pag*  88.  ) ^ 

Offert.  A voi.  Signore,  innalzo  1*  anima  mia  . Dio 
confido  , non  arrossirò.  Nè  sarò  deriso 
da'  miei  nemici  , giacché  nessuno  di  'coloro , che 
aspettano  la  vostra  assistenza,  resterà  confuso  . 

Secì\  Vi  supplichiamo.  Signore,  risguardate  paci-  - 
ileo  i presenti  sacrificj , e,  fate  che  sieno  giovevoli  e 
alla  divozion  nostra,  e alla  nostra  salute  , ec. 

J2omun*  'Voi*  gradirete  sacrificio  di  Giustizia  , ob- 
blàzioni , ed  olocausti  sul  vostro  Altare,  o Signore  • 
Pose*  Vi  preghiamo  supplichevoli , o Dio'  On- 
nipotente , che  avendo  ricevuto  la  benedizione  di 
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questo  celestùl  <lono , e^li  stesso  ci*  sìa  vincolo  nel 
•Sacramento,  e causa' di  salute,  ec  . 

Or.  sul  Pop.  Preghiamo.  Umiliate,  ec.  Per- 
donate , o Signore  , perdonate  al  popolo  vostro  , e 
fate  che  dalle  dovute  flagellazioni  corretto  , final- 
mente respiri  nella  misericordia  vostra,  ec. 


‘ 'I 

VENERDÌ’  DOPÒ  LE  CENERI  . 

Intr.  Il  Signore  mi  udì , ed  ebbe  di  me  pietà  ; 
il  Signore  divenne  il  mio  ajuto  . Sai.  Vi  esalterò  Si- 
gnore , poiché  voi  mi  avete  rialzato , e non  avete 
fatto  godere  i miei  nemici  sopra  di  me  . Gloria , ec. 

Preg.  Proteggete  , Signore  , col  vostro  divin  fa- 
vore i digiuni  nostri  incominciati , e fate  che  I’  asti- 
nenza , eh’  esercitiam  nel  corpo  sia  atta  a purgare 
le  nostre  menti , ec.  * 

( 2 de’  Santi  , e 3.  pc’  vivi , e m.  pag.  i3.  e 19.  ) 
Lezione  d’ Isaia  Profeta  c.  58.  i. 

Eccovi  quanto  dice  il  Signore  : Gridate  sempre, 
e fate  risuonare  la  vostra  voce  a guisa  di  tromba  , 
annunziate  al  popol  mio  i misfatti  da  lui  commessi , 
e alla  casa  di  Giacobbe  i peccati  de’  quali  è colpe- 
vole . Imperocché  cotidianamcntc  cercano  di  me  , 0 
testificano  di  voler  conoscere  le  mie  vie  , quasi  fosse 
un  popolo,  che  operato  avesse  secondo  giustizia,  e 
non  avesse  abbandonato  la  legge  del  suo  Iddio  . Mi 
domandano  regole  di  giustizia  , e vogliono  accostarsi 
a Dio  . Perché  digiunammo  , dicono  essi  , e tu  non 
ci  riguardasti  ? Perchè  umiliammo  noi  l’  anime  nostre 
senza  che -tu  lo  sapessi?  Ciò  avviene  perchè  nel  gior- 
no del  vostro  digiuno  vi  si  trova  la  vostra  volontà , 
e voi  costringete  tutti  i debitori  vostri  . Digiunate 
solamente  per  litigare,  e questionare,  ed  empiamente 
percuotere  colle  pugna  . Non  digiunate  piò  da  qui 
in  poi  , come  faceste  fino  al  presente,  se  volete  dio 
le  grida  vostre  sicno  udite  dall’alto.  Il  digiuii  ch’io 
ho  scelto  è forse  che  l’  uom  s’  affligga  per  un  gior- 
no i'  o forse  il  torcersi  il  colio  come  un  cerchio  , e 
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\estir  ruido  sacco,  e -spargersi  di  .cenere?  Il  digiun 
^da  me  scelto  non  è piattosto  questo?  Scioglielo  i no- 
di stretti  dair  empietà  vostra-,  sgravate  i trateiii  vo- 
stri dai  pesi  che  ti  opprimono,  rimandate  liberi  co* 
loro,  che  si  trovano  oppressi,  e rompete  il  giogo  , 
che  pesa  sopra  di  loro.  Spedate  il  vostro: pane-co- ‘ 
gli  affamati,  e fate  entrare  in  casa  vostra,  i pove- 
relli, e "coloro  che  non  hanno  asilo.  Quando  vedete 
uu  uomo  nudo , vesticelo  , e non  disprezzate  chi  ha 
carne  come  la  vostra.  Allpra  la  tua  luce  rjsplenderà- 
come  spuntare  di  giorno;  tosto  ricovrerai  la. salute  ; 
;la  giustizia  .tua  camminerà  dinanzi  a té  , e sarai  «ve- 
stilo  della  gloria  del  Signore,  il  quale  t’ esaudirà 
griderai  verso  di  lui  , ed  egli  dirà, a te:. Eccomi  poi- 
ché sono.il  Signor  tuo  Dio  ripieno  di  bontà,  e . di 
.misericordia.  » 

Grad»  Una  sola  cosa  chiesi  al  Signore , .questa 
continuerò  a ricercare  , ed  è di  abitare  nella  casa 
del  Signore  . ir.  Per  contejmplare  l,a  delizia,  del  Si- 
gnore , ed  essere  garantito  dal  Santo  di  lui  Tempie. 

( Tratto  , pag.  82.  ) . 

Seguito  del  S.  Vangelo  secondo  S.  Matteo,  c,  5.  43. 

In  quel  tempo:  Gesù  disse  a’ suoi  Discepoli: 
Voi  intendeste  che  detto  fu:  Amerai  il  prossimo  tuo, 
e odierai  il  tuo  nemico  . E io  vi  dico  : Amate  i ne* 
mici  vostri,  e fate  del  bene  a coloro  , che  vi  odia- 
no , e pregate  pei  vostri  persecutori,  e 'calunniato- 
ri  , acciò  siate  figliuoli  del  Padre  vostro  , eh’  è ne’ 
Cieli  4 il  qu^le  fa  sorgere  il  suo  sole  sopra  i buoni , 
e i malvagi  , e fa  piovere  sopra  i giusti , e gl’  in- 
giusti. Imperocché  se  non  amate  altri  , che  coloro  i - 
quali  amano  voi  qual  ricompensa  n’avrete  ? Non  fan- 
no cosi  i Pubblicani  ? E se  non  salutate  altro  , che 
i vostri  .fratelli , che  fate  voi  più?  Non  fanno  lo 
stesso  i pagani  ? Siate  dunque  perfetti  voi  , com’é 
perfetto  il  vostro  Padre  Celestiale.  Guardatevi  bene^^ 
di  non  fare  l*  opere  vostre  buone  dinanzi  agli  uomi-* 
uL‘  per  esserne,  riguardati  ; altrimenti  non  ne  avrete  V 
.premio  dal  Padre  vostro  eh’ è in  Cielo*.  Adunque 
facendo  voi  limosina,  non  fate  suonar  la  .tromba  di- 
nanzi a voi , come  fanno  gl*  Ippocriti  nelle  Sinago* 
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gbe  ^ e nellé  pubbliche  piazze  per  esserne  > onorati 
dagli  uomini . Dicovi  in  veritii , eh’  essi  hanno  già 
ricevuto  il  premio  loro.  Ma  quando  farete  limosina 
la  vostra  sinistra  non  sappia  quello  che  fa  la  destra 
mano , acciò  la  limosina  sia  occulta , e-  il  Padre  vo- 
stro il'  quale  vede  i segreti  ve  ne  darà  egli  medesi- 
mo la  ricompensa . > 

Offert.  Signore  voi  ravvivatemi , giusta  la  vostra 
parola;  onde  riconosca  le  leggi  che  protestaste  . 

Secr.  Dateci  Signore  , che  questo  Sagrificiv,  che 
vi  cifriamo  nella  quaresimale  astinenza,  vi  renda  ac- 
cette le  nostre  intenzioni  -,  e ci  dia  maggior  forza 
alla  mortificazione  , ec. 

Comun>  Servite  il  Signore  con  timore,  ed  a lui 
esultate  con  tremore . Abbracciate  la  purità  della 
Disciplina  , alHnchè  il  Signore  non  s’  adiri  , e voi 
periate  dalla  via  giusta . 

Pose.  Infondeteci , o Signore  , lo  Spirito  di  vo- 
stra divina  carità  , e fate  per  la  misericordia  vostra, 
che  noi,  cibati  del  celeste  pane,  viviam  lutti 'nella' 
vostra  pietà  concordi  , ec. 

Or.  sul  pop.  Preghiamo.  Umiliate,  ec.  Cu- 
stodite, Signore,  il  vostro  popolo,  e per  clemenza 
vostra,  mondatelo  da  ogni  delitto;  poiché  ninna  av- 
versità gli  farà  danno  , quando  venghi  scevro  da  ogni 
iniquità,  ec. 


SABBATO  DOPO  LE  CENERI. 


( Introito  di  jeri  ) . 

Pregh.  Siate  presente  , o Signore , alle  nostro 
supplichevoli  voci , e concedeteci , che  questo  solen- 
ne digiuno  , istitnito  a salute  delle  anime , e dei  cor- 
pi, sia  da  noi  celebrato  con  tutta  la  divozione  del  vo- 
stro servizio,  ec.  ( 2.  de’ Santi,  e 3.  pe’  vivi  ec.p.  18.  19.) 

Lezione  d’ Isaia  Profeta , c.  58.  9. 

Eccovi  quello  che  dice  il  Signore  Iddio.  Se  ces- 
sate dal  tenerci  fratelli  vostri  ne^cippi,  dal  mostrar- 
gli a dito,  e dal  dire  inutili  parole:  se  prestate  assi- 
stenza al  poverello  con  abbondanza  di  cuore , se  em- 
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piete  di-consolazione  T anima  afflitta,  s’ alzerà  la"vo-^ 
stra  luce  Tra  le  tenebre,  e le  tenebre  « vostre  diver- 
ranno''qual  mezzo '-  giorno  è IL  Signore  .vi  - darà*  sem- 
pre- tranquillo  riposo , empierà  «T  anima  voslra^<li  sua 
splendore  , e*  libererà-  V ossa i^vos<tJre  da  * corruzione^ 
Diverrete  qukl^ortojfscinpreiiinaffiato  , - e qual  Tòntana  , 
le  cui  acque  non  in  narri  discono  mai..  Per  voi  saran-. 
no  edifìcatbluoghl  già'i  deserti  ^siri*  da’  ^ secoli  rialzé— 

, rete  fondamenta  abbandonate,  da/ molte  stirpi  ,<^8arflo 
detti  ristàuratdri  dello  siepi  e restitutori  di'  qniet<a  ai 
sentieri::! S’arresterai  nel-sabbato  il  piede  ; onde  •' non 
farcia  .tua*  volontà,  giorno^a  me'saCFato , 'e  ke  per 
te.-divenne' delizuw-il-^sabbato.' giórno  santo/  e dedii- 
càto  alla  gloria  del  -Signore  ; in  cui  lo  glorificherai^ v 
lasciando  dii  fare  de^  tue  voglie  ,>e  senza  far  vani  di- 
scórsi ; Troverai'  allora  * Pallegrezza*  tua*  nel  » Signore  : 
t’  innaUeró  "sopra  quanto  v’  ha  in  terra  di  più  subir-» 
me,  >e 'tir» darò. per  nutricarti  P eredità  di  .Giacobbe 
tuo  padre  • Imperocché  parlò  la  bocca». del  Signóre^ 

^ tGradj^Unti  sola  cosa*  chiesi  al  Signóre  ' questi 
continuerò  a ricercare,-  ed  è ,di  abitare  osella  ifGasa 
dkLSignofe  • ir.-  Per  contemplare'  la^  dèltzia  deli.  Si- 
gnore; ed  essere  garantito  dal  santo  dì  lui  fempitt> 
Seguito  del  S.'^  Vangelo*  secondo  S.  Marcò  6.  47- 
' In  quel  tempo  :*Sendo  ^venula  la'  sera','  la‘ Barca 
era  nel  mezzo  del  mare  , 'e  'Gesù'  solo  in  terra  * E 
vedendo  che  i Discepoli  suoi  navigavano  a 'grandis- 
simo stento,  perchè  il  vento  era  contrario  , andò  a 
lóro  sulla  quarta  vigilia  della  notte  , 'carnniTnando 
sul  mare , "e  volea  oltrepassarli.  Ma  vedendolo  essi  a 
camminare  in  tal  forma  sul  mare,  credettero  che 
fosse  un  fantasma;  e misero  un  grande  strido;  im- 
perocché tutti  - lo  videro  -,  e ne  ' rimasero  “ sbigottiti^ 
Ma  egli  incontanente  Uroi  parlù,*)e  disse-:  Rassicu»- 
ratevT,  sonio,  non  temete'.  Di  poi  sali  con  esso  loro- 
in.  Barca  , e tosto-  il  vento**  cessò  ; la  qual  cosa  ac- 
crebbe grandemente  la  meraviglia;  e lo  stupore,  in 
,’trovavano^*come  quegli  che  non  avevano  ab-' 
bWasiza  fatto*riflessione  sul  miracolo  de*  pani,  sendo 
cieco  il  loro  cuore.  Avendo  passatoi*  acqtia  giun-^ 
sero  alla  terra  di  GenesaretVqe- v’ approdarono  . E 
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quei  del  luogo  avendola  conosciuto  incontanente  tjr 
uscire  della  barca,  corsero  a dirlo  a tutta  la  contra- 
da , in  guisa  , che  da  tolti  i Jati  gli  furono  arrecati 
infermi^ negletti  dappertutto,  ove  udivano,  eh* * egli 
era  , ed  in  qualunqne  luogo  entrava  , Borghi  , Vil- 
laggi , Città,  mettevano  gl’infermi  fuori  delle  case, 
e lo  pregavano,  che  permettesse  loro  dii  toccargli 
solamente  l’  orlo  del  vestito  • E coloro  , che  lo  toc- 
cavano ne  rimanevano  sani . 

iiOfferU  .SigQoró  voi  ravvivatemi  giusta  la  vostra 
parola  onde  riconosca  le  leggi  che  protestaste.  , 
Ricevete.  Signore  il  Sagrifìcio  colf  immola- 
zione del  quale  vi  * degnate  d*  essere  placato,  e con- 
cedeteci , che  essendo  per  di  lui  operazione  purgati  , 
vi  offriamo  piacevole  tutto  V affelto  della  mente  nostra. 
; Comune  Servite  il  Signore  ;con  timore , ed  a lui 
esaltate  con  tremore  • Abbracciate  la  purità  della 
disciplina,  affinchè  il  Signore  non  s’.adiri,  e voi  de- 
viale dalla  via  giusta  • . r 

9osc.  Rinovati  dal. dono  della  celeste,  vita  , vi 
supplichiamo,  Signore,  fate  che.ajuto  per  f eternità 
sia  questo  sacra inentQ  , che  . ci  è mistero  • nella  vita 
presente  • , ^ 

. . Or.  sul  pop*  Preghiamo . Umiliale  ec. 
Confermale,  o Dio,  i vostri  > fedeli  per  mezzo  de’ vo- 
stri, doni  , e fate  che  col  riceverli  vie  più: li  rioeschi- 
no  ^ e ricercandoli  li  ricevano  senza  Ene  .*  > 


. DOMENICA  L DI  QUARESIMA. 

* ' ^ ^ ’ V 

Jn/rofV.  M’ invocherà  , od  io  lo  esaudirò  :•  lo  pre-‘ 
serverò,  e lo  gloriEcherò  :*!o  sazierò  di  lunghi  giorni* 
SaL  Colui , che  riposa' nelf  Altissimo  viveri  sotto  la 
protezione  del  Dio  del  Cielo.  Gloria  , ec. 

Pregh.  O -Dio,  il  quale  purificate  la  vostra  Chie- 
sa coll  annuale  osservanza  della  Quaresima  : conce- 
dete alia  vostra  famiglia  la  > grazia aiTèm p??» 
buone  opere  ciò  , eh’ ella  si  sforza  di  ottenere  da^^ 
colla  sua.  astinenza  ^ ec. 

/.  (2.  de*  Santi , e 3.  pe*  vivi,  e m.  pag,  iS. , e 19}  • 
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Lea.  dell’ Ejiislola  di  S.  Paolo  Ap.  a’ Corinti . 2.  r.  6» 

» Fratelli  ,f  vi  esortiamo  a non  ricevere  indarno  la 
grazia  di  Dio  : Imperocché  die’  egli  ; Io  t’  esaudii 
nel  tempo  accettabile  » e t’ ajuiai  nel  giorno  della 
salute.  Ecco  ora  il  tempo  favorevole,  ecco  ora  it 
giorno  della  salute  . E noi  stessi  ci  guardiamo  dal 
dare  a chicchessia  cagione  di  scandalo^  acciò  il  mi- 
stero nostro  non  venga  disonorato.  Ma  operiamo  come 
Ministri  di  Dio  per  renderci  pregievoli  in  ogni  qor 
sa,  con  ogni  pazienza  nc' mali , nelle  necessità,  nelle 
aQlizioni  ; nelle  ferito , nelle  prigioni , nelle  sedizio- 
ni , ne’  travagli  , nelle  vigilie  , ne’.digiuai , colla 
castità  , colla  scienza  , colla  perseveranza  della  <raaii* 
eaetudine,>.colla  bontà  , co’  frutti  dello  Spirito  Santo, 
con  una' carità  sincera , colla  parola  della,, verità., 
colia  forza  di  Dio , coU'<  arme  della  giustizia com- 
battendo a destra,  ed'a  sinistra,  nell’onore,  e nella 
ignominia  , in  mala , ed  in  buona  fama  quai  sedut- 
tori , ma  buoni  , e veraci  ; quali  ignoti , ma  notissi- 
mi;  quai  moribondi,'  benché  vivi;  quai  castigalf,  ma 
non  mortificati;  quai  mesti,  pure  sempre  lieti;  quali 
poveri , ma  arricchendo  molti  ; quali , che  nulla  han- 
no , ma  possedendo  il  tutto  . 

J:  L.  Gr.  Iddio  ha  commesso  di  te  la  cura  a*  suoi  Angeli , 
ed  , èssi  in  tutte  le  vie  tue  ti  saran  custodi,  in  Ti  so- 
sterranno colle  loro  mani , affinchè  sgraziatamente 
non  urti  col  tuo  piede  nel  sasso  . Teatlo.  Colui  , 
che  riposa  nell’  ajuto  dell’  Altissimo  viverà  sotto  la 
protezione  del  Dio  del  Cielo,  ir.  Egli  dirà  al  Signo- 
re : mio  difensore  sei  tu,  e mio  asilo  : egli  è il  mio 
Dio  , in  lui  spererò  . ir.  Imperocché  egli  dal  laccio 
dei  cacciatori , e da  dure  cose  mi  ha.  liberato  . ir. 

De’ suoi  omeri  farà  ombra  a tc,  e sotto  le  ali  di  lui 
avrai  fidanza,  ir.  La  sua  verità  ti 'coprirà  come  scu- 
do da  ogni  parte  : non  temerai  i notturni  spaventi  . 
in  Non  di  giorno  la  saetta  volante  , non  1’  avversic-(  * 
re  che  va  attorno  nelle  tenebre  , non  gli  assalti  del  ' | 
I^KMtrmio  ùel  ì?t*«cOgiorno . ir.  Mille  cadranno  al  tuo  ^ 
nanco  , e dieci  mille  alla  tua  destra , ma  nessuna 
saetta  a te  si  accosterà,  ir.  Imperocché  egli  ha  com^ 
messo  di  te  la  cura  a’  suoi  Angeli , cd  essi  in  tutte 
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le  vie  tue  ti  saran  'custodi  . ir.  Ti  sosterranno  colle 
lor  mani  ; affinchè  sgraziatamente  tu  non  urti  col  tuo 
piede  nel  sasso  ir,'  Camminerai  sopra  T aspide  , e il 
basilisco , e calpesterai  ri  leone  , ed  il  dragone . 
ir.  Perchè  'egli  ha  sperato  in  me  io  lo  libererò  , lo 
proteggerò  perchè  ha  conosciuto  il  mio  nome  ir. 
M’  invocherà , ed  io  lo  esaudirò , con  lui  son  io 
nella  tribolazione,  ir.  Lo  preserverò  , e lo  glorifi- 
cherò . Lo  sazierò,  e farogli  vedere  il  Salvatore  che 
da  me  discende  . 

Seguito  del  S.  Vangelo  secondo  S.  Matteo,  c.  4» 
In  quel  tempo  : Gesù  fu  condotto  dallo  Spiritò 
nel  deserto  acciò  fosse  tentato  dal  Diavolo;  ed  a- 
vcndo  egli  digiunato  quaranta  giorni  , e.  quaranta 
notti I ebbe  fame.  Il  tentatore  accostatosegli  gli  dis- 
se':'Se  fu  set  Figliuòlo  di  Dio  comanda  che  queste 
pietre  diventino  pani:  Gesù  gli  rispose;  l’uomo  nort 
vive  di  solo  pane  ; ma  di  tutta  la  parola  eh’  esce 
dalla  bocca  di  Dio  . Allora  il  Diavolo  lo  trasportò 
nella  Città  Santa , e messolo  sulla  sommità  del  Tem- 
pio gli  disse  : Se  In  sei  Figliuolo  di  Dio  gltlati  giù: 
essendo  scritto  ■:  Egli  comanderà  agli  Angioli  suoi  , 
eh’  abbiano  cura  di  te  ,*  ed'  essi  ti  sosterranno  colle 
loro  mani , perchè  fu  non  percuota  il  piede  in  qual- 
che sasso . Gesù  risposegli  : È anche  scritto  i Non 
tenterai  il  tuo  Signore  Iddio.  E di  nuovo  il  Diavolo 
lo  portò  sopra  un  altissimo  Monte  ; e mostrandogli 
tutti  ì regni  del  Mondo  colla  pompa  e gloria  loro  , 
disse;  Tutte  queste  cose  io  ti  darò,  se,  gittandoli 
in' terra  dinanzi  a me,  m’adorerai.  Allora  Gesù  gli 
disse  : ritirati  , o Satana  ; poiché  è scritto  ; Tu  ado- 
rerai il  Signor  tuo  Dio  , e a lui  solo  servirai . Il 
Diavolo  allora  lo  lasciò,  e subito  gli  Angioli  sì  ac- 
costarono , e servivanlo . Credo  , ■'* 

OJfert.  De’ suoi  omeri  farà  ombra  a te,  e sotto 
le  ali  di  lui  avrai  fidanza  : la  tua  verità  ti  coprirà 
come  scudo  per  ogni  parte  . ‘ 

Secr.  Signore , v’  immoliamo  solènnemente  què+ 
sto  sagrificio  de'  primi  giorni  della  Quaresima  , ed 
umilmente  vi  supplichiamo  di  farci  la  grazia,  che 
siccome  ci  aslenghinmo  dagli  alimenti  corporali;  cosi 
ci  astenghiamo  anche  dai  piaceri  nocivi,  ec. 
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Comun.  ( Eguale  all'  Offertorio  ) . , ri 

Pose.  Fate,  o Signore  , che  la  sant v apartecipa- 
zione  dei  vostro  Sacrauieiito  ^ci  ristabilisca  . e cite 
avendoci  purificati  dì,  quanto  abbiamo  dell'  uomo 
vecchio  , ci  faccia  passare  peila  comuuione , e socie- 
tà di  questo  mistero  salutare. 


LUNEDI’  DELLA  I.  SETTIMANA . 

» '' 

Intr,  Siccome  gli  occhi  de’  servi  stan  rivolti  alle 
mani  de' loro  padroni  così  gli  occhi  nostri  stan  ri- 
volti al  Signor  Dio  nostro  , sinch'egli  abbia  pietà  di  , 
noi.  Signore,  pietà  di  noi.  Sai.  Alzo  gli  occhi  a 
voi,  che  risiedete  nel  Cielo.  Gloria,  ec. 

Pregh.  Rivolgetevi  a uoi,jO  Dio  Salvator  nostro, 
e istruite  le  nostre  menti  coti  celestiali  atpinaestra- 
menti  , alfinchè  il  quaresimal  digiuno  ci  riesca  frut- 
tifero , ec.  (2.  de’ Santi,  e 3.  ec.  pag.  i8.  e 19.) 

Lezione  d’ Ezechiele  Profeta,  c.  34*  ti* 

Questo  dice  il  Signor  Iddio  ( Cercherò  , e visi- 
terò io  le  mie  pecorelle.  Qual  Pastore  visita  la  greg- 
gia sua  , quana’  egli  si  trova  tra  le  sue  pecorelle  di-  | 
sperse  ] visiterò  anch’  io  le  pecorello  mie , e le  libe- 
rerò da  tutti  que’ luoghi  , uov’ erano  state  disperse  I 
ne’ giorni  di  nube,  e di  tenebre.  Le  trarrò  fuori 
da’ popoli  , le  raccoglierò  da’ var)  paesi,  e le  farò 
ritornare  alla  propria  terra  loro  . Le  pascolerò  sui 
monti  d’Israele,  lungo  ì ruscelli,  e ne’  luoghi  tran- 
quilli della  terra  . Le  pascolerò  nelle  più  fertili  pa- 
sture ; e Tabe  montagne  d’Israele  saranno  i loro 
pascoli  . Quivi  si  riposeranno  sopra  1’  erbe  ,verdi  , 0 
si  pasceranno  sopra  i monti  d' Israele  nelle  più  gras- 
se pasture.  Io  pascolerò  le  mie  pecorelle,  e io  le 
farò  sdraiare,  dice  il  Signore  Iddio  . Cercherò  quanl’y/1 
era  perduto,  e ricondurrò  quant’era  abietto,  e me/  ' 
dicherò  le  piaghe  di  ciò  , eh’  era  sialo  ferito  ; forti-  ^ ^ 
ficherò  quello  chi  ara  inSebolilo  , e custodirò  quanto 
è grasso , e forte  ; le  condurrò  con  giudizio  e giu- 
stizia , dice  il  Signore  onnipotente  . 

Grad.  Vedete , o Dio  Protellor  nostro,  e riguar- 
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date  sopra  de’voslri  servi,  i/'.  Signor,  Dio  degli  eser* 
citi, esaudite  la  preghiera  de’  Vóslri  servi.  {Tratto p.  82) 
Seguilo  de!  S.  Vangelo  Sccoiidd'S.  Matteo,  r.  aS.  3i. 

In  quel  tempo;  Disse  Gesù  a’ suoi  Discepoli  : 
Quando  il  Figliuol  dell'Uomo  verrà  in  sua  'Maestà 
accompagnato  da  tutti  gli  Angeli  suoi  si  sederà*  sul 
Trojio  di  sua.  gloria  . E tutte  le  Nazioni  della  terra 
saran  rannate  dinanzi  a lui  j divlderàj  gli  uni  dagli 
altri,  come'^il  Pastore  divide' lo  pecorelle  dai  capri 
e metterà  le  pecorelle  a destra,  e i capri  a sinistra. 
Allora  il'  Re  dirà’ a*  quell?  J che"  saranno  a dèstra  : 
Venite,  benedetti  dàl' Padre’ mfò',  possedete  quel  Re- 
gno,'che  vi-'fu  preparato  fih  dal  pi^incipió  del,  mon- 
do . Poiché^  io’ ebbi  fame  c voi  in!  dasie  a mangia- 
re’ ebb;  sete,  e mi  daste' a bere^j'ebbi  bisógno  d’ al- 
l^»rgo',  'e’mi' albergaste  fui  nudo  , e mi'  vestiste  ; 
iui  infermo,  e mi  visitaiile  fui  prigione  ^ e'  veiilstfe 
à'me'.  Allora  i Giusti  gli  diranno:  E quando  ti  ve- 
demmo famelico,  e ti  demmo' 'a  maitgiare;^  o sitibon- 
do , e ti  demmo  a bere  ? 'Quàntfo  ti  vedemmo  privo 
d’albergo,  ^-t’ albergammo  J'o  nudo  , e"t.i  vestim- 

I*  E qua'rido  ti 'vedemmo  infermo',  ò prigione  , e 
•ti  visitammo  E il  Re  risponderà'.  In  verità  vi  dico, 
che  quante  volte  voi  prestaste  cotali  ufEzj  di  carità 
al  menomo  de’  miei  fratelli  li  prestaste  a me."  Poscia 
dirà  a coloro , che  sarànno  a sinistra  . Andate  lungi 
da  me  / o- maledetti,  nel  fuoco  eterno  apparecchiato 
al  Demonio,  e agli  Angioli  suoi  . Poiché  ebbi  fa- 
me , e non  ini  daste  a mangiare  ; ebbi  sete ,'  e non 
mi  da^te  a bere  ^ bisognoso  "d’ albergo  , e non  mi 
raccoglieste  ; nudo  , e 'non  vestiste  ; infermo  e 
prigione  , e non  mi  visilaste''V''-‘"E 'i  malvagi  diranno 
anch'  essi  : Signore  quando  ti  Vedemmo  famelico  o si- 
tibondo , o senza  albergo  , 0 nifdò  ò malate,  o pri- 
'N|gioiie  , e mancammo'  di  prestarti  assistenza  ?'  Ma  eì 
^^isponderà  lorb ‘.  'In' verità^ eh' ogUf  volta  voi  man- 
caste  di  prestare  tali  soccorsi  ad  uno  di  .questi  più 
piccioli,  mancaste  di  prestarli  a me’'.  E allora  que- 
sti anderanno  all’ eterno' supplizio  , e i giusti  alfe- 
terna  vita.  * '■  ‘ r.'.n'r  ? 

’ Qifrrt.  Innalzerò  gli  occhi  miei , e constderciò 
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l.e  jrieraviglie  vostre , o Signore  ; affinché  voi  in’  ini» 
segnate  i vostri  statuti  , Eterni  intelletto , ed  impa^ 
rcrò  i vostri  comandamenti  . 

Secr.  Santificate  , Signore  , queste  oiferte  , e pur- 
gateci dalle  macchie  de’  nostri  peccati  , ec. 

Comun.  In  verità  vi  dico , quello  che  avete  fatto 
per  uno  de’  più  piccoli  dì  questi  miei  fratelli  l’aveie 
fatto  a me  : venite  benedetti  dal  Padre  mio  , pren- 
dete possesso  del  Regno , preparatovi  sin  dalla  fon- 
dazione del  Mondo  . 

Pose.  Vi  preghiam  supplichevoli , o Signore  , 
fate  che  siam  rinovati  dalla  virtù  di  questo  sacra- 
mento , di  cui  siamo  ristorati  nel  gusto  dilettevole,  ec. 

Oraz.  sul  Pop.  Sciogliete  per  pietà,,  Signore,  Le 
catene  dei  nostri  peccati , e rimovete  da  noi  i ca- 
stighi, che  per  causa  di  essi  abbiamo  meritati,  ec. 

( Pregh.  Umiliate  ) . 


MARTEDÌ’  DELLA  I.  SETTIMANA  . 


Intr.  Signore  voi  foste  nostro  asilo  per 
generazione  : voi  siete  ab  eterno  , e in  eterno  , 


e pria 
eterno  , 


ogni 
Sai. 
che  fosse  for- 
e io  eterno 


Pria  che  fosser  nati  i monti 
mata  la  terra , e il  mondo  ab 
\oi  siete  Dio.  Gloria  , ec. 

Pregh.  Riguardate  , o Signore  , la  famiglia  vo- 
stra , e fate  presso  voi  risplendere  la  mente  nostra , 
giacché  va  castigandosi  colla  macerazione  della  car- 
ne , ec.  ( 2.  d‘e’  Santi  , e 3.  pei  vivi  e m.  p.  i8.  e ig.  ) 

Lezione  d’  Isaia  Profeta.,  c.  bS.  I 

In  que*'  dì  : il  Profeta  Isaia  disse  qoeste  parole  : 
Cercate  il  Signore  mentre  si  può  ritrovare  ; invoca- 
telo mentre  è vicino  . L’ empio  lasci  la  sua  via  , e 
r ingiusto  i suoi  pensieri  , e ritorni  al  Signore  ; e 
questi  gli  userà  misericordia  ; ritorni  al  nostro  Dio  ^ j 
perch’  è ripieno  di  bontà  a perdonargli . Imperocché 
i miei  pensieri  non  sono  i pensieri  vostri  , e le  vo-  \ 
stre  vie  non  sono  mie  vie,  dice  il  Signore.  Ma  quan- 
to sono  i Cieli  sopra  la  terra  , tanto  le  mie  vie  sono 
sopra  le  vie  vostre  , e i pensieri  miei  sopra  i pen- 
sieri vostri  . £ siccome  pioggia  , e neve  scendono 
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dal  Cielo ^ e più  non  ' vi  tornano  , 'ma-  abbeverano 
la' te^^a  , la  rendono  feconda,  e là  fanno  germo- 
gliare , acciocché  dia  all’uomo  la  semente  per  farlo 
seminare  , e il  pane  por  cibarsi  : tale  sarà  la  parola, 
che  uscirà  di  mia  bocca  . Non  ritornerà  più'  anùrie 
vuota,  e senza  fruito  ;’ma  farà  ttitto  quello,  ch’io 
voglio,  e produrrà  lutti  quegli  cll'etti,  pei  quali  l’ho 
mandata;  dice*  il  Signore  Onnipossente. 

Grad,  La  mia  preghiera  asconda  al  vostro  cospet- 
to come  profumo  . ir.  La  elevazione  delle  mie  mani 
sia  come  il  Sagriheio  delia  sera  • 

Seguito’ del  S.  Vangelo  secondo  S.  Matteo  c.  21.  io. 

t In  quel  tempo:  Essendo  Gesù  entralo  in  Geru- 
salemme, si  commosse  tutta  la  Città  , e ognuno  do- 
mandava : Chi  è costui  ? Il  popolo  diceva  . E Gesù 
Profeta  di  Nazzarelte  in  Galiloa  . E Gesù  entrato  nel 
Tempio  di  Dio  , quindi  scacciò  tutti  quelli  che  ven- 
devano , e comperavano  nel  tempio  ; rovesciò  le  ta- 
vole de’  cambisti , le  sedie  de’  venditori  di  colombi  , 
e disse  loro  : Scritto  è ; La  casa  mia  sarà  chiamata 
casa  d’  orazione  , e voi  ne  faceste  spelonca  di  ladro- 
ni . Allora  ciechi , e zoppi  andarono  a lui  nel  tem- 
pio , ed  esso  li  risanò.  Ma  i Principi  de’ Sacerdoti , 
e gli  Scribi  vedendo  le  meraviglie,  che  fatto  avea, 
e i fanciulli  che  gridavano  nel  tempio  ; Hosanna  al 
Figliuolo  di  Davide,  n’ ebbero  sdegno , e gli  dissero: 
Odi  tu  qudllo  che  dicono?  Sì,  rispose  Gesù.  Ma  non 
leggeste  voi  mai  quella  parola  : Traeste  la  lode  piu  ^ 
perfetta  dalla  bocca  de’  fanciulli  , e di  quelli,  che 
poppano  ancora  ? E lasciatoli,  usci  dalla  Città  , e se 
n*  andò  in  Betania  ove  fe’  dimora . 

Offer.  In  voi  spero,  o Signore;  Io  mi  dissi  , voi 
siete  il  mio  Dio,  i miei  giorni  slan  nelle  vostre  mani. 

Secr.  Placatevi  , o Signore , alle  obblazioni , che 
"v,vi  offriamo,  e liberateci  da  ogni  pericolo.  ^ 

^ Comun.  Dio  autor  di  mia  * giustizia  mi  esaudì 
quando  lo  invocai  : nella  tribolazione  n^i  pose  in 
' largo  . Abbiate  , Signore,  pietà  diurne,  ed  esaudite 
la  mia  preghiera  • - ' 

Pose.  Per  pietà  , o Dio  Onnipotente , fate  chè 
da  questi  Misterj  no  riceviamo  quel  salutare  effetto, 
per  cui  ce.i  avete. dati  in  pegno,  ccl 


Domenica  I. 

Or.  sul  pop.  Preghiamo  . Umiliate  , ec.  Fatevi , 
Signor  , accette  le  nostre  orazioni,  e vogliate,  difen- 
dere la  vostra  Chiesa  da  qualunque  malvagità  . 


MERO.  DELLE^QUATTRO  TEMP.  DI  QUAR. 

Intr.  Ricordatevi  delle  misericordie  vostre  , Si- 
gnore; delle  misericordie  vostre,  che  sono  ab  eter- 
no; e perchè  non  vengano  a dominar  su  di  noi  i 
nostri  nemici,  liberateci,  o Dio  d’ Israele,  (^lle  no- 
stre angustie.  Sai.  A voi  Signore , ergo  l’anima  mia 
Dio  mio,  in  voi  confido,  non  arrossisca.  Gloria,  ec. 
( Detto  il  Kirie  ) . 

Preghiamo.  Pieghiam  le  ginocchia.  C.  Levatevi. 

S.  Esaudite  con  clemenza  , o Signore  , le  no- 
stre suppliche  , e stendete  la  destra  di  vostra  poten- 
za contro  d’ogni  nostra  avversità,  ec. 

Lezione  del  Libro  dell’Esodo  s4- 

In  quei  di  : Il  Signore  disse  a Mose  ; Vieni  a 
me  sulla  cima  del  Monte  , e quivi  dimora  ; ed  io 
darò  a te  due  tavole  di  pietra,  e la -legge,  ed  i co- 
mandamenti , che  ho  scritto  , acciocché  tu  ammaestri 
in  essi  i Figliuoli  d’Israele  . Levaronsi  dunque  Mo- 
sè  e Giosuè  suo  ministro  : e Mose  salendo  sopra<  il 
Monte  disse  agli  antichi  : Aspettateci  qui  fino  a tan- 
to cbe  saremo  ritornati  a voi  . Saranno  'con  voi  A- 
rone  ed  Ur  : e se  nasce  qualche  quistione  fra  voi 
avrete  ricorso  a loro  . Essendo  dunque  Mosè  salito 
sopra  la  Montagna  , quella  si  coperse  d’ una  nube  , 
e la  gloria  del  Signore  abitò  sul  monte  Sinai  , co- 
prendolo con  una  nube  pel  corso  di  sei  giorni  . Il 
settimo  giorno  il  Signore  chiamò  Mosè  di  mezzo 
all’  oscurità  . Ora  questa  gloria  del  Signore  era  co- 
me fuoco,  che  ardeva  sulla  cima  del  Monte  agli  oc-, 
chi  de’  Figliuoli  d’ Israele.  E Mosè  entrando  nel  mezy 
zo  della  nube  salì  sul  Monte,  e stettevi  quaranta 
giorni  , è quaranta  notti  . 

Graà.  Si  sono  aumentate  le  angoscio  del  >mio 
cuore;  voi  liberatemi  dalle  ristrettezze  alle  quali  son 
ridotto,  0 Signore,  it.  Vedete  la  mia  umiliazione, 

e la 
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e la  molestia I in  cui  ibi  trovo;  c rimettermi  tutti  ih 
mici  delitti.  Il  Signore  sia'  ec. 

Pregh»  Vi  supplii iamo,  o Signore , considerale 
con  benigno  favore  la  divozione  dei  vostro  popolo , 
e fate  che  le  macerazioni  del  nostro  corpo  portino 
frutti  di  buone* opere  a ristoro  deUa  nostra  mente,  ec. 

(2«  de*  Santi)  3.  pei  vivi  e pei  m.  p.  i8.  e X0.  ) 
Lezione  del  Lib»  dei  Re  , 3.  r.  19. 

* • Essendo  in  que*  giorni  pervenuto  Elia  a Bersa- 
bea  in -Giuda,  rimandò  il  suo  servo,  e fece  nel  de-* 
serto' una  giornata  di  cammino,  ed  essendo  giunto 
sotto' un  ginepro,  vi  si  pòse  a 'sedere,  desiderò  di 
morire  , e disse  a Dio  ; Signore  basta  : Traggami  l*  a- 
mma  del  corpo  mio;  poiché  non  sono  già  io.  miglio- 
re- de*  Padri  miei  • Gillossi  a terra , ed  all*  ombra  del 
ginépro  s*  addormentò  . Allora  f Angelo  del  Signore 
lo  tocéò , e gli  disse  I-^vati  { e mangia  . Elia  guar- 
dò dietro  a. Se,  e vide  al  suo  capo  un  pane  cotto 
sotto  le  ceneri , ed  un  vaso  d*acqua.'Ma^iò  dunque  e 
bevette  , e dì  nuovo  s*  addormentò  . -Ritornato  l»  An- 
gelo'del  Signore  un’altra  volta  , lo  toccò  d{  nuovo, 

« gli*  disse  : Levati  e mangia,  perchè  ti  rimane  a fare 
luogo  cammino.  Si  levò,  mangiò,  e bevette,  ed  es- 
senaosi  con’ tal  cibo'  rinforzato,  camminò  ' per  qua- 
ranta giorni',  e quaranta  notti  fino  adOrebbc  Mon- 
te di  Dio  .' 

' Tratto  * Voi  liberatemi  dalle  ristrettezze , a cui 
son  ridotto  J o Signore  vedete  la ‘mia  umiliazione, 
« ‘là-  molestia  iti  cui"  mi  trovo  , e rimettetemi  ’ tutti 
i miei  delitti  . voi Signore,  ergo  l’anima»inia-’; 

Dio  mibj  in  voi  ‘ confido  : non  arrossisca  ,*  nè*  sia  de- 
riso da’  miei  nemici  ^ Giacche  nessun- di  coloro', 
che  aspettano  la  vostra  assistenza  resterà  confuso  . 
bla* sien  'confosi'tultr  quelli , che  commettono*  perfi- 
. de  azioni  vane . ♦ • ».  - ? 

^ Seguilo  del  SI  Vangelo  secondo  S*  Matteo,  r.  12.38. 
; ' In  quei  tempo^Certuni  de’  Dottori  della-  Legge  , e 
de* Farisei  dissero  a Gesò  * Maestro  , noi  ‘vorremmo 
che  ci  facessi  vedere  qualche ‘prodigio  Ma  egli  ri- 
spóse. Quéstà  generazione  corrotta  , ed  adultera  do- 
aHaada  uu  prodigio,  ed -altro  non*  gliene  sarà  ac-* 


Domet^ica  I.  ' ^ 

cordato  fuor  quello  di  Giona  Profeta  . Poiché  s!cco« 
me  Giona  fu  tre  giorni,  e tre  notli  nel  \enlre  della 
balena  , cosi  il  Figliuolo  delf  uomo  sarà  tre  giorni  e 
tj*e  notti  nel  cuore  delia  terra  • 1 l^iniviti  sorgeran- 
no il  giorno  del  Giudizio  contro  questo  Popolo  , c 
Io  condanneranno  , perchè  fecero  penitenza  alla  pre- 
dicazione di  Giona  : eppure , chi  qui  è malto  e ipog* 
giore  di  Giona.  X-»a  Regina  dell’Austro  sorgei/à  in 
giudizio  contro  questo  popolo,  e lo  con daiwera' per- 
chè venne  dall’estremità  della  terra  ad  udire  la  Sa- 
pienza di  Salomone,  eppure  , chi  è qui  è molto  mag- 
giore di  Saloipone.  Quando  lo  Spirito  impuro  è usci- 
to d’  un  uomo  , cammina  per  luoghi  aridi^  cercando 
riposo,  e noi  trova.  Allora  dice:  Ritornerò  alla  casa  ' 
onde  uscii.  È ritornato' trovala  vola  , netta  , ed  or- 
nata. Allora  va  , e seco  prendo  altri  sette  Spiriti^piu 
malvagi  di  se;  ed  entrandovi  abitano  in  essa,  e 1 ul- 
tima cÌDndizione  ^d’  esso  uomo  diventa  peggio**®  del^ 
prima*  Cosi  accalderà  a’  questa  pessima  stirpe.  E 
menUc  che  ancora  parlava  al  Popolo  , sua  Madre, 

^d  t -fratelli  erano  di  fuori  chiedendo  di  parlargli  • 

£ vi  fu  chi  disse  : Ecco  tua  Madre  , ed  i fratelli  , 
che  sono  di  fuori  , e ti  cercano  : Ma  egli  rispose  a 
costui  : Chi  è mia  Madre  ? Ed  i miei  fratelli  chi  sono?  ^ 

E stendendo  la  mano  sopra  i suoi  Discepoli  : Ecco 
disse  mia  Madre  , ed  ecco  i fratelli  miei  0 Imperoc-^  » 
che  chiunque  fa  la  volontà  del  Padre  m*®  # ^h  e in 
.Cielo,  quegli  è mio  fratello,  mia  sorella,  e mia  madre# 

Ojff^0  Mediterò  nei  vostri  precetti,  che  ho  aiollo  ama- 
lo; e stenderò  le  mani  ai  vostri  comandi  da  me  amati. 

Sccr.  V’  ofiriamo  , o Signore  , queste  Ostie  pw 
placarvi.:  liberateci  da'  nostri  delitti,  e rassodate  in 

noi  questi  cuori  instabili  , ec.  ^ ' ' 

CofTiufté  Intendete  il  miq  clamore  ! intendete  il 
suono  della  mia  preghiera,  mio  re,  e mio  Dio,  poi-  . . 
chè  porgo  a voi  la  mia  Orazione  o Signore  . ^ | 

Pose*  Questi  vostri  Sagraroenti  ricevuti  c*  * 

r portino  il  perdono  de’  nostri^  interni  delitti  , e ' 

jaiuiino  contro  i nostri  nemici,  ec.  L ' 

Or.  sul  pop*  Preghiamo.  ec.  Iliu«ra- 

le  , Signore  , collo  splendore  del  ‘Vostro  lume  ‘ 4®^*  ^ 
tncaii  otstre^  e fato  che  powiam  discernere  le  cose, 
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cKc  abbiam  a fare,  e che  veramente  mcuiam  ad 
esecuzione  tutti  ciò  eh’  è di  nostro  dovere , ec. 


GIOVEDÌ’  DELLA  I.  SETTIMANA. 

Intr.  Grazia^  e bellezza  innanzi  d*  esso  rifulge  ; 
santità  e magnificenza  nel  suo  santuario  . Can- 
tate al  Signore  un  cantico  niipvo  ; canti  al  Signore" 
tuttala  terra.  Gl.,  ec.  ( Pregh.  Vi  supp. , ec.  V.jeTÌ\. 

Lezione  d' Ezechiele  Profeta  18.  i. 

In  que’ giorni  il  Signore  tii’indirizzò  la  sua  parola  0 
disse:  Donde  viene,  che  fra  voi  vi  valete  di  questa' 
parabola  , e 1’  avete  fatta  proverbio  in  Israele?  1 pa- 
dri.nostri,  mangiarono  agresto  , e i denti  de’  figli- 
uoli ne  furono  legati?  Giuro  per  me  stesso,  dice  ii  ” 
Signore  Iddio  , che  questa  parabola  non  passerà  piu 
in  proverbia  in  Israele.  Imperocché  tutte  le  anime 
son  mie  ; 1*  anima  del  figliuolo  è mia  con  quella 
deb  padre  . L’ anima  che  peccato  avrà  essa  morrà  . Se 
un  .uomo  è,  giusto  ; s’  egli  opera  secondo  equità  , e 
giustizio  , se  non  mangia  sui  monti,  e se  non  alza  gli 
occhi  agli  Idoli  della  Casa  d*  Israele  ; se  non  violerà 
la  donna  dei  prossimo  suo  ; se  noti  s’  accosta  alia 
moglie  mentre;  sopporta  l’ ordinario 'mài  del  suo'ses- 
S04  s’ egli  non  fa  dispiacere  ad  alcuno  ; se  rende  il 
pegno  al  suo  debitore  , se  nulla  prende  per  forza  « 
se  dà  del  suo  pane  a chi  ha  bisogno , se  veste  lo 
ignudo , se  non  presta  ad  usura  , e non  riceve  *di 
suo,. .danaro  ,più  ai  quanto  gli  si  deve,  se  ritira  la  sua 
mano  dall’ iniquità , c se  dà  retto  giudizio  tra  uomo  a 
«omo  , se.  cammina  secondo  i mici  precetti , e os- 
serva gli  ordini  miei  per  'mantenere  la'verilà';  que- 
gli è giusto,  e viverà  la  verace,  vita,  djee  il  Signore 
Onnipossente  . 

GraJ,  Custoditemi,  come  pupilla  dell’occhio; 
meUetemi  a coperto  sotto  1’, ombra  delle  vostre  all^. 
ir.  Dalla  presenza  vostra  venga  - la.  mia  ^ipstifica- 
ziqnc;  gli  occhi  vostri  rivolgansi  verso  dell  equità. 
Seguito  del  S.  Vangelo  secondo  *S.  Matteo,  z^.  par* 

,.  In  quel  tempo  : Essendosi  partito  Gesù  , si  ri- 
trasse pelle  parti  di  'J'iro  , e Sidone.  Ed  una  Don- 
aa  Cananea  uscita  di  quel  Paese  gridò  die  ndb  ; Si- 
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gnore  Figliuolo  di  Davide,  abbi  pietà  di  iTie  ; la  fi-*  - 
gliuola  mia  è malamente  tormentata  dal  Demonio. 
Ma  egli  non  le  rispose  parola  . E i suoi  discepoli 
accostandosi  a"  lui  pregavano  , dicendo  : Ascoltala  < 
fa  eh’  olla  se  ne  vada  , mentre  ci  vien  dietro  gri- 
dando . Egli  però  rispondendo  disse  : Non  son  -man- 
dato che  alle  pecorelle  smarrite  della  casa  d’Israele  - - 
Ma  ella  s*  approssimò  , 1’  adorò  , e gli  disse  : Signo*  . 
rei,  aiutami  . Egli  rispose  : Non  è giusto  il  togliere  .. 
il  pane  a’  Hgliuoli  per  darlo  ai  cani  . Essa  rispose  : 

È vero  , t>  Signoi*e  , pure  i cagnolini  mangiano  quella 
briciole  , che  cadono  dulia  mensa  de’  lor  padroni  • 
Disse  allora  Gesù;  Donna,  grande  è la. tua  fede, 

.si  faccia  come  desideri.  E la  figliuola  di  lei  fu  ri-  . 
.•:aiiata  in  quel  punto  « • . 

Offerì.  L’  Angelo  del  Signore  si  apposterà  d’in-  .. 
torno  a que’  che  lo  temono  , e li  libererà . Gustate , 
e'  vedete  quanto  è buono  il  Signore  . 

Secf.  Per  pietà.  Signore  , vi  supplichiamo,  fate  •. 
che  questi  sacrifici , insieme  a questi  medicinali  di-  . 
giuni  sieno  la  nostra  salvezca  , ec.  ‘ ' 

Comun.  Il  pane  cL’  io  darò  è la  catne  mia  f la  , 
quale  io  darò  per  la  salute  del  mondo  . ' 

Pose.  Nella  dispensa  de*  vostri'  doni"  sosteneteci 
con  benefici  opportuni  alle  nostre  Necessità  tèmpòrali, 
m ricreateci  con  sempiterni,  ee.  ' ^ ' 

Or.  sul  pop.  Preghiamo . Umiliate  , te.  Date,  o.  . 
Sl^nofc,  ai  Popoli  Cristiani  di  conoscere  ciò'cbo. 
professane,  e di  amare  il  celeste,  ufficio,  cbe*fr&- 
quentano  . . 

, .M.  . SI  'I  SM  ■■■  , 

.VENERDr  DELT.E  4.'»  TEMP.  DI  QUARESIMA. 

4 

tntr.  Liberatemi  voi  dalle  ' stretterze  a cui'  Son 
tidotto  , o Signore,  vedete  la  mia  umiliazione,  eia 
molestia,  in  cui  mi  trovo,  e rimettetemi  tutti  imiei 
delitti  . Sai,  A voi , Signore  , ergo  f anima  mia  , 
Dio  mio,  in  voi  confido,  non  arrossisca.  Gloria,  ec. 

Pregh.  Siate  propizio  , o Signore , alla  vostra 
plebe;  e giacche  la  fate  a voi,,dÌYOta,  rìfecilàteU 
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misericordioso  con  benigni  ajuti  , ec<  ("2.  de’ Santi  ^ 
-e  3.  pei  vivi  e m.  paff.  .iH,  e ig.  ) 

Lesione  d’  Eacchicle  Profeta  , c.  i8.  ao.  ♦ 

Queste  • cose  dice  il  Signor  Iddio  ; 1/  anjraa;  che  avrà 
peccato  essa  morrà < H’Iigltuol  ppn  porterà  l' iniquità 
del  Padre  ^ e il  Padre  uon  porterà  l' iniquità  del  lI-> 
eliuolo . La'giustijcia  del  giusto  sarà  H'pr^  lui,  c 
1*  empietà  dell’  empio  sarà  sopra  lui  • iMa  se  1*  empio 
farà  penitenza  di  tutti  i peccati , osservi  tutti  i miai 
precètti,  e operi  secondo  equità,  c giustizia,  vi vcrà 
certamente,  e non  morrà  . Non  mi  ricorderò  di  tutte 
le, iniquità^  che  area  commesse,  ed. egli  vi  vera  a ca* 
glorie  delle  opere  di  giustizia,  che  avrà,  fatte.  Voglio 
ao  forse' la  ’ morte  dell’empio?  dice  il  Signor  Iddio., 
e non  voglio,  io  piuttosto  ,.ch'  egli  si  converta  , la- 
sciando^ la  ^sua.raala  vìa  , e yiva  ? Che  se  all’  iuconr 
tro  il  giusto  dalla  giustizia  si  scosta , c commette 
r iniquità  , e tutte,  quelle  sdiominazioiii , che  suole 
commetter  Tempio,  viverà  egli?  Tutte  l’ opere  di 
giustizia , che  latte  avea  , saranno  dimenticate  , « 
norrà  per  qnella  perfidia  , in  cui  è caduto  , e pel 
commesso  peccato  . Eppur  dicesti;  La  Yta  dol  Signo* 
re -ttoa  i.  ciu^a  . Od;  liUn^e  , o Casa  d’Israele, 
Non  è giusta; la  mia  via  ! Ò piuttosto,  non  sono  lo 
tue  vìe  corrotte  ? liqperocchà  quando  il  giusto  sar& 
sviato  dalla  sua  giustizia , avrà  .commesso  T iniquità, 
e sarà  morto  in  tale  stato , morrà'  a cagione  deli'  o- 
pere  ingiuste  che  avrà  commesse  . E quando  I’  cm7 
pio  si  sarà  ritratto  dall’empietà  sua,  e avrà  operato 
secondo  equità  c giustizia,  ritornerà  alla  vita  ,T  a- 
nima  sua . Perchè  avendo  considerato  lo  stato  suo^, 
ed .•  essendosi,  stolto  da  tutte  T opere  d’  iniquità  , che 
avea  commesso,  viverà  certamente,  e non,  morrà, 
dice  il  Signore  onnipossente  . 

Grad.  Salvate,  o mio  Dio,  il  vostro  servo  , che 
in  voi. .confida  . iì(.  Porgete  orecchio,- o Signore,  alle 
mia  preghiera.  ( Tratto. , 82.)- 

’ Seguito  del  S.  Vaiig.  secondo  S.  (Giovanni  , r.^5.  r. 

. In  quel  tprnuo  : Essendo  giunta , la  festa  degli 
'Ebrei,  Gesù  u’aiidò  a Cerusaleitinic  V’a,ve^. ,^in 
àférusalcoime  una  piscina  detta  |>robatIca  chiamala 
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•a  Ebraico  Betsaìda , con  cin<^ue 'portici  lOvO'  giace-- 
Ta  gran  numero  d’ ii^ermi  , ciechi','  «>PP*.  «~di  co- 
loro che  avevano  inarridite  le  membra  , i <|uali  si 
stavano  tatti  attendendo  che  Tacque  fosse  coinuios- 
'^a  . Imperocché  T Angelo  del  Signore  discendeva  a 
certo  tempo  nella  piscina,  e v’agitava  l’acqua,  c 
chi  primo  v’  entrava , dopo  il  ‘movimento  deli'  ac- 

Ìaa , «ra  guarito  da  qualsivoglia  infermiti  (.*)• 
tHA  £HA  qui  un  uomo  che  da  trentotto  anni  si 
trovava  infermo . Avendolo  veduto  Gesìr  là  coricato , 
e sapendo  ch'egli  era  infermo  da  lungo  tempo  gli 
disse:  Vuoi  tu ‘essere  guarito*’  L/ infermo  gli  rispo- 
se: Signore  io  non  ho  chi ‘ni  gitti  nella  piscina, 
quando  T acqua  è commossa  , e m tanto  eh’  io  vi 
vada,  vi  scende  un  altro > prima  di<me.  Gesù  gli 
disse  : Levati , 'prendi  fi  tuo' stram aaco<  a . cammina  . 
K T uomo  fu  subite  gearifo;  e.  prendendo  il  letto 
suo  cominciò  a camminare  . Ma  sen  io  quel  di  un 
sabbato , gli  Ebrei  dissero  a lui  ^ eh’  era  stato  risa^- 
Aato'.  Oggi  h Sabbato  , e-a  te  non  lice-  portare  il 
tuo  letto.  L’  infermo  rispose  loro  :•  Quei  che  mi  ni- 
sanò , iht  I Prendi  ir  tuo  • strarnaezo  y e ca^ 
mioa  • Gli  domandarono  : chf  fiz  ì’  , clifi.'li 
^isse:  Porta  il  tuo  Ietto  , e cammina  F Ma  egli  cito 
era  stato  sanato  non  sapeva  chi  fosse  : imperocché  ' 
Cesù  si  era  ritirato  fra  la  calca  del  popolo  , che 
quivi  era.  Dopo  Gesù  treroUo  nel  Tempio,  <e  ^gU 
Asse  : Tu  vedi  che  sei  guarito  j in  avvenire  non 
peccar  più , aiBnchè  non  t’  avvenga  di  peggio . A'i- 
dò'T  nomo  a ritrovare  gT  Ebrei , e disse  loro  , che 
«ra'Gesù  che  T aveva  sanato.  - • < 

Offerì.  Benedici  anima  mia  il  Signore  , e non 
porre  in  obblio  tatti  Lsuoi  bene&cj  ;•  e ti  farù^^i:u- 
giovinire  come  aquila*  ‘ 

Sccr.  Ricevete , o Signore , le  offerte  che  vi  Cat- 
tiamo nei  servizi  nostra  religione,  e santificate 
questi  stessi  vostri  doni  . ec. 

Comun.' Arrossiscano , e restino  turbali  tutti  i 
miei  nemici  ; voltino  le  spalle  , e sieh  tantosto  co- 
perti di  rossore. 
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Fon'.  Fate  , Signore  , che  per  virtìk  di  questo 
Mistero  si  purghino  i nostri  vizj , e venghino  per- 
fezionati i giusti  desideri  nostri  y ec. 

Or.  sul  pop.  Preghiamo,.  Umiliate,,  ec.  Ascol- 
tateci' , o.  Dio  misericordioso  , e rischiarate  coi  lume 
-della  vostra  grazia  le  nostre-,  menti . 


SABBATO  DELLE  4.®  TEMPORA  DI  QUAR.  ' 

Intr.  Pervenga  alla  presenza  vostra  la  mia  ora- 
zione ; chinate  1’  orecchio  alla  mia  preghiera , o Si- 
gnore . Sai.  Signor  Dio  delia  mia  salute , io  sciamo 
giorno,  e notte  innanai.a  voi.  Gloria,  ec.  ( Dopo 
il  Kirie  . 

n Preghtanto  . Pieghiamo  le  ginocchia . Leva- 
' levi . Riguardate , o Signore , propizio  il  popolo  vo- 
stro ; e colla  vostra  clemenza  togliete  da  Jui  il  fla- 
geilo  del '-vostro  sdegno  , oc. 

Lesione  del  Lib.  del  Deuteronomio  , 2G.  12. 

' -'In  que’ gtoroi  Mosè  parlòi  ai  popolo  in  tal  forma: 
Quando'  avrai  dato  U decima  di;  tutte  le  frutta  dirai 
. còsi  dinanzi  ai  Signor,  tud; Iddio  : Tolsi  dalla  casa 
Stia  quello,  chi  era  santificato,  e Iq  diedi  al  Levita^ 
id  forastiere  , all’  orfano  , ed. alla  Vedova  , come  mi 
comandasti . fiqp  violai  t precetti  tuoi , nò  mi  dimen- 
ticai i tuoi  Comandamenti;  Ubbidii. alla  vuca  del  Si- 
gnore Iddio  mio,  ed. ogni  cosa  fu  da  me  eseguita 
come -mi  comandasti..  Riguardaci  ora  dal  tuo  Sua* 
tuario  , e dall*  alto  de’  Cieli , ove  abiti , e benedici  il 
popelo  tuo  d’  Israele , , e la  terra  , che  ci  ^de$ti  , ae^ 
condo  che  promettesti  a' Padri  nostri  con  giurament 
to  , la  terra  seorreate . latte,  » e mele  . 11  Signor  tua 
Iddio  ti  comandò  oggidì,  che  ubbidissi  a’ questi  pre; 
cetti  , ed  a’ comandamenti' suoi  di  osservarli,  ,c  com- 
pierli con  tutto  il  tuo  cuore, 'e  tutta  l’anima  tua  | 
Tu  eleggesti  oggi  il  Signore  perchè  egli  sia  il  tuq 
Dio,  e cammini  neile  sue  vie,  ed  osservassi  le  suq 
cerimonie  , i precetti , i comandamanti , .ed  ubbi- 
dissi agli  ordini  di  lui  • t.Ed  il  Signore  elesse  oggi 
t«,  perché  tu  sia  sao  pop«U  spezialo .,sctfgi^o,,.ch^ 
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- ti  prpmise  | ed  osservi  tutti  i precetti  suoi , perchè 
t*  innalzi  sopra  tutte  le  nazioni  da  lui  create  a lode, 
e gloria  di  lui , e suo  nome  : e tu  sia  il  Popolo  San« 
to  del  Signor  tuo  Dio , secondo  che  ti  promise  * 

, Grad.  Siale  propizio  ai  nostri  peccati , o Stgno-- 
re  ; onde  non  abbiasi  a dire  fra  le  genti:  Dove 'è  il  ^ 
loro  Dio?  if.  Aiutateci,  o Dìo  nostro  Salvatore;  per 
la  gloria  del  vostro  Santo  nome  liberateci. 

Pregh.  Pieghiam  le  ginocchia.  Levatevi.  Un 
occhiata  , o Dio  Prolettor  nostro , e vedete  da  qual 
peso  siam  oppressi;  fate  che  , dalla  misericordia  vo^ 
stra  liberati,  vi  seCviam  con  mente  sincera,  ee. 
Lezione  del  Lib.  del  Deuteronomio  ii.  22. 

In  que’  giorni  Mosè  disse  ai  fìgliuoH  d*  Israele  : ^ 
se  osservate  gli  ordini  che  vi  do , e li  adempité  U 
che  amiate  il  Signore  vostro  Iddio  , c cammìiiiatè  in 
tutte  le  vie  sue,  attenendovi  sempre  a lui,  il  Signo- 
re disperderà  innanzi  a voi  tutte  quelle  nazioni  che 
' sono  maggiori , e più  forti  di  voi  , e di  quelle  di- 
verrete padroni  . Tutti  i luoghi  che*  avrete  calcato 
co*  piedi  saranno  vostri . I confini  vostri  si  stende- 
ranno dal  deserto,  e dal  Libano,  è dal  gran  fiume 
^ Eufrate  fino  al  mare  occidentale  .* Non  vi  sarà 
vi  stia  a fronte.  Il  Signor  vostro  Dìo  spargerà  il  ter- 
rore, ed  il  timore  del  nome  vostro  in  tutti  qiie’ paesi 
ove  metteste  il  piede , cora*  egli  vi  promiso , 

Grad.  Vedete,  o Dio  protettor  nostro  , e*  ri- 
guardate sopra  dei  vostri  servi,  Signor  Dìo  degli 
eserciti  , esaudite  la  preghiera  dei  vostri  servi  • 

Preghiamo  • Pieghiam  le  ginocchia . 9?*"Levatevi  • 
'Ascoltate  , Signore  propizio , le  preghiere  nostre , e 
fate  che  colla  protezion  vostra  ci  possiam  conserva-  ^ 
re  umili  nelle  prosperità  j e nelle  avversità  in  voi 
‘stabili  , ec. 

Lezione  del  Lib.  de^  Maccabei  , 2.  i. 

In  que*  giorni  tutti  i Sacerdoti  facevano  orazione  a 
Dio  fin  che  fosse  consumato  il  Sagrifizio  pel  popo- 
lo d'Israele,  incominciando  Gionata,  e rispondendo 
. tutti  gli  altri . E Neemia  pregava  in  questo  modo  : 
Signor  Dio  Creator  deP  tutto  , terribile  e forte , 
giusto  e misericordioso , che  sei  solo  il  He  di  bon- 
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fi  I che  sei  solo  eccellente,  solo  giusto  , onnipossèn- 
te, ed  eterno,  che  liberi  Israele  da  ogni  male,  che 
elegestì  ì Padri  nostri , e li  santificasti , accetta  tutto 
questo  sagrìfizio  per  tutto  il  tuo  popolo  d*  Israele  z 
serba  e santifica  coloro  , i quali  son  tua  eredità  , & 
porzione  , acciò  sappiano  le  Nazioni  , che  tu  sei  il 
Signor  nostro  Iddìo. 

Grad»  Volgetevi  a nói , o Signore  per  un  mo- 
mento , e placatevi  co’  vostri  servi  • ir.  Signore , vox 
foste  nostro  asilo  per  tutte  le  generazioni . 

Preghiamo  . Pieghiam  le  ginocchia,  Levatevi 
Esaudite,  Signore,  colla  vostra  clemenza  le  orazioni 
del  popolo  vostro  , e liberateci  misericordiosamente 
per  gloria  del  vostro  S.  nome  dalle  angi^tie  , che 
giustanaente  soiFriamo  pei  nostri  peccati  ec. 

^ Lezione  del  Lib.  della  Sapienza  . EccL  36. 

O Dio  Signore  d’ogni  cosa,  abbi  piclù  di  noi; 
risguardapi.  benignamente , facci  veder  la  luce  dello 
tue  misericordie  , e spargi  il  tuo  terrore  sulle  Na- 
zióni , che  non  ti  cercano  ; acciò  riconoscano  esse 
non  esservi  altro  Dio  che  te*,  o pubblichino  le  gran- 
dezze delle  tiie  meraviglie  . Stendi  la  tua  mano  sullo 
straniere  nazioni  , acciò  provino  la  tua  possanza-. 
Avendo  esse  .veduto  cogli  occhi  proprj  che  fosti  fra 
noi  santificato^  fa  che  noi  veggiamo  ancora  risplen* 
dcre  la  tua  grandezza  fra  quelle;  perchè  conoscano, 
0 Signore  , come  da  noi  fu  conosciuto,  che  non  v’ha 
altro  Dio  da  te  in  fuori  • Rinova  i prodig)  tuoi^  e 
fa  nuovi  odracoli  , glorifica  la  tua  mano  , e il  tuo 
destro*  braccio  , desta  il  tuo  furore , spargi  la  tua 
ira . Struggi  il  nemico  , e fiacca  T avversario  • Affret* 
,ta  il  témjio,  e ricorda  il  fine,  acciò  si  narria  le 
' meraviglie  tue , Signor  nostro  Iddio  • 

Grad,  La  mia  preghiera  sia  al  vostro  cospetto 
diretta  come  profumo.  P»  La  elevazione  delle  mie 
mani  sia  come  Sagrìficio  della  sera  . 

Pregh.  Pieghiam  le  ginocchia  • Levatevi  « Pre- 
venite^ o Signore,"  colla  ispirazione  delia  vostra  S. 
grazia  lé  azioni'  nostre  , èd  accompagnatele  col  vo* 
stro  S.  ajuto,  acciocché  ogni  nostra  orazione  , ed 
azione  abbia  in  voi  principio  , e fine  . ec. 

E 5 
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(Iict-  di  Daniele  Prof,  col  suo  Inno  ed  Oraz,  pag.  36.* 
poi  2.  de’  Santi  , c 3.  pei  vivi  em.pag.  i8.  e‘  19.  ) 

Lcz.  dell’  Epistola  di  S.  Paolo  Ap.a’  Tessaloniccsi  1.  c.  5, 
Fratelli,  vi  preghiamo  di  riprendere  coloro,  che 
sono  inq^uieti , c consolare  quei  d’ànimo  abbattuto» 
SolTritc  1 deboli,  siate  pa'zìenti  con  tutti.  Guàrdatè- 
vi  bene  che  l’uno  renda  all’altro  mal  per  male  ; ma 
siale  pronti  sempre  a far  del  bene  e a’  vostri  fratel- 
li , e a tutto  il  Mondo  . Siatevi  sempre  in  allegréz- 
za . Pregate  continuamente . Rendete  grazia  a Dio  iil 
«gni  cosa.  Poiché  ciò  è quel  che  vuole  Iddio,  che 
voi  facciale  tutti  in  G.  C.  Non  afnriJorzaleMo' Spiri- 
to ; nc  disprczzate  i Profeti . Esaminate  tutto  è te- 
nete quello  th’  è buono . Fuggite  lutto  ciò  che  ha 
specie  di  qualche  male.  Il  Dio  della^  pace  vi''santlfì- 
chi  , e vi  renda  perfetti  in  ogni  cosa  , acciò  lo  spi- 
rito vostro,  e 1’ anima  , e il  corpo  vostro ’si  cònser- 
viuc  senza  macchia  per  la  venuta  del  N.  S.  G."  C. 

Tratto.  Genti  tutte  lodate  il  Signore,  lodatelo 
popoli  tutti  insieme.  U.  Poiché  la  sua  misericordia 
è avvalorata  sopra  di  nói , c la  verità'  dèi  Signore 
persiste  in  eterno  . 

Vangelo  di  S.  Matteo,  17.  (V.  domani 107.) 
Off.  Signor  Dio  della  mia  salute  , i®  '’Sclamò  gior- 
no , c notte  innanzi  a voi  ; pervenga  alla*^  presenza 
vostra  la  mia  orazione  , o Signore  . • ‘ 

Secr.  Santiilcatc  Signore  i nostri  digiuni  con 
questi  sacrifici  , e fate  che  1*  astinenza  , eh*  esterior- 
mente professiamo,  sia  aHe  ànime  nostre  giovevole  ec. 

Comun.  Signor  Dio  mio,  in  Voi  spero,  salvate- 
mi da  tutti  i miei 'persecutori  , e liberatemi. 

Pose.  Le  benedizioni  vostre  sante,' Onnipotente 
Dio  j sieno  medicina  a nostri  vie)  , e 'ci  apportino 
aimedj  di  vita  eterna  . • ' ‘ - 

Ór.  sul  pop.  Prediamo  . Umiliale , ec.  Lataa* 
t a desiderata  vostra  benedizione  cunfcrmi  i vostn  fe- 
deli ; li  faccia  tra  loro  concordi,  li  faccia  rallegrar 
sempre  nella  abbondanza  de’  beoefìc)  rostri  ^ cc* 
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viij  P*’*Sl»r  0 P>o  » CI  vedete  privi  di  ogct  for- 
^9/)  ditelli  interiormente  , ed  esteriormente  , co> 

Yfngaiam  preservati  da  tutti  i mali,  che  po%. 

. corpo,  e mondati  da  tutti  i 

.CaHiyi  pensieri,  che  possono  imbrattare  T anima  aoj 
atra,  ec.  ( 2.  ae’  Santi,  e 3.  pei  vivi  e m.  pap,  18  e ig.  ) 
Ì<ez.  deir  EpisU  diS.  Paolo  Ap.  a’Tessalonicesi  i.^c.  4> 
.,{3  , vi  scongiuriamo  nel  S.  G.  che  avendii 

ifltparato,  da  noi  come  si  deve  camminare  nella  via 
di  Dia  per.  piacergli  , vi  camminiate  in  tal  forma  ^ 
.,cha  seippfe  più  v’avanziate.  Voi  sapete  quai  precetti 
,TÌ  .diedi  da  parte  del  N.  S.  4mperocchè  la  volontà  di 
I)iq,,è,  v^  siate  santi,  e puri;  che  vi  astcniat^ 
dalia,  iorqjicaaioae  , c che'  ciascnedanò'  di  voi  sappia 
custodire  il  vaso  di  suo  corpo  santamente  , c one^ 
'staoHmte  • non  seguendo  i moti  della  coucupiscen- 
>'9<t4.i<ìegtc.  i Pagani,  che  non  conoscono  Dio.  Non 
ci  sia  cni  opprima  il  fratello , nè  gli  faccia  torto  in 
veruna  iuccenda,  essendo  il  Signor  Iddio  vendicato- 
feidi  miAi.apitf ti, peccati,  come  già  per  parte  di  lui 
>.  v’  abbiamo  dichiarato  , e aflcrmato  . Imperocché  Id- 
diq  non  9Ì  chiamò  già  perchè  fossimo  impuri,  ma 
^anti  in  |G.  C.  S. 

•a  Qw4‘  W t^il)ola«ioni  del  mio  citore  sdno  mol- 
tipllcate : o Signore,  (iberatemi'da* miei  afFanoi  . t. 

. mirato  la  f^ia  abbiecione , è le  mie  pene , e perdo- 
nate tutti  i miei  peccati . Tratto  . Date  lodi  al  Si- 
^ore  perch’  egli  è buono  , perchè  eterna  è Ih  sua 
misericordia .'  ilr.  Chi  potrà  ridire  le  possenti  opare 
■'  del  Signore  ? Chi  rappresenterà  con  parole  tutte  le 
«pere  di  luif  'ir.  Beati  quelli,  che  osservano  la  retti* 
' tudine , e in  egpi  tempo  praticano  la  giustizia  . it. 
Sovvengavi  di  noi,  o Signore,  secondo  la  vostra  buo- 
j|ka  volpntà  verseci!  vostro  popolo:  venite  a visitarci 
.colla  vostra  .salute  . v 

Seguito  del  $.  Vangelo  secondo  8.  Matteo . c.  t7- 
Avtptdo  fìesù  in  quel  tempo  preso  a pa^ta^ 
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m\à  innocenza,  e sperando  nei  Signora  non  vacille^ 
rò  V Gfon'à  j ec. 

® Pr^egh.  Fate,  Signore , che  la  famiglia  vostra  | la 
qxiale  S**asttenè  dai  cibi  per  macerare  la  carne,  possa 
stàfe  dàHà  colpa  lontano  , ec.  (2.  de*  Santi,  c 3.  pei 
vivi  ^-m.*  pùg^»  18  , c '19’.  ) 

‘i  ^ ^ Lezione  di  Daniele  Prof.  f.  9. 

In  qtie’*gròrni , ‘Daniele  fece  tale  orazione  al  Si- 
gnori': Signdt*  D.  Ni  che.  traesti  il  popolo  tuo  fuori 
dall  \Egi Ito  con  manò 'forte  J 'e  ti  festi  in  que’ giorni 
uh 'nome  he  oggi  dura  àncora:  noi  peccammo,  o 
Sig^re  lé -femmo  Iniquità  contro' d* ogni  tua  giu- 
stìzià . iNla"  ti  bcon  gl  Ufo  storna  la  tua  collera,  e il 
taò-'turdfe  dà  GeruSalenà  tua  Città, "e  dai  tuo  Mon- 
te Sàritò'.  Poiché'"  pei  peccàti*  nostri,  e le  iniquità  de’ 
Padri  irostrì^Gerusalenlfne  , ed  il  popolo  tuo  sono 
obbrobrio  a tutte  le  nazioni,  che  ne  circon- 
danò  ì Or  dtmjjue,  o Signore,  tù  , che  sei  il  nostro 
Dio  , odi  i voti , 6 l’orazione  del  tuo  servo;  fa  ri- 
splendore  la  tua  faccia  sopra  il  tuo  Santuario  , eh’ è 
tuttd^^deser^óy  e lo  fa  per  te.  Dio  mio,  presta  o- 
recchio  alla- nostra  voce,  ed  ascoltaci  • «Apri  gli  oc- 
chi-tum,  e considera  la  nostra  desolazione  e là  ro- 
vina di  quella  città  che  viene  dal  tuo  "nome  onorata» 
Ne. si  fìdiam  noi  nelle  giustizie  nostre  in  terrà  pro- 
• strati  e i^ar^endó . le  nòstre  praziòni  dinanzi  a te  , 
ma  sol  fidati  nelle  tue  misericordie  infinite  • Ascol- 
taci' Signore’,  Signore",  placati , guardaci , e compii 
r opra  tua  ; Per  te.  stesso  , Dio  mio  , non  tardare  , 
perchè  la  tua  città,- ed  il  popòlo  tuo  hanno  la  glo- 
ria di  portare  tl  tiiò  noiiìe , "o  Signore  che  sei  Dio 
nostro  • . . 

Grad»  Siate  voi  il  mio  ajuto , e il  mio  libera- 
tore , o Signore  , non  tardate  . lìr.  Restino  . confusi  , 
svergognati  i^  miei  nemici , che  cercano  a tormi  la 
^ita  . (-Trattò  ^ pag.  82.  )*  ' 

Seguito  del  S.  Vangelo  secondo  S.  Giovanni,  r.  8.  21» 

In-  ^uél  tèmpo:  Disse  Gesù  agli  Ebrei  • io  me 
ne  vado  , ‘e*  voi  mi  cercherete  , e morrete  nel  vostro 
peccato.  Voi  non  potete  venire  ove. io  vado.  Dice- 
vano dunque  gli  Ebrei  • Vorrà  fors*  egli  uccidersi  che 


llj£>  SETIÀ>I.\^’A  H. 

dice:  \^L>i  non  potete  venire  là  ove  io  vado  ? Kd  egli 
rispose  ; Voi  siete  di  quaggiù,  cd  io  sono  di  lassù  % 
' Voi  liete  di  questo  fiondo,  ed  iò  non  sono  di  que- 
sto Mondo  • K però  vi  dissi  che  morrete  ne*  vostri 
peccati.  Poiché  se  no»  crederete  chi  io  sono,  mor- 
rete nel  vostro  peccato  • Gli  dissero  però  : Chi  sei 
tu  ? E Gesù  rispose;  Il  principio,  che  a voi  parlo • 
Molte  cose  ho  a dirvi,  ed  a condannare  in  voi.  Ma 
quegli  che  mi  mandò  è verace,  nè  io  dico  al  mondo 
altro,  che  quanto  imparai  da  lui.  E non  intesero  che 
egli  dicea  Iddio  essere  suo  Padre  • Gesù  dunque  dis- 
se loro;  Quando  avrete  innalzato  il  Figlinolo  dell’ uo- 
mo , conoscerete  eh’  io  sono  , e che  da  ine  non  fo 
cosa  alcuna;  ma  dico  quel  che  m’insegnò  il  Padre. 
£ quegli  che  mi  mandò  è meco,  nè  mi  lasciò  solo, 
facendo  io  sempre  quello  che  gli  è grato  • 

Offerta  Benedirò  il  Signore  , che  mi  dà  intelli- 
genza: mi  son  sempre  posto  il  Signore  dinanzi  gli 
occhi,  poiché  egli  mi  sta  alla  destra,  ond' io  non  vacilli* 
Secr.  Quest’Ostia,  che  per  nostra  riconciliazio- 
ne, e vostra  lode  vi  offriamo,  fate,  Signore,  ch'ella 
ci  faccia  degl}!  di  vostra  protezione  , ec. 

Comun*  Signore  Padron  nostro  , quant’  è mira- 
^bile  il  nome  vostro  in  tutta  la  terra  ! 

Pose,  Ci  purghi , Signore , da  ogni  delitto  que- 
sta comunione  del  Corpo,  e Sangue  vostro,  e cireiv 
da  degni  dei  celesti  ristori , ec. 

Or.  sul  pop.  Preghiamo.  Umiliate,  ec.  Ricevete  , 
o pio  Onnipotente , le  nostre  suppliche , e giacché 
ci  concedete  £ducia  nella  vostra  pietà  , accordateci , 
iienigno,  l’effetto  della  misericordia  vostra,  ec» 
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Introit.  Io  ve  Io  d^o  di  cuore:  io  mi  soii  rivoli 
|o,ia  neroa,<U  voi 4.  io  cerco,  o,  Siguoré  , ÌRf  vostra 
4>rosenza . Non  ascondete  da  me  la  vostra  iaccia  » SaL 
il  mio  .Signore  i mia  luce , e mia  salute  ; dLohi  avrò 
i#  a>tejoere.  Gloria,  ec.  . 

. Pregk.  rPorgeteci , .0  Sigaore  > gli  ajuti  n^oossar^ 
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per  saulificare  le  nostre  astinente , acciò  avendo  col 
vostro  ajato^  conosciuto  ciò  che  dobbiarn  fare  j ar^ 
riviamo  colla  vostra  grazia  ad  adempirlo , ec.  • 

( 2.  de’  Santi,  e 3.  pei  vivi  em.  pap:*  ^ ^9*  ) 
Lezione  del  Lib.  dei  Re  , 3.  c.  17. 

",  In  Que’ giorni  il  Signore  parlò,  ad  Elia  Tesbite, 
cosi  gli  disse  : Sorgi  , e va  a Sarepta  che  h una 
Città  de’  S.idonj  , c là  dimora;  poiché  ho  comandato 
ad  una  vedova,  che  t’alimenti.  Elia  andò  tosto  a Sa- 
repla  . E quando  giunse  alla  porla  della  Città  vide 
una  Vedova,  che  raccoglieva  legna.  La  chiamò,  e le 
disse:  Dammi  un  po’  d’acqua  in  un  vasetto  tanto  ch’io 
beva  . E mentre  eh’  essa  n*  andava  à prendere  , egli 
le  gridò  dietro.  Arrecami  anche,  *ti  prego  , in  tua 
mano  un  bocconcello  di  pane.  Essa*  gli  rispose  : Io 
ti  'giuro  pèr  lo  Signor  tuo  Iddìo,  eh*  io  non  ho  altro 
pane  , che  un  po’  di  farina  in  un  pentolino  , quanta 
rie  può  stare  in  un  pugno  , e un  po’  d’  olio^  in  un 
vasettino  . Venni  a raccogliere  due  pezzi  di  legna 
per  prestare  si  poche  cose  al  fìgliuol  mio , ed  a me 
per  mangiale,  e poi  morire.  Elia  le  disse:  Non  te- 
mere va  , e fa  come  dicesti.*  Ma  prima  fa  per  me 
di  quel  rimasuglio  un  piccolo  pane  cotto  sotto  le  ce*« 
«eri  , e me  P arreca  • Dopo  ne  farai  per  te,  e pel 
tuo  liglluolo  . Imperocché  odi  quél  che  dice  il  Si- 
gnore Dio  d’ Israele  : La  farina  del  Pentolino  . non 
avrà  fine,  T olio  del  vàselto  non  si  diminuirà  fino 
a qiiel  giorno  , in  pili  il  Signore  deve  far  cadere  la 
pioggia  sulla  terra . Andò  dunque  essa , e fece  quan- 
to Eaia  detto  le  aveva.  Mangiò  Elia,  ed  ella,  è la 
famiglia  sua  , e da  quel  di  la  farina  del  peni  odino 
tion  ebbe  fine  fé  1*  olio  del  vasetto  non  si  diminuì 
secondo  la  parola,  che  il  Signore  aveva  proferita 
per  bocca  a Elia  • 

Grad.  Tu  però  getta  fi  carico  tuo  sul  Signore, 
ed  egli  ti  sostenterà,  ir.  Allorché  sciamava  verso  il 
signor® > ascoltò  la  mia  voce.,  liberandomi  da 
quelli,  che  m’ assalgono  • ^ 

Seguito  del  À.  Vangelo  secondo  S*  Matteo  , c*  20. 

In  quel  tempo  : Gesù  parlò  al  popolo,  ed  a*  suoi 
Discepoli  dicendo  ; I Scribi , ed  i-  Farisei  sedono  so- 
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pra  là  Cattedra  di  Mosè;  o^servaie  dunque,  e fale'^ 
quanto  esiì  vi  dicono , ma  non  fate  quello  che  fan-^ 
no  • Perchè  .essi  dicono  , e non  fanno  • Legano  -pé-  '' 
santi  cariche  e^insopoptabill , e li  pongono  sul  dorsa^ 
degli  uomini  j ma  non  voglion  essi  moverli  neppurj 
d’  un  dito.  Fanno  tutte  le  loro  anioni  essere  ve-  ‘ 
doti  dagli  uomini  • £ perciò  con  afTcttazione  porta- 
no sui  vestly  le  parole  della  legge  in  Elatterie,  e^por- 
tan  più  lunghe  fratte.  Amano  i primi  luoghi  ne*  con- ^ 
viti,  e le  prime  Cattedre  nelle  Sinagoghe  ,'c  d*  essere 
salutati  nelle  piaz^^ . e chiamati  Klaestri  desìi  uopii- 
nr/  ma  voi  non  cercate  d essere  chiamati  maestri 
poiché  non  avete  che  un  Maestro,  e siete  tutti  fra-  ^ 
telli.  Nè.  chiamate  alcun  sulla  terra  vostro  padre  ; 
poiclvè  uno  è il  vostro  Padre,  il  quale  è in  Cicloni;? 
Nè  vogliate  chiamarvi  Dottori  ; poiché  uno  è il  vo-  * 
stro  Maestro  eh’ è Cristo.  Chi  c maggior  tra  voi  sa- 
rè  serva  altrui.  Perchè  chiunque  s’ innalzerà  sarà  ab*  ^ 
gassato  \ e chi  s*  abbasserà  sarà  innalzato  . 

0/5^rr«  Abbiate  pietà  di  me,  Signore^  giusta 
vostra  grande  misericordia,  cancellate  la  mia  iniqui- 
tó,  o Signore.  . ' - . ....  . ■ - 

!>.  oecr.  Operale,  o Signore,  con  ^ questi  Mister) , . 
la  nostra  santificazione  , e fate  che  , 'puirgàti  ‘ dalle 
terrene  contaggioni,  arriviamo  ai  doni  celesti,' éc*  ^ 

Comun,  Narrerò  tutte  le  vostre  meraviglie  : gioF*‘^ 
ròi  ed  esalterò  in  voi,  celebrerò,  o Altissimo, . ' 

vostro  nome  con  cantici.  . , ^ 

Pose»  Per  renderci  degni.  Signore,  dei  sagri  vo» 
stri  doni , fate  che  possiamo  sempre  essere  ubbidienti 
ai  Vostri  precetti. 

Or.  sui  pop»  Preghiam*  Umiliate  ec#  Siate  prò-  7 
pLzio,  o Signore,  alle  nostre  preghiere,  e porgeteci.-^ 
la  medicina  necessaria  aHe  intermità  nostre,  acciVr 
ricevuto  da  voi  il  perdono  , si  cousoliamo  sempre  . 
nelle  vostre  benedi^oni  * . ' 

■ ■ lA  ■■■H  — ,1  lÉ^iÀ 

MERCOLEDr  DELLA  IL  SETTIMANA.  . . 

Introit.  Non  mi  abbandonate , o Signor  DJo  mTo, 
ncin.  vi  disco!  late  ;da  me.  AffreiUtevi  a darmi  ajuto  , 


Digiiii^ 


. DI  Quaresima.  ii3 

o SigQor  Dio  di  mia  ^salute  • «Sa/.  Signore  non  mi 
redarguite  nel  vostro  furore  ; nella  ira  vostra  non  mi 
correggete  > Gloria  ec. 

‘Pregh.  Vi  siipptichlanK),  Signore,  riguardate  pro-- 
pi25Ìo  il  pbpol  vostro,  e giacche  ci  comandate  .1*  asti- 
. aenza  dalle  carni , fate  che  cessiamo  dai  vizj , ec. 

de’Santi  e 3*  pei  yjvie^m.pflg,  iS,  e 19.) 

Lezione,  del  Lib.  d’  Ester  ,*  i3.  * 

*In  (jue*  di  Mardochep  prego  al  Signore  dicjendo  : Si- 
gnore , Signore  Re  Onnipotente,  ogni  cosa  è al  tuo 
volere  sottoposta;  e non  ' v*  ha  chi  possa  resistere 
alla  tua  volontà,  se  hai  deliberato  di  salvare  Israele. 
Tu  feslj^ Cielo  ,^e  Terra,  e qn^nto  v^ha  sotto  al  Qie- 
lo  • Tu  sei  il  Signore  del  tutto  e, non  v*  ha  chi  possa 
alla  tua  • Maestà  resistere  • Ora  dunque , o Re  Signqr, 
.Dio  d' Abrarno,  abbi  plet4  del  tuo  popolo poich, 0 i 
nemici  nostri  voglion  disperderci,  eslerminare  la  Jua 
eredità..  Non  dispregiare  questo  popolo  da  te  fatto- 
ti t(io,'*è  da  te.  redento  dall*  Egitto  • ^audispL  U 
mia  Orazione , e sii  premizip  - alla  Nazione  , che  ti 
fe^i  sorte  tua.  Cambia  Te  nostre  lagrime  ip  allegf’ez- 
za , acciò  usiamo  di  quella  vita,  che  ci  concederai 
ja,  Ipd^rP  ® ^ di 

loro,*  che  cantano  le  tiie  lodi , o Signore  lildro  nostra^ 
i.  " Salv'ale  il  vostro  popolo,  Signore;  beae- 

ditéla  vostra  eredità,  ir,  A voi,  Signore,  io  sciamo, 
p mio  Dio,  non  siate  tacilqr  verso  di  lue,  ed  io  hiQq 
,di venga  simile  a coloro  che  scendono  nella  fossa.. 

( Tratto  ^ pag.  §2.) 

* SaguHo  del  S.  Vangelo  secondo  S.  Matteo  c,  to,  17, 

In  quel  tempo  : Andando  Gesò  in  Gerusalenaj- 
me  , |>rese.a  parte  i dodici  suoi  Discepoli,  e disse 
loro  : Noi  andiamo  a , Gerusalemme  , ed  il  - FigKuqi 
dell'uomo  sarà  dato  in  raanq  agli  Scribi,  e .Sacer?- 
dofi  , che  lo*  condanneranno  a morte,  e lo  daranno 
ai  Génlili  , per  farlo  schernire,,  oltraggiare,  e flagel- 
lare, e crocltìggere  , ma  il  terf.o  giorno  risusciterà. 
Allora  la  Madre  de'  Ggliuoli  di  Zebedeo  gli  s’  acco- 
stò. co*  suoi  due  hglluoll , e V.  adorò  , quasi  per  chie- 
dergli qualche  cosa  . Ed  egli  lo  disse  : -Che  vuoi  lu.^ 
Drchn^,  disse  ella,  che  questi  due  miei 


C ti4  • ‘ Settimana  I!. 

dono  nel  tuo  Re^no- l'uno  alta  destra',  e 1* altro  alla 
tua  sinistra  . E Gesù  rispose  : ,Voi  * non  'sapete  cià 
oche  chiedete;  Potete  voi  bere  quel  calice;  eh*  io  be— 
-.rèi?  Lo ‘ possiamo  ,•  risposero  . Gesù  disse-:  Vero  è 

che  voi.  berete  ili  calice  mio  , ma  quanto  al^  sedehe  a 
destra , ed  a sinistra  mia , non  istà  a me  il  darvclo  , 
'.ma' sarà  per  quelli,  cui  il  Padre  mio  l*ha  preparato. 
Gli  altri  dieci  Apostoli  udita  questa  cosa  se  ne  sde^ 

- g'narono  contro  ai  due  fratelli.  E Gesù  chiainaoiidoli 
/a  se  disse  loro  : Voi  sapete  che  quelli , i quali  sono 
spriocipi  sopra  lo  Nazioni,  le  sigaore^;giai»o,  e chei 

grandi  le  trattano  imperiosamente  Non  cosi'  deve 
^essere  fra  voi»  Ma 'chi  tra  voi  vorrà  esser  grande  sia 
‘Vostro  servo;  e chi  vorrà  esser  primo  fra  voi,  sarà 
vostro  servo  » Qual  venne  il  figliuolo  dell’  uomo  non 
ad  essere  servito,  ma  a servire  j • a dare  la  sua  vRa 
‘per  la  redenzione  di  molti  . 

Offert.  A: voi  5 Signore,  ergo  r enima  mià:  rWo 
mio,  iti  voi  confido,  non  arrossisca  ; nè  sia  deriso 
-da’ miei' nèmtei  ; giacché  nessun  di  coloro,  che  aspet- 
> Cano  la  vostra  assistenza  resterà  confuso, 
l:  . vSecr.' Riguardate  benigna.  Signore,  queste  Ostm-, 

, che  « in  VÙU  (ii  C5SS,  rw?*’  $8tène 

V. de*  nostri  peccati.  » ^ V * 

, . Camun.  Il  Signore  è giastó.,  edl'am'a'Iè  . gÌQSt» 
azioni;  la  faccia  di  lui^  è rivolta  all’ Equità  . ~ 

* Pose.  Questi  Sacramenti,  che  abbiamo' ricevuto, 
.'sfeBO-,  per  la  misericordia  vostra,  il  nostro  confort# 

, tper  arrivare  aiU  eterna  Radenzipne  . 

- -Or.  sul  po/ii- Preghiamo',  Umiliate  ifc.  O 'P»p  » 
ristauràtoré  dell’ innocenza,  che  tanto  amale,  ^driz- 
. »ate  a véi  i cuori  de’ vostri  servi  ; e fate' che  i no- 
-atri  aoLùi' infuocali  di  carità  sieoo  stabili  nella  fede, 

- 9' ferventi  nelle -azioni  , ec, 

' ' ! GIOVEDÌ’  DELLA  II,  SETTIMANA  ^ . ' 

r ' Jntroit.  Dio  , aacorrcta  al  mio  a)ntp  , affretta* 
tevi  a -soccorormi . Restino  confusi  , e svergognali 
coloro  ,'che  cercano  a tormi  la  vita , 5af.  Vohiod 
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V ;Ìé  spalle* , arrosiscano  'Cotoro  >“^cKc  si^coinpiacdio* 

-'ri-  ninria  «c-  k.:  . x..  t 'ri»., 


no  de*  miei  mali..  Gloria  ec«  ^ 

7'  ; ^ .Preghi  Concedeteci,  Signore,  per  pietà,  T mjiito 
d^ypstra  grazia , acciò , dànjócl. daddovero  ^ digiu- 
HO  , ed  air  orazione  , vVenghiam  liberati,  dai.  nemici 
^ deir  anima,  e del  corpo . éc*  ^ 

' 'V  2.  de’Santì  e 3.  pei  vivi  ei  m;  p.  iS.j-e  ig,) 
3 Lozione  di  Geremia  Profeta  17.*: 5. ...*=>  'òr> 

' Questo  dice  il  nostro  Signor  Iddio;.  Maledetto  1*110- 
‘ ino  , ‘cK  in  uomo  s*' affida  ; -e  prènde  la  carne  . per 
'^.braccio',  è suo  sostegno,  e il  cui  cuore. si  scosta  dal 
. Sr^^norel  Sarà  somigliante  al  tamarisco  nel  deserto  , 
non  s*  accorgerà  del  bòne  , che  verrà;  masi  starà 
^ nói  deserto  ia  arsura,  terra  arrida,  ed  inabitabile  ^ Be- 
\ jóedelld  colui  , che  pone  sua  fiducia  nel  Signore 
' Ù cui  speranza  è il  Signóre  ; Simile  sarà  all*  albero 
^•piantato  sulla  riva  delle  acque  ; che. stende  le  radici 
\sna  verso  quelle  acque,  da  cui.  viene  inumidito,  e 
Ipon  lèiaerà 4*  arsura.  La  foglia  sua  sarà  verde  nè 
partirà  al  tempo  dèlia  secchézza  , nè  mai  cesserà  di 


— ^ ^*1  ♦ * 

do  <1gttHTT  gittàìs  . 

ilfrùlto  di  silo  affezi,i>oi,;dice  il  Signore  OnniptrtenK-.ec. 

. Gra^?.' Siale  propiiio  ai  nostri  peccati,  o'  Signo» 

rej  "onde  non  abbiasi,  a dire  fra  le  genti:  dòv’è  il 
^.loro  Dio?  ir'.  Aiutateci,  o Dio  nostro  Salvatore} per 
la  gloria  del  vostro  S.  noine  , o Signore;  liberateci. 
Sellilo  del  S.  Vangelo  secondo  S.  Luca.  c.  i6.  13. 

’ i,  In  quel  temfK)  : Disse  Gesù  a’ suoi  .Discepoli: 
"^V’aveva  ùn  uomo 'ricco  vestito  di  porpora  e 'lina  , 
“il  quale  faceva  'tuttodì-  splendido  • convito . .v’  avea 

anche  un  povero,  chiamalo -Lazzaro,  coricato  dinaor 
;.*i  aL-di  lui  uscio.^  tutto  pieno  dj  ulceri  , eh’ avrebbe 
voluto'  potersi  saziare  delle  briciole , che  dalla  mensa 
.del  ricco  cadeano  : ma  niuno  gliene  dava , ed  i cani 
■leccavano  le  ulceri  sue . Ora  avvenne  eh’  esso  pove- 
rfrelio  si  morì  e dagli  Angeli  fu  portato  nel  iseno  d’ A* 
sbramo.  Mòri  anche  il  ricco,  e fu-sepolto  nell’Infcr- 
' no  . E TneWre  che  si  ’slfiva  fra  tormenti  levò- .gli  oc-' 


* «fi  * ' StTTIM  A?Ja'  n. 

? X 4^  lua^;i  Abramo  , e laZSAtmo 

nel  suo  seno  , e gridando  disse:.  Padre  Abramo  abbi 
di  piéià  e-'^mand^rni^LazzafróV  tatrtò  ch'-cgì’  intin- 
la  cima  del  suo  dito  neir acqua,  e mi,  rinfreschi 


non  ebbe  altro  c he  %iàli  T Perciò  ègli/e  y pré-- 
in'C<msolfa/:iqoi‘^  ed’a!légré2:zà*^  e^unè'  tòrmen- 
tv^  Olire,. dr  che  j uò  grar^de  abissò"  c fra  te  ‘^noQ 
SI  che  chi  volesse*  i^ra^sàre  da"  te 'noi ‘potrebb 
' • {^  ,^dote  111  sei  ; pop  si  pòttébbè^  in**  questo 

;lù^o  venire  . H rkco'  disse  : tb  iutìblrcòf  dunque  te , 

0«pad**"  ' • <.!•  tii  • * - , '.rii  ' 

’lmcft'ryv 

pe4>b* 

» ti,.  Abt*amo 
gU.«^oW«o  . . „ , 

;Pì  ;^dfà  « visrtarU- farad -pérfténica^ì  Ma*  Abratno’^^l 
.ri^se  ^ Sé  non^  ascoható  nè^Mòsè';-  nè'  i ‘^Profoii  1 
’ XM»  terederatìoó  sebbene  ùnó^  rfausciti' d^  tnÒrti  ' 


iHTOatrpTT’^Oio  r .oi.òalmr  il 
• »<kgno  ; Abramo  ; d*  Isacca;  ;® 

j ’^wofibe  , ai  qualf  prometteste  con  gluraitìento  di 
d^-loro  utia  terra  tnaffiata  di*  latte  , e mele'#  i£d  il 
.oigfiore  si  placò,Ae  non*  fece  *al  popolo,  suo  «quél 
. |oa4e  che  .aveva ' detto  V .—  ' ' " 

. \i  Sign^e,  ' miesti  digiuni 'dedicali  afTonpr 

fate  che  saritrficKinó , e che  S*  èlTetul  nelf  il> 
Is^or  nQsfro'ciòcch^^stéftorfnente'da  tToi  si  professa , oc* 

f»/  #■*  ’ < fihi:  Tntaii  ')a  ^ ^ »»n • a Kaoa  '%i  «vkr*^ 


, , - - — ni,, -oignorey  la  vostra  grà* 

i2ia  ma  ci.  renda  dediti  , e ferventi  ncfia  servita  vo- 
^anta,  c ci  porgli  mai*  sempre  ajuti  opportuni  ^ cci 
^ p9p:  Preghiamo  ; Umiliate  . ec.  Porgete 

-próAìie  ^ajuto.,  o ‘ignote  / ai  : vostri'  servi , accòrdani  ^ 

*;*-do  loro'ia  pei»f;^tijra  vostra  misericordia,  é fate. eh’ in" 
^X^O'-si-coasiirvi  tutto  quanto  'per  bontà*  vostra ''  gfà- 
Ipiosa  io  essi  adunando  accordaste  ^ ec. 
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, I 


* . \ Introita  lo,  però  comparirò  /al  . Ycstra  'coatto  ^ 
colla  glùstim:  aarò  saaiau>  aUorft^uando  appamà ' ; 

Vostra,,  gloria.  So/.  lUdUe  , Signor  » la  gimtiMa  lokii  » 
àtt^deto  alla  mia, preghiera..: Gloria  ecé<  4?  ^ 

' - ;,Pregh«  ^ Onnipotente  Iddio  , ' coincedeteet  ,"*chc  * 
<jpesip  pigiuno'  ci  puriiìcbi,  .e  ei/faocia  ar4*ii^fe'  coh  * 
pureL  menti., alle  future  S.  Solennità:*:  ' ' o 

2*  del  Santi,  e 3.  pei, vivi  e m. 

’ ^ . X*ezxone.'  del  Lib. . del  .Genesi  • 37* * “ * 

‘ Vt  In»que’  di  Giuseppe  digse^v» a'  fratelli  suoi*  r^ùdit è ‘ 
iL’^SQgoó  V ,cl^e.  feci,*  Parevj^mi  che. legassimo  manipoli > 
nét  campo ^ e che  il  manipolo  mio  sorgesse  , e stasse 
in!^  piedi  ritto  , e i vostri  manipoli  . standosi  ^ il^tonad  * 
adorassimo  ...il.  mio..  I . fratelli  *gH  risposero  V'  Sèn^esti 
imiai . nostro  Re  ; . e . saremo  aUa ' tua.  > possanza  s'ógget->^' 
ti?  Sicché  tali  sogni,  e ragionamenti  semhiaron 
Vidia  ,,  -C  riscaldarono.,  contro  lui  1'  odio  fraterno.  Efe-  • 
be  anche  un . altro  sógno  , e lo.  narrò* . a*  suoi  fratelli  ! 
dicendo  : Parveini , . dormendo ,,  di  vedere  il  Sole*^  la 
Luna , ‘e'iKtdicì  Stelle^chè*  m»  adorarono*  H'^clte  Uar*-^ 
rato  al  -Padre  , ed  à’;.fratelli > .il  Padre  lo  riprese  ,*^e 
jdl  ' disse/.  Che  vuol  dir.^ questo  sogno,  ^chie^  facenti  ? 
Forse  io, Ma -Madre  tua*,  e i fraCeUi  taoi^t'adOrérhiff 
sulla  terra  ? I fratelli  pertanto*  gli,  a vcvati' in vtdfa  V 
ina  il  Padre  andava  fra  se  queste  cose  considerando  V 
Un  giorno  che  i.  fratelli ;.suoi  . dimoravano  tn>  Stehem  ,* 
pascolando  le  gregge  dei  Padre  ,Msraelé*  gK /disse  f 
J fratelli,  tuoi  pascolano,  le  pecore  ió  Sidtrem;  vie- 
ini*  che, ti  mandi  a loro.#  Giuseppe; rispose  S 'Eècòtni- 
pronto.*  Israele . disse  : Va  a,  vedere  se  i fmteUi4U0r 
Stanno,  bene*,  cóme-' pure’ il.  :^.egge  'o^porlatimr 
nuòva  •.  Mandato  dalla.  Vaile  d*‘Èbrofi*^  «aòdò>-iii  iSi*' 
chémi  cd  un  uomo,  lo -trovò  smarrito *^10  un  oampòV 
e gli  domandò  che  - cercasse*.*’ A oui  rispose  r^  Ccfco^ 
i fratelli  miei  ; . dirami  ^tu  dove  - pascono^  le  pecore  «- 
E l’uoino  gli  risposo  ; si  sono  ritirati  di  quà>  c gl’ili--- 
tesi  di/c  : Àadiarao  a patata  Giuseppe  n'aodò  dtin-- 


j'y 


^ 

^ 0 * * * 


ItS  S£TTI»fAyA  If. 

quc  dietro  ai  fratelli,  e li  trp^ò  a Dotala.  Quao^ 
l’ ebber  TÌJto  di  lontano , prima  s*  accostasse  , ticlibc-  v 
rarone  .d’:amaiazzado . e dicevansi  insieme  : Ecco  il  >) 
narratore  di -sogni.  Venite,  uccidiamolo,  e gelila- < 
molo! in  questa  vecchia  cisterna-,  e diremo ;■  usa  I^ic-', 
ra- crudele  lo  divocò.|.  e!  vedremo  allora  a-  che 
Yjtrooo.  i sogni  .suoi . Sentendoli  'IVuben  a-  ragionare /- 
così  procurava  di  Uherarlo,  dalle  lor  mani  , e dice-.<., 
va  : Non  l’ uccidete,  e non  ispargete  il . suo  san-  . 
gue-;  ma  giUatelo:  in  questa  cisterna,  eh’ è deserta^ 
e conservatevi  pure  le  mani  . Così  diceva  per -trarlo  ; 
dalie  n)Qni.<loco,Me  realilurU)  al  Padre . . , 

Grad.  Quando  io  era  in  angoscia  sciamai,  al  Si-  . 
gnore  , ed  «gli  mi  esaudì.,  if.  Signore  pur  or  libera- 
temi .da -labbra  inique,  e da  lingua  iaganiiatrice  ^ r 
Tratto  pag.  8a.,  ; ;» 

Seguito,  del  S.  Vangelo  .secondo  S.i  Matteo.,  aa,  33. 

In  q.uel  .tempo  : Disse  Gesù  agli.  Ebrei,  ed  a^ 
Principi  de’  Sacerdoti  questa  parabola.:  Avendo  .un 
Padre- di  famigliai  piantato  una  vigna,  la  chiuse  di^ 
siepe,  vi  scavò -un  torcitojo..  e fabbricò  una  'Porre,  , 
ed  alRUata.la  Vigna  ad  alcuni  Vignaiuoli  se  iic  andò 
in  lofltan  paese  .Venuto  il  tempo  delle  Vendemmie,.  _ 
mandò  i servi  suoi  ai  vignaiuoli  per  esigerne  il  frutto.  -• 
Ma  i Vignaiuoli,  assalitili  , uno  ne  batterono,  una.  ^ 
□e  uccìsero  ,.  uu  altro  nc  lapidarono.  Egli  mandò, 
loro  servi  in  maggior  numero  de’  primi  , ed  essi  nc 
fecero  lo  stesso  . Finalmente  mandovvi  il  proprio  * 
Figliuolo  dicendo  fra  se:  Rispetteranno  il.Hgliuol 
mio  . Ma  i Vignaiuoli  vedendo  il  figliuolo  si  disse* 
ro  l’.un  1' altro  Questi  è l’erede,  uccidiamolo  , c 
saremo  doti’ eredità  padroni.  Sicché  presolo , lo.got-t., 
tarono  fuori  della  .?  Vigna  , e l’uQcissero.  Quando.-  ' 
dunque  il  Padrone  .della  Vigna  sarà  venuto,  come, 
tratterà  egli  tai  Vignaiuoli  i',  Gli  risposero:  Sperderà, 
i malvagi  ..come,  U .meritano ,.  e allogherà  la  sua-Vi- 
gna  ;,ad  altri  .Vignaiuoli  i che 'a  sua  stagione  gli  da-.  .. 
r.auao.il  frutto . Gesù  soggiunse:  Norv  leggeste  g voi. 
qiai  questa i parabola  nelle  Scritture:  La- pietra  , che 
venne  ritiutata  da  coloro  eh’  edificavano  é divenuta 
pic|(|A:  pnacipale  dell’Angolo.  Ciò  fec«  U Signore» 
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e 0»strt  Io.  veggono  coniistupove P'Epperò ^ 

vi -dichiaro',  che  il • Ragno  di  Dio  vi  sarà  tolto, 
e hari  da^  ad  un. popolo,  che  ne  produrrà  i fratti  .b 
Quegli  ciiG  «opra  questa  pietra  cadrà  s'  infrangerà,^, 
ep  essa  schiaccerà  colui,,  sopra  cui  cade  Avendo  i. 
Principi/ de’ Sacerdoti  , e i .Farisei  udito  queste. pa-' - 
raboie^di  Gesù  s’ avvidero  che  parlava  di  loro',  o. 
volendo  prenderlo  temettero  il  popolo , poiché  i’avea  ' 
per  ) Proteta  ^ , 

> ^Offert.  Riguardate , Signore , ed  aiutatemi:  re*-, 
stino  pur  .tutti  insieme  confusi, 'e  svergognati  colo-  - 
ro  , che  cercano  a tonni  la  vita.  Riguardate,  Si—  - 
gnoce  ^ ed'oiutateini . , i - ..i,  u. 

‘■-òecr.  Stia»  perpetaamanto  in  noi,.  Signore, 
questi  Santi  Sacriììc} , dirìgendo  le  nostte’  azioni , e. 
corroborando  le  nostre  opere  . ec.  . 

Comun.  Voi  Signore  ci  conserverete  , e da  un^  : 
cotal  generazione  ci  custodirete  per'.seinpre  .'  ' 

Pose.  Or.  che  abbiam  ricevuto  il  pegno  di  no- 
stra salute,  fate  Signore,  che  camminiamo  con  tale 
opportunità  di  azioni  , che  arriviamo  u possederla  . 

Or.  sut  pop.  Preghiamo  . Umiliale  , cc.  Conce- 
dete, o Signore  , al  vostro  popolo  salute  di  *01011^ 
te  , ‘e  di  corpo,  affinchè,  stando  fermo  nelle  op^rc 
linone , meriti  d’  essere  sempre  protetto  dalla  vostr» 
potenza  . ec.  ^ , 


SABBATO  DELLA  II.  SETTIMANA. 

' • 

Intr.  La  legge  del  Signore  irreprensibile  con- 
, verte  le  anime  : la  legge  dei  Signore  protestata-  è 
fedele  , fa  savii  i piccoli  • Sol.'  I Cicli  narrano  la 
gloria  di  -Dio , e il  firmamento  annunzia  1'  opera 
delle  sue  mani.  Gloria  , cc.  ' ‘ - - 

, Pregh.  Concedete  , Signore,  al  nostro  digiuno  il  - 
salutare  .effetto  , e castigando  la  carne,  dia  vigore,  ■ 
e forza  alle  aoime  ec.  ‘ ^ ' • 

‘(  a.  de’ Santi,  e 3.  pei  vivi  e m.  p.  i8,  e ig, ) " 
Lezione  del.  Genesi , 27.  j 

In  què’ giorni  disse  ..Rebeccfi  , a Giacobbe  sud 
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Gjjliuolo . Udii  il  Padre  tuo  che  parlava  ad  Esaù 
tuo  fratello  , dicendogli  : Arrecami  qual  cosa  di 
taa  caccia,  e apprestamela  per  cibo  , acciò  la  mangi , 
e ti  benedica  innanzi  al  Signore,  prima  che  muoja* 
Ora  dunque  hgliuol  mio  segui  il  miò  consiglio  • 

Va  alla  greggia  j e arrecami  due  ottimi  cavretti 
perchè  d’  essi  n’  apparecchi!  cibo  al  Padre  tuo  , che 
mangi  volontieri  , e quando  gliel’  avrai  portato  ed 
abbia  mangiato  ti  benedica  prima  di  morire  . Gia- 
cobbe le ‘rispose . Tu  sai  che  il  fratei  mio  Esaù  è 
peloso,  ed  io  noi  sono  . Se  il  Padre  mio  mi  tocca, 
temo  eh’  oi  creda  che  l’ abbia  volato  schernire , 
c mi  maledica  invece  di  benedirmi . Cui  la'  Madre 
di  ssc  : Cada  sd  di  me  tal  tnaledizione , fìgHuol  mio. 
Odimi  solamente  , e trovami  quel  eh’  io  ti  dico  . 
Andò  egli,  arrecò,  e diede  alla  Madre.  Ella  ap- 
prestò il  cibo  secondo  il  gusto  del  padre.  Vestì 
Giacobbe  con  le  vesti  d’  Esaù  , eh’  eran  bellissime , 
e le  area  seco  in  casa}  gli  avviluppò  le  manicolle 
pelli  de' cavretti,  e gli  coperse  il  collo  , e gli  diede 
poscia  quello  che  apparecchiato  gli  avea  per  mangia- 
re , e i pani  'òhe  cotti  aveva  . Avendogli  Giacobbe 
portati  ad  Isacco  gli  disse:  Padre  mio.  Ed  et  rispo* 
se  : Tr  sento  . Chi  sei  tu  llgliuol  mio  f*  Risjtosegli 
Giacobbe.  Io  sono  il  tuo  primogonito  Esaù,  c f«i 
quanto  m’hai  commesso.  Levati,  siedi,  e mangia 
della  mia , cacciagione  alljnchò  l’anima  tua  mi  be- 
nedica . Isacco  replicò  al  figliuolo.  Figliuol  mio  co- 
me potesti  eiò  ritrovare  si  presto  ? Giacobbe  gli  ri- 
spose; Fu  volontà  di  Dio  che  trovassi  sì  presto  quan- 
to desiderava  . Isacco  gli  disse  : Accostati  a me  Hgliuoi 
mio  ) eh’  io  ti  tocchi , e conosca  se  tu  sci  il  figliuol 
mio  Esaù,  o no.  S’  accostò  egli  al  Padre  , c Isacco 
avendolo  tocco  disse;  La  voce  è voce  di  Giacobbe;' 
ma  le  mani  sono  d' Esaù  . Nè  lo  conobbe , perchè 
il  peloj  che  aveva  sulle  mani  lo  avea  reso  somigliante 
al  suo  figliuolo  primogenito.  Benedicendolo  dunque 
Isacco  gli  disse  : Sei  tu  il  figliuol  mìo  £sai\  ? E 
Giacobbe  rispose.  Lo  sono.  Figliuol  mio,  disse  Isac-  i 
co,  arrecami  a mangiare  di  quello  che  prenci  *sii  a 
caccia  perch’  io  ti  benedica  • Esso  gliene  arre>n>  , c 
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poich’  ebbe  mangiato  , gli  diede  anche  del  vino  . I- 
sacco  avendolo  bevuto  disse:  accostati  hgliuol  mio, 
e baciatili.  Giacobbe  s’  accostò,  e lo  bacio,  e aven- 
do .Isacco  sentito  l’odore  de’  suoi  vestiti  lo  bene- 
disse, e dissegli  : sento  il  buon  odoie  del  pigliuol 
Olio  , qual  odore  di  campo  fertile  benedetto  dal  Si- 
gnore Iddio  . Ti  dia  rugiada  di  ciclo  , e grasso  di 
tcira  , e abbondanza  di  grano , e di  vino  . Ti  sieno 
soggetti  i popoli  , e t’adorino  le  nazioni,  sii  tu  il 
Signore  de’  fratelli  tuoi  , e i figliuoli  di  tua  Madre 
si  chinino  dinanzi  a te  . Quegli  che  maledirà  te  sia 
egli  maledetto  , e quegli  che  benedirà  le,  sia  colmo 
di  benedizioni.  Appena  avea  Isacco  compiuto  questo 
parole  , ed  era  uscito  Giacobbe  , venne  Esaù  ad 
arrecar  da  mangiare  al  Padre  di  quello  , che  avea 
fatto  cuocere  della  caccia  , c gli  disse  : Levati  Pa- 
dre mio , e mangia  della  caccia  del  ligliuol  tuo  , 
perchè  tu  mi  benedica  . Isacco  gli  disse  : Chi  set  tu 
dunque  ? Ed  egli  rispose  : lo  sono  il  tuo  primoge- 

nito Esaù  . Isacco  rimase  gravemente  maravigliato  , 
c con  uno  stupore  oltre  ogni  credere  grande  gli 
disse:  Qual  è dunque  colui,  che  m'ha  recato  di 
che  mangiare  di  quel  che  aveva  preso  a caccia  , ed 
io  mangiai  d’  ogni  cosa  prima  che  tu  giungesti  l*  lo 
r ho  benedetto  , e benea>  tto  sarà  . Esaù  udite  q » - 
ste  parole  del  Padre  , ruggì  con  grande  strido  , e 
tutto  costernato  gli  disse  : Benedite  me  ancora  , o 
Padre  mio  : Isacco  gli  disse  : Il  iratei  tuo  venne  , e 
mi  colse,  ed  ebbe  la  mia  benedizione  in  iscarnbio 
di  te  . F^saù  gli  rispose  : a ragione  venne  chiamato 
Giacobbe  ; pe*'chè  ecco  la  seconda  volta  che  mi  col- 
si; . Tolsemi  prima  la  mia  primogenitura  , e ora  mi 
tvdse  la  benedizione  dovuta  a me.  E disse  ancora  al 
Padre  suo  : Non  avete  voi  riseibata  una  benedizio- 
ne anche  per  me?  Isacco  gli  rispose:  Io  lo  rendetti 
tuo  ‘Signore  , assoggettai  tutti  i suoi  fratelli  alla  pos- 
sanza di  lui  , e tecilo  ricco  di  grano , c di  vino  . 
liopo  ciò,  hgliuol  mio,  che  posso  io  fare  per  le? 
Patire  mio , dissegli  Esaù  , non  avete  voi  dunque 
altro  che  una  sola  benedizione  . Vi  scongiuro  , da- 
tene anche  a me  una  i Tocco  Isacco  nell’  animo 
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dalle -STie  gravi  strida  , e dalie  lagrime  gli  disse:  .tà)  * 
tua  benedizione  sarà  nella  pinguedine  della  terra,  e\ 
nella  rugiada  del  Cielo  . , - ; : ' t i 

' •Grad.  Bella  cosa  è il  celebrare  il  Signore,  e il 
salmeggiare  al  vostro  nome,  o Altissimo.  i(r.  Per" an- 
nunciare la  mattina  la  vostra  misericordia  ,.e  la  notte  ^ 

} • •X  .*  * f s 

la  vostra  veracità.  : ^ ^ 

Seguilo  del  S.  Vangelo. secondo  S.  Luca,  i5.  "fi. 

In  quel  tempo  : Gesù  disse  a’  Farisei , ed  agli  Scribi.^ 
questa  parabola:  un  uomo  avea  due  figliuoli,  il^più 
giovane  de*  quali  disse  al  Padre  : Padre ,.  dammi 
quello,  che  mi  tocca  di  tue  facoltà.  E il  Padre  lo-  ' 
ro  fece  la  divisione  de!  beni.  Di  là  a*  pochi., giorni 
il  Hgliuql  più  giovane  avendo  <raccolto^  quanto^  avea 
andò  in  lontanissimo,  e straniero  paese  , dove  con-7! 
sumò  tutto  il  suo  in  dissolutezza,  e scialacquamenH ♦ ‘ 
E quand*  ebbe  consumata  ogni  cosa  occorse  in  queH^ 
paese  gran  carestia  , e cominciò  a cadere  in  , biSQ-J! 
gno  j perciò  andò  , e si  pose  al  servigio  di  un  abi- 
tante di  quel  paese  , che  lo  mandò  in  una  sua  carapa-^ 
gna  alla  custodia  de’  porci  • Quivi  bramava, empirsi^ 
il  ventre  delle  ghiande,.  di  cui<  pascevansi  i porci 
ma.  nessun  gliene  dava.  Finalmente  ritornato  in.. 'se_ 
disse  in  suo  cuore;  Quanti  servi  non,,  ha,  il  Padre*' 
mio  a’ quali  avanza  il  pane!  ed  io  qui  mi  mprrò  " 
di  fame.:  Ah  che  sorga  l e andrò  al  Padre,  mio  ., 
dirogli  : Padre,  peccai  contro  il  Cielo,  .e  ,, contro' 
te,  nè  són  più  degno  del  nome  di  tuo  figlio;  pren- 
dimi sol  come  un  de*  servi  tuoi  ; e sorgendo  venne 
ài  Padre  suo . Era  ancora  mollo  lontano , che  il  Pa- 
dre lo  vide,  e fu  da  misericordia  commosso  , ,e  gli  ‘ 
corse  incontro,  gli*  si  giùò  al  collo,  e baciollo  • . E 
il  figlio  gli  disse:  Padre,  peccai  contro  il  Cielo,  e*, 
contro  te,  non  merito  più  il  nome  di  tuo  figliuolo*^ 
Ma  il  Padre  disse  a*  servi  suoi  : Arrecale  la  veste . 
più  preziosa  , e mettetegliela  indosso  , c ponetegli' 
ranello  in  dito,  e le  scarpe  in  piedi  •' Sìa  qui  tratto 
il  più  pingue  vitello , e sia  ucciso . Mangiamo  in 
buona  allegria  perchè  il  fìgliuel  tnió  era  morto  , ed 
è*  risuscitalo,  era  perduto,  e fu  ritrovato.  Comincia-, 
reno  dunque  a fare  convito  •' Era  allora  il  figUùoL 
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maggiore  in  canopagna  e ritornò  : e giunto  vicino 
alla  casa  intese  il‘ suono  degli  strumenti  , e le  daii« 
ze'';  chiamò  dunque' un  de^  servi , e domandogli  cosa 
fosse  ; il  servo  risposegli  : è ritornato  il  fratel  tuo  , 
e il  Padre  tuo  uccise  il  grasso  vitello,  perchè  ritor- 
nò sano  . Montò  egli  in  collera  , nè  * voleva  passar . 
nell*  albergo  ; ed  essendo  UiscitO'  fuori  il  Padre  a 
pregarlo^  n*  ebbe  questa  risposta;  ^Ecco  tanti  anni^ 
sono  già  cb*  io  ti  servo  ^ e che  in  niente  t*  ho  ' mai 
disubbidito  ne*  tuoi ^ comandi , eppur  non  ini  desti 
inai  un  ‘capretto  peìrh’ io  trattassi  a convito  gli  a- 
mici  miei  • Ma  appena-  T altro  tuo'  figliuolo  , che 
dissipò  lutto  il  suo  avere  con»  male  femmine,  è a te 
ritornato,*  scannasti  per  lui  il  grasso  vitello.  Rispose* 
gli  il  Padre  : Figliuol  mio  , tu  sei  stato  sempre  me- 
co , e tutto  quel  eh*' io  posseggo  è tuo;  ma  bisogna- 
va fare  convito-,  e rallegrarsi  perchè  il  fratei  tuo 
era  morto  V ed  è risuscitato;  era  perduto , e si  èri-' 
trovato 

Offerf.*  Illuminàtemi»  gli  occhi  ond*  io  non  sia 
preso  aa  sonno  di  morte-;  ond*  il  mio  nimico  non 
abbia  a dire  T-ho  vmto  . i ' * 

' Secr**  A questi  sagrificj’  concedete  pietoso,  -Si- 
gnore ',  che  mentre  vi  preghiamo  d’  essere  sciolti  dar 
nostri  delitti  , non  veniam  gravati  dagli  esterni  < c. 

^ Comuh,  Era  giusto  , o figlio  , di  gioire  perchè 
questo  frafello  era  morto  ed  è risuscitato;  era: per- 
duto ^^e  si  è' ritrovato  . . ' v . ^ 

Pose.  Irrighi  i Signore,  questa  divina' libazione 
del  Sacramento  vostro  gl*  intimi  de*  nostri  cuori , 6- 
per  la  vòstra  virtù  ci  faccia  di  lui  sempre  partecipi, *ec« 
Or.  sul  pop»  Preghiamo  . Umiliate  , ec.  Gusto-* 
dite  , Signore  , colla  continua  misericordia  vostra*  la 
vostra  famiglia  , e siccome  ella  sta  ferma  nella  spe- 
ranza di  Vostra  celeste'  grazia;  munitela'  anche  - dt 
protezion  superna  . Per  G.  C.  S.  N.  ec. 

- - f • . . . 
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DOMENTGA  III.  DI  QUARESIMA. 

* Ihtr.  Solì  gli  occhi  m,iei  sempre  rivolti  al  Si- 
gnore; perchè  egli  trarrà  dal  laccio  i miei  medi# 
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A me  volgete  il  vostro  sguardo  , ed  abbiate  pietà  di 
ine,  perchè  io  son  solo,  e son  povero.  Sai.  A voi, 
o Signore,  innalzai  l’anima  mia;  Dio  mio,  in  vdi^ 
conhdo  , non  abbia  io  ad  arrossire.  Gloria  ec.  "‘^i 
Pregh.  O Dio  Onnipotente,  vi  preghiamo  di 
guardare  benignamente  i voti  de’  vostri  umili  servi  , 
0 di  stendere  a nostra  difesa  -il  braccio  dèlia  vostrg.' 
maestà,  ec.  ( 2.  <lc  Santi,  e 3.  pei  vi</i  e m.  p.  iH  ,'e  19.  ) 
Lez.  dell’Epist.  di  S.  Paolo  Ap.  agli  Efesj  -Si 
Fratelli , siate  imitatori  di  Dio;  come  Hgliuoli  pre-*^ 
diletti  , e vivete  in  amore  e carità  come  G.  C.  amò' 
noi,  e diede  se  stesso  per  noi,  oiferendoèi.  a Dio 
in  obblazione,  e vittima  di  grato  odore.  Non  s’ oda^ 
imiiimeno  a parlare  fra  voi  nè  di  fornicazione  , ne* 
di'qualsisia  impurità,  nè  d’avarizia,  come  non  coay 
viene  fra  Santi.  Non  s’intenda  uscir  parola  disone-' 
sta,  nè  di  romanzi  , nè  di  buffoni,  cosa  mal  con- 
veniente alla  vostra  vocazione  ; piuttosto  escanvi 
rendimenti  di  grazie  : poiché  sappiate  che  niun  for- 
nicatore , niun  impudico  , niun  avaro  , eh’  è quanta 
un  Idolatra  , nou  sarà  erede  del  Regno  dì  G.-  C.  e 
di -Dio.  Niun  vi  seduca  con  vani  discorsi^;  poichèi 
per -questo  cade  lo  sdegno  del  Signore^ sopra  i figliò-' 
uoli  contumaci . Non  vogliate  dunque  aver  società^ 
con  loro;  giacché  un  tempo  eravate  tenebre  , 'ma 
ora  siete  luce  nel  S.  N.  Camminate  come  ‘ figliuoli- 
di  luce . Ora  il  frutto  della  luce  consiste  nel  posse-*-' 
dere  ogni  sorta  di  bontà  , di  giustizia  , e di  verità'j* 
Grad.  Levatevi  su,  o Signore , non  cresca'l  uo-^^ 
mo  in  possanza  : sian  giudicate  le  genti  innanzi  a* 
voi . ir.  Voi  avete  messo  in  fuga  il  mio  nemico  'j 
essi  diverranno  impotenti  , e saran  dal  vostro  co-^ 
spetto  dissipali.  Tratto.  Alzai  gli  occhi  a voi,'  che 
fate  soggiorno  ne’ Cieli . ir.  Ecco  che  come  gli  occhi 
de’  servi  sono  fissamente  rivolti  alle  mani  de  Padro- 
ni . Ir.  Come  gli  occhi  dell’  ancella  sono  tìssarnente 
rivolti  alle  mani  della  Padrona  ; cosi  gli  occhi  no- 
stri al  Signor  Dio  nostro  aspettando  , che  quegli 
abbia  di  noi  pietà  . ir.  Abbiale  pietà  di  noi  Signore , 
abbiate  dipnoi  pietà»  ' 

Seguito  delS.  Vangelo  secondó^S»  Luca  c.  i'i»i4« 

' ‘ < ■')  ■ 


y,..  , ' DI  QUA.RF.SIMA  • , lafi 

n,,  In  quel  tempo:  Gesù  scacciò  un  demonio  mu- 
to : ed  uscito  che  fu  il  demonio  il  muto,  parlò  j*'  e 
i popoli  rimaser,  da  raera.vif;lia  , presi  . Alcuni  .'però 
dissero;  égli  scaccia  i deraonj.  ia  virtù  di,;Bélze- 
bù  principe  de’ demonj;  ed  altri  per  tentarlo  ^^chio*. 
s’ero , che  desse  loro  a vedere  un  segno  dal  Cielo  . 
Ma,  conoscendo  Gesù  i loro  pensieri,  adisse  loro: 
Ogni  regno  fra  se  diviso  sarà  distrutto,  ed.ognì'co- 
sa  tra  se  divisa  rovinerà  . Se  dunque  Satana  è fra 
se  diviso  come  potrà  sfare  il  suo  regno  ? Tuttavia 
ditej  vei  , eh’  io  scaccio  i demonj  per  virtù  di  Bel- 
zebù : 1, figliuoli  vostri  in  virtù  di  chi  li  scacciono  ? 
Perciò. essi  vi  saranno  giudici  . Ma  s’  io  scaccio  i 
demonj  col  dito  di  .Dio  , certo  che  il  Regno  di  Dio 
è.  a voi , giunto  > Quando  il  forte  armato  custodisce 
la, sua  casa  , ogni  cosa  sU  fin  pace;  ma  se  ne  so-^ 
pragiunge  ,un  più  forte  , che  lo  superi  , gli  porta 
via  tutte  le,, armi  in  cui  metteva  la  sua  fiducia,  e 
distribuisce  Le  spoglie  sue  . Colui  che  non  è meco 
contro  di  me,  e colui  che  meco  non  raccoglie, 
dissipa  . Quando  lo  spirito  impuro  è uscito  da  ua 
uomo  , va  per  luoghi  aridi  cercando  riposo  , e non 
ritrovandone,  dice  : Ritornerò  nella  mia  casa  d’  onde 
uscii;  e ritornandovi, la  ritrova  netta,  e adornata. 
Allora  va  egli, a prendere  altri  sette  spiriti  più  cat- 
tivi ^di,  se  , ed  entrano  ad  abitarvi;  i’ ultimo  stato  di 
quest’  uorao^divien  peggiore  del  primo  . Mentre  tali 
cose  diceva  una  donna  alzando  la  voce  tra  il  popo- 
lo disse  : Beato  le  viscere  , che  ti  portarono  , e le 
mammelle  che  li  nudrirono  . Gesù  le  rispose  : Anzi 
beoti  quelli  > ohe  ascoltano  la  parola  di  Dio  , e la 
eseguiscono  . Credo  « 

. Offert.  I precetti  del  Signore  sono  retti,  e ral- 
legrano i cuori , e i,  giudizi  di  lui  sodo  più  dolci 
del,  mele  e del  favo  di  mele  • Imperocché. ib  vostro 
sarVo  dilig^temente  gli  osserva . ; , ■ 

..LSecfr.  rate,  Signore,  che  quest’ ostia  ci  mondi  dai 
nostri  peccati  , e che  ella  santifichi  i corpi  e le 
anime  de’  vostri  servi , onde  essi  possano  degnamente 
celebrare  questo  sagrificio  . Per  G..C.  ec. 

Comun.  Il  passero  si  trovò  casa,  e la  tortorella 
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nido  ,dòve  riporre  i suoi  parti  . I*  vostri  altari  , Si- 
gnor de^li  eserciti,  mio  re,  e mio  Dio:  Beati  po^ 
lóro , .che  abitano  nella  vostra  casa , o Signore  ^ vi 

loderanno  in  perpetuo  • * * ' ^ ^ 

Pose.  'Vf  supplichiamo,  o'Signorei,  di  liberarci 
dà  tutti  i' peccati  , o da  tutti' i;jpericoli  per.  la  par- 
tecipazione, che’  ci  avete- conciso  di  ua  gran 
mistero  Per  G*  C.  S«  N*>ec.  . »i’  .1  ■ * 


LUNEDF  DELLA  IH.  SETTIMANA  . 

* t I 

' , j‘.‘ . i ' > ' . *'  j ' 

Jntroité’lxì  Dio  loderò^la  - parola,  nel  Signore 
loderò  la  promessa;  in  Dio  confido  e non.  temo  .cHe 
che  mi  faccia  l’  uomo *i  SaL  Abbiate  . pietà • -idi  me  j 
o.  Dio  , -perchè  f uomo  mi  conculca  ,«iL mio  aggres- 
sore, lutto  il '^giorno  mi  angustia.  Gloria',  ec.fi;  \l\ 

\ Pregh.  Infondete  , o Signore y benignamenternei 
nostri  cuori  la  grazia  ‘ vostra  , e (siccome  ;s*  asteniam  [ 
dai  cibi  di  carne-,  fate  che.: il.  nostro  pensiero  sia 
scevro  d’ ogni  dannoso  eccesso.,  ^ec.'  ' - 

(2.  dé^  Santi  y e 3.  per  e- m.  Jpag.*  18  , e 19*) 
Lezione  del  Lib.  de’ Re  , 4* 

Io  que’  giorni  Naaman , Generale  dell’  armata  del 
Re  di  Siria  , era  un  uomo  possente,  ed  in  grande 
onore  appresso  il  Re  suo -Signore,  poiché  Dio  aveva 
per  mezzo  suo  salvata  la  Siria  .'  Era  .valente  ,-e.  ric- 
co, ma  lebbroso.  Occorse  però  che  alcuni • ladri  usciti 
dalla  Siria  fecero  schiava  una*' piccola  fanciulla  del 
paese  d’ Israele,  e questa  serviva  la  Moglie. di  Naaman  , 
la  qual  disse  alla  sua  - padrona  : piacesse  a Dio  , che 
il  mio  padrone  fosse  stato  a ritrovare  di -Profeta,  che 
dimora  nella  Samaria , l’avrebbe  certamente  risanato 
dalla- lebbra  Naaman  andò  « a ritrovare"  il  Re  suo 
Signore,  e dissegli  : • una*  fanciulla  d’Israele  disse 
queste,  parole  ::^l  Re  di '.Siria  gli  rispose:  vanne;  io 
scriverò  per  tet’al'-Re^d’ Israele.  Si  partì  dunque  dalla 
Siria  arrecando  seco  rdieci  talenti  d*  argento  c sei  1 
mille  monete  d’oro,  e dieci  vesti  .nuove , e diede  la 
lettera  al  Re  d’.Islraelo  scritta  in  questi  termini: 

Quando  avrai  ricevuto  questa  lettera  ti  sarà  noto 

) /• 
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qK*  io  mando  a te  Naaman  mio  servo,  affinchè  tu  I9 
**ipisanr  dalla  lebbra  • Leila  il  Re  d’  Israele^ la  lettera 
’ lacerossì  le  vesti,  e disse:  Sun  io  forse  un  Dìo  che 

* possa  dare  , e togliere  la  vita , perchè  mi  sia  qui 
mandato  un  uomo  da  risanar  dalla  lebbra?  Conside- 
rare e vedete V che.  quésto  Principe  non  fa  altro  , 

'‘  che  cercar  un  occasione  di  venir. meco  a rotta*  Eli- 
' ’séò  uomo  di  Dio  .avendo  saputo  che  il  Re  avea  così 
lacerato  le  sue  vesti  gli  mandò  a dire;  .Perchè  strac- 
ciasti tu  le  tue  vestii  Manda  codesto  uomo  a me, 
e sappia  che  in  Israèle  è*un  Profeta.  Andò  dunque  a lui 
Naaman  co^  suor  cavalli , e i suoi  carri,  e si  fermò  alla 
porla  della  Casa  d’  Eliseo;  ed  Eliseo  mandò  a lui  chi 
gli  ,dissé^<' Vanne , e lavali  sette  volte  nel  Giordano: 
- Le  tue’ carni  si  risaneranno,  e sarai  mondato.  Naa- 
^ "man  ritornavasi  indietro  pien  di  sdegno  , dicendo  ; 
'‘  Stimava,  che,  venisse  egli  a ritrovarmi,  e ^che  in  pie- 
di invocasse'drnome  dì  Dio  suo  Signore,  che  pi 
toccasse  colla  mano  la  parte  leprosa  , e mi  risanas- 
se. Non-abbiam  noi  forse. in  Damasco  i fiumi  .d’Abana , 
e di  Farfar  migliori  di  quante  acque  sono  in  Israe- 
le, dove  lavarmi  , e mondarmi  ? voltogU  dunque  .le 
( spalle  sèn  pari!  pieno  di  sdégno  • *1  suoi  servi  si  av* 
vicinarono  a lui,  e dissero:  Padre,  se  il • Profeta  P a- 
‘ vesse  commessa  cosa  difficile  a farsi  , certo  che  si 
conveniva  eseguirla  , quanto  più  dunque  dei  tu  ub- 
bidire a lui  quand’egli  ti  dice:  vanne lavati , e sa- 

* rai  mondato'.  Discese  ei  dunque  nel  Giordano  , si 
lavò  sette  volle  come  avea  ordinato  1*  uomo,  di  Dio , 
e divenne  la  sua  carne  come  quella  di  un  fangiulli- 

. PO,  e fu  guarito.  Dopo  questo  ritornò  col  suo  segui- 
’ to  per  vedere  V uomo  di  Dio , e andò  a . presentarsi 

* innanzi  a lui,  e gli  disse:  lo  so  certamente  che  in 
tutta  la  terra  non  ha  altro  Dio  se  non  .quel  d’Israele  . 

Grad,  Io  vi  ho  esposto  qual  sia  la  mia  vita . Le 
mìe  lagrime* voi  vi  siete  poste  dinanzi  agli  occhi. 'i^r. 
^'Abbiale  pietà , di  me  , o Signore  , poiché  T uopo  mi 
conculca  ; il  mio  aggressore  tutto  il  giorno  mi  an- 
gustia . •'  {Tratto  pag.  82.)  • • ’ , 

. Seguilo  del  S.  Vangelo  secondo  S.  Luca . c.  4* 

-In  -quel  tempo  : Disse  Gesù. ai  Farisei;  voi  cer- 
' ’ F 4 


isB  Settimana' itf.  ^ ^ 

tamente  m*  applichereié'  questo  pi^overbio  : ^Medici 
cura  te-stes50  5 è mi  difété  t Fa  qui  nel  *tuo^  Pàps© 
quanto  abbiam  udito, *chè  facesiriri  Cafarnao / Mà 
yi  so  dire  , soggiunse,  che  nmn  Profèta  è àc'ceto  in 
sua  Patria.  Dicovi 'm  verità,'  che  v^ èrano*  in/lsraè-- 
le  molte  Vedove  al  tempo  d’  Elia  quando"  il  Ciel(> 
restò  chiuso  pert  tre -anni  e mezzo*’,*  e che  , fu  per 
tutta  la  terra  gran  carestia  j coii  tutto*  ciò  Elia  noa 
venne  mandate  a niunà  dPquell^  ma  ad  *una’^ donna 
vedova  di  Sbrepfa  nel  Paese  de*  Si  doni  T erano  kn-Ì^ 
cora.'in-  Israele  molti  lebbrosi  aP  tèm’po^  d*  Eliseo 
Profeta,  e.  nulladimeiio  ninno' di*  essi  rie  fu  risana;^^ 
to  , ma' solamènté  Naaman  ch'era  iri  Srria  J XJdendp» 


3ueste  cose  quei  della  Sinagoga  furori  l'ùtti^  ripièni. 

' ira  , e-  levandosi  lo  scacciaronò*  fuori  ‘dalla  "citià 
e lo  condussero  fin*  alla  sommità  del  monte  su  cut, 
era  fabbricata  per  précìpitarnelo  , mìa  egli’  pa^o  fra  , 
loro  , e se  n*  andò*.  * ‘ ^ " ‘ 

‘ Udite,  o Dio  ^ la  'riifà  preghiera^  la  mia  * 
supplica  non  dispregiate*^,  attèndetemi,  ed  esauditemi^  . 

Secr*  Fate',  o Signore  , che  questo  sWvizjo  di. 
nostra  Religione  .offertovi  sia ‘ per  noi,  Sa^ànient^.  , 
salutare.  Per  G.  G.' ec.  ' ’ ’ ' * ^ -s  ,j,'l 

Comw/i.' Ah  venga  lina"  volta  da' Sièri  là  salute  » 
dMsraele!  E quando  irSignore‘  avrà  ritratto . dalla, 
schiavitù  il  suo  popolo,  esulterà  Giacobbe  , gioirà 
^ Israele  . ^ ‘ ^ | 

* ,Po.rr.  * Misericordioso  , Onnipotente  Iddio , àccor-  ^ 
dateci,  che  ciò  che  contrattikm  colle  riostre  labbra, 
lo  aderiam  con  mehte  sincera  . Per  G.  ’C.  ec. 

Or»  sul  pop»  Preghiam  . Umiliate  ec.  Sovvenga*^, 
ci,  o Signore,  la  misericordia  vostra,  e togliendoci  ^ 
la^protezion  vostra  dagli  imminenti  pericoli  de*  pec- 
cati nostri  , la  vostra  grazia  ce  ne  liberi^. Per 'G./ec.  j, 


MARTEDÌ’’  DELLA  III.  SETTIMANA.: . 
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\ Jntroit»  lo  a voi  sciamo  , perchè  voi  mi  esaudì-,  i- 
te,.-o  Dio;  chinate  pure  a me  T orecchio , ed  udite 
le  mie  parole:  custoditemi,  come  la  pupilla  dèli’ oc- 
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, unnxpotenta , e .misericordioso 
Dio,  ed  accor.dateci  jper^  pW  doni  d*  una  «saliitar.? 

continenza.,  ec.  ( 2.  Je  Son?/,  e "ò,  pei  vivi  19O 

Loz'one^.del  ,Lib.  da’I\o,,4. 

H?®  • donna, andò,  sciamando  a diVe  adl 
aiiseo  : Il  mio  manto,  tao  servo,  è morto  ,:•  « sai 
eh  d tuo  servo  temeva  il. Signore.  ,Pi»re . viene  il-suo 
creditore  a prendere  . due  miei  .figliuoli  .per.farse- 
, 6‘!  <•.  Eliseo  le,  disse  che  vuoi  tu-cha  tivfac- 

cia.^  Dimmi  cos  hai  in  tua  casa  ?' Ella  rispose:  Io. 

«a-,  poco,  d’ olio - 

per  Ungermi  . .Eliseo,  disse  : .Va  , prendi  iraprestito> 

rr'"  - ''.  entra  in  casa.- 

tu  eotfigliuoll 

pieni,  togluilj . La  .donpa,  dunque  andò;\  e cKiiisa 
a porta  ifopii  entrata  co', subi  ,figlil.oli,.que;ii  le.p.- 
scntavano  i vasi  ,^gd  ella  versava  l’olio-, Quando  tilt.. 
**..!  ,'asf  furono  pieni  diss'  ella  al,  figliupl  suo:  reca- 
-mi  un  altro  vaso;  ed  ei  rispose;  non,  ne, ho  .più  « 

1 olio  SI  ferinò  . La  donna,  apdò  a, dirlo  allVuomodi 
S“'àr  vendi  queir. olio,’ restitai-'- 

quanto,  gli  si  deve  ,.  e . tu  co' fi- 
gliuoli  tuoi  VIVI  del  resto  . 

®,'8?®''®>0»'>ndpiemi.  da’ miei  delitti  Wcul- 
ve’rsf  '^^“®"®‘®  . y.osfo  servo  lontano  da’;Uomini  per,‘> 

rnin,!’  {“‘.domineranno,  allora  sa-  1 

SliTi"!  ^ del  massimo ■ dei 

Seguito  del  S.  Vangelo  secondo  S.  .Matteo . c.  iti 

il  fralel'luo  ' *’ discepoU  suoi:  sé 

II. fralel  tuo  peccò  contro  di  te,  va  riprendilo  tra 

f -se  t aseoka  avrai"  rictfpeVàlo  il  Tr  a - ' 

ino  t/d?  alt  •“““J’^t*“‘‘^».P''®'’dÌ!-anor,.con;  te 
, ? ’ j > j * ’ “èliche  la  cosa  rimanda  conte- 
,d“  due,  o tre  festimoiij . E se  non  H,. ascolta 

nin  h ascoltò  te , dillo  all»  Chiesa  t « se 

non  bada  nemmeno  alla  Chie^  sia  «gli  ,quf{  che  . l 

F 0 - 
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sarebbe  a rigaardo  tuo  na  pagano  , o un  pubblica- 
no . Vi  dico  in  verità  cbe  quanto  sarà  legato  da  voi 
sulla  terra,  sarà  legato  anche  nel  Cielo,  e che  lutto 
quello  , che  voi  scioglierete  sulla  terra  , sarà  sciolto 
nel  Cielo  . Dicovi  ancora  , «he  se  due  di  voi  saran  i 
uniti  sulla  terra,  qualunque  cosa  domandino,  sarà 
loro  concessa  dal  Padre  mio,  che  sta  ne’ Cieli;  poi- 
ché in  qualunque  luogo  , che  si  ritrovino  due  o tre 
raccolti  insieme  nel  nome  mio,  io  mi  troverò  in 
mezzo  loro.  Allora  Pietro  approssimandosìgli , disse: 
Signore  , quante  volte  perdonerò  io  al  mio  fratello , 
quando  avrà  peccato  contro  di  me  ? Forse  fino  a sette 
volte  !*  Egli  rispose;  lo  non  ti  dico  fino  a sette  vol- 
te ; ma  fino  alle  settanta  volle  sette . 

, Offert.  La  destra  del  Signore  ha  fatto  prodez- 
ze , la  destra  del  Signore  m’  ha  esaltato  : non  mor- 
rò , ma  viverò  , e racconterò  ciò-  che  ha  operato  il 
Signore • ^ 

Secr.  Per  mezzo  di  questi  Sacramenti  vi  suppli- 
chiamo, o Signore  , derivi  in  noi  1’  effetto  di  nostra 
redenzione , <me  ci  ritenga  mai  sempre  dalle  umane 
cadute  , e ci  ^uidi  alla  possessione  de’  celesti  doni,  ec. 

ComuR.  Signore  , chi  abiterà  nel  vostro  taber- 
nacolo/*  Chi  albergherà  nel  vostro  S.  Monte?  Colui 
cbe  procede  senza  macchia,  ed  opra  ciò  eh’ è giusto. 

Pose.  Or  che  questi  sagri  Mister]  ci  han  purga- 
to , concedeteci  in  grazia  , che  conseguiamo  il  per- 
dono , e il  favor  vostro.  Per  G.  C.  S.  N.  ec. 

Or.  sul  pop.  Prèghiamo.  Umiliate  ec.  Colla  vo* 
stra  protezione,  Signor,  custoditeci,  e siateci  difesa 
contro  d’  ogni  perversità . Per  G.  C.  S.  N.  ec. 


- MERCOLEDÌ’  DELLA  III.  SETTIMANA  . 

t * 

Introit.  Io  però  spererò  nel  Signore  , esulterò  , 
c spererò  nella  vostra  misericordia;  poiché, voi  riguar- 
daste la  mia  umiliazione  . Sai.  In  voi , o Signore  , 
io  spero  , non  sia  io  confuso  per  sempre , colla  giu- 
stizia vostra  liberatemi , ed  a voi  traetemi . Gloria  ec.  | 
.Pregh.  Dateci,  S.  N.,  che  eruditi  nei  salutari 
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di'^luni  «'asteniamo  da  qualunque  vizio  , e con  raag- 

• gior  facilità  ne  impctriam  la  vostra  protezione , ec. 

• ‘ f 7..'  de' Santi  e 3.  pei  vivi  e m.  p.  :8.,  e 19.) 

; 1 ‘i.è  .LiCaione  del  Lib.  dell’Esodo,  20. 

Queslé  cose  dice  ilS.  D.  N.  Onora  il  Padre  e la  Ma» 

» dre  tua  acciò  tu  viva  lungo  tempo  sulla  terra, ’cha 
-ti:  darà  il  tuo  Signor  Iddio:  Non  ammazzare,  non 
i fornicare,  non  rubare  , non  dir  falso  testimonio  con- 
tro il  tuo  prossimo  . Non  desiderare  la  casà  del  tuo 
vicino^  non  desidererai  ,"nè  la  sua  moglie,  nè  il  servo, 
nè  la  serva,  nè  il  bue,  nè  l’asino,  nè  niente  di  ciò 
che  possiede.  Ora  udiansi  da  tutto  il  popolo  levoci, 

- e le  trombette,  e vedevansi  le  lampane  , e ’l  monte 
tutto  in  fumo  ; e spaventati  e presi  da  timore  si  sta* 
van  ben  lungi,  dicendo  a Mosè  ; Parlaci  tu,  e ti 
ascolteremo  ; ma  non  ci  parli  il  Signore  perchè  te- 
miamo di  morire.  Mosè  disse  al  popolo  : Non  temete 
poiché  Dio  è venuto  a provarvi,  acciò  il  suo  terrore 
s'  imprima  in  voi  , e non  istate  più  a peccare  . Il  po* 
polo  dunque  stette  lontano  ; Mosè  rientrò  nell’  oscu- 
rità dov’era  il  Signore.  Il  Signore  parlò  ancora  a 
Mosè;  Tu  dirai  questo  ai  figliuoli  d’Israele:  Voi 
■ avete  veduto  ch’io  vi  parlai  dal  Cielo.  Non  vi  for- 

• merete  alcun  Dio  d’argento,  nè  vi  farete  alcun  * 
Dio  d’oro.  M’innalzerete  un  aitar  di  terra,  offren- 
domi sopra  i vostri  olocausti  , e le  vostre  pacifiche 

u ostie,  le  vostre  pecore,  e i vostri  buoi  , in  ciascun 
luogo  dove  sarà  stabilita  la  memoria  del  mio  nome. 

Grad.  Abbiate  pietà  di  me , Signore  ; poiché  io 
son  infermo  ; sanatemi  . ir.  Son  turbato  sino  all’  os- 
sa tutte,  l’animo  mio  è fortemente  turbato.  {Trat- 
to pag.  82.  ) 

Seguito  del  S.  Vangelo  secondo  S.  Matteo  . c.  i5. 

' In 'quel  tempo:  Alcuni  Scribi,  é Farisei  venuti 
da  Gerusalemme  s’indirizzarono  a Gesù,  dicendo: 
Perchè  i tuoi  discepoli  violano  la  tradizione  degli 
' antichi  : mentre  non  lavansi  le  mani  quando  man- 
giano i*  Egli  rispose  loro:  E voi  Perchè  violate  il  co- 
' mando  di  Dio  per  seguire  le  vostre  tradizioni  ? Poi- 
ché Dio  disse  : Onora  il  Padre  , e la  Madre  : e chi 

• oltraggierà ' il  Padre,  c la  Madre  sìa  punito  dimor- 
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le  : Tuttavia  voi  dite  : Chiunque  dirà  a silo  Padre  , 
e.  a sua  Madre:  cia^un  dono  che  fo  a Dio  giova  i 
te  ; e soddisfa  alla  legge  ; e non  assisterà  suo  Padre , 
e sua  Madre;  e cosi  rendete  vànd  il  comando ‘del 
Signore  colla  vostra  tradizione:  o Ipocriti!  Beri  prò- 
fefizzò  Isaia  , * dicefulo  di  voi  :«  Questo  , popolo  mì 
onora  colle  labbra; -ma  il  suo. cuore  è ben  lungi  da 
me  e mi  onorano  in  vano,  insegnando  massime  e 
' comandi,  d’  uomini  • Quindi  chiamando  a se  il  popolo 
^ disse:  ; Ascoltate  , e comprendete  bene  queb  cn  io  di- 
co,*j  Non  è quel  eh*  entra  per  la  bócca  dell*  uomo 
.che  lo  >renda  iippuro  , ma  quel  eh*  esce  dalia  ^sua 
bocca  • " Allora  accostatisi  i suoi  discepoli  gli  disse- 
ro ; sai  tu  che  i Farisei  sentito  quel  eh*  hai  detto  si 
>sono  scandalexzati  ? Egli  rispose  : Ogni*  pianta  ,*  che 
«nontSarà  stata,  piantata  dal  mio  celeste  Padre  Werrà 
sradicata . Lasciateli  : sono  ciechi  / che  cor^ucono 
altri  ciechi;  che  se  .un  cieco  ne  conduce^'ùu  altro 
entrambi  cadano  in  fossa.  Pietro  dissegli  : Spiegaci' 
questa  .parabola  : Gesù  gli  rispóse  : Che  ? siete  ancor 
,voi  senza  intelligenza  ? Non  càpite  voi  , • che  tutto 
; quello,  eh*  entra,  per  la  bocca  , discende  nel  ventre  , 
i e^poi  va  per  secesso?  ma  quel  che. esce ' dalla  bo^ca  si 
..  parte  dal  cuore;.ed  è ciò  che  rende  l*uomo<irapu- 
; To:  .poiché  dal  cuore  vengono  i cattivi  pensieri,  gli 
4;Omicidj , gli  adulteri,  leTornicazioni  , I latròcin)  , 
^ le  false  testimonianze,  e le  bestemmie  .-^Queste  sono 
> le  cose , che  rendono  l*  uomo  impuro  ; ma  un  uoìno 
• non  diviene  impuro  perchè  mangi  senza  lavarsi  le  mani. 

Offerta  Signore  , usale  meco  misericordia-  per 
amore. del» vostro  nome , giacché  è soave  la'  vostra 
~ misericordia.  . / ' * 

..  ’ iSecr.. Ricevete  , 'Signore  , le  obblàzioni  del  po- 
- » polo  vostro  in  un  colle  offerte  delle  ostie , e giacché 
.ci  concedete  di  celebrare  i vostri  mister]  liberateci 
/.  da-.  tutti  i pericoli  • Per  G.  C.  ec.  . ' * 

•1  . -Cemun*  Signore,  voi  mi  fate  note  le  vie 'della 

..▼ita , col.  vostro  volto  voi  mi  ricolmerete  di  gaudio  . 

Pojc.  La  celeste  mensa,  di  cui  slam  nudriti , o 
>> Signore  , ci  santifichi  ; e fatti  puri*  da  ogni  defitto  , 
ci  faccia  degni  delle  superne  promesse  t PerG.  C,  ec- 
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Or.  sul  pop.  Preghiamo  . Umiliate  , ec.  Conce- 
_ deteci  , Onnipotente  Iddio  , per  la  misericordia  vo- 
stra , che  cercando  la  grazia  di  vostra  protezione 
siam  liberati  da  ogni  male  , e vi  seryiam  con  «en- 
te pura.  Per  G.  èc.  ' < ' 

. 1 ‘ N * * - ■ 


GIOVEDl’  DELLA  Iir.  SETTIMANA, 


■ .! 


J«/r.  Io  son  la  salute  del  popolo  , dice*'  il  Si- 
gnore , in  qualunque  tribolazione  sciameranno  a me 
io  li  ascolterò  , e sarò  il  lor  Signore  in  perpetuo  . 
Sai.  Attendete,  o popolari  miei,  alla  mia  istruzione, 
porgete  l’  orecchio  alle  parole  , che  m’  escono  dalla 
bocca  . Gloria  , ec.  ' ’ 

.'  ■>  Pregh.  VVesalii , o Signore,  la  felice  solennità 
- dei  vostri  SS.  Cosma  , "e  Damiano  ‘ e siccome  a loro 
è di  gloria  sempiterna,  fate  che  a noi  sia  un  ajuto 
della  vostra  ineuabilc  previdenza,  ec.  ■ ■ 

(a.  de’  Santi , e 3.  pei  vivi  e m.  p.  i8,  e IO-) 
• Lezione  di  Geremia  Profeta,  c.  7.  i. 
j In  que' d)  il  Signore  volse  a me  la  parola,'» 
mi  disse  ; sta  all'  uscio  della  casa  del  Signore  , prr- 
. dica  , e dì  : Odi  la  parola  , o popolo  dr  Giuda  ,-11 
, quale  entri  per  queste  porte  per  adórare  il  Signoro. 
. Questo  dice  il  Signore  degli  eserciti , il  Dio  dTsraeli-; 
Dirizzata  le  vostre  vie,  e i pensieri  vostri,  ed  io 
■abiterò  con  voi  irr  questo  luogo . Non  ponete  la  vo- 
stra fiducia  in  parole  'di  oienzogtia  ,'  dicendo  : Que- 
sto Tempio  è uel  Signore,  questo  Tempio  è del 
Signore,  questo  tempio  è dei  Signore.  Perocché  se 
voi  avrete  cura  di  dirizzar^  le  vostre  vie  , e'dÌTpu- 
rificare  i vostri  desiderj  ; se  avrete  cara  di  far  giu- 
stizia a coloro  , che  hanno^  litigio  Insieme  : se  non 
-usefFete  violenza  ai  forestieri,  al  pupillo , e alla' ve- 
dova : se  non  ispargereta  in  questo  luogo  iP  sangue 
innocente  , e se  non  seguirete  gli  Dei  stranieri  , a 
. vostro  teiTÌbil  male  , soggiornerò  con  voi  per  sem- 
pre in  questo  luogo;  e in  questa  terra  data  da  me 
,a’  Padri  vostri , dice  il  Signore  Onnipossente  . 

Grad.  Gii  occhi  di  tutti 'sono  a voi  in  sper^za 
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rivoli!  , o Signore  , e voi  ad  essi^  concedete,  cibo  a 
tempo  opportuno  . Vof  aprite  la  vostra  mano  , e sa- 
tollate, ogni  animale  .degli  efietti  di  vostra*  benedi- 
zione • ' 

Seguito  del  S.  . Vangèlo  secondo  S.  Luca*,  c.  4* 

In  quel  tempo  ;*  uscendo  Gesù  dalla  Sinagoga 
ènlrò  in  Casa  di  Simone,  la  cui  suocera  avévà  ga- 
gliarda febbre  ^ e a lui  la  raccomandavano . Égli 
chinatosi  a lei  , comandò  alla  febbre  , che  la  [la- 
sciasse, e la  febbre  la  lasciò  in  quel  pùnto  / Sicché 
» levatasi*  tosto,  si  mise  a servirli  • Tramontato  , il 
, sole  , tutti  quei  che  avevano  infermi  da  diverse  ma- 
. lattie.  oppressi  , li  coiìducevano  a Gesù  , che  impo- 
, nendp  loro  le  mani  , ti  guariva.  E uscivan  da  molti 
i demonj  gridando,  e dicendo  : ‘Tu  se’ il  figliuolo  Vii 
Dio  2e  ma  .esso  li  minacciava,  e vietava  che*  parlasse- 
- ro  , perchè  sapevano  ch^  era  Cristo  . Venuto  il  giòr- 
i no  usci  fuori  ed  andò  ad  un  luogo  deserto , ed  ognu- 
no andò  a ritrovarlo  dov’  egli  era  ; e procurando  èssi 
di  iHtencrlo  , perchè  non  sen’ andasse,  disse  loro  : 
fio  ad  evangelizzare  il  regno  di  Dio  anche  ad  altre 
•.Città  , essendo  io  a ciò  mandato.  E predicava  nelle 
Sinagoghe  di  Galilea».  -;.  • . • 

• Offert.  Se  io  verso  fn  mezzo  alla  tribolazione  , 
voi  mi  ravvivate  , voi  stendete  la  vostra  mano,  con- 

•.  tro  il  furoor  de'  miei  nemici , e la  vostra  destra  ‘mi 
. salva.  .•'!-»  • . '•  - 

Secr.  Nella  memoria  della  preziosa  m'órtè  de’ 

..  vostri:  giusti  , o Signore , noi  vi  offriamo  quel*  Sa- 
/ grihcio,  da  cui  ebbe  principio  il ‘Martirio  , ec.  " 

} Comune  Voi  ordinaste  , che  i'  comandamenti  vo- 
slri^sieno  con  tutta  esattezza  osservati  . Deh  l-  Sien 
,le  mie  vie  dirette  all’osservanza  d'e’ vostri  statuti.*^ 

• .j.  Deh*]  Signore  , questi  Sagramenti  cf'alp- 

-.portiiìo  quella  sicura  salvezza,  eh’ a voi  dimàndia- 

',mo  pei  meriti»  dei  vostri  B.' Martiri  < Cosma,  e*  Da- 
miano. Per  G.  'C.  S.-N;  ec.  ^ * 

Or.  sul  Preghiamo  . Umiliate,  ec.*Aamen- 
r#ate>,  Signore,  colla  «vostra -propiziazion  celeste  que- 
sto popolo  a voi  soggetto,  e»fate  ch’egli  stabile  uh.^ 
•bidisca»a’i vostri  precetti  • Per  G.  G.  S.*  N.  ec* 
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Jntr.  Operate  a mio  favore , o Signore  , un  se- 
gno in  bene,  onde  color  che  m’odiano  lo ‘veggano, 

« sien  confusi , giacché  voi  , Signore  , m’  ajntate , e 
ini  consolate . Sai,  Chinate , o Signore  , 1’  orecchio 
vostro  , ed  esauditemi  poiché  indigente , e povero  son 
io  . Gloria  , ec. 

Pregh.  Favorite , Signore  , colla  vostra  benedi- 
zione i digiuni  nostri  , e fate  eh’  astenendoci  dai 
cibi  corporali  siain  scevri  da’ vizj  nella  mente  nostra,  ec. 

( 2.  de'  Santi  , e 3.  pei  vivi  e m.  p.  i8,  e ig.  ) 

. > Lezione  del  Lib.  de’  Numeri  , c.  20. 

In  que’ di  i figliuoli  d’ Israele  congiurarono  con- 
tro >Mosé,  ed  Aaron,  ed  avendo  formata  sedizione, 
dissero;  Dateci  acqua  a bere.  Mosé,  ed  Aaron  la- 
sciata la  mòltitudine , eutraron  nel  Tabernacolo  del- 
l’ Alleanza  , e prostrati  colla  «faccia  a terra,  sciama- 
rono al  Signore  dicendo  : O Signor  Dio  , ascolta  le 
grida  di  questo  popolo  , apri  i tesori  tuoi  , e con- 
cedi loro  una  sorgente  d’  acqua  viva  , acciò  disset- 
tatisi  lascino  di  mormorare  . Ed  apparve  sopra  essi 
la  gloria  del  Signore  ; E il  Signore  parlò  a Mosé. 
dicendo  : Prendi  la  tua  verga , e raccogli  il  popolo, 
e sia  teco  Aaron  : e parla  dinanzi  a quello  Sopra 
tal  pietra  , ed  essa  darà  1’  acqua  ; E quando  l’ avrai 
fatta  uscire  dalla  pietra  , tutto  il  popolo  beverà  c^»l 
suo  bestiame  . Mosé  dunque  prese  la  verga  ; eh’  era 
dinanzi  al  Signore  , come  gli  area  ordinato  , e con- 
gregata la  moltitudine  davanti  alla  pietra  le  disse  : 

Udite  , ribelli , ed  increduli  : è possibile  , che  'da 
questa  pietra  possiam  noi  darvi  l’acqua  ? Ed  Alzan-  \ 
do  Mo^  la  mano  percosse  due  volle  la  pietra  colla 
sua  verga,  e ne  uscì  gran  copia  d’acqua- per  modo, 
che  il  popolo  e il  bestiame  tutto  ne  bevè  . Allora  il 
Signore  disse  a Mosé  , e ad  Aaron  : Poiché  voi  non 
mi  avete  creduto  per  santificarmi  dinanzi  ai  figliuoli 
d'  Israele  non  introdurrete  questi  popoli  nella  terra 
che  darò  loro.  Ecco  l’acqua  di- contraddizione  do 
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ì i^liaoli  d’  Israele^ mormorarono,  contro  il  Signor?, 
e dov£  fu  in  essi  santificato  . • . 

Grad»  li  mio  cuore  conBdò  in  Dio  , e fui  soc— ’ 
corso.  La  mia  carne  rifiorisce,  ed  io  lo  lod«*ò  con 
tutto  il  mio  animo,  ir.  A voi,  Signore',  io  sciamo, 
o mio  Dio  non  siate  tacito,  non  sk>aianateTÌda  me. 

{Tratta,  pag.  Ssj.  ).  , , r-'>  uo-  i-.- • 

Seguito  del  S.  Vangflo  secondo  Giovanni  o.  4->  ' 

In  quel  tempo  : .Gesù  andò >in.  una  città  di  <Sn- 
maria  chiamata  Sichar , vicino  al  campo  dato  i da 
Giacobbe  a Giuseppe  suo  Egliuolo.  Qui  eravi  il -fonte» 
di  Giacobbe  ; ed  essendo  Gesù  stanco  dal  cammino  * 
si  assise  sopra  la  fontana  per  riposarsi . Era  circa 
l’ora  di  sesta,  e venne  una  donna. di  Samaria  per 
cavar  acqua . Gesù  le  disse  : Dammi  a bere  ( Giac-* 
chè  i suoi  discepoli  erano  andati  alla  città  per  coin«j 
pcrar  cibi.  Ma  questa  Samaritana  gli  disse:  come  , ' 
tu  che,  sei  Ebreo  domandi  a bere  a me,,  che '.sono 
Samaritana  ? Giacché  gli  Ebrei  non  avevano  com- 
mercio co’  Samaritani . Gesù  le  disse  : Se  tu  cono- 
scessi il  dono  di  Din,  e .chi  ,è  chi  ti  dice:  Dammi 
a bere  , tu  stessa  n’  avresti  a lui  domandato , e ti  > 
avrebbe  egli  dato  acqua  viva  . Questa  donna  le  ri-  : 
spose  : tu, .Signore,  non  hai  con  che  cavarla,  ed* 

. il  pozzo  è profondo  , donde  potresti  tu  avere  acqua  ' 
viva  ? Sarai  tu  dunque  maggiore  di  Giacobbe  Padre 
nostro,  che  ci  diede  questo  pozzo,  ed  egli  stesso  iis 
bebbe  co’  suoi  figliuoli , e co’  suoi  bestiami  ? Gesù  ^ 
le  rispose  : Chiunque  beve  di  quest’  acqua  avrà  an- 
cora sete  ; Ma  colui , che  berà  di  quella  eh’  io  por- 
gerogli , non  avrà  sete  ; perchè  1’  acqua  datagli  da 
me  diverrà  in  lui  una  fontana  d’  acqua  risalente  fi- 
no nella  vita  eterna ;>  La  donna  gli  disse:  Signore,'  ■ 
dammi  di  quest’  acqua  , alBuchè  io  non  abbia  più  .. 
sete , e non  venga  più  qui  a cavarne  . Gesù  le  disr* 
se:  chiama  tuo  marito,  e conducilo  iquì  : Ella  ri- 
sposegli . lo  non  ho  marito . Gesù  ripigliò  : Hai  det- 
to bene,  che  non  hai  marito  , |)oichè  avendone  avuti 
cinque,  quello  che  ora  hai.nou  è tuo  marito.  Si-  ~ 
gnore  , gli  disse  la  donna  , bea  conosco  che  tu  sei 
Profeta  • 1 nostri  padri  adorarono  sopra  questo  mon- 
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té  , e voi  altri  dite  che  Gerusalemme  à il  luogo  do-’ 
ve  convien  adorare  . Gesù  le  disse  ; Donna  , presta- 
mi fede?  s’ avvicirta  il  tempo  , che  voi’  non  adore- 
rete più  il  Padre  nè  sopra  questo  Monte,  nè  in  Ge- 
rusalemme. Voi  adorate  quel  che  non  conoscete,  e 
noi  adoriam  quel  che  conosciamo  , poiché  la  salvez 
za  viene  da’ Giudei.  Ma  il  tempo  viene,  anzi  è ve- 
nuto , che  i veri  adoratori  adoreranno  il  Padre  in 
ispirito  e verità  , poiché  ' questi  sono  gli  adoratori  ri- 
cercati'dal- Padre  . Iddio  è spirito  , e convien  che 
chi  lo  adora  , lo  adori  in  ispirito  , e in  verità  . La 
donna  rispose  : lo  so  che  il  Messia  chiamato  il  Cri* 
sto  deve  venire  , quando  sarà  venuto  , egli  ogni  co- 
sa ci  annuncierà'.  Gesù  le‘ disse:  'Io  son  quel  desso 
che  ti  parla  . Giunsero  intanto  i suoi  discepoli,  e 
si  meravtgliavàno^^ch’ egli  parlasse  con  una  donna  . 
Tuttavia  niun  gli  disse  J che  cerchi  , e perchè  ra- 
gioni seco  ? Però  questa  donna  lasciando  là  il  suo 
secchio  ritornò  alla  Città  , ’e  cominciò  a dire  ad 
ognuno  : Venite  a vedere  un  uomo  , che  ha  saputo 
'dirmi'- tutte  le  opere  da  me  fatte  . Sarel^be  forse  il 
Cristo  ? Uscirono  dunque  dalla  Città ''par, / wadarlo  a 
vedere.  Frattanto  i discepoli  Io  pregarono , ‘ che  v 
prendesse  ristoro , dicendogli  : Mangia  , o Maestro  • 
Egli  rispose  loro:  Io  ho  un  cibo' a mangiare  eh' a * 
voi  è:  ignoto  . 1 discepoli  dunque  s’  andavano  di- 
cendo J’ un  l’altro;  che  alcuno  gli  abbia  portato  a^ 
mangiare  ? Gesù"  disse  loro  : Il  mio  cibo  è di  fare  ^ 
la  volontà  di  colui . che  mi  mandò  a compiere  1’  o- 
pera  sua . Non  dite  voi , che  la  raccolta  si  farà  fra 
quattro  mesi?  Ed  io  vi  dico  alzate  gli  occhi , econ-  '^ 
siderate  le^campagne  , che  già  biancheggiano  , per 
la  messo;  a' colui- che  miete  riceve  la  ricompensa,^ 
e raccoglie  i frutti  per  l’  eterna  vita  , alEnchè  colui 
che  semina  sia  nel  gaudio  come  colui  , che  racco-' 
glio.  Poiché  m ciò  è vero  quel  che  si  dice  : altri  è 
chi  semina,  altri  chi  raccoglie.  Io  vi  mandai  a rac> 
cogliere  quel  che  non  avete  seminato:  altri  lavora- 
rono; e voi  entraste  nel  lordavoro.  Ora  mobili  Sa-  , 
maritani  di  quella  Città  credettero  in  lui , per  quel  ^ 
che  narrò  loro  questa  donna,  che  gli  assicurò,  che 
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le  avea  dette  tutte  le, cose  da  lei  fatte . Essendo  dao- 

3ue  venuti'!  Samaritani  a ritrovarlo  , pregavanl'ò,  a 
imorar  seco  loro  , e vi  rimase  due  giorni  : e molti 
più  credettero  in  virtù  della  sua  parola , e dicevano 
alla  donna:  ora  non  crediamo  perchè  tu  ce  l’ab- 
bia detto,  ma  perchè  1’ udimmo  parlare  noi  stessi  , 
e sappiamo  , ch’  egli,  è veramente  il  Salvatore  del 
Mondo  . 

) -Offerì.  Attendete  al  suono  della  mia  preghiera 
mio  Re,  e mio  Dio;  poiché  io  porgo  a voi. la  mia 

orazione,  o Signore.  , , , 

Secr.  Rivolgete , Signore  , gli  occb>  vostri  pro- 
pizi su*  doni  , che  vi  sacriamo  , e facendpveli  grati, 
concedeteli  a noi  sempre  salutevoli  . Per  G.  C.  oc. 

Comun.  Chi  beve  1’  acqua  , eh’  io  gli  darò , di- 
. venterà  in  esso  fontana  di  acqua  , che  zampillerà 
sino  alla  vita  eterna  . . 

' Pose.  Questa  comunione  del  vostro  Sagrameli o 
ci  mondi , o Signore  , dai  nostri  delitti  ^ e ci^  guidi 
ai  celesti  regni  . Per.G,  C.  S.  N.  ec.  „ 

Or.  sul  pop.  Preghiamo.  Umiliate,  ec.  Paté 
Onnipotente  Dio,  che  conSdando, nella  vostra  pro- 
iezione , vinciam  col  vostro  ajuto  tutte  le  avversità^  pc. 


SABBATO  DELLA  III.  SETTLMANAI  , « 

Jntn  Date  orecchio  , o Signore , alle  mie 
rola  ,'  intendete  il  mio  clamore  . Attendete  al  suon 
di  mia  preghiera  , mio  Re , e mio  Dio  . Sai.  Poi- 
ché io  porgo  a voi  la  mia  orazione  Signore  , 
esaudite  dal  mattino  la  mia  preghiera  . Gloria , ec. 

Pregh.  Accordate  , Dio  Onnipotente  , a coloro , 
che  per  macerare  la  propria  carne  s’  astengono  dai 
cibi  , che  liberi  sien  da'  colpa  , e seguan  la  giusti- 
zia, ec.  ( 2.  de'  Santi f ,e  S-  pei  i/ivi  e m.  p.  i8,  e 19.  ) 
Lezione  di  Daniele  Prof,  c,  i3. 

in  qne’  giorni  v’  era  nn  ceri’ uomo  che  dimora- 
va in  Babilonia  chiamato  Gioachimo  . e sposò  una 
donna  della  Susanna  , figliuola  di  Elci'a,'bnlla  assai 
etimorata  di  Dio,  poiché  idi' lei  genitori  sendo  giu- 
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y àyèatìo  ammaestrata  la  loro  figHi^ta  secondo  la 

* ijegge  dì  Mosè  .'Era  Gioachimo  ricchissimo,  ed  avea 
^uri  orto  vicino  alla  sua  casa Gli  Ebrei  si  raccoglie- 

^Jvano  presso  lui'  perch’èra  il  più  considerabile  di  tutti . 
/Sperano  in  quest^  anno  creali  Giudici  -due  vecchi, 

• quali, parlò  il  Signore  dicendo  , che  T iniquità  è 
uscita  da  Babilonia  dai  vecchi  .eh'  erano  Giudici  , e 
che  parevano  governare  il,  popolo  . Ora  questi  due 

• vecchi  frequentavano  la  casa  dì  Gioachimo,  e là  ve- 
nivano à ritrovarli  tutti  colóro  eh*  avevano  ^affari  . 
Verso  il  mezzo  giorno,  quando  tutto  il  popolo  era 
^partito  » Susanna  entrava,  a passeggiar  nell' orto  di 
suo.  |n arilo  i Questi  vecchi  la  vedevano  entrar  sera- 
•>pre,  è*,  passeggiar  in  quell’  orto,  e concepirono  amore 
:.^v^rsb^  di  lei  . Il  loro  spìrito  si  preverti  , ed  abbassa- 
rono gli  occhi  per  non  vedere  il  Cielo,  e per  non 
^ricordarsi  de' giusti,  giudizj  di  Dio  - Dunque  studian- 
't^dò  il  tempo  di  poter  trovare  Susanna  sola,  un  gior- 
,no  occorse  , che  come  i-  giorni  antecedènti  entrò 
nell'orto  accompagnata  da  due  sue  donzelle,  e volle 
^andare  al  bagno;  perche  faceva  ^c^.ldo  . Altri  non 
ersi  fuorché  i due ‘vecchi  nascosti  che  T osservava- 
no .‘Susanna  dice  alle  donzèlle  : Arrecatemi  l'olio, 
-i.  profumi  , e le  manteche  , e chiudete  le  porte  del- 
1*  orto  ; che  possa  bagnarmi  . Tosto  che  uscirono  le 
ancelle  corsero  i due  vecchi  a Susanna  , e le  disse- 
ro:. Le  porte  dell'orto  sono  rinchiuse,  ninno  è che 
"ci  vegga,  e noi  siamo  infiammati  dell' amor  tua. 
'‘Arrenditi  dunque  a' nostri  desiderj,  e fa  quanto 'vo- 
'*gliamo/;  che  se  non  vorrai  farlo , noi  testiHcheremo 
' contro  te  ; e diremo  che  un  giovane  è stato  teco  , 

‘ e che  per  questo  allontanasti  le  due  ancelle.-  Susan- 
t na  gittò  un  gran  sospiro,  e disse;  Io  sono  in  angu- 
■ stia  da' ogni  lato';  poiché  se  fo  questo  io.  sono  mor- 
' ta  ; se  noi  fo  non  fuggirò*  le  vostre  mani  ; ma  sarà 
' per  me  migliore  il  cadere  nelle  vostre  mani  senza 
colpa  , che  peccare  in  faccia  al  Signore  . Susanna 
"mise  allora  un  altissimo  grido,  e contro  : lei  s»  grida- 
’rono  ancora  i due  vecchi , e l'-uno  di  essi  corse  alla" 
porta  deir  orto,  e i'  aprì.  Avendo  i servi -della  casa 
'udito  gridare  nell' orto*  v* accorsero  per  la  . porta  ài  * 
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dietro  a veder  che  fosse  . Avendo  allora  i dne  vec- 
chi parlato,  ì servi  furon  ricoperti  di  rossore;  perchè 
mai  s’era  udito  prima  simile  cosa  di  Susanna.  Il 
giornò  vegnente  andò  il  popolo  alla  casa  di  GioachU 
ino  suo  marito,  e vi  andarono  parimenti  i due  veq* 
chi  con  l’ ingiusta  risoluzione  presa  contro  Susanna 
d’ ucciderla.  Disser  dunque  davanti  al  popolo:  Ao-. 
date  a cercare  di  Susanna  figliuola  di  Elcia  , moglie 
di  Oioachimo  . Fu  tosto  mandato  , e venne  accom- 
pagnata dal  padre,  dalla  madre,  da’ suoi  figliuoli  , 
e da  tutta  la  famiglia,  tutti  ì suoi  congiunti,  egli 
amici  spargendd  larghissimo  pianto  . Ma  questi  duo 
vecchi  alzandosi  in  mezzo  al  popóf^  posero  le  lor 
mani  sul  capo  a Susanna  , che  lacrimando  alzò  gli 
occhi  al  Cielo  , perchè  in  suo  cuore  teneva  f^rma 
fiducia  nel  Signore . Questi  vecchi  dissero  : Menlre 
passeggiavamo  noi  soli  nell’orlo,  venne  questa  don- 
na snid  con  due  ancelle  , ed  avendone  fatto  chiude- 
re le  porte  , rimandò  le  ancelle,  ed  allora  un  certo 
giovane,  che  là  stava  celato,  venne,  e commise  se- 
co lei  peccato  . Noi  stavamo  allora  in  un  angolo 
d«ir  orto  , e reggendo  questa  malvagità  siamo  corsi 
a loro,  sorprendendola  sul  fatto  infame.  Non  abbia- 
mo potuto  cogliere  il  giovane  , perch’  era  piò  forte 
di  noi  , il  quale  avendo  aperta  la  porta  fiiggì  via  . 
Ma  avendo  presa  costei  le  chiedemmo  chi  fosse  quel 
giovane  , ed  ella  ricusò  di  dirlo  . Di  questo  siamo 
noi  testimoni.  Tutti  prestarono  loro  fede,  come  uo- 
mini avanzati  in  età,  e giudici  del  popolo,  e con- 
dannarono Susanna  alla  morte.  Allora  Susanna  for- 
temente gridò,  o disse:  Eterno  Iddio,  che  conosci 
le  piò  recondite  cose  , e il  tutto  vedi  prima  ancora 
che  si  faccia  , tu  ben  sai  che  costoro  diedero  di  me 
ialsa  testimonianza  ; ed  io  però  vado  a morte  senz' 
aver  commesso  nulla  di  qnanto  hanno  maliziosamente 
di  me  inventato  : Il  .Signore  esaudì  le  sua  voci , e 
mentre  che  venia  tratta  a morte  destò  il  santo  spiri- 
to di  un  certo  giovanetto  chiamato  Daniele,  che  ad 
alta  voce  esclamò:  lo  sono  innocente  del  sangue  di 
questa  Donna  : Ciascuno  allora  a lui  si  rivolse  , e 
dissegli  : Che  parola  è questa  eh’  ora  tu  dicesti  ? Da- 
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riele  , in  piedi  in  mez^o  a^li  altri  , disse  loro  : O 
Ti, ^liliali  d Israele  insensati  ; a questo  znodo  senza  giu- 
dicare j e senza  esaminare  il  vero  condannaste  una 
iìgliuola  d Israele  i*  Ritornate  a giudicarla  , poiché 
contro  lei  lalsa  testimonianza  » li  popolo 
dunque  ritorno  frettolosamente  indietro  , e Daniele 
disse  : Separate  T uno  dall*  altro  , e saranno  da  me 
interrogali.  Essendo  dunque  l’un  dall’altro  divisi  , 
ne  chiamò  uno,  e gli  disse  : Uomo  invecchiato  nel* 
male  , i peccati  da  te  commessi  per  l’  addietro  ora 
son  venuti  al  pieno  . Tu  .che  fai  ingiuste  sentenze  , 
che  opprimi  gl  innocenti,  e salvi  i colpevoli,  quan- 
tunque abbia  detto  il  Signore:  Non  darete  morte 
qll  innocente,  ed  al  giusto  . Ora  tu  ch’hai  sorpresa 
còste!  , diinrni  sotto  qual  albero  l’hai  tu  veduta  par- 
lar insieme  col  giovane  ? Egli  rispose  : sotto  un  len-^ 
tisco.  Daniele  gli  disse:  Presentemente  la  tua  bugia 
si  rovescierà  sui  tuo  capo^  poiché  ecco,  l’ Angelo  del 
Signore  , eh*  eseguirà  la  sentenza  data  contro  di  te 
dal  Signóre,  e ti  taglierà  per  mezzo  . Fatto  ritirare 
cjuesto,  fece  a se  venire  l’altro  e dissegli  ; O stirpe^ 
eli  Canaan  , e non  di  Giuda  , fosti  preso  alT  altrui 
bellezza  , e la  passione  ha  guastalo  il  tuo  cuore  ; 
cosi  trattate  le  figliuole  d’  Israele , ed  elle  temendo- 
VI  , -parlavano  a voi;  ma  la  figliuola  di  Giuda  non 
Ka  potuto  patire  la  tua  iniquità  • Ora  dimmi  sotto 
«ilbero  gli  hai  tu  sorpresi  quando  parlavano  • 
Egli  rispose  sotto  un  pruno.  Giustamente,  ripigliò, 
la  tua  bugia  ricaderà  sulla  tua  testa;  poiché  l’An- 
gelo del  Signore  h apparecchiato , e tieue  la  spada  in 
mano  per  fenderti  il  corpo  a mezzo , e per  farvi  mo- 
rire entrambi  • Tosto  1’  assemblea  mise  gran  grido  • 
Benedissero  il  Signore  , che  salva  c(»loro  , che  spe- 
rano in  lui  , e si  sollevarono  contro  i due  vecchi 
( poiché  Daniele  li  avea  convinti  colla  loro  stessa 
bocca  di  aver  fallo  una  falsa  testimonianza)  e li  sot- 
toposero alla  stessa  , pena  , che  volevano  essi  far  pa- 
tire al  loro,  prossimo , e li  fecero  morire,  e in  quel 
giorno  si  salvò  il  sangue  innocente . 

Orad,  Quando  ancor  camminassi  in  mezzo  ad 
ombra  di  morte,  non  temo  mali , poiché  voi  siete 
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meco,  if.  La  vostra  bacchetta,  eci  il  vostro  bastone  , 
questi  son  che  mi  consolano. 

Seguito  del  S.  Vangelo  secondo  S.  Giovanni,  c,  8. 

In  quel  tempo  : Gesù  andò  sul  Monte  Olivete  ; 
e di  buon  mattino  ritornò  nel  Tempio , dove  tutto  il 
popolo  venne  a lui  che  sedendo  gli  istruiva.  Allora  gli  ^ 
Scribi,  e Farisei  gli  condussero  una  donna,  sorpre- 
sa  in  adulterio  , e mettendola  in  mezzo^  gli  dissero  : , 
Maestro  questa  è stata  colta  in  adulterio  ■ Or  Mosè 
comandò  nella  Legge  , che  tali  donne  sien  lapi- 
date. Tu  però  che  dici  ? e questo  dicevano  per  ten— - 
tarlo,  e poterlo  accusare.  Ma  Gesù:  abbassatosi  scri- 
veva condito  in  terra;  e perchè  seguivano  ad  inter- 
rogarlo , sì  alzò  , e disse  loro  : Chi  è di  voi  ^ senza. . 
peccato  le  scagli  il  primo  sasso  contro.  Quindi  riab-  , 
bassossi  a scrivere  in  terra.  Uditolo  dunque  a parlar  j 
così  l’un  dopo  l’altro  sen’ andarono  principiando  dai 
più  vecchi.  E rimase  Gesù  solo  colla  donna  , che  si^; 
stava  nel  mezzo.  Allora  Gesù  levandosi,  disso  , don* ^ 
na;  dove  sono  i tuoi  accusatori  ? Niuno  ti  condan- 
nò:’ Ella  disse:  niuno,  o Signore.  Gesù  rispose 
I^eppur  io  li  condannerò:  Vanne,  e più  non  peccai  e . 

Offerì.  Dirigermi  i passi  nella  via  della  vostra  , 
parola  ; e non  sia  io  dominato  da  alcuna  ingiusti- 
zia, o Signore.  ...  , 

Secr.  Concedeteci , Dio  Onnipotente  , che  quc“ 
sto  Sagramento , eh’ a voi  offriamo,  purgandoci , ci 
sia  scudo  contro  ogni  male  . Per  G.  C.  S.  >• 

Cgmurt.  Donna  niuno  t’ bar"  condannato  . Ne.ssun 
Signore.  Neppur  io  ti  condannerò  . Or  non  vog  i-; 

peccar  più  . , r i.  • 

Pose.  Per  pietà , Onnipotente  Dio  , fate  che  siam  . 

numerati  tra  i membri  di  lui , del  cui  Corpo , e an* 
gue  siam  cominunicati  . Per  G.  C.  S.  N. 

Or.  sul  pop.  Preghiamo.  Umiliate  ec.  Stcndeta, 
o Signore , la  destra  del  celeste  vostro  ajuto  ai  leda- 
li vostri,  e fate  che  vi  cerchino  di  tutto  lor  cuore , 
e meritino  d’  ottenere  quanto  degnamente  Vi  chieg- 
gono • Per  G.  C.  S.  N,  ec« 
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J.  Jn/roVf.  Rallegrati  Gerusalemme  / ed  esultate  con 
lei,  yói*tutti;  che  ramate:  rallegratevi  con  lei  gran- 
dementevoi  tutti  , che  piangeste  per  lei:  cosi  voi  ' 
succhierete  alle  sue  mammelle  consolazione,  e ne  sa-*' 
rete  satolli.  5o/. "Mi  són  rallegrato  di  quel  che  mi' 
è stalo  detto,  noi  andefemo  alla' Casa  del  Signore* 
Gloria  , ec.’  ’ * ' 

Pregh.  Fate  , ‘o  Signóre  Onnipotente,  che  essen**" 
d(T  noi  afflitti  mèritàinerite  a cagione  delle  nostre  ini-’ 
qùità,  respiriamo- nella  consolazione  della*  vostra  gra-* 
zia  , ec.'  ( 2.  de^ Sanil  i e S.'  pei  vfVi  e m.  p.  i8,  e ly.  )' 
Lezione  dclP  Epistola  di  S.  Paolo  Ap.  a’ Galati , r.'4* 
'Fratelli,  è scritto  ch^Abramo  ebbe 'due  figliuo- 
li, uno  'della*  schiava  F altro  della  libera;,  ma  quel- 
lo'della  serva*,’ ‘nacque  secondo  la  carne:  quello  poi' 
della  libera , nacque  per  la  promessa  divina.  Le 
quali  cose  son  avvenute  in  allegoria  ; poiché  questi 
sono  i due  testamenti  uno  nel  monte 'Sina che  ge-' 
nera  schiavi , questo  è Agar;  ‘poiché  Sina*  è un 
mónte  dell’  Arabia  , e rappresenta ‘ la  Gerusalemme', 
terrena,  eh' è schiava  co' figliuoli  suoi,*  mentre  che 
la  celeste  Gerusalemme  è veramente  libera  , éd  è la 
jMadre  nostra  : essendo  scritto:  Rallegrati  ,*o' sterile/ 
die  'non  partorisci',  prorompi  in  grida  Hi  laudi',  tu‘ 
che  non  sei  feconda  poiché  l'abbandonata  ha  più. 
figliuoli  della  maritata  . Noi  siamo  dunque*,  o fra-' 
telli , i figliuoli  della  promessa  come  Isacco  ; E’'sic-' 
come  allora  colui  die  nacquè  secondo  lai  carne  per- 
seguitava'il  nato  secondo  lo  spirito,  così'fassi  ài  pre- 
sente. Ma' bhé  dice  la 'Scrittura  ? Discaccia  la  serva 
col  figliuol  suo  , poiché  ir  figliuol*' della  serva  non 
sarà  inai  i*  Erede  cól  figliuolo  della dihera  • Orafra-' 
telli  miei  non*  siamo  i figliuoli  deria  serva, -ma  della' 
Ubera'/ e G;'G.  ne  acquistò  questa  libertà.  • 

Grad.  Mi  son  rallegrato  di  quel  che  mi  *è  stato 
detto  ; noi  andererao  alla*  Gasa  del  Signore  . ir.  Sia 
la  pace  nella  vostra 'moUituuiine,  e nelle  vostre  Torri 
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sia  r abbondanza . Tratto.  Coloro  che  coniìdono 
nel  Signore  sono  come  il  Monte  di  Sion  ■ non  satlf- 
vacillante  in  eterno  chi  abita  in  Gerusalemme . ir. 
Klla  è cinta  da’  inoliti,  c il  Signore  cinge  il  suo  po> 
jiolo  , ed  ora « per  sempre . r 

Seguito  del  S.  Vangelo  secondo  S.  Giovanni  . c.  6. 

In  quel  tempo  : Andò  Gesù  oltre  il  mare  di  Ga- 
llleà  eh’  è il  Lago  di  Tiberiade  , e com’  era  seguito 
da  g^an  moltitudine,  perchè  vedevano  i miracoli  da 
lui  Tatti  sugl’  infermi  , salì  sopra  un  monte  dove 
s’ assise  co’  suoi  discepoli  . Ora  era  vicino  il  di  di 
Vasqpa  gran  i'«x>ta  de’  Giudei  : Gesù  qui  alzando  g^li 
occhi,  c vedendo  la  giaii  calca  di  popolo,  a lui  ve- ^ 
liuto  disse  a Filippo  : Donde  compreremo  pane  da 
Sfitollare  questa  gente  ? 11  che  diceva  per  provarlo  , 
poiché  sapeva  egli  cosa  farebbe.  Filippo  gli  rispose: 
Dugento  danari  di  pane  non  bastano  per  darne  a 
lutti  un  poco.  Andrea  uno  de’ suoi  discepoli,  fra- 
tello di. Simon  Pietro  dissegli  : V’  è qui  un  fanciul- 
lo , che  ha  cinque  pani  d’  orzo  , e due  pesci  ; ma 
eh’  è questo  per  tanta  gente  ? Gesù  disse  loro  : fate 
sedere  costoro . Eravi  là  moU’  erba  ; E quoi  che  vi 
sederono  eran  circa  cinque  niilia.  Prese  intanto  Gesù 
i pani  : e rese  le  grazie,  gli  distribuì  ai  commensali, 
c similmente  dei  pesci  , quanti  ne  vollero . Dopo  sa- 
ziati , disse  ai  discepoli  suoi  : Raccogliete  i pezzi  , 
che  sono  rimasi  perchè  niente  si  perda  , e raccol- 
tili ne  empirono  dodici  sporte  d’  avanzi  de’  cin- 
que pani  d’orzo,  dopo  che  tutti  ne  mangiarono. 
Visio  da  questi  il  miracolo  fallo  da  Gesù  , dicevano  : 
Questi  è veramente  il  Profeta,  che  deve  venire  al 
mondo  . Ma  sapendo  Gesù  , che  volevano  rapirlo  , 
e farselo  Re,  fuggì  dì  nuovo  solo  sul  monte.  Credo» 

Offert.  Lodale  il  Signore,  perchè  è buono,  can- 
tate inni  al  nome  di  lui , perchè  è soave  . Il  Signore 
ha  fato  in  Cielo,  e in  terra  tutte  le  cose,  che  ha 
voluto  . 

Secr.  Volgetevi  propizio,  o Signore,- a’ presenti 
sagrilìc) , onde  giovino  alla  nostra  divozione , e alla 
nostra  salute  . Per  G.  C.  S.  N.  ec* 

Cornuti.  Gerusalemtae , che  si  edifica  come -Cit- 
tà , 
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tif'Cui  per  la  concordia  ha  parte.  Perocché  !à  sali- 
rono le  Tribù  del  Signore  a lodare  il  nome  del  Signore. 

Pose.  O Dio  pieno  di  misericordia  , fateci , se 
vi  piace , la  grazia  di  trattare  con  fedele  servitù  , 
e di  ricevere  con  sincero  animo  i vostri  santi  doni , 
ile  quali  Boi  siamo  incessaatemente  pasciuti , ec* 


LUNEDI’  DELLA  IV.  SETTIMANA. 

Intr.  Pel  vostro  nome  salvatemi  , o Dio  , colla 
vostra  possanza  liberatemi.  Udite,  Dio,  la  mia  pre- 
ghiera  porgete  orecchio  alle  parole , che  mi  escon 
dalla  bocca  , Sai,  Imperocché  stranieri  si  son  solle- 
vati contro  di  me , e violenti  han  cercato  a tornii 
la  vita  . Oloria  , ec. 

Pregb.  Fate  , Onnipotente  Dio , che  rinnovando 
con  annual  divozione  le  astinenze  sacre , possiain 
piacervi  non  meri  nel  corpo , che  nella  mente  , ec. 

(a.  rfe  Santi , e 3.  pei  vi\fi  e m,  p.  i8,  e iq.  I 
Lezione  del  Libro  de’  Re , c.  3. 

In  que’  di  due  donne  meretrici  andarono  al  Re 
omomone  , e stando  al  suo  cospetto  , una  d’  esse 
disse  : ascoltami  , ti  scongiuro,  mio  Signor  : Questa 
donna,  ed  io  abitiamo  in  una  stessa  casa,  ed  i-  he 
partorito  in  sua  camera . Tre  giorni  dopo  anch’  dia 
Mrton  . Stavamo  insieme  , nè  altri  vi  era  in  casa 
luor  di  noi  due  , Il  figliuolo  di  questa  donna  mor* 
nella  notte  , perche  dormendo  lo  soffocò  ; e levan- 
dosi segretamente  di  notte , tolse  il  figliuol  mio . 
eh  io  serva  vostra  tenevami  a lato  dormendo , e pò- 
»elo  appresso  di  se,  mise  tra  le  mie  braccia  il  morto 
suo  hgliuolo . ^vandomi  la  mattina  per  allattare  3 
lanciul  mio  , vidi  eh’  era  morto  , e cònsideraiolo  poi 
nel  giorno  chiaro  con  più  diligenza , conobbi  non 
essere  il  fanciullo  da  me  partorito.  L’altra  donn» 
le  rispose  : la  cosa  non  è come  tu  narri  : il  tuo  fi- 
gliuolo è morto  , e vive  il  mio.  La  prima  replieav* 
al  contrario  : tu  ne  menti  poiché  il  mio  figliuolo  è 
vivo,  e il  tuo  è morto,  e in  questa  forma  quistio- 
«ayano  dinanzi  al  Re.  Allorajl  Re  disse;  Questq 
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«lice  : è vivo  il  fìgliuol  mio,  e il  tuó  'è  ' motto 
risponde  1’  aUra  : non  già  ; il  tuo  figliuolo  è mortói 
ed  il  mio  è vivo  . Soggiunse  il  Re  : mi  si^  arrechi 
una  spada  : portata  che  l'u  la  spada  dinanzi  'al  Re  : ' 
(tagliate  , disse  , in  due  parti  questo  fanciullo  vivo  , ' 
e datene  la  metà  a ciascheduna  . Tosto  ' la  'donna 
eh’  aveva  vivo  il  figliuolo  disse  al  R,e  : ( poiché  si 
sentì  coramovere  le  viscere  per  compassione  di  lui  ) 
Signore  dallo  , ti  prego  , vivo  a costei,  e non  ucci- 
dere il  fanciullo  ; 1’  altra  diceva  diversamente  : non 
sia  egli  nè  tuo  nè  mio  j ma  resti  tagliato  per  mez- 
zo . Allora  il  Re  proferì  questa  sentenza  . Sia  dato 
il  fanciullo  vivo  a costei,  e non  sia  ucciso,  essendo 
quésta  la  sugi  madre  . Risaputosi  da  tutto  Israele  il 
modo,  con  cui  avea  il  Re  decisa  simil  quistione,  eb- 
bero lutti  di  lui  timore  e rispetto;  vedendo  ch’era 
in  lui  la  sapienza  di  Dio  per  rendere  altrui  giustizia. 

Grad,  Siatemi , Dio  , protettore . ed  asilo  per 
salvarmi . ir,  Dio  , io  sperai  in  voi  , Signore  , io  non 
Ma  confuso  in  eterno  • {Tratto y pag.  82.) 

Seguito  del  S.  Vangelo  secondo  S.  Giovanni,  c.  2. 

In  quel  tempo  : Era  vicina  la  Pasqua  degli  Ebrei , 
e Gesù  si  portò  in  Gerusalemme  , ed  avendo  ritró- 
.'Vato  nel  Tempio  alcuni , che  vendevano  buoi , mon- 
toni, e colombi,  e alcuni  cambisti,  che  stavano  as- 
sisi  al  banco  ; fece  come  una  sferza  di  cordicelle , e 
li  scacciò  dal*  Tempio , co’  montoni , e buoi  , e gittò  ! 
fa  terra 'il  denajo  de’ cambisti,  e rovesciò  i loroban»  I 
chi  ; e disse  a quelli  che  vendevan  colombéi  Togliete  ! 
t via  di  ouà  tutte  queste  merci  , e'  rton  cambiate  la  I 
"Casa  del  Padre  mio  in  bottega  di  traffico  . Allora  i 
Discepoli  suoi  si  ricordarono  , eh’  è scritto  ; II  zelo 
fdi  tua  casa  m’ha  consunto.  Gli  Ebrei  gli  dissero  : 
,»Per  qual  miracolo,  ci  dimostri  tu  d’aver  diritto  a far 
lai  cose?  Gesù  lór  rispose:  Distruggete  questo  Tem- 
t'pio,  e in  tre  giorni  io  lo  rimetterò  in  piedi.  Ripi- 
*■  gliaròno  gli  Ebrei  ; Questo  Tempio  fu  fatto  in  qua- 
zrantasei  anni  , e in  tre  giorni  vorrai  tu  rifabbricar- 
>lo  ? Ma  intendeva  dir  egli  del  tempio  del  suo  cor— 

■ po  . Dopo  dunque  che  fu  risuscitate  da*  morti , ' i 
r suoi  Discepoli  rieordaronsi , eh’  avea  detto  questo  , 


Digitizedby  - -,jIl 


DI  QDARESWIA.  j47 

e credettero  alla  Scrittura  , e alla  parola  eli*  avea 
détto  Gesù.  Mentre  che  Gesù  ntrovavasi  in  Geru- 
salemme alla* Festa  di  Pasqua,  molti  credettero  nel 
nome  suq.,  vedendo  i ‘miracoli,  eh*  egli  faceva,  ina 
Gesù  non  si  fidava  loro,  perchè  li  conosceva  lutti, 
e non  avèvà^blsogno  che  niuno  gli  desse  testimonianza 
deli*  ^ltr,o  ^ poi.chè  da  se  sapeva  tutto  V interno  cuore  » 
( ' : ® abitatori  delia 

terra,  servite  al  Signore  con  letizia;  presentatevi  al 
suo.'cospetto  con  esultanza,  poiché  il  Signore,  è il 
vero  Dio . « . , 

^ . Secr»  Il  sagriHcio , che  v*  offriam  Signore  , sia 
nostra  vitàY  e scudo  sempiterno.  P.  G.  C.  S.  N.  ec. 

Comun.  Signore t mondatemi  da*  miei  delitti  oc- 
culti , e rattenete  il  vostro  servo  lontano  da  uomini 
perversi  • ' . 

. Pose,  Fate,  Signore,  che  i. Sacramenti  salutari, 
che  abbiamo  ricevuto , ci  sian  profitto  per  V eterno 
riscatto.  Per  G.  C.  S.  N.  ec. 

Or.  sul  pop.  Preghiamo . Umiliate  ec.  Esaudite, 
Signore  , benigno  la  preghiera  nostra  , e poiché  vo- 
lete accordarci  i*  effetto  di  nostra  supplica,  dateci 

anche  asilo  di  difesa.  . Per  G.  C.  S.  N.  ec. 

< 
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Intr.  Udite  , o Dio  , la  mi\  preghiera  , la  mia 
supplica  non  dispregiate  , attendetemi  , ed  esaudi- 
temi. Sai,  Mi  son  contristato  ideila  mia  meditazio* 
aie  , e sou  rimaso  turbato  alle  voci  deL  nemico  , e 
per  la  persecuzione  de*  peccatoi^i  • Gloria , ec. 

^ Pregh.  Ci  prestino  , o Signore  , un  continuo 
«ajuto  di  vostra  . propiziazione  , e accrescimento  di 
religiosa  conversazione  questi  digiuni  di-  «aera  os-* 
servanza  . Per  G.’  C.  S.  N.  ec. 

- (il.'  de  Santi  e 3.  pei'yii^i  e -m.  p.  :8.,  é i9<) 

* Lezione  del  Lib.'  deH^  Esodo , 82. 

In  que*  di  il  Signore  parlò  a Mosè  , e dissegli: 
^Discendi  dal  Monte  , il  tuo  popolo  che  traesti  dal- 
1*  Egitto  peccò.  Lasciarono  tosto  la  strada,  che  tu 
' ^ O 2 
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(jli  iusegnasti  • sono  Catti.  8®^^®  r?  jB 

o adorarono  , e safj^rifìcapdpi^.  ostie  dissero  * 0, 
Israele,  questi  sodo  ei’ iddìi  che  ù fecero  uscire  daU 
r Egkto  • li  Signoré  disse  ancora  ^/‘Mosè  : Veggo 
che  questo  popolo  è di  dura  cefvic^^ • «Lasciami  acr 
ciò  s accenda, il  mio  sdegno  contro  di^  loro  » che 
ne  sien  estermiiiati  ; è ti  renderò  capo  dt  ^una  graa 
nazione*  Ma  Mosè  pregava  il  Signor  Iddio  e ^di- 
ce vagli  : Perchè,  $*  accende  il  tuo  furore,  centro, ^ijt 
tuo  popolo,  che  conducesti  fuori  dellVJ^itto^  epa, 
gran  forza , e con  onnipossente  mano,  ?.^  j^ph  per- 
mettere , ti  scongiuro  , che  gli  Egizj . dicano  :?  .Fegeli 
accortamente  uscire  dall’ Egitto  , per  ucciderli  sopi;a 
i monti,  e per  $lrugge^^  da  sulla  terra  . Acchetai 
l’ira  tua,  e lasciati  pipare  a /dar  perdono  .aita  màf 
lizia  del  tuo  popolo  . Sovvengati  d’  Àbramo*^ d’  I- 
sacco  , e d’ Israele  tuoi  ^vi  , ,,a'  quali  dicesti  giji? 
rando  per  tè  medino  : moltiplicherò  il  vostro  semia 
«ome  le  stelle*  del  , Cielo  : e.  darò  al  la,  vostra  iposleri<> 
tà  tutta 'quella  terra'^  ^ch’  lo.,  v’  ho  .promessa e la 
possederete. per. sempre  « Allora  il  Signore, si  plpcò/, 
m non  fece  al  suo  popolo  il  male  onde,  avéalo,  mi7 

nac calato  • . K*jAn 

Grad*  Alzatevi  , Signore  ^ ajutatèci  per  l’amoi^ 
del  vostro  nome . if.  Colle  nostre  orecchié.nol'Mdìp^ 
'mo , o Dio,  i nostri  maggiori,  ,ci  ràccontarpi^Q 
quanto  voi  opraste  a^  tempi  loro ,' e nei  giorpt^iintichu 
oeguito  del  S.  Vangelo  secondo . S.  Giovanhr,  c, 

In  quél  tèmpo:  Verso  mezza  la, festa  ascesel  o^ 
sù  nel  Tempio  e v’  insegnava*  di  Ebrei  meraviglic^a* 
' dosane  y dicevano  r sa  quest’  uoino^  le  (etteré 

che  non  ha  mal  sWdiatb  ? rispóse  allora: 

inia  dottrina  non  e dottrine  .mia  , , ine  ,,di  colui  ckp 
mi  ha  màndató  « Se  q Alcunp , ,’,clie  :VogUa  fare  là 
volontà  di  Dio  «^conòs^à  se  la  mia  dottrina  vieno 
da  lui,  o.s^ io  pàtio  da  me  medesimo?  Colui  chè 
.parla  dà  se  me^simoVeerca  la  sua  propria  , gloria  ^ 
ma  colui  che  cerca  la  gloria  di  lui  che  lo  : inviò.  ^ 
^verace , è non  ha  ta  se  ingiustizia  *.  Non  fu  egli 
,Mosè  chè  vi' diede  là  legge,  eppur  niun  d|* -yqi , 
dempie  la  legge  ? Perchè  , cercale^  di 
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H pòpota  ihspó!ie  r^^u^hai  il  Demonio  addosso; 
dhi  ’cerca  ai  farti  lilorire  ? GesCi  rispose  loro  : Io 
feci  ùh''"àzionBy,‘ che  vói  tutti  ha  sorpresi:  e nùlia- 
dimeno  adendovi  ^ata  la  legge  della  circonci*  . 

sione v"t^nanU|m^  da  Mosè  ma‘  dai 

Patriarchi)'^' voi  noh’  lasciate  di  circoncidere  in.sab-' 
iSe  può'^tin  uomo  ricevere  la  circoncisione  in 
sabbàio )/pèr  non  violar  la  le^ge  di  Mosè,'  perchè 
meco"  virsdègnate  , perchè  ho  interamente  sanato  un 
uòmo  in.sàbbato . ‘ Non  giudicate  secondo  Tappa- 
reii2:a  , ma  secondo  la  giustizia  • Allora  alcune  per- 
sone di  Gerusalemme  cominciarono  a dire:  Non  è 
costui  quel  che  sf  cerca  , perchè  sìa  fatto  morire  ? 
Tuttavia  eccolo  egli  parla  dinanzi^ a tutti  senza  che 
hiuno  apra  bocca.  Han  forse  conoscinto  i Principi 
eh!  egli  sia  il  Cristo  ? Noi  però  sapiamo  onde  venga 
costui  • 'Ma  quando  verrà  Cristo',  niuno' saprà  d^nde 
sIa'.  'Ges&  però  sègnìtavà'^  ad 'ammaestrarli  , e grida- 
va ad  alta  voce  nel  Tempio  ,'  'Voi  ,mi  conscete , voi 
sapete  d*  onde  io  sia , e non  son  venuto  da  me  me- 
desimo j ma  inviato  da  colui  eh*  è verace  : e che  da 
voi  non  è conosciuto  • Io  lo  conosco , io  da  lui.  son 
nato  , e son  inviato  da  lui  . Pertanto  aveano  ben  essi 
il  desiderio  di , prenderlo  ; ina  ninno  gli  pose  le  ma- 
ni addosso;  perchè  ancora' non  era  giunta  Torà  sua . 
Ma  molto  di  quel  popolo  credette  in  lui  • 

Offerii  lo  s#no  stato  àspeltando  il  Signore  , éd 
ei  mi; ha  atteso;  ha  esaudito  la  mia  preghiera  l mi 
ha  messo  in  bocca,  un  nuovo  canto,  un  inno  al  Dio 
Vostro.  . ' ■ 

Secr.  Ci  spurghi  dai  nostri  delitti  ^ o Signore , 
quest*  oslik.,^  e sahtiÉcateci  ’ mente"  e 'corpo  per  ben 
celebrare  questó\sagTificio  . Per  6.  C;  S.  N.  ec. 

. Comun.  ;Si’‘gioirà  nel  vòstro' salutkte,  e si  farà 
gloria  al  nome  nel  nosìro^'  Dfo^  Signore . ' 

Pose.  Questo  sagramento  , che  abbiamo^  ricevu- 
to, ci  lavi,  o Signore,  dai  delitti ^hostrf^  "e  ci  sia 
scorta  ai  celesti  regni.  Per  G^C.'S.’'  Ni  ec. 

Or.  sui  pop.  Preghiamò>  Umiliate,  ec.  Abbiate 
‘misericordia , o Signore  , del  Vostro  popolo  , e pro- 
pizio fate  che  respiri  daHe  continue  tribolazioni  , a 
cui  soggiace . Per  G.  C.  S.  N.  cc. 
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' Intr.  Quando  sopra  di  voi  avrò  fatto  conoscere 
la  mia  santità  vi  radunerò  da  tulle  le  terre  , ver- 
serò sopra  di  voi  acqua  monda  , e • sarete  mondati 
da  tutte  le  vostre  sozzure  , e vi  darò’  un*  nuovo  spi- 
rilo , Sai,  Benedirò  il  Signore  in  ognii  «tempo  ; avrò 
sempre  in  br  cca  la  di  lui  lode.  Gl.  ec.-(  Dopo  il  Kirie  ), 
Preghiamo.  Pieghiam  le  ginocchia  . ^.Levatevi. 
O Dio  , che  ai' giusti  date  premio,*  ed  ai  peccatori 
concedete  perdono  per  mezzo  del  digiuno'; . abbiate 
a - noi  misericordia  , che  vi  supplichiamo  , e fate  che 
la  nostra  confessione  ottenga  indulgenza  pei  nostri 
reati.  Per  G.  C.  S.  N.  ec.  ' ‘ 

( 2.  de*  Santiy  e 3*  pei  vivi  e m.  jtòg.  i8  , e ig.  ) 
‘Lezione  d*  Ezechiele  Profeta  r.  36. 

Queste  cose  dice  il*  Signor  Iddio  ; Santificherò 
il  mio  nome  grande;  che  fu  profanato  dalle**  nazio- 
ni, e- che  voi  nel  mezzo  di  quelle  disonorate: 'affin- 
chè sappiano  le  nazioni  eh'  io  sono  il  Signore, ‘quan- 
do sarò  santificato' tra  voi  agli  occhi  loro;  poiicbè  io 
vi.  leverò  da  tra  le  genti*,  vi  raccoglierò  da' ogni 
paese/  e vi  ricondurrò  nella  vostra  terra  / Spargerò 
sopra  voi  un'acqua  pura,  e rimarrete -purgati  da 
qualunque  macchia:  vi  monderò  da  tutte  le  lordure 
- de'  vostri  Idoli  : vi  darò  un  nuovo  cuore  , e porrò 
fra*  voi'uno  spirito  nuovo*;  torrò*  dalla  vostra  carne 
il  cuore  di  pietra,  e vi  darò  un  cuor  di  carne;  ver-, 
serò  sopra  di  voi  lo  spirito  mio  , e vi  farò  - carnmi-> 
nare  per  la  via  de*  miei  precetti^:  e ' custodirete  , ed 
•eseguirete  gli  ordini  miei  < Abiterete* nella  terra  da 
•lae  conceduta  a'  vostri  Padri , e voi  sarete  il  mio  po- 
polo ; ed  io’  sarò  il  vostro  Iddio  : dice  il-  Siguore 
• Onnipotente.  . 

* ' Grad.  Sù  dunque,  o figli  udite  me,  ch'  io  v’ in- 
gegnerò il  timore  del  Signore,  ir*  Accostatevi  a 
lui,  e sarete  illuminati,  e le  vostre  faccle  non*  arros- 
siranno di  vergogna  . 

Il  Signore  sia  con  voi,  ec.  Preghiamo  • Dio* 
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Onnipotente,  concedeteci;  che  corrètti  dal  digiuno^ 
siam  pur  anche  consolati  in  una  santa  divozione;  co- 
sicché ammansati  i nostri  terreni  affetti,  più  facil- 
mente otteniamo,  i celesti  gaud^.  Per  G.  C.  S.-  N.  ec* 
(2.  de' Santi  y e Z*  pelvici  e m.  pag*  16,  e ly*) 
Lezione  d’ Isaia  Profeta  !•  » 

'Queste  cose  dice  il  Signore:  Lavatevi,  Puriff- 
catevi  levate  dagli  occhi  miei  la  malignità  de',  vor’ 
stri  pensieri.  Lasciate  di  fare  il  male,  ed  appren- 
dete a fare  bene.  Amate  l* equità,  soccorrete  chiè 
oppresso,  f^te  giustizia  al,  pupillo',  difendete  la  , vedo- 
va : e dopo  questo  venite , e sostenete  la  vostra  cau- 
sa con  me  , dice  il  Signore  . Quando  i vostri  pec- 
cati fossero  come  lo  scarlatto  , diverranno  * bianchi 
come  la  neve  ; e se  fossero  rossi come.'  if  v^rmi- 
gliiizzo  , saranno  come  laipiù  bianca  lana«  rSe«  voi 
mi  vorrete  e mi  ascolterete,  rimarrete  satolli  de  beai 
della  terra:  dice  if  Signore  onnipotente*' 

Grad,  Felice  la  nazione.  , che  ha  ÙLSignore  per 
suo  Dio  , e il  popolo-  eh*  ei  scelse  per  sua,  eredità  • 
Dalla-  parola  del  Signore'  i cielii  ebbeuro  sussisten- 
za , e al  sodio  della  sua  bocca^tutte  leilor  virtudi. 

.^.{Tratto  pag.  82.)  . . . 

Seguito  del  S.  Vangelo  secondo  S.' Giovanni  , oc..  9. 

« In  quel  tempo  , Gesù  passando  vide  un  «uomo 
^cieco  dalla  nascita;  e i suoi  discepoli  f- i uterroga- 
rono  dicendo  : La  nativa  cecità  di  costui  è essa,  per 
SUO  peceato  , o pei.  peccati  de’  suoi  genitori  ? Gesù 
rispose:  Non  è nè  pel  suo,  nè  pel  peccato  de’  suoi 
pallenti;  ma  non  t per.  altro  è cieco. ,..^*,che  perimanì- 
t estere -in.- lui  le-opere  di  Dio  .jConvien  ich*  io  «fac- 
cia le  opere  di  colui,  che.  mi:  ha  spedito,  {fin  eh*  è 
‘giorno  . Verrà  la  nottei,  quando 'niuno  può  operare- 
Sinché  son  neMMoTìdo , son  ala.  .luce  . del  : Mondo-* 
Detto  questo  sputò  16,  terra,  s colla  saliva. fece  del - 
fango  , e stese  il  fango  sugli  - occhi»  «del  cieco  , ..e 
dissegli  : Vanne,  e lavali  nella  piscina  di  Siloè,  vo- 
cabolo che  significa’  mandato  • Andò  dunque  , , e si 
lavò,  e ritornò  che  vedea  . I suoi  vicini  dunque,  e 
coloro-  che  1*  avevano  veduto,  prima  à chiedere  la  li- 
mosina dicevano:  Non  è costui  .quel  .che  stava  ^ui. 
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assiso  limosinando  ? Afcttiiì  dicevano, ..è  desso:  alfrlp* 
non  ^ià  , ma  è uno  che  ^li  somiglià  r ;ma  égli 
ceva  : son  proprio  io'.  Quindi  gli  domandavamo:  cò-^ 
me  mai  si  sono  aperti  gli  occhi  tuoi?  Rispóndeva 
qu^st*  uomo  , che  si*  chiama  Gesù  fece  del  fatigó^ 
me  ne  bagnò  gli  occhi,* e dissemi  vanne'  alta  pP 
scina  di  Sdoè,  e lavati  , andai,  mi  lavai è’  vidfr» 
Gli  dissero,  dov^è  costui?  Egli  rispose  : nòf  so  .'Al-; 
lora  condussero  a’ Farisei  T uomo  statò ‘ pecò.  Era' 
giorno  di  Sabbaio  quando'  Gesù  compose  * quesiti 
fango,  e gli  apri  gli  occhi'.  Fu  dunque  interrngs^ci * 
da*  medesiras  Farisei  : come  avesse  ricovfata  là*vi^à|^ 
e disse  loro:  mi  pose  del  fango  sopra  gli  òcchi;;  rat* 
sono  lavato,  e ci  veggo  Intorno  a che  dissero  ^at^^ 
Clini  Farisei:  Non-'è'da  'Dio,  quest*  uomo,  poictiJ^ 
non  osserva  il  Sabbato  , ma  alcuni*ahri  dicevano  !* 
come  un  uom  cattivo  ^uò  mai  fare  sinìili  prodigi 
ed- eran  traloro  divisi.  Dissero  di  nuovo  a!  cieco  t** 
e tu  che  dici  di  quest’  uomo  , che  ti  d<ede  la  vista?/ 
Rispose  :•  Egli  è Un  Profeta;  Ma  gli  Ebrei  non  cre»^ 
dettero  che  quell*  uomo  fosse  cieco , ed  avess»  ricu-^ 
perata  la  vista , se  prima  non  chiamassero  suo  pa*^'^ 
dre , e sua  madre , e non  domandassero  loro , è 
s»i  il-figliuol  vostro , che  dite  nato  cieco?  Coòl^^ 
dunque  vedo  egli  prosentemenle  ? Il  padro, 
mad»*e  ris»>osero  loro  : noi  sappiamo'  che  qileslò  è * 
nostro  figliuolo  , e eh*  è nato  cieco;  ma  non  sappjrà-^ 
mo  come  presentemente  ci  vegga,  nè  chi  sia  cht  * 
gli  aprì  gli  occhi  . Interrogatelo  , è in  età  , può^ 
rispondervi  da  se  . Il  timore,  che  suo  padre  ^ e sua  ** 
madre  aveano  degli  Ebrei,  gl* inducevano  a parlare^ 
in  tal  modo:  poiché  gli  Ebrei  aveano  già  risoluto  . 
iasieme,  che  chiunque  volesse'*" riconoscere  Cristo^ 
fosse  scacciato  dalla  Sinagoga . Perciò  i suoi  geni- - 
tori  risposero  ha  età  bastevole , interrogate  lui 
Chiamarono  dunque  a se  una  seconda  voUa  questo^ 
uomo  stato  cieco  , e gii  dissero  : Dà  gloria  al  Si-^- 
gnore,  noi  sappiamo  che  questo  è un  uomo  cattivò^ 
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gli  occhi  ? £gli  rispose  loro  : Io  ben  Tei  dissi , • 
Toi  r avete  gii,  inteso  ; e perchè  volete  ancora  udìr-i- 
lo  ? Volete  forse  anche  voi  divenire  discepoli  suoi  f 
Ma  costoro  maledicendolo , gli  dissero  : tu  sia  suo 
discepolo  che  noi  siamo  discepoli  di  <Mosè  « Noi 
sappiamo  , che  Iddio  parlò  a Mosè,  ma  non  sappiamo 
d*  onde  vebga  costui.  Quest’ uomo  > rispose  loro:  è 
ben  cosa  stupenda)  che  non  sap{nate  donde  venga, 
^pure  ei  m’  aprì  gii  occhi  : e ben  sappiamo  cho 
Dio  non  ascolta  ì cattivi  : ma  se,  alcun  è che  l’onort^ 
e faccia  la  sua  volontà  , questi  è da  lui  esaudito  « 
Dappoiché  è mondo  non  s’  è udito, che  ninno  aprisse 
gli  . occhi  ad  un  cieco  nato  * Se  quest’  uomo  noa 
fosse  da  Dio  non  potrebbe  , oprar  niente  di  quel 
che  fa  . Essi  risposero  : Tu  non  sei  altro  che  pec- 
cato dal  .ventre  di  tua  Madre , e ti  arrischi  d’ inse- 
gnar a noi  ? £ lo  cacciaron  via  • Avendo  -Gesù  in- 
teso eh’  era  > stato  in  quel  modo  scacciato  , ed  aven- 
dolo incontrato  gli  disse  : Credi  tu  nel  figliuoi  di 
Dio  ? Egli  rispose  : Chi  è questi , Signore , alEachò 
io  possa  credere  in  lui  ? Gesù  gli  disse  . 'Tu  1’  hai 
veduto  ; ed  è quel  medesimo  , che  ti  ragiona  ; egli 
rispose  : Signore  io  lo  credo  , e prostrandosi 

r adorò . 

Offerta  Benedite  , genti , il  nostro  Signor  Iddio, 
e fate  udire  il  suono  della  sua  laude  . Egli  è che 
rimise  l’ anima  mia  in  vita  , e che  non  ha  lasciato 
Yacillare  i miei  piedi  . Benedetto  sia  il  Signore , che 
non  rigettò  la  mia  preghiera , nè  rimosse  da,  me  la 
sua  misericordia.  . * . 

Secr,  Supplichevoli. vi  preghiamo.  Onnipotente 
Dio  , d’  essere  mondati  dei  nostri  peccati  , per  virtù 
di  questi  Sagrificj . poiché  in  tal  guisa  ci  darete  vera 
santità  d’anima  e di  corpo. (Per  G.  C.  S.  N.  ec. 

Comun.  Fece  del, fango  eolio  sputo,  e fregò  i 
miei  occhi,  ed  andai,  e. mi  lavai,  e vidi,  ed  ho 
creduto  ^in  Dio  ..  , 

i Pose,  O Signor  Iddio  nostro , fate  che  i Sagra* 
menù,  da' noi  ricevetti  ci  riempiano  di  spirituali  ali-, 
menti  «...confortine  nei  presenti  bisogni,  ec. 

’Or.  sul  pop.  Preghiamo.  Umiliale,  ec.  Le  orco» 

G 5 
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Settimana  IV. 
chie  di'  vostra  misericordia  siano  sempre*  aperte 
Signore  , alle  preghiere  nostre , e fate  che  • vi  chie^ 
diamo  sempre  quelle  cos6|  che  a voi  piacciono  , ac- 
ciocché possiamo  essere  da  voi  esauditi  • Per  G.  ec. 


GIOVEDr  DELLA  IV.  SETTIMANA . 


o / 


Intr.  Sia  nelP  allegrezza  il  cuor  di  quelli  ^ • che 
cercano  il  Signore,  cercate.il  Signore,  e fatevi  for- 
ti : cercate  mai  sempre  la  sua  presenza  • Sai,  Date 
laudi  al  Signore , ed  invocate  il  suo  giorno  , annun- 
ziate le  opere  di;^lui  tra  le  genti  . Gloria  , ec. 

- » (Preghiamo  di  jerij  p^g.  i5o.  ) • 

(a.  de*  Santi f e 3.  pei  vzVj  p.  i8,  e 19.) 

Lezione  del  Lib.  de*  Re  , 4* 

In  que*  di  una-  donna  di  Sunam  andò  a ritro- 
vare Eliseo  sul  monte  Carmello  ; ed  essendosi  V uomo 
di  Dio  accorto  , che  andava  a lui;,  disse  a Giezi  suo 
servo:  ecco  questa  Sunamita  : valle  incontro,  e dil- 
le : Vanno  bene  le  cose  tue , quelle  di  tuo  marito ,, 
e del  fiigliuol  tuo  ? Ella  gli  rispose  ; tutto  va  bene  • 
Ed  essendo  . andata  a ritrovare  1*  uomo  del: Signore 
sui  monte,  si  gittò  a*  suoi  piedi:  e Giezi  le  .si  avvi- 
cinò per  ritiramela  ; ma  l’ uomo  di  Dio  disse  t ia^ 
sciala  fare:  ha  l'anima  avvolta  in  amarezze,  e Dijq^ 
me  r ha  celato,  nè  volle^  che  lo  sapessi.  Allora  que^ 
sta  donna  gii  disse:  non  ho  io. domandato  un  figli- 
Molo  al  Signore?  Non  < ti. dissi,  guarda  eh*  io  noa 
resti  delusa  ? Ed  ei  disse  a Giezi  : cingiti  le  reni  ,, 
prendi  il  mio  bastone,  e vatene;  se  incontri  alcuno 
non  salutarlo  ; e se  alcun  ti  saluta  non  rispondere  , 
e poni  il  mio  bastone  sopra  la  faccia  del  fanciullo. 
Ma>  la  Madre  del  fanciullo  disse  ad  Eliseo  : viva  ÌL 
Signore , e viva  1*  anima  tua  , io  non  ti  lascierò 
Eliseo  andò  seco  e la  seguitò . Tuttavia  Giezi  an- 
dò , ed  avea  posto  il  bastone  sopra  la  faccia  del  fan* 
ciullo  ; ma  non  trovò  più  in  ' lui  parola , nè  senti-» 
mento;  ritornò  dunque  incoatro  al 'suo  padrjQne',.di-* 
cendogli  : il  fanciullo  non  è altrimenti  risuscitato 
Eliseo  entrò  nella  casa , e ritrovò  il  fanciullo  mòrto"* 
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sopra  51  suo.  letto  : serrò  subito  la  porta  ^ e,  pregò  il 
Signore  poi  montò  sul  letto , e si  coricò,  sul  fanciul- 
lo , ponendo  ,ia  bocca  sopra  la  sua  bocca , gli  occhi 
sugli  occhi  suoi , e le  sue  mani  sulle  sue  .mani , e 
la  carne  di  esso  fanciullo  si  riscaldò  • Eliseo  essendo 
disceso  dal  ietto  misesi  a passeggiare  » e girò  due 
'volte  la  camera,  poi  ritornò  di  nuovo  sul  letto  , e 
si  pose  sopra  il  fanciullo  • Allora  il  fanciullo  sbadì* 
. gliò  sette  volte  , ed  apri  gli  occhi  • Eliseo  chiamò 
Giezi e dis'segli: .fa,  venire  la  Sunamita:  Ella  venne 
tosto  9 ed  entrò  in  camera Eliseo  dissele:  togliti  il 
flgliuol  tuo . Questa  donna  si  avvicinò  a lui^^  $i  gittò 
a*  suoi  piedi , e prostrata  lo  adorò;  e presosi  il  suo 
figliuolo  se  ne  andò  ed  Eliseo  ritornò  m Gaigaia  • 
Grad.  Riguardate,  Signore.,'' alla  vostra  allean- 
za ; e non  tenete  in  obblio  perpetuo  le  anime  dei 
vostri  meschini  • Alzatevi , Signore  ,*  giudicate  la 
vostra  causa;  ricordatevi  degli  oltraggi  fatti  al  vo- 
stri servi  • ' ’ 

Seguito  del  S.  Vangelo  secondo  S.  Luca,  c\  7. 

In  quel  tempo:  Gksu'  andava  in  una  Città  chia« 
mala  Nairn  co*  suoi  discepoli , e con  gran  calca  di 
gente . Giunto  alla  porla  delia  Città  occorse  che  ru- 
nico Hgliuolo  d’ una  vedova  veniva  portato  morto  a 
seppéllire  ^ e gran  turba  della  Città  andava-  seco* 
Avendola  . veduta  il  Signore  fu  mosso  da  pietà , e 
disse:  non  piangere:  e accostatosi  alla  barra  t toc- 
colla  . Arrestaronsi  i portatori,  e disse  Gióvane  , 
sorgi,  io  tei  dico*  Nello  stesso  tempo  il  morto  riz- 
zossi  a sedere,  e cominciò  a parlare: -e  Gesù*rlo  re* 
stituì  alla  Madre  • Tutti  i circóslanli  furono  presi 
dallo  spaventò,  e glorificavano  Dio,  dicendo,:  sorse 
fra  noi  un  Profeta  grande  , e Dio  visitò  il  suo  popolo# 

- Qffert*  Signore,  affrettatevi  a soccorrermi:  restia 
confusi  coloro  , che  rpedìtan  apportar  mali  ai  vostri 
servi . * . / ^ 

Segr.  Parificateci , ,0  misericordioso  Iddio  , e faté" 
che  le  Orazioni  dalla  vostra  Chiesa.,  la  quale  vi  of- 
frè  questi  religiosi  doni  , a voi  sì,  cari , sienvi  mag- 
giormente • accetti  , avendo  le  nostre  menti  lìbere 
dalle  colpe*  Per  G.  C*  S.  N.  ec. 

' ' . * G 6‘ 


iD6  Settimana  VT. 

^ Cojnun»  Signore  5 io  non  farò)  che  rammento-*- 
rare  la  vostra  giustizia  • Voi  Dio  mi  ammaestraste^ 
sin  dalla  mia  giovinezza,  e sino  alla  mia  vecchiaia, 
ed  alla  mia  canizie,  Dio,  non  mi  abbandonate.  ^ 
Pose*  Non  soifrile)  Signore,  che  i vostri  cele- 
sti doni  dati  da  voi  per  rimedio  ai  vostri  fedeli,  di- 
venlino  per  noi  ferali.  Per  G.  G.  ec*' 

7 Or.  sul  Pop.  Pregh.  Umiliate  ec.  : o Signore  , 
dal  popolo  vostro  , che  vi  formaste,  e governate,  e 
sloiUanale  i peccali , dai  quali  vien  perseguitato  , e 
fate  che  a voi  sempre  caro  sia  custodito  aal  vostra 
asilo  • Per  G.  C.  S.  N.  ec« 


^ YENERDr  DELLA  IV.  SETTIMANA. 
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fi/  ^ ^ ^ 

5 ; F;  J^frenV.  La^  TftedJtaaion  del  nife  ìinoté  è inoaiwl 
a;voii  Signori  mio'ajuio,  e raio‘ RedetìloreV Sul'.  Ì 
Cieli  narrano  la  gloria  di  Dio,  e il  Immarnénlo  an^ 
■nmizia  • le' opere  dèlie  sue  mani . Gloria’ ec.‘ 
rivr  Pregh.  Dìo,  che  nuotale  il  mondo  con  sagra- 
ikenH  ineffabili,  concedete  alla  vOslra  Chiesa  di  po- 


' : fil- ^liezione  uei  uio.  cR;  * «e,  a/# 

•'  In  qtie’diil  Bgliuoln  una  madre  di 'firaigKa 
s’  iftferiTO  d’ àn  male  tanto  ' violento  , ; ék’ avev»' 

4^to  il  reapiro  . Questa  'donna  pw«' disse  ad  Eba': 
eke  passa  egli  fra  te  e me  , 6 oonlo>-'  di  Dtd  ^ Se. 
fors^apitalo  in  mU  c4sa  per 

de’ miei  Recati  , o per ' far  morire  il  aglmol  mitf  . 
Elia  disse  à lei:  dà  il  tuo  figliùolò  a;me:  e^pres^ 
frà^  le  sui  braccia,'  lo  port>  nella  e^era  dove  d,- 
tóoràva,  é postolo  sopra  il js^o  letto:  esdatnò  al  w- 
gnoré',  o ; o Signor  mio,  bai  afBiUo  anabe 

fuest^-  védova , 

ella  PUÒ  a'  scarto  di’farte  morite  il  «gliooltsuov  E 


/ 
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qiiesto  ^MPtcìi^lo  TÌlomi*  dentro  le  viscere  sue»  Il  Si-, 
^ntore , esaudì  la  voce  d^Elia  :*  rientrò  T anima  del 
^nciullo  dentro  al.  suo;  corpo  | e ^risuscitò*  ^Avendo 
Elia,  preso  ' il >£anciuUo‘|  discese  dalia  sua  camera  a 
basso  della’  casa  e.  poselo  'fra  de  braccia  di  sua  ma* 
dre  dicendole:^  . Ècco  , vive  il  figliaci  tuo  • La" donna 
rispose  ad  Elia>>Qra  da  ciò  riconosco,  che  sei  un 
liomo  di  I^iO)  e chetila  parola  del  Signore  è vera 
in ^v^a  bocca  •’«  ^ ’ ' ^ ; 

c Gro^/.  ^Meglio  è confidai  nel  Signore,  che  con*» 
fidare  nell’ uòmo  • #.  Meglio  è sperare 'nel  Signore', 
ohe  lo  sperare  ne’ principi . ( Tro/fo  pag;  8a.)  ' 
Seguito  del  S«  Vangelo  secondo  S«  Giovanni  • c*  1 1* 

*'  In  quel  tempo:  Eravi  un  infernia  chiamato  Laza- 
ro  del  Borgo  di'Betania  , dimora  di  Maria  , e Marta 
sue  sorelle.  (Maria,  il  di  cui  fratello  Lazaro  era  in» 
iermo',  è ' quella  pòse  <f  unguento  il  Signore,  o 
ìrascitigò  i suoi  < piedi,  colle  •pròprie  trecce  >•  Le  sue 
sorelle  dunque  mandarono  .a  dire  a Gesò  : Signore  ^ 
quello  che-tu  apii  e,  infermò*  Inteso  ciò  Gesù,  dis* 
se^  Questa  .malattìa  'non  ò mortale,  ma  per  la  gloria 
di  Dio,  e aifìnchè  ne. sia  glorificato  il  Figliuolo  di 
Dio*  Ora  Gesù  amava  Marta,  Maria  sua  sorella,  e 
Lazaro  * Avendo  però  inteso  ch’era  infermo  dimorò 
due/ giorni  dov’era.  Quindi  disse  a*  suoi  discepoli: 
Ritorniamo  in  Giudea  . I discepoli  gli  dissero  : Mae* 
^tròi^  pT'Or  gli.Ebrei  volevano  lapidarti,  e vuoi  ri- 
tornarla Ipro?  Gesù  rispose-:  Non  vi  sono  dodici  ^ 
.ore  di  giorno  ?c  Chi  .cammina;;. di' giorno  non  intop»' 
pa , perchè  vede  ta  luce  di  questo  mondo  • chi 
fva  di  notte  intoppa' , perchè  non  ha  ' luce  « Detto 
questo  soggiunse  : Lazaro  di  nostro  amico  dorine;  ma 
•rfo^vadoa  risvegliarlo  «^1  suoi*  discepoli  gU  dissero: 
-Signore  , se- j dorme *,  sarà* -guarito  * Ma  Gesù  djsse 
-delta  sua  mprte,'  ed  essi  mimavano,  che  parlasse  del 
'•^amo  ordinario.  Gesù  disse  perciò  loro  chiàramen-^ 
'^te;  iLaaaro  è<  morto  , e mi  -l'allegro  per  voi  di  non 
. essermi  ^trovato  là  ,-  alBochè  crediate  . Ma  andiamo  - 
^aului(>}  Allora 'Tommaso,  detto  Didimo,  disseaicon* 
•^discepoli  ; Andiamo  ancor  noi,,  e moriamo  seco.*" 
rGtitnlo^à  Gesù,»PÌtroYollo  sepolto;  già  da  quatird' 


1^3  SWTXMANA  in. 

giorni  ..E  come  B3tania  era  vicina^di  Gerusalemnaè^ 
circa  quindici  stadj , rnolti  Ebrei  vennero  a visitar^ 
Marta , .e  Maria  per  confortarle  nella  morte  del  fra- 
tello. Inteso  .Marta,  che  Gesù,  veniva  a loro  , aodolle^ 
incontro  , e Maria  dimorò  in  casa  ..  Marta  disse 
Gesù  : Signore , se  tu  eri  qui,  il  fratello  mìo  non  sa^ 
rebbe  morto  j ma  so  ancora  che  Dio  ti  concederà^ 
quanto  gli  domanderai  • Gesù  rispose  : risusciterà^ 
il  fratei  tuo  . Marta  gli  rispose  : So  che risusciterai 
nella  Risurrezione  dell*  ultimo  giorno  • Gesù  le  ri- 
spose : lo'  sono,  la  risurrezione  , e,la,  vita.  Colui  che' 
crede  in  me  viverà  benché  sia  morto  , e cùiunqu.6^ 
vive,  e in  me  crede  non  morrà  mai.  Credi.  ,ciò  ? 
Ella  disse  : Signore  , io  credo  che  tu  sia  Cristo  il 
Figliuolo  di  Dio  vìvo,  disceso  in  questo  mondo 
Ciò  detto  ella  andò,  e chiamò  segretamente  la.  so-. 
Fella  dicendole  : è venuto.il  Maestro  , e ti  cerca.  Ella 
udito  questo  si  levò, _ ed  andò  a lui.  G»esù  non  era: 
ancora  entrato  .nel  Borgo , ma«  stava  ancora  net  luo*^ 
go  medesimo,  dove  Marta  avealó  riscontrato.  Gli 
Ebrei  però^  che  stavansi  in  casa  di  «Maria  confortan- 
dola, veduto  che ’s*  era  cosi  tosto  levata,  ed  uscita 
fuori,- la  seguirò  , dicendo:  ella  va  al  sepolcro, 
per  piangere  .,-Ma  venuta  Maria  al  luogo  .dov*^era 
Gesù  si  gettò  a suoi  piedi,  e di$segli  ; Signore  ,.,se 
tu  fossi  stato  qui , mio  fratello  non  sarebbe  morto 
'Gesù  vedendo  eh’ ella . piangeva , e,  che  gli  Ebrei,', 
cht.^ana  seco  , parimente  piaog.evano fjpeijah  nell*: 
animo  , turbò  se  stesso  ^ ordisse  : dove  .4q  poneste? 
Gli  ris  i»  sero  ; Signore,  vieni  , e vedi  . AHora,, Gesù 
versò  lagrime  , e gli  Ebrei  dicevano  : vedete  quanta 
ramava  Alcuni  poi  .dicevano;  non  potava  egli che  , 
illuminò  il  cieco  nato,  far  che . questi  : non  morisse?^ 
Gesù  ancor  fremendo  tra  se  andò  Tal  sepolcro*  Era^ 
una  grotta  , e sopea  v’aveano  posto  una  pietra.  Ge- 
sù- disse  : levate  la  pietra  JMgcIa  , del  morto 

disselli  : Signore  „ egli  pnzM  ^ 
tro  giorni  sepolto  tìpsù  If^rispose  non, ti  dissi .^4 

che  se  crederai,  vedrai»  la  gloria  del  Signore  X»erV 
▼arono  dunque  la  pietra  : e alzando  Gesù  gli  occhi.^ 
al  Gielo  disse  : Padre  , li  rendo  grazie  ^ che  tu  mi  4 
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abbia  esaudito  • In  quanto  a me  io  beU  sapeva 
tu  m’ ascolti  sempre  , ma  ciò  dico  per  questo  popò** 
lo  y che  mi  circonda  ; affinchè  creda  eh’  io  sìa  da  te 
mandato  • Ciò  detto  gridò  ad  alta  voce  . Lazaro  esci 
fuora . Nel  punto  stesso  il  morto  usci  fuora  colle *  * 
mani  legate',  e piedi  fasciati  , e la  faccia  involta  di 
un  pan  no  li  no  5 Gésù  disse  loro  scioglietelo  é lascia* 
telo  andare.  Però  molti  degli, Ebrei  che  vennero  a’ 
visitare  Marta,  e Maria,  e che  videro  l’opera  di 

Gesù  credettero  in  lui . 

• ^ ^ ' 

Offerì,  Voi  salvate  il  popolo  umile  , e fate  ab-‘ 
Lassar  gli  occhi  agli  altieri  : Poiché  non  vi  ha  altro 
pio  fuor  di  voi  , Signore  . 

Secr,  Accordateci  , o Signore,  che  per  mezzo 
di  queste  offerte  venghiamo  purificati,  e vi  faccian 
qòù. noi  vieppiù  placato.  Per  G.  G.  S.  N.  ec. 

Comun,  .Vedendo  il  Signore' le  Sorelle  ch^e * 
piangevano  al  sepolcro  di  Lazaro,  gli  vennero^  le' 
lagrime  alla. presenza  de’ Giudei , e con,  voce  sonò-»' 
ra  gridò:  Lazaro  vien  fuorà,  e venne. fuora  avendo^- 
le  roani  e i piedi  .legati  quel , ch’era  morto  da  quat-  - 

tro  giorni . 

; Pose,  Che  la  partecipazione  di  questo  Sacra-’ 
mento  , o Signore , -ci  svelga  dai  nostri  delitti  , e. 
ci  difenda  da  ogni  avvecsilà.  Per  Gl  G.  S.  N.  ec. 

",  Or,  sul  pop.  Preghiamo.  Umiliate  ec.  Deh,  SU 
gjnor.  I)io  Qrinipotente , concedeteci  di  poter  sempre 
consolarci  nella  vostra  misericordia  ^ giacché  , co- 
noscendo «la- nostra  infermità-,  tutta'  la  nostra  spe- 
ranza sta  nella  vostra  potenza.  Per  G.  C.  ec. 


. SABBATO  DELLA  IV.  SETTIMANA. 

• * 

, 4 

Intr,  Sitibondi , ^venite  tutti  alle  acque , dice  il: 
Signore  , e voi,  che  non  avete  argento,  venite,  e 
bevete  con  letizia  . Sa/.  Attendete  , o popolari*  miei  ■ 
alla  mia.  istruzione  porgete  * 1’ orecchio  alle  parole, 
che  m’ escono  dalla  bócca  . Gloria  *,  ec. 

Pregh.  Per  la  vostra  Santa  ^ grazia  , o Signore  n 
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oowcedétéci^  fhitto  éai!a  ttfteni^a  tiokftf  divozione  ^ 
poiché  i. nostri  digiuni  non  cÌ^  possono  ’ giovare  , sé^ 
ivHi  vengono  accetti  alla  misericordia  vostra.  Per  ecW 
‘ (a.  dé  Santi\  e 3.  jtel  vì^n  è 'm*  p.  i&,  c lB*y^ 
' Lezione  d' Isaia  Profeta , 49*  . . * " 

' -Queato  dice  il  Signore  Io'  ti  ho  esaudito'  nel^ 
tempo  favorevole , e nel  di  di  salute*^  t’  ho  àjutato»^ 
Ti  conservai','  c’  ti  stabilj  conciliatore  del  pop^ 
Io.,  per  ^ristorar  la  "terra . per  'possedere  le  ere-  ' 
dita  aissvpwe  , e per  cnr  a loro  / che  sori  tra  le 
tene  : Bscite7  ^ a <^élli  che  son  riefle  tenebre 
rischiairati^i  • Pascoièranno  lungo  lé  Vie,  e tutté,^le^ 
pianare  serviranno  loro  ^ di  pascolo  .*  Non  avrao  più  ^ 
nè  fame,- nè  sete  .*  Il  calore,  e il  sole. più  non. gli ^ 
efienderaimo , perché  il  misericordioso  lì’  guiderà , e 
pofteralH  alle  Sorgenti’ d*  acque  .'  E cambierò  lutti  i ^ 
monti  miei  in  istrado , e*i  miei  .sentieri  sàràn  ; rial- 
zati • Veggo  venire  assai  di  lontano , gli  uni  dal 
settentrione,  gli  altri  dal  mar  d’occidente,  "gli  altri.^ 
dai  mezzo  di'..  Cieli ‘"iodate  il  Signore  • racconso— ^ 
lati  , o terra  , fate , o monti,  risuonar  le  sue  lodi 
poiché  il  Signore^  ha  consolato  il  suo  popolo  ed  ^ 

avrà  compassione  de’  suoi  poveri . E disse  Sionnel  11^ 
Sigoore  mi  abbandonò,  il  Signore  mi  scordò^  Può  la 
Madre  dimenttcafe  il  fìgUuol  suo,  e^nQri  avér^0Jii:^’.5, 
passione  del  frutto  di  sue  viscere  ? 
se  ne f scordasse;  io  non  mi  scorderò  dt  Jice'U^ 

, Signore  Onnipossente  • ^ ^ ^ ^ 

’ Gradar  11  povero  s’ abbandona  a' 'voi;  voi  Mete 


insuperbisce,  il  povero  è cruciato»^  . ^ 

Seguito  del  S.  Vangelo;  'secondo  S..  Gi^anrìi , " 

^In  quei  tempo  t disse  Gesù'agli  Èbrei  ; lo  .sono 
là  luce  del  mondo  ^ chi  mi  segue  non  và  nelle  tene<* 
bre,-mà  avrà'la  Iriee  deliri  vita.  I Farisèi  gl?  dissero^ 

' danqite  : . Tu  ai  testimonianza  df  te  ^stesso  , ónde  la\v 
tua 'testimonianza  non  è vera’.  Gesù  "rispose  lóro 
sebbene  io  renda  testi monian za  di  me  ttesse,  la  tniri'^ 
testiatpdi^ua  è vera  ; perch’io'  so  donde  vengo , e 
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m Qua^ima. 

Gwe  vado;  ma  voi  non  sapete  nè  donde  venga,  nh 
dove  vada.  Voi  ^udicate  secondo  la  carne  , ma 
non  gindicQ  ninno  c se  giudico  il  giudizio  , mio  è 
vero  ; ^poiché  non  sono  solo  , ma  meco  è il  Padre , 
che  m ha  mandato.  E scritto  nella  vostra  legge,  che 
la  testimoniaoia  ^ di  due  è vera  . Ora  io  rendo  testì^ 
monianza  a^  me  stesso,  ed  il  Padre  mio,  che.  mi  ha^ 
mandato  mi  rende  testimonianza . Gli  dicevano  dun* 
<jue , dov  è il  Padre  tuo?  Gesù  rispose:  Voi  iion^^ 
conoscete  nè  noe , nè  il  Padre  mio;  se  conosceste:^ 
me;  conoscereste  anche  mio  Padre*  Gesù. disse  que- 
ste cose,  insegnando  nel  Tempio  dòv’era  il  tesoro:. e ' 

f’ P®i*chè  non  era  ancor  giunta  Torà  sua*. 

Signore  s’è  fatto  , mia  fermezza  , mio  . 
^ \ ^ ^ lioeratore,  e in  lui  spererò^.  - --  H 

V»  Placatevi,  Signore,  al  .ricpvere^  queste  ob-> 

blazioni  , e violentate  a voi  le  aoslre  volootù  SBm- 
pre  ribelli 

Comun.  n Signóre  è il  mio  pastore,  e nulla  mL 
mancherà:  oy\è . un  buon  pascolo , colà  ei  mi  ha^ 
collo^to  . Mi  ^ida  lungo  un’  acqua  di  ristoro  . ^ ^ 
Pose*  In  virtù  de’ vostri  Santi  i doni  pmvficaileei^ 
o.  Signor,,  e perla  loro^  opera,  reiuMeni  a vod 
..Per  G C.>  IJ. 

. Umiliatele.  O Diov' 
cne^  vòleté  mùttò^  usar  misericordia  a chi  spera, 

VOI,  che  aerarvi  , concedeteci  di  amaramente  piai)-» 
gere  I mali  commessi,  c di  poter  conseguire  la  gra>*'\ 
ala  di  vostra  consolazione . Per  G.  C.  S.  N.  oc> 

■ k 

; . domenicà.'di  passione. 

^ Sabhato  S,  esefustve  non  si  dice  il  ■ 
»al.  Giudicatemi,  ni  H Glaria  al  Sai.  Laverò 
le  mani  sàho  le  Feste  de'  Santi . 

ragione,  o Dio  , e prendete  in  raa* 
f°  . j *:f,H**‘ ™'a : J«l>eratcmi  danna  nazione  non  san-, 
ta  oau  uomo  iniquo,  e ingannatore.  Perciocché  voi  . 
siete,  o Dio  , la. mia  fortezza.  Sai.  Mandatemi  la 
vostra  luce,  q,  ja  vostra  jerità;  queste  saranno  (amia 


* DoittENICA^ 

^o'ì  iJbsfsteteei , o Signore  nostfo^^c  dU 

femietev  col  Vostro  perpetuo  ■ ajuto  'qtielli  ^ eh'  aVetd 
ràuiratoltic^  vostrt  Misteri  i Per  G<  S;\Né  ^ec. 
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/ - Abbiate  di  irié* :pfetS  5I  b ' Drb\  perttó  P ‘ud- 
mo  IDI  ^Conculca , il  mio  tutto  giorab  mi 

aitgcfstia^.  SaL  Tutto  giórno  io' sbn‘\concàlcàtò  * da’* 
miei  nemici';  perchè 'molti  soQ  coloro,  che  mi  fa» 
guerra^  Abbiate  ec.  ' ' ' ' ^ ^ 

'-lut.  pi^egh.  Santificata  per  pietà;  Signore,  t.  nostri 
digiuni ed  ‘accordateci  perdono  di  tutte'  te  nostre 
Cólpe  V' Per  G.  C.  S.  N.  ec.  (2.  per  la  Chiei/i  p*ÌQ.') 
A r-'^-  Lezione  di  Giona  Prof*  c".  S 

‘ la*  ijue'^dl  PARLÒ  il  Signore  una  seconda  ^ folta 
tt  '^Profeta  Giona  , e dissegli  : Sorgi  : e va  àlla“  gean^ 
Sìttà  di  Nini  ve , e predica  loro  quel  , che  ti  coro 
metto  disdire*  Giona  si  levò,  e andò  a ^^inive  se'-i 
ebódo  Lordine  del  Signore.'  Èra  Nini  ve  un’ampia 
eittà  di  tra  giorni  di  , cammino  • Entratàvi  Giona  vi" 
Gaìttmiaò  per  un'  giorno  dicendo  • Àócór  quaranta 

S’orni  e Ninive  sai^  * distriitta  • Quei  di  Ninive  ere- 
^tero  ai  Signore;  ordinarono  ' pùbblico  , digiuno  , 
ricoprendosi  ai  sacco  dai  maggioré  sino 'ài  'minore;^ 
Riferito  questo  al'  Re  di  Ninive  s’  alzò  *dàl  suo  tro^' 
cit>5  si  spogliò*  de' reali  manti;  e sì  ricopri  di  sacco  ^ 
e si  assise  sopra  le  ceneri  • Fece  pubblicare  ed  iati* 
mare  cP ordine  suo  e de’ suoi  principi  in  Ninive 
quésto  editto':  Uomini,  e cavalli,  e buoi,,  e pecore 
^ non  mangino  eo^  alcuna , non'  gonducansi  a pascò«* 
lo  nè  s’  abbéverino:  gli  uomini,  e gli  animali  copriusi 
df' sacco  , e sciamino  al  Signore,  con  tutte  0 le  loro 
forze.  E ciascun  si  converta,  dalla  cattiva  suà^  Vita;  ed 
iniquità,  d’onde  macchiate  ha  le  mani*  Chi  sa  se 
Iddio^  st  volgerà  > e ci. perdoni  , e si  plachi  del  fu» 
ror  di  su»  ira , sicché  non  periamo  ? Iddio  vide  le 
loro  opere,  e come's’eran  convertiti , e lasciata  la 
loro ‘cattiva  vita;  e il  Signor  Dio  nostro  usò  mise^ 
ricordia  al  sitò  popolo . * ^ \ 


i»i  Fassioke  . 'iGd 

^Cra^.  Udite  ) o Dio  ^ U mia  preghiera  .'  por- 
g^ete  orecchio  alle  parole,  che  m*  eecon  dalia  bocca, 
ir.  Pel  ,'voMro  nome  salvatemi,  o Dio,  colla  vostra 
possanza  liberatemi . ( Tratto  pag.  82.  } 

•Seguito  drl  S*  Vangelo  secondo  S.  Giovanni , c.  7. 

In  quel  tempo  : 1 Principi  de’  Sacerdoti , ed  i 
Far  isei  mandarono  arcieri  per  prendere  Gesi^  ; ma 
Gcsh  disse  loro  : Io  sono  ancora  con  voi  un  poco 
di  tempo,  e poi  vado  a lui  che  m’ha  mandato  . Voi 
mi  cercherete  , e non  mi  troverete  , e non  potrete 
giungere  dove  io  sarò  . Gli  Ebrei  dicevano  fra  se  ; 
Dove  anderà  egli , che  non  potremo  ritrovarlo  ì An- 
derà  forse  ai  Gentili  , dispersi  pel  mondo  ; per  am- 
maestrarli ? Cosa  vuol  dire  questo  che  dice  : Voi  ini 
cercherete  , e non  mi  troverete  ; e non  potrete  ve- 
nire dove  io  sarò?  Finalmente  l’ultimo  giorno  della 
festa  , eh’  .era  la  più  solenne , stando  Gesù  in  piedi 
diceva  ad  alta  voce  ; se  alcuno  ha  sete  venga  a me, 
« beva;  se  alcuno  crede  in  me  usciran  dal  suo  cuore 
fonti  d’  acqua  viva  , come  dice  la  Scrittura . £ que~ 
sto  disse  dello  spirito  eh’  eran  per  ricevere  tutti 
quei  che  crederebbero  in  lui  . 

Offert,  Signore,  rivolgetevi,  e liberatemi  la  vitai 
per  misericordia  vostra  salvatemi  . 

Sfcr.  Concedeteci , Signore  Dio  Onnipoteate , 
che  quest’  ostia  salutare  sìa  eioendózione  de’  nostri 
delitti  , e riconciliazione  della  maestà  vostra.  Per,  er. 

Cornuti,  11  Signore  degli  eserciti , egli  è il  Re 
della  Gloria. 

Tose.  La  salutare  partecipazione  del  vostro  Sa- 
gramentp , o Signore  , ci  apporti  e purga  , o medi- 
camenti . Per  G.  C.  S.  N.  ec. 

jQr.  sul  pop.  Preghiamo  . Umiliate  cc. , Date  , 
Signore,  al  popol  vostro  salute  di  mente,  e di  cor- 
po , e , forti  Gcaodolo  nelle  sante  opere , sia  difeso 
dal  vostra  ajuto . Per  G.  C.  S.  N.  ec. 


MARTEDÌ’  DI  PASSIONE. 

Intr,  Attendi  il  Signore , diportati  da  uomo , 
sì#  corroborato  il  tuo  cuore , ed  aspetta  il  Signore  . 


iGG  SETTIMANA,  .j 

Il  Signore  è^mia  l«ce  , e tuia  salute  ) di  chi  , 
avrò  timore.  Attendi  ec.,-  * • * ij  . - . 

Pregh;  Per  pietà,  Signore  , fatevi  accetti.!  no-^  . 
stri  digiuni,  i quali  puritìcandoci  ’ ci  faccian  degni 
della,  vostra  grafìa,  e ci  guidino  «ai  ^preservativi] 
eterni  , ec.  ( 2.  per  la  Chiesa  pag.  19.  ) . * , 

Lezione  di  Daniele  Profeta  r.  i4* 

In  que’  di  , i Babilonesi  s*  unirono  , e andarono 
al  Re  è gli  dissero  . Abbandonaci  Daniele , che  dijv» 
strusse  Bel  , ed  uccise  il  Dragone.;  altrimenti .dafe^i- 
mo  a le  morte  e a tutta  la* tua  famiglia  • Vedend^t^b 
il  Re  pressato  da  tal  violenza,  e da  necessità  costreM4>j 
abbandonò  loro  Daniele  . . Tosto  lo  *gittarono 
fossa  tra’  lioni  dove  dimorò  sei  giorni  Vi ’ erano;  ia: 
quella  sette  boni  , à’  quali  si  davano  ogni  giorno  due 
corpi  , e due  pecòre  ma  allora  dieder  loro  niente 
acciò  'divorassero  - Daniele  . Era  *in  Giudea  il  Profeta 
,Abacuc  , che  aveva  cotta  una  « polenta;  ed  intriso 
del  pane  in  una  ' conca  , ed  andava  - portarla  in 
campagna  ai  mietitori.  L’  Angelo  del  Signore  disse 
lui:  Porta  in  Babilonia  il  desinare,  che 4U’ haif^^ 
dallo  a Daniele  , eh’ è nella  fossa  tra’ lioni.  Abacy^ 
rispose:  Signore  io  non  fui  mai  ^in  Babilonia,  e 
ncn  so  dove  sia  questa  fossa.  Allora  • l’Angelo  d^l 
Signóre  lo  prese  per  la  cima  della  testa  , e lenen?- 
dolo  nei  capelli  lo  trasportò  in  Babilonia /:  sopra  c la 
fossa  , E 'Abacuc  disse  gridando  : Daniele  , servò  .dii 
"Dio,  ricevi  il  - desinare  ,,  che  ti  manda- il:  Signore  • 
Daniele  disse  : O Dio  , tu  ti  sei  ricordato  «di*  me,  ’e 
non  abbandonasti  quelli  che  t’  amano  ♦ -Daniele  le- 
vandosi maogìò  e 1’ Angelo  ^del ,, Signore  tosto  ri- 
mise Abacuc  nel  luogo  dov’ era.  prima»*  Il  settimo 
giorno  andò  il  Ré  per  piangere ^ Daniele , ed  avvici- 
natosi alla  fossa  guardò  ‘ dentro  ,^eì vide  Daniele  che 
«lava  assiso  V in  mezzo  a’  lioni . £ mandò  *un  «alto  gri-' 
do  , e disse  : Tu ‘ sei*  grande  , .ò  t)io,  di^Daniefe  !'  E 
fecelo  levar  dalla,  fossa  .de’  lioni E nello  stesso  lem- 
-po  vi  fece  giitar  dentro  coloro , eh*  avevano  ..cercato 
di  perdere-  tkiniele  ,-  o furono  * in  un  momento  divo- 
«rati  a sua  vista.  ‘Allora  disse  iP Re:  ■ Tutti* coloro ^ 
vohe  sono  sopra. la  terray  temuto  tl  Dio  di-Danielé; 
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es^dó  egli  li' Salvatore  , che  fa  prodigi,  e meravi- 
glie sopra  la  terra  , e che  liberò  Daniele  dalla  fossa 
de'  liorii  . • ' * ' * • 

Ì.Ì.  » Qj.^1  Discérnete’  la  mia  causa,  Signore;  dall’  uomo 
iniquo;  ed  ingannràtore  liberatemi,  ir.  Mandatemi  la  vò- 
stra luce,  e la  vostra  verità,  queste  saranno  la  mia 
guida,  e mi  condurranno  al  vostro  sacro  monte,  e 
nei  vostri  tabernacoli  . . 

Seguito  del  3.'  Vangelo’  secondo  S,  Giovanni . c.'  7. 

In  quel  tempo  : Gesù  trascorreva  per  la  Galilea', 
non  volendo  capitare  nella  Giudea , perchè  gli  Ebrei 
cercavano  di  farlo  morire.  Ma  la  festa  degli  Ebrei, 
chiamata  de’ Tabernacoli , si  avvicinava e i suoi  fra- 
telli'gli  dissero,  lascia  questo  luogo,  e va’  in  Giu- 
deaacciò  i tuoi  Discepoli  veggano  anch’ essi  le 
opere’ che  fai' pK)ichè  niuno  opera  in  segreto  cercan- 
do di  farsi  conoscere.  Giacché  operi  tali  cose  mani- 
festai al  mondo  , Poiché  neppure  i fratelli  suoi  cre- 
devano in  lui , Gesù  dunque  disse  loro  : Il  mio  lem* 
po  non  è giunto  ancora;  quanto  a voi  il  vostro  tem- 
po è sempre  pronto.  Il  mondo  non  odierà’  voi  ; ma 
•per  me  son  da  lui  odiato , perché  fo  * testimonianza 
contro  di  lui  , che  le  sue  opere 'sono  cattive , Andate 
voi  a questa  festa;  io  non  vi  vo,  poiché  il  mio  tem- 
po  non  é ancor  giunto  . ' Detto  questo  , rimase  in 
Galilea,  Ma* quando  furono  partiti  i*  fratelli  suoi  , 
andò  anch’egli  alla  festa  non  pubblicamente*,’  ma  co- 
me se  si  fosse  valuto  celare.  Gli  Ebreì^ dunque  , du- 
rante quella  festa;  lo  cercavano /e  dicevano  : Dov’é 
costui  f E làcevansi  molti  susurri  fra  -il  popolo  .'Gli 
uni  dicevano';  Egli buono,  e dicevano  altri:' Non 
già;  ma  seduce  il  popolo;  niuno  però  parlava  di  lui 
liberamente  per  paura  de*  Giudei . . ' 

Offerté  Sperino  in  voi  tutti  quelir,  che'il  vostro 
nome  conoscono , giacebè  non  abbandonate  coloro', 
che  vi  cercano:  celebrate  con^canttcMl  Signore, che 
risiède  in  Sionne;  giacché  non  pone  in  obblio' l’ora- 
àione  dei  miseri  . ■ . - * 

' - Vi  presentiamo  , 0 Signore  , Ostiè  d*  iin- 

moiàzione  , che  annuncino  temporal  solazzo , e ci  fac- 
■ ciano  sperare  le  promesse  eterne.  PerG.  C.  S*‘Nréc* 


t * 


•j  rv 


Setximaìna 

Comun.  Liberatemi  | o Dio  d’ Israele  , da  lotte 
le  mie  angustie. 

Pose.  O Dio  Onnipotente  concedeteci  eh'  e^- 
guendo  mai  sempre  i divini  precetti , meritiamo  d' ot-" 
. tenere  i doni  celesti  • Per  G«  C.  S«  N.  ec*  , 

Or*  sul  pop*  Preghiamo  • Umiliate  « ec*  MiserF^ 
cordioso  Signore , accordateci  perseverante  servitù' 
alla  vostra  volontà , e fate  che  in  tempo  di  nostra 
vita  s'  accresca  in  merito  e numero'  il  popolo  vostro^ 


MERCOLEDr  DI  PASSIONE . 

4 

In  ir*  Voi  siete  il  mio  liberatore  da  gen^  ira- 
conda ; voi  mi  mettete  ai  di.  sopra  delia  gente ^ cbé* 
si  solleva  contro  di  me  ^ voi  che  mi  traete  daU'  uor 
,mo  ingiurioso  , o Signore  • Sai*  Che  v'  ami  , o Sir  ^ 
goore  mia  fortezza  ; Signore  fermezza  mia , e mio 
^rifugio  I e mio  liberatore*  Voi  siete  ec*  ^ 

Pregh*  Accettando  questo  digiuno,  o.Dio  , il- 
lustrate misericordiosamente  le  volontà  .de’  vostri  ie-  ^ 
deli;  e giacché  concedete  loro  frutti  di  divozione 
date  loro  anche  pietosamente  ascolto  * Per  G*  C*  e<^» . 

{ 2.  per  la  Chiesa  , pag*  ig.  ) 

Lea^ione  del  Lib.  del  Levitico*  c*  19*; 

In  que'  dì  il  Signore  parlò  a Mosè , e dissegli  t 
Parla  a tutta  l’assemblea  de*  Figliuoli  d’Israele,  e. 
di  loro  ; lo  sotìQ  il  Signor  Iddio  vostro  • Non  rub^- 
^rete,  non  mentirete,  e ninno  di  voi  ingannerà  il  suo 
prossimo  • Non  spergiurerai  nel  mio  nome , nè  pro- 
fanerai il  nome  oel  Dio  tuo*  lo  sono>il  Signor^. 
Non  calunnierai  il  .prossimo  tuo  nè  l’ opprimerai  colla 
forza  * 11  prezzo  del  tuo  mer cénario  non  dimori  teco 
sino  alia  mattina  • Non  maledire  il  sordo  , e *noa 
porre  inciampo  al  cieco;  ma  temerai  il*  Signor  D^o^ 
tuo;  poiché  son  io  il  àgnore  : Nulla  farai  d’iniqqo  ^ 
né  giudicherai  ingiustamente } non  guardare  l’  uomo  . 
che  sia  povero , lié  avere  rispetto  all’  uomo  percl^è 
sia  ricco;  Giudica  il  prossimo  con  gi|istizia.«  Non 
sarai  incolpatore  né  soffione  nel  popolo*  Notisti, 
solleverai  contro  U sangue^  del  tuo  prossimo.#  . . 
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stino  il  Signor*  Non  odiare  il  tuo  fratello- nel 'cuor 
tuo:  ma  riprendilo  pubblicamenie  per  non  iucoitcto  nel 
di  lui  peccato:  Non  cercare  di  v^^ndicarli  ; nè  ricor- 
darti deli  ’ ingiuria , ch’avesti  dai  tuoi  cittadini. 
merai  gli  amici  tuoi,  come  te'  stesso,  lo  sono  il 
iSignore  , osserva  le  mie  leggi  , poiché  io  sono  il 
Signor  D io  trio  . ' . * , 

Grad.  Vi  esalterò  , o Signore  , perchè  voi  mi  avete 
rialzato , e non  avete  fatto  godere  i miei  nemici  sopra 
di  me-^  i/*  Signore  mio  Dio  , ho  sciamato  a voi  , e 
voi  mi  avete  sanato  : Signore , voi  avete  tratta  la 
mia  persona  dal  sepolcro  , mi  avete  salvato  dal  con- 
' sorzio.di  que’  che  scexulòn  nella  fossa.  ( Tratto  pag.  82.  ) 
Seguito  del  .S*  Vangelo  secondo  S.  Giovanni,  c.  xo« 

In  quel  tempo  : Facevasi  in  Gerusalemme  laFe-. 
sta " della  Gonsagrazione  , ed  era  .d’ inverriu  ; e pas-* , 
saggiando  Gesù,  nel  'Tenrpio  nella  Galler  ia  di  Saio- 
mone  ,*  si  raccolsero  ^li  Ebrei  intorno  a lui  , e.  gli 
dissero  : Sin  quanto  terrai  lo  spirito  nostro  sospeso?  * 
Se  Uii;sei^  Cristo  dilloci  chlaramèntr',  Gesù  rispose  lo-  ' 
ro  : Io  vel  dico  , e noi  credete  . Le  opere  eh’  10  fo 
ijel' nenie  del  Padre  inio  faimo  di  tne  teslinionianza  ; 
ma  voi  non  credete,  perchè  non  siete  mie  pecore.. 
lue  mie  pecore  inteiidono  la  mia  voce,;  io  lo  4 uno- 
SCO  , e mi  seguono  . Diedi  lord  la  vita  eterna  , e 
non  periran  io  eterno  ; e uiuno  toglinallo  dalle  mie 
mani . Quel  che  mi  diede  il  Padre  mio  sorpa'ssa  ogni 
cosa  , e niuno  potrà  toglierlo  dalle  mani  del  Padre 
mio'.  Il  Padre  ,*ed  io  siamo  una  c^Sa  medesima  • 
Gli ‘Kbrei  dunque  presero  delle  pietre  per  iapid  irlo, 
e Gesù  disse  loro  : Vi  feci  vedere  molle  buone  ope- 
re -per  virtù  del  Padre'  mio  per  quale  d’  esse  mi  - 
lapidate?  Gli  Ebrei  risposero:  non  ti  lapidiamo  per 
itiuna  buona  opera  ; ma  per  la  tua  besléminia  , o 
p<?ì'chè  essendo  uomo  ti  lai  Dio  . Gesù  ripigliò  al- 
lora ^ non  è*  scritto  nella  vostra  Legge:  dissj  io , 
voi  siete  ait/eitanti  Iddii  ? S’  fila  dunque  chiama  Id- 
l3ii  coloro,  a’ qnàl;  era  indirizzata  la  parola  di  Dio,, 
e-  che  hòn  possa  la  Scrittura  rimanere  distrutta, 
perchè,  dite  voi  eh’  io  bestemmio  , io  che  sono  dal 
Piàclr«  mÌQ  Siòuiiicato,  e mandato  nel  mondo,  per- 
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chè  dico  che,  soi>  Ììgliuplo  di  Dio.  ?.^  S’ ló  ao'n  So  *To^ 
opere  del  Padre  mio,  .noo  islate  a ,pré$tari|ii  ^fede^..  ‘ 
ina  V io  le  fo  , se  non  volete  credere  a.  me /.credete 
alle  opere  mio;  aOio  di, conoscere  e credere  ,ch^. 
il  Padce  è in.  me  ,.ed.io;nel  Padre.,  4 \ 

> Traetemi,  dai  miei  nemica  ,,*ò  xn]o}D^^ 
c liberatemi  dai  sollevati  coltro  di  rpe  ' ii»  ’ 

Secr*  Dio.  misericordioso,  concedeteci  di  potarvi.  ^ 
offrire  queste  ostie  di  plac arpone,  e lode  con  ; 

cera  servitù.,  Per  G.  G.  S.  ecl  * , , , ì ù' 

' ' Comun.  Mi  lavo, cogli  innocepti  le  é*gi-jj 

ro  intorno  al  vostro  Altare  q Signore  por  ^udire.^  '^ 
il  suono  della  vostra  laude.,  e per  annun^are  tutte  { 
\oslre  meraviglie  .;  . ^ ’ f 

' Pose»  Poiché  abbiam,  ricevuto  la  benedizione/^ 
della  dispensazion  celeste,  vi  dimandiamo  suppliche** 
voli,'  Onnipotente  Dio,  di  (are,  epe  la  stessa  * 
^iendoci  mistero  ci  sia  causa  di  salute  . Per /G.!  ec.* 
Or.  sul  pop*  Preghiamo.  Umiliate,  ec^.  Ascoltate  " 
te  nostre  suppliche,  Onnipotente  Dio,/e^  a ,quéi 
che  concedete  hducia  di  sperare  .pietà  , accbrdqte^ 
lor  anche  r effetto  delia  vostra  solita  misericordia, . celi 


abbi 


^*éÉU  r.  ‘j 


GIOVEDÌ/  DI  PASSIONE  . ^ 


* * 


> fc  0 1 { <" 
/ 7 


Jntr»  Tutto  quello,  che  voi  avete  fatto.,, Io  avete* 
Catto  con  perCetto  giudizio  , perché  noi  peccammo 
c non  porgemmo  ' orecchio  ai  vostri  preciùli.  ; ,ma 
glorificate  il  vostro  nome,  c fate, .con  poi  secondo.,, 
^abbondanza  della  vostra  misericordia.  Sal*^  Beati j 
gf illibati  di  condotta,  che  seguono  la  via  del.  Si- 
gnore . Tutto  ec.  . - . ! . 

Pregh.  Dateci , Onnipotente  Dio  , di  .riformare^ 
colia  medicina!  parsimonip  la  dignità  dell’  umanà^ 
condizione  deturpata  dalla  intemperanza  nostra,  ec/ 

V (2.  per  la  Chiesa  pag.  19*  ) - ^ 

Lesione  di  Daniele  Profeta , c.  3.  . ' 

In  que.’  di  Azaria  pregò  il  Signore . cosi  ; noi  ti 
scongiuriamo  , Signore  Dio  nostro  , per  la  gloria 
Jei  tuo  nome  a^  non  abbandonarci  per  sempre.»  Non 
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**®.*^P®*'®  ^ alleanza  , e non  scostà  da  noi  la  tua 
, wis'erìcpfda , pèr  amore  del  tuo  prediletto  Àbramo  , 
a Isacco  tao'  servo  , e d’  Israele  tuo  santo  , a’  'juali 
proineUesti  di_  meltrplicare  la  stirpe  loro  , come  stelle 
del  Cielo  , e come  'sabbia  J che  sta  sulle  sponde  del 
? 1 siamo,  o‘ Signore,  ridotti  «in  mi^ 
iior  numero, 'di  tutte  le  altre *■  nazioni , e siamo  og— 
gidì  umiliati  in  tutta  la  terra  per  cagione  de’  nostri 
peccati  . Non  abbiamo  . ora  * più'  nè  Principe  , nè 
»'  nè  olocausti,  nè  sacrifizi» 
obblazioni , nè  incensi  , nè  luogo  dove  offrire  le  no- 
stre'primizie' j per  invocare  la  misericordia  tua  so- 
pra dj  noi . Però  nel  cuor  contrito,  e spirilo  umi- 
liato  ''  yelighiani  da  te  ricevuti . Fa  eh’  il  Sagrifizio  , 
^^-®S8‘  t offriamo  , ti  sia  tanto  caro,-  quanto  ti 
présentassimò  olocausti 'di- ariete,  e di  buoi,  e di 
mille  grassi  agnelli;  poiché  quelli,  che  pongono  in 
te  fiducia , *nOn  son  confusi , Noi  veniamo  ora  a te 
con  tutto  il  coor  nostro  , noi  ti  temiamo , e cer- 
chiamo la  faccia  tua  . Non  rigetterei , ma  usa  con 
noi  tuttala  tua  dolcézza  , e secondo  la  grandezza 
di  tua^  misericordia . Liberaci,  Signore,  colle  tue 
meraviglie , e fa  rispletidére  il  tuo  nome  ; restino 
coawsi  tutti^  coloro  , che  travagliano  i tuoi  servi,  e 
confusi  nella  tua  possanza  , e sia  la  loro  (orza 
abbattuta  . Sappiano  che  sei  tu  solo , o Signore , if 
Dio  nostro  , che  sei  il  Signore  Dio , glorioso  sopra 
tulta  la 'terra.  ' ' ° 


Crai/.  Prendete  ostie  , ed  entrate  nei  di  lui  atrii 
adorate  il  Signore  nell’aula  sua  santa,  ir.  Rischiare- 
rà  il  Signore  le  folle  macchie , e nel  tempio  di  lui 
tutti  gli  daran  gloria  . 

Seguilo  dei  S.  Vangelo  secondo  S.  Luca , c.  7. 

In  quel  tempo;  avendo  un  Fariseo  pregato 
Lesi\  a mangiar  seco , Gesù  entrò  in  sua  casa  , e 
SI  pose  a tavola.  Ed  ecco  una  donna  della  città, 
ri  Peccatrice  , avendo  saputo  eh’  era  a tavola  in 
càsa  del  Fariseo  vi  portò  un  vaso  di  alabastro  pieno 
di  balsamo,  e stando  dietro  di  lui  a’suoi  piedi.co- 

^^geime,  e rasciugarli 
co  sdoi  capelli , baciavali,  o spargeyaU  di  balsamo. 

Ha 
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Il  Fariseo,  che  avealo  invitalo ciò  vedendo,  dice- 
va iia  se  : Se  quest’  uomo  fosse  IV-jfeta  , saprebbe 
chi  è costei  e di  qual  mala  vita  . Ma  Gesù,  presella 
dirgli  ; Simone,  ho  a dirti  alcuna  cosa  : Egli  rispo- 
segli  : Di  Maestro  . Un  creditore  aveva'duo  debito- 
ri ; uno  de’  quali  dovcvagli  cinquecento  denari  , e 
r altro  cinquanta  , ma  come  non  avevano  a pagarlo 
rimise  ad  entrambi  il  debito.  Dimmi,  qual  .dei'  due 
amerailo  di  più  ? Simon  rispose  : colui  credo , a cui 
Fa  più  donato  . Gesù  dissegli  : tu  giudicasti  bene  ; 
e volgendosi  verso  la  donna , disse  a Svinone;,  Vedi 
questa  donna?  lo  son  venuto  in  r tua-  casa;  nè  tu. 
versasti  acqua  sui  miei  piedi , ma  ella  bagnolli  còlle, 
sue  lagrime,  e rasciugolli  co’ suoi  capelli  : tu  'non 
mi  desti  bacio;  ella  dopo  entrata  non  cessò  dal  ba- 
ciarmi i piedi.  'Fu  non  ispargesti  olio  sopra  il  mèo 
capo,  cd  ella  sparse  di  profumo  i miei • piedi. ; per-' 
ciò  li  dico,  perchè^  ella,  amò  mollo,  le  son  > ri  messi 
molti  peccati  ; ma  colui  al  quale  manco  si  rimette  . 
manco  ama  . Allora  disse  alla  Donna  : i tuoi  peccati 
ti  sono  rimessi  . E coloro  eh’  erano  seco  a tavola 
cominciarono  a dire  fra  loro  : Chi  c costui  ,:Che  ri-; 
mette  anche  i peccali  ? Ma  Gesù  disse  ancora  alla 
donna  : La  tua  fede  ti  salvò  , vanne  in  pace  . , . . 

Ojff'ert.  Colà  sui  fiumi  di  Babilonia  sedevamo 
e piangevamo  al  ricordarci  di  te  Sioiine . 

Secr.  O Dio  S.  N. , che  ci  comanilate  di  offrire  i 
ì doni  al  vostro  Santo  Nome  specialmente  in  quelle 
creature  , che  creaste  a sussidio  di  nostra  fragilità  , 
concedeteci , che  le  stesse  facciansi  per  noi  asilo  iu 
questa  vita  , e sacramento  per  l'  eternità . Per  G.  ec» 
Comun.  Rammentate  , o Signore  , la  parola  da 
voi  data  al  vostro  servo , sulla  quale  mi  faceste  spe- 
rare . Nella  mia  umiliazione  , la  mia  cousolaziono  • 
è questa  . , * s 

..  Pose,  Ciò  che  abblam  preso  colla  bocca , o Si- 
gnore , fatecelo  intendere  con  mente  pura  , e . di  ■ 
questo  lemporal  dono  fatecene  un  rimedio  sempir 
terno . Per  G.  C.  S.  N.  ec.  • 

Or.  sul  pop.  Preghiamo.  Umiliate  ec.  Siate  alla  ^ 

, vostra  plebe  propizio , o Signore , e fate  che  schi- 
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^«ihdo'ìCiò  che  a voi  non  piace’,  sia*  ìnfuocat^^  d’ a^‘ 
more;  pei LV08tri  ^precetti'.  Per  G.  C.  S.  N.  ec. 
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jintr.  Abbiate' pietà* di  me  . Signore*,  poiché  son* 
tribolato . liberalemi  , e cavatemi  dalla  mano  de', 
miei  oemici , e *da  coloro  che  mi  perseguitano.  Si-’ 
^ Q ore  noti  sia  confuso*. dopo  avervi  invocato.  SaL 
Ini  voi  , Signore  , io  spero,  non  sia  io  confuso  per 
senipre  , colla  giustizia  vostra  liberatemi . Abbiate  ec. 

*Pregh.  InioiKlete  , pietoso  Signore,  nei  nostri 
cuori  la  grazia* vostra  , e fate  che  raffrenando  i no- 
stcii.peccati  * con  volontaria- correzione  , siam  piutto- 
sto. temporalmente  afflitti  che  condannati  ai  supplicj 
etera]  , ec.  ( 2 per  la  Chiesa  pag.  19.  ) 

^ • • Lezione  di  Geremia  Profeta  ^ c:  ij.  ' 

‘ ".‘Inique*  dì  disse  Geremia:  Signore,  lutti  colorò, 
che  ti:  abbandonano  saràn  confusi,  que’  che  s’allonta*. 
nano  da  te  saranno  scritti  sopra  la  terra, 'perchè  ab- 
bandonarono il  Signore,  eh’ è la  sorgente  delle  acquo 
vive  • Signore’,-  risanami  , e sarò’  guarito  ; salvami 
e.  sarò  salvo  ; perchè  tu  sei  la  mia  gloria.  Sento, 
che  mi  dicono:  Dov*  à la  parola  del  Signore?  Sìa 
dessa  Compiuta.: Ma  per  me  non  son  turbato  nel 
seguirti  mio  Pastore  ; e non  desiderai  il  giorno  del- 
r<uómo,  come  il  sai.  Quel  che  uscì  dalle  mie*  lab- 
bra , fu  giusto  in  tua  presenza  . Tu  non*  mi  sii  dì 
terrore:  speranza  mìa  nel  dì  dell*  afflizione . Sie- 
no ’COtifusi  coloro  ’,  che  mi  perseguitano  , e non  sìa 
io-cotifuso.  Essi  sieno  In  ispavénto  , e noti  sia  io 
spaventato  .- Piomba  su  loro  il  giorno  dì  sciagura 
e spezzali,  cohnandoli  di  disgrazie.  S.  D.  N. 

Grafi»  Mi  parlano  di  pace  i miei  nemici,  e con 
isdègtii  mi*  si’ fan ‘molesti . ir.  Vedeste,  o Signore', 
non. tacete,  e non  vogliale- da  me  scostarvi. 

( Tratto  pag.  82.  ) 

Seguito  del  S.  Vangelo  .secondo  S.  Giovanni  , r.  ir. 

-**  In  quel  tainpo:  l Sacerdoti  , ed  i Farisei  tennero 
consiglio  contro  Gesù  , e dissero  : Che  facciam  noif 
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Quest’  uomo' fa  molti  miracoli',  se  noi  lo  lasciam  fare 
tutti  crederan'no  in  lui  , e verranno  i Romani  a ro- 
vinare il  nostro  Paese  e la  Nazione.  Ma  uno  di  essi 
chiamato  Caifa  , eh’  era  Sommo  Sacerdote  in  quell’ 
anno  disse  loro  : 'Voi  non  sapete  iittenderla  , e non 
considerate,  che  giova,  che  muoja  'un  aome^^eólo 
per  il  popolo  tutto  : e che  non  perisca  tutta ' la  na- 
zione . Questo  però  noi  disse  da  set  ma' 'essendo 
Sommo  Sacerdote  in  quell’  anno  , profetizzò  eho  Ge« 
sù  morrebbe  perda  nazione;  e non  solo  per  questa 
nazione,  ma  per  adunare  insieme  i' figliuoli  di  Dio  , 
ch’eran  dispersi  . Dopo  questo  giorno  dunque i non 
pensarono , che  a ritrovare  il  modo  di  farlo  morire . 
Per  questo  Gesù  non  comparve  più  in  pubblico  fra 
gli  Ebrei  , ma.  si  ritirò  in  una  contraila  'vicinaci  al 
deserto  , nella  Città  detta  Efrem  ; dove  dimorò  co’ 
suoi  discepoli  , ■ ' j'  -i  • ' 

Offerì,  Siate  benedetto  , Signore  , ammaestrate- 
nri  nei  vostri  statuti  , c non  datemi’  in  potere  ede’ 
-miei  calunniatori  superbi,  ed  a colóro,  che  mi. in- 
giuriano , darò  risposta  i ' 

Secr.  Misericordioso  Iddio  , concedeteci  di  poter  ' 
sempre  servire  degnamente  ai  vostri  altari  w es- 
sere fatti  salvi  per  la  loro  partecipazione  . ec. 

Comun.  Non  mi  date  ai  voleri  di  coloro  che 
mi  perseguitano,  poiché  iniqui  testimOnj  si  sonoi  sol- 
levati contro  di  me  , con  isinentita  iniquità  . > '.i- 

Posc.  Non  ci  abbandoni  mai  più , Signore  j la 
protezione  di  questo  Sagrifìcio  , e lungi  da  m i scacci 
qualunque  nocumento.  Per  G.  C.  S N.  ec.  f 

Or.  sul  pop.  Preghiamo  . Umiliate',  ec.  Conce-  ' 
deteci , Dio  Onnipotente  , Che  , cercando  ta  grazia 
di  vostra  protezione  , siam'  liberati  da  ogni  Male , e 

vi  serviam  di  puro  cuore.  Per  G.  C. S.  N.-eC^  (o 

■ " ' 

' .ìT"— iji  l'.u  tTT<"  * I 

SABBATO  DI  PASSIONE  . 

, ’ ' .'•r  I 

( Introito  , t>edi  jeri  ) . 

Pregh.  Cresca  in  pii  affetti  dì  divozione  qàesta 
plebe  a voi  consacrata , ed  instruita  nelle  opere  sante, 
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sia  tanto  più  doviziosa  in  doni  vostri  , quanto  mag- 
giormente sarà  a voi  accetta,  ec.  (2  per  la  Chiesa  p.iy.) 

- Lezione  di  Geremia  Profeta  , c.  io. 

In  que’ dì  gli  empi  Ebrei  dissersi  gli  uni  gu  ai- 
tri  : venite  subiliamo  i disegni  nostri  contro  il  giu- 
sto : poiché  non  ci  mancheranno  Sacerdoti  , che  ci 
insegnino  la  legge , nè  Sapienti  che  ci  consiglino  , 
nè;  Profeti  che  ci  facciano  apprendere  le  parole  del 
Signore  . Venite  uccidiamlo  per  cagione  della  sua  lin- 
eila , e non  abbiamo  riguardo  alcuno  a tutti  i di- 
scorsi suoi-.  Signore,  volgi  a me  gli  occhi  tuoi,  ed 
ascolta  la  voce  de’  miei  nemici  . In  questa  forma  ren- 
dono essi  male  per  bene  , scavando  una  fossa  perch  10 
vi  cada  dentro.  Sovvieni!  ch’io  stetti  a te  dinanzi  , 
pregandoli  che  usassi  loro  misericordia.,  e slontanassi 
dal  loro  capo  il  tuo  sdegno  ? Perciò  abbandona  1 lo- 
ro figliuoli  alla  fame,  e fa  che  passino  a hi  di  spada.  la 
che  le  loro  mogli  perdino  i lor  fanciulli , e diventm  ve- 
dove; e che  muoiano  i loro  mariti  di  sanguinosa  morte, 
e che  i giovani  loro , sien  trapassati  da  ferro  in  campo: 
che  rimbombi  la  loro  casa  di  strida  , poiché  d im- 
provviso farai  scorrere  sopra  loro  una  truppa  di  ma- 
landrini , perchè  hanno  essi  scavato  la  fossa  per  mia 
cattura;  e perchè  celatamente  tesero  reti  ai  piedi 
miei.  Ma  tu  Signore,  conosci  tutti  1 loro  disegni 
formati  per  darmi  morte;  non  perdonare  le  loro 
iniquità  , e il  loro  peccato  non  sì  canccUi  davanti 
agli  occhi  tuoi  , fa  che  cadano  essi  nel  precipizio 
■■  occhi  tuoi  , e sterminali  nel  tempo  del 
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tuo  furore,  o S.  D.  N.  iOrad.  di  jen  senza  il  Tratto). 

Seguilo  del  S.  Vangelo  secondo 

In  quel  tempo  : I Principi  de  Sacerdoti  delibe- 
rarono d’ ammazzar  Lazaro;  perchè  molti  Ebrei  a 
cagion  di  lui  si  ritiravano  c credevano  in  Gesi^  . 1. 
dì  dopo  il  molto  popolo,  eh’ era  venuto  per  la  festa, 
inteso  che  Gesù  andava  in  Gerusalemme  prese  de  ra- 
mi di  Palma, 'e  gli  andò  incontro  , gridando  Rosan- 
na . Sia  benedetto  il  Re  d’  Israele,  che  viene  in  no- 
me  del  Signore.  E Gesù  trovato  un  asinelio  vi  mon- 
tò su,  coni’ è scritto:  Non  temere,  o figliuola  di 
Sionne,  ecco  il  tuo  Re  , che  vi^e^assiso  sul  puUe- 
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dro  il’ un’  asinella  . Ciò  i);.n  fu  allora  inteso -da’  di- 
sci'(joli;  Hia  quando  Gesù  «scosti  alla  gloria,  si  ricar— 
daronn  , che  di  lui  erano  stale  scritte  tali  cose,  e 
che  essi  le  avevano  compite  . 11  popolo  , eh’  era  se- 
co, quando  aveva  chiamato  La4aro  dtl  sepolcro.,,  e<| 
avcalo  risuscitato  da  inoite,  gli  rendeva  testimonian- 
za : epperciò  il  popolo  andogli  incontro;  perchè  aver 
va  inteso  eh’  aveva  latto  simil  miracolo  . 1 farisei 
dunque  dissero  fra  loro:  Voi  ben  vedete  che  noi  non 
guada^iiiam  niente  ; epco  che  tulio  il  mondo  dietro 
lui  s’ affolla . Erativi  là  anche  alcuni  Gentili  di  quelli 
eh’  erano  vernili  per  adorare  nel  di  della  festa.  E 
questi  s’  addrisr.arono  a Filippo  , ch’era  di  Betsaida 
in  Galilea,  e Io  pregaron  diee.ndo  : Signore  noi  yor- 
renuno  vedere  Gesù.  Filippo  andò  a dirlo  ad  Andrea  , 
ed  Andrene  Filippo  insieme  lo  dissero  a Gesù.  Gesù 
risoose  loro:  E giunta  l’ora  in  cui  il  Figliuol  ,tjel— 
r Uomo  sarà  glorificato  : In  verità,  in  verità  vi  di-, 
co:  Se  il  grano  di  fiumento  gii  tato  in  terra  noti 
muore , ei  rimati  solo  : ma  se  , muore  porla  molto 
frutto  . Colui  che  ama  la  sua  vita  si  perde  ; ma  co- 
lui , che  in  questo  mondo  ha  se  medesimo  in  odio, 
si  conserverà  per  la  yiia  eterna.  Se  alcun  mi  serve, 
mi  segui;  o dove  sarò  io,  là  sarà  anche  il  mio.. ser- 
vo . Chi  mi  servirà , sarà  onorato  dal  Padre  mio,!. 
Ora  l’anima  mia  è turbata,  e che  dirò,?  Padre  , li- 
berami da  questa  ora.  Pure  per  questo  giunsi  a quest’, 
ora.  Padre  glorifica  il  tuo  nome ..  Nello  stesso  tempo 
s’  intese  questa  voce  dal  Cielo  ; Io  l’ho  glorificato, 
e lo  glorificherò  ancora.  Il  popolo,  che  era  là,  o 
che  i'udi\a,  diceva,  che  aveva  tuonato;  altri. disse- 
ro : un  Angelo  gli  parlò.  Gesù  rispose.:  Questa  voce 
non  è per  me;  ma  per  voi.  Ora  sì  giudica  il  .moar* 
do,  ora  il  Principe  del  Mondo  sarà  scaccialo,,  e quan- 
do io  salò  stalo  sollevato  dalla  terra,  ogni  co^a'jlrar- 
rò  a me  . Questo  diceva  per  dimostrare  di  qual  mor- 
te dovesse  morire.  Il  popolo  gli  rispose  : Noi  udim-> 
ino  dilla  legge,  che  Cristo  ha  ad  essere  eterno  ; co- 
me dunque  dici  lu  che  bisogna  , che  il  Figliuol  de.l- 
r uomo  sia  sollevato  in  altoi  Chi  è questo  FiglitK>l 
dell’  uomo  ? Gesù  rispose  loro  : per  poco  è la  luce,  io. 
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Yoi . Camminafe  mentre  avete  luce  acciò  non  vi  sor- 
prendano le  tenebre  . Colui  che  va  per  le  tenebra 
non  sa  dove  vada'.  Infanto  cfce  avete  luce  , credete 
Tiella  luce;  acciò  siate  Figliuoli  della  luce.  Così  par- 
lò Getò  e ritirandosi  s’ascose  da  loro  . ( Offert.  (ìijerl)  . 

S'ecr.  Assolveteci  , Signore , per  pietà,  da  tutti  i 
nostri  pericoli,  e reati;  giacché  ci  concedete  d’ es- 
sere'a parte  di  questo  sì  gran  mistero.  Per  G.  C.  ec. 
* C Comunione  di  jeri  ) . 

Pose.  Fateci  sempre  vivere  S.  D,  N.  nella  par- 
tecipazione del  Divin  dono,  di  cui  per  vostra  bontà 
ci  satollaste  . Per  G.  C.  S.  N.  ec. 

‘ Or.  sul  pop.  Preghiamo  . Umiliate  ec.  Custodi- 
sca , Signore  , la  destra  vostra  il  popolo  a voi  sup- 
plicante, e purihcatolo  , lo  ammaestri  sì  , che  dalla 
consolazion  presente  , passi  a perfezionarsi  pei  futuri 

beni  . Per  G.  C.  S*  N.  ec.  . . 

. . 1 » . . 

DOxMENICA  DELLE  PALMfe.  . 

Jntr.  Signore,  non  allontanate  da  me  il  vostro 
soccorso  : accorrete  in  mia  difesa  , salvatemi  dalla 
bocca  del  Leone  , e dalle  corna  degli  unicorni  la 
mia  miseria  . Sai,  Dio,  Dio  mìo,  volgetevi  a inej 
perchè  mi  avete  voi  abbandonalo?  I^a  voce  de’ miei 
delitti  allontana  la  mia  salute  da  me.  Signore,  non , ec, 
-<>  Pregh.  O Dio  Onuip(<tcnÌe  , od  eterno,  il  quale 
per  dare  al  genere  umano  un  esempio  di  umiltà  da 
imitarsi  , avete  voluto  che  il  nostro  salvatore  pren- 
desse la  nostra  carne  , e soffrisse  il  siipplicio  della 
croce;  fate  benignamente,  che  noi  ammaestrali  dalla, 
sua  pazienza  , meritiamo  di  partecipare  della  sua  Ilii 
surreaione  w Per  G.  C.  S.  N.  ec.  _ 

- £pist(da  di  S.  Paolo  Ap.  a’Filippesi.  r.  2.  5., 

Fratelli,  ABBIATE  in  voi  que;’  sentimenti  cK’  ebbe 
G.  C.  in  se,  il  quale  sondo  in  fornìa  , c natura  di" 
Dio  , non  estimò  usurpazione  1’  essere  eguale  a Dio  : 
pure  annichilò  se  stesso  prendendo  la  forma  di  schiavo, 
fattosi  simile  agli  uomini  , e ritrovato  uomo  in  tutto, 
l’esteriore.  Abbassò  se  stesso  rendendosi  ubbidiente* 
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fino  alia  morte,  «i  morto  di  Croce  . Perciò  Iddio 
FiiÌDalzò,re  diegli  un  oome  sopra  ogni  nome  , , sic- 
òhc  nel  nome  di  Gesù  ógni  ginocchio  si  chini  in  cre- 
lo,  in  terra,  e nell’ inferno,  e ogni  lingua  confessi 
che  G.  C.  S.  è nella  gloria  di  Dio  Padre  .. 

Grad.  Mi  prendeste  per  la  mia  destra,  e secon- 
do la  volontà  vostra  mi  conduceste,  e con  onore  mi 
accoglieste,  ii.  Quanto  è mai  buono  Iddio  con  lsrge- 
‘le:  con  quelli  che  r^ono  di  cuor  retto!  Ma  poco 
mancò  , che  i mici  piedi  non  vacillassero , e che  non 
uscissero  di  strada  i miei  passi , perch’  io  fui  punto 
da  zelo  verso  gl’  iniqui , in  osservando  la  pace  de' 
peccatori  Tratto.  Dio,  Dio  mio  volgetevi  a 
me;  perchè  mi  aveie  voi  abbandonato.^  ilr.  La  voce 
de’  miei  delitti  nlloniana  la  mia  saluteda  me.  ir.  Dio 
mio,  io  griderò  il  giorno,  e voi  non  mi  esaudirete: 
griderò  la  notte  , e non  per  mia  colpa  . ir.  E voi 
pure  nel  lungo  santo  risiedete,  0 gloria  d’  Israele  . ir. 
In  voi  sperarono  i Padri  nostri,  sperarono,  e voi  li 
liberaste,  lìr.  A voi  alzarono  le  loro  grida,  furon 
salvali:  in  voi  sperarono,  e non  ebber  da  vergognar- 
si. ir.  E io  sono  un  verme,  non  un  uomo,  l’obbro- 
brio degli  uomini,  c il  rihuto  della  plebe,  ir.  Tutti 
colorò  , che  mi  vedevano  , mi  schernivano  : borbot- 
tavano colle  labbra  , e scuotevano  la  testa  . ir.  Pose 
tua  speranza  nel  Signore  , egli  lo  liberi , lo  salvi  da 
che  lo  ama  . ir.  Egltiio  stavano  a considerarmi  , e 
mirarmi . Si  divisero  le  mie  vestimenta  , e la  veste 
mia  tirarono  a sorte  . ir.  Salvatemi  dalia  bocca  del 
Leone,  e dalle  corna,  degli  unicorni  la  mia  mise- 
ria . ir.  O VOI  che  temete  il  Signore  lodatelo  : seme 
di  Giricobbe,  quanto  tu  sei  rendi  a lui  gloria,  ir. 
Sarò  chiam  ila  col  nome  del  Signore  la  generazione , 
che  vorrà  , e i cieli  annunzieranno  la  giustizia  di  lui 
al  p polo  , che  nascerà,  cui  fece  il  Signore. 

Passione  del  S.  N.  G.  C.  secondo  S.  Matteo  . c.  26.  i. 

In  quel  tempo:  Disse  Gesù  a’  suoi  discepoli: 
V«i  sapete  , che  fra  due  dì  si  farà  la  Pasqua , e il 
Figliuolo  deir  uomo  verrà  dato  ad  essere  crocifisso. 
Nello  st«  s.so  tempo  i Principi  de’ Sacerdoti , e gli  An- 
aiani  del  Popolo  s'  unirono  nell’  Atrio  del  Sommo 
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Sacerdote  detto  Caìfàs,  e tennero  consi/^lio  par  pren- 
dere con  frode  Gesù  , ed  ucciderlo . E dicevano  : 
tion  sia  in  festa  , onde  non  facciasi  tumulto  nel  po- 
polo . Essendo  però  Gesù  in  Betania  , io  casa  di  Si- 
mone  febbroso  , $’  accostò  a lui  una  donna  con  un 
vaso  d'alabastro  pieno  di  prezioso  unguento,  e men- 
tre egli  era  a mensa  glielo  sparse  sul  capo  . Il  che 
veduto  da’  suoi  discepoli  si  sdegnarono  , e dissero  ; 
A che  questa  perdita  ? s’ avrebbe  potalo  vendere 
l'unguento  a caro  prezzo,  a darsi  i denari  ai  poveri. 
Ma  Gesù  conoscendo  i pensieri  loro  disse  :<  Perchò 
molestate  questa  donna  ì Ella  fece  una  buona  opera 
verso  di  me . Voi  avete  con  voi  sempre  poverelli  , 
‘ina  non  avrete  me  sempre  . Spargendo  ella /V  unguen- 
to sul  mio  corpo,  lo  fece  per  seppellirmi . Dicovi  in 
verità  che  Jn  ogni  luogo  ove  sarà  predicato  questo 
Vangelo  per  tutto  il  mondo , verrà  detto  in  sui  lode 
quant'  ella  hà  fatto  a me  . Allora  uno  de' dodici 
detto  Giuda  Scariotta  andò  ai  Principi  de’ Sacerdoti, 
e disse  loro  : Che  volete  darmi,  e io  lo  darò  in  man 
vostra?  E gli  promisero  trenta  monete  d’argento. 
Da  quel  tempo  in  poi  studiò  sempre  l’occasione  di 
darlo  in  loro  mani  . Intanto  nel  primo  giorno  degli 
Azzimi  i discepoli  s’accostarono  a Gesù,  e dissero: 
Ove  vuoi  che  apparecchiamo  per  mangiare  la  Pasqua  ? 
Gesù  rispose  : Andate  alla  Città  a tale  uomo  , e di~ 
tegli  : Dice  il  Maestro  : è vicino  il  mio  tempo  e feco, 
fo  la  Pasqua  co’ miei  discepoli.  I discepoli  fecero 
come  avea  ordinato  Gesù  , ed  apprestarono  la  Pasqua. 
Venuta  la  sera  era  a tavola  co’  suoi  discepoli.  E men- 
tre che  mangiavano  disse  loro  ; Dicovi  in  verità , 
che  UQo  di  voi  mi  tradirà.  Di  che  molto  s’attrista- 
rono , e ognuno  diceva:  Signore , sarei  fors’  io  ? Egli 
rispose:  quegli  mi  tradirà,  che  meco  mette  le  mani 
nel  piatto  . Quanto  al  hgliuolo  dell’  uomo'  ei  se  nft 
va  , secondo  eh’  è scritto  di  lui  : ma  guai  a colui 
pel  cui  mezzo  il  fìgliuolo  dell’ usino  sarà*  tradito. 
Meglio  sarebbe 'per  lui  che  non  fosse  nato  . Allora 
Giuda,  che  pei  lo  tradì,  cominciò  adire;  sono  for- 
se io  Maestro  ? Gli  rispose;  tu  il  dicesti:  ora  men- 
tre che. cenavano , Gesù  prese  del  Pane,  0 be,ncdet- 
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tolu  , lo  spezzò  , e lo  diede  a’ discepoli  suoi dicen- 
do  : Prendete  , e manciate  , questo  è il  corpo  mio 
e prendendo  il  Calice,  lo  benedie  diello  loro  dicen- 
do ; bevetene  tutti:  poiché  questo  è il  Sangue  imio, 
Sangue  della  nuova  alleanza,  che  sarà 'sparso  per» 
molli  in  remissione  de’ loro  peccati.  Ora  io  vi  dico,'  . 
che  non  berrò  oggi  mai  più  di  questo  frutto  di  vite,  - 
insino  a quel  di  che  lo  berrò  nuovo  con  esso  voi  nel  > 
Regno  del  Padre  mio.  Edotto  l’Inno  n’ andaronp  al  - 
monte  Olivete.  Allor^  Gesù  disse:  voi  sarete  lutti  scan- 
dalezzati  questa  notte  a mia  cagione,  poiché  è scrit- 
to : io  percuoterò  il  Pastore  , e sperderansi  le  peco-' 
ralle  del  gregge  . Ma  dopo  risuscitato  vi  precederò 
in  Galilea.  Pietro  gli  rispose  : 'quando  tutti  si  stan-* 
dalezzassero  a tuo  riguardo,  non  mi  scandalezzerò  io’  ’ 
inai.  Gesù  gli  rispose  : in  verità  iotlidico:  in  questa 
notte,  prima  che  il  gallo  canti , mi  rinègherai  tre  vol- 
te . Pietro  dissegli:  s’ io  dovessi  anche  teco  morire,  noii' 
ti  negherò;  il  che  dissero  similmente  lutti  i- 'disce- 
poli . Allora  Gesù  andò  con  loro  ad  un  Orto  detto 
Getsemani,  e dissa  a’  discepoli  suoi  ; sedetevi  qua  men» 
tre  io  vo  colà  ad  orare.  Epresosec'o  Pietro , e i due 
figliuoli  di  Zebedeo  cominciò  a sentire  tristezza,  e 
mestizia.  Allora  disse  loro:  1’ anima  mia  è mesta  lino 
a morte  . Statevi  qui , e vegliate  meco . E scostatosi 
alquanto  di  là  geltossi  colla  faccia  a terra  orando  , 
e dicendo:  Padre  mio  s’ egli  é possibile  , fa  che  questo 
calice  si  scosti  da  me.  Però  non  si  faccia  come  vo-  - 
glip  , ina  come  vuoi  tu  .'  Andò  poscia  a’  suoi  disce- 
poli , e trovatoli  a dormire  , disse  a Pietro  : coma  ? 
non  poteste  vegliar  meco  un’  ora  ? Vegliate,  e pre- 
gate, acciò  non  cadiate  in  tentazione.  Lo  ' spirito 
é pronto  , ma  la  carne  inferma  . E 'di  nuovo  audò 
a pregare,  o disse:  Padre  mio,  se  questo  Calice  non' 
p lò  passare  senza  che  lo  beva  , sia  fatta  la  volon- 
tà tua  . Ritornò  a loro  di  nuovo , e li  ritrovò'  ad- 
dormentati , essendo  gli  occhi  loro  dal  sonno  . gra- 
vati . E lasciandoli  andò  a pregare  la  terza  volta  , 
jripetpndo  le  stesse  parole.  Indi  andò  ai  discepoli  e 
lorq  disse:  dormile  ora  , e riposate . Ecco  ò vicina 
r ora,,  e il, figliaci  dell’uomo  verrà -dalo  in- niano'  . 
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a’  peccatori  . Levatevi,  aiidirimo  . 'Lcco  che  VaUi-'* 
i:ina*  colui  che  ini  Iradit'à  . ParhàVa  ancora  che  Giu- 
da , uno  de’ dodici',  "venne,  e seco  aveaTiria  grande 
squadra  d’  armati  con  bastoni  ; e spadò  mandativi 
da’ Principi  de’ . Sacerdoti e dagli  Anziani'  del  Po- 
polo . F,  quegli  che  lo  tradi\-a  avea  dato  loro  il  se- 
gno : Colui  eh’  io  bacerò  è desso,  pigliatelo  . Acco- 
statosi dunque  subito  a Gesb  gli  disse  : Ti  Saluto  , 
Maestro  ^ e lo  baciò  . Cesò  'gli  rispose  ; Amico  a che 
sei  venuto!’  Allora 'accostatisi  posero  lo  mani  addos- 
so a Gcsii  , e lo"  tennero  . E- uno  ' de’ compagni  di 
Gesù  posta  mano  ài  coltello  lo  sguainò,  e percosso 
un  sei*vo  del  Sominó  Sacerdote*  fagliandoli  un  orec- 
chio . Gesù  gli  disse  : rimetti  il  coltello  nel  fodero  * 
Poiché  quanti  inenan'  di'  coltello,  di  coltello  periran- 
no Credi  eh’  io  non  possa  pregare  il  Padre  mio  , 
e ch’egli  non  mi  manderebbe  qui  subito  più  di  do- 
dici legioni  di  Angeli  ? Ma  come  s’ accompirebbero 
le  scritture  , che  segnano  dover  essere  'cosi  ? Nel 
tempo • stesso  Gesù  disse  alle  squadre  : voi  veniste  con 
bastoni  e.’spade  come  àd  un  ladrò'  per  prendermi  . 
Pure  sedeaiui  continuamente  frà  voi  insegnando  nel 
tempio,  c voi  non  irti  prendeste.’  Matfutló  ciò  av- 
venne , perché  sien  Cùinpiule  le  parole  de’  Profeti  . 
Allora  i 'discepoli  , abbandonatolo  , ac  ne  fuggirono. 
Ma  coloro  tenendo  Gesù  lo  condussero  a Cada  Soni- 
mo  Sacerdote  , dove  eran  muftati  Scribi  ed  Anziani . 
Pietro  però' segulvalo  da  lungi  fino  'nell’ atrid  del 
Sommo 'Sacerdote, 'dove  entrato  si  pose  a sedere  per' 
vederne  U linei  I Principi  do’ Sacerdoti  poi,  e lutto- 
Il  consiglio  cercavano 'falsa  testimonianaa  contro  Ge- 
sù, per' farlo  morire j lé  non'ne  trovarono;  bench'^ 
si  fosser  presentati  molti  falsi' testimoni . Vennero  li- 
nalnaente.  due  falsi  Tostimonjy  é dissero:  Costui  disse; 
Posso  struggere  il  tempio 'dì  Dio,  e dopo  tre  giorni 
rifabbricarlo  ..Sorgendo  il- Sommo  Sacerdote  dissegli  ; 
Rispondi  nulla  a quanto  dapOngono  eositro  di  te  •? 
ma  Gesù  si  taceva  . K il  Sosnmo  Sacerdote  gli  dis- 
se : io  ti  scongiuro  pel  Dio  vivo,  che  tu  ci  dica  se 
tu  sei  Cristo  Figliuolo^  di  Dio.  Gesù  gii  rispose:  Tu' 
l’hai  dello.  'Ma  bona  vi>^dico,  che  un  giorno  ve- 
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drele  il  figliuolo  dell’  uomo  assiso  alla  destra  della 
Maestà  di  Dio  , che  verrà  sulle  nubi  del  Cielo  . Al- 
lora il  Sommo  Sacerdote  squarciossi  le  vesti  dicendo: 
egli  bestemmiò  : che  ci  abuisognano  più  testimoni  ? 
Voi  stessi  r udiste  bestemmiare  . Che  ve  ne  sembra? 
Risposero  : E reo  di  morte  . E gli  sputano  in  fac- 
cia j e lo  percuotono  con  pugni  , e^  altri  gli  , dan 
schiaffi  dicendo  ; Cristo  proletizza  chi  li  percuote  . 
Intanto  Pietro  sedeva  di  fuori  nell  atrio  j e una  ser- 
va accostatasi  gli  disse  .*  Tu  eri  con  Gesù  Galileo  • 
Ed  egli  negoll'o  dinanzi  a tutti  dicendo  • Io  non  so 
che  li  dica,  e mentre  usciva  dalla  porta  videlo  un’ 
altra  serva , e disse  a’  circostanti  : anche  questi  era 
con  Gesù  Nazareno.  Ed  egli  di  nuovo  lo  ^negò  , 
dicendo  con  giuramento;  Non  so  chi  sia  quest’uomo. 
Dopo  poco  s’ accostarono  a Pietro  i circostanti  e 
dissero  ; Tu  sei  certamente  uno  di  loro  ; e il  tuo 
linguaggio  ti  scopre  • Allora  cominciò  ad  attestare  , 
e giurare,  che  non  conósceva  tal  uomo , e tosto  il  galla 
cantò,  e Pietro  si  ricordò  della  parola  che  gli  aveva 
detto  Gesù  : tre  volle  ini  negherai  prima  che  canti 
il  Gallo.  Onde  uscito  fuori  pianse  amaramente.  Ve- 
nuta mattina  , tutti  i principi  de’  Sacerdoti  , e gli 
Anziani  del  popolo  tennero  consiglio  contro  a Gesù 
per  farlo  morire  , e lo  condussero , e diedero  legato 
usile  mani  di  Ponzio  Pilato  Preside  . Allora  Giuda  , 
phe  tradito  l’aveva,  vedendo  ch’era  condannalo, 
mosso  da  pentimento,  riportò  le  trenta  monete  a' 
Principi  de’  Sacerdoti , ed  agli  Anziani , dicendo 
Ho  peccato,  col  tradire  il  Sangue  innocente.  Essi 
gli  risposero  ; che  importa  a noi  ? Pensaci  tu  E 
gillali  i danari  nel  tempio,  uscì  , e andato  via  s’im- 
piccò . Ma  i Principi  de’  Sacerdoti  raccolti  i denari 
dissero  : Non  lice  metterli  traile  offerte  , poiché 
è prezzo  di  sangue  . E tenutovi  su  consiglio  ne  com- 
perarono il'  campo  d’  un  vasajo  per  sotterrarvi  i fo— 
rastieri  . E però  oggidì  ancora  quel  campo  è detto 
Ilaceldama,  cioè  campo  del  sangue.  E allora  fu 
compiuta  la  parola  di  Geremia  Profeta  : Ricevettero 
trenta  monete  d’ argento  jirezzo  di  lui  che  fu  appre- 
ziato , , eh’ era  stato  contralto  da’ figliuoli  d’Israele; 
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f le  diedero  in  prezzò  del  campo  del'vasajo , come 
il  Si^^nòre  m- ha  prescritto.  Ora  Gesù  venne  presea- 
tàlo  dinanzi  ai.  Preside  ,, e il  Preside  l'interrogò  di- 
cendoli ; Sei  tu  il  Re  de'  Giudei  ? Gesù  gli  rispose  ; 

' Tii  lo  dici.  E venendo  accusato  da' Principi  de’ Sa- 
cerdòti ed  Anziani,  nulla  rispose  . Allora  Pilato  gli 
r diase  : Non  odi  tu  di  quante  cose  t' accusino  i*  Ed 
egli  non  rispose  parola;,  per'modo  che  il  Preside  ne 
era  gran  demènte  meravigliato  . Ora  soleva  il  Preside, 
a causa. della  solennità  di  Pasqua,  concedere  al  po- 
, polo  la  libertà  di  quel  prigioniero  che  volevano  . E 
in  quel  tempo  ve  n’era  un,  famoso  dello.  Barabba  : 
ed  essendo  tulli  raunati  , Filalo  disse  loro  : Qual  vo- 
' lete  eh*  io  liberi  , Barabba  , o Gesù  dello  Cristo  ? 
Sapendo  egli  benissimo  ,'che  per  invidia  glielo  aveano 
dato,  nelle  mani  . Intanto-però  eh*  egli  sedeva  a tri- 
bunale la  sua.  moglie  mandò  dirgli:  non  l'impaccia- 

'*  » r ..  I*  ^ ^ • 1 \ 

’ re  ne  tatti  di  quest  innocente,  poiché  per  cagione 
di  lui  io  sono  stranamente  oggi  tormentata  da  un 
sogno  . iMa  i Princìpi  de  Sacerdoti,-  e gli  Anziani 
pérsuaseró  il  popolo  a domandare  Barabba  , . e far 
perire  Gesù  . Onde  domandando  il  Preside,  qual  dei 
due  volete  voi  che  liberi  ? Risposero  : Barabba  . E 
pilato  disse, loro:  cEe  farò  dunque  di  Gesù,  detto 
Cristo  ? Tutti  risposero  : sia  crocihsso . Disse  il  Pre* 

' side  : Qual  male  ha  egli  fatto  ? Ed  essi  si  diedero 
a gridare  più  alto  ancora  : sia  crocifisso  .'Vedendo 
Pilalo  che  niente,  approfittava , ma  che  sempre  il  tu- 
. multo  cresceva  prese  dell’  acquai  e lavandosi  le  .ma- 
ni davanti  al  popolp  , disse:  lo  sono  innocente  del 
sangue  di  questo  giusto  , pensateci  voi  • E tutto  il 
popolo,  rispose  : Cada  il  suo  sangue  su  noi,  e su  de' 
'figli  nostri  • Allora  rilasciò  loro  Barabba',  e fatto 
flagellare  Gesù  , lo  diede  loro  nelle,  mani  ad  * esser 
crocifisso  . E i soldati  del  Preside  condotto  Gesù  nel 
Pretorio,  raunàronó  tutta  la  compagnia  intorno  a lui.  E 
trattegli  le  vestì,  lo  vestirono  con  un  mantello  di  scar- 
latto. E avendo  fatto  una  corona  di  spini  gliela  posero 
sul  capo  mettendogli  una  canna  nella  destra  . Quindi 
inginocchlandosegli  davanti  dicevano:  Salve,  o Re  da' 
Giudei . E sputandogli  in  faccia,  colla  canna  gii  per^ 


* 
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cuotevano  il  capo.  Schernitolo  così  tolsero -di  dos- 
so il  mantello,  lo  rivestirono  de*  suoi  vestimenti,-^ 

10  condussero  a metterlo  in  Croce;  ed  usciti  dii  Hi 
abt>atterono  in  un  uom  di  Cirene  ^ detto'  Simone 

11  quale  costrinsero. a portare  la  Croce  di. GesiV.  Ar- 
rivati al  luogo  detto  Golgota,  cioè  luogo  del*  Calva'^ 
rio  gli  diedero  a bere  vino  misto  a Tele , ma.  assag- 
giatolo non  ne  volle  . Dappoiché  1*  ebbero  posto  ia 
Croce  si  divisero  r lui  vestiti  tirando. a sorte:  acciò  » 
si  compisse  la  Parola  del  Profeta,  che  dice:  si  divi- 
sero fra  se  i vestili  miei,  ed  han  tirata  a: ‘sorte,  la 
ania  veste.  £. standosi  a sedere  dappresso  a lui  lo  cu- 
stodivano . E gli  posero  sopra  il  capo  per  titolo 

sua  sentenza  questa  iscrizione:-  questi  è Gesù  Re  do* 
Giudei*  Nel  tempo  stesso  .furono  con  , lui  crocifissi 
due  ladri,  uno  a destra,,  e 1*  altro  a sinistra  Or 
quelli,  che  di  là  passavano,  lo  bestemmiavano,  crol- 
lando, il  capo,  e dicendogli  ; o tu  che  .^distruggi  il 
tempio  di  Dio,  e lo  riedifichi  in  tre  giorni,  salva 
ora  te  slesso  .-^e.  tu  sei.  figliuolo  di  Dio,  .scendi  di 
Croce  Egualmente  .anche. i ;Principi  de* Sacerdoti-,* 
Scribi,  ed  . Anziani  si  facevano,  beffe  di  lui  j e dice- 
vano : ha  salvato  gli  altri , è non  può  salvar  se  stesso. 

S*  egli  è.  Re  d’  Israele  , scenda  ora  di  Croce , e cre- 
deremo in  lui..  Egli  ha.  posto  la  sua  fiducia  in  Dia.^ 
Adunque  se  Iddio  l’ama,  lo  liberi  , giacché' disse  : 
io  sono  il.  figliuolo  di  Dio  • l Ladri  che  seco  erano' 
crocifissi,  gli  facevano  gli  stessi  rimproveri  • Qui  dalia 
sesta  ora  del  giorno,  fino  alla  nona  tutta  da  . terra  fu^ 
di  tenebre  ricoperta,  e sulla  nona  ora  Gesii  sciamò, 
ad  aita  voce  dicendo:  Eli  Eli  lamraasabacthani  : cioèi 
Dio  .mio,  Dio  mio  perche  m*  hai  abbandonato  i*'  Lar 
qual  cosa  udita  da  alcuni,  che  qui  erano,  dissero 
Egli,  chiama  .Elia,  e incontanente  uno  di  loro . pressi.' 
una  spugna  inzuppata  nell*  aceto  , e postala  in  cima 
d*  una  canna  gli  dava  cosi  a^bere.  Gli: altri  dicevano::  ? 
ora  vediamo  se  Elia,  verrà  a liberarlo  • Ma  Gesù  met-i 
tendo  per  la  seconda  volta,  imialto  grido  rese  lo  spi^  :• 
rito  igni  s'infinocchia  Cilciuiti  si  prosegue)  • Enel  i 
tejnpo  stesso  si  squarcio.il  velo  del  tempio  .in  ^‘due , 
parti  da  cima  a lònd^*  Tremò* la  terra,  si  spezza- i' 
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r^rto  le  pietre  y s’aprirono  i sopolcn* , e mólti  corpi 
de  santi che  dormivano  dT  morte  risuscitarono  , ed 
uscendo  dada  tomba  dopo  la  sua  risurrezione  anda- 
rono per  la  Città  Santa  , ed  a molli  apparirono . Ora 
il  Centurione  , e coloro  che  seco  custodivano  Gesù, 
veduto  il  terremoto  , e le  altre  cose,  furon  colti  da 
gravissimo  timore  , e dissero  ; era  (Questi’  veramente 
r i^liuolo  di  Dio ..  Quivi  erano  in  lontananza  molte 
donne  , che  avevano  seguito  Gesù  dalla  Galilea  e 1*  ave- 
vano assistito  f fra  le, quali  era  Maria  Maddalena, 
Maria  Madre  di  Iacopo,  e di  Gioseffo,  e la  Madre 
de>^Hgliuoli  di  Zebedeo  • Verso  la  sera  un  uomo  ricco 
della  Città. d’  Arimatea*  detto  Gioseffo  , anch*  esso 
discepolo  ^di  Gesù, -andò  a ritrovare  Filato,  e chier- 
sto<gli'il  Corpo  di  Gesù,  Filato  ordinò  che  dato  eli 
fosse -.Avendo  Gfoseffo  preso.' il  Corpo,  IMnvoIse  m 
un  gemmalo  bianco  , e Speselo  ner^sepolcro  suo  ancor 
nuovo,  é da  lui  fatto  scavarè  in  pietra  . E rotolato 
u»i.  ^ran  sasso  alla  bocca  delrsepolcro  si  dipartì  .'Ma- 
ria Maddalena  , e l’altra  Maria  erano  quivi,  stan- 
dosi a sedere  vicino  al  sepolcro  . {Qui  si  dice  V ora- 
zione prima-  del  V angela  ) . Nel  giorno^ dopo  , che 

alla  ^preparazione  di  Pasqua,  i principi 
de  ^cerdoti , c i Farisei , unitisi  andarono  a ritro- 
var Filato  , e dissero  : Signore"  ci  ricordammo  , che 
quest  jinpo sture  disse^men tre  aricor^  vivea  : risusci- 
terò dopo  tré  ^lornf  i*  Comùnda^^adttnqùé  che  il  Se- 
jmtero.  Sia, custodito  fino 'aj  terzo  per  timore , che 
non  vengano  i«suoi  discepeii^  à ■ rùbaro'  il  corpo,  e 
dicano 'poi  al  popolo:  egli  risuscitò  da  morte;  e cosi 
sia  l errore  peggiore  del  primo , -Pilato  rispose  loro:, 
VOI  avete. Guardie  , andate  , fatel  custodire  a vostra 
pqsm«  Andarono  ésai  dunque;  e ponendo’  le  guardie 
al  ne  sigillaronoT  anche  il'  sasso  . ' Credo  . 

^ ^ OfferK  IF  mio  ciiorè  st^  aspettò  obbrobrj,*  e mi-^ 
serie.,  £ aspettai  chi  entrasse  ;ai  part0,  di  mia  h i.siez-'' 
za  non  vi  fu  chi  mi  porgesse  coìisoràzióhe  , è noP 
trovai.  E- il  fielè^diedero  a me  per  cibo,  e nella  sete 
ima  in’ ab^ve>arorio  con  aceto  . - - r 

. iSrer.^o n cedete  , vi  preghiamo  , o Signòl'e,  che*^ 

1-' uoao^C'Éterto  agli  occhi  della  vostra' maestà  et  ot-^ 

pf  r-P.  ^ 
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tenga  e la  grazia  (]ì  una  sincera  divozione,  è Tef— 
. felto  eh' è la  beata  eiernilà,  ec.  ( Pn^.Wi  Paysione}^ 
' Cómun»  Padre  mio  se  non  può  passare  * questo 
, Calice  senza  ch'io  lo  beva,  sia  fatta  la  vesti  a volontà» 

• * _ i_  ^ • k ♦ f 

Pose.  Per. opera  di  (questo  Mistero  ; ’o' ‘Signore  , 
r e siano  purgati  i nòstri  vizj , e siane  compiati  i giu- 
,.^sti  nostri  desideri  ..Per  G.  C.  S.  N;  ecS 
Seguito  del  S.  Vangèlo  secondò  S.  Mattéo,  i* 

- In  quél  tenipo  : sendo  Gesù  vicino  a*  Ot^rasalein- 
«le,  è venuto  a Betfa^e  presso  al  Monte*  Oli  vèto', 
mandò"  due  de' suoi  discepoli,  dicendo ‘lóro  : Anda- 
te a <juel  villaggio  dirimpetto  a voi  , è là  Irovèrele 
un*  asina  legata,  c presso  lei  1* asine!  sào*:  slegatela, 
e guidatela  a me  • Se  vi  dicesser  oualéosa,  dite' che 
il  Signore  n*  ha  di  bisogno , e sunitò  li  ‘lascieran- 
no. Ciò  .tulio  fu  fatto,  per  compimcnató  del  detto 
del  Profeta.:  Dite  alla  figliuola  di  Stonne':  Ecco  il 
ile  tuo,  che  viene  a té  pien  dì  mànsuetiidiiie' su  di 
..un'asina,  e sulji’ asinelio  di  quella  ch'‘è‘soltO  il  gio- 
go . Andarono  i discepoli  , e fecéré  quanto  ' aveva 
comandato  Gesù.  E avendo  condotto  T asina  a Pasi- 
nollo  , li  coprirono  co'  vestimenti  loro , e lo  fecer 
seder  sopra:  Gran  moUitudine  Stendeva  i suor  vestiti 
sulla  via;  ed  altri  tagliavano' ra?ni  degli  alberi,  e 
ricoprivao.  la.  strada , e tutti  , tanto  quei  che» prece- 
'devan  , quanto  que*  che  lo  seguivano  , gridavano  : 
Osanna,  salute,  e gloria  al  figliuolo 'di'  Davidde. 
Benedetto  sia  lui^  che  viene  nel  nome  def-Signore. 
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. Jntr.  Giudicate , b Signore;,'  colóro’  che  mf  of- 
fendon  i espugnate..  Coloro  , che  mi  espugnano.  Pren- 
de! e cariai , e scudo,  e levatevi  in  mio  • ajutó',  Si- 
gnore , forza  della  mia  salvezza  • Saì,  Sfoderate  l'a- 
labarda , e serrate  il  passo*  ai  miei  pér.^écùlori  dito 
air anima  mia  ; la  tua  salute  $ón  io.  Giudicate,  ec. 

.1'  Pregh.  Per.  1!  intercessione  della  Passione  dell’U- 
nlgeniio  Figliuolo  vo’sìrp  , concedeteci , Onnipotente 
Dio , respiro  da  tante  infermità , sotto  cui  manchia- 
mo . Per  G.  C.  ec*  ( 2.  per  la  Chiesa  pag.  19.  ) 


ir  V /.  ***■  Lcaipnè  d'Isaja  Profeta,  c*  5o*  7.'  * ^ 

‘Dio  In  (jue’.  di  .'Isaia  disse  : il  Si^nqi'e  ,ro’  aperse  To» 
recchip ,,  ed  io  non  m’ opposi , nè  ini  trassi  indietro,  > 
^ Diedi -il  corpo  ndo  a’ persecutori  , e le  guance  mie 
‘UM  coloro,  che  mi, traevano  dalle“gùance  iJ  pelo,  ^on 
istornai  la  ^ia  faccia  da  chi  in*  oltraggiava  V e -mi 
,1  9putava>> indosso  • Il  Signor 'mio'  Iddio  è mio  protot- 
-nnUice,  e perciò  non  tui  confuso  Indurai' la  inia  fac- 
^'cioiai  quaL  durissima  pietra  , e sp  che' non  sarò  confu* 
-jp;SO,*  Chi  mi . guslifica  m*  è vicino'.'  Chi' vuol  conten- 
er 4ep-iaeco  ? Presentiamci  insieme  al  Giudice: ‘il  mio 
^ 3^» ' Ofvversario  qual,  èj?  , y occosti  a me,  ecco  il  Signor 
'3/i  Dio  . mio,  è il.mio.ajuto  ; chi  mi  condannerà?  Mnr- 
-::<ciraDiio  lutti  , qual  vestito  , e la  tarma  li  mangerà  . 
c Chi  fra  voi  teme  il  Signore,  e ode  la  voce  del^suo 
’i  servo  ?^^Chi  rCamminp  fra  le  tenebro  , ed  è senza’ luce, 
speri,  nel,  no  me  del  Signore  j e appoggi  al'suo  Dio. 

• ^ Signore  , attendete  a farmi  ra- 
. • gione.:Ja  mìa  causa," Dio  mio , e Signor  mio.  t,  Sfo- 

. derate  r alabarda,  e serrate  il  passo  a*  miei  persecutori. 

- , v'  f Tratto  p.  82.) 

Seguito  del  S.  Vangelo  secondo  S.  Giovanni,  e.'i2.  i. 

^ Sei  giorni  prima  di  Pasqua  andò  Gesù  in  Beta-  ' 
“Vitia,  ov*  era  Lazaro , che  aveva  risuscitalo  da  mòrte. 

Quivi  gli  fecero  una  cena.  Nfarta  serviva,  e. Lazaro 
. i «era  uno  dei  commensali  . K Maria  prese  una  libbra 
, ,d*' unguento  di  vero  nardo  e prezioso,  « c n*  unse  i 
piedi  di  Gesù  e glieli  rasciugò  coi  capelli,  e tutta  la 
casa'  si  riempì  dell’  odore  del  liquore  . Allora  uno  de’ 
suoi  Discepoli;  Giuda  Scariolto  , quegli  che  poi  do- 
vea  tradirlo , cominciò  a dire  ; perchè  nOn  si  ven- 
4 . dette  questo  profumo  un  trecento,  denari  , e dargli 
poveri,?  Così  diceva  non  perchè  si  curasse  de* po- 
lveri., .ma  perchè  era  ladro  , e custodiva  la  borsa , o 
portava  quel  che  v’ era  dentro . Gesù  peri ànto' disse 
lasciate  eh’  ella  serbi  tal  profumo/pel  di  di  mia  se- 
. poli  lira  ; poiché  voi  avete  sempre  poveri  con  voi;  rn.a 

• lìon  avrete  me  sémjprc . Intanto  gran  moltitudiné  d’ E- 

brei  seppe  ch’egli  era  colà;  e riandavano 'non  sola- 
mente  per  Gesù  , 'ma  peò  veder  I^azaro  da  Itti  risu- 
scitato, da  morte'.  ’ ' / 
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Offerta  i^raelemi  da’  miei  nemici  Signore  , io 
ricorro  a voi;  insegnatemi  a lare  il  vostro . volere , 
poiché  voi  siete  il  mio  Dìo  ..  • .-i.  • 

‘ " Secr.  Moiidatf  dalla  virtù  vostra  eiEcacc^  Onni- 
potente Dio  y questi  sacrifici  ci-  sieno  scortai,  ìj onda 
arrivar  puri  al  lor  principio.  'Per  G«.  C. -ec*  .n-  i .oa 
‘ Comuh,  Arrossiscano  , e si  Aer^og.iiino  tutti' iow 
sieme  quelli  che  si  congratulan  de’  mali  miei  • - Sieit^. 
coperti  di  confusione,  e di  vergogna  quelli che  di- 
coa  malignità  contro-  me  • • • 

Pose.  Fate,  o Signore,  che  i vostri  .santi  odontì 
apportino  a noi  tale  divin  fervore  che  $ di  loro  ,go»-T 
diamo  egualmente,  e dell’ opera  , e rdel  frutto^- eo4^- : 
Or.  sul  Pop.  Preghiamo.  Umiliate,  ec.  Ajutaleciv 
o Di')  Salvator  nostro*- e concedeteci  di.  arri  vare,  coli» 
gaudio  a raccogliere  i.  benefici , coi  . quali  yi  »:5ietA. 
degnato  di  ristorarci.  Per  G;  G.  S.  N.-ec.  i.-  .b 
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' Tniròit.  Noi  pertanto  dobbìam  gloriarci -nella'' 
Croce  del  S.  N.  G. , in  cui  sta  la  salute,  la  vita  , . e 
la  nostra  risurrezione;  per  mezzo  del  quale  noi  siam‘> 
salvati  , e liberati  . Sa/.  Dio  abbia  pietà  di.  noi , 
ci  benedica,  e faccia  su  di- noi  splendere  il  suorvol», 
to  , ed  abbia  dì  noi  pietà.  Noi  pertanto  ec;  .*.;  • “•*  * 

Pregh.  Concedeteci,  sempiterno  Dio  OnnipoCerv*' ' 
te,  che  possiain  rinovare  il  mistero  deila^Passione  di* 

G.  C.  in  tal  modo  che  otteniamo  la  « miseri ccòrdia  a - 
noi  necessaria . .Per  G-  ec.  ( 2.  per  la  Chiesa  i^O  " 
Lezione  di  Geremia  Profeta,  c.  .1  iìv*t8;  t i‘  ‘ 

In  que’  di  Geremia  disse  : Signore  tu -mr  rive-  ^ 
lasti  , ed  ho  conosciuto  ; sì  , tu  mi  mostrasti  i lor 
macchinanicntl  . Fui  qual  mansueto  agnello,  eh* è 
portato  ad  immolare;  nè  S'^ppi  quai  consiglj  avessero  ‘ 
preso  contro  di  me,  direudo  : meltiam  legno  in- suo  - _ 
pane  ; e radiamolo  dalla  terra  de’  viventi,  nè  di  suo  i 
lome  si  faccia  più  menzione  . Ma  tu  , • o Signore  - 
J^gli  eserciti  ' : .uidiciii  con  giustizia-‘,-e  scanda?  1 

r fa  eh’  io  vegga  la  vendetta  , 
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che  prenderai  di  loro  ; giacché  t’  esposi  la  mia  cau> 
sa  , Signor  mio  Iddìo  . 

I.  Grati.  Io  però  quando  da  essi  veniva  molestato 
vestiva  ruvido  cilicio , e umiliava  1’  anima  mia  col 
digiuno,  e la  mia  orazione  mi  si  rivolgeva  nel  ser.. 
irl  Giudicate,  o Signore,  coloro,  che  mi  oiTendo- 
no , espugnate  coloro,  che  .mi  espugnano,  prendete 
armo  ,ie  scudo  , e levatevi  in  mio  ajuto  . 

Passione  del  N.  S.  G.  C-  secondo  S.  Marco,  c.  i4-  i. 

La  Pasqua  c gli  Aì^eìmi  eran  di  li  a due  giorni; 
ed  i Principi  de’  Sacerdoti , e J i Scribi  cercavano 
mezzo  di  prendere  accortamente  Gesù , e farlo  mo-, 
rire.  Ma  dicevano;  non  si  faccia  in  dì  di  festa, 
per  non  far  tumulto  nel  popolo  . Trovandosi  Gesù 
in  Botania  in  casa  di  Simone  lebbroso  , una  doima 
che  portava  un  vaso  d’  alabastro  pieno  d’  unguento 
di  nardo  di  spiga  assai  prezioso,  entrò  quand’egli 
era  a mensa  ; c rotto  il  vaso  gli  sparse  il  profumo 
sul  capo.  Alcuni  n’ebbero  sdegno , e dissero  fra  se; 
oh  {lei che  disperdere  cosi  quest’  unguento?  Si  poteva 
vendere  più  (li  trecento  danari , e darli  a'  poveri  ; e 
fremevano  contro  di  lei.  Ma  Gesù  disse:  lascialola, 
non  lo  siate  molesti.  Ella  ha  fatto  verso  me  un’opera 
buona;  poiché  voi  avrete  sempre  fra  voi  de’ poveri, 
e lor  potrete  giovare  quando  vorrete,  ma  non  avrete 
me  sempre  . Ella  fece  quanto  ha  potuto  : ha  antici- 
palo ad  ungermi  il  corpo  prevenendone  la  sepoltura.. 
Dicovi  in  verità  , che  dovunque  sarà  predicato  que- 
sto V'angelo  pel  mondo  tutto  , si  dirà  a sua  lode 
<^uant‘ ella  fece  verso  di  me.  Ma  Giuda  Scariolfo 
1 uno  dei  dodici  andò  dai  Princìpi  de’  Sacerdoti  per 
dar  loro  Gesù  in  mano  . Essi  n’  ebbero  allegrezza , 
e gli  promisero  denari  : e dopo  quel  tempo  cercava 
I’  opportunità  di  darlo  in  man  loro  . Nel  tempo  de- 
gli Àzzimi  quando  s’  immolava  la  Pasqua ^ i disce-, 
poli  gli  dissero  : ove  vuoi  ch’andiamo  ad  apparec- 
chiarti a mangiare  la  Pasqua?  E mandò 'due  de’ suoi 
discepoli,  c disse  loro  : andate  alla  città  , c incontre- 
rete un  uomo  portante  una  secchia  d’  acqua , segui- 
telo , e dovunque  entri  dite  al  Padrone  di  casa  : il 
Maestro  dice  ; dot'  è il  luogo , ove  io  mangi  la  Pas- 
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qua*  co’ miei  discepoli?  Ed  ®i  vi  mostrerà  una  ca- 
mera  grande  messa  in  ordine  j quivi  apparecchiate 
per  noi  t Andati  i discepoli  y entrarono  in  Citta  , e 
trovarono  come  loro  detto  avea  y e prepararono  la 
Pasqua.  Verso  sera  andò  egli  là  coi  dodici  y e men~  . 
tre  eh’ erano  a mensa,  e mangiavano,  Gesù  ^ disse  ; 
Dicavi  in  verità  che  uno  di  voi,  che  mangia  me- 
co , mi  tradirà  . Cominciarono  essi  ad  addolorarsi  , 
e ognuno  gli  domandava;  sarò  io?  Egli  rispose;  Uno 
di  voi  dodici  , che  mette  meco  la  mano  nel  piatto  . 
Pel  Figlinolo  dell’  uomo  , se  ne  va  , secondo  eh’  c 
scritto  di  lui;  Ma  guai  a lui  , da  chi  il  figliuolo  del- 
Tuomo  sarà  tradito.  Meglio  sarebbe  per  costui , non 
essere  nato  . Menlr’  essi  mangiavano  , Gesù  prese  del 
pane,  e benedettolo,  lo  ruppe,  e lo  diede  loro  dicendo; 
Pigliate  , quest’  è il  Corpo  mio  . E preso  il  Calice 
rese  grafie , lo  diè  loro  , e tutti  bevettero  : e disse 
loro:  questo  è il  Sangue  mio,  Sangue  del  nuovo  te- 
stamento , che  sarà  sparso  per  molti  • Dicovi  in  ve- 
rità, che  non  berrò  più  di  questo  fruito  di  vite  fnio 
a quel  di  eh’  io  lo  berrò  nuovo  nel  regno  di  Dio  . 

E detto  r Inno  andarono  al  Monte  Oliveto  . Allora 
Gesù  disse  loro  : voi  sarete  in  questa  notte  tutti  scan- 
dalezzati  per  ro«  : sendo  scritto:  Percuoterò  il  Pasto- 
re , e le  pecorelle  n’  andran  disperse  . Ma  dopo  risu- 
scitato vi  precederò  in  Galilea.  Pietro  gli^  disse, 
quando  lutti  sieno  in  tc  scandalezzati  noi  sarò  io  : e 
Gesù  gli  risposo  : dicoti  in  verità  , che  oggi  in  questa 
notte  prima  che  il  Gallo  canti  due  volte  y mi  iieghe- 
rai  tre  volte.  Ma  Pietro  vieppiù  instava  : s’  io  dovessi 
teco  morire,  non  ti  negherò;  e tutti  gli  altri  dissero 
lo  stesso  . Indi  vennero  nel  luogo  detto  Getsemani  , 
ove  disse  a’  discepoli  suoi  . Restatevi  fino  a tanto  eh 
abbia  fatto  orazione  . E presi  seco  Pietro  Iacopo  , 
c Giovanni , cominciò  ad  atterrirsi , e rattristarsi  . E 
disse  loro:  l’anima  mia  e mesta  fino  a morte;  stale 
qui,  e vegliate  . Ed  avanzatosi  alquanto  si  prostese 
a terra,  pregando  che  s’era  possibile  tale  ora  si  sco^- 
stasse  da  lui  , e diceva  ; Padre,  Padre , ogni  cosa  e 
possibile  a te  , slontana  da  me  questo  calice  : 
viià  non  si  compia  la  mia-  volontà  j nia  la  tua  • ror-« 
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nò  fjosbia  ai  discepoli , é trovatiji/dòrme  ntàti  ^ dtSsò  , 
a Pietro  : Tu  dorini  , Simone  ? Non  potesti  ‘vegliar 
meco  un*' ora?  Vegliate  , e pregate  per  non  cadere  in 
tenlazione . Lo  spirito  è pronto,  ma  la*  carne  è *iri'- 
feima*  Andò  di  nuovo  e pregò  colle  stesse-  parole; 

E ritornato  li  trovò  ancóra  dormentati , ' essendo  ^li 
occhi*  loro  gravati  j nè’  'sapevano  che  TiSpóndergli . ^ 
Rilóruò  pure  la;  te/zà  volta,  e disse  loro  ; Or  via  dor- 
rnrte,^e  riposate  : basti  ; venula-  è T ora:  il  Figliuò- 
lo ;delP  uomo  sarà  dato  in 'mano  . a’ peccatori  • Sor- 
gete, andiamo  . Quegli  che  mi  tradisse  è vicino  • Par- 
lava ancoi'a  , che  Giuda  Scariotto,  un  dev  ’dodici  ap- 
parve con  schièra  grande  d'armati  di  spade  , e legni 
messi  dai 'principi  d«*  Sacerdoti,  Scribi,  e Anziani.' 
Ora  chi  lo  tradiva  avea  dato  il  segno  r chi  bacierò' è 
desso  ^‘'tenetelo' è cònduceteló  cautamente Venuto 
s’ accostò  tòsto  à Gesù,  e-  disse  : Salve,  Maestro e lo 
baciò."  Èd  essi  li  miser  le ‘mani  addosso  , e - lo  pre- 
sero iGno  di*  que*  ch^ erano  presenti  , sguainala-  la 
spada  ^ percosse  un  servo  del  Sommo  Sacerdote  , e 
tagliogii  r orecchio . E Gesù  disse  loro  : voi  siete  ve- 
nuti à me  come  ad  un  ladro  con  ispade  ,^e  bastoni  ^ 
a pigliaTini,:  lo' èra  ognidì  con  voi  insegnando^  nel 
Tempio  , e non  mi  prendeste  ; ma  le  Scritture  ’deu* 
esser  compiute  r Adora  i discepoli  suoi  abbandonatolo 
tutti  iu,^iro'no  i Un  giovinetto  lo  seguiva  coperto 
solo  d*  uir  lenzuolo  e*  questo  anche  presero  ; tna-  ei 
lasciàt  o il 'lenzuolo  si  fuggì  . Condussero*  Gesù  al- Som-* 
SaCèrdole  , dovérsi  raùnarono  tutti' li  Sacerdoti, 
Scribi , ed  Anziani  . Pietro  lo  segui  da*  lungi 'lìtio  al' 
Cortile  del' Sommo  Sacerdote  , é sedendo  al  fuoco, 
si  ^scaldava.*.  Intanto  i Principi  de*  Sacerdoti , e tutto 
il  Consiglio  cercavano  testimonianza -contro  Gesù  per 
farlo^  morire  V nù  la  trovarono.  Poiché  molti  P* accu- 
savano falsamente , ma  non  s'  accordavano  • i>Levarónsi 
alcuni^  e'Sècero  falsa  testimonianza- contro  lui' con 
tali  parole  adimmo  dire  ; Io  struggerò'questo  Tem-" 
piò  nwnufalto;  e iìi‘^tre  di*  ne  fabbricherò  un  altro  " 
non  tnanuOitto  ; IVta  tale  tesiiovonianza  non' era  con-  *' 
codcorde  Il  Sommo  Sacerdote  alzatosi  in  mezzo  in-  ' 
lerrogò  Gesù,  e disse;  non  rispondi  a questi  cheVao^^ 
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cusauo  ? Gesù  tacevasi,  e non  rispose.  Il  Soimno-  Sa— ; 
cerdote  di  nuovo  l’interrogò  , e disse  : sei  tu  Cristo 
il  figliuolo  di  Dio  benedetto  ? Gesù  gli  rispose:  lo^ 
sono,  e vedrete  il  Figliuol  dell’ uomo  sedere  alla  de— ' 
stra  della  Maestà  di  Dio , thè  verrà  sopra  le  nubi 
del  Cielo  . 11  Sommo  Sacerdote  , lacerandosi  i vestiti' 
uisse:  or  che  ci  abbisogna  più  di  testiinonj  i’  Udiste* 
la  bestemmia  : che  ve  ne  pare  p Tutti  lo  condanna- 
rono come  reo  di  morte  . £ cominciarono  alcuni  a ; 
sputacchiarlo  e velargli  gli  ecciti  e dargli  de’  pu^i»'> 
dicendo:  indovina;  e i famigli  lo  schiaffeggiavano 
£d  essendo  Pietro  giù  nel  cortile  , venne  una  dello'> 
serve  del  Sommo  Sacerdote;  e vedutolo  a scaldarsi 
dopo  averlo  considerato,  dissegli  : anche  tu  eri- con*. | 
Gesù  Naazareno  . Egli  negò  dicendo  : Non  lo  cono— - 
SCO  , uè  so  che  ti  dica  . E uscito  dal  vestibolo  , il* 
gallo  cantò  , E la  serva  verlutolo  ancora,  prese  -aVj. 
dire  ai  circostanti  : Egli  è uno  di  coloro  . Ed  egli»  * 
nego  ancora.  E poco  dopo  i circostanti  dissero  «a.. ^ 
Pietro  : si  che  tu  se'  uno  di  coloro  poiché  se’  Galileo  .>  d 
Egli  cominciò  a protestare,  e giurare  : Non  conosco;  fj» 
1 uomo  di  cui  parlate.  E tosto  cantò  il  gallo ‘la  sa-t 
• E Pietro  ricordossi  della  parola  „ ch«> 
gli  disse  Gesù:  prima  che  il  gallo  canti  due  volte, 
tu  mi  negherai  tre  ; e si  diè  a piangere  . Tosto  il- 
mattino  Tacendo  consiglio  , i Principi  de’  Sacerdoti^ 
cogli  Aiiaiani  , Scribi  , e tutto  il  congresso’,  legato*,  s 
Gesù  lo  condussero  e lo  diedero  in  mano  a Pilato  . Pi-» 
lato  l interrogò  dicendo:  sei  tu  il  Re  de’ Giudei?  Gesù*  ir 
rispose  ; tu  lo  dici  . E i principi  de’  Sacerdoti  £ecer*4f. 
contro  di  lui  molte  accuse  . E Pilato  interrogandolo-  i 
di  nuovo,  disse  ; tu  non  rispondi  ? Vedi. di  rjuaatos 
cose  t accusano  . Ma  Gesù  più  non  rispose  , siccbèt.s,.. 
Pilato  n’  era  pien  di  stupore  . Ora  eravi.  costumanza» 
di  liberare  perla  Pasqua  quel  prigipae. che  il  popolo-  ’• 
domandava.  Vera  allora  uno  nominato  Barabba^  mes-ia 
so  prigione  con  altri,  che  in  una  sedizione  commir-t  ' 
^ se  omicidio.  Venuto  dunque  il  popolo  ,<  domaodo/t^Ì^>- 
che  facesse  loro  la  grazia  solita  . Pilato'  risposeM 
Volete  voi  che  dia  libertà  al  Re  de’ Giudei.?  Poiehèy 
s^va,  che  i Principi  de’ Sacerdoti  glifi' aYÓaó^dft^i.  i- 
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to  in  roano  per  invidia.  Mai  Sacerdoti  commossero 
*il  popolo  , a chiedere  , che  desse  loro  Barabba.  Pi- 
nato disse  loro  di  nuovo  : che  volete  che  l'accia  - del 
Re*  de’ Giudei  f Essi  gridaron  di  nuovo:  crocifìggilo; 
e 'Bilato  disse  loro:  ma  che  male  ha  latto  ?- Ed  essi 
'grtdaton  più  forte:  erocifigilo.  Pilato  dunque  voleti- 

00  appagare  il  popolo,  diè  loro  Barabba,  e latto  fla- 
gellare Gesù  lo  concedette  loro,  ad  esser  crocifisso* 

1 soldati  condottolo  neir  atrio  del  Pretorio  , vi  rac- 
colsei'o  -tutta  la  corapagnià  , e vestitolo  di  porpora 

-gii  posero  sul  capo  una  corona  di  spine  intrecciate, 
e presero  asialutarlo  dicendogli^  salve,  oRede’Giu- 
dei . E gli  percuotevano  H capo  con  una  canna  , e 
lo  sputacchiarono  ; c ginocchiatisi  V adorarono  • Poi- 
ché cosi  r ebbero  schernito  , * gli , levano  la  porpora  , 
e riveston  de’  suoi  panni , e lo  conducono  ad  esser 
crocifisso^  £d  angariano  un  certo  Simone  di  Cirene 
-Padre  .d’  Alessandro , e di  Rufo  , ahe  veniva  da’  cam- 
pi passando  di  là  , apportargli  la  Croce,  e lo  guida- 
tilo al 'iiidgo.  del fo. Golgota , cioè  luogo  del  Calvario; 
wQiii  gli  dàna^^beréVvi  no /misto  di  mirra,  eh*  ei  non 
-volle  • E i OocifissoH  si^  divisero  i vestiti  di  lui , 
^aettendo  a sorte*"  quel  che  doveva  averne  ciascuno  • 
»Era  allora  l*  ora  terzai  E il  titolo  .di  sua- "morte*  era 
questo:  U Re  de’ Giudèi:  Crocifissero  anche  seiv  due 
ladri  , r uno  a destra  ,<  r^altro  a sinistra  . Cosi  fu 
compiuta  la  Scrittura:  che  dice' fu  noverato  tra  i scel- 
rlerati . Quei  che  passavano  k>  bestemmiavano,  croi- 
laudo  if  capo,  e dicendo:.  O.tu  che  struggi  il  Tem- 
.pio  di  Diò,  e lo  riedifichi  in  tre  di,  salva  te  stesso, 
".e  'Scendi  di  Croce . I principi  de*  Sacerdoti  cogli  Seri- 
,bi  beffandolo,  fra  loro  dicevano  : salvò  gii  altri  , e 
-non  può  salvar  se  stesso..  11  Cristo,  Re  d’Israele 
scenda  ora  di  Croce  acciò  veggiamo  , ò crediamo  • 
Oli  stessi ‘Crocifìssi  con  lui  li . fanno ' oltraggio . Ve- 
rnata r ora  sesta  si  copri  tutta  la  terra  di  tenebra 
£no  alla  nona  ora  . E 1*  ora  nona  Gesù  a gran  voce 
aclamò  , dicendo:  Eloi  Eloi  lammasabactani  ; ; cioè 
'Dio  mio,  D:o,mio  perchè  m’  abbandonasti  ? Alcuni 
dei  circoslanii  avendolo  udito:  dissero- fra  loro;  Eccó^‘ 
ei  chiama  Elia»  £ uno  d’  essi  corse  ad  empiere  una 
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spugna  d’  aceto  , e postola  in  cima  d’  una  canna  gliela 
presentò  perchè  bevesse  , dicétido:  Lasciate,  veggia- 
wo  se  verrà  Elia  a torlo  di  Croce  • Allora  Gesù  , 
messa ‘gran  voce 'Spirò  -j’  inginocchia)^  E jl  velo 
del  tempio  si  squarciò*  in  due  da  cima  a fondo. 
il  Centurione  che  stavali  rimpelto  ,'  vedendo^  che  raof)  ' 
dando  si  gran  strido  disse:  Quest- uòmo  era  veram ènte  ^ 
Figliuolo^di 'Dio  . Eranvi  anche  ’alcune  ^ donne  yJ  che  \ 
guardavano  da  lungi  tra?  quali  'Maria'^  Maddalena 
Maria*  Madre  di  Iacopo  il  minore  , e di  Gioseffo  , 
e‘SaIome , le  quali  lo  seguivano ‘mentre  era  in  .Gali* 
lea  6' 1^ aiutavano  con  le  facoltà  loro.  £> mplte.altre 
venute* seco  a Gerusalemme*.  {'Qui  si  diceA^arazio^^ 
né^  prima  del  Vangeli)  )•  Venuta  sera  ( essendo  1 il* ‘dii 
della  preparazione  ^ «cioè  la  vigilia  del  Sabbato  ) Giu- 
seppe d’ Arinia^ea,  nobile*  Decurione  eh*  aspettava  an- 
ch’  esso  ìL  Regno  di  Dio  , andò  coraggiosamente - 
Filalo  , e gli  ^chiese  il  Corpo -di  Gesù.  Pilato  mera-: 
vigliato',  che  già' fòsse  mòrto  chiamò  il  CeoturicK- 
ne,  e domandogli  se  morto  fosse.  Accertato  dal. Cen*> 
turióne' donò  il  Corpo  a Gioseffo.  Gioseffo  , compo*\ 
rato  un  lenzuolo calò  Gesù  dalla  Croce,,  lo  ravolse. 
nel* lenzuolo',  poselo  in  un  Sepolcro,  ch’«ra  .tagliato 
■ in  masso.,'  e'  voltò  una  pietra  alla  bocca  del  Sepolcro 
‘‘  Offert.  Prèservatemi , Signore*,  dalla  tnano  3deb 
-peccatore,  e traetemi <daglil uomini  ingiusti 

Secr.’^  Sìeno  il  «nòstro  ristoro,*  o pietoso' Signore^.. 
questi  sacramenti,  che' sono  «ordinati^ con  medicinali 
digiuni Per  G.  G.  S.^^N.' ec;:  : : » t . ì-  '-  r. 

Comun*  Contro  di  me  parlavano  quei  èhe.sede- 
. vano  nel* fóro, '‘e  contro  di  me  canzonavaoo  i.bevoni^ 
•'Ma  io*  a voi , Signore  , indirizzò  la  uria  pregherà  (; 
:,teinpo  di  «favore  , o Dio  , egli* è questo. per vìa.grarl^ 

, dezza  della  vostra  misericordia.  ‘ * ^ > 

. \ * .Pose.  Dalle  vostre  santificazioni  ,”«o Dio  Onaii* 
f.potente  , fatene  derivare  a ììoi  rimedj- sempitèrni  pet* 
medicina  ai*  vizi  nostri  ; Per  G.*C.  S.-N.-ce.  o . 

*•«  ■ -Or.  sul  pop»  Preghiamo  « UiniUate^  ec.i  La  yom 
. stra  misericordia^  o Dio,  sia  quella,  .che  ci*  mondi 
.da  ògtil  sorpresaceli  vetustà,  e*ci  renda  ideila,  sant^ 
i ristauraziojue  irapaciw  Per  G*.  C*  S*  K.  ec*-f'v  .< 
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. > - MERCOLEDÌ’  SANTO. 

i Intr.  Nel  nomfe  di  Gesà  si  pieghi  ogni  ginoc- 
chio in  cielo^  in  terra  , e nell’  iiiierno  : poiché  il 
Sonore  si  è ialto  ubbidiente,  sino  alla  morte,  e mor- 
to di  croce  ^ e perciò  il  S.  G.  C.  è nella  gloria  di 
DioìParfre'.  Salt  Signore  , esaudite  la  mia  preghie- 
ra, ed  a voi  giungano  le  mie  grida.  Nel  nome  ec. 

, ( Dop»  il  Kirie  ri  dice  ). 

■ - ir.  Pregh.  Pieghiam  le  ginocchia.  9.  Levatevi. 

In  grazia  concedete,  Dio  Onnipotente,  che 
siam  liberati  .per  la  passione  del  vostro  Unigenito 
Figliuolo  dagli  eccessi^  che  di  continuo  ci  affliggono  ec. 

> Lezione  d’ Isaia  Profeta  c.  62.  11. 

Ciò  dice  il  Signore  Dio;  Dite  alla  Figliuola  di 
Sionne;  Ecco  viene  il  tuo  Salvatore,  e seco  ha  il 
premio  ouo . Chi  è costui , che  viene  da  Edon,,  che 
viene  da  Bosra  colle  vesti  tinte  di  sangue?  Egli  i 
decorato  nella  sua  veste,  marciando  nella  moltitudi* 
He  di  sue  'forze  . Io  sono  colui  che  annunzio  giu- 
stizia , e combatto  per  salvare  . Dond'  è ch’hai  veste 
vermiglia  , e la  roba  tua  somiglia  a quella  di  chi 
folla  in  torchio  ? lo  solo  calca,  il  torchio  , né  ui 
tutte 'le  tiazioni  un  solo  fu  meco  . Gli  calcai  nel' 
colmo  di  mio  furore  , e li  conculcai  nell'  ira  mia  , 
e >1  sangue  loro  schizzò  sui  vestiti  miei  , e tutte  le 
r<  he  mie  ne  rimasero  macchiate.  Poiché  il  di  di 
vendetta  , eh’  io  aveva  in  cuore  venne  , 1’  anoò  di 
mia  redenzione  venne  . Guardai  intorno  , uè  v’  era 
ohi  m’ajutasse  , cercai  ajuto  , e noi  trovai  . 11  solo 
mio  braccio  mi  salvò,  e il  mio  sdegno  mi  soccorse. 
Nel  furor  mio  atterrai  i popoli  , gP  inebbriai  nella 
mia  collera  , e rovesciai  ogni  loro  potere.  Mi  ricor- 
derò della ‘bontà  del  Signore,  Loderò  il  S.  N.  Dio 
di  tutti  i benehzj  a noi  fatti  . 

Grad.  Non  ascondete  al  vostro  servo  la  vostra 
faccia  : fate  presto  esauditemi  poich’  io  mi  trovo  ia 
angustia  . ir.  Salvatemi , o Dio  , imperocché  sono 
penetrate  le  acque  sino  all’  anima  mia  : son  fitto  io 
profondissimo  fango , che  non  ha  consistensa  ^ 
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il  Signore  sia , ec. 

Pregh.  Dio,  il  quale  per  liberarci  dalla  poclte-- 
stà  del  nemico,  voleste  che  rUnigeuito  vostro* su'-^ 
bisse  il  patibolo  della  Croce  ; concedete  ai  ^vostri 
servi,  che  ne  conseguiamo  pur  anche  la  grafia  dèlia 
risurrezione  • Per  ec.  ( 2.  per  la  Chiesa  pag*  19*  ) 
Lezione  d’ Isaia  Profeta,  c.  53.‘  i.  • 

rh  que*  di  Isaia  disse;  Signore,  chi ‘credette  ciò 
che  da  noi  udii'  E a chi  fu  rivelato  il  braccio  del 
Signore  ? Sorgerà  innanzi  a lui  come  arboscello  , e 
come  germoglio  , che  sorge  da  terra  arida  . Non  ^ha 
nè  bellezza  , nè  decoro  : noi  lo  vedemmo  , ed  era 
tutto  stìgurato  ; noi  conoscemmo  . Ci  parve  oggetto 
di  dispregio,  T ultimo  degli  uomini,  un  uomo  di 
dolori  , e che  sa  che  cosa  sia  languire  , e che  si 
tien  -come  ascoso  il  volto  , e sia  dlsprezzato  , talché 
di  lui  non  ne  femmo  stima.  Egli  prese  veramente 
su  di  se  i languori  nostri,  s’aggravò  de’  nostri  mali. 
Noi  io  presimo  per  un  lebbroso  percosso  da  Diq^ 
ed  umiliato  • Eppur  ei  fu  ferito  per  le  nostre  ini- 
quità; e pesto  per  le  nostre  scelleraggini  . Il  casti- 
go, che  ci  dovea  dar  pace  cade  su  lui,  e mediante 
le  sue  lividure  siam  guariti  . Noi  eravam  tutti  quai 
pecore  smarrite , ciascuno  s’ era  dal  suo  cammin  svia** 
to  , e il  Signore  lo  caricò  delle  iniquità  di  tutti  nor^. 
Fu  offerto  perchè  lo  volle  , nè  apri  la  bocca  . Sarà 
qual  pecorella  condotto  a morte,  nè  aprirà  bocca  ^ 
quale  agnello  , che  si  sta  mutolo  dinanzi  a chi  lò^ 
tosa  . Uscito  è da’  mali  suoi  , e della  condanna^gione 
da  lui  sopportata  • Chi  narrerà  la  sua  generazione  ? 
Giacché  fu  raso  dalla  terra  de’  viventi  . Lo  percossi 
nel  peccato  del  popol  mio  . Darà  gli  erapj^  per  sua 
sepoltura  , e i ricchi  per  sua  morte  , perchè  non  fe- 
ce iniquità , nè  bugia  uscì  di  sua  bocca  • Il  Signore  . 
volle  gravarlo  di  mali  . S’  egli  dà  la  vita  pel  pecca-^, 
to  , vedrà  lunga  posterità,  e la  volontà  del  Signore 
sarà  in  sua  man  diretta  • Vedrà  il  frutto  per  cui* 
avrà  sofferto  , e sarà  sazialo  . Egli  è il  mio  servo  ^ 
giusto,  e mòlli  giustificherà  con  sua  dottrina , e por- 
torà  1’ iniquità,  di  quelli.  Perciò  darogli  in  eredità 
gran  numero  di  persone,  e distribuirà  le  spoglie  de 
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forti  , mercè  sì  diede  a 'm‘òrte\  ' 'e  f«  noverato  ' irai 
scellerati;  porlo  i peccali  ^ di  molli,  e pregò  pei 
traigrfssori  . - ‘ ' 

Tratto  ^ Udite  Signore  la  mia  preghiera  , e il 
mio?  clamore  pervenga  a voi  . i/.  Non  m’  ascondete 
fa  vpsira  faccia;  in  qualunque  giorno- io  sono  in  an- 
gustia , chinale  a me  T orecchio  vostro,  ii.  In  qua- 
Ivnqqe  giorno  io  v*  invoco  , alTreUate  ad  esaudirmi. 

Paichc  i miei  giorni  consumansi  come  il  filmo; 
^ come  in  padella  son  fritte  Tossa  mie.  Sono 
* appassito  come  V orba  , e il  mio  cuore  s'  è inarridi- 
; perchè  mi  sono  scordato  di  mangiare  il  mio 
piane  . Voi  vi  leverete  , ed  avrete  pietà  di  Sion  , 
peieVè  tempo  di  aver  pietà  di  lei  . 
l’assione  del  vS.  N.  G.  C.  secondo  S.  Luca,  r.  22.  i. 
j • - ,S’  avvicinava'  la  festa  degli  Alzimi  detta  Pasqua^ 
e i Principi  de’ Sacerdoti , e gli’  Scribi  cercavano 
come  far  morire  Gesù;  ma  temevano  il  popolo.  O- 
ra  entrò  Satana  in  Giuda  Scariolto,  uno- de’ dodici  ; 
il  quale  andò  ai‘  Principi  de’  Sacerdoti  , e ai  Magi- 
strati , e propose  come  darebhelo  loro  in  mano.  Èssi 
ne  furono  allegri  e natteggiaron  di  dargli  qnanfilà 
di  danaro  . E n’andò  d’accordo.  E cercava  , T op— 
pprtuaità  dì  consegnarlo  senza  rumore  • Giunse  in- 
tanto il  di  degli  Azzimi  in  cui  dovevasi  immolare  la 
^Pasqua  . E Gesù  mandò  Pietro,  e Giovanni,  dicen- 
do : andate  ad  apprestare  per  mangiare  la  Pasqua  . 
Essi  dissero  : Ove  vuoi  che  apprestiamo  ? Rispose  ; 
Entrali  in  città  , troverete  un  uomo  , die  porterà 
Tina  secchia  *d’ acqua  , segnitelo  alla  casa,  in  cui  en- 
treirà  , e dite  al  Padron  di  casa  ; Il  Maestro  dice 
1)0 è il  luogo  ov’  io  inangerò  la  Pasqua  co’ miei 
discepoli  é Ed  egli  vi  farà  vedere  una  stanza  gran- 
de alT  ordìne  , ivi  apparecchiale.  Andati  trovarono, 
coìti  e loro  aveva  detto,  e v’ apprestarono  la  Pasqua, 
Venula  T ora  sì  pose  a mensa  , e seco  i dodici  A-  ^ 
prostoli.  E disse  loro  : Desiderai  ardentemente  di  man- 
giare questa  Pasqua  con  voi  prima  di  patire  . Poi- 
diò  vT  dichiaro,  che  più  non  la  mangerò  , finché 
n^n  sia  compiuta  nel  Regno  dì  Dio  . E preso  il  Ca- . 
lii;^  rendè  grazie,  e disse  ; Prendete,  e distribuitelo 
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fra  voi . Poiché  vi  diro  : noci  Lerò  più  del  fruHo 
della  vile  fìnchè  sia  giunto  il  Regno  di  Dio . Poscia 
prese  il  pane  , e rendute  grazie  , io  ruppe,  e lo  diè 
loro,  dicendo:  Questo  è il  Corpo  mio  dato  per  voi, 
fate  ciò  in  mia  memoria  . Similmente  dopo  cena  pro- 
se il  Calice  dicendo  Questo  Calice  è I»  nuova  al- 
leanza, del  sangue  mio,  che  sarà  sparso  per  voi . Pe- 
rò la  mano  che  ini  tradisce  è meco  a mensa.  Quan- 
to al  Figliuolo  dell’  uomo  , se  ne  va  , secondo  eh’  è 
stabilito  ; ma  guai  all’  uxmo  da  cui  sarà  tradito . E 
comificiaronsi  a chiedere  Tuo  l’altro  chi  losse  co- 
lui, che  tal  cosa  farebbe.  Nacque  anche  fra  loro 
contesa  chi  di  lóro  paresse  essere  maggiore  . Gesù 
disse  loro  ; 1 Re  delle  Genti  le  dominano  , e que’ 
che  ne  son  Padroni  chiainansi  benefattori  . Non  sia 
cosi  fra  voi;  ma  chi  è maggiore  diventi  come  il  me- 
Domo , e chi  governa  quale  chi  serve.  Poiché  chi  è 
maggiore  , chi  siede  a m-nsa  , o chi  serve  ? Non  è 
dii  siede  ? eppure  io  sono  fra  voi  , quale  chi  serve. 
Ma  voi  siete  quei  , che  sempre  rimaneste  meco  saldi 
nelle  mie  teuiuzioni . Perciò  v’apparecchio  il  R‘*gno 
come  il  Padre  mio  l’ apparecchiò  a me,  acciò  man- 
giate, e beviate  alla  mensa  mia  nel  mio  Regno,  e 
sediate  in  troni  a giudicare  le  dodici  Tribù  d’Israele. 
Il  Sigtiore  disse  ancora  : Sirnoue , Simone,  Satana  vi 
chiese  per  crivellarvi  , come  il  grano  ; ma  io  pregai 
per  te  acciò  la  tua  fede  non  manchi.  F.  tu  una  volta 
ravveduto  conferma  i tuoi  fratelli  -■  Pietro  rispose  : 
Signore,  sono  prontissimo  a venir  teco , e 'in  pri- 
gione , e alla  morte . Ma  Gesù  disse  : Pietro  , io  ti 
dico,  che  oggi  non  canterà  il  gallo,  che  non  abbi 
negato  tre  volte  di  conoscermi . Poscia  disse  : Quan- 
do vi  mandai  senza  sacco  , nè  borsa  , nè  scarpa  vi 
mancò  mai  cosa  veruna  ? No  , dissero.  Gesù  soggiun- 
se : Ma  ora  chi  ha  il  sacco , prenda  anche  la  borsa, 
e.  chi  non  l’ha,  venda  la  tonaca,  e comperi'  una 
spada . Poiché  v*  assicura  doversi  còmpiere  quanto  è 
scritto  di  me:  egli  fii  noverato  trai  scellerati  ;•  per- 
chè ciò  che  mi  riguarda,  è presso  al  suo  compimen- 
to. Gli  risposero:  Signore,  qui  son  due  spade.  E 
Gesù  disse  loro  : Basti . E uscito  di  là  andò,  secondo 
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l’uso  suo,  alMont^  Olivelo  , e i discepoli  lo  sc- 
Kuijjono  . Giunto  là  disse  loro.-  Orate  per  non  cade- 
re in-  tentazione  . E scostatosi  da  quelli  quanto  un 
lancio  di  pietra,  s’iiiginocchtò,  e pregò  diwndo  . 
Padre  mio  se  tu  lo  . vuoi  scosta  da  me  questo  Calice. 
Però  non  la  mia  volontà  sia  fatta  , ma  la  tua  . At- 
lora  apparili!  un  Angelo  dal  Cielo  a confortarlo  : ed 
entrato  in  agonia  raddoppiò  le  orazioni . E gli  ven- 
ne un  sudore,  come  gocciole  di  sangue,  che  sgron- 
dava in  terra  . Ed  alzatosi  dall’  orazione  andò  a di-- 
scepoU,  e li  trovò  dorm^ntati  per  la  tristezza,  t 
disse  loro  : Perchè  dormite  ? Sorgete , e pregate,  ac- 
ciò non  cadiate  in  tentazione.  Parlava  ancora  _ che 
venne  una  squadra,  alla  testa  di  cut  era  uno  de  do- 
dici , detto  Giuda  , che  s*  accostò  a Gesù  per  baciar- 
lo . E Gesù  gli  disse  ; O Giuda  , tradisci  tu  il  h i- 
eliuolo  dell’  Uomo  con  un  bacio  ? Quelli  che  seco 
stavano,  veduto  quanto  accadeva,  dissero;  Signore, 
percuoteremo  noi  colla  spada?  E l’uno  d essi  colpi 
. un  servo  del  Sommo  Sacerdote  , e tagliogli  l 
chio  destro.  Ma  Gesù  disse:  Basti  così,  e toccò  lo- 
recchio  di  lui  e lo  guari.  Poscia  disse  a Principi  de 
Sacerdoti  , a’  Magistrati  del  Tempio . e agli  Anziani 
Tenuti  a pigliarlo:  Voi  venisie  a me  come  ad  un 
ladro  con  spade  , e bastoni  . Benché  fossi  con 
cotidlanamente  nel  Tempio  non  mi  arrestaste  • Ma 
ecco  Torà  vostra,  e la  podestà  delle  tenebre*  Incon- 
tanente lo  presero  , e lo  condussero  alla  casa  del 
gran  Sacerdote,  e Pietro  lo  seguiva  da  lungi  . Ora 
avendo  le  genti  acceso  fuoco  nel  cortile , sedendovi  es- 
si attorno  vi  sedette  tra  loro  Pietro  • Una  serva , 
lo  vide  a sedere  al  fuoco  , T esaminò  attentamente  , 
e disse;  anche  costui  era  con  quello,  e Pietro  ne- 
gò dicendo:  donna,  noi  conosco.  Di  la  a poco  ve- 

dendolo un  altro  disse  ; Anche  tu  sei  di  loro  . Pie- 
tro disse  ; Amico  , noi  sono  • Di  là  forse^  ad  un  ora, 
un  altro  affermava  dicendo:  certo  costai  era  seco, 
mentre  c Galileo.  Pietro  rispose  : Amico  , non  so 
che  ti  dica  . E subito  parlando  egli  ancora , il  gallo 
cantò  . E il  Signor  rivoltosi  mirò  Pietro  ; e Pietro 
si  Incordò  della  parola,  dettagli  dal  Signore:  Prima 
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che  canti  il  Gallo  , mi  ne^hérai  tfe  volte  . E uscito 
fuori  pianse  amaranenfe.  Intanto  coloro  che  teneva.^ 
no  Gesù  ai  facevano  beffe  <fi  hii  percuotendoìo^fc^ 
faseiati^li  ^li  occhi,' lo  battevano  in  faccia,  dicew-- 
do c 'indovina  chi  t'  ha  battalo  . E K diceano  molte‘ 
altre>  bestemnaie  . App>ena  fatto  ;dV,-  gli  Anziani  de^ 
popolo,  i Principi  de’ Sacerdoti , o gli  Scribi  urti*-? 
rono',  e - trattolo  al  Consiglio  loro  , diceano  : Se  tu 
sei  Cristo  , dillo  "a  noi  . Rispose  loro  i s’  io  vel  dicd 
noi  crederete.  E s’ io  v'interrogo,  non  mi  rispon-j; 
derele,  nè  mi  lascierete  andare:  ma  oggìmai  il  Fi- 
gliuolo dell' uomo  sarà  a sedere  alla  destra  della  virtù,' 
di  Dio i Tatti  gli  dissero:  Tn  sei  dunque  il  Figli- 
uolo di  Dio  ? Rispose  loro.  Voi  lo  dite , io  lo  soiioV 
Ed  essi  dissero  : Di  qual  testimonio  abbisogniate  noi 
avendolo  noi  udito  di  sua  propria  bocca?  Levats^i  tdttà'' 
1 adunanza  lo  condussero  a Filato,  e cominciaronb  at| 
accasarlo,  dicendo:  Quest’  uomo  l’ abbìam  trovaiif  che" 
sovverte  tutta  la  nostra  nazione  , e vieta  di  pagaro- 
tributo^  a Cesare,'  chiamandosi  Cristo  Filato  rfrfi' 
tetrogò  , dicendogli  : sei  tu  il  Re  de’ Giudei  ? ‘"^li 
rispose:  tu  lo  dici.  E Filato  disse  ai  Principi  de^&-, 
cet'dfKi  , ed  al  Popolo:  io  non  trovo  rfeìtà  itf J^ijùès^* ^ 
uomo  4 ma  essi  raddoppiando  le  istanze  'dicfeVaiip  : 
solleva  -il  P<^lo , iméguahdo  per  tutta  la  Giudèa^: 
cominciando  dalla 'Galilea  fino  qui”.  Udendb  .l^Htito  j 
nominare  la  Galilea,  domandò  s era  Galileo  , è udito' 
ohagli  eradèlU  giurisdizione  d’E>ode,  rirTviò  ad  Erode,  ' 
eh’. era  in  que'  di  el  pure  in  Get-usalemmé  . Erode 
ebbe  somma  allegcezza  a vedere  Gesù^^:’  poiché  Ip  de-^ 
siderava  da  lungo'  tempo  avendo  àdito  cose, 

di  Itti  , e sperava  di  vèderto'fare  ‘quàlehp  xttifacolo 
Fecegli  dunque^meite  domande  ma  Griitó  ^ùllh  ri-^' 
spose,  intanto  i' Principi  de’  Sacértìòfi^/'c”g4  ScribiL^ 

3uÌ!ìstavanO'  tecùsàttdolo  'ostinatanrèhÌ!£:''Si<:chè^Eirò>^' 
e -,  colia  sua  Corte  lo  dispreg^^  e^bèffandolò*^.  vé-^ 
stillo  d*  atta- veste  bianca,  e^nniiihdollb' a Pilato'. 
che  jfn  causa  Ch’Erode  , e Ì*ilatO ’dìveaiierp  in  qiìel^ 
dì  amici,  da  nemici  eh' eran  prima  .'Dunque  Fila- 
to >r-raunatl  1 Prtneip!  de’ Sacerdoti , i Magistrati)  ^ 
, ijr  Popolo , disse  loro  : voi  mi  presentaste  quest’  uo-). 
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rao  . come  sollevalor  del  Popolo,- oppure  interroga i- 
0.010  in  presenza  vostra  noi  trovo  reo  d'ale  una  col- 
pa, di  CUI  1’ accusaste  ; e neppure  Erode,  poiché  a 
lui  >1  mandai , e tuttavia  aìiche  egli  noi  giudicò  reo 
di  morte.  Onde  castigandolo  lo  rimanderò  . Ora  e»li 
' obbligato  per  tal  Festa  a dar  la  libertà  ad  un 
reo  .Tuttp  il  popolo  gridò  . Fa  morire  costui,  n 
acfii^  Biyabba  . Questi  era  stato  carcerato  per  una 
seqf^iooe  fatta  in  Città,  e per  omicidio  . Pilato  parlò 
Iprq  ancora,  avendo  brama  di  liberare  Gesù:  iL  si 
Posero  a gridare  : crocifiggilo,  crocifiggilo . JMa  disse 
loro  la  terza  volta  : e qual  male  ha  fatto  ? Io  non 
taovo  m lu.  reità  di  morte  . Lo  castigherò  dunque 
e lo  rimanderò.  Ma  essi  con  furiose  grida  lo  costnn- 
sero  vieppiù  a crocifiggerlo.  E le  grida  raddoppiava- 
no. E Filato  ordino,  che  fosse  eseguilo  quanto  chie- 
devano. Libero  dunque  colui,  ch’era  stato  carcerato 
per  colpa  di  sedizione  , ed  omicidio  , come  diman- 
davano, e bandonò  Gesù  al  loro  volere.  Conducen- 
dolo a morte  presero  un  certo  Cirenese  chiamatosi- 
mone  , il  quale  si  ritornava  da’  campi  , e gli  addos. 
saron  la  Croce  , facendogliela  portare  dietro  a Gesù  . 
Ora  veniva  egli  seguito  da  gran  moltitudine  di  po- 
polo , e donne , che  si  picchiavano  il  petto  e Io 
Piangevano  , e Gesù  voltossi  loro  disse  ; figliuole  di 
Gerusalemme  non  piangete  su  me  ; ma  piangeta  su 
di  VOI  stesse  e sui  vostri  figliuoli . Poiché  s’  appros- 
sima il  tempo,  in  cui  diranno;  beate  lo  sterili  « 
quelle  Viscere  che  non  generarono,  e le  poppe , che 
non  allattarono.  Comincieranno  allora  a dire  a’ Mon 
ti  : Cadete  sopra  di  noi , e a’  Colli  : copriteci  . Poi- 
le  se  MSI  e trattato  il  legno  verde,  che  sarà  del 
secco  . Conducavaiisi  anche  due  altri  che  erano  rei 
d esser  fatti  morire  . E quando  furono  giunti  al  luo 

|0  d.u,  , .livido, „„  i«  c™.',  e°i 

tUceva  . Padre  , perdona  loro  , che  non  san  ciò  . eh» 

SI  fanno.  Poscia  si  divisero  i vestimenti  di  lui  e li 
misero  a sorte.  Intanto  il  popolo  slava  colà  guar- 
dandolo , e i Senatori  con  quelli  lo  deridevan  di- 
cendo; salvo  gli  altri,  salvi  ora  se  stesso  s’ è Cristo 
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r eletto  di  Dio.  Anche  i «Soldati  lo*  schernivano, 
accostandosi  a lui,'  e dandogli  aceto,  gli  dicevano 
'se  tu 'sei 'Re  de’ Giudei  , salva  le  stesso.  Era  anche 
su  lui  uno  scritto 'Greco^' Latino,  ed  Ebraico:  questi 
'è  il  R«  de’  Giudei . Ora  uno  de'  diie  ladri,  che  seco 
'erano  crocihssì  , lo  bestemmiava,  e diceva:- se  tusei 
Cristo  salva  te  e noi  teco . Ma  1*  altro  sgridandolo, 
diceva  : nemmen  tu  temi  Dio,  trovandoti  nello  stesso 
supplizio?  E quanto  a noi  giustamente,  soffriamo  il 
castigo  dovuto  alle' nostre  colpe;  ma  questi  non  ha 
‘fatto  male  alcuno.  Indi  diceva  a Gesù  : Signore  ricor- 
•dali  di  me,  quando  sarai  nel  tuo  regno.’  Gesù  gli 
rispose:  in  verità  li  dico,  oggi  sarai  meco.’ in  Para- 
diso. Era  circa  T ora  sesta  e si  fe'  bitjo  in  tutta  la 
terra  fino  a nona  ora  . S’  oscurò  il  Sole  , e il  velo 
del  Tempio  squarciossi  per  mezzo.  E Gesù  gridando 
ad  alta  voce  disse:  Padre  raccomando  l’anima  mia 
in  tue -mani , e cosi  dicendo' spirò  . ( Qui  s*  inginoc^ 

' 'c/i/n  ),  Allora  il  Centurione  vedendo  quant’ .era  acca- 
duto gloritìcò  Dio  dicendo:  certo,  quest' uomo  era 
giusto  . E tutto  il  popolo  circostante  a-  tale  :spclla- 
colo , considerando  siilalte  cose , sen  tornava  batten- 
dosi il  petto  . E lutti  i conoscenti  di  Gesù  stavano 
da  lungi  , e le  donne,  che  da  Galilea'seguilo  T ave- 
-vano  , mirando  quel  che  accadeva  . ( Qui  si  dice  re- 
azione prima  del  frangalo  Ora  eravi  un  Seualorc 
^ detto  Gioselfo  uomo  virtuoso  , e giusto  , che  noih 
avea  dato  assènso  al  consiglio , nè  a quanto  avevano 
fatto,  cittadino  d' Ari  matea  , Città  di  Giudea',  e 
ch’aspettava  anch’ esso  il  Regno  di  Dio,,  andò. a’ Fi- 
lato , e‘  chiese  il  Corpo  di  Gesù . E toltolo  di  Croce  , 
lo  rinvolse  in  un  lenzuolo,  e poselo  in  .un.  sepolcro 
tagliato in'sasso , ove  non'  era  stato  ancora  posto  alcuno. 

Offerta  Udite  , Signore,  la  mia  preghiera  , e,  il 
mio  clamore  pervenga  a voi  : non  mi  ascondete"  la 
vostra  faccia  . ' ‘ 

^ * Secr.  Ricevete , Signore  T olFerta  nostra  , e de- 

gììate  Concederci , che  quanto  operiamo  nel  Mistero 
'della  Passione  del  vostro  Figliuolo  S.  N.  lo  veniam 
'con-  pii  affetti  a conseguire  Per  G.  G.  S.  .N.  ec. 

Comun*  Mìschio  la  mia  bevanda  colle  lagrime  ^ 
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prvtchì  alzandomi  mi  schiacciaste'' a terra;  ed  io  S0'« 
ooiappassito  come  erba.:  ma  voi  Signore  $u.»sisterete 
in  eterno.  Voi  vi  leverete^  ed  avrete  pietà  di  Sion; 
(’ poiché  è tempo  d’aver  pietà  di  leii>  > 

j"’  Po  re.  I. Concedeteci  ,:0  Dia  Onnipetente  , la  spe- 
1 ranza  ferma  jd’)Otteaere;U- vita  eterna  per  mezzo  della 
■ B»<n‘te  del  Figliaol  vostro  > la  quale  ci ‘attestano  que- 
sti‘Santi  Mister) Per  lo  stesso  G.  C.  S-  N.  ec. 

1 • Or.iul,pop.  PreghiaiQO  .•Umiliate  ec.  Rivolgete 
^pietoso  gli I occhi  , Signore,, su  questa  vostra  fami- 
glia , per  la  quale  il  S.  N.  G.  C.  non  ebbe  riguar- 
do di  darsi  in  mano  ad  offensori,  e di, subire  i tor* 
mentii  della  Croce.  Per  io  stesso  G>  C.  S.  N.  ec. 


GIOVEDÌ’  SANTO . 


G . s J ' ; * ■ , 

Intr.  Bisogna  ; che  ci  gloriamo  nellai  Croce  di 
'N.  S.  G.  C. , in  cui  è riposta  la  salute , la  vita  , e 
• la  nostra  risurrezione  : per  cui  siamo  stati  salvati,  • 
liberati.  Sai»  Iddio  abbia  pietà  di  noi,  e ci  benedi- 
ca: faccia  isplendere  la  sua  i faccia  sopra  di  noi,,  ed 
abbia  pi^à  .>  Bisogna  ec.  {Gloria  in  excelsis,<  ee.)u 
v'-  ' Pregb.  O Signore  Iddio  , da  cui  e Giuda  ebbe 
•)a  pena  dovuta  al  suo  delitto  , e il  ladro  ebbe  il  pre* 
-mio  della  sua  confessione:  degnatevi  ,di,  concederot 
1’  effetto  della  vostra  misericordia  ì acciocché  sicco- 
me G.  C.  N.  S.  nella  <sua  passione  trattò  1’  uno  , / e 
r altro  secondo  il  toro  merito , così  liberando  noi 
da’ nostri  antichi  errori  , ci 'faccia  partecipi  della  sua 
risurrezione . 11  quale  scodo  Dio  vive  e regna , ec. 

. Epistola  di  S.  Paolo  Ap.  a’ Corinti  t i.  c.  ii.  ao. 

. Fratelli,  il  ratinarvi' qel  modo,  che  fate  > non  à 
mangiare  la  cena  del  Signore . Poiché  ciascuno  man- 

tia  la  cena  che. vi  porta  senza  attendere,  gli  altri , 
icché  gli  uni  patiscon  la  fame,  mentre.  l’ altro  è ub- 
briaco . Non  avete  voi  case  per  mangiare  e bere  ? 
O dispregiate  voi  la  Chiesa  di  Dio  , a svergognate  i 
poveri  Che  dirovvì  ? Loderovvi  ? Non  vi  lodo  inciò. 
Poiché  é dal  Sigiiore  eh’  ho  imparato  ciò  ^che  in- 
segnai^tcìoé  che  G«  Q.  Stiin  quella  119 Ite  » in  eoi 
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esser  tradito  "prese  il  patié,  rese  grazie  , Ut 
r'iippe  j 'e  ’dìssé^*'*p'rendele  , e mangiate  :’  cj^sio  ‘•'c  41 
Ct>rpo  mio  5 che'  sàr^’^datò  per  Voi  : faté  ciò  in  mi^a 
'memoria  Similmente  Prese  il' calice  dopm  cèdalo 'di^ 
ceit'do:  qiicsto' Calice  ’ è la  nuova  alleanza  nel  Sangnè  . 
mio  : 'late  ciò*  ifi‘  mi memòria  ògnr  volta*,'  ’ ohe  ' iò 
h^eVete  • Poicliè  ogni'  volta  , ' che  mangerete  qAièstò- 
pane,  e bercte  questo*  Càlice  ahritmziérete*  la ‘'morte 
del' Signore  sin  ch^'èglt  verrà'.'  E però'  chmnque 
mangerà' questo  Pane  , ‘o  berà  il* Calice  dèi 'Signore 
indegftòmente  ,♦  sarà  reo  del  Corpo  , del  ‘Sangue 
■del^’Signore  . Li*  Uomo  adunque  provi  se ‘Stes^  e così 
màogi  questo  Pane  j é beva  questo’  Calicé  i-\ Poiché 
"chiunque  ne  mangia,'  e beve  indegnamente, ^inangfaT, 
■’e  ’béVe  la 'sua  condanna  non  distinguendo  il  'corpo 
<del  Sigtiore  ; per  questo , molli  tra  voi 'sono*''^infer- 
’nìi  j'e  languenti,  e molli  són*  morti '.  Che  ie'''dà‘nòi 
stèssi  ci  giudichiamo  non 'sarèmó.  giudicati I da ‘Diò. 
“^Ma*  quando  stallia  giudicati  il  ^Si^pt^  • ^ istiga 

^per  non  condannarci  coFmóndo . 

‘ Grad.  Cristo  si' è fatto  ubbidiente  pef  uoi fifw 
^ à'  ' tnort e , e inorte  "di  C^oce  w Per*  la'  qual  cosà ‘Idd io 
' lo*  esaltò , e diedé^i  urt^  uòmè  sopra  qualunque  nome . 
^Ségbito  del  Si "YàU^cìp secondo  S.  'Giòvànni .■  c** il.  i . 

’ - ‘ 'Prima  .dellà  l’està  df  Pàsqua , sapendo  Gesù ^"èhe 
'^gidhta  era- óra  tóà  di  Spassare  da  questo  moiido  ^al 
•Padre  sfcòòme  àtu’ati' aveva  i suoi 'eh*  eràri  nelMon- 
còsi  *àmoUi  sittò  al  fiineV  E dopo  la  cena,  ayon- 
t Btì II  OFàvedò  a Giuda  iseariottè  ligliuo- 

sapendo  (^^ù‘chè^ul  Pa- 
« 'avè!Ni  -&stò  H’ sue  iuaUi-;  ch'erduiScU 
' tÒ^  dà  Bio  , 'é  òhe  ' tornàva  à Dio\'  si  levò?  da  mensa , 
7 depos^e  le  Sue  vésti  e preso  un  panooliUO  'j  se  lo  cinse. 
^'Pi^tóéiaVersàta  delfacqna  ih  un  catmo^cominciòa^ra- 
fvat«‘;iBiédÌ‘ài  discepoli,  ed  asciugarlt  Col  pannolioò, 
^ òiid*'erà^èmld  . Vénne  dunque  > SimOn  Pietro,  il  quale 
disse;  Signore,  tu  mi  laVerai^i^piediF-RispPse Gèsùy  e 
^^^disse  ;‘^tu  non  sai^quel  ch*io  fo  òraylo  saprai  poi  .«Pi^ 
gli  disse  Y;Vnai4u  non  mi 'laverai"  ! piedi  * ? Gésò 
"gli  nsposeS  àà  non  ti  tu  non  averai  parte  iim- 

^ eP^.’Simon^Tieirc)  gli  dUèer  Signore  nòti  s(Ao  ì pie* 
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di  , ma  le  mani  , e il  capo  . Disselli  .Gesù  : quegli, 
eh’  e lavato  non  ha  bisogno  lavarsi  sennon  i pie- 
di , ed  è puro  in  lutto.  E voi  siete  puri  , ma  non 
tutti  . Poiché  ben  sapeva,  chi  dovea  tradirlo  ; e per- 
ciò disse  : non  lutti  siete  puri . Lavali  dunque  loro  i 
.piedi,  ripigliò  1 vestili  suoi,  e postosi  di  nuovo  a 
sedere  disse  loro  : sapete  quel  che  v*  ho  fatto  ? Voi 
mi  chiamate  Maestro  , e Signore;  e dite  bene,  poi- 
/ché  lo  sono.. Se  dunque  Maestro  c Signore  v’ho  la- 
vato i piedi  , anche  voi  dovete  lavarvi  i piedi  gli  uni  , 
gli  altri  . Poiché  v’ho  dato  Tesempio , acciò  pensando 
a quello  eh’  io  vi  feci  , facciate  lo  stesso  . Credo  . 
’ i OJfert,  La  destra  del  Signore  ha  fatto  gran  co- 
se : la  destra  del  Signore  mi  ha  esaltato  . Non  raor- 
cò.,  ma  viverò  , e raccouterò  le  opere  del  Signore  . 

. Secr.  O Signore  Santo,  Padre'  Onnipoienlia  , 
:Eterno  Dio,  vi  preghiamo,  che  quello  stesso  G.  C. 
vostro  Figlio  ,S.  N.  vi  renda  accetto  il  nostro  Sagri- 
/icio,  iljquale  col  dare  in  questo  giorno  il  suo  pro- 
prio Corpo  ha  insegnalo  a’  suoi  discepoli  di  ciò  fare 
in  sua  memoria  . Il  quale  ec.  ( PreJ'»  di  Passione)  . 
Inv>ece  del  Comunicando  , ^Vi  preghiamo  , e II  qual 
nel  giorno  ^ posti  nel  canone  si  dicono  le  sef^uenfi  . 

, Comunicando  , e celebrando  il  giorno  sacratis- 
simo nel  quale  G.  C.  S.  N.  fu  tradito,  e veaerando 
in  primo  luogo  la  memoria  della  gloriosa  sempre 
Vergine  Maria  Madre  del  medesimo  Dio,  e S.  .N. 
G.  C.  come  pure  dei  vostri  Reati  Apostoli , e Mar- 
tiri Pietro,  e Paolo,  Andrea,  Giacomo,  Giovanni, 
Tommaso,  Giacomo,  Filippo,  Bartolommeo,  Matteo, 
Simone  , e Taddeo  , Lino.,  Cleto,  Clemente  , Sisto, 
Coruelio  , Cipriano,  Lorenzo  , Grisogooo , Gioviinni, 
e Paolo,  Cosmo,  e Damiano,  e tulli  i vostri  San- 
ti, pei  meriti,  e per  le  preghiere  dei  quali  a voi 
piaccia  di  custodirci  in  ogni  occasione  colfajuto  della 
vostra  protezione.  Ve  ne  preghiamo  pei  meriti  del 
medesimo  C.  S.  N.  Cosi  sia  . 

Vi  preghiamo  dunque,  o Signore,  che  verso 
noi  placato  vogliate  accettare  quest’  obblazione  della 
nostra  servitù  che  pur  è di  tutta  la  famiglia  vostra, 
la  quale  ri  offriamo,  per  il  giorno  nel  quale  il  no- 


io6  Settimana 

$tro  S.  G.  C.  diede  a’  Discepoli  suoi  da  celebrare  i 
inisterj  del  suo  Corpo , e Sangue  ; come  pure  vi 
preghiamo  di  farci  menare  i giorni  in  pace  con  voi, 
e tra  noi,  e sottrarci  «U’ eterna  dannazione,  coman- 
dando , che  siamo  annoverati  nel  gregge  de’  vostri 
eletti,  Ve  ne  preghiamo  pei  meriti di'C.  S.  N.  Così  sia. 
La  qual’  obblazione  noi  vi  preghiamo,  o Dio  , 
che  in  tutto  vi  degnate  di  rendere  benedetta  , ac- 
cetta, rata  , ragionevole  e gradita  a voi  : acciocché 
essa  diventi  per  noi  il  Corpo,  e Sangue  del  dilettis- 
simo vostro  Figliuolo  "S.>  N.  G.  C.  * 

11  quale  nel  giorno  precedente  che  patisse  per 
■la  salute  di  noi  , a di  tutti , cioè  oggi , prese  il  pa- 
ne, ec.  (Il  resto  come  nel’ Canone).  ^ 

Comun.  Il  S.  N.  G.  G.  dopo  eh’ ebbe  ‘ cenato 
co’  suoi  Discepoli  lavò  loro  i piedi , e disSe  ; sapete 
quel  eh’  a voi  ho  fatto  io  vostro  Signore,  e Maestro? 
Vi  ho  dato  esempio  di  fare  voi  pure  la  stessa  cosa. 

Pose.  Fate  se  vi  piace  , o Signore  nostro  Dio  , 
die  essendo  noi  nutriti  di  questo  alimento , che  dà 
la  vita  alle  anime  nostre , riceviamo  per  vostra  gra- 
zia nella  eternità  quello , che  celebriamo  nel  tempo 
di  nostra  vita  mortale.  Per  N.  S.  G.  C.  cc. 


Trasportandosi  Processionalmente  al  Sepolcro  il  San~ 
. tissimo  Sacramento  si  canta  il  Pdtige  Lingua  : 
Canta,  o lingua,  del  glorioso  • ' ' • • 

Corpo  il  gran  misterio  , '•  . • 

E del  Sangue  prezioso,  ‘ 

Che  il  Mondo  a redimere , - ' ’ 

Frutto  d’  un  sen  generoso  ' ' 

Sparse  il  Re  dei  popoli.''  ‘ , v • • 

Per  noi  nato  a mortai  vita  ; ' ^ ■ 

• • Dall' intatta  Vergine.  ; 

. . »■  Di  sapienza  aima  in&nite  ' 

- 1 semi  a diUondece:  ' ■ • - 

• ’ó  Compier  l'opra  amor  gli  addita 

. ..  . In  modo  ammirabile , • ^ ^ 

Allorché  r ultima  sera  ’ 

- ’ !•  Coi  diletti  Apostoli  ' 

•.. . i--  Siede  a mensa,  e dell’ intirtn 
• ^ ' Legge  il  rito  adempie  : . ■'>  ^ 
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; \ sua  man  porge  alla*  schiera  ' , 

Cibo  'se  meclesioio  • . • , 

Farla  il  Verbo  , e il  pane  allora 
lu  carne  trasmutasi  : 

Passa  in  san^e  il  vino  ancora. 

'IN e 1 sensi  il  ver  discoprono  : • . \ 

Puro  cuor,  eh- umile,  adora  • 

^ In  sua  fede  è immobile- 

Dunque  si  gran  Sacramento  , . . 

« ; ^ Ciascun  prostrato  veneri  j • 

E r antico  insegnamento 
Ornai  ceda  al  nuovo  ordine  : * 

, Venga  fede- in  supplemento  , ' 

Dove  i sensi  mancano  • . 

- Diasi  lode  al.  Genitore 

• E al  Figlio  'unigenito  , . . ‘ 

Virtù  somma  , eccelso  onore 
, . > ' Pel  donò  .ineffabile  ' 1 . ^ . 

, ^ ; - Ed  uguale  al  Santo»  Amore 

Ognor  sìa  gloria^  e -laude  • Cosi -sia  . 


«• 


^ £ 


VENERDÌ’  SANTO 


« - » - r . • - 

Il  Sacerdote  j coi  ^ Ministri  prostrati  innanzi  alV^l^ 
tare  fanno  una  breve  Orazione  ; dopo  di  die  un 
Lettore  legge  la  seguente 

Profezìa  , Osea  capv  6»  i*  - ^ 

Questo  dice  il- Signore  : Nella*  lor  tribolazione 
sorgeranno  il  mattino  per  vefiire  a-me;  Venite,  di- 
ranno, ritorniamo  al  Signore,  eh* 'egli  ci  ha  preda- 
ti , e ci'  sanerà  , ci  percosse  , e ci  fascierà*  Tra  due 
giorni  ci  ravviverà:  nel  terzo*'di  ci  risusciterà , e vi- 
veremo  in  sua  presenza  . Conosceremo  il  . Signore  , e 
lo  seguiremo  per  conoscerlo.,  il  suo  sorgere  sarà  co- 
me quel  dell'Alba,  e verrà  a noi  quàlipioggia  abo- 
noriva , e tardiva  sulla  terra  » Che  li  farùio  , o E- 
fraiin  ? Che  faroUi  , o Giuda  ? , La  bontà  vostra  è 
come  nube  mattutina , e passeggierà  rugiada  del  mat- 
tino. Perciò  gli  asciai  col  mezzo  de* «Profeti,  gii  uc- 
’ €isi  colle  parole  di  mia  bocca  : e que*  giadizj , che 
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ese^ci^'^^ò  su  voi  ris^lenderan  qual  luce  i Polcliè  vo- 
glio misericordia,  e non  sagrifizioj  e la  conoscenza 
di  Dio  m’  è più  cara  degli  olocausti  . 

Tratto  . Udii,  o Signore,  il  vostro  annunzio, 
o ne  ebbi  timore  . Considerai  le  opere  vostre,  e uscii . 
fuori  di  me.  Ir.  In  mozzo  a due  animali  sarete^o- 
nosciuto  . All’ approssimarsi  degli  anni  voi  sarete  co- 
.nosciuto.  Nel  mezzo  degli  anni  lo  farete  manifesto. 
ir.  Quando  vi  sarete  adirato,  vi  ricorderete  della  vo- 
stra misericordia,  ir.  Iddio  verrà  dal  I-àbano  , e il' 
Santo  dal  monte  ombroso  e denso . Ir»  La  maestà . 
di  lui  ricoprì  i cieli,  e delle  sue  lodi  è ripiena  la  terra. 

Ir.  Preghiamo  . Piegbiara  le  ginocchia,  gf.  Leva-_ 
tevi . Oraz.  O Signore  Iddio , ec.  pag.  aoS. 

Esod.  12.  1.  In  que’ dì:  IL  Signore  disse  a Mo-  , 
si  , e ad  Aronne  nella  terra  d'Egitto:  Questo  mese 
sarà  de’ vostri  mesi_  il  principio  , e sarà  il  primo  de’ 
mesi  dell’  anno  . Parlate  a tutta  l’  adunanza  de’  Pi-^ 

fliuili  d’Israele,  e dite  1-ro:  Ognuno  di  voi  neL 
ecimo  di  di  questo  mese  prenda  un  agnello  per  sua 
famiglia,  e casa.  Che  se  il  numero  fosse  piccolo  per 
mangiare  un  agnello  , chiami  il  suo  più  prossimo  vi- 
cino , e quante  persone  bastano  a mangiarlo  . Dee 
cotesto  agnello  essere  senza  macchia  , maschio  , e di 
un  solo  anno:  potrete  prendere  un  cavretto  collp 
stesse  osservanze . Custoditelo  fino  al  quarlodecimo 
dì  dello  stesso  mese,  in  cui  tutto  il  popolo  d’Israele 
lo  sacrifìcherà  verso  la  sera  . E prendendo  di  suo 
sangue  ne  tingerà  i due  lati,  e la  cima  delle  porle 
delle  case  ove  si  maugerà , e nella  notte  stessa  ne 
mangerau  la  carne  rostita  al  fuoco , con  pane  senza 
lievito  , e latughe  selvatiche  . Non  no.  inangerete  nè  . 
di  crudo  , nè  bollito  in  acqua,  ina'  solo  rostito  al 
fuoco  . Mange.rete  capo  , piedi  e viscere  . Nulla  ne. 
serberete  per  la  mattina  , e se  qualche  cosa  ne  ri- 
mane , bruciatela  nef  fuoco  . E lo  njangerele  così. 
Vi  cingerete  i lombi,  avrete  le  scarpe  in  piedi,  e 
un  legno  in  mano,  e mangerele  in  fretta;  poiché  è 
la  Pasqua  (cioè  passaggio)  del  Signore  . 

Tratto.  Liberatemi,  o Signore,  dall’ uom<»  cat- 
tivo : liberatemi  dall’ ugno  iniquo.  Quei  che  in 
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cor  loro  laacchinavano  pensieri  d'  iniquitl  , tutto  il 
giorno  preparavan  battaglie  . ir.  Hanno  afiìlafe  le  lo-’" 
ro  lingue  come  *serpenti  , hanno  veléno  *di  aspide'* 
sotto  le  loro  lingue . irm  Custoditemi,  o Signore^, 
dalla  mano  del  peccatore  : e liberatemi  dagli  uomi- 
ni  iniqui,  ilr,  1 superbì  , che  macchinavano  di  farmi' 
cadere  ha n preparato  un  laccio  nascostamente. 

hanno  tese  per  prendermi;  mi  hanno 
posto  inciampo  lungo  la  strada  . Ho  detto  al  Sì-' 
gnore  : Voi  siete  il  mio  Dio:  esaudite  Signore  la 
voce  della  mia  preghiera,  ir.  Signore,  Signore  mìa 
forte  salute  , voi  faceste  ombra  alla  mia  testa  nel* 
di  lei  conflitto,  ir.  Non  datemi,  o Signore,  nelle 
mani  del  peccatore , come  ei  mi  desidera  ; hanno 
niac.ohinato  contro  di  me;  non  mi^abbandonate,  af- 
finchè non  s*  insuperbiscano . 1^.  Il  forte  deMoro  rag- 
gifi , il  faticoso  lavoro  delle  loro  labbra  gli  avvilup- 
perà* ir,  I giusti  poi  daran  laude  al  vostro  nome*  e 
gli  uomini  di  rettitudine  abiteranno  sotto  i vostr’occhi. 
Passione  del  N.  S.  G.  C.  secondo  S.  Giovanni,  r.  i8.  i. 

, ~ In  quel  tempo  : Gesù  andò  co*  discepoli  suol 
di  là  dal  torrente  Cedron,  ove  era  un  orto,  e v’en- 
trò con  essi  « Giuda  , che  Io  tradiva  , sapeva  il  ìuo- 
gd  ; perchè  snesso  v*  era  stato  Gesù  co*  suoi  disce- 
poìi  . Avuta  dunque  una  coorte,  e dei  ministri  da* 
Farisei,  andò  là  con  lanterne,  fiaccole,  ed  armi, 
(jrcsù  che  tutto  sa[>e%'a  quanto  dovevagli  accadere  , 
aTìdò  loro  incontro  , e disse  : chi  cercale  P Rjsqosp- 
ro  ; Gesù  Nazzareno.  Gesù  disse  loro:  son  io.  Giu- 
da che  lo  tradiva  era  con  loro  • Quando  Gesù  disse: 
I<>  sono  y si  rovesciarono  tutti , e caddero  in  terra  . 
Ed  egli  domandò  ancora  loro  : Chi  cercate  ? Ed  essi 
dissero  ; Gesù  Nazzareno  . Gesù  rispose  : Ho  già 
detto,  che  son  io,  se  dunque  cercate  me,  lasciate 
andare  questi  . Acciò  compiuta  fosse  la  parola  che 
detta  aveva;  Non  ho  perduto  un  solo  di  loro  , che 
desti  a me  . Allora  Simon  Pietro  avendo  una  spada, 

, ® percosse  un  servo  del  Pontefice  e ta- 

gliogli  l orecchio  destro.  Il  servo  avea  nome  Malco. 

, . Gesù  disse  a Pietro  : Rimetti  la  spada  tua  nel  fode- 
ro . Non  ho  a bere  io^il  Calice  che  mi  diede  il  Pa- 
0’  ' ■■  ' ’ - - 
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ciré?  I soldati  dunque,  il  Capitano,  e I ministri  de 
Giudei  presero  Gesù  , lo  legarono  , e lo  condussero 
prima  in  casa  d’  Anna  ) eh*  era  Suocero  di  Galla  Poti— 
tehee  di  queir  anno  . E Caifa  era  quel  che  dato  avea 
a’ Giudei- il  consiglio  ; ch’era  utile,  che  un  sol  mo- 
risse pel  popolo.  Ora  Simone  Pietro  seguitava  Ges  , 
e seco  segui  vaio  un  altro  Discepolo  , che  essendo 
conosciuto  dal  Ponfefice  entrò  con  Gesù  nell  alno 
del  PontehcG  ; ma  Pietro  si  stette  fuora  all  uscio  . 
Quel  Discep  olo  , che  cognito  era  al  Pontefice  usci  , 
- e parlò  all’  usciera  la  quale  fece  entrare  Pietro.  L u- 
sciera  dutique  disse  a Pietro  ; Non  sei  tu  de  .isoe— 
' poli  di  cotest’ uomo  ? Egli  rispose  noi  sono  . 1 ser- 
vi, e i miiiislri  stavano  al  fuoco  , perchè  faceva 
freddo , e si  scaldavano . Eravi  anche  Pietro , e con 
essi  si  scaldava  . Intanto  il  Pontefice  interrogò  Gesù 
circa  ai  suoi  discepoli  , ed  alla  Dottrina  sua.  G'.tsù 
gli  rispose,  lo  parlai  a lutto  il  Mondo  pubblicameri- 
. te;  ho  sempre  insegnato  nella  Sinagoga,  e nel  Tein« 
pio,  ove  tutti  gli  Ebrei  raunansi  , e nulla  dissi  in 
'..segreto.  Perchè  m’interroghi  tu  ? Interroga  que  che 
m’udirono  per  sapere  ciò  che  ho  detto.  Essi  sanno 
quel  che  ho  detto  . Detto  qu<^sto  uno  de  ministri 
quivi  presenti  diede  a Gesù  uno  schiaffò  dicendogh. 
Cosi  rispondi  al  Pontefice?  Gesù  gli  disse: -s  ho  par- 
lato male  , dimostra  il  male  , che  ho  detto  , se  ho 
p irlato  bene  perchè  mi  percuoti  ? Ora  Anùa  l avea 
mandato  legato  aXalfa  Pontefice  . Stavasi  dunque 
Pietro  presso  al  fuoco,  e scaldavasi  . E gli  dissero. 
Non  sei  tu  anche  de’  discepoli  suoi  ? Egli  negò  di- 
cendo : Noi  sono.  Allora  un  servo  del  Pontefice  pa- 
rente di  colui,  cui  Pietro  avea  tagliato  l or^chio 
gli  disse  : Non  ti  vid’io  nell’  Orto  con  lui.  Pietro 
negò  ancora , e tosto  cantò  il  Gallo.  Condussero 
adunque  Gesù  dalla  casa  di  Caifa  ah  Pretorio.  Era 
mattina  , ed  essi  non  entrarono  nel  Pretorio,  temendo 
contaminarsi',  e di  non  poter  mangiar  la  Pas^a  . 
Uscendo  dunque  Pilato  andò  a loro  , e disse  ; Qual 
accusa  date  voi  contro  quest*  uomo  ? Gli  risposero  : 
Se  non  fosse  un  malvagio  non  te  l avremmo  messo 
- nelle  mani  . Filato  disse  loro  : Pigliatelo,  voi , e giu- 
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dicatelo  secondo  la  vostra  le^^e  . Risposero  gli  Ebrei. 
-.Non  è lecito  a noi  dì  far  morire  alcuno.  Acciocché 
fosso  adempiuto  quanto  avea'  detto  Gesù  j quando 
. avea.  segnato  di  qual  morte  morir  dovea.  Entrò  dun- 
^ ' que  j’ilato  nel  Pretorio  di  nuovo;  è chiamò-  a se 
^ Gesù , e :dissegli  ; Sei  tu  il  Re  de’  Giudei  ?♦  A cui 
. Gesù  rispose  ; Lo  dici ‘tu  da  té  , o altri‘  tcl  dissero? 

f Ripetè  Pilato:  sono  io  Giùdeb^^*  Quei  di  *tua' nazio- 
. ,ne,^e  i Pontefici  tl  diedero  nelle  mie  mani /'che  hai 
. fatto  ? Graù  rispose  : Il  Regno  mio'  non  è di  questo 
..  Mondò  . Se  il  Regno  mio  fosse  di  questo  Mondo  le 
^ mie  genti  combatterebbero  per  non  lasciarmi  cadére 
, in  mano  de’ Giudei  ; ma  il  mio  regno  non  è di  qua. 
Filate,  disse  • Tu  sù  dunque  Re  ? Gesù  rispose:  Tu 
lo  dici  , .io  sono  Re  . Perciò  nacqui  , e venni  al 
Mondo  a render  testimonio  alla  verità  i Chiunque 
appartiene  alla  verità  ode  mia  voce.”  Pilato  gli  disse; 
. . Che,  c, osa  è verità  ? E detto  così  usci  di  * nuovo  ver- 
4iO  i Giudei  , e disse  loro  : Io  non  trovo  reato  in 
^ quest’  uomo.  Ora  voi  avete  per  uso  che  vi ‘lasci  un 
malfattore  nel  giorno^ di  Pasqua:  volete ‘Voi  ; che*  vi 
lasci  il  Re  de'  Giudei  ? 'Tutti  rcplicàtameiUe  grida- 
rono ; .non  costui  , ma  Barabba  • Ora  Barabba  ^era 
- \in  ladro  . Allora  Pilato  prese  Gesù  , e fecelo  flagel- 
lare . E i Soldati,  intrecciata  una  corona  di -spine 
gliela  posero  sul  capo  , e lo  vestirono  d’  un'  manto 
di  porpora  i Poscia  andavano  a dirgli  : Salve,  o Re 
de*  Giudei  , e glT  davano  de’  schiaffi  . Uscì  Filato  di 
nuovo  , e disse  a’  Giudei  : eccolo  , che  ve  lo  condu- 
..co,  acciò,  sappiate  che  in  luì  io  non  trovo  delitto’ 
• veruno.  Uscì  dunque  Gesù  portando  la  corona  " di 
o ^ine , ed  il  manto  di  Porpora , e Filato  disse  loro; 

. .Ecco  l’  uomo  . I Principi  de’ Sacerdoti , è *i  ministri 
gridarono  : Crocifiggilo  , crocifiggilo  .'  Pi  lato  disse 
'loro:  Prendetelo,  e crocifiggetelo  voi,  che  per 
.me? non  trovo  in  lui  colpa.  I Giudei  risposero  ;•  noi 
abbiamo  una  legge,  e secondo  la  legge,  deve 'mori- 
re, perchè  fecesi  Figliuol  di  Dio.  Filato  udite  que- 
ste > parole  temè  più  ancora  . Ed  entrato  nel  Preto- 
rio disse  a Gesù  : donde'  sei  tu  ? Ma  Gesù*  non  gli 
rispose  Filato  gli  disse;  tu  non  mi  parli?  Non -sai 
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lu  x3h' io  lio  facoltà  di  farti  eroe ifig^ore,  ed  ho. facol- 
tà di  liberarti  ? Gesù  gli  rispose  ; tu  non  avresti  su 
me  autorità  alcuna  , se  non  ti  fpsse  data  dall’  allo  , 
E perciò  chi  mi  diede  a le  ha  maggior  peccato  . Do- 
po questo  Pilato  cercava  di  liberarlo  ; ma  i Giudei 
gridavano;  se  tu  liberi  cpstqi^  non  sei  amico  di  Ce- 
sare , poiché  s*  oppone  a Cesare  chiunque  si  fa  I\e^ 
Udito  Pilato  tali  yoci,  condusse  Gesù  fuori  dal  Pre- 
torio , e posesi  a sedere  sul  tribunale  nel  luogo  detto 
Lithoslrotos , e in  Ebraico  Gabbata.  Era  il  di  della 
preparazione  di  Pasqua,  ed  era  circa  l’ora  sesta  e 
disse  agli  Ebrei  : Ecco  il  Re  vostro  . Ma  si  diedero 
a gridare:  Toglilo,  Toglilo,  crocifiggilo.  Pilato  disse 
loro:  crocifiggerò  il  Re  vostro?  I Principi,  e i Sar 
ceiii(  ti  gli  '.sposerò:  non  abbiamo  altro  Re,  che 
Cesare.  Adora  lo  diede  loro  legalo  ad  essere  Croci*- 
fjsso  . Presero  dunque  Gesù  , e lo^condusser  via  • E 
portandosi  la  sua  Croce  giunse  al  luogo  detto  Cal- 
vario , chiamato  in  Ebraico  Golgota,  ove  lo  croci- 
fissero ,<'  0 con  esso  altri  due  , 1’  uno  di  quà  , e V altro 
di  là;,  e nel  mezzo  Gesù.  Filalo  scrisse  anche  un 
cartello,  e lo  fè  porre  sulla  Croce,  scritto  cosi:  Ge- 
sù Nazzareno  Re  de’  Giudei  . Molti  Giudei  lessero 

10  scritto  , sendo  vicino  alla  Città  il  luogo  , ov’  era 
crocifisso  Gesù,  ed  era  scritto  Ebraico,  Greco,  e 
Latino  . Dissero  perciò  ì Pontefici  a Pilato  : non 
mettervi:  Re  de’ Giudei , ma  che  si  chiamò  Re  de% 
Gì  idei  . Filato  rispose  : quanto  scrissi  , scrissi.  Aven- 
do i soldati,  crocifisso  Gesù  presero  i vestiti  di  lui  , r 
e li  divisero  in  quattro  parti  , una  per  soldato.  E 
presero  la  tonaca  , che  era  senza  cuciture  , tessuta 
da  cima  a fondo  . Dicendo  fra  loro  : non  sf  tagli  , 
ma  gettlam  a sorte  a chi  tocchi.  Acciò  $’ adempisse 

11  detto,  della  Scrittura:  si  divisero  fra  se  i miei  ve-  * 
•stiti  e misero  a sorte  la  veste  mia  . Questo  fecero  i 
soldati.  E vicino  la  croce  eranvi  la  Madre  di  Gesù, 

e la  sorella  della  Madre,  moglie  di  Cleofas  , e Ma-  • 
ria  Maddalena.  Gesù  veduta  la  Madre  sua,  evirino  ^ 
a lei  il  suo  diletto  discepolo,  disse  a sua  Madre:;* 
donaa,';ecco  il  Figliuolo  tuo  . Poi  disse  al  discepo-  , 
lo  ; ecco  la  Madre  tua  . E da  quell*  ora  il  discepolo 
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. fa  prese  séco' •'"Dopo  * ciò'  *vedeì\dò  'OesA  ^ che  ‘itutto 
èra  ‘Compito',  'disse  :'  Ho  sète'*^  E seodòvi  xolà  un ^ vaso 
d’ àcèto.’Essi  'n*  inzupparonò  una  spugna  ,^0  involtata 
cT'rssopo  là  preseirtarono  alla  sua  bocca.’  Gesù» preso 


i*''^urpi'rimaiie35ero  in  t^roce  W' 
ck)oe-là  preparazione^,  C' sendo  tal  giorno  di 'Sabba- 
to^grah  festa)  pregarono  Pilato  , che  facesse  lor  remi 
per  le  gambe  , e fosser  tolti  di -là  Andarono  dun- 
que i‘  soldati  y e ruppero  le  garabè^af  primo  , ' e.  al 
secondo  crocifìssi  con  lui*.  Poi  andati  a Gesù,  'e 
vedutolo  ut  orlo  non 'gli  ruppero  le- gambe;  ma  uno 
di  Joro  gli ‘forò  il  costato  con  ' una  lancia,  e tosto 


né  uscì  Sangue  ,’ed  acqua  • Ghi  vide  ciò  , ne  fa  fe- 
stimònianza,  è la  testimonianza  sua  è vera;  e sa  che 
dice  vero  ; acciò  voi  pur  ^'crediate  . Perchè  tali  "cose 
furono  fatte  per  compimento  della  Scrittura  : voi  non 
roinpérete  alcune  dèlie  ossa'  • sue  . E dello  è ancora' 
in’ altro  luogo  della  Scrittura.  Vedranno  in  quel  che 
trafissero.  ( Qui  si  dicé'V  aerazione  prima  del 
gslo  ) . Dopo  queste  cose*,  Gioseffo  tf  Arimafea  ’ oh** 
era  discepolo  di  Gesù  '(  ma  segréto  , per  tema  de’  Giu-' 
déf)  pregò  Filato,  che  gli  permettesse  di  toglier  il‘ 

. Corpo  di  Gesù.  E-Filaló  lo  permise.,  Andò  dunque, 
e^'tolse' il ' Corpo*  di  Gesù  i Nicoderao  ,”che^‘in  'atfro^ 
tèmpo' era  stato' a trovare  Gesù  di ‘nòtte,  andò  an-^ 
clf  egli  arrecando  circa' cent'o  libbre  . di  ‘ mistura  di' 
mirra  , e d’  aloè  . Presero  pertanto  il  Gorpò  di'  Gesù 
e l’ involsero  in'  un  lenzuolo  ’ con  ' aromi , secondo  il» 
costume  di  sotterrare  fra 'gli  Ebrei  •' Eravi  nel  luogo 
òv*  era'* Crocifisso*  un  orto,  é*  in  èss'  orto  un  Sepolcro-* 
iióvissimò/'  dove  non  «era' ancóra  stato-posto  alcuno*. 
Essendo  dunque  il  dì  delia  preparazione  del  Sabbato  ' 
de’ Giudei  ,‘'é' prossimo'il*  Sepolcro  ",  vi»  posero 'Gesù.  - 
Preghiamo , o miei  Carissimi , per  la  Santa  €hie«  “ 
sa  di  Dio,  affinchè  Dio  N.  S.  si  degni  darle  la  pa- 
ce’,* mantenerla  oelf  unione,  e custodirla  in  tutto*  il  * 
Mondò  *,  assoggettandole  i Principati e le  Podestà;  <• 
ó col9ceda  a noi',  che  menando  una  vita  quieta,* e : 
trai! qùUla*  glonfichia trio  Dio  Padre  OiiBupoteiitev  - c«: 
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^ òW.  Preghiamo  . Diac*  Picghiam  Je  ginocchia. 
Soci»  Levatevi.*  \ ' . . r- 

^.  Onnipotente  eterno  Dio  il  quale  avete  manife- 
stato in  G.  C.  la  vostra  glorfa  a tutte  “ le  nazioni', 
conservate  le  opere  della  vostra  misericordia,  afRncHe  . 
la  vostra  Chiesa  sparsa  , per  tutto  il  Mondo  perse-  ‘ 
veri  con  una  costante  , fede  nel  confessare  il  vostro 
nome.  Pei  medesimo  S.  G.  C.  ec. 

Preghiamo  anche  pel  Beatissimo  nostro  Papa  A^.  - 
afilchè  Dio  S..  N.  il  quale  lo  hi»  eletto,  e lo  ha  sta- 
bilito neir  ordine  deli  Episcopato  lo  conservi  ' in  ' 
sanità  pel  bene  della  S.  Chiesa , e per  la  dirézione 
del  S.  popolo  di  Dio  . Per  G.  C.  S-  N.  oc. 

»SW.  Pregh.  Dìac.  Pieghiam  , ec.  Sod,  Levatevi. 

Onnipotente  eterno  Dio  , il  quale  sostenete  , e ' 
fate  sussìstere  tutte  le  cose  col  vostro  volere  ; riguar- 
date benignamente  le  nostre  preghiere  , e conserva- 
te colla  vostra  bontà  il  Prelato  eletto,  a nòstra  gui- 
da , aiHnchè  il  Popolo  , Cristiano  governato  per  yo-, 
stra  autorità  sotto  un  sì  gran  Pontefice  si  avanzi  nè’* 
meriti  della  sua  .fedele  credenza  Pel  medesimo,  ec'.  ' 

Preghiamo  anche  per  tutti  i Vescovi,  Preti 
Diaconi,  Soddiaconi , Acoliti,  Esorcisti,  Lettori  j . 
Ostiarj,  Confessori,  Vergini,  Vedove,  e per  tutto 
il  S.  Popolo  di  Dio  . . 

SaCi,  Pregh.  JD/ar.  .Pieghiam , ec.  Sod.  Levatevi 

Onnipotente  eterno  Dio,  il  cui  spiritò  santifica, 
e governa  lutto  il  corpo  della  Chiesa  : esaudite  le 

nostre  preghiere  per  tulli  gli  ordini  di  essa,  aiHnchè 
pel  dono  della  vostra  grazia  tutti  vi  prestino  un  fe- 
dele servizio  « Pel  N.  S.  G.  C.  ec. 

Preghiamo  pure  pel  .Cristianissimo  Imperatore  N. 
afRnchè  il  S.  N.  Dio  gli  assoggetti  tutte  le  barbare 
Nazioni,  per  farci  godere  una  continua  pace. 

Sac*  Pregh.  Diac*  Pièghiam  , ec.  Sod*  LevaleviV 

; Onnipotente  eterno  Dio  , che  tenete  in  vostra 
mano  ogni  potere  , e i diritti  di  tutti  i regni  : date, 
una  benigna  occhiata  al  Romano  Impero  ; 'affinchè  le  ' 
Nazioni,  Le  quali  confidano  nella  loro  ferocia , siano 
domale  dalla  destra  della  vostra  potenza.  Per,  ec.^ 

V , Preghiamb  pure  pa*  nostri  Catecumeni  : affinchè. 
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D Io  S.  N. 'apra  le  orecchie  del  loro  cuore  , e insle- 
ine  ja  porta  della  sua  misericordia;  onde  avendo  essi 
rice>ùla  la  remissione  di  tutti  i peccali  nella  rige- 
nerazione dei  S*  Battesimo  siano  parimenti  con  noi 
incorporati  nel  S.  N.  G.  C.  ' 

^ , «Siic.  jPregh.  Viac.  Pieghiamo , ec.  'Sod.  Levatevi. 

Onnipotente  eterno,  Dio,  iP quale  rendete  sem- 
pre feconda  Ja  vostra  Chiesa  di  nuovi  figlj:  accre- 
scete fede  e T intelligenza  nei  nostri  catecumeni  : 
acciocché  ^rinati  all*  acqua  del  Battesimo  siano  am- 
messi, alla  società  de’ vostri  figlj  adottivi’.  Per,  ec. 

Preghiamo  , o Dileltìssimi  , Iddio  Padre  Onnipor 
tenie,  acciocché  purghi  il  Mondo  da  tutti  gli  erro- 
ri.- tolga  le  malattie  scacci  la  fame  : apra  le  'pri- 
gipni,i  .sciolga  le  catene  : conceda  ai  peregrini  il  ritor-. 
no;  agl’ infermi  la  sanità  : a* naviganti  il  porto  di  ‘salute. 

pregh.  Diac.  Pieghiamo  ec.  cSo//.  Levatevi  • 

, Onnipotente  eterno  Dio,  consolazione  degli  àf- 
flitti , fortezza  degli  oppressi,  arrivino  fino  a voide 
grida,  e le  — * ■ “ 


hiere  di  quelli , che  v'  invocano  in 
qualunque  tribolazione , ónde  sentano  con  gaudio  ne’ 
loro  bisogni  il  soccorso  * della  vostra  misericordia  • 
Per  N.  S.  G.  C.  ec, . 


Preghiamo  pure  per  gli  Eretici,  e * Scismatici  , 
acciò  Dio  S.  N.  li  ritiri  da  tutti  i loro  errori,  e si 
degni, di  richiamarli  alla  Santa  Madre  Chiesa  Catto- 
lica ed  Apostolica , 

Sac,  Pregh.  D/ac.  Pieghìam  ec.  Sod.  Levatevi 
Onnipotente  eterno  Dio,  il  quale  salvate  tulli,* 
e non  volete  la  perdiu  .d’ alcuno  ,, gettate  uno  sguar- 
do sulle  anime  sedotte  dall’  astuzia  del  Demònio  : af<» 
, Hnché  i cuori  degli  erranti  rinunziando  sincèra  mento 
a qualunque  malizia  ,-ed  ostinazione  dell*  Eresia  , si 
rayvedino  dagli  errori , e ritornino  all’  unità  ' della 
Vostra,  verità  . Per  N.  S.  G.  C.  ec.‘ 

« Preghiamo  anche,  pei  periidi  Giudei  , acciò  Dio 
S.  N.  tolga  il  velo  dai  loro  cuori  onde  essi  pure 
conoscano  G.  C,  S.  N.  * " 

Onnipotente  eterno  Iddìo,  il 'quale  non  negate 
la  ..vostra  mis:*ricordia  alla  stessa  perhdia  Giudaica 
esaudite  le  preghiere,  che  vi  facciamo  per  la  cecità 
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di  quel  Popolo  , afEncbè  riconoscendo  la  luce  della 
Vi.  stra  verità , eli’  è Cristo  siano  cavati  dalle  loro  te- 
nebre. Pel  medesimo  S.  N.  G.  C.  ec: 

Prefjliiamo  anche  pei  Gentili  : ' affinchè  1*  Onni- 
potente Dio  tolga  r iniquità  dai  loro  cuori  ; onde 
abbandonati  i loro  Idoli  si  cdnvertanò  a Dio  vive  e 
vero  , e all’  unico  di  bii  Figlio  G.  C.  e S.  N.  ~ 

Sac.  Pregh.  Diac.  Piegiiiam  , et.  SaL  Levatevi; 
Onnipotente  sempiterno  Dio  , che  non  la  morte 
de*  peccatori , ma  sempre  cercate  la  vita:  ricevete 
benignamente  la  nostra  orazione  , e liberateli  dal 
culto  degli  Idoli,  ed  aggregateli  alla  vostra  S.  Chie- 
sa, a lode  e gloria  del  vòstro' Nome . Per  N.  S.  ee. 
Nel  discoprire  la  Croce  il  Sac*  ripete  tre  \^oUe 
Ecco  il  legnò  della  Croce  in  cui  pendette  la  sa- 
lute del  Mondo.  ij?.  Venite  adoriamola. 

NelV  adorazione  dì  essa  si  conia  quanto  segue 
Popolo  mio , che  ti  ho  fatto  io?  E in  chò  ti  ho  , 
contristalo  ? Rispomiimi  • Perchè  li  ho  tratto  fuori 
dalla  terra  di  Egitto,  tu  preparasti  la  Croce  al  tuo*' 
Salvatore.  * V 

Agios  o Theos  ‘Dio  Santo 

Agios  ischyros  Santo  e forte  * ' 

Agiòs  athànatos  Santo  ed  immortale 

elèison  iinas  / abbiate  pietà  di  noi. 

Perchè  io  ti  ho  condotto  pel  deserto  per  quà-  ' 
rant*anni,  e ti  ho  pasciuto  colla'"  manna,  e ti  ho  in- 
trodotto in  una  terra  eccellente  tu  hai  innalzato  la 
Croce  al  tuo  Salvatore  ? 

Agios  ò Theos  ec.  Dio  Santo  cc.  * o * 

Che  debbi  fare  per  te  , e noi  feci  ? Io  ti  ho 
piantato  qual  vigna  bellissima  : e tu  non  avesti  per 
ine  , che  una  amarezza  eccessiva  : poiché  alla  mia 
sete  desti  dell*  aceto  , e traiiggesti  d*  una  lancia  il 
banco  al  tuo  Salvatore.  . * . 

Agios  ò Theos  ec.  Dio  Santo  ec. 

Popolo  mio  ec.  . . . ' 

Io  per  te  ho  Hagellato  T Egitto,  co’ suoi  priuiò* 
geniti  ; e tu  me  flagellasti . Popolo  mio  ec. 

Io  ti  ho  cavato  dall’  Egitto , sommergendo 
raone  nel  mar  rosso  : e tu  mi  consegnasti'  in  matto 
eie’  Principi  de’  Sacerdoti  • Popolo  mio  ec*  lo 
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• Io  dinanzi  a*  te  ho  aperto  -il  mare  e^tu  a.  me 
apristi  colla  lancia’  il  costato  . 'Popolo*' mio'  ec.  ' ' ' ' 

. fó«-sono*  andato  innanzi'  a te» in  colonna  dì  nube, 
é tu  ini.  conducesti  al  Pretorio  di  Prlato.  Popolo  eo. 

Io  ti  ho  pasciuto  * colla  tnanna^'nel  deserto  ; e 
fu  mi  hai  percosso  cogli  scbiaHij  e*  co’  flagelli  . Po* 
polo  mio  ec.  ' 

^ lo,  ti  ho  dissetato  cotT^acqnà  salò  tare'  scaturita 
dalla^  pietra  ; e t u mi  ' abbeverasti  col' he  le  , e coira*^ 
Cèto  . Popolo*  mio  ec.f  ^ * * r.  > . } '--r 

" 'Io  ho,  percosso  à*  tuo/iavore  i Re^de*  Cananei^’ 
e tu  percuotesti  coHa  canna  il  <ipiò  capo . Popolo' ec* 
Io  ti' ho, dato  io 'Scettro*  reale  : e' tu  cesti  al  mio 
capo  una  corona ^ di  spine.  Popolo  miò^tc.  ' ' 

Io  ti  ho  esaLtàtO  con  gran  forzai  é tu  mi  sospen^^ 
desti  sul  patibolo  'della  Crocei*  Popcdo  'mio  ec. 

Ant»  L*a  vostra  croce  adoriamo  o Signore  : e 
lòdjarnò  , e gloriflcbiamo  lé  vostra"*  s'ahta^  Elisiirrézio--, 
ne  ; 'imperocché  per  mezzo*  del  legno  si*  diluse  il 
gaudio  in  tutto  it  mondo . 

Salmi  66.  Iddio  rabbia  pietà  di*  noi,' e ci  bène* 
dica;  faccia  splendere  la^* sua  faccia,  ed  abbia  pietà* 
( 5z  ripete  /’Anli»)  ' ’ ‘ * . . ' 

O Santa  croce  tu*  sèi' sola  la  più  nòbile  fra  tutte 
le  piante  : in'  nessuna  selva'  ritrovasi  * un  legno 'à  t© 
eguale  nelle  froiKli,  ne’ 'fiori f'C" ne’ -frutti  J 
* - Dolce  legno dolci  chiodi  , dolce’  pesò  sósfiene*' 

Inno  . Canta  o'inra  lingua  la  corona 'riportata' 
ià  gloriosa  battaglia  :*  celebralo  mia  lingua  il  nobile 
trionfo  riportato  sul  trofeo  dèlia  Crocè ,' allora  quah*' 
do  tii  Redentore ;delt’  Universe -immolalo^  sulla*  Croo©* 
vinse  i ne'^mict'  di  nostra  sa^te  ; 

'■  < Si  rip.  O Santa  Croce  ec. 

itr.  Il  divino  Creatore*  mosso  a pf età  sulla  froide/ 
con  cui  fu  ingannato; il ^pr imo  Paure  '"Adamo  , aU, 
l<yrclcè  mangiando  il  vietato  frutto' meritò  la 'morte  ^ 
dèrenninò  questo  legno  di  Croce  i b aderò ' fosse  let* 
stroménto  per- riparare  i 'danni 'preparati  dal  legno 
vietato'.  Si,  ri^*  Dolce  legno  ec. 

if*  Tosto  che  giunse  la  pienezza*  'dei  decretati 
tempi , r Unigenito  del  Difin  Padré  , per  cui  » fati© 
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furono  tutte  le  cose,  scese  dal  Cielo ''in . terra,  t 
coir  umanità  mirabilmente  assunta  nacque  dal  ven» 
tre  d'una  Vergine  . Sì  rip.  Dolce  le^no  ec* 

1f.  Oh  qual  cosa  stupenda  fu  mai  il  sentire  i 
soavi  vagiti  d’ un  divino  infante  collocato  in  uno 
stretto  Presepio , ed  il  vedere  una  Vergine  madre 
chiudere  in  poveri  panni  quel  tenero  corpo  , e cin* 
gere  con  fascie  le  mani , e i piedi  di  un  Dio  fatto 
uomo . Si  rip.  O Santa  Croce  ec.  « 

t.  Compiuti  li  trent*  anni  , cioè  decorsi  sei  lu- 
stri già  decretati  di  vita  in  questa  terra , quell' urna- 
nato  iigliuolo  di  Dio,  per  redimere  le  anime  nostre^ 
di  propria  libera  volontà  incontra  una  passione  atro- 
^ce,  e quale  agnello  innocente  condotto  al  Sagrifizio, 
^ innalzato  sul  legno  di  Croce  per  sacrificarsi  vitti- 
ma al  Divin  Padre  per  li  peccati  nostri  • 

' SV  rip.  Dolce  legno  ec. 

Ecco  come  un  Uomo  Dio  languisce  per  amara 
bevanda  di  fiele;  ecco  come  il  mansueto  signore  è 
ferito  nel  suo  Corpo  con  spine,  e chiodi,  e lancia: 
ecco  come  dal  di  luì  costato  sgorga  ed  acqua»  o 
sangue , con  la  cui  virtù  purgati  sono  la  terja  , U 
mare  , le  stelle  , il  Mondo  tutto  • 

Si  rip.  O Santa  Croce  ec. 
p.  Piega , o Croce  Santa , piega  i tuoi  rami , e 
sì  ammollisca  la  naturale  tua  durezza,  onde  sù  mite 
tronco  sia  steso  il  Corpo  del  Supremo  Re  della  glo- 
ria . Si  rip.  Dolce  legno  ec. 

P.  O pianta  fortunata  sopra  di  tutte,  e preeletta 
a sostenere  la  vittima  olForta  per  la  salute  di  tutto 
il,  Mondo.  Tu  sei  quell’ Arca,  in  cui  il  naufrago 
mondo  ebbe  un  sicuro  porto . E tu  bagnata  fosti  col 
prezioso  sangue  uscito  dal  Corpo  dell’  immaeolatp , a 
sacrificato  per  noi  divino  Agnello . 

Si  rip.  O Santa  Croce  ec. 
p.  Per  opere, si  grandi  della  bontà  divu»]  sia 
gloria  eterna  alla  Trinità  Santissima , ed  egualmente 
SI  onori  il  Padre  , il  Figlio  , e lo  Spirito  Santo , a 
tutto  r Universo  Mondo  lodi  per  .tempre  il  itQttrq 
l^io  Uno  , e Trino  . Cosi  sia* 

4 Si  rip.  Dolce  legtao  ec.  V 
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Trasportando  dal  Sepolcro  il  SS»  Sacramenta 
I (.Vessili  Re|^Ì  appajono  ; . ..  ..  . 

'•c-.,  .'  Delia.  Croce,  ecco,  il  Mistere 

•r.  Sovra,  cui' iBorio  .la  vita,  ...  , 

t fili  : Che  in  oiorire  a, noi,  diè  vita . 
coCheitrefitU'.da  leroce . . , 

5i»r.  I Landa 'dalle. .macchie  impure  ,,  , 

-ni'  i'  A lavarne  dai  delitti.,. 

'>  Veraè  sangue  ,,  ed  acqua  insieme.  ... 

I fedeli  di  Davidde  . 

: i.v  Vaticini  sono^  empiuti., 

-I  Quando  disse  alle  nazioni  , 

, 1 ' Regnerà  dal  legno  un  Dio  . . . - ' 

’ glorioso  albero  , e fulgida  ^ ,, 

Di. régai  porpora  adorna 
. . Col  suo  degno  tronco  eletta 

A toccar  .membra  si  sante. 

0 beata , alle  cui  braccia  , ^ . 

Giù  pendea  del  mondo  il  prezzo, 

I Fatta  lance  del  riscatto , 

1 Che, rapi  la  , preda  al  Tartaro.. 

“ Salve , o Croce  unica  speme, 

1 ..  Jiei  dolor  di  questi' giorni,  ^ 

Cresci  a’  pii  la  grazia  in  cuore, 

E cancella  a’  rèi  le  colpa  • ( 

? Di  salute  alma  sorgente 
i.  . Trinitate  ognun  ti  adori, 

•L-\  ■'  A cui  doni  la  vittoria 

Della  Croce  , aggiungi  il  premio- . Così  sia» 

■!  Incensando  V Altare  ec. 

Ascenda  dinanzi  a voi,  o mio  Signore,  la  fra-t 
gran  za  di  quest’  incenso  da  voi  benedetto , e discendn 
sopra  di  noi, la  vostra  mùc^'ieordia. 

> t ..  Vi  sia  accetta  , o mio  Signore , la  mia  Orazio-  . 
ne  , come  già  vi  fu  accetta  la  fragranza  dell’  incenso 
elevato  dinanzi  a voi . La  mia  preghiera  innalzata, 
vèrso  il  Cielo  sia  perfetta,  come  perfetta  fu  nella, 
sera  la  consumazione  de’ Sagrifizj.  Sia  custodito  dalla 
vostra  grazia, .o  Sigopre,  il  mio  cuore  per  non  pen» 
sare  , e la  mia  lingua  per  non  parlare  malamente  ,, 
e sieno  cauti  i miei  labbri  onde  non  si  pronunzine 
' K a. 
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paróle  con  malizia , per  difendere  perii naceni ente 
con  false  scuse  i miei  propri  peccati  . 

Il  Signore  accenda  nei  nostri  cuori  il  fuoco  del 
suo  S.  amore,  e la  fiamma  d'  una  carità  eterna. 

• Dopo  lavate  le  mani  • 

Noi  ci  presentiamo  davanti  a voi  , o Signore  , 
con  ispìrito  umiliato  , e cuor  contrito  , accoglietecij 
ed  il  nostro  sagrificio  si  faccia  oggi  alla  vostra  pre- 
senza in  maniera  che  riesca  grato  a voi  Signore  Iddio  . 

Pregate  , o Fratelli  , che  il  mio,  ’e  vostro  Sa— 
grificio  si  renda  accettevole  pressò  Dio  Padre  On- 
nipotente . 

Preghiamo  •.  Da  salutevole  , ec.  pag.  i4*  colla 
sep, nenie  Orazione  Liberateci  j' ec.  la  qm>  e si 

dire  V altra  li  vostro  corpo  e sangue  con  tutto  quello 
che  è della  contunione  del  pane , fatta  la  quale  si 
dice  Quello  che  colla  bocca  pag.  i6.  ^ finita  si  fa 
la  riverenza  all'  altare  e si  ritira  a dire  i Vesperi.^ 


SABBATO  SANTO  A MESSA  .*  ; 

Qui  'dicesi  t ordinario  della  Messa  y sino  a tutto  it 
Kìrie  elekon  senza  t introitOy  dicesi  Gloria  in  excel- 
sis  indi,  it  seguente  . - - . ;;.j 

Pregh.  O Dio  , che  illuminate  questa  sacratissi- 
ma notte  colla  gloria  della  Risurrezione  di  Nostro 
Signore,  conservate  nei  nuovi  figlj  della  vostra  Chie- 
sa lo  spirito  di  adozione,  che  loro  avete  dato  , ac- 
ciocché rinovati  nel  corpo  , e nello  spirito  di  ado- 
ziorìe  , che  loro  avete  dato  , essi  vi  servano  con  pu- 
rità di  cuore  . Pel  medesimo  N.  S.  G.  C.  ec. 

Lez.  dell’Epist.  di  S.  Paolo  Ap.  a’ Colossensi,  c.  3.  r. 

Fratelli,  se  voi  risuscitaste  con  G.  C.  ricercate^ 
le  cose  del  Cielo , ove  G.  C.  sta  a sedere  alla  destra 
di  Dio:  cercale  le  cose  che  sow  del  Cielo , non  quelle 
della  terra  . Poiché  voi  ' siete'  morti , e la  vha  vostra 
é nascosta  in  Dio  con  G.  C.  Quando  G.  C.,  eh  è 
vostra  vita  , apparirà  ; allora  anche  voi  apparirete 
con  lui  nella  gloria  . . , , - • 

c Alleluia.  Allei.  Allei.  #.  Date  lode  al  6«|uore, 
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percVé  egli  è' buono,  parchi  la . misericordia  di  lui 
è eterna . 

Tratto  . Nazioni  , quante  voi  siete  date  lode  al 
Signore  ; Popoli  tutti  lodatelo  . tir.  Imperocché  la 
sua  misericordia  si  è stabilita  sopra  di  noi  ; e la  ye- 
rità  del  Signore  è immutabile  in  eterno  . 

Seguilo  del  S-  Vangelo  secondo  S.  Matteo,  c.  28.  I. 

Passata  la  settimana,  appena  cominciava  a splen- 
dere il  primo  di  dell’ altra  , Maria  Maddalena,  e 
T’altra  Maria  vennero  a vedere  il  sepolcro  . Ed  ec- 
co si  fe’  gran  tremuoto  ; poiché  l’Angelo  del  Signo- 
re discese  dal  Cielo  , e venne  ad  abbattere  la  pie- 
tra del  sepolcro  , e posevisi  a sedere  sopra . Era.  U 
faccfa  sua  splendida  come  lampo  , e i vestiti  suoi 
come  neve  . 1 custodi  furono  cosi  spaventati  , che 
rimaser  come  morti . Ma  l’Angelo  volto  alle  Donne 
disse  : voi  non  temete  ; p,oichè  so  che  cercate  Gesù 
' crocifisso . Non  à qui . £ risuscitato  , come  disse  . 
Venite  a vedere  il  luogo  in  cui  giaceva  il  Signore  . E 
tosto  andate , e dite  ai  discepoli  suoi , eh’  egli  ri- 
suscitò da  morte  : Ecco  vi  va  avanti  in  Galilea . Là 
-lo  vedrete  . Ecco  vi  ho  avvertito. 

( Non  si  dice  V Offertorio  ) . 

Secf.  Ricevete,  ve  ne  supplichiamo,  o Signore, 
le  preghiere  del  vostro  popolo  , colle  obblazioni  di 
queste  Ostie  : affinchè  santificate  dai  misteri  di  Pa- 
squa, che  celebriamo , ci  servano,  per  la  vostra  ope- 
razione, ad  ottenere  la  vita  eterna  . ( FreJ".  di  Pasqua . 
Non  si  dice  V Agnus  Dei,  si  dicono  però  le  solite 
Orazioni  prima  della  Comunione , e dopo  la  me~ 
desima  ) . 

Salm.  Il 6.  Nazioni  quante  siete  date  lauderai 
Signore  : popoli  tutti  lodatelo  . Imperocché  la  sua 
misericordia  si  c stabilita  sopra  di  noi , c la  verità 
del  Signore  è immutabile  in  eterno  - 

Gloria  al  Padre,  al  Figliuolo , allo  Spirito  Santo  . 
Come  fu  in  principio,  ed  è al  presente,  e sarà  sempre 
per  tutti  i secoli  de’  secoli.  Così  sia  . Allei.  Allei.  AH. 

Ani.  Essendo  passata  la  settimana  cominciava  a 
splendere  il  primo  giorno  della  seguente  , quando 
IvJaria  Maddalena,  ed  un’altra  Maria  aadarono  par 
vedere  il  sepolcro  . Allei. 
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Magnificat- ossia  Cantico  della  B.  V*  Maria  Lucv^ù 

ir.  Anima  mia  esalta  la  grandezza  del  Signore  • 
ir.  Ed  esulta  IL  mio  spirito  in.  Dio  mio  Salva tore  .'ir. 
Perchè  ha  rivolto  lo.  sguardo  alla  bassezza  della  sua 
serva  : conciossiachè  ecco  che  da  questo  punto 
beata  mi  chiamarono  tutto  le  età  • ir.  Perchè  grandi 
cose  ha  fatto  a me  colui , che  è potente , e di  cui 
santo  è il  nome  • E la  misericordia  di  lui  di  ge- 
nerazione in  generazione  sopra  coloro  y che  Io  temo- 
no  « ir.  Fece  opere  di  potenza  col  suo  braccio  : dis-  ^ 
sipò  i superbi  coi  pensieri  del  loro  cuore  • ir.  Ha 
deposto  dal  trono  i potenti  y ed  ha  esaltato  i picco-  ^ 
li  • ir.  Ha  ricolmato  di-  beni  i famelici , e voti  ha  ' 
rimandàtò  i ricchi  • ir.  Accolse  Israele  suo  servo , 
ricordandosi  della  sua<  misericodia:  ir.  Conforme, 
parlò  ai  Padri  nostri,  ad  Àbramo,  ed  a* suoi  discen-  * 
denti  ^r-tutti  i secoli,  ir.  Gloria  al  Padre,'  e al 
Figliuolo  ;*e  allo  Spirito  Santo  ^ ec.  (Si  ripeter  Ani.") 

I Pose.  Infondeteci  , o S’gnore  , lo  spirito  della 
vostra  carità  , ' affinchè  per  bontà  vostra  rendiate  una* 
nimi  ^ e concordi  coloro,  che>avete  satollati  co’ Sacra- 
menti della  Pasqua  • Per  N.  S.  G.  C.  ec» 

*■■■■  ' ■ I • ■ ■ : — mi  I n.  p II  I j ■ 

. é V 

PASQUA  DI  RISURREZIONE» 

Intr.  Io  son  riserto,  e sono  ancora  con  'voi 
Allei.  Voi  poneste  sopra  di<  me  la  vostra  mano»  Allei» 
Mirabile  si  è renduta  in  me  là  vostra  sapienza  » Allei» 
AlleL  Sai.  Signore,  voi  avete  fatto  saggio  di  me  , e 
mi  avete  conosciuto  : voi  avete  conosciuto  il  mio  sta- 
to ^ e il  mio  andare  • Gloria  al  Padre  ec»  Gloria  in 
ezcelsis  ec. 

Pregh.  O Dio , che  ci  avete  in  questo  giorno 
aperta  V entrata  alla  beata  eternità  per  la  vittoria  , 
che  il  vostro  unico  Figlio  ha  riportato  sopra  la  mor- 
te ; accompagnate  col  vostro  divino  soccorso  i desi- 
deri , che  voi  medesimo  ne  avete  ispirato  nel  preve- 
nirci colia  vostra  grazia  . Per  G*  C«  S*  N.  ec. 

Lez.  deir  Epistola  ai  Si  Paolo  Ap»  ai  Gorintj  » I.  c.  S.  7. 

Fratelli,  spurgate  U lievito  vecchio,  per  essere 
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nuova  pasta  , dovendo  voi  ‘CSser  ,puri , e senxa  fcr- 
, mento  • Perchè  G.  C. , nostro  Agnello  Pasquale  , fa 
immolato  per  noi . Perciò  celebriamo  la  festa , non 
coi  lievito  vecchio I nè  col  fermento  di  malizia,  o 
nequizia,  ma  con  azzimi  di  sincerità,  e verità  • 

Grad.  Questo  ‘è  giorno  eh’  è stato  Tatto  dal  Si- 
gnore  : esultiamo  , e railegriamci  in  esso  • if.  Date 
lode' al  Signore  percK*  egli  è buòno,  perchè  la  mi- 
sericordia di  lui  è eterna.  Allei.  Allei,  ir*  Cristo  no- 


stro Agnello  Pasquale  è stato  immolato  • 

Sequenza 


Poiché  r Agnel  fé  libere 
Le  gregge  viole,  e profughe, 
,£  al  Padre  Cristo  innocuo 
il  peccator  consiglia} 

• Laudi  il  Cristian  bacrifichi 
'Alta  Pasquale  vittima.  * 
Morte, €i*.i  vita  strinsero 
Arn;ii  a tenzon  mirabile; 
.Ma ehi  di  vita'é  l'arbitro ^ 
Se  parve  in  mòrte  oed«rc , . 
^ Risortb  regna  , e giubila  • 
Di;  tn,  Maria , còmpendtaci 


Le  viste  meraviglie?  ** 

La  tomba  ho  scorta  vacna; 
Cristo  è fitorto  fulgido  : > 
La  veste,,  eoi  sudario 
Soli  testimoni,  e 1*  Angelo  . 
Vivo  Gesù  noi  dhbito  , 
Speranza  mia  trertissima  : ' 
Annuncio  ai’snot  discepoli 
Ch*  im  GalHea  il  segnano  • 
Invitto  Ke  magnifico 
Vostra  bontà  ci  prosperi . 
Amen  • AU<;Iuja . 


'Seguito*  del  S.  Vangèlo  secondo  S.  Marco  . c.  i6.  i. 

In  quel  tempo  : Maria  Maddalena , Maria  Ma- 
dre di  Iacopo,  e Saldine  comperarono  balsami  per 
"^  Andare  ad  imbalsamare  Gesù ..  £ nel  primo  di  della 
Settimana  di  gran  mattino  vennero  ai  Sepolcro  ai 
sorger  del  Soie.  £ dicean  tra  loro  : chi  ci  leverà  la 
' pietra  delia  porta  del  Sepolcro  ? Ma  guardando  vjde> 
’tó  ,,  che  la  pietra,  ch’era  grossissima,  era  rimossa  • 
Entrai  * nel  Sepolcro  videro  un  giovane,*  che  sedeva 
al  destro  lato,  vestilo  d’  una  veste  bianca,  e ne  'rr- 
masero  sbigottite.  Egli  disse  loro:  non  temete:  voi 
cercate  Gesù  Nazzareno  crocifisso:  egli  è risuscitato, 
non  è qui . Ecco  il  luògo  ove  ^er'a  posto  . Andate 
a dire  ai  suoi  discepoli,  e a Pietro ,’ ch*  egli  vi  va 
innanzi  in  Galilea , e là  lo  vedrete  còme  vi  disse  . Credo  • 
Offert.  Tremò  la  terra  , e *si  tacque  , allorché 
Dio  si  levò  su  per  far  giudizfo  • ‘Allei. 

Secr,  Ricevete  o Signore  . coinè  jeri  . 

Comun*  Nostro  Agnello  Pasquale  è stato  immo- 
lalo Cristo.  Allei.  Per  la  qual  cosa  solennizziamo  li 
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festa  cogH  azzimi  della  purità,  e della  verità  ••Allei* 
Allei,  Allei.  , 

Poscom.  lufondeteci  o Signore  ec.  carne  jeri  • 


^ » 

LUNEDI’  DOPO  PASQUA.. . • 

* * 

Jntr.  Il  Signore  vi  ha  introdotto  nella  terra,  che 
scorre  latto , e mele . Allei,  e af&nchè  la  leggo  del 
Signore  sia  sempre  nella  vostra  bocca.  Allei.'  Allei. 

S j/.  Date  lode  al  Signore  , invocate  il  suo  nome  : 
annunziale  le  opere  sue  tra  le.  genti.  Gloriai  eci  ' 
Pregh.  O Dio , che  avete  colla  solennità  ‘Pas- 

?uale  apportato  rimedj  al  ‘ mondo  , vi  ^preghiamo'  a 
avorire  il  vostro  popolo  con  celeste  dono  , accioc- 
ché meriti  di  ottenere  una  perfetta  libertà, ->  e di* 
avanzarsi  alla  vita  eterna.  Per  G.  C.  S,  N.'  ec. 
Lezione  degli  Atti  degli  Apostoli  • c.  to.  Zj» 

In  que*  di  ; Pietro  levatosi  nel  mezzo  dell*  adu- 
nanza , disse  : Voi  sapete  quant*  è avvenuto  in  tutta 
la  Giudea  , cominciando  dalla  Galitea  dopo  il  Batte- 
simo predicato  da  Giovanni.  Come  Dio  con  Ispirito 
Santo  , è forza  unse  Gesù  Nazzareno,  il  quale  scor- 
rendo faceva  per  tutto  del  bene  , e guariva  tutti  glì 
oppressi  dal  Demonio  , perchè  Dio  era  con  lui  . E 
noi  siarn  leslimonj  di  tutte  le  cose,  che  fece  in  Giu- 
dea, e in  Gerusalemme..  Pure  . 1’ han  fatto  morire* 
contìUo  in  Croce.  Dio  lo  risuscitò  il  terzo  di,  e vol- 
le , che  si  manifestasse  non  a tutto  il  popolo,  ma  a 
testimonj  prescelti  da  Dio  , a noi  che  mangiammo, 
*e  bevemmo  con  lui  dopo  la  sua  Risurrezione  da’ mor- 
ti. £ ci  commise,  che  predicassimo,  e testificassimo 
al  popolo  , eh*  egli  fu  stabilito  da  Dio  Giudice  de* 
vivi,  e de*  morti.  Tutti  i Profeti  gli  rendono  tale 
testinfonianza  : che  chiunque  crederà  in  lui  riceverà 
iu  suo  nome  la  remissione  de*  peccati  . 

Grad.  Questo  è il  giorno  .eh*  è stalo  fatto  dal 
Signore  esultiamo  , e rallegriamoci  in  esso,,  ir.  Di- 
ca ora  Israele  , eh’  egli  è buono , eh’  è eterna  la  sua 
bontà . Allei.  Allei,  ir,  L’  Angelo  del  Signore  discese 
dal  Cielo  , e appressatosi  voltò  sossopra  la  pietra*, 
c sedeva  sopra  di  essa.  {Sequenza  pag. 


DI  Pasqua. 

Seguilo  del  S."  Vangelo  secondo  S.  Luca.  c.  ^4» 

In  quel  tempo:  nel  di  stesso,  andavano  due  de* 
suoi  discepoli  in  un  Borgo  detto  Emmaus,  lontano  da 
Gerusalemme  sessanta  stad} , ragionando  tra  loro  di 
quanto  era  avvenuto  • E mentre  s*  intrattenevano , e 
iamentavansi  j Gesù  stesso  li  raggiunse  , e faceva  stra- 
da con  loro.  Ma  gli  occhi  loro  eran  incantati  cosi 
che  noi  conoscevano  • E‘ disse  loro  : di  che  v’intraf- 
tenete  voi  così  viaggiando,  e siete  mesti  ? L’uno  di 
essi  detto  Cleofa  rispose  : sci  tu  dunque  solo  fore'*- 
5tiero*ia  Gerusalemme,  che  non  sappia  quanto  è av- 
venuto in  questi  giorni  1’  Che  ? diss’  egli . Gii  rispo- 
sero ; Iniorno  a Gesù  Nazxareriò  , bhé  fu  possente 
Profeta  in  opere,  e parole,  e dinanzi  a Dio,  e al 
popolo  . E come  i Principi  de*  Sacerdoti;  e i "nostri  ‘ 
Capi  X datò  ad  esser  condannato  a morte  , e io 
crocifissero  . Or  noi  speravamo  eh*  egli  fosse  per*  re- 
dimere Israele  p. ma  ora  ecco  è il  terzo  di  da  che  il 
tutto  è avvenuto^é  Vero  è che  alcune  di  quelle  don^ 
ne  tra^noi  ci  hanno*  scompaginati  perchè. stale. mol- 
to a buon*  ora  al  Sepolcro  di  lui , * e non  avendovi 
ritrovato  il  suo  Corpo  , ritornarono  a dirci,  che. gli 
stessi  Angeli  apparvero  loro  e dissero  esser  lui  vivo*. 
Anche  alcun  de*  nostri  andarono  ^ al  monumento , e 
ritrovarono  essere  *,  come  le  donne  aveano  détto  : ma 
lui  noi  videro.  Gesù  lor  disse  o sciocchi,  e di  cuor 
tardo  a,  credere  quanto  da*  Profeti  fu.  dvUt'o  . Non 
avea  Cristo  ciò  à patire , e entrare  cosi  nella  sua  glo- 
ria P£.  Cominciando  da  Mòsè  , con.  lutti  i Profeti , 
spiegava  loro  quanto  fu  detto  di  lui  ia  tutte  le  scrit- 
ture . Avvicinati  al  Borgo,  dov’andavano,  egli  mo- 
strò^ voler  andare  oltre  : ma  1*  astrinsero  a restarsi, 
dicendo  • Sta  con  noi  , perchè  è tardi  , e il  di  sia 
per  finire  , ed  entrò  con  loro  • Essendo  con  loro  a 
mensa,  prese  il  pane,  benedillo,  e roinpeudolo 
dielio  loro  • Allora  s*  aprirono  gli  occhi  loro , e lo, 
conobbero,  ma  égli  spari  • Qui  si  dissero  l’un  Tal-, 
tro  • Non  ardeva  forse  il  cuor  nostro  in  noi , quan- 
do ci  parlava  nella  strada,  e ci  sponeva  le  Scrittu- 
re ? E levatisi  sul  momento  tornarono  in  Ger usalem 
me  , e trovarono  gli  Undici , e que*  che  con  essi  ^ 
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.stavano  adunati  , e dicevano  : vero  è,  risuscitò  il 
Signore  , e comparì  a Simone . Essi  poi  narrarono 
quanto  era  seguito  pel  viaf^gio , e come  lo  conobbe- 
ro al  rompere  del  pane.  Credo. 

< Offerì.  L’  Angelo  del  Signore  discese  dal  Ciela» 
e disse  alle  donne  : -quel  che  cercate  è risuscitato  , 
coDl'orme  disse. s Allei. 

Secr.  Ricevete  o Signore  ec.  pag.  aai. 

Comun.  Il  Signore  è veramente  risuscitato  , /ed 
è apparso  a 'Pietro.  Allei. 

> Pose.  Infondeteci  o Signore  ec.  pag.  saa. 


MARTEDÌ’  DOPO  PASQUA  . ; 

. . . Iriir.  Gli  abbevererò  con  acqua  di  sapienza  . 
Allei.  In  loro  si  ìisserà,  e sarà  stabile  Allei,  e si  fa- 
rà grande  in  eterno  Allei.  Allei.  Sai.  Celebrate  il  Si- 
gnore, ed  invocate  il  suo  nome;  annunziale  le  sue 
opere  tra  le  genti  ..  Gloria  al  Padre  ec.  i 

Pregh.  O Dio,  che  con  nuovi  parti  moltiplicate 
ognora  la  vostra  Chiesa , concedete  a’  vostri  servi  che  ' 
si  mantengan  sempre  in  quel  Sagramento,  che  la  fe-> 

' de  a lor  concesse  . Per  G.  C.  S.  N.  ec.  i 

Lezione  degli- Attf  degli  Apostoli  . c.  i3.  n6. 

> In  que’  di  sorgendo  Paolo , c facendo  silenzio 
. colla  mano  disse  : a voi  fratelli  che  siete  figlj  della  i 

stirpe  d’  Abramo  , e che  tra  voi  temon  Dio , è iu-  I 

viata  questa  parola  di  salute.  Poichà  gli  abitanti  di 
'Gerusalemme,  e i Principi  loro,  non  .conoscendo 
Gesù , nè  le  veci  dei  Profeti , che  leggonsi  ogni  Sab- 
baio , le  compirono , avendolo  condannato . £ non 
..trovaode  in  lui,  causa  di  morte,  domandarono  a - 
.Pilato;  che  fo.sse  ucciso.  E compito  quanto  era  scritto 
di  lui  fu  tratto  dalla  Croce , c posto  nel  Sepolcro  . 

Ma  Dio  risuscitollo  da  morte  il  terzo  dì,  e fu  veduto 
per  molti  giorni  da  coloro,  che  venati  erano 'seco  da  . 
Galilea  in  Gerusalemme,  i quali  gli  fan  testimonio 
anche  oggidì  avanti  il  popolo . Onde  noi  v’  annun- 
ziamo che  Dio  risuscitando  G.  C.  K.  S.  mostrò  a 
figliuoli  nostri  1’  adempimento  della  promessa,  fatta 
-ai  Padri  nostri . . , . 

Grad.  ( Il  i.°  ir.  come  jeri  ) t.  Lo  dicano  i rl- 
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scattati  dal  vSignot-e  , ch’oi  riscaltp  le  Nazioni  Alld. 
Allei.  Ir.  Risorse  il  Signore  dal  Sepolcro,  chela  ap- 
peso per  noi  sul  legno  . Sequenza  pag.  aa3. 

Seguito  del  S.  Vangelo  secondo  S.  Luca . c.  a4*  36. 

In  quel  tempo:  Gesù  si  presentò  a’ discepoli  suoi, 
e disse  loro  : la  pace  sia  con  voi,  son’io,  non  temete. 
Colli  da  stupore  , e timore;,  credean  vedere  uno  spirito. 
Ma  disse  : Perchè  vi  turbate  c sorgono  ne’  cuori  vostri 
tante  dabbkzae  ? Guardatemi  mani,  e piedi,  sono  io 
sterto  . Toccatemi , e considerate  , che  lo  spirito  non 
ha  nè  carne , nè  ossa , come  vedete  eh’  io  ho  . Det- 
to ciò  mostrò  loro  piedi , e mani . Ma  non  creden- 
do essi  ancora  , per  la  grande  allegrezza , e stupore, 
disse  loro  : avete  di  che  mangiare^  ? E gli  presenta- 
rono un  pezzo  di  pesce  arrosto  , ed  un  favo  dì  me- 
le . Di  che  mangio  innanzi  a loro  , e presi  i rima- 
sugli, gli  diede  loro,  e disse:  voi  vedete  le  -cose, 
che  vi  dissi  stando  ancora  fra  voi , che  dovea  /ssrr 
colpito  quanto  fu  scritto  di  me  nella  le^e  di  Mosè, 
ne’  Profeti , e Salmi . Nello  stesso  tempo  aperse  loro 
la  mente.,  acciò  intendessero  le  Scritture  . E disse 
loro:  conveniva,  com’è  scritto,  che  Cristo  patisse, 
e risuscitasse  da  morte  il  terzo  dì , e che  in  nome 
di  lui  si  predicasse  la  penitenza,  e la  remissione  de’ 
peccati  io  tutte  le  Nazioni . Credo . 

Offert,  Tuonò  il  Signore  dal  cielo , e l’ Àitìssi- 
tno  mandò  la  sua  Voce,  e comparvero  sorgenti  d’aus 
que-  Allei. 

Secr.  Accettale  , o Signore , colle  offerte  di  que- 
ste ostie  le  orazioni  dei  vostri  fedeli,  e da  questi 
Uificj  di  pia  divozione , guidateci  all’  etèrna  gloria , ec. 

Comurt,  Se  siete  risuscitati  con  Cristo  , cercata 
le  cose  di  lassù,  dov’è  Cristo  sedente  alla  destra  di 
Dio,  Allei,  abbiate  peusiere  delle  cose  di  lassù . All. 

Pose.  Concedeteci , Signor  Dio  Onnipotente  , 
che  si  mantenga  fìssa  nelle  nostre  menti  la  memo- 
ria di  questo  Pasqual  Sacramento  . Per  G.  C.  ec. 


MERCOLEDÌ’  DOPO  PASQUA. 

Intr.  Venite  benedetti  dal  Padre  mio,  prendete 
possésso  del  Regno.  Allei,  preparatovi  sin  dalla  for^ 
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dazione  del  Mondo  • AUeL  À(l.  AlL  Sai.  Cantala  at 
Signore  un  cantico  nuovo,  cantate  al  Signore  , abi> 
latori  della  terra  . Gloria  al  Padre  ec. 

Pregh.  Dio  , che  ci  rallegrate  coU’annua  solen- 
aita  della  Risurrezione  del  vostro  figliuolo,  conce- 
deteci , che  colla  santificazione  di  queste  feste  arri- 
viamo a meritare  gli  eterni  gaudj . Per  G.  C.  ec. 

( 2.  per  la  Chiesa,  pag.  ig.  ) 

Lezione  degli  Atti  degli  Apost.  e,  3.  'i3«  ' 

In  que’  di  Pietro  cominciò  a parlare  , e dissO  : O 
Israeliti,  e timorati  di  Dio,  udite:  Il  Dio  d’Àbramo, 
d’  Isacco  , e di  Giacobbe  , il  Dio  de’  nostri  Padri  glo- 
rificò il  suo  figliuolo  Gesù  che  voi  crocifiggeste  , e 
negaste  dinanzi  a Pilato,  che  giudicò  dovesse  esser 
rimandato  libero  . Ma  voi  rinnegaste  il  Santo , e il 
giusto e domandaste  fessevi  liberato  l’ omicida , 
ed  uccideste  1’  Autore  della  vita  , il  quale  Dio  risu- 
scitò da  morte  , e noi  siamo  testimoni  di  sua  risur- 
rezione . Intahto  fratelli  so  che  il  faceste  per  igno- 
ranza , come  i Principi  vostri . Ma  Dio  compiè  così 
quanto  avra  predetto  per  bocca  di  tutti  i Profeti 
che  avrebbe  Cristo  patito'.  Faté  dunque  penitenza  , 
e convertitevi,  acciò  i peccati  vostri  sieno  cancelUtì; 

Grazi.  ( ji  . I Ir.  carne  Lunedì  ) . tir.  La  destra 
del  Signore  ha  fatto  gran  cose  , la  destra  del  Si- 
gnore mi  ha  esaltato.  All.  All. -tir.  11  Signore  risorse 
veramente  , ed  è apparso  a Pietro.  ( Secjuen.  p.  228.-  ) 
Seguito  del  S.  Vangelo  secondo  S.  Giovanni  c.  ai.  1. 

In  quel  tempo  : Gesù  Manifestossi  di  nuovo  a’ 
discepoli  suoi  al  mare  di  Tiberiade  ; e si  manifestò 
cosi  : Simon  Pietro  , e'  Tommaso  detto  Didimo,  Na- 
tanaello  di  Caca  in  Galilea,  i due  figliuoli  di  Zebe- 
deo  , e due  altri  discepoli  erano  insieme . ' Simon 
Pietro  disse  loro  : lo  vo  a pescare  . -Ed  essi  rispttse- 
ro  : anche  noi  venghiamo  teco  . Partirono  , ed  en- 
trarono in  barca  ; ma  iu  quella  notte  nulla  presero. r 
Venuto  mattino  Gesù  si  pose  sul  Ijdo  ; ma  i disce- 1 
poli  noi  conobbero  , che  fosse  Gesù  . Gesù  intanto 
disse  loro  : Figliuoli  avete  voi  companatico  ? rispo- 
sero : No  . Egli  disse  : Gì  Itale  la  rete  alla  destra 
della  barca  , c ne  troverete . Eda  gitlarouo  , e' più 
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non  poteano  tirarla  per  la  moltitudine  de'  pesci,  che 
dentro  v’<aveva  . Allora  il  Discepolo  diletto  a Gesà 
disse  a Pietro  : egli  h il  Signore.  Simon  Pietro  , udito 
eh’  era  il  Signore  vestissi  , sendo  nudo , e misesi  ia 
mare.  Gli  altrf  disce|M)l^  v’  andarono  in  barca  (eran 
lontani  da  terra  solo  circa  dugento  gomiti  ) liraronvi 
la  rete  di  pesci  ripiana  . Arrivati  a terra  , vi  trova- 
rono carboni  accesi , e un  pesce  soprappostovi  e del 
pane . Gesù  disse  loro  : Arrecate  di  que’  pesci  che 
avete  presi  . Simon  Pietro  salì  nella  barca , e trasse 
a terra  la  rete  , con  cencinquantatrè  pesci  grossi  . 
£ benché  tanti  fossero  non  si  ruppe  la  rete  . Gesù 
di$se  loro.  Venite,  pranzate.  £ niuno  de’ Discepoli 
avea  coraggio  di  chiedergli  : chi'  sei  tu  ? Poiché  sa- 
peano , ch’egli  era  il  Signore.  S’accostò  dunque 
Gesù  , prese  del  pane  , e ne  diè  loro  , e cosi  fe’  dei 
pesce . E questa  fu  la  terza  volta  , che  Gesù  apparr 
ve  ai  discepoli  dopo ' risorto  da’ morti  . Credo. 

Offert.  Il  Signore  aprì  le  porte  del  Ciek»  , e a 
lor  fe’  piover  manna  da  mangiare:  diede  loro  cibo 
celeste:  l’uonio  mangiò  il  pane  degli  Angeli.  Allei., 
Secr.  A voi  Signore  immoliamo  in  Pasquali  le- 
tizie questi  Sacramenti  , da’jquaii  la  vostra  Chiesa 
mirabilmente  vien  mantenuta,  e nudrlta.  Per  G.  ec. 

Comun.  Cristo  risuscitato  da 'morte  non  muore 
più^ . Allei.  La  morte  più  noi  dominerà.  Allei.  Allei: 
Pose.  Vi  supplichiamo.  Signore,  fate  che  que-* 
sto  Sacramento  da  noi  ricevuto  ci  purghi  da  ogni 
peccato , e ci  faccia  divenire  nuove  creature  . 


GIOVEDP  DOPO  PASQUA  . ^ 

Jntr.  Ad V una  voce. inni  cantarono  alla  vostra  - 
vincitrice  possanza  , o Signore,  Allei.  Perché  la  si-^ 

faenza  aperse  le  bocche  mute,  e rendè  eloquenti  le 
ingne  de*  fanciulli  . Allei.  Allei.  Sai.  Cantate  al  Si* 
gnor»  un  cantico  nuovo  poiché  egli  ha  operato  me* 
raviglie  . Gloria  al  Padre , ec. 

' Pregh.  O Dio , voi  che  adunaste  tante  diverse 
genti  a cantare  il  vostro  nome,  fate  che  nei  rinàti' 


Digitized  by  Cocete 


.^OTTAVAa 

xlai  B^Uesin^al  fonte,  sia  una  fede,  e ona  pietà  una» 
nirae  in  tutti  • Per  ec.  ( 2,^  della  Chiesa  pag*  i6»  ) 

^ Lezione  degli  .Ani  dogli  Ap*  c*.  8.  a6-  . . 

In  que*,di  T; Angelo  del  Signore  parlò. a Filip- 
po , dicendogli  Levati,  e va  verso  il  mezzodì,  nel- 
la stcada  del  deserto  , che  va  dalia  città  di  Gerusa- 
lemme .a  Gaza  • E levatosi  se  n\andò . .Ora  un  Etio- 
pe Eunuco  , Ministro  \di  Candace  Reina  d Etiopa  , 
c suo  gran  tesoriere: , era  venuto  n Gerusalemme  ad 
adorare . E nel  suo  ritorneflsedendo  nel  suo  carro 
leggeva  il  Profeta  Isaia . . Allora  lo  Spirito  disse  a 
Filippo  : Va ^ oltre. accostati  .al  carro*  Onde  innoltra- 
fosi  Filippo  subito  8*  avvide  , .che  V Eunuco  legge- 
va^ U .Profeta  Isaia  .e  dissegli  : intèndi  tu  ciò  che 
leggi  ? Elgli  rispose  e,  come  V intenderò  , se  non  vi 
è chiame,  lo-  spieghi  ? E.pregò  :Filippo  a salire  , e 
sedere  con /lui  ^ 11. passo  della  Scrittura,  che  legge- 
va era  questo»;  Fu  condotto  come  pecora  al  ma- 
, e non  apri  bocca  quale  Agnello,, , cbe^  "si  sla 
inutoio 'dinanzi  a chi  ; lo,  tonde  • dn  sua,uiltiliazÌone 
fu  tolta  la  sua  * condanna  ..  Chi  narrerà  la  isua  gen«r 
razione?  Perchè  la  vita  sua  è tolta*  dalla  sterra . 
L’  Eunuco  disse  a Filippo  : Ti  prego  ,..  di  chi  inten- 
de parlare  il  Profeta,  di  se,  o d^  altri  ? Allora  Fi- 
lippo apri  la  sua-  Locca  , e cominciò  da  questo  passo 
delia  Scrittura  ad  annunziargli  Gesù.*.  E camminalo 
per  qualche  tempo  giunsero  ad  un  acqua  e l*  Eu- 
nuco gli  disse  : Questa  è acqua  , chi  mi  vieta  es^ 
«ere  b^tte^zato,?  Filippo  gli  rispose;  Se. tu  credi  di 
tutto  cuore  puoi  esserlo  • Egli  rispose  : Io  credo  che 
■G.  C,  sia  Figliuolo  di  Dio.  E comandò,  che  ' il 
carro  si  l'ermas^e  , .fi  tutti  due  sceser  nell’  acqua,'  e 
Filippo  battezzò  l'Eunuco.  Usciti  dall'acqua,  lo 
spirito  del  Signore  rapi  Filippo,  e rEunwQ  più  noi 
vide,  ma  proseguLil  suo  viaggio  pieno  d' allegrerà* 
E Filippo  si  trovò  in  Azoto  d'onde,  jpassaado. 
nuiìziò  il  vangelo  a tutte  le  Città  sinché  fu  in  (Cesarea*  l 
(,li  i.®  if.  rame  Lunedì  ) . tr*  La  pietra 
già  rigettata  dai  fabbricatori  è divenuta  la  pietra  ^ 
golare  • Tal  cosa  h fatta  dal  Signore , ed  e ineravi- 
gUa  agli  occhi  jocstri  ^ Allei.  AÌWl*  Risorse  Cristo^, 


DI  PAsqruA,  2 )1 

cfnator  del  tutto  ed  ebbe  misericordia  dell’  aman  ge- 
nere . ( Sequenza  pag.  2ad.  ) 

Seg.  del  S.  Vangelo  secondo  S.  Giovanni , c.  20.  ia> 

In  quel  tempo  : Slavasi  Maria  piangendo  fuori 
del  Sepolcro  . £ mentre  piangeva  si  chinò  per  veder 
nel  Sepolcro;  c ridevi  due  Angeli  vestiti  di  bianco, 
che  sedevano  nel  luogo  ove  era  stato  posto  il  Corpo 
di  Gesù  , 1’  uno  da  capo  , 1’  altro  a*  piedi . Questi  le 
dissero  . Donna,  che  piangi!’  Essa  rispose:  Perchè 
. han  tolto  via  il  Signor  mio,  uè  so  dove  i’han  posto. 

f Detto  questo  si  vense  indietro , e vide  Gesù  , che 

I stava  in  piedi  , senza  sapere  che  fosse  Gesù.  Ge- 

j sù  le  disse;  Donna,  che  piangi?  Chi  cerchi?  Pen- 

; sando  essa  , che  fosse  1’  ortolano  : gli  disse  : Signore 

! >e  tu  lo  togliesti  .,  dimmi  ove  1’ hai  posto , e io  lo 

j prenderò.  Gesù  le  disse:  Maria,  ed  ella  rivoltasi  gli 

' disse:  Rabboni , che  significa  Maestro.  Gesù  le  ri- 

I spose  : non  mi  toccare,  che  non  sono  ancora  salito 

, al  Padre  mio  ; ma  Va  , e trova  i fratelli  miei , e di 

loro  : che  ascendo  al  mio  Padre,  e ai  Padre  vostro, 
al  mio  Dio  , al  Dio  vostro . Maria  Maddalena  andò 
a dire  ai  discepoli  : Ho  visto  il  Signore,  e m’ha 
dette  tali  cose . Credo  . 

Offerì.  Nel  giorno  della  vostra  solennità , dice 
il  Signore,  vi  condurrò  in  una  terra,  in  cui  scorre 
il  latte  e il  miele  . Allei. 

Secr.  Ricevete , o Signore  , propizio  i doni  del 
popolo  vostro , e fate  che  i rigenerati  al  Battesimal 
fonte  per  la  confessione  dei  vostro  nome  possan  con- 
seguire. 1’  eterna  beatitudine . 

Comun.  Popolo  d’acquisto,  annunziate  la  virtù 
di  lui,  Allei,  che  dalle  tenebre  vi  chiamò  all’ animi* 
rabiie  sua  luce.  Allei. 

Pose.  Esaudite  , Signore , le  nostre  preghiere  , 
e fate  j che  per  la  da  voi  operala  Redenzione  rice- 
viamo gli  ftjuti  della  vita  presente,  e meritiamo  i 
gaudj  eterni . 


VENERDÌ*  DOPO  PASQUA  . 

Tntr.  Il  Signore  li  guidò  in  confidenza,  .AllcE 
e i laro  nemici  furono  coperti  dal  mare.  Allei.  All. 
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Sai.  Attendate  , o popolari  miei , alla  mia'^  islruzfoi- 
ne  , porf>ete  1’  orecchio  alle  parole  , che  m’  escon 
dalla  bocca  . Gloria  al  Padre  , ec.  ^ . 

Pregh.  Sempiterno  Dio  Onnipoteete,  voi  che  ci 
deste  in  pegno  di  riconciliaeione  umana  il  pasqual 
sacramento  ; concedeteci  anche  , che  quanto  profes- 
siamo coll’  opra  lo  inai  tiara  con  puro  affetto , ec. 

(a  della  Chiesa ^ pag.  ig.  ) 

Lezione  dell’Epistola  di  S.  Pietro  Ap. , I.  c.  3. 

. Garissiiai , G.  C.  è morto  una  volta  per  i pec- 
cati ao^n  , il  Giusto  per  gl’  ingiusti , aiffin  d’  offrir 
noi  a Dio,  essendo  egli  mortificato  sì  nella  sua  car- 
ne  , ma  risuscitato  odio  spirito  : in  cui  andò  anche 
predicando  agli  spiriti  , eh’  erano  ritenuti  carcerati 
eh  un  tempo  furono  increduli,  quaiufo  la  pazienza 
di  Dio  al  tempo  di  Noè  aspet lavali , intanto  che 
taObricavasi  l’ arca , in  cui  poche  persene , cioè  otto, 
SI  salvarono  , per  mezzo  1’  acqua;  ed  era  la  figura 
che  presentemente  risponde  aLB^lesimb,  die  con 
la  Risurrezione  di  G.  C.  N.  S.  assiso  aHa  destra  dì’ 
Dio  vi  ^va,  non  purificando  la  carne  dalle  sozzure, 
ma  per  la  promessa  fatta  a Dio  di  servirlo,  con  co- 
scienza pura.  "i". 

Grad.  ( Il  1,0  fr.  ffffne  Lunedì  ) ir.  Benedetto  lui, 
che  venne  nel  nome  del  Signore:  il  Signor  Dio  fece  ' 
nsplendere  la  sua  luce  sopra  di  noi  . Allei.  Allei,  ir. 
Dite  tra  l^e  genti,  che  il  Signore  prese  a regnare  dal 
(^uema  pag.  aad.  ) . 

J>eg.  del  S.  Vangelo  secondo  S.  Matteo,  c.  28.  16. 

• r tempo  : gli  undici  discepoli  andarono 

in  Daiilea  sul  monte,  ove  Dio  avea  loro  fissalo  . E 
vedendolo  V adorarono  . Ma  alcuni  però  dubitarono 
ancora . E Gesù  accostatosi  parlò  così  : rai  fU'  data 
ogni  potestà  io  Cielo , e in  terra.  Andate  dunque, 
e ammaestrate  tutti  i popoli  , battezzandoli  nel  nome 
del  Padre,  del. Figliuolo,  e dello  Spirito  Santo, 
ammaestrandoli  all’  osservanza  di  tutte  quelle  cose , 
eh  IO  VI  comandai . E assicuratevi , eh’  io  sono  sem« 
P'’®  alla  fine  del  Mondo.  Credo  .' 

...  . Questo  giorno  sarà  per  voi  inenaorabìle 
Uel.  e questo  dì  solenne  del  Signore  lo  festeggere* 
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te  nelle  vostre  generazioni  con  perpetuo  culto.  Allei. 
Allei.  Allei. 

Secr.  Ricevete  placato,  Signore,  queste  ostie', 
che  vi  offriamo  per  1’  espiazione  del  peccato  del  ri- 
generati , e per  l’acceilerazione  del  celeste  ajnto  , ec. 

■ Cornuti.  Mi < fu  data  ogni  podestà  in  Cielo,  cd 
in  terra. Allei.  Andate,  istruite  tutte  le  genti,  bat- 
tezzandole nel  nome  del  Padre  , del  Figliuolo  , e del- 
lo Spìrito  Santo . Allei.  Allei. 

Pose.  Rivolgete  Signore  un’  occhiata  pietosa  sul 
vostro  popoloi,  e giacché  vi  degnaste  rigenerarlo  con 
eterni  misteri , degnatevi  d’  assolverlo  dalle  temporali 
sue  colpe  . Per  G.  C.  S.  N.  ec. 


• SABBATO  IN  AmS. 

ìntr.  Fece  uscire  il  suo  popolo  con  esultanza, 
Allei,  e i suoi  eletti  > con  letizia . Allei.  Allei.  Sai, 
Celebrate  il  Signore , ed  invocate  il  suo  nonae  , an- 
nunziate le  sue  opere  tra  le  genti.  Gloria  al  Padre,  ec. 

Pregh.  Vi  piaccia  Dio  Onnipotente  di  conceder- 
ci , che  perveniamo  agli  eterni  gaudj , che  in  queste 
feste  pasquali  abbiam  commemorati.  Per  G.  C.  S.  ec, 

• {3,  della  Chiesa  p.  19.  ) • 

Lezione  dell’Epistola  di  S.  Pietro  Ap.  T.  c.  2.  i. 

r Carissimi  , spogliandovi  d’  ogni  malizia,  ogni  in- 
ganno , dissmiulazione,  invidia  e maldicenza , come 
bambini  di  fresco  nati  desiderate  il  latte  spirituale  , 
che  vi  faccia  crescere  nella  salute  so.  però  gustasee 
quanto  dolce  sia  il  Signore,  ed  a cui  avvicinandovi 
come  pietra  vivente,  che  sebben  rigettata  dagli  uomi- 
.ni  , a Dio  è però  eletta  , e preziosa;  entrate  voi  stessi 
nella  struttura  doli' edihzio,  come  pieti^  viventi,  per 
comporre  la  casa  spirituale  e il  Santo  Sacerdozio,  per 
offrire  Ostie  spirituali  grate  a Dio  in  G.  C.  Per  que- 
sto si  dice  nella  S.  Scrittura.:  io  pongo  in  Sionne  I.1 
pietra  principale,  angolare,  eletta,  e-preziosa,  echi 
in  lei  crederà,  non  sarà  confuso-.  Essale  dunque  la 
gloria  di  voi , che  ^credete  ; ma  per  « gl’ increduli  è 
pietra  , rigettata  dai  fabbricatori  c tuttavia  é dive- 
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fiuta  la  testa  dell’angolo,  e per  essi  una  pietra  <Vìn' 
ciaoipo , e di  scandalo  , poiché  urtano  nella  parola 
Vangelica  , e non  credono  a ciò  che  furono  ordina- 
ti . Quanto  a voi  siete  la  stirpe  eletta,  Sacerdosio  rea- 
le , Nazion  santa,  popolo  d’  acquisto , perchè  pubbli- 
chiate le  grandeeze  di  colui , che  vi  chiamò  dalle  te- 
nebre alla  mirabile  sua  luce  j voi  che  un  tempo  non 
foste  popolo  di  Dio , ora  lo  siete;  voi  che  non  par- 
tecipaste misericordia  ; ora  conseguiste  misericordia* 
Grad.  Allei.  Allei.  Questo  è il  giorno , eh’  è 
stato  fatto  dal  Signore  ; esultiamo , e rallegriamoci 
in  esso . Allei,  t.  Fanciulli  lodate  il  Signore , loda-' 
te  il  nome  del  Signore . ( Sequenza  pag.  sa3. } ' 
Seguito  del  S.  Vangelo  secondo  S.  Giovanni . c.  20.  t. 

In  quel  tempo  : il  primo  di  della  Settimana  an> 
'dò  Maria  Maddalena  al  Sepolcro,  la  mattina  ancora 
„ oscuro  ; e vide  la  pietra  tolta  dal  Sepolcro  • Corse 
perciò  e venne  a Simon  Pietro  , ed  all’  altro  discepo- 
lo diletto  da  Gesù,  e loro  disse:  han  tolto  dal  sepol- 
cro il  Signore,  né  sanpiam  dove  «ia  posto.  Parti 
.-.dunque  Pietro,  e quell  «ilhro  discepolo  e -venaero  al 
monumento  * Coirean  «mtitùtibi.  insiemè  , ma  ' quest’ 
altro  discepolo'  corse 'prò  di'Pietro  e vi  arrivA  pri- 
ma ; ed  abbassandosi  vide  le  lenzuola  là  poste  , ma 
_ 000  v*  entrò.  Venne  poi  Simon  Pietro  ih  seguito  ,-  ed 
^ entrò  nel  Sepolcro  , e Vide  i lenzuóli'  pos^i , « il 
Sudario  eh’  era  stato  sul  capo  suo , non  posto  insìe- 
j..ine  colle  fasce,  ma  piegato  a parte.  Allora  1' altro 
..  discepolo,  ch’era  giunto  prima  al  Sepolcro  ,' v’ en- 
<trò  {mrimenti  , vide  , e credette;  poiché  non  s.ipeva 
ancora  quel  che  insegna  la  S.  Scrittura,  che  dovea 
■'  -egli»  risuscitare  da’ morti.  Credo  . ' • * 

-r  Offert.  Benedetto  sia  quel  che  viene  nel  nóme 
del  Signore  : dalla  casa  del  Signore  noi  vi  benedi- 
ciamo , il  Signore  é Dio  , ed  egli  è a noi  apparso  . 
Allei.  Allei.  - | 

Secr.  Concedeteci,  ve  ire  preghiamo*;  di  potérci 
miai  sempre  rallegrare,  in  questi  Pasquali  Mister),  e 
fate  che  colla  continuata  nostre  riparazione  arrivia- 
mo ai  gaud)  eterni.  Per  G.  C.  S.  N.  ec. 

Comun.  Tutti  voi  , che  siete  stati  battezzati  in 
Cristo  , vi  siete  vestiti  di  Cristo  . Allei. 


C' , : --J  ; . 


(•  U 
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r - . Pojc.  Rifocillati  da  questo  dóno,  di  nòstra  Rc- 

..  ; denzione  y vi  preghiamo , Sigaore  y accordateci  , che 
- «con  questo  ajuto  di  vita  eterna  si  aumenti  ognor  la 
..  Santa  Fede.  Per  G.  C.  S.  N.  ec. 


DOMENICA  IN  ALBIS . 

• * * 

J/ifr.>CoJne  Bambini  di  fresco  nati  Allei.  Bra- 
• mate  il  latte  spirituale  sincero  . Allei.  Allei.  SaL  Esul- 
tate lodando  Dio  a)uto  nostro  : alzate  voci  di  giubilo 
al  Dio  di  Giacobbe  • Gloria  al  Padre  ec.  ' 

, . .Pregh.  Fate  , vi  preghiamo , o Dio  Onnipoten- 

tO)  che  avendo  noi  terminato  di  celebrare  i giorni 
r consacrati  al  .Mistero  della  Pasqua  ^ne  conserviamo 
. Còlla  ^vostra  gratM  lo  ji^nnto  in  tutte  le  atiotii  ; ed 
o«  in  7 tutta  > la  condotta  delta' nostra  vita  i Per^G.  C^  ec. 
i-’. I^ezione.  dell’Epistola  del  B.  Giovanni  Ap.I.r.  S.'4« 
' ..Carisùmt , chiunque  è nato  da  Dio  f' è vincitore 
ì . del  mondo  ; e quest’  e vittoria  che  vince  il  mondo  la 
. fede  nostra . Chi  è che  vince  il  mond^o  y 'sennon  chi 
1 crede  che  G.  C.  è Figliuolo  di  Dio?  E questo  stesso 
. -G«  C.  che  venne  con  acqua  e sangue,  non  solo  con 
> .«acqua,  ma  con  acqua,  e sangue  Ed  è lo  ^«Spirito, 

' che  fa  testimonianza  che  G.  C.  è la  verità  / Imper- 
ciocché tre  sono  , che  fanno  testimonianza  \n  cielo  ; 
il  Padre,  il  Verbo,  e lo  Spirito  Santo,  e questi  tre 
sono  una  sola  cosa  . £ tre  rendono  testi  moiuanza  sul* 

. la  terra,  spirho  , acqua,  e sangue  ; e questi  tre  so- 
no una  sola  cosa.  Se  accettiamo  il  testiòionio  degli 
uomini  , maggiore  è quel  di  Dio  . Ora  Dio  stesso  Ài, 
che  fece  testimonio  aei  suo  figliuolo  • Chi  crede  nel 
. Figliuolo  di  Dio  ha  in  se  testimonianza  di  Dio  . 

Grad.  Allei.  Allei.  Nel  giorno  della  mia  risur- 
rezione^ dice  il  Signore,  vi  anderò  davanti  nella  Ga- 
lilea Allei,  -jlr.  Otto  giorni  dopo  essendo  chhise  le  por- 
te , Gesà  si  pose  in  mezzo  ai  suoi  discepoli , e disse 
loro  : Pace  a voi . Allei* 

Seguito  del  S.  Vangelo  secondo  S.  Giovanni,  c.  20.  19. 

In  quel  tempo:  verso  la  sera  di  quello  sfosso 
di,  ch’era  il  primo  dt^lla  setllroana  ^ ed  essendo 
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chiuse  le  porte  dove  erano-  con^^rogati’ i discepoli, 
per  paura  de^  Giudei , venne  Gesù,  e stette  nel 
.mezzo  di  loro,  e disse:  la  Pace  sia  con  voi,  e detto 
cosi  mostrò  loro  le  mani ed  il  costato.  Ballegra- 
ronsi  i discepoli  di  Vedere  il  Signore:  e disse  loro 
'Una  seconda  volta*:  la  pace  sìa  con  voi.  Come  io  fui 
mandato  dal  Padre  mio». io  cosi  spedisco  voi.  Dette 
queste  parole , soffiò  sopra  essi  , e disse  loro  : rice- 
vete 16  Spirito  Santo  • I peccati  saranna-  rimessi  a 
coloro  , ai  quali  voi  li  riHielterete , e saranno  rite- 
nuti ,,  a chi  voi  li  riterrete.  Ma  Tommaso  c uno 'de* 
dodici  Apostoli  , chiamato  Didimo,  non  era  seco  lo- 
ro , quando  venne  Gesù  • Dunque  gli  altri  discepoli 
gU  dissero:  noi  abbiamo , veduto  il  Signore.  Egli 
rispose  loro:.s^io  non. veggo  nelle  sue  mani  i segni 
de^ chiodi,  e che  non  ponga  il  mio  dito  nella  ferita 
del  suo ‘costato  9 noi  crederò  mai.  Otto  giorni  dopo, 
ritrovandosi  i discepoli  nello  stesso  luogo  - insieme 
con  Tommaso,  entrò  Gesù  colle  porte  chiuse,  e si 
fermò  nel  mei^zo  d*,  essi  » . e disse  loro  : la  pace  sia 
con  voi.  Poi  disse  a Tommaso  : poni  qui  il  tuo  di> 
to,  e vedi  le  mie  mani,  porta  la  tua  mano,  e met- 
tila nel  mio  ^costato  , e^nen  sia  incr^ulo  , ma  fé-^ 
dele*.  Tommaso,  rispcHe  , e;  gli  disse:  o Signor  mio, 
e Dio  mio.  Gesù  dissegU  ; tu.  hai  creduto, "^Tomma- 
so, perchè  hai  veduto  : beati  coloro  , che  non  hau 
veduto,  edjhan  creduto.  Gesù  fece  molti  altri  mi-  , 
racoli  sotto  gli.  occhi  de*  suoi  discepoli , ' che  • non 
sono  scrìtti  in  questo  libro.»  ma  questi  sono  scritti, 
affinchè  voi  crediate  essere  Gesù  il  Figliuolo  di  Dio,  e 
che  credendo  in  lui  abbiate  la  vita  nel  nome  suo.Cred^o. 

Offerta  L'Angelo  del  Signore  discese  dal  cielo, 
e disse  alle  donne:  quel  che  cercate,  è risuscitato 
conforme  disse.  Allei.  _ 

'*  Secr.  Ricevete,  o Signore  vi  preghiamo»  i do-  • 
ni  che  la  vostra  Chiesa  vi  offire  con  esultazione;  e 
siccome  voi  le  avete  dato  motivo  di  un  tanto  gaudio,/ 
fate,  eh*  essa  riceva  .ancora  il  frutto  dell’ eterna  al-  = 
legfezza  .' Per  G.  C.  S.  .N.  ec.  , ' ' 

Comun.  Accosta  la  tua  roano  , e meitlla  nel  luo- 
go de’clìicdi.  Allei,  t e non  esser’ incredulo,  ma  fe- 
dele. Allei.  Allei. 
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Pose.*  Vi  preghiamo,  o' Signor  nostro  Dio  ^ che 
i sacrosanti  Mister]  da  voi  compartiti'  per  assicurare 
la*’ nostra  riparazione,  ci  siano  di  rimedio  per, la  vita 
presente,  e perula* futura  . Per  G.  C.-  eC. 

* • K . ^ k ^ 

= DOMENICA  li.  DOPO  PASQUA  . 

■ - ^ 

• Jntroit.-  Della  misericordia  del  Signore  è fipie- 
na  la  -terra  : Allei.  Dalla  parola  del  Signore  i Cieli 
ebbero  sussistenza  , Allei.  Allei.  Sat.  Esultate  nel  Si- 
gnore ^ o giusti  : a coloro  che  sono  retti'  sta  bene  il 
lodarlo'.  Gloria 'al  Padre  ec.  - 
j-  • Pregh.  O Dio,  che  nell*  umiltà  del  vostro  Figlio 
avete  innalzato  gli  uomini , »'che  miseramente  giace- 
Tano  , concedete  ' a*  fedeli ^ vostri  servi  una  perpetua 
allegrezza;  acciocché  sfacciate  godere  ^eterno  gaudio 
a coloro  che  avete  tratto  ftlori'  dai  pericoli  della 
morte  eterna . Per  G.  C.  S.^Ni  éc.  ' ' ' ' 

* ' ( Cbneedete  ^ 3.,  della  Chiesa  per®'.’ ig.  ) 
Xiesione  dell’  Epistola  di‘S."Pietro  Ap.  I.  ri  a.  ai.. 

Carissimi'  G.  C.  pati  per  noi,  lasciandovi  un 
esempio  per  seguire  i suoi  passi . Egli  che  non  fece 
peccato  né^  si  trovo  nella  sua  'bocca  inganno  . Il 
quale  maledetto  , non  malediceva  : quando  pativa 
non  minacciava , e d’iedesi  in  mano  di  chi  lo*"  sehtcn: 
ziava’ ingiustamente^  Egli  portò  i' peccati  nostri  nel 
Corpo  suo. sulla  Croce  acciò  morti  noi  al  peccato,.' 
vivessimo  alla  giustizia . Le  sue  lividure  ci  sanarono.' 
Sendo  voi’ pecore  smarrito  , riia  ora  *'siele  ritornati  al 

Pastore e al  Vescovo  delle  anime*  vostre’. 

* . • 

. Grad.  I discepoli  hanno  'conosciuto'  Gesù  nella 
frazione  dei  Pane  ; Allei.  Io  sono  il  buòn  Pastore  ,• 
conosco  le  mie  pecorelle , e le  mie  conoscono  me.  All, 
Seguito  del  S.  Vangelo  secondo  *S. 'Giovanni , c.  xo*- 

In ^ quel  tempo;:  Gesù’ disse  a’ Farisei:  io  sono  il 
buon  Pastore  .11  bùon  Pastore  dà  la  Vita  per  le  sue' 
pecorelle  . Ma  il  mercenario  che  non  è Pastore, 
a cui  le  pecorelle  non*'  appartengono  vedendo  ve- 
nire il  lupo,  abbandona  le  pecore,  e fugge,  ed  il 
lupo  ruba,  e .'disperde  le  pecorèlle":  ora  il  .mercena-' 
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rio  fuggo  è mercenario  , e non  gl*- importa 

«Ielle  pecorelle. .lo  sono. il  buon  Pastóre,  e conosco  ,'^ 
le  mie,  .e  le  mie  conoscono  me  • Come  il  .Padre 'cò-' 
noscc  me,  e io.  co;i^oscq  il.  Padre  e do  la  mìa. vita 
per  le  mie  pecorelle.  Ho  anche  altre  pecorelle,  che' 
non  sono  di  quest’ ovile  , “e  debbo  guidarle  , Udì- 
ranno  la  mia  voce',  e \i  s.arà^. una  spia  greggia''^  cd’^ 
un  sei  Pastore;.  :Crci/o ^ . j 

Dio  mio,;Dio  mio,  a voi  io.  aspiro^  al' 

E rimo  apparir  della  luce  , e nel  nome,  vostro  alzerò  ^ 
j mie  .mani.  Allei.  ; ^ 

^ Secr.  Questa  sacra  obblazione,  o Signore, 
conferisca  sempre  una  benedizione  salutare:  acciòc-" 
chò  essa  produca  l'effetto,  di  cui  celebra  il  miste-  ' 
ro.  Per  G.  C.  S.  fi.  ee.  . ^ 

Cornimi  lo  sono  il  buoi)  Pastore , Allei»  e conó- 
sco le  mìe  pecorelle.,  e le  mie  conoscono  Ine.  All.  AH*  ' 
Pose*  O Dio  Onnipotente,  fate,  vi  preghiamo,, 
che  avendo  noi  ottenuto  la  grazia  ^ delia  nuova  vita  ,'  ' 
che  ci  avete 'compartito , troyiavn  senmre  la  vostra 
gloria  ne!  vostro,  sacro  dono  • Per  G.  Ci,  S.  N.  edj*  r 
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• • * -• . 

^ * * 

Intr*  Terra  tutta  <;|uanta,  alza  a Dio  voci  di  giù*  • 

bilo;  Allei,  canta,  salmi  al  nome  di  lui  , Allel.’  reridi 

a lui  gloriosa  lode»  Allei.  Allei.  Sai*  Dite  a Diò  ~ 

quanto  son  v terribili , o Signore  , le  opere  vostre  T A ‘ 

cagione  della  vostra  molla  possanza  i vostri  nemici 

inbngeranno  verso^  di  voi  • Gloria  al  Padre  ec. 

Pregh.  O Dio,  fate,  vedere  agli  occhi  erranti  ;il‘^ 

lume  ,di  vostra  verità,  acciò  possa  rimettersi  n«dlà 

strada  della,  giustizia , cóbcedete  a tutti  quelli  , che 

fanno  professione  di  essere.  Cristiani , ai  . rifiutare 

l|uanto  iè. contrario  a questo  nome,  e abbracciar  quan-^ 

to.  a lui  conviene»  Per  G.  C.  S.  N»  ec» 

. (2.  Concedete:,  3«.  della  Chiesa  p.  ig.  > 

Epistola  di  S4.  Pietro  Ap.  I.  c*  2.*  lu 

Dilettissimi  : io  vi  scongiuro  ad  .astenervi , quai 

viandanti,  e forestieri  dalle  carnali,  passioni , .che  • 
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seotpre  combattoqo  contro  l’ anima . Reggetevi  fr» 
Gentili  in  modo  santo  , sicché  in  iscambio  , che  di- 
cano male  di  voi , come  d'  uomini  tristi  , giudican- 
do all’  incontrp  di  voi  .dalle  buone  opere  rendano 
gloria  a Dio  nel  giorno  di  sua  visitazione.  Siate 
dunque  soggetti  , per  amor  di  Dio , ad  ogni  podestà 
creata  : al  Re,  come  sovrano;  ai  Governatori,  comò 
persone  da  lui  inviate  a punire  i cattivi  ; e a favo- 
rire i buoni  . Poiché  è volere  di  Dio  , che  coll’  o- 
pere  vostre  buone  facciate  tacere  1’  ignoranza  degli' 
uomini  sciocchi  : sendo  voi  liberi , non  già  per  va- 
lervi di  vostra  libertà  , come  di  coperta  al  male  , 
ma  per  operare  da  servi  di  Dio.  Onorate  tutti , ama* 
te  i fratelli  vostri  , temete  Dio  , rispettate  il  Re . 
Servi , state  soggetti  a’  vostri  padroni  con  ogni  rìspet*  • 
to  , e timore,  non  solamente  a’ buoni-,  e mansueti  , 
ioa  anche  agli  indiscreti.  Poiché  ciò  è 'grato  a Dio 
in  G.  C.  N-  S.  ' ; 

Grad>  Ha  mandato  la  sua  redenzione  al  suo  po- 
polo . Allei.,  h.  Era  necessario  , che  Cristo  patisse , 
e risorgesse  da  morte  , e così  entrasse  nella  suaglo-r 
rio.  Allei. 

Seg.  del  S.  Vangelo  secondo  S..  Giovanni  c.  16.  iC. 

In  quel  tempo  : Gesù  disse  ai  snoi  discepoli  : 
ancora  un  poco , e non  mi  vedrete,  anche  un  poco,  e 
mi  vedrete  , perché  vado  al  Padre  . Disser  perciò  i 
suoi  discepoli  1’  un  l’ altro  : che  vuol  dire  con  tali 
parole  p un  poco  , e non  mi  vedrete  , e qn  poco , o 
mi  vedrete , perché  vado  al  Padre  ? Dicevanò  dun-. 
<)ue  , che  vuol  dire  un  poco  P sappiamo  , che 

significhi  . Gesù  co;ioscendo , eba  volevano  iqterro.- 
garlo  , disse  loro  : voi  vi  domandato  gli  uni  gli 
altri  cosa  abbia  voluto^  significare  col  dire  : un  poco , 
e,  non.  mi  vedrete,  e un  poco  , e mi  vedrete  . In  ve- 
rità, in  verità  vi  dico  : voi  piangerete  > 0 sospirereta- 
e il  mondo  gioirà  : voi  sarete  in  tristezza  , lua  essA 
si  muterà,  in  gioja . Quando  una  donna  partorisce  ha  ' 
gran  pena  perebà  à vequ^a  l’ora  sua;  nm  dopo  par- 
torito il  bambino,  non.  si  ricorda  più  de’ mali  suoi, 
tapto  è lieta,  d*  aver  messo  al  naondo  un  uomo . Co- 
si voi  siete  ora  io  mestiaia;  ma  io  yì  vedrò  di  nuovo 
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« 11  cucr  vostro  si  rallegrerà,  e niiin  vi  toglierà  1’ al- 
legrezza vostra  . Credo  . 

Qffert.  Loda,  anima  mia,  il  Signore:  loderò  il 
Signore  mentre  avrò  vita  : canterò  inni  al  Signore  , 
fijichè  sarò  . Allei.  • * 

òecr.  Da  questi  -misteri,  o Signore,  ci  si  con- 
ferisca l’ajuto  per  mortificare  i terreni  desiderj, e per 
amare  le  cose  celesti  . Per  G.  C.  S.  N.  ec. 

Cojnun,  Un  poco  , e non  mi  vedrete  , Allei,  e 
di  nuovo  un  poco  e mi  vedrete  ; perchè  io  vo  al  Pa- 
dre . Allei.  Allei.  i 

Vose.  Fate , p Signore , che  i Sacramenti  , de*' 
quali  siamo  stati  partecipi  dieno  una  nuova  vita  alle' 
anime  nostre  col  nutrimento  spirituale , e fortifichino' 
i nostri  corpi  con  un  salutare  soccorso  . Per  G.  C.  ec. 

DOMENICA  IV.  DOPO  PASQUA. 

' 4 

Intr.  Cantate  al  Signore  un  cantico  nuovo , All.'* 
cerche  mirabili  cose-  egli-  hh  tfatto  i*  Alld.  Ha  rive-' 
fato  la  sua  giustizia,  agli  occhi  delle  nazioni . Allei.' 
Allei.  Allei.  <h'ò/.  La  destra  di  hii,  e il  suo  braccio' 
santo  operano  la  salute.  Gloria  al  Padre  ec. 

Pregh.  O Signore , che  riducete  i fedeli  ad  ave- 
re un  medesimo  spirito  , ed  una  medesima  volontà  , 
concedete  al  vostro  popolo'  d’  amare-  quanto  coman- 
date , di  desiderare  quanto  promettete , acciocché 
in  mezzo  all’ instabilità  delle  mondane 'cose , i nostri' 
cuori  rimangano  attaccati  a que*  beni  , ove  consiste*. 
la  vera  allegrezza . Per  G.  C.  S.  N.  ec.  • 

<2.  Concedete,  3.  della  Chiesa  p.  iQ.  ) 

Lezione  dell’  Epistola  di  S.  Jacopo  Ap.  , i,  17. 
Carissimi , ‘ ogni  grazia  più  egregia,  e ogni  don 
perfetto  viene  da  Dio,* e scende  dal  Padre  de’  lumi, 
che  non  ha  nè  mutazione,  nè  alternativa  d’adom-- 
braroento  . Poiché  egli  per  sua  volontà  ‘ ci  generò 
colla  parola  dì  verità  , acciò  fossimo  quali  primizie 
di  sue  creatore.  Voi  lo  sapete  carissimi  fratelli.' Sia - 
dunque  ognun  di  voi  pronto  ad  ascoltare,  lento  a- 
parlare  , e lento  - ali'  ira  . Mentre  l’ ira'  dell’  uomo  - 

non 
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non  compie  la  glustuia  di  Dio  . Perciò  rlspiiigcndo 
da  voi  ogni  Impurità  , e là  ridondate  malizia  , rice- 
vete quietamente  la  parola,  in  voi  innestala,  e che 
può  salvare  le  anime  vostre  . 

Grad.  La  destra  del  Signore  ha  fatto  gran  co- 
se , la  destra  del  Signore  mi  ha  esaltato  . All.  ir.  Cri< 
sto  risuscitato  da  morte  non  muore  più  , ‘ la  morte 
più  noi  dominerà.  Alici.  ^ 

Seg.  del  S.  Vangelo  secondo  S.  Giovanni  , c.  16.  5. 

In  quel  tempo:  Gesù  disse  ai  suoi  discepoli:  io 
vo  a lui  , che  m’  inviò  ; e non  v’  è alcuno  di  voi , 
che  mi  chieda  : Ove  vai  ? Ma  perchè  vi  dissi  questo 
cose  vi  s’  empie  il  cuore  di  tristezza  . Pure  vi  dico  la 
verità,  egli  è util  vostro  ch’io  vada.  Perchè  s’ io  nou 
vo  , non  verrà  in  voi  il  Consolatore,  ma  se  vo  l’invierò 
a voi . E quando  sarà  venuto  convincerà  il  mondo  ri- 
guardo al  peccato,  alla  giustizia,  ed  al  giudizio.  Pel  pec- 
cato, perche  non  credettero  in  me;  per  la  giustizia,  per- 
chè vado  al  Padre,  e voi  non  mi  vecirete  più;  pel  giudi- 
zio, perchè  il  Principe  di  questo  mondo  è già  sentenzia- 
to. Molte  cose  mi  rirnangon  a dirvi  ancora;  ma  non  sie- 
te capaci  ora.  Quando  verrà  tale  spirito  di  verità  , egli 
v’  insegnerà  ogni  verità  . Poiché  non  parlerà  da  se  , 
ma  dirà  quanto  avrà  udito  , e v’  annunzierà  le  cosa 
avvenire.  Egli  mi  glorilichcrà  perchè  riceve  del  .mio„ 
« ve  lo  annunzierà  . Credo  . 

Offerì.  La  terra  tutta  canti  le  lodi  di  Dio:  canti 
lode  al  nome  vostro  : venite,  udite  tutti  voi,  che 
temete  Dio  , e rai.conterò  quanto  grandi  cose  il  Si- 
gnore ha  fatto  all’  anima  mia  . Allei. 

Secr.  O Dio,  che  pel  venerabile  commercio  di 
questo  sagriselo  ci  avete  penduti  partecipi  dell’  uni- 
ca sovrana  divinità  : fate  che  dopo  aver  conosciuto 
la  vostra  verità,  noi  ce  ne  rendiamo  degni  co’  no- 
stri costumi . Per  G.  C.  S.  N.  ec. 

Comun.  Venuto  che  sia  il  Paraclito  sarà  con- 
vinto il  mondo  riguardo  al  peccato  , riguardo  allo 
giustizia  , e riguardo  al  giudizio  . Allei.  Alici. 

Pose.  Assisteteci  , o Signore  Dio  nostro  , onde 
per  mezzo  di  questi  mister]'  da  noi  con  vera  fede 
ricevuti,  e slam  purgati  da’vizj,  e liberati  da  tutti 
i pericoli . Per  G.  C.  S,  N.  ec.  L 
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Jntr,  Annunziate  voce  di  fjiubilo  , e si  ascolti.  ' 
Allei.  Annunziatela  lino  agli  ultimi  confiui  del  mon< 
do:  il  Signore  ha  liberato  il  sno  popolo  . All.  All. 
SaU  Terra  tutta  quanta  alza  a'  Dio  voci  di  giubilo  ; 
canta  salmi  al  nome  di  lui , e rendi  a lui  gloriosa 
laude.  Gloria  al  Padre  ec.  ' ^ 

. - ! Pregh.  O Di©  , che  siete  autore  di  tutti  i beni, 
concedete  alle  umili  nostre  preghiere,  che  per  la 
vostra  santa  ispirazione  noi  pensiamo  a cose  buone 

• giuste  ; e colla  direzione  della  vostra  ^azia  le 
mettiamo  in  pratica  . Per  G.'G.  S.  N.  ec.  i 

•-  ( a.  Concedete  , della  Chiesa  y pag.'  19.  ) 

• Epistola  di  S.  Jacopo  Ap.  i.  27. 

Dilettissimi  , siate  facitori  della  parola  , nà  vi- 
eententate  d’  udirla  , seducendo  voi  stessi  ; poiché 
chi  solo  ascolta  la  parola  , e non  1’  osserva  è siioil» 
a chi  si  mira  il  suo  nativo  volto  nello  specchio  : il  ' 
quale  considerato  che  si  è,  va  via,  e subito  diménti- 
ca cié  eh’  egli  era . Ma  quegli , che  fisso  riguarda 
la  perfetta  legge  della  libertà  , e attende  a mirar- 
la , uon  ezsrado  uditore  smemorato  ma  facitore  di 
opere , questi  sarà  beato  nel  suo  operare  . Se  al- 
cuno si  crede  d’  essere  Religioso  , senza  frenare  la 
sua  lingua;  ma  seduca  il  proprio  suo  cuore,  la  Ro- 
ligion  sua  è vana . La  Religione  pura , ed  immaco- 
lata agli  occhi  di  Dio , sta  nel  visitar  le  vedove  , 
ali  Orfani  nelle  loro  afflizioni , e conservarsi  puro 
dalla  corruzion  del  secolo . 

GfTsd.  Allei.  Allei.  Gesé  Cristo  à risorto  , ©di' 
apparve  a noi  redenti  col  suo  Sangue.  Allei,  ie.  Uscii 
dal  Padre , e venni  al  Mondo  : abbandono  di  nuovo 
ti  mondo , e vo  al  Padre.  Allei. 

Seg.  del  S.  Vangelo  secondo  S.  Giovanni , c.  16^ 

In  quel  tempo:  Gesù  parlò  a’  suoi  discepoli, 

• gli  disse:  In -verità  , in  verità  vi  dico,  se  voi 
domandate  qualche  cosa  in  mio  nome  al  Padre 
aio , egli  ve  la  darà  . Fino  a qui  non  domandasto 
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stente  in  ndrae  mìo:  doinatulate,  e riceverete,  ac>  . 
ciò  1’  allegrezza  vostra  sia  compita  . Ciò  vi  (Itssi  con 
parabole,  verrà  tempo,  in  cui  non  vi  parlerò  in  pa* 
rabule,  ma  vi  parlerò  apertamente  del  Padre.  Allo- 
ra chiederete  in  mio  nome,  io  vi  dico,  che  pre- 
gherò il  Padre  per  voi  , perchè  il  Padre  stesso  vi 
ama , avendo  voi  amato  me  , e creduto  che  son  usci- 
to da  Dio  . Use)  dal  Padre  , e venni  al  mondo;  ab- 
bandono di  nuovo  il  Mondo  , e vo  al  Padre.  1 suoi 
discepoli  gli  dissero:  Ora  parli  chiaro,  nè  usi, pa- 
rabole . Noi  conosciamo  , che  sai  tutto  , e che  non 
abbisogni  eh’  alcun  t’ interroghi , e perciò  crediamo 
che  tu  uscisti  da  Dio  . Credo  .' 

Offerì.  Benedite , o Nazioni  il  nostro  Dio , • 
fate  udire  le  voci  , con  cui  lo  iodate  ; egli  ha 
serbato  1’  anima  mia  alla  vita  , e non  ha  permesso  , 
che  i miei  piedi  vacillassero  : Benedetto  Dio,  il  quale 
non  ha  allontanato  da  me,  nè  la  mia  orazione,  nè 
la  sua  misericordia  . Allei. 

^ Secr.  Ricevete  , o Signore , colle  nbblazioni  delle 
ostie,  le  preghiere  de’ vostri  fedeli,  affinchè  per  que* 
sti  doveri  di  pietà  noi  passiamo  alia  gloria  celeste  ec< 

Comun.  Cantate  al  Signore  , Allei,  cantate  al 
Signore,  e benedite  il  nome  di  lui , annunziate  ogni 
giorno  la  salute  recata  da  lui . Allei.  Allei. 

Pose.  O Signore  , che  ci  avete  satollati  coi  do« 
ni  della  vostra  celeste  mensa , concedeteci  di  deside* 
rare  le  cose  giuste  e sante , e di  ottenere  ciò  cko 
abbiam  desidìerato.  Per  G.  C.  S.  N,  ec.  t 


MESSA  DELLE  ROGAZIONI . 

Dicesi  nelle  Rofioeioni  Mogg.  e Mia.  dopo  ia  Pro-* 
' cessione  , o ^ando  in  tal  dì  non  corre  Santo  . ' 
' Intf.  Dal  suo  Santo  Tempio  ascoltò  la  mia  vo* 
ce.  Allei,  ed  il  clamore  , che  alla  sua  presenza  get* 
lai  penetrò  ai  suoi  orecebj  . Allei.  Allei.  Sul.  Ch« 
t’  ami , o Signore  mia  fortezza  : Signore  mia  ferraez* 
za , e mio  liberatore . Gloria , ec.  Senza  Gloria  ìb 
excelsis,  nè  Ccedo.  , 
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Pre^h.  Onnipotente  Iddio  , noi  , che  neU*  an«< 
gustia  nostra  conhdiamo  nella  vostra  misericordia, 
vi  supplichiamo  a volerci  colla  protezion  vostra 
berare  da  tutte  le  avversìfà  . Per  G.  C.  S.  N.  ec. 

( Concedete , e 3.  jrer  la  Chiesa  pag.  19.  ) 

> Lezione  dell’  Epistola  di  S.  Jacopo  Ap.  r.  5*  i6« 
Dilettissimi , confessate  1’  uno  all'  altro  i vostri 
errori,  e pregate  a vicenda  , acciò  siate  salvi,  poi- 
ché 1'  orazione  assidua  del  giusto  può  molto.  Elia 
fu  uomo  qual  noi  siamo  passibile  . Pure  pregò  con 
fervore  che  non  piovesse , e cessò  di  piovere  per 
tre  anni  c mezzo  , e di  nuovo  pregò  e ’l  cielo  die- 
de pioggia  , e la  terra  produsse  il  frutto  suo  . Fra- 
telli , se  alcuno  di  voi  esce  dalla  via  di  verità.,  e al- 
cuno lo  riconduce,  sappia,  che  chi  convertirà  un 
peccatore  ,^e  lo  trarrà  dall’  errore  salverà  1’  dnima 
sua  da  morte,  e coprirà  la  moltitudine  de’  suoi  peccati. 

Grad.  Ailéluja . ir.  Celebrate  il  Signore,  perché 
egli  è buono,  perchè  è eterna  la  sua  bontà . 

Seguito  del  S.  Vangelo  secondo  S.  Luca  . c.  11.  5. 

In  quei  tempo  : Disse  Gesù  ai  suoi  discepoli  : 
s' alcuno  fra  voi  avesse  un  amico  , e andasse  a lui 
a- mazza  notte  dicendogli;  amico  prestami  tre  pani, 
perchè  facendo-  viaggio  un  amico  mi  giunse  a casa 
e non  ho  che  dargli  , e eh’  esso  standosi  dentro 
in  casa  gli  rispondesse  : non  molestarmi , la  porta  & 
chiusa,  e i miei  figliuoli,  ed  io  siamo  a letto  , non 
possot  levare  per  darteli.  Non  è egli  vero,  che  quan- 
do non  si  levasse  per  dargliene , sendo  suo  amico , 
se  tuttavia  durasse  a bussare,  quegli  si  leverebbe  per 
l’importunità,  e gli  darebbe  quanto  abbisognasse? 
Similmente  vi  dico:  chiedetè  , e vi  sarà  dato:  cer- 
cate, e troverete:  picchiate  e vi  sarà  aperto . Per- 
chè chi  domanda  riceve,  chi  cerca  trova  , e s’ aprirà 
a chi  picchierà  . Chi  è fra  voi  padre  , che  dasse  al 
figlio  suo  una  pietra , quando  gli  domandi  pane  ? 
,G  gli  desse  un  serpe  , chiedendo  pesce  ? O gli  das- 
ae  uno  scorpione  , se  gli  chiede  un-ovo?  Se  dun- 
que - voi,- sendo  cattivi  , sapete  dar  cose  buona  ai  fi- 

{{liuoli  vostri  , molto  più  il  Padre  vostro  celeste  darà 
0 spirito  buono  a chi  glielo  chiede».,  -r  4» 
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Offerì.  Celebrerò  fortemente  il  Signor  colla  mia 
bocca  , e in  mezzo  a molta  gente  lo  loderò,  il  qua* 
le  si  mise  alla  destra  del  povero  , per  salvar  'dai 
persecutori  l’ anima  mia . 

Secr.  Fate,  o Signore,  che  questo  SagriEcio  ci 
liberi  dai  lacci  di  nostra  malizia  , e ci  meriti  i doni 
della  misericordia  vostra  • Per  G.  C.  S.  N.  ec. 

Comun.  Chiedete  , e vi  sarà  dato  : cercate  , e 
troverete:  picchiate,  e vi  sarà  aperto:  imperocché 
chi  chiede  riceve , chi  cerca  trova  , e a chi  picchia 
sarà  aperto  . Allei. 

Pose.  Favorite , o Signore , i nostri  desideri  , o 
Tate,  che  col  ricevere  i doni,  cho  bramiamo > nelle 
tribolazioni,  per  la  consolazione  ci  aumentiamo  sem- 
pre più  nel  vostro  amore  . Per  G.  C.  S.  N.  ec. 


-■■■  . ■ VIGIIJA  DELL’ASCENSIONE. 

Tutte  come  nella  Domenica  V.  dopo  Pasqua  p. 
eccetto  quoH*o  segue  : 

Lez,  dell'  Epistola  di  S.  Paolo  Ap.  agli  Efes)  c.  4»  7. 
« ' Fratelli , LA  grazia  fu  data  a ciascuno  se- 
condo la  misura  del  dono  di  G.  C. , e perciò  è detto: 
che  asceso  in  alto  menò  schiava  la  schiavitù  , e di- 
stribuì doni  agli  uomini  . E perchè  fu  detto  , che 
salì , se  non  perchè  prima  era  disceso  alle  parli  in- 
Eme  della  terra  ? Quegli  , che  discese  è quel  mede- 
simo , che  salì  sopra  tutti  i cieli  per  compiere  tutte 
le  'cose  . Egli  stesso  dunque  diede  alta  • sua  Chiesa 
altri  per  Apostoli,  altri  per  Profeti,  altri  per  Vange- 
listi, altri  per  Pastori  e Dottori  , acciò  s’aftatichi- 
no  nella  perfezione  de’  Santi , nelle  funzioni  di  loro 
rainlsterio,  nell*  ediEcazione  del  corpo  di  G.  C.  Eao 
a tanto,  che  tutti  pervenghiamo  all’unità  d’ una 
stessa  fede  , e d’  una  stessa  conoscenza  del  Figliuo- 
lo di  Dio,  alio  stato  dell’ uomo  perfetto  alla  misura 
dell’  età  , e della  pienezza  di  G.  C. 

Seg.  del  S.  Vangelo  secondo  S.'Giovaoiii,  c.  17.  i. 

In  quel  tempo  : Gesù  alzando  gli  occhi  al  Cie- 
lo disse  : Padre  venuta  è 1’  ora  ; glorifica  il  figliuolo 
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perchè  dia  là  ^ 
■viftì  eferna  a quanti  gli  desti  . Ora  la  vita  eterna 
consiste  nel  conoscere  te , solo'  Dio  vero  , e G.  G. 
mandato 'da • te  • lo  ti  glofilicai  sullai  terra  , ademp) 
opera  , »che  da  te  mi  venne  commessa.  Ora  dun- 
^qué,  Padro^  glorifica  me  in  te  sIk^sso  , con  quella  glo^ 
ria  , eh*  ebbi  in  te.  prima  che  fosse  - il  mondof.  Ib  ' 
feci  conoscere' il  nome  tuo  agli  uomini^.che  mi  desti 
dopo  averli  se^gregali  dal  Mondo,  Essi  erano  luci, , e tà 
me  li  desti,  ed  essi  custodirono  la  tua  parola.  Ora  sanno 
che  quanto  mi  désti  , viene  da  le  , perchè  diedi  , lo- 
ro quella  parola  -che  . mi  fu  data  da  te , ed  ; essi 
«accettarono , e conobbero  veramente,  che  uscir  da 
te,  e credettero,  che  tu  mi  mandasti' Io  non  pre- 
pel  mondo  , ina  per  ccloro  che  da  te  mi  venne- 
ro  dati , perchè  sono  tuoi . Tutto  quello  eh*  è ,raip 
è tuo  , e quanto  è tuo  > è mio  , e sono  in  loro  glo- 
rificato • lo  non  soD' più  nel  mondo:  e questi  soa 
Ilei  mondo,  ed  io  a te  ritorno, 


^46  » ^ Vigilia  ^ 

tulli , acciò  il  figliuolo  tuo  glorifichi 
^ti'^'desti  facolta  sopra  ogni  carne  . 


>>■:  i.  — 


NEL  GIORNO- DELLA  ASCENSIONE. 


^ * . r . > ì 


Intr.  Uoniini  Galilei , che  siate  voi  mirando 
il  Cielo  ? Alleluia . Gesù  cosi  verrà  , come  lo.  ved^ 
•stOMandare  -in  Cielo  . Allei.  Allei.  Allei.  SaL  Genti 
-quante  siete , battete  palma  a palma  , onorate.  Dio 
.con  voci  di  giubilo  , ed  allegrczi^a.  Gloria  ec. 

: Pregh.  GoncedeCe  , vi  preghiamo,  Qpnipótente 

Dio,  che*  noi,. i quali  crediamo,  che  il  vostro  Uni- 
.genito  Redentor  nostro  , è in  questo  giorno  asceso 
ài^Cieli^  noi  pure  collo  spirito  abitiamo  ne*  m^esimi 
-luroghi.  celesti^. -Per  G.  C.  S.  N.  ec. 

' >Lei&ione  degli  Atti  degli  Apostoli,  r.  r. 
Ui^^T-pPrima  parlai,  o Teofilo  di  quanto  Gesù  fece' , 
ed  insegnò  dal^ principio  , fino,  a quei  giorno’,  in  ctii 
'.venne  al , Cielo  innalzato,  dopo  ammaestrati  collo  Spi- 
rito Santo  gli  Apostoli  da  lui  eletti.  S*  era  mani te- 
' stato,  loro  dopo  la.  sua  Passione,  e avea- fatto  veder 
loro  con  molle  prove  , che  vivo  era',  apparendo  loro 


dell’  Ascensione  . ^4.7 

pel  corso  dì  quaranta  giurili , e ragionando  del  Re** 
gno  di  Dio  : e iBangiando  -con  «ssi  /comandò  loro, 
che  non 'si  dipartissero  da  Gerusalemme  j ma  atten- 
dessero la ‘promessa  del  Padre,  la  quale,  disse,  ave- 
te udita  dalla  mia  -bocca  . Poiché  Giovanni  battezzò 
in  acqua,  ma  tra  pochi  dà  voi ' sarete  battezzati  nello 
Spirito  Santo,  Allora  que’ che  si 'trovarono  presenti 
gli  domandarono':  Signore ‘renderai  ora  il  Regno  ad 
Israele  ? Ed  egli  rispose  loro  ; non  tocca  a voi  sa- 
pere i tempi,  e i momenti  riserbati  dal  Padre  in  suo 
potere  : ma  voi  riceverete  la  virtù  dello  Spirito  San- 
to , che  scenderà  sopra  di  voi  , e voi  mi  renderete 
testifiioniariza  in  Gerusalemme,  e ki  tutta  la  Giudea, 
e fri  Samaria*,  .«Mino  alla  estremità  della  terra.  Det- 
te loVo'  tali  paròle,  lo  videro  alzarsi  al  cielo,  ed  en- 
trò in  una  nube,  che  agli  occhi  loro  lo  tolse;esjan- 
do  essi'  attenti  a mirarlo  , che  saliva  in  Cielo  , due 
Uomini' vestiti ' di  bianco,  si ’presentaroHO  , e dissero 
'a  loro  • Uomini  Galilei , a che  v’  arrestate  voi  a mi- 
rare il  Cielo?  Quel  Gesù  , che  tolto  a Voi  é stato  as- 
sunto al  Cielo  , così  verrà  come  T avete  veduto  an- 
- dare  al  cielo  • 

Grad.  Allei,  Allei,  è asceso  Dio  tra  le  vóci  di 
giubilo  , e il  Signore  al  suono  della  tromba  Allei. 
1t*  11  Signore  è nel  Sina , e nel  Santo  . A^scendendo 
iti  alto  menò  schiava  la  schiavitù  . Allei. 

Seguflo'del  S.  Vangelo  secondo  S.' Marco  • r.  16.  i4« 

' ‘ In  quei  tempo  : ritrovandosi  gli  undici  discepoli 
a merìsa,  apparve  loro  Gesù,  e rimproverò  la  ior  in- 
credulità , e durezza  di  cuore , perchè  non  avean 
credulo  a quelli,  che'  l’ aveano  VedutoTisorto  e disse 
loro  : andate  pel  Mondo  fatto , predicate  il  Vangelo 
ad  ogni  creatura.  Chi  crederà;  e sarà  ‘battezzato  , 
sarà' sàlvo';*  chi  non  crederà  sarà  condannato  £ tali 
miracoli  accompagneranno  coloro  ; che  avranno  cre- 
duto .‘Nel  nome  mio  scacceran  i demonj  ,'e  parie- 
rari  linguaggi  nuovi . Maneggeran  serpenti  e s’avrau 
bevuto  cosa  mortifera  non-  gli  nuocerà.  Poseranno 
' lè  mani  *'sugP  infermi , e saran  guariti.  Dopo  che  il 
Signore  Gesù  ebbe  loro  In  tal  torma  parlato  fu  In- 
iialzato ‘al ‘Cielo  , ove  siede  alla  destra  ai  Dio;’  Esseri- 

' * \ f.  * ‘ » - 


Dom.  nf.ll’ Ott. 

dosi  essi  partiti- a predicare  io  o^m  luogo , ^coopera^ 
va  con  loro  il  Sif^nore,  e confermava  la  loro  paróla 
co*  miracoli  ,^che  T accompagnavano  • Credo 

Offerì.  E asceso  Dio  tra  le  voci  di  giubilo, 
il  Signore  al  suono  della  trombai  Allei* 

, ^ Secr.  Ricevete  , o Signore,  i doni  che  in  memoria 
della  gloriosa  Ascensione  di  vostro  Figlio  vi  offria- 
mo : e concedeteci  benignamente  che  ^ siamo  lib'e- 
b&rati  dai  presenti  pericoli,  e arriviamo  alla,  vita 
eterna  • . Per  G.  C.  ec.  (Prffazio  dell*  Ascensione)  • 
Comun.  Cantate  salmi  a Dio,  il  quale  è salilo 
al  sommo  Cielo  dalla  parte  d*  Oriente  Allei.’ 

Pose.  O Dio  Onnipotente  , e misericordioso  , fa- 
teci la  grazia,  che  noi  proviamo  gli  effetti  invisibili 

de’ Sa*  rarnenti,  che  riceviamo  visibilmente  •:  Per  ,G.  ec* 

» ^ 


Dl>.vIìlinìCa  ^ELu’OTT.  DELL’ASCENSIONE. 

Intr.  Esaudite,  o Signore,  la  voce  mia,  colla 
quale  v’ho  invocato*  Allei*  Allei*  Con  .voi  parlò  il 
cu  »r  mio;,  gli  occhi  mìei  vi  hanno  cercato;  io  cerehen 
rò  il  vostro  volto  , o Signore  ; non  rivolgete  da  mej 
la  vostra  faccia  Allei*  Allei*  Sai.  Il  Signore  mia  lu-i 
ce  , e mia  salute,  chi  ho  io  a temere ,?  ..Gloria  ec. 

Pregh*  Onnipotente  , ed  eterno  , Iddio  , fate  che 
la  volontà  nostra  sia  mai  sempre  , consacrata  a voi 
"solo,  e che  noi  serviamo  la  divina  vostra  maestà. con 
un.  cuore  sìncero*  Commem.  dell*  Ascensione 
Lezione  dell’  Epistola  di  S*  Pietro  x\p*  I.  c.  4«  7* 

Dilettissimi,  siate  saggi,  e,  vigilanti  in  orazio- 
ne * Ma  prima  di  lutto  abbiate  una  vicendevole  ca- 
rità gli  uni , verso  gli  altri , poiché  la  carità  ricopre 
molti  difetti*  Siate  ospitali  a vicenda  senza  querele* 
Ognun  di  voi  presti  servigio  agli  altri,  secondo  quel, 
dono,  che  ha  ricevutò,  come  tedell  dispensatori  deU 
le  grazie  diverse  di  Dìo**  Se  alcuno  parla  *,  parli  ;quai.> 
discorsi  di  Dio  * Se  alcuno  serve  in  ^qualche  ministe-/ 
rio  , lo  faccia  come  operando  per  là  virtù,  che  Dio- 
dà  acciò  in  quanto  fate,  sia  glorificato  Dio  pél  N*  S*  G*  C. 

Grad.  II  Signore  regnò  sopra  le  nazioni , il  Si*r 


> 
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gnore  siede  sopra  il  suo  Trono  santo  Allei.  *.  Non 
vi  lascierò  Orfani  : vo  , e vengo  a voi , e si  rallegrerà 
il  vostro  cuore  . Allei. 

Seguito  del  S.  Vangelo  secondo  S.  Giovanni . c.  iS.  26. 

In  ^uel  tempo  : Gesù  disse  a’  suoi  discepoli  : 
quando  il  consolatore  , che  vi  manderò  dal  Padre, 
spirito  di  verità,  che  procede  dal  Padre,  sarà  venu- 
to , renderà  testimonianza  di  me;  e voi  ne  renderete 
testimonianza  , poiché  siete  meco  fìn  dal  principio  . 
Tali  cose  vi  dbsi , acciò  non  siate  scandalezzati . Vi 
scacceranno  dalle  Sinagoghe  : e verrà  il  tempo  , che 
chiunque  vi  farà  morire,  crederà  d’ onorar  Dio . Vi 
tratteranno  così , perchè  non  conoscono  nè  il  Padre,  nè 
me.  Tali  cose  vi  dico,  acciò  quando  quel  tempo  sarà 
venuto  , vi  ricordiate  che  ve  le  ho  dette  . Credo . 

Offerì,  £ asceso  Dio  tra  le  voci  di  giubilo  , e 
il  Signore  al  suono  della  tromba  . Allei. 

Secr.  Questi  immacolati  Sacrifizj  ci  purifichino  , 
• Signore , e rinvigoriscano  le  anime  nostre  colla  for- 
za della  celeste  grazia  . Per  G.  C.  S.  N.  ec. 

Comun.  Padre,  quando  io  era  con  essi  nel  Mon- 
do io  conservava  quelli,  che  a me  consegnaste  . All. 
Ora  poi  vengo  a voi  , non  chiedo  , che  voi  li  togl la- 
te dal  mondo  , ma  che  li  guardiate  dal  male.  All.  All.* 

Pose.  Fate,  o Signore  , che  noi  , ripieni  dò’  vo- 
stri sacri  doni , siamo  sempre  intenti  a rendervene  le 
dovute  grazie . Per  G.  C.  S.  N.  ec. 

OTTAVA  deli;  ASCENSIONE  . Tulio  come  nel 
giorno  della  Festa  , , 


VIGILIA  DI  PENTECOSTE  . - 

t 

Intr.  Quando  su  di  voi  avrò  fatta  conoscere  la 
mia  Santità  , vi  radunerò  da  tutte  le  terre  , e verso- 
rò  su  voi  acqua  monda  , e sarete  mondati  da  tutte  * 
le  vostre  sozzure , e vi  darò  un  nuovo  spirito  . All. 
Allei.  Sai.  Benedirò  il  Signore  in  ogni  tempo.  Avrò 
sempre  in  bocca  la  di  lui  lode.  Gloria. re.  ' 

Pregh.  Fate  risplendere  su  noi.  Onnipotente  Dio, 
la  luce  della  vostra  carità  , e il  lume  della  vostra 
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luce  conferq^i  colla  illustrazione  del  Santo  , Spirita -t 
cuori  di '^e^lli  )‘€he  per  vostra  grazia! sono  stati  ri- 
generati . Per  G.  C.  S.  N.  ec.  , * 

^liezionendegU  iAtti' degli  Apostoli,  c.  19.  i. 
in  ^ que-  di  Trovandosi  Apollo  a Corinto  , , e 
avendo  Paolo  attraversate  le  Provincie  superiori  dell* 
Asia  , giunse  ad  Efeso,  dov«  trovali  alcuni  discepo- 
li, disse  loro:  Avete  voi  ricevuto  io  Spirito  ^^aato 
dopo  abbracciatala  fede,?  Essi  risposero.  Non.udim-» 
mo  neppure  , che  Spirito  Santo  ci  sia  Ed  egli  dis- 
se ; quai  Battesimo  avete. voi  dunque  ricevuto  Ris- 
posero : il  Battesimo  di  Giovanni.  Allora  Paolo  •dis- 
se: Giovanni  battezzò  il  Popolo  col  Battesimo  di*  pe- 
nitenza,, dicendo,  che  s’  avea  a.  credere-  in  colui., 
che  sarebbe  dietro  a lui  venuto,  cioè  «in  Gesù.  Udi- 
te tali  cose,  vennero  battezzati  nei  nome  di  Gesù 
Signore  • E poiché  Paolo  ebbe  imposto  loro  le,  ma- 
ni , discese  lo  Spirito  Santo  sopra  di  loro  , ed  essi 
parlavano  in  varie  lingue  , e profetizzavano  • Erano 
dodici  in  circa  . Entrò  poscia  Paolo  nella  Sinagoga, 
ove  parlò^con  bducìa  pel  corso  di  tre  mesi,  persua-  ^ 
dendo , e disputando  del  Regno  di  Dio  • 

Allei,  ir*  Celebrate'  il  Signore  perchè  egli  è buo- 
no, perchè  è eterna  la  sua  bontà  • » Tratto  . Nazione 
quante  voi  siete,  date  lode  al  Signore,  popoli  tutti, 
lodatelo,  ir*  Imperocché  la  sua  misericordia  si  è sta- 
bilita sopra  di  noi , e*  la  verità  del  Sigoefe  è immu- 
tabile in  eterno  ^ 

Seg.  del  S.  Vangelo  secondo  S.  Giovanni,  c.  i4*  a3. 

In  quel  di  • Gesù  disse  ai  suoi  disc^oli.  Se  mi 
amate , osservate  i comandamenti  miei . E io  preghe- 
rò il  Padre  mio  , ed  egli  vi  darà  un  altro  Consola- 
re, pere b*  egli  stia  con  voi  eternamente;  lo  Spirito 
di  veà'ilà ,'»che  il  mondo  non  . pnò  ricevere,  poiché 
non  io  vede,  nè  conosce  * Ma  voi  lo'  conoscerete  , . 
perchè  con  voi' dimorerà , e sarà  in  voi  . Io  non  vi^ 
lascierò  orfani-,  o. verrò  a voi.  Di-quà  a poco  tern-- 
pi>  . il.  mondo  non- mi  ' vedrà  piò.  Ma  voi  mi  vedrete,, 
perch*  io  vivo  e voi  , altresì  viverete  • In  quel  div 
conoscerete,  eh*  io  son  nel  P^dre  mio,ve  voi  ia-me,- 
ed  io  in  «voi* . Ghi  ritieni  i miei  comandamenti,  e li 
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•pfva , questi  che  mi  ama.  -Chi  ^ ama  tti4,  831*4 
amato  dal  Padre  mìo,  ed  io  l’amerò,' e mi  manife- 
sterò a lui  . •••  ' ■'  ' ' ‘ 

Offeft.  Mandate  il  rostro 'Spirito,  e saran  crea* 
ti  ; e rinererete  la  faccia  della  terra  i sia  eterna  la 
gloria  del  Signore  .*  Allei.  ■ ' 

Stcr.  Santificate  queste  offerte , ve  ne  ' preghia- 
mo , o Signore  , e colla  illttstrazione  del  Santo  Spi- 
rito moncmte  i nostri  cuori  . Per  G.  C.  S.  N.  ec;  ' 
• ( Pf^azi9  di  FmUtoste  col  Ooinunioatldo td 
il  Vi  prcjghiaiao  per  tutta  V ottava  pag.  g.) 

Cotnun.  Nell'  ultimo  giorno  della  Solennità , Ge- 
sò  dicera  : a chi  erede  in  me  scaturiranno  dal  di  lui 
seno  fiumi  d’acqua  viva  : or  questo  diceva  , riguar- 
do allo  Spirito  Santo  che  erano  per  ricevere  quel- 
li , che  credevano  in  hii  Allei.  Allei.  *> 

( Pose,  quella  di  domani  ) . 


DOMENICA  DI  PENTECOSTE . 

Jntr,  Lo  Spirito  del  Signore  riempì  l’ universo  , 
Allei,  e siccome  egli  contiene  il  tutto  , così  sa  lutto 
qtiel  che  si  dice  Allei.  Allei.  Allei.  Sai.  Sorga  il  Sì-' 
gnore,  e siano  dispersi  i suoi  nemici  : e fuggano  dal 
cospetto  di  lui  colóro  , che  lo  odiano  . Gloria  ec. 

Pregh.  O Dio,  che  in  questo  giorno  avete  istrui- 
te i cuori  dei  fedeli  coi  lumi  dello  Spìrito  Santo  t 
dateci  nel  medesimo  spirito  la  cognizione,  e l’ amóre 
della  giustizia , e il  godimento  perpetuo  delle  diviuPe 
sue  consolazioni . Per  G.  C.  S.  N.  ec. 

Lezione  degli  Atti  degli  Apostoli  . c.  2.  2. 

Quando  furono-  compiti  i gierni  della  Pcnteco-e 
ste , essendo  insieme  tutti  i discepoli  nello  stesso 
luogo  venne  di  repente  dal  cielo  un  suono  , come 
d’ un  vento  che  vien  gagliardissimo  , dove  abitavano, 
ed  empi  tutta  la  casa.  Ed  apparvero  come  lingue  di 
fuoco,  le  quali  si  divisero  e fermarono  su  ciasche- 
duno di  essi  . Incontanente  furono  tatti  - riempiti  di 
Spirito  Santo  e cominciarono  a parlare  in  varia  lin- 
gue, secondo,  che  lo- Spirilo  Santo  favali  parlare. 
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Ora  eranvi /in  Gerusalemme  alcuni  Ebrei  religiosi', 
e tementi*  Dio  di  tulle,  le  nazioni,  che  sono  sotto  ai 
‘Cielo*  E divulgatasi  una  tal  voce,  si  raunò  molta 
gente  , e rimase  attonita  , perchè  ciascuno  gli  udiva 
parlare  nella  sua  propria  lingua  • £ si  stupivano  tut* 
ti  > e maravigliati  dicevano:  non  son  eglino  questi*^ 
che  parlano  , Galilei  tutti  ? £ come  dunque  li  udia- 
mo ciascheduno-  a r favellare  il  . linguaggio  nostro 
Farti,  Medi  Elamiti quelli,  fra  noi,  che  abitano  in 
Mesopotamia  , .iti  Giudea  , Capadocia  , Ponto,  Asia , 
Frigia,  Paniilia , nell'  Egitto,  nella  Libia  vicina  a 
Cirene  , le  forestia  da  Roma  , Ebrei  .,  e Proseliti , Cre- 
tesi , e Arabi  , gli  intendiamo  a . parlare  ognuno  nel 
nostro  linguaggio  le  meraviglie  di  Dio  ? 

. . Grad.  Allei.  Allei.  Mandate  il  vostro  Spirito  , 
e saran  creati  e rinnoverete  la  faccia  della  terra  . 
Allei.  (.Qui  s'  inginocchia)  ir.  Venite,  o Santo  Spi- 
’rito  , riempite  i cuori -deWostri  fedeli,  e accendete' 
in  essi  il  fuoco  del  Divino  Amore. 

Sequenza  che  si  dice.,èn  tutta  V ottava  ^ 


**  •» 


Dehvieni,o  Santo  Spirito, 
£ vibra  a noi  da  V etera 
Il  tuo  divin  fulgor. 
Vieni  Padre  .de*  poveri , 
Vieni  dator  rnuniEco, 
Vieni  lume  dei  cor  ., 
Ospite  caro  all'  anima 
Suo  dolce  refrigerio  , 
Suo  gran  Consolator  • 
Tu  negli  affanni  requie, 
- Conforto  nelle  lagrime. 
Calmi  del  sèn  gli  ardor, 
ò LiK^e  beatissima. 

Tutte  inonda  le  . viscere 
De'  tuoi  Edi  amator  * 


Senza  il  divin  tuo  placito 
Tutto  è pel  uom  nocevole 
Tulio  è neir  uom  error 
Sozzi  piagati,  ed  aridi  ( ma 
Noi  tergi,  inaifia  imbalsa- 
Dell’  almo  tuo  licor  " ^ 
Siane  scorta  infallìbile  , 
Durezza, e gel  non  siavi , 
Che  regga  al  tuo  calor  : 
.Consenti  a chi  in  te  Edasi 
Il  dono  tuo  settemplice 
Onnipossente  amor. 

Tuo  don  sia  il  nostro  meritq 
Tuo  don  di  vita  al  termine 


Goderli  in  Ciel  Sgnor  • 
Co§ì  sia  Allei. 

V ■/  ■ 

Seguito  del'S.  Vangelo  secando  S.  Giovanni,  r.  i4* 
Tn  quel  tempo:  Gesù  disse  ai  suoi  Discepoli  : 
Se  alcuna  m*  ama  , osserverà  la  mia  parola  , e il  Pa- 
dre mio  aodr^rà  lui,  e noi  verremo  a lui  , e faremo 
in  lui  nostro  soggiorno.  Colui,  che  non - m’ ama ^ 


DI  Pentfxqste  . ^53 

Hon  osserva  le  parole  mie.  E la  parola,  che  udiste 
non  è mia,  ma  del  Padre,  che  nii  mandò.  Questo 
vi  dissi  dimorando  ancora  con  voi  . IVia  il 
tore  , eh'  è lo  Spirito  Sauto  , il  quale  sarà  mandato 
dal  Padre  in  mio  nome  v’insegnerà  tutte  le  cose, 
e vi  ricorderà  di  quanto  vi  dissi.  Lasciovì  la  pace, 
_.vì  do  la  mia  pace  . Non  ve  la  do,  come  il  mondo 
la  dà  . Non  si  turbi  , o sbigottisca  il  cuor  vostro  . 
Voi  udiste  , eh’  io  dissi  già  , io  rue  ne  vado  , e ri- 
torno a voi  , se  m’  amate  , vi  rallegrerete  di  mia  an- 
data al  Padre,  essendo  il  Padre  maggiore  di  me, 
e ve  lo  dico  ora  prima,  che  ciò  avvenga  , acciò  lo 
crediate  quando  sarà  avvenuto  . Ora  non  vi  dirò  mol- 
te cose;  perchè  verrà  il  Principe  del  Mondo,  e in 
me  non  v’  ha  cosa  , che  appartenga  a lui  ; ma  acciò 
il  Mondo  conosca  , ch’io  amo  V Padre,  e fo  quan- 
to' ni’  ha  ordinato  il  Padre  . Credo  . 

Offert.  Confermate,  o Signore,  quello,  che  ave- 
te operato  in  noi  : dal  Tempio  vostro  di  Gerusalem- 
me a voi  offriranno  doni  i Regi  . Allei. 

Serr.  Santificate  vi  preghiamo,  o Signore,  i do- 
ni , che  vi  offriamo  : e purificate  i nostri  cuori  colla 
luce  dello  Spirito  Santo.  Per  ec.  (Pre/azio  di  jeri)  . 

Comun.  Venne  di  repente  dal  Cielo  un  suono  , 
come  se  levato  si  fosse  un  vento  gagliardo  dove  abi- 
tavano : Allei,  e furono  tutti  ripieni  di  Spirilo  Santo 
parlando  delle  opere  mirabili  del  Signore.  Allei. 

Pose.  Fate,  o Signore,  che  infondendosi  lo  Spi- 
rito Santo  nei  nostri  cuori  li  purifichi  , e che  pene- 
trandoli colla  rugiada  celeste  della  sua  graeia  li  ren- 
da fecondi  in  buone  opere  . Per  G.  C.  S.  N.  ec. 


LUNEDI’  -DOPO  PENTECOSTE . 

Intr.  Gli  ha  nudriti  di  ottimo  frumento  : Allei, 
e gli  ha  saziati  del  miele , che  usciva  dal  masso . All. 
All.  All.  Sai.  Esultate  , lodando  Dio  ajuto  nostro  , 
abate  voci  di  giubilo  al  Dio  di  Giacobbe.  Gloria  ec. 

Pregh.  O Dio,  il  quale  avete  d?to  agli  Apostoli 
lo  Spirito  Santo , concedete  al  vostro  popolo  ciò , 
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che  uiailm«nte  vi  domanda;  e'donate  U' vostra' pace 
a quelli)  cui  don»«ic  la  fede.  Per  G.’  C.  S.  N.  oc» 

^ - Aicxlooe  degli  Atti  degli  ApJ'C.  i«.  42. 

In  quei  di  Pietro  aprondoda  bocca  , disse  ; 'Fra- 
telli, il  Signore  ci  ha  comandato  di  predicare,  e di 
testificare  al  popolo,  ch’egli  è stabilito  da  Dio,  per 
giudice  de’ vivi,  e de' morti Tutti  i Profeti  gli  ren- 
dono testimonio  , che  chiuaque  crederà  in  lui  rice- 
verà nel  suo  noRie  la  remissione  de’  peccati . Pietro 
parlava  ancora,  che  lo  Spirito  Santo  discese  su  tutti 
quanti  ascoltavano  la  sua  parola.  E i fedeli  circon- 
cisi eh’  erano  venuti  con  Pietro,  furono  stupefatti 
vedendo  , che  la  grazia  dello  Spirito  Santo  sparge- 
vasi  in  essi , poiché  intendevansi  parlare  diverse  lin- 
gue , e glorificare  Dio.  Allora  disse  Pietro;  Possia- . 
mo  ricusare  di  batto/.zar  coloro , che  ricevettero  già 
lo  Spirito  Santo-  come  noi  i’  E comandò , che  si  bat- 
tezzassero nel  nome  di  G.  C.  ■ ~ 

Grad,  Allei.  Allei,  tr.  Parlavano  ih  Vari  lìngaag- 
gi  gli  Apostoli  delle  opere  mirabili  di  Dio  . Allei. 

{lit.  Venite  o Santo  Spirito  come  feri). 

Seguito  del  S.  Vangelo  secondo  S.  Giovanni,  c.  3.  iG. 

In  quel  tempo  ; Gesù  disse  a Nicodemo  : Iddio 
amo  talfuente  il  mondo  , che  giunse  a dare  l’  unico 
iigliuol  suo  ; acciò  chiunque  crederà  in  lui  non  pe- 
risca, ma  abbia  l’eterna  vita:  non  avendo  Dio  man- 
dato il  suo  figliuolo  al  mondo  per  condannarlo;  ifta 
^er  salvarlo  col  di  lui  mezzo.  Chi  crede  in  lui  non 
e condannato  ; ma  chi  non  vi  crede  è già  condan- 
nato; perchè  non  crede  nel  nome  dell’unico  Figliuol 
di  Dio  , e il  motivo  di  questa  condanna  è , che  il 
lume  è venuto  nd  mondo  , e gli  uomini  amarono 
più  le  tenebre  della  luce  ; perchè  le  loro  opere  eran 
cattive,  poiché  chiunque  £a  male  odia  la  luce,  e non 
si  avvicina  alta  luce . Ma  colai  che  fa  quel , che  gli 
viene  prescritto  dalla  verità,  si  approssima  alla  luce, 
acciò  le  sue  opere  sieno  scoperte , perché  furono  ' 
fatte  nel  Signore  . Credo  . 

Offert.  Tuonò  il  Signore  dal  Cielo  , e l’ Altissi- 
mo diè  fuori  la  sUa  voce-,  e comparvero  sorgenti 
d'  acque  . All.  All. 
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Secr.  Santlfrcate  , vi  preghiamo,  o Sisuore,  qu«^ 
sti  (Ioni  per  vostra  bontài,  e ricevendo  Tobblazione 
di  quest’  ostia  spirituale  , rendete  noi  pure  degni  di 
esservi  eternamente  offerti*  Per  G.  C.  S.  N.  ec. 

Corruin.  Lo  Spirito  Santo  insegn«rÀ  a voi  ogni 
cosa,  Alici,  e vi • ricorderà  tutto  quello,  che  ho  detto 
a voi.  Allei.  • / ^ 

Pose.  Assistete , vi  preghiamo , o Signore , il 
v’jslro  popolo  , e dopo-averlo  satollato  de’  vostri*  ce- 
lesti mister],  difendetelo  dal  furore  do’ suoi  nemici,  ec. 
' ■)  ' 

. MARTEDÌ’  DOPO  PENTECOSTE  . 

Intr.  Rallegratevi  della  vostra  gloria.  Allei,  ren* 
dendo  grazie  a Dio , Allei,  il  quale  vi  chiama  ai  ce- 
lesti regni  All.  All.  Sai.  Attendete  , o popoli  miei  , 
alla  mia  istruzione  , porgete  orecchio  alle  parole , che 
m’  escono  dalla  bocca  . Gloria  ec. 

Pregh.  Ci  assisti,  o Signore,  ve  ne  preghiamo 
la  virtù  dello  Spirilo  Santo , la  quale  mondi  i nostri 
cuori , e ci  difenda  da  tutte  le  perversità . Per  ec. 
Lezione  degli  Alti  degli  Apostoli  . c.  8.  24. 
lo  que’  di  : avendo  gli  Apostoli , ck’  erano  in 
Gerusaleinme  , inteso  che  i Samaritani  aveann  rice- 
vuto la  parola  di  Dio,  mandarono  ad  essi  Pietro  e 
Giovanni,  i quali  andativi  fecero  orazione  per  loro, 
acciò  ricevessero  lo  Spirito  Santo  poiché  non  era 
disceso  ancora  sopra  veruno  di  loro  ; ma  erano  solo 
battezzati  nel  noma  del  Signore  Gesù.  Allora  impo- 
nevano loro  le  mani,  e ricevevano  lo  «Spirito  Santo . 

Grad,  Allei.  Allei,  Ir.  Lo  Spirito  Santo  inse- 
gnerà a voi  tutto  quello  che  v’  ho  detto . Allei,  p. 
Venite  , ec.  ; o Sequenza  pag.  stS-z. 

Seguito  del  S.  Vangelo  secondo  S.  Giovanni , e.  10.  2. 

In  quel  tempo:  Gesù  disse  ai  Farisei:  In  verità 
in  verità  vi  dico , che  chi  non  entra  per  l’ uscio 
nell'  ovile  della  greggia , ma  vi  sale  per  anra  parte , 
è ladro  , ad  assjssiuo  . Ma  chi  entra  per  1’  uscio  é 
Pastore  delle  pecore.  A lui  apre  il  Portiere,  e le 
pecorelle  conoscono  la  sua  voce  J ed  egli  chiama  le 
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pro^jrie  pecorelle  a nome  , e le  conduce  faore  • E 
quando  conduce  fuora  le  pecorelle  sue , va  innanzi 
a loro  y ed  esse  lo  $e^aoo(»  ; perchè  conoscono  la 
sua  voce.  Ed  esse  non  seguono  lo  straniero , ma  lo 
fungono  , perchè  non  conoscono  la  voce  straniera  • 
Gesù  disse  loro  tal  parabola , ma  essi  non  inleser  di 
che  parlasse  • Gesù  dunque  disse  ancora  • la  verità 
tu»  verità  ve  lo  dico,  io  sono  Guscio  alle  pecorelle. 
Quanti  sono  avanti  di  me , sono  ladri  ed  .assassini  ^ 
nè  le  pecorelle  gli  ascoltarono  • Io  sono  F uscio  , e 
se  v’  ha  alcuno , eh’  entri  per  me'  sarà  salvo . Entre* 
rà  , uscirà,  e troverà  pasture.  Il  ladro  vieiì  solo  a 
rubare,  scannare^  e rovinare  . Io  venni  perchè  le 
pecorelle  abbiano  vita  » e abbiali  in  più  abbon* . 
danza.  Credo» 

Offerì»  Il  Signore  apri  le  porte  del  cielo,  c loro 
fè  piovere  manna  da  mangiare  ; diede  loro  cibo  ce- 
leste ; 1- uomo  mangiò  il  pane  degli  Angeli  ..All. 

Secr»  O Signore, ^ fate  che  F obblazione  presente 
ci  mondi  da*  nostri  mali  , e ci  renda  degni  della  di 
lei  sacra  partecipazione  . Per  G.  C.  S.  N.  èc..  . 

Comun»  Lo  Spirilo  cHe  dai  Padre  procede,  All., 
egli  glorificherà  All.  All. 

Pose»  Fate,  vene  supplichiamo,  o Signore ,/ che  » 
con  questi  divini  Sagramenti  lo  Spirilo  Santo,  rino- 
viMe.  nostre  mentì,  giacche  egli  è la  remissione  di 
lutti  i nostri  peccati  • Per  G.  C.\S.  N.  ec.  . . 


MERO.  DELLE  IV.  TEMPORA  DI  PENTECOSTE.. 

•.  ■ 

» 

Intr»  Dio,  quando  voi  uscivate  dinanzi  al  vostro 
popolo  , quando  segnavate  lor  la  strada  , abitando 
tra  loro,  Allei,  la  terra  tremò,  e i cieli  sì  liqij^fe- 
cero.  Allei;*  Sai»  Sorga  il  Signore , e ^ieno  dispersi  i 
suoi  nemici  , e fuggano  dal  cospetto  di  lui  coloro  , 
che  , Io  odiano  . Gloria  ec.  Dopo  il  Kirie  si  dice  : 
Pregh.  Il  Paracl  ito  , che  da  voi  procede,  o Si- 
gnore , rischiari  le  nostre  menti , e ci  guidi  per  la 
strada  della  verità  , come  ce  lo,  promise  F Unigo- 
uito  vostro  • Per  Io  «tesso  G.  C.  S*  W.  ec# 
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^ 'Lezione  degli  Atri  degli  Apostoli  , c.  2,  j4* 

In  que*  dì  levatosi  Pietro  cògli  u adipi , alzò  la  voce, 
•e  disse  : o Ebrei , e voi  lutti  cbe  .dimorate  in  Geru- 
saleitime  considerate  quanto  vi,  dico,  e ponete  mente 
alle  mie  parole;  Non  son.già  qu^ti  ubbriachi  come 
credete;  poiché  è questi^.rora*  terza  del  di ^ Ma 
questo' è quei  che  fu  detto  dal  Profeta  loel  » < Negli 
ulliinì  tempi  , dice  il  Signore,  spargerò  il  mio  spi- 
rito su  tutta  la  carne  , e i vostri  figli  -,  e le  vostre 
figlie  profeteranno;  e i^ vostri  giovani  avranno  delle 
visioni  e i vostri  .vecchj  avran  de’ sogni  ,.  Ini  que’ di 
épargerò  dep  mio  spirito  su  tutti  i miei  servi,  e su 
le  mie  serve  ;’e  profeteranno.  Mostrerò^  ,de^  prodigj 
su  in  cielo,  e giò  in  terra  segni  di  sangue,  di  fuo- 
co, e vapore  di  fumo.  U ,sole  si,  cambierà  in  tene- 
bre, e la  luna  in  sangue,  prima  che  giunga  il  gran- 
de, e manifesto  giorno,  e allora  chiunque  invocherà 
il  nome  del  Signore  sarà  salvo  • » , 

Grafi:  Allei.  Alla  parola, d^l  Signore  furono  sta- 
biliti i cieli,, e al  soffio  della  sua  bocca  tutto  l’eser- 
cito loro.  Qui  si  dice  il  Gloria  in  excelsis  ed  il  Si- 
gnore sia  ec.  poi  . , . ^ ^ 

Oraz*  Dateci  in  grazia  , onnipotente  misericor- 
dioso Iddio  , che  scendendo  in  noi  lo  Spirito  Santo 
perfezioni  colla  sua  dimora  il  tempio  di  sua  gloria  ec. 
\ 2.  delia  Chiesa  pag.  19.) 

Lezione  degli  Atti  de^li  Apostoli,  c.  5.  12. 

In  que’  di  facevano  gli  -Apostoli  molli  miracoli , 
c prodigi  nel,  popolo  . E se, ne  ,slavacio  tutti  d’  ac- 
cordo nella  galleria  di  Salomone  . Niuno  degli  altri 
ardiva  unirsi  loro  ; ma  il  popolo  dava  loro  altissime 
lodi*.  E il  numero  di  quei  che  credevano  tanto  uo^ 
mini  che  donne,  andava  sempre  crescendo;  per  mo-' 
do  che  il  popolo  trasportava  gl’  infermi  per  le  vie  , 
riponendoli  sopra  letti,  e sopra  stramazzi  acciò  quan- 
do passava  Pietro,  almeno  coll’ ombra  sua  n’adom- 
brasse alcuno,  e lo  guarisse  di  sua  malattia.  Si  rac- 
co^irevano  ancora  in  gran  moltitudine  i popoli  delie 
vicme  Città  , che  venivano  in  Gerusalemme  ,,  condu- 
ccndo  seco  loro  gl’  infermi  , e quelli  eh*  erano  tor- 
mentati dagli  spirili  impuri , eran  risanati  . 


a58  Temfora  . 

Gr.  All.  All.  i(r.  Venite,  ec,  Sequenza  p. 
Seguko  del  S#  Vangelo  secondo  S.  Giovanni  c.  6.  44« 

In  quel  tempo  : Gesù  disse  alle  turbe  Ebree  z 
Niuno  può  venire  a me  , se  non  è tratto  dal  Padre 
che  mi  mandò,  ed  io  lo  xisuscitei'ò  nell* ultimo  gior- 
no . È scritto  ne’  Profeti  : che  tutti  saran  ammae- 
Strati  da  Dio*  Chiunque  pertanto  ha  udito,  e impa- 
rato dai  Padre  viene  a me*  Non  già  che  niuno  ab-> 
bia  :veduto  il  Padre,  fuor  colui,  che  è da' Dio  , 
questi  vide  il  Padre  • .In  verità  , in  verità  vèl  dico  i 
chi  crede  in  me  ha  la  vita, eterna  • Io  sòno  il  pane 
della  vita  • I vostri  Padri  mangiarono  là  manna  nel 
deserto , e sono  morti  • Ecco  il  pane  disceso  dal 
Cielo,  acciò  colui  che  ne  mangia  non  muora  . Io 
sono  il  pane  vivo  disceso.dal  Cielo  . Chi  mangerà  di 
questo  pane,  viverà  eternamente,  e il  pane  che  darò 
k>  , sarà  la  mia  carne  , che  darò  per  la  salute  del 
mondo . Credo . 

Offerta  Mediterò  nei  vostri  -precetti , che  ho 
molto  amato  , e stenderò  le  mani  ai  vostri  comandi 
da  me  amati  • All. 

Secr»  Ricevete,  ve  ne  preghiamo,  Signore,  que<- 
sta  oH^rta  e degnatevi , di  far  si  , che  quanto  ope- 
riamo in  mister}^  lo  celebriam  con  pii  affé  ili  ,'efc. 

- Comun*  A voi  lascio  la  pace,  All.  a voi  dò  la 
mia  pace.  All.  All. 

Po5c.  Mentre  riceviamo  , o Signore  , i Sagra- 
menti  celesti,  supplichiamo  la/ clemenza,  vostra  di 
farcì  conseguire  con  sempiterni  gaudj  quanto  tem- 
poraneamente abbiam  operato  . 


GIOVEDV  DOPO  PENTECOSTE . 

€ 

( :Tutto  come  Domenica  p.  25 .eccetto  il  seguente^; 

Lezione  degli  Atti' degli' Ap.  V.  8.  5. 

In  que’  giorni  : Essendo  .venuto  Filippo  nella 
città  di  Samaria , predicava  C.  C.  e il  popolo  sta- 
va attento,,©  udiva  ognuno  collo  stesso  ardore  i suoi 
ragionamenti  ; vedendo  i miracoli  , che  faceva;  per- 
chè^gli  spiriti  impuri  «scivàna  dai  corpi  degli  iava- 


DI  Pentecòste.  a5^ 

»ati  , hieflendo  altissime  strida,  e moltr  paralitici, 
« zoppi  furono  anoh' essi  guariti,  cosa  riempi 
la  città  di  grande  allegreeza . ^ 

Seguito'  del  S.  Vangelo  secondo  S.  Luca , c.  9.  g. 

In  quel  tempo  : Arendo  Gesù  chiamato  i dodi- 
ci Apostoli  , diede  loro  facoltà , e potere  «u  tutti  i 
deinpnj  , e potere  di  risanare  le  inferinità  . Poscia  li 
tnaudò  a predicare  il  Regno  di  ‘Dio  , e a restituire 
la  salute  agli  infermi  . E disse  loro  ; nulla  portate 
in  viaggio  , non  bastone  , non  sacco  , non  pane  , 
non  danari , nè  due  vesti . In  qualunque  casa  entra*- 
te , statevi  , e non  ne  uscite . Quanto  a quelli , che 
non  v’accetteranno,  uscite  di  loro  città,  e scuote- 
tevi la  polvere  da’* piedi,  perchè  ciò  sia  testimonian- 
za contro  di  loro  . Essendo  dunque  partiti  , anda- 
vano di  villaggio  in  villaggio  annunziando  il  Vange- 
lo, e guarendo  in  ogni  luogo  gl'  informi . Credo  . 


VEN.‘  DELLE  IV.  TEMPORA  DI  PENTECOSTE. 

fn/r.  Riempiasi  la  mia  bocca  di  laude , onde  io 
possa  cantar»  ; Allei,  esulteran  le  mie  labbra  quando 
canterò  a vostro  onore."  Allei.  Allei.  Sài.  In  voi , Si^ 
gnore,  io  spero,  non  sia  confuso  per  sempre;  perla 
giustizia  vostra  liberatemi  , e salvatemi . Gloria  oc. 

Pregh.  Concedete  alla  vostra  Chiesa,  o Dio  mise- 
ricordioso , che  congreg.ita  nel  Santo  Spirito,  sia  da 
niuna  sorpresa  turbata  . Per  G.  C.  3.  N.  ec.  * 

( 2.  della  Chiesa  pag.  ig.  ) < . . • 

Lezione  di  loelle  Profeta , c,.  a.  23. 

Ecco  cosa  dice  Dio  Signore  . Figliuole  di  Sion- 
ne  uscite  di  voi  stesse  per  la  consolazione,  e ralle- 
gratevi nel  Signore  , poiché  vi  ha  dato  un  Dottore , 
che  v’insegni  la  giustizia  e che  faccia  cadere  sopra- 
voi  le  pioggie  dell’  autunno  e della  primavera  ^ co- 
“®1  principio  . Saranno  i vostri  granai 
ripieni  di  frumento  , e i vostri  strettoj  ridonderanno 
di  vino  , e d’  olio . Vi  restituirò  gli  anni , che  le  lo- 
custe vi  fecero  perdere  , il  verme,  la  nebbia  , e la 
roga;  la  possente  armata,  che  mandai  contro  di  voi. 
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Manderete  saporando  , e sarete  satólli  ; benedirete  il 
nome  del  Signor  vostro  'Iddio , che  per  voi  fece  me- 
raviglie , e il  mio  popolo  non  caderà  più  in  confu- 
‘ sione  . Comoscerete  , eh’  io  sono  in  méz^o  ad  Israe- 
'.le',  ch’io  sono  il  "vostro 'Signor  Iddio,*  e ch'altri 
non  ve  ne  sono,  e il  mio ‘popolo  non  sarà  confuso, 
dice  il  Signore  Onnipotente  • ‘ 

Gradi  Allei.  Allei.'  ir.  O quanto  è buono  , e soa- 
ve , O' Signore  Ira  noi  lo  spìrito  vostro.  ^.‘Venite 
ec.  Sequenza  . pag.  s52. 

Seguito  del  S Vangelo  secondo  S. ‘Luca,  c.  5.  17. 

In  quel  tempo:  un  di  mentre  Gesù  sedea,  inge- 
gnando : ed  alcuni  Farisei , e Dottori  di  Legge  venuti 
da  tutti  i* villaggi  delia  Galilea,  dal  paese  della  Giu- 
dea, e dalla  Città  di  Gerusalemme  sedeano  a lui  vi- 
cini, la'virtù  del  Signore  operava  in  ' sanare  infer- 
.mi  . Allora  essendo  portato  da  alcuni  su  un  letto 
un  uomo  paralitico  - cercavano  come  farlo  entrare 
nella  casa,  e presentarlo  àvatiti' Idi  .*  Ma'  rton'“lrovan- 
do  come'  introdurlo  , a causa  ‘delle  turbe,  salirono 
in  cima  alla  casa  , e lo  calarono  giù  dal  tetto,  col 
letto,  in  cui  era,  e lo  pósero  in  mezzo'  avanti-  à 
Gesù,  il  quale  vedendo  la  loro  fede  , ^disse  all',  infer- 
mo ; Uomo  i tuoi  peccati' ti’ sono  rimessi;  I Dottori 
della  Legge , e i Farisei  dissero  fra  se  medesimi  : 
chi  è costui,  che  cosi  bestemmiai  Chi  può  rimettere 
i‘  peccati  fuor  che  Dio  solo  ? Ma  conoscendo  Gesù 
l'interno  loro,,  lor  disse:  cosa  pensate  voi  nel 'cuor 
vostro  ? Cosa  è più  agevole,  il  dire:  i tuoi,  peccati 
ti  sono  rimessi  , o il  dire  : levati  ,.e  cammina  Ora 
perchè  sappiate,  che  il  Figliuolo  deiru<Dmo  ha  il  po- 
tere sulla  terra  di  rimetterei  peccati  : levati , ch’io 
tei  comando  , disse  al  Paralitico  , leco  porta  il  tuo 
letto  , e vattene  alla  tua  casa  • Si  levò  nell’  istesso 
punto  alla  presenza  loro,  e portando  seco  il  Ietto 
‘dove  giacca , se  ne  ritornò  a casa  sua , magnificando 
il  Signore.  Rimasero  tutti  stupefatti,  e glorificarono 
il  Signore  , dicendo  con  tremore:  oh  che  abbiam 

veduto  oggi  portentose  cose  . Credo  . 

Offert.  Loda  , anima  mia il  Signore  ; io  lo  lo- 
derò per  sinché  vivrò  , salraeggerò  al  Dio  mio  per 
sin  che  esisterò  • Allei. 


DI  PBt^XECOSTE  . ^6x 

Secr* *  Signore,  , fate  che  quel  ^Santo . fuoco  , clie 
per  mezzo,  dello  Spirito  Marito  accese  i cuori  dei  di- 
scepoli del. vostro  divin  Figlio , incenda  questi  sagri- 
le j oilerli  alla  presenza . vostra . Per  G.  C.  S.  N.,ec. 

Comun.  Non  vi  lascierò  orfani,  tornerò, a voi, 
Allei.' ed  esulterà  il  vostro  .cuore..  Allei.  ..  . 

Fosc*  Umilmente  supplicandovi  , Signore,  noi 
abbiam  ricevuto  i doni^  del  vostro  sacro  mistero:  fa- 
te pertanto,  che  ciò  che  ci. comandaste  di. eseguire 
a memoria  vostra  , ci  sii  d'  ajuto  nella. nostra  infer- 
mità. Per  G.  G.  S.  N.  ec*  . ' i ^ 


SABB.  DELLE  IV.  TEMP.  DI  PENTECOSTE.  ^ 

» 

• Intr*  L’amor  di  Dio  è- diffuso  nei  nostri  cuori. 
Allei,  per  lo.  Spirito  Santo  eh'  è stato  dato  a noi* 
^ Allei*.  Allei.  SaL  Benedici  , anima  mia  ,(il  Signore  , 
interiori  miei  benedite  il  suo  santo  nome.  Gloria  ec» 
Subito  dopo  il  Kirie  > 

Pregh.  Infondete  nelle  nostre  menti,  o Signore, 
per  vostra  benignità,  lo  Spirito  Santo  , dalla  cui  sar 
pienza  e slam  creati , e governati.  Per  G.  C.  S.  N.  eci 

/ * Lezione  di  loelio  Profeta  , c.  2.»  28. 

. Ecco  quanto  dice  il  Signore  Iddio  : sjpargerò  lo 
Spirito  mio  sopra  ogni  carne  e i hgli  vostri  , e le 
vostre  iìglie  profeteranno:  i vecchj  vostri. avran  so- 
gni , e.  i giovani  vostri  avran  visioni  ; e nello  stesso 
tempo  io  spargerò  lo  spirito  mio  sui  miei  servi  , e 
sulle  mie  serve  . Farò  prodigi  nel  Cielo e segni 
estraordinari  in  terra.,  di  sangue  , di  .fuoco.,  e. va- 
pore di  fumo  « Il  sole  sarà  mutato  in  tenebre , e la 
luna  in  sangue  , prima  che  giunga  il  di  grande , e 
terribile  dei  Signore  • £ allora  chiunque  invocherà 
H nome, del  Signore  sarà  salvo  • 1 . . 

„ . • Allei... ir.- E .lo  spirito,,  che;  dà.  vita,  la  carne, 
giova  à niente*  , 

.Pregh*  Ci  infiammi  lo* Spirito.  Santo  , o Signor 
nostro  , di  quel  fuoco  che  G..C.  N.  S*  mandò  per 
la  terra,  volendo,  che  con  grati  forza  fosse  acceso  ec.^ 
Lezione  del  Libro  .del,.Levitico,  V.  23. 

.In  que’.dA  il  Signore  .parlò  a,  Mosè  e disse;  par.*« 
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dalle  vivande  carnali,  in  tal  "ulsa  , che  egualmente 
stuggiamo  pure  i vizj  che  ci  assalgono.  Per  G.  C.  ec. 
Lezione  di  Daniele  Profeta  colla  sua  orazione  e sen^ 
za  l’Inno  pag.  36. 

Allei,  ir.  Benedetto  siete  voi  Signor  Dio  de’ Pa- 
dri nostri , e lodabile  pei  secoli . Dicasi  il  Gloria  in  ^ 
excelsis  ec.  indi 

Pregh.  O Dio  , voi  che  tempraste  in  frescura  a' 
favore  dei  tre  fanciulli  l’ardenza  del  fuoco,  ci  coiW 
ceda. la  misericordia  vostra,  che  la  face  del  vizio  non 
valga  a nuocere  a noi  vostri  servi . ■ ' 

(2»  della  Chiesa  p.  19.) 

Lezione  dell’  Epistola  di  S.  Paolo  Ap.  ai  Romanie;  5.  6. 

Eratelli  , ESSENDO  giustificali  dalla  fede  , ab- 
biamo pace  con  Dio  per  G.  C.  N.  S.  , il  quale  ci 
diede  adito  , mediante  la  fede,  a questa  grazia  in 
cui  siamo,  e ci  gloriamo  nella  speranza  della  gloria 
de’  ligliuoU  di  Dio , e non  solamente  in  tale  spe- 
ranza ; ma  ci  gloriamo  ancora  nelle  aillizioni  , sa- 
pendo, che  l' aiUizione  produce  pazienza,  la  pazienza 
prova , e la  prova  speranza  . Ora  tale  speranza-  non  • 
porta  confusione,  perchè  l’amore  ,di  G»  G.  fu  «parso 
ne’ cuori  nostri  dallo  Spirito  Sauto,  che  ci  tu  dato  • 
Tratto  . Nazioni  quante  voi  siete  date  lode  al 
Signore  , popoli  tutti  lodatelo  . ir.  Imperocché  la 
sua  misericordia  si  è stabilita  sopra  di  noi,  e la-  ve- 
rità del  Signore  è immutabile  in  eterno  • Seq.  p.  iSa. 

Vangelo  di  S.  Lur.a  pag,  t34j  si  dice  il  Credo.  . 
Ojfert.  Signore  Dio  della  mia  salute , io  sciamo 
giorno  , e notte  innanzi  a voi  : pervenga  alla  pre- 
senza .vostra  la  mia  orazione.  Allei.  ' > 

Secr.  Perchè  sieno  a voi  accetti  i nostri  digiu- 
ni , o Signore  , concedeteci  di  potervi  offrire  i no- 
stri cuori  puribcati  da  questo  Santo  Sacramento  ec. 

Comun. .Lo  .Spirito  spira  dove  vuole,  e il  suo- 
no ne  odi , Allgl.  Allei,  ma  non  sai  donde  venga , 
nè  dove  vada  All.  All.  All.  ■ 

Fosc.  Fate,  o Signore,  che  i vostri  santi. doni 
apportino  a noi  tale  divin  fervore,  che  di  loro ‘go- 
diamo egualntenle,  e dell’opera  e del  frutto.  Per  ec. 

FE- 
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FESTA  DELLA  SS.  TRINITÀ* , 

E DOiMENlCA  I.  DOPO  PENTECOSTE. 

Jnlr.  Beuedetta  sia  la  SS.  Trinità , cd  indivisa 
Unità,  daremo  lode  a lei  , perchè  ha  usate  con  noi 
di  sua  misericordia  . Sai.  &gnor  , Signore  nostro  ^ 
quanto  è ammirabile  il  nome  vostro  per  tutta  quan- 
ta la  terra  ! Gloria  ec. 

Pregh.  Onnipotente  , eterno  Dio , che  avete 
concesso  a’  vostri  servi  di  conoscere  nella  confessione 
della  vera  fede  , la  gloria  dell’  eterna  Trinità  , e di 
adorare  nella  potenza  della  vostra  Maestà  f unità 
della  vostra  natura,  fate  , vi  preghiamo  , che  per  la 
farinezza  della  medesima  fede  siam  sempre  muniti 
contro  ogni  sorta  d’  avversità  . Per  G.  C.  S.  N.  ec. 

Della  Domenica  . O Dio  , che  siete  la  forza  di 
chiunque,  spera  in  voi , ascoltate  benignamente  le 
nostre  suppliche:  e poiché  la  debolezza  dell  uom 
mortale  non  può  niente  senza  di  voi  , concedeteci 
r ajuto  delta  vostra  grazia  , affinchè  eseguiamo  tutto 
ciò  che  voi  ci  comandate , e quindi  incontriamo 
il  vostro  gradimento , si  nel  voler  il  bene  , che 
nel  farlo . Per  G.  C.  S.  N.  ec. 

Lez.  dell’Epistola  di  S, Paolo  Ap.  a' Romani , c.  1 1.  33. 

profondità  delle  ricchezze  della  sapienza,  e della 
scienza  di  Dio:  quanto  impenetrabili  sono  i giudizj 
$uoì  , e incomprensibtli  le  vie  sue/  Poiché  chi  mai 
conobbe  i disegni  de!  Signore?  O chi  al  segreto 
4ci  suoi  consigli?  Chi  gli  dié' prima  qual  cosa,  e 
sarà  premiato  ? Ogni  cosa  vien  da  lui  , ogni  cosa  è 
per  lui , ogni  cosa  è in  lui . A lui  sia  onore , .e  glo* 
ria  in  tutti  i secoli.  Cosi  ..sta  . ^ 

Grad.  Benedetto  voi  siete , o Signore , che  pe- 
netrate col  vostro  sguardo  gli  abissi,  e sedete  sopra 
i Cherubini  . ir.  Benedetto  siete , o Signore  , nel 
/ìrniamento  del  Cielo,  e lodabile  pe’ secoli,  All.  AU. 
ir.  Benedetto  siete , o Signore  Dio  de’  Padri  nostri , 
e lodabile  pe’ secoli.  All.  ' .. 

Seg.  del  S.  Vangelo  secondo  S.  Matteo , c.  28.  i8» 

In  quel  lampo  : Gesà  dis.se  ai  discepoli  suoi  ; ” 

‘ M r 
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c -ni  potere  mi  fu,  dato  in  CUlo  i e,  >n  Terra  . An- 

fine,  e ammaestrate  tutti  i ».  ^ “ 

A \ In  nb'ne  del  Padre,  del  Figliuolo,  e dello 
/andoli  in  ;,,«e»Rando  loro  ad  osservare  tutte 

bpinto  e accertatovi,  ch’io 

lo  cose  , ehe  v • ^ 

'"”°Off"rrBerdeUo  st  U Dio  Padre,  e 1’Un.ge-  ^ 
iiiro  l^lio  di  Dio  , e ancora  lo  ^«lo  per- 

Tifate  che  esse  ei  ottonano  un  continuo  soccorso  ec. 

1 ^(  Vrtfn^io  della  'Irinità  pag*  9"J 

. B.»d)cU.o  a D,0 

remo  a lui  lode  diuani^i  a tutti!  vivenu  , p 

““  O sfgn’.“  “ddiV,  fa..  A. 

Sacramento  da  noi  TriiiitS"".  dèlia  sua 

Sm  JSenVno^ 

So.ST.‘r„'l:a^f  o mai  di  "è. 

Seguito  ^S-  njsK°  Gosfi  a’ discepoli  suoi  : 

in  ,0.1  tempo  = O-s^  ruUerieordioso'^  U Padre 
Siate  toieericordiMi , eom  .indicali  ; nim 

.estro  . Non  giud.rn.te  , e e 

coudauoam,  e non  «rete  d 

n sara  rimesso  ; date  , « v scossa  , e 

saia  in  *®“®  ‘^"usaircoii  vmda  stessa  Misura  , 
colma.,  poiché  aiui.  Poi  loro  proponeva 

con  cui  avrete  misura  6 cieco  condurre  un  al- 

?MPC  cederanno  emtu^  ue.  precipi«  • 

il  ani  Maestro. -P«- 


DOMr.MCA  le 
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DOPO  Pentecoste  . ìG; 

cbè  vedi  tu  la  paglia  nell’  occhio  del  fratei  tuo  , e 
non  t’accorgi  della  trave  ch*è  nell’occhio  tuo?  O 
come  puoi  tu  diro  al  fratei  tuo  : fralel  mio  lascia , 
9I1C  tolga  via  la  paglia  , che  hai  nell'  occhio  , tu 
che  non  vedi  la  trave  , eh’  è nel  tuo  ? Leva  , o Ip- 
pocrita  , pHma  dall’  occhio  tuo  la  trave  che  lo  oc- 
cupa,  e dopo  vedrai  come  possa  levar  la  paglia  eh’ è 
nell’  occhio  del  fratei  tuo  . 


NELLA  SOLENNITÀ'  DEL  CORPUS  DOMINI. 

Tntr.  Gii  ha  nudriti  di  ottimo  frumento  , Allei, 
c gli  ha  saziati  del  miele,  che  usciva  dal  masso . All. 
All.  Alt.  So?.  Esaltate  lodando  Dio  ajuto  nostro;  al- 
'eate  voci  di  giubilo  al  Dio  di  Giacobbe.  Gloria  ec. 

’Pregh.  O Dio,  che  sotto  un  ammirabile  Sacra- 
mento ci  avete  lasciato  la  memoria  delia  vostra  pasr 
sione  ; fate , vi  preghiamo  , che  noi  cosi  veneriamo 
i Sacri  Mister]  del  vostro  Corpo , e del  vostro  San- 
gue, che  sentiam  di  continuo  in  noi  gli  effetti  della 
vostra  Redenzione  . Voi  che  vivete  e regnate  ec. 

Lez.  dell’  Epist.  diS-  Paolo  Ap.  ai  Corintj.  1.  Cor.  11.  a3. 

^ Fratelli  , appresi  dal  Signore  stesso  , quel  che 
qui  vi  ho  insegnato  ; eh’  è che  G.  C.  la  medesima 
notte  in  cui  dovea  es$er  dato  alla  morte,  pre^e  del 
pane,  é rendendo  grazie.  Io  ruppe,  e disse  ai  di- 
scepoli suoi.  Prendete,  e mangiate,  questo  è il  mio 
corpo  , che  sarà  dato  per  voi . Fate  ciò  in  memoria^ 
di  me.  Similmente,  prese  il  Calice  dopo. aver  cenato, 
dicendo . Questo  Calice  è la  nuova  alleanza  nel  San- 
gue mio.  Fate  ciò  in  mia  memoria  ugni  volta,  che 
lo  bcrete  . Imperocché  ogni t volta  che  voi  mangerete 
questo  pane,  e berete  questo  Calice,  aununzierete  la 
morte  del  Signore  sino  a tanto , eh’  egli  verrà  *"  Ep- 
percìò  chiunque  mangerà  questo  Pane-,  o beverà  il 
Calice  del  Signore  indegnamente,  sarà  reo  del  Cor- 
po , e del  Sangue  del  Signore . L’  uomo  dtioque 
provi  se  stesso  ; c mangi  cosi  di  questo  paqe,  e be- 
va di  questo  Calice;  poiché  chiunque  ne  mangia,  a 
'beve  indegnamente,  togngia,  e beve  la  sua  coofian- 
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nazione , noa  facendo  quel  discefni mento  'che  devo 
del  Corpo  del  Signore  . ^ ^ 

Grad.  Gli  occhi  di,  tutti-  mirano  a voi  , Si- 
gnore , e voi  date  ;^loro’  il  nudrinicnto  nel  tempo 
convenevole*  K Aprite  voi  le  mani,  e ogni  animale 
di  benedizioni  ricolmate  • .All*  All*  tm  La  mia  carne 
ò veramente  cibo,,  e il  sangue  mio  veramente  è be- 
vanda : chi  mangia  la  mia  carne,  e beve  il;  mio  san* 
gue  sta  in  me  , ed  Jo  in  lui  * , , . . 

Sequenza*  , , 

O Sion  loda  il  Signore  - : . ; ‘ 

Il  tuo  Duce,  il  tuo  .Pabtore  ; . : , /I 
Inni,  e canti 'alza  in  suo  onore*,’ 

Lodai  pur  quanto  tu  sai  ; . 

E se  molto  ancora  il  fai , . ' ' 

Scarsi  ehcoinj  oguor  gli  dai* 

Sia  de*  tuoi  carmi  argomento  ' 

Del  Pan  vivo  L*  alimento  , *.  . ' 

Che  vital  dà  nutrimento*  ' 

Quel  Pan  vivo-,  e sovruxnanp,  ' 

Il  -qual  diè  colla  sua  mano  . - ^ : 

Ai  suoi  cari  il  buon  Sovrano,  t 
Lodai  pur  con  voce  piena , * . . , 

. E abbondante  $ia  la  vena  ,•  « . . V 

L*  alma*  tua  lieta,  e serena»  '' 

* Questo  è ri  dì  solenne  é altero  , ^ 

In  cui  r ordine  prunìero 
Ebbe  r inclito  Mistero*  . .. 

^ * • *r  * ^ 

Mensa  tale,  di  chi  regge. 

1q  novel  modo  il  suo  gregge,. 

Fa  cfósar  la  prisca.legge  • ' 

Or  r antico  il  nuovo  adombra  < 

Ora  il  vero  caccia  l^  ombra;,' 

Ora  il.  dì  la  notte  sgombra  • , 

Nella  cena  ei  disse  a*  suoi;  ..  1 
Quel  eh*  io  fo  farete  voi,  . 

In  memoria  di  me  poi  • / 

Noi  per  tale  ordtn  divinò  -,  . * ' 

Coiisecriamo  il  Pane,  e il  Vino.  ’ 

Ostia  a Dio  pel  uom  meschino 
Dogma  a voi  genti  Cristiane*^  ; 
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Che  si  cangia  in  carne  il  Pane , ' 

E che  il  Vin  Sangue  rimane. 

Se  noi  capì  , e se  noi  vede 

L occhio  tuo  è (dice  Fede)^ 
Sovruman  quanto  succede  • 

Son  diverse  1’  apparenze  , 

Che  nascondon  1’  esistenze 
Di  si  rare  alte  eccellenze  . 

Vera  Carne,  e Sangue  Sveli,  < 

Pane  e vino , e al  cor  ris’eli 
Cristo  inticr  sott’ainbo  i veli. 

Fa  la  mano  la  frazione 

Delle  spezie  , nè  in  lei  pone  , 
Sempre  intier  , la  divisione  . 

Prendan  lui  mille  , o pur  uno , 

Quanto  han  questi , ha  ciascheduno  , 
Ne  ^decresce  , o ha  danne  alcuno  . 

Vien  eh  a tal  mensa  coibporte 

> e fiei , eh’  han  varia  sorte  , 
O-di  vita  , o pur  di  morte . 

Morte  gli  empi,  e i Buoni  han  vita; 

Fa  cibato  ognun  partila; 

Che  diversa  riuscita  ! . 

La  Sacra  Ostia  ancor  divisa 
Ogni  parte  in  pari  guisa 
Quel  ,contien  , eh’  ebbe  indivisa'. 

Non  si  frange  il  Corpo  Santo,  ’ 

Ma  si  frange  il  vel  soltanto; 

Ei  riman  qual  era,  e quanto. 

Questo  è il  pan,  che  gli  Angiol< pasce, 

A noi  cibo  , e a chi  ritiasce  : 

Qysto  ai  cani  ah  non  si  lasce  l 

Fuor  d’  enimnii  or  è scoperto 

E l’Agnello,  e Isacco  offerto 
E la  Manna  nel  deserto  . 

Noi , Pan  vero  , e Pastor  buono , 

Pasci  , e guarda  , e col  perdona 
Dell’ Empirò  a noi  fa  dono. 

Tu,  che  il  tulio  intendi,  e puoi, 

E che  qui  pascer  ci  vuoi , 

Deh  ci  pasci  in  Ciel  co’  tuoi  ! 

Cosi  sia  . Alleluia  . 
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Si’^iiiio  del'  S.  Vangelo  secondo’S.  Gio.  , e.  6.  56. 

In  quel  tempo;  Gesù  disse  al  Popolo  Ebreo: 
La  mia  carne  è veramente  cibo  , e il  mio  Sangue  è 
veramente  bevanda.  Chi  lùangia  la  carne  mia,  e' 
beve  il  mio  Sangue  dimora  in  me , ed  io  in  lui  . 
Siccome  il  Padre  , eh’ è vivo,  m’ invié  , ed  io  vivo 
pei  Padre;  similnfente  quegli  , che  mangia  me  vive- 
rà  per  me  . Quest’  è il  pane , che  discese  dal  Qielo. 
Non  è già  come  la  Manna  , che  mangiarono  i Padri 
vostri  , e non  li  liberò  da  morte  . Chi  mangia  di 
questo  pane  viverà  eternamente  . Credo  . 

Offert.  I Sacerdoti  del  Signore  offeriscooot  in- 
censo , e pane  a Dio  : e perciò  si  serberanno  santi 
al  Dio  loro  , e mon  profaneranno  il  suo  nome  All. 

Secr.  Concedete  benignamente,  ó Signore  , vi 
preghianió  . alla  vostra  Chiesa,  i doni  dell’unità,  e 
della  pace  , i quaK  Sorto  misticamente  rappresentati 
da  quelli,  che  vi 'oPF>  iamò . Che  vivete  e regnate  ec. 

( PréfaTÌo  del  Natale  pet  tutta  rottat>a}. 

Comun.  Ogni  volta  , che  mangerete  questo  pa- 
ne , e bereie  questo  calice , annunzierete  la  morte 
del  Signore  per  sino  a tanto  , eh’  egli  venga.  Per  la  , 
qual  cosa  chiunque  mangerà  questo  pane,  o berà  ^ 
il  calice  del  Signore  indegnamente  sarà  reo  del  cor- 
po , e del  Sangue  dei  Signore  . Allei. 

Pose.  Fateci,  o Signore,  ve  ne  preghiamo,  la^ 
grazia  d’ essere  ripieni,  del  godimento  eterno  della 
vostra  divinità , di  cui  ci  date  un  pegno  nella  tem- 
porale partecipazione  dei  vostro  prezioso  Corpo  e 
Sangue.  Voi  che  vivete  e regnate  ec.  , - 


DOMEN.  NELL’OTT.  DEL  CORPUS  DOMÌNI , 
E li.  DOPO  PENTECOSTE . 

^ * I . » ■ 4, 

Intr.  II  Signore  si  fe'  mio  Protettore  , trassemi 
fiiora  air  apèrto  , mi  fece  salvo  perchè^  mi  amò.  Sai. 
Che  v’  ami  , o Signore  , fortezza  mia  . Il  Signore 
mia  fermezza,  e mio  rifugio , e mio  liberatore!  Gl.  cc, 
Pregh.  Fate  , o Signore  , che  noi  abbìam  sem- 
pre un  timor  rispettoso  , ed  un’  ardente  amore  versò 
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il  santissimo  vostro  nome , perocché  voi  non  abban^ 
donate  giammaiT  coloro  che ‘Qella  -solidità<  deiraiROF 
vostro  piacevi  di  stabilire  . Per  G»  C»  S.  N.  ec. 

( Orazione  del  Sacramento  .p«  .^67.  ), 

Leziime  dell’Epist;  di  S.  Giovanni  Ap.^  i*  c.  3.  i3« 

'*  Carissimi  , non  «vi  sopite  ^ se  il  mondo  ..v’odia# 
Noi>  sappiamo,  d’essere  passati  dalla  morte  alla  .vita^ 
poiché  amiamo  r fratelli .itoetri . Chignon  ama  dirao-» 
ra  nella  morie  .<0^nun  cke  odia  il  fratei  suo  è o- 
micida  ; e voi  sapete  che  niun’  omicida  ha  vil  v.eter^ 
na^  abitante  in  se«  Abbiamo  oonsqiuto.  f amor  di 
Dio  in  ciò  ch’egli  ha  data.la>  sua  vita  per. noi;  e 
cosi  dobbiamo  noi  dare  la  vita  nostra  pei.  fratelli 
nostri . Chi  ha  sostanze  di.  questo  mondo  , e veden- 
do nn^  suo  fratello  in  bisogno  chiude  .a  lui  le  sue 
viscere,  come  dimoraiin  esso  1*  amor  di  Dio?  Figli  * 
ubli  miei  non  istiama  ad  amare  colle  .parole,.,  nè 
còlla  lingua,  ma  con  opere,  e con  verità.  '. 

Qrad.  Alzai  le  mie  grida  al  Signore  , mentre 
io  era  nella  tribolazione  ,1  ed  egli  mi  esaudì#  Si- 
gnore liberate  T anima  mia  dalle  labbra  inique,  e 
dalla  lingua' ingannalrice  • Allei.  AlUd.  j(r.  Signore  Dio 
mio,  in  * voi  ho  posto  la  mia*  speranza:  salvatemi,  e 
liberatemi  da  tutti  coloro,  che  mi  perseguitano.'  All. 
Seguito  del* S.' Vangelo  secondo  S.  .Luca  ,t  c«  i4«  iS* 

^ In  quel  tempo  : Disse  .Cesò  questa*  parabola  al 
Farisei  : un^  uomo  fece  una-  gran-  cena  ,* e,  v’ invitò 
molti  ; e all' ora' delta  cena  mandò*  il  suo  servo  a di- 
re* ai  convitali,  che  andassero;  p:*.rché  tutto  ero^ 
pronto  . 'Ma  qtiasf  di  concerto*  comim:ìaroiiOf  tutti  a. 
scusarsi  . Il  primo  disse  : ho  comperato  un  podere  . 
e bisogna  .che  vada  a vederlo;  ti  supplico  scusami 
Disse  il  secondo  : comperai  GÌnq,ue  paja  di  buoi , va- 
dosa’provarli  : ti  supplicala  perdonarmi.  Un  altroT 
disse:  presi  moglie,- perciò  non  posso  vènire.  Ritor- 
nato indietro  il  servo  , riferì  tutto  quesro  al  Padro- 
ne Allora  il* Padre  di  famiglia  sdegnato,*  disse  a! 
servo:  va*  tosto  per  le ‘piazze  ,.c  per  le  vie  della  Cit- 
tà  i é^.candlici  'qui  i poveri , gli  storpj , i ciechi  , e i. 
zoppi.  Il  servo ^ gli:’ disiso  : Signore* è fatto: (pianto  mi  * 
comandasti,  c ancora' v’ è luogo*.  Il  Padrone,  disso  al 
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serw>  . Va  per  la  strada,  iango  le  siepi  sfofsa'< 
gii  a venire:  affinchè  si’empia'la  casa  mia  . Ora  vi 
dichiaro,  che  ninno  di  ' qirelii  / ch’aveva  invitato,  ! 
‘gusterà  la  mia  cena  Credo  . ' fl'  li.'-irn 

(\ffert.  Volgetevi  j e liberate  r aniraa'tinaT  'per  1 
vostra  miaerirordia  datemi  salute.  f‘ 

•.Se<7.  O 'Signore , l’ obblaslone  , che  deve,  eseer 
offerta  alla  gloria  del  vostro  nome  ci  parifichi  , e di  * 

Siorno  in  giorno  essa  ci  faccia  produrre  delle  opera 
egne' della  vita  celeste.  Per  G.  C- S.  N.  ec.  » ■ i 
Comun.  Caatcrò  il  Signore . mio  benefattore  : e 
al  nome  del  Signore  Altissimo  farb  . rìsuonare  kini 
di  lode.  . * . .1  .'■iti?  if  . ,1  ••  .li  , •*yii‘ì 

Pose.. Vi  -preghiamo  , Signore , - che  arendo 
noi  ricevalo i vostri  santi  doni,  la  frequenza  di  que< 
sto  mistero  ci  faccia  avanzare  sempre  più  nella  strada 
di  nostra  salute  é Per  G.'Ci  S.  N.  ec.  - 

. • I I . I '■ 

■ H I,  l_  ■ I , p— 

DOMÉNICA  IH.  DOPO  PENTECOSTE  . 

' * j J ■ ■ w ’ 

Intr.  Volgete  a me  il  vostro  sguardo , abbiate 
di  me  pietà,  o Signore,  perch’  io  son  solo  , e son 
povero:  mirate  le  mie  obbiezioni,  e le  mie  pene,  e 
rlmelteterni  tutti  i miei  pecctati,  o Dio  mio.  Saf.  A l 

voi,  o Signore,  innalzai  l’anima  mia,'  Dio  mio  in  I 

voi  confido  , non  abbia  io  d’  arrossire.  Gloria  ec.  | 

Pregh.  O Dio  , protettore  amantissimo  di  colo- 
ro, che  sperano  in  voi,  senza  di  cui  non  vi  è nulla 
di  stabile,  nè  di  santo*,  fateci  provare  vie  maggior- 
* mente  gli  effetti  della  vostra  misericordia  ; affinché 
degnandovi  di  essere  voi  medesimo  e condottier  no- 
atro  , e nostra  guida,  passiam  noi  frammezzo  ai  beni 
temporali  per  tal  guisa  , che  non  perdiamo  gli  eter- 
ni . Per  G.  C.  S.  N.  ec.  * ' ‘ • f, 

( 2.  /ie'  Santi  p.  1 8. , e 3.  ad  arbitrio  );  * • ' 

Lez.  dell'  Epistola  di  S.  Pietro  Ap.  Il  c.  5.  6. 

Fratelli,  umiliatevi  sotto  la  potente  man  di  Dio  , 
acciò  v’innalzi  nel  tempo  della  visitazione,  prendendo 
su  di  se  tutte  le  vostre  iniquità;  poiché  tiene  cura, 
di  voi.  Siate  sobrj,  e vigilate,  perchè  U diavolo  tie- 
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-miro  vostro  vi  si  aggira  d’ iotorno  xoaw'lfton  rn 
i.  gente,  cercando  chi  divorare.  Resistete  a dui  ioi'tl  ' 
, (HeUa.fede,  sapendo  che  i fratelli  vostri  sparsi. pel 
mondo  patiscono  le  ..stesse  afHtzioni . :Ma  dopo  che 
i avrete  patito  alquanto,  il  Dio  d’ognì  grazia,  che  ci 
ha  chiamati  per  mezzo-  di  G.  C.  alla  sua  eterna  glo- 
.ria  ,<*vÌTen^krà  perfetti , feriai , è insuperabili . A lui 
- aia  gloria y ed  impero  no’secoli  de’ secoli.  Cosi  sia. 
r Grod.  Get^a  nel  seno  del  Signore  la  tua  ansie- 
tà , ed  égli  ti  sostenterà  . t.  Gemerò , ed  egli  esau- 
> dirà  la'  mie  voce  , liberando  l’anima  mia  dà  quelli, 
che  mi  assalgono . All.  All.  à,  Dio  giusto  giudice  , 
forte , e paziente , si  adira  egli  forse  ogni  dì  ? All. 
Segiàto  del  S.  Vangelo  secondo  S.  Luca  , c.  i5. 

. .i ..  In  q*ael  tempo  ; e pubblicaoi  e peccatori  aoda* 

, vano  a-.^sòr  per  asceltaflo  . I Farisei , e i Dottori 
della  Legge  ne . mormoravano  , e dicevano  questo 
uomo  accoglie  ì mal  viventi  e seco  mangia.  £ Gesù, 
propose  loro  queàta  parabola.  Chi  è di  voi , che  aven- 
do, cento  pecore  , ,e,  emarritane  aaa  , non  lasci  lo 
novaotanove  nel  deserto  per  andar  dietro  alla  per-. 

« ,dn(a  e .trovarla  '!’  K;  trovatala  la  pene  sulle  sue  spalle 
con  gran  consolazione  , e ritornato  a casa  chiama 
^ gli  amici  > « ì vicini  , e dice  loro  : rallegratevi  me- 
/ pq,  eh’,. ho  .ritrovato  la  mia  pecora  perduta.  Così  vi 
dico  , ohe  nel  Cielo  si  avrà  maggior  allegrezza  per 
un  solo  peccator  penitente , che  per  novantanove 
giusti,  noo  bisognosi  di  penitenza  > O qual  è la  donna , 

, che  avendo  dieci  dramme , e perdutane  una  , non 
accenda  il  lume,  non  scopi  la  casa,  e non  la  cerchi 
con  sonuna  attenzione  finché:  la  trovi  i‘  E dopo  tro- 
vaiala  chiama  le  amiche , e i .vicini  , dicendo  loro-: 

, Rallegratevi  meco , eh’ ho  trovalo  la  mia,  dramma  pcr- 
dlula.  Cosi  vi  dico,  eh’ .è  consolazione  tra  gli  An- 
geli del  Signore  , quando  un  peccatore  fa  peniten- 
za . Credo  . ••.  , r . . - 

, Offer.  Sperino  in  voi  quei , che  conoscono  il 
nome  vostro  ,,  o Signore,  perchè  voi  non  abbandona^- 
te  .celerò,,  che  vi  ricercano.  Cantate^  inai  al  Signore, 

^ che  abita  in  Sionne , poiché  iion.ha  posto  in  dimeii- 
ticàQjza  ile,  grida  del  povero  .. 

M'S 
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O'err.  Riguardate  , o Signore  , i doni , che  in 
Chiesa  supplichevole  vi  elTre  , e concedete  ai  ledei  i 
che  in  perpetua  santificazione  li  ricevano  a lor  salute  ec. 

Comun.  Dico  a voi  : Faranno  festa  gli  Aii geli 
di  Dìo  per  un  peccatore,  che  faccia  penitenaa.  . - 

Pose,  l vostri  santi  Mister)  da  noi  ricevuti  ci  . 
vivifu'huio^  o Signore  ; e purificandoci  ne  preparina 
a ricevere  ^i  edetti  dell’  eterna  vostra  misericordia  ec. 


DOMENICA  IV.  DOPO  PENTECOSTE-.  , . ^ 

r>-  \ •»  1 • 

Jntr.  Il  Signore  mia  luce  , e mia  salute,  chi  ho 
il)  a temere?  Il  Signore  difende  la  mia  vita  : chi  potrà 
farmi  tremare  ? Quésti  nemici  miei,  che  mi  alBiggo-  : 
no  , eglino  stessi  hanno  inciampato  , e s:kDo  caduti  . 
Sai.  Quando  io  avrò  contro  di  me  dagli  eserciti  at*- >•: 
tendati , il  mio  cuore  non  temerà . Gloria  ec.  n 
Pregh.  Concedeteci  , o Signore , ve  na  preghia- 
mo , che  il  corso  di  questo  mondo  sia  pacificamento  . 
per  noi  regolato  secondo  1'  ordine  della  vostra  prov»  \ 
videnza  , e che  la  vostra  Chiesa  gioisca  in  una  devo-' 
zion  tranquilla  ec.  {2^  di' Santi  e 'à.  ad  arbitrio').  - 

Lcz.  dell’  Epist.  di  S.  Paolo  Ap.  a’  Romani,  c.  fi.  id.,. .. 

Fratelli  : io  CONSIDERO  che  le  sofferenze  della  > 
presente  vita  non  hanno  proporzione  veruna  colla 
futura  gloria,  che  in  noi  si  scoprirà.  Puichà  la  creatu- 
ra attende-  impazientemente  la  manifestazione  de’ 
Figliuoli  di  Dio  . Poiché  essa  é assoggettata  alla  va-  , 
nità,  non  volontariamente,  ma  per  cagione  di  colui 
che  ve  1’  assoggettò  , con  isperanza  di  esser  liberata 
da  questa  servitù  alla  corruzione , per  esser  fatta 
partecipe  della  gloriosa  libertà  de’  Figliuoli  di  Dio  ; 
poiché  sappiamo,  che  sino  al  presente  tutte  la  crea- 
ture  sospirano  dietro  a questa  speranza  , e sono  ne’ 
dolori  di  parto  sino  ad  ora.  Ed  elle  non  solo;  ma-  .(, 
noi  pare  che  possediamo  le  primizie  dello  Spirito,  ,>_■ 
gemiamo  fra  noi  medesimi , aspenando  1’  effetto  dell’ 
adoaione  divina , che  sarà  la  redenzione  e la  li-- 
beraaione  de’ nostri  corpi  nel  N.  S.  G-  C.  - 

Crad.  Siale  propizio  , 0 Signore,  a’  nostri  pec-t 
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rati  : 'affinché  tìort  siati  forse  tra  le  nazioni' ’cKi  dio...  ; 
Il  Dio  loro  dov’ è ? 'Apitatéci , o Dio  nostro ’S^- 
vatore , é a gloria  del  nonta  vostpo  libcrateéi.  Allei. 
Allei,  lir.  O Dio  , che  siete  assisti  sul  trono,  e giu- 
dicate con  giustizia,^  siate  rifugio  »1  potere  nella  sua 
tribolazione  Allei. 

Seguito  del  S.  Vangelo  secondo  S.  Luca,  c.  5.  1. 

In  quel'  t-nmpo  : era  Gesb  sulla  riva  del - Lago  Ji 
Genesareth;  e ritrovandosi  circondato  dalla  calca  deU 
popola,  che  affollavasi  per  udire  la  parola  di  Dio  , 
vide  due  barche  fermate  alla  rìv»  del  Lago  , i cui 
pescatori  erano  discesi , e lavavano  le  loro  reti . En- 
trò dunque  in  una  d’  esse  , eh’  era  di  Sinnonc  ,•  e>lo 
pregò  di  allontanarsi  un  poco  da  terra  ; ed  essendosi 
assiso  , stavaiùnsegaando  ab  popolo  dalla  barca  . Ces- 
sato', ch’ebbe  di  parlare  disse  a Sùnone:  inoltrati 
nella  piena  dell’acqua,  e gotta  lo'tu»  reti,  e pesca. 
Sitoone  gli  rispose  : Maestro  ci  siamo  afluticati  tut- 
ta la  notte  senza  poter  prender  nulla  ; pure  sulla  tua 
parola  getterò  le  reti.  Cosi  fatto,  presero  si  gran 
copia-  di  pesce , che  le  reti  si  rompevano , e fecepq 
cenno  a'  loro  compagni  , eh’  erano  in  un'  altra  bar- 
ca , perchè  venissero  ad  aitarli  . Vennero  essi , ed 
empierono  in  tal  modo  le  due  barche , che  poco 
mancò  j ehe  non  aHondassero . Il  che 'veduto  da  Si- 
mon Pietfio  , si  gittò  a’  piedi  di  Gesù  , dicendo  : Si- 
gnore allontanati  da  me,  ohe  sono  un  peccatore; 
poicli’  era  del  tutto  spaventata  con  tsitti  i compagni 
della  pescagione  de’  pesci , che  s’era  fatta^  similraenta 
Iacopo  , e Giovanni  ligliuali  di  Zebedeo  , eh’  erano 
con  Simone.  Ma  Gesù  disse  a SimtMie;  non  temere: 

U tno  impiego  in  avvenire  sarà  dà  prendere  gli  uo- 
mini ; ed  avendo  ricondotte  le  loro  barche  alla  riva, 
lasciarono  tutto,  e lo  • seguirono  . Credo. 

Offerì.  Illuminategli  occhi  miri,  affinché  io  non 
donna  giammai  sonno  di  tnopte  ; affinchè  non  dica 
una  volta  il  mio  nemico  ; io  4’  ho  violo  . 

Seer.  Placatevi,  vi- supplichiamo , o Signore  , ac-  ' 
cettando  favorevolmente  le  neutre  obblèatoni , e co- 
stringete, per  mezzo  della  vostra  grazia,  le  ribelli  no-t 
sire  volontà  a ritornare  a voi.  Per  G.  C.  S.  N.  eci 
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Cornuti,  Il  Signore  mia  feroiezisa  , mio  rifugio 
e mio '■liberatore-  ^ , il  mio  Dio  difeosore  . . - ' ’ 

P.os(.  I Mister)  , «olle  noi  abbiain  ricevuto , , c i 
rendano,  puri , ve  ne  preghiamgr  i o Signore  , e oi  db- 
fcudano  colla  grafia,  che  ci  c<;rhferiseouo./Ver  Gh  Oc. 

r « 

i.  ,-.  ' . «■”  > !•  ) 1 . ■ 

■ DOMENICA  V.  DOPO  PENTECOSTE.  ' - ' 

• - • " ■ ■ . • . ' 

Erudite  , o. Signore,  la  vóce  > mia,  'colia 

^ualo  vi  .ho.  iovóoato  , siate  mio  ajuto,  non  mi  ab**' 
baudpnate , e non  disprezzatemi  y o Dio  mio  Salva^^ 
tore  . Sai.  Il  Signore  .mia  luce  ,*  e mia  salute.  Chi 
ho  io  da  temere  Gloria  ai  Padre  ec.  * i i-  -. 

Pi’egh*.' O Dio,  che  avete'* preparato  beni  iitviei>* 
bili  per  coloro,  che  vi  amano  , .dillondete  ne’ nostri- 
cuori  le  bauLine.  più  ardenti  dei  «ostro  amore;  «fiìfi* 
chè  noi  amandovi  in  tutte  lo  cose  , e più  che  le  co- 
se tutte  arriviamo. un  giorno  a godere  l’ elletto  delle 
vostre  promesse.;  le  qnali  sorpassano  tutto*  'Ciò  ^ che 
possiamo  giammai  desiderare  . Per  G-  G.  S.  N.  «e.- 
{a*' de'  Santi  pag.  i8.  e ^.<ud  arbitrio'),  •'  > 
Epistola  di  S.  Pietro  Ap.  i.  «*■'8.  > 

Cariasiiaiy  siate  lutti  concordi  nell’orazione, 
aompassionevoli , amanti  della  fratellaiusa  ^ anisericor*, 
diosi,  modesti,  umili . Ncm  rendete  male  per  marie,' 
nè  maledizione  per  maledizione;  >ma  al’  cocttracio 
rendete  benedisiodi  : poiché  per  • questo  foste  voi", 
chiamati  , per  conseguire  1’  ereditù  di  benedizione  .. 
Ghi  brama  poi*  amar  la  vita,  e nvere  giorni  felici 
rattenga'la  lingua  dal  <hr  male,  e sue' labbia  dall 
ingannare,  fogga  il  male  , e faccia  bene;  cerchi', 
segua  la  pace  ;.  poiché  gli  occhi  del  <Sigaore  sono 
aperti  fui  giusti,  e. le  sue  orecchie  rivoUe> alle. loco: 
orazioni;  ma  riguarda  i cattivi  con  faccia. sdegnosa > 
E chi;  vi  farà  male , se  roi  non  pensate  che  a far. 
bene?  Che  se  pur  patite  per  la  giustizia  , felici  voi. 
Non  temete  i mali  di  cui  vi  vogUon  metter  paura  ; 
e non  rimanete  turbati,  ma  glorificate  il  Signore 
Ite*  vostri  cuori . . ’ ';■•  >4  * 

. Gradi  Volgete  il  rostro  sguardo  , *o  Dia  pro-> 
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^Uor  nostro',  e miralo  i’  viisiri  servi <,  fr.  Sij>nor  , 
Dio  degli  eserciti  fesiiùdite  ronuione  “ de*  vostri 
VI  , AMeàajai  A,Uel»  O. Signora,  netia  vostra  pos- 
sanza iiiporrà.  iLRe  la  sua  consolazione,  e nella  sa- 
lute cbe  vieti-  da.  voi-  esulterà  gcandemente  . AH. 
Seguito  del  S.  Vangelo  secondo  S.  Matteo  , c.  5.  20. 
In  quél  tera|j(>  : Gesù  disse  a’  suoi  discepoli  ; 
g giustizia  non  ù- maggiore  di  quella  de- 

51  ® l’arisei,  non  entrerete  nel  Regno 

el  Cielo  , Avete  inteso- cbe  fu  detfio  agli- amichi  : 
.'*5*'***®*'**.i  >e  chiunque  ucciderà',  sarà  xeO’ in 
guuinuo. -ìVla  io  vi  -dico^  che  chiunque  s’ adirerà^coi 
tratel.suo,  sari,  reo  in  giudkìo,  « ohi  dirà  al  fratef 
suo  raca , sari  reo  noLcoasesso  , e chi  dirà  stolto 
reoidd  Iiiooo  dell’ inferno.  Sa  dunque  quando 
oHri-il  tuo  dono.aU’Altare  ti  ricordr,  che  il  fratel  tuo' 
ha  qualche  cosa  omUro  te;  lascia  il  ' tuo  dono  all’  AU 
tare  e va  prima  a ricoociliarti  col  frarei  tuo  j indi 
ritorna  ad  . offerire  il  tuo  dono .!  Gretto  . i 
) P^erti  Benedirò  il  Signore  , '.!  che  a me  dà  d 
consiglio:  io> antivedeva  sempre  dinanzi  a me  il  Si- 
gnore, perchè  egli  si  sta. alla  mia  destra,  affinchè  io 
pon  sia  smosso  . c 'j  j 

! ^em  Siate  propizio,  aiSignore,  alle  nottre^up* 
pliche  : e ricevete  oenigoamente  j queste  oblazioni 
de  vostri:servi  ,1  e delle;  vostre  serve:,  acciocché  queir* 
Io  , ohe  ciascuno  di  loro  hanno' >oifertn  ad  onorn 
dei  vostro  nome  giovi  a tutti  per  conseguire  la 
salute  . Per  G.  C.  S.  N.  ec.  . 

Comun,  Una  sola  cosa  ho  domandato  al  Signo- 
rp;> questa  io  cercherò  : ch’io  possa  abitare  nella  ca*. 
sa  del  Signore  per  tutti- i giorni  della  mia  vita. 

Pose.  Fate,  vi  preghiamo;  0 /Signore,  che  noi,? 

1 .quali  sazialo  uol  .vostro  dono  'celeste  \ ;$iani 

puriiìcati  da’ focati,  che  non  Gònosciamo  , e siam 
liberati  daUe 'insidie. .de!  nemici  . Per  G.  C.  S.  N.  ec, 

i IX)AIENICA  YI.  OQPO  PENTECOSTE  . 

Jntr.  Il  Signore  è fortezza  del  suo  popolo  , ed 
è.  protettore  della  salvezza  del  suo  Cristo  , Salvate  , 


Digitized  by  Google 


^7^  Domenica  VL 

•o  Signore,  il  popol  vostro,  e ibenedité  ’ta’  vostra 
eredità  , e siate  loro  pastora  , e ingranditeli  fino  al- 
r eternità  • Salmo.  A -voi , «Signore  , alaerò  lo-  mie 
grida:  Dio  mio.  non  istate  in  silenxio  oon  me;  af-  I 
finché  tacendo  voi,  non  sia  io  come  qaelii che 
scendono,  nella  fossa.  Gloria,  ec.*  ' 

Pregh.  O Dio  delle  virtè  , da  cui  vieu»  ■ tutto’  ’' 
ciò  che  v’  ha  di  buono  , imprimete  nelle’ nostre 'ani-  - 
me  r amore  del  vostro  santo  nome  , e fateci- avan- 
zare sempre  più  nella  cristiana  pietà.  Sì  che  vai  nvo-  i 
desimo  coltiviate  quanto  di  buono  trovasi  io  noi'’,  e 
dopo  anche  d'averlo  coltivato,  conservatelo,  inspi- 
Tandoci  una  vera  premura  di  vivere  santamente  , ec'k  _ 

( 3.,  de' Santi,  i8. , e 3.  ad  arbitrio 'ì  . - - ■ ^ 
Lez.  dellEpist.  di  S.  Paolo  Ap.  ai’Romj,‘r<  6.  3.  ' 

Fratelli  , chiunque  fummo'  battezzati  in  G.  G.  ' ’ 
siamo  battezzati  in  sua  morte  , e seppelliti  con  lui  ^ 
nel  Battesimo  per  morire;  acciò  siccome  G.  C.- à ri.-  ' 
suscitato  da  morte  per  gloria  del  Padre  , Còsi  noi 
viviamo  una  nuova  vita  . Giacché  se  siamo  stati  in- 
nestati seco  nella  rassomiglianza  di  sua  morte,  'tù 
saremo  pure  nella  somiglianza  di  -sua  risurrezione  , ’t 
sapendo  che  il  nostro  uom  vecchio  fu  crocifisso;  af**  ■* 
finché  sia  distrutto  il  corpo  del  peccato , onde  non  '' 
serviam  piii.al  peccato:  imperoccbò  col-ui che  è 
morto  è liberalo  dal  peccato  : che  se  siamo  morti  ’ 
oon  G.  C.  sappiamo  eh»  vivremo  ancora<con  lui,  sa-  ' 
pendo  che  G.  C.  risuseitalo.i  da’ morti’,  più’ non  mor- 
rà, e la  morte  più  noi  dominerà:  peiehè  iiv  quanto 
all’  essere  egli  morto  , é moi  lo  una  sola  volta  per  il 
peccato,  ma  preacntemcnle  vivendo,  vive  per  Dio. 

Così  dovete  voi.  considerarvi  come  morii  al  peccalo, 
e vivi  per  Dio  in  G.  C.  S.  N.  ec.  - =>  ' ’ 

Grad,  Volgetevi  a noi,  o Signore,  placatevi 
coi,  vostri  .servi  . Ir,  Signore  voi  siete  stato  nostro  ri-  ■' 
fugio  per  tutta  quante  le  età . All.  All.  ir.  In  voi 
ho  posto , Signore  , la  mia  speranza  , non  resti  io 
contuso  giàmmai  : salvatemi  voi  ^ che  siete  giusto: 
piegate  le  vostre  orecchie  verso  di  me , affrettatevi  a 
liberarmi  . All.  . ' ■ 

Seguito  del  S.  Vangelo  secondo  St  Marco  , -r.  8.  i. 
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In.qael  tempo:  Essendo  molrissinto  il  popolo', 
che  seguiva  Gesù,  c non, avendo  niente  a mangiare;  • 
Gesù' chiamò  *1  suoi  discepoli,'  dicendo  :•  Ho*  com-  * 
passione  di  questo  popolo  ; poiché  sono  oramai  tre  ' 
di  ,.xhe  meco  dimora;  e se  Io  rimando  alle'  sue  ca-  ^ 
se  senz*  aver  mangiato  , sven iranno  per  istrada-  , es- 
sendo titioUt  venuti  da  lontano.  I discepoli 'gii  rispo- 
sero Come  potrassi  mai  trovare  in  questo  deserto 
tantorpane  per  satollarli  ? Gesù* domandò  loro:  Quanti 
pani  avete  P Sette  , gli*  risposero  . Allora  comandò  - 
al  popolo,  che  si  sedesse*  sulla  terra,;  e.  presi  i set-  • • 
le  pani,  rese  grazie,  li. ruppe;  e diedeli  a*  suoi  di- 
scepoli a . distribuire  ,3  e li*'disrribuirono  al  popolo.  ' 
V’  erano  ancora  de*  pesciolini;  che  anche  benedì  ;.  e- 
comandò  che  li  distribuissèro  aach*  essi . Mangiarono  * 
tutti  «dunque  , e ne  furono  satollati  , e si  raccolsero  . 
sette  sporte  piene  di  ajfranzr.  Quelli  che  mangiarono'  * 
in  questo  luogo  erano  circa  quattro  mille  : e gli  li- 
cenziò . Credo  4 - . ..  . 

Offert.  Reggete-  fortemente  i miei  passi  ne*  vo- 
stri sentieri,  affinché'  i * miei  , piedi  ùon  vacillino; 
porgete  a -me  la  vostra  orecchia,*  e ascoltate  le  mio 
parole  . fFate,  bella -mostra  di 'vostre  misericordie  , d 
Salvator.,»  di  coloro  , che ‘Sperano  in  voi. 

.Secr.  Rendetevi  propizio  ,•  o Signore  , alle  umili  • 
nostre . domande  , e ^ ricevete  benignamente  queste 
obblazipni  del  vostro  popolo;  e affinché  niuno  di  noi 
desideri,  in  vano  , nè  vi  preghi  inutilmente , fate  che  * 
noi  ottenghiamo  T effetto  di  ciò  , ' che  vi  chiediamo 
con  fede . Per*  G.  C.  S.  N;  ec; 

È ^ 

Comun*  SìAVÒ  intorno  a lui ‘immolando*  sacrificj  ’ 
nel  sua  tabernacolo -al  enofio  delle  trombe:  canterò, 
e salmeggerò  lodando  il  Signore  • * . ' 

’Posri  Saziali  dai  doiu  vostri  , ò Signore , fate 
che  di  loro  ci  moodi  la  vis^lù  e l’ ajuto  ci  fortifichi  ec* 


* « 
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« 

Intr.  Genti  quante  mai  siete,  battete  palma  a 
palnr^  : onorate  Dio 'cou  voci*  di  giubilo  , e di  alle-  ‘ 


• a8o  . ; ©OHEmCA..VIL 

grezia  , Imp^rocchè*;il  Signore  à ecctìfio  terrì- 
> l\e  granite. di  tutta  quanta  ia; terra  ,*<Cloria  ^c« 

,»  ...  Progh.  O^Dio,.  che  nella  condotta  della  ^vost^'a 

provvidenza  npn  v*  ingannate  giammai , umilmente 
. vi  suppiichimno  ad  allontanarci^  quanto  ci  pu^  nup<* 

. Cere , e concederci  tutti  i vantaggi  • Per  G«  G.  ' ec« 

.»  ( 3»^  de*  Soniti . pag*  i8.  e . 3. , ad  arbitrio  ) . 

Lez.  dell’Epistola  di  Sb  <Paoio  -Ap.  ai  FVom;  c.  .6.  io« 
Fratellt  9 io  Vi  parlo  umanamente  ' a c>agion  del* 
la  debolezza  di  vostra ^ caróe^  ' Poichò^  siccome:  deste 
le  vostre  mpodira  a' servire  ' alle  immondezze,  eal- 
. l’ ingiustizia  ,^per.  i’« iniquità , cosi>  fatele’  servire  pre- 
sentemente alla  giustizia  pervia  vostra  santificazione* 
.Poiché  quando  eravate  schiavi,  del  peccato  .eravate 
, liberi  quanto ' alla  giustizia  » Ma,,qnal  frutto  ricava- 
ste allora  da  aue’  disordini , -di  : cui  . ora  arrossire  ? 

* Poiché  il  fin  di  loro  è U ìOnoOte  > ora  però  liberati 
. dal  .peccato / e divenuti  servi  di  Dio,  avete  per.frut* 

. ;to  Ja  vostra  santificazione  , e per  fine  1’  eterna  vita  ; 
poiché  la  morte  è il. sodo  del  peccato > la  vita 
eterna  è una  grazia  di  G*  C*  S*  N.  . 

" Grad.  Venite,  o figliuoli  , ascoltatemi,  v*  inse-  ' 
gnerò  a temere  il  Signore  «.  it.  Accostatevi  a <lui , e 
sarete  illiimìnatt , e i vostri  volli  non  averanoo  con- 
fqsioae*.:  Allei*  Allei*  ;jr*  Genti’,  quante' voi*  siete  bat- 
tete palma. a palma,  onorate  .Dio  con  vocif.di  giu- 
bilo  e di  allcgrezzà  • Allei* 

Seguito,  del  $•  Vangelo  secendo,*S.  Matteo  e.  i 7* 

, ^ In  quel,  tempo  : disse  a’,  suoi  . discepoli  ; 

, Guardatevi  da’  falsi  Profeti  ^ che  vengono  a voi  con 
vestì  d’. agnello  ^ e dentro  sono  lupi  .rapaci  * Li  ri- 
conoscerete a’ frutti  loro*  Si  può  forse  raccogliere  | 

. uva  da  spine , o fichi  da’,  bronchi  ? Cosi  ogni  albero 
buono  fa  buoni  frutti  , e Inalbero  cattivo  li  fa  catlivi. 
Un^buon  albero  don  può,  far  cattivi  frutti  ;.edf un  cat-  * 
tivo  albero  non  può  farne  di  buoni  * Ogni  albero 
che  non  fa  frutti  sarà  tagliato;  e gittato  sul  fuoco* 

Gli  conoscerete  dunque  dai  frutti,  (oro*  Non  tutti  | 

quelli , che  mi  dicono  , Signore , Signore  , entreran*  1 

no  nel  IVegno  de’ Cieli  y mav  vi  entrerà  colui  , i che  ^ 
fa  il  volere  del  Padre. mio ^ cV  ò iti  Cielo  •! Crede • 


\ 
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• ' Gofueiin  virtù  dell’ olocàust^'de^li  am^tf, 

e de’  tori  e come  pel  s«criiìzio  ’ di  .fnigl|aja  di«  gr^i 
agnelli' ili' tal  guisa  il' Sagri  tic  io  nostro* ‘si  \ adempia 
•oggi  nei  vòstro  cospetto  che  a voì^ piaccia;  dappoi* 
chè  confusi  noa  restano -quei  ^ che  eoohdaroo  in  voi» 
Signore  • ' , * ^ ■ * • . 

' -Scrr.  .O»  Dio  ,.che  avete  rinchiuso  nella.»  perfe- 
zione di  un  sol  sacrificio  tutte  le  differenti' ostie  del* 
P antica  legge  : ricevete  questo  sacrificio  a voi  of- 

• ierto  'da*  vostri  servi  fedeli  ^ e santificatelo  con  bene- 
. dizione) eguale  a quella  con  cui  santificaste'  i doni 

d’ Abele  : affinchè  quanto  ciascuno  vi  ha  presenta- 
to ad  . onore  * delia  vostra  maestà  gio^ . alia  -salute 

* di  tutti  i PertGi  C.  S*  N.  ec. 

Comun.  Piegate  le  vostre  orecchie  verso  dt  me: 
affrettatevi^^a  liberarmi  • < . > - 

' Pese,  Per  vostra  clemenza fate , ò Signore, 
che  ia  forza  della  ' vostra  grazia  medicinale  ci  lìberi 
dalle 'nostre  iniquità,  e ei  conduca  a fare  cìA,  ch*è 
' giusto  e santo.  Per  G.  C.  S.  N.  ec. 

* * 

' DOMENICA  Vili,  dopo'  PENTECOSTE . 

■ ; ■ • . . . 

* 

Jhfr. ‘Abbiam  ricevuto,  o JMo , la  vostra  itifse- 
‘ ricordia  in  mezzo  al  vostro  tempio  ; come  il  Vostro 
nome,  o Dio,  cosi  la  .vostra*  gloria  sino  ai'  confini 
'delia  terra  : la  vostra  destra*  è piena*  di  giustìzia  . 
’Sah  Grande  il  Signore,  e lodabile  sommamente  nel- 
la città  del  nostro  Dio  , nel  suo  monte  santo  « Gl.  ec. 

Pregh.  Dateci  per  misericordia  vostra  , ve  ne 
supplichiamo,  o Signore*^  lo  spirilo  dì  continuamene 
te  pensare , e fare  il  bene  : acciò  non  potendo  noi 
sussistere  senza  il  vostro  soccorso',  viviamo  anch'? 
secóndo^  il  vòstro  "volere  .'Per  ’G.  C.  S.  N.  ec.  * 

(2.,  de’  Santi  pag.  i8.  e 3. -eu/  arbitrio)»' 

‘ Lez.  dell’Epistola  di  S»  Paolo  Ap^ai  Romani  8.‘  12* 

'Fratelir,  nói  ‘siam  debitori  non  alla  carne  por 
vrvère  secondo  la  carne . Mentre  se  viverete  secondo 
la  carnè  morirete;  ma  se  collo  spìrito  .farete  me-* 
' rire'  le  azioni  della  carne  viverele  ; giacché''  tutti  co- 
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loro , che  setto  mos>i  dallo  spirito  di  Dio  , sono 
fi;^liuoli  di  Dio . Voi  però  non  riceveste  già  lo 
spirito  di  servitù,  per  temere;  ma  riceveste  lo  spi- 
rito di  adozione  di  Agliuoli , per  cui  gridiamo;  Ab- 
ba  , Padre;  poiché  lo  Spirito  Santo  stesso  fa  lede 
al  nostro  spirito,  che  siamo  figliuoli  di  Dio;  ed  es- 
sendo noi  figliuoli  , siamo  anclie  eredi  di  Dio  , e 
coeredi  di  G.  C.  ' ' 

Grad.  Siate  a me,  Dio  , protettore  e casa  <F  asilo 
per  farmi  salvo.  P.  In  voi  ho  posto,  o Signore  , la 
mia  speranza,  non  resti  io  confuso  giammai.  Allei.' 
Allei.  Xr.  Grande  il  Signoi-e,  e-  lodabile  sommameote 
nella  Città  del  nostro  Dio,  nel  suo  monte  santo.  Alll 
Seguito  del  5.  Vangelo  secondo  S.  Luca  , c.  16.  i. 

In  quel  tempo  : Gesù  disse  a’  suoi  discepoli  que- 
sta par^ibolu.  Un  uomo  riccoavea  un  Economo che 
fu  accusato  dinanzi  a lui  d’  aver  dissipati  i stìoi  be-' 
ni.  1-1  chiamò  , e dissegli  : eh’  è questo  che  sento 
di  te  i’  Rendimi  conto  di  tua  amministrazione;  poiché 
nou  sei  piu  in  caso  d’  amministrare  il  mio  . Allora’ 
r Economo  disse  fra  se  : che  farò  io;  se  il  mio  pa- 
drone mi'  toglie  l’  amministrazione  ? Io  non  saprei 
lavorar  la  terra  , e mi  vergognerei  di  andar  limosi- 
nando . So  cosa  farò  acciò  quando  mi  sia  tolta  la 
carica  al^i  mi  ricevano  presso  loro  . E chiamati  a 
se  tutti  i debitori  del  suo  padrone  disse  al  primo  : 
quanto  devi  al  mio  padrone.  Egli  rispose;  Cento 
barili  d’olio.  L’Economo  disse:  prendi  indietro  la  tua 
cauzione,  siedi  tosto,  e scrivine  cinquanta.  Quindi 
disse  ad.  un  altro;  e In  quanto  gli  devi?  Egli  rispo- 
se : cento  misure  di  frumento  . Riprendi  ,.  gir  disse  , 
la  tua  cedola,  e scrivine  ottanta.  E il  palone  lodò 

3uest’  Economo  infedele  , come  avesse  operato  prir— 
entemente . Poiché  i figliuoli  del  secolo  sono  irei 
lor  genere  più  prudenti  dei  figliuoli  della  luce.  Per 
questo  vi  dico:  impiegate  le  ricchezze  della  iniquità  a 
farvi  degli  amici^  affinchè  quando  veniate  a mancare,^ 
vi  raccolgano  nell'eterno  Tabernacolo.  Crede. 

Offert.  Voi  salverete  il  popolo  umile,  e umilie- 
rete gli  occhi  degli  orgogliosi . Imperocché  chi  é 
Dio  fuori  che  il  Signore?  E chi  è Dio  fuorché  il: 
nostro  Dio  i‘ 
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Secr.  Airevele,  vi  {•ìrcghiaino , o Signore , i doni 
della  vostra  liberalità,  che  noi  vi  presenliamo  ; acciò 
q.uesti  sacrosanti  mister)  per  1’  efficacia  della  Vostra 
grazia  e ci  santifichino  nella  condotta  di  questa  vita 
e ci  guidino  alla  felicità  eterna.  Per  G.  G.  S.  N.  ec. 

, Comun.  Gustate,  e fate  sperienzt  com’è  soave  il 
Signore  : beato  1’  uomo  , che  spera  in  lui . '■ 

Pose.  Questn  celeste  mistero  sia  , o Signore  , di 
riparo  alle  anime  e corpi  ; acciò  proviamo  il  frutto 
di  chi  ne  celebriamo  il  culto  . Per  G.  C.  S.  N. 


DOMENICA  IX.  DOPO  PENTECOSTE  . 

' 'Intr,  Ecco  , che  Dio  mi  ajuta,  e il  Signore  ha 
preso  ha  difèndere  la  mia  vita.  Ritornate  il  mate 
■Sopra 'de’ miei  nemici,  e dispergeteli  secondo  la  vo*^ 
sira  verità  , o Dio  mio  protettore  . Sai.  Salvatemi 
o Dio,  pel  Vostro  nome,  e colta  vostra  potenza  di- 
fendetemi . Gloria  ec. 

Pregh'.  Sieno  aperte  , o Signore , le  orecchie  di 
vostra  misericordia  alle  preghiere  di  quei  , che  l'im- 
plorano ; e acciò  concediate  loro  quel  che  dejìderamy 
fate 'che  à voi  dimandino  ciò  che  vi  piace.  Per- ecV  ' 
de' .Santi  pag.  i8.  e arbitrio.-  ’ ‘ 

I.ez.  dell’ Epistola  di  S.  Paolo  Ap.  a’Corinli,  i.  Cor.  to,' 
Fratelli , non  ci  abbandoniamo  a*  cattivi  deside- 
• rj , come  s’abbandonarono  i Padri  nostri.  Nè  siate 
idolatri,  come  alcuni  dì  essi,  come  è scritto.  11  po- 
polo sedè  per  mangiare  e bere,  e si  levarono  per’ 
divertirsi  . Nè  fornichiamo  come  alcuni  di  essi , che 
commisero  questo  peccato , é ventitré  mille  ne  mo- 
rirono in  un  sol  giorno  . Non  tentiàmo  G.  C.  come 
alcuni'  di  essi,  che  lo  tentarono',  e furono  uccisi  dar' 
serpenti . Non  mormorate  , come  morraotrano  alcuni* 
di  essi  , e furono  percossi  colla  morte  dallo  stermi- 
natore . 'Putte  queste  cose  occorsero  loro  per  essere 
a noi  figure,  e furono  scritte,  acciò  servano  d'istru-  - 
zione  a noi,  ai  quali  è venata  la  fine  de’ secoli.  Dun- 
que , chi  crede  di  stare  in  piedi , guardi'  dì  non  ca- 
dere . Tentazion  non  vi  colga  , se  non  umana . Ma 
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Dio  è fedol^,  t non  permetterà  che  siale  len lati  oltre 
le  vostre  forze  • Ma  vi  farà  uscire  dalla  tentazione 
con  vantaggio  acciò  possiate  ^comportarle  • ^ _ 

Grad.  Signore ^ Signor  nostro,  quanto  è ammi- 
rabile il  nome  vostro  per  tutta  quanta  la  terra* • ir. 
Perocché  la^  vostra  maestà  é elevata  sopra  de’  cieli^ 
All.  All.  t.  Salvatemi  da’ miei,  nemici;,  Oimio  Dio 
e liberatemi  .da  coloro;,  ^ohe  insorgono  > contro  di 
me  • Allei.  • t,  . ' . 

.**  «/..fi 

Seguito  del; S..^ Vangelo  secondo.  S*.  Luca , c.  19. ,4^.* 
In  quel  tempo:  giunto  Orsò  vicino  -a  Gerusa- 
lemme, vedendo  la  città,  pianse  su  ^d’essa  dicendo: 
Ah  so  tu  conoscessi  in  •;  questo  < che  t’ è con- 

cesso per  tua  pace!  Ma  or  tutta  è.  celato  a’ tuoi  lu-; 
mi  • Poiché  .verrà  tempo  miserabile  p^  te,  quando.! 
tuoi  nemici  ti  circopderauno  ^i  trincere  » ti  riuchfur  .^ 
deranno,  e ti  serreranno  .da.  tutte  le,  parti  ti tabbat-t  * 
teranno  , é distruggeranno  inleraiivente  te  , e.i  .hgli 
tuoi  chie  .sono  nelle  tue,  mura  e non  lascieraiina^ 
pietra  sopra  pietra , perchè  non  hai  conosciuto  il 
tempo  , , in  cui.  ti.  ha  .visitata  • £d  entrato  nel*  tem-  > 
pio,  cominciò  a discacciarne  coloro,  che  vi.vende-Pij 
vano , e comperavano  , dicendo^iloro  ;.  È.  scritto:  la.  • 
mia  casa  é, casa  di  orazione,  e voi  la  faceste  cavernao 
di  ladri  • £«  ogpi . giorm>'  insegnava . pel  Tempio 
Cndo  • . * . ' . ..  T ' 

^ ^4  • » . ^ • 

Offertm  I precetti,  del  Signore  sono  retti , e ral-*.  ! 
le^rano  i cuori  v i gindtzj  di  lui.  sono  piò  dolci  del  . 
miète,  e. del  favo  di  miele  ..Imperocché  il  vostro  scr-r.’> 
vo  diligenteinente.  gli  osserva  * 

. 1 Sect.  Coni;edbte€Ì , ,vi  |>reghiamo  , o Signore , . 

la 'grazia  di  degnamente  frequentare  questi  mister j ^ 
giacché,  tuljte  io  volte,  che.  si  celebra  la  memoria  di 
quest’  ostia  , , si  rinova^  F opera  tdeiU  nostra  reden-.  > 
ziope  . Ppr  G.  C.  S.  N..ec*  ’ 

. Come/n.. Chi  mangia  la  . mia  carne,  e bete  il  :> 
mio  sangue,  sta  in  me^,  edio  in  lui,  dicajilSigpórp  ; 

Pose*  Vi  preghiamo,,  p> Signore  , che  U.comù-  .• 
aione  di.qucstO;&crainepU>,  ci  puriBcjiiy  e iosiethe  > 
ci  conferisca  i’ noità , e la  concordia*  Per  .G*  C* 
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p ^ «I  . # . . ' ♦ > 

' IntTi  Quando  alzai  le  grida  al  Signore,  esaudì 
la  mia  Yoce , liberandomi  da  coloro  , che  mi  assal- 
gono ^ e umiliò*  costoro , egli,  eh’ è prima  dei  seco- 
li., e sari  in  eterno  : getta  nel  seno  del  Signore  la 
tua  ansietà,  ed  egli  ti  sostenterà.  Sai.  Esaudite,  o 
Dio,  la  mia  orazione,' e non  disprezzate  le  mie  sup- 
pliche : volgete" a me  il  vostro  sguardo,  ed  eSaudi- 
texrii  .*'  Gloria  ec. 

■'  ' Pregh.  O Dio  , che  manifestate  la  vostra  onni- 
potenza ' principalmente  nel  perdonare  , e nell'  usar 
ràiséric ordia  : deh  versatela  sopra  di  noi  con  abbon- 
danza : af&nchè  correndo  dietro  alle  vostre  promes- 
se, siaoi' liuti  partecipi -de’ beni  celesti.  Per  ec. 

•<a.  de  Santi  pag.  i8.  e 3,  ad  arbitrio"). 

Liez.  deli'  Epist.  di  S.  Paolo  Ap.  a’ Corinti , iT  Cor.  12.  2.  ' 

Fratelli  > ricordatevi , eh’  essendo  Pagani , vi  la- 
«eiavate  strascinare  secondo,  che  vi  conducevano  agli 
Idoli  mutoli.  Vi  dichiaro  dunque,  che  niun  , par- 
lando colio  Spirito  di  Dio,  dice  anatema  a G.  C.  e 
che  ' ninno  può  confessare  , che  G.  C.  sia  il  Signore 
se  non  per  mezzo  dello  Spirito  Santo  . Vi  sono  di- 
versità di  doni  ; ma  lo  Spirito  è lo  stesso  ; sonvì  di- 
versità di 'ministri  , ma  uno  stesso  Signore;  e vi  so- 
nò diversità  di  operazioni  ma  lo  stesso  Dio  è che 
opera  tutto ‘ili  tutto.- Ora  i doni  dello  Spirito  Santo 
'son  manilestati  per  l’ utUità' della ’Cliiesa-'.  L’uno  ri- 
ceve *daUo' Spirito  Sahto  il  linguaggio  della  sapienza, 
altri' riceve» dal  medesimo  Spirito  Santo  il  linguaggio' 
della  scienza,  un  'altro  ha- la  fede  dal  medesimo  Spi- 
rito , un  altro  dallo  stesso  Spirita  riceve  il  dono  nel 
sanare,  un  altro  il  dono  disfar  miracoli’,  un  altro 
quel  di  Profezia  , un  altro  il  discernimento  degli 
spiriti',  i un  altro  quello  di  divei^  lingue,  un  altro 
dell’interpretazione  delle* lingue. 'Ora  un  solo  stesso 
spirito  opera  tutte  queste  cose,  distribuendole  a cia- 
scuno come  gli  piace . 

Crad.  Tenetemi  difeso , o Signore,  come. la  pu* 


/ . 
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pilla  dell’  occhio  : copritemi  coll’  ombra  delle  ali  vo- 
stre. iJr.  Dalla  vostra  faccia  venga  fa 'mia”  giustifica- 
zione: gli  occhi  vostri  jivolgansi  verso  .dell’  esauità  . 
Allei.  All.  ir.  A voi  son  dovuti  , o Signore  , gl’  inni 
in  Sionne , e a,  voi  saranno  rendati  i voti  in  Geru- 
salemme. Allei.  , ,1  i/i 

Seguito  del  S.  Vangelo  secondo  S.  Luca,  c. , i8.  ,g. 

, In  quel  t^mpo  Disse  Gesù  questa  , parabola  ad 
alcuni,  che, si  persuadevano  fra  se  d’essere  giusti, 
e che  sprezzavau  gli  altri  : Due  uomini  saliron  al 
Tempio  per  orare]  l’ vino  era  Fariseo.,  l’altro  Pub- 
blicano . 11  Fariseo  stando  in  piedi , così  pregava  in 
suo  cuore  . O Dio  , ti  ringrazio , che  io  non  sia  sl- 
mile agli  altri  uomini ,,  che  sono  ladri,  adulteri,  in- 
giusti ] come  questo  Pubblicano . Io  digiuno  due  vol- 
te la  settimana:  do  la  decima  di  tulio  , quanto  posseg- 
go . Il  Pubblicano  al  contrario , stando  assai  discosto 
non  voleva  oemmono  levare  gli  occhi  al  Cielo  ; ma 
«si  percuoteva  il  petto  dicendo  : Signore,  abbi  pietà 
di  me,  che  sono  peccatore.  Io  vi  dico,  che  qostui 
ritornò  giustificato  , e qon  cqsì  1’  altro,;  imperocché 
chiunque  s’ innalza  sacà  abbassate , e,  chiuuque.si  ab- 
bassa sarà  innalzato.  Credo  . , , i • > r 

Qffer(.  A voi,  o. Signore,  innalzai  l’ aniinaiinia: 
Dio  mio  in  voi  confido , non  abbia, io  ,ai;rossire  . 
Nè  mi  deridauo  i miei  pernici;  imperocché  tutti  co’ 
loro  che  vi  appettano  non  , rimarranno  confusi.  , 
Secr,  Signore  ricevete  questi  ,,SacgiHcj , che  vi 
sono  dedicati, ,e  che  voi  qi  ,avotu  .datp  gd .oiTeriie ad 
oiU>re  del  vostro  .notue , pqr  piQdo  , che  esd  ,medesuui 
servissero  di  rimedio  saliftare  alfe  anime  ng^tre.  ec. 

Comun.  Voi  ajccetterete  il  sacrificio  di  giustizia  , 
le  obblazigni,  e gli  olpcauj^ù  .sul  vostro: .Altare  , o 
Signore.  . . , 

, Ppsf.  Vi  suppliahiamP » o Signpra.boatro  Dio  , 
oon  private  giammai  della  vostra  .ass|stqn^a  quelli , 
«he  noo  cessate  di  ristorare  (.p’  vostri  .divini  Sacra- 
menti . Per  ;G.  G.  S.  JN.  ec.  ■ 

. ; V -,1, 

■ . • 1 . 

* *.  ■ V * ' ' , * . . ■ V . . : . 


Digitized  by  Google 


♦ » 


' • i 


* 


DOPO  Pei^tecoste  . 


287 


r*.  , 


TrT!" 


DOMENICA  XI.  DOPO  PENTECOSTE, 


/ ^ 


Jntr.  Dio  sta  nel  suo  luogo  santo:  Dio  fa' abi- 
tare nella  famiglia  i concordi  : egli  stesso  darà  vir- 
tù e fortezza  al  suo  popolo . SaL  Sorga  il  Signore , 
e siano 'dispersi  i suoi  nemici  : e fnggano  dal  cospetto 
di  lui  coloro,  che  lo  odiano  . Gloria  ec.  ' • . 

* ' Pregh.  Onnipotente  eterno  Dio,  che  per  P ab- 

bondanza della  .vostra  pietà  sorpassate  i meriti , e i 
desideri  de*  supplicanti  * versate  sopra  <Ji  noi  la  vo- 
stra miserìcòrtìia;  affinchè  e ci  perdoniate  i falli  , per 
cui  la  nòstra  coscienza  è in  timore  , e concedeteci 
le  grazie  , che  non  presumiamo  di  domandarvi , ec. 

( a.  eie*  Santr  p,  r8;  e 3.  ad  arb^iirio  ) • * 

Lez.  dèir  Epist,  diS.  Paolo  . Ap*  a’Corinfr,  I.  Cor% 

* Fratelli,  credo  ora  di  dóvervi  sovvenire  del  Van- 
gelo , che  V ho  predicato,  e che  riceveste,  in*,  coi 
rimanete  fermi , e pel  quale  siete  salvati  , se  però 
riteneste  quel  che  vi  predicai  , annunziando  , perchè 
altrimenti  avreste  creduto  in  vano»  Poiché  primiera- 
mente V*  insegnai  quel , ^ cf**  io  ricevetti  , cioè  ,•  che 
G.  C.  è morto  per  i nostri  peccati  \ giusta  le  scrittu- 
re: che  fu  sepolto,  e che  risuscitò  il  terzo-di,  s€- 
‘ condo  le  stesse*  Scritture  ; che  si  fe*  vedere  a Cefas  , 
poi  agli  undici  ; Poi  fu  veduto  in  una  sola  volta  da 
più  di.  cinquecento  fratelli,  molti  de*  qual  i'‘‘ vivono 
ancora  sin  ora  , benolvè  altri  sien  morti  ; poi  si  *ie* 
''  vedere  a Iacopo,  poi  agli  Apostoli  tutti  e ^ final- 
mente dopo  ■ tutti  si  mostrò  a-me,'  ‘che  non^  sono, 
- che  un  aborto;  poiché  io  sono  inferiore' tutti , nè 
degno  d*essere  chiamalo  Apostolo  , perchè' ho  perse- 
guitato la  Chiesa  di  Dio;  ma  sono  quel  che’ sono 
per  la  grazia  di  Dio  ; e la  grazia  sua  nón  rimase 
" senza  euetlo  . 

Grad.  In  Dio  sperò  ilùn io  cuore,*. e fui  sovvenuto: 
e rifiorì  la  mia  carne,  ed  io  coi  mìo  affetto  à lui 
darò  lodo.  Ir* -A  voi , o Signore,  *ho  alzato  de  mie 
grida:  Dio  mio  >non  istate  in  silenzio  con  me,  non 
vi  partite  da  me  • 'Allei.  Allei,  ir,  Esultate  lodando 
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Dio  ajato  nostro  : alzate  voci  di  giubilo  al  Dio  di 
Giacobbe:  intoHate  salmi  ^ e sonate  il  timpano  colla^ 
cetra  . Allei. 

Seguito  del  S.  Vangelo  secondo  S.  Marco  , c.  7.  3i. 

In  quei  tempo:  Gesù,  lasciò  i confini  di  Tircv, 
e andò  per  Sidone  ai  mare' di  Galilea,  passando  per* 
mezzo  la  Decapoli,.  Ed.  alcuni  li  presentarono  un 
sordo  e muto  , pregandolo  ad  im|3orglì  le . mani  • 
Gesù  traendoio  a parte  dalia  turba  , posegli  le  sue  * 
dita  nelle  orecchie  , e toccogli  la  lingua  .colia  sua 
saliva  , e levando  gli  occhi  al  Cielo  gittò  un  sospi-' 
ro  , e dissegli  : Efeta , cioè  apritevi  • Tosto  furono 
aperti  gli  orecchi  suoi , ftt  sciolta  la.sua  lingua , e par* 
lava  bene  • Ma. proibì  loro  , che  a niuno  il  dicesse* 
ro  • Più  però  lo  proibiva,  più  lo  pubblicavano,  e, 
tratti  dall’  ammirazione  dicevano  : ei  fe’  bene  tutto  ; 
fece  intendere  i sordi  , e parlare.!  muti.  Credo.  - 
" Offerta  lo  vi  glorificherò,  o Signore,  perchè  voi 
mi  avete  protetto  , e non  avete  rallegrato  i miei  ne* 
mici,  sul  mio  danno.  Signore,  alzai  a voi  le  mie 
grida,  e voi  mi,  sanaste  . 

Secr.  O. Signore,  riguardate  con  occhio  propi*, 
zio  la  nostra  servitù  j affinchè  il  dono,  che  v’ offri  a*  - 
ino  vi  sta  aggradevole  , e ci  valga  d’ ajuto  nella  no*^ 
stra  debolezza  • Per  G.  C.  S.  N.  ec. 

. Comi/R.  Onora  il  Signore  colle  tue  facoltà,  e. 
dà  a lui  le  primizie  di  4utti  i frutti  tuoi  : e i tuoi 
granai  si'  empiranno  quanto  bramar  tu  puoi , o le 
tue  cantine  ridonderan  di  vino  • 

Pose.  Fate  , vi  pregbimo  , o Signore  , che  per^ 
mezzo  del  Sacramento  * da  noi  ricevuto  V anima  o il* 
corpo  nostro -sentau  gli  effetti  .'del  vostro  soccorso;* 
acciò  salvi  nell* una,  e nell* altro,  abbiamo  la  felicità 
di  ricevere  la  pienezza  di  questo  celeste  rimedio  , ec. 

■ 
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Intr.  Movetevi , o Dio,  in  mio  soccorso Signo- 
re , affrettatevi  a darmi  ajta  ; siano  «confusi , e t sver- 
gognati coloro,  che  cercano  Panima  mia  ».  Sa/.  Siano 

\s  9 I ^ 
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® svergognali  coloro  , che  si  pascono 
de' miei  mali.  Gloria  al  Padre  ec. 

Pregh.  Onnipotenle  misericordioso  Dio  , dal  cui 
dono  proviene  la  fedele,  e*  lodevole  servi li\  , 'che  vi 
presliamo:  vj  pregliiamo  , f ateci  correre  dietro  i Leni 
t|a  voi  «promessi  , si  che  non  ci.  ritardi  alcun  • impC- 
dimenloi  ec.;  ( 2.  de  Santi  pag.  18.  e ad  arbitrio)  • 

^ Lez.  dell’Epist.  di  8.  Paolo  Ap.  a Corinti.  2.  Cor.  3. 
\ fratelli,  per  grazia  di  G.  C.  abbiamo  si  aitali* 
ducia.  in  Dio  • Non  che  noi  come  noi  siaino^  capaci 
di  iormare  un  buon  pensiero,  ma  la  nostra  capacità 
^ da  Dio,  ed  egli  è qiiello,  che  ci  reso  capaci  d- es- 
:<ere  i ministri  della  nuova  alleanza,  non  per  la  let- 
tera , ma  nello  spirito.;  giarchè  la  lettera  uccide  ; 
ma  io  spirito  vivifica.  Che  se  il  m«*.istero  della  let- 
tera scolpito  sulla  pietra  , ch’era  ministero  di  ino  rie, 
iu  accompagnato  da  tal  gloria,  che.i  fì^lmoli  d’israc^ 
le  non  potevano  riguardare  la  faccia  di  Mose  p^rla 
gloria,  che  tramandava  , che  4ovea  pero  'finire , qiian- 
^ R*  il ‘Ministero  dello  Spirito  dev’essere  glorioso  ? 
Poiché  se  il  ministero  della  condanna  fu  accompa- 
gnato dalla- gloria  , il  ministero  della  giustizia  avrà 
incomparabile  gloria  maggiore.  ■ 

I , I?  oS“'- tempo  io  benedirò  ‘ il  Sisaore-; 

le  lodi  di  lui  saran  seinpre  nella  mia  bocca,  lir'.  Nel 
ingHore  si  glorierà  1’  anima  mia  : ascoltino  gli  umili. 

? SI  consolino  ; Allei.  Allei,  ir.  Signori?,.  I)io  di  mia 

salute , di  giorno , e di  notte  alzai  le  mie  voci  di- 
na uzi  a voi  . Allei.  ' ■ 

Seguito  del’ S.  Vangelo  secondo  S.  Luca  io',  c.  ->3.  ' 
Inique’ di: Gesù  disse  a’  discepoli  suoi  -beati" gli 
occhi  che  veggono  quel,  che  vedete;  poiché' vi  dico 
Clio  molli  Profeti,  e Re  desidéràrono  di  vedere  qiel 
che  vedete;  e noi  videro-,  e sentire  quel  ciie  senuS 

Vi  un  Goitor  di  Le^ 

rispose  : cosa  ihiede'^S 
Le, gge  . Cosa  leggi  in  essa  ? Egli  rispose,  e disse- 

tut  a la  tua.  anima,  con  tutte  le  tue  forzé , 'e  con 
tutta  la  tua  mente  ; e il  tuo  prossimo  «owe  tc  stes- 
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so  . Gesù  gli  disse  : hai  risposto  bene  ; fa  questo , e 
viverai . Ma  volendo  ci  far  prova  di  sua  giustizia, 
disse  a Gesù  : Chi  è questo  mio  prossimo  ? E Gesù 
riprendendo  disse:  un  uomo,  andando  da  Gerusalemme 
a Gerico  cadde  ne’ Ladri  che  lo  spogliarono,  e carica- 
tolo di  ferite  partirono,  lasciandolo  mezzo  morto. 
Occorse  poi  che  andando  un  Sacerdote  per  la  stessa 
via,  lo  vide,  e passò  oltre.  Similmente  capitato  là 
on  Levita,  lo  vide,  e passò  oltre  . Ma  un  Sama> 
ritano  , facendo  quella  strada , giunse  dov’  era  co- 
stui, e mosso  a compassione , si  avvicinò  a lui  ; ver- 
sò olio  e vino  nelle  sue  piaghe  , lo  fasciò  , e posto- 
lo sul  suo  cavallo  lo  condusse  all’  osteria  , e presesi 
I ura  di  lui  : il  giorno  dietro  trasse  di  borsa  due  da- 
nari , gli  diede  alt’  oste  , e dissegll  . Abbi  cura  di' 
quest’  uomo  ; e tallo  quello , che  spenderai  di  più 
al  mio  ritorno  ti  sarà  dato  . Qual  dei  tre  pare  a 
te  , che  sia  il  prossimo  di  colui  , che  cadde  ne’  la- 
tiri  ? Il  Dottore  gli  rispose  ; Colui  , eh’  esercitò  mi- 
sericordia con  Ini . Va  dunque , dissegli  Gesù,  e fa 

10  stesso  . Credo  . 

Ciffert.  MoSÙ  pfegè  nel  cospetto  del  Signorie  suo 
Dio,  e disse:  perchè,  o Signore,  vi  adirate  contro 

11  vostro  popolo  ? Placate  il  vostro  sdegno  : ricorda^ 
tevi  d’  Àbramo  , d’  Isacco  , e di  Giacobbe  , a’  quali 
prometteste  con  giuramento  di  dare  la  terra  , che 
scorre  latte  e miele  ; e il  Signore  si  placò  , e non 
fece  al  popol  suo  quel  male  che  aveva  detto  . 

Secr,  Riguardate , ve  ne  preghiamo  , o Signore 
con  occhio  urvorevole  le  ostie  , che  nói  vi  presen- 
tiamo su  qilesti  sacri  altari  ; affinchè  ottenendo  il 
perdono  de’  nostri  peccati , ci  servano  anche  a ren- 
dere gloria  al  voslrò  nome.  Per  O.  C.  S.  N.  ec. ' 

ComuTt,  De’irutti,  che  son  vostro  lavoro , ©'Si- 
gnore , sarà  saziàta  la  terra , per  trarre  dalla  terra  il 
pane,  e il  vino  letificante  'il  cuOr  dell  uomo  : perché' 
possa  esilarar  sua  faccia  riell’  olio,  e col  pane  le  sue 
ib^re  corroborare. 

Pose.  La  santa  partecipazione  di  questo  Sacra- 
mento ci  dia  la  vita  , ve  rre  preghiamo , o Signore  ; 
ed  essa  ci  mondi  da’  twstri  peccati  f e c®  "ne  '■preser- 
vi . Per  G.  C.  S.  N.  ec. 
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* « ' 
Intr,  Volgete  lo  sguardo,  o Signore,  alla  vostra 
alleauxi,,  c non  vi.  scordale  per  sempré  delle  animo 
de' vostri  poveri;  sorgete,  o Signort?,  e giudicate  la 
vostra  causa  , e non  vi  scordate  delle  voci  di  quelli 
die  vi  cercano . Sul.  E perclìè  , o Dio , ci  avete  voi 
rigo  nati  per  sempre  ? Sì  è inlìainmalo  il  vostro  sde- 
gno contro  le  pecorelle  della  vostra  greggia . GL  ec. 

Pregh.  Onnipotente  , ed  eterno  Iddio  , accrescete 
in  .noi  la  lede,  la  speranza,  e la  carità:  ed  difinchè 
meritiamo  di  ottenere  quello , che  ci  promettete  ^ 
fateci  amar  quello,  che  ci  comandate.  Per  G«  C.  cc. 

( 2.  de  Santi  p.  i8.  e 3.  ad  arbitrio)* 

Lez.  delf  Epistola  di  S.  Paolo  Ap.  a'Galati,  c.  3.  i6. 

Fratelli  , le  promesse  di  Dio  furono  fatte  ad 
Àbramo,  ed  al  suo  seme  . Non  dice  già:  ai  semi, 
come  a molti  ; ma  al  seme  tuo  , cioè  ad  uno  , eh’  è 
G.  C.  . Or  dico  : il  tesianienfo  confermato  da  Dio 
iion  è reso  vano  dalla  legge  , che  fu  data  quattro- 
cento e treni'  anni  dopo  , talmente  che  sia  abolita 
la  promessa.  Imperocché  se  l’eredità  ci  vien  dalla 
legge , non  ci  vien  per  la  promessa  • Ma  Dio  grati- 
Heò  Àbramo,  per  mezzo  delia  promessa.  A che  dun- 
que serve  la  legge  ? Ella  fu  data  , per  far  vedere 
le  colpe,  sino  alia  venuta  di  quel  Figliuolo,  che  ri- 
guardava la. promessa.  Ed  era  stata  data  pel  mini- 
stero degli  Angeli  in  mano  del  mediatore  . Ora  il 
mediatore  non  è^d’ua  solo  . Ma  Dio  è un  solo.  5arà 
dunque  la  legge  ' contro  la  promessa  di  Dio  ? Non 
già  . Ma  se  la  legge  fosse  data  per  vivificare,  allora 
dalla  legge  ci  .verrebbe  la  giustizia.  Ma, la  Scrittura 
ha  come  chiusi  tutti  gli  uomini  sotto  il  peccato  acciò 
quel  eh*, aveva  promesso  Dio  , fosse  dato  colia  fede’ 
di  G.  C.  a coloro , che  credessero  in  lui  • 

Grad*  Volgete  lo  sguardo,  o Signore,  alla  vostra 
alleanza  , e non  vi  scordate  per  sempre  delle  anime 
• de’ vostri  poveri,  ^r.  Sorgete,  o Signore,  e giudicate 
la  vostra  causa,  ricordatevi  degli  oltraggi  fatti  a yoi. 
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All.  AIK  ir.  Signore  voi  siete  stante  nostro  ‘rifùgio  per 
tulle  quante  le,  età.  All.  . , 

Seguito  del  S.  Vangelo  secondo  S.  Luca.  c.  17.  ii. 

In  quel  tt'inpo  : Andando  Gesù  in  Geriisalom- 
nie  j e passando  per  mexzo  della  Samaria  , e della 
Galilea  entrò  in  un  Villaggio,  dove  s’ abbattè^^in  dieci 
leprosi,  che  si  fermarono  da  lontano*,  ed  alzando  la 
voce  dicevano:  Gesù  Maestro. abbi  pietà  di  noi.  Ge- 
sù vedutili , disse  loro  : Andate  , e mostratevi  a’  Sa- 
cerdoti. .Ma  nelf  andare  si  trovaron  sanali  . L’  uno 


niarilaiio  . Allora  Gesù  disse  : non  furono  risaitali 
(licci  ? 'Dove  sono  gli  altri  'nove  ? Non  si  trovò*  chi 
rilcrnasse  a dar  gloria  à'Dio/fùor  che  questo  slra^ 
jiiero.  E dissegli  ; Vanne  la  tua  fede  li  sanò.  Credo', 
Offerta  Io  sperai  in  voi , o Signore  , io  dissi  ; 
voi  siete  il  mìo  Dio , nelle  inani  vostre  la  mia  serie . 

t>ecr.  Signore  , 'siate  propizio  al  vostro  popolo  ■: 
siate  propizio  a’  suoi  doni  ; affinchè  placalo  dà  questa 
obblazione  voi  ci  perdoniate  le ‘nostre  colpe , ' e ci 
concediate  quelche  vi  domandiamo.  Per'G.  C.  ec. 

' Comun,  Somministraste,-  o Signore,  dal  Cielo 
un  pane  coutenentc  in  se  ogni  delizia,  ed  ogni  soa- 
ve sapore.  ^ 

Po5r.  Fate,  vi  preghiamo,  o Signore,  che  aven- 
do noi  ricevuto  i vostri  celesti  Sacramenti , ci  avan- 
ziamo' sempre  più  nella  strada  dèlia  salute  eterna , ec» 

• ■■  ■ » ■*  ' — ■ " I 
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Intr.  Volgete.il  vostro' sguardo,  o Dio  Pròtettor 
nostro,  e mirate  la  faccia  del  vostro  Cristo.  Impe- 
rocché vai  più  utr  soggiorno  nella  vostra  casa  , che 
mjllc  altrove.  Seti,  Quanto  amabili' sono  i vostri  ta- 
bernacoli, o Signore  degli  eserciti  t L’  àufma  mia  si 
consuma  pel  desiderio  di  vostra  magione.  Gloi*ia  ec. 
Pregh.' Custodite , Signore,  ve  tie  sùpplichiamo', 
nrotezion  ' perpetua  , la  Chiesa*  vostra  , e poiché 


con 
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'Sen^a  del  vostro  ajuto  T umanilà  nostra  non  può  so- 
stenersi, ritra^ela  colle  vostre  dai  pericoli,  c 

dirigetela  ajla  salute  . Per  G.  C.  S.  N.  ec.  * 

, (2.  de  Santi  pag.  18.,  e 3.  ad  arbitrio): 

Lez.  dell’  Epistola  di  S.  Paolo  Ap.  a’ palati . 5.  iG. 

Fratelli,  camminate  secondo. lo  spirito,  e non 
soddisferete  i dcsiderj  della  carne.  Poiché  laccarne  ha 
de’ desideri  contro  lo  spirito,  e lo  spirito  n’ha  contro 
la  carne,  e sono  opposti  ®Ii  \ini  a^lì  aliri;  onde  vo’ 
non  facciate  quel  che  vorreste  • Che  se  foste  spiati 
dallo  spirilo  , non. sareste  sotto  alla  leg^e  . Si  pos- 
sono agevolmente  conoscere  le  opere  della  carne , 
'che  sono  la  iornicazlone , l’impurità,  Timpudicizia  , 
la  dissolutezza , l’  idolatria  , gli  avvelenamenti , le 
inimicizie  ,Je  dissensioni,  le  gelosie,  le  animosità, 
le  querele,  le  divisioni,  le.  eresie  ,.  le  invidie  , gli 
omicidi,  .le  ubbriachezze  , i tripudj  , e ,cose  altre 
simili;  al  cui  proposito  vi  dichiaro,  come  già  vi 
dissi,  che  coloro,  i quali  commettono  queste  colpe 
non  conseguiranno  il  Regno  di  Dio  . .1  frutti  poi 
dello  spirito  sono  la  carità,  il  gaudio,  la  pace  , la. 
.pazienza , r umanità  , la  bontà  , la  longanimità  , la 
perseveranza , la  mansuetudine,  la  fede,  la  mode- 
stia, la.  continenza  , la  castità.  Non  v’ è legge  per 
coloro  che  vivono  in  questo  modo  . Coloro  poi  , 
che  sono  di  G.  C.  hanno  crocihssa  la  carne  co’  suoi 
. vizj , e suoi  ^ desideri . 

Grad,  E Buono  confidar  nel  Signore  , piuttosto 
che  confidare  nell’  uomo  • if^  Buono  è confidar  nel 
Signore  , piuttosto  chè  confidar  ne’  Principi . Allei. 
Allei.  Venite  esultiam  nel  Signore,  caniia.n  le 
lodi  di  Dio  Salvator  nostro  All. 

t ^ 

Seguito  del  S.  Vangelo  secondo  S.  Matteo , c,  6.  2J. 

In  quel  tempo  ; Gesù  disse  a’  suoi  discepoli  : 
..Niuno  può  servire  a due  Padroni  : imperocché  egli 
odierà  l’uno,  ed  amerà  l’ altro:  o sopporterà  Tnav, 
e dispregerà  l’altro  , Voi  non  potete  servire  a Dio, 
c al.  danaro.  iSìrciò^vi  dico:  Non  vi  date  pensiero, 
come  avreiOj,a  mangiare,  o a «bere  per  sostenere  la 
vit^  nè  conae  avrete,  vesti  da  ricoprirvi  il  corpo  . 
Non.jè  la  vita  piu  del  nudrimanto  : e non  è il  cor- 
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po  più  del  vestito  ? Considerale  ^li  uccelli  del  Cielo,  ' 
essi  non  seminano  , e non  raccolgono,  e niente  pon- 
toni M ^ranajo;  pure  sono  nudriti  dal  vostro  Celeste 
Padre.  Non  siete  voi  da  più  di  loro?  Chi  è colui  tra 
voi , al  quale  dia  l’ animo  di  aggiungere  un  cubito 
di  altezza  alla  sua  statura  ? Perchè  dunque  vi  date 
pena  del  vestimento?  Considerate*  come -crescono  i 
giglj  ne’ campi;  essi  non  lavorano,  e non  filano  ; e 
tuttavia  io  vi  dico  , che  Salomone  stesso  in  tutta  la 
sua  gloria  non  è mai  stalo  vestito  come  uno  di  essi . 
Se  dunque  Dio  ha  cura  di  vestire  in  tal  modo  l’er- 
ba de’  campi , che  oggi  è , e sarà  domani  gittata  nel 
forno  ; quanto  non  avrà  egli  maggior  cura  di  vestir 
voi,  o uomini  di  poca  fede?  Non  vi  date  dunque' 
pensiero  , col  dire  : Dove  ritroveremo  noi  a man- 
giare, a bere,  e a vestirci  , come  fanno  ì Pagani  , 
che  cercano  di  tutto  queste  cose  . Poiché  sa  il  Pa- 
dre vostro  , che  n’  avete  bisogno  . Cercate  dunque 
prima  il  regno  , c la  giustizia  di  Dio  , e tutte  que- 
ste altre  cose  vi  saranno  date , al  di  più  . Credo  . 

Offerì.  Calerà  1’  Angelo  del  Signore  intorno  a 
coloro,  che  lo  temono,  e li  libererà.  Gustate,  e 
^ fate  sperienza  , come  soave  sia  il  Signore  . 

Serr.  Concedeteci,  vi  preghiamo  o Signore,  che 
quest’  ostia  salutare  ci  purghi  da’  nostri  delitti , e ci 
renda  propizia  la  vostra  divina  Maestà  . Per  ec. 

Comun.  Cercale  primieramente  il  Regno  di  Dio, 
c tutte  le  cose  vi  saranno  aggiunte  per  di  più,  dico 
il  Signore . 

Pose.  O Dio,  i vostri  Sacraritenti  ci  rendano 
puri  mai  sempre,  e forti  incessantemente;  e ne  fac- 
ciano ottenere  l’effetto  della  salute  eterna.  Per  ec. 


DOMENICA  XV.  DOPO  PENTECOSTE  . 

Intr.  Porgetemi  , o Signore  , le  vostre  orecchie, 
ed  esauditemi;  salvate  il  vostro  servo,  o Dio,  il  qua- 
le in  voi  spera  ; abbiate  pietà  di  me  , o Signore  , 
perché  tutto  il  giorno  ho  alzato  a voi  le  mie  grida . 
iSa/.  Consolate  l’anima  del  vostro  servo,  perchè  a 
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Toi , Signore  ) ho  innalzato  1’ anima  mia.  Gloria  ec. 

Pregh.  Mondate  , o Signore  , e coll’  assistenza 
continua  della  iniìnit-a  vostra  misericordia  esaudite 
la  Chiesa  vostra  ; e poiché  questa  non  può  sana , e 
salva  sussistere  senza  di  voi , reggetela  sempre  colla 
vostra  divina  grazia  . Per  G.  C.  S.  N.  ec. 

( 2.  Je  Santi  pag.  > e 3,  ad  arbitrio  ) . 
Lezione  dell’  Epistola  di  S.  Paolo  Ap.  a’Galati , c. 5.  20, 
Fratelli , se  noi  vìviamo  di  spirito  , cam minere- 
mo in  ispirilo.  Non  ci  lasciam  trasportare  alla  vana 
gloria  , pungendoci  gli  uni  gli  altri  , invidiandoci  a 
vicenda  . Fratelli  , se  adeuno  fu  sorpreso  da  qualche 
peccato;  voi  che  siete  f pirituali , abbiate  cura  dì  am- 
maestrarlo in  ispirito  di  dolcezza  considerando  voi 
stessi  sul  timore  d’  esser  pur  voi  tentati  . Portale  il 
pesi  gli  uni  degli  altri,  e cosi  adempirete  la 
di  G.  G.  Mentre  se  alcuno  stima  d’  essere  aualeh; 
cosa,  inganna  se  stesso,  (ivrchà  é KÌsnta.  Ciascuno 
esamini  le  sue  azioni , e ritroverà  la  sua  gloria  in 
quel  che  ha  di  buono  in  se  stesso , e non  in  altro  ; 
giacché  ciascuno  porterà  il  pr^^rio  peso  . Chi  sarà 
ammaestrato  nelle  cose  della  Ude  , assista  co*  suoi 
averi  in  ogni  iorina  chi  lo  ammaestra.  Non  v’  ihgan* 
nate , perchè  non  si  deve  far  beLTe  di  Dio  . L’  uo- 
mo non  raccoglierà  se  non  quello  che  avrà  semina- 
to ; poiché  quello  che  semina  nelU’  sua  carne  , rac- 
coglierà corruzione,  c colui,  che  sanina  nello  spi- 
rito, raccoglierà  la  vita  eterna.  Non  ci  stanchiamo 
dunque  di  far  bene  ; mentre  se  non  ci  perdiamo  di 
animo,  a suo  tempo  ne  raccoglieremo  il  frutto.  Fac- 
ciamo bene  a tutti  ; ipa  più  a quelli,  che  per  la  stes- 
sa fede  sono  nostri  famigliaci. 

Gra/I.  E buono  il  dar  gloria  al  Sigaore,  e can- 
tar inni  al  vostro  nome  , o Altissimo  . ir^  Per  cele- 
brare al  mattino  la  vostra  misericordia  , e la  vostra 
verità  nella  notte  . Allei.  Allei,  ir.  Imperocché  il  Si- 
gnore è un  Dio  grande,  e un  He  grande  sopra  tut- 
ta la  terra  . Allei. 

Vangelo  di  S.  Luca,  Gesù  andava  pag.  i55. 

Offert.  Aspettai  ansiosamente  il  Signore  , ed  egli 
a me  si  rivolse  , ed  esaudì  le  mie  orazioni,,  e mise 
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ame  in  bocca  un  nuovo  cantico,  una  lodeàl  no$tro"Dìo« 
Secr.  I vostri  Sacramenti  , o Signore,  ne  custo-- 
discano  , e ne  preservino  semprt-  da'  violenti  . assalii 
del  Demonio  • Per  G.  C.  S.  N.  ec.  * 

Comun.  Il  pane  eh'  io  darò,  e la  mia  carne  per 
la  vita  del  mondo  • 

PosCé  Vi  pregiamo  Signore,  che  l'operazione  di 
questo  celesre  d<»no  possegga  le  anime  nostre,  e i 
nostri  corpi , affinchè  non  ci  face»  operare  il  nostro 
proprio  sentimento,  ma  il  di  lui  elleno  ci  prevenga, 
e ci  diriga  incessantemente  •'  Per  G.  C.  S.  N,  ec. 


DOMENICA  XVI.  DOPO  PENTECOSTE. 

. } 

Intr,  Abbiate  pietà  di  me,  o Signore,  perchè 
tutto'  il  giorno  alzai  a voi  fé  ' mie  grida  : perocché 
soave  VOI  sieta*,  o Signor^,  e benigno,  e di  • moka 
misericordia  per  .quei,  che  v' invocano  . Udite 

propizio,  o Dio,  la  mia' orazione  , perchè  io  sono 
povero  , ed  affiilto  ^ Glbria  ec. 

Pregh.  Noi  vi  sijtpplichiamo  , o Signore,  di  far 
sì  che  la  vostra*  grafia  e ci  prevenga  , e ci  accom- 
pagni incessantemente,  elei  faccia  anche  sempre  at- 
tenti, e solleciti  a '^praticare  le  opere  buone.  Perét... 

(2.  {le'  Santi/ .iS,  e 3.  ad  arbitrio). 

Lez.  delT  Epis!.  4*  S.  Paolo  Ap.  agli  Efesj , c.  3.  i3. 

Fratelli,  vv prego  di  non  seoraggirvi- vedendomi 
a patire  tanto  per  voi,  lo  che  ritoriia  in  gloria  vo- 
stra'. Questo  ,m’ induce  a piegare  le  ginocchia  dinan- 
zi al  Padre  del  N.  ,S.  G.  C.  clt’ è principio,  e capo 
di  tutta  qu;>sta  famiglia  , eh’  è nel  Cielo,  e sulla  terra) 
affinchè  secondo  le.  ricchezze  della  sua  gloria  vi  fbr- 
t»hchi  nell'  uomo  interno  per  mezzo  del  suo  Santo  Spi- 
rito; che  G*  C.  abili  nel  cuor  vostro  colla  fede,  esendo 
radicati  , e fondati  nella  carità,  possiate  comprendere 
con  tutti  i Santi,  qualsia  la  lunghezza,  la  larghezza  , 
1*  altezza  , e la  profondila  di  questo  Mistero  , e co- 
noscere Tamore  di  G.  0. ‘verso  Idi  voi,  che  supera 
ogni  nostra  cognizione  , affinchè  ne-  siale,  ripieni  di 
tutta  la  pienezza  di  Dio.  Colui  che  opera  in  noi  por 
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la^saa  possanza  ^ è ,può  fare  infinitamente,  dì  più  di 
quel  che  domandiamo  e di  quel  , che  pensiamo  , ‘ 
sia -glorificato^*  nella  Chiesaiper.  G.  C.  in  tutte  le  età, 
c ne’  secoli  de’  secoli  . Così  sia  • 

' Orad»  genti  temeranno  il  vostro  nome  , o 
Signore  , e la  vostra  gloria  tutti  i Re  della  terra . 

Imperocché  il ‘Signore  ediiìcù  Sionne,'ed  ivi  sa- 
rà veduto»  nella  sua  gloria  . • Allei.  Allei,  jìr.  Cantale 
al  Signore  un  cantico  nuovo  , perchè  .mirabili  cose 
egli  ha  fatto.  Allei. 

Seguito  del  S.' Vangelo  secondo  S#  Matteo,  r. 

- In  quel  tempo  Un  Sabbato,  entrò  Gesù  in  Ca- 
sa di  uno  de’  principali  Farisei  a pranzare  ; ed  essi 
stavaU' osservandolo  i Ed*  ecco  postogli  dinanzi  u:i 
idropico  : Gesù  volgendosi  ai  Dottori  delia  Legge  , 
cd  »a’ Farisei , disse  loro:  è lecito  sanare  gl’infermi 
in  Sabbato  ? Ed  essi  tacquero  . Ma  egli  preso  T uo- 
mo per  mano  io  risanò  , e lo  rimandò  dicendo  loro 
chi 'di  voi  è,  che  vedendo.il  vostro  asino,  o il  Lue 
caduto. in  un  pozzo  tosto  non  lo  ti’agga  fuori  in  di 
di  Sabbato  E niente  pqtevan  essi  rispondere  . 'E 
considerando  , come  i convitati  eleggevano  i luoghi 
migliori,  propose  loro  questa  parabola,  e disse  ; quau- 
. do 'voi  sarete  invitati  a uozze,  guardatevi  dall’ occu- 
pare il  luogo  . primo  per  paura  , che  sì  trovi  fra  i 
convitati  uno  più  considerabile  di  voi  , e che  colui 
-che  vi  «avrà  invitati  Tuno  , e l’  altro  , non  vi  dica  : 
-Cedete  il  vostro  luogo  a questo;  ed  allora  siate  voi 
costretti  'con  vostra  vergogna  a stare  nell’ ùltimo  Ino- 
- go  . Ma  quando  sarete  invitati  andatevi  a porre  nell’ 

• ultimo- luogo  ; affinchè  chi  vi  ha  invitato,  ritornando 
a voi  dicavi:  «amico  mio,  siedi  più  in- alto;  e quest(> 
allora  vi  sarà  un  motivo  di  gloria  dinanzi  al  cv  m- 
mensalì  ; imperocché  chiunque  s’ innalza  sarà  abbas- 
sato , e chiunque  si  abbassa  sarà  innalzalo  . ^Credo  • 
OJfert.  Signore  , volgetevi,  a'  darmi» aita:  siano 
confusi , e'  svergognali  colora,  che  cercano  la  mia  vita 
affi  ne  di  rapirla  Signore  vplgetevi  a-  darmi  aita  , 
Secr*  Mondateci,  vi  preghiamo,  o Signore,  por 
-T  effetto  del  presente'  sacrificio  : e per  vostra  miseri- 
.cordia  operale  in  noi  di  manicr:^  5-che  meririamo  di 
riceverne  i frutti  , ec.  ■'  ' K 5 


Domenic\  XVI. 

Comun,  Della  sola  vostra  giustizia  , o Signore  , 
io  mi  ricorderò  : voi  o Dio  foste  mio  Maestro  dalla 
mia  gioventù  : e fino  alla  vecchiezza  , fino  all’  età 
avanzata  , o Dio  , non  mi  abbandonate  . . ^ 

Pose.  Signore,  purificate,  vi  preghiamo,  le  ani- 
me nostre  per  vostra  bontà,  e rinovatele  per  mez- 
zo de’  celesti  Sacramenti  , affinchè  noi  ne  riceviamo 
in  sequela  1’  assistenza  pei  nostri  corpi  in  questa  vi- 
ta e nell’  altra.  Per  G.  C.  S.  N.  ec. 


DOMENICA  XVII.  DOPO  PENTECOSTE . 

Tntr.  Giusto  voi  siete  , o Signore  , e retti  sono 
i vostri  giudizi  : trattate  il  vostro  servo  secondo  la 
vostra  misericordia  . Sa/.  Beati  quelli , che  nella  via 
dei  Signore  son  senza  macchia,  che  uella  legge  del 
Signore  camminano  . Gloria  ec. 

Pregh.  Per  pietà , o Signore  , fate  , che  il  vo- 
stro popolo  schivi  il  tontaggio  del  mondo,  e'  del 
Demonio  , che  ue  è l’origine,  e segua  con  un  cuor 
puro  unicamente  voi,  che  siete  il  solo  vero  Dio,  ec. 

( 2.  de’  Santi  pag.  i8.  e 3.  ad  arbitrio  ) . 

Lez.  dell’  Epist.  di  S.  Paolo  Àp.  agli  Efesj , r.  4- 

Fratelli , vi  scongiuro  io  , che  sono  fra  le  ca- 
tene per  il  Signore  , di  governarvi  in  modo  che 
sia  degno  dello  stato  , al  quale  siete  chiamati  , pra- 
ticando in  ogni  cosa  1’  umiltà , la  mansuetudine , e 
la  pazienza  , sopportandovi  gli  uni  gli  altri  caritate- 
volmente, affaticandovi  con  attenzione  a conservare 
r unità  di  un  medesimo  Spirito  col  legame  della  pa- 
ce . Voi  tutti  non  siete  altro , che  un  corpo , ed 
uno  spirito  ; come  foste  tutti  chiamati  ad  una  me- 
desima speranza.  Non  v’è  che  un  Signore,  una 
Fede  , ed  un  Battesimo  . Non  v’  è , che  un  Dio 
Padre  di  tutti,  eh’ è sopra  tutti  , ch’estetide  la  sua 
providenza  su  tutti  , c che  risiede  in  noi  tutti,  ch’è 
j3enedptto  in  tutti  i secoli  . Cosi  sia . 

Grad.  Beato  il  popolo  , che  ha  per  suo  Dio  il 
Signore  ; il  popolo  cui  egli  si  elesse  per  sua  eredi- 
tà . ir.  Dalla  parola  del  Signore  i cieli  ebbero  sussi- 
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sfenjia , e dallo  spirito  della  sua  bocca  tulle  le  loro 
' virtudi.  All.  All.  ir.  Sl^oore  esaudite  la  mia  orazio- 
ne , e a voi  ^iiiti^ano  le  mìe  grida . All. 

Seg.  del  S.  Vangelo  secondo  S.  Matteo  , c,  22.  3Ó. 

In  quel  tempo  : UN  Fariseo  , eh’  era  Dottora 
di  legge  andò  per  tentare  Gesù  facendogli  qae~ 
•ta  quistione  : Maestro  qual’  ò il  principal  coman- 
damento della  Legge  ? Gesù  gli  rispose;  Iti  amerai 
il  ino  Signor  Dio  con  tutto  il  tuo  cuore,  con  tutta 
la  tua  anima , con  tutto  il  tuo  spirito . Questo  ò il 
primo  , e il  maggior  comandamento  . 11  secondo  , ò 
simile  a questa.  Tu  amerai  il  prossimo  tuo  comete 
stesso  . Tutta  la  Legge , e tutti  i Profeti  dipendono 
da  questi  due  conianuamenti . Erano  i Farisei  con- 
gregati , e Gesù  fece  loro  questa  domanda  : Che  pa- 
ra. a voi  di  Cristo  ? Di  chi  è figliuolo  ? , Essi  gli  ri- 
spose : di  Davide . E come  dunque , egli  disse  loro, 
Davide  Io  chiama  iu  ispìrito  il  Signor  suo  con  que- 
ste parole  . 11  Signore  disse  al  mio  Signore  : siedi 
alla  mia  destra  sino  a tanto  eh’  io  riduca  i tuoi  ne- 
mici a servirli  di  scabello  ? Se  dunque  Davide  lo 
chiama  suo  Signore,  come  sarà  suo  Figliuolo?  Nin- 
no ha  potuto  rispondergli , e dopo  questo  giorno 
niuao  osò  più  di  fargli  questioni . Crede . 

Offert.  Io  Daniele  feci  orazione  al  mio  Dio. 
Dicendo:  esaudite,  o Signore , I’ orazione  del  vostro 
servo  ; mostrate  ilare  la  vostra  faccia  sopra  il  vostro 
santuario,  e mirate  propizio  questo  popolo,  che  ha 
avuto  nome  da  voi,  o Dio. 

Secr.  Umilmente  supplichiamo  la  Maestà  vostra, 
o Signore,  acciocché  questi  santi  Misterj  , che  noi 
celebriamo  , ci  liberino  da’  peccati  commessi , e da’ 
futuri  . Per  G.  C.  S.  N.  ec. 

Comi/n.  Offerite  voti  al  Signore  Dio  vostro  , e 
soddisfateli , o voi  tutti  , che  stando  intorno  a luì 
gli  presentate  dei  doni:  a lui  terribile,  a lui  che 
toglie  lo  spirito  ai  graudi , a lui  eh’  è terribile  ai 
Re  della  terra  . 

Pose.  Dio  Onuipotenle,  fate,  che  noi  santificati 
da  questi  Sacramenti  siamo  guariti  dai  nostri  vizj , 
« riceviamo  i rimedj  per  la  salute  eterna , ec. 


Digitized  by  Google 


3òo 


MERC.  DELLE  IV.  TEMPORA  DI- SETTEMBRE . 

« » •' 

♦ *V  • ‘ • ' 

J/2<r.  Esultate  lodando  Dio.ajulo  nòstro:  alzate 
_voci  di  giubilo  al-  Dio  di  Giacobbe  ; intonale  salmi 
dolci  colla, cetra  ; saonate  la  iromba  nel  primo  ' di 
dei  mese  ',  per cbè  tale  ò il  comando  dato  ad  Israele, 
ed' il  <:ito  dei  Dio  di  Giacobbe  Egli  do  impose 

per  monumento -a‘, Giuseppe  quando  usci  dalla  terra 
tTEgiito,  quando  udi  una  lingua,  che  gli  era  ignota. 
Gloria  al -Padre  , ec.  detto  /7-Kirìe,  dicesi 
< Preghiamo.  Pieghiam  o© 'ginocchia*,  jjf.  Levatevi. 
Fate,  Signore,  che  la  fragilità  nostra  sia  sostenuta 
-dai  rimedi  della  misericordia  vostra,  e dalla  vostra 
clemenza  sia  ristorata  , -giacche  per  propria  condizio' 
ne  ella  ruina  . Per  G.  C.  S.  N.  éc.  ‘ ^ 

Lezione  di  Amos' Profeta , c.  9. 

■ Questo  dice  Dio ‘Signor  : verrà  il  tempo,  in 
cui  Parare  raggiungerà  il  mietere,  e il  follar  l^  uva 
raggiungerà  il  seminare.  La  dolcezza  del  mele  scor> 
rerà  da*  monti,  e saranno  coltivate  tutte  le  ooUine  . 
Libererò  il  mio'  popolo  d* Israele  .dalle  schiavitù  * 
Essi  vi  stabiliranno  le  città  deserte,  e le  abiteranno 
Pianteranno  viti  ,*  e nerberanno  il  vino.  Foriheranno 
orti  , e ne  mangeranuo  i frutti . - Gli  stabilirò  nella 
terra  , che  ho  data  loro  , e nell’  avvenire  non  li  trar- 
rò più  da  quella , dice  Dio  Signor  vostro  « 

Grad.  Chi  è come  il  Signore  Dio  nostro  , che 
in  allo  risiede,  e guarda  al  basso  il -Cielo  , e la 
terra?  i/.  Egli  è che  solleva  dalla  polvere  il  misero, 
*e -dallo  sterco  innalza  il  povero.  - ♦ . " 

( Qui  difesi  ; Il  Signore  sia  , ec.  ) * 
f’  Pregh»  Concedete  in  grazia,  o Signore,  alla  fa- 
miglia vostra  , che  giacché  s’  astiene  dai,  cibi  corpo- 
rali, digiuni- pure  nella  ménte  da  ogiri  vìzio,  ec. 
(2.  de' Santi  pag.  18.  , e 3.,  ad  arbitrio)  . 

Lezione  del  Lib.  d’  Eìdra  , II.  r.  8 
In  que’  giorni  raccoltosi  il  popolo  come  un  sol 
uomo  nella  piazza  posta  davanti  la  porta  delle  ac- 
que, pregò  Esdra  Dottore  della  Legge,,  che  arre- 
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"casse  il  Libro  della  di  Mosè,  cui  aveva  ordinalo 

* il  Signore,  che  il  popolo  d’  Israele  dovesse  osservare. 
'Esdra  Sacerdole  portò  il  primo  di  del  settimo  mese, 
il  Libro  della  Leg^  davafili  la  raunanza  degli  iio- 
’niini  , e delle  DoriV\c  , e di  tutti  coloro,  che  pote- 
vano intenderlo  ; e ‘lesse  questo  ad  alta  voce  nella 
piazza  eh’  era  davanti  la  porta  delle  ‘ acquè  dalla 
'mattina' (ino  al  raezzodi^  davanti  agli  iuoitiini , e alle 
donne  , e 'davanti  alle  persone,  che  pofevano  iriten- 
iderlo':  e stava  tutto  il  popolo*  molto  intento  a quella 
lettura  . Slava  Esdra*  Dottor  della  Legge  in  piedi  su 
uno 'scanno  di 'legno  ^ ohe  s’  era  fatto  fare  af&nc  di 
parlare  al  popolo  ,*  e stavano  i Leviti  appresso  di 
lui‘.  Ed  avendo' aperto  il  Libro  davanti  al  popolo 
>tuttO  ',  'al  quale  egli- sopraètava  ; tutto  il  popolo  si 
levò  ; ed  Esdra»  benedi'  il  Signore  , ed  il  gran  Dio  ; 
e tutto  il  popolo  alzando,  iè  mani  rispose  cosi  sia, 
cosi  sia.  Nel  medesimo  tempo  si  prostrarono  a terra, 
ed  adorarono  il  Signore.  Fratanto' i L*è viti  impone- 
vano silenzio  al  popolo  ; perchè  ‘ potesse  ascoltar  la 
’ Legge  di  Dio  distintamente  : il  popolo  * pòi  sé  ne 
■ stava  al  suo  posto  . E lessero  il  Libro  della  Legge 
di  Dio  distintamente  , ed  in*un  modo  agevole  a com- 
prenderla , ed  il  popolo  ascoltava  quel,  che  gli  ve- 
nia detto  . Allora  Neemia  , ■ ed  Esdra  Sacerdote  , e 
"'Dottor*  della  Legge  , e i Leviti,*  che  ne  faceano  Tin- 
. terpretazione  a tutto  il  popolo  , dissero  -loro  : Que- 
sto giorno  è un  giorno  Sunto*  consacralo  al  Signor 
Dio  nostro . Non  piangete  , e non*  vi  aflllggele  : poi 
disse  loro:  Andate,  mangiate  delle  grasse  carni, 
-bevete  vino  nuovo  ; o fatene  ' parte  a coloro  , che 
non'  se'  ne'  prepararono;  perch*  è quésto  il  Santo 
giorno  del  Signore  ; e non  istate  rammaricati,  impe- 
rocché la  letizia  del  Signore  è» la  nostra  forza, 
vi  Gror/.  :B/iato  il  popolo  y che  ha  per  suo  Dio  il 
Signóre';'  il  popolo,  cui  egli  sedesse  per*sua  eredi- 
tà. V.  Dalla' parola  del  Signore  i Cieli  ebbero  sus- 
sistenza ; e dallo  Spirito  della  sua  bocca  tutte  le  Lo- 
' ro  virtudi  . 

V Seguito  del'S.  Vangelo  secondo  S.  Marco,  r.  9. 

In  quei  tempo;  Un  uomo  fra  il  popolo  disse  a 


3o2  Tempora 

Gesù  : Maestro  io  condussi  a te  un  mio  d^^Iiuolo  os- 
sesso da  uno  spirilo  muto  , che  dovunque  T assale 
Io  gitta  iu  terra,  e il  figlio  fa  spuma,  digrigna  i 
denti  , e divien  arido  . Pregai  i tuoi  discepoli , che 
lo  discacciassero  ; ma  noi  poterò  . Gesù  rispose  : O 
gente  incredula,  fino  a quando  starò  io  con  voi , fin 
a quando  vi  soffrirò?  Conducetelo  a me.  Gliel  con- 
dussero , e appena  vide  egli  Gesù  che  lo  spirito  lo 
conturbò , e gettatosi  per  terra  si  volteggiava  facen- 
do spuma  . Gesù  domandò  al  Padre  del  Fanciullo  : 

?luanto  tempo  è che  gli  occorse  questo  F Dalla  sua 
anciullc^za  , rispose  il  Padre  , e soventi  lo  gittò  nel 
fuoco , e nell’  acqua  per  finirlo  . Ma  se  tu  puoi  far- 
gli qualche  cosa , aboi  compassione  di  noi  , e soc- 
corrici. Gesù  gli  rispose:  se  tu  puoi  credere,  tutto 
è possibile  a chi  crede  . Tosto  esclamò  il  Padre  del 
figliuolo  , e gli  disse  piangendo  : Signore  io  credo  , 
ajuta  la  mia  incredulità  . Gesù  dnnque  vedendo  il 
popolo  accorrere  in  folla  , sgridò  lo  spirito  impuro, 
e gli  disse  : Spirito  sordo  e mulo  , esci  da  lui  io 
tei  comando  , e non  rientrarvi  più  . Allora  lo  spiri- 
to mettendo  un  alto  grido,  ed  agitato  il  fanciullo 
orribilmente  , uscì  fuori , e il  fanciullo  rimase  come 
morto  ; sicché  oiolti  dissero  : è morto  . Ma  Gesù 
presolo  per  mano  lo  risvegliò,  ed  ei  si  alzò.  Quan- 
do Gesù  entrò  in  casa  co’  suoi  discepoli  , gli  dissero 
in  disparte  : Perchè  non  abbiamo  noi  potuto  scac- 
ciarlo ? Gesù  rispose  : questa  sorta  di  demonj  non 
possono  scacciarsi  in  altro  modo  , che  coll'  orazio- 
ne^ e col  digiuno  . 

Offerì,  Mediterò  nei  vostri  precetti  che  ho  mol- 
to amato  : e stenderò  le  mani  ai  vostri  comandi  da 
me  amati  . ' 

Secr.  Ci  liberi  per  pietà , Signore  , quést’  ostia 
dai  nostri  delitti,  e santifichi  i corpi,  e le  menti 
dei  vostri  sudditi , perchè  degnamente  ne  celebria- 
mo il  vostro  sagrificio . Per  O.  C.  S.  N.  ec.  ... 

Comun.  Mangiate  delle  buone  carni , e bevete 
del  vin  dolce  , e mandate  delle  porzioni  a quelli  , 
chic  nulla  hanno  di  preparato  per  loro  : perocché 
Questo  è giorno  Santo  del  Signore:  e non  vi  at- 
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tristatc  perché  il  gaudio  del  Signora  é la  nostra 
IbrteJiza . 

* 

Pojc.  Supplì tjhevolmenta  vi  preghiamo^  Signore, 
a concederci , che  nel  ricxrvare  i doni  vostri  celesti 
ci  facciate  conoscere  con  degni  sentimenti  quanto 
ci  concedete  di  fare  con  diligente  servitù  . Por , ec. 


VEN.  DELLE  IV.  TEMPORA  DI  SETTEMBRE  . 

• 

. Jntr.  Sia  ìlare  il  cuore  di  chi  cerca  il  Signore: 
cercate  il  Signore  con  costanza,  cercate  sempre,  la 
sua  presenza . SaU  Celebrate- il  Signore,  ed  invoca- 
te il  suo  nome,  annunziale  de  di  lui  opere  i tra 
genti  • Gloria , ec.  . ' ■ 

Pregh.  Onnipotente  Dio , in  grazia  fate  , che 
celebrando  noi  con  annuale,  divozione  le  sagre  asti- 
nenze , siamvi  grati  , e nell’  anima  , e nei  corpo  ec. 

( 2.  de* Santi y pag.  i8.  e 3.  ad  arbitrio)  • 
Lezione  di  Osea  Profeta  c*  i4* 

Questo  dice  il  Signore  Dio  d’ Israele  : Conver- 
titi al  Signore  Dio  tuo  ; giacché  cadesti  per  tua 
iniquità.  Presentatevi  a lui  con  urnil  confessione.^ 
Convertitevi  al  Signore,  e ditegli:  cancella  ogni  no- 
stra iniquità,  aggrandisci  i nostri  voti,  offriremo  il 
Sagrilìzio  delle  nostre  labbra  . Non  aspetteremo  più 
la  nostra  salute  dagli  Assirj , nè  dalla  cavalleria  ; e 
non  riconosceremo  più  per  Dio  lo  opere  di  nostre 
mani;  perchè  tu  avrai  pietà  dell*  orfano,  eh’ è sotto 
la  tua  ^protezione  . lo  sanerò  le  loro  ferite,  e glj 
amerò  per  pura  bontà , perchè  rivolsi  la  mia  colle- 
ra da  loro  . Sarò  ad  Israele  come  rugiada  ; germo- 
glierà a gu^sa  di  giglio  : la  sua  radicò  produrrà , e 
si  estenderanno  i suoi  rami , come  gli  alberi  del  Li* 
^baiio  *' La  sua  gloria  fiorirà  sempre  come  l’ulivo, 
e si  spargerà  il  suo  odore,  come  quello  del  Libano. 
Ritorneranno  nel  loro  paese , dove  riposeranno  sotto 
i’  ombra  degli  alberi  suoi  • Vivranno  di  frumento , 
'6  saranno  come  vite  feconda, 'e  saranno  famosi  co- 
me il  vino  dei  Libano.  Allora  dirà  Efraioi':  lo  non 
voglio,  più  adorare. gl’ idoli , cd  io  1’ esaudirò,  e lo 
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renderò  diritto  a ^uisa  di  abete  verdeggiante!,  e fa- 
rò che  produca  de’  frutti.  Chi  ò saggio  tanto  , che 
possa  convprendcre  queste  meraviglie  ? Chi  ha  intel- 
ligenza di  penetrarle:  Imperocché  le 'vie  del  Signo- 
re sono  rette  e convenienti  . T giusti  vi  cammine- 
ranno sicuramente,  ma  i cattivi  vi  si  ruineranno . 

Grad.  Volgetevi  a noi  , o Signore  , per  pn  mo- 
mento , e placatevi  co’  vostri  servi  . ir.  Signore  vai 
foste  liOslro- asilo  {)ér  tulte‘le  generazioni.  <■ 
{Vangelo  di  S.  Luca.  Avendo  un  Fariseo  pag,  171.) 

Òffert.  Benedici  anima  mia  il  Signore  , e non 
porre  in  obblto  tutti  i suoi  benetìcj,  e ti  farò  rin- 
giovenire  come  una  aquila  . ' • 

Secr:  Vi  piaccia  d’accettare,  «'Signore,  questi 
■ostri  digiuni  , e fate  che  la  vaUra  grazia  li  renda 
atti  a mondarci,  e circonducano  alle  eterne  pro- 
messe. Per  G.  C.  S.  N.  eo. 

Comun.  Togliete  da  mer- 1’ obbrobrio  , e il  di- 
.sprczzo,  perché  con  diligenza  io  cerco  le  leggi , che 
voi  protestate  Signore  , giacche  i vostrì  comanda- 
menti son  la  mia  delizia.  - ‘ 

• -Pose.  In  grazia,  Dio  Onnipotente , fate  che  còl 
ringraziarvi  dei  doni  riceviam  mai  sempre  grazie  mag- 
giori . Per  G.  C.  S.  N. 


SABB.  DELLE  IV..TEMPORA  t)I  SETrEMBRE  . 

I/ifr.  ‘Venite  adoriamo  Iddio,  e prostriamoci 
avanti  il  Signore  , s^iargiamo  lagrime  davanti  a lui , 
di  cui  siamo  fattura,  poiché  egli'  è il  ■ Signor  Dio 
nostro.  Sai.  Venite  esultiamo  nel  Signore,  cantiamo 
le  iodi  di  Dio  Salvator  nostro . Gloria  ec. . 

Dopo  il  Kirie  dtr»si  < ' 

Preghiamo.  Pieghiam  le  ginocchia .-Qt.  Levatevi* 
Onnipotente  sempiterno  Iddio  , che  per  mezzo  dell’asti- 
nenza medicate  le  menti  , e i corpi  , noi  preghiaitt 
supplichevoli  la  maestà  vostra,  perchè  placalo  colla 
nostra  pia  orazione  ci  vogliate  concedere  i sussidj  a 
noi  aecessarj,  e nel  presente,  e nel  futuro*  Per  ec* 
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Lezione  del  Libro  del  Levitico  , i?.  20. 

In  que’  dì  il  Sif^nore  parlò  a Mosè  dicendo  : Il 
decimo  di  di  questo  settimo  mese  sarà  giorno  solen- 
ne “delle  espiazioni  , e sarà  chiamato  santo  • In  que- 
sto giorno  vi  mortificherete  , ed  .ollrirete  degli  olo- 
causti al  Signore.  Non  farete  niun’  opera  seryile  per 
tutto  quel  giorno,  perchè  è dì  di  propiziazione,  per 
impiegarvi  a rendervi'  propizio  Dio  Signor  vostro*. 
Chiunque  in  tal  giorno  non  sarà  aflliUo,  sarà  ester- 
iniiiato<  dal  suo  popolo,  e se  alcuno  farà*  qualche 
opera  io  lo  cancellerò  dal  suo  popolo  . Voi  dunque 
non  farete  niun*  opera  servile  in  questo  di  , . e sarà, 
una  Legge  "^stabilita  per  sempre  in  tutta  la  vostra 
posterità-,  e in  tutti,  i luoghi  dove  dimorerete.*  Que- 
sto giorno  vi  sarà  un  giorno  di  riposo  , e nei  nono 
giorno  dello  stesso  mese  farete  ancora  delle  mortifi- 
cazioni , e celebrerete  le  vostre  feste  dalf  una  all*  al- 
tra sera  : dice  il  Signore  onnipossente'. 

Grad.  Siale  propìzio  ai  nostri  peccati,  o Signo- 
re, onde  non  abbiasi  a dire  fra.  le  genti  dov' è il 
loro  Dio?  ir.  Ajntateci  , o Dio,  nostro  Salvatore  ; 
per  la  gloria  dei  vostro  Santo  nome  , o Signore  , 
liberateci.'  . 

*'“Pregh.  Pieghiam,  ec.  et.  Levatevi.  Dio  Onni- 
potenté,  per  pietà  fate,  che  digiunando  venghiarri 
saziati  dalla  grazia  vostra,  e che  coll’ astinenza  di- 
venghiamo  più  forti  di  tutti  i nostri  nemici . Per  ec. 

Lezione  dèi  Libro  del  Levitino  , c.  20. 

In  que’ di  il  Signore,  parlò  a Mosè;  e dissegli  : 
dopo  il  decimoquiiito  giorno  del  settimo  • mese; , dap.\ 
poich’ avrete*  raccolti  tutti  i frutti  delle,  vostre  terre, 
celebrereXe  una  festa  del  Signore  per  sette  giorni . Il 
primo,  e l’ottavo  saran  di  Sabbato  , cioè  di  riposo. 
Nel  primo  giorno  prenderete  , fruita  del  più  bello 
degli' alberi , rami  di  palme,,  rami  d’alberi  più  fol- 
ti, e de’ salci , .che  crescono  lungo  i torrenti,  e vi 
rallegrerete  nella  presenza  del.  Signore  Dio  vostro , 
e celebrerete  questa  solennità  ogni  anno  per  giorni 
sette  ..  E*  sarà  una  legge  stabilita  per  sempre,.  Cele- 
brerete questa  solennità  nel  settimo  mese;  dimore- 
rete sette. giorni  setto  le  tende.  Tutti  quelli,  che 
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sono  della  stUjje  d*  Israele  albergheranno  solfo  esse 
tende:  alBnchè  i vostri  figliuoli  imparino,  ch’io  feci 
abitare  i figliuoli  d' Israele  sotto  le  tende  , quando 
li  feci  uscire  dalla  terra  d'  Egitto  , io  che  sono  il 
vostro  Signor  Dio  . 

Grud.  Vedete  , o Dio  protettor  nostro  , e ri^ 
guardate  sopra  dei  v^ostri  servi . Ir.  Signor  Dio  degli 
eserciti  esaudite  le  preghiere  dei  vosU'i  servi. 

Preghiamo  . Pieghiaui , ec.  ut.  Levatevi.  Custo- 
dite, o Signore,  la  famiglia  vostra,  e fate,  che  per 
vostra  largizione  conseguiamo  quelli  eterni  riinedj  , 
che  per  vostra  grafia  otleniam  di  ceccarvi . Per  ec. 

Lezione  di  Michea  Profeta  , c.  7. 

Signore,  Dio  nostro,  pasci  colia  tua  verga,  il 
popolo  tuo  , la  greggia  tua  ereditaria  che  abita  di 
lontano  ne’  boschi  ; pascila  come  facevi  lina  volta  . 
Sarà  egli  veduto  dalle  nazioni  : e tutta  la  forza  loro 
non  servirà  che  a confonderle.  Chi  ò simile  a te,  o 
Signore  , che  togli  I’  iniquità  , e cancelli  il  peccato 
del  resto  di  tua  eredità  P II  .Signore  non  iscaglierà 
il  suo  furore  , perchè  vuol  usar  misericordia.  Si  ri- 
volgerà verso  di  noi  , ed  avrà  compassione  delle  no- 
stre  miserie,  ci  solleverà  dalle  fciquità  nostre , e git- 
' terà  tutti  i peccati  nostri  nel  fondo  del  mare  . Tu 
adempirai  le  promesse , che  facesti  a Giacobbe  ; e ci 
. userai  misericordia  , come  giurasti  di  fare  da  tanti 
secoli  ad  Àbramo  , ed  a’  Padri  nostri , Signore  , 
Dio  nostro  . 

GraJ.  Volgetevi  a noi , Signore  , per  un  mo- 
mento, e placatevi  coi  vostri  servi,  iìr.  Signore  voi 
foste  nostro  asilo  per  tutte  le  generazioni  . 

Preghiamo . Pieghfam  , ec.  vi.  Levatevi  . Conce- 
deteci Signore  per  misericordia,  che  ci  asteniam  in 
tal  guisa  dalle  vivande  carnali  , che  egualmente  di- 
giuniam  dai  vizj  , che  ci  assalgono  . Per  G.  C.  ec. 

Lezione  di  Zaccaria  Profeta  , e.  8. 

In  que’ di  il  Signore  mi  parlò  così:  ecco  quel, 
che  dice  il  Dio  degli  Eserciti:  siccome  presi  risoluzio- 
ne di  castigarvi  quando  i padri  vostri  irritarono  il 
mio  sdegno,  e ncn  ebbi  pietà  di  voi,  così  oggi  sono 
risoluto  di  far  del  bene  alla  Casa  di  Giuda  ) e alla 
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Città  di  Goruralemtne  . Non  temete  : ecco  quel  cht* 
dovete  fare  . Ciascuno  di  voi  dica  il  vero  p 'andò 
al  suo  prossimo.  I Giudizj  , che  fate  in  Tribunale 
siono  fondati  in  verità,  ed  in  giustizia.  Ninno  for- 
mi nel  suo  cuore  mali  disegni  contro  l’amico  sui  , 
e non  ami  di  fare  giuramenti  falsi  : imperocché  io 
detesto  tutte  queste  cosa,  dice  il  Signore.  Il  Dio 
degli  eserciti  mi  parlò  ancora  in  questo  modo  ; Ecco 
quel  che  dice  il  Dio  d'>gli  eserciti  : La  Casa  di  Gia- 
cobbe celebrerà  con  diletto,  ed  allegrezza,  il  digiu- 
no del  quarto  mese,  il  digiuno  del  quinto,  il  digiuno 
del  settimo,  il  digiuno  dei  decimo.  Sopra  intto  amate 
la  verità  , e la  pace  , dice  il  Signore  degli  Eserciti. 

Grad.  I,a  mia  preghiera  sia  al  vostro  cospetto 
diretta  come  profumo  . P.  l.a  elevazione  delle  mie 
mani  sia  come  il  sacrificio  della  sera  . 

Pregliiamo  . Pieghiarn  , ec.  yH.  Levatevi  . Sicco- 
me , ©Signore,  ci  concedete  di  offrirvi  il  nostro  di- 
giuno, cosi  la  vostra  misericordia  ci  accordi  sussidio 
d’  indulgenza  . Per  G.  C.  S.  N.  ec. 

( Ltcz.  di  Daniele  Pcq^.  col  suo  Inno  e sua  oraz. 
p.  36.,  poi  la  2.  de'  Santi  p.  i8.  e 3.  ad  arbitrio). 
Lezione  dell’Epistola  di  S.  Paolo  Ap.  agli  Ebrei,  c.  q. 

Fratelli  , fu  costruito  il  tabernacolo  primo  , do- 
ve stavano  i candelieri,  e la  tavola,  ed  il  pane,  che 
si  esponeva  ; e questa  parte  dicesi  il  santo . Dopo  il 
secondo  velo  v’ era  il  tabernacolo  detto  santo  de’ san- 
ti , dov’era  un  turribolo  d’  oro  , e 1’  Arca  dell’  alle- 
anza tutta  ricoperta  d’  oro  , in  e.ui  era  un’  urna 
d’oro  piena  di  manna,  la  verga  di  Aronne , che  ave-* 
va  fiorito,  e le  due  tavole  dell’ alleanza . Sopra  l’Ar- 
ca v’ erano  i Cherubini  della  gloria,  che  ricoprivano 
il  propiziatorio  colle  loro  ali  . Ma  non  è qui  luogo 
di  parlare  di  tutto  ciò  in  particolare . Quindi  essendo 
tali  cose  cosi  disposto  : i Sacerdoti , eh’  esercitavano 
il  santo  ministero  , entrarono  sempre  nel  primo  ta- 
bernacolo : ma  il  solo  Pontefice  poteva  entrare  nel 
secondo,  e solamente  una  volta  l’anno,  e non  senza 
portarvi  di  quel  sangue , che  offeriva  per  se  mede- 
simo , e per  le  ignoranze  del  popolo  . Lo  Spirito 
Santo  mostrava  io  questo  modo ,-  che  la  via  dei  gran 
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santuario  non  era»  ancora  scoperta,  mentre  che  SUS'^* 
il  prima:  tabernacolo,.  E questa  figura  era  la 
medesima  immagifìe  di  quel  -,  che  passava  allora 
quando  si.  otlerivano  doni  y e sagrificj , che  non  po^r 
.tc*"*auo  purificare lia  coscienza  di  coloro,  che  rende- 
vano quel  culto  a Dio;  perchè  non  consisteva*  in 
. altro. y che  in  carni  , in  liquore,  in  diversi  lavacri , 
ed  in  cerimonie  carnali!  e che  non  erano  imposte  se 
noi»  fino  a * quel,  tempo , che  questa  Legge  fosse  cor- 
retta con  una- nuova.  Ma  G.  C.  venuto  al  Mondo 
per  essere  Pontefice  de’ futuri  beni,  entrò  una  volta 
i nel* Santuario  cor»  un  maggior  tabernacolo , e molto 
più  eccellente  non  latto  per  mano  d’  uomini  , cioè 
non  formato  per  la  solita,  e comune  via  ..  Vi  entrò 
non  col  sangue  de^monloni  , o de  vitelli;  - ma  col 
.suo  proprio  sangue,  avendoci  acquistata  un’ ^ eterna 
redenzione  . , \ ‘ , • • < ' 

’JVaito  . Genti  tutte  Iodate  il  Signore  . .lodatelo 
popoli  tutti  insieme,  iì.  Poiché  la  sua  misericordia  è 
avvalorata  sopra  di  noi  , e la  verità  dei  Signore  per-  , 
siste  in,  eterno  \ . 

Seguito  del  S.  Vangelo  secondo  S.  Luca,  c.  i3.  • 

In  quel  tempo’:  Gesù  diceva  alle  turbe  questa 
parabola:  Uno*avea  un  .fico  piantato  nella  sua  V4~  ^ 
gaa  , e andò*  per  lrovar.de’  frutti  in  esso  e non. ne 
ritrovò.  Allora  disse  al  suo  vignaiuolo:  Sono  già. 
tre  anni  , che  vengo  a cercar  de’  frutti  sù  questo 
fico;  nè  mai  ne  ritrovo.  Taglialo  dunque;  a che 
ingombra  egli  più  il  terreno  ? ILvignajuol  gli  rispo- 
se : Signore  lascialo  ancora-per  quesl’aono,  perch’io 
possa  scalzarlo  al  piede  e porvi  del  letame , farà  forse 
frutti,  e se  no,  lo  farai  poi  tagliare.  Insegnava  egli 
nella  Sinagoga,  ed  era  Sabbalo:  ed  ecco  una  donna 
posseduta  eia  uno  spirito,  che  la  .teneva  inferma  da 
dicciolt’ anni  , e ch’era  divenuta  sì  curva,  che  non 
poteva  guardar  in  alto  . Vedendola  Gesù  la  chiamò  . 
a se e dissele  : Donna  tu  sei  liberata  dalla  tua  in- 
fermità, e le  impose  le  mani.  Nel  medesimo  tempo, 
ella  si  drizzò , e ne  rese  gloria  a Dio  . Ma  il  capo 
della  Sinagoga  sdegnato-,  che  Gesù  Lavasse  .risanala, 
in  Sabbato  5 disse  al  popolo .;  Vi  sono  sei.  giorni  do* 
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stillali  por 'lavorare , venite  in^  quelli,  se  volete  esser 
guariti,  e non  ‘nel  giorno'  di  .Sabbato  . Il  Signore 
ri :pos(‘ :*  Ipocriti;  v’ha  forse  niuno  di  voi  , che  non 
sciolga  il  suo  bue  y o il  suo  asino  in  giorno  di  Sab- 
baio , c noi  tragga  fuori  dalla  stalla  per  condurlo  a 
beic  ? Perchè  dunque  non  s’avrà  potuto  in  Sabbato 
liberare  da’ suoi  legami  questa  figliuola  d’Àbramo, 
che  così  stava  legata  da  Satana  da  diciott*  anni  p 
A quéste  parole  tutti  i suoi  avversari  restarono  con- 
iusi , e ‘lutto  H popolo  si  racconsolò  per  tante  opere 
'gloriose  , che  Ìo  v'cdevà  fare  • 

^ ' Offerta' Signor  Dio  della  mia  salute,  ìo  sciamo 

’gidrnd  , e notte  innanzi  • a voi  : pervenga  alla  pre- 
senza vostra  la  mia  Orazione  , o Signore  . 

* Sèrr.  Concedeteci  benigno  eterno  Dio  ,,  che 
T offerta’  fatta  agli  occhi  della  Divina  Maestà  ^ostra 
ci  olleuga  la  grazfia  della  divozione,  e ci  procaci 
r effetto  dell’  eterna  beatitudine*  Per  G.  C*' S.  ec. 

Comurt,  If  seUimo  mese  celebrerete  queste  feste  ; 
poiché  ho  fatto  abitare  sotto  le  tende  i figliuoli  d’  I- 
sraele  nel  trarli  fuori  dalla  terra  d’Egitto,  io  Signo- 
re Dio  vostro  . < 

‘ Pose.  Vi  supplichiamo  , Signore  y deh  fate , che 
i vostri  Sacramenti  compiscano  in  noi  ciò  che  con- 
tengono , in  guisa  che  arriviamo  à comprendere  nel- 
la verità  delle  cose  ciò  che  ora  facciamo  sotto  ad  im- 
magini . Per  G.  C.  S.  N.  ec. 

t 

DOMENICA  XVllI.  DOPO  PENTECOSTE . 
Intr*  Rendete  mercede  , ò Signore,  a coloro  , i 
quali  vivono  nell*  aspettazione  di  voi , affinchè  fedeli 
riconoscansi  i*  vostri  Profeti , ed  esaudite^  le  orazioni 
de’  vostri  servi.  Sai*  Mi  son  rallegrato  di  quel,  eh’ è 
stato  a me  « detto  : noi  anderemo  alla  Casa  d^  Signo- 
‘re  • Gloria  ai  Padre  ec.  . 

Pregh.  Vi  preghiamo  , o Signore  , di  fare  in 
•inodo  , che  1’  operazione' della  vostra  grazia  regoli  i 
moti  dei  nostro  cuore  ; giacche  senza  il  vostro  ajuto 
non  possiam  far  cosa  alcuna  ,•  che  vi  piaccia  • cc» 
( 2.  de  Santi  pag,  • i8.  e 3.  ad  arbitrio  ) • 


3 IO  Doiviemca  XVIJI. 

L«z.  deli^  EpUt.  di  S.  Paolo  Ap*  a', Corinti  ^ L . Cor. 

. Fratelli  y oflro.  continue  grazie  al  mio  Dio  per 
jvoi  y per  la.  Divina  grazia,  che  vi  fu  data  in  G.  Cp 
c,  per  4ulte  le  ricchezze  di.  cuivfdslé  colmati  installo 
tjuanto  spelta  aì  dono  della  parola,  e della  scienza, 
essendo  stala  così  confermala  tra  voi  la  teslimonian?- 
za«,  che  vi  ha-data  di  G.  ,C.  per  modo  che  . non  vi 
.manca- ni.uii;, dono  divino  nell’  aspellazione  in  cui  sie- 
te .della  jnanilestazicae  del  S.  N.  G.  C.  che  vi  con- 
fermerà ancora  sino  alla  Hne,  jperchè  siale  resi  irre- 
prensìbili nel  giorno  della  venuta  di  G.  C»  S*  N« 
Grad,  Mi  son  rallegrato  di  quel  , eh*  è stato  à 

ine  detto:  noi  anderenio  alla  .Casa  delif^Signore 

Sia  la  pace  nella  vostra  moltitudine e , nelle  vostri 
torri  sia  1’ abbondanza  ..  Allei.  Àllel.£^.  Le  genti  te- 
meranno il  nome  vostro  ,>;„0  Signore , e la  vostra 
. Caloria  tulli  i l\e.  della  terra.  Allei.  ‘ ^ 

Seguilo  dei  S.  Vangelo  secondo  S.  Matteo  , c*  9. 

In- quei  te  in  pQ.s  essendo  Gesù  entrato  in.  una 
barca  andò  là  dall* acqua  ^ a giunse  alla  Città. 
Qui  gli  venne  presentato  un  paralitico  coricato  so- 
pra un  letticiuolo  . E vedendo  Gesil  la^  loro  fede  li 
disse  a quésto  paralitico:  figliuol  mio  abbi  fiducia,  i 
tuoi  peccati  ti  sono  rimessi.  Tosto  alcuni  de  Dottori 
della  Legge  dissero  fra  se  : costui  bestemmia  • Ma 
Gesù  conoscendo  quel  che.  pensavano,  disse  loro  , 
perchè  pensale  male  nei  voslri.cuori.J^  ^Cosa  è più  ia- 
cile  a dirsi:  i tuoi  peccati  ti  sono  rimessi,  o levati,? 
e cammina  ? Ora  acciò  sappiate  che  il  Figliuol  dell 
uomo  ha  potere  sulla, terra  di  rimettece  i peccati;, 
levati,  diss*egli,  al  paralitico,  porta  teco  il  tuo 
leUo , e vattene. a casa  tua*  E il  Paralitico  si  levò*, 
e andò  alla  sua  Casa  • Il  popolo  vedendo  questo 
preso  da  timore,  e rese  gloria  a Dio,,  ch*avfc^e.da— 
.to  una  tal.  possanza  agli  u(^mini  . Credo* 

Offerf*  Mosè  santificò  1* aitare*  del  Signore  , , oy^ 
frendo.  sopra  di  quello  ole  consti , e immolando  vitti- 
.me  ; fece  il  sagrificio  vespertino  in  odore  dì  soavifcàf 
.,ai  Signore  Iddio  alla  “presenza  de*  figli. d Israele  «jr 
.Secr.  O Dìo,. che  ci  avete  resi  partecipi  della 
'^vostra  sovrana  divinità  per  mezzo  del.  sacro  commer3^ 
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ciò  , che  voi  avete  voluto  avere  con  noi  in  questo 
sacrificio  : fate  , vi  preghiamo,  che  siccome  noi  co- 
tusaamo  la  vostra  verità  ; così  vi  possiamo  arrivare 
per  mezzo  d’  una  santa  vita  . Per  G.  C.  S.  1^.  ec. 

Comun.  Prendete  le  ostie,  ed  entrate  nel'suo 
atrio:  adorate  il  Signore  nel  santo  atrio  suo. 

Pose.  Signore,  vi  rendiain  grazie  pei -sacri  mi- 
ster) , onde  ci  avete  rinvigoriti  , e umilmente  sup- 
plichiamo la  vostra  mismicordia  a renderci  ognora 
'degni  di  parteciparne.  Per  G.  C.  S.  N.  ec. 


DOMENICA  XIX.  DOPO  PENTECOSTE . 

> 

In/r.  La  salute  del  popolo  io  sono , dice  il  Si- 
gnore, da  qualunque  tribulazioue  alzeranno  a me  le 
grida  , li  esaudirò  , c sarò  loro  Signore  in  perpetuo. 
Sai,  Ascolta  popolo  mio  la  mia  legge  : porgi  te  tue 
orecchie  alle  parole  della  mia  bocca . Gloria  ec. 

Pregh.  Onnipotente  e misericordiosissimo  Dio,  vi 
supplichiamo  allontanate  da  noi  tutto , ciò  che  ci  può 
essere  contrario  , aiHnchè  liberi  , e di  mente  e di 
corpo  adempiamo  con  tutto  il  nostro  spirito  qualun- 
que cosa,  stadi  vostro  servizio.  Per  G.  C.  S.  N.  ec. 

( 2.  de'  Santi  pag.  i8  , r 3.  ad  arbitrio  ) . 

Lez.  dell’  Epist.  di  S.  Paolo  Ap.  agli  Ei'esj , c.  4* 

Fratelli  rinovatevi  nello  spirito  di  vostra  mente 
e rivestitevi  dell’  uomo  nuovo , eh’  è creato  secondo 
Dio,  in  vera  e santa  giustizia.  Per  questo  slontanan- 
dovi dalla  menzogna , parlate  ciascuno  con  verità  al 
prossimo  vostro  , perchè  siamo  membri  gli  uni  degli 
altri  . Sdegnatevi , tua  non  istate  a peccare  ; il  Sole 
non  tramonti  sopra  il  vostro  sdegno  . Non  date  en- 
trata al  Démonio  • Chi  rubava  non  rubi  piòj  ma  la- 
vori colle  sue  roani  in  qualche'  opera  buona,  per 
avere  con  che  dare  a chi  ha  biaogno  . 

Grad.  S’ innalzi  la  mia  orazione  come  incenso 
al  vostro  cospetto,  o Signore.  *.  Sia  l' elevazione 
delle  mie  mani  come  sagrificio  della  sera  . Allei.  All. 
if.  Date  lodi  al  Signore  , e invocate  il  suo  nome  ; 
annunziate  le. oliere 'di  lui  tra  le  genti.  Allei» 
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Seguito vdei  Vaiigel.j  secocdo  Sf  Matteo  •}  c.  aii.ì 
In  <joel  tempo. i^PABLANDO  GESJu’i  a’ Principi  da’- 
Sacerdoti,  e a’ Farisei  in  parabole.^  disse  LoroMl  Hft- 
^no  del  Cielo  è simile  ad  un  Re  , che  volendo  lare 
le-nozEe  del'figliuol  suo  mandò  i suoi  servi  a chiama' 
re  alle  nozze  i convitati  ; e questi  ricusarono  d’  an- 
darvi : mandò  altri  servi  , cìie  dicessero  da  sua  parte 
ai  convitati:  io  preparagli  mio  pranzo  feci  uccidere 
i miei  buoi  , e tutto  qucllo^’*rh’ io  aveva  fatto  ingras' 
sare;  tutto  è pronto,  venite. alle  nozze. j Ma  essi  noà 
prendendosi  pena,  andarono,  chi  a’ suoi  campici  eh» 
u*"suoi  Irafiìchi.  Gli  altri  presero  i di  lui  servi ,“  e dij* 
po  averli  oltraggiati  gli  uccisero  , Saputosi  i quésto 
^dal  Re  s’adirò  e mandati  i suoi  eserciti  , sterminò 
quegli  omicidi,  ed  abbrucciò  le  loro  città.  Quindi 
disse  a’ suoi  servi:  il  convito  è pronto,  ma  quegli  chp 
.lui'oriqjcbiamati  non  ;ii’ erano  degni.  Andate  dur^ue 
per  le  ivi.e ,,  e chramatealle  nozze  tulli  quelli,  eh? 
iiicohtcgt^,,Ì4::s.uoi  s«9rvi  andando . per  le.  vie  raccoU 
sera  taui.  queUì , ohe  tri^varono , buoni  e cattivi , e 
fu  riempiuta  la  sala  delie  nozze  d’  invitati-  di  con»» 
messali . Quindi  vettqe  il  Re  per  vedere  i convitati , 
.o  avendovi  scoperto -un  uomo,  che  non  aveva  veste 
.nuziale  , gli  disse  ; .amico  , come, entrasti  qui  senza 
veste  nuziale  i"  E questi  s’  ammutoli  . Allora-  il  Re 
disse  a’ suoi  ministri,  logaiegU  n«ini  e piedi,  e 
geUatelo'  nelle  tenebre,  esteriori  . Ivi  sarà  pianto  e 
sti-|dpr  di  denti':  poiché  molti  sono  chiamati  , ma 
^c^sono  eletti.  Credo.  .<  - - / 

iSe  io  camminerò  nel  mezzo  .della  tribo,- 
Ijpioue;.  voi  q»i  darete  la  vita,  ecoatro  l’ira  de’ miei 
,R^i^  stenderete,  la  roano  vostra,  « la  vostra  destra 
..^mi  salverà . . ' 

Seer.  Vi, preghiamo  , o Signore,  di  concederci , 
.che  questi  doni  da  noi  ollerti  ag|i  occhi  della  vostra^ 
maesìà , ci  servano  a salute  delle  nostre  anime  e.c.  ; 

, Conf^m.  Voi  avete  ordinato,  che  i vostri  co-* 
mandamenti  siapo,  custoditi  con  esattezza  : piaccia  a 
vpi  che  si%po  diretti  i miei  passi  all  osservanza  di 
vostre  giustificazioni  . ’ 

.jPofr.  L’ operazione  ideila  ' vostra  grazia  medici- 
‘ ■ naie , 
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naie,  SìgBore,  ci  liberi  per  vostra  clemenzà  dalle 
nostre  perversità,  c ci  faccia  mai  sempre  adempire  i 
vostri  precetti,.  Per  G.  G.  S.  N.  ec. 


DOMENICA  XX.  DOPO  PENTECOSTE  . 

Intn  Tutte  quante  le  cose  , che  avete  ' fatto  à 
noi,  o Signore  , con  vero  giudizio  voi  le  avete  fat- 
te ; perchè  noi  peccammo  , e non  abbiamo  ubb»dil4^ 
ai  vostri  precetti  ; ma  date  gloria  al  vostro  nome  , 
e fate  con  noi  secondo  la  vostra  molta  misericordia. 
Sai,  Beati  quelli,  che  nella  via  del  Signore  son 
senza  macchia  ; che  nella  legge  del  Signore  cammi* 
nano  • Gloria  ec. 

Pregh.  Placatevi  per  pietà  , o Signore  , e date 
ài  fedeli  vostri  il  perdono  , e la  pace  : aihurhè  non 
solamente  siano  eglino  mondi  da  tutte  le  iniquità  , 
ma  anche  vi  servano  con  una  santa  confìdenza  ec« 
(2.  de  Santi  pag.  16  , e 3.  ad  arti i trio  ) 
Lezione  dell*  Epìstola  di  S. Paolo  Ap.  agli  Elesj,  a 5« 
Fratelli  , anbiate  cura  di  governarvi  con  cau- 
tela ; non  da  stolti , ma  da  saggi  , riscattando  il 
tempo,  perchè  i giorni  sono  cattivi.  Non  siate  dun- 
que indiscreti  ; ma  sappiate  distinguere  la  volontà  di 
Dio',  e non  vi  lasciate  trasportare  agli  eccessi  del 
vino , donde  nascono  le  dissolutezze  ; ma  riempitevi 
di  Spiritò  Santo  , recitando  Salmi , ed  Inni , e Can- 
tici spirituali,  cantando,  e salmeggiando  al  Signore 
ue  vostri  cuori , rendendo  grazia  in  ciascun  tempo  , 
c per  tutte  le  cose  a Dio  Padre  nel  nome  di  N.  Sa 
G.  C.  sommessi  gli  uni  agli  altri  nel  timore  del  Signore^ 
Grad,  Gli  occhi  di  tutti  mirano  a voi,*  o^Signo-. 
re  y e voi  date  loro  il  nutrimento  nel  tempo  couve-’ 
fievole  • ir.  Aprite  le  mani , e ogni  ainmale  di  bene- 
dizioni ricolmate  • .Allei.  Allei,  t.  Il  mio  cuore,  o 
Dio  9 egli  è preparato  : egli  è preparato  il  oUor  mio  : 
cauterò , e salmeggierò  nella  mia  gloria  . Allei. 
Seguito  del  S.  Vangelo  secondo  S.  Giovanni  . c,  4* 
In  quel  tempo  : UN  UFFICIALE  , il  cui  figliuolo 
era  infermo  a Cafarn^  « avendo  inteso  ^ che  Gesù 
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i^enìva  daUa'^^Giudea.  in  Galilea  ,*  andò- “a:  Inr,  Io 
pregò  di,  scendere  a Casa  stia  a sanare  il  suo  figliuò- 
lo ^ che  moriva.  Gesù  gii  disse  : se  non  vedete 'pro-^ 
digiti  e. miracoli,. .voi  non  credete  . UUJE&ciale  gli 
disse Signore, vieni  prima,  cheJmora  il'  figliuol  mio'. 
Gesù' gUi  dis^e  ; ’Yanne,*.  tuo;- figlio* sla:  bene..  Gredet** 
le  alla  parola  . dettagli  dà. Gesù,  e so  ne  andò .>^Giun» 
to  quasi,  a casa- i suoi. servi  gli  ^vennero  incontro, le 
gli  dissero  : il  tuo, figliuolo  sta.  bene':  e avendo  ‘lord 
^mandato  in  quaF  ora  .avesse  migliorato,  risposero; 
jeri  all’  ora  settima,  la'  febbre  lo  abbandonò  • ' Il  Pa^ 
dre  s’  avvide,  chiara  l’ora  Messa,  in  cui  Gesù 'gli 
aveva  detto  : il.tucK  figliuolo  .sta  bene.*. E credett'é 
egli  con  tutta  la  sua  ièmigtia  / Crer/o  • 

Offerta  Sulle  rive  de’  ihimi  di  Babilonia  'ivi  ::sé-i 
demmo,, -epiangemmo  in. ricordandoci  di  le  ,o  SLonrÌe'4 
; Secr*  Vi  preghiamo,  o Signore,  che  etesii  Mi^ 
steri  ci  porgano  u»m  medicina  celeste,  e purghiho  i 
nostri  cuori  d’ ogni  sorte  di  vizj . Per  G.  C.  S.  eo. 

.Comwn.  Ricordatevi,,  o Signore,  di  vostra  parola 
in  favor  del  vostro  servo  : nella  quale  nii  .deste  spei^ 
ranza  : questa  .nella'mia  umiliazione  fu  mio  conforto* 
Pose*  Ailinchè  o Signóre  , , ci  rendiam  degni 
de*  vostri  sacri  doni,  fate;  vi  preghiamo , xhe  ubbi-» 
diamo  mai  sempre  ai  divini  vostri. comandamenti,  ec* 

».  j 

, ' * • . j ‘ •/''** 

- * • • 

, . DOMENICA  XXI.  DOPO  PENTECOSTE . . ' 


Intr*  In  vostro  dominio,  © Signore,  sono  tutte 
le  cose,;  , e non  havvi  chi  al  vostro  volere  possa  re- 
sistere : perocché  voi  avete  fatto  il  ‘ tutto , il  .cIelo:,\ 
la  terra,  e .tutto  quello  , che  nel  giro  de’ cieli 
tie:nsit:  voi  siete  U Signore  ,di . tuUa  le.  cose  .*  Su/j 
Èeati ‘ qijielli  , che.  nella  via'  del  -Signóre,  sotix  sonxa 
macchia  , ohe  nella  legge  del  Signore,  camminano,  l' 
Gloria .,xc.  , ' **. 

:•  Pregh.  Custodite  , o Signore,  colla  continua  vo-ì 
.Mra  miaericordiosa  assistenza . il  .vostro  popola  ; . 
ohè  mediante  la  vostra  protezione  egli  v .sia  ^ 

da  tutte  le  'avversità  ^ e vs!*:  consacri  ài'  vestilo 

r.  n 
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nome  esercitandosi  nelle  buone  opere . Per  G.  Ct’  5. 
N.  cc.  { -2,  de’  Santi  p.  i8.  e 3.  ad  arbitrio  ) . 

Lemone  dell’ Epistola  di  S.  Paolo  Ap«-a{{ii  Efes),  c.  6. 

Fratelli,  fortificatevi  nel  Signore, >e  nella  sua 
virtù  ionnipntente.  Rivestitevi  di  tutte  le  armi  ^di  Dio  , 
afiinchè  possiate  difendervi  dagli  artifìci  del'  Demo- 
nio; poiché  abbiamo  a combattere  non>'ooi]tro  uo- 
Biuii  di  carne  , e sangue  ; ma  coi  Principati , e lé 
Potcnse  del  mondo,  cioè  di  questo  secolo  tenebro- 
so; e cogli  spiriti  di  malizia  sparsi  - nell' aria  : perciò 
prendete  tutte  queste  armi  di  Dio  ,*  per  poter  resisle- 
rcmel  giorno  cattivo,  e preparati  in  tutto  sostenervi. 
Siate  dunlpie.  fermi  ; sia  la  verità ->la  cintura  delle 
vostre  reni , sia  la  giustizia  la  vostra  corazza  . Ab- 
biano i • vostri  piedi  caliamento  pronto  ad^,  evan- 
gelizzar la  pace  . Servitevi  sopra  tutto  dello  scudo 
della  Feda  per  poter  estinguere  tutti  gl*  infiammati 
dardi  del  maligno  spirito . Prendete  ancora  1’  elmo 
di  salute,  e la  spada  spirituale,  eh’ è la  parola  di  Dio* 
„ Grad.  Signore  voi  siete  stato  nostro  rifugio  per 
tutte  quante  lo  età  . ir..  Prima , che  fossero  fatti  i 
monti,  o formata  la  terra , e il  mondo:  da  tutta 
r eternità,  e per  tutta  1’  eternitàt  voi  siete  Dio  Allei. 
Allei,  h.  Dall’  Egitto  usò!  Israele  , e la  Casa  di  Gia- 
cobbe si  .parti  da  un  popolo  barbaro.  Allei. 

Seguito  del  S.  Vangelo  secondo  S.  Matteo,  c.  iS. 

In  quel  tempo:  Gesù  disse  a’ suoi  discepoli  que- 
sta parabola;  il  Regno  del  Cielo  è simile  ad' un  Re, 
che  volle  far  render  conto  ai  suoi  servi , ed  avendo 
ìsiuominciato  a far  questo  gli  venne  presentato  uno 
che  gli  doveva  dieci  mille  talenti:  ma  non  avendo  e- 
glt  come  renderli , comandò  il  padrone  , 'che  fosse 
vencluto  egli^  sua.  moglie , e i^suoi  figliuoli,  e tutto 
quel  che  aveva  per  soddisfare  ul-suo  debito.  Questo 
ae^rvo  gittandosì  ai  suoi  piedi  , scongiuravalo  , dicen- 
do Abbiatemi  pazienza  , e vi  restituirò  lutto  . II 
l’adrone  di  questo  servo  mossosi  a compassione  fo 
lasciò  andare /te  gli  perdonò  il  debito.  'Ma  questo 
servo  appena  partitosi  ritrovò  un  suo  conservo  , che 
dovea  cento  danari.;  ei  lo  prese  perula  gola , e 
soifocandolo , dicevate  rendimi  quanto  mi  deyi:  e il 
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conserro'  pillandosi  a’  suoi  piedi,  diceva  : abLI  nn  po 
di  pazienza,  e ti  resikoirò  il  tutto J ma  coslui  noi 
volle  , Q nel  punto  stesso  lo  fe’>  mettere  ^ prigione  , 
sinché  gli  pagasse  il  debito  • Vedendo,  gli  altri  suo» 
co^se^vi■tat  latto  ine  furono? rammaricati  , c l annun- 
ciarono al  lor  Padrdne . Allora  il  Padrone  v Uninm^ 
lolo  a/se  , gii  dbse;  cattivo  servo,  io  ti  rimisi  tutto 
quel , che  oii  dovevi  perchè  me  n’  hai  pregato  J nop 
dovevi  dunque  tu  stesso  aver  compassione  del  tuo 
compagno  ,•  come  io  1’ ebbi  di  te  ? E preso  da  sde- 
gno lo  abbandonò -ai  carnefici  sin  _tantq , che 
pagò  quanto  gli  doveva . iCosi  tratterà  voi  il  Padre 
mio.-  còleste»  se, 'alcun  di  voi  non  perdonerà  di  cuore 

al  ira  lei  suo.  Credo'»  ' - i-  . 

- Offert.  Era  uo  uomo- nella  terna  dillus  per  nO- 
me  Giobbe  , ,semplice  , e retto  , e timorato^  di  Du>  , 
e Satan  dimandò  di  tentarlo , e dal  Signore  gli  è 
stata  data  ila  podestà  contro  le  sue  possessioni  , e la 
sua  carne:  e distrusse  rovinò  tutta  la  sua  sostan- 
'/.a , e i suoi  tìgli  : ed  ancora  piagò  la  sua  carne  con 

una  grate  ulcera^.  - 

:■'<  Secr.  Ricevete  benignamente,  o Signore,  que- 
ste ostie  , per  mezzo  delle  quali , e avete  voluto  , 
che  la  vostra  coHera'  fosse  placata,  e che  a noi  tos- 
se > restituita  la  salute  per  la  vostra  sovrana  bontà,  cc. 

- : Goman.  Languisce  V anima  mia  -per^  la  brama 
della  salute,  che  vieid  da  voi,  Signore,  ma  neUa 
vostra  parola  ho  riposta  la  mia  speranza  . v^uan  o 
larele -voi' giudizio  di*  quelli  , che  mi  perseguitano 
Gl’ iniqui  mi  hanno  perseguitato.,  voi  datemi  a)ulo 

o mio 'Dio';  , i 2 ji 

- : hPosc.  'Dopo  essere  stati  alimeotatr^còl-  Cibo  del- 

la immortalità,  «vi  preghiamo,  o Signore ,,  acmò  con 
purezza  di  spirito  , accompagniamo  ipanto  abbiamo 
ricevuto  colla  l>occa  . Per.’G.  G»S.  N.  ec.  , ^ 

.*1  4 ' ' * - 
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t . Intr.  Se  voi 
chi  potrà'  reggere 


|uarda*c  iniquità  o Signore 
' Ma  presso  voi  vi  è clemenza' , 
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Dio  d’ Israele . Sai.  Dal  profondo  alzai  le  mie  grida 
à voi , o Signore  ; esairdite  la  mia  voce  . Gipria  ec, 
Pregfi.  O Dio  unico  nostro  asilo,  e inoalra  for* 
tezza  , ascoltate  pietosamente  le  umili  preghiere  del* 
la  vostra  Chiesa  , essendo  voi  l’  autore  di  ogni  pietà, 
e fate  , 'che  otteniamo  elTettivàmente  ciò  che  vi  dtBiua-, 
diaino  Con  fede.  Per-G.  C.  S.  N.  ec.  . , • 

*'  (a.  de’ Santi-,  pa®.  18.  e S.  ad  arbitrio. 'i  • 

Léz. 'dell’  Epist.  di  S.  F»  >lt>‘Ap.  a’ Filippesi,  c.  1.  6. 

' Fratelli  ; ho  'forma  Hducia  , che  quegli  che  co- 
minciò io  voi  l’opera  di  vostra  salute  la  terjniiierà  , 
'pel  giorno  di  G.-Gr ed Jn  olira-è ' giusto  ch’io  abbia, 
questo  seòtimenlo  di  voi  tutti,  per-ch’ io  v’ho  nel- 
cuore. , perchè  prendete  parte  nella miia  consolazione, 
per  quella,., che  prendeste  nelle  nùe  catene,  nella 
mia  difesa,  nello  stabilimento  del  Vangelo  Impe- 
’rocrhè  mi  è Dio 'testimonio  con, qual  tenerezza  vi 
'atDO  tutti  nelle  viscere  di  G.  C.  e quel  che  gli  do- 
mando è questo , che  la  vostra  carità  abbondi  viep- 
più , e piu  si  vada  illuminando,  e cresca,  in  discer* 
nimento  per  eieggel'é  il  meglio,  e siale  sinceri  sen- 
za inciampo  sin  nel  giorno  di  Cristo'^  ricolmi  di 
''frutti'di  giustizia  per  G.  C.  e «lode  e gloria  di  Dio. 

" ùrad.  Oh  quanto  è buono  e dolca , ohe  1 fra- 
~tdli 'siano  insieme  uniti.'  Come  . quell’*  unguento 
' sparso  sulla  testa,  il  quale  colu  fin  sulla  barba  d'Aron- 
^ nc  . All.  All.  ir.  Nel  Signore  hanpo  sperato  quelli  , 
che  temono  il  Signore  : egli* è loro  ajuto  , e lor 
protettore'.  AH.  , /.  . . 

. Seguilo  del  S.  Vangelo  secondo  S. > Matteo,  c.  aa.  t5.  ! 
In  quel  tempo:  1 Farisei  fecero  tra.loc  disegno 
sorprendere  Gesù,  nelle  sue  parole . Perciò  manda- 
rono a lui  dei  loro  discepoli  cogli  Erodiani,  dicen- < 
‘d.bgli,  ; ' Maestro  -noi  sappiamo'  essere  - tu  suicero  , e 
‘ 'v'erace,  e che  tu  insedi  la  via  dì  Dio  nella.verità, 
sanz’ aver 'riguardo  a chitinqas  sia  ; perchè  tu  .non 
coJtsideii  la,  qualità,  delle  persona.  Dinne  dunque  il 
tuo  pafere.  su  questo  : E permesso  , o no  il  pagare 
tributo  à Cesare  ? Ma  Gesù  conoscendo,  la  loro  ma-  ' 


lizia,  disse  loro:  Ipocriti,  perchè  mi  tentate  voi?  ISI> 
' Uratemi  la  noaeta , con  cui  pagate  rii  tributo.  Ed 
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avendogli  presentalo  un  danaro  , Gesù  disse-  loro 
Di 'chi  è questa  ima^ine  e questa  iscrizione  ?' Di''-' 
Cesari,  risposero.  Allora  soggiunse  egli  loro:  Reo-  ' 
d'eie  dunque  a Cesare  quel  'ch'è  di  Cesare;  e a Dìo 
quel  eh’ è 'di  Dio.  Credo.  ‘ ' I 

* ‘ Ricordatevi  di’  me  , o Signore,  che  do-  ”’ 

minate  sopra  tutte  le  potestà  . e metteste  nella“mia ' 
bocca  parole  adattate  , afHnch’  esse  piacciano  nel' 
cospetto  del  Principe  . ’ ■ » •>'  ' -j 

* iSerr.  O Dio  misericordioso,  fateci  la  grazia,!^ 

che'questa  obblazione  salutare  ci  liberi  incéssanfe- 
mente  dai  * nostri  proprj  peccati,  e ci 'difeT^d»  da  tut*  | 

te  le  cose,  che': possano  esserci  di  danno.  Per  ec.  ' 

Comun.  Io  alzai  , o Dio,  le  mie  grida,  perchè' 
s'oi  mi  esaudiste:  porgetemi  il  vostro  orecchio-,  e' 
ascoltate- la  mia  parola.  " 

- Pose.  Signore',  avendo  nói  ncevnlo  i' doni  di  * 
qnesto  sacro  mistero  , vi  supplichiamo  umilmente 
acciò  le  cose , 'che  ci  avete  comandato  di  fare  iti  me-  - 
moria  di  voi , siano  di  'ajuto  alla  nostra  debolezza  ec. 

DOMENICA  -XX!!!.’  DOPO  PENTECOSTE . - 

Se  le  Dòmenìche  dopo  la  Pentecoste  sono  ''sole  a3.  * 

SI  passa  questa  e sì  dice  la  XX.IV.  e la  a3.  I 

dice  nel  Sabhato  . 

Jntr.  Dice  il  Signore:  io  ho  sopra  di  voi  dise- ■ 
gni  di  pace,  e non  di  afHizione  : voi  m' invoche-^' ' 
rete  , ed  io  vi  esaudirò  , e vi  ricondurrò  da  tutti  i' 
luoghi  dove  siete  schiavi . Sai.  Signore,  voi  avete  vo-  - 
luto  bene  alla  vostra  terra,  voi  avete 'tolta  la  schia-'^’ 
vitù  di  Giacobbe*.  Gloria  ec.  ' . 

Pregh.  Vi'  preghiamo,  a Signore  , perdonate  i ‘ ’ 
delitti  ai  vostri  popoli  ^ affinché  per  vostra  pietà  sia-' 
mo  sciolti  da’ legami  de’ peccati , che  la"  nostra- fra- 
gilità  ci  fece  commettere . Pér’G.  C.'  S»  N.  ec/'  i **'  ■ 

(2.  de'' Santi- pAS,  \3.  e 3.  ad  arbitìrie^  'i  ^ « -*•'' 
iLez.  dell’Epist.  di  S.  Paolo  Api  a’ Filippensi , t.  S.-iT-.'r: 

Fratelli,  mvewite  «UEI  imitatori , 'e  consideràté  j 
quelli,  che  si  governano,-  sccoisdo-il  raddello,i  cbe-”.< 
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vedeste  ia  ooij  imperocché  molti  vi  sono,  de’quali^ 
vi,  ho  spesso  parlalo,  e ve  ne^  parlo  ancora  la^ri-, 
mando  , che  si  conducono  da  nemici  della  Croce  di 
G.  il  line  de’ quali  è ia  dannazione,-  il  Dio  dei 
quali  è il  lor  ventre  ; che  si  fanno  gloria  di  loro, 
vergogna^,  attaccali  alle  cose  terrene.  Ma  noi  siara 
cittadini  del  Cielo  •,  e di  là  aspettiamo  il  Salvator 
N.  G.  C.  che,  trasforraerà  il  nostro  corpo  tqt tu  vile,, 
per  renderlo  conforme  al  suo  corpo  glorioso  , con 
quella  virtù,  con  cui, .può  assoggettare,  a se  tutte  le 
cose  . Per  questo  , fratelli  mici,  carissimi  « e deside- 
ratissimi , mia  consolazione  e mia  corona  ; tenetevi 
fermi,  o carissimi,  nel  Signore.  Pregp  Evodia,  e scpn- 
giuro  Sintiche  di  unirsi  ne’  medesimi  sentimenti  nel 

S.  Prego  ancora  te  , fedele  cotnpagno  dello  mie 
fatiche,  assistile,  come  quelle,  che  s’ ajGTaticarouo 
nello  stabilimento  del, Vangelo,  con  Cleuxente,  e co- 
gli altri,  che  mi  aiutarono  nel  ministero,  e i cui 
nomi  sono  scritti  nel  Libro  della  Vita. 

Grad.  Voi  ci.  salvaste  , o Signore,  da  coloro, 
che  ci  alHiggevano , e svergognaste  coloro  , che  ci 
odiavano.  Ir.  In  Dio  ci  glorieremo  ogni  di,  e il  no 
me  vostro  celebreremo  pei  secoli  . All.  All.  Dal 
profondo  alzai  a voi  le  mie  grida,  o Signore,  esau- 
dite , Signore  la  mia  voce  . All. 

Seguito  d^l  S.  Vangelo  secondo  S.  Matteo,  4.  ^ 18. 

In  quel  tempo  : Parlando  Gesù  ai  Farisei , un 
Capo  della  Sinagoga  gli  si  avvicinò,  e (o  adorò  di- 
cendo : Signore,  è or, or  morta  ia  figliuola  mia  , ma 
vieni  poni  la  tua  mano  sopra  di  lei,  ed  ella  yiverà. 
Gesù  levatosi  lo  seguitò  co’  suoi  discepoli  . Nel  mo- 
desimo  tempo  una  donna,  che  da  dodoci  auui  pati- 
va perdita  di  sangue  , gli  si.  accostò  di  dietro  e gli 
toccò  4’  orlo  della  veste  ; dicendo  fra  se  stessa:  solo 
eh’ .io  , tocchi  la  sua  veste,  isarò,  sanata,.  Gesiù.  vol- 
gendesi  jvideia  , e disself  ; Figliuola  abbi  Edueia  i la 
tua  fede- ti  risanò  , e nel  roed^siiuo  punto  la  donna 
rimase  sanata.  Giunto  Gesù  alla  Casa  deli’ Arcisina- 
gogo,  vedendo i suonatori  di  flauto,e  la  turba  tumnlr 
tuaQt^,  disse  Loro  ; Ritiratevi,  questa  .giovino  uou  è 
morta;, ma  dorme  ed  eglino  cidovausi  di  dui . Ma  . 
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dopo  fatto  partire  o^iiuiiò,  eiittò  e^U  , la  prese  per 
mani)',  e la 'giovane  si  lev ò^,  e là  fuma  se  ne  sparse 
subito  per  tallo  il  paese  . CrèJo  • 

Offerì*  Dal 'profondo  alzai  le  mie  grida  a.  voi  , 
ò Signore':  esaudite^  o Signore  , la  mia  voce:  dal 
profóndo  alzai  le  *mié  grida  a voi  , 'o  Signore  . 

Secr.  Vi  offriamo  , o .Signore  / questo  sagriQcio 
di  lode*m  accrescimento,  di  nostra  servitù;  acciò  vi 
piaccia  di  compire"  qùaniò  senza  alcun  nostro  merko 
incominciaste  . Per  G.  G.  S.  N.  ec. 

Comun,  In*  verità  vi  dico  qualunque  còsa  do^ 
mandiate  .‘iiell*  orazione  ; abbiale  fede  di  conseguir- 
la , e l*  ollerrele  • ’ 

# _ * 4 ^ . t*  4 

Po5c.‘  Fate  , ve  rie' preghiamo  , Onnipotente  Id* 
dio  , che  niun  di  quelli  cui  concedeste  questa  di'^ 
vina  partecipazione,  soccomba  ad  uman  pericolo,  ec. 

j4s^v€rtimento\  Se  le  Domeniche  davo  la  Pente^ 
coste  sono  più  di  allora  dopo  la  aS.*  5i  dicono 

quelle  delle  Domeniche  dopo  V 'Epifania , che  lascia^ 
te  ' si  sono  in  ‘ queìV  anno  per  la  Settuagesima  i 
se  ne  riempie  il  numero  che  ^manca  ad  arrivare 
a quelle  d’ As^^'ento , e nella  Domenica  precedente 
alV Avvento  si  dice  la  24* 


DOMENICA  XXìV:'eD‘  ULT.  DE  PENTECÒSTE . 

^ ^ f # * 

Jnfr.  della  Dom*  ?CXJJT»  pag.  3i8.  ^ 

Pregb.  Eccitate,  ó Signore,  la  volontà  de*  vostri 
. fedeli  , affinchè  producendo  con  maggior  ardore  i 
frutti  celesti  di  sante  opere , esse  ricevano  pure  mag- 
giori rimedj  dalla  vostra  bontà.  Per  G,  G.  S.  N.  ec. 

“(  2.  de*  Santi  pag.  i8  , e ì*  ad  arbitrio  ) . 

Lez;  dell* Epistola  ai  S.  Paolo  Ap.  a'Colossesi,  c.  i.^g. 

Fratelli,  non  cessiamo  dai  pregare  per  voi,,  e 
di  domandare  a Dio  , che  vi  riempia  della  cogni- 
ziorre' di  sua  volontà,  dandovi  tutta  la  sapienza,  e 
intelligenza  spirituale;  affinchè  vi  governiate  in  modo 
degno  di  Dio,  per  piacergli  in  ogni' cosa,  e produ^ 
cendo  frutti  di  ogni  qualità  di'buoné  opere, cre- 
seendo' nella  conoscenza  di  Dio,;  cho  siate  in  tulH> 


‘DOtO'PEMTliCOS’rE  . , Sax- 

confortatT  pèr  là  potònsa  di  sua  gloria,' per' avere  in 
'^ogni  iilconlrd  una  pazienza  , ed  una'  inansuctu«ihe 
persereraxlte , acéoinpagnata  ' da  letizia  ; rendendo 
grazie  a Dio  Padre  , che  rischiarandoci  co'  suoi  lumi, 
ci  rése  degni  di  aver  parte  alla  eredità  de’  Santi , 
ritracndóci  dalla  podestà  delle  tenere,  e Facendone 
'passare  nel  Regno  del  suo  prediletto  Figliuolo,  che 
ci  riscaiU)  meritandoci  col  suo  sangue  la  remissione 
de’  nVìStri  peccati  . . ' , ► 

Grad.  Voi  , ò Signore,  ci  salvaste  da  coloro, 
ehe'ci  aiHiggevano  , e svergognaste  coloro,  che  ci 
.'odiavano  . ir.  in  Bio  cI  glorieremo  ogni  di , e il 
nome  vostro  celebreremo  pc’ secoli.  AlL  All.  ir.  Dal 
profondo  alzai  le  mie  grida  a voi,..o  Signore;  esau* 
dire , o Signore  , la  mia  voce  . All. 

Seguito  del'  S.  Vangelo  secondo  S.  Matteo,  r.  i5. 

' In  quel  tempo  : Disse,  Gesù  a’  suoi  discepoli  ; ' 
Quando  vedrete  , che  1’  abominazione  della  desola- 
zione predetta  dal  Profeta  Daniele,  sarà  nel  luogo 
• Santo  (colui  che  legge  ponga  attenzione)  allóra  co- 
loro, che  saranno  nella  Giiidea  fuggano  .sopra  le 
montagna;  e colui,  che  sarà  sopra  il  tetto  non  di- 
scenda per  raccogliere  cosa  di  sua  casa;  e colui, 
che  sarà  nel  campo  non. ritorni  per  preiulere  i suoi 
vestimenti  . Ma  ,guai  allora  alle  inciale , o nutrim  . 
Pregate  intanto,  che  la  vostra  fugga  non  accada  in 
lampo  di  verno,  nè  .in  di,  di  Sabbato;  poiché  la 
desolazione  sarà  grande',  e tale,  che  non  vi  fu  mia 
■simile  , e non  sarà  mai  . £ se  que'  giorni  nou  fos- 
sero stali  diminuiti , niun  sarebbe  salvo  : ma  saranno 
diminuiti  in  prò  degli  eletti.  Allora.se  alcuna  vi 
dirà,  Cristo  è qui,  o è là,  non  crediate;  perchè 
insorgeranno  falsi  Cristi,* e falsi  Profeti,  che  faran- 
no gran  prodigi,. e stupenda  cose;  che  giungeranno 
sino  a seuurrè  , se  possibile  fosse  , anche  gli  eletti . 
Volli  avverlirvene  prima . Se  dunque  vi  diranno  : 
eccolo  nel  deserto,  noi;  uscite  a vederlo.  Se  vi  di- 
ranno , eccolo  nel  luogo  più  rimato  della  casa  noi 
credete.  Poiché  a guisa  di  lampo,  ch’esce  dall'Orieu, 
te,'*ed  appare  nell’Occidente,  cosi  sarà  della  venuta 
del  Figliuolo  deir  uomo  T Dove  saranno  corpi  , là  si 
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raccoeliVran  le  aquile.  Ma  subito  dopo  questi  giorni 
di  trìbolaùone  il  Soie  si-  oscurerà  , e U Luna  noti 
ispargerà  più  la  sua  luce . Cederanno  le  Stelle  dal 
Cielo  y e le  virtù  de'  Cieli  crolleranno  . 11  segno  del 
Figliuolo  dell’uomo  allora  apparirà,  nel  Cielo,  e tutti 
i popoli  della  terra  deploreranno  la  loro  miseria  ,,  e 
vedranno  il  Figliuolo^  dell’ uomo  , venire^sulle  nubi 
del  Cielo  con  gran  possanza  e maestà,  e manderà 
gli  Angioli  suoi  con  tromba,  e grande -voce,  e 
raccoglieranno  gU  eletti  dalle  quattro  parti  del  Mon- 
do , dall’ una  aU’  altra  estremità  del  Cielo  «4  Intorno 
a ciò  udite  la  parabola  del  fico  : Quando,  i suoi  ra-, 
mi  sono  già  teneri,  emandan  foglie,  sapete,  che  la 
state  à vicina.  Così  quando  voi  vedrete  tutte  queste 
cose,  sappiate,  che  il  Figliuolo  dell'uomo  ù vicino, 
e .che  sta  alla  porla  : lo  vi  dico  in  verità  che  questa 
generazione  non  finirà,  se  non  saranno  adempite 
tutte  queste  cose  . Passeranno  la  terra , e il  cièlo  : 
ina  Jc  mie  parole  non , passeranno*  Credo. 

, Offerì.  Dal  profondo  alzai  le  mie  grida  a.  voi  r 
.Signore,  esaudite,  o Signore,  la  mia  voce:  dal  prò-  . 
fondo  alzai  le  mie  grida  a voi , o Signore  è i.  . 

Secr.  Mostratevi  propizio  alle  premiere  nostre., 
o Signore  , e degnandovi  .di  accettare  le.  obblazionì 
e le  suppliche  del  vostro  popolo  , fate  che  a,  voi 
totalmente  rivolgansì -i  cuori  di  tutti  noi;  aJOfiocbè  - 
•bbandonatp  ogni  desiderio  terreno , passiamo  ad 
amare  le  cose  celesti . Per  G.  C.  S.  N.  ec. 

Comun.  In  verità  vi  dico  : qualunque  cosa  do» 
mandiate  nell’orazione^  abbiate  sede  di  conseguirla,  ^ 
e r otterrete . . ’r 

Pose.  Concedeteci  , o Signore  , ve  ne  preghia^ 
mo,  che  la  virtù  Medicinale  di  questi  Sacramenti  d»..- 
Doi  ricevuti , guarisca  tutto  ciò  efie  ritrovasi  di  vir  - 
zioso  nelle  anime  oostre  • Per  G*  C..S*  N*  ec^  a..' 
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a io  come'  olivo'  fecondo  nella  Casa  del 
Sfgnoré  ho  sperato  .nella  misericordia  ‘ del  mio  Dio  a 
riguardo  de*  Santi  vòstri . Sa/,' A che- ti  glorj  tu  nel 
male  ,'*a  possente  nella  iniquità?  Gloria  al*  Padre  ec* 
Preghiamo  . Fate*,  Onnipotente  Dio,  che  la  ve- 
nerahii  solennità  del  Beato 'Apostolo  vostro  N;  , che 
noi  prevéniamo  ci  ^accresca  in  divozione,*^  e salute 
Per  il^N.  S,  G,  C,  ec,  - ‘ 

•Lezióne  del  Libro  della  Sapienza,  Ber/,  44»  ' 
Sparse  ili  Sigisore  la  sua  benedizione  sul  'ca 
po  dei  giusto , Per  questo  diògli  una-  eredità,  eh*  ha 
diviso  fra  le  dodici  Tribù,  e reselo  caro  a tutti  gli 
occhi  del  Mondo,'  Reselo  grande,  e'  tremendo  à* 
suoi  nemici  ; e placò  mostri  colla  sua  parola  : lo 
cól rnò'  d*  onore  dinanzi  ài  Re;  dtégli  i suoi  ordini  in 
faócia'al  suo  popolo  / f^egli  ^(fcre  ’la  glOrià^.  Re-  , 
selo  Santo  per  la  sua  fede , e per  la  sua  dolcezza,  e lo 
elesse 'fra ' tutti  gli  uomini:  diedcglt  pubbHcainente 
de*  precetti , e Legge  di  vita,  c di'  sapienza'^  e lo 
innalzò  sugli  altri , Fece  seco  un’  alleanza  eternà^  lo 
cinse  ,‘  e circondò  di  giustizia , e lo  coroiiò  di’  gloriar. 

Graduale  , 11  giusto  fiorirà  come  palma  ^ e cre- 
scerà come  cedro  del  Libano  neUa  Gasa  dei  Signo- 
re, ilr,  Per  annunziare  la  mattina^  la  ^misericordia  vo« 
stra;  c la" notte  la*  vostra  verità v'-* 

Seg,  del  S.  Vangelo  secondo  ^S,'- Giovanni , c*  i5:  12. 

In  quel  tempo  : Disse  Gesù,  a*  suoi  discepoli  : il 
eOMANDAMENTO , ch* io  vi  do  è di  amarvi  Tuo  l*al- 
tro  , come  ro  amai  voi , Niuno  può  aver  aiTetto  mag- 
giore , di  quello  di  dar  la  vita  per  gli  amici  suoi  , 
Voi  sarete  amici  miei,  se  farete  quelU>  eh*- io  vi  co- 
mando , In  avvemre  non  vi  chiamerò'  più  s(^yi*  pcr« 


■ ’ Comune 

' che  il  servo  non  sa  quel  che  faccia  il  Padrone  : ma 
"10  vi  chiartiai  amici;  perchè  vi  feci  sapere  tutto  qóel, 
'■'ch’appresi  dal  Padre  mio.  Vói  non  foste  quelh  che 
'sceglieste  me;  ma  io  ho  scelto  voi.  E vi  ho  stabili- 
' tl  , affinchè  andiate,  e riportiate  frutto,' e il  vostro 
’ frutto  sia  permanente  ; e‘ il' Padre  mio  vi  dia  quan-^ 
to  gli  domanderete  in ‘nome  mio.  ‘ ‘ ' ‘ ,, 

' ’ Offert.  Lo  coronalste  di  gloria  , e d onore  , e 

'Mo 'costituiste  sopra  le  operé  delle  ' vostre  ® 

' • ■ Secr.  Offrendovi  , Signore,  questi  sacri  Mister) 

in  venerazione  dell’  Apostolica  grandezza  , 
chiamo  a concederei,"  che  dalle  preghiere  del  Beato 
vostro 'Apostolo  N.,  di  cui  preveniamo  rnataliz),  la 
vostra’ plebe  tragga  sempre  i voti  suoi , e ne -perce- 
pisca quanto  desidera,  rer  G.  C.  S.  N.'cc. 

" Comun,  Grande  è la  sua  gloria  nella  aàliUe  avu- 
’’  ta'  da  vói,  voi  lo  amiiiantaste  di  gloria,  e di  gran 

decoro,  o Signore.  • ' ” 

Pose.  Placato,  ó Signore,  daBe  suppliche  del  vo- 

• stro  Santo  Apostolo  N.  , accordateci  perdono  e n- 

niedj  sempiterni.  Per'G.  C.  S.^'N.  ec.  ..■  ■■ 


•I 
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1.®  COMUNE  DI  UN  MARTIRE  PONTEFICE . 

Intr.  Fermò  con  lui  uà  patto  di  paee , lo^fe’ 
principe  dandògU  U dignhà  Sacerdotale  m et^no. 

R°cor*t..r,  Signor.,  di'Da.ide  . d.  tutta  l. 

,sua  uwilliazione  . Gloria  éc.  • • . “ ' i. 

Presh.  Considerate,  o Dfb  Onnipotente,  la  no- 
stra infermità  , é poiché  dal  peso  di  sue  opere  vieo 
gravata,  fate  che  ci  soccorra  la  ?roi^om  gloriosa 
del  Beato  vostro  Martire  N.  Per  G*  C.  S.  N.  ec. 
t Lezione  deh’ Epistola  di  S.'Jacopo'Ap.,r.^i- 

Carissimi  : BEAW  cóldi,  chè  pazientemeRte  ^lre 

tentazioni  ; poiché  q.iando  sarà  'stato  provalo  rwave- 
rà  la  corona^’  di^ita,  che  fuMa^D.o  pronms^  a chi 
Io  ama.  Niuno  dica  quand»  Ò tentato,  5*^'**”T 
tato 'da, Dio:  Imperocché  Dio  non  e tentator-  del 
male  : ed  egli  tenta  riiuno;  ma  ciascuno  e daiU  sua 
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.propria' cxjncupiscén  tèntato  , trasj^rtato.,'  e ia- 
•..dotto,  al  male;,  e qaiódi tosto  che  la  coacu^jiscéa- 
1 jzà,  ha  concepitò  ^ partorisce  peccato; e. genera  la  ni,or- 
. te,.  Noiii:.y’  dunquej  qàri  ìtratelK  "'miei  : 

^.,Qgoi  grazia  egregia,  ed  ogni  pérfetlo  dono  viene 
. da- Dio,:  e scende  dal  Paoré  de' lumi , che  non  ha 
nè’ cambiamento ,,  nè  alternativa  .a  adomliramento  . 

- Po^chh  egli  ^pec  sua  pura  . vdioàtà  c' ingenerò  ' colla 
; pa^la;di  yerilà , ^perchè  fossimo  come  primUie  'di 

sue  creature  • 

rGro4>  Ho,  trovato  David  mìo  servo,  T ho  unto 
col  sacro  mio  olio,  ed  ìLmio* braccio  lo  rinforzerà. 

^ :IL<  nemico  non  avrà  alcun  vantaggiò  sopra  dijui, 

e IMrd^uo  ^ou  poUA,  nuocergli Allei.  Allei,  lir.  Tu 

- ..  sci,*  l<  eterno  . Sacerdote,  «secondo  . l’  ordine  di  • Mol- 

chisede.ch . «Allei. '*1  ; 

„ ^ Dalla'  Settiuigesima  sin  Pasqua  si  lascia  dal 
Alleluia,  e s' a^giungt  . Tratto.  Voi. gli 
concedeste  quanto  desiderava.ii  suo  cuore  , ne, gli  ne- 
. 'gasLe<  quel,  eh' égli  chiese  colle  sue  labbra,  ir.  Poi- 

• jchè«lo  preveniste,  con.  benedizioni  dolcissime  • Gli 
poneste  in  capo  • una  corona  • di  pietra  preziosa.. 

Seguito  del  S.  Vangelo  secondo  S.  Luca  , c.  i4*  *6* 
In  quel' tempo;  Gesù  disse  al  popolo:  SE  ALCU- 
. jNp'viene  a me  , e non  otli«t  suo  padre,  ^ sua  ma- 
dre, la  moglie,  i iì^liiioli  , frafelli  , sorelle  , è la 
’ n$ua  vita  stessa  non  può  essere. mio.  discepolo  . E co- 
lui: che  non  port^  la  sua  croce  -,  e non  mi  segue 

• non. «può  essere  mio  discepolo  .-  Poiché  chi  è di  voi, 
che  volendo  fabbricare  una  torre  non  conaputi  pri- 

seriamente  la  spesa  necessaria  a farsi,  per  vedo- 
:;-re  ^ abbia: con  che  finirla;  per  paura  che  gittate  le 
c-.fonrlaràenta  e non  la  possa  finire,  tutti  quanti  la 
vedano*,  .coraincino  a ridersi  di  lut;  dicendo;,  costui 
ha  cemiaciatq  a fabbricare,  e.nqp  potè  finire?  O quii 
r- nè  «quel  He,  .che  mettand^^i  in. campo  per  combattere 
-•.  un/ altro.  Re  non  consulti. prima  in: riposo,  se  potrà 
i/.  marciare -con  dieci. mille  contro,  d' uno,  che  si  avaa- 
.-/laa  :a  lui  coh  venti  mille  ? Che  se.  noi  può  gli  manda 
iolambascialori',  quando. si  trova  ancor  lontana,  e gli 
£.;fa  ,pcóì{msizipai  di.  pace./  Cosi  -cluuaqui5  di  voi. non 
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rinubsia  a quaoto  ha  ndn  può  essere  mio  dhcepow.-' 
{xNel‘  dì  'di  S,  Basilio  9Ì  aggiunge  ) Buona  cosa  è il" 
Sale:i  Ma  se  il  sale» diventa  scipito,  con  che  condì-' 
Tassi?  Non  è utile*,  nè* perula  terra’,  nè  pel  léttartio,' 
naa  sarà  gettato*  via Chi»  ha  orecchio  ‘ d*  intendere^ 
intendavi  • *;•  ^ ‘ ^ 

• Offerì*  mia  veracità , e la  mia  misericordia'sa- 
ranno  con  lui^  e nel  mio  nome  s’estollerà  la  sua  potenza.  ^ 

> \ Ricevete' benignamente  , o Signore  , qué- 

ste ostie  a voi  dedicate  nei  meriti  del-  vostro  - Beato 
Martire  Pontéfice  N.  e concedeteci  che  a noi  ne 
derivi  .un  perpetuo  a^to  * Per  Gh*  G*‘  S.  '-N*  ec«  'f 
Comun*  iio  giuralo  per- la -mia  ^santità  una  Volta  * 

f»er  sempre  : la  di  lui  parola  resterà  perpetuamente: 
l suo  trono  sarà  come  il  *sole  * ^innanzi  a me  "sarà 
perpetuo  come  stabile  luna  j v*-è  in  cielo  testimoniò  \ 
•fedele' ..V  •<  ‘ v ‘ 

. tPo5r.j  Rifocillati ‘dalla  partecipatone 'del  saòru  ^ 
dono  , àvì  supplichiamo,  Signore,  per  r intercessione  ’ 
deh  B*  Pontefice  Martire  N.  a farci  provare  il  frutto 
di  chi.  na  celobriaiUo  il>  cuHo  « Per  G«  C.  S*  N«  ec«  ' 
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I/ifr.  ' Sacerdoti  * di  Dio,- benedite  ibSignore,  San^* 
li ed, umili  'di  cuore  / lodate  Iddio  . Sa!^  Opere  del  "' 
Signore,  tutte  quante  y benedite  il  Signore'-:  Lodate- 
le, ed . esaltatelo  nei  secoli*  Gloria* ec.'  ^ , 

Prégh.  Dio , che  ci  coiisolaté'  nella  annuale  so- 
tenuità  del  vostro  B.  Pontefice -Martire  N*  concede-  * ' 
teci  la  grazia -di  godere  della  protezione  di  lui  ? giaev; 
chè  ne  veneriamo  i natali.  Per  G.  C.  S.'iN.  ec*.  *' 
Lez.  dell’  EpisU-  di-  S.  Paolo  Ap.  ai  Corintj  IL  CóH  i.  ' 

- Fratelli,  bei^ebETTO- sia  il  Dio  Padre  del  S.  '' 
G.  C.  Padre  di  misericordia  e Dio  d’  ogni  conso-* 
laztone<,  che  ci  conforta  in  tatti  i nostri  mali  ',  ac- 
ciò, noi  ù pure?  possiamo  altrui  consolare  in  tutti  i loro*  ,• 
mali , tcollo  stesso,  conforto',  con  -cui*  Iddio'  esorta- 
noi  . Imperocché  secondo  che  s*  àcerclscono  i pati- 
menti di  G.  C.  e si  moltiplicano  in  noi  le  nostro  • 


D e’'S.a:n^  1.  3ay, 

consQlaztoni  s’ acccesi^uip  ^ . e si  molltf^lica^o  niectiaa< 
tp  Gt  C.  Ora  sia /che  siamo  jtribokti , è ppc»vosfctó* 
aiomaesicaiceiito , e per  .vosira  salate;  sia  che  siatiio 
consolati  è per  vostra  cpnsolazione  • sta,  cheC  siamo 
esortati  da  Dio,  è per  vostra  esortazione  e salute 
che  produce  in  voi  la  pazienza  in  que'  medesimi 
mali^ •che^sono*  coippOi^ati: da  noi  ,. Tacciò  ^ abbiamo 
una  stabile,  fiducia  per  voi  , , sapendo  , - che  siccoine^ 
voi  avete,  p^rte . ne'  patimenti  > avrete,  anche. parié  nel* 
la.  consolazioi^o  di,  G*  C*iN«  S*  - -.  ‘ : ■'  * itc  V ' 

Grad^  Lo.  coronaste -di  gloria',  e d’ onore,  olr.  Ló 
costituiste  sulle, opere 'delle  vostre  mani,:  o Signorf. 
All.  All.  .iir«  Questi  è il  Sacerdote,. che. il  Signore  ha 
coronalo  • Allei.  / • ; ::  ' 

Dalla  Settuagesimat,  sin  Pasqua^  si  lascia  dal  ^ 
primo  Alici,  e s aggiunge%>f,jrf atto  ^ làed^Xo^é  .ìì 
mo  eh' è timorato  dal  Signore,  e che  molto  si. com*  ' 
piace  nei  di  lui  precetti . Potente  .in*  terra o sarà 
la  sua  schiatta  , e la  getierazione  de'  retti  r saò^à  . be** 
nedetta  . ifé  Gloria  e.  dovizie  nella  di  lui  oasa'saran* 
no,  e sussisterà  la  sua  giustizia  a. perpetuità •'  . ^ 

Seguito  del  S.  Vangelo  secondo  S.  Matteo  r.  x6. 

’ In  quel  tempo:  Gesù ‘disse  ai  suoi  Discepoli: 

SE  ALCUNO  vuol  venire  dietro  a-; me  yi.  rtnuQzj  a se 
medesimo,  si  carichi  della  Croce  sua,  e mi  segua  • 
Imperocché  quegli , il  quale,  vorrà  salvarsi ’si  perde- 
rà , e quegli  che.  per  amor  mio  si  perderà 'sarà  sai-  ■ 
vo  . :Glie  gioverebbe  aU'.uomo  t guadagnare  tutto,  il 
mondo  , a egli  si  perde.?  £ che  darà  e^U  in.  iscam-  ^ 
Lio . di  se  per  riscattarsi  ? imperocché  . il  Figliuolo 
dell' uomo , deve  venire  nella  gloria  del  Padre  suo^, 
cogli  < Angioli,  suoi , ed  allora  darà,  a ciascuno  secon«  * 
do  le  sue  opere  « * . t * ( . 

Offert,'  Ho . trovato  * David  mio  servo.,»  F ho  un-^  - 

10  ool  sacro  . mio  olio  : la  mia.  mana  i lo  . ajuterà  ; p 

11  mio.  braccio  lo  rinforzerà  .<  t.  . . . • » 

. «Secr.  Santificate,  Signore,  queste  offerte  a voi' 
dedicate  , e coll'  intórcessione  deL vostro*  B.  Martire 
Pontefice  N.  per  mezzot  d'esse  riguardateci  propìzio  ec.  ' 
Camx/u.  Gii, poneste  in  capo  una  corona  di^pie- 
tra^  preziosa . . ; ‘ 


^ Post»  QaesU- Marita < comuoio«év Signóre  cr  K’» 
beri' dai. nostri «deiùti  / e coHa^  intefrcessioiie  del  'B. 
PonteEce  vostro  Martire  *N. 'ci 'faccia^  ^partecipi  •'dei 
oeiestiaHinined)  « Per.'G*  C.  S.  ec.  ' ** 

4 t'  . ^ ’r  li  ii  » 4V.  «ir**' 
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- ‘ . Inrr*  Gioisce vit  giusto-,  o SlgAorè  nell^^  pos- 
sanza vostra^  e p^r  la  salato,  i^he  vien  da  noresul- 
*tà  grandemente  : voi  gli*- concedeste  quanto  ’desrdc- 
,rava  il  suo  cuore  . Sai*  Poiché  lo  * preveniste.  ' 'con 

; benedizioni . dolcissime  gli  poneste  in  capo  una^  co- 
rona-di pietra 'preziosa  • Gloria  ec.-  ‘ * ' 

. ♦ ■ ‘ Pregh.*  Accordateci  ve-'ne  suppltcKiamo  / Onnt- 
potente  Dio  , che  venerando  i natalizi 'del  rostro  B. 

- Martire  ' N.  siam  per^  la  «di*  lui  intercessione  fortificati 
nella  vostra  carità  . Per  ik  CC  N.’  ec.  • 

-'•*«  5 lifbzioiié . del  Libro -‘della  Sapienza,  c»io»  ' 
c,lL*SiOiK)jtó  gùidò^'il  giusto  , par  là  via  retta,  gli 
fece*  vedére  il  Regno  di  Dio  c gli  diede  la  scienza 
de!  Santi  • L*  arricchì  delle' sue- fatiche*;  e gliene  fe- 
i ce  cogliere'  il  frutto  • L’ ajutò  contro  coloro , che  lo 
volevano  sorprendere  coi  lorp  inganni*,'  e lo ’ricdl- 
jnò-di  ricchezze  . Lo  protesse  contro  a’  nemici  suoi; 
lo. difese  dai  seduttori  ,'  e 'l*  obbligò  in  un’aspra  bat- 
taglia perchè  fosse  vittorioso  , e sapesse , che  la'Sà- 
Tpienza  fiuò'^iù  di  tutte -le  cose  *•  Tale  s'apieiiza  non 
abbandonò' il  giusto  , quando  fu  venduto  ; ma  lo  li- 
.berò  dalle  mani'  de>  peceatori  . Con  lui  snella  prigio- 
;ne.  discese  , né  T abbandonò  fra' le  soe  caténe  Hoo 
a tanto  che  -.gli.  poter  fra  le  mani  lo  scettro  reale, 
e fecelo  padrone  di  chi  oppresso  1*  aveva  • Convinse 
di  .bugia  coloro*,  che  iò  ave^no  annerito  colla 
lunata  , ed  iL  N.^S«  lddio.gli  diede  una*  gloria  eterna» 
Grad»  Beato  è V uomo  eh’  è tiniorato  del  Signo- 
ra » e che  molto  si  compiace  nei. di  lui  precetti*  if» 
Potente'  in  terra  sara  la  sua  schiatta , e la  generazione 
,dei  retti  sarà  benedetta  * -Allei*  Allei. -i^.*  Gii  poneste 
;in,<^^po  una  < corona  .di  pietra  «prezza*  Allei*  ^ 

: Disila  Settuagesima^  sin-  Pasqua  si  laxiU"  àèl 
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primo  Alleh  « s'  agf^n^t . Tratto . Voi  gH.  conce- 
deste quanto  desiderava  il  suo  cuore  , nè  gli  negaste 
quanto  chiese  colle  sue  labbra . ir.  Poiché  lo  praok’eni- 
sle  con  benedizioni  dolcissime,  ir.  Gli-pooeste  iu  capo 
una  corona  di  pietra  preziosa  . 

Seguilo  del  S.  Vangelo  secondo  S.  Malleb  , c^  io. 

' In  quel  tempo  : disse  Gesù  ai  suoi  discepoli  : 
NON  PENSATE  eh'  io  sia  venuto  ad  arrecare  la  pace 
sulla  terra  . Non  venni  ad  arrecare  la  pace;  ma  la 
spada.  Poiché  venni  a s.egi'egare  il  Figliuolo  dal- Pa- 
dre, la  Figliuola  dalla  Madre,  e la  Nuora  dalla 
Suocera.  E l’uomo  avrà  per  nemici  i proprj  suoi 
domestici  . Chi  ama  il  Padre,  e la  Madrepiù  di  me, 
uon  è degno  di  me.  Chi  non  prende  la  sua^Croce, 
e non  mi  segue  non  è degno  di  me . Chi  si  conser~ 
va  si  perderà  , e ehi  perde  la  vita  per  mio  amore  si 
conserverà.  Chi  riceve  voi  , riceve 'me,  e chi  riceve 
me  , riceve  colui , che  mi  mandò^.  Chi  riceve  il  Pro- 
feta in  qualità  di  Profeta  riceverà  premio  di  Profe- 
ta , chi  riceve  il  giusto  in  qualità  di  giusto,  averà 
premio  di  giusto,  e chi  darà  a bere’  solamente  un 
oicchiete  d acqua  fredda -ad  uno  di  questi  più  pic- 

A come  a mio  discepolo  , in  verità  vi'dico,  non 
perderà  la  sua  mercede.*  , 

ho  coronaste  di  gWia , e d’onore,.  0 
lo  costituiste  sopra  le  opere  delle  vostre  mani  o 
Signore . 

.Secr,  Col  ricevere,  o Signore,  le  offerte  , epre- 
ghiere  nostre,  concedeteci  d'essere  purificati  in  que- 
sti cdestl  mister)  , ed  esauditeci  con  -clemenza . ec. 

.Cornuti.  Chi  vuol  seguirmi,  nieghi  se  stesso,  o 
pren^  la  sua  Croce,  e mi  venga  dietro. 

■ , _ Fojc.  Dateci,  &gnor  Dio  Nostro,  che  rallegran- 
doci  nel  temporale  officio  della  commemorazione  do’ 
vostri  Sapti , ne  gioischiamo  aUche  nella  eterna  lor 
seciefà  . Per  G.  C.  S.  N.  ec. 


U)Mitlmeid’un  mart.  non  pontefice. 

. , 6>«»to  gioirà  nei  Signore , e spererà 

in  lui  , -e  tutti  i r^tti  di- cuore  si  glorici-anno  i ^al. 
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Esaudite,  o Dio,  la  mia  preghiera,  mentre  vi  sup-fc 
plieo  ; traete  T anima  mia  dal  timore  dei  nemico  4 
Gloria  , cc.  . I . I ' . . >j;< 

Pregh.  Accordateci  , Dio  Onnipotente  , che  per 
r intercessione  del  vostro  B*  Martire  N.  siam  liberati- 
da  tutte  le  avversità  nel  corpo , e nella  mente'  da  - 
tulle  le  perverse  fantasie  . Per  G»  G.  S»  N.  >ec.  >-  < 
Lei.  deir  Epistola  di  S.  Paolo  Ap.i  a’ Timoteo  j c*  a.  3.  ’ 
Carissimo,  hicordati  che  G.  C.  Signore-,  nato ' 
dalla  stirpe  di  Davide  risuscUà  da’  morti , secondo  il  > 
Vanitelo  da  me  predicato,  per  cui  io  comporto  di 
starmi  fra  le  catene , come  uno  scellerato  ; ma  la 
parola  di  Dio  1 non  è incatenata^  Perciò  soffro  ogni 
cosa  per  amore  degli  eletti  , acciocché  anch’ essi  ao*  - 
quislino  cornei  noi  quella  saluta,  eh’ è in  G.  .C.  col- 
la gloria  eelest» . Quanto  a .tu , sai  qual  sia  la  dot- 
trina mia , il  mudo  mio  di  vivere  , la  intenzione,  la 
fedo , la  longanimità  , la  carità,  la  pazienaa , le  per- 
secuzioni , e i patimenti  ; icome  quelli  sofferti  in  An- 
tiochia,, in  Iconio,!  e in  Listri-:  le  quali  persecuzio- 
ni io  sostenni, R da  tutte  mi  liberò  il  Signore.  £ tatti 
quei  che  piamente  vorran  vtvm'e  con  G.  C.  saraano  ' 
perseguitati  , , < 

Graà,  W giusto  quando  cadanoti  resterà  infran- 
to . perchè  il  Signore  gli-  mette  sotto  la  sua  mano  . 
il.  Fa  (Carità,  ed  imprestaaza  tutti  i giorni,  e la  di 
lui  schiatta  sarà  in  benedizione^  All.  All.  i^..Cbi  se- 
gue me  non  cammina  nella 'tenebre , ma  ha  il  lame  - 
di  vita  eterea  . Allei.  ■ • ■ 

Dalla  SeUuofftsìma  sin  Pasqua  si  lascia  dal  prU 
mo  Allei,  e s'  agffiunge  U Tratto  . Beato  l’  nomo , che  i 
è timorato  del  Signore  , e che  . molto  si<  compiace  nei  >t. 
di  lui  precetti.  1^.  Potente  in  .terra  sarà  la  sua  schiat-  £ 
ta  , e la  generazione  dei  retti  sarà  •benedetta-.'  tlru  j,. 
Gloria  e dovizia  nella  di  lui  casa  saranno  , e.sus-'  i.» 
sisterà  la  sua  giustizia  a perpetuità... 

Seguito  del  S.  Vangelo  secondo  S.  Matteo,  io.  a6.i  r. 

In  quel  tempo:  Gesù  dwse- ai  suoi  discepoli/ IWN  -le 
v'è  niente  di  celato,  che  non  si  discopra:  niente  di 
sc.greto,  che  non  si  sappia  ••.  Dite  ' Bella  luce',  quel  •« 
ch’io  vi  dico  nelle  tenebre:  ..c  predicate  .sui  tetti  ' 
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qoel  y eh' io-  vi  aVròvidattO‘<aU-  orecchio»*  *N;jn  'lenletè"* 
coloro  y ohe  > uccfdoiio  il  corpo.  e icke  > non  possoito*: 
uccider  T anima;  ma  temete  piuttosto  chi  può.  pér« 
derc  nell’  Inferno  ài  corpo;  e T.  anima.  Non  -è’  vero 
che  si  .vendoa  due' passeri. per  .picciolissima«moneta  ? ' 
E.'Cpo' tutto  eté^  niuno  di  essi  cade  * in  . terra  senza- la  > 
volontà  del.Padre  vostro  i I .medesimi  capelli  .pei  vo-' 
strb.capo  soa  tutti» numerati.  iCosi  non  avete  a- te- 
mere punto  «.'Voi 'valete''assai  più  din  molti’ passeri  . 
Chiunque ’però  «confesserà  me,'e  mi  riconoscerà  da- 
vanti  «gii  uomini  riconoscerò  lui  davanti» ai  Padre 
mio  y rh*  è :nel  Ciclo.»  . * 

' Gli.  poneste- in  capo,  una*  corona  di  pie-  -' 

tra  preziosa  . Vi  .chiese.vita,^  e.  gliela  concedeste.*  AH-'  " 
-*  Sia  ralla  vostra -.presenza  o Signore  , ac- 

cettala ‘nostra  divozione  y e facciasi  per.  noi  salute-  '^ 
voie  colla.  ialercQssiofie  di  dui nella  solennità-^  del 
quale  vi  vien  'presentata  .■  Por  G.  C...S..  N.  'ec.  * ‘ • ' ' 

» Cemiau  Chi  mi  r serve  m i siegua  y e ; de  ve  * son  ‘ •• 
io^*^$arà- anche.'il  mio  ministro  , che  mi:sérve.  * 

Pose.  Rifociilàti  dalla  partecipazione  di  questo  » 
Sacro  Ministro,  vi  preghiam  Signor  ,*  -Dìo  nostro • 
per  P intercessione  elei  vostro  B.  Martire  N.- a ‘farci* 
sentire  il  frutto  di  chi  ne  celebriamo  il  culto  , ec. 
Ewsx.  pel  ‘ Comune'^  di  un  Martire. 

Lezione  delP  Epistola.*  di  S»  Giacomo  Ap.*  , c.  i. 

^Carissimi,  XON£TE  ogni  vostro > gaudio  nelle-  varie  • 
tentazioni che  rincontrerete  ; sapendo  y che  da  - prova 
della  vostra  fede  opera  pazienza  Or  T opra  della  - 
pazienza  deve  essere  ' perfet  la  , onde -voi  siate  perfet- 
ti , ed  intieri  ‘ senza  che  ' nulla  vi.  manchi  « Che  se  ^ 
alcuno  di.  voi*  è mancante  di  sapienza,  la  chieda' 
a Dio:,*  che'  sènza  far  .rimproveri  ne  dà  'attuiti 
generosamente  , e gliela  -concederà  « f Ma  chieg^a^ 
con  fede  nulla  esitando  poiché  chi  esita  è si-  . " 
mile  al  Hutto  del  - mare;,-  mosso^  *e  agittato-  dal  ' 
ventò-.  Un  tale  dimque  nìim  . istimi*  (T  ottenere  cosa.' 
alcuna  dal  Signore  * L’  uom  diviso  nelf  animo  è in- 
costante  rin  tutte  le  site  vie  Il  fratello  di  basso  stato  : 
si  glorj  della  sua- vera ' elevatezza»;  ed  il  ricco  s'iimi-. 

Ij  di' sua  ^‘bassezza  poiché  egli  passerà  qual  fiore 
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d’acba.  MenlreiStccooie  allorché  levatasi  il  $oIe  ar-< 
(leale  secca  l’erba^  ed  il  sua  iìore  casca,  e il  bellp 
asfietto.  perisce  ; cosi  anche  il  ricco  si  afbapirà  nelle 
suetvie  . Beato  è;  ruoiuyche  tollera  tentaaioui , porr 
cb è quando  sari. stato  provato,  riceverà  la  corutsa 
di  vita,- che  Dio  ha  promesso,  a chi  lo  ama..,  ^ 

Lez.  dell'  lìpist.  di  S.  PietrO'Ap.,  i.  c,  4*  ; z' • 
‘"i  Carissioii  ,1' aALXEOBAXEvi-.di  essere,  partecipi 
alle  soffereaze  dt'G.  C4.airwuìhè  .siate  aqche  ricolmi 
-di  letTzia  nella  uianifeslazione udì  sua,  gloria  . ,Voi 
siete  beati  se  ipalite  ingiurie,  e aiCrpnù.pel  noma  di 
G.  C.  perchè  l’onore.,-  la  gloria,  e' la  possanza  di 
Di(} , e il  sua  spirito . rìpersa  in  voi  . -JVXa.  niuoo  di 
voi,  patisca  .come  uccisore  o,  ladro  , o .maldicente , 
o come  insidiatore-dell’<-allrui  bene.,3e  1’ uomo  pa- 
tisce (iotne  cristiano  , non.  so  ne  vergogni  ; . ma  ne 
'/^lonficlù  ili  Signore  ; 4 poiché  è tempo  in  cui  comin- 
cia il  giudizio  dalla. casa  di. Dio;  e se  comincia  da 
noi'  qual  sarà  la  hne  di  coloro , che  n^Qo  ubbidiscono 
al  Vangelo  di  iDio  'i'i  Che.se  il  giitsto.  appena  si  salva, 
tìhe  sarà  degli  empi  , e« peccatori  ? Per-.questo  quel- 
li che  soffrono,  secqodo  la  volontà  d^  Dio  rimettano 
Io  anime  loro,  coti  .opere  ibuone  in  mano  al  Creato» 
re,  ch’è 'fedek->*'  j ,.-n; 

‘Seguito  del  S.'Vhngelo  secondo  S.  Giovaniu,.  c.,  I2. 

' ^ In  quelitempot  Gesà  disse  a’ suoi  discepoli  In 

ferità,  in  verità  vi  dico  , che  se  . lE  GRAJSO  DEL 
•WUJjfEKSO  sparso') sotto  terra  non  more,, , dimorerà 
soio^  ma  quando- è morto  arreca. molto  frutto  . ,Cp- 
' Ini  ch3  ama.se ,‘ si  perderà  colui che  odia  se  stesso 
’ in  queslo-Mondo  ^ si,  conserverà,  per.  l’  eterna  vita  • 
Chi  mi  serve  , mi'aegua;-  e dove,  sarò  .io. , là  sarà 
" anche  di  uniu 'servo  .i  Se  alcuno  mi, servirà  sarà  ouo- 
- rato' dal- Padre  mio  . ?'•  i:».- - t,  , -i  .j  -t,  ' ‘..y  . 

' » ■'  ■ ■ t ■ : » • j 1 . r 4-  f t w j 1,  A.’ 

COMUNE  PER’UN  M.iàT.'  NEL/ria^^  P^Q. 

' •*  •'  » . .*  t . r.  '-t  • i,f 

Tntr.  Voi  mi  difendeste  , o Dio , dfdla  «oeptra- 
' 'zrone  dei  maligni^  Allei.  > dalia  turba  degli  oppratpri 
'#•  iniquità All.  All. «Sa/.  Esatnlite..,  Dio  »,  Jg  .nìia 
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prbgJilera*  j ’iiieritre  'vi- supplico  tricte*  anima  mia 
cl ài  timore* ’d^lL'  inimico Glòria  eC.‘*  - - ' • ^ 

‘'Per  «n' Mtfrf.-  PonA.  Pregh.  Considerate , o Dio 

‘ lè  dal  peso 
soccorra  la 
Pontefice 


j 1- 


i'C 


' yilira-  ‘oras,.  per  un  ^Mart.  Dio,  w che  ci 

.Vòhsblale  neUa  ^annuale Ite mvit a del  vostro  Bw  Fon- 


:téfice  Màrtire' Ni 'concòdeteòr  la»  ^raaua.> di  godere  la 
"prò'toiioné  di  lui  y giacché  ne  •^  veneriamo  i naiali  , éc. 
i*  * -p'er  un  ^ Màrtn'non^  Accordateci y ive  ne 

' supplichiamo,  Onnipotente  Dia,’  che  venerando  i' na- 
taluj ' del 'B.  vostro' Martire siam  .per»  lao  di' lui 
interccssiotie  fortihcàti  * nella  vosi ra\jCantà  .?  Ferree*' 

^ ^ iAllra  per  un  Marti  non  Pont.  Accordateci^  Onni- 
potente^ Iddio  , che  per  ^r  iritercessien.é'^dé!  vostro. *B. 
'Martire  *»N,  siam  t liberati  dactutte  le.»  avversità  ine  1 


Còrpo  , e nella  *meiUe^  da  vogai  pervcrsa  ifantas^^  ec» 

V ^ Lteziòne  del -Libro  della. Sapienza  ^ Si  f<.v  _ 

. ApTAttiRANNO  i Giusti  coni  gran  .costanza  con- 
tro coloro;  che' gli  avranno  oppressi,  e che  tòlsero 
7loro  il  frutto  di  loro  fàtiche  • l cattivi- a questa^vista 
saranno  presi  < da  orribile  spavento  ,*  ^ e stupore  , ve- 
‘ cleiiilo  tutto'^ad^uii  tratto  contro  i.  loro  aspettazione,  i 
Giusti  fatti'  salvi  ’•  ’Diraiino  fra  'se  , . pieni  *di  ràniina- 
'Vico  j * e pittando  sospiri  * peri  T.  angoscia  . i dei  ^uore  ; 
^Questi  sonò' coloro,  che  un  tempo <- avevamo  in  • deri- 
'sióne*,'e  per  iscopo.  d’ obbrobrio  •»  insensati- eh' era- 
'Tàmo7  la  loro  vita  ^parevaci?  una  pazzia;^-.- e là  loro 

■ fnoVte*' 'miserabile  ì"  ÉppiiD ecooli  giunti^' al  :gradO:.di 
''“Frglfuoli  di  Dio e’ la  doro  eredità  è. co' Santi*. . » 

7"  ‘ Grà/fi  Allei.  ^AlieL:i>’.  Celebreranno.. i ,igiusti  le 

vostre  mèraviglie  , o Signore,  éd.  anche  (la  ^veracità 
vostra  nella  congregazione  de'  Santi  All.  ir.  Gli  pone- 
ste in  capo  una  òòrona  di  plétrà^'prèiiósa  Alf.' ' 
^Seguito  del  Si  V angelo*! sèrando'  7Si  jGio vatìHài  ^ c.^ rS:  i • 
la  quel  tempo  : .Gesù  disse  ai  suoi  discepoli: 

■ to  -.SONO  LA  VEÌiA , VITE  e ;olio  Padre'  ' è\il . ,Vigna- 
; ‘ loèlov  Egli  ' taglieri  tutti  i rami  phe  - in  r nte*  non  fan- 

fiò  frukttly^e  purghenà  quèULj.cbe  ne:faanO|  .perghè 
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O0  pcocktcano 'di  più  • Voi  giù  siet<!<-puri  per  la  pa* 
rola , che  vi  disai  ; dimorate  iii  me,  ed  io  in  voi'. 
Come  il  ramo  ideila  vite  non  può  da  se  dai*  , fruito 
se  non  sta  oella-vite;  cosà  voi, se  non  «dimorerete 
tacine.  Io  sòn  H ceppo  , e voi  ne  siete  ì ramiv Chi 
dimora  in  me,  e in  icbi  io  dimoro, 'la  molli« fmui«, 
poiché  voi  senza  di  me  non  potete  far  niente  • Chi 
xion  'dimora^n  me*  sàrk  giltalo  vìa  come  inutile  ser- 
mento I Si  secciierà%  e sarà  raccolto  per  gittarsi  tal 
l'uoco  , ed  arso  . Se  voi  dimorerete  in  me , e che 
le  mie.  parole  dimorino  >in  voi,  domanderete' ‘tutto 
quel^  che«  vorrete  , e .vi.  sarà -concesso V ' < ' * ' / 

Celebreranno  ì . Cieli  le  vostre ‘meravi- 
glie , o Signore  , ed  «anche  lai  veracità  vostra  nella 
congregazione  t de’ Santi  .ìàU-  All.' 

. Kj siSficr.' Ricevete  benignamente,  o Signore-,  questa 
ostie  a voi  dedicate  nei-.ioeriti  del  vostro  B.  Martire 
Pontefice  N.  e concedeteci , che  a noi  me  dorivi  un 
perpetuo' ajuto  . Per  G.  C.  S.  N.  ec.  - « ’ - 

.4/rra*  Santificale,  Signore,  queste  offerte  a voi 
dedicate , e colla  intereessione  del  vostro  B.  Martire 
Pontefice  N.  per  mezzo  d’ esse  riguardateci  propiaio  oc; 

. Altra.  Col  ricevere  , Signore  , le  offerte-,  e le 
prl^ghie^e  nostre , concedeteci  d’ essere  « purificati  ìn- 
qaesti  celesti  misteri,  ed  esauditeci ' co» clemenza*  ec«‘ 

• .1  i 1 Altra  . .Sia  alla  vostra  presenza  accetta  , o Si-^ 
gnore,  la  nostra  divozione,  e.  facciasi -'per  noi  salu-?' 
tcvole  coll’ intercessione  di  lui  , nella  solennità  -del 
quale  vi  vien  presentata  . Per  G.  C.  S.  N.iec.  > 

, ' . Cenutn.  ll  Giusto  gioirà  nel  Signore , e spererà  ia 
lui,:  e. tutti  i retti  di  cuore,  si  glorieranno.* All.  AU.' 

/ Pose.  Rifocillati  iklla  partecipazione  < del ‘Sacro* 

, dono  vi  supplichiamo  , Signore  , ) per  i’  intercessione^ 
del)  vostro  B.  Pontefice  Martire' N.- a farcì  provar*’ 
il  frutto  di  chi  ne’ celebriamo  il  culto  . «Per  ;G.  C.*  ecJ' 
Altra  i Questa  S.  Comunione  , Signore-j  j ci 
beri  dai  nostri  delitti',  e colla  intercessione  del  vo4  - 
atro  B.  Pontefice  Martire  N.  ci  faccia  partecipi  dai- 
celestiali -rimedi  . Per  6.  C.  S.  N.  «c.  • j 3 f ♦ 

Altra.  Dateci,  Signor  Dio  mostro  , .che 'ralk-' 
grandoci  nei' temporale  Ufficio  della  commesaoiraiib^ 


/ 
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-ne  de^  vostri  Santi,  ne* * gtoi.schìarao  anche 'd^lla*  eter- 
na: lor*  società  .•  Per  G.  G.  S.'  N.  ec.  **  ‘ <- 
' : -Altra»  Hi  focillati 'dalla' partecipazione  di  questo 
saciO' mistero  j*  vi' preghiamo,  Signor  Dio  nostro,  per  - 
4'  intercessione  del  ^vostro  B.'  Martire  N#  a farci ‘pro-  ' 
vare  il' fruito  di  chi' né  celebriamoci!  culto*  Periec# 

• ^ ''  '•  . • : * “r,  ' f?  • ‘ ; )' , > t.  ^ ‘ • t 

GOMU'NE  PER  PiU’-  MART.  NEL  TEMPO  PASQ. 

j'I  ' ^ *'  M '’i.  * ) '•*  ' .i\  *► 

^Intr»  P santi  «vostri  vi  < benediranno:  diran  là 
gloria  del  vostro  regno.  All. *AIK  Stf/.  Vi  esalterò  ,^© 

D io  • mio  Re  , e benedirò  il  vostro  * ndihe  ■ iii*  perpe- 
tuo., ed"  in  sempiterno  • Gloria  ec.  : * ‘ ‘ * 

Per  piti  iUflrf. ‘Pò TJ/.^  Pregh.' Siéno 'nostro  Tipa^ 
ro  ,'0  Signore , *le  solennità:  dei  vostri  SS;*  Martiri 
Pontefici  'N;  N.  e la"  lord  orazione*  venerabile  sia* no- 
stra efficace  raccomandazióne  .v  Per  G.  CJ  S."  Ni*  ed. 

Per  più  Mart.  non  . Pont»  O ^Dio , rche  ^ci  con**- 
cedete  di ' onorare  i.  natalizj  dei- vostri  Santi'' Martiri  « 
N.  N.;  concedeteci  di  godere  della  loro  società  netta 
eterna  beatitudine  • Per  G.  G.  <S.  N#  ec.  * * ’ -* 

. Altra  per  <più  Mart»^  non -Pont»  Voi»  Dtoj  che  ci 
consolate  nella  annuale  solennità. de\ vostri  Santi  Mar- 
tiri N.  ,N.  graziateci  anche  ]per>  . vostra  misericordia 
d essere  accesi  dagli  eseippj  di  quelli,  nei  cui  ^meriti 
esultiamo.  Per  G.  C.,  S.  N.  ec.  " 

• Lezione  dell’ Epistola  di  S.  Pietro  ^ Ap. , i.  r.*’r.' ^ 
Benedetto  sia  Iddio  Padre  del  N.  S.  G.  Ci ‘i  l 

quale  secondo  la  .grandezza  della*  sua  misericordia  ci 
rigenerò  colla  Risurrezione  di*  G;  C;  da^  morti  dan- 
doci.^, una  viva  speranza  , di’ farci  giungère  a'  quella 
eredità  ,,  ove  nulla  può  'consumarsi  o ^guastarsi  y 
appassire,  ed' è riserbata  né*  cieli  * a voi , x:he  da' virtù’  * 
di  , Dio  serba  "'colla  fede  per  farvi  .'godere  di '^'quéHa 
salute  , che  v'  è.  preparata-,  e deve  essere  manifestata 
al  fine  de’ tempi  . Quando  voi  esulterete,  se  vi 'con- 
viene  ora  per^  un  poco  d*  èssere  afflitti  con  vàrie  ten- 
tazioni, acciò  la  lede  vòstra  in  tal  guisa  provata ^ es- 
sendo'molto  più 'preziosà  dell’oro  provato  daldùoco, 
si -trovi  • degna- di  lode  ,,'d*^biiope  , e- gloria  al  iiempo.''^ 
della  manifestazione  di  G.  C.  N.  S. 
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Grad,  -Allei.  Allei,  ir.  I Santi  vostri  ,'  Signore-, 
itoriranno  , come  il  giglio,  e starannp^iunanzi-  a voi 
come  profumo  di  balsamo ,«  Allei,  ir,  £ preziosa  nel 
•cospetto  di  Dio  la  morte  dei  Santi  «-  All.  * ^ ? v„ 
Seguito  del  S.  Vangelo  secondo  S.  Giovanni , c.  i5.  5* 
In  quel  tempo.:  Gesù  disse  ai  suoi  discepoH  : 
IO  SONO  il  tronco  dtlla  vite,  e voi  .siete  i rami* 
'Quegli,  che  dimora  in  me,  e in  cui  io  "dimoro 
to  fruttifica;  perchè^ non  potete  far  niente  senza  di 
me  . Chi  non  dimora  in  me  sarà  gettato  fuori  quii 
inulil  ramo,  inaridirà  , :e  sarà  .gittate  al  fuoco  ed 
arso  . Se.  dimorate  in  me,  e le  parole  mie  ? dim^lMÉD 
in  voi,  .chiederete  quanto  vorrete;  e- vi  sarà  conces- 
so . Gloria  del  Padre  mio  si^è^  che  voi.  facciate  gran 
frutto  , e che  diveniate  miei  discepoli  • Io  v*  ho  ama- 
to , come  il  Padre  amò  me . Dimorate  nel  imo  amor 
.re,.  Se  osservate  i coraandaiuentr  miei,  dimorerete 
nell’  amor  mio  ; come^  io  ho  osservato  i comandamèa* 
ti  del  Padre  mio,  e nell’ amor  suo  dimoro.  Tutte 
queste  cose  vi  dissi  « acciocchà  la.  gioja  mia  dimori 
in  voi,  e la  vostra  allegrezza  sia  nel/colmo". 

Offerta  p,  giusti  / giojte  nel  Signore , ed 
,te  , e date  ^oci  di- giubilo  , voi  tatti , che  siete  ret- 
ti di  cuore.  Allei.  Allei.  - 

Secr*  Assistete,  Signore,  alle -ora2Joni.,  Tche  .v^ 
.porgiamo  hoqlla  commemorazione  de*  'vostri  SàiHÌ 
^lartin,  e giacché  non  possiamo  aver  fiducia  nel 
nostri  , fate  , che  siamo  ajutatì  dai  meriti,  di  - loro 
che  tanto  vi  piacquero.  Per  G.  C.*S.  N. -,ec.  ^ 

Altra,  ‘yì  opriamo,  o Signore,  questi  Ufficj  à\ 
nostra  lìrvozione;  fateli- a,  voi  cari  nell’onore  deivo* 
siri  Santi ,,  accio  colla  misericordia  vostra  riescanola 
noi  salutari . .Per  G.  C.  S.  N..ec. , ,»^  \ 

. s Altra  .^Placatevi,  Signore  in  - grazia  di  queste 
obblazi<»ni  , ^^e  per  T intercessione  da*  vostri  Santi  Mar- 
tiri N.  N.  diiendeteci  da  ogni  pericolo.  Per  G.  ec^ 

. ^ Comun,  Esultate^  giunti  nel  Signore,  Allei,  ai  ret-. 
ti  convi^ensi’  di  lodarlo  • Allei.  , . x 

Pe.fc.  Jm  ì^azia,  Signore,  giacché  siam  ripieni 
di  salutari  mister)  , fate  che  le  orazioni  di  quelli  , 
drcui  celebriamo  la  sòleanità  sieno  uosxroajuto.  ee* 
^ ‘ Altra 


D,B’  S-A  il  T !•  'ó%7 
y Altra  Per  r htlercessione  dei  vostri’ Santi  Mar- 
tiri- N.  N.  concedeteci  , Signore.,  che  riceviam  con 
mente  pura,  quanto  abbiam  ottenuto  >in  nostro  cibo,  ec* 
Altra  . Questa. Comunione,  Signore,  ci  mondi  dai 
.nostri  delitti , e colla  intercessione  dei  vostri  Santi 
Martiri  N.  N«  ci-  faccia  partecipi -della  medicina  ce- 
leste • Per  G.  C.  S.  N.  ec. 

Epistola,  c Vangelo  del  Comune  di\pià 
Martiri^ nel  Tempo  Pasquale  * 

Lez.  del  Lib.  dell’ Apocalisse  di  S.  Gio.  Ap.  19.  i» 

In  que' di,  IO  Giovanni,  udii  come  una  voce  di 
molte  schiere  nel  Cielo,  che  dicevano  : lodate  Dio, 
salute,  gloria , e potenza  al  nostro  Dio  ; perchè  i giu- 
dizi suoi-  sono  veraci,  e giusti , e condannò  quella  gran 
prostituta, :che  corruppe  la  terra  colla  sua  prostituzio- 
ne, e vendicò  • il  sangue  dei  servi  suoi  dalle  sue  ma- 
ni * Dissero  ancora  : ^Lodate  Dio  . £ il  fumo  di  essa 
sali  .ne’ secoli  de’  secoli  • Allora  ventiquattro  senio- 
ri , e i quattro  animali  gittaronsi  faccia  a .terra  , 0 
adoràrono  Dio  sedente  sul-^ Trono J dicendo:  Amen-. 
Lodate  Dio  • .£  usci  dal' tronó»  una  voce;  lodate  il 
nostro  Dio,  o voi,  di  lui  servi , e temetelo,  piccio*  ^ 
li,,  e .gandi . E udii  di  nuovo  quaL  rumore  d’  una 
schiera  grande  , qual  strepito  ' di  molte  acque , e fra- 
casso di  gran  tuoni  ,’che  dìceyan-:  lodile  Dio,  per- 
chè il  Signor  nostro  Iddio  , 1’ onnipossente  entr^ò  nel 
suo  regno  . Rallegriamci  ; ed  esultiamo,  e rendiam-  ‘ 
gli  .onore  , perchè  le  nozze  dell’ agnello  • sono  vena- 
te, e la- sposa  sua  è incordine.  £ gii  fu  dato  per 
^iv^stirsi  bisso,  splendétn  te  e ‘candido,  E ’l.  bisso  so- 
no le  -buone- òpere /de’ Santi  • Allora’  rni  disse  Scri- 
vi : beati  quelli , che /vennero  invitati  alla  cena  nu- 
ziale dell*  Agnello  •-  ' • 

Seguito  debS.  Vangelo  secondo  ^;  Giovanni  , c.  16.20 
. >Ifl.quel  tempo:  Gesù  disse  a’ suoi  discepoli  : iti 
verità  , in  verità  vi-  dico  , VQI  PIANGERBTE,  e geme- 
rete,, e, il  mondo  goderà,  e. voi  sarete  in  tristezza;' 
ma  la  tristezza  vostra  si  scambierà  in  gaudio  . Una 
donna  che  partorisce  è traile  doglie , perchè  vccuta 
è r ora  sua  ;•>  ma  dato  alla  luce  il  bambino  non  si' 
ricorda  più  de’  mali  per  T allegrezza^  d’ aver  messo 
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un  uomo  al  mondo.  Ora  voi  vi  trovate  in  mestizia  y 
ma  io  vi  vedrò  di  nuovo,  e il  cuor  vostro  si  ralle-' 
grerà  , e niuno  vi  toglierà  la  vostra  allegrezza; 

Comune  de' Confessori ^ Verdini  ed  altre 
Messe  nel  tempo  Pasquale  tutto  dicesi  come  qui  se- 
gue  y aggiungendo  all'  Introito  un’ Alleluja  prima  del 
Salmo  , ed  in  fine  deir  Offertorio,  e della  Comunione 
un  KWoWyo.  dove  non  vi  è;  e si  dice  il  Graduale 
proprio  assegnato  al  Tempo  Pasquale  , 


COMUNE  DI  PIU*  MARTIRI  FRA  L’  ANNO  . 

Jntr.  Pervenga  innanzi  a voi,  Signore  , il  gemito 
dei  prigionieri;  rendete  in  seno  ai  nostri  vicini  il 
settuplo  : vendicate  il  sangue  de  vostri  servi , che  fu 
sparso  . Salmo  . O Dio  le  genti  vennero  nella  vostra 
eredità,  han  contaminato  il  vostro  sacro  tempio;  ri- 
dussero Gerusalemme  ad  una  capanna  di  guardian 
di  frutta  . Glòria  ec.  ' - — 

Per  piò  ' Martiri  Pontefici . ' ' 

Pregh.  Sieno  nostro  riparo,  o Signore  , le  So- 
lennità dei  vostri  Santi  Martiri  Pontehci  N.  N.  e Itt 
loro  orazione  venerabile  sia  nostra  efficace  raccomaiì- 
dazione . Per  G.  C.  S.  N.  ec. 

Se  non  sono  Pontefici  , la  seconda,  o la  terza 
Orazione  posta  nelF  antecedente  Messa  , il  che  dicesi 
delle  segrete,  e poscomunione  . 

Lezione  del  Libro  della  Sapienza , r.  3;  ' i' 

Le  anime  de’  Giusti  sono  nelle  mani  di  Dio 
a i tormenti  della  morte  non  le  toccheranno . Par-'’’ 
vero  morti  agli  occhi  degli  stolti,  e la  loro  uscita 
dal  Mondo  parve  il  oolmo  di  affiizione,  e la  loro  se—' 
parazione  un  csierminio:  ma  essi  sono  in  pace  ; e se 
patiranno  tormenti  dinanzi  agli  uomini  , fa  loro  spe*' 
ranza  è piena  d’immortalità.  I mali  furono  Icggie-' 
ri , e grande  il  loro  onore  ; perchè  Dio  gli  ha  pro- 
vati, e li  ritrovò  degni  di  lut.'Li  provò  come  l’oro  J 
nella  fornace . Gli  ha  ricevuti  come  Ostia  d’ Olo-; 
causto  ; e li  visiterà  quando  sarà  venuto  il  tempo 
I Giusti  risplenderanno  di  luce,  e Gammeggieraoiivi 
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come_  fuoco , 'che  trascorra  per  le  canne.  Giudi- 
cheranno le  nazioni , e domineranno  i popoli  ; ed 
il  loro  Signore  regnerà  in  eterno  • 

Qrad.  Dio  è glorioso  ne’  Santi,  suoi , mirabile 
nella  maestà  facendo  prodigi-.  1t.  La  vostra  destra 
Sigiiore  , fu  resa  gloriosa  negli  eserciti.  La  destra 
mano  vostra  disperse  i nemici  . Allei.  Allei,  ir.  I 
corpi  dei  Santi  son'^sepolti  in  pace  , e i nomi  loro 
vlveranno  per^  tutte  le  generazioni . Allei. 

Valla  Settuagesima  sin  Pasqua  si  lascia  dal 
primo  Alleluia  e s'  aggiunge  . Tratto  . Chi  seminò 
col  pianto  y mieterà  con  esultanza  . ir.  Nell’  andare  , 
andavan  piangendo , gittaiido  i loro  semi . ir.  Ma  nel 
venire  verranno  esultando , e portando  i lor  manipoli. 

Seguito  del  5.  Vangelo  secondo  S.  Luca,  c.  21. 
la  quel  tempo:  disse  Gesù  a’ suoi  discepoli: 
QUANDO  voi  udirete  parlare  di  guerre , e di  tumul- 
ti , non  vi  spaventate  ; imperocché  convien  prima  che 
questo  accada , ma  il  fine  non  succederà  tanto  pre- 
sto. Allora,  soggiuns’egli , si  vedrà  sollevarsi  popolo 
contro  popolo,  e regno  contro  regno:  e in  varj  luoghi  vi 
saranno  terremuoti,  peste,  e fame , e appariranno  alcu. 
ne  spaventevoli  cose,  e segni  straordinarj  nel  cielo.  Ma 
prima  di  tutto  s’impadroniranno  di  voi;  vi  persegui- 
teranno . Strascinandovi  nelle  Sinagoghe,  e nelle  pri> 
gioiti,  e voi  sarete  condotti  dinanzi  a’  He,  e a’ Go- 
vernatori per  cagion  del  mio  nome  . E questo  vi 
servirà  per  rendermi  testimonianza  . Scolpite  dunque 
questo  pensiero  nel  vostro  cuore  di  non  premeditare 
cosa  avrete  a rispondere  : poiché  vi  darò  io  bocca  , 
e sapienza,  cui  tutti  i vostri  nemici  non  potranno 
resistere,  né  contraddire.  Voi  poi  sarete  consegnati 
ai  Magistrati  dai  Padri , dalle  Madri , dai  Fratelli , 
e,  dai  parenti  vostri , e dagli  amici . Molti  fra  voi 
saranno  fatti  morire,  e sarete  odiati  da  tutto  il  Mon- 
do per  cagion  del  mio  nome.  Ma  non  si  perderà 
un  capello  dei  vostro  capo . Colla  vostra  pazienza 
possederete^  le  anime  vostre  . 

fljfert.  Mirabile  é Dio  ne’  suoi  Santi  : il  Dio 
d’  Israele  , egli  stesso  darà  . valore  , e forza  al  suo 
popolo  : benedetto  Iddio  « Allei. 
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Sficr.  Assistete , SigiioFe  , alle  orazióni , .die  vi 
porgiamo  uella  commemorazione  de’ vostri  Santi  Mar- 
tiri, e giacché  non  possiamo  aver  fiducia  nei  nostri^^ 
late  che  siamo  njutati  dai  meriti  di  loro  , che  tanto 
aì  piacquero.  Per  G.  C.  S.  N.  ec. 

Conmn.  Se  al  cospetto  degli  uomini  han  patito^ 
tormenti,  Dio  li  provo  ; li  ha  provati  come  oro  nel- 
la fornace  , e li  ricevette  come  olocausti  . 

Fosc,  In  griizia  Signore,  giacché  ridondiamo  di 
salutari  mister]  , fate  che  ie  orazioni  di  quelli,  di 
cui  celebriamo  le  solennità  sicno  ^nostro  ajuto  . ec. 


ll.o  COMUNE  DI  PIU’ MARTIRI. FRA  L’ANNO. 

Jntr.  La  sapienza  dei  Santi  é celebrata  dai  po- 
poli, c le  loro  lodi,  sono  ri{>eiute  nelle  sacre  adu- 
nanze : i loro' nomi  vivefanno  iic’ secoli  de’ secoli - 
Esultino  i giusti  nel  Signore,  ai  retti  conviensi 
di  lodarlo.  Gloria  ec.  , 

Pregh.  O Dio  , che  ci  concedete  d’  onorare  i 
nataliz)  dei  vostri  Santi  Martiri  N.  N.  concedeteci  di 
godere  della  loro  società  nella  eterna  beatitudine,  ec. 
Se  sono  Pontefici  V Orar,  dell'  antecedente  Messa  . 

Lezione  del  1 .ibru  dulia  Sapienza  , c.  5. 

I Giusti  vivranno  eternameiUe,  e la  loro  ricom- 
pensa é nelle  mani  del  Signore,  e l’Altissimo  ha  cura 
di  essi  . Per  questo  riceveranno  dalla  mano  del  Si- 
gnore un  regno  di  gloria,  un  diadema  luminoso  ; 
poiché  li  ricoprirà  colla  sua  destra  mano  , e li  di- 
fenderà col  suo  santo  braccio  . Il  suo  zelo  si  rive- 
stirà di  tutte  le  sue  armi,  ed  armerà  le  creature  per 
vendicarsi  de’ suoi  nemici.  Prenderà  la  giustizia  per 
corazza,  e per  elmo  un  giudizio  certo.  Si  ricoprirà 
dell’equità  come  d’  impenetrabile  scudo.  - ' 

Grod.  L’anima  nostra  è scampata,  come  pas- 
sero del  laccio  de’  cacciatori ..  P,  Il  laccio  s’  è spez- 
zato , e noi  siara  liberati,  l’ ajuto  nostro  è nel  nome 
del  Signore,  ch’ha  fatto  il  Cielo,  e la  terra.  All.  All. 
p.  I Giusti  festeggino,  ed  esultino  innanzi  a Dio,  e 
godi  no  nell’  allegrezza  . AH. 
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D e’  ’ S A isr  TI. 

Dtilìa  Setiuagesima  sin  Pasqua  lasciando  dal 
‘AUèluja s^‘ a^^iunge  Tratto  (Z\\\  seminò 
col  piànto  mieterà  con  esultanza  . Nell’  andare 
andavano  piangendo  e gettando  i loro  semi  . ir.  Ma 
nel  venire  verranno  esultando',  e portando  i.lore 
manipoli  . , * 

Seguito  del  S.  Vangelo  secondo  S.  Luca,  yr.  6.  17.; 

Io  quei  tempo':  DISCENDENDO  Gesù -dal  monte 
si’ fermò  nella  pianura,  accompagnato  dal  numero 
de’suoi  discepoli,  e da  gran  inulritudine  del  popolo, 
di  tutta  la  Giudea;  di  Gerusalemme,  e del  paese 
njarittirno  di  Tiro , e di  Sidone  andati  per  udirlo,  o. 
per  essere  sanati  daMoro  mali,  tra  questi  v*  erano 
anche  der  posseduti  dagli  spiriti  impuri  e che  rima» 
sere),  risanati  ; e tutti  cercavano  di  toccarlo  ; pcrchò 
usciva  da  lui  una  virtù,  che  sanava  tutti . Qui  Gesù 
volgendo  gli  occhi  ai-  discepoli  suoi,  disse  lero:  Beati 
voi  , che* siete  poveri,  perchè  il  regno  di  Dio  è vo- 
stro ; Beali  voi  che  ora  patite  fame,,  perchè  sarete 
saziali:  Beja.ti.voi  che  ora  piangete;  perchè  riderete. 
Voi  sarete  felici  quando  gli  uomini  v’odieranno, 
quando  vi  separeranno  j e vi  tratteranno  ingiuriosa- 
mente,-  e rigetteranno  il  nome  vostro,  come  cattivo’ 
à cagione  -del  Fjgliuòlo  dell’ uomo.  Rallegratevi  in 
quél  di ,•  ed  esaltale,  perchè  vi  è riserbata  in  cielo 
grande  ricoirmeosa  . 

Esulteranno  i Santi  nella  gloria  ,'  gioi- 
ranno nei  loro. letti,  avranno  in  bocca  le  lodi  di 
Dio.  Allei.  ' ‘ ’ 

« * * 

Secr.  V’offriamo,  o Signore  questi  offioj  di  no» 
‘stra  diiocione  ^fateli  a ^voi  cari  neU*oriore  de’ vostri 
^Santi , acciò  colla  misericòrdia  vostra  riescano  a n.)i 
' 'salutari Per  G.  C.  3.  N.  ec.  ^ 

. Comun*  A voi  poi  j amici  miei  , dico  : non  ab-, 
biate  paura ^di  coloro  i che  vi  perseguitano. 

' , Tose*  Per*  r intercessione  d^’ vostri  .Santi  Marlù  i 
' N. ‘N.  concedetti,  Signore,  che  ricGviam  con  mciito 

-pura  quanto  abbia m ottenuto  in  nostro  cibo,  ec. 

....  ■.  ' , ■ ; 

. j"  ' ' ' 

A.,.-,. , 
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III.®  COMUNE  DI  PIU’  MART.  FRA  L’ANNO; 


Intr,  La  salute  poi  dei  giusti  viene  dal'Signore/ 
egli  è il  lor  protettore  in  tempo  d’angustia.  Sai. 
Non  emulare  i cattivi  ; non  invidiare  gli  'bperalorr 
. d’iniquità.  Gloria  ec.  c 

Pregh.  Voi  Dio,  che  ci  consolate  nella  annuale 
solennità  de’  vostri  Santi  Martiri  N.  N.  graziateci' 
anche,  per  vostra  misericordia,  d’ essere  accesi  dagli 
_*  esempi  di  quelli  , nei  cui  meriti  esultiamo.  Per  ec? 
I^ezione  dell’ Epistola  di  S.  Paolo  Ap.  agli  Ebrei  ,‘  c.  io.‘ 
Fratelli  , ricordatevi  dei  primi  tempi  , in  dui 
rischiarati,  avete 'sostenuto  gravi  combattimenti  nelle 
afHi/.ioni , che  vi  furono  arrecate  , essendo  stati  da 
un  lato  esposti  davanti  a tutto  il  Mond.V'alle  ingiù-* 
rie,  e a’mali  trattaménti;  éd  essendo  dall’altro  stati' 
compagni  di  coloro,  che  patirono  simili  indegnità  .* 
imperocché  patiste  insieme  con  quelli,  eh’ erano  in' 
catene , e avete  veduto  con  letizia  depredare  tutti 
gli  averi  vostri  , sapendo  che  avevate  migliori  beni 
permanenti  . Non  perdete  dunque  la  vostra  fiducia, 
che  deve  avere  gran  ricompensa.  Imperocché  la  pa-’ 
zìenza  v’  è necessaria  , acciò  facendo  la  volontà  di. 
Dio  riportiate  il  premio  promesso  ; mercé  che  poco 
tempo  passerà,  e chi  deve  venire,  verrà,  e non  tar-’ 
derà  . Óra  il  giusto, ‘che  m’appartiene,  dice  il  Si- 
gnore, vive  di  Fede.  . 

Grad.  I Giusti  sciamarono  , e 'il  Signore  gTf 
esaudì  , e li  liberò  da  tutte 'le  loro  angustie  . Il  Si- 

Snore  è vicino  agli  afllilti  di  cuore , e salva  gli  umili; 

i Spirito.  All.  All.  ir.  Voi  loda,  Signore,  il'cau-^j 
didato  esercito  de’  Martiri . All. 

Dalla  Settuagesima  sin  Pasqua  lasciandQ  dal 
primo  Allei,  j’ aggiunge  . Tratto  . Chi  seminò  col 
pianto,  mieterà  con  esultanza,  ir.  Nell’andare  anda- 
van  piangendo  , gettando  i loro  semi  . ir.  Ma  nel  ’ 
venire  verranno  esultando , e portando  i loro  manipoli. 
Seguito  del  S.  Vangelo  secondo  S.  Matteo,  c.  24* '3. 

In  quel  tempo  ; Gesù  sedendo  sul  Mo:^tTB  Oli- 
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Telo  , s’  accostarono  i suoi  discepoli  a lui  a parte  , 
e gli  dissero:  Dinne  quando*  questo  caderà  ? £ quali 
sarannO/i  segni  del  tuo  avvenimento,  e -della  fine  del 
Mondo  ? Gesù  rispose  loro  : Guardatevi  , che  niuno 
vi  seduca;  poiché  molli  verranno  sotto  il  mio  nome 
dicendo:  lo  sono  Cristo,  e ne  seduranno  molti.  Udi* 
rete  ancora  a parlar  di  guerre;  ma  guardatevi  dallo 
sbigottirvene  ; poiché  ciò  deve  arrivare  , e questo  non 
^ sarà  ancora  il  fine  . Si  solhveranno  popoli  contro 
popoli  , Regni  contro  Regni  , e vi  saranno  pestilen- 
ze, carestie,  e tremuoti  in  diversi  luoghi;  e tutto 
ciò  non  sarà  altro  , che  il  principio  de’  dolori . Al- 
lora sarete  dati  in  altrui  mano  ad  essere  tormentati , 
e vi  faranno  morire  , e sarete  odiati  da  tutte  le  na- 
zioni per  cagion  del  mio  nome . E qui  molti  si  scan- 
dolczzeranno , si  tradiranno,  e si  odieranno  gli  uni 
gli  altri  . Insorgerà  gran  numero  di  falsi  Profeti , 
che  seduran  molti  ; e perché  la  iniquità  sarà  accre- 
ciuta.,  si  raffredderà  la  carità  di  molti . Ma  colui  sa- 
rà salvo  , che  persevererà  sino  al  fine. 

Ojffcrt.  Le  anime  dei  Giusti  sono  in  mano  di 
Dio  , e non  li  toccherà  tormento  di  malizia  : agli 
occhi  degli  stolti  parve  morissero;  ma  essi  son  nella 
pace  . Allei. 

Secr,  Placatevi,  Signore  in  grazia,  a queste  ob- 
blazioni  , e per  l’intercessione  de’  vostri  Santi  Mar- 
tiri N.  N.  difendeteci  da  ogni  pericolo.  Per  ec. 

Comun.  Dite  in  pieno  giorno  quello  , che  vi 
dico  all’oscuro:  e predicate  sui  tetti  quello  che  v’è 
stato  detto  all’orecchio. 

Pose.  Questa  comunione,  Signore,  ci  mondi  dai 
nostri  delitti  , e colla  intercessione  dei  vostri  Santi 
Martiri  N.  K.  ci  faccia  partecipi  delle  medicine  ce- 
lesti . Per  G.  C.  S.  N.  ec. 

Altre  Epistole  . e Vangeu  . 

' . Lezione  del  Libro  della  Sapienza,  c.  io. 

Dio  rese  ai  giusti  la  ricompensa  delle  loro  fa- 
tiche, gli  ha  condotti  per  una  mirabile  via,  e servi 
toro  di  coperta  nel  giorno,  e durante  la  notte,  della 
luce  delle  stelle  . Gli  ha  guidati  pel  mar  rosso  , fa- 
cendoli passare  a traverso  di  acque  profonde . Sep- 
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peli  nel  mare  i nemici  loro , o ritrasse  ì suoi  dìi 
fondo  de^li  .ìbissi  . Cosi  riportarono  i giusti  le  spo- 
glie dei  cattivi  ; onorarono  coi  loro  cantici  y o Si- 
gnore, il  vostro  S..  Nome  , e tutti  insieme  lodarono 
la  vostra  vittoriosa  mano  , o Signore  , Dio  Nostro  . 
Epist.  di  S.  Paolo  a’ Rom.  Essendo  giustificati  p.  :ifì4« 
Epist.  di  S,  Paolo  a Rom,  lo  considero  pag.  27 1. 

Lez.  dell’  Epist.  di  S.  Paolo  Ap.  ai  Corintj  , 2.  c, 

Fratelli  , otFOHXlAsiCl  in  ogni  rosa  come  mi-  « 
nistri  di  Dio , con  molta  pazienza  , nelle  tribolazio> 
ni,  nelle  necessità,  nelle  angustie,  nei  flagelli , nello 
prigioni  , e nelle  sedizioni , ne’  travagli  , nelle  vigi- 
lie^ ne’ digiuni  , colla  purità,  colla  scienza,  con 
mansuetudine  indefessa  , co’  frutti  dello  Spirito  San- 
to, con  una  sincera  carità,  colla  parola  della  veri- 
tà, coll^  forza  di  Dio,  colle  armi  della  giusti/.ia 
combailendo  a destra,  e a sinistra,  tra  l’onore,  e 
r ignominia,  tra  la  mala,  e la  buona  fama;  qmi 
sednftori  , ma  sinceri  , e veraci;  come  ignoti  e no- 
tissimi; come  moribondi,  e tuttavia  sempre  viventi; 
come  castigati  , ma  non  uccisi  ; come  rammaricati  , 
ma  sempre  giojosi;  come  poveri,  ed  arricchendo  mol> 
ti  altri  come  nulla  aventi , e possedenti  di  tutto  . 
Lcz.  dell’ Epistola  di  S.  Paolo  Ap.  agli  Ebrei,  c.  11. 

Fratelli  , PER  l,.v.  fede  i Santi  acquistarono  Re- 
gni. esorciiaron  la  giustizia,  ed  ebbero  Teffetto  delle 
promesse;  chiusero  le  bocche  de’  Leoni  , arrestarono  la 
violenza  del  fuoco  , scansarono  lo  taglienti  Spade,  o 
furono  risanai:  dalle  loro  malattie;  furono  rieoipintt 
di  forza  ne’  combattimenti  ; rovesciarono  le  armato 
straniere,  e restituirono  glie  madri  i loro  figli  risral- 
tali  da  morte.  Altri  furono  crudelmente  tormentali, 
non  volendo  riscattare  la  presente  vita  volendone 
ritrovar  una  migliore  nella  risurrezione;  altri. pati- 
rono scherni , flagellazioni  , catene  , e prigioni  , e 
furono  lapidati,  o segati,  e vennero  provati  in  ogni 
forma.  Sono  morti  sotto  le  spade;  andarono  erranti 
coperti  di  pelle  caprine,  poveri,  aillitti  , persegui- 
tati: de'qu^li  il  mondo  non  era  degno;  e passarono 
la  loro  vita,  vagando  in  deserti  e montagne,  e rac- 
cogliendosi nelle  spelnnche  o caverne  della  terra.  E 
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-MaU)  quegli  Sanli  diedero  prove  vantaggiose  dElla'loro 
'fede  in  G.  C.'  N.  S.  *’ 

Lez.  del  Lib.  dell’  Apocalissi  di  S.  Gio.  Ap.  c.  7.  i?>. 

In  que’  dì  >11  DISSE  un  'de’  vecchi  : Chi  sono 
coloro,  che  vestiti  son  in  bianca  vesto  , e d’ on  lo 
vengono?  lo  gli  risposi:  Signore  tu  lo  sai.  Ed  e^U 
-nii  disse:  sano  quelli,  che  passarono  per  grandi  al- 
■nizioni,  e che  lavarono  ed  imbiancarono  le  loro  vo- 
'stì.  nel  sangue  dell’ Agnello.  Perciò  sono  davanti  al 
trono  ^ Dio,  e Io  servono  dì  e notte  nel  tempio 
suo,  e chi'sta  assiso  sul  trono,- ei  servirà  loro  di 
tenda  per  ricoprirli  . Non  avranno  più  nè  fahie,  r.è 
sete  ; nè  sole  , nè  calore  darà  più  loro  incomodo  ; 
perchè  l’Agnello,  eh’ è in  mezzo  al  trono  sarà  loro 
pastore  , e li  condurrà  ai  fonti  d’acque  vive  : e Dio 
rasciugherà  tutte  le  lagrime  degli  occhi  loro  . 
Seguilo  del  S.  Vangelo ‘secondo  S.  Matteo  r.  11.2.). 

In  quel  tempo:  Gesù  disse  queste  parole:  a TE 
SIA  GLORIA,  o 'Padre,  Signor  del  Cielo,  e della  tcM  - 
ra  , che  ti  sia  piaciuto  celare  q^iieste  cose  a’  saggi , 
ed  a’  prudenti , e le  abbia  rivelate  ai  piccoli.  SI,  Pa- 
dre I perchè  cosi  ti  piacque  . Il  Padre  poscnii  ogni 
cosa  in  tnaoo,  e niuno  conosce  il  Figliuolo,  fuor  <lel 
Padre,  come  ninno  con'osce  il  Padre,  fnor  del  Fi- 
gliuolo , o quel  solo  cui  il  Figliuolo  avrà  voluto  ri- 
velarlo. Venite  a me  voi  tutti,  che  side  allaiicati  ed  ag- 
gravali, e io  vi  solleverò.  Prendete  lì  mio  giogo  su  di 
voi,  e imparate  da  rno,  che  sono  mansueto,  ed  umile  di 
cuore,  e troverete  il  riposo  all’ aniiiie  vostre  , poiché 
il  mio  giogo  è dolce,  ed  il  mio  peso  leggiero. 
Seguito  del  S.  Vangelo  secondo  Si  Luca,  c.  ii.  47- 
’ In  quel  tempo:  Gesù  diceva  ai  Scribi,  e Farisei: 
GUAI  A VOI,  che  fabbricato  sepolcri  a’  profeti;  e i 
vostri  Padri  ne  furon  gli  uccisori . Così  dimostrate 
bastevolmente , che  consentite  a ciò  che  fecero  i Pa- 
■dri  vostri  ; poiché  urcisero  i Profeti  , e voi  fabbri- 
cate a quesif  i sepolcri . Per  questo  disse  la  sapien- 
za di  Dio  ; io  manderò  loro  Profeti  , ed  .Apostoli  , 
ed  essi  uccideranno  gli  uni,  e perseguiteranno  gli 
altri,  acciò  si  domandi  a questa  nazione  del  sangue 
di  tutti  i Profeti , che  fu  sparso  dal  principio  del 
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Mondo  , dal  sangue  d’  Abelle  fino  a quello  di  Iac- 
caria  , che  venne  ucciso  fra  l*  altare  e il  tempio  . Sì  ^ 
.io  vi  dichiaro,  che  ne  sarà  domandato  conto'a  que» 
sta  nazione  • 

Seguito  del  S.  Vangelo  secondo!  S.  Luca,.c.-  io. 

. ' ' In  quel  tempo  : disse  Gesù  : • a’  suoi  Discepoli  • 
CHI  ASCOLTA  voi , ascolta  me  , colui  che  dispregia 
voi , dispregia  me  • Qui  ritornarono  i settantadue  . 
^discepoli  pieni  di  giubilo , e dissero  : Signore  i de- 
monj  stessi  s*  assoggettarono  a noi  nel  tuo,  nome.-. 
'Ed  ei  rispose  loro;  Vidi. Satana  cader  dal  "Cielo. a 
guisa  di  lampo  . Ora  vi  do  la  podestà  di  calpestare 
serpenti  e sco4*pioni  , e tutto  il  potere  del  nemico  ; 
«checché  sia  non  potrà  nuocervi  . Pure  non  ponete  la 
_ vostra  consolazione  nel  vedere  gli  spiriti  impuri  sonih 
messi  a voi;  ma  rallegratevi,  che  t vostri*  nomi  .sie- 
-no  scrìtti  in  cielo.  * . 

Seguito  del  S.  Vangelo  secondo  S.  Luca,  c.  12.. 

In  quel  tempo  ; Gesù  disse  ’a’  suoi  discepoli.*: 
GUARDATEVI  dal  lievito  de’  Farisei , eh’  è V ipocrisia; 
poiché  nulla  è di  celato  , che  non  s’  abbia  a sco- 
prire , e niente  di  secreto  , che  non  si  debba  pale- 
sare. Quel  che  ditesté  voi  nella  oscurità  , si  pùb- 
blicherà  nella  luce , e quet  che  diceste  ali’  orecchio 
nella  camera  , sarà  predicato  da’  tetti Dicovi  però^, 

V miei  amici;  non  temete  di  coloro,  che. uccidono  il 
corpo  , e dopò  han  niente  più  a farvi  ; ma  V inse- 
gnerò chi  dobbiate  temere.  Temete  colui  che  do^ 
o aver  tolta  la  vita  ha  la  podestà  di  gittarvì  nel- 
inferno  .Si,  dicovi , temetelo  . Non  è egli  » vero^, 
-che  cinque  passeri  sì  danno  a due  piccole  monete  ? 
Eppure  un  solo  di  questi  non  è in  dimenticanzauii 
'Dio.  1 medésimi  capelli  del  vostro  capo'sono  numé- 
rati,  non  temete  dunque,  eh’* egli  -vi  scordi:.  Voi 
valete  assai  più  d'infiniti  passeri.  Vi  dichiaro  peiv 
tanto  , che  chiunque  mi  confesserà'  avanti 'gli ''Uomi- 
ni , anche  il  Figliuolo  dell*  uomo  lo  rkoooscerà.di»* 

Danzi  agli  Angioli  di'  Dio  . - . - 

! < » » , 

* 4 w 
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i.®  COMUNE  D’UN  CONFESSORE  PONTEFICE. 

. Intr.  Fermò  con  lui  un  patto  di  pace , Io  fe' 
.Principe,  accordandogli  dignità  sacerdotale  in  eterno, 
r.i  Sai.  Ricordatevi  , Signore,  di  Davide  e di  tutta 
la  sua  umiliazione  . Gloria  ec. 

Pregh.  Onnipotente  Iddio,  concedeteci,  ve  ne 
preghiamo  , che  la  solennità  del  S.  Confessore  vo- 
stro e Vescovo  N.  ci  faccia  crescere  io  divozione  e 
mediti . Per  G.  C.  S.  N.  ec. 

Lezione  del  Libro  della  Sapienza  . Eccl.  44* 
Ecco  IL  GRAN  Sacerdote,  che  in  sua  vita  fu 
grato  a Dio , e fu  ritrovato  giusto  , e al  tempo  deb 
lo  sdegno  conciliò  gli  uomini  a Dio  . Non  si  trovò 
chi  , come  lui  osservasse  la  legge  dell’  Altissimo  . 
Perciò  il  Signore  lo  innalzò  , e stabili  sul  suo  po- 

Eolo , come  glie  T aveva  promesso  con  giuramento  . 

•0  colmò  colla  benedizione  di  tutti  i popoli,  e con- 
fermò r alleanza  sua  in  persona  di  lui , lo  conobbe, 
e lo  benedisse . Gli  conservò  la  sua  misericordia  , 
ed  esso  ritrovò  grazia  dinanzi  gli  occhi  del  Signore. 
Iddio  lo  glorificò  dinanzi  ai  Re,  e gli  diede  corona 
di  gloria . Fece  seco  alleanza  eterna  ; gli  conferì  la 
somma  sagrificatura , e lo  colmò  di  beatitudine  e di 

Storia , perchè  adempisse  il  sacerdozio  , si  rendesse 
ugno  di  lode  , sostenendo  il  Nome  di  Dio  , e gli 
oil'erisse  incenso  degno  di  lui , il  cui  odore  gli  fos- 
se grato  . 

Grad.  Ecco  il  gran  Sacerdote , che  ne*  giorni 
4uoÌj  fu  caro  a Dio  . ir.  Non  fu  trovato  simile  a lui, 
il  quale  conoscesse  la  legga  dell’  altissimo  . All.  All. 

Tu. sei  l’eterno  Sacerdote  secondo  l’ordina  dì 
Melchisedech  . 

Dalla  Settuagesima  sin  Pasqua  si  lascia  dal  pri- 
mo Allei,  e s’aggiunge  . Tratto.  Beato  l’ uomo , che 
è timorato  del  Signore  , e che  molto  si  compiace  nei 
di  lui  precetti.  Potente  in  terra  sarà  la  sua  schiat- 
ta , e la  generazione  dei  retti  sarà  benedetta  . Ir. 
Gloria  e dovizia  nella  di  lui  casa  saranno  , e sus- 
sisterà la  sua  giustizia  a perpetuità  . 
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, . ttv^o  a.  Allei..  AlleUi. Tu  sei  ..T  e- 

terno  Sacerdote  . secondo  T ordine  di  Melchisedech. 
Allei.  jlr.  Questi  è • il  Sacerdote  ,*  i:he‘  il 
coronato  . Alleluja  . 

Se^ùito  del  S.- Vangelo  seconda  S.  Matteo , 14. 

In '«quel ' tempo  : • Gesù 'disse  • questa  parabola*  V 
discepoli  suoi  ; 'DOVEI^DO  uh  uomo-far  lungo  viaggiò 
fuori  di  patria  , chiamò  i*  servi  a*  se  ^ é cofisegni)  ló- 
ro le  sue  sostanze.  E dati  ad  uno* 'cinque  .talènti  , 
due  all'aUro,  ed  uno  al  terzo  ^ secondo  la  capacitò 
•loro, -e  subito  se 'n*- andò.  Colui *^ché  ricevette  c^riqu^^ 
talentiandò , e tralTi^  andoli , ne  acquistò  altri  ciriqu->. 
Quegllche  n*aveva  ricevwii  due,  anch'egli  fece  guada- 
gno di  due:  ma  colui  che  uii  solò  ri'avea  avuto,  scavò  Ì!i 
terrone  vi  ua'cose  il  denaro  del  suo  Signore. ‘^Venuto 
di  là  a lungo  'il  Padrone  di  questi  servirne  chio- 

. se  ‘la  iragioue , Quegli  .che ^ricevuto  aveva  if  cinque  ta^ 
lenti  venne  a lui,  e preséntàfi dogli' i cinque  talenti,  dì»»-- 
«e:  Signore,  mi  deste  cinque  talenti;  eccòuè  altri  cinqne 
da'>tne  aoqiiisiati  di  più.  Dissegli^ul  suo • Signore’.: 
O buon  servò  e fedele  j poiché  fosti  fidato  in  piccole 
cose,  io  ti.  stabilirò*  su  mollh’T  entra  itef  gau  dio  del 
tuo ‘Signore  .-Venne  a-  presentarsi  quel  ,'  che  due  ta- 
lenti ricevuti  aveva,  e tsse:  StgOiìrè  due  lalenU 
modesti;  eccone  duo  altri  da 'me  ^acquistati  di ‘più  • 
E- gli  disse  il  Signore;  O buòòo»  e fedel  servo,  poi»- 
chè  fosti  fidato  ih'  piccole  cose  , io  ti- stabilirò  sopra 
molte:  entra  nel  gaudio  del  tuo  Signore.  ^ ' •’ 

O^erf.' Ho ‘ trovato  David  mio  servo  , l*  ho  unto 
col  sacro  mio  olio:  la  tinia  mano  io*  ajuterò*,^  e -il 
mio  braccio  io  rinlorv.erà  • .*  ’•  * 

Serr.  >In‘  grazia,  -Signore  ^ fate  V'  che  i vostri 
.Santi  sieri' ogni' dóve  ^peP:  noi  consolazione^  e-  men-^ 
ttre^facciam  commemorazione  dei  lóra  merki  ,*  faieci 
Spèrimentòre-  i dor  pitrocinj^  'Per  Gi  -Ci  S.  N.  ec. 

' ' Fedel  servo  ,‘  é^  prudente,  preposto**  (hJ 

padr'òne' alla!' sua  ftmigna,\per 'dare  ai'tempo  debito 
a*ciascuno  la  suà  misura* di  grano. 

Pose.  Rliigraziaudovi,*  Onnipotente  .Dio,  dei'ri-^ 
cevuli  doni ,'  vi  supplicMaiii  concederci’  pei  * meriti 
del  Sant^i  Pontefice  Confessor  ^vostro  *N.  sempre  gra* 
zie  maggiori . Per  G.  C.  S.  N.  ec. 


Signore  •-  ha 
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Intr.  I vostri  Sacerdoti  si  vestano  di  giustizia  , 
ed  esultino  i vostri  divpti  ; in  considerazione  di  Da- 
vid vostro  servo,  non  date  ripulsa  all’ unto > vostro  . 
Sai.  Ricordatevi  , o Signore  , di  David»,  e di  tutta 
la  sua  umiliazione  . Gloria  , ec.  • > 

Fregb.  Esauditeci  in  grazia  , -Signore  , alle  pre- 
ghiera nostre , che  .vi  facciamo  nella  solennità'  del 
vostro  S.  Confessore  Pontefice  N. , e pei  suoi  inei’iii, 
che  lo  resero  vostro  degno  servo  , libéràteci  da  tulle 
le  nostre  colpe , Per  G.  C.  S.  N.  ec. 

Lcisioac  deli’ Epist.  di  Su  Paolo  Ap.  agli  Ebrei,  c.  7. 

Fi'uteili,,  x'UAONO  in  altri  tempi  successivatuento 
Sacerdoti  , perchè  la  morte  non  li  lasciava  sempre 
durare  Ma  durando  Gesù  per  sempre,  il  Sacerdo- 
zio siao  è eterno.  Pereiò  può  sempre  salvare  coloro, 
che  per  suo  mezzo  s’accostano  a Dio;  essendo  egli 
sempre  vivo  ad  intercedere  per  noi  . Perocché  così 
ragionevole  era  , che  avessimo  un  Pontefice  qual’  ù 
questi , santo  , iunoceute  , i.ininacolato , diviso  da’ 
peccatori  , e sublimato  sopra  i Cieli  , che  noa  lu 
obbligato,  come..gb  altri  Puntatici  , ad  ofTerir  vitti- 
mei  tutti  i di,  prima  pei  suoi  peccali,  poi  pel  Popò- 
Io;  mentre  ciò  fece  egli  una»  volta,  offerendo  àe 
stesso  sulla  Croce  . ■ ■ • ■ 

■ Grad.  Vestirò  i suoi  Sacerdoti  di  salute , ed  i 
suoi  Santi  staranno  in  gran  giubilo,  ir.  Ivi  farò  che 
a David  spunti  regai  possanza,  ho  preparato  una 
Jaiiipana  al  mio  Cristo  . All.  All.  ir.  Giurò  il  Signo- 
re, A il  suo  giuramento  sarà  immutabile:  tu  sei  l’otcr- 
jno  ,Sai',M'dute  securni)  1’  ordise  d>  M^lchisedech  . 

. Dalla  Settuagesimai -sin  > Pasqua- si  laseia  dal 
primo■’Ai\^{.  e s'  agf^iunae  ..  Tratto  . Beato  è T u 1- 
mo.  ch’è  tioiorato  del  Signore  , e che  .^moito  si  coi». 
piace  nel  di  lui  pfocetli  . ir.  Potente  in  terra  sarà 
Ja  sua  schiatia  , e la  generazione- de’ retti  sarà  b-ì- 
hedaita  ir.  Gloria  e dovizie  nella  di  ini  casa  sarai- 
«0^  e>au$sUterà  la  sua  giustiziala  perpetuità. 
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Nel  tempo  Pasquale  * Allei,  Allei, ^ Giurò  il  Si- 
gnore , e il  suo  giuramento  sarà  immutabile  \ tu  sei 
r eterno  Sacerdote  secondo  T ordine  di  'Melchisedech  • 
All.  P.  11  Signore  lo  amò,  e lo  adornò,  e io  vesti 
d’  una  stola  di  gloria  • All.  - ' 

Seguito^ dèi  S.  Vangelo  secondo  S«- Matteo 

Io  quei  tempo  : . Gesù  disse'  ai  suoi  ' Discepoli  : 
VEGLIATE,  perché  voi  non- sapete  a.  qual"  ora  possa 
venire  il  Signor  vostro  ; e sappiate  ; che  se  il  padre 
di  famìglia  sapesse  Torà,  in  cui’ deve  venire  il  la- 
dro « senza  dubbio  veglierebbe,  e non  lascierebbe* 
che  penetrasse  in  sua  casa  • State  dunque  -sempre 
apparecchiati  , perchè  il  Figliuoi^  deli’  uomo  -verrà 
nell’ora  che  voi  non  penserete.  Chi  è il  servo -fedé- 
le e diligente  stabilito  dal  suo  Padrone  sopra  la  sua 
famiglia  « che  a -tempo  distribuisca  il  cibo/ ai  fami- 
gli?. Beato  questo  servo,  se  .quando  arriva  il.padron 
suo  lo  trovi  a far  cosi  • Vi'  dico  in- verità-,  che  lo 
stabilirà  sopra  tutti  i suoi  beni. 

Offerì*  La  mia  veracità,,  e la: mia  misericordia 
saranno  con  lui , e nel  mio  nome  s’  estollerà  la  suo 
potenza. 

. Secr*  L’annuale  solennità  del  vostro  S.  Gonfes* 
sore  Pontefice  N. , fate  , Signore , che  ci  renda  a 
voi  accetti , sicché  per.  questi  giusti  atti  di  religiosa 
placazione , e V accompagni  una  beata  retribuzione , 
e a noi  procuri  doni  di  vostra  grazia.  Per  G.  C«  ec. 

Comun*  Beato  quel  servo  , cui  venendo  il  pa- 
drone ritroverà  vigilante  ; in  verità  vi-  dico  , che  gli 
affiderà  il  governo  di  tutti  i suoi  beni  • 

Pose.  Ó Bimuaeratore  -delie  anime  fedeli  , Dio, 
concedeteci  che  per  le  preghiere  del  vostro  S.  Con- 
fessore Pontefice  N.  , di  cui.  celebriamo  la. festa,  noi 
conseguiamo  la  misericordia  vostra  . Per  G.  C.  S.  N.  ec.* 
'Altre  Epistole  ed  Evangeli..  - , 
Lez.  deir  Epìst.  di  S.  Paolo  Ap.  agli  Ebrei , c.  5.  .. 
Fratelli,  ogni -Pontefice- preso  ; fra  gli  uomini, 
è stabilito  per  gli  uomini  nelle  cose,’ eh’ hanno; cor- 
relazione con  Dio  , affinché  offerisca  doni , e:  sagri- 
fizj  pei  peccati , e possa  esser  tocco  da  giusta  €om*>. 
passione  per  coloro  , che  sono  ignoranti  • « . fuori  di' 
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strada  ; conie^colui  ,,ch’  è «per  se 'medesimo^  l’àncora 
circondato  da:  debolezza , per  cui  è costretto  ad  :of*> 
ferire  pei  suoi  peccati,  come  pel  popolo.  Nè- alcun 
Srattriouisce  tale  onore,  ma  chi  v-è  chiamato  da 
Dio  come  Ai  enne  . , , 

Lez.  deir  Epist.  di  S.  Paolo  Ap.  agli  Ebrei , c.  i3-^ 

* -AVVENGAVI  de*«  condottieri  vostri  i quali 

vi  predicarono^  la  ^ parola  di  .Dio,  e considerando 
qual  sia  stato  il  fine  di  loro- santa -'vita,  imitate' la  te- 
de loro  • G.  C.  era  j®ri,'oggi  è ,:e  lo  stesso. sarà  in 
tutti  i secoli  • Non  vi  lasciate  trasportare  dalle  .varie 
e forastiere  dottrine  •-.Imperocché  buona  cosa  * è il 
confermar  il  cuore  colla  grazia,  non  eoa*  que’i cibi 
che 'hulla' giovarono  a coloro,  i .quali  s* -attennero 
ad  f essi  • 1 Abbiamo  uii*  Altare,  a cui  non^han  diritto 
di.,  partecipare  quei,  .che  servono  i^aL  Tebe.macolo  . 
Perocché  di  quegli  animali , il  cui  sangue  è'  portato 
dal  Pontefice  per  espiazione  del  peccato  nel  aahtua* 
rio,  i corpi  sono  .aboruciati  fuori  del  campo  .■  E per 
questo  dovendo  Gesù  santificare  il-  popolo  col  pro- 
prio Sangue-,  soffri  fuori  della  città  . Usciamo  duo* 
que  fuori  del  campo  , e andiamo  a lui  portando  i 
di  lui  obbrobri  * Mentre  rion-.abbiam  qui  Città  sta- 
bile j ;ina  cerchiamo  quella  in. cui  dobbiamo'  abitare 
un  giorno.»  Offeriamo  dunque  per  lui  a Dio 'contì- 
nuamente ostia*  di  dode  , cioèt.il  frutto  delle  labbra^ 
che  danno' gloria,  al  suo  nome  » ^Ricordatevi  della 
beneficenza. aiutandovi  l’un  l’altro,-  perocché'  con 
tali  ostie,  si  guadagna  Iddio  . Siate  ubbidienti  a’  vo- 
stri pastori,  coir  sòmiBcssione , perchè  vegliano  al 
bené  delle  anime  vostre,  come.dovendone  render  conto. 
Seguito  del  S.  Vangelo  secondo  S.  Luca,  r.  *ii.  33.  ■ 
ivr.  Jn  quel  tempo':*  Disse  Gesù  a’  discepoli  -suoi  : 
NCtN -v’ e’  NESSUNO  , che  avendo'^  accesa 'Una  lampa- 
na  , la  riponga  in. un^  luogo 'secreto,  o sotto  un  mo- 
dio,  ma  'la  . ripone  sopra*  fin  candelUere,  '^affinchè 
quelli  ch’entrano  veggano' la  luce  a II  vostro  tonchio 
è- la  .‘lampada ’ del  vostro-' corpo  Se; il  vostr*  occhio  è 
puro  tutto  -il  vostro  corpo  sarà  illuminato  ; ma  s*è 
cattivo  sarà. ancor  tenebroso  il- vostro  corpo.*  Guar- 
datevi dunque , .che  il  lume  eh’  è in  . voi  j non  -sia 
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tenebri  . Se  dunque  il  vostro  corpo  è tutto  rischio- 
rato  , non  avendo  in  se  ninna  parte  tenebrosa , tut- 
to sarà  chiaro,  come  se  una  lainpana  col  suo  splen- 
dore vi  rischiarasse.  * = j --fi  € •> 

Seguito  del  S.  Vangelo  secondo  S.  Marcò',' c.  i3.  So. 

*'  In  quel  tempo  .•  disse' Gesù  a’ suoi  discepoli: 
'STATE  ATTENTI,  vigilate,  ed  orale:  imperocché  ncTu 
'sapete  , quando  sarà  il  tempo  . Cosi  un  uomo  , pa''- 
teiido  per  lontano  paese , "abbandonò  la  sua  casa\  "e 
diede  a’ suoi  servi  la  podestà  di  far  tutto,  e ordinò 
'al  porlinajo  Ji  star  vigilante.  Vigilate  adunque,  (pér- 
chò  non  sapete,  quando  venga  ilpadron'di  casa  : so 
a sera  , se  a mczi:a  notte,  «e  al  canto  del  gallo  , 
la  mattina).  Affinché,  venendo  itnprovvisaroente  nou 
^ vi  trovi  addormentati.  Quello  poi,  che  io  dico  a 
' voi.  Io  dico  a tutti  : vigilate  . , , '' 

■_  ■ , .!•...  I.  ■i-l'-’ti.ti  » X’."» 

COMUNE  DE’  DOTTORI . 

Infr,  Aprì  a lui  la  bocca  in  mezzo  alla  adu- 
nanza e lo  riempì  di  spirito  di  sapienza  , e d’  intei-  • 
ligenza , e lo  rivestì  del  manto  di  gloria  . Sai.  Buo-  - 
na  cosa  ella  è 11  dar  gloria  al  Signore,  e cantar  inni 
al  suo  nome  altissimo . Gloria  ec. 

Pregli.  Voi  Dio,  che  daste  al  vostro  popolo  per 
maestro  il  B.  N.  concedeteci  , ve  ne  supplichiamo  , 
che  avendolo  avuto  sulla  terra  institutore  di  santa 
vita,  l’abbiam  anche  per  intercessore  in  cielo,  ec. 

Lez.  dell  Epist.  di  S.  Paolo  Ap.  a’Timoteo,  2.  Tim.  i. 

Carissimo  , Ti  scongiuro  davanti  a Dio  , e 0- 
che’  giudicherà  vivi  e morti , per  la  sua  venuta  , e 
suo  Regno  : anntfnzia  la  sua  parola  : insta  opportu- 
namente, e inopportunamente:  riprendi,  prega,  mi- 
naccia , con  tutta  la  pazienza,  e dottrina j poiché 
tempo  verrà  , in  cui  non  potranno  compoi  tare  la 
santa  dottrina  , è sentendosi  sollecitali  ad  udire  ciò 
che  lusinga  , ricorreranno  ad  una  calca  di  maestri 
atti  a soddisfire  i loro  desiderj , e chiudendo  gli 
orecchj  alla  verità  , gli  apriranno  a favole  . \Ii  tu 
Teglia,  e faticati  in  lutto:  fa  l’uffizio  di  Vangelista^ 
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adempì  tulle  le  obì>li^à2Joni  di  ramì^terio'.  Sii 
^brio  Quanto  a me  non^  sono  \ch’.  una  vittima  , 
che  ha  ^ià  ricevuto,  r aspersione  per  essere  sagriti- 
cala,  e il  tempo  di  mia  partenza  l’accosta •. Ho  com- 
battutp  bci\e  ^ ,ho  compito  ,Jl  m.iò  corso  serbai  la 
£^è  #,*Altrò  pan  mi  resta  che  aspettar  ^la  corona  di 
'gmstizra  y che  dal  Signore, ^come  da  Giudice  giusto, 
‘mi  verrà  rénduta  .in  quel,  di , e non  solo  a me;  ma 
a tutti  quanti  amano^  la  sua  venuta.  . . 

^ , GrpJ.^ La. bocca  del. giusto  ragiona  sapienza,  e 

la  sua  lingua  pronunzia  diritto,  i.  La.  Legge,  del 
suo. .Dio  gli  sla  nel  cuore,  . ed  i di  lui  passi  pon  va- 
^cillerarjnò.  All.  All.  >.  Il  Signore  lo  amo,  _e  lo  ador- 
nllò, e' Io  vesti  di  stòla  di  ^oria^.  AH* 

Dada  Settaagesirna  sin  Pasqua^  si  lascia  dal 
vriaìo  Alle!.  ^ è s\aggiunge  « Tratto  • Beato  1*  uomo , 
,ch' è timorato  del  Signore,  e che  molto  si  compiace 
‘«ai  41  lui.  precetti*.  ]^.  Possente  in  terra  sarà  la  sua 
schietta;  la- generazion- dei  retti  sai à benedetta,  irm 
Gloria,  e dovizie  nella  di  lui  casa  saranno,  e 8ussi« 
^st^à  la  sua  giustizia  a perpetuità . -, 

V tempo  pasquale  m Allei.  Allei.  Il,  Signore  lo 
^amò  , e lo  adornò,  e lo, vesti  di  una  stola  di  glo- 
ria. Allei.  <r.  Il  giusto  germinerà  qual  giglio,  e Ho-v 
rirà  in  eterno  dinanzi^nl  Signore.  All.;  , 

^ ^^Seguito  del  S.  Vangèlo  secondo  S.  Matteo,  r.  5. 

<pt®l  tempo  disse^  Gesù  a’ discepoli  suoi:.  Voi 
^^SltìTE  IL  SALE  della  terra.  E se  il  sale  perde  la  sua 
forza  con  chè  sì  salerà  Ad  altro  non  vai  più,  che 
ad  esser  giltato.fùorì ^ e calcato  dagli  uomini.  Voi 
^siele  la  luce  del^'moudò;  Una  città  situata*  sopra  un  _ 
‘ monte  non  può*  esser  celata.  Nè  s*  accende  la  lucerna 
per  metterla  sotto  ai  modio,  ma  bensì  sul  candellie- 
re  V àcciò^  risplenda  a tutti  quelli  che  sono  in  cAsa  • 

^ Cosi  fisplenda  la  ^vostra  luce  in  faccia  a tutti  gii  uo- 
^'ihini*,  acciò  vedà^^le -Vostre  buone  opere,  e glori- 
, fichi  nò  il  *Pa3rtf;^tfp  eh*  è ne’ Cieli  . Non  pensate 

fià  eh’  io  sìa  venuto  a distruggere  la  legge  , nò  i 
rofeti  : non  venni  a distruggerli , ma  a compierli» 
Imperocché,  dicovi  in  verità,  Cielo  e terra  passerin 
piuttosto  > eoe  non  sia  compiuto  quanto  è nella  !eg- 
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ge  sino  ad  un  jota,  e ad  un  punto.  Colui  dunque  , 
che  violerà  il  menomo  di  questi  comandamenti . è 
insegnerà  agli  uomini  a violarli  , sarà  menomo  nel 
.Regno  de’ Cieli  ; ma  colui,  che  gli  adempirà,  e in- 
segnerà, sarà  grande  nel  regno  de’ Cieli.  Credo. 

Offert,  Il  giusto  fiorirà  come  palma , e crescerà 
come  cedro  del  Libano.. 

Secr.  Non  ci  abbandoni , o Signore , l’ orazione 
pietosa  del  vostro  S.  N.,  e vi  faccia  aggradire  i no- 
stri oiEcj  ; e sempre  ci  ottenga  la  .vostra  misericor- 
dia . Per  G.  C.  S.  N.  ec.  ' 

Comun.  Fedel  servo  e prudente,  preposto  dal 
padrone  alla  sua  famiglia,  per  dare  al  tempo  debito 
a ciasi'un  la  sua  misura  di  grano.  i 

Pose.  Acciò,  Signore,  i vostri  sagrificj  ci  por- 
gan  salute,  fate  che  il  confessor  vostro  Dottor  egre- 
gio B.  N.  sia  nostro  intercessore.  Per  G.  C.  S.  ec. 

Altra  Ijttione  pei  Dottori  . 

Lezione  del  libro  della  Sapienza,  c,  Zq. 

Il  giusto  applicherà  il  suo  cuore,  e veglierà 
dallo  spuntar  del  sole  per  attenersi  al  Signore  , che' 
l’ha  creato;  ed  offrirà  le  sue  orazioni  all’Altìssimo,' 
Aprirà  la  sua  bocca  nelle  orazioni,  e domanderà  per- 
dono de’ suoi  peccati.  Imperocché,  se  piacerà  al  Si- 
gnore , lo  riempierà  dello  spirito  di  intelligenza  : ed 
allora  spargerà  come  pioggia  le  parole  della  sapien- 
za, e benedirà  il  Signore  nella  sua  orazione:  ed  il, 
Signore  guiderà  i suoi  consigli;  e le  sue  istruzioni, 
e mediterà  i segreti  di  Dio.  Pubblicherà  egli  mede- 
simo gli  appresi  ammaestramenti  , e riporrà  la  sua 
gloria  nella  fede  , e nell’  alleanza  del  Signore . La 
sua  sapienza  sarà  lodata  da  molti,  e non  caderà  mai 
in  dimenticanza  . La  sua  memoria  non  si  cancellerà 
mai  nello  spirito  degli  uomini,  e sarà  onorato  il  suo 
nome  di  secolo  in  secolo.  Le  nazioni  pubblicheranno 
la  sua  sapienza,  e l'assemblea  dei  Santi  pubblicherà 
le  sue  lodi  • . 


COMUNE  D’  UN  CONFESSORE  NON  PONTEF.  l 
Jntr.  La  bocca  j del  giusto  ragiona  sapienza , e.,? 
la  sua  lingua  pronuncia  diritto  : la  legge  del  suo  Dio 
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gir'stà  riercuore.  SaL  Noti  emulare  i cattivi  non 
ifividìare  gli  'operatori  di  iniquità.  Gloria' ec.'  ^ 

" Pregh.  Dio,  che  ci  rallegrate  colla' annuale  so- 
lennità del  Beato  vostro  Confessore  N. concedeteci 
propizio  che  ne  imitiarho  le  virtù  giacché  ne  festeg- 
giamo* f nalalizj  è Per  G.  C.  S.'  N.  ec.  ’ 

Lezione  del  libro  della  ^Sapienza,  r.  '' 

‘Beato^  l’uomo  che  fu  ritrovato*  senza  macchia, 
che  non  corse  dietro  Toro,  e noti  ha  riposta  la”  sua* 
speranza  nel  danaro,  e ne' suoi  tesori.  Chi  è costui?' 
che  il  loderemo  poiché  fe'  meravìglie  in  vita  sua  . 
Chi  fu  in  tal  forma  provato  e si  ritrovò  perfetto  avrà 
una  gloria  eterna  . 'Poiché  poteva  trasgredire  la  leggé 
di  Dio,  e non  la  trasgredì,  e poteva  fare  il  male',  e 
noi  fece  • Perciò  furono  i^suoi  beni  confermati  dal 
Signore  :'’  eMuttà  f assemblea  dei  Santi  pubblicherà 

le  sue  elemosine  . ' 

Grad^  Il  giusto  fiòHrà  come  palma,  e crescerà 
come  cedro  del  Libano’ nella  casa  del  Signore  . ir* 
Per  afiti'unciare’il  mattino  la 'misericordia  vostra  , e 
la  notte  la  vostra  veracità.  All. 'All.  itr.  Bealo!' uomo 
che  tollera  tentazione,  perchè  quando  sarà  stato  pro- 
vato riceverà  la  corona  di' vita.  Allei.  ' 

Dalla  Settuagesima  sin  Pasqua  lasciando  dal 
primo  Alleluja  , / aggiunge  . Tratto  . Bealo  V uomo 
eh*  è timorato  del  Signore,  e che  mollo  si  compiace 
nei  di  lui  precetti  • Possente -in  terra  sarà  la  sua 
schiatta  : la  generazion  dei  retti  sarà  benedetta  . ir. 
Gloria  c dovizie  nella  di  lui  casa' saranno  '"e -sussi- 
sterà la  mai  giustizia  a perpetuità  . " ' 

Nel ' tempo  pasquale  i Allei.  Allei.  Beato  1' uom 
che*  tollera  tentazioni,  perchè  quando  sarà  statò  prò-  ' 
vaio  riceverà  la  corona  di  vita.  Allei,  ir.  Il  Signore  * 
lo  amò^  *e  lo  adornò,  e lo*  vesti  di  una  stola  - di 
gloria.  Allei.  > ' . 

oeguito  del' Santo  Vangelo  secondo  S.  Luca^  c,  12. 

In  quel  tempo  Gesù  disse  a'suoi  discepoli:  SlE-  * 
NO  CINTE  le  vostre  reni  e abbiate  sempre  nelle  vo- 
stre mani  iampane  ardenti . E siate  somiglianti  a co- 
loro, i quali  aspettano,  che  il  padrone  ritorni  dalle 
nozze j percJiè  quando  sia  venuto,  e abbia  picchiato 
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all’uscio,  gli 'aprono  rncontanenle.  Beat?  que’servi,j 
elle  dal  padrone  sarati  trovali  vigilanti  al  suo  aprivo. 
Vi  dico  in  verità,  che  seiulosi  cinto,  egli  li  farà 
sedere  a mensa  , e gli  andrà  servendo  . Che  s’  egli 
viene  alla  seconda,  o alla  tcrxa  vigilia,  e gli  troverà 
così  vigilanti,  son  beati  tali  servi.  Or  sappiate,  che 
se  il  Padre  di  famiglia  sapesse  a quale  ora  dee  ve- 
nire il  ladro,  veglierebbe  senza  dubbio,  e noi  la- 
scerebbe  entrare  in  casa . Siate  dunque  pronti  sem- 
pre, perchè  il  Figliuol  dell’uomo  verrà  a quell’ora, 
che  voi  non  pensate.  •>- 

Offerì,  La  mia  veracità  e la  mia  misericordia 
saranno  con  lui  : e nel  mio  nome  s'  estollerà  la  sua 
potenza  ; ' 

Secr.  Nella  commemorazione  dei  vostri  ^nti,  o 
Signore,  vi  sacritìchianiO  queste  ostie,  o confidiamo 
in  esse  d’essere  liberati  dai  mali  presentiefuluri.ee. 

Comun.  Bi’alo  quel  servo,  il  quale  arrivando  il 
Padrone  troverà  vigilante:  ri  dico  veracemente,  che 
gli  darà  la  soprintendenza  di  quanto  possiede . 

Pose.  Ristorati  da’cibi  e bevanda  celeste,  vi  sup- 
plichiamo umilmente,  o Dio  Nostro,  che  vogliale 
munirci  colle  orazioni  di  quello  , di  cui  facciam  la 
commemorazione.  Per  G.  C.  S.  N.  ec. 


11.'*  DELLO  STESSO  COMUNE . 

•s.  . I 

Intr.  Il  giusto  fiorirà  come  palma,  e crescer^ 
come  cedro  del  Libano:  piantato  nella  casa  del  Si- 
gnore j nell' atrio  della  casa  del  nostro  Iddio.  SaK 
Buona  cosa  è il  dar  gloria'  al  Signore,  e cantare  inni 
al  Vostro  nome,  o Altissimo  . Gloria  ec. 

Pregh.  Siate  presente,  Signore,  alle  preghiere’, 
che  vi  ihdirizeiamo  nella  solennità  del  Santo  conft  s- 
sore  vostro  N.,'  e siccome  non  abbiamo  fiducia’ nella 
nostra  giustizia,  fate  che  venghiamo  ajutati  dalle 
preghiere  di  lui  , che  tanto  vi  piacque . Per  eci 
Lez.  dell’ Eìpistnla  dal  B.  Paolo  Ap.  ai  Corint) . 1.  c.  4* 

Carissimi  fratelli  , SIAM  FATTI  servire  di.  spel- 
facolo  al  mondo  , agli  Angeli,  ed  agli  uomini.  Noi 

w 
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stolti  per  Cristo  , e voi  uru<'ieuti  iu  Cristo  : noi  dc^ 
teli  , e voi  forti  : voi  glòriosi  , e noi  dispregiati  . 
i?iii  ad  ora  noi  abblaiii  patita  la  fame  e la  sete  ; la 
nudità  e siamo  schiafTeggiati,  e non  abbiamo  dove  star 
. fermi  . E ci  affanniamo  a lavorare  colle  nostre  ma- 
ni : maledetti  benediciamo^  perseguitati  qbbiamo  pa- 
zienza : bestemmiati  porgiamo  suppliche  ; ;tlam  dive- 
A nuli  come  la  spazzatura  del  inondo;  sino  a questo 
punto  siain  come  la  faccia  dj  tutti  : io  non  vi  scri- 
j vo  questo  perche  n’  abbiate  vergogna  ma  v’  avverto 
del  vostro  dovere  come  miei  carissimi  figliuoli  in  G.  C. 

Grad,  La  bocca  del  giusto  ragiona  sapienza  , e 
la  sua  lingua  pronunzia  diritto . ir.  la  legge  del  suo 
Dio  gli  sta  nel  cuore  ; cd  i di  lui  passi  non  vacilla- 
no. Allei.  Allei,  ir.  Beato  l’uomo  che  è timorato  del 
Signore,  e che  molto  si  compiace  nei  di  lui  precetti.  All. 
^ Dalla  Settua^esinia  sin  Pasqua  si  lascia  dal 

primo  Allei,  e s'aggiunge.  Tratto.  Beato  l’uomo 
che  e timorato  del  Signore  e molto  si  compia.ee  nei 
di  lui  precetti,  ir.  Possente  in  terra  sarà  la  sua  schiat- 
ta . La  generazion  dei  retti  sarà  benedetta . Ir,  Gloria 

* e dovizia  nella  di  lui  casa  saranno  ^ e sussisterà  la 
’ sua  giustizia  a perpetuità  . 

Nel  tempo  pasquale . Allei.  Allei.  Beato  l’ uomo 
che  è timorato  del  Signore  , e che  molto  si  compia- 

* ce  nei  di  lui  precetti . Allei,  ir,  li  giusto  germoglierà 
, qual  giglio,  e fiorirà  dinanzi  al  Signore.  Allei. 

Seguito  del  S.  Vangelo  secondo  S.  Luca,  c.  12. 

In  quel  tempo  Gesù  disse  a’ suoi  discepoli  ; NON 
TEMETE  , o piccola  greggia  ; perchè  piacque  al  Pa- 
dre vostro  di  darvi  un  regno . Vendete  quanto  ave- 
te , e datelo  per  limosina  . Fatevi  borse,  che  non 
sien  consunte  dal  tempo . Raccoglietevi  nel  Ciclo  nn 
tesoro  , che  non  perirà , ove  i ladri  non  vi  si  posso- 
no accostare,  nè  i vermini  possono  guastarlo,  poi- 
^ ehè  dove  si  è il  tesoro  vostro,  qui  pure  è il  vostro  cuore  • 

f\ffert.  Gioisce  il  giusto^,  o Signore,  nella  pos- 
sanza vostra,  e per  la  salute,  che  viene  da  voi  , 
esalta  grandemente  ; vqì  gli  concedeste  quanto  desi- 
derava il  suo  cuore  . 

Secr.  Concedeteci  in  grazia,  o Dio  Onnipoten- 
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le  , che  r offerta  di  nastra  umiliazione  a ^voi  sia  gra- 
ta per  f onore  de’  vostri  Santi  , e noi  purifichi  pari- 
menti nel  corj)o  e nella  mente.  Per  G..C.  S.  N. oc. 

Comun.  In  verità  vi  dico,  che  voi , perchè. ave- 
te abbandonato  il  tutto,  e mi  avete  seguito,  rice- 
verete il  centuplo  , e possederete  la  vita  eterna.  , 
Pose,  Vi  preghiamo , o Dio  Onnipotente , fate 
che  i celesti  alimenti  da  noi  ricevuti , ci  liberino 
per  r intercessione,  del  Beato  vostro  confessore  N. 
da  tutte  le  avversità.  Per  G.  C.  S.  ,N.  ec.  . . j. ... 

Altra  Epistola  e l^angeìo  » >■ 

Epistola  del  B.  Paolo  Ap.  a’  Fil'ppesi  , c.  3«  7*  ■ 
Fratelli,  QUELLO  CHE  CONSIDEBAVA  qual  gua-r 
dagno  , ora  lo  stimo  detrimento  per  amor  di  Cristo . 
Anzi  ogni  cosa  mi  sembra  perdita  al  confronto  dell 
alta  conoscenza  di  G.  C.  S.  mio  , per  I amore  de 
quale  mi  privai  d’ ogni  cosa , stimandole  quali  immon- 
dezze , per  gaadagnare  G.  C. , ed  essere  trovato  in 
lui,  non  avendo  mia  giustizia  propria,  e venutami 
dalla  legge  , ma  quella  che  nasce  dalla  fede  m U, 
C.  ; qudla  giustizia , che  viene  da  Dio  mediante  la 
fede  , e che  io  conosca  G.  C.,  e la  virtù  della  sua  ri- 
surrezione e partecipazione  de’  suoi  patimenti  , es- 
sendo reso  conforme  alla  sua  morte  , e^  sforzandomi , 
di  pervenire  in  qualsivoglia  modo  alla  beala  risur  ^ 
rezione  de’ morti  . Non  già  eh  io  abbia  ricevuto, 
quello  che  io  spero,  o eh’  io  sia  già  perfetto  ; ma 
continuo  il  corso  mio , per  procurare  di  giugnere 
là,  dove  il  Signor  G.  C.  mi  stabilì  quando  mi  prese, 
sèguito  del  S.  Vangelo  secondo  S.  Luca  , c.  19. 

In  quel  tempo  Gesù  disse  questa  parabola  a suoi 
discepoli  : ehavi  un  uomo  d’  alta  nascila  , che  an- 
dava in  un  lontanissimo  paese  per  prendervi  * P®®* 

sesso  d’  un  Regno , e poi  ritornarsene  indietro  . ^ina- 
mati  a se  i servi  suoi  diede  loro  dieci  marche  1 
danaro  , e disse  loro  : Ponete  a profitto  questo  da^ 
naro  sino  al  mio  ritorno  . Ma  quei  oel  suo  paese , 
che  l’odiavano,  mandarono  dietro  lui  ambascieria, 
dicendo  di  non  volerlo  su  loro  regnante  . Ritornato 
dopo  aver  ricevuto  il  regno,  comandò  elm  si.  ctiia-., 
massero  a se  i servi,  a’ quali  aveva  dato  il  suo 
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naro  , per  sapere  qual  guadagno  ii’avesss  ciascun 
latto.  Venuto  il  primo,  dissegli  : Signore  la  tua* 
marca  ne  guadagnò  altre  dieci  : ed  egli  rHposegli  ; 
O mio  buon  servo  ! poiché  fosti  fedele  in  ptcciola 
cosa  , tu  avrai  dieci  Città  sotto  la  tua  podestà.  Ve- 
nuto il  secondo,  disse:  Signore  la  tua  marca  ne  gua- 
dagnò altre  cii’que  . Il  suo  Signore  gli  rispose:  E 
tu  avrai  parimenti  cinque  Città  sotto  la  tua  podestà  . 
Ne  venne  il  terzo , e di^segli  : Signore , ecco  la  tua 
inarca,  ch'io  tenni  avvolta  in  uo  fazzoletto  ; avendo 
io  avuto  paura  di  te , sapendo  che  sei  uomo  severo,  che 
ridomandi  quello  che  non  hai  dato,  e che  raccogli 
quello  che  non  hai  seminato.  Il  suo  Signore  gli  dis- 
se : Servo  cattivo , io  ti  condanno  colla  tua  propria 
bocca  . Tu  sai  ch’io  sono  uomo  severo,  che  ricerco 
ciò  che  non  ho  dato , e che  raccolgo  quanto  non  ho 
seminato  : or  perchè  dunque  non  ponesti  il  mio  da- 
naro in  banco,  afiinchè  al  mio  arrivo  lo  ritrassi  con 
mio  prò  l*  Allora  disse  agli  astanti:  Togliete  a costui 
la  marca  , cb'  egli  tiene  , e datela  a colui  che  ne  ha 
dieci . Ma , Signore  , risposero  essi  ; egli  ne  ha  già 
dieci  . lo  vi  dichiaro  , disse  loro  , che  si  dà  a chi 
ne  ha,  e sarà  egli  colmato  di  beni  : e che  a chi  non 
ne  ha  , gli  sarà  tolto  anche  quello  che  ha. 


COMUNE  DEGLI  ABATI . ' 

Jntr.  I^a  bocca  del  giusto  ragiona  sapienza  , e 
la  sua  lingua  pronunzia  diritto;  la  legge  del  Signore 
gli  sta  nel  cuore  . Sai.  Non  emulare  i cattivi  , non 
invidiar  gli  operatori  di  iniquità . Gloria  ec. 

- Pregh.  L’  intercessione  del  beato  N.  Abate  , o 
Signore  , sia  di  nostro  patrocinio  in  guisa , che  ciò  ' 
che  non  confidiamo  ottenere  pei  nostri  meriti , lo 
conseguiamo  per  la  di  lui  preghiera  . Per  G.  C.  ec* 
Lezione  del  Libro  della  Sapienza  . Eccl. 

Questo  santo  è stato  caro  a Dio,  ed  agli  uo- 
mini', e la  sua  memoria  è in  benedizione  . Uguagliò 
il  Signore  la  sua  gloria  a quella  de’  Santi  , lo  rese 
grande  , rendendolo  formidabile  a’ ‘nemici  snoi;  e 
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colle  sue  parale  placò’ de’ mosirr.  Lo  cóhuò  d’ ono- 
ro avanti  ai  Ke  , diegli  i suoi  precetti  ia  faccia  al 
j^opolo  si/o  , 6;  gli  fece  vedere  la  sua  gloria . Lo  re- 
si; santo  per  ia  fede,  e per  la  sua  mansuetudine^  6“ 
io  elesse  tra  tulli  gli  uomini:  imperocché  intese,  la ^ 
sua  voce,  e lo  fece  entrare  nella  nuvola:  e diegii 
pubblicamente  i suoi  precelii  e la  sua  legge  di  vita 
e di  costumi  • . ; 

Grad.  Signore,  voi  lo  preveniste  con  benedizio- 
ni dolcissime:  gli  poneste,  in  capo  una  corona' di 
pietra  preziosa,  Vi  chiese  vita  , e voi  gli  coace- 
deste  lunghezza  di  giorni  a perpetuità  de’  secoli  • 
Allei.  Allei.- Il  giusto  fiorirà  come  palma  , é cre- 
scerà come  cedro  del  Libano  . Allei. 

Dalla  Settuagesima  sin  Pasqua  si  lascia  dal 
primo  Allei. , e s' aggiunge..  Tratto  • Beato  è i'  uomo 
eh*  è timorato  del  Signor^^ , e che  molto  si  compiace 
nei  di  lui  precetti,  if.  Potente  in  terra  sarà  la  sua 
'schiatta,  è la.  generazion  dei  , retti  sarà' benedetta  • 
i/.  Gloria  e dovizie  nella  di  lui  casa  saranno,  e sus^ 
sisterà  la  suà  giustìzia  a perpetuità  i ' 

Nfil  tempo  pasquale  Allei. ‘Allei.  Il  giusto  fiorirà 
come  palma  , e crescerà. come  cedro  del  LiJjana  • 
Allei.  Il  giusto  germoglierà  qual  gìglio, p,e  fiorirà  in 
eterno  dinanzi  al  Signore  . Allei. 

«Sèguito  del  S.  Vangelo,  secondo  S.  Matteo,  19.  27. 

Ir.  queir  tempo  PiETItO  DISSE  a Gesù:  ecco  noi 
abbiamo  abbandonato  ogni  cosa,  e t*  abbiamo  seg*ui« 
lo  , qual  ricorripensa  avrem  noi  dunque.?  Gesù  risr 
pose  loro:  io  vi  dico  in  verità,,  che.  quanto  a voi  ^ 
che  mi  avete  seguito;  quando  ai  tempo-delia  rigèr 
nerazione.  il  pigliuol  dell’  uomo  sarà  assiso  in  trono 
della  sua  gloria,  sarete  ancora  voi  àssisi  sopra  dodici 
s'edie  , e giudicherete  le  dodici  tribù  d’ Israele  : . e 
chiunque  abbandonerà  pel  mio  nome  la~casa,  o i 
fratelli,  o le  sorelle,  o padre,  o.  madre,  »o  moglie.^ 
o i figliuoli , o le  terre  , riceverà  il  premio  ccntu» 
pio,  e possederà  la  vita  eterna. 

Ófferu  Voi  gli  concedeste  quanto:  desiderava  il 
suo.  cuore  , e g\on  gli  negaste  quello  eh’ egli  richie- 
se .colle  sue  labbra  : gli  poneste  in  capo  una  cojonn 
di  pietra  preziosa  • • * 
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sacri  altari 

- *1  Si^uore,  fate  che  il  S.  Abate  N 

iftter^da  per  la  nastra  salute.  Per  G.  C. 'S.  N.  ec! 

® prùdente,  prep.slo*  dal 

•a  Ciascuno  la  sua  misura  di  grano’.  ^ 

Pose.  Insieme  col  sacramento  rice’tutò  ò Si- 
aIZI’n  ' protefiga  con  sua  intercessK  ne  il  Beato 
' ’ i comunicazione  ne  speri- 

• • * . . 


COMUNE  DELLE  VERGINI. 

. _ _ Vergine  Martire . 

trt  delle  Yostre  testimonianze  al  cospet- 

to dei  Re,  e non  mi  confondeva  : e meditava  fC 
• s n prwetti  , che  amai  molto  ."  Sa/.  Beati  ali  illibati 

. Pregh.  Dio  , che  tra  tutti  gli  altri  miracoli  Ai 

‘1“"’  «“'-t  nrf 

nauliz  delfrR^'^r'v  "®'  '■^«erare  i 

Carnai  • Vergine  vostra  Martire  N.  ci  in- 

Camminiamo  a voi  nei  suoi  esempi . Per  G.  C.  ec 

. della  Sapienza  , Eccl.  c.  5*i 

loderò  ""o  e 

‘rTlìV  f Salvatore  . Rende- 

p i tosti  mio  difensore  contro  coloro  rliA 

. .-.«f  £■  .t! 

*Uer“dr«"f:„irV' 

> “®‘®  libbra  impure  : dall* 

Q V 
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parola  di  falsità;  dal  Re  ingiusto  . e dalla  „ , 

maledica  . L’  anima  mia  loderà  il  Signore  sino  al- 
la morte\-  poiché  tu  cavi 

ascoltano  , e gli  hai-  liberati  dalla  podestà,  delle ^ 

! na/joni  S.  D«  N.  •,  > < •' 

Graà.  Amasti  la  giustizia  e odiasti^  I iniquità 

ir.  Perciò  ti  unse,  o Dio,  il  tuo  Dio  d’un  uuga.Mi- 

10  di  letizia.  Allei.  Allei,  ir.  Saran  presentate  al  Re 

«lopo  lei  altre  vergini  ; le  di  lei  compagne  saranno 
a te  presentate  in  letizia  . Alici.  ' j / • 

Dalla  Settuagesima  sino  a Pasqua  si  lascia  dat 
■ primo  Allei. , e s’  aggiunge  . Tratto  . Vieni 

tristo  , ricevi  la  corona  , che  il  Signore  ti  ba  Pre- 
parato nell’  eternità  : per  amor  del  quale  hai  sparso 

11  tuo  sangue,  ir.  Amasti  la  giustizia,  ed  odiasti  Ij- 
niquità;  perciò  ti  unse,  Q D»o  , >1  tuo  Dio  d u 
unVento'  di  letizia  sopra  li  iuoi  consorti  . R Collo 
splendor  di  tua  bellezza  .avanzai  i , felicemente  proce- 

^2SrJ  tempo  pasquale  . Allei.  Allei,  ^ran  presen- 
tate al  Re  dopo  lei  altre  vergini  le  di  lei  compa- 
gne saranno  a-  te  presentate  in  letizia.  Allei,  ir.  Gol- 
fo splendor  di  tua  bellezza  avanzati felicemente 

S?»  délTV.n'’s“?o  .«onda  S.  Motleo  ..  o5. 

^ In  que’  dì , Cesò  disse  a’  suoi  discepoli  questa  pa- 
raKola  11  regno  del  Cielo  sarà  siivin.E  X DIECI  ^ ergini, 
?he  avendo  le  loro  lampane  andarono  incontr6 

allo  sposo  ed  alla  sposa . Cinque  di  esse  erano  sto  e, 
onde  V«ero  le  loro  lampane,  e seco  non  pr«ero  oho. 
L»  saLe  all’ incontro,  prèsero  seco  olio  ne  loro  n a 
Si  colle^oro  lampane.  E perché  lo  sposo  tardava , 

elleno  furono  prese  dal  ® ^ 

tarono  . Ma  a mezza  notte  sentissi  ‘ 

sposo  che- viene,  andateli  V ^."‘YorJlara! 

Wini  si  levarono  tosto,  " i ™el 

nane  Ma  le  stolide  dissero  alle  sagge  : dateci  del 

Mostrò  olio  , perchè  le  nostre  lampane  si  j 

Le  lagge  r sLero;  Perchè  non  ne  manchi  e a noi 

te  ne  fcompriate^  Ma  Intanto  eh  esse  andarono 
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comprarne  venne  lo  Sposo  e quelle  che 
parccchiate  entrarono  seco  lui  alle  nozze  , e la  por* 
ta  fu  chiusa  . Vennero  poi  anche  le  altre  verdini  , 
e dissero;  Signore,  Signore,  apriteci.  Ma  egli  rispose 
loro  . Io  vi  dico  in  verità  che  punto  non  vi  conosco. 
Vegliate  dunque,  perchè  voi  non  sapete  nè  il  di, 
nè  1’  ora  . 

Offerì.  Saran  condotte  al  Re  dopo  lei  altre  ver- 
gini , le  di  lei  compagne  saranno  a te  presentate  in 
allegrezza  e giubilo  , saranno  introdotte  nel  tempio 
avanti  al  Re  Signore . 

Segr.  Ricevete  , Signore,  i presenti  che  nella 
solennità  della  Beata  Vergine  Martire  N.  vi  oilria- 
mo  , e fateci  salvi  sotto  il  di  lei  patrocinio.  Per  ec. 

Comun.  Sicn  confusi  i superbi , poiché  ingiu- 
stamente contro  di  me  commisero  iniquità;  io  peri 
m’  eserciterò  nei  vostri  precetti , nei  vostri  statuti  , 
onde  non  sia  confuso. 

Pose.  Fate , Signore , che  i Sacramenti  ricevuti 
sieno  il  nostro  ajuto  , e colla  intercessione  della  vo- 
stra B.  Martire  Vergine  N.  ci  facciano  godere  d’una 
protezione  eterna  . Per  G.  G.  S.  N.  ec.  ' 


II.  DELLO  STESSO  COMUNE. 

* . 

Intr.  Mi  presero  di  mira  i peccatori  per  mi- 
narmi ; ma  mi  studiai  d*  intendere  i vostri  insegna- 
menti : vidi  il  fine  d’ogni  cosa  perfetta:  il  vostro 
comandamento  è esteso  al  sommo . Sai.  Beati  gli 
illibati  di  condotta , che  camminano  neUa  Legge  del 
Signore  . Gloria  ec. 

, Pregh.  Per  l’intercessione  della  vostra  B.  Mar- 
tire^. Vergine  N.  che  sempre  vi  fu  cara,  é per  la 
sua  castità,  e per  l’esercizio  di  vostre  virtù,  accor- 
dateci misericordia.  Per  G.  C.  S.  N.  ec. 

• ^Lezione  del  Libro  della  Sapienza  . Eccl.  5t. 

SlGNOlt  MIO  Dio  , tu  innalzasti  la  mia„ dimora 
sulla  terra;  e ti  pregai,  che  mi  liberassi  da  morte. 
Invocai  il  Signor  mio  , il  Padre  del  mio  Signore 
perchè  non  m’  abbaudonì  senza  soccorso  nel  giorno 
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ueiia^rriiaf  alftizionp  ;''e  nel  tempó  dei  superbi . Lo-- 
*derò  sernprc  il  tuo  nome  ,'b  lo  ^loriliiiherò  ne  mici 
•rin^ràsianienti , perchè  esaudisti  ìa  prej^Klera 
mi  liberasti  dalla  perdizione  , e mi  traesti  da 'pen- 
colo in  un  'tempo  d’ iniquità'.  ‘Perciò  ti  rendei© 
grazie,  canterò  le  tue  iodi , e benedirò -il  tuo'  no- 
me , o S.  D.  N.  . ‘ • > '. 

Grai?.'T>io  la  soccorrerà  colla  sWR  prcàenza,  Dio 

starà  entro  di  lei  , c noa  sara  smessa  . 
rente  di  un  fiume  rallegrerà  la  città  di  • ir. 
tissiino  ha  santificato  il  suo  tabernacolo.  Allei.  A 
ir.  Questa  è la  vergine  sapiente,  ed  una'‘del  nùmero 

delle  prudenti.'  Allei.-  ' ^ * • j j 

Dalla  Settiiaecsimà'  Ta'srfua  si  lascia  dal 
pritno  Allei,  e s’  aggiunge  . Tratto  . Vieni  Sposa  dT 
Cristo,  ricevi  là' corona , ebe  ib  Signore  t ha  prepa- 
rato nell’  eternità  ; ner  amor  del  quale  hai  sparso  il 


nercio'u  unse,  o i.rio  , u luu  ^ — *?T  j 

di -letizia  sopra  li  tuoi  consofti ir.  Collo  splèndor 
di  tua  bellezza  avanzati , felicemente  procedi , e regna . 

JVef  tempo  pasquale  . Allei.  Allei.'  Questa  ^e  la 
Vergine  sapientej  ed  una  del  numero  delle  prudenti . 
Alici,  ir.  Ah  quanto  è bella  la  nazion  casta  con  glo- 
ria ! Allei.  ' i 

Seguito  del  S.  Vangelo  secondo  S.  Matteo,  e.  io. 
-■  In  quel  tempo:  Gesù  disse  a’ Suoi  discepoli  que- 
sta parabola  . Il  Regno  de’  Cieli  è simile,  ad'  UN 
■tesoro  nascosto  in  un  campo  trovato  da  un  uomo, 
•che  lo  nasconde  i e per  consolazione  che  n «a  ,^va 
e vende  quanto  ha  e compra-  il  camrro . t\  lAe- 
gno  de’  Cieli  è ancora  somigliante  'ad  un  Mer-- 
?ahte,  ‘che  cerca  belle  perle i e trovatane  una  di 
»ran  prezzo  , andò,  é vendette  quanto  avaa  e ia 
Comperò.  11  Regno-  de’ Cieli  somiglia  ancora  ad 
una  rete  ' gittata  in  • mare che  prende  ogni  wr- 
ta  di  pesci,  e -quando  è piena  la  traggono  a 
e sedeudo  quivi,  scelgono  i buoni,  e li 
vasi  pittando  via  i cattivi.  Queéto  avverrà  alla  fine  del 
mondo  . Verranno  gli  Angeli , e divideranno  i rei 
dai  giusti,  e gli  gitteranno^willa  fornacc'del luaco , 
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doye  yi.sa'rà  pis^nto  e strìdor  di . dcntif*  IniendeslQ 
bene  vpi, tuUa  (juesto  ? Gli  visjjósero  : si,.  E.  Gpsù 
disse  loro  ; perciò  o^^ni  .Dottor,  bene  ammaestrato  la 
quello, che  spetta  al  Regno  de’jCieli  , ,è  somìgliapto 
ad  ua^^padre  di  famiglia , che  . trae.^ori  dal  suo  te« 
i^ro  le»  cose,  npoye  e le  antiche,.  ... 

Offert.  Sulle  tue  labbra  s' è sparsa,  la»  grazia  ^ 
.imperocché  Dìo ) t'ha., benedetta  in  eterno  e in  tutti 
-i  secoli  , . , ; , 

-1/  ' SVcr*t:D€^naletl  ricevere,  o Signor  Dio, nostro^ 
.queste  ostie  dedicate, vi , nei.  meriti,  della  Beata  .Mar-, 
.lire' Vergine  N,  ,,e  fate.  che.  esse  ,cì  sieno  di,  perpe- 
tuo nostro  sussidio.  Per  G.,C.,  S.  N.  ,ec.,.  . . 

Cùmun^  Ho.  esercitala,  la, .rettitudine  ; . e.  la  giu-, 
iStiZfia,^  Signore  lion  mi  caluunjno  i superbi:  \q  mi. 
- dirigeva:. a^  tutti,  i.  vostri -precetti  , odiai  tutte  le  . vie 
/d'iniquità.  ..  - . . , ^ 

, ,ìPpsc»  Or  che  , di  qu^o  divin  donò  siam  . sazia- 
ti, vi  jsupplichiaino , Signor  Elio  nostro,  fate -che,, per* 
dUntcrcessione  della  Beata  martire  yos tra  Vergine  Nf  • 
viyianiQ  s.empre.  nella  di  lui  pafticipazione  . Per  ec. , 


s: 


' i 


.PER  PIU’  VERGINE  MAJITIRI.- 


„ I^a  Messa  pome^psr  .unet.  Vergine  e Martire  ; l 
pag.  363.  eccetto  quel  che  segue . . ♦ i . . 

Prqgb**  Dateci  > ;.vi  . supplichiamo  j iSignor.  Dio 
Nostro-,  di  potere  con  incessante  divozione  venerare 
lè  vittorie  delle  vostre  sante  Vergini  Martiri  N.  N. , 
siccome  non  possiamo.  ,ycnerarle  con  . una  . mente 
«degna,  concedeteci  almeno  di  supplirvi  con  umili 
ossequj  ; :P^  ^G.  C.v,S..„N.  ec-  \ . . . , ' 

-Lgz.  dcir  Epist.  ^ del. B*> Paolo  Àp.'  ai  Cor«|-  I.  c.  7»  - 
ib  -Eralelli;,  IO  iiojji  HO  comandamenti  del  Signóre  ’ 
jf^i  atomo:,  allft.  Vergi  ai  ; ;ioa  ceco»  il.  consiglio  che.  vi  . 
::do^  come  fedeli  ministro > del  Signore  ^ per  la.  mise- 
* Ttcordia,» che  micè  fatta,. >Io  credo  dunque  che  per 
ccgicwi  didle,  prese» ti. jQaiserie  ,.  giovi  all’ uomo^slare 
. come  jegli. €?.•*„•  Sielenwl  legati  a : donna.?  .Non  istata 
. a cerx:ac!di\5ciogHervi  • ?Non  sicte^  legali  a donna  ? 

5 Non  aercateidi'legarvi  *-Se  poi  sposato^una  donna,. 

, aoD* peccate  ; . . e/sa:, UAa  giovane  : iigliuola  si  marita 
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non  pecca,  ma  avranno  essi  delle  aiHisioni  iK  carne;  ed 
io  vorrei  rispariniarvele  • Ecco,  dunque  fratelli  ^niei, 
quel  ch'io  vi  dico:  il  tempo  è breve:  e cosi  quelli  >che 
hanno  moglie  sieno  come  non  ne  avessero;  quelli  che 
piangono  sierio  come  non  piangessero  , quelli  che  si 
rallegrano  come  se  non  si  rallegrassero;  quelli  che 
compraiiO  come  non  comprassero,  e' coloro  che  usa- 
no di  questo  mondo  come  se  non  ne  usassero:  im* 
perocché  la  figura  di  questo  mondo  passa  presto.  Per 
me  desiderò  che  siate  senza  impacci,  e senza  inquie- 
tudini • Colui  che^  non  è • maritato  s*  occupa  nelle' 
cose  del  Signore  e*  come  piacere  a Dio*.  Ma  colui' 
eh' è maritato,  s*  occupa  nelle  cose  del  mondo,  e- 
come  piacere  alla  moglie^  così  è diviso.  E parimenti 
una  donna  non  maritata,  ed  una  vergine,  s'occupa 
delle  cose*  del  Signore',  per  essere  santa  di  corpo  e ' 
di  spirilo  in  G.-  C;’S.  N.  . » •* 

' -Secr»'  Riguardate  , o Signore  , le  offerte  , che 
vi  son  poste  sui  vostri  altari  per  solennizzare  le 
vòstre  ^Sante  Vergini  Martiri  N.  N.  , ' e poiché*  per 
questi  santi  misterj  loro  concedeste  gloria,  cosi  a' 
noi- accordale  misericordia  Per  G.  C.  S.  N;*  ec.  ' 
Pose.  Concedeteci,  'o  Signore  , in  grazia  , per 
r intercèssion  delle  vostre  Sante  Martiri  Vergini  N« 
N. , che  comprendiamo  con  mente  sincera  quello" 
che  colle  nostre  bocche  abbiamo  ricevuto.  Per  ec. 


:PER  UNA  VERGINE  NON  MARTIRE . 

Intr.  Amasti  la  giustizia  , e odiasti  1*  iniquità  : 
perciò  ti  unse,  o Dio,  il  tuo  Dio  di  un  unguenta 
di' 'letizia  sopra  li 'tuoi  consorti.  Bella  parola 
mi  si  sgorga  dal  cuore  mentre  recito  le  mie^oropo* 
sisioni  al  Re.  Gloria  ec. 

Pregh.  Esauditeci , o Dio  nostra  salute  ; e sic-  . 
come  ci  gloriamo  nella  festività  della  vostra  Beata 
Vergine  N; , fate  che  siamo  anche  ammaestrati  in  un 
vero  ferver  di  religiosa  devozione.  Per  G.'  C.  S.  ec., 
Lez.  dell'Epistola  di  S.  Paolo  Ap.*  ai  Cor.,  II.  c.  io. 

Fratelli  : chi  si  gloria  , si  glorii  nel  Signore  . 
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Imperocché  non  colui , che  rende  tcsiimonianza  di 
se  stesso  è veramente  approvato,  ma  quegli,  di  cui 
rende  testimonianza  Iddio.  Piacesse  a Dio  che  voi  vo- 
leste soffrire  alcun  poco  la  mia  follia  , e soiferitela , 
Te  ne  priego  < Perocché  ho  per  voi  un  amor  di  ge- 
losia , e di  gelosia  di  Dio  : perchè  v’  ho  promessi  a 
cotesto  unico  sposo  , che  è Gesù  Cristo  per  presen- 
tarvi a lui  come  vergine  seiiza  macchia  . , . 

Graà.  Collo  splendor  di  tua  bellezza  avanzati  , 
felicemente  procedi  e regna  • tr.  Mediante  la  verità, 
e la  mansuetudine , e laP  grazia  : ed  a mirabili  pro- 
gressi ti  condurrà  la  tua  destra . Allei.  Allei,  ù.  Sa- 
ran  presentati  al  Re  dopo  lei  altre  Vergini,  le  di 
lei  compagne  saranno  a te  presentate  in  letizia.  All. 
^ Dalla  Setfuagesima  sin  Pqsqua  si  lascia  dal 
primo  Allei,  e s'  aggiunge  . Tratto . Odi ,.  figlia  , ve- 
di, porgi  l’orecchio;  giacché  il  Re  ha  amato  la  tu-:t: 
bellezza . Ir.  Tutti  i ricchi  del  popolo  verranno  sup- 
plici  con  doni  innanzi  a te  : e le  figlie  dei  Re  per 
onorarti . 1(,  Sarau  presentate  al  Re  dopo  lei  altro 
vergini , le  di  lei  compagne  saranno  a te  presentate 
in  letizia . ir.  Saran  condotte  in  allegrezza  e giubilo,, 
saran  introdotte  nel  tempio  avanti  il  Re  Signore  . 

, .Nel  tempo  pasquale.  Allei.  Allei.  Saran  presen- 
tate al  Re  dopo  lei  altre  vergini , le  di  lei  compa- 
gne saranno  presentate  a te  in  letizia.  All.  ir.  Collo 
splendor  dì  tua  bellezza  avanzati,  felicemente  procedi, 
c regna  . Allei. 

Vangelo  di  S.  Matteo , simile  a dieci  vergini,  p.  36a. 

Offerì.  Le  figlie  dei  Re  per  onorarti,  c la  re- 
gina se  ne  sta  alla  tua  destra  in  veste  d’  oro,  con 
ogni  varietà  d’  ornamenti  . 

Secr.  Siavi  accetta,  o Signore,  l’offerta  del  po- 
polo a voi  devoto  per  1’  onore  dei  vostri  Santi,  nei 
meriti  dei  quali  conosce  il  s^io  sussidio  nelle  tribo- 
lazioni . Per  G.  C.  S.  N.  ec. 

Comun.  Le  cinque  Vergini  prudenti  presero  in- 
sieme colle  lampane  dell’  olio  ne’  suoi  vasi  : a mezza  t 
notte  poi  levossi  un  grido  : ecco  lo  sposo  viene , an- 
date in  contro  a Cristo  Signore  . 

Pose.  Voi , Signore  saziaste  la  vostra  famiglia 
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di' dr»ni  sacri,  ricolmate  ora"*  i nostri  cuori,  per  rin«- 
tercessioa  di  quella,  di  cui. celebriamo  la  solennità.  ec« 

li  filmili  i«.(  lM| 

ALTRA  PER  UNA  VERGINE  NON  MARTIRE  . 

. f ' ' . . » ’ X 

• Jdfr.  Tutti  i ricchi  del'popolo  verranno  suppli- 
ci con  doni*  innanzi 'a"  te  Saran  preseulatè*  ài  'Re 
dopò  lei  altre  vergini  : le  di  lei  compagne*  saran iio  a 
te  presentate  in  letiziò. *Bella  parola  mi’ si  sgor- 
ga dal  cuore  méntre'  recito’  le  mie  composizioni  al 
Re  • Gloria  ec.  . * '*  ' 

*Oraz*  Esauditeci,  coZfa  sua  Secr.  e Pose.  p.  368. 
ldeiioné‘di  S.  Pàolo:  ndn'hq  comàndàrneiiti  p,  365.* 
Gradi  II  Re  *hà  amato  il  tuó  decoio  , /poiché 
e^i  è il*  Signor  Dio  tuo  Odi 'figlia"',  ' e vedi , e' 
porgr  r orécchio  Allei.'  Alleli  ir.  Questa  e "'la  Ver- 
gin  Sapiente ed  una  del  numero  delle  prudenti . All. 

Dalia  Settiìagesima  "siri  Pasqua  si  lascia  dal 
pthnh  AlleK*  à s'af'giunge.  Tratto.  Odi  figlia,  vedi, 
porgi  l’orecchio,  giacché  il  Re  ha'  amato  la  tua  bèli 
lezza  . Tutti  i ricchi  del  popolo  verranno  supplici* 
con  doni  ina'nzi  a te  , ' e le  figlie  dei  Re  per^  ono- 
rarti’Sarao' presentate  al  Re  dopo  lei  altre  ver- 
gini^ le  di  lèi  compagne  saranno  a te' presentate  ìtx* 
letizia ‘ tr.  Saranno  condotte  in  allegria  e giubilo’^; 
saran  introdotte  nel  tempio  avanti  al  Re’ Signore. 

' ^eV  tempo  pasquale.  Allei.  Allei.  Quest!  è 'la 
vergini  sapiente , ed  una  dèi  numero  delle  prudènti.' 
Allei,  ir.  Oh  quanto  è, bella ^ la  nazione  casta*  con 
gloria  l'  Allél.*  ' ^ * \ 

Vang.  dì  S. 'Matteo:  é simile  ad*"ùn  tesoro  p. 

Saran 'condotterai  Re  dopo  lei  altre  véri 
gini  : le  di  lei' campagne  saranno.  a‘ te  presentafte*  in 
allegrezza  e giubilo  , saranno  introdotte  ^nel /tempio 
avanti  al 'Re  Signore.  • . 7 " 

Cornùn.  E simile  il  Regnò  dé^ Cieli  àd  ùn  .mer- 
canòé , che  cerca' buone  perle/,  il  qual  ^trovala  una 
perla:  di  ^an  prezzo  ^ va  , e vende  quanto  ha,,e'ia 
compra . * * ^ * 


■4 


. , , be'  S.AN.fli,  ._3G>s 

■ ^-= 


. COMUNE  DELLE  SANTE  NON  VERGINI. 

r ‘ . ^ 

’ ' » ’ - , , • 

Per  una  o piu  solamente  3lartiri  • 

r Intr.  Mi  presero  di. mira.  i«paceatpri  per  rui- 
parniì  : n)'a  fni  sUidiài  d' intendere' i vostri  inscgoa-r 
menti  vkli  il  fine  d’  beni  cosa  perfetta»;  il  vostro 
comandamèntp  è estéso  al.  soaupò,.  5 a/.  i Beati . gli 
iUtbatì  dì  .condotta,  che  cammiuano  nella  legge 
Signore  . Gloria  ec.  . « • . 

' Le  Orazioni;  Dio  che.' tra  tutti,,,  pag.  36 1.  . 

* - ^ Per  "^più  Martiri  ; Dateci , vi  supplichiaro  ,*  e ^si 
iascian  le  parole;  Vergine,  o • Vergini  pa.g»  365. 

Lez.  della  Sapkn.;  Io  ti  renderò  grazie  p.  3Si* 
i^^.Grad,  Amasti  la  giustizia  , *4.,  ed  odiasti  rdmqui:;^ 
tò  . Perciò  ti  unse  , o 'D  o . il  tuo  Dio  d’ un  un-f . 
guento  di  letizia’.  Allei.  Allei,  if*  Collo  splendor  dì 
tua  bellezza  avanzati  , felicboìente  'procedi^  e re^ 
jgnà'.  Allei.  ' ..... 

. Dalla  Settuagesima^  sin  Pasqua  si  ilascia  ^dal 
primo  Allei,  e s^  aggiunge  • Tratto  * Vieni  Sposa  di 
Cristo,  ricevi  la'corona,  che  il  Signore  ti  ha  pre- 
parato' nell’ eternila  : .per  amor  del  quale  hai  sparsq 
il  tuo' sangue.  Amasti. la  giustizia  ed  odiasti  PìnH 
quilà:  perciò  ti  unse,  o Dio,  il  tuo  Dio  d’ un. un- 
guento di  letizia , sopra  lì  tuoi  consòrti,  ilr.;  Colla 
splendor  di  tua  bellézza  avanzati  , felicemente^ pro-A 
cedi , e regna  . . . . . . * ' 

Nel  tempo  pasquale . Aliai.  Allei.  Collo  $plon^ 

' dor  di  tua  bellezza  avanzati  fcliqemepte  procedi , e 
regna.  Allei.  Mediante  la  verità,  e la  mansùctu- 
cline,  e fa  giustizia:  ed  a mirabili  progressi  ti  con>>v 
durrà  la  tua  destra . Allei.  \ ^ ò . • ^ 

Vangelo  di  S.  Matteo:  è similé  .ad  un  ..tesòro; 
coir  Offertorio  pag.  364*  . . < ^ > 

Comuri'.  I Principi,  mi  han  perseguitato  senza 
ragione  , ma  il  mio  cuore  temette  le  vostre  parole  , 
Io  godrò'  sui  detti  ' Vostri come  uno  che  . ritrQvi 
grandi  spoglie 


,PER  UNA  NÈ  VERGINE,  NÈ  MARTIRE,.  ' 

Intr.  Conobbi , o Signore , che  i vostri  giuaizj 
sono  rettitudine,  'e  che  nella  vostra  verità  in  unii^ 
iiaste  : inchiodale  le, rnie>  carni  col  vostro,  timore  | 
giacché  ho  temuti  i.,  vostri  giudizj  • Sai.  Beati  gl* 
illibati  di  coìidotta , che  camminan  nella  kgge  del 
Signore  . Gloria  ec.  * • ‘ 

Pregh.  Ascoltateci,  Signor,  nostra  salute;  e sicr 
come  esultiamo  nella  festa  della, vostra  B.  N.,  fate 
che  siam  pur  anchei  accesi  dal  fervore  di  pietà  re- 
ligiosa . Per  G.  C.  S.  N»  cc.  _ , •'>  -i 

Lezione  del  Libro  della  Sapienza,  c.  3i. 

Chi  T&OVERA’  una  donna  forte?  Non^. è men 
preziosa  costei  delle  pià  rare  cose,  che  venipero  da 
esterne  parti  del  mondo»  Il  cuor  di  suo  marito  pone 
in  lei  la  sua  fiducia  ; e non.  gli  mancherà  eosa  al- 
cuna . A lui  ronderà  bene  , e non  male  per  tutto  il 
corso  di  sua  vita  • Ella  raccoglie  lanate  lino  , e no 
fa  opere  coll’  industria  di  sue  niani  • E come  un  va» 
scello  di  un  mercante  che  arreca  pane  da  lontane 
parti.  Si  leva  di  notte  tempo,  divide  il  bottino  co 
suoi  domestici,  e dispensa  il  cibo  a servi  suoi  . Quan- 
do vede  un  campo  , I9  compra , e con  quello  che 
guadagna  colle  sue  mani  fa  piantar  viti . Cinge  le 
reni  sue  di  fortezza  , 0 fortifica  le  braccia  sue  • Ella 
gusta;  e vede  che  il  suo  traflìco  giova;  e non^  am- 
morza il  suo  lame  durante  la  notte.  Pone  niano  alle 
cose  più  forti , e le  sue  dita  maneggiano  ^il  fuso  ; 
apre  la  sua  roano  al  povero  , e a’  miserabili , e non 
teme  per  la  sua  casa  nè  di  freddo,  nè  di  neve;.,per- 
chè  tutti  i domestici  suoi  sono  vestiti  a doppio . Ella 
si  fa  de’  mobili  di  tappezzerie  , e vesta  lino  e por- 
pora . Suo  marito  apparisce  con^  magnificenza  alle 
porte  della  Città , quando  sta  assiso  co’  Senatori  del 
paese  . Fa  tele  da  vendere  , e cinture  che  consegna 
a mercanti  di  Canaan  • E rivestita  ^ bellezza;  e ri- 
derà nell’, ultimo  giorno  . Aprirà  la  sua  bpcca  cog 
sapienza;  e son  le  sue  parole  condite  di_. dolcezza . 
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Considera,  i sentieri  di  sua  casa  e ,non  man^^Ia  il  suo 
pane  senza  far  nu{U  • I suoi  figliupii  van  per  tutto 
pubblicando  eh*  ella  è beata , ed  è lodata  da  suo  ma- 
rito • Molte  EgUuole  ammassarono  ricchezze;  ma  tu 
le  hai  tutte  sorpassate  • X^a  grazia  è ingannévole,  e 
la  bellezza  è vana.  Alia  donna  che  teme  Dio  si  da- 
ranno lodi  • Date  a lei  i frutti  delle  sue^  mani , e te 
sue  opere  la  lodino'  nelle  assemblee  . ' ^ 

Grad.  Sulle  tue  labbra  s’è  sparsa  la  grazia,  im- 

{>erocchè  Dio  ti  ha  benedetta  in  eterno,  ir.  Mediante 
a verità.;  e la  mansuetudine,  e la  giustizia;  *cd  a 
mirabili  progressi  ti  condurrà  la  tua  destra  . Allei. 
Allei,  itr.» Collo  splendor  di  tua'  bellezza  avanzati,  fc^ 
licemente  proceai , e regna . Allei. 

Dalla  Settuagesima  sin  Pasqua  si  lascia  dal 
pHmo  Allei,  e s'  aggiunge  • Tratto  . Vieni  sposa  di 
Cristo,  ricevi  la  corona;  che  il  Signore  t*  ha  prepa^ 
rato  nell*  eternità,  ir»  Amasti  la  giustizia  , ed  odiasti 
Viniquità:  perciò  ti  unse,  o Dio , il  tuo  Dio  d*  un- 
guento di  letizia  sopra  li  tuoi  consorti  . if,  Collp 
splendor  di  sua  bellezza  avanzati , felicemente  prò- 
"cedi  e regna.-  * - ' 4 ; * 

NehtempO' pasquale  , AUeU  Allei.  Collo  splen- 
dor dr'tua  bellezza  avanzati,  fèlicerachto  procedi,  é 
regna.  Allei,  ilr.' Mediante  la"  verità,  c là  mansuetu- 
dine', e la  giustizia  , ed  a mirabili  progressi  ti  con- 
durrà la  tua  dèstra.  AUef.  v • ‘ ^ 

' Vang»  di  S,  Matteo  ; è simile  ad  ùn  tesoro,  p.  364. 

Offert,  Sulle,  tue  labbra  s*  è sparsa  la  grazia  j 
imperocché  Dio  ti  ha  benedetta  in  eterno  , e iti  tut- 
ti  I secoli  . . - . . 

cSecr.  Accettale,  o Signore  questa  sagra' òbbla- 
zione  dal  popolo  offertavi  in  onor  de^'Santi . vostri  ^ 
ne’  meriti  ^de'  quali'  conosce  ottener  sussidio'  ’nelle 

sue  avversità.  Per  G.  Gi  S.  N.  ec.’  • { 

... 

Comim,  .Amasti  la  giustizia  *,  ed  odiasti  i*  iniqui- 
tà , perciò  ti  unse,  o Dio,  il  tuo  Dio  d* un  unguen- 
to, di  letizia 'Sopra  tutti  li  tuoi  consorti. 

'Pose,  Per  V intercessione  di  quella,  di  cui  ,cel<s 
briamo  la* festa  , o Signore,  infocate  di  carità  ia  fa- 
mìglia , cibaste  de*  vostri  sagri  doni . Per  G.ec* 


'Altra  EtISTÒLA  per  le  VeJoyi.'  " " ' 
Lez,  deir  Epistola  di  S:  Paolo’ Ap.V  TimótèoS  L^<r.‘5i 
Carissimo,  OxNORA  LE  VEDOVE',  che  soli  ver^ 
'raenle  vedove.  Se  alcuna  vedova  ha  figliuoli  a riij* * 
poti,  che  impari  prTma' a'  governare  là  suà  casa  , 
'dando  a’ ‘suoi  figliuoli  le  istruzioni  Ma’  suoi  "^niton 
ricevute,  giacché*  ciò  piace  al  Signore.  Ma  in*quan-  , 
lo  alla  vedovja  che  è veramèijte  Vedova  , e abbài 
donata-,  questa  deve  sperare  in  Dio  , e badi  giorno  e 

notte  all’ orazione  i poiché^  quella 'che  è frane  deli- 
zie , è morta  aucòrché  Vìva  . Fa  dunque  loro  inten- 
dere questo,  perchè,  si  contengano  in.  modo,  arre- 
preiisibile  • Chi  poi  non  ha  cura  de  suoi,  e in  Par- 
ticolare di  quelli  di 'sua  casa  , egli  ha' rinuaciato  ài- 
la^  fede,  ed  è.  peggior  di  ùn  infedele  . La  Vedova 
che  sarà  scelta  non  abbia  meno  di  sessant  anni  ab- 
bia avuto  un  solo  marito  , è '^si  possa  rendere  ^testi- 
monianza delle  sue  buone  opère  . Se  esercito  l 
.talità , se  lavò  i piedi  a’ Santi-, -se  soccorse  gli  .afilti» 

ti,  e se  attese  ad  ogni  sórte  di  opera  ‘pia. 

. ' , * ' ’ - ‘ 

. PER  L' ANNIVERSARIO  ‘ . 

DELLA. DEDICAZIONE  DELLA'CHIESA  . ‘ 

*'  ‘ Ìnfr;‘TerribiÌe  è questoìùogò:  qùliè  la^ca^'di 

,pip,  e la  «pria del  Cielo,  e si  chiama  aula  di  Dio. 

Quanto  sono  amal>iU  le  , stanze  vostre,  e igno* 
re  degli  eserciti!  Anela*,  e langùe  1’ anima  mia  die- 

‘tro  eli  atrii  del  Signore  . Gloria^^ec.  ; 

.Jrech.  O Dio,  che  ci_  rinovate  ogni  anno  il 
Viorno 'della  Consacrazione  di  quésto  vostro  tempio , 

• salvi-  sempre  ci-  rappresentate  in  .quésti  sacri  mis  e 
, Vi  , ‘esàudite  le  preci'  del  poppi  .vostro  > ® ® . 

chiunque  entra  in  questa  Chiesa,  per  imp 
vói  berietìcio  gioisca  della  ottenuta  ^gra.ia.  Per  ec 
^Lez.  dei  Libro. delli  Apocalissi  di  S-  G'o-,Ap.  2t- 
■ . ■ Io  que’  ì^iorni  vidi  discendere  “ 

Città  j la  nuova  Gerusidemnie  , che  una 

■’ìrnata'come  una  ^ , ecco ‘ il 

forte  uscita  dal  Trono,  che  dicevo-  ecco  l 
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. tabernacoio  di  Dio  cogli  uomini,  e dimorerà- seco 
loro.  Saranno  Usuo  popolo,  é Dio  in  mez^o  di  esso 
loro,  sarà  il  Dio  loro,  Dio  rasciugherà  iutiere  la- 
grime degli  occhi  loro,  e non  vi  sarà  nè  più  mor- 
te, nè  più  grida,  nò  dolore,  perchè  le  prime  cose 
sono  passate.  Allora  colui  ché  era'àSsiso  sul  trono', 
disse:  io  rinoverò  tutte  "le  cosò.*'  • " ' ‘ 

Grad.  Q'u'esto'iu'ogo  e'da  Dio  fatto^inestiràalnle 
miistero , ed  è irreprensibile',  i^.  Dio, ‘cui  assistono  i 
cori  degli  Angeli  , ascoltate'  la  preghiera  * dei  vostri 
servi  . Allei.  Allei,  ii.  Adorerò  nel  vostro  santo  teitt. 
pio  ; e darò  lode  al  vostro  nome  . 'Allei. 

Dalla  Settuagesima  sin  Pasqua  si  lascia  dal 
primo  Allei,  e s'  aggiunge  . Tratto  , Quei'  che  confi- 
dano nel  Signore  son  come  il  monte  di  Siomie  : non 
Aarà  smosso  in  eterno  chi  abita  in  Gerusalemme,  ir, 
-I  monti  la  circondano;  e il  Signore  cinge  il  suo  popolo. 

Nel  tempo  pas'qualé  . Aliél.  Allei.  Adorerò  nel 
vostro  santo  tempio , e darò  lode  al  Vostro  nome . 
Allei,  ir.  La  casa  del  Signore  è beh  fondata-sopra 
una  pietra  stabile.  Allei. 

■"•  Seguito  del  S.  Vangelo  secondo  S.  Luca,  c.  19. 

In  quel  tempo  essendo  Gesù  entrato  in  Gerico, 
passava  per  la  città;  e vi  era  un  uom  chiamalo  Za.* 
chèo , capo  de’ pubblicani , e molto  ricco,  il  quale 
avendo  desiderio  di  veder  Gesù,  per  conoscerlo , ve- 
niva irapedifó  .‘dàlia  calca  ^ poiché  era  mollo  picco- 
lo. Per  questo  corse  avanti e sali  sopra  un  albero 
di  sicomoro’  per  vederlo , poiché  doveva'  di  1Ì  pas- 
sare . Giunto  a quel  luogo  Gesù  alzò  'gli  occhi  ^ e 
.rvedutolo,  disse;  Zacheo,  discendi  presto',  .poiché 
oggi  devo  albergare  in  tua  casa  . Zacheo  discese 
tosto , e lo  accolse  con  giubilo  . Tutti  quelli  che  io 
videro,  mormorando  , 'dicevanò : ,è  andato -ad .alber- 
gare, in  casa  di  un”  uomo  di  - mala** vita.  Tuttavia 
presentandosi  Zacheo  dinanzi  al  Signorie  gli  . disse  : 
Signore,  io  vado  a ^distribuire  la  metà  de’jjuiei 
ni  ai  poveri:  e se  ad  alcuno  ho  tolto  qualche  cosa 
gli  renderò  il  quàdruplo  . Intorno  a'ohe  Gesù  disse, 
oggi  questa  casa  ha  ricevutola  salute;  perché  costui 
j è par.imeut}  figliuolo  di'Abramo;imperocchè  il  figliuol 
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deir  uomo  è venuto  per  cercare  | e salvare  quello^ 
ch'era  perduto. 

^rOffert.  Signore  Iddìo  , nella  semplicità  del  mio 
^uore  tutte  queste  cose  ho  olIVTte  con  gaudio , ed 
ho, veduto  il  popolo  vostro,- che  quì  s^è  Iro'talo  con 
immensa  allegrezza:  Dio  d'Israele,  conservate  que^ 
sta  inclinazione.  AlIeL'  v ,<■  ' 

Segr.  Se  non  si  è nella  Chiesa^  ài  cui  sl'fa  Fàn^ 
ni^ersario  si  , lascia  tutta  la  parentesi  deW orazione  ^ 
Aderite  , ò Signore  , graziosamente  alle  nòstrè 
preghiere  ( e fate  che  tutti  quanti  ' siam  contenuti 
dal<  giro  di  questo  tempio,  di  cui  celebriamo  oggi. 
1'  anniversaria  dedicazione  possiam  piacervi  • in,  per- 
fetta divozione  d'  anima  e dì  corpo  ) , acciò  mentre 
vi  rendiamo  questi  presenti  voti,  arriviamo  pòi  còlla 
vostra  grazia  aHi  eterni. prem j  *  * Per  G.  G.' S.  N.  ec. 

Comun.  La  mia  casa  sarà  chiamata  casa  di-óra^ 
zione,  dice  il  Signore,  in  essa  chiunque  chiede,  ri* 
ceve , e chi  vi  cerca  trova , e s’  apre  a chi-  picchia 
Pose.  O Dio , che  jireparate  oda  eterna  abita- 
' zione  alla  maestà  vostra  di  vive  e scelte  pietre:  aju- 
, tate  il  popolo  vostro  supplice,  acciò  diiatandosi^la 
vostra  Chiesa  in. temporali  spazj , si  amplìBchi  pure 
con  aumenti  spiritali.  Per^G.  G.'S.  N.  ec.  • • - -5 
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Intr.  Mandate  , o Cìeit , di  sopra  la  vostra  ru« 
giada  , e le  nubi  piovano  il  giusto,  aprasi  là  terra  , 
e germini f il  Salvatore'.  SaL  Voi 'avete  benedetto,  o 
Signore  la  ‘ vostra  terrà  : avete  tolta  là  schiavitù  di 
Giacòbbe .' Gloria  , ec.  . '''  . j * : 

Tx  , Pregh.  OoDio  , il  quale  avete  voluto , che  il 
stro:  Verno,  prendesse  carne  dalle  viscere  di.  M.^  Vv^,I 
allorché  i’  Angelo  le;no  portò  la*  nuova;  concèdete 
^ alio  nostre  ' preghiere  che  siccome  la  crediamo  ve* 
ram.^nté  madre  di  :Dio  , cosi  noi  siamo  ajutàti  «pres*- 
so  di  voi  dalla  sua  intercessione.  .Per  G.  C.  S.'N.  ec*' 
d' Isaia  PfòJ.  y il  Signore  parlò  ad  Acazj'p.-*  So» 

Qrad*  Alzate , o principi  lo  «vostre  porte  , * " 
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xatevi  voi  porte  dell' eternità,  ed  •entrerà  il  Re  delta 
gloria,  ir*  Chi  salirà  ai  monte  del  Signóre,  o chi 
starà  nel  suo  santuaria?  Colui  che  ha  pure  le  mani, 
ed  il  cuor  mondo  ••  Allei»  Allei»  Salve  Maria  pie- 
jia  di.  gradita  : il  Signore  è teco  : ‘ Benedetto  sei  traile 

donne*  Allei»  , r •• 

^ •*  _ _ 

Vangelo  di  5.  Luca»  L'Angelo'  Gabriele  ^ fu 
mandato  , /7o^»  3i.»  . . 

Offerì.  Salve  Maria  piena  di  grazia';  il  Signore 
à te<;o  t , Benedetta  sei  traile  donne,  e benedetto  è il 
irutto  del  ventre  tuo  » 

. Segr.  .Vi  supplichiamo  , 0 Signore , dì  assodare' 
nelle  anime  nostre  i mister)  della  • vera  fede , alHà- 
chè.  confessando  un.  vero  Dìo  e uomo'  concepito  da 
una  vergine  I noi  meritiamo,  di.  arrivare  alla  felicità 
eterna  « per  la  virtù  della. di  lui  salutare  risurre- 
zione» Per  G.  C.  S»  N.  ec»  * 

Comun.  Ecco  che  una  Vergine  concepirà  un 
gUo';  e il  nome. suo  sarà  detto  Emmanueie.» 

Pose.  Infondete  , vi  > preghiamo  , Signore  , la 
vostra  grazia  nelle  anime  nostre;  afRnchè  avendo  co*  > 
Qosciuto.per.la  voce  dell'Angelo  T incarnazione  di 
G»^C.  vostro  Figliuolo  noi  arriviamo,  mercè  la  sua 
passione  e la  sua  .croce ,.  alla  gloria  della  risurrezio*  < 
ne  sua  • Per  G»  C»  S»  N»  ec»  - 
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ALTRA  DAL  NATALE  ALLA  PURIFICAZIONE» 


. . Intr.  Tutti  i ricchi,  ec»  pag.^Gli.' 

Pregh»  O Dio  che  concedeste,  coZ/f  p.  t8. 

Lezipnà  di  S.  Paolo  » Carissimo  la  grazia  , p.  4^» 
Grad.  Specioso  in  bellezza^  soprani  figli  degli  uo» 
mini , la  grazia  è*  difusa  sulle  tue  labbra  • ir.  Bella 
parola  mi  sgorga  dal  cuore  ,'mentre  recito  le  mio 
composizioni  al  Re  : la  mia  lingua  è la  penna  d' 
scrittore  che  scrive  velocemetite . Allei»  « Allei»* Do^' 
. po.  il  parto  . rimanesti'  vergine  inviolata  * Madre  di 
Dio  prega  per  noi All.  • 

Dalla  Setfuagesima  eo»j  RallegràleVi , ec«  come 
nella  Mej^a  seguente  . k,  . , ' ^ 


; 


N 
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Vanf^el^  di  «S.  Xwc/iv  Si 'dissero  •}  Pastori  44* 

’ Offerì.  Imperocclrè  seiibeata,  o M.  V*  sacrata, 
e de/^mssitna'd’ Oj5ni  lode  i giàccbe  de  te  nacque  il 
sol  di  giustizia  Cristo  Dio  nostro  . " . • ■ 

(^omun.  Viscere  felici  di^M.  V.,  che  portarono 
il  figliuolo  dell’Eterno  Padrey  'i.-,’ 

• ! • . * • ■ 

, . • 1 • < '-i 

■■  

, DALL4  PURIFICAZIONE  SIN  PASQUA.- 

* ^ # .'I  ■ 

E 'DA-  PENTECOSTE  *StN  ALL’  AVVENTO 

, Intr.  Salve  Maria  j la  quale  avete  partorito  il 
Re,  che  regge  il-cielo  , e la  terra-  in  tutti  i secoli 
.de  secoli . Sa/.  Cella  parola  mi ‘‘sgorga’  dal  .cnorti'^ 
mentre  recito  le  mie  coroposìziohi  ài  Re  .‘Gloria  ecl 
Pregh.  Concedete,  vi  preghiamo, ’o  Siguot*e  Id-' 
dio,  che  i vostri,  servi 'godano  d’ una  perpetua  sani- 
tà di  mente  e di  corpo , e per  l’ intercessione  glo-^ 
riosa  della  B.  sempre  Vi  M.  sieno  .liberati  dalle  af-* 
Hiziuni  presenti , e un  giórno ’godano'  di  un’ eterna 
allegi'ezza  . Per  G.  C.  S.  N.  ec.  ■ • ‘ ‘ , 

. Lezione  del  Libro  della  Sapienza',  Eccl.  c.  24. 

Io  fui  creata  dal  cominciamehto c drima  ' de*- 
secoli'  ; e non  lascierò  d'  essere  ne’  Secoli  futuri . E- 
sèrcitai’il  mio  ministero  ' ih  'presenza  ‘ dèi  ’ Signóre 
nella  casa. santa;  e cosi'mì'sàn  confermata  in  Sion-' 
no.  Mi  son  riposata  nella  città  santa,  e ho  stabilita 
la  mia  possanza'  in  Gerusalemme  Prèsi  cadice*tra  il 
popolo  innalzato  in  onore,,  la  cui  eredità  è la  'por-' 
zion  del  mio  Signore;  e 'formai 'la  mia  dimora'  nel- 
r Assemblea' de’ Santi . t;  ..  ' . r 

• f'irad.  Sei  benedetta  e venerabile.  Vergi n Ma- 
ria : che  senza  macchia  di  pudore  se’ madre  derSal-- 
vatore . ir.  O Vergine  madre  di  Dio , egli  che  dall* 
Universo  non  può  contenersi , fattosi  unrn  si  chiuse, 
nelle  tue  visQere  .••  Allei.  Allei,  t.  La  verga  di  Jesse^ 
fiori:  una  vergin  generò  l’uom.Dio:  Dio  rese  la" 
pace-/  concigliando'  in  se  le  cose  iofiine  colle  su- 
perne . Allei;  • . 


Digitized  by  Googic 


V o i:  I v,E . - 377 

Dalla  Sttiuagesima  sin  Pasqua  si  lascia  dal 
primo  Allei,  e si  aggiunge,.  Tratto.  Rallegrati -,  *0 
Vergin  Maria,  tu  sola  sterminasti  tolte  le  eresie.. 
ir.  La  quale  credesti  arderti  dell’Arcangelo  Gàbria- 
le  . ?lr.  Mentre  generasti  quel  eh’ è Dio  Uorfto , ’e 
dopo  il  parto  rimanesti  vergine  immacolata  . • Verg. 
Madre  ai  Dio  intercedi  per  noi . 

Pel  tempo  Pasquale.  Allei.  Allei.  La  verga  di 
fiorì T ufia  vargmè'género  T iloin  Dio'l  Dio  re- 
se la  pqce  cpucigUandoL  iu  se*  lo  cose  i n fi fne  colisa 
superne  .'  Allei,  ‘ir.  Salve  Maria  piena  di  grazia , il 
Sigoore-è  teco;' benedetta  sei  traile  donne,  e-'beno* 
detto  è il  fruito 'del  ventre  tu(y  . Allei.  • 

• Da  Peritecosle  sino  all'  vertici  si  dice:  ■ 

*'  Grad.  Ss'  benedetta,  e venerabile  Vergin  Ma- 
ria , che  senza  macchia  di  pudor.e  sei  madre  del  SaU 
valore,  ir.  O Vergin  madre  di  Dio,;  egli  che  dallV 
universo  non  può  .contenersi , fattosi  uomo  si  chiusa 
nelle  tue  viscere.  Allei.  Allei,  ir.  Dopo  il  parto  ri-!< 
manesti  vergine  inviolata.  Madre  di<  Dio  , intercedi 
per'^noi  peccatori  . AlléL-  < s 

Seguito  del  S.  Vangelo  secondo  S. .Luca,  c.  ii.f, 
^ In  quel  tempo  MENTaE  Gesu’  PARLAVA  allo 
turbe  , levando  una  donna  la  sua  voce  in  mezzo  del 
popolo,  gli  d iss’e  : Beate- le  viscere,  che  ,ti,  hanno 
portato  , e le  mammelle  , che  ti  hanno  allattato., 
Gesò  le  rispose  : Ma  piuttosto  son  felici  coloro , che 
ascoltano  la_  parola  di  Dio,  eia  mettono  in- pratica  - • 
, Offerì,  dalla  Puri/.  sin' a Pentecoste . ,Imperoc-f 
chò  sei  beata,  o Maria  Vergine  sacra,  e degniisi-' 
= giacché  da  te  nacque  il.  soL  di 
Giustizia  . Cristo  Signor  N.  . - . 

Offert.  Da  Pentecoste  sino  all  Avvento  .:  .Salve 
Maria  pipn<a  di  grazia,  il  Signore  è-teco:  Benedetta' 
^<ii  traile  donne , e benedetto  è -il  frutto  del  ven- 
tre.tuo*.  ; r’  ..  ' - „ .. 

, Ir  vostra  benignità,  Signore  , e per 

1 inlercession  dì  Maria  sempre  Vergine,  questa. ob- 
blazione  ci -serva  ad  ottenere  la  pace, -e  la  prnspe— - 
rità  in  questa  Cvociraltra  vita.  Per-G.  C.  S.  N.  ec. 
Coniun.  Viscere  felici  di  M.  V.,  che  portaroaot 
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il  Figliuolo  deir  Eterno  Padre  * In  tempi  'Pasquali 
ai  si  aggiunge,  Allel.^  . ' . . . . * > 

Oraz.  Avendo  noi  ricevuti  i soccorsi  di  nostra 
salute,  vi  preghiamo,  fate,  o Signore,  che  noi  sia* 
mo  in  ogni  luogo  protetti  dal  Patrocinio  di  Maria 
sempre  Vergine  , per  venerare  la  quale  abbiamo  of-. 
ferti  questi  sagriHc)  alla  vostra  Maestà.  Per  G.  G.  ec*, 

Da  Pasqua  sino  a Penteeostif  V antecedente  Mes^  < 
sa  eccetto  il  seguente. 

Seguito  del  S-  Vangelo  secondo  S*  Giovanni,  c.  19. 

. In  quel  tempo  la  Madre  di  Gesù  , e la  sorella 
di  sua  Madre , Maria  di  Cleofas;,  e Maria  Madda** 
lena , stavano  appresso  della  croce  . Gesù  dunque 
veduta  sua  Madre , e vicino  a lei  il  suo  Discepolo 
prediletto,  disse  a sua  Madre:  Donna,  ecco  il  S- 
gliuol  tuo;  poi  disse  al  Discepolo:  ecco  la  Madro 
tua;  e d’indi  iu  poi  questo  discepolo  la  tenne  prea* 
so  di  se . . ' .1 

Offerì.  O Beata  Vergi  n,  Maria , che  portasti  il 
Creator  del  tutto:  generasti  chi  ti  fece,  e rimani  ver* 
gine  in  eterno . Allei.  r 

. • MESSA  PEL  SPONSALI.  ’ 

t ' ' * > 

Intr.  11  Dio  d’ Israelo  vi  oongiunga  : e con  voi 
rimanga  quegli  che  si  prese  pietà  dei  due  onichi  a- 
ed  ora  fa , Signore , che  eglino  ti  benedicano  inag>  • 
giormente.  Sai.  Beato  chiunque  teme  il  Signore,  9, 
cammina  nelle  di  lui  strade . Gloria  e'o. 

Pregh.  Onnipotente  misericordioso  Iddio , esau- 
diteci j acciò  quanto  vien  dal  nostrò  ofEcio  ammini* 
strato  sia  dalla  vostra  ampia  benedizione  perfezio- 
nato . Per  G.  C.  S.  N.  ec. 

Lezione  dell’  Epistola  di  S.  Paolo  Ap.  agli  Efesi , c.  5* 

' Fratelli,  sieno  le  donne  soggette  a’ loro  raarilì , 
come  al  Signore  , perché  il  marito  è il  capo  delia 
moglie,  come  Cristo  è capo  della  Chiesa;  che  è il 
corpo  suo  , di  cui  è ancora  il  suo  -Salvatore  . Come 
dunque  la  Chiesa  è soggetta  a Cristo , cosi*  devono 
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lè  mogli  èssere  soggette  ai  mariti  loro . E voi  V 
mariti , amate  le  vostre  mogli  come  Cristo  ama  la 
sua  Chiesa,  e si  è dato  a morte  per  essa  per  san- 
tilicarla  dopo  averla'  purificata  nelle -accjue  deh  bat- 
tesimo con  la  parola  divina,'  perchè  cdiiipariss'e  in- 
nanzi a lui  piena  di  gloria , non  avendo  nè  macchia, 
nè*  ruga,  nè  cosa  simile;  ma  essendo  santa  ed  irre- 
prensibile Quindi  deggiono  i mariti  amar  le  mo- 
gi),- come  iUoro  proprj  corpi  . * Colui  che  ama  la 
moglie  ama  se  meoesimo;  poiché  niuno  odia  la  pro« 
pria  carne  ; ma'  là  nudrisce  e la  mantiene  come 
Cristo  fa  della  Chiesa;  perchè  noi  slamo  le  membra 
del  suo  corpo',  della  suà  carne,  e dell*  ossa  sue.  Per 
questo  Tuomo*  abbandonerà  il  padre  e la  madre  per 
dimorar  colla  'moglie,  e di  duexhe  erano  diverranno 
una  soia  carne  • Questo  sagramento  è 'grande,  io 
dico  .però  in  Gesù  Cristo  e la  Chiesa . Dunque  cias^* 
cuni\  di  voi  ami  sua  moglie  come  ama  se  stesso;  e la 
moglie  tema , e rispetti  il  suo  marito  • 

' Grù</..  La  tua  moglie  sarà  qual  vite  abbondante 
ai' lati  di  tua' casa.  ir.  I tuoi  -figli  come  pianticelle 
d’ulivo  intorno  alla  tua  tavola*  Allei,  Allei,  .ir.  Vi. 
mandi  il  Signore  ajuto  dal  suo  santuario,  e da  Sionne 
sia  vostra  difesa  . Allei. 

Dalla  Settuagèsima  *sin  Pasqua  lasciando  dal 
primo  Allei,  s*  aggiunge  • Tratto  , Ecco  come  sarà 
benedétto  i’  uomo  , che  teme 'il  Signore  Ti -be- 
nedica il  Signore  da  Siònne,  e vedrai  i beni  di 'Ge- 
rusalemme per  tutti  i gidrni  di  tua  vita,  ir.  E*  vedrai 
i.  iigli  de’ figli  tuoi:  pace  sopra  Israele.- 

Nel  tempo  pasquale . Allei.  Allei,  V\  mandi  il 
Signore  ajuto  dai  santuario  suo;,*  e ' da  > Sionne  sia 
vostra  difesa*  Allei,  Vi  benedica  il'Signore  da  Sion- 
ne, il -qual  fece  Si  Cielo  e la  terra  ; Allei. 

Seguito  del  S.  Vangelo  secondo'  S.  Matteo ,'  c.  19*  ^ 

In  quel' tempo  i Farisei  si' approssimarono'  a Gesù 
per  tentarlo,  e gli  dissero:  'E' permesso  ad  un  uomo 
il  lasciar  sua  moglie  per'  qual  si  sia  causa  P Egli  ri-* 
spòse  loro  : , Non  avete  letto  ; che  colui  che  creò  T uo- 
mo , creò’ nel  principio  un  uomo' e una  donna,  e‘ 
che  sl'i^  deUo;^  per^questa  causa  l’uomo  abbando-' 
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hcrà  ‘SUo  padre  • e:  sua  'madre  > Ctrsi  rrlmari^^s Irrita 

• con  sua  morite,  e.^saranno  entrambi. una j sola  car rie i* 
L’uomo  dunque mon 'divida  .queb  che  da  Dio  fu  con'» 

^ giunto  insieme • . i*  ì»  i - 

a , Qffett.  Speroi  in  »voi  y;  Signore  j,  ia  nii  .dUsl;,*  vói 
siete  il  mio’ Dio:'  Lunièi  giorni,  son  nelle  vostre  mani* 
i ‘Ricevete  y o ‘ Signore , ve  qe^supplich^jamo, 
v^ucsta.  offerta  fattavi  a 'favore  della  leggo  oos» 

«-jugale^  6’ disponete -Voi* idoir  opera  y d^lla  quale  >rìe 
.siete  ii>d'onatore  • Per  G;  G.  S..-N.':eCé.i  i *->  . o ' 

' -Onazione  y che  dicesi  sopra  i-  > con  traenti  nel 
. terj  Noster/ de/.  Libera  nas  a malo> 

■ Pregi},  Siate  alle  nostre  sapplicbo^  pr&pìmo  y o 

• Signore,* e- prestate  misericordiosa  assistenza  .agli  stessi 
'.vostri  istitutiy'xa^  quaìi’>  ordinaste  la-  propagazione 

dell'uman  .«gènere*,  '«aiftiiGhè  quanto  ; vi  en.  ceni  giunto 
^.fiotto  la  vostra  .disposizione,  sia  dal:  vostro  ajuto  con- 
servato.. Pei  meriti  di  G.  G.  S.  N.  • ' t/  . ^ *. 

Pregh.  O.Dio^.  che  iLtotto  creaste  dal  nulla 
.per  . virtù'  di-  vostra*  potenza  , e*  chè.<sifi  da^primordj 
de  ir.  universo  fabbricaste  per  apato  dell’ uomo  ,*  fo/'-' 
matq.ad  i magi  ne -vostra  ,4a  donna’ > cavandola.;  dal 
proprio  viril  còrpo,  e formandola.  dalla;di  lui^car- 
Ile,  per  insegnargli  così  oon  essere  mal  declloodi^se-.: 
«pararsi  da  "quello  d’ ott^de  due  corpi- formaste* *tda' un 
solo  • -Dio  che  consecraste'  la  maritai'  copula  »con  lih 
sì  eccelso  mistero,  volendo  che  nel  nuzial  contratto 
fosse  indicato  il  sacramento  di  Gesù  Cristo  colla 
Chiesa  .‘  Dio  pé?  virtù  di ’cuf  la  idomia-  congiangèsi< 
all’uomo  in  una  società  specialmente: a voi.  ordinata,' 
che^  corroboraste  di  tal  benedizione’^ -ch-:essa  sóla  non 
fu  tolta  nè  per  .cajisa>.deU’ originai' peccato  -,  me  per 
la  sentenza  dell’ universal  diluvio  . Rivolgete  gli  oc-r 
chi  vostri  misericof^diosi  • sopra  questa  vostra  ’ 

- la»  quale  sendosi'per  maritare  , -vi  chiede  d’esèèr ‘di- 
fesa colla  vostra  protezione-;  siavi  in  lei  un  *giogo 
:.d\amore  e' pace  casta  e fedele  si 'coniughi -in  Cri- 
sto.,* e' sia  coslanté  omitatricè  dello  ' Sante  fedi  mine  ; 

• sia  àaìabile  ai  suo -marito  .quanto  Rachélle/:  sa'piente 
quanto^ Robecjca;- fedele  e di  lunga'vita  quanto.  Sara: 

-e'  r autore  • di  prevaricazione ‘‘niente  ardisca  usurparsi 
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%uHe  sue  sizfoni  r sia  ferma 'oelta  fede  e neieprecetti  : 
'ad- un  sol  talamo  con) agata ,'  fugaa  ogni  illecito  con* 
~tattu;  costodisca^la  sua  iafspiaa  .'debolezza  col  vigore 
d’uOa  grave  condotta  : sia  d’ una  soda' verecondia  , 
<!’  un  pudor  venerando  f ammaestrata  in  dottrine  .ce- 
lesti; sia  feconda  in -prole;  sia  > proba  ed  innooente  : 
..Sicché' arrivar  possa  a godere  la  pace' dei  8artti  , ed 
-ai  celesti  regofi-e  vedau  tutte  e-due  i (ij^i>dei  loro 
«figli  sino  alla  terza  e quarta-  generazione  :*  ed  arri- 
'-vino  alla  bramata  lor>  Vecchiaia  i Pe4>  medesimo  ec. 
•ir,'2  ViComtm<''-Ecco  come  sai à benedetto  l'uotno  che 
-téme  il  Signore-:  e vedrei  i figli  de’  figli  tuoi  : j ace 
sopra  < figli  *d’ Israele  .f  ■ 

Pose*  Vi 'supplichiamo  , o Dio  Onnipotente  , .a6> 
'.cèmpagnate  con  pietoso  fervore  i precetti  di  vostra 
■previdenza;  e fate  che  quei  che  congiungeste - in  le- 
-giuinia  società  sien  da  voi  custoditi  in  una  perpetua 
pace.  Per  G.  C..S.  N.  ec..  . » ’•  . . 

a a JDopo  il  'Btriedicamus  , © . Ite  Missa  est  . ' ' 
tbin  11  Dio  d’  Abramo  , il  Dio  d’ Isacco il  Dio  di 
•Giacobbe  compia  su  di  voi  la-  sua  benediziooe,- acciò 
vediate  i figli  de’ figli  vostri  > sino  alla  terza  e<  quarta 
^nerazione  ; e poi  godiate  senza  fine  1’  eterna  vita 
-aiutandovi  Gesù  Cristo  Signor  Nostro , il  quale  vive 
re  regna  col  Padre,  e lo.  Spirito  Santo  , Dio  in  tutti 
i secoli  de’  secoli . • Così  sia  . , , r - .» ti  / - ; -i  rio r 

; I l . . . ; i’ 
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■Vigilia  -di  S.  AtiPB£A  Apost*  e comnu  di  S;  Sttiurcinc» 

,,p.  , % ^ ^ ^ ^ |v  V 

..  /nfroiVo  K.IliSignpre  luogo  ^ il  maré  . di.  Galilea* 
»vide  due  fratelli  ,, Pietro, -ed- Andrea  e -li  chiamò  : 
iVenite  dietro  me  eviifarò  pescatori  d’  uom-iui . Sa/- 
mo  1 Cieli  narrano  la  gloria  di  Dio,  e il  firmamen- 
iOL-anuijmzra  le_opere.  della- sue  mani  . Gloria  al  Pa- 
dre, ai  Figlio  ed  allo  Spirito  Santo,  cc. 


Digitized  by  Google 


3;8;i  . .Novembre  .. 

Treghiamo..  Vi  supplichiamo,*  Onnipplent^  Wdip,’ 
fate  .che  il  Beato  vostro  Apostolo  Andrea,  del  quaip, 
preveniamo  la  festa,  interceda  per  noi  il. vostro  a j ir- 
to : e così  assolti  da’' nostri  delitti -veniam  tolti,. da 
ogni  pericolo  . Per  G*  C.  S.  N.  ec..  ^ * 

Per  iS.  Saturnino  • Voi  Dio,  che  ci  concedete 
d’  onorare  il  natalÌ2Ìo  del  vostro  B.  Martire  Sa^rnjl- 
no  ; dateci  ,per  di  lui. meriti  grazia  ed.  Per  ec^ 

Lez»^  della  Sapienza  , Sparseli  Signore, 323^ 

Graduale  p I vostri  amici.-  sono  in  grandissimo 
onore;  o Dio  ràolto .avvalorato  è di  lor  principato* 
ii.  S’ io  voglio  numeraiii , il  lor  numero  supera  quel- 
lo deir  arena.  . 

Seguito  .del  S.  Vangelo  secondo  S.  Giovanni  35.. 

In  quel  tempo  standosi  Giovanni  con  due.^de^ 
suoi  discepoli  , volse  gli  occhi  a Gesù , che  passeg- 
giava, e disse  : ecco  r Agnello  di>  Dio>.  Udendolo>'ji 
due  discepoli  a parlare  in  tal  guisa,  seguirono  Gesù . 
Gesù  rivoltosi , vedendo  c^e  lo  seguivano  disse  loro  : 
che  cercate  ? £d  essi  dissero  : Rabbi  ; che  vuol  dir  Ma- 
estro , dove  abiti?  Ed  egli  disse:  venite,  e vedrete 
Ed  essi  andarono,  e videro  dove  abitava,  e con  esso, 
lui  dimorarono  quel  giorno.  Ed  era  circa  id  decima 
ora  del  di  • Andrea  {rateilo  di  Simon  Pietro  , era 
uno  di  que’due,  che  avevano*  udito  .le  parole  di  Gio- 
vanni e seguitò  Gesù  , e avendo  ^trovato  il  maggior, 
suo  fratello  Simone  gli  disse  Noi  abbiamo  trovata 
il  Messia  (che.  vuol  air  Cristo)  e lo  guidò  a Gesù. 
Guardatolo  Gesù  gli  disse:  tu  se’ Si  mone  figliuolo  di 
Jona;  tu  sarai  chiamato  Cefas , cioè  Pietro.  Volen-. 
do  la  mattina  Gesù  andare  in  Galilea,  ritrovò  Filip- 
po , e gli  di^e  : seguimi  • Era  Filippo  della  città  di  * 
.Betsaide  , dond’ erano  anche  Andrea  e Pietro. ^ E Ei^ 
lippo  avendo  riscontrato  NatauaelgU  disse:  noi  ab-^ 
biamo  trovato  colui,  di  cui  Mose  scrisse  nella  I^gr| 
ge , e che  fu  predetto  da’  Profeti  , cioè  Gesù  di  Na- 
zarette,  il  figliuolo  di  Giuseppe:  Nataoael.disse  : può, 
da  Nazarene  venir  qualche  cosa  di  buono  ? .Dissegli 
Filippo  : vieni' e vedi.  Gesù  vedendo  Natanael.,  che^ 
veniva  a ritrovarlo,  disse  di  lui  : ^eccoi  veramente  un 
Israelita  senza  finzione  , artificio  .'Natax^el  disse  a 
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lui  : onde  mi  conoscesti  ? E Gesù  disse  : lo  ti 
vidi  prima  che  Filippo  ti  avesse  chiamato  a me  , quan- 
do eri  sotto  il  Fico.  E Natanael  gli  disse  : Maestro 
tu  se’  Figliuolo  di  Dio  : tu  se’  Re  d’  Israele . Gesù 
gli  rispose:  Tu  credi  perchè  ti  dissi  d’ averti  veduto 
sotto  il  Fico  : vedrai  cose  molto  maggiori . Ed  ag- 
giunse : in  verità  in  verità  vi  dico  vedrete  il  Cielo 
aperto  , e gli  Angeli  di  Dio  salire , e scendere  sopra 
il  Figliuol  deR’  uomo  . 

Offert.  Lo  coronaste  di  gloria  e di  onore , e lo 
costituiste  sopra  le  opere  delle  vostre  mani , o Signore  . 

Secr.  Vi  offriam  questo  sagro  dono , o Signore  , 
col  quale  onorando  le  solennizzazioni  del  B.  Apo- 
stolo Andrea , imploriamo  anche  la  purificazione  di 
nostre  menti . Per  G.  C.  S.  N.  ec.  • 

Per  S,  Saturnino  . Santificate , Signore  , queste 
oAerte  a voi  dedicate,  e coll’  intercessione  del  vostro 
B.  Martire  Saturnino  j per  mezzo  di  queste  riguar- 
dateci propizio . Per  G.  C.  S.  N.  ec. 

Comun.  Disse  Andrea  al  suo  fratei  Simone  : 
abbiam  trovato  il  Messia , che  è chiamato  Cristo  : 
e lo  condusse  a Gesù . ’ 

Pose.  Avendo  noi  ricevuti , o Signore  , questi  , 
sacramenti , vi  preghiamo  umilmente  , per  T inter- 
cessione del  B.  Ap.  Andrea,  fate  che  quanto  fac- 
ciamo per  onorare  la  di  lui  passione,  sia  nostra  ce* 
lestial  medicina . Per  G.  C.  S.  N.  ec. 

Per  S.  Saturnino  . Sia  nostra  santificazione  il 
ricevuto  sacramento  , o Signore  , e siavi  accette  per 
r intercessione  dei  vostri  santi . Per  G.  C.  S.  N.  ec. 
3o.  — S.  ANDREA  APOSTOLO . 

In/r,  Io  però  veggo  , o Dio , che  i vostri  amici 
sono  in  grandissimo  onore  : molto  avvalorato  è il  lor 
principato.  So/. ‘ Signore  , m’ avete  esplorato  , e ben 
mi  conoscete;  s’ io  seggo,  o sorgo  voi  lo  sapete . Gloria  ec. 

Pregh.  Poiché  il  B.  Ap.  Andrea  fu  predicatore 
e reggitore  della  vostra'  Chiesa  , preghiamo  suppli- 
chevoli la  Maestà  vostra  , o Signore , a darcelo  an- 
che presso  di  voi  nostro  perpetuo  intercessore.  Per  ec. 

' Lezione  di  S.  Paolo  ai  Romani  , r.  io.  io. 

Fratelli , egli  s’  ha  a caeoere  di  cuore  per 
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esser  4}iu5tificatl  , e a confessare  la  propr  ia  fede  colla 
lingua  per  esser  salvi . Perciò  la  Scrittura  dice  : tut- 
ti coloro  che  credono  in  lui  non  saranno  contusi  . 
In  ciò  non  v’  ha  distinzione  d’ Ebrei , o di  Gentili,.- 
imperocché  tutti  non  hanno  altro  che  un  medesimo 
Signore  , che  sparse  le  ricchezze  sue  sopra  coloro  , 
,Che  lo  invocano.  Poiché  tutti  coloro,  i quali  invo- 
clierauno  il  nome  del  Signore  saranno  salvi.  Ma  co- 
me l’invocheranno  se  non  credono  in  lui?  E come 
crederanno  in  lui,  se  non  ne  udiror\. parlare  ? E 
me  ne  sentiranup  parlare  , se  non  v’  è chi  predichi 
loro  ? E come  predicheranno  se  non  sono  mandati  ? 
Secondo  eh’  è scritto  : quanto  son  belli  i piedi  di 
coloro  che  annunziano  il  Vangelo  di  pace,  che  an- 
nunzian  il  bene!  i\la  non  tutti  obbediscono  al  Van- 
gelo. Ciò  fece  dire  ad  Isaia:  Signore,  chi  credette 

Snello  che  ci  udì  predicare  ? La  fede  vien  dunque 
a quello,  che  s’ è udito,  e per  udire  conviene  che 
la  parola  di  Cristo  sia  predicala.  Ma  non  1’ hann^ 
già  udita/*  Sì  certamente,  che  la  lor  voce  risuona 
"per  tutta  la  terra,  e si  la  lor  parola  si  fa’  udire  si^ 
no  alla  estremità  della  terra . 

Grati.  Li  stabilirete  principi  su  tutta  la  terra; 
,^saran  mempri  del  tuo  nome,  o Signore,  if.  In  luo- 
go de*  tuoi  padri  ti  nasceran  figliuoli  : eptterciò  i po- 
poli  li  celebreranno  . ÀHel.  Allei.  ,if.  Anorea  d 
Signore  in  cdorp  ^di  soavità  Allei.  , • 

T Seguilo  dei  S* Vangelo  secondo  S.  Matteo,  c.  4* 

In  quel  tempo  ; passeggiando  Gesù  lungo  il  mar 
di  Galilea  vide  i due  fratelli  Simone,  detto  Pietro  , 

’ ed  Andrea  suo  fratello , che  gettavano  le  reti  in  ma- 
re C potch*  erano  pescatori)  e disse  loro:  seguitemi, 
,e  vi  farò  diventar  pescatori  d’uomini.  Ld  eglino 
lasciate  subito  le  reti  lo  seguirono.  E andando  egl*^ 
oltre,  vide  in  un’altra  barca  due  altri . fratelli , Ja- 
copo figliuol  di  Zebedeo , e Giovanni  suo  {rateilo , 
che  racconciavano  le  reti  ; e gli  cliiamo  , ed  essi  su- 
^ bito  Isisciaron  le  reti  e il  padre,  e lo  seguirono.  ^ 
Oj^'ert.  Io,  però  veggo  , o Dio  , che  i vostri  ami- 
* ci  sono  in  grandissimo  onore:  molto  avvalorato  è il 
lor  principato . 
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>5rtr.  CW  l'orazione  del  B.  Ap.  Andrea  vi  con»* 
cigli  il  nostro  sagnHcio  di  tal  modo  , ch’'essendovi 
in  di  lui  onore  cfferto  vi  riesca  pei  meriti  suoi  era» 
dito  . Per  G.  C.  S.  N.  ec. 

Ccmun.  Venite  dietro  a me,  e vi  farò  pescatori 
d’  uomini  ; ed  eglino  lasciate  le  reti  , seguirono  il 
Signore  . 

Pose.  Gì o fendo  nella  festività  del  B.  Ap.  An- 
drea noi  ricevemmo , oSignore,  questi  sagri  misteri; 
perciò  vi  preghiamo  j eh’ essendo  essi  di  sua  gloria* 
sien  pur  anche  il  nostro  perdono . Per  G.  C.  S.  N.  pc. 


D ICEM  BRE. 

■ ?•  — S-  BIBIANA  r.  e M.  Messa . Mi  presero 

di  mtra,  d una  Verg.  M.  pag.  363. 

Oruz,  Dio  dispensator  d' ogni  bene , che  nella 
vostra  serva  Bibiana  al  fiore  di  verginità  uniste  la 
palma  del  martirio:  per  di  lei  intercessione  uniteci 
a.  VOI  cella  carità,  e tolti  ai  pericoli,  fateci  con- 
seguire la  vita  eterna . Per  G.  C.  S.  N.  ec. 

3.  — S.  FRANCESCO  SAVERIO . 

Intr.  lo  parlava  al  cospetto  dei  Re  delle 
vostre  testimonianze  , e non  mi  confondeva  ; e me- 
ditava i vostri  precetti , che  amai  molto  . Sai. 
zioot  quante  voi  siete  , date  lode  al  Signore  : po- 
poli  tutti  lodatelo  . Imperocché  la  sua 'misericordia 
SI  e stabilita  sopra' di  noi,  e la  verità  del  Signore 
è immutabile  in  eterno  . Gloria  ec. 

Preg^  O Dio,  che  vi  piacque  d’aggregare  al- 
la vostra  Chiesa  le  tn<h  Nazioni,  colla  predicazione 
e I iTHracoii  oprati  da  S.  Francesco  ; concedeteci 
ifisericordiosaroente  d’  imitare  i di  lui  esempli 
giacché  ne  venèriamo  i meriti.  Per  G.  C.  S.  N.  ec. 
LezumeBi  S.^Raalo  : Egli  s’ha  a credere,  p.  383. 

■k  IjiZad.  H giuste  fiorirà  come  palma . e crescerà 
Mme  ^dro  del  Libano  nella  casa  del  Signore,  fr. 
Per  aolRmsiare  il  maMino  la  misericordia  vostra  , a 
la  tioue  la  vostra  verità.  Allei.  Allei.  Ir.  B-ato  l’uom 
ehe  tollera  tentazione,  perché  quando  sarà  stato  pro- 
vato ncevera  la  coroaa  della  vita . Allei.  ^ 
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Seguito..del  S*  Yangeìo  secondo  S.. Marco,  r.  i6*,  i5v? 

. ,,In  quel  teinpo*  disse . Gesù  a’  suoi  Discépoli 
Andate  per  tutto  il  mondo  , ^ predicate-  il  Van-^ 
' creatura  . Chi  crederà  .è  sarà*  battez- 

salvo  j e coluirche  non  crederàlsarà-con- 
4anuatq.^ . E questi  miracoli  aecompagoeraiino  colo^> 
*o,  che  avran  creduto  ; ' Scacceranno  in  inio>  no(ne: 
1-  demonj  parleranno  con  linguaggi  nuovi 

serpenti  5 • se,,  berranrjo  aleuti' vélenO) 

'lon,  gli  nuocerà  ••  Imporranno,  le  mani  sugli ‘infermi 
q &ai an  1. sanati  • • » , ..  ^ 

'm  ' PJfert.  La  mia  verità  , • e la  mia  ' misericordià, 
saranno  ;Con  lui,,  e-  nei  mio  nome  s*  estollerà 'la  di; 
lui  potenza.,,. . . ' 

òrcr.  Accordateci , . Onnipotente - Iddio' , che 
Lobblazione  di  «nostra  umiltà,  e -vi  sia''‘grata  ad 
qnor  .dei.  vostri  .santi  e«  purifichi  noi?  nella  mente< 
e nel  corpo.  Per  G.  C.  S.  N.  ec.  • 

♦ -.r' Co/n*/R..  Beato /quel  servo  , il  quale  arrivando  il 
pauroue.  .troverà  vigilante  • Vi  dico  veracemente 
che  gli  darà  la  spprantendenza  di  qtranto  possiede.  / 
Pojc.  Avendo  ricevuti  questi  alimenti^  cele^- 
sti  , VI  supplichiamo  Onnipotente  Iddio  ^ fate  chVes*^. 
sr  >:«>coli!  mtercession  di  S.  Francesco,  'ci  umniscan 
contro  ogni  avversità^,  i Per  G.  C,  S,  N.  ec*  ' . 

4*  ~ S.  PIETRO  Grisolqgò  Massa  dei  Dotè*  pag^  552}J 
f . .Ora  zione  • Dio  chervolesté  eleggere  .per , reggere- 
ed  inslruire  la  Chiesa  vostra,  T insigne  e B,.DotUi 
Pietro  Grisologo  col  premostrarlo 'miracolosamente: 
concede^  .alle  nostre  suppliche  ^ che  avendolo  avuto 
maestro  in  terra  T abbiamo  intercessore-  *in  - Cielo 
^?er>-  Ir»  S,  , 00 •-  ^ s.  r* 

Qommemorazione  di  S*  Barbara  della  Santa  Messa: 
ii'dèlle'  m ]SI.ùrt%%  pag*.  3Gi*  _*■  ^ • ■'«  ♦;* 

Graduale.  de\  Pontefici  * Ecco*  il-  Sacerdote . pag,|  3/^J' 
S.«  — S,  DALMAZIO  V#.,  e 'Commemorazione  ^ 
di  .S^ Sabba'  Abate*.  Messa,  d*  un  Martire  - Ponte-T*^ 
jtee  « Sacerdoti  di  D io,  pog*  S*'Sabba  dat 

Conmne,  degli , Abati  vdg*  3Sq*  - , - * .-:V/ 

* . '■  i.  - Sè/^^IL^^LAu^  f^eseos^o  •.*  .» 

\i.  Jntr*  Fermò. con  Jui  un  patto ^di  r.pacoi-plo;  fp*q 
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principe  dandogli' la  dignità  sacerdotale  in ‘eterno  . 

Ricordatevi  o^  Signore  , di  DavideV  e dr  tut-i 
tC'  le*  sire  timiglTazipni  • Oloria*  ec»^  * ' ' ■ '■*  **  ■ 

' • ‘i^ègh. ’O -Dio  j che  ornaste  d*  innumerabili  mi-** 
racoli  di  B,  vostro  Pontefice  Nicolao  : concedeteci' 
che  per  d 'suoi 'meriti  e priéghi  • siam  liberati’  dallo 
peno  • eterne  « Per*  O*'  C*''S*  ISf*  h..j 

JL$z»  di  S.^Paolo*  •So'v vengavi  de* condottieri  > ‘p«*  35 1.  ' 
c c Gnod.-Ho  trovalo  David  mio  servo  , 1’  ho  untò' 
col  'Sacro  mio  olio;  -la  mia 'mano'  loajuterài'  èd  il" 
mio  braccio  lo  rinforzerà,  ir»  Il  nimico 'non  avrà 
alcun  vantaggio  sopra  di  lui, ‘-e  fdiiiquo  non' potrà 
nuocergli  Allei.  ‘'Allei,  '-'  ir»  Il  * giusto  ' fiorirà  come 
palma:  e crescerà  come  cedro  del  Libano.  Allei. 
angelo  » Dorendo  un  uomo' pag.^  348. 

Qffert»  La  mia  veracità,  e -la  mìa  misericordia' 
saranno 'coiv  lui , e neL  mio  nome  - s’ estollerà  da  di 
lui  potenza  * - . . * • ^ ■ 

1 &ntificate',  o Dio  Signore queste  offer-^ 

te  che  • vi  presentiamo  nella*  solennità' del  vostro  S* 
Vescovo  Nicolao  , e ‘fate  per  mezzo  di  esse  ^ che  la 
nostra  vita  sia  e nelle  avversità  , e liélle  prosperità 
a voi  diretta  . Per^O;  C.*  S;  N.  eci  * ‘ \ 

. Com«/?,*  Ho  giurato  per  da- mia  santità  una  volta 

fier  sempre  r la  di  lui  parola  ^ resterà  perpètuéfflènlè» 
l suo  trono  sarà' come  sole  innanzi  a- me,  sarà 

petuoncoiiie  sfabii  duna  • E'v’  àdn  Cielo  testimonio 
fedele . . * . . - ; » 


Pose. Fate  , ' Signore  y che  i sàgrificj  ricevuti  ad— 
onoc  del  vostro  Si-'  Vesc.*  Nicolao'  siano' sempiterna 
nostra  Protezione v Per  G.  C.  S.  N.  ec. 

7*  ““^8.  AMBROGIO  • e JDott»jyiessàdeDcitt»pag»^^2é 

il  gran  Sacerdote,  che  ne’  giornr 
caro  a Dio . Non' fu ^ trovalo  siipilc  21  dui| 
il.  tjuale-  conoscesse: ; la  legge  ^ dell’  Altissimo  v Allei#  ^ 
^ tei.  Giurò ’ib  Signore e il  suo  giuramento  sarà 

immutabile  ; tu  se*  i’ eterno  sacerdote  secondo  Lor^  ‘ 
dine  di  Melchisedech  • Allei.  » ^ ^ ^ " 

Secr»  Onnipotente  Eterne^  lddio>,  concedeteci- 

vostra  ' Maestà  ci  guidino 

pelr^  intertesSanne  'del'^,:  Vescovo*  vostro*  Confessore 
Ambrogio  , all’  ©terna  salute  . Per  G.  G,  S.  N.  ec. 
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, Comnn. , Ilo  giurato  per  la  mia  santità  una’ voltà 

f er  sempre  : la  di  lui  parola  resterit  perpétuamenteV 
l suo  trono  sarà  come  sola  innanzi  a me , sarà 
perpetuò  come  stabil  lupa . E v’  è in  Cielo  testimo- 
nio fedele . * ' >•  * 

Pose.  Mentre  riceviamo  i Sagramenti  di  nostra 
Salute,  concedeteci,  Dio  Onnipotente,  in  grazia*, 
che  l’orazione  del  B.  vostro  Pontefice  Còntessofe 
' Ambrogio ci  sia  sempre  d’ajulo*,  giacché  a suo 
o'nore  ve  le  abbiamo  offerte . Per  G.  C.  S.  N.  'ec.  “ 
8.  — LA  CONCEZIONE  V. 

Jntr.  yi  salutiamo,  o santa  Madre  / la  quale 
avete  partorito  il  Re;  che  regge  il  Cièlo,  la  terra 
in  tutti  i secoli  de’  secoli  . Sai.  Bella  parola  mi 
sgorga  dal  cuore,  mentre  recito  al  Re  le  mie  com- 
posizioni . Gloria  ec.  , 

Pregh.  Compartite,  ve  lie  preghiamo  , o Signo- 
re , a’  vostri  servi  H dono  della  celeste  grazia , afSin- 
ché , siccome,  il  parto  ’ dèlia  ,B.  Y.  lu  ad  essi  il 
principio  di  ior  salute;  così  eglino  ricevano  l’àc- 
‘erescimeiito  della  pace  nella  solennità  della  di  lei 
CÒDcezione.  Per  G.  C.  S.  N.  ec. 

Lezione  del  libro  della  Sapienza.  Prov.  8.  i3.'  ' 
’ Ebbe  il  Signore  possedimento  di  me  al  princi- 
pio delle' vie  sue,  pria  òhe  creasse  cosa  veruna  nel 
principio  ^ Fui  stabilita  ab  eterno  , e fin  da  tntta 
r antichità , pria  che  fosse  creata  la  terra . Non 
‘'erano -ancor  gli  abissi/  ch’io  era  già  coticeputa; 
hon  aveanu  ancor  le  fontane  pulldlato  1’  acqua  , nè 
formato,  era  ancora  la  grave  massa  de’ Monti . Io 
era  partorita  pria  de’  còlti  : non  ancora  avea  creata 
la 'ferra,  non  i fiumi,  non  i cardini  del  Mondo. 
Quando  apprestava  i Cieli,  io era  presente;' qtrandò 
circondava  gli  abiss'r  colia  cirQoni'erenza  , che-  ha 
così  ^giuste  proporzioni;  quando  stabiliva  Faria.  so‘^ 
pra  la  ferra,  e posava  quasi  in  bilancia  l’acqua  di 
tutte  le  fonti;  quando  chiudeva  il  mare  ne’ confini 
suoi , e poneva  legge  alle  acque  perchè  ogn  'olirei 
passassero  i confiili  ; quando  fondava  la  terra  sul 
proprio  peso  , io  era  con  lui  , e regolava  tutte  le 

cose.  E dilettavami  ogni  dì  (scherzando  * confinua^ 
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aente  dinanzi  a lui  , scherzando  nelT  universo;  e Io 
delizie  mie,  sono  1*  essere  co’ figliuoli  degli  uomini* 
Ora  dunque  figliuoli,  udite  me:  beati  coloro  cho 
osservano  le  vie  mie  • Ascoltate  gli  ammaestramenti 
miei , ^ siate  saggi  , e non  le  ricusate . Beato  colui 
che  m ode,  che,  veglia  ogni  d.i  all’ uscio  mio,  e sta 
parato  alla  porta  mia.  Chi  troverà  me,  avrà  trovata 
,la  via,  ed  attignerà  la  salute  del  Signore. 

^ Grad.  Sei  Beata  e venerabile,  o V.  M.  , che 
senza  macchia  di  pudore  verginale , se  madre  del 
Salvatore  . i,.  V.  Madre  di  Dio  , egli  che  dall’ 
unnerso  non  pu,ò  contenersi,  ifattosi  uomo  si  rac- 
chiuse nelle  tue  viscere.  Allei.  Allei,  ir.  Sei  felice, 
P c degnissima  d*  ogni  lode  poiché  da  te 

^ nato  il  sol  di  giustizia  , Cristo  S.  N.  Allei'. 
Principio  del  S.  Vangelo  secondo  S.  Matteo,  r.  i, 
j Genealpglv  di  Gesù  Cristo  figliuolo  di  Davi- 
de, figliuolo  di  Abramo  . Àbramo  generò  Isacco  4 
Isacco  generò  Giacobbe  . Giacobbe  generò  Giuda  , 
e 1 di  lui  fratelli.  Giuda  generò  da  Tamar^Fares  e 
^ara  . Fares  generò  Esroii  . Esron  generò  Aram  . 
Aram  generò  Aminadab  . Aminadab  generò  Naas- 
son  . N^asson  generò  Salmon  . Salmon  generò  Booz 
da  Baab  , Booz  generò  Obed  da  But . Obed  generò 
desse;  e Jesse  generò  Davide,  che  fu  Re.  Il  Re 

quella  ch’era  stata  ino- 
glie  d . Salomone  generò  Ro  boa  ino  . Roboaino 
generò  Abia.  Abia  generò  Asa.  Asa  generò  Giosa- 
l.at  . Giosatat  generò  Gioram  . Gioram  generò 
Ozia  • Ozia  generò  Joatam  . Joatam  generò  Acaz  , 
Acaz  generò  Ezechia . Ezechia  generò  Manasse* 
Manasse  pnerò  Amon . Amon  generò  Giosia  . Gio- 
sia generò  Geconia.  e i suoi  fratelli  verso  il  tempo 
della  trasmigrazione  in  Babilonia  E dopo  la  tras-’ 
migrazione  di  Babilonia  • Geconia  generò  Salatiel 

Aorobabel.  Ziorobabel  generò  Abiud* 
Abiud  generò  Eliacim  . Eliacim  generò  Azor.  Azor 
genero  ^adog . Sadoc  geiier^  Achim.  Achim  generò 
Elmd  . Eliud  generò  EleazaF.  Eleazar  generò  Ma- 
1^1  . Mlatan  pnerò  Giacob.  E Giacob  generò  Giu-  * 

^poso  di  Maria,  dalla  quale  nacque  Gcoù  clua- 
raato  Cristo.  R 3 
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* ^ '*  Offeriti  Siete a y o.  V,.Vli,-  cHd 'portaste  >3 
Creatore  di*  tutte  le  cose:  avete  generato  quello  che 
vi  ha  fatto  , e per  serapre  rimanete  verdine  4 • >» 

- ' Stendo  '.Signore  , T umanità  ^ del*  vostro  unico 
Figliuolo  ci  assista:,  affinchè  siccome  nel  nascere  da  > 
uria -Vergine  egli  non  ha  diminuito,  ma  anal  accre* 
aoìuta.la  purità' di  sua  Madre,  cosi  -nella  sulènnilà 
della  di  ler  concezione  liberandoci  da’  nostri  pecc4i^ti 
vi  Tenda  accetta  la  nostra  offerta.  Per  G. G;S.  N.  eci 
, ^ ..PrefaziQ  della  SS ^ ' Vergine  ^ pag.  io.  > 

; I Comun»  Beate  le  viscere  di  M.  V*  che  portai 
trono  U Figliuolo  dell’ Eterno  «Padre.  ' 

'P0SC4  Signore;,-  noi  abbiamo  * ricevuti  i Sagra-^ 
menti,  a]  voi  offerti  in*  questa  annuale  solennità  ; tale 
che  essi  ci porgano  rimedj  per  la  vita  temporale-,  e 
per  r eterna . Per  G.  C S.  N.  ec.  - t 

9.  .—  S. -SIRO  J.  Vesc.^di  Paviau  ha  Messa 
d\  un  .Con/*  Pont*  Fermò  con  lui.  pag.  347*' 

xtìrazm  Dio  che  ci  rendeste  mirabile  questo  gior- 
JDO»  pel  glorioso,  transito  del  B.  Pontefice  Siro:  *coni 
cedeteci  per  la  sua 'intercessione  » d’ottenere  la  vostra 
misericordia  , giacche  ci  gloriamo*  di  sua  protezio- 
ne*. Per  G.  „C.  SiiNr  ec..  * ' ' ’ 

-,  i tS^cr.' Fate  , Signore,  che  !’►  offerta  dei  presenti 
doni  ci  renda  , per  l’ intercessione  del  B.  Conf. 
stro  Pont.  Siro,  degni' della  sacra  di  lei  partecipa*» 
zione.rPer  G.  C..S.  N.  ec.  ..  . * \ 

. , ' PoAT.  Vi , preghiamo , Onnipotente  Iddio,  a non 
lasciarci  privi,  dell’  orazione  'del  B.  Vesc.  Siro  , -col 
patrocinio  del  quale.  Ci  concedeste  d’  essere  governa-^ 
ti  • Per  G.  C.  S.  N.  ec^  • . * « ^ 

' --.IO.  .T—  Dc/i’  Olta\fa  e.  commem.  dì  S*  Melchiade 
dalla  I*  Messa  d\  un  Matt*  Po«i. .pag.  324* 

-r-  S.  DAMASO  Papa*.  Messa  d' ùn'  Confd 
Pont*  1 vostri  Sacerdoti  pag.  349*  : ' 

. Oraz*  Esaudite  , Signore.^- le*  nostre* preghiere  , 
colla  intercessione /del  B.  vostro  Conf.^  • Pont.  .Da-^- 
iriaso  , ■.•pietoso,  concedeteci  misericordia',  é pace-.r 
Per.G.  .C*  S.  N.  .ec.  . v.  v : - \ ^ 

' - . Grad*  Ecco  il*,  gran  Sacerdote  , che'  ne’.  giorni» 
suoi  fa  caro,  a Dio^  K 'Non  Fu .^rovatOr»»  simile 
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lur,  <r  li' rquale  conoscesse  la  legge  dell*.  Ahisiimo  . 
Allei.  -Allei.  1f.  Ho  trov^o  Davide  mio'  servo  , ’.l’  ho 
unto  col  sacro  reio.  olio.  Allei. 

- . i Offerì.  Ho  trovato  Davide  mio, servo,  l’ho  un- 
to col  .sacro  mio  olio  : la  mia  mano  lo  ajuterà  , e 
il  mio  braccio  lo  rinforzerà.  ^ » ‘ 

(-,>i<<ii$ecr.  >Vi  sia  accetta,  o Signore,.  V obblazione 
della  devota  plebe  , che  v’  offre  ad  onore  de’  santi 
vostri ,' ne'  cui  meriti  spera  nelle  avversità  a^uto  ec. 

Comun.  Signore  , tu  • rei  hai  dato  cinque  ta- 
lenti , eccone  cinque  di  più  , che  - ho  guadagnati  : 
bene  sta , servo  buono  e fedele  , perchè  nel  poco 
se’^staio  fedele  , ti  farò  padron  del  molto  . <• 

Pose.  Concedete  , Signore  , ai  popoli  fedeli  di 

Sioire  sempre  nella  venerazione  dei  vostri  santi  ; o 
’ esser  sempre  dallo  lor  preghiere  protetti . Per  fec, 
i3.  ~ S- LUCIA  . Lo  Mcrro  Amasti , piag.  366; 
^ Oraz.  Dio  Salvator  nostro  , ascoltateci  , e poi'» 
che  esultiamo  nella  festa  della  B.  Vorgin  Martire 
vostra  Lucia , fate  che  siamo  ammaestrati  in . affetti 
di  pia  devozione.  Per  G.  C.  S.  N.  ec. 

Grad,  Amasti  la  giustizia , ed  odiaste  1’  iniqui- 
tà . ir.  Perciò  ti  unse , o Dio  , il  Dio  tuo  d’  un  un- 
guento di  letizia . Allei.  Allei,  ir.  Saran  presentate 
^ Re  dopo  lei  altre  vergini , le  di  Ire  compagne 
saranno  a te  presentate  iii  letizia  . Allei.  ■ ' 
Vangelo  di  S.  Matteo , simile  ad  un  tesoro,  pag.  364’. 

Offert.  Saran  -condotte  al  Re  dopo  lei  altre  ver- 
gini le  di  lei  compagne  saranno  a te  presentate-^ 
in  allegrezza  e giubilo  ,;sarao  introdotte  nel  tempio 
avanti  il  Re  Signore . 

Comun.  I principi  mi  han  perseguitato  senza 
ragione  ; rea  il  mio  cuor  temette  le  vostre  parole  ^ 
Io  gOdrò  sui  detti  vostri-,  - coree  un  che  ritrovi 
grandi  spoglie  . - '■ 

■“  i4*  — S.  POMPEO  Vefe.  Messa  d’ un  Conf. 
Pont.  I vi;stri  Sacerdoti  , pag.  84.9. 
iS.- — U ottava  della  Concezione , come  nel  giorno  v 
16.  U ottnv a di  S.  Siro  Messa  come  ne!  gior~\ 
no  eccetto  VOfraz,  Dio  potentissimo  esultatore  dei  vo- 
stri;? Pontefici,  concedeteci, -che  instrtnlr-negli  esempi' 
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der  vostro  Pont.' e Cont.  B.  Siro  , sormontiamo  sen- 
za  pencoli  le  caligini  di  qa.-sto'secolo.  Perii.  C.' ec. 

■'  • 17.  S.  KUSEBIO  V.  e M:  Messa  ^Sa- 

' cerduii' di  Dio  , pag.  326.''  ' 

‘ , 18.  — L’ASP£rrAZIONE//e/  parto  r. 

‘Messa  <eòtiva  delV  Avvento  pag.  374»  “ 

20.  Vigilia  di  S.  Tommaso  Messa  del  Com. 

*'  degli  'Ap.  pag.  SaS.  ' - ‘ ' 

ai.,  — 8.  TOMMASO 

. Intr.  Io  però  veggo,  o D19,  che  i vostri  amici 
^ Sono  In  granaissiino  onore:  molto  avvalorato  e'illo- 
,ro  priucipaiu.  6al.  Signore,  mi  avete  esplorato,  0 
ben  ini  conoscete  : s’  10  seggo , o sorgo  voi  lo  sape- 
, .te  . Gloria , ec.  t ‘ 

Pregh.  Consolateci,  Signore,  nella  solennità  del 
^ vostro Ap.  Tommaso,  e sollevateci  col  di  lui  pa- 
trocinio,, e col  farci  veri  seguaci  di  sua  fede,  ec. 
Lezione  dcirEpist.  di  S.  Paolo  Ap.  agli.Efesj,  i.  2. 

' Fratelli,  ora,  non  siete,  più  forastieri  fuori  di 
. vostra  patria,  e casa  ; ;ina  siete  cittadini  della  slessa 
Città  de’ Santi,  e domestici  di  Dio;  essendo  edilìcaU  * 
■'*  sul  fondamento  degli  Apostoli,  e de’ Profeti  ,-d«’qu3li 
Gesù  Cristo  è la'  prioeipalo.  angolar  pietra  . Sendo 
sopra  questa  pietra  fondato  lutto  l’edilizio,  s'innalza 
. e cresce  oer  essere  un  tempio  santo,  consacralo  al  Si- 
, gnorc  . £ sopra  o$sa  voi  medesimi  siete  edilicali  per 
,,divenire  la  casa  di  Dio  mediante  , lo  Spirito  Santo  . 
Grati.  I vostri  amici  sono  in -grandissimò' onore, 

* t)  Dio:  molto  avvaloralo  è il  lor  principato,  i/.  S’io 
voglio  numerarli  , il  lor  numero  supera  quello  dell’ 
arena.  Àliel.  Allei.  Ir,  Esultate,  o giusti,  nel  Signo* 
re  ; ai  retti  coiiviensi  il  lodare  . Allei. 

, . Seguito  dei  S.  Vangelo  secóndo  S.  Giovanni,  c.  20. 

, Io  quel  tempo  Tommaso  uno  da’  dodici  Apost. 
detto.  Didimo,  non  era  con  loro,  xjyando  Cristo  Ven- 
^ ne,.  Gli  altri  discepoli  gli  d ssero  dunque  : Noi  vi- 
. ..dimo  il  Signore.  Ma  egli  disse  loro:  s’io  noti  vedo 
nelle  sue  inaili  i segni  dei  chiudi  suoi  , s'  io  non 
p.ougo  il  mio  dito  nei  forato  de’ chiodi,  6 la 'mia 
mano  nel  suo  lato,  noi  crederò  . .Settdo  di  là 
ad  otto  giorni  tornali  i discepoli  ai  medesimo  tuo- 
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, e Tonimaso  con  esso  loro;  venpe  Gesù  a porte 
chiuse,  e si  stette  nel  me^zo  di  loro  , e disse;  la 
pacp  sia  con  voi:  poscia  disse  il  Signore  a Tomma- 
so : Metti  qua  il  tuo  dito  , e guarda  le  mie  mani , 
e avanzala  tua  mano;  e mettila  qui  nel  costato  mio, 
e non  sii  incredulo,  ma  tedile.  Tommaso  gli  ris- 
pose,: Signor  mio  , e Dio  mio  • Gesù  gli  disse  : tu 
credesti,  Tommaso,  perchè  mi  vedesti.  Beati  coloro 
elle  non  videro  e credettero  . 

Offert,  La  loro  consonanza  esce  per  tutta  la  ter- 
ra , e le  loro  parole  sino  ai  conlini  del  mondo  • 

òecr»  Con  suppliche  c preghiere  v^olFrlamo,  Si- 
gnore, questo  debito  di  nostra  servitù  } acciò  pei 
ineriti  dei  B.  Ap,  vostro  Toinmaso  , nel  cui  vene- 
rando martirio  vi  presentiamo  queste  ostie  di  lode  , 
vogliate  degnarvi  cofiservare  in  noi  i doni  vostri,  ec* 
Cornun.  Metti  la  tua  mano,  e conosci  il  foralo 
de* chiodi,  e non  vegli  essere  incredulo,  »na  fedele. 

Pose.  Assisteteci  , Dio  misericordi^o , e per 
r intercessione  del  B.  Ap.  Tommaso;  fatto  a noi 
propizio , custoditeci  nei  doni  a noi  concessi . Per  ec. 

■ ‘.f  — .F-  
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2,  — S.  ONORATA  Verg.  M'jssa  del  Com^ 
. delle  Verg*  Amasti  pag.  366.  e la  Commémorazione 
di  S*  Iginio  Pop,  Mari»  dal^  Com.  de  Pont^  Martiri 
-Sacerdoti  pag.  3a6. 

Il  S.  N.  DI  GESÙ*  IL  Domenica  dopo' V Epif. 

Intr*  Al  Nome  di  Gesù  si  pieghi  ogni  ginocchio 
dei  Celesti,  terrestri,  e sotterrànei  , ed  ogni  lingua 
confessi , che.  il  Signore  Gesù  Cristo,  è nella  gloria 
di  Dio  Padre.  Sai.  Signore. Padrone  hostro',  quanto 
è mirabile  il  nome  vostro  in  tuttu  la  terra.  Gloria  ec» 

• ^Pregh.  O Dio,  che  avete  disposto  pet*  salvatore 
dell’  uman  genere  l*  Unigenito  i^ostro  Figliuolo  , cd 
..ordinaste  che  fosse  chiamato  Gesù  concedeteci  prò* 
picio,  che  possiam  godere  in  Cielo  la  presenza  di 
'quello  il'  cui  S.,.Nome  yeueriaino  in  terra  « Per  Ip 
stesso  S.  N.,G*  C.  ec. 
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; i I.ezione  degli  AÌif  degli  Apostoli  , c.  4. 

' • In  que’  giorni  : Piftiró  ripièno' dello  iSp i rito  San- 
to disse  ' primi  de’ Magistrali  , del'  Popolo  ^ ed 
Anziani',  udite  . Giacché" noi  oggi  per  un  beneficio 
fallo  ad  un  infénuo  venghianio  esa*uinati,  per  qual 
via  egli  sia , stato  sanalo  sia  nolo  a voi  tutti  , e a 
tulio ul  popolo  d’  Israele  , che  ciò  ^yVttìne  nel  Nor- 
me* dei'S.  N.  Gi  G.  iP  Nazareno,  chè  voì  avete  ero-" 
cifisso  , e che;  Dio  ha  risusciiato  dà’  morii  per  tal 
Via'  costui  è qui  ■'presente  davanti  a ,voi  ^in  sanifài 
Egli  è quella  pietra,  che  da  vd  fabbricatori,  è,  stalà 
rigettato ia* ‘qìi^e  è rèimtà  if'càpo  deìf  angolo  : 0 
non  v'  ò in  alcQn  àltrò  salute  . Imperocché  , sotto*  il 
Cielo  non  v*  è altro  nóme  dato  agli  uomini  pel 

quale  noi  dobbiamo 'essere  salvi  . 

* Grad.  Salvateci  , o Signore  Dio  nosiró,*  e'raV-^ 

' eoglietèci  dalle  nazioni  ; ‘tra  le  qiiali  siam  dispèrsi  T 
Voi  ^ Signore  ,*  siete  il  nostro  Padre,  e Reden- " 
for  rtosiroVe  il  Nome  Vostro  è eterno Allei.'  Allei. 

V.  La  mia  bocca  dica  le  laudi  del  Signore’,  ed  ogni’ 
carne  benedica  il  santo  suo  Nome  . Allei. 

I)opo  la^  Settuagesima  lasciato  dal  primo  Allei. 

degli  eserciti  , ri* 

chiamateci' a voi  ,*  e moslrateci  la  vostra  faccia  , e 
sarèm  salvi  ; la  vostra  ,voce  rìsuoni  nelle  orecchie 
nostre.  V.  Poichè'soave  èia  voce  vostra,  e il  vostro 
aspetto  di 'tutta  avvenenza  . ilr.  Come  ‘ olio  sparso  è 
soave  vostro  Nome  ; e perciò  siete  il  diletto  delle' 
caste  donzelle . ^ s . - . * ' 

" Seguito  del  Si  Vangelo  secondo  Luca,  c.  2* 

In  quel  tempo;  compiuti  che  furono' gli  otto, 
giorni',  per  fare  ia  circoncisione  del  Bambino,  gli 
fu  posto  nome  Gesò*,  conforme  era  stato  nominatò 
dall*  Angelo  prima  ili  esser  concepito  ( Credo  ).,  . 

^ Offert.‘lo  vi  celebrerò, 'Signore  Iddio  mio,  N:on 
tutto  il'  miò  cuore  , e renderò  in  perpètuo  glòWa  al" 
vostro  Nome  , * giacché  voi , Signore  , siete  soave  "e 
irfìte  , ' e di  inolia  misericordia  verso  tutti  quei' che  ^ 
V*  invocano.  Allei.'  ' ..  ..  ' t ...  u% 

''  Secr.  Clementissimo*  Iddio  , quella ' benedizione 
che  vivifica  ogni  créatura,  òantifichi> -ve  ne  preghiit- 
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nif>„  ^uQsto  sagrifizio  , che  vi  offriamo  in  nome  del 
Fi^liuol  vostro  , Signor  nostro  G.  C.  ^cciò  qual  lo- 
de alla  Maestà  vostra  sia  gradevole , e per  noi  pro- 
ficuo alla  salate  . Per  G.  C.  S.  N.  ec.  . 

' Prejaz.  della  Natività, 
y Cornun.  Tutte  le  nazioni,  che  voi  faceste,  ver- 
ranno , e innanzi  a voi  s’  incurveranno  , o Signore 
è renderanno  gloria  al  vostro  nome ;>  poiché  voi  sie- 
te grande,  ed  òperator  di  meraviglie;  voi  solo  sie- 
te Iddio . Allei.  . . ■ 

0 ' Eterno' Iddio,. che  ci  creaste 

a redimeste,  riguardate  propizio  le  preghiere  nostre, 
q degnato^  ricevere  con  volto  benigno  e pacitico  iì 
sagrifizio  dell’ostia  salutare,  che  in  onor  del-Noms 
del  vostro  Figliuolo  Signor  Nostro  G.  G.  vi  abbiamo  ' 
offerto,. acciocché  per  la  grazia  vostra  in  noi  infusa 
godiamo"  che  i nostri  nomi  scritti  siono,  nel  Cielo 
col  titolo  d’  eterna  predestinazione  #otto  del  glorioso 
Nome, di  Gesù  . Per  lo  stesso,  nostro' Signor  G.  C.  ec. 

14.  — S.  ILLARIO  Vesc.  flessa  de’ Doti.  pag.  3Ó2, 

^ Commem.  di  S.  Felice  Prete  Martire,  Oraz.  Con- 
cedeteci , o Dio  Onnipotente , che  gli  esenipj  dai 
vostri  santi  ci  eccitino  ad  una  miglior  vita  in  mo- 
do, che  celebrando  le  loro  solennità,  ne  imitiam* 
anche  le  virtù.  Per  G.  C.  S.  N.  ec. 

Secr.  Coi  ricevere  , Signore  , le  offerte  e pre- 
ghiere’nostre,  concedeteci  d’ esser  purificati  da  que- 
sti celesti  mister)  , ed  c'sauditeci  con  clemenza  . qc« 
Pose.  In  grazia , Signore  , giacché  siam  di  sa- 
lutari misteri  rassaziatl,  fate  che  1’  orazione  del  B. 
Marf.  Felice,  di  cui  celebriamo  la  solennità,  sia  no- 
stro ajuto  . Per  G.  C.  S.  N.  ec. 

— S.  PAOLO  Fremita  . , 

Inir.  Il  giusto  fiorirà  come  palma , e . crescerà 
«dro  del  Libano  ; piantato  nelia,cas3  del  Si- 
gnore , hell*^  atrio  della  Casa  del  nostro  Dio  . Sai. 
Buona  cosa  è il  dar  gloria  al  Signore  , e cantar  ià- 
nf  al  vostro  nome,  o Altissimo . Gloria  ec. 

Pregh.  Dio,  che  ci  rigioite  coll’ annuale  solen- 
nità  del  B.  vostro  Confi  Paolo,  concedeteci  propi- 
zio d’ imitarne  le  virtù,  giacché  ne  ' festeggiamo 
i salali,  cc.  , R G 
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' Là  CcTnificfn:  dì  S,  Mauro  dalla' Messa  d'  un 
Abbate  , paj.  35iì.  - ‘ ■ 

' 'Lez.  df  S'.  Paolo.  QueHoche  considerava,  p.358. 

. Gradm  il  giusto  fiorirà  come  palaia  , e 'crescerà 
come^cedro  del  Libano  nella  casa  del  Signore,  ir, 
Per^  annunziare  il  mattino  la  misericordia  vohra , e 
la  liolte  la  vostra  verità.  Allei.  Allei»  ir.  Beato  i’ uo- 
mo che  tollera  tentazione;  perchè  quando  sarà  stàio 
provato  riceverà  la  corona  della  vita . Allei. 

Vang.  di  S.  Matteo  : A te  sia  gloria , pag.  345. 

' Offert.' Q'ìdhce  il  giuMu  , o Signore,  nella  pos- 
sanza vostra  : e per  la  salute  che  vien  da  voi  esalta 
grandemente  ; voi  gli  concedeste  quante^ desiderava 
• il  suo  cuore  . ‘ 

Seer.  Nella  Commemorazione-  de’  vostri  Santi  ^ o 
Signore  , vi  sacrifichiamo  queste  ostie , e confidiamo 
in  esse  d’ esser  liberati  dai  mali  presenti  eiutsiri.  ec. 

Comun.  11  giusto  gioirà  nel  Signore  , e spererà 
in  lui,  e tutti  i retti  di  cuore  si  glorieranno. 

Pose.  Ristorati  dal  cibo  , e bevanda  celeste  , vi 
supplichiamo  uibilmentc,  Dio  nostro,  che  vogliate 
‘munirci  dell’orazion  di  qnelb>,  di  cui  facciam  com- 
memorazione . Per  G.  C.  S.  N.  ec.  '• 

j6.  — * S.  M.\RCELLO  Pap.  Messa  dun  Mar~ 
tire  Pont.  Fermò  con  lui , pag.  3a4*  ' ‘ 

Orar.  Esaudite,  o Signore,  con  clemenza, 
.r.orazion  del  vostro  popolo  , e late  che  ci  ajutino  i 
mèriti  del  B.  Mari.-  Pont.  Marcello , la  cui  passione 
e nostro  sollievo.  Per  G.  C.  S.  N.  ec. “ 

'Lee,  di  S.  Paolo  ai  Cof.  Benedetto  sia , p.  3a6. 
^Vangelo  di  S.  Matteo  : Se  alcuno  vuorventre,  pag.  3a^. 

vS'err.  Degnatevi , o Signore , ve  oe  suppTichià-i 
mo,  ricevete  i doni  offertivi,  e concedeteci,  pei'irie- 
riti  del  6.  Mart.  Pont.  Marcello,  che  cì  dienu  strada 
alla^ nostra  salute.  Per  G.  C.  S.  N.  ec.  - - * 

Comun.  Signore,, tu  m’hai’ dato  cinque  talenti, 
eccone  cinque  di  più  , -che  ho  guadagnati  : ben  ti 
sta,  servo  buono,  e fedele;  perchè  nel  poco  sei  sta- 
to fedele,  ti  farò  padrone  del  molto j entra  nel  gau- 
dio del  tuo  Signore.  ' ' 3 

Pose.  Voi,  Signore,  saziaste  la  famiglia' voska 
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doni,  sagri  : fate  vi  progluacno  , che.l*  iotercessio* 
ne  del  santo  , che  festeggiamo  ci  accenda  di  caritàv  ec* 
,17^  T*  ANTOi^lO  Sòlite.  Messa  del  comune 
degii  pillati , pà^.  3S^.  ^ ^ l 

y angelo  di  S.  huca,^  Sieuo  cin[te  , pàg-  355.  - 
* . 19.  — LA  CATT*  .DI  S. . PIETliO . in  Homa 
Intré  Fenaò'-qon.iui  pii.pattp  dì  pape  , »*lo  ie 
princjpo-daadogU  ,la  dignità  sacerdotale  in  eterno.» 
,^aì.  Kioord^levi  >,o  Signore  , di  Davide,  e di  tutta  , 
, sue  umiliazioni , Gloria  ec.  A-  . 

; ^Pregh.  ,0  'Dio  , che  avendo  date  le  'chiavi  del 
^regno  .celeste,  al  B»  Ap»  Pietro  gli  dàste  il  pontili* 
icatp ^di  iegarq,  e sciorre;  concedeteci  che  coir ajuto  di 
•sua  intercessione  siam  liberati  dai  vincoli  dei  nòstri  . 
.peccali»  Per  .G»' C»  S.  N.  ec» , ^ . 

c-  /.  .Commem*  ^di  S.  Paolo  , Dio  , che  -.instruiste  lo 
^nazioni), colla  predicazione  ,del  B.  Ap»  Paolo  conce- 
‘deleci  in  grazia,  che  ' facendo  .di  lui  coin memo* 

, razione,  .siam  .dal  suo  patrocinio. ajutaii«  Per  Gi  Q,  ee» 
,*/  , Prisca\  Dateci  in  grazia,,  ^ Onnipotenlo 

iddio,  nel  natalizio  dèlia  B»  Vergine  Martire  Prisca, 
.d'  ésultare  nell’  annua  solennità  , e . d*  avanzarsi 
coll*  esempio  di  tanta  fede  • Per  G.  C.  S,  Ni  eci 
t/Lezione  deli* 'Epistola  di  S.  Pietro  Aji»  Il'r.  i» 
Pietro  Ap,  di  G»  .C»  a.*' Fedeli  , che  sono  stra- 
^njieri,  e.  dispersi  nelle  provincie  » di.  Ponto,  Galazia  , 

' Asia  ,>Capadocia  , Bitinia,  che  sono  eletti 'secóndo  la 
i;pr^scienza  di  Dio  Padre  per  essere  sa.ntihcali  dallo 
Sp.  Santo,  per  ubbidire  a G»  C. , ed  essere  innalhati 
4^al  sangue  di  lui  «.Iddio  vi.  colmi,  sempre /piò  di  sua 
^fìrczia  , e^  di  pace  »>  Bi^nedetto  $\sl  il  Padre  di  N.  S» 

U.  secondo  la  grandezza  di  sua'  miseri- 

-CQrdia  > ci, rigenerò  colla  risurrezione  di  0»  C»  da* 
iittOfti , .per  darci  una  «viva  speranza , e farci  perve- 
nire a quella  erediti^,  dove  nulla  può  consumarsi  , 

, llè  Corrotnp^rsi,  nè  ^appassire  , ed  è riservata  a voi 
'ne*  cicli ,,  a^  voi , cui  la  v^lò  di  Dio  custodisce  pie* 
.jlianlte  la  fede,  per  Carvi  godere  quella  salute  , che 
è . preparata  ^ . c che  , dee  essere  manifestamente  sco- 
perta nella  fine  del  tempo»  Questo  vi 'dee  far  uscir# 
afliovoi'  per  4^egr^^  y ,quapd*  panche  Dio.  jperijieUa  ^ 
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cKc:  iH?Ucotso<lf  qàcsia  vita  si  breve,  siale  tnfva^TIati, 
eia  (malti  mali ^ accicrcchè  la  fede  vostra  provala  la 
tal  forma  .-sendo  molto  più  preziosa  dell’ oro  pro- 
vato^dal  fuoco  , sia'de/^na  di  lode,’  d*  onore,  e.glo^ 
ria.  al*  tempo  della  manifestazione  di  G.  C.  S.  *N.. 

Gr<2j. ‘1/ ‘esaltino  nel  ceto)  del  popolo,  è lodino, 
neU’ assossorio- dei*  Seniori  • Lodino  il  Signore  le’ 
Sire . naisèricordic ,,  e le  sae^sineraviglie  pei  figt^uoii/* 
. uomo iS’ ^ prima  'tifila  settuagesìma  si  , a 

giunge  : Allei.  Allei.'  Tu  se’  Pietro  , e 'su  questa 
pietra -fcdiGiibero  la  ClTÌésa*.  Allei.  S' è dopo  si  lascia 
e-  si  segue  col  Tratto  . Tu  se’  Pietro',  e sii  questa, 
pietra  edificherò  la.  Chiesa  mia.'  ir»  E le  forze  delf 
Inferno  non  pi*e varranno  contro  d’ essa  : e à ie  darò, 
le  chiavi  del  regno  del  cielo . ir»  TuUó  ciò  che  le- 
gherai -sulla  terra ^ sarà  legàto  anche  in  cielo  • tir.  E. 
tutto  ciò,  che  scioglierai  sulla  terra  sarà  sciòlto 
anche  in  Cielo.  * * . * ' 


'Seguito  de}  S.  Vangelo  secondo  S.  Matteo,  c.  i6... 

" : In  quel  tempo  SÉNDO  CESU*  venuto  * ne’ contor- ^ 
ni  di  Cesarea  di  Filippo  , interrogò  i suoi  discepo- 
li  , e disio  loro  : che  dicono  gli  uomini  del  Figlìuol 
deir.uomo  ? Ed  essi  risposero  ; Gii  uni,  dicono  che 
tu  sei  Giovanni  Battista,  altri  Elij  , altri  Geremia 
O'-aicunaltro  de’  Profeti.  Gesù  disse  loro  : E voi,  che 
dite  ch’io  sia?  Simon  Pietro  rispose  :'  Tu  sei  Cristo^ 
figliuolo  di  Dio  vivo.  Gesù  gli  rispose:*  Beato  le,  Si- 
mon Pietro  , figliaci  di  Giònna  , iiiiperocohc , ixin 
fu  là  carne , nè  il  sangue  ^ che  ti  abbia  ciò  rivela^* 
lo  , ma  il  Padre  *mio  che  è in  Cielo  .E  io  ti  dico, 
che.  tu  sei  Pietro  ,*  o che  sopra  questa  pietra  editì-  . 
cherò  la  mia -Chiosa;  e le  forze  dell’ inferito  non  pre--  " 
varranno  contro  d’essa.  E ‘io  ti  darò  le  chiavi  del^ , 
Regno  de’ Cieli  • E quanto  tu  legherai  in  terrà  , sa-^ 
rà  legato  in  Cielo,  e quanto  scioglierai  iii  tèrra  . 
sarà'  sciolto  in  Cielo  ('  Credo  ) . ‘ \ 

- Offerì:  Tu  se’  Pielró  , c su  questa  pietra'  edifi-  * 
cherò  la 'Chiesa  mia  ; e le*  fòrze  dell*  Inferno  non  . , 
prevarranno  contro  d’ essa  : e.a  te  darò  le  chiavi  del  . 
regno  de*  Cieli . 

- S£cr.[  Fate , Signore , - che  V oraiiòué  del  B.  Api 
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Pietro  .appoggi  lo  preghiere  ed  , offerte  della  vòstra 
Chiesa;  acciò  quanto  celebriamo  a.  sua  gloria  ci  ajati 
ad  ottener  perdono.  Per  G.  C.  S.  N.  ec.  - : 

Di  S.  Paolo  . Alle  preghiere,  deir  Ap.  vostro 
Paolo,  santificate  le,  offerte  del  popol > vostro  : e sic- 
come .vi  soa  .grate  per.  vostro-  iustituto,  fatevele 
più  accette  colle  oraaioai  sue*  Per.  G.  C.  S.  N.  ecw^ 
Di  S.  Prisca  . In  . grazia  , Signore  , • fate  che 
quest’ ostia  offerta  vi.,  nel  natalizio  cl^  vostri.  Santi  ci 
sciolga  dalle  nostre  perversità  , e ci  apporli  dotti  di 
vostra  roisericordia  - -oc,.*  degli  Apostoli • 

Comun*  Tu  se’ Pietro  , su,  questa  pietra  edifi- 
cherò  la  Chiesa  mia ...  • . • 

Pose*  O Signore  , concedeteci  che  la  offerta 
fallavi  sia  nostra  consolazione , e siccome  vi  confes-* 
siam.  mirabile  nel  vostro  Ap.  Pietro , così  per  suà 
intercessione. accordateci  la  vostra  misericordia,  ec* 

' Di  S*  Paolo  • Santificati  dal  salutar  mistero  ; o 
Signore  , vi  supplichiamo,  a non  lasciarci  privi  dall* 
orazione  di  quello  del  cui  patrocinio  veniam  gover- 
nati • Per  G.  C.  S.  N.  ec.  . ‘ ^ 

Per  S/ Prisca  n Saziali  di  doni  salutari,  vi  sup- 
plichiamo,, Signore,,  a munirci  coll*  orazion  di  quella 
di  cui  celebriam  la  festa  . Per  G.  G.  S.  N.  ec.  ....  * 
19.  — S.  canuto  Re  e Martire  Messa,* 
sce  il  giusto  . -pog*.  3^8.  > * . , * 

' Graz.  Dio  , che  per  illustrare  la  vostra  Chiesa  - 
vi  degnaste  decorare  colla  palma  del.  martirio , e con- 
luminosi  miracoli  il  B.  Re  , e Martire  Canuto  : de-  ^ 
gnateyi  concederci , eh’  essendo  egli  .stato  immitatore. 
della,  dominica  passione,  dietro, lesue  orme  arrivia-' 
mo'ai  gaudj  sempiterni.  Per  G.  C.  S.  N.  ec*  • 

, Commemora ziorie  . de'  Santi  Mari*  Mario  e socit  • 
Graz,  Esaudite,  Signore,  il  vostro' popolo  , che  vi  1 
prega*^ sotto  il  patrocinio  de’ Santi  vostri;  .e  conce- 
,detcci  che  godendo  pace  in  terra  abbia- eterni  ajuti*  ec*  ^ 
Secr.  .Riguardate  , Signore,  alle, .offerte  ed  ora^ 
ziorii  dei  vostri  fedeli  , acciò  nella  festività  de’jSanli.' 
vostri  riescan  a voi,  gradevoli,,  e a noi  pronti  ajuti  • 
di  ,vostfa  riconciliazione*  ec.  . - - . \ 

.,PosQ%  Verso  noi  placato , Signore  , per'  riuter-» 
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4 i cessixm)  flei  Vostri  datoti  dateci  ; per  ciò,  cbe  .celebria- 
. XHO  con  teiDpOraiiSer.vkaa  , eterna  isalule%,  Per  ec. 
20.  --  I .S5.  Mar//ri  FABl ANO  , ASTI 

- ri  ')0  'J/itr.»,Perreo^a  innanzi  a -voi, ^ Signore  il  gemi- 

-uf^:  ."prigionieri»;,  rendele  .in-  secò  ai  ,nostrt.  nemici 

i jiit  'Ststtuplo:  vendicate  * il  - sat^ue  r sparso  dei  ^vostri  ser- 
’ ..YÌm'SaL,0  Dio,Jn  genti. vennero  oeUa-  vostra.  ere- 
; Midità  han.  contaminato  il:;vosti’o,  tempio,:  jrid*i;^ero 

Gerusalemme  ad  una  capanna -di  guardian  di  frirtla. 

'-.‘Giorkirnc.  {.:  . ’ -.r:  ^ - *• 

^Pn^d«r.ato,  o Pio.  Onnipotente,,  la ^no- 

• sira:  interinila  ; e plichi  è * dajl  ..peso  di  i su?,  opere 
r grattala,,  fate  • che  ci  soccorra  laj  protezioa  glcn'msa 

» / de*  33B.J  vostri  loartiri  Fabiam>  .e  ,Stbastìano.  Per  ec. 
,iEpisU.  di.^^  PuQloiUgli  Ekrei:  Per  la  fede,  pag.  ì^^. 

. • » Grad>  .Dio  è . glorioso  uA  Santi  suoi  mirabile 

..  . nella  Maestà  i facendo . prodigi:  t.  La  vostra,  destra , 
b Signore,  fu  resa  gloriosa  jnegli.,  esercì  ti  ;*  là.  destra 
/.  ./man ;n vostra! disperse  idiemici  *.  Allei.  AlleU  IjVo-^ 
^siri  santi  vi  benediranno  ; e.  narreranno  la  gloria  del 

- { vostro  .regno . Allei.  ..  ; * 

- ..j  "Dopo  la  Settuagdsima  sijascia  dal  primo  AUel. 

e s'  aggiunge  ^ Trattò  . Chi  seminò  col  pianto  mie- 
. '.terà.coa,»esiillan^a-.  .Nell*  andare  andavano  pian- 
gevo, ' gettando,  i loro  semi  • ' Ma  nel  venire  yer- 

- ranno:  esaltando  , e portando  i.  Ipr  manipoli  . - 

: sV angelo  di  5.  ‘Li/ca  t Discendendo  .Gesii  , p,ag^/6!^\. 

' ^ * ..*DfferU  b giusti  . gioite  nel  Signore  ed  esalta- * 
te,  :è  date*  voci  di  giubilo  voi  tutti,  che  siete  retti 

.'di  cuore  é.'  ..  »*  .:  ^ . % . ..  . 

5acr*  Ricevete.,/  Signor,,  benignamente  queste 
ostie  a voi*  dedicate  nel  merito  de*  vostri  BB..  Mart. 

* .Fabiano.^  e ^bastiano.,  e concedeteci  , eh  a noi  ne 

derivi  un  perpetuo  ajuto  • Per  G.  C»  S.  N.^  ec.  % 

, ComnA*-Una .moUiludinè  d’ infermi,,  e que*  ch*e- 
,rano  tormentali  da*  spiriti  immondi,  venivano  a lui  , 
•poiché,  virtù  da  lui  usciva  e sanava  tutti..' 

. - Poscé  Rifocillati  colla  partecipazione  del  sacro 
.dono,  ,vi  supplichiam  , .Signore  , a farci  sperV.e^^a- 
.rei  P^**  l*  intercessione  dei , SS. -Fabiano  ,*.e  Sebastia* 
fio  r effetto  di  quello  , , di  9UI  na  professiamo  il 

pollo*  Per  G*  G,  5«  N,  oc* 
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EPIFANIO  V^icovo^;'  Id^Messa,  «P  un 
; Còrìf*  Pont,:  Fermò  ccm  lui  , i ; . «*’  - 

*“  ’ *'  S;  AGNESE‘ M.essa,  \ * • •'  v-  i * — ‘ 

‘ ‘ ‘ *"hìtr.  Mi  presero  di  mira  i peccatori ’per  rul- 
‘ • Tiarmi  ^ ma  mi  studiai  d' -intendere  i vostri  insegna- 
menti  : ‘vidi*- il  fine  d*  ogni  cosa  perfetta,:' -il- vòstro 

* ycomanda mento  è^esteso*  af  sommo  « iSa/i; Beati/ gli 
^ '‘Allibali  di'condotta^  che  camminano  nella  ic^èb del 
^ ‘ ’ Signore  / Gloria  ec.  • 

Pregh.  Onnipotente  sempiterno  Iddio-,  che  clc- 
'^  '•geste  le  cose 'più  infime  del  mondò , per  confondére 
le  più  forti  , concedeteci  propizio  -,  che  venerando  le 
' solennità -delta  B.*  Agnese  vostra'^  Vergine  e Martire 
godiamo'  presso  voi  del-  suo  patrocinio  r' Per  G.  0-  ec. 
i he zione  della' S apie n.  Io  ' ti  renderò  36 1. 

' Gràd,  Sulle  tuo  ‘labbra  s’ è sparsa^  la-  grazia-, 
' : imperocché  ' Dio  P ha 'benedetta  int  eterno  • lir**  Me- 
diante la  verità  e- la  mansuetudine^  eUa  graziati  ed 
'a  * mirabili  progressi  ti  condurrà  la  tua  destra  Allei. 
~ Allei.  ci iKjùe  Vergini  prudenti  presero  insiem 

colle  lampane  dell’ olio  ne'  suoi  vasi  : 'a  mczza^  notte 
' -poi  levossi  un -grido:  ecco  che  lo*S|>osò  .viene,  an- 
• date  in  contro -a  Cristo  Signore*.  Allei. 

*•  ''Dalia  Seituagesima  sino  a' Pasqua  si  lascia  dal 
'primo'  Allei,  j e s*  aggiunge  Tratto  • Vieni  sposai  di 
Cristo  , ricevi  la  corona  ,•  -che  di  Signore'  ti  ha 'pre- 
parato nell’  eternità:  per  amor  ^del  ^uale  * hai  .spàrso 
' ’ il  tuo  sangue.  Amasti  la  giùsiizia , ed , odiasti  l* i- 
''  hiquità  : perciò  ti  unse  , o Dio  , il  tuo  Dio  d*  ua 
unguento  di  letizia  sopra  li  tuoi  consorti  • ir.  Collo 
*'  ’ ■ splendor  di  tua  bellezza  avanzati , felicemente  proce- 
di e regna . t. 

‘ ♦ angelo' di  S,  ‘Matteo,  simile  a dieci  Vergini coltoj^ 
^(ertorio  , p.  362.  * - < > , 

'•  ' VSm'.  Ricevete  propizio  , o Signore",  . le  ostie, 

* ’ jche  offriamo , e per  T intercessione  "della' B.'  Verg. 

Mart,  Agnese  scioglieteci  da*  peccati  nostri  i.  et!. 

> ' CoThun,  Le  cinque  Vergini  prudenti' presero  in- 
- sieme  còllé  laniparie  dell*  oliò' ne*  suoi  vasi  : a mezza 
, - nòtte  poi  levosbi  un  grido  : ecco' lO'sposo  viene,  an- 
^ date  incontro -a  Cristo  Signore,»  ^ ^ 


Genwa'J6. 

■ Pascci  Rt$tóratitcia  cibo  e 'bevanda  «eksle  umìl- 
ipente  vi  supplichiamo,'  Dio  nostro,  cho "vogliate 
manirci'.  deir  oraasiou  di  quella,*  di  cui  facciamo  ora 
la^.cominemora^ione  • «Per  G.  >C.  S#  N^  ec. 

I - Ì22.  I SS.  ilW.-VLNGENZO  ANASTA- 
SIO • Messa,  di  più  Mari.  ‘Pervenga,  pag. 

Oraz.  Ascoltate  i Signore,  le 'suppliche,  nostre^v 
.c*. giacché,  per»  lo  nostre,  iniquità  ci  conosciatn?  rei, 
liberateci  per  1’  intercessione  de*  vostri  Santi  Martiri 
Vinceoiso  ed.  Anastasio  . Per  G.  G.  S.^  N.  ec.  .. 

. , Secr*^  V*  offriamo  , o 'Signore  , ' questi  officj  di 
nostraj  divozione  ^ fateli  a voi  curi  coll*  onor  .de’  vo- 
stri 'Santi , acciò  colia  vostra  misericordia  riescano  a 
.noi  salutari.  Per  G.  C.  S* 'N-  ec.  - i - . 

Pose.  Vi  supplichiamo.  Onnipotente  Iddio,  fate 
che  avendo i noi  ricevuti  i nutrimenti  celesti  siahiò', 
per  mezzo  di  essi,  colf  intercessione  de*  vostri  SS. 
Mari. .'Vincenzo  ed. i Anastasio  , difesi  contro  ogni  av- 
.versità.-  Per  G.  C.  8.  N.  ec. 

— S. 'RAIMONDO  di  Pennafort , Messa 
d' un  Con/,  non  Pont.  La  bocca  del  giusto,  354* 

ft  Oraz.  Dio  che  elegesle  per  mirabile  ministro  del 
Sacramento  della  penitenza  il  B.  Raimondo  ,*  e che 
miracolosamente  il  facente  marciare  sull*  onde  del 
Mare;  concedeteci  di  poter  far  degni  fruiti  di*  pan i- 
tenzay  e/d* arrivare  al  porto  di  salute.  Per  G.  C.-ec. 

•>  -*;S.  ILDEFONSO  inescavo  ; Messa  d*  vn  Conf. . 
Pont.  I vostri  Sacerdoti  ; pag.  349»  Vangelo  : voi 
side  il  sale,  pag^  ?>o'ò.  . “ ^ ' 

SPOSALÌZIO  drM.  Y,  ,sùa  Messa  i 
\ Intr.  Salve  ,•  *o  Madre  Santa-;  che  partoriente 
deste  fn  luce  il  Re  che  regge  il  Cielo  e la  terra  in 
tutti . i secoli  de’ secoli.  Sai.  Bella  parola  mi  si  sgor- 
ga dal  cuore  , mentre  recito  le  mie  composizioni  al; 
Re  .rGloria  ec.  ' . : . ' ‘ . 

Pregh.  Signore vi  supplichiamo  ^ .concedete  ai 
vostri  servi  il  dono  della  grazia  vostra  celeste > sì  che 
a^ quelli  cui -il  parto  delFa  B.  V.  fu  origine  di  salu-' 
le,  questa  solennità  dèi  di  lei  sponsali,  loro  sia  au**- 
mento  di  pace  ./Per  G.  C.  S.  N.  ec.  ' ; • * ' ' . 

Commem.  di  S.  .Giuseppe  dal  di  di  * sua  Jesta. 
19.  Marzo  . 
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^-lU  r.  C(fTnmemm,di  S*^Emerinti€tna  dal^à/^  C<^mì  delle 
J^erg.  .Mart,  y pag*  363.4  ' ‘a- a*  a 

ji  lo  Lezione  della . Sapienza Sw  J^eembrej-  pag^  338. 

Grad*  Sei  benedetta  e venerabile*,  Vergine  Ma- 
ria, ^the  senza  macchia  db  pudore  sei  madre  .del  Sal- 
vatore ^ ,if.  O Vergin'»Madre  *'di  Dio egli'  che  noti 
può  essere  xontenuto  dal  mondo  intiero , fallósi  uo- 
mo si-racchiuse  nelle  tue  visoere .-Allei;  Allei. 
felice,  a S.  V.  'Mv,  e degnissima «4^  ogni  lode, * poi- 
ché da  te  è 'nato  il  sol  di  giustizia^  Cristo  S.  N.^AtL 
; Dopo  la  Sctticagesima  lasciato  dal  primo  Allei., 
e' aggiunge*  Tratto*^  Rallegrati,  o *V.  M. , tu  sola 
sterminaati  tutte  le*  eresia  . quale  credesti- ài 
detti  deir  Arcangelo  Gabriele  . * ir.  - Mentre  generasti 
queLch’è  Dio  e Uomo,  e dopo  il  parto  rimanesti 
y ergine,  immacolata -•«  Verg.  Madre  di  Dio,»  inter- 
cedi per  noi‘‘.  < ••  1‘  • , . . 

Vangelo  di  S*  MafteO  j Essendo  Maria  *,*  pag.‘4r» 
Offerta  Sei  Beata,  o V'.  M.  , che  ‘ porlàHi*  il 
Creatore,  di  lutto  : e/generasti  chi  ti‘  fece  e -rimani 
vergine. in  eterno.  • . , . > - s 

. Secr.  Ci  sìa*d'a)uto,  o Signore,  V ihearnazione 
deb  vostro 'Unigenito:  affinché  egli*  che  nato' da’ Ver- 
gine non- ne-  diminui  ma  consacrò  T integrità*;  nella 
S43lennità  del  * di  lei  . sposalizio  ; Gesù  ' Cristo  Signof 
Nostro  ^pogliàndoei  delle  nostre  colpe,  vi  faccia 
accetta  questa  nostra  obblazìone  • Voi  che  vivete  é 
rogfiate . Per  G.  C.-S.  N.  ec. 

Comun,  Viscere  felici  di  Maria  V.  , che  porta- 
rono il  Figliuolo  deir  Eterno  Padre  . 

• ‘Pose,  Concedeteci  Signore  , che  questi-  sacra- 
menti,'che  abbiam  ricevuti  per-Tannua  celobràzione 
votiva  , €Ì  forniscano  i rimedj  alla  vita  ‘temporale 
eguàbnente.. ed  all’ eterna  .‘Per  G.- C.  S.  Né  ec.  ^ i 
24-  — S.  TIMOTEO  V»  e Messa , Fermò  p. ‘324f 
25.  --  CONVERSIONE  DI  S.  PAOLO.  ‘ • 

* In tr*' Conosco  di  chr  mi  son»  fìdato  e son  cer- 

Siùd  ice  è potente  a conservare  il 
a quella  giornata.  Signoro' 

^ j e ben  mi  conoscete  , s’ io  seggo 

ovsorgouvoi  lo  sapete,#  Gipria  ec..**'  v ... 


tO','ch  -egli  giusto 
mio  deposito  sino 
mi  avete  esplorato 
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F0d,S«“e°l  ’b  ' '«II» 

rJ-,  k IL!*  “‘**J*o>  concedeteci  in  eri- 

miniamo  “nversiona,  cluu, 

mioi^mo  sulle  d,  lu,  iraccie  . Per  G.  C.  S.  N.  ec 

Co/«/n,  ,S.  P,g/ro  Or.  della  Cattedra,  uae. 

' ^^««one  de^^h  Att.  degli  Apostoli,./, 

in  que  di  essendo  Saulo  ancor  i..ti„  ^ 
e spirando  macello,  de’ discepoli  del  Signore 
f Poatefic,  e *li  dimandò'^leuere  pe^irsma.Òàu 
.di  Damasco  , acciò  trovate  persone  di  tal  setta^  u^! 

leinnie  e in  Ge^usa- 

mò  a nf.  dunque  egli  cammioo,  si  approssi- 

^■rcosso  T'o,;  d:  improvviso  circondato  e 

,r.  “d!M^  v„''ce,‘X''  r%;ae‘^  Tai?  s"  T 

poraU  p ' , p aS'4:  VcSti 

Ga’aù  cK"Z  ■'  S‘8"»'-»  8li  d.»ae.  lo  sàn 
yesu,  che  tu  perseguiti.  Dura  cosa  è ricalr; 

sp^enuUTl  tre.mante  è 

sp  ventalo  isse ,:  Signore,  che  vuoi  m che  faccia? 

1 Signore  gli  rispose:  Levati  ed  entra  in  G.ni  • 

t.  verrà  detto  quello,  che  devi  1ie  qV,  ^oloro^^dm 

occhi 'aopir  **  ®d  avendogli 

^clii  aoerti  non  vedeva.  Conducendolo  dunque  £r 

SCO  un  dii  ’ t ™*"o*are.  Oreraviin  Dama- 

in  visLi  r ® d Signore  • 

Kd  il  <■  ed  ei  rispose;  eccomi  SÌgrrore 

il  Signore  gl,  disse:  levati,  e va  nella  vil  cL’ 

sìulodiT^*'  «sa  di  Giuda  uno  detto 

ora  vede  1^'*''-'  sta  in  orazione  ;.  e 

ora  vede, n visione  un  uomo  detto  Anania,  ch’entra 

niali^L  / 1 Signore  , udii  dire  da  molti  quanti 
anzi  e®II  À ° ^ Sauti  di  Gerusalemme  . Ed 

erpi  d^  sLIrr.  ” ^ ‘^dtà  con  facoltà  de’Priii- 
d^.*®«'^dot,  per  condurre  in  prigione  lutti  colo. 

> ch6  iQ\ocdoo  il  tuo  nome  TI  • 

va,  trovalo,  poighè  questo  uomo  è un  i^tromento 


Diuiti. 


by 


1 


"6'  Ti  n àV  ò\ 


scelto'  a piotare ‘ il 'nome  'mio'  '^inanri'n'  Gen- 
inanzi  VRè  ed ‘ai  Figliuòli  d’  lsrae|e't  Im- 


da  tne^ 

>111',  dinan 
'peroccKé  gli' 
pel  nome  itiio 
trato  -'iiella 

mani  ,*^"e  g^i‘‘  disse 'Sawlo  fratèi  * mro‘‘,  il  Signore 
Gesù ‘/  che  ‘a  té  è'  comparso  ^ per* -la"  via','  onde 
‘’vèrìfvi-,  mi  “mandò  ,*  perchè ^tu  ricovri  rà  vista  J e sii 
‘ripieno  di  Spirito  Santo.  Ed  incontanente' dagl/ oc- 
chi suoi  ' càddéro'  le  scaglie  , « rie  'ricovrò  la  vf’sta  ; 
ed'  essendosi  levato ‘ /fù  ‘ Dal  tézzato  : dopo  mangiò  e 
riebbe  le  'forze  è si  sfeté  alquanti  giorni  coi  discé- 
poli’eh’*  erario  in  Damasco.  E . subito  predicò^Gesù 
nelle  Sinagoghe , affermando  *cl/ egli  era  figliuolo'  di 
Dio.  Quanti  T udivano  ‘ eran  stupefatti’;  é dice- 
vano. Non  è costui,  quegli , che  sì  crudelmente  pèr- 
*seguitaYà  ih  ' Gèrusalera me  colorò,'  che 'invocavano 
questo  \ nome’,  ed  è qui' venuto  per  .condurgli  ‘ pri- 
gionieri a'  Principi’  de'  Sacerdoti  ? Ma  Saulo  forti/il 
cavasi  sèmpre  più,  c confondeva  gli ‘Ebrei,  che  di- 
moravano in  Damasco,  dimostrando  che  Gesù  era  Cristo  , 

- ' Graà.  Chi  diè  potere  a Pietro  per  V Apostoià^ 

to  , r.ha  dato' anche  a me  tra  i “Gentili  : e conob- 
bero da  grazia,  di' Dio  .a  me  conceduta.  V.  La  gra- 
zia di  Dio  non  fu  in  me  senza  frutto  ; ma, la  di 
lui  grazia  sta  sempre^  in  me  Allei.  Allei.  V.  S*  Paolo 
è'  grande'  d’elezione  vasó^  veramente  degno,  d*  essere 
glorificato  ; il  quale'  merilò  anche  avere  il  diióde- 
ciraò.  trono  Allei."  ^ . ' ' 

Dopo  la  Settuagesima  lasciato  dal  primo  AUe.l. 
s' ‘ aggiunge  * Tratto.’  Tu  sei  vaso-  d’elezione’,  .0 
S.' Paolo  Ap.  veramente  sei  degno  d’  esser  glorifi^ 
tato  ’.’  ir.  Predìcator  di  verità . ir.  Per  ’ te  tutte  le 
nazioni  conobbero  la  - grazia  di*  Dio;  V.  Prega  per 
noi  Iddio  che  tì  "elesse,.  ' < ' * ; , ' 

- •'  ' ^Vangelo  di  S.  Matteo  .'Pietro  disse  a Gesù , p.  36o; 

‘ ‘ Io  "però  veggo  , o Dio  che^i  vostri  àvai* 

ci’  sono  in  grandissimo  onore , niolto  ' avvalorato  è il 
lor  .'principato  * 

: Secr.  e Posa'' dahdì  della  Caitedi  ; pag-  397.  * 

Compn.  In  verità  vi  dico  , xhe  voi  che  abberi'^ 
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donaste  U lutto, "e  mi  seguiste  riceverete' ‘ii?  08intu>>t 
pio,  e possederete  la  vita  eterna  . 

al-ì.  — S.  POLICARPO' Fejf. , e Mari.  Méssa'' 
d’ un  Mari.  Pont,  ¥t:rmò  , -pog,  ^24*  ' ' - • 

Vang.  di  S.  Matteo  : Non  v’ è niente  di  celato,  p.  33o*'  ' 

27.  — S.  GIOVANNI  Grìsovtomo  Vesc.,  e Dotu 

Messa  dei  Dntt.  , pag.  352.  . . ■ } . i o'Iòi’ 

. Orae.  Arricchite  Signore  , diiceiesti 'grane  la’ 
Chiesa  vostra  , che  vi  degnaste  illustrare  coi  glorio^v- 
si  esempi  e dottrina  del  B.  vostro  Confessor  Pont;' 
Giovanni  Grisostomo  . Per  G.  C.  S.  N.  ec.  ■ 

• Graduale  della  Messa  d*  un  Conf,  Pont.,'  pag. 
347.  al  3.  Ir.  Si  sostituisce  . Beato  l’ uom 'ch’ è ti-- 
morato  del  Signore  , e che  molto  si  compiace  nei 
di  lui  precetti Allei.  1 ' — 

28.  — S.  GIULIANO  Vesc,,  Messa  à’un  Conf^ 

Pont.:  i'trmò  , pag.  347^=  < -1  • 

Oroz.  Eccitate,  Signore,  ve 'ne  supplichiamo^^ 
nel  popol  vostro  quello  spirito  di  carità  ,<  con  cui 
vi  degnaste  infocare  il  B.  Giuliano  vostro  Gonf. tei 
Pont.,  e concedeteci  che  coll’ esempio  di  quello' la 
cui  lesta  celebriamo  , arriviam  sino  a voi  . Per  ec.^^ 

Commem.  di  S.  Agnese.  Dio  che  ci  rallegrate 
nelfannual  festa  della*  vostra  B.  Mart.  Verg.  Agne- 
se : concedeteci  , che  quella  che  veneriamo  col  no-, 
stru  ossequio  la  seguiam  anche  nelR  esempio  di  sue 
religiose  pratiche.  Per  G.  C.  S.  N,  ec. 

Seguito  del  S.  Vangelo  secondo  S.  Matteo , c.6.  19. 

In  quel  tempo  disse  Gesù  . Non  vogliate  accu- 
mularvi’tesori  sulla  terra  dove' kt  ruggine,  e i ver-' 
mi  li  consumano  , e dove  i ladri  li  dissotterrano  ^ e- 
U>> rubano  , raa  procurate  di  accumolarvi  tesori  nel 
Gielo  , dove  la  raggine , e i vermi  don  li  eonsuma- 
ne,  re  dove  i ladri  non  dissotterrano,  nè  rubano; 
Imperocché  dove  è il  vostro  tesoro ivi  è' il*  vo-  ' 
stro  cuefe  . ■ ’’  - ^ 

' Seer.  Di  S.  Agnese . Discenda  , o Sfgnoré , la 
benedizione  vostra  su  «queste  ostie  ; >ed  opn'i  in  nor*,'-" 

{>er  misericordia  vostra , la  nostra  santilìcaeione,  ràl- 
egrandoci  1 nella  solenniazazione  de'  Martiri . ec.  ^ 

- Pose,  eli  S,  'Agn.  » Poiché  ricevuti  abbiamo  i ' 
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tivi  sacrafnenti  di  questa. annuale  solennità  accori 
dateci-.  Signore,  che**  ci ‘apportino  rimedi  di  tempoì^i 
rale,  ed  eterna  vita*.  Per  G.  C.  S. - ec.  . r: 

:ig.  — S.  FRANCESCO  di  Sales  Mesfà  d' urv 
Xlonf*  Pont»  Fermò  ^pag»  347.  '•  ' ,v  l.r  r 

,Oraz.  Dio,  -che  voleste  ••  che  il.  B..  Pont.y  Gonf# 
vostro  Francesco  fosse  ad  ogni-  cosa. atto  pev  la  sa^ . 
Iute  di tutte,  le  anime  concedeteci  per  vmisericordia 
vostra  ,x  che  ripieni  delia,  doicez^ -di  vostra  carità  ,! 
sotto 'da  direzion 'sua  e coir  ajuio  de**  suo  ì/ meri  ti  ne  . 
conseguiam'  T eterna  beatitudine  ♦/.Per  G*  C.  S.  N*.-ec»; 

. 3o*  — S.  ARMENTARIO  Vesc.\Sua  Messa 

d' un  ^ Con/» 'Pont. 'I  vostri  Sacerdoti , pjg-.  349* 

S*  MARTINA- M*  Messa  delle  V.  M.  Parlava.,  p«36i« 
3i.  ■—  S#  PIETRO  Noìasca  Conf.  Messa  d*  un 
Coij/l.  non 'Pont.  U giusto  .'fiorirai  pag.  356..  . 

Oraz.  Dio,  che  ad  esempio  .di  -vostra  carità' 
ammaestraste  S.  Pietro  af  fecondar  di*  nuòva  prole  la 
Chiesa  vostra •‘per  redimere  i ? schiavi  fedeli  : conce- 
deteci per  sua  intercessione^  che  liberali  dalla  schia- 
vitù dei  peccato  godiam  d*  eterna  pace -'in.  Cielo  . ec; 

^ *1— ‘ / * 

* '-*  * < - « • *- 

- ‘ - FEBBR.À'JO.  ‘ 

- r . . » 1-  *'  - r 

, _ !♦  -*— S.^  IGNAZIO  PTesc»  Marté  . , 

Intr»  Ma  lungi' da  me  il  gloriarmi  d* altro,  .cher 
della  croce'  deTSignore  N*  G*  C.,  per,  cui'  il -mondo 
c ,me  i^crocifisso ed  io  al  mondo  • SpL . Ricorda- 
tevi , Signor, 'di'  Davide  «e  di  tutte  le  «sue.  umilia-^*' 
zioni/*  Gloria' ec.  : ' ... 

Pregiu  Consi  derate , o Dio  Onnipotente  la  .no* 
stra^  infermità  y e poiché  dal  peso  di  sua  opera  viea 
depressa-)  fate  che ^ ci  .soccorra  la  protezion  gloriosaL i 
del  B.’  Vose.; Mari.  Ignazio^^  Per  G.  »C.‘  S. cc.  - > 
XiCzione  dell’ Epistola  di  5.  Paolo  ai  Romani, 8.  35i. 

Fratellif  chi  ci  dividerà,  dall*  amor  di  Gesù  Cri- 
sto£ia  tribulazion6<;^  'O  de/’af^ustie.j  'O  la  perse—-; 
cuzione  , o -la- -nudità,  o.-  i perieoli^  k o*..  la*  v:fame,^ 
o la  spada  P .Secóndo  ciù  eh*.  èteriUo  siamo ‘per  te  •. 
tuUo  ; di  sca^Bati;  come  pecore,  allmaceUo  ; ^ ma  frii 
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kinti  mali  sempre  restiam  vittoriosi  per  amò«e 
eolui  y ebe  ci  amò  • Imperocché  $op  certo  che 
la  morte  ^ né  la  vita<,  nè  i Principati,  né  gli  An- 
geli , vi  le^Poieaze,  né  le  cose  presenti,  nè  le  fu- 
ture, nè  la  violènza^  nè  T altezza,  nè  la  profondità, 
nè  ^ual  SI  voglia  altra  creatura , nop  ci  potrebbero 
mai  segregare. dair  amore  del  N.  S.  G.  C v y 

? Grad.  Ecco  il  gran  Sacer<Jote  , che  ne’ 
suoi  fu  caro  a Dio.  ir.  Non  fu  trovato  simile  a lui^' 
il  quale  conoscesse  ia  legge  dell’ Altissimo*  All.  Allei* 
i/.  Con. Cristo  affissa  son  alla  croce:  vivo/  non  giV 
io,  ma  vive  .in  me  Cristo.  Allei*  ..  x-*  ,4-^.  - > 

Dalla.  Settuagesimu  sin  Pasgua^  lasciato 'dal 
primo  Allei*  s^  aggiunge  • Tratto  * iri  Voi. gli  conce* 
destf)  quanto  desiderava  il  sito  cuore  9 nè  gli  negaste  ^ 
quel  ch'egli  vi  chijBse  colle  sue  labbra*  ir.  Poiché  lo 
preveniste  con  beuedizioni  dolcissime*^  ir.  Gli  pone-^ 
ste  in  capo  una  corona  di  pietra  preziosa  " , 

Vangelo  di  S*  Giovanni*  Il  grano  del  forni ento,  p^  33à* 

^ Offerì*.  Lo  caronasto  di  gloria  e di  * onore  f e io 
I^Stituisto  sopra  le , opere  delle  vostre  mani  * 

Secr*  Ricevete,  benignissimo  Signore,"  queste- 
òstie  a voi  dedicate  nei  meriti  del  B.  Mart.-  Pont* 
Ignazio,  e con^deteci,  che  a noi  ne  derivi  ua 
perpetuo  ajuto  • Per  G.  Ct  S*  N.  ec*  ' \ * 

Comun*Soxì  fermento  di  Cristo,  per  esserè  titrò» 
vaio  pane  mondo  sarò  roacctnalo  dai  denti  delle  Bestie* 

, Pose.  Rifocillati  dalla  . partectpaldon  del  sagro 
dono  , vi  supplicbiain  , , Signore  , per  P intercessiono 
del  B*i  Mart.  Pont.?  Ignazip,^  a;  farci  sperimentarci 
r effetto  di  chi  ne  professiamo^ l’adorazione, 

PITRIIIC AZIONE  DI  M..  V*i^-v 
yì/itr.  Abbiaro  ricevuto, Dio,  la > vostra. 
ticordia,.in  mezzo  al  vostro  tempio  ; come  il  vostro^ 

, nome , e Dio.,,  cosi  la  vostra  gloria  sino  ai  copHni 
delia  terra:  Jajivostra  destra  è piena  di  ^gustizia^ 
Sai.  Grande  1LSignore-,^.^e  laudabile /sommamente; 

. Stella  città  del  nostro  Dio , nel  suo.mente  santo*  Gl*  cc,» 
;%*r*?ragb.  ^ Onnipotente  ^elerno  Iddio  , . umitmeQle^ 

, pregbi^^o  la  vostra  Maestà. v acciò  siccome  il*vostt*ov 
yiiigepit^o-io  questo  giorno  colia  sostmiza  della  cac^ 

ne  , ' 

, ^ 

• ^ 

r 
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nc,  h ttato  presentato  nel  tempio  : còsi  facciate 
.1)01  pure  a voi  siamo  presentati  di  cuore  e spirito 
puri.  Per  lo  stesso  G.  C.  S.  N.  ec. 

, Lezione  di  Malachia  Pr<  fola  , c.  3. 

Questo  dice  il  Signore  Iddio  : Ecco  , che  io 
mando  il  mio  Angelo,  il  quale  pre|.iarerà  la' strada 
innanzi  a me  » 'E  subito  verrà  al  suo  tempio  il  Do-* 
minatore  cercato  da  voi,  e l’Angelo  dei  testamento 
bramato  da  voi . Eccolo  ohe  viene  , dice  il  Signore 
degli  eserciti  . E chi  potrà  pensare  al  giorno  di  sua 
venuta  i*  E chi  resisterà  a mirarlo  j’ sPerchè  egli  sarà 
come  fuoco,  che  fonde,  e come  l’erba  dei  Folloni: 
c sederà  come  a fondere  e purgare  argento , e pu- 
rilicare  i, figliuoli  di  Levi,  e gli  ralHnerà  come  oro, 
e come  l’argento,  ed  eglino  oHriranno  al  Signore  sa- 
grile] di  giustisia . E piacerà  al  Signore  il  sagrilicio 
dj  Giuda,  e di  Gerusalemme  come  in  antico,  e co- 
me ne  vecchi  tempi  : dice  il  Signore  Onnipotente  . 

Grnd.  .Abbìani  ricevuto,  o Dio,  la  vostra  mise- 
ricordia in  mezzo  al  vostro  Tempio  : come  il  v stro 
nome  ^ o Dio  , così  la  vostra  gloria  sino  ai  confini 
.della  terra,  jìr.  Secondo  quello  che  avevamo  udit<7, 
cosi  abbiam  veduto  nella  città  del  nostro  Iddio  nel 
suo  monte  santo.  Allei.  Allei,  li'.  11  vecchio  portava 
traile  sue  braccia  il  Fanciullo:  ma  il  Fanciullo  reg- 
geva la  debolezza  del  Vecchio . 'Allei. 

. . Dopo  la  Settuagesimà  lasciando  dal  primo  h\\e\. 
si  dice  il  seguente  . Tratto  . Or  , Signore  , lascia 
morire  in  pace  il  tuo  servo  secondo  la  tua  parola  • 
if.  Perchè  gli  o<;chi  miei  haii  veduto  il  Salvator  da- 
to da  te  . Ir.  Acciò  sia  esposto  al  cospetto  di  tutti 
i popoli . Ir.  Luce  ad  illuminar  le  genti , e per  glo- 
ria del  Popol  tuo  Israele  . - 

Seguito  dtf  S.  Vangelo  secondo  S.  Luca,  c.  z.  22. 

. In  quel  tempo,  sendo  compiuto  il  lemoo  della 
purificazione  di  Maria  secondo  la  Legge  di  M >sò  , 
pprtarou  Cesò  a Gerusalemme  per  presentarlo  al  Si- 
gnore ; secondo  ch’è  scritto  nella  Legge  d i Signo- 
re : ogni  maschio  primogenito  sarà  consecrato  al 
Signore  , p per  dar  <juanto  doveva  essere  offerto  nel 
Sagrilicio  del  Signore  , due  tortorelle , o «jue  colom- 

S 


Digilized  by  Google 


4<£>  Feb  bi\a  ho. 

be.  Ora  v’ era  in  Gerusalemme  un  nom  giusto  che: 
temeva  Dio,  nominato  Simeone  , che  viveva  oell’àj 
aspettativa  delia  consolazioo  d’Israele,  e lo  Spirito,^ 
Santo  era  in  lui.  Eragli  stato  rivelato  dallo  Spirito 
Santo,  che  non  sarebbe  morto  prima  d’aver  veduto; 
il  Cristo  del  Signore.  Condotto  dallo  Spirito  Santo 
n’andò  nel  Tempio.  E poiché  il  Padre  e la  Madre- 
dei  Fanciullo  Gesù  quivi  lo  portavano  per  compiere-; 
ili  lui  quello , che  ordinava  la  l<egge  , lo  tprese  fra  , 
le  braccia,  e benedisse  Dio,  dicendo:  Ora,  o Si- 
f fiore  y lase.ia  morire  in  pace  il  tuo  servo  secondo  la' 
tua  parola,  perchè  gli  occhi  miei  han  veduto  il  Sal- 
vatore dato  da  te  acciocché  sia  esposto  alla  vista  di 
lutti  i Popoli , luce  ad  ilbvniinare  le  genti  , e per 
la  gloria  del  Popol  tuo  Israele  . ’ . 

Oj^ert.  La  grazia  è sparsa  sulle  tue  labbra , per* - 
ciò  ti  benedisse  Iddio , in  eterno,  c nei  secoli  de’ secoli. 

Secr.  Esaudite,  o Signore,  le  nostre  preghiere,-  i 
ed  aiììiichè  i doni  , che  offriamo  agli  occhi  della  ^ 
vostra  Maestà  siano  degni  di  essa,  compartiteci  il 
soccorso  della  vostra  bontà . Per  (t.  C.  S.  N.  ec.  j*- 
Prejazio  del  Natale  pag-  b-  ■ ' ' i 

Comun.  Era  rivelato  dallo  Spirilo  Santo  a Si- 
meone , eh’  egli  non  sarebbe  morto  prima  di  vedere  j 
il  Cristo  del  Signore  . 

Pose.  Vi  preghiamo , o Signore  nostro  Dio  , 
fate  che  questi  nostri  mister) , che  ci  deste  per  for- 
tificare la  lU'Slra  riparazione , ci  sieno  per  l’ inter- 
cessione della  Beata  sempre  V.  M. , rimedio  saluta- 
re pel  tempo  presente  , e pel  futuro  . Per  G.  C.  ec. 

3.  — S.  BIAGIO  Vescoeo  , e Martire  Messa 
d' UH  Martire  Pontefice  : Fermò  con- lui  pag.  3o4. 

4.  — S.  ANDREA  Corsino  Vesc.  Messa  d' un  ^ 
C.  P.  : Fermò  con  lui  pag.  347» 

Oraz,  O Dio,  che  ogni  dì  linovate  nella  Chie- 
sa vostra  nuovi  esempj  di  virtù  , concedete  al  vostro  1 
jiopolo  di  poter  seguire  le  vestigie  del  Beato  Conf. 
e Pontefice  Andrea  in  tal  modo  , d’  ottenerne  il  pre- 
mio . Per  G.  C.  S.  N.  ec.  ' 

5.  — S.  AGATA  y ergine  e Martire» 

Intr.  Rallegriamci  tutti  nel  Signore,  celebrao-r 
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dò  là  festa  àd  onore  ' della  Beata  Vergine  Martirò 
Agata:  per  la  cui  passione  gioiscono  gli  Angeli  , c‘ 
ne  dau  lode  ‘al-Figliuol  di  Dìo.  ' SaL  Bella  parola 
mi  si  sgorga  dal  cuore  , mentre  recito  le  mie  com- 
posizioni al  Re.  Gloria  ec. 

^ ’ Pregh.  ' Dio’,  che  tra  tutti  gli  altri  miracoli  di 
Tostra  potenza  , dasfe  anche  al  debil  sesso  vittoria 
nel  martirio  : ' concedete  propizio  , che  nel  venerare 
i 'natalizi  • della-  B.  Verg,  vostra  Mart.  Agata  s’in- 
camminiamo a voi  nei  suoi  esempj  . Per  G.  C.  ec. 
Lezione  delTEpisf.  di  S.  Paolo  ai  Corintj , J7.  r.  i#  26. 

Fratelli,  considerate  fra  voi  coloro,  che  furono 
chiamati  da  Dio  alla  fede*  Pochi  sono  i saggi  se- 
condo la  carne  , pochi  i possenti  , e pochi  i ncbili 
Ma  Dio  scelse  i meno  saggi  secondo  il  mondo  per 
confondere  i più  saggi  ; e scelse  i deboli  secondo  il 
mondo  per  confondere  i forti  • Elesse  i più  vili  , e 
ì più  dispregevpH  secondo  il  mondo  , e quello  che 
nulla  è , per  distruggere  quello  che  è , acciò  nìuna 
carne  si  giustifichi  dinnanzi  a lui  . Imperocché  me- 
diante lui  siete  stabiliti  in  G*  C«,  il  quale  ci  fu  dato 
da  Dio  , perchè  fosse  nostra  speranza  , nostra  giu- 
stizia ^ nostra  santificazione,  nostra  redenzione,  ac- 
ciò secondo’  quello,*  che  scritto  è,  quegli  che  si 
gloria,  non  si  glorj  altro  che  nel  Signore  • 

Grad.  Dio.  la  soccorrerà  colla  sua  presenza;  Dio 
starà  entro  di  lei , non  sarà  smossa . ir.  La  corrente 
di  un  fiume  rallegrerà  la  Città  di  Dio  : V Altissimo 
ha  santificato  il  suo  Tabernacolo  • All.  All.  ir.  Delle 
vostre’  testimonianze  parlava  al  cospetto  dei  Re,  e 
non  mi  confondeva  • Allei. 

Dopo  la  Séttua^esima  lasciando  dal  primo  Allei* 
s' aggiunge  * Tratt.  Chi  seminò  col  pianto  mieterà  con 
esultanza;  ir.  Nell*  andare  andavaii  piangendo,  get- 
tando i lor  semi  • ir.  Ma  nel  venire  verranno  esul- 
tando , e portando  i lor  manipoli.  ‘ 

.Seguito’ del  S.  Vangelo  secondo  S.  Matteo  , r.  19* 
In  quel*  tempo  : i Farisèi  s*  ap^prossimarono  a 
Gesù  per  tentarlo  , e gli  dissero  : E egli  lecito  ad 
un  uomo  per  qualsiyogfia  cagione  dì  lasciare'  la  mo- 
glie f Rispose  loro:  Non  leggeste  voi  , che  quegli  il 
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quale  creò  1'  uomo  , creò  nel  principio  un  nomo  e 
una  donna  . Ed  è detto  : per  tal  cagione  1’  uomo 
abbandonerà  Padre  e Madre  j e si  starà  con  la  mó- 
glie sua  , e saranno  due  in  una  carne  ? Eppercìò  non 
sono  ("'ù  due  , ma  una  sola  carne  . Non  disgiunga 
mai  dunque  l’uomo  quel  che  lu  da  Dio  congiunto. 
Perchè  dunque,  gli  dissero  qiudli , ordinò  Mosè  che 
si  dasse  lo  scritto  di  ripudio  e si  lasciasse  la  moglie? 
Rispose  Gesù  : per  la  durezza  del  vostro  cuore  Mosè 
\i  permise  'di  lasciar  le  mogli  vostre  ; ma  così  non 
fu  nel  princìpio  , e però  io  vi  dico  , che  qualunque 
lascia  la  moglie  sua,  se  ciò  non  fosse  a cagione  di 
aduhcHo,  e un’altra  ne  sposa,  commette  adulterio  , e 
quegli  che  sposa  la  donna  lasciata  da  un  altro  , coni» 
mette  adulterio  . Gli  dissero  i suoi  discepoli  : se^  tale 
è la  condizione  d’ un  uomo  rispetto  alla  donna/  non 
è vantaggio  il  maritarsi  • Ed  egli  disse  loro  . Tutti 
non  comprendono  questa  parola  , ma  ^olaincn^le  co- 
loro cui  ò ciò  concesso  dall’alto.  Imperocché  sono 
eunuchi  così  nati  dalle  lor  madri  , e sonovi  eunuchi 
fa’ti  dagli  uomini  : e sonovi  eunuchi  fattisi  da  se 
per  acquistare  il  Regno  de’  Cieli . Chi  può  intende- 
re intenda  . , , , t • » 

Cìffert.  Saran  condotte  al  Re  dopo  lei  altre  ver» 

elni  ;fe  di  lei  compagne  saranno  a te  presentate . 

Secr.  Ricevete  , Signore  , i presenti  , che  nella 
solennità  della  B.  Verg.  Mart.  Agata  v offriamo  , e 
fateci  salvi  sotto  il  di  lei  patrocinio  . Per  G.  C.  oc. 

Com.  Chi  s’è  degnato  cqrarim  da  ogni  piaga  , 
e restituire  al  mio  petto  le  poppe  mie , questo  è il 

ipio  Dio  ; e lui  invoco  . , . „ _*„aTr,Vi: 

Pose  Fate  , Signore  , che  i Sacramenti  ncevuU 

sicno  il  nostro  ajuto , e coll’  intercessione  della  vo- 
stra B.  Mari.  Verg.  Agata  ci  faccian  godere  un 

eterno  pressidio.  Per  G.  C.  S.  N.  ec. 
g sf  DOROTEA  M.  Messa  : Mi  presero,  p.  4bo. 

7 _ S.  ROMUALDO  Ab.  Messa  degli  Abati,  p. 

8 — S.INVENZIO  V.  Messa  à'  un  C.  P. Fermò, p. 347* 

S.  GIOVANNI  DA  MATA  , Messa  S un  C.  non 
P,  La  bocca  del  giusto , p.  354. 

• Orazione.  Dio  che  vi  degnaste  per  mezso 
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Oi  S.  Giovanni  d’ insliluire  1'  ordine,  che  sotto  il  ti- 
tolo della  SS.  Trinità  è della  redenzion  de’ Schiavi 
da’ Saraceni  oppressi  ) liberateci  Col  sufiragio  de  me- 
riti  suoi  dalla  schiavitù  dell  anima  e ,del  corpo  ec. 

q S.  MÀSSIMO  V.  Messa  : 1 vostri  Sacci  doti,  p.  349* 

, Commem.  di  S.  Apollonia  delle  Verg.  M.,  p.Sbt. 
\o.  — S.  SCOLASTICA  T.  Mewa.  Amasti  p..  S66. 

Grazi  O Dio,  chls, faceste  passare  in  cielo  l’ ani- 
ma della  B.  V.  Scolastica  in  ligura  di  colomba  per 
niostrarné  la  via  ci^  iiinoceiiRa  ; dateci  pei  suoi  men- 
ti, e preghiere,  di  vivere  in  tale  innocenza  che  ne 
meriliamo  eterni  gaudj  • Per  O.  C.  S.  N.  ec. 

1 SS.  SETTE  FONDAT.  dell'  Ord*  òen^ìtico. 

Intr.  Rallegriamci  .tutti  nel  Signore  celebrando 
la, festa  ad  onore  del  sette  Beati  Padri,  per  la  cui 
festività  gioiscon  gli  Angeli,  e ne  dah  lode  al  Fi- 
gliuoi  di  Dio  à Sah  Laudate  il  nome  del  Signore , e 
yoi  su^i  servi  laudato,  il  Signore  • Oloria  ec* 

‘ Pregh*  O Signore  Gesù  Cristo,  che  affine  di 
perpetuare  la  memoria  dei  dolori  della  Genitrice 
Vostra  Santissima  , fecondaste  la  Chiesa  della  nuova 
famiglia  de' dì  lei  Servi,  instiluita  dai  sotte  BB.  Pa- 
dri; vi  preghiamo,  concedete  a noi  servidori  vostri, 
che.  abitiam  in  questa  vale  di  lagrime,  che  ai  dolori, 
di  lei  fatti  compagni  inferra,  possiam  meritarne  in 
eterna  consolazione^  la  di  lei.  partecipazione  in  Cielo* 
' ' . Lezione  di  Sl  Pt/o/o . Quello  clie  considerava, 
pag*  358.  ^ 

Graf^.  Ve’ quanto  è bella  e gioconda  cosa  Tabi- 
‘ ùr /de’ fratelli  insieme*  if-  E gioconda  come  l’olio 
soave  sparso  sul  capo,  che  scende  sulla  barba,  sulla 
barba  d’ Aronne . Allei  Allei.  Questa,  è la  vera 
‘ fratellanza.,^  che  vince  i delitti  del  mondo',  che  ha 
seguito  Cristo  Gi’cupando  luminosa  i Regni  celesti.  All* 
Dopo  la  Òettuagesima  si  lascia  dal  primo  All. 

5’  aggiunge  • Tratto  .■  Quei  , cKe  se.riìnari  con  la- 
grime  inieteran  con,  esultanza  . ir.  N^^ll  andare  an.- 
da van  piangendo  , gettando  i loro  semi,  ir*  IMa  nei 
Venire^,  verranno  esultando , e portando  i lor  manipoli* 
‘ Vangelo  di  Luca  . Non  temete  pag. 

In  luogo  de’ tuoi  Padri  nati  ti  sono  ■figli, 
ptrlocchè  i pcq'jli  li  CAlcoixruiuto  • 
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Sem  Dio  Orrnij;.  y > concedeteci  in<  gra'zid 
r onor  dei  vostri  Santi  ^ che  T offerta  deli*  umiltà'nd» 
sira  a voi  sia»  ^rata  ; e ei  -purilichi  sì*  nella*  mente -, 
che  nel  corpo.  Per  G.  C,  S.  N.  ec.  ' 

Comnn.  lo  vi  ho  eletti,  acciò  andiate,,  e apporr 
tiale  Irufto  , e il  vostro  frutto  né  sia  durevole 

Pose,  Onnip*' Iddìo  , vi  preghiamo,  fate,  per 
r intercessione  de’BB. vostri  sette  Confessori,  cbé  que- 
sti alimenti,  di  cui  ci  siam  erbati’,  scienci  scudo  coo^ 
tro  tutte  le'  avversità  . Per  G.  C.  S.  N.  ec*  ! * " t 
14.  — S,  VALENTINO  Prete  Mari.  Messa 
Gioisce  il  giusto,  328,  • • 

i5-  — I .S.S,*  FAUSTINO  e GIOVITA. 
Messa,  La  salut»^,  paf^. ^ / 

18.  — S.  SIMEONE  F.  e Mart.  Messa  im 
Mari,  Pont,  Formò  con  lui  , 324.  . . . : ■ i 

22.  — Lfl  Cattedra  di  S:  Pietro 'in  ^Antiochia  ^ 
come  il  18.  Cena,  senza  edmm.  di  S.  Prisca y p*  397. 

23.  S.  MARGHERITA  da  Cortona  e commenim 
delia  Vigilia: di  S,  Mattia  dèi  Coni,' degli  Ap,  pa^:^. 
323.  Messa  d’ima  S,  nè  V,  nè  ’iVl.  Conobbi  ^ p.'o'jo*^ 

Pre^h.  O Dio  , che  misericordiosamente  richia- 
maste dalla  strada  di  perdizione’ sul  seritier  di  salute 
la  vostra  Serva  Margherita:  concedeteci',  colla  stessa 
misericordia  , che  cr /gloriamo*  di  vigoro.samente 
/^uire  nella  penitenza  quella*,  che  non  abbiam  avuto 
rossor  djmitar  nall’ errore  . 

Lezione  del  Libro  della  Sapienza.  Cant,  2.  r 
< Mi  leverò,  e girerò  la  Città  per  le  contrade,  e‘ 
per  le  piazze  in  cerca  del  diletto  doli*  anima  mia':  lo' 
uercai  > ma  noi  trovai.  Mi  trovaron.  lo  guardie  noti 
turne  chc'vigilan  per  la  Città;  ior  dissi:  avreste  ve-; 
duto  il  diletto  deiE anima  mia.  Poc’  oltre  passati  quelli' 
trovai  il  diletto  dell*  anima  mia;  lo  ritenni  , nc -lo 
lascierò  sinché  non  1*  abbia  introdotto  in  casa  di  mìa 
madre,  e nella  camera  della  mia  genitrice.  Fancìullè 
di  ..Gerusalemme,  io  vi  scongiuro  pei  caprioli,  epei- 
cervi  della  canipagna  a non  destare,  e a non  roin«-^ 
però  , il  sonno  alla  mia  diletta  sinoh*  ella’ noL  vogliaci 
Poni,  me  come  un  sigillo  sul  tuo  braccio;  poiché 
forte  è Tan^ór  quanto  la  morte  ; la  gclòsia  è rigida 
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come  ua  baratro  , Io  sue  faci  son  faci,  di  fuoco,  e 
di  fiamma  grandissima.  Quf»sto'umor  non  può  essere 
ammorKato  dalla  moltitudine  delle  acque  , nè  restar 
soffocato  da’  durai  • Quando  un  dasse  per  tale  amor 
tutte  le  sostanze  di  sua  casa' queste  verranno  spreg- 
giate  come  un  nulla  . • 

24*  — S*  MATTIA  Apostolo*  k 
Io  > però  veggo,  o Dio,  che  i vostri -amici 
sono  ini  grandissimo- onore:  molto  avvalorato  è il  lor 
principato Signore,  mi  avete  esplorato,  c ben 
lui-  conoscete  : s’  io  seggo  y o sorgo  voi  lo  sapete  • 
Gloria  ec.  - ; . ' ' 

/ ^ Pregh.  O Dio,  che  voleste  associare  al  Collegio 
de’ vostri  Apostoli  il  B.  Mattia  : concedeteci  in  gra- 
zia ',  che  'per  sua  intercessione  troviam  sempre  verso 
noi  propense  le  viscere  di  vostra  pietà*.  Per  ec.  • 

V Lezione  degli  Alti  degli -Apostoli , c.  i.  i5. 

In  que*  di  , si  levò.Pietro  tra  i discepoli,  che 
tutti  erano* assieme  da  centoventi  circa,  é disse:  Fra- 
telli miei  , è di  dovere  che  quanto  predisse  lo  Spi- 
rito  S.  nella  Scrittura  per  bocca  di  Davide  intorno 
a iGiuda , sia  compiuto.  Egli  era  nel- nostro  medesi- 
mo grado-,  ed  era  statò  chiamato  alle stesse  opere 
deU’ufBcio  nostro,  e -dopo:  d’avere  acquistato  un 
campo  del  premio  di 'suo  peccato,  s’impiccò,  e scop- 
piò-nel  mezzo,  e tutte  le  viscere- sue  si  sparsero  . 
La  qual  cosa  si  fu  -nota  a tutti  gli  abitatori  di'  Ge-' 
rusafenime^  che  quel  campo  in -lingua  loro  fu  detto 
Haceldama  , cioè  campo  di  sangue  . Imperocché  è 
scritto  nel  libro  de’  Salmi  : Diventi  la  dimora  loro^ 
deserta^  nè  vi  sia -persona  che  I*  abiti , e un  altro 
prenda  suo  posto  nell’ Episcopato.  Egli  è dunque  di 
mestieri',  che  fra  colóro -i  quali  sono  stati*  in  com- 
pagnia nostra  in  quel  tempo,  in  cui  il’ Signore  Gesii' 
visse  lìr^  noi,  dai  Battesimo,  di  Giovanni  sino  al  'gior- 
no,  ifi  ciii  lo 'Vedemmo- salire  ai • (belo , .eleggasi  lino^ 
irai  noi,  che  sìa  trsiiraouio  di  sua -risurrezione  .‘AU> 
lora- due  «e  ' presentarono  , Giosoflo  nominato  Barsa- 
ba.,^'c  cognominato  il  Giusto;  e Mattia.  £ metten- 
dosi ;ad  orare,  dissero:  Signore  , tu  che  conosci  i 
cuori*'*  degli - uomini , manifestaci 'qual  *dei:  due  sfa 
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eletto,  da  te,  perciiè  entri  in  tal  ministero , .e  neU’ 
Apostolato,  da  cui  è caduto  Giuoa , per  ia-com- 
laessa  colpa,  per  andarsene  in  suo  luo^o  . Irtcaiila- 
rieiile  trassero  a sorte  , e la  sorte  cadde  sopra  Mat- 
tia , e fu  il'  dodici  Apostoli  associato  . i 

Grad.  I vostri  amici  sono  io  grandissimo  onore, 
o Dio;  molto  avvalorato  è il  lor  principato,  S’ io 
voglio  numi  rarli  , d lor  numero  supera  <ju<d!o  dell’ 
arena.  Tratto.  Voi  ^li  concedeste  quanto  desi^lerava 
il  suo  cuoie,  lift  (^li  iie/^aste  quel  ch’e«li  cLiose  colle 
sue  labbra  . il.  Poiché  lo  preveniste  con  benedizioni 
doloissirae.  h.  Gli  poneste  in  capo  una  corona,  di 


|uetra  preziosa . 

Vang.  dì  S.  Motten.  A te  sia  gloria,  pag.  345.  , 
Offert.  Gli  stabiliste  principi  sopra  la  teri:a;  ,que< 
sti  saranno  memori  del  vostro  nome,  o Signore;  nel- 
la serie  di  tutte,  le, generazioni.  , • . 

Secr.  O Signore,  fate, che  l’orazione  di  S.  Mat- 
tia vostro  Ap.  venga  in  appoggio  di  qugste  ostie, 
die  dliiamo  al  nome  vostro  sacralo,  e,  con  esse 


juirgateti  , c proteggeteci  . ,Fer  G.  C.  S.  N.  ec. 

Comun.  Voi  , che  mi  segu  ste  sederete  sopra  i 
troni  per  .giudicare  le  tribù  d’Israele.,,  ,, 

, Pose.  Concedeteci  in  grazia.  Onnip-  Iddio,  che 
per  questi  Sagramenti  da  noi  ricevuti,  coll’oiazioa 
del  vostro  B.  Ap.  Mattia,  ne  conseguiaui  misericor- 
^dia  e pace.  Per  G.  C.  S.  N.  ec.  ^ 

r.S.  — TR. ASLAZ.  A.  Agostinq,  uò.  Agosto. 


^ MARZO.,)  , , , i 7:  a , A 

Nel  primo  Venerdì . Le  SS.  PIAGHE  eìì  il.  S.  G.  C. 

Intr.  Umiliò  se  stesso  Gesù  Cristo  siuo.al.la  mor- 
ie , e morte  di  croce:  per  il  che  Dio  l’ esaltò' e gli 


diede  un  nome,  eh’ è sopra  ogni, nome  . SoL  Can- 
terò perpetuamente  le  misericordie  del  Signore  per 
.tutte  le  generazioni.  Gloria  ec. 

Pregh.  O Dip,  che  por  mezzo  della.  Passione 
dell’  Unigenito  Figliuol  vostro,  e per  mezzo  dall’, ef- 
fusione ool  suo  sangue  dalle  cinque  sue  piaghe ,, vo- 
leste^ riuovare  1’ umana  calura  dal  peccato  ruiuata  ì 
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tohcedeleci  , Ve. ne  supplichiamo,  die  n»"»!  i fjuali 
Veneriamo  qui  in  terra  le  piaghe  da  lui  snileiie  , 
meritiamo  anche  conseguirne  *i.i  Cielo  il  frullo  del 
medesimo  di  lu'  sangue.  Por  Io  stesso  S.  N.  G.  ec. 

Lezione  di  Zaccaria  Profeta,  c.  12. 

Ecco  quanto  dice  il  Signore  : Io  spargerò  sulla 
casa  di  Davide  , e sugli  abitanti  di  Gerusalcnnne 
uno  spirito  di  grazia  e di  orazione.  Volgeranno  gli 
occhi  a me,  cui  avranno  confitto.  Piangeranno  con 
lagrime,  e con  sospiri  colui  che  avran  ierito,  come 
si  piange  un  unico  figliuolo  : e saranuo  di  dolore 
compunti  , come  è una  madre  nella  morte  del  suo 
primogenito.  In  quel  tempo  gran  corruccio  si  vedrà 
in  Gerusalemme  e si  dirà  ; d’  onde  nascono  quelle 
ferite  ch’hai  tu  in  mezzo  le  mani.  Egli  risponderà: 
lo  fui  piagalo  nelle  mani  nella  casa  di  coloro  che 
mi  amavano  . O spada  , risvegliati , vieni  contro  il 
mio  Pastore  , contro  all’  uomo  che  si  tiene  a me 
stretto,  dice  il  Signore  degli  eserciti.  Percuoti  il 
Pastore,  e le  pecore  anderan  disperse,  dice  il  S.  On. 

Grad,  11  mio  cuore  non  aspetta  che  oltraggi  e 
miserie:  ho  aspettato  che  alcun  si  condolesse  meco, 
ma  riissun  vi  fu;  ho  cercato  un  consolatore  , e noi 
trovai.  Tratto  . Veramente  i nostri  languori  gli  ha 
egli  presi  sopra  di  se,  ed  ha  portati  inostri  dolori. 
ir.  E noi  1 abbiam  riputato  come  un  uom  le- 
proso , e fiagellato  da  Dio , cd  umiliato . Ir.  IMa 
egli  fu  piagato  per  le  nostre  iniquità  , e pesto 
por  le  nostre  scell  raggiai . li.  Il  castigo  di  no- 
stra pace  cade  sopra  di  lui  , e nelle  di  lui  lividure 
siamo  stati  salvati  . 

Seguito  del  S.  Vangelo  secondo  S.  Giovanni,  r.  13. 

In  quel  tempo  , vedendo  Gesù  che  tutto  era  com- 
pito, aiÈiichè  fosse  ancora  ademjiila  una  parola  della 
Scrittura,  disse:  ho  sete:  ed  essendo  «jaii i un  vaso  ri- 
pieno di  aceto  , avendo  in  quello  i soldati  messa  una 
spugna  , posero  poi  quella  intorno  ad  un  ramo  di 
issopo  , e gliene  presentarono  alla  bocca  . Avendo 
allora  Gesà  preso  r aceto  , disse  : ogni  cosa  sà  com- 
piuta, ed  abbassando  il  capo  rese  losjMiito.  Quindi 
|;li  Ebrei  per  paura  che  i corpi  rimanessero  appesi 
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alla  proce  in  giorno  di  .Sabbato  , giacché  era  Para- 
sceve  (conciossia  ch’era  grande 'quel  giorno -di  Sab- 
*bato)  puogaron  Filalo  perche  fosser  rotte  ie  gambe 
■a  qu»Hi  , e tosscr  tolti  via  . Andaron  donq^ie  i sol- 
dati , e rupptr  le  gnnibo'al  primo,  ed  alballro  che 
erano  stati  crocifissi  con  esso;  poi  giunti  a’Gesù  , e 
'^vedendolo  giù  morto  non  gli  ruppero  le  gambe  , 
-ma  un  soldato  li  aperse  il  costato  con  una  lancia  , 
*t>  tosto 'ne  uscì  fuori  sangue  ed  acqua.  Colui  che  hi 
vide  ne  rese  testimonianza',  e questa  testimonianza 
è vera.  {Credo).  ' ' 

Offerì.  Insorser  contro  me  nomini  iniqui^  ini 
cercarono  a morte  senza  pietà, -e  non  si  guardarono 
di  sputarmi  in  faccia;  mi  j;i.;garono  colle  loro  lan- 
ce, e tutte  furoii  scosse  1’ ossa  mie. 

Secr.  O Signore,  vi  preghiamo  che  alla  Maestà 
vostra  vengano  accetti  i doni,  in  cui ’v’ ollriarno  le 
cinque  piaghe  dell’ Unigenito  vostro,  che  prezzo  son 
della  redenzione  nostra.  Pel  medesimo  G.  C.  S. ’etf. 

' Comun.  M’ han  forale  le  mani  o i piedi  ; ha'n 
numerate  tutte  1’ ossq  mie. 

Pose.  Or  che  di  questi  vitali  alimenti  siam  ci- 
tati, o Signore  Dio  Nostro,  noi  vi  preghiamo ,'  iti 
quest’oggi,  che  divotaniente  veneriamo  lo  piaghe  del 
N.  G.  C. , che  possiamole  colla  vita,  e coi  co- 
stumi tenerle  impresse  nei  nostri  cuori.  Pel  mede^ 
simo  G.  C.  S.  N.  ec. 

Nel  VENERDÌ’  di  Passione  ri  Sette  dolori  ^ di  M.  V. 

Intr.  Stava  vicino  alla  Croce  di  Gesh  la  sua 
Madre , c la  sorella  dr  sua  Madre  Maria  Cleofa , e 
Maria  Maddalena,  ir.  Donna  ecco  il  tuo  Figliuo- 
lo, disse  Gfsit -•  poi  disse  al  Discepolo;  ecco  la  tua 
Madre . Gloria  ec. 

Pregh.  O Dio  nella  cui’ Passione , secondo  la 

firofezia  di  Simeone,  il  coltello  del  dolore  trafisse 
’ anima  dolcissima  della  gloriosa  ’ Vergine  , vostra 
IMadre  Maria;  propizio  concedeteci  , per  l’ iiilerces- 
slon  dei  gloriosi  meriti,  e della  preghiera  dei  Santi, 
che  f^elraente  sian  alla  Croce  vostra  vicini,  che  noi 
i quali  con  venerazione  ricordiamo  e il  trafiggimento  , 
e La  sofferenza  sua,  ne  conseguiamo  il  fruito  di  vo- 
stra passione  . Voi  che  vivete  , ec. 
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r . Lezione  del  Libro  di  iGKiditta c.  i3- * . 

' • ' Il  Signore  ti  ha  benedetta  colla*  sua  , possanza  ; 
‘ poiché  peri  mezzo  tuo  ha  ridotti  al  nulla  i nostri  ne« 
■ mici  . 'àia  tu  benedetta , . o figlia  , dal*  vSignore  Dio 
‘Altissimo  sopra  tutte  Jet  donno,:  che  sono  sopra  la 
Merra».  ‘Benedetto  sia  il  Signore  Creator  del  Cielo -e 
. delta  Terra  , , imperocché  joggt  i egli  ha  reso.  il  tuo 
, nome!  si* grande che.  la  lode  di  te  non 'si  allonta- 
nerà vgiarnihai<  dalia  bocca  degli  uomini,  che  saran- 
no* sempre 'memori  della  .possanza;,  del  Signore, ‘ in 
contraccambio  di  ciò  che  tu  per  le  angustie,  e tri- 
bolazioni d'dia  tua  nazione  noa  . risparmiasti  la  pro- 
pria vita.,  ma  ' soccojTestì  aUa-rdi.iei  mina  noi  co- 
spètto del  nostro  Dio.  • . , . * 

Grad,  Voi  siete  nel  dolore  e .nelle  lagrime  , o 
Vergin  Maria  , che  siale  vicino  alla  Gi’oce  di  Gesù 
Sigoor  Redentore  h'igliiiol,  vostro ilr,.  Yergiu  Madre 
di  Dio,  <^«el  che  ì’ universo,  nor»  .*  può  contenere , 
fattosi  uomo,  soffre  questo  capitai  supplicio  della 
Croce  • Tratto,  Maria  Santa  ^ Regina  del  Cielo,  e 
Signora  *del  Mondo  , immersa  .nel  dolore  stava  in 
piedi,  presso  la  Croce  del  .Signor- N.  G.  C,  if,  O 
voi  tutti  chui  passate  per  la  strada ,.  aUendeto , e 
vedete,  se  v’ba.uu  dolore  pari. al  mio. 
f Nel  tempo  pasquale,  y e neh  resto  jìeìV  anno  si 
lascia  il  Tratto , ,e  ri  . si  a^giun^ono  gli  Alleluja  . 

. Sequenza  . . 

* Mentre  in  Croce  pende-  il  Figlio  . 

,E  la  Madre  ai*  piè  languente 
. Nel  martora,  e sta.  silente  y . 
t.  • Di  cui  faltna  afHiua  giace  ,.;5.  . , 

Da  colici  passato  al  . cuore  , , . 

Nell’ ambascia  , e nel  dolore  r.  . ' 

. Ve'  qual  spasnia  e raccapriccia,  , 

; - Di  Gesù  la  Madre  pia.,  , 

.A  passiori  sì  accerba  ria  i ...  , 

, Contemplando,  egra,  sospira,  . , - 

, , - . Il  Filuoi  di  sangue  intriso 

Nel  dolor  con  occhio  fiso.# 

^ . Qual  è l’uom.  cho  freni  U.  pianto; 

, . , Lorch’un  sguardo  solo  dia  . 

Al  supplizio  di  Maria  ? 
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Chi  r aflanno  temprerebbe 

Al  vedere  insiern  'patire  ' 

Madre  c Figlio  in  quel  martire? 

Pei  peccali  di  sue  géiili 

Gesù  vide  nello  stento  , 

' Nei  flagelli  e nel  tormento. 

Il  suo  .dolce  part0‘vidè*  ' 

Nella  morte  abbandonato  y ‘ 

E spirar  T estremo  fiato.- 

-Oh  tu  Madre--  à*  amor  fonte  , 

' Fammi  - a parte  di  tua  ambascia  , 

* Fa  eh’  in*  duor  tutto  mi  sfascia  ! 

Fa  eh*  in  seno' il  cuor  m’ avvampi 

Dell’  amor  di  Cristo  Iddio  , 

E a lui  piaccia  *r  oprar  rnio  • 

Santa  Madre,  deh  ti  piaccia  . 

Che  le  piaghe-  del  Signore 

Sicno  impresse  nel  mio  cuore  • ‘ 

Del  tuo  Figlio  insanguinato, 

Che  per  noi  tanto  soff  rio  ' ' 

Fa  che  il  duol  ne  senta  anch  io  • 

Sin  che  T alma  in  me  respira  . 

Fa  eh’  in  cuore  porti  Cristo  , 

E che  pianga- il  fallir  tristo  • 

Ah  potesse  sempre  stare. 

Siniche  spiri-,  la  mia  vita 

Colla  Croce,  teco  unita  l 

Fra  le  Vergini' preclara 

Meco  sii  tutta  clemente.  . 

^ » 

‘ Fammi  - pianger  penitente  ♦ 

Fa  che  -porli  in  me  di  Cristo 

La  p ission , la  morte-,  i chiovij 
E ’n  sue  plaghe  'me  rinovì  • 

Fa  eh*  in  me  le  porli 'impresse  , ‘ - 
Della  Croce  inebriato  , ' 

E,  dal  sangue  suo  lavato  1 
' .Perchè  sia  da  fiamme,  illeso  , 

Per  tua  possa  Yergin  pura  , ' ‘ 

• Nel  Giudizio  m’  assicura  . 

Gesù  buono,  allorché  io  inuora  ", 

' * ‘Di  tua -Madre  sia  la  gloria  , 

Ck’  abbia  palma  di  vittoria  . ^ * 
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Si  che  r alma  , dal  suo  corpo 
, Sgiunta,  corra  in  gioja  e riso 
Coi  Beati  in  Paradiso  . Cosi  sia  . 

Vangelo  di  S.  Giovanni . La  Madre  di  Gesù,  p,  UjS. 

Offerì.  Quando  sarete , o Vergine  Madre  di 
Dio  , alla  preseiJia  del  Signore  , ricordatevi  di  par- 
lar per  noi  favorev  olmente  , acciò  egli  da  noi  slon- 
tani lo  sdegno  suo  . 

6ecr.  !Noi,  che  colle  .preghiere  facciam  ricor- 
danza delle  tralìliure  di  Maria  vostra  Beatissima 
Madre,  e con  religioso  muUiplice  concorsa  ricordiam 
. la  società  di  essa  , c de’  Santi  suoi  sotto  la  Croce  , 
vi  oEriamo  queste  preci  ed  ostie,  umilmente  sup- 
, plicandovi  , o Signor  G.  C. , acciò  pei  meriti  della 
morte  vostra  ce  ne  facciate  godere  il  frutto  unita- 
mente ai  Santi  vostri  in  Cielo.  Voi  che  vivete  ere* 
gnate  . Per  G.  C.  S.  N.  ec. 

PreJ  tizio,  della  Vergine  dicendo  nelle  trafìtlure  . 

Coniun.  O Sensi  felicissinu  della  B.  V.  M.,  che 
sotto  la  Croce  del  Signore,  senza  morte  meritarono  la 
palma  del  martirio  ! ^ , 

Pose.  O Gesù  Cristo  Signore  , il  SacriScio  , di 
cui,  facendo  divota  celebrazione  delle  traiìt ture  della 
Vergine  vostra  Madre,  ci  siain  cibati,  c' iiiipeiri 
presso  la  clemenza  vostra  il  frutto  d'  ogni  bene  sa- 
lutare. Voi  che  vivete.  Per  G.  C.  S.  N.  ec. 

4.  — S.  CASlMlliO  Confessore  . Bissa  d'un 
Confessore  non  Pont.  La  bocca  dal  Giusto  pug.  o Ó4* 

Oraz,  Signore  , che  traile  delizie  reali , e le 
lusinghe  mondane  fortilicaste  della  virtù  di  costanza 
il  S.  Re  Casiintro  : noi  vi  suppliciiiaiuo  , che  per  di 
lui  intercessione  vogliale  farci  sprezzar  le  cose  ter- 
rene, e desiderare  le  celesti.  Per  G.  C.  S.  N,  ec. 
Per  S.  Lucio  Pp.  BI.  Dio  che  ci  consolate,  3 ìG. 

7.  — S.  TOMMASO  d' Aquino  . ìdessa  del 
Com.  dei  Dottori  ,pag.  3Óa.  , 

Oraz.  Dio  che  colla  mirabile  erudizione  del 
vostro  Bealo  Confessore  Tommaso  rischiarale  la  vo- 
stra Chiesa ',^.e  la  fecvndate  di  sante  opere:  conce- 
deteci che  apprendiam  coll'intelletto  quanto  egli  in- 
segnò , e che  quanto  operò  1’  adempiamo  coll%  imi- 
tazione . Per  G.  C.  5.  N.  ec. 
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Commemorazione  delle  SS.  Martire'  VerpeJna 
« Felicita  ,'Oraz.  Dateci  vi  supplichianr-,  365* 
Lezione  della  Sapienza,  c.  7. 

' Bramai  senso  , e mi  fu  dato  ; Invocil  il  Signo- 
re, Clio  Spirito  della  Sapienza  fenne  in  aie.  Ho 
preferito  la  sapienza  a’ Regni,  ed  a’ Troni  j e riguar- 
dai le  ricchezze  per  nulla  in  confronto  di  iqucìlt . 
Non  posi  a comj'arasione  d’  essa'  le  pietre  preziose  ; 
perchè  quant’  oro  ha  il  mondo  , altro  non  è che  un 
poco  di  rena  ,' e l'argento  sarà  stiinuto  fango.  L’antui 
più  che  sajiifà,  e bellezza  . Stabilii  di  pigliarla  per 
(furila  Iute,  che  mi  deve  illuminare;  perchè  il.  suo 
splendore'  iwi)  può  essere  spento  mai.  Seco  mi  por- 
tò essa  ogni  ({ualilà  di  beni:  ricevei  dalle  sue  mani 
innuinerabiii  ricchezze  , e mi  coiisolai  in  tutte  que- 
ste* cus-;,  perchè  la  sapienza  carnininava  innanzi  a 
me,  nè  io  avea  saputo  lei  essere  madre  di  'tutti  i 
beni  . Avendola  imparata  senza  finzione  , la  comu- 
nico altrui  senza  invidia  , e non  celo  altrui  quelle 
rie.ohezze,  che  chiude  in  se.  Perchè  essa  è agli  ua- 
iiiini  infinito  tesoro,  e chi  seppe  bene  adoperarla!, 
divenne  amico  di  Dio  o lodato  pei  doni  della  Scienza . 

S.  — S.  LITIFREDO  Vesc.  Messa  . I vostri  Sa- 
cerdoti , png.  340'  N 

S.  GHWANNI  di  Dio  Confessore . Messa  d' un 
Confessore  non  Pontefice . La  bocca  del  giusto  pag-.  354* 
Oraz,  Dio  , che  essendo  il  Beato  Giovanni  ac- 
ceso del  vostro  amore  , lo  faceste  passare  per  mezzo 
le  Kaiaine  illeso  , e col  mezzo  suo  fecondaste  di  nuo- 
va prole  la  vostra  Chiesa , Concedeteci  , per  di  lui 
inerito  , che  i nostri  vizj  sica  dal  fuoco  di-  vostra 
carità-  curati  , e che  ci  pervengano  da  essa  rrtnedj 
eterni  . Per  G.  G.  S.  N.  ec.  .• 

Vanftelo.  Un  Fariseo  ch’era,  pag.  299. 
g.  — S.  FRANCESCA  R.^ed,  Messa.  Conobbi, jo. 370. 

Oraz.  Dio  , che  traile  altre  grazie  dast-A 
anche  alla  B.  Francesca  d’  aver  visioni  Angeliche  ; 
concedeteci  , in  grazia  , d’ averne  il  sno  ajutò  per 
ottener  l’ eterno  angelico  consorzio  . Pur  G.  C.  ec. 

. IO.  — Li  SS.  4°*  MARTIRI . ^ i 

Xctr.  1 Giusti  sdamarono,  e il  Signore  gli  esau»; 
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e li  liberò  da  lutUi  le  ioro*  angustie  • Bene'* 

,dirò  ii  Signore  in  ogni  tempo;*  avrò  sempre ^ in  boc- 
ca le  sue  lodi  è Gloria  ec.  •* 

• ’ Pregli.  Accordateci  ; o Dio  Onnip.',  in  grazia  : 
*ch*  essendo  siati  i vostri  gloriosi  Martiri  forti  nella 
lor  confessione , possiam  provarli  presso  di  voi  pie- 
tosi nostri  intercessori . Per  G.  O.  S.  N*  ec.  • ; 
JjezioTìc  fìi  S»  Paolo  a^ìi  Kbrei  * la  fede,  p.  344* 
.Grafi*  Ve’  quanto  è bella  e gioconda  cosa  r*a- 
Litar  de’  iralelli  assieine  * if*  Come  T olio  sul  ’ capo  , 
che  scende  sulla  barba;  sulla  barba  d’  Aronne.  Trat- 
to . Chi  seminò  col  pianto  , mieterà  con  esultanza  . 

Nell’ andare  andavan  piangendo,  gettando  i loro 
semi.  lìr.  Ma' nel  venire  verranno  esultando,  e por- 
tando *i..  lor  manipoli  * 

Vangrlo  di  S*  Luca*  Discendendo  Grsò 

Offert*  Glusùy  gioite  nel  Signore-,  ed  esultato,  e 
date  voci  di  giubilo  voi  tutti  che  siete  di  cuor  retti, 
V ' Secr»  Vi  suppliehiam  , Signnre  , ‘attendete  pro- 
pizio ai  presenti  sagrificj , acciò  coll’  intercessione 
dei  vostri  SS.  Martiri  giovino  alla  nostra'  divOzione , 
e salute  . Per  G.  C.  S.  N.  ec.  ' ' 

''  Comun.  Chiunqtie  avrà  falla  la  volontà  dèi  Pa- 
dre mio,  che  è ne’ Cieli , egli  è' mio  fratello,  so- 
rella, e Madre  ,•  dice’ il  Signore. 

' Pose*  Dio  Onnip.  , vi  pre'ghiafno  , fate  che  ri- 
porti a \nl’ èlFetto  di  quel  salutare , di  coi  abbiain 
ricevuto  il  pegno  in  questi  santi'  misterj  , Per  ec. 
'ta*  S. 'GREGORIO  Panne  Dottore* 

Infr*  Sacerdoti*  di  Dio,  benedite  il’  Signore: 
Santi  ed  umili  di  cuore  iodato  Iddio  Sai.  Opere 
del'  Signore  tutte- quante  ; ‘benedite  il  Signore;  lo- 
datelo ed  esaltatelo  nei  secoli'.  Gloria  ec. 

Progh.'  Dìo,  che  concedeste  alf  anima  del  vo- 
stro' servo  Gregorio  il  premio’  dèir-eterria  felicità 
dateci  propizio;  per  le^sue  orazioni  che  venlam 
sgravati  dai  nostri  peccati';  sotto  i qiiati  manchiam  r. 

• " , Jjez.  di  S,  Paolo  a Tim*  Ti  scongiuro,  paff* 

Xjrad*  Giurò  il  Signore,  e il  suo'  giuraaiento 
sarà  iraniiitabrle  : tu  sei  T eterho  sacerdote  seconio 
l*  ordine  di  Melchtsedcch» U’^Signore  ha  detto  al 
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mio  Signore  siedi  alla,  m,ia  destra.  TraWo  . B-alò 
Tuom  eh’ è timorato  del  Signore  , e che  moh-s  si 
compiace  nei  di  lui  precetti,  ir.  Possente  io  terra  sarà  la 
sua  schiatta:  la  geacrazion  dei  retti  sarà  benedetta  . 
ir.  Gloria  e dovizie  nella  di  lui  «asa  saranno,  e sui 
siiterà  la  sua  giustizia  a perpetuità . • 

Vangelo  di  S*  Matteo  . >Voi  siete  il  Sale,  pàg.  353. 
OJfert.  La  mia  veiità,,ela  mia  misericordia  saran 
,coii  lui  ; e nel  mio  nome  s’estollerà  la  di  lui,  potenza  . 

Secr.  Siateci  propizio  , Signore  , per  l’ interce^- 
sion  del  B.  Gregorio,  e fate  che  questa  obblazione , 
nella  cui  immolazione  concedeste  il  perdono  dei 
delitti  di  tutto  il  mondo,  sii  il  nostro  ajulo  . ec. 

Comun.  Fcdi‘1  servo  e prudente  , proposto  dal 
Padrone  alla  sua  fanngiia,  per  dare  al  tempo  debito 
a ciascun  la  sua  misura  di  grano. 

. Pose.  O Dio  , che  uguagliaste  ai  meriti  dei  vo- 
stri santi  il  B.  Pont.  Gregorio  , concedoleci  propizio, 

■ che  avendo  onuiata  la  di  lui  lesta,  ne  imiliam 
pure  gli  cs  'mpj  . Per  G.  C.  S.  N.  ec. 

,n.  — S.  PATRIZIO  P esc.  Messa  d' un  ConJ. 
Pont.  Fermò,  p.  347-  , 

Orar.  Dio,  che  vi  degnaste  mandare  il  B.  Conf. 
Poni.  Patrizio  ad  annunziare  alle  Nazioni  la  glorìa 
-vostra:  concedeteci  per  sua  ìntercessioue  e meriti  di 
potere  adempire  , colla  misericordia  vostra  tutto 
quanto  ci  comandate  di  fare.  Per  G.  C.  S.  N.  ec. 
iS.  — S.  GABRIELLO  Arcangelo . 

Intr.  Precedettero  mastri  cantori  congiunti  a 
suonatori,  in  mezzo  a giovanette,  che  suonavano 
cembali  . Sai.  Dio  si  levi,  e sien  dispersi  i suoi  ne> 
mici  ; e coloro  , che  l’ odiano  fuggan  dinnanzi  a 
lui  . Gloiia  ec. 

Pregh.  O Dio , che  tra  lutti  gli  altri  Angeli  , 
scieglieste  1’  Arcangelo  Gabriello  per  annunciare  il 
Mistero  di  vostra  Incarnazione:  concedeteci  miseri- 
cordioso, che  possiam  godere  il  di  lui  patrocinio  in 
Cielo  , giacché '‘celebriam  la  festa  sua  qui  in  terra. 

Voi  che  vivete.  Per  G.  C.  S.  N.  ec.  • ' 

Lezione  di  Dani**le  Profeta,  c.  9. 

Inique’  giorni  avvenne,  che  mentre  io  pregava-j  * 
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fO  cenfessava  .i  miei  peccati  , e quei*  del  popolo  mio 
tlraele  , ed  i umiliava  le  mie  . suppliche  dinnanzi  ad 
pio,.inio,  in  tempo  dico  che  ancor  favellava  pro- 
p;audo  , ecco  xhe.  quel  persona;j;gio  , qufvl-  Gabriello 
che  io,  aveva  veduto 'nella  visione  di  pi  ima  : vol^ 
ratto,  e mi  toccò  attempo  del  sacritìcio  •deila-^e^ 
ra  ; ed.  ainmaestrommi e,  favellommi  così  ; • Dainele, 
ora  son^ uscito  per  ammaestrarti , e, farli  infendcre  , 
]0al  priocipio  di  tue  pre/^hiere  è. uscito  'f  ordine  , 
.ed  iofson  venuto  ad  'annunziartelo,  poiché  tu  sei 
^uom  di  desideri  : tu  dunque  poni  mente' a ciò  xhe 

,ti  dico, -ed  intendi  la.  visione  • «Vi  è un  conto  ri'- 
stretto  a settanta  settimane  sopra  il  tuo  popolo , . e 
|sopra  la  tua  santa  Città  ,|jerché  sia  dato  <■  termine  al- 
ila prevaricazione  ed  abbia  fine  il  peccato  , sia  fat- 
ta venire  la  eterna  ^ius  izia,  sia  adempita  e visione, 
e profezia,  e sia . unto  il  santo  dèi 'santi  • Sappi 
dunque,. e tienlo  ben  in • mente.  Dall’ uscir  dall’edit- 
• to  che  s’- abbia  . a iriediticar  Gerusalemme  sino  al 
Cristo  duce  vi  saranno  sette  settimane,  ed  altre  ses- 
, santa  due  settimane  : e di  ' nuovo*  riciifichererisi  le 
piazze  e le  mura  in  tempi  di  angustia  . E- dopo  xha 
/le  sessanta  due  settimane.il  Cristo  sarà  messo  a‘wierte, 
.e  nq,n*sarà  più  suo  popolo. quello  ^ che  lo- rine^hé- 
ji'à  • i.>a  Città  poi  , e il  Sarti uario  saran  distrutti  da 
]i|n^  popolo  cg^ri  il  suo  duce,,  che.,  verrà.;  ed’il  suo 
fice  .sarà  ,*ruina  , incapo  alla,  guerra  , decretata 
, desolazione  ••  , ^ . . . 

Gra</.,  Benedite  il  Signore*,  o.  voi  tutti  Angeli 
suoi  , voi  potenti  in  forza  , . cho  eseguite  ciò  che  vi 
.dice.  jBétiedici  , anima mia  , il  Sigrtoro;  interiori 
,niie  tutti,  b<inedite  ih  santo*  suo  nome.  Tratto,  Dio 
ti  salvi,  Maria  piena  di  grazia  , il  Signore,  e^teco  • 
Benedetta  fu  tra  le  donne,  e» benedetto’  il 'frutto 
tlol-.iuo  ventre.  i(r...^Ecco..che  concepirai,  o. partorirai 
,uu  , figlio  e glì^  porrai  nom^*  .Emmanuele  . I^o 
,Sp.,S,.  scenderà  sopra  di  te,  e.  Ja.virlù*  delf  Allissi- 
,roo.  ti  adombrerà.. E per  questo  ancora  quello,,  che 
nascerà  da  te  santo,  sarà  chiamato  Hgliuolo  d)  Dio. 
Pel  Tempo,, Pasquale  AUeluja  , Allei,  ù.  Che  fa 
spjritji  suoi  Angeli , * e fìammeggiaoti  fuochi  i suoi 
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ministri.  Allei», tlr.^Dio  ti  salvi, Maria , piena  di  ^ra* 
zia.  Il  Signore  è (eco:  Beuedelta  tu  fra  le  donne.  All. 
Vanf^elo  di  S.  Ijuca.  L’Angelo  Gabriello,  p.  Si» 
Offcrt.  Si  fiìrinò  1’  Angelo  davanti  all’  altare  le- 
nendo ui  sua  mano  un  incensiere  d!  uro  : .«ed  a lui 
furuu  dall  molli  profumi  , < ed  il  lumo  degli  aromi 
sali  al  cospetto  di  Dio.,  : ‘ , , •'  'T'  a :> 

iSecr.  Fate  , o Signore  , che  questo  presente  di 
nostra  servitù  venga  accetto  alla  presenza  vostra,  in 
un  coli’  orazione  del  Beato  Arcangelo  Gabriello,  af- 
liiicbe  quello  , che  veneriamo  in  terra  , io  stesso  sia 
anche  nostro  Avvocato  ia cielo.  Ve  ne  preghiamo,  oe. 

, Comun,  Angeli-  tutti  del  Signore,  benedite  il 
SignoPf..;  Cantate  limi.,  e sovresaltalelo  per  tutti  i secoli  > 

• Pose.  Ora  che  ci  siamo  cibati  dei  mister)  del 
Corpo  , e Sangue  vostro:  preghiamo,  o Dio  S.  N.,, 
la  vostra  clemenza , acciò , siccome  per  1’  annuncia- 
zione dell’  Arcangelo  Gabriello  siam  venuti  alla  co- 
gnizione della  vostra  Incarnazione;  così  col  suo  aju- 
to  ne  veniamo  a conseguire  per  la  Incarnazione 
stessa  i di  lui  benefìci . Voi  che  vivete  e regn.  ec. 

. it).  — S.  GIUSEPPE  . 

Inlr.  Il  giusto  Borirà'! come  palma,  e crescerà 
come  cedro  del  Libano  : piantato  nella  casa  del  Si- 
gnore, nell’ atrio. della  casa  del- Signore  . Sa/.  Buona 
cosa  è il  dar  gloria  al  Signore  , e cantare  Inni  al 
vostro  nome  ,ro  Altissimo  . Gloria  ,cc.  > 

Pregh.  Fate,  Signore  , che  siamo  aiutati  dai 
meriti  dello  sposo  della  Genitrice  vostra  , e che  ciò 
che  la  possibilità  non  può  ottenere  , ci  sia -concesso 
peisla  sua  i-ntercessiqne.  Per  G.  C.  S.  N.  ec. 

, J->ezione  della  Sapienza  < Questo  santo , pag- 
. , 1 Gra</.  Signore  , voi  lo  preveniste  con  benedi-. 
zioni  .dolcissime  , e gli  poneste  in  capo  una  corona 
di  pietra  preziosa Vi  chiese  vita,  e voi  gli 
concedeste  lungtiezza  di  giorni  a paipetuità  seco- 
li.-Tratf.  Bzato  l’ uom  che  è timorato  del  Signore  , 
o che  molto  si  compiace  nei  di  lui  precetti.  Pos- 
sente in  terra  sani  la  sua  schiatta  ; la  generazioti 
dei  retti  sarà  benedetta  . ir^  Gloria  e-  dovi/vta  nella 
di  Ini  casa  - saranno  e sussistarà  la  sua-  ■giustizia  a 
perpetuità  . 
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\ in  tmnpo  Pasquale  Al4e!.'  Allei.  Il^  signore  lo 
aTJÒ*e  r adornò  e . lo  Yesti  d’^una^  stola  di  gloria**. 
Allei,  ir*  Il  grustr^  germinerà'  qual  giglio  : e fiorirà 
dinanzi-ai  Signore  Allei.  ^ 

i^angelo  di  S*  Matteo  'della  Vigilia  di  Natale  y p;  4r. 
^ La  mia  verità  , e là  mia'  misericordia 

saranno  con  lùi  , e nel  mio  nome  s^=  estollerà  la  di 
fui  ^potenza  . . 

♦ ’iSVcr.  Umilmente  supplichevoli , Signore,  vi  rei), 
dtóin’  queslo  debito  di- nostra  servitù  , ’ acciò  co^suf*- 
fragi  del  B.  Giuseppe  sposo  della  Genitrice  del  Fi- 
gi iuol  ' vostro  'Gt‘  C.  S.  N.  ; per  • la  Festività  del  qua- 
le vi  immoliam  queste' ostie  di  itide  ^ 'Vogliate  con:* 
servare  iri-UoÌM*  doni  vostri;  Per  G.  C.  S. ’N.  ec. 
r ^Vomun*  Giuseppe  figliuolo  di*  David  , • noti  abbi 
timore  *dt‘  prendere  Maria  ' Ifta*'  consUrìe  : 'pmichè 
quanto  è*  in  lei  nato  è per- opera  dello  ^Spirito  Sari. 

* ' Pose*  Assisteteci,  Dio  misericordioso,  per  pietà, 
e per  T intercessione  del  B. 'Giuseppe  Conf.  vostro 
custodite- in  * noi  propizio  i doni  vostri  . Per  G.  C.  ec. 
2.V*  — S.  BENEDETTO  Ab*,  Messa  degli  p.  3og. 
i3.  — i;  INCARNAZION  E G.  C. , 

‘ - o ANNUNCIAZIONE  DI  M.  V. 

^ Jntr,  Tulli  i ricchf  deb  popolo  Verranno 'supplici* 
con  doni»' innanzi  a te:  saran  presentate  al  Re  dopò 
lei  altre  Vergini:  le  di  lei  compagne  saranno  presen- 
tate in  letìzia.  Salì  Bella  pcirola' tn!  si  sgòrgà  dal 
cuore ,.  mentre  recito  le  mie  composizioni  al  Re.  Gl.  ec. 

Pregh.  O Dio,  il  quale  avete  voluto,  che  il  vo- 
stro Verbo  - prendesse  carne  dalle  viscere  di  M.  V,. 
allorquando  F Angelo  le  ne  portò' la  nuova  ; conce-* 
dote- alle  nostre  preghiere  *,  che  siccome  noi  la  cre- 
diamo veramente  Madre  di  Fiio  , cosi  siamVn  aiutali 
afjpressn  di  voi  dalla'di  lei  intercessione .'  PerG.  C.  ec.  ' 
Ufz,^d-Isaia  Prof*  li  Signore»  parlò- ad  Acaz , p.'  3oi  ' 
.Gr/ifl*  Sulle-  tue  labbra 's’  è sparsa  la  grazia*'  im’-- 
perocché  Dio  ti  Im  i)euedcMa  .in  eterno  .•  ir*  Mediante' 
la 'verità ,,  e ‘fa  mansuetudine,  e lasgrazia:  ed  a mi-* 
rabili ‘progressi  ti  condurrà  la  tua  destra  . Tr/at/A  Odi 
figlia^  vedi',  porgi  I! orecchio  , giacché'  il  Re  ha’amato 
la?  tua '.bellezza*.  ‘Tatti  i ricchi  del  popolo  verranno* 
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supplici  con  doni  innanzi  a te,,  e le  figlie  del  Re 
})er  onorarti,  jir.  Saran  presentale  al  Re  .dopo  lei 'al- 
tre vergini , le  di  lei  coiupagne  saranno  a te  prcsea- 
late  in  letizia,  tir.  Saranno  condotte  in  allegria  e giu. 
Lilo,  saranno  introdotte  nel  tempio,  avanti  al  Re,. 

In  tempo  Pvsquole . Allei.  Allei,,  S^lve  Maria  , 
piena  d»,  grazia,  tu  se’ benedetta  tra  tutte,  le^  donne.. 
Aiìcl.  h.  La  verga  di  Jesse  fiori  : una  Vergine  gene- 
rò r UomO'Dio  . Dio  resp  la  pace  , conciliando  in  se 
le  cose  infime  colla  superne  . , 

Vangelo  Ji  ,S.  huca  : L’Angelo  Gabriele,  p,  3i, 
■ Dio  ti  salvi  Maria,  piena  di  grazia,  il 

Signore  è teco  , tu  se’  benedetta  tra  tutte  le  donne  : 
Lenedcito  è, il  IVulto  del, tuo  ventre.  . , , ,,  !j 

Secr-  Vi  sgppiichiama,  o Signore,  conservale 
nelle  anime  nostre  i mister)  della  vera  fede  :,,a0ÌQ- 
cliè  confessando  un  vero  Dio  e uomo  concepito  da 
una  Vergine,  merttiam  d’arrivare  alla  felicità  elec~ 
Ita,  per  .virtù  della  sua  salutare  risurrezione,,  ec. 

Nel  PreJa:^io  •,  E nella  vostra  Auunnciazione., , 
Cnmun.  Ecco  una  Vergine  coaceiiirà,  e parto,- 
rirù  un  figlio:  e il  nome  suo  sarà  E'umanuele  . , 
Pose.  Infondete  , vi  preghiamo  , o Signore , la 
grazia  vostra  nelle  nostre  anime , acciò , avendo  noi 
conosciuto  per  la  voce  dell’ Angelo  , l' Incarnazione 
.di  Gesù  Cristo  vostro  Figlinolo  , arriviamo  iti  virtù 
.di  sua  passione,  e croce,  alla  gloria  della  risurrezione,  ec. 

.t  .•  , ' !3b  . 0. 1 o 

.‘i  •.  f'j  t-  n APRILE  • ;nnii  n 
..■iy  , J"'enerdi  primo  dopo  /’  Ot(ai>a  di 
-t'.tj  .■  r'ttt*'  Gouo^a.  di  N.  S.  G.  G. ,, /f,,'  ' 

. ,,*J/2tr.  Uscite,,  e vedete,  o fanciulle  di,Si<^nne, 
iC  Re  Salonioiie  col  diadema  , di  cui  lo  coronò  .sua 
Madre  , preparando  la  cnice  al  salvatore , iSal,.  Lo 
coronaste  di  gloria  e di  onore  ,.  e lo  costituiste  so- 
pra le  opere  delle  vostre  roani  . Gloria  ec.  j->;i  ,rj 
. .Pregh.  In  grazia,  Dio  Onnipotente,  conc^a- 
.t^ci  , che  noi,  i quali  qui  in  terra  venetiam  , .ja 
, corona  di  spini  del  Signor,  ,N.  G.  C»,!  fn  memoria 
di  sua  passione,  meritiamo'  d’essere  in,  41 

gloria  e di  onori  eoronati . Voi  che  vivete  j er. 
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‘ tiézìonei  della*  Sapienza'.  ' ^.  3. 

*"•’  ‘11  Letto  di  Salomone  c circondato  da  sessan^ 
ta  prodi  dei  piii  valorosi  * d’ Israele  ; tutti’  che  san 
tenere  la  spada  in  manò  j e che  sono  espertissimi 

la  sua 
riolle  . 
.^no*  del 

Libano:  ne  ha  falteMe'cblonne  d’*  argento , lo  sten - 
'dirtienlo  ’d*  oro  ,*  ircielo  'di*  lana  porporina  ' e né  . 
ha  ornalo  il  mezzo  di  ciò  ’ che  v’  ha  di'*  piir  'àina^ 
bile 'per' via  dèlie  fanciulle  df  Gerusalemme  Uscite  , 

*€  vedete-,  o fanciulle  di  Sibnne  il  Re  ' Salomon(3 
col'diadema,  di  cui*  lo  coronò  'sua  iriadre  nel  di  del 
di  lui  Sposalizio  , nel  di  dell*  allegrezza  ;del  di*  lui 
cuore.  Sei'  pur  bella  amica 'mia*,  sèi  pur  bella  ! 
Tu  hai  gli  occhi  di  colomba,*  olfre  a ciò  che' v* ha 
d*  intrinseco  nascosto . 'Vieni  dal  Libano  , sposa  mia  , 
vieni  dal  Libano  ,' sarai  éoronata ‘ ’ * 

. ’ Allei;  Allei.  Sul  di  lui ' capo  diadetria'  d*  oto\ 
scolpito  col*  segno  di  Santità  , onordied  ornamento  , 
è lavor  di  fortezza  Allei,  "ir.  A voi  gloria;  hosanna, 
a Voi  trionfo  e vittoria  , a voi  corona* 'di' somma  lo^ 
’*èd,  ed  onore.  Alleluja  . ' ‘ , * ^ 

‘Séguito  del  S.  Vangelo  secondo  S.’ Giovanni,  r.  ir|. 

' “ In  quel  tempo  : Pilalb  prese  Gesù',  e*  lo  ‘flagel- 

lò . E i soldati  Intrecciata  una  corona  di  spirti  glie- 
la posero  sulla  testa,  e lo  coprirono  con  uria  veste  di 
porpora  : e si  accostarono  a lui  e.  dicevano  : salve  , , 
o Re  dei  Giudei  , e davangli  degli  schiaffi  • Usci 
adunque  di  nuovo  fuori  Pilato  , e disse  loro  ; ecco 
che  io  ve  locondiico  fuori,  affinchè  intendiate,  che 
non  trovo  in  lui  reato  alcriinò  • Ed  usci  Gesù  por- 
, taridoia  corona  di  spiue,  e la  veste  di  porpora.  (Credo)  • 
Offèrta  Adoriamo  la  vostra*  corona  ,*  o Signore, 
rinoviam  la  gloriosa  passioni  vostra'*.  - *’  * 

‘ Sécn  O Ré  onnipotentissimo  , fortificate  la  Vir*- 
tù  dei  vostri  soldati , acciò*  quelli  , * che  iti  questa 
* mortai 'Carriera  sono*  dalla  corona'  dell*  Uriigenito 
Figliuol -vostro  rallegrali^,  fidilo  che  abbiano  il  còr-« 
‘so^  di  lor^  milizia  , né  ricevano  il  premio  della  im- 
mortalità .''Per’ GhCV  S.‘ N;  ec.  ' • 
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' Prrfazio  della  Croce»  *' 

Comun.  Rallef^ratevi  , o madre  nostra  , poiché* 
il  Signore^  darà  al  vostro  capo  aumenti  di  grazie 
e vi  coprirà  d’  inclito  diadema. 

Po.rc.  Onnipotente  Iddio,  noi  supplichevolmente  t 
vi  preghiamo , che  in  virtù  della  Corona  sagrosanla 
del  Figliuol  vostro  , di  cui  rinoviamo  le  solennizza- 
zioni  facciate  , che  questi  sagramenti  , di  cui  cibati- 
ci siamo  , ci  sieno  vera  , e profittevole  medicina  _ 
Pei  meriti  del  medesimo  Signor  Nostro  G.  C.  ec.  ' 

J.a  HI.  Domenica  dopo  Pasqva  . 

IL  PATRUCIMO  DI  S.  GIUSEPPE  . 

Intr.  Nostro  ajuto  , e protettore  egli  è il  Signo- 
re, e nel  di  lui  S.  Nome  sperammo,  iV«/.  Attendete, 
o Pastor  d’ Israele , che  guidate  Giuseppe  come 
gregge  . Gloria  ec. 

Pregh.  O Dio  , che  con  ineffabii  previdenza  vi 
degnaste  eleggere  S.  Giuseppe  per  isposo  della  SS. 
Genitrice  vostra  : concedeteci  , ve  ne  preghiamo  , 
che  venerandolo  noi  come  nostro  proteltore  in  ter- 
ra , mcritiam  d’ averlo  intercessore  in  Cielo.  Voi 
che  vivete  e regnate  ec. 

Lezione  del  Libro  della  Genesi  , c.  49* 

Crescerà  Giuseppe  , e si  anderà  sempre  aumen- 
tando j egli  è avvenente  d’  aspetto  : le  figlie  scorser 
sul  muro  a vederlo  , ma  coloro  che  s’  armaron  di 
dardo  l’  hanno  amareggiato  , T hanno  querellato  , 
r hanno  invidiato  . Poggiò  però  nel  Forte  I’  arco  o 
la  conlidenza  di  lui  , e le  catene  delle  braccia  e 
delle  mani  gli  furon  sciolte  dalle  mani  dal  possente 
Dio  di  Giacobbe  • D’ indi  egli  ne  usci  pastore  , e 
pietra  d’  Israele  . 11  Dio  di  tuo  padre  sara  il 
ojuto  , e l'Onnipotente  ti  benedirà  colle  benedizioni^ 
del  Ciclo  dall’alto,  collo  benedizioni  dell  abisso  del— • 
le  acque  dal  basso  , colle  benedizioni  del  latte  delle 
mammeUe , e del  frutto  delle  viscere , Le  benedi-^^ 
zioni  che  ti  dà  tuo  padre , sorpasseranno  quelle 
ch’egli  ha  avute  da’*padri  suoi,  sino  che  resti  adem—- 
piuio  il  desio  de’  colli  eterni.  Vengano  in  capo  a ^ 
Giuseppe,  in  cima’ a quello,  cb’ è qual  NatareO  tra 
suoi  fratelli . ' , . 
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Alle].  Allei,  la  qualuuque  tribulazione  sciame- 
ranno a me,  li  ascolterò  sempre  , e sarò  Icr  pro- 
tettore . Allei,  -k.  Fate,  o Giuseppe,  che  noi  cairi- 
miiiiaino  per  l’innocente  via,  ed  essa  sia  sempre  dal 
patrocinio  vostro  difesa  . Allei. 

Seguito  del  S.  Vangelo  secondo  S.  Luca  , r.  3. 

In  quel  tempo  avvenne  , che  batte/,zaudcsi  lutto 
il  popolo  , essendo  anche  stato  battezzalo  Gesù  , e 
stando  egli  in  orazione,  si  spalancò  il  Cielo;  e di. 
scese  lo  Spirito  S.  sopra  di  lui,  in  forma  corpora* 
le , come  una  colomba  : e dal  Cielo  venne  questa 
voce  : tu  sei  il  mio  Figliuolo  diletto , in  te  mi  son 
compiaciuto.  £ lo  stesso  Gesù  comiticiava  ad  avere 
circa  treni’  anni  , figliuolo  , corno  credevasi  di  Giir^ 
seppe  ( Credo  ).  ‘ 

OJfert.  Lauda,  o Gerusalemme,  il  Signore  poi- 
ché egli  fortiiica  le  sbarre  delle  tue  porte:  benedice 
i tuoi  tigli , che  son  nel  tuo  ricinto  . 

Secr.  Sostenuti  dal  patrocinio  dello  sposo  della 
vostra  SS.  Madre  , pregbiam  la  clemenza  vostra , o 
Signore,  acciò  facciate  che  i nostri  cuori  disprezzino 
tutte  le  terrene  cose  , e con  "perfetta  carità  amino 
voi  solo  Dio  vero.  Voi  che  vivete  ec. 

Comun.  £ Giacobbe,  generò  Giuseppe  Sposo  di 
Maria,  dal  quale  nacque  Gesù  chiamato  il  Cristo.  All. 

Pose.  Rifocillati  nel  lunte  dei  celesti  doni  , vi 
supplichiamo,  o Dio  Siguur  Nostro,  che  siccome  ci 
fate  godere  della  protezione  di  S.  Giuseppe,  cosi  pei 
di  lui  meriti,  ed  intercessione , facciate  che  partecipi 
siamo  alla  celestial  gloria  . Per  G.  C.  S.  N.  ec. 

a.  — S.  FRANCESCO  di  Paola . Messa  d'  un 
ConJ.  non  Pont.  Il  giusto  iiorirà , pag.  356. 

Oraz.  O Dio  sublimità  degli  umili,  che  in- 
nalzaste colla  gloria  dei  vostri  Santi  il  B.  Francesco; 
dateci  in  grazia  , che  per  i -suoi  meriti  ed  interces- 
sione possiam  felicemente  conseguire  i premj  pro- 
messi agli  umili.  Per  G.  C.  S.  ìi.  ec. 

Lez.  di  S.  Paolo.  Quello  che  considerava,  pag.  358. 

t Secr.  Questi  doni  del  divoto  popolo  j che  met- 
tiam  sui  vostri  altari  , siano  resi  a voi  grati , o Si- 
gnore, dai  meriti  del  B.  Francesco,  e per  vostra  mi- 
sericordia sten  nostra  salute  . Per  G.  C.  S.  N.  ec» 
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'Pose.  Poiché  abbiam  ricevali,  o Signore quei 
sii  sacrarnetiti , vi  supplichiamo,  oolt  intercessione  deb 
B.  Francesco  : late  che  ci  apportino  sussidj  necessari 
alla  lemporal  vita,  ed  all’  eterna  «.Per  G-^C.  S«;ec» 
4-  — S.  ISIDORO  Vescoi^o.  Messa  dei  DoUori,/^?. 

^ — S-  VINCENZO  Ferreria  Con/.  Messa  d' un. 
Con/,  non  Pont.  La  bocca  del  giusto  , S54- • 

. Graz.  O Dio  , che  vi  degnaste  d'  iilaininare  la 
vostra  Chiesa  coi  meriti  e predicazione  del  B.  Vin-i 
cenzo  concedete  a noi  , vostri  servi  , d- essere  dn-^. 
struiti  nei  .suoi  esempi  , e pel  suo  patrociaio* siala 
liberali  da  ogni  avversità.  Per  G.  C.  S.  »N.  ec.  « 

11.  — .S.  LEONE  Papa.  Messa  dei  .Dottori  pag.^ 
352.  Le  orazioni  del  zPCom.^àeConJ.  Font.  pag.  349*' 
Lezione.  Il  giusto  applicherà  354*  P angelo  di 
S.  Matteo  • Seiido  Gesù  venuto  pag.  398.-  Offert.  col* 
resto  della  Messa  de  Conf.  Po/2f..pag.  349. 

12.  — S.  DA M I AN  O V.  Messa  : Fermù , ' p»  -347»» 

13.  — S.  ERMENEGILDO  Re.  -Messa  (Turi 

Mari.  Sol  mi  difendeste,  pag.  332.  . 

Graz.  Dio,  che  insegnaste  al-B.  Ermenegildo' 
rostro  Martire  a posporre  il  terrestre  al  Celeste  re-, 
gno,  dateci  grazia  di  fuggire  <a  suo  esempio  le  cose 
caduche^  e seguir  le  eterne.  Per  G.  C.  S.  N.  ec.  . * 
P angelo  di  S.  Luca  • Se  alcun  viene  a me^  pctg*  325.. 

^Le  altre  orazioni  le  Mrze  dello  stesso -r ornane  . 

i4-  — TIBURZIO,  VALERIANO,. 

e MASSIMO'.  Messeti  di  .più • Martiri . 1 Santi -vostri 
pag.  335.  Le,  orazioni  si.  prendon  le  terze.  La  Le^  ' 
zione  Appariranno  i giusti,  pag*,ZòZ.  Vangelo  di'S.^ 
Giovanni . .lo  son  la  vera  vite  , pag*  333.  - * : ^ 

17*  — s S.  ANICETO  Fap.  Mari.  Messa  d*  un 
AJart.  Voi  mi  difendeste,  pag.  332.;  colle  orazioni 
seconde.  Vang.di S.  Giovanni .\o\  piangerete,/?.  337. 

21.  — S#  ANSELMO  V.i Messa  dei  Dottori,  p.  352.“ 

22.  — 1 SS.'  Mari,  e . Pont.  SOTERO , e'  CAJO 
Messa  . in  tempo  Pasquale.  I Santi  .vostri  pag.  335.' 
In  altro  tempo.  Pervenga,  pag.  338. 

23.  — Il  B.  ALESSANDRO  SAULL  Vesc. 
Messa  d'  un  Con/.  Pont.  Fermò: con  lui  , pag.  347** 

S.  GIORGIO  Martire  ,.  Messa  d' un  Mari.  Voi 

mi 
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mi ‘*<jilendési«rV 332.';  cotte  òrazìórd  seconde  la-^ 
stiffndo  e Pontefice  • Lezìxme  di  S\  Paolo  • Ricòr^ 
dall  che  G%  C.  , pag^  33o.  S'  è fuor  del  tempo  Pasq.  * 
la  Messa  è Gioisce  il  pag,  328.  col  ^angela  ‘ 

Sé  aletta  vàme  j pd^r*  325.  t « • 

^ 24*  --  S.  FEDELE  da  Sinrmaringa  Mart.  Messa  # 
Voi'nii  ddìendeste  > pagm  332*.  ^ 

Oraz^  che  vi  degnante,  ornare  & ìùèigtii 

miracoli-^  e della  palma  "di  nfiartirio  H B.  Fé&le,^ 
eh*  era* di  spìrito ‘di  carità  acceso  per  la  propagai^ion 
della  fede:  vi' preghiamo  pei  meriti  ed  iatcrcession 
sua  a rassodarci  coita  vostra  grazia  nella' fede  \e  néila 
carità  si,  che  siam' trovati  fedeli  nella  vostra  serviti 
sin  alla  morte.  Per-G.  C.  S.  N.  oc.  - • 

; 23.  — S.  MARCO  Evangelista . d* un  Mar^ 

tire  tempo  • Pasquale  * Voi  mi  difendeste , 33i. 

Oraz*  Dio  eh’  innalzaste  alla  grazia  della  evan^ 
geUca  predicazione  il 7 B.  Evangelista  Marco;  conce* 
deteci  , ve  ne  supplichiamo,,  d’approfittare  sempre 
della  sua  istruzione,  e d* esser  dalla  sua  orazion  pro< 
tetti Per  G.  C.  S.  N.  ec«'  » ^ . 


’ Lezione  d’  Blzecchiele  Profeta  , r.  i.  io. 

**'.  Questa  era  la  figura  dei  ' quattro  aniinalr:  Ave-^. 
vano  tutti  e quattro’ una ' fàccia  d’uomo,  ed  una 
faccia  di  iione , alla  dritta  , ed  aveano  tutti  e quat- 
tro/una  faccia  di  bue.alla  sinistra,  e aveano  in  ol- 
tre tutti  e quattro  una  faccia  d’.  aquila . Le  faccie 
loro,  e le  ale  erano  distene  all’ insù  ; due -delle  lo- 
ro ale  si>  congiungevano  , ' e le  altre  due  coprivano 
i' corpi  ■ loro  . E ogniuio  d’essi  camminava  dritto 
dinnanzi  alia  faccia* sua  : andavano  dove  gli  portava ' 
rampato  delio  spirito  , nà  camininando  si  voigeva- 
. no  . vSoniigliavano  gli  occhi  di  siftàiti  animali  agli* 
ardenti  carooni  , . e,  gli  sguardi  a larapane  accese  » 
Vedeansi  risplendere  , e andar  fra  loro  una  luce , e* 
chiarore  , e un.  lampo  , eh’  usciva  d’  esso^ fuoco  , n 
tali' animali  andavano,  e venivano  ratti ^ come. lampo*' 
Seguito  del  S.  Vangelo  secondo  S;  LuQa,.r.  10..  i« 

- . In.  q^e^  tempo  il  Signore  scelse  ALTRI  settan- 
ta due  discepoli,  mandandoli  dinnanzi  a se,  due  àr 
due- ia  tutte  le  càttÀv  é in  tutti  i luoghi  ^ ’ a’' quali 
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doveva  andare.  E diceva  lorx)  La  messe  è grande, 
ma  pochi  son  gli  operaj  . Pregate  dunque  il  padror 
ne  della  messe  che  mandi  operaj  nella  sua  messe  . 
Andate,  io  vi  mando  quali  agnelli  fra  i lupi.  Non 
portate  nèr  borsa  , nè  sacca  , nè  scarpe  , nè  salute- 
rete alcuno  pel  cammino  . In  qualunque  casa  en- 
trerete , dite  subito  : la  pace  sia  in  questa  casa , 
e se  trnverassi  qualche  figliuol  di  pece , la  pace  vo- 
stra si  poserà  sopra  di  lui , altrimenti  ritornerà  so- 
pra di  voi . Statevi  nella  stessa  casa  mangiando  , e 
bevendo  di  quello  vi  sarà  dato , perocché  chi  lavora 
merita  premio  « Non  passate  di  casa  in  casa  « In 
«qualunque  Città  'i  troviate,  ove  sarete  ricevuti  , 
mangiate  di  quel  che  vi  sarà  posto  innanzi  • làisana» 
te  gl  infermi  , che  vi  si  troveranno  e dite  a quelli-; 
Il  Hegno  di  Dio  è vicino  a voi  ( Credo  ). 

.Serr.  Offrendovi  doni  nella  solennità  del  B. 
Marco  Evangelista  , vi  supplichiamo  , Signore  , 
che  avendolo  fallo  glorioso  coll’  evangelica  pre- 
dicazione : così  pure  la  sua  intercessione  ci  renda 
e nella  lingua  , e nelle  opere  a voi  grati . Per  ec. 

Pojf.  Fate  , Signore,  che  i vostri  doni  siano  il 
nostro  perenne  ajuto  , onde  colla  preghiera  deh  vo- 
stro B.  Evangelista  Marco  siam  mai  sempre  ditesi 

dalle  avversità.  Per  G.  C.  S.  N.  eo.  ' 

ab.  — S.  BASILEO  V.  M.  Messa  Voi  rai  di- 


■«  Pont.  CLETO  . MARCELLI- 
NO.  I Santi  vostri,  ’ò'òS.  colie  prime  Oraz. 

a8.  — S.  VITALE  Martire.  Messa  Voi  mi  diten- 

deste  , colle  terze  Orazioni , pag.  832. 

29.  -r-  S.  PIETRO  Martire.  Messa  Voi  mi  di- 
fendeste , pag.  332.  , 

Oraz.  Accordateci  in  grazia,  ^o  Sjgoore , c*n 
congrua  divozione  possiamo  seguire  la  fede  del  vo- 
stro B.  Marti  Pietro,  per  la  dilatazione  della  quale 
ei  n’  ottenne  gloriosa  palma  . Fer  S.  N*  O.  L.  ec. 
Lezione  ài  S.  Paolo . Ricordati  che  G.  C.  , p.  33^ 
Secr.  Attendete  misericordiosamente  , per  1 in- 
tercessione del  B.  vostro  Mart.  Pietro, 

»r,  che  vi  facciamo,  o Signore,  e custodite  cotU 
vostra  protezione  i difensori  di  vostra  fide . Per  ec. 
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del  vostro  B.  Mart.  Pietro  , difendeteli  da  ogni  av>* 
verso  assalto.  Per  G.  G.  S.  ec. 

.Se  caùa  fuori  il  tempo  Pasg.  la  Riessa , Gioisce 
il  giusto, 828.  col  Vangelo'.  Se  alcuno  viene,  /j.SaS. 

3o.  — S.  CATERINA  da  Siena  V erg,  Mess* 
Amasti,  pag,  3G(j. 

^ Oraz,  Dateci  in  grazia , o Dio  Onnipotente , 
die  Qnorando  i natalizj  della  B.  Caterina  Verg.  vo- 
stra , e ci  rallegriamo  nell’  annuale  solennità , e sot- 
to si  grande  esempio  s’aumeotiamo  in  virtù  Per.ee. 

Secr,  Sorgano  sino  a voi  , o Signore , le  preci . 
e r ostia  , che  vi  oElriamo  nella  solennità  della  B. 
Caterina,  in  un  colla  fragranza  di  vergjnal  candore,  ec. 

Pose,  La  Mensa  celeste  , a cui  pascolati  ci  sia- 
ipo  , ci  apporti,  o Signore,  eterno  gaudio,  giacché 
nalla  B.  Caterina  alimentò  anche  la  temperai  vita,  ec» 


MAGGIO. 

I.  — I .SS.  Apostoli  FILIPPO  e GIACOMO  . 
Intr.  Alzarono  a voi  le  grida  nel  tempo  di  lor 
tribolazione  : e voi  dal  Cielo  li  esaudiste.  A. lei. 
Allei.  Sai,  Esultate  , o giusti  nel  Signore  : af  retti 
conviensi  il  lodare  . Gloria  ec. 

Pregh.  Voi  Dio  , che  ci  rallegrate  nell’  annuale 
sdennità  dei  B.  Ap.  Giacomo  , e Filippo  : concede- 
teci in  grazia  d’  essere  ammaestrati  negli  esempj  di 
loro  , nei  cui  meriti  or  giubiliamo  . Per  G.  C.  ec. 
Lezione  della  Sapienza  : Appariranno  i giusti , p,  333. 

Grad,  Allei.  Allei.  Celebreranno^  cieli  le  vostre 
meraviglie , o Signore  , ed  anche  la  veracità  vostra 
lidia  congregazion  dei  santi.  Allei,  i.  E tanto  tem- 
po,che  son  con  voi  , e non  mi  conoscete?  Filippo^ 
uhi  .vede  me,  vede,an.'.he  il  Padre  mio.  Allei. 

Seguito  del  S.  Vangelo  seicondo  S.  Giovanni,  c/  i4* 

In  quel  tempo  disse  Gesù  a’suoi  discepoli  : noa  * 
ùiconturbi  il  vostro  cuore.  Voi  credete  in  Dio , 
credete  in  me  «ncora.  Vi  son  molte  dimore  odia 

T * 
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detto,  percUè  io  me  ne  vado,  per  apparecchiarvi  il 
kiogo  ; ,e  dappoiché  io  sarò  aqualo,  e vi  avrò  ap-^ 
parecchiatO'  il  luogo , io  ritornerò  , e vi  condurre»* 
meco,  aiRnchè  siate  voi  dove  sarò  io»  Voi  ben  sa- 
pete dove  vado,  e sapete  la  strada  . Tommaso  gli 
disse  : Signore  , noi  non  sapianio  dove  tu  yaà  ; e 
come  possiam  noi  saperne  la  strada  ? Gesù  gli  risposet^ 
ito  sono  la  strada  , la  verità  , e la  vita  . Nimi  giuti» 
ge  al  Padre  mio  se  non  viene  per  mezzo  mio  . Se 
voi  conosceste  me,  conoscereste  anche  il  Padre  mio  > 

8 voi  lo  conoscerete  ben  tosto  , e già  l avete  vedu- 
to . Filippo  disse:  Siguore  , mostraci  ^il  Padre  tuo  , 
e questo  ci  basta  » Gesù  gli  rispose  : Fi  si  lungo  teai'» 
po  eh’  io  sono  con  voi  , e ancor  non  mi  cono-» 
scete  ? Filippo , colui  che  vede  me , vede  anch^ 
il  Padre  .mio  . Come  dunque  mi  dila  voi  : Mostraci 
il  Padre  tuo  i"  Non  credete  dunque  eh  io  sia  in  mio  ■ 
Padre  e che  d Padre  mio  sia  in  me  i’  Quel  eh’  io 
vi  dico , noi  dico  già  da^  me  stesso  , ina  è mio  Pa- 
dre che  dintora  in  me,  ed  egli  medesimo  la  le  ope* 
re  da  me  fatte  . Non  volete  credere  eh’  io  sia  nel 
Padre  mio  , e il  Padre  mio  in  me  ? Credetelo  alme- 
no per  le  opere  mie.  In  verità,  in  verità  vi  dico  ; 
colui  che  crede  in  me  , farà  le  opere^  eh  io  f o , e 
ne  farà  ancora  di  maggiori  , perche  io  vado  al  Pa- 
dre mio  j e quel  che  nel  mio  nome  dimanderete  a 

mio  Padre,  io  il  farò.  . 

Offerì.  Celebreranno  i Cieli  le  vostre  meraviglie, 
0 Signore , ed  anche  la  veracità  vostra  nella  con- 
gregazion  dei  Santi . Allei.  Allei. 

Secr.  1 doni  , o Signore  , che  vi  presentiamo  , 
nella  solennità  dei  vostri  Beali  Apostoli  Filippo  , 0 
Giacomo , degnatevi  di  riceverli  misericordioso  , al- 
lontanando da^  noi  ogni  male.  Per  G.  C.  S.  N.  ec«, 

« Comun.  È tanto  tempo  che  sono  con  voi  e an-, 
cor  non  mi  conoscete  ; Filippo  , chi  vede  me,  veda 
anche  il  Padre  mio  . Allei.  Allei.  • .... 

Pose.  Saziali  di  salutari  mister)  noi  vi  supplichia- 
mo, , o Signore  . che  ci  vogliate  munire  delle  ora- 
3Ìoni  di  quelli , che  onoriamo  in  questa  solennità , ec» 
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. 2.  — S.  ATANAGIO  Trescavo  e Dottore  . 

‘ • .7/2fr.  Aprì' a lui  la  bocca  ia  mezzo  ‘ alla 
nanza  , e lo  riempi  di  spirilo  di  Sapienza  , e-d’  in- 
telli^eaza  ^ e lo  rivesti’ del  manto  di  gloria  . 

Bona  cosa  ella  è il  dar  gloria  al  Signore  , e cantar 
inni  al  suo  nome  altissimo.  Gloria  ec.  ' i 

" Pregh.  Esauditeci^irf  grazia,  Signore  J alle  no- 
stre preghiere,  che' vi  facciamo  nella' solennità  del 
vostro  S.  ‘ Confessore  Pontefice  Ataiiagio  , e pei'  suoi  ‘ 
meriti che  lo  resero  vostro  degno  servo liberatecn 
da  tutte  le  nostre  colpe  ; ‘Por  G.  C.  'S.  N.  eo. 

■ • Lezione  di  S.  Paolo  Ap.  ai  Gorinlj  .II.  d 4*  '5* 
Fratelli , noi.  non  predichiamo  già  noi'  stessi  , 
ma  G.  C.  S.  N.  , e ta  quanto'  a noi  ci  bonsideriàmò 
vostri  servi  per  G.  C.  ; perchè’  il  ‘medesimo  Dio  che  . 
comandò  che  la*  luce  uscisse  dalle  tenebre,  è quegli 
che  fece  risplendere  la  sua  chiarezza  nei  nostri  cuori  , 
acciò  potessimo  illuminare  gli  altri  colla  cognizione* 
della  gloria  di  Dio  , facendo  che  ’essa  apparisse  in 
G.  CI  .*  Or’  nói  portiamo  questo  tesoro  in  vasi  di 
terra  , perchè  si  conosca. ‘che  la  grandezza  della  po- 
tenza che  in  noi  si  ritrova  , è di  Dio  , e non  no- 
stra : per  ogni  versò  siam  tribolati  ,*  ma  * non  siamo’, 
òppressi'j  siam  angustiati , ma  non  vi  soccombiamo 
Siamo  perseguitati,  non  abbandonati;  siamo  umiliati, . 
ma  non,  confusi  : portando  sempre  nel  nostro  corpo, 
là  morte^  di'  G.  C.  S.  N.  , airi?ichè  là  vira,  di  G.  C. 
apparisca  ancor  nel  nostro  corpo  • P >ichè  rloi  che  • 
viviamo  , sempre’ stiamo  apparecchiati  alla  morte  per. 
G.  C. , alHnchè  là  vita  , 'di /v.  C.  apparisca. ancorane! la 
nostra,  mortai  carne.  Quimll  la 'mòrte  in.  noi,',  e la: 
viia  in  v(yi  , E per  questo  che  abbiamo  un  medesi-  ^ 
TUO  spirito  di  fede,  per  quanto  è scrìtto:  io  boere*, 
duto  , epperciò  ho  parlalo;  * creila  no.  ‘ cosi  aocor 
noi,  e per  questo  parliamo,  sapendo  .che' colui",  il 
quale  resuscitò  G.  C. , risusciterà  ancor  noi  .con  G.  ' 
C.  , e ci  collòviherà  con  voi.  ‘ ' 

. Grad.  Allei.  Allei.  Tu  se*  f eterno  sacerdote  se- 

* . . 

còndo  r ordine  di'  Melchisedech  . Allei.-  ir„  Beato  * 
Fuòm  che  tollera*  tcntàzìone  > perchè  quando  sarà  , 
sta to^Dfovato  riceverà’ la  corona  di  vita  . Alle!. 

1 o 


Maggio.' 

Se  guilo  delS.  Vangelo  secondo  S.  Matteo,  r.  io. 

In  quel  tempo  disse  Gesù  a’suoi  discepoli:  quan- 
do sarete  perseguitati  in  una  città  , fuggite  in  un’ 
altra  . Io  vi  dico  in  verità , che  non  avrete  termi- 
nato di  scorrer  tutte  le  Città  d’ Israele  , che  non  sia 
Tenuto  il  Figlinolo  dell’uomo.  11  discepolo  non  è ' 
più  del  Maestro,  nè  lo  schiavo  più  del  padrone.  E 
molto  che  il  discepolo  sia  trattalo  come  il  Maestro, 
e Io  schiavo  come  il  suo  padrone.  Se  chiamarono" 
il  padie  di  famiglia  BeLebù,  quanto  più  faran  Io 
stesso  co’ suoi  domestici  ? Non  gli  temete  dunque.- 
Imperocché  non  v’  è cosa  veruna  occulta  , la  quale 
non  debbasi  manifestare.  Dite  nella  luce  quello  eh’ 
io  vi  dico ‘all’ o.s  uro  , e predicate  da’ tetti , quanto  • 
avete  udito  all’  orecchio  . Non  vogliate  temere  coloro' 
che  uccidono  il  corpo,  nè  possono  uccidere  l’ani- 
ma ; temete  piuttosto  colui  che  può  mandare  in  per*- 
dizione  neirinfeino  e corpo,  e anima  ( Crsr/o  ).  ' 

Ho  trovato  David  mio  servo,  l’ho  unto  col  sa- 
cro mio  olio  : la  mia  mano  Io  ajuterà  , ed  il  mio 
braccio  lo  rinforzerà.  Allei. 

iSVcr.  L’ animai  solennità  del  vostro  S.  Conf.  Pont. 
Atanagio  , fate,  Signore,  che  ci  renda  a voi  accet- 
ti , si  che  per  questi  atti  di  religiosa  placazione  , e 
r accompagni  una  beala  retribuzione  , e a noi  pro- 
curi doni  di  vostra  grazia . Per  G.  C.  S.  N.  ec. 

Comun.  Dite  in  pieno  giorno  quello , che  vi 
dico  all’  oscuro , e predicate  sui  tetti  quanto  avete 
ndito  all'  orecchio  . Allei. 

Pose.  O rimuneratore  delle  anime  fedeli  , Dio,' 
concedeteci , che  per  le  preghière  dei  vostro  S.  Con- 
fessor Pont.  Atanagio,  di  cui  celebriam  la  festa,  noi  ‘ 
conseguiaiQo  la  misericordia  vostra.  Per  G.  C.  ec. 

3.  — L’INVENZIONE  DI  S.  CROCE. 

Intr,  E’  dovere  che  ci  gloriamo  nella  Croce  di 
N.  S.  G.  C. , in  cui  è riposta  la  salute  , la  vita  , e 
la 'nostra  risurrezione,  per  cui  slam  stati  salvati  e 
liberati . Sai.  Iddio  abbia  di  noi  pietà , e ci  benedi- 
ca : faccia  splendere  la  sua  faccià  sopra  di  noi , c 
ci  abbia  pietà  . Gloria  ec. 

Pregn.  Dio , che  vi  compiaceste  rinovare  i ml- 
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racoli  dJ.voslra  passione  nella  luminosa,  invenzione^ 
d l'Ila  croce  vostra  ; concedeteci  che  pel  valore  di 
questo  vital  le®no  conse, inaiamo  ajuli  di  eterna  vita.  ec. 

Comm.  de  SS,  Mari,  Alessandro  e Comp,  Con- 
cedeteci, Dio  Onnipotente,  che  onorando  noi  ,i  na-. 
talizj  de*  SS.  Mari.  Alessandro , Evenzio  , Teodulo  e. 
GìuvenalePonlefìci  nesi^mper  loro  intercessione  libe- 
rati da  ogni  male  . Per  G.  C.  S.  N.  ec. 

Epist,  di  S,  Paolo:  Fratelli  abbiale  in  voi,  p.  177. 

Grad,  Allei.  Allei.  Dite  traile  genti  : che  il  Si-, 
gnore,  prese  a regnare  dal  legno,..  Allei,  ir.  Soave  le- 
gno, soavi  chiodi:  croce  che  porli  un  soave  'peso  , 
e solo  tosti  degna  di  sostenere  il  Re , e Signore  del 
Cie|o.  Allei.. 

Seguito  del  S.  Vangelo  secondo  S.  Giovanni,  c,  3.* 

In  quel , tempo,  eravi  fra  gb  Ebrei  un  Fariseo, 
de* principali  chiamato  Nicqdemo,  che  di  notte  andò 
‘ a ritrovar  Gesù,  e dissegii;  Maestro,  noi . sappia*; 
mo  , che  tu  sei  dottore  venuto  da  Dio  ad  istruirci  ; 
perchè  niun  può  fare  i miracoli  che  tu  fai,  se  se- 
co non  è Dio.  Gesù  gli  rispose:  In  verità,  in  ve- 
rità, io  ti  dico.,  che  niun  può  entrare  nel  Regno  di 
Dio  se  non  è nato  di  nuovo.  Nicodeino  gli  disse: 
come  può  nascere  un  uomo  , che  è già  veccnio?.  Può, 
forse  ritornare  nel  ventre  di  sua  madre  , e ri  nasce- 
re ? In  verità,,  in  verità,  G^sù  rispose,  li  dico,  ohe 
sé  un  uom  non  rinasce  nelf  acqua,  e nello  Spirito, 
non  può  entrare  nel  regno  di  Dio.  Chi  è nato  di 
carne  è carne,  chi  ò nato  di  spirito  è spirito.  Non. 
ti  meravigliar  dunque  che.  t’ abbia  detto  , che  vi  con- 
vien  nascere  di  nuovo.  Lo  Spirito  sofHa  dove  vuo- 
le , e tu  intendi  la.  sua  voce  , ma  non  sai  donde 
venga,  nè  dove  vada.  Lo  stesso  è d*  ognun,  che 
è nato  dallo  spirito , ^Nicodemo  gli  rispose  : Come 
può  farsi  questo  ? Gesù  gli  disse  • Tu  sei  maestro 
in  Israele,  e.  ti  sono  ignote  queste  cose?  In  veri-, 
tà  , in  .verità  ti  dico  che  diciamo,  quello  che  sap- 
piamo essere,  e rendiarn  testimonianza  di  quello,. 
ch*^abbìam  veduto,  pure  non  ricevete  la  testiinonian-. 
za  nostra  . Ma  se  voi  non  credete  quando  vi  parlo 
di , cose  : terrene  , come  crederete  quando  parli  ^ 
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celesti  ? CesV  niuQo-è  toai  asceso  al  Cielo.,  se  non 
chi  è disceso  dal  Cielo,  cioè  il  Fi|^littolo  dell’. (to- 
mo, che  è nel  Cielo . E come  Mosè  nel  deserta 
alzò  il  Serpente,  così- bisogna  che  sia  innalzato  il 
Fi^liuol  deir  uomo  , affinchè  ninno  di  «quelli  che 
credono  in  lui-vada  perduto,  ma  abbiao  tutti  l’e- 
terna vita  ( Credo  ) . ! 

Offerì.  La  destra  del  Signore  ha  fallo  f;raa 
cose:  la  destra  del  Signore  m’ ha  esaltato . Non  mor- 
rò , ma  yiverò , e racconterò  le  opere  del  Signore . All. 

Secr.  Ricevete  , o Signore,  con  occhio  placato 
il  sagrificio,  che  v’immoliamo;  acciò  ci  libei'i  da 
ogni 'bellica  disgrazia,  e che  «sotto  il  vessillo  della 
Croce  del  Figliuol  vostro,  ci  ponga^  -nella  sicurezza 
di. vostra  protezione  facendoci  vincere  le  insidie  della 
pode.stà > nemica . Pel  medesimo  S.  N.  G.  C.  ec.  t 

Comm.  dtr  SS.  MM.  ec.  Discenda  copiosa  , - o 
-Signore,  ila  benedizione  vostra  sopra 'quest'- ostia  , e 
. operando  su  noi  la  nostra  - santirioazione , ci  consoli 
nella:  solennità  de’ vostri' santi  • Por  G.  C.  ec,':.- 

Co/HMo.  Pel  segno  «hdla  Croce  liberatecr,  Dio 
nostro,  dai  nemici  nostri . Allei.- 

F'Mc.  Saziati  da  cedesti  alimenti  ricevuti,  e dalla 
spiritual  bevanda  , vi  preghiamo  , Onnipotente  Dio  , 
a liberarci  pel  legno  della  Croce  del  vostro  Figliuo- 
lo, dal  perverso  nimico,  giacché  ci  ordinaste  di  tri- 
onfare c 'Il  le  armi  di  giustizia  per  mezzo  dellh  S. 
Croce.  Pel  m’d.^simo  G.  C.  S.  N..eC. 

Comm.  del  S.  Mari.  Reticìali  nella  partecipa- 
zione di  questi  sagri  doni,* vi  supplichiamo.  Signor 
Dio  Nostro,  fate,  che  per  1’- intercessione  dei  oanti 
vostri  Alessandro,  Evenzio  , Teodulo  , e Giuvonalo  , 
proviamo  gli  eiletti  di  chi  professiamo  l’ adorazione,  ec. 

Se  accade  dopo  il  l'ernp.  Vasq.  la  M.nsn  è quella 
del  i3.  Settembre  eccetto  il  Vanft.  e le  Orazioni . 

4 — S.  MONICA  Vedova.  Messa  Conobbi,  p.  Sjo. 
, Oraz.  Dio  consolatorc  degli  aftlitti  , e salvator 
di -.chi  spera  in  voi , giacché,  misericordiosamentel  ac- 
coglieste le  lagrime  della -‘^B.  Monica  ,*  la -cui' pì>-ià 
le  faceva  spandere  per  la  conveisione  del  figliuol  suo 
Agoslinp,  dateci  per  1’ intercessione  d’ cotrambicla- 
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■ferirne  pei  nostff  peccati',  « fateci  provare  indal^en- 
-/ea  dalia 'grazia  vostra*.  Per  G.  C.  S.  N. ’èc. 

' ' 'Lezione  Ji‘S.  Paolo;  Ooora  le  vedove,  pag.  372. 
' Vat}f>eìo  (li  fi.  Luca:  Gesù  andava,  pag.  i55. 

— S.  'PIO  V.  Pf>.  Messa  d' un  C.  P.  Fermù,  p.  347. 
' ' I OraZi  ' Dio , cbe  vi  compiaceste  eleggere  il  B. 
Pio  sommo  Pontefice  per  1’  espugnazioo  dei  neniioi 
: -di  vostrà  Chiesa,  e per  ravvivare  il'Divin  culto,  di- 
■ fendeteci,  sotto  la  sua  protezione,  dai  nostri  nemi- 
■oi , e confermateci  nei  vostri  comandi , acciò'  godia> 
mo  eterna  pace . Per  G.  C.  S.  N.  ec. 

6.’  ■ — S.  GIOVANNI  .avanti  la  Porta  Latina 
. Intr.  ^ Voi  mi  difendeste,  o Dio,  dalla  cospira- 
A zione  dei  maligni . Allei.  Dalia  turba  degli  operato- 
ri* d’ iniquità  Allei.  Allei.  Sai.  Esaudite,  o Dio,  la 
mia  preghiera  mentre  vi  supplico;  traete  l’anima 
' mia  dal  timor  del  nimico.  Gloria >ec.  ' ; 

Pregh.  Dio  , che  vedete  quanti  mali  ci  contnr- 
*•  bano  , dateci, 'in  grazia  < d’ esser  protetti '■dalla  glorio- 
se intercessione  del  B.  Giovanni  vostro  Apostolo,  ed 
Svangelista  . Per  G.  C.  S.  N.  ec. 

' Lezione  della  Sapienza:  Appariranno  p.  333. 

> ' ’ 'Allei.  Allei.  Il  giusto  fiorirà  come  palma  , e ere» 

scerà  come -cedro  del  Libano.  Allei.  11  giusto  germi- 
nerà qual  gigli»,  e fiorirà 'in  eterno  dinanzi  al  Si- 
gnore. Allei.  ■ , . • 

Seguilo  del  S.  Vangelo  secondo  S.  Matteo,  c.  ao. 

In  quel  tempo  LA.  madhe  de’  due  tìgli  di*  Zebe- 
doo  s’avvicinò  a Gesù,  e lo  adorò  come  per  doman- 
dargli qualcosa  . Egli  disse  : Cbe  chiedi  tu  ? Ordina, 
gli  disse,  che  questi  miei  due  figliuoli  sedano  nel 
tuo  regno  uno  alla  tua  destra , 1’  altro  alla  tua  raan- 
. ca . Gesù  le  rispose:  Tu  non  sai  quel  che  doinan- 
. di.  Potrete  voi  bere  il  Calice  chMo'  berò  . Si  , lo 
possiamo,  risposero.  Gesù  rispose:  E’'vero  che  -be- 
rete  il  mio  calice  , ma  per  quel  che  concerne  il . se- 
dere alla  mia  destra,  o alia  sinistra,  non  tocca  a me 
il  farlo,  ma-si  concede  a quelli,  a*cui  ilPadre-miò 
, lo  ha  preparato.  {Credo). 

Celebreranno  1 Cieli  le  vostre  meraviglie, 

> 0 Signore,  ed  anche  la  veracità  vostra  nella  congre* 
gazkm  dei  Santi.  Allei.  Allei. 
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..SVcr.  Col- ricevere,  o i>ignore , le  ofFcsrle  e pre- 
ghiere nostre,  concedeteci  (Tesser  purificati  da  que^ 
sii  celesti  mister) , ed  esauditeci  con  clemenza  , ec. 

Comun»  li*  giusto  fiorirà  nel  Signore,  e spererà 
in  lui  , e tutti  i retti  di  cuore  si  glorieranno.  All.  Ali. 

Pose*  Rifocillati  dal  celeste  pane,*  fate,  Signo- 
re, che  creschiamo  nell’eterna  vita*  Per  G*  C.  S.  ec. 

Se  accade  fuor  di  tempo  Pasquale  la  messa  del  lìrj* 
JDicemb*  p.  5o.  eccetto  le  orae*  e il  suscritto  ung. 

7.  — S.  PIETRO  Vesc.  Messa.  I vostri  Sacer- 

doli  pag.  349« 

S.  STANISLAO  Vesc.  Mari.  Messa  in  Tempo 
Pasquale  • Voi  mi^  difendeste  pag.  33a. 

Fuori'  del  Tempo  Pasq.  Sacerd.  di  Dio , p.  3aG. 
Tez.  di  S.  Paolo  Ap.  Essendo  preso  ogni-  pag.  54- 

8. -  APPARIZIONE  di  S.  Michele  come  ai  avj.  Scttem. 

9.  — S.  GREGORIO  Nazianz.  Vesc.  e Uott.  Messa 
dei  Doti.  p.  3o2.  eia  Lez.  li  Giusto  applicherà  p.  354. 

IO.  — SC  ANTONINO  Messa.  I vo- 

«Iri  Sacerdoti  pag.  3!f9.  ^ \ 

Oraz.  Fate,  Signore,  che  ajutati  dai*  meriti  di 
S.  Antonino  vostro  Confessore  Vescovo,  ci  gloriamo 
di  vostra  mise^cordia,  come  vi  confessiamo  cisere 
stato  in- lui  mirabile.  Per  G.  G.  S.  N.  ec. 

. ■ . Comun.  dei  SS.  Mart.  Gordiano,  ed  Epimaco  . 
Dateci  in  grazia  , Dio  Onnipotente , che  onorando  le 
solennità  de*  Beati  Gordiano  ed  Epimaco  vostri  Mar- 
tiri , siam  ajutati  presso  voi  dai  meriti'  loro  . ec. 

Secr.  Signor  misericordioso  , ricevete  queste 
ostie  dedicatevi  nei  meriti  de*  BB.  Mari.*  vostri  Gor- 
diano ed  Epiraacò , e concèdeteci  che  scendano  in 
sioi  sussidj  eterni . Per  G.  C.  S.  N.  ec. 

pose.  Vi  supplichiamo,  Onnipotente  Iddio,  .ac- 
ciò ricevuti  questi  celesti  alimenti,  siamo,,  per  I .ii^ 
tercessione  de*  BB.  Martiri  vostri  Gordiano  ed  Epi— 
inaco,  custoditi  contro  ogni  avversità. -Per:  G.  C.-ec. 

12.  — I SS.  NEREO,  ACCHILLEO,  eDOMl- 
TILLA  Verg.y  e PANCRAZIO  Martiri. 

Jntr.  Ecco  gli  sguardi  del  Signore  -soppa  colo- 
ro , che  lo  temano,  è verso  quelli  che  sperano  nel- 
la sua  misericordia , Allei»  Por  toglier  dalla  morte 

* * t 

^ . . - " ' 

# «■  • 


DIgitized  byGoogle 


Maggio.  44^ 

le  lore  >p«H*80Re , poiché  e^li  è il  nostro  ajuto , e 
protettore  . Allei.  Allei.  Sai.  Glsultate  o /giusti  nel 
Signore,  ai  retti  conviensi  il  lodare.  Gloria  ec. 

. Pregb.  Sia  continuo  nostro  eccitamento  all’ amor 
rostro , o Signore  , la  veoerabil  solennità  dei  Mar* 
tiri  vostri  Nereo,  Acchilleo , Doniitilla,  e Pancra- 
zio , e /ci  renda  degni  del  vostro  ossequio  . Per  ec. 
Lezione  della  Sapienza.  Appariranno  i giusti,  p. 

AUel.  Allei.  Questa  è la  vera  fraternità  , che 
vince  i delitti  del  mondo  : ella  tenne  dietro  a Cri- 
sto , ferma  ritenendo  gli  eccelsi  regni  celesti . Allei. 
Voi  lodano  i candidati  eserciti  de'  Martiri , o Si- 
gnore . Allei. 

(^angelo  di  S.  G/ceooTi/,  UnUlhciale,  il  cui,  pag.  3i3. 

Offerì,  Celebreranno  i Cieli  le  vostre  meravi- 
glie , o iSignore  y ed  anche  la  veracità  vostra  nella 
congregazione  de’  Santi . Allei.  Allei. 

Secr.  Siavi  grata,  o Signore  la  celebrazione  dei 
vostri  SS.  Martiri  Nereo,  Acchilleo,  Dooiitilla,  o 
Pancrazio  , e ci  avvalorino  i nostri  oiBcj  , e c’  im* 
plorino  la  celeste  indulgenza  vostra  . Per  G.  C.  ec. 

Comun.  Gioite , o giusti,  nel  Signore,  Allei.;  ai 
retti  conviensi  il,  lodare  . Allei. 

Pose.  Vi  supplichiam , Signore,  fate  che  per  U 
preghiere  dei  vostri  BB.  Martiri  Nereo  , Acchilleo  , 
Dumililla  , e Pancrazio  , i sacramenti  da  noi  rice- 
vuti sicn  aumento  ad  ottenere  la  riconciliaziono 
vostra  . Per  G.  C.  S.  N.  ec. 

Se  cade  fuor  del  tempo  Pastjuale  la  Messa  è La 
Sapienza  , pag.  340. 

, i3.  — La  TRASU  di  S.  BRIZIÒ.  Messa  d'un 

Con/.  PonteJ.  Fermò  con  lui,.png.  34y. 

Oraz.  Dio  ,v  che  per  mezzo  le  reliquie,  dei  vostri 
Santi  ci  invitate  ai  premi  della, futura  risurrezione, 
concedete  alla  famiglia  vostra , la  quale  onora  la 
traslazione  di  S.  Brizio,  che  possa  arrivare  alla  so- 
cietà dell’eterna  beatitudine.  Per  G.  C.  S.  N.  ec. 

I4.  — S.  A-CIO  Mari.  Messa  d' un  Mari» 

Voi. mi  difendeste,  pag,  33a. 

- Oraz.  Dateci  , Dio.  Onnipotente , che  celebran- 
do la  solennità  del  B.  vostro  Mart.  Bonifacio  , siam 
dalla  sua  intercession  protetti . Per  G.  C.  S.  N.  ec^ 
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. Col -ricevere , Signore  ^ le  offèrte  *é’ pre- 

ghiere ^vostre  concedeteci.,  d’ essere pàritìeati  ' thr 
questi  celesti  mislerj, 'ed  esauditeci  eòli' clemenza i ec"/ 
Pere.*  Rifocillati  dalla  partecipazione' di  «questo' 
mistero,'  vi.preghiartio Signoro'Dio  Nostro,  per 
l’ intere ession  del  «Beato  vostro  Mart.  -Bonifaccio  a 
farci,  sentire  gli  effetti  di  chi  professiamo^  d’ adora-* 
zinne.  Per  G.  C.  S.  N.  ec.  ‘ i ‘ ' ^ * 

iG.  — S.  GIOVANNI  NEPOiMIGENO  Martire . 
Intr,  Mi  die-  il  Signore  in  premio  una  lingua  , 
«olla  quale  lo  loderò.  Ne/ P45^.,' Allei.' Sa/.  Mi 
son  proposlo  d’  invigilare. sulle  mie'  vie  f onde  non' 
peccar  colla  lingua  . Gloria  oc.*  ‘ ' 

Pregh.  O Dio,  che  per  insupcrabil  sagram€Ìntal  ^ 
segreto  del  B.^Giova«ot , voleste*  decorare'  la  Chiesa** 
vostra  d' una  nuova  corona  di  Martirio:  concedete-'^ 
ci , che  dal  suo  esempio , e -per' l’intercessióne  sua  , 
ponendo  noi  alla  nostra  bocca  un’  esatta  custodia  j " 
possiam  « esserci  annumerali  * tra  quei  santi  V che’ im- ; 
rnacoiati  furono  nella  lor  lingua . Pér  G.  C.  S.  Nv  ec.  ' 

. Lezione  del  Libro  della  Sapienza,  EccL  lii»  - ' 

Il  pazzo  guarda  dalla  hnestra  per*  entro  la  'c^^'- 
sa  , ma  d’  uom  istruito  si-tien  fuori.  E un’increanza 
dell’uomo  lo* stare  ad  ascoltare  per  la  porta;  cotali  - 
villanie  .sono-  gravose»  al  prudente  v?» Le  * labbra  degli  * 
imprudenti  dicono  sciocchezze,  inaile  parole  del-  * 
prudènte  son -pesate  a stadera,  [pazzi  hanno  il  cuo- 
re in  bocca,  ed  i saggi  hanno  la  bocca *'nel  cuore  *-’’ 
'Quando*  l’  empio*  maledice  iP  diavolo  , maledice'  se 
stesso^*  Il  sussupqne  lorda  l’anima  sua,  e sarà  odia- 
to da  tutti;  ft  chi  .conversa  cón  lui'sarà  odioso;  chi- ‘ > 
tace>  ed  ha  senno,  sarà  «onorato  ‘ 

Grad.  Chi  procede  con  iti ganno  palesa  '*!  «segre-, 
ti,  ma  chi  è' d*  animo 'deale  -li  nasconde,  ir,' Signore,- 
chi  • albergherà  xiel.  vostro.,  tabernacolo  ? Chi  albori  * »' 
gherà»nel  vostro  santo  monte  ?-  Colui*  che  colla  sua 
lingua  non  commette  inganno  , e che  non*  fa  male  - 
ai  suo  prossimo  • - Allei*.  'Allei,  ir.  Beato-  chi  non  e 
caduto*  per  la  sua  lingua,  e chi»  non  ha*  servito  *a  - 
persone  indégne  di  se.  Allei.  ' * . 

'jNei' tempo  Pas(juole\  Allei.  Allei.'- Boato  chi'noii  * 
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è .caduta  porr  la  sua  lingua,  e che  non  b'a-àervito  a 
persone  indegne  di  se  . Allei.  .>Ln  lingua  dei  per- 
versi sarà  troncate  j ma  la 'lingua  dei  saggi  è un 
uedicamento  . Allei..  - 

••  ange/o.di  5.  Mail.  Avendo  Giovanni*udito,  p.  27. 

Oj^ert,  Ivon  ridire- quello  ch’hai  udito  parlare, 
e non  iseoprjr  1 quei  che  vieti  detto  in  segrertp , e<l 
alloi'a  non  avrai  di  che  vergognarti,  e troverai'gra- 
zia  innanzi  a-tiilti  gii  uomini.  > ' ' ' 

Seer.  Accendano  in  noi'' questi  vostri  sagri  mi- 
steri, o Signore,  ve  ne.  preghiamo , quel  fuoc5  di 
cui  era;  acceso.il  vostro  inclito  martire  e sacerdote 
Giovanni , allorquando  egli  gli  celebrava  . Per  ec.  * 
Cornuti»  Volò  a ma  -uno  dei  Serahni  con  una 
bragia  accesa  in  mano  , che  tolta  aveva  dati’  altare  , 
colla  quale, mi  toccò  la  bocca.-  > 

,Pos£.  Conforti  La  nostra  fragilità  questa  mensa 
celeste-,  o Signore,  con  quel' pane  dei  forti,  ohe 
costantemente  , alimentò  sino  alla  vittoria  la  fermec- 
za  del  vostro -S.  Martire  e sacerdote- Giovanni  ten- 
tata contro  r onor  del  Sagramento . Per.  G.  C.  ec. 

S.  UBALDO  y.  Messa  d' un  C.  P.  Fermò,  p,  ^4z* 
Orar.  Dateci,  ve  ne  preghiamo,  o -Signore  mi- 
sericordioso , il  vostro  ajuto  ; e col!’  intercession  del 
Beato  Conf.  Ubaldo  vostro  Vescovo  , stendete  sa 
Tjui  la  potenza  vostra  contro  le  malignità  infernali . ec. 

17.  — TR\St-AZIONE  DI  S.  SIRO  Vesc.  M<ts- 
sa.d' ttu  Conf.  Pont.  Fermò,  pap^.  34?*  ■' 

Graz.  Vi  supplichiamo  , Onnipotente  e Mise- 
ricordiosissimo Iddio  , dateci  d’  essere  sempre'  aiu- 
tati I dall’ io-tercessie  ne.  di  S.  Siro,  giacché  ci 'con- 
cedete d’onorare  la  sua  traslazione.  Per  G.  C.  ec. 

. Seer,  Sanliiìcate,  o Signore,  il  vostro  popolo 
per  le  preghiere'  d«l  vostro  Vesc.  Siro,  e rendete- r 
vi  maggiormente  (grati  cob  patrocinio  del  supplican- 
te questi  sagrìGcj.,  che  vi  sono  già  cari  per  vo-  ■ 
stro  istituto.  Per  G.  G.  S.  N.  ec. 

Fase.  Santiticati  dal  salutar  mistero  vi  supplì-  • 
chiamo.  Signore,  fate  che  siatn  sempre  muniti 
dell’  orazione  del  vostro  Confessore  Pontefice  Siro  , 
nella  traslazlon  del  quale  vi  abbiam  ‘ offerti  questi 
misteri  . Per  G.  C.  S.  N.  ec» 
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^ ,S# -PASQ^^ALE  Baiìone  Messa  f tifi'  Confai >non 

Bont.  La  bocca  del  impasto  , pag*  354*»  ••  t- 

Orùz*  .O*  Dio  che  a^dornasie  il  B#*  Pasquale  id! un 
ammirabile  amore  verso  isa^ri  misteri  del  vostro ìcorpò 
e sangue  ; .concedeteci  di  poter  noi  pure  ricevere  le 
medesime  dovizie  ch’egli  ricevette  da  questo,  spir? 
rilal  convitto.  Voi  che. vivete  e regn..ec#' 

i8.  — S.  VE>« ANZIO  Mari.  Nel  temp*  Fasq» 
M d$sa\  Voi  m»  difendeste,  332..  •»' 

Oraz,  O Dio , che  consecraste  questo  -giorno 
col  trionfo  del  vostro  B.  Mari.- Venanzio  , 'ascolta- 
te .le  orazioni  dèi  popol  vostro  , e - accordateci  che 
venerando  i suoi  ineriti  , u imitiam»  pure  la 
stanza  della  fede  ...Per  G.  C.  S.  N.  ec.  . , ' ♦ , . 

Sectm  Vi.reodan  grata  questa  .obblazione , > o Dio 
Onnipotente,  i -meriti  del  B.  Venanzio,  e dai.;8us- 
sidj  suoi  ajutati  associateci,  alla,  sua  gloria.  Per.  ec. 
V . Po5C.. Umilmente  supplichevoli  .abbia»  ricevuti 
i Saerarnenti  d’  eterna  vita-;  .or  fate  , Signore  , eba 
per  le  preghiere  del  B.  vostro  Mart.  Venanzio  :ci 
laerilino  e perdono  >e  .grazia  • Per  G.  C.  S.  N.  cc.' 

- Fuori  tempo. Pasq*  Messa:  Gioisce  i(  giusto,  pug* 
3a8.  Coi  Vangelo  : Se  alcun,  viene oaS. 

. Kj.  — S.  PIETRO  CELESTINO  Messa  d*  un 
ConJ.  Font.  Fermò,  pag.  i/^jm 

Graz*  O Dio  , che  avendo  innalzato  il  B.  Pie- 
tro Celestino  al  sommo  Pontificato  gii  insegnaste  pu* 
re,  a posporlo  alla  umiltà;  concedeteci. propizio,  che 
dal  suo.  esempio  impariamo  a disprezzare  le  monda- 
ne» còse , ed  amare  i- premi  P’^nmessi  agli*  umili.  ee« 
Commem.  di  5.  Fudenziana  Verg.  dalla  messa 
Amasti , pagà  366.  Vangelo  degli  Abati  : Pietro 
disse  a Gesù,  pag.  36o.  . . ’ , . : 

20.*— S.  TEODORO  V.y  Messad*un  C.PiFermò,p.347« 
Se  BERNARDINOtìl<?  Siena^Mess>  La  bocca  del,p.354« 
. . Oraz.  Signore  Gesù  , eh*  infondeste  nel  voslroi 
B.  Conf.  Bernardino  - un  insigne  amore  .del  vostra 
nome,  infondete  anche  in. noi  per.  i suoi  meriti,  ed 
intercessione,  k>  spirilo  di  vostra  carità.  Voi  chevcc«r 
Vangelo  degli  Abati  ',  Pietro  disse  a Gesù,  p.  36o. 

.21.  — S.  FELICE  da  Cantalicio 
Intr.  11  Signore  dà  la  povertà  ^ e.  le  ricche^e 
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umilia  «d  . esalta  : dalla  pc»lvere  solleva  il  mendico  , ^ 
e dal  letamajo  innalza  il  povero,  perchè^  ei  segga 
insieme  co'  principi , ed  ‘ occupi  * un  trono  di  gloria 
Allei.  Alle!;' Vedranno^ciò  i poveri,  e gioiran- 
jio:  cercate  Dio,  e si  ravviverà  l'aiiima  vostra  : poi- 
ché il  Signore  esaudisce  i poveri  . Gloria  ec.  * 

Prcgh.  Gesù  Signore,  fateci  camminare  in  sem- 
plicità cd innocenza  di  cuore,  giacche  per  amore  di 
queste  virtù  scendeste  dal  seno  della'  Madre  ti^alle 
braccia  del  .vostro  B.  - Confessore  Felice,  ec. 

Lezione  di  S.  Paolo  aColass*  Vestitevi,  pag.  70. 

. V Allei.  Allei,  una  sola  cosa  chiesi  al  Signore, 
questa  continuerò  a ricercare  , ed  è di  abitare  nella 
casa  del  Signore  per  tutti  i giorni  della  mia  vita:  per 
contemplare  le  delizie  del  Signore , Allei,  ir.  Per  bon- 
tàv  vostra  voi  f apparecchiaste» al  ineschino  . Allei. 
Se  cade  dopo  il  tempo  Pasq,  dicesi  invece  : ' 

. . Grad.  Stese  dall'  alto  la  mano,  c ini  prese  e 
mi  trasse,  dalla  moltitudine. delle  acque,  ir,  il  Signor 
mi  dà  retribuzione  secondo  la  mia  giustizia  , e se- 
condo, la  purità  delle  mie  mani'' alla  presenza  de* 
suoi  occhi  • Allei.  Allei,  ir.  Benedetto  il  ^ Signore  , 
il  quale  ha  mirabilmente  segnalata-  la  suà  misericor- 
dia verso,  di  me>  in  una  città  ben  fortitìcala.  All. 
Vangelo  di  S»  Matteo:  A te  sfa  gloria,  'p,  34">. 
Offerì, .Lo  arricchì  negli  affanni  , ed  ampia 
mercede  rendette  alle  sue  fatiche  « Allei. 

* * . Secr.  Attendete , o Clementissimo  Iddio , al  vo- 
ti nostri  , acciò  quest- obblazione  salutare  , che  v'of- 
friamo. in  onor  del  B.‘  Felice  impetri  il  perdano  dei 
nostri  delitti,  ed  ascenda  a voi  coiiodoredi  soavità,  ec* 
'Comun.  A me  il  diletto  mio,  e io  a lui.  Lo 
tengo i e noi  lascierò.  Allei. 

Pose»  Abbondi^  ve  ne'  supplicKianio , o Signo-» 
re  , nei  cuori'  nostri  la-  grazia  dei  ricevuti  sacramen<« 
ti , la  quale  ci  puribebi  coll*  imitazione  del  B.  Feli- 
ce,. e colla  intercessione  ci  difenda  . Per  G.  C.  ‘ec. 

. ..  •. a5.  -r-  S.  URBANO  P/7.  M.  Messav  'Sacerdoti,^ 
p«  SaG.  Vang,  di  S,  Matteo:  Dovendo4in  uomo,  p. .S46. 
....  a6.  — S.  FILIPPO  NERI  . 

Ìntr0  L*  amor  di  Dio,  è diffuso  nei  uostei  cuori 


1 
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.^per  lo • Spirito .eh'  è "sialo  -ddlo  a noi'.  -^5arf. 
^nediciv  aoifiiaUnia  il  Si^^fiorej-ioirriori  trtier  lutti  be- 
.«ecirte  >il  suo  S*iMu>rae^  Gloria  e(5.  •**  - ^ 

Prr^h*  Signore  ,•  cl*o-4nnaÌ2àste‘.  il  B/ Conf.  vo- 
. stro  Filippo ‘alia  i^loria^dcr  vostri  Sani i , cotìcédetei  ' 
« propisLo^  che  air  esempio  idi  lui  nel  la -cui  solenhria 
itripudUino  9 avanziamo  nelle' viri  ir/'  Per'G;*  C.- 
• ■■  Còmmi  di  Si  Kleutero^Pp^  Mùrf.  »deIìà*II.  Méssa 
'de  il/.‘P*rp.  1^2*  dèìlà'Sdpienz,  ‘Bramai',  p.  4^2. 

Gradé  Su%  dunque  ^ oi  h^li  ,^  'udilenii  eh*  io  V iti- 
^segnerò  .il  timer  del  Signore,  i/.  Accostatevi  a lui 
é sarete  illuxninatr,  è le-  vostre  faccie  noh  arrossi- 
ranno di  vergogna'.  Allei.»  Allei..  Ei  m^ha  dall’uà!- 
to.  mandato  >oeir>os^  un  .fuoco  / ché>*m*  ha  caleina- 
. lo.  Allei.'  . ‘‘  ' * ; ♦ ' 

► ' r »J/i.  teraf?o.  Po5-<y«oie .»  Allei.  » Alle  r.  Evm'hà  man- 
dato dall’ alto  un  fuoco  ^ che  m' ha  calcinato  All* 
»ir*  Si  accese  dentro  di  meiil  cuor  mio  , e un^ fuoco 
:•  divampò  oelLe  mie  meditazioni  .'  Allei.  ■ * ‘ ' 

^f^ang,,di  S.'.  haca*  Sien  cinte  le  vostre* reni  p,  655. 
^OJffert,  Io  VO  I di ‘ Carriera  * per- la  via  » dei  vostri 

• comandamenti  , allorché,  voi  mi  allargate  il'  cuore  . 

Secr»  Rivolgete,  ©.Signore,  verso* del  presente 
Sagrilìcio-  gli  ocelli  vòstri  placati  ^ ve  ne  supplichia- 
mo ; e concedeteci  che  lo  Spirito  S.  inhammi  di 
.queiduoGO  , del  quale  rsì/roirabilmente  rn'  aveva  ac- 
ceso il  cuore  il  B.  Filippo. ^Per  G.  C.  Sé  N.  ec.  ' 
Comi/u."Il.  mio  cuore  , e^  ia  mia' carne  esultano 
, nel  Dio  viveute.-.  • ' ^ 

Pose:  Nutriti  ora  di  celestiali -‘d^izie  , ^vi  snp-* 
.plichiamo o Signore  , che  coi.  meriti  del  B.  Confes' 

• sore  vostro  cFilippo  ,..  e la  imitazione  sua  noi  non 

desideriamo  altro  - che  quelle' cose  per  le*  quali ‘Ve- 
racemente .viviamo  . Per  G.  C.'  S.  N.  ec.  > » 


27.  — S.  M.  MADD.  Je  Paze:  ViMess.'Amàstì,  p.'36f^. 
..  . Graz».  Dio  amatore  della  verginità,  - che  ador- 

’ naste  dì  doni  celesti  la  *B.  Maria  Maddaletia  piena' 
di  vostro  .amore  ; . concedeteci  , . che  onorandola'  in 
questa  festività^  la  imitiamo  nella  purità^  e carìtài  éc«^ 
• - ' Commem,  di  S.  Giói^anni  Papa  dalla  2.  Messa 

4"  un.  l\larU  Pont. , pag.  - ■ • ' • * “ 


% 
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So.  ANASTASIO  Ki-Messa.  I.rojtn  Sac.,  p.  Ì4;)* 
^ FElilGR  Pp*  Alart.  Messa  d\un  M>.P»  Fermò i p*  3a4* 
S.  FERDINANDO  He-  Mess»*'ì\  ^iuslo  iHorirà , p/òojòm 
'\Oraz»'^di  N.  Ferdinanda  * Voi  EHo  , che  daste 
al  vostro^ Ccwifessor  Ferdinando  di  fare  le  guerre  vo* 

^ s^re^coi  superar:  gli  iniinici  ' della  fede>,i  congedi^teci , 

. che  animili’;  della  intercessi^  «•  $iia/siafli  liherali  dai 
. nemici  ideile  anime,  e de* còrpi  n^stru  »*Pép.  G^-C.  ec.  ' 

; V \.3u.—  S.  PETRONILLA  Kerp;.^  Messa  lina 
• nxtn  Tatti  i ricchi  yipag*  363*  * • ‘ 


. % G*I.U-Gi  N .O  . ► . . * 

. Lt  ^Nel  ' Venerdì 'dopo  V ottava  del -Corpus  Domini** 

Il  SACRO  CUORE  di  GESÙ’.  : « 

- iA.’  Intr*  Ne  ha  altresì  #misertcordi^  , giusta  la  moL 
jtitudine  delle  grafie  sue;  imperocché  egli  di  buona 
,‘^oglia^non  aMiggev  e'non  rigeìta  i figli' degli  uo- 
mini: buono,  è di' Signore  a ciii  in  lui. spera:  ali-ani* 

.-ma  , . che  le  cerca  . -Sai*  C.ahterò  perpetuamente  le 
^ misericordie  dol':S.^noro  ad  ogni  ge»ieraiiuACji-Gl#  ec» 

. JPcegh.^  Dio*  Orni ip..,  \vi  sìipplicbiamo  , conce- 

- deteci  , che  noi  .ì  quali  gloriandoci  • nel  Santissimo 
. ciiore  del  Diletto  vostro  FigHuoLo,  rinoviamo  i'spe- 
.rciali  benelicj  di  sua  carità  vèrsa  noi  j possiamo  pari* 

menti  parieciparne  al  frutto  , ed  al. godimento  :*  Per 
lo  stesso  G.  C.  -S.  N;.ec.  * . . j . • 

► . . ...  Lezione . del  libro  d’ Isaia  Profeta,  r.i^s. 

Vi  ringrazio,  o Signore,  perche  essendo  .voi 
contro  di'  me  sdegnato  , s’  è distolto  lo  sdegno  vo- 
stro, e; mi  avete  consolato.  Ecco- il  Dio  mio  Salva- 
: tore  ; agirò  in  confìden^  senxa  .pavoni are-,  porche  < 
.«.forza  mia.,  1 ej soggetto  di  mia  laudo  *c  il  Sigoore  , 
che  fu  la  .mia  salute  « Lieti  attignerete  acqtia  dalle 
. fonti  del' Salvatore  ; -e  allora  direte:  celebrale  il  *Si- 
..  gAore  , . ed-invi^rate  il  di  lui  dome  Cantate  al  Si- 
4 gnore  , che  ha,  fatte^cuso ‘grandi , -annunciate  questo 
{ì  in  .iutta  laf  tcrr».  Giubilate  e.  cantate  abiiatori  di 
-..Sioone,,  pórohèftraidi  voi  è grande  il  Santo  d’Israele . 
li,.  /.Graìd*.0  vcjì  v tutti  che 'passate  perda  , at- 
tendete, e vedete  se  v'ha  un  dolore  pari- al  imo. 
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ir.  Avendo  egli  amalo  .i  suoi  che  erano'tièl  rnoudo , 
gli  amò  sino  al  fine  . Allei.  Allei,  ir.  Imparate  da 
me  che  son  mansueto  ed  umile,  di  cuore,  e troverete 
riposo  alle  anime  vostre.  Allei. 

Seguito  del  S.  Vangelo  secondo  S.  Giovanni,  r.  ig.  3f. 

In  quel  tempo:  i Giudei  per  paura  che  j corpi 
rimanessero  appesi,  alla  croce  in  giorno  di  Sabbato  , 
giacché  era  Parasceve  (conciossia  ch'era  grande  quel 
giorno  di  Sabbato)  pregaron  Ptlalo  perchè  fosser  rotte 
le  gambe  a quelli,  e fosser  tolti  via..Andaron  duiìque 
i soldati,  e rupper  le  gambe  al  primo  , ed  all’  altro  che 
erano  stali  crocifissi  con  esso;  e poi  giunti  a Gesò , e 
• vedendolo  già  morto,  non  gli  .ruppero  le  gambe,, 
ma  un  soldato  Li  aperse  il  .costato  con  una  lancia 
e tosto- ne  usci  lu  jri,  sangue  ed  acqua . Colui  che  lo 
vide  ne  rese  t.estimonianza,  e questa  testi moniahzar 
è vera.  (.Credo).  ^ * 

. Offert.  Benedici  , o anima  mia,  il  Signore,. e- 
non  pone  in.obblio  lutti  i suoi  beneficj.,  che  satoi« - 

la  il  tuo  desio  di  beni . Alle! . - , , 

5rrr.  Custoditeci  , o Signore,  mentre  vi  offria- 
mo gii  olocausti  vostri,  e acciocchà  verso  di  essi 
sieno  più  fervorosamente  preparati  i nostri  cuori  , 
incendeteli  della  fiamma  di  vostra  carità  • . Voi  che', 
vivete  e regnate  nell*  unità  , ec* 

. Comun.  Il  mio  cuore  non  aspetta  che  oltraggi 
e miserie,  ed  ho  aspettato,  che  alcun  si  condolesse 
meco  , ma  ninno  vi  fu;  ho  cercalo  chi  mi  conso- 
lasse , ma  non  l*  ho  trovato  . 

Pose.  O Signore  Dio  nostro,  cibati  di  que- 
ste pacifiche  delizie  ^ e dei  salutari  SacramenU*  , 
supplichevoli  vi  preghiamo  , voi  che  siete  mansueto 
e di  cuor  umile,  acciò  purgati  dalle  macchie,  dei 
nostri  vizj  ci  facciate  sfuggire  con  maggior  prontez^  . 
za  le'  superbe  vanità  del  secolo  . Voi  che  vivete  ec.  • 

^ a.  — I SS.  MM.  M.\RCELLINO  , PIETRO  , 
ed  ERASMO.  U introito  de*  Mari.  io.  Marzo  • 
pag.  4^2*  Graz. , il  Grad.  , e la  ComTn.  dal^^ 
la  3.  Messa  di  più  Martiri , pag*  34^.  h^zione  di  - 
S.  Paolo:  Io  considero,  nag.  V^angelo  di  S. 

J^ica  : i Quando  voi  udirete  , pag.  339*  - Offert.  di 
più  Mart.  Ternp.  Pasquale , pag.  356. 
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6.  — S.' NORBERTO  Vescovo»  Messa  d' un  C. 

P.  Fermò  paf;.  347> 

Orar.  O Dio  , che  faceste  un  sì  esimio  predi- 
catore di  vostra  parola  il  S.  Confessore,  vostro  Pon- 
tefice Norberto  , e ^li  faceste  procurare  alla  vostra 
Chiesa  una  nuova  prole:  concedeteci  in  f^razia , che 
pei  suoi  meriti  aiutati  da  voi,  esercitiamo  coll’opera 
quanto  c’inscenò  col  dire  e col  fatto.  Per  G.  C. ec^ 

9.  --  I .h.S.  Martiri  PRIMO  e FELIGIANO  . 

Messa  La  Sapienza  pag.  34o. 

Pregh.  Fate,  Signore,  in  grazia,  che  segui  am 
sempre  le  feste  de’ vostri  SS.  Martiri  Primo,  e Fe- 
liciano , colle  preghiere  de’  quali  possiamo  arrivare 
ai  favori  di  vostra  protezione . Per  G.  C.  S.  N.  ee. 

.Grad.  Celebreranno  i Cieli  le  vostre  loeraviglie , 
o' Signore  , ed  anche  la  veracità  vostra  nella  congre^ 
gazione  de’ Santi  . ir»  Canterò  perpetuamente  le  mi* 
ricordie  del  Signore  per  ogni  generazione.  Allei.  All. 
ir.  Quest’ è la  vera  fratellanza,  che  vince  i delitti  dei 
inondo  : tenne  dietro  a Cristo  , possedendo  gli  in* 

' eliti  regni  celesti . Allei. 

Vangelo  di  S.  Matteo  . A te  sia  gloria  pag,  345. 

Offert.  Mirabile  è Dio  ne’  suoi  Santi  : il  Dio 
d' Israele  egli  stesso  darà  gloria  e forza  al  suo  po- 
polo : benedetto  Iddio  . Allei. 

Secr.  Siavi  placabile,  io  grazia,  o Signore,  quest’ 
ostia  sacranda  per  la  celebriià  del  martirio,  e mondan* 
doci  dai  peccati  vi  conciglj  i voti  de'servi  vostri,  ec. 

Comun.  Io  v’ho  eletti  di  mezzo  al  mondo  per* 
chè  facciate  frutto , ed  il  vostro  frutto  sia  durevole . 

Pose.  In  grazia  , Dio  Onnipotente  , fate  che  la 
solennità  dei  vostri  SS.  Martiri  Primo,  o Feliciano» 
celebrata  coi  celesti  mister j,  ci  acquisti  l'indulgenza 
dì  vostra  propiziazione.  Per  G.  C.  S.  N.  ec. 

IO. — S.  MARGHERITA  fi.  V.  Messa  Conobbi yp.Sjo, 

Graz,  Dio,  che  faceste  mirabile  in  carità  verso 
i poveri  la  B.  Regina  Margherita:  fate  che  per  sua 
interces.sione  ed  esempio  cresca  ornai  la  carità  nei 
nostri  cuori . Per  G.  C.  S.  N.  ec. 

11.  — S.  BARNABA  Apostolo. 

’ Jntr.  lo  però  veggo  , o Dio  ^ ehe-i  yostri  ami-  ^ 
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cì  si?oo  in.  ^candissintu  onore:  molto  avvalorato  è.H 
lor  principato  . .Su/.  Mi  avete  esplofalo^,  e ‘ ben  mi 
conoscete  : s’ io  se^^o  , o soffio  voi  lo  sapete . Gloria  ec. 

• Pregii.  O Dto,  die. ci  consolate  nei  meriti,  ed 

intercessione  del  vcwtro  Beato  Apostolo  ' Barnaba  : 
concedeteci  propizio  , che  chiedendovi  per  mezzo 
suo  i beadìcj  .vostri  li  conseguiamo  col  dono  di  vot- 
sl«*a  grazia.  Per'G.  C.  S.  ìv.  ee.  ^ 

IZ'ziono.  degir  Atti  degli  Apostoli,  c.  ii.  zi,  e lÒi  t. 

in  que’ giorni  vi  tu  iu  Antiochia"  un  gran  nù-, 
mero  di  persone  , che  credettero  ',  e si  convertirono 
al  Signore  : andatone  il  grido  sino  alla‘  Chiesa  di 
Gerusalemme  , inviarono  Barnaba  in  ' Antiochia  , il 
quale  essendovi  giunto  , ed  avendo  veduta  la  grUei^ 
del  Signore  , si  rallegrò  , e gli  esortò  tutti  a dimo- 
rare nel  servizio ‘del  Signore  con  fermo  cuore  , im- 
perocché era  un  uomo  veramente  buono  , ripieno  di 
lede  , e di  Spinto  Santo  :ie  un  gran  numero  di  par- 
lone  credettero,  e si  congiunsero  al  Signore  Bar- 
naba poi  andò  a Tarso  a cercar  Saulo  ; ed  avendolo 
ritrovato,  lo  condusse  in  Antiochia.  DweoraeoHv  »a 
anno  .intiero  in  questa  ChÌMa,  dove  instruironó  gran 
copia  di  persone,  per  modo  «he  in  Antiochia' furo-' 
no  i primi  discepoli  che  si  chiamassero  Cristiani  '. 
Erano  allora  nella  Chiesa  d’  Ani  iochia 'de’ Profeti , e 
Dottori,  cioè  Barnaba,  e*Simone  , che  chtamavasi 
iliNero,  Lucio  ri  Cireneo',  Manaeii  fratello  di  lattei 
di'  Erode  il  Tetrarca  , e Saulo  . Quindi  mentre  eh’ 
escrcitavaiio  il  ministero  del  Signore  , è che  digiu- 
navano lo  Spirito  Santo  disse  loro;  separatemi  Sau- 
lo e Birnabu  per  1’  opera  alla  quale  gli  ho  destina- 
ti ; e dopò  aver  digiunato  , e pregato,  essi  imposero 
loro  le  mani , e lasciarotili  andare.'  » 

Grati.  La  lor 'coasonatlza  esce  per  tutta  la  ter- 
ra , e le  loro  parole 'sino  ai  confini  del  mondo  . ir.‘ 
I Cieli  narrano  la  gloria  di  Dio , e il  firmamento 
annunzia  l’opera  thsuc  mani,  .\llel.  Allei.  >.  Io  vr 
ho  eletti  di  mezzo'àl  mondo  perché  facciate  frutto, 
e il  frutto  vostro  sia  durevole  '.  Allei. 

Seguito  del'S.  Vangelo  secondo  S.'  Matteo  , r..io.  i6.. 

• £ in  quel  tempo  dÌ6S»"Gesà  a’  suoi  discepoK;  io 
VI  MANDO  COME  pecore  in  mezzo  ai  lupi  . Siate 
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duTiqué  prudenti  a guisa 'de  serpenti  , é sémplici  co» 
,-v  , ma  ennrdatevi  dagli  uomini  , imperoc» 

(Lè  vi  faran  comparire  nelle  loro  assemblee  j efvsl 
i'arari  llagellare  eielle  loro  Sinagoghe;  e sarete  per 
mia  cagione  presentati  a’ Governatori,  ed  a’ Re  , in 
testMnonjanza  per  essi,  e pei  Gentili  . Quando  dunp> 
que  vi  porranno  traile  loro  mani,  non  istate  ammet- 
tervi in  peiisicre  , come. avrete  a parlar  lopo,’nèi  di 
quel  che  loro  direte  . Quei  che  dovrete  dire  vi  sarà 
sàil  fatto  suggerita  : timpcrocchè  noe.  siete  voi  quelli 
^be  parlano  ,*  ma  io  Spirito  del  Padre  vostro*  è che 
parla  in  voi . Il  fratello  consegnerà  il  fratello  alla 
morte,  e il  Padre  il  Figliuolo  ; si  solleveranno  i 
Figliuoli  contro  i Padri  loro,  e contro  le -Madri,  e 
li  faranno  morire  , e voi  sarete  in  odio  a tutti  per 
cagiou  del  mio  nome . Ma  sarà  salvo  colui  che  per- 
severerà sino  alla  line.  ( Credo  ) > • • • ' : >1 


. , Ojffert.  Li  stabilirete  principi  sopra  tutta  later>^ 
ra  : sarau  memori  del  vostro  nome , o Signore  in 
tutte  le  generazioni  ..  . . . > 

. . Secr.  Santificale,  o Signore,  queste  ofFerle  e col» 
la  intercessone  del  vostro  Apostolo  Beato  Barnaba  ^ 
per  mezzo  d’esse  purgateci  dalie,  macchie  dei  nosteir 
peccati  . Per  G.  C.  S.  N.  ec. 

, Comun.  Voi  che  mi  seguiste,  sederete  sopra  troni 
per  giudicare  le  tribù  d'  Israele  ...  < ! 

, Pose.  Vi  preghiara  supplichevoli  , Oonipntente 
Iddio  , che  avendoci  ristorati  co’  vostri  Sagrainenti  ^ 
vogliate  per  intercession  del  Beato  vostro  Apostolo^ 
Barnaba  farci  a voi  degnamente  servire-  in  religiosi- 
costumi.  Per  G.  C.  S.  N.  ec. 


. ..  12.  ■—  S.  GIOVANNI  da  S.  Facondo . Messa 


à'  un  Conf.  non  Pont. . La  bocca  del  Giusto  pag.  354* 
„ .Oro;..  Dio,  autor  di  pace  ed  amatore  ai  carità, 
che  forniste  ili  Beato  Giovanni  vostro  servo  del  mU 


rabil  dono  di  sedare  le  discordie  : concedeteci  per  i. 
n;ieriti  ed  intercessione,  sua  , che.  confermati  nella 
santa  carità  vostra  . per  niuna  tentazione  mai  venia- 
mo a separarci  da  voi  . Per  G.  C.  S.  Ni  ec. 

. Commemorazione  dei  SS.  -Murtiri  Basii ide^  t 
Compagni . Risplendaao  a favor  nostro,  o Signore, 
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per  vostra  grazia  , i natalizj  dei  Santi*  vòstri  Martiri* 

Basìlide  , Cirino  , Nabore  , e Nazario e,  ciò  ->4;^ 
a 'toro  apportò  > la;  seiupueroa  èccerienza.  s"  accresca^ 

coi  frulli  di.  nostra  tlivuJiimie  . . Per  G.  .C.  S.  N.,  ec.  : 
Secr*  Ricorrendo  le  .mera viglio  vostre , ;v’ ira mò- 
Itamo  ostie  solenni , o Signore  , pel  sangue  venerar 
bile  .de’ vostri  SS.  Mari.  Basilide  , Cirino  , Nabore  ,ì 
c Nazario  , mentre  per  mezzo  vostro  ebbero  la  per- 
fetta vittoria.  Per  G.  C.  S.  N.,ec..  . j 

Pose»  Fate  , o Signore , in  , grazia  ,,  che  cele- 
brando la  solennità  de’  SS.  vostri  Mari.  Basilide , 
Cirino  , Nabore  , . e Nazario  proviamo  sempre,  i pa*^ 
trocinj  loro  • Per^  G.  C.  S.  N.  ec.’  , 

i3.  — S.  ANTONIO  da  Padói^a , Messa  d\un 
Corifa  non  PonU  La  bocca  del  giusto  354* 

• Oraz.  La  votiva  solennità  del  vostro  B»  Confes* 
sore  Antonio  sia,  o Dio,  di. letizia  alla  Chiesa  vo- 
stra y si  che  sia  sempre  munita  di  spirituali  ajuti  , è 
goda  degli  eterni  gaudj  • Per  G.  C.  S.,  N.  óc* 

- Lezione  di  S.  Paolo:  Siam  fatti  servire,  p.  356. 
ISel  graduale  si  . cambia  V ultimo  f^erseito  in 
questo  : 11  Signore  io  amò  e.  lo  adornò  , e lo.  ve- 
sti di  una  stola  di  gloria  • Allei. 

Secr,  La  presente  . obbiazione  sia  , o Signore  , 
salutare  al  vostro  popolo  ; pel  quale. egli  s è degna- 
lo d’ immolarsi  a voi  ostia  vivente  ♦ Per  G;  G.  ec. 

Pose*  Vi  supplichiamo,  o Signore,  che  essendo 
noi  alimentati  coi  divini  sacramenti  , per  l’ inter- 
cessione e . meriti  del  B.- Vostro  confessore  Antonio 

0 

ne  sdentiamo  gli  effetti  del  salutar  sagrificio.  Per  ec« 
i4-  — S.  BASILIO  V.y  e Lott,  Messa  de  Dott. 
pag.  35a.  Le  Orazioni  della  IL  Messa  d*  un  Conjm 
Pont* , pag.  34y*  Graduala  si  cambia  V ultimo 
if*  in  questo:  Ho  trovato  Davide  mio  servo T ho 
unto  col  sacro  mio  olio,  Allei.  V^angelo  di.  S*  Lucet’ 
alcuno  viene  pag»  3a5. 

Ojffert*  La  mia  veracità  , e la  mia  misericordia 
saranno  con  lui , e nel  mio  ’ nome  s'  estollerÀ  la  di 
lui  possanza  * ' - 

i5.  - 1 SS.  Mari*  VITO,  MODESTO,  cGRESCENZIA. 
Inir*  1 giusti  vanno  esposti.. a molle  tribol^^io?» 
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ì|i  ; iiià  il.  Signore  gii  libera  da  tutte  : ^ il.  Signore 
(uisiodisQe  Ju.Ue.le .loro  ossa  , e nè  pur  uno  di  que- 
sti sarà  ' franto  . SaL  Benedirò  il  .Signore  in  ogni 
tempo;  avrò  sempre  in  bocca  la  sua  lode.  Gloria cc« 
Pregi.  Date,  Signore,  in  grazia,  alla  voslra 
Chiesa,  per  l’ intercessione  de*  vostri.  SS.  Mari.  Vi- 
Modesto  , e Crcscenzia  , di  non  amare  il  fasto , 
Txia  d’accrescere  nell*  umiltà,  acciò  sprezzando . la 
pravità  eserciti  con  santo  fervore  quanto  v’è  di, retto,  ec. 
Ij&zion  della  Sapienza  : Le  anime  de’Giusti , p.338« 
-Esulteranno  i santi  in  gloria,  gioiranno 
rei  loro  letti . Cantate  al  Signore  un  cantico  no- 
vo , la  sua  laude  nel  ceto  dei  santi  . Allei,  Allei,  ir* 

1 santi  vostri  vi  benediranno  : diranno  la  gloria  del 
vostro  regno.  Allei,.  , . 

‘ Vangelo  di^S*  Luca:  Chi  ascolta  voi,  pag.  3^6. 

^ Offert.  Mirabile  è Dio  ne*  suoi  santi  , Il  Dio 
d’Israele,  egli  stesso  darà  valore  e forza  al  suo  po- 
polo: benecktlo  Iddio  Allei.  ^ . . . * » 

• * Secr.  Siccome  i doni  offerti  pei  santi  attcstano 
la  gloria  della  divina  potenza  ; .cosi  ci  portino  1*  ef- 
fetto , o Signore,  della  nostra  salute.  Per.G.,  C.  ec. 

' Ccmun*  Le  anime  dei  giusti  sono  nelle  mani,  di 
Dio,  e non  gli  toccherà  tormento.  4t  malizia;*  agli 
occhi,  degli  stolti  parve  che  morissero  , ma  essi  soa 
nella  pace . 

\ . Pose*  Ridondanti  di  .questa  benedizione  solenne, 
vi  preghiamo  , Signore  , che  per  l*  intercessione  de' 

, SS.  Mari,  vostri  Vito  , Modesto  e Crescenzia  , la 
medicina  sagramentale  giovi  egualmente  ai  corpi , 
che  alle  anime  nostre.  Per  G.  C.  S.  N,  ec. 

18,  — I SS.  Mari*  MARCO,  e MARCELUANO. 

Intr.  La  salute  poi  , pag*  34^* 

. Pregh.  Concedeteci  in  grazia,  o Dio.  Onnipo- 
tente , che  venerando  i natalizj  dei  SS.  vostri  Mar- 
tiri Marco  e Marcelliano  , siam  per  la  intercessione  ' 
loro  liberati  dai.  mali  , che  ci  • sovrastano  . Per  ec. 
Lezione  di  S*  Paolo;,  Essendo,  giu&tiiìcati,  pag.  264* 
Grad*  Le  anime  dei  giusti  sono  in  mano  di 
pio  , e non  gli  toccherà  tormento'  di  malizia  • ir*  i 
Agli  occhi  degli  stolli  parve  cha  morissero,  ma  essi  - 
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mn  nella  pace.  AUeU  Allei.  Questa  èia- vera, 
fratellanza,  che  non  puote  mai  esser,. xla  combalSw 
menta  vioUtai.  l , guali  dato  il  sangue  seguitaroa' 
Cristo.  Allei.  . r r 

Vangelo  di  S,  Luca  : Guai  a voi  che  , p.  345. 
Oj^'ert.  L’  anima  nostra  è sca{>ata  eorae  passero 
dal  laccio  degli  uccellatori  : il  laccio  $’  è speziato  n 
e noi  siam  liberi . . 

iSerr.  Degnatevi , Signore,  di  santificare  questi  do< 
ni  a voi  dedicati , e coll'  intercessione  dei  vostri  SS. 
Mart.  iVlarco  e Marcelliano  , guardateci  con  occhio 
placato  . Per  G.  C.  S.  N.  ec.  - ^ *. 

Comun,  In.  verità  vi  dico,  ógni  volta- che  avete 
fatto  cosa  per  uno  de’  più  piccioli  di  questi  miei 
fratelli , 1’  avete  fatta  a me  : venite  benedetti  dal 
Padre  mio,  prendete  possesso  del  .Regno,  preparato 
a voi  sin  dalla  fondazione  del  mondo. 

Pose.  Sfamati  dai  dono  del  vostro  salutare , vi- 
preghiam  supplichevoli.  Signore,  di  rinovarci  , pert 
r intercessione  de’ SS.  vostri  Martiri  Marco,  e Mar-, 
celliano  , nell’  affetto  di  lui  , il  cui  gusto  tanto  ci 
consola.  Per  G.  C.  S.  N.  ec. 

19.  - S.GIULIANA  Fole.  Verg.,  Mess.  Amasti,  p.  36C; 

Oraz.  Dio,  che  nella  estrema  malattia  della  B.. 
Verg.  vostra  Giuliana  vi  degnaste  ristorarla  mera- 
vigliosamente col  prezioso  corpo  del  vostro  Unige.-'' 
nito  : concedeteci  in  grazia  per  sua  intercessione  , 
che  anche  noi  dal  medesimo  ristorati,  e fortìEcati. 
neirultimo  di  nostra  vita  siam  condotti  alle  sedi celesti.«c« 
l,e  Commem.  àè  SS.  Martiri  Gen>asio  e Prota" 
sio  dalla  3.  Messa  di  più  Mart. , pag.  34i..  ’ 

ao.  — S.  SILVERIO  Pp.  M.  Mess.  Fermò, p.  3a4. 

Lezione  di  S.  Giuda  Au.  V».  17.  • 

Carissimi,  ricordatevi  di  quel  ch’estate  detto 
dagli  Apostoli  di  nostro  Signor  G.  C. , che  vi  di* 
covano  che  neU’  ultimo  tempo  vi  sarebbero  stati 
degli  impostori  , che  seguirebbero  le  loro  empie 
passioni  ; Sono  uomini , che  si  separano  da  se  me-* 
desimi,  sensuali,  che  non  hanno  lo  spirito  di.  Dio.. 
Ma  voi  miei  dilettissimi,  innalzando  voi  medesimi  a- 
gulsa  di  .edifizio , sul  fondamento  della  vostra  saQXis. 

sima 
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8ÌKift  fpde,  e pregando  nel  nome  doU^^p.  S.,  corT^ 
serratevi  n4:-U’ajnor  di  Dio,  ed  > aspf^ltate  la  miseri-- 
cardia  di  S* -G.  C.  per  la  vita  eterna', 

2.1.  — S.  UHCISfcNO  J~,  B fessa:  Fermò,  pag.3f^jm 

8,  LilBlGl  Gonzaga  • 

Inir.  IjO  faceste  poco  minore  degli  Angeli , lo 
coronaste  di  gloria,  e di  onere.  Sai.  Laudate  il 
Sigiiore  , o voi  tutti  Angeli  suoi;  laudatelo  voi  lut- 
ti suoi ' eserciti . Gloria  ec. 

Pregh.  D io  distributore  dei  celesti  doni  , che 
nelP  Angelico  giovane  Luigi  uniste  una  mirabile  in- 
nocenza di  vita  , ad  una  pari  peni  lenza  ; concedete- 
ci pei  di  lui  meriti  e preghiere , che  non  avendoli) 
seguito  neir innocenza  lo  imitiamo  nella  penitenza.  ec% 

I.ezione  delia  Sapienza  : Beato  i'  uomo , p.  35S. 

Grati.  Signdl*,  voi  siete  la  mia  speranza  sia 
dalia  mia  giovinezza:  voi  siete  il  mio  appoggio  sia 
dalle  materne  viscere;  voi  siete  il  mio  protettore  sia 
dal*  seno  * di  mia  madre  • Ir.  Voi  anzi  mi  avete 
sostenuto  per  la  mia  innocenza,  e mi  avete  stabilito 
alla  vostra  presenza  per  sempre.  Allei.  Allei,  ^.Bea- 
to colui,  che  voi  eleggeste , ed  assumeste  ; onde  abi- 
ir  negli  altari  vostri . Allei. 

Seguito  del  S.  Vangelo  secondo  S.  Matleo , c.  22.  ;^9* 

■'  In  quel  tempo  rispondendo  Gesù  ai  Sadducei  , 
disse  : \oi  siete  in  errore  , non  sapendo  le  scrittu- 
re , ne  il  poter  di  Dio  . Imperocché  alla  risurrezio- 
ne  uè  gli  uomini  prenderanno  moglie,  nè  le  donno 
marito,  ma  saranno  come  gli  J^ngeli  di  Dio  nel 
Lido.  Riguardo  poi  alla  risurrezione  de’ morti , non 
avete  voi  letto  quello,  che  Dio  espresse,  dicendo  i 
voi;  Io  sono  il  Dio  d’  Àbramo,  il  Dio  d’ Isacco  , 
il  Dio  di  Giacobbe?  Egli  non  è il  Dio  de’  morti  ^ 
ma  de' viventi . Udito  ciò  le  turbe  ammiravano  la 
sua  dottrina  • Ma  i Farisei  avendo-  saputo  , come 
egli  avea  chiusa  la  bocca  ai  Sadducei , si  unirono 
irisieme  .'E  un  di  essi,  dottor  della  b-gge  gli  fece 
questa  interrogazione  : Maestro  qual  è il  gran  co- 
mandamento della  legge  ? .Gesìi  gli  disse;  Amerai  il. 
Signor  Dio  tuo  con  tutto  il  tuo  cuore  , con  tutta 
r anima  tua,  e con  lutto  il  tuo  spirilo»  Questo  % 

y. 
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il  Jiiàssimo  , e primo  comaFidamenfo  . • Il  secoìidò  ^ 
poi  è simile  a questo;  Amerai  il  prossimo  tuo  cóme  ^ 
te  stesso  • Da'  questi  tiùe  xomancJaai<^nti  pende  la  ^ 
legge  tutta  ed  i Profeti  . . 

Offert*  Chi  salirà  al  monte  del  Signore  ? Chi 
starà  nel  luogo  a lui  sagro  ? L’ kiriOGenle  di  mani  , 
o puro  .di  cuore . - • • . 

iSWr.  Fate  , o Signore  , die  assistiamo  a questo 
ccUstial  convito  vestiti  di  quella  nuzial  veste,  che-h^ 
una  saotd  preparazióne  , e le  incessabili  lagrime  del 
13.  Luigi  adornarono  d*  inestimabili  gemme '.'Per  et. 

Coinuìì.  E die*'  loro  pane'*  del-  Cielo;  1*  uomo 
iiiangiò  il  pane  degli*  Angeli. 

Fase.  Or  che  nudriti  siamo  del'. cibo  degli*  An-  ' 
geli,  fate;  o Signore,  che  viviarn  pure  Con  angeli- 
ci fostnmr,  e che  ad  esempio  di  lui,  cui  cclebriam- 
oggi  la  lesta  ci  manteniamo  sempre  in  reitdimenti*  ; 
di  vostre  grazie.  Per  G.  C.  S.  Né  ec. 

— S.  PAOLINO  F'.',  Intr.  I vostri  Sacerd.,  p.349*  ' 
Le  Orazioni  col  resto  {iella  Messa  antcceeiéj  p.  34y* 
Lezione  di  S.  Paolo  Ap.  ai  Corinti,  2.  r.  8.’ 
Fratelli  miei,  voi  ben  sapete  qual  sia  stata  là 
bontà  del  S.  N.  G*  C. , eh’ essendo  ricco  divenne' 
povero  per  amor  vostro,  affinchè  voi  diveniste  rie-'*  ‘ 
chi  per  la  sua- povertà  . ' Ora  in  questo  .vi  do  un 
consiglio  , che  VI  riuscirà  utile  , e tantO'  più  che  '-  * 
«ori  solo  foste. voi'i  primi  a 'cominciar  questa  cari-  ' ' 
tà,‘  ma  ne  avete  da  vbi  medesimi  formato  il  dise-'- 
gno,  dall’ultimo  anno  prima  che  ve  ne  fosse  par-  * 
lato  • Terminate  dunque'  -preseiTlemenle  quel  ' che  ' 
avete  cominciato 'a  fare  - sin  da  quel  tempo  acciò 
siccome  voi  avète' così  pronta  volontà  di  assistere  a* -i 
fratelli 'vostri , cosi  soccorreteli  effettivamente' di  quel'  • 
che  avete.  Imperocché  ' quando  un  uomo  ;ha  ‘gran  ' 
volórttà  di  dare,* Dio  la  riceve,  non  domandando  'a‘  b 
lui , se  non  quello  che  può  dare . ' Non  però  che  ' 
gli  altri -sieno  sollevati,  e che' voi  siate  incomoda-".'' 
ti,  ma  per  togliervi  la  disuguaglianza*,  supplisca  la ' 
vostra  aobondaiiza  presentemente  alla  loro  pover-.'*' 
tà  affinchè’  la  vostra  povertà  sia  sollevata*  dalla  lo-  ^ 
ro  àbbondaiTzà , e così  duri  fra  voi  l’ uguaglianza'^  ♦ ' 
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comf  è scTÌlto  : . Colui  che  ne  raccoglieva  più  degli 
nlli  ij  non  ne  ftvca  più  degli  allri  , e quel  che  ne 
raccoglieva  poco  non  ne  aveva  degli  altri  manco  . 

. • Vangelo  <ii  S.  Luca:  Non  temete  , pag.  357» 
a3.  — S.LANFfVANCO  V.  Messa  I vostri  Sai  erd.,p.349. 

Comm,  (iella  Vigilia  di  S.  Giambattista  . Con- 
cedete in  grazia,  Dio  Onnip. , chela  lamiglia  vo** 
stra  scorra  per  la  via  della  salute  , e che  seguendo 
gli  avvisi  del  B.  Giovanni  vostro  precursore,  possa 
arrivare  a quel  G.  C.  S.  N.  eh’  egli  preannunciò  . 
Il  quale  vive  ec. 

Secr.  SantiBcate  , Signore,  gli  offertivi  doni  , © 
coll’  intercessione  del  B.  Giovanni , per  mezzo  di  essi 
mondateci  dai  nostri  peccati . Per  G.  G.  S.  N.  ec. 

Pose.  Fate,  Signore,  che  sia  nostra  scorta  l’ora- 
zione del  B.  Giovanni  Battista  , e che  c’  impetri 
placato  quello  stesso  G.  C.  S.  N.  ,,©  vostro  Figli- 
uolo eh’  egli  annunziò  venturo . Per  lo  stesso  ec. 
Vang.  in/in.  Principio  del  S.  Vang.  secondo S.Luca,r.i* 

Al  tempo  d’ Erode  Re  di  Giudea,  v’  era  un  Sa< 
cerdote  chiamato  Zaccaria,  della  famiglia  di  Abia, 
e sua  moglie  era  parimenti  della  stirpe  di  Aronne, 
e chiamavasi  Elisabetta  . Erano  entrambi  giusti  in- 
nanzi a Dio , e camminavano  in  tutti  i comanda- 
menti del  Signore  in  un  modo  irreprensibile  . Non 
aveano  figliuoli  , perchè  Elisabetta  era  sterile  , ed 
erano  già  entrambi  avanzati  in  età.  Quindi  Zac- 
caria esercitando  l’ officio  di  Sacerdote  dinanzi  a 
Dio  nel  grado  di  sua  famiglia  , occorse  per  sorte  , 
secondo  l’  ordine  , che  s' osservava  tra’  Sacerdoti  di 
dover  egli  entrare  nel  temuio  del  Signore  ad  of- 
frirvi r incenso  . Mentre  che  egli  offriva  , tutto  il 
popolo  era  fuori  ed  orava  . Allora  un  Angelo  del 
Signore  apparve  a lui  , standosi  in  piedi  alla  diritta 
dell*  altare  dell’  incenso . Zaccaria  al  vederlo  fu  tur-, 
baio  e preso  da  spavento  .^Ma  1' Angelo  gli  disse: 
Zaccaria  . non  temere  poiché  la  tua  orazione  fu 
esaudita  . Elisabetta  tua  moglie  ti  partorirà  un  figli* 
uolo  , ai  quale  porrai  nome  Giovanni  ; tu  sarai  in 
letizia,  ed- esultanza ,•  e molti. si  catlugreran  dei  suo 
nascimento . Imperocché  sarà  grande  dinanzi  al 
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Sigiìore  \ hon*béVà  vint>  ^nò  cosa  .che  possa  ) Ubbna- 
cai^e  9 ‘ c sa’rà  ripieno  d^'llo  Sp«  S*  dui:  mentre  idi  s.ia 
madre.  'Cónxerlirà  niolti  figliuoli  tlMlsraele.  ai-loto- 


cor  bi^inioli  V e^  ncmamare. 

2a  deì''^iaili ed  apparecchiare  al  Signore  un  popo— . 

hf’ perfetto  • ‘ ‘ 

1*4.  ~ LA  NATIVITÀ’  DI  S.  .GIO.  cRATTdSTAU, 

* •'  Jnfr.  Dal  ventre* -di  mia.  madrev*  mit  chiamòfil 
Signore  col  nome  mio  : e fece  inia>.bocea  .spada -ta-r 
glieiife  : sotto  V ombra  di  sua  mano,  -rni  custodi  e 
ili  me -fece  <jua$i  scelta 'saetta  • Ar/Z.  Bolla  * cosa  e il 
celebrare  il  Signore,  e il  salmeggiare  al  vostro» no-;  • 

n.e,  o Altissimo  . Gloria-ec.  ■-  ' * ^ ' 

Pregh;.0  Dio,  che  in  queala’.  solennità»  del  B. 
Giovanni 'Battista  ci  faceste  rispettabile  questo ‘.g io*.- 
— * date  ^ a*  popoli  vostri*  degli  spirituali,  gatidj  , e 


no  . craiir  ' u.*  puj-rv/i»  — o”  r 

djrigele- alla' via  di  salute'  eterna  tutte,  le  iiiciina&io^ 
ni  de*  vostri  fedeli  • Per  G.  C.  S.  N*  ec#  - 

• Lezione  d’ Isaia  Profeta,  c.  49.  y d 
Udiie , ó Isole , • voi  popoli  più  lo-nlani  j por- 
gete l’orecchio.  Mi’ chiamò  il  Signore  dal  seiv>  d* 
mia  madre.  Si  ricordò  del. mio  nome,-  mentre  duo 
stava  aiicor-iwlle -di*Iei‘  viscere  . Rese  la  mia  boccii 
come  spada- tagliente  ; nri  protesse  sotto  V ombra  di 
sua  mano,  mi  pose  in  riserva  come  saetta*, eieUa.,.  ^ 
mi  tenne  celato  neh  suo  turcasso , e disserai.-Tu  se 
il  mio  servo,  o Israele;  e ini-gloncco  in  te . R 
presentemente  il  Signore  che  mi  «el 

di.mià  madre  dissemi  :-To  ti  ho  stabilito , perche  tu 
sia  il  luiiie  delle  Nazioni  , perchè  tu  .sia,  la  lor  , sa- 
lute sino  alla  estremità  della  , terra . .1.  Re  ti- vedran- 
no, -e-  i principi  si  leveranno -dinanzi.-a  te,-  e.,,ti 
adoreranno  per  cagion  del- Signore  ,•  e -del -santo 
d^  Israel  che  *ti  elèsse  ‘ 

- -Groii.  Pria  che  ti  ■ formassi  nel  seno  , . -e  . pna 

che  tu  uscisti -dall’  utero-ti  santificai  , ir.  Stese  Si- 
gnor là  sua  mano,  c toccò  la  mia  bocca-s  e ,^sse- 
mi.-  Allei.  Allei,  ir.  Tu  bambinello  , .sarai,  detip,, jl 
Profeta  deir  Altissimo  : precederai  -diuanz»  alla  lac, 
eia  del  Si.gnore  a preparar  le  sue  vie  . Allei.  , 
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Se/^'ilto  deliS.  Vangelo  seeomJo  S-  Giica,  c-  i. 

’ Giunse  il  tempo,  in  cui  doveva  Elisabetta  par- 
torire , e diò  alla  luce  uu  faociiilio,  .Intesero  i suoi 
vicini  ^ ed  i suoi  parenti  la  grafia  segnalata  fattala 
dal  Signore , e sì  rallegrarono  seco  lei.  Giunto  l, ot- 
tavo'giorno,  in  cui . si  doveva  circoncidere  il  fan- 
ciullo, 'lo  chiamarono  Zaccaria,  nome  di,, suo  pa- 
dre , ma  la  madre  prese  a dire  : npn  già  , ma  si 
oiiiamerà  Giovanni,  Essi  le  risposero  ; Non , v’ à 
persona  nella  vostra  farniglia  che  abbia  questo  no- 
me; © dimandavanu  al  padre,  che  desse  segni  con 
qual'  nome  volesse  chiamarlo.  E chiedendo  le  ta- 
volette, vi  scrisse  sopra,  dicendo:  Giovanni,  è il  suo 
nome,  e si  apri  nel  méd<»sini'i  tempo.- la  sua  boc- 
ca , la  sua  lingua  si  sciolse  , e p.arlò  benedicendo 
Dio.  Tutti  coloro  che  dimoravano. da  presso,  tu- 
ron  colti  da  spavento  . Il  rumor  si  sparsa  intorno 
tutto  ihpaese  de’  monti  della  Giudea  , e tutti  co- 
loro , che  udirono  tali  meraviglie  le  conservavano 
in  cuore,  e dicevano  fra  essi:  Che  stimate  voi  qua- 
le abbia  ad  essere  un  giorno  questo  fi'iliuolo.P  Poi. 
che  la  mano  del  Signore  era  seco  . Essendo  dun- 
que Zaccaria  suo  padre  riempito  di  Sp.  S.  prole. 
tiz'<!Ò  , 'dicendo  : Benedetto  sia  il  Signore  Dio  d’Is- 
raele, peichè  visitò,  o riscatò.il  suo  f»opolo. 

• Offerì.  Il  giusto  fìarirà  come  palma,  e crescerà 
come  il  cedro  eh’  è nel  Libano . 

' Serr.  Accettate  i doni  ,^di  cui  carichiamo  i no- 
stri altari,  © Signore,  nel  celebrare  con  divoto  ono- 
re i la  natività  di  lui,  che  annuneiòt  la  venuta,  del 
Salvator  del  mondo,  e che  a dito  mostrò  essere  prò- 
«ente  O.  C.  S.  N.  vostro  Elnigcnito,  che  vive  ec. 

'-Cnmun.  'l’u  bambinello,  sarai  detto  il  Profeta 
'deir  Altissimo , perchè  precederai  davanti  alla  faccia 
'del  Signore  a preparar  le  sue  vie.  . , 

Pose.  Concedete , o Dio  , letizia  alla  Chiesa  vo- 
stra nella  geiieraziou  del  B.  Giovanni  Battista  , per 
meezo  del  quale  conosce  essere  autore  di  sua  ri- 
groerazione  G.  C.  S.  N. , che  vive,  e regn-a  , ec. 
uS.  — S.  LIELMO  jii.  Messa  degli  Abati,  p.  0Ó9. 
Oraz.  O Dio,  che  a rimedio  di  uostr^  infer- 
■ . . V 3 
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milà  metteste  nel  vostri  santi  esempio*  ed  ajuto  a noi 
per  battere  la  strada  di  salute  : concedeteci  cKe  ve- 
neriam  in  ^uisa  i meriti  del  B.  Abate  Gulielnio;  che 
ricevendone  i suoi  sussidj  ne  seguiam  le  tracce  • ec. 
ali.—  / SS.  Martiri  GIOVANNI;  e PAOLO. 

Intr.  I giusti  van*  esposti  a mollo  tribolazioni  , 
ma  il  Signore  gli  libera  da  tutte  ; il  Signore  custo- 
disce tutte  le  loro  ossa  , e neppiir  urto  di  questi  sa- 
rà infranto  . Sai.  Benedirò  il  Signore  in  ogni  tem- 
po; avrò  sempre  in  bocca  la  sua  lode.  Gloria  ec. 

Pregli.  Fate,  o Dìo  Onnip. , ve  ne  preghiamo,  che 
abbiali)  doppia  allegrezza  nell’  vdierna  festa;  la  quale 
proviene  dalla  glorificazione  dei  BB.  Giovanni  e Paolo, 

• che  la  stessa  fede  e passione  li  mostrò  veri  fratelli,  ec. 

Lezione  del  Libro  della  Sapienza.  Erri,  44* 

Ecco  UOMINI  misericordiosi , le  cui  buone  ope- 
re non  furono  dalf  obbllo  ricoperte.  Rimangono*  i 
loro  averi  alla ' posterità  ; sonori  lor  discendenti’ un 
'popolo  santo.  La  loro  stir|>e  si  è conservala  nello 
alleanze,  che  sperano  fatte  loro;  e i lor<»  figli  per 
cagion  loro  sussisteranno  eternamente  • La  loro  stir- 
pe come  la  lor  gloria,  non  perirà  più  mai . JFurono’i 
joro  corpi  seppelliti  in  pace  , e vìvrà  il  loro  norne 
in  tutti  i ‘secoli.  Raccontino  tutti  i popoli  qual  sia 
stata  la  loro  sapienza,  e T assemblea  de’ Santi  pub-, 
blichi  le  loro  lodi  . 

Grad.  Oh  quanto  buona , e gioconda  cosa  è 
l’abitar  de’ fratelli  insieme!  if.  Come  oliò  sul  capo, 
che  scende  sulla  barb’a , sulla  barba  d’  Aronne  . All. 
Allei,  il.  Quest’  è la  vera  fratellanza  che  vìnse  i de- 
‘ litti  del  mondo  : tenne  dietro  à Cristo  , possedendo 
gli  incliti  regni  celesti  • Allei.  / ‘ * 

Vangelo  di  S.  Euca . Guardatevi  dal  lievito,  p.  346. 

Offert.  In  voi  f esteggìano  tutti  quelli  che  amano 
il  vostro  nome,  porche  voi  Signore  benedite  il  giu-' 
sto  ; Signore  , voi  cÌ  avete  coperti  d’  intorno  intor- 
no quasi  di  scudo  coila  vostra  benevolenza  • 

Secr.  Ricevette  benignamente,  Signore,  le  ostie 
a voi  dedicate  nei  meriti  dei  vostri  SS.  Martiri  , 
Giovanni  , e Paolo  , e concedeteci  che  sten  sempre 
in  nostro  ajuto.  Per  G.  C.  S. .N.  eci 
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Comvn.  E se  nel  cospetto  defili  uomini  patiron 
tormenti,  Dio  provò,  ^li  provò  <'ome  oro  nella 
lornace.,  e ^\\  -ha  ricevu;ti  coinc  olocausti . 

Pose*  la  celebrare  la  solerìriità  dei  vostri  SS* 
Martiri  Giovanni  , e Paolo  abbiam  ricevuti  i Sacra- 
menti celesti  : ,fate  , che  ciò  che  abbiam  teraporal- 
meate  trattato  sia  per  noi  gaudio  eterno  • Per  ec. 

28.  — S.  liEONE  Papa,  e l^ìg*  de  SS*  Aaost* 
Pietro  e Paolo  • M}ssa . I vostri  Sacerdoti , pag*  S49* 
Oraz*  Dio  , che  uguagliaste  nei  meriti  dei  S. 
Vostri  il  B.  Ponlelice  Leone  : concedeteci  per  mise- 
ricordia vostra,  che  celebrando  la  commeiuorazioae 
della  sua  festa  , ne  imitiamo  anche  ^^li  esempj  ec. 

Della  Vig*  Concedeteci  in  ,^ra/;ia,  Dìo  Onaip.  , 
eh’  avendoci  voi  solidali  sulla  pietra  della  cQiifes- 
sione  Apostolica,  non  permetiiate  che  venlam  da 
alcuna  perturbazione  smossi . Per  G.  C.  S.  N.  ec. 
Vangelo  di  S*  Matteo  . Dovendo  ufi  uomo , p.  3+8. 

Secr*  Concedi. teci  Signore  io  grazia  , per  T in- 
tercessione del  B.  Leone  che  questa  obblazione  ci 
giovi,  nella  immolazione  della  quale  diste  il  perdono 
di  tutti  i delitti  della  terra.  Per  G.  C.  S.  N.  eo. 

Della  Vig*  Santificale,  in  grazia,  Signore,  j>er 
,r  x\postolica  intercessione  questo  oftiolo,  e purgateci 
.dalle  macchie  dei  peccati  nostri.  Per  G.  C.  S.  ec. 

Pose*  O Dio,  che  daste  all*  anima  del  B.  L^one 
mostro  servo  il  premio  deirelerna  feliciti,  concedete 
a noi  propizio  , eh’  essendo  dal  peso  de’  nostri  pec- 
cali oppressi  siamo  dalla  sua  intercessione  sollevati  . 

Della  Vig*  Custodite  , Signore  , per  V Aposto- 
lica intercessione  j liberi  da  ogni  avversità  quei  che 
cibaste  d’alimento  celeste.  Por  G.  C.  S.  ec.  . 
Seguilo  del  S.  Vangelo  secondo  S.  Giovanni,  c.  21* 
In  quel  tempo:  Gesù  disse  a vSimon  Pietro:  Si- 
mon di. Giovanni,  ini  ami  tu  più  di  questi?  Gli  dis- 
se ; certamente  Signore  , tu  sai  4 eh’  io  l’  amo  . Dis- 
segli  pasci  i miei  agnelli.  Disse  di.  nuovo  la  seconda 
volta:  Simon  di  Giovanni  , mi  ami  tu?  Ei  disse: 
certamente , Signore  , tu  sai  che.  io  t*  amo  • Disscgli': 
pasci  i miei  agnelli . Gli  disse  per  la  terzi  volta:  Si- 
mon di  Giovanni.,  mi  ami  tu  ? Si  contristò  Pietro  ^ 

' . - ■ 'Y4 
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perchè  per  la  terza  volta  ^li  avesse  dello  f**  nit  ami 
tu  P lù  disselli  : Si;;nore  tu  sai  il  tatto  , tu  cònr>s(SÌ 
che  io  li  amo* 'Gesù  disse^'li:  pasci  le  mie  pecpreile. 

Io' verità',  in  veiulà  ti  dico;  quando 'eri 'giovine  ,•  li 
cingevi  la  veste  , e andavi  dove*  volevi , - ina  quando 
sarai  Vecchio,'  stenderai  le  tue  mani 'e'un  altro  ti 
•menerà  dove  non  vuoi  • ' Or  questo  lo  disse , indi- 
cando con  qual  morte  fosse  per  ^2;lorificare  Do'*' 

09.  _ I SS.  Apostoli  PIETRO,  é PAOLO 

Intr.  Or  so  veramente,  che  il  Si^^nore'  ha  rnan- 
:dato  ìLsuó 'Angelo , e m*  ha  tratto  dalle  mani  'di 
Erode,  e ogni  aspettazione ' del- popedo  de* Giudei . 

SnU  Signore , ini  avete  esplorato  , e ben  mi  cono- 
scete; s*io  s«ggo , o Sv>rgo  voi  io  sapete.  Gloria  éc. 

Pregh.  O liio  che  avete  consacrato  questo  gior- 
no col  raarlirio  da*  vostri  Apostoli  Pietro  e Paolo  : 
fate/  che  la  vostra  Chiesa ‘segua  in  tutto  1*  insegna- 
mento di  quelli  da  cui  ella  ha  ricevuto  il  primo  sta- 
bilimento della  Religione . Per  G;  C.  S.  N.  ec. 

Lezione  degli  Alti  degli  Apostoli  , c*  12* 

; In  qu'e’ giorni  ; il  Re  Erode  cominciò  a mal-  , 
trattare  alcuni  della'  Chiesa.  Ed  uccise' di  spada  Gia- 
como fratello  di  Giovanni . E vedendo  che  ciò  pia- 
ceva ai  Giudei,  aggiunse  di  far* catturare  anche  Pie-  , 
tro.  Ed  erano  i giorni  degli  azzimi".  Ed  avutolo  nello  . 
mani,  do  mise  in  prigione  dandolo  in  guardia  a 
quattro  quartine  di  Soldati  , volendolo  dopo-la  Pas- 
qua presentare  .al  Popolo  . Pietro  erà  ' dunq»ie  cosi 
“‘custodito  nella  prigione.  Ma  orazion  continua  face- 
vasi  a Dio  dalla  Chiesa  per  lui  v Or  quando  Erode 
stava  per  presentarlo,  la  notte  stessa  Pietro  dormiva 
in  mez7^>  a due  soldati  legato  con  due  catene,  e le 
guardie  alla  porla  custodivano  la  prigione . Ed  ecco 
che  sopraggiunsé  un’  Angelo  del  Signore  , e splen- 
dette w la  luce  nell’  abitazione*,  e percosso  Pietro  nel 
fianco  lo  risvegliò  , dicendo:  levati  su  .prestamente  . 

E caddero'  dalle  mani  di  lui  le  catene  . E T Angelo 
gli  disse;  cingiti,  e legati  i tuoi  sandali.  Ed  egli 
fece  così..  E gli  disse;  buttati  addosso  il  tuo  pallio, 

€ sieguimi  . Ed  egli  uscendo  lo  seguiva  , e non  sa- 
^pc>a  se  fosse  vero  quello,  che  facevasi  dall'Angelo: 
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ma  si  credeva  di  vedere  uoa  visione.»  E ji.ssifa  ia 
:pà’iina,  ..e  la  seconda  guardia,  giunsero  alla  ircrtca 
eli  ferro,  che  mette  in  città,  la  quale  s’aprì  loro 
da  se  niedesiiria  • Ed  usciti  fuori  andarono  avanti 
una  coiUrada.:  e subitamente  si  partì  da  lui 
lo.  E Pietro  rieolrato  in  se  disse;  or  veramente  so, 
che-  il -Signore  ha  mandato  il  suo  Angelo,  e m’ha 
tratto ‘dalle  mani  di  Erode,  o da  ogni  aspattaziona 
<Jel  popolo  de’  Giudei  • . , • 

' Grad*  Td  stabilirete  principi  sopra  tutta,  la  ter- 
'la  : saran  memori  del  tuo  nome,  o Signore  • ir 4 In 
luogo  de’ tuoi  padri  ti  nascerai!  fìgliuoLi  : epperciò 
. i popoli  ti  celebreranno.  Allei.  Allei.  3^.  Tu  sei  Pie- 
tro, e sopra  questa  pietra  edihcherò  ia  mia  Chiesa.  All. 
Vang.  di  S.  Matteo.  Sendo  Gesù  venuto , 3qS. 

Offerì.  Li  Stabilirete  principi  sopra  tuttavia  ter- 
ra; sarati  memori  del  vostre  nome,  q Signore,  per 
tutte  le  generazioni.  , , , 

- Secr*  Accompagni,  o Signore,  queste  ostie,  cho 
noi  v’offriamo  per  essere  consacrate  al- vostro. nome  , 
r orazione  de’ vostri  Apostoli  ; per  la  quale  .vi  pre- 
ghiamo di  purgarci,  e perseverarci d’ ogni  colpa,  ec. 

Comun.  Tu  se’  Pietro , e sopra  questa  pietra 
edificherò  ia  mia  Chiesa.  ... 

Pose.  Signore,  per  l’intercessione  de’ vostri  Apò- 
.stoli  , difendete  da  ogni  avversità -quelli , che  sattoU 
laste  di  celèsti  alimenti . Per  G.  C.  S.  N.  ec. 

3o.  — La  CONIMÌLMOKAZ.  di  S.Pnolo,:dp.  Messa 
come’il  dì  a5.  Gennajo^  p.  eccetto  quanto  segue'. 
Lezione  dell’ Epistola-  di  S.  Paolo  Ap.  ai  Galati,  c.  i. 

Fratelli  miei,. io  vi  dichiaro  che  il  Vangelo, 
ch’io  vi  predicai,,  non  è cosa  secondo  l’uomo,  non 
avendolo  io  nè  ricevuto,  nè  appreso  da  niun  uomo, 
ma  lo- ebbi,  per  rivelazione  di  G.  G.  ImperoccJiè  voi 
ben  sapete  in  qual  modo  io  sia  vissuto  una. volta 
nel  .giudaismo  ; con  qual  eccesso  di  furore  io  perse* 
guitava.  l.a  Chiesa  di  Uio,  e le  dava  il, guasto,  segna- 
Ìa.ndomi  nel  giudaismo  sopra  molti  di  mia  nazione  , 
e dell’ età  mia;  .ed  avendo,  un  » zelo  inaudito  per  le 
tradizioni  dei  padrii  miei..  Ma. quandi  piac<|ue  a 
Dio,  che  mi  . elesse  particolaranente  dal  v^utre.  di  mia 
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Madie,  e c*\e  per  sua  f^ra:6Ìa  uw  chiamò,^  c mi,  ri- 
velò il  suu  , porche  io,  lo  predicassi  traile 

Na^^ioni^  tosto  io>  io  f^ci  subitamente  senza  prender 
concedo  dalla  carne  e dal  san;;’uie  , e non  sono  ri- 
tornato in  Gesusalemme  per  vedere,  cpielli,  che  pri- 
sma di  me  erano , Apusloli  9 .ma  andai  in  Arabia  ^ e 
poi  sono  ancora  ritornato  in  Damasco. ; .così  passati 
tre  anni  > ritornai,  in  Gerusalemme  a visitar,, Pietro  y 
dimorando  seco  quindici  giorni^  nè  altri  Apostoli  io 
vidi  fuor  che  Giacomo,  Iratello  del  Signore.  Io 
.chiamo  Dio  in  testimonio  che  .niente  mentisco  , dii 
quanto  vi  scrissi..  ' . , 

■ Nel  Grad.  si  cambia  il  ò»  i/,  in  questo  : S.  Paolo 
Apostolo,  predicalor  della  verità,  e Dottor  deile  Geri- 
tiintercedete  per  noi.  Allei. 

Vang^  di  S.  Matteo*  Io  vi  mando _ come,  pag^  4^2.' 


' .LUGLIO.. 

j. — U Guasta  di  S.  GIO.  BATT.  come  nel 
giorno  y pag*  4B^^«  ^ commem*  dell'  Otta<rUi  dei,  SS* 
yipost*  Pietro  , e Paolo  * . 

. ' 2.  — LA  VISITAZIONE  della  B.  V.  M. 

Intr,  Salve,  Maria,  partoriste  il  Re  che  regge 
il  cielo,  e la  terra  in  «tutti  i secoli  de*  secoli  • Sai* 
Bella  parola  mi  si  sgorga  dal. cuore,  mentre  recito 
le  mie  composizioni  al  Re  . Gloria  ec.  ' . 

Pregh.  Compartite  , Signore , a’  servi  vostri  il 
dono  della  celeste  grazia  ; atBuchè  , siccome  il  parto 
della  B.  V.  fu  ad  essi,  principio  di  lor  salute;  cosi 
eglino  dalla  di  lei  Visitazione  ne  ricevino  accresci- 
mento di  grazia.  Per.G.  C*  S.  N.  ec. 

. Dell'  Guaina  de  SS*  Apostoli  Pietro  e Paolo  . 

Da' SS*  Martiri  Processo  e Martiniano  * Dìo , 
che  c’intorniate,  e proteggete  dei  gloriosi  trionfi  dei 
vostri  Beati  Martiri  Processo  e ;Martiuiano  , fateci 
avanzare  nella  imitazione- loro,  e ristorateci  per  lo- 
ro intercessione  • Per  G.  C.<  S.  N.  ec. 

Lezione  del  Libro  della  Sapienza  • Cant*  a.^8.  . 

Ecco  il  diletto. mio,  eccolo  ch’egli  vìene  carri- 
«a  in  andò  a salti,  e' a balzi  sopra  colli  e montagne#  ?£ 


Luglio.  4^7 

'BÌrnite  il  mio  diì*>lto  a caprioli  , ed  al  cf>rviaIo  «lolla 
coNa  . Eccolo  che  sta  in  piedi,  e si  c-  Ia  «lielro  .'dia 
nostp.a  muraglia,  avanzandosi  per  oss(*rvare  fuori  per 
la  tìriestra  traile  f'^riate  . Il  mio  diletto  mi  parta  , e 
'mi  dice:  sor^i  diletta  mia,  colomba  mia,  mia  unica 
bellezza,  e vieni.  Reco  ^ià  che  il  verno  è termina- 
to, son  cessate  le  pio;j;^ie,  è passato  il  cattivo  tem- 
po < In  questa  contrada  si  sou  veduti  sponlar  fiori  . 
è giunto  il  tempo  di  ta/^liar  le  viti.  .S^è  n tifa  la  voce 
della  tortora  nel  nostro  paese  . Il  fico  rnmandò  i 
fichi  verdi  . Le  viti  in  fiore  sparsero  intorno  1’  odor 
loro  . Sorqi  diletta  mia  , unica  mia  bellezza  , e vie- 
ni . Colomba  mia  , che  fosti  celata  nelle  concavit.à 
della  pietra  , ne’  hnchl  della  muraria  , fa  eh’  io  ve»- 
la  faccia  tua;  fa  cheascolti  tatua  voce:  poich’ò 
bello  il  tuo  viso,- e soave  la  tua  voce. 

Grad.  Se’  benedetta  , e venerabile,  Vergin  Ma- 
ria , che  senza  macchia  di  pudore  sci  madre  del 
Salvatore . ir.  O Verqiu  Madre  di  Dio  , o»li  che 
dall’  universo  non  può  contenersi , fattosi  uomo  si 
chiuse  nelle  lue  viscere  . Alle!.  Allei.  Ir.  Iinpeivjcchè 
se' beata  , o Maria  Vergine  sacra:  e d’ ogni  lodo 
degnissima:  giacché  da  te  nacque  iLsol  di  giustizia 
Cristo  S.  N.  AUel. 

Vangein  dèi  Venerdì  Tempore  d'  Avvento  . pag.  33. 

Offerì.  O Beata  V.  M.  , che  portasti  ài  Creator 
di  tutto  : generasti  chi  ti  fece  , e rimani  Vergine 
•in  eterno  . 

Serr.  O Signore,  l’ Uraanitò  del  -vostro  unico 
Figlili  ilo  ci  assista  , atHnchè  siccome  nel  nascere  da 
una' Vergine  ei  non  ha  diminuito,  ma  accresciuta  la 
purità  di  sua  Madre  , così  nella  solennità  di  sua  Vi-  ' 
sitazione  , liberandoci  da’ nostri  reati,  vi  renda  ac- 
cetta la  nostra  offerta  . Per  G.  C.  S.  N.  ec. 

De' SS.  Martiri.  Ricevete,  Signore,  le  preghie- 
re, e presenti  nostri:  e acciò  sien  grati  alla  pres-m- 
za  vostra  ajutoteci  coll’orazione  de’  vostri  Santi,,  or. 

Cornun.  Viscere  felici  di  Maria  Vergine,  che 
portarono  il  Figliuol  doli’ Eterno  padre. 

Pose.  Signore , noi  abbiamo  ricevuti  i Sigra-  ^ 
taenti  .a  voi  offerti  in  questa  annuale  soienuità:  lata 
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che  essi 'ci  porgano  riineiij  per  la«yita  temporale,  e 
per  Teterìia.  Per-O.  C.  S.  N.  ec.' 

jOe’ iSò’.  Martin.  Cibaù  del  prezioso  vostro  cor- 
po e sangue  , vi  suppliciiiairio  , Dio  Si^ijnor  nostro  , 
fate' che  open  in  noi  misericordiosa  redenzione  cir» 
che  operammo  con  devozione  religiosa  . Per  G.  ec^ 
iJ.  4»  e 5.  - Tra  l’ottava  dei  SS.  Apost.  Pietro  e Paolo. 

Intr. , e Comari,  di  S>  Barnaba,  pog.  4^^*> 
Orazioni,  pag.  4^4-  i ' 

Lezione  de^li  Atti  degli  Apostoli  , c.  5.  12. 

In  qne’  giorni  facevano  gli  Apostoli  molti  mira- 
coli , e prodigi  fra  il  p 'polo  . Erano  tutti  di  uno 
spirito  medesimo  e si  radunavano  nella  Gaioria  di 
balomone  . Niuno  degli  altri  osava  di  unirsi  loro; 
ma  il  popolo  dava  loro  gran  laudi;  e moliiplicavasi 
sempre  più  il  numero  di  qiie’  che  credevano  net 
Signore  , tanto  d‘  uomini  che  donne  ; per  modo  che 
il  popolo  trasportava  gl’  infermi  sulle  strade  , ripo- 
nendoli sopra  letti  , e sopra  pagliericci , acciocché 
passando  Pietro  , almeno  1’  ombra  sua  ne  ricoprisse 
alcuno  e si  risanassero  da’  loro  mali.  Si  raccoglie- 
van’o  ancora  a truppe  le  genti  de’  vicini  paesi  , che 
venivano  a Gerusalemme  c«>n<lacendo  seco  loro  gli 
infermi,  e que’ eh’ erano  tortnentati  dagli  spinti  im- 
puri , e lutti  rimanevano  risanati  . • 

Grad.  del  giorno  , mutando  il  terzo  ir,  in  que- 
sto : Ho  pregato  par  te,  Pietro,  perchè  non  manchi 
la  tua  fede  , e tu  una  volta  ravveduto  conferma  i 
tuoi 'fratelli  . Allei. 

Vangelo  di  S.  Matteo  , Pietro  disse  a Gesù  p.  36o. 

Offerì.  I<a  lor  consonanza  esce  per  tutta  la  ter- 
ra , e le  loro  parole  sino  ai  enniìni  del  mondo  . 

6.  _ L’  Ottava  de  SS.  Ap.  PIETRO  e PAOf.O . 
Intr.  La  sapienza  dei  Santi  è celebrata  dai 
popoli:  e le  loro  lodi  son  ripetute  nelle  sagre  adu- 
nanze : i loro  nomi  viverauno  nei  secoli' de’ secoli . 
Sai.  Esultino  i Giusti  nel  Signore  , ai  retti  coirvicn 
di  lodarlo  . Gloria  ec. 

Pregh.  Dio  , la  cui  destra  sollevò  il  Beato  Pietro 
acciò  non  profondasse  alloichò  camminava  sulle  acque; 
e liberò  dallo  iocci  del  mare  ti  di'-  lui  Coapostolp 
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Paolo  ) cMudileCh  propiaio  > e pet  meriti,  d’  entrambi 
donateci  l’eterna  gloria-  Per  G.  C.  S.  N.  ec. 
Lsxione  Jella<  SapUnza.  Ecco,  uomini  pag,  4^02. 

Grad.  Le  anime  dei  Giusti  sono  in  mano  «di 
Dio,  e non' gli  toccherà  tormento  di'  malizia,  i/. 
Agli  occhi' degli  stolti  parve  che  morissero,  ma  essi 
sono  nella  pace  . Allei.  Allei,  h.  Voi  siete'  quelli  che 
avete  continuato  a stare  meco  nelle  mia  tentazioni  : 
c l io  dispongo  a favor  srostro  il  regno,  acciò  sedia- 
te in  trono  a far  giudizio  delledodici  tribù  d'Israele.  All. 
Seguito  del  S.  Vangelo  secondo  S.  Matteo,  c,  14. 
( ..  In  quel  tempo  Gesù  obbligò  i suoi  'discepoli  a 
iQoniare  sopra  una  barca.  »d  a passare  all’altra  riva 
prima  di-lui  sinché  rimandava  egli  indietro  il  popolo. 
Dopo  averlo  rimandato  , ascese  da  se  solo  sopra  un 
monte  per  orare  . Venula  la  sera  si  ritrovò  solo  in 
questo  luogo  . Frattanto  la  barca  era  molto  combat- 
tuta dalle  onde  in  mezzo  al  mare,  perchè  il  vento 
era  contrario . Ma  la  quarta  vigilia  della»  notte 
Gesù  andò  a loro , . camminando  sopra  le  acque  . 
Veggendolo  i discepoli suoi  a camminar  sopra  il 
mare  in  quella  forma  ne  furono  turbati  ; e diceva- 
no : ecco  un  fantasma  , e gridarono  di  paura.  E su. 
bito  Gesù  disse  loro  : abbiate  fiducia,  sou  io.  non 
temete  . Pietro  gli  rispose  : Signore  , se  sei  tu, 
comanda  eh’  io  a te  ne  venga  sopra  le  acque . Giisù 
gli  disse  : vieni  ; e Pietro , discendendo  dalla  barca 
camminava  sopra  le  acque  per  andare  a Gesù;  ma 
vedendo  un  gran  vento  ebbe  paura,  e cominciava 
ad  immergersi  , ed  esclamò  dicendo  : Signore  , saU 
varai  . E tosto  Gesù  stendendo  la  mano , preselo  , e 
gli  disse:  O di  poca  fede,  perchè  dubitasti!’  Ed  es- 
sendo salito  in  barca,  il  vento  cessò.  Allora  quelli 
che  ivi  erano,  si  avvicinarono  a lui,  1*  adorarono  , 
dicendo:  tu  se’ veràmente  il  Figliuolo  di  Dio.  Credo, 

Offci  t.  Esulteranno  i Santi  nella  j gloria  , gioi- 
ranno nei  loro  letti  : avranno  in  bocca  le  laude  di  Dio  . 

Secr.  Perchè , o Signore , queste  preci  ed  offer- 
te, che  vi  presentiamo  riescano  degne  al  vostro 
aspetto  , le  accompagniamo  colie  orazioni  dei  vostri 
Apostoli  Pietro  e'Panlo  . Per  G.  C.  Si  ec« 
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, ‘ Comun.  T,e  anime  dei  >:ius!i  Sono  in  mano  di 
Dio,  e non  ^ii  toccherà  tormento  di  malizia  : r»_^li 
oOQdii  de^li  stolti  parve  che  morissero,  ma  essi  sono 
1, nella  pace.  ' ’ 

Pose.  lVol(>"^ete , Signore,  il  vostro  popolo,  e 
.siccome  egli  cosifida  nel  patrocinio  de’ vostri  Apost. 
Pietro  e Paolo,  cu-Joditelo  eoa  perpetua  difesa,  ec. 
ft. — S.  L'iLlS  \BE  i' TA  ìicg»  ed.  lÙessa,  Gonobbip.  370. 

Ora^i  Clementissimo  Iddio,  che  traile  altre  doti 
di  cui  oi'uasie  la  B.  Elisabetta  le  drsta  il  singoiar 
dono  d’ amnians.'ne  i bellici  furori:  dateci,  dopo  la 
pace,  che  vi  sii(>plichiaino  in  questa  mortai  vita, 
.eli  potere  arrivare  ai  sempitaiuii  gaudj . Per  ec. 
IO.  — I 7.  Fnilr/ii,  ron  RUFINA  e SECONDA  V.  e Mm. 

Intr.  Fanciulli,  lodate  il  Signore,  lodale  il  no* 
.me  del  Signore,  ei  fa  che  la  dolina  sterile  abili  nella 
casa  lieta  madre  liiv tìgli.  Sai.  Sia  boiiedetio  it  nome 
del  Signore  da  questo  punto  sin  nei  secoli . Gloria  ec. 

Pregli.  Accordateci  , Dio  Onnip.  , che  siccome 
• conoàciam  quanto  fosser  forti  nella  loro  confessione 
i vostri  gloriosi  martiri,  così  li  sperimentiamo  verso 
noi  pietosi  colla  lonv  intercessioni  . Per  G.  ’C.  ec. 

JLe  zinne  della  Sapienza.  Chi  troverà  una,  pag.  870. 

Grad.  1..’ anima  nostra  è scampata  come  passero 
dal  laccio  de’  cacciatori  . Ir.  Il  làccio  s’  è spezzato  , 
e noi  siam  liberali  ; T ajulo  nostro  à nel  nome  del 
Signore  , eh’  ha  fatto  il  Cielo  n la  terra  . Allei.  All. 
ir.  Questa  è -la  vera  fratellanza  , che  vinse  i delitti 
del  mondo  : tenne  dietro  a Cristo,  possedendo  gl’in- 
cliti  regni  celesti.  Allei.  ' ' ' 

Seguito  del  S.  Vangelo  secondo  8. Matteo,  e.  12. 

In  quel  tempo,  mentre  Gesù  parlava  al  popolo, 
6ua  Madre,  eifi^telli  suoi 'erano  di  fuori , che  chie- 
devano di  parlargli  ; e gli  fu  detto  da  alcuno  : tua 
madre , e i fratelli  tuoi  domandano  di  te . Ma  ci 
rispose  a queste  persone  : chi  è mia  madre , e chi 
sono  ì fratelli  miei.^  E stendendola  sua  mano  sopra 
i suoi  discepoli,  disse:  ecco  i fratelli  miei.  Impe- 
rocché chiunque  fi  la  volontà  di  mio  Padre,  co  ù 
nel  Cielo,  egli  è fralel  mio,  sorella  mia,  e madre  mia. 

Offert.  L’  anima  aoslra  è scampata  come  pas- 
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dal  laccio  de’ cacciatori,.  Il  laccio  ,sVè^ spezila to , 

• e noi  siam  liberati . , 

cSécr,  Volgete  un  occhio*  placato , o Signore,  su 
questi  sacrihcj,  e per  l’ iiitercessione  dei  vostri  Santi 
, siea . aumento  alla  salate  e -divozione  nostra  . ec.  , 

, , Comun,  Cliiunque  fa  La  volontà  di-  mio  Padre, 
eh’ è nel  Gielo  , ,egli, è fratel.mio,  sorella. mìa  , o - 
madre  mia  * ' . . : - , 

Pose.  Vi  preghiamo',  Onnip.  Iddio,  fate  per 
„P  iulerccssìone  de  vostri  Santi  , che  ri[)ortiamo  V ef- 
jfetlo  di  quel  salutare,  di  cui  in  questi,  mister]  ri’ab- 
biain  ricevuto  il  pegno  . Per  G,  C.  S.  N.  ec. 

11.  — S.  PIO  Papu  lMart.  M:ssa  Fermò  png,  ?>2.!^ 

12. — 7 S. GIOVANNI  Giialb.  Ah.  ^tessadegUAh.  p.3oL]. 
Commem.  de^SS.  JMart.  N aborre  e Felice.  Concede- 
teci in  grazia,  o Signore,  che  siccome,  abbiamo  a 
celebrare  i natalizi  dfe’  vostri  SS.  Martiri  Naborra 
e Felice  , co^  non  ci  manchino  i loro  suffragi  per 

< nostra  scorta  • Per  G.  C.  8.  A.  ec. 

, Seguilo  del  S.  Vangelo  secondo  S.  Matteo,  c.  5. 

In  quel  tempo  Gesù  disse  a’ suoi  discepoli  : Voi 
avrete,  appreso  .essere  detto  .:  Amerete  il  vostro  pros- 
simo , e odierete  il  vostro  nimico  ed  io  vi  dico  : 
.Amate  i nemici  vostri,- e pregate  per  coloro  che  vi 
perseguii I ano  e vi  calunniano  , perchè  possiate  essere 
Jlgliuoli  del  Padre,  vostro-,  die  è ne’  Cieli  , il  quale 
fa  levare  il  sole  sopra  i buoni e sopra  i cattivi , e 
che  fa  piovere  sopra  i -giusti  , e sopra  -gli  ingiusti  ; 
imperocclìò,  se  voi  non  amale  altro  che  quelli,  che 
vi  amano  , qual  ricompensa  ne  riceverete  voi  ? Non 
fanno  lo  stesso  anche  i . pubblicani.?  E $e  voi  non 
salutate  altro  che  i.  fratelli  vostri,  cosa  farete  voi  in 
,ciò  .di  particolare  ? Non  fan  lo  stesso  anche  i Pa- 

fani  ? Siate  voi  dunque  perfètti.,  0001’^  perfetto  il 
adre  Vostro  celeste.  . - - , 

tSecr.  del  SS.  In  grazia,  o Signore-,  vi 

sien  grate. le  offerte  nostre  .accompagnate-  dalle  ora- 
zioni dei  vostri  S>.  Murt.  Naborre,  e Felice , .e  sìc^ 
coin3  le  • ollriamo  nei  loro  trionli  al  nome  vostro'; 
^ianvi  anche  accetti  pei  loro  ineriti. 

. Vi;  preghiamo  > - Signore  , che  meiiftre  sia- 
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ino  darnataliz}  .dei  Santi,  vostri,  e dal  d^wio  del  Sa- 
grafuento  ionalHati  , ci  facciate  godere  di  que’  beni 
eterni  , ,aei  quali  per,  vostra  grazia. siam  ora  rifocil- 
lati. Per  G.  C.  S.  N.«  .ec.  • > *»  > « .... 

lò.  rS.  hN HO  Pap.  ìM*  Messa  n Sacerdoti  6. 

< .Vangelo  di' S.  Luca.  Se  alcun  viene,  pag, 

. U.  — S.  BONAVENTURA  Feicl. e Don.  Mes- 
sa de  Dottori  ^ pag.  ^0:^2..  , ..... 

' * Ne/  grad.  si  cambj  iL  terzo  ir.  in  questo:  Giu- 
rò il  Signore , e il  sue  giuramento  sarà  immancabi- 
le j tu , sei  r eterno  Sacerdote,^  secondo  1*  ordine  di 
, Meicliisedech.  Allei.  . • 

Offerì.  La  mia  veracità  e la  ' mia  misericordia 
saranno  con  lui,  e nel  mio  nome  s’estollerà  la -di 
lui  potenza.  ^ 

-La  Secr.,  e lu  Pose,  delia  z.  Messa  d'un  C.  P.,  p.  34q 
; > IO.  — S.  FEUCE  K. e M. , Messa  Fermò,  p.  3I4. 

.Orziz^.  SuppUebiarno  ;umiiinente  la  clemenza -VO-. 

.sira,  Onnip.  Iddio,  fate  che, pei  meriti  del  vostro 
iMart.  Felice  sìaiu  liberati  dalle  insidie,'  ed  in- 
.cursioni  del  nemici 'del.  vostro  nome.  Per-G.  C.  ec. 
S.  ENRICO  C.  Messa  d'un  C.non  P.  La  bocca  del,  p.3S^, 

, : ^Oraz.  Dio,  che  oggi  trasferiste  dal  sommo  im-' 
iperO' terreno  al;  celeste  regno  il  B.  vostro  Confessore 
Enrico  ; vi  supplichiamo  umilmente,  che  siccome, 
.prevenuto  dalla  vostra,  grazia  lo  faceste  superare  le 
lusinghe  del  secolo  ; .cosi,  ad  imilazioa  sua  , ci  fac- 
ciale sfuggire  le.  carezze  di  questo  mondo  , e perve- 
nire sino  a voi  con  mente  pura.* Per  G.  C,  S.  N.  ec. 
i.G.  — La  B..  .V.  M.  il  titolo  del  Carmine  , 
Intr.  Rallcgriamci  lutti  nef  Signore  celebrando 
la  festa  ad  onore  della  B.'  V.  M,,  per  la  cui  solen- 
nità ^gioiscono  gli  Angeli , e ne  clan  lodi  al  Figliuo- 
lo di  Dio  . Sai.  Bella  parola  mi  si  sgorga  dal  cuo- 
re, mentre  recito  le  mie  composizioni  al  Re.  Gl.  ec. 

, . . Pregh. 'Dio , che  decoraste  1*  ordine  del  Carmelo 
col  titolo  della  Beatissima  sempre  Vergine  e Madre 
vostra  .Maria;  concedeteci  propizio,  che  muniti  degli 
aiuti  di  quella,  cui  oggi  «con  solenne'  officio  celè- 
Lriamo  la  commemorazione,  meritiamo. di  arrivare'ai 
gaudj  sempiterni;  Voi  che  vivete»  Per''  G.  G* 
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. * ' Lezione  J«»l  libro  della  Sapienza  i KrcI*  ìl!^,  ' 
-Ho  fiorito  qual  vile  con  soavissimo  odore,  ed  i miei 
fiori  son  fruiti  gloriosi,  e doviziosi.  Io  son  la  madre 
del  puro  amore,  del  timore,  della  conoscenza,  e del- 
la santa  speranza*.  In  me  vi  è ó^nì  grazia  di  via  ,*  e 
verità  ; iu  me  ogni  speme  di  vita  e di  vigore  . Pas- 
sale a me,  o voi  tutti , che  mi  bramate , e satollate- 
vi delle  mie  produzioni  . Imperocché  lo  spirito  di 
ine  è j)iù  dolce  del  miele  e del  favo.  La  memoria 
di  me  sussisterà  nella  serie  di  lutti  i secoli  « Chi  di 
me  mangia,  resterà  ancor  con  fame;  chi  di  me  be- 
ve , resterà  ancor  con  sete.  Chi  mi  dà  ascolto;  non 
resterà  confuso,  chi  in  me  s’impegna  nonpeccherà . 

Chi  mi  rischiara  avrà  vita*  eterna . 

« 

Grad^  Sei  benedetta  e venerabile  , Vergin  Ma- 
ria; che  senza  macchia  di  pudore  se*  madre  del  Sal- 
•vatore  . ir.  O Vergin  madre  di  Dio  , egli  che  dall* 
universo  non  può  contenersi,  fattosi*  uomo  si  chiuse 
jnello  tue  viscere.  Allei.  Allei.  Per  voi  Madre  di 
Dio  ci  fu  ridonala  la  vita  perduta  , voi  che  dal  Cielo 
aveste  prole  ^ e deste  al  mondo  il  Salvatore.  Allei. 
angelo  di  tS.  'Liucay  Mentre  Gesù  parlava  pag.  37O. 
Offert,  liicordat^vi,  o Vergiti  ìMarìa  di  pàrlàr  per 
noi  favorevolmente  alla  presenza  di  Dio  ,*allìnch*  egli 
da  noi  slontani  lo  sdegno  suo  . • 

Secr.  Santificate,  o Signore,  ve  ne*  supplichia- 
mo, queste  offerte  libazioni,  e per  Tintercessione  salu- 
tare della  B.  V.  Madre  di  Dio  concedete  che  ci  riè- 
scan  salutari.  Per  lo  stesso  G.  C.  S.  N.  eci 
Prefa  zio  delle  Vergini  dicendo  nella  commemopazioue. 

Comiin.  Degnissima  Regina  ’deL  mondo  , Vergi- 
ne perpetua  Maria  ; intercedete  per  la  nostra  pace 
e salute,  voi  che  daste  al  mondo  il  Cristo  Signore 
"salvavalor  nostro  . ' ' 

Pose.  L*  intercessione  veneranda  della  glorio- 
sa vostra  Madre  sempre  Vergine  Maria  ci  ajuti  , 
-ve  ne  preghiamo,  o Signore;  si  che  noi,  i quali 
ricolmaste-  di  beneficj , sciolti  da  ogni  -pericolo  , 
faccia  che  siamo  nella  sua  pietà  concordi  . Voi 
che  vivete  ec.  . - 

^17.  r—  S.  ENODIO  •Massa  d'un  C.  P.  Formò,  p.  347. 
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S.  ALESSIO  Messa  de  C.  non  P.  La  bocca  del,  p*  S.S4. 
Lezione  dell’ Ejiistola  di  S.  Paolo'a  Tioioleo  , i.  J3. 

E uria’^ran  ricchezza  la  pietà,  che  si.  appaga 
di  quel  che  basta  ; poiché  niente  abbiamo  portato 
in.  questo  mondo  ; e non  ha  dubbio  che,  noi  così 
non  possiamo  portar  via  nulla.  Non  v’ è dunque 
altro  che  il  cibo,  e il  vestito  , che  abbia  da  con- 
tentarci • Ma  coloro  che  vogliono*  diventar  ricchi  , 
cadono  nella  tentazione  , e nelle  insidie  del  diavp- 

10  ; e in  diversi  desiderj  imitili  , e dannosi  , che 
precipitano  gli  uommi  neir  abisso  della  , perdizione  . 
Imperocché  la  cupidigia  è la  radice  di  tutti  i mali  , 
iìd  alcuni,,  che  ne.turono  posseduti,  si  allontanaro- 
no dalla  fede  , e isi  sooo«  immersi  in  una  infinità  di 
aillizioni  e di  péne.  Ma  iti  quanto  a te  , o uom  di 
D io  , l^nggi  queste  cose  , e seguita  in  tutto  la  gin'" 
stizia , la  pietà,  la  fede,  la  carità,,  la  pazienza,  .la 

«dolcezza.  Sii«tu  forte,  e coraggioso,  nel  santo  com- 
bat timeuto  della  fede  ; affaticati  per  acquistare  la 
vita  eterna  • . . . . 

Vangelo  di  S,  Matteo  i Vìetro  disse  a Gesù,.p.  3Go. 
,8.  S.  CAMILLO  DE  LELLIS  . 

Intr*  Nessuno  ha  carità  più  grande  , che  quel- 
la di  colui  *,  che  dà  la  sua  , vita  pe’ suoi  * amici . No/. 
Beato  chi  attende  aUVindigenle , ed  al  meschino, 

11  Signore  lo  libererà  nel  di  calamitoso  ••  Gloria  eci 

Pregh.  O Dio,  eh’ adornaste  S.  Camillo  d’una 
singolàr  prerogativa  di  carità  per  sussidio  delle  ani- 
me agonizzanti:  infondeteci,  ve  ne  preghiamo  , pei 
di  lui  meriti,  lo  spirito  del  diviii  vostro  amore,  sic- 
ché possiamo  oelf  ora  estrema  del  nostro  vivere 
vìncere  it  nemico  , e meritare  di  arrivare  alla  cele- 
ste corona  . Per-  G.  C.  ec.  ; » . . 

Comm*  di  S,Simforosa,  e suoi  sette  figli  Marf* 
dalla  2*  Messa  di  pii)  M.art*'  fra  V anno  y pJig»  34o. 
e si  dice  Siniforosa  ,e  Figliuoli  • : * ' 

IjCZ*  di  S*  Giovanni*  Carissiuii , non  vi  stupite,  p.  27.1. 

Grid.  La  bocca  del  giusto  ragiona  sapienza , e 
la  sua  lingua,  pronuri7Ìa  diritto,  ir*  La  legge  del  suo 
Dio  gli  sta  nel  cuore  ; ed  \ di  lui  passi  non  vacilla- 
no • Allei.  Allei,  ir*  Bealo  T uom  eh’  é , timorato  del 
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Srgnore  molto  si  compiace  nei  di  lui  pre» 

celli  . • 

Vanfit^n  di  S.  Gio^’anni , Il  comandainenlo , pffg.32.3, 
' 0[fert.  Per  la  vostra  possauza  il  f^iusto  gioisce, 
o Signore,  e per  la  salale  che  ha  da  voi  ricevuta 
grandemente  esulta  : * voi  gli  concedeste  quei  , che 
desiderava  il  suo 'cuore  . 

Secr.  Quest’  ostia  immacolata , colla  quale  ri- 
iioviaino  l’opera  dell’ immensa  carità  di  N.  S.  G.  C., 
ci  sia  , per  intercessione  di  is.  Camillo,  rimedio  sa- 
lutare contro  di.  ogni  infermità  d’anima  e di  corpo, 
e sullazio  e difesa  nell’  ora  estrema  . Per  G.  C.  ec. 

Comun.  Fui  «mnialato,  e nii  visitaste:  in  verità 
vi  dico,  ogni  volta  che  avet-e  fatto  cosa  per  uno  de’ 
più  piccoli  di  questi  miei  fratelli,  l’avete  fatta  a me. 
* Pose.  Per  questi  celesti  alimenti,  che  celebrando 
la  soiennizzazione  di  S.  Camillo  , abbiamo  ricevuti  , 
fate,  vene  preghiamo,  o Signore,  che  nell’ ora  della 
morte  nostra  ; rifocillati  dai  Sagramenti  , e spurgati 
da  ogni  colpa,  ineritiani  d’essrre  con  allegrezza  am- 
messi nel  seno  di  vostra  misericordia  . Voi  che  ec. 

19. — S.  VINCENZO  da  Paola.  Messa  d' un  C. 
non  Pont.  11  giusto  fiorirà  , pag.  356. 

' ' Oraz.  DioOnnip.,  che  per  fare  annunziare  la  vo- 
stra parola  ai  poveri , e per  promovere  il  decoro  dell' 
Ecclesiastico  Ordine,  fortificaste  il  B.  Vincenzo  d’ Apo- 
stolico vigore,  accordateci,  vene  supplichiamo,  che 
del  quale  veneriamo  i meriti , ne  imitiamo  puro  gli 
esen.pj  . Per  G.  C.  S.  N.  ec. 

Vangelo  di  S.  Luea . Scelse  altri  settantadae,  p,  433. 

20.  — S.  ELIA  Profeta  . 

Intr.  Ardo  di  zelo  per  voi  , Signore  Dio  degli 
eserciti , poiché  gii  Israeliti  hanno  abbandonata  la 
vostra  alleanza,  hanno  distrutti  i vostri  altari,  hanno 
uccisi  di  spada  i vostri  profeti  ; son  rimasto  io  solo , 
e cercano  di  tor  la  \ila  anche  a me.  Sai.  Vi  esal- 
terò, o Signore,  poiché  voi  mi  avete  rialzato  e ncn 
avete  fatto  godere  i miei  nemici  sopra  di  me.  Gl.  ec. 

Pregh.  Vi  supplichiamo  , Onnipotenti.ssimo  Id- 
dio, che  siccome  noi  crediamo  certamente,  che  il 
vostro  S.  Profeta  'Elia  è stato  mirabilmente  sollevalo 
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in  «un  cacchio  di  Funco,  vegli  ite  at>ar»r<Jarci,"chH'per 
i’  int‘‘rces$ion  del  medesima,  noi  pure  siir^o  sollevati 
alle  celesti*  cose  , si  che  possiana  godere  della  ebrh-^* 
pagnia*  dei  Santi  vostri-.  ' Per  O.  C.  S.‘  N.  er. 
Co/nm,JiS. Margherita  V'.e  M.  flessa  Mi  presero /t.'36S» 
Lezione  del*’lihro  della  Saoienza-i  * • * ' 

•Insorse  iLProfela  Elia  a guisa'di  fuoco ,*  la*  cui 

fiarala  era ardeute  "coinè  fiaccola'.  Qj  *iti  fé' venire 
a fame  sui  Popoli , i quali  avendolo  irritato  , pél 
di  lui  zelo  furono  ridotti  a pochi;*  imperocché  du- 
rarla non  potevano 'contro^  comandi  del  .Sigtioré^J 
Colia  parola  del' Signore  ‘contenne  il  Cielo  , onde 
non  piovés^se  , e fece  cader  dal  fuoco  tre  vol- 

te. Cosi' ei  si  acquistò  "gran  gloria  pei  suoi' mì*^aco- 
li  • E chi  potrebbe,  o-Etia,  gloriarsi  come  te?  Còlla 
parola  del' Signore*  Iddio  tu  traesti  un  morto  dal 
baratro  ,* do  traesti  dal  potere  della  morte.  Allèrasti 
Regi  ad  •eccidio fiaccasti  con  facilitala  loro  poteri^ 
za  9 traesti  persone  in -gloria  giù*  dal  suo  letto  .‘-^Tct 
odi  riprehsioni  nel  Sina,  e nell'  Oreb  giudizi  di  ven»-.  • 
deila.  Ungi  Re  per-  dar- la  * penitenza  ai  delitti  ^-‘é 
cqslituieci  Profeti  per  tuoi  successòri . Fosti  raccolta 
in  un*  iurbiné  di  fuoco',  in*  un  cocchio  tirato  da  ca- 
valli di' fuoco.*  Fosti  inscritto  per  fare  le  ripren- 
sioni* ai"  loro^  tempi  , per  placare  Io-  sdegno  del'Si^ 
gnore  ,*  per 'concigliare  il  cuore  del  padre  al' figliuò- 
lo, e per  ristabihre  la  tribù  d’Israele.  " \ 

Grad,  Ailorchè  'il  Signoré  era  per  levare  Elia 
in  un  turbine  in  Cielo**,  Elia'ed  Eliseo  eransi  partiti 
da  Gai  gala  «E  mèfitre  cainmin  facendo  se'  la  di- 

scorevario  iinsiemè,  eccoti  un  Cocchio  di  fuoco,  con 
Cavalli' di  fuoco*  separaroii  V un  dall*  altro  , ed  Elia 
sali  in  un  inrbine  al  ""Cielo  , Allei, ‘Allei,  ir.  Fifa 
ardendo  di  Zelo  per  la  legge  fu- assunto  in  Ciclo  Alt; 
Vangelo  ’dt  S.  IMùtteo:  ‘Avfendò  Gesù  pag.^ióyt 
’ Elia  era  un  uomo  passibile;  soggètto  alle 

miserie  della*  vita  come  noi’,  e ferventemente  pregò 
che  non  piovesse  sopra  la  terra,  e per  anni  tre,  e 
mesi  sei  non  piovve  ; c pregò  di  nuovo  , e il’  Cièlo 
diè  piòggia  , e la  terra  diè  il  frutto  suo  . • • • *'-^ 

“ - ' Secr.  Noi  vi  offriamo,  o Signore,  quest’ostia  *dì 
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somma  lode  in  onore. del  vostro  Profeta  S.  EU4,,  o 
siccome  voi  assisteste  all’ offerto. suo  olocausto,  eguaU 
incute  degnatevi  ricevere  questo  nostro  , ,alEncbè  per. 
mezzo  di  esso  meritiamo . d’ arrivare  all’ eterna,  alle- 
^^rezza • Pel.S*  ec*.  » \ * 

Comun,  Ecco  che. io  vi  manderò  il  Profeta  Elia, 
innanzi  cUe  veu^a  la  gran  gioruita.del  Signore  , ed 
ei, ricoiuiurrà  il  cupre  dei  Padri  ai  Figlj , e i cuori  dei 
Figlj  ai  Padri. loro.. 

^ Pose,  O pio  , che  per  mezzo  di.  «un  Angelo, 
provedeste  e Cibo  , ^ e bevanda  al  Beato  Elia  vo- 
stro . Profeta  , concedeteci  per  iiilercessiono  sUc*  , 
che  intatti  conserviamo  con.  mente  iiiibalct.  quei  sa- 
cramenti y che  . ricevuti  . abbiamo  .da  questa  celeste 
mensa  • Per  G.  C.  S.  N.  cc.  t.  ' *•  ' 

..  ai.  — S.  GEBOLOMO  EMILIANO.  . ' , 


*1  .Ifàtr*  Mi  s’ è sparso,  in  terra  il  fegato  pel  • -con4 
quasso  della  Bglia  del  popolo  mio  ^ .io  vergendo  .'i 
pargoletti,  e i bambini  da  latte  mancare  uello  piaz- 
ze.delia  città.  SaL  Lodate,  o fanciulli,  il  Signore 
lodalo  il  Nome  del  Signore  • Gloria  ec.  , • 

, * ..  Pregh.  G Dio,  Padre  delle  . misericordie >•:  che 
voleste,  che  il  B.  Gerolamo  fosse  ; ajulo , • e Padre  de- 
gli  .Orlani , .concedeteci  .pei.  meriti  , ed  intercessione 
sua,  che  possiaru  conservare  fedelmente  quello»  spi- 
rito d’adozione,  pel  quale  siain  .chiamati  , e vera- 
mente siamo  vostri  jìgij  . Per  G.  ,C.  S.  N.  ec. 
C.Qmpi^^  di,,S*  Presiede  dalla  iV/ej5u.  Amasti,  p.  366. 

l^ezione  d’  Isaia  Profeta. 

Spezzagli /tao,  pane  alf  affamato  , e.  accogli  in 
tua  casa  i .poveri  raniinghi  : se  vedi  un  nudo  , ' cor 

[>riIo  , e non  dispreggiar  la  tua  carne  • Allora  là 
uce  tua  scoppierà  fuori  come  T aurora,. e ben  to- 
sto, spunterà  ciò  che  ti  sana,  e innanzi  a «te  mar- 
cierà la  tua. giustizia;  {6  la  gloria  dei  Signore  ti  rac- 
coglierà. Allora, tu  invocherai  ilSigiiqre,  ed  ei  Fascol* 
terà.  Sciamerai,  ed.ei  ti  dirà,:  Eccomi.. Se  tu, togli 
di  mezzo  a te  il  giogo  di  oppressione  , se  tralasci  di 
stendere  il  dito  contro,  gli  altri , e.  di  favellar  pose 
nocive;  Sa  con  effusion  di  cuore  assisti  f affamato, 
ed  il  meschino. satolli.,  nelle  tenebre. spiriterà  la  tua 
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luco  , e le  tue  tenebre  diverranno  come  »n  pien  . 
meri^"io  . Ed  il  Signore  ti  darà  sempre  requie,  e i , 
l’  empierà  1’  attinia  di  splendori  , e l'  iujptyguerà 
r i-ssa  j e sarai  qual  orto  innalliato  , e qual  fonte  < 
d’acqua.  In  cui  onde  non  mancano. 

Grad,  Dillondansi  i tuoi  ionli  Inora,  e spargi 
le  acque  tue  per  le  piazze  . if»  i elice  è l uomo  , 
clic  la  carità  cd  iroprestanza  , e regola  le  cose 
sue.  con  rollitudinc  ; poicltè  egli  non  \acillerà  mai  • 
Allei,  /iilltl.  i.  Questi  sparge  e dona  ai  poveri  : la 
biia  giustizia  sussisterà  per  sempre  . 'AlleU 
Seguito  del« S.  Vangelo  secondo  ò.  Matteo,  c.  ip.  i3.- 

In  quel  tempo  luron  presentali  a Gesù  de’  fan- 
ciulli, acciò  imponesse  loro  le  mani  , e crassa  j ma 
i discepoli  gli  sgridavano  . E Gesù  disse  loro  : ia-^i 
sciale  in  pace  i piccioli,  e non  vogliate^  impedirli 
dal  venire  a me  j imperocché  di  questi  e il  regno 
de’  Cieli  . E avendo  loro  imposto  le  mani  si  parli 
da  quel  luogo  , Allora  si  accostò  a lui  un  tale,  . 

gli  disse:  Maeslio  buono,  che  farò  io  di  bene  per 
ottenere  la  vita  eterna?  Gesù  gli  rispose:  perchè  mi  i 
interroghi  intorno  al  bene  ? Un  solo  è buono.  Id- 
dio. Che  se  brami  di  arrivare  alla  vita,  osserva*  b 
comandamenti . E quali  ? Rispose  egli . Gesù  gli  s- 
disse  : non  ammazzare,  non  commettere  adulterio, 
non  rubare  , non  dir  talso  testimonio.,  onora  il  pa- 
dre e la  madre,  ed  ama  «il  prossimo  tuo  come  te' 
stesso.  Disse  il  giovine;  ho  osservato  tutto  questo* 
dalla  mia  giovinezza , che  mi  manca  ancora  ? ^ Gesù 
gli  disse;  se  vuoi  essere  perfetto,  va,  vendi  ciò  che 
hai , e dallo  ai  poveri  , cd  avrai  un  tesoro  nel  cie- 
lo , e vieni  , e seguimi  . ^ . 

Offert.  Quando  tu  pregavi  con  lagrime  , '.e  sep- 
pellivi i morti  , e lasciato  il  pranzo  andavi  a na- 
scondere .di  giorno  ì defunti  .-in  tua- casa,  e dit>j 
notte  li  seppellivi  , io  presentava  la"  tua  preghiera*  . 
al  Signore.  -,  ' . • ' /i^ 

Secr.  O Dio  Clementissiino  , che  vi  degnaste  , 
dopo  distrutto  l’uomo  vecchio,  di  rifarne  un 
vo  nel  Beato  Gerolamo } concedeteci  pei  meriti  del-  ' 
lo  stesso,  che  noi  pure  essendo  rinovati  vi  offria-i  l 
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mo'  qufst’ ostia  dì  placazione  in  odore  a voi' gratis- 
simo . Per  G.  C;  S.  N.  ec. 

« ^ 

Ccmuìu  La  Religione  pura,  ed  immacolara  pres- 
so Dio  Padre  è questa:  visitare  gli  orfani,  e le 

vedove  nella  loro  tribolazione  , e conservarsi  puro 
dalla  corruzione  di  questo  secolo  . 

Pose.  Ixefìziali  coi  pane  degli  Angeli,  o Signo- 
re, .vi  supplichiamo  umilmente  a concederci,'  che  j 
giacche  celebriamo  ogni  - anno  con  giubilo  la  mc-‘ 
moria  del  B*  •Gerolamo  , e ne  imitiarciO  il  di  lui 
esempio  , e ne  possiamo  ‘ottenere  un  ampio  premio 
^ nel  Regn«  vostro  . Per  G.  C.  S.  N.  ec. 

:^2.  — S.  MARIA  MADDALENA  . • * 

Intrm  Mi  presero  di  mira  i peccatori  , per  rui- 
nanni  ; ma  mi  studiai  d' intendere  i vostri  insc-^^ 
gnamentì  ; vidi  il  fine  d' ogni  cosa  perfetta  : il  vo- 
stro’comandamento  è esteso  al  sommo*  SaL  Beati' 
gliallibatì  dì  condotta , che  camminano  nella  legge 
del  Signore  . Gloria  ec.  * ' ' ' 

Pregh.  Fate  , o Signore  ,*  che  vengano  in  no-’ 
Siro  ajulo  le  orazioni  della  B.  Maria  Mad€Ìalena  ^ 
dalie  .cui  suppliche  pregalo»  traeste  vivo  dalle  fauci 
della  morie  Lazaro  di  lei  fratello*  Voi  che  vivete  ec. 
Ijezione  del  libro  della  Savienzai  Mi  leverò,  p.  4i4« 
Grad*  Amasti  la  giustizia  , ed  odiasti  f iniqui- 
tà. ;?/.  Perciò  ti  unse  , o Dio,  il  tuo  Dio  d’ ua 
unguento,  di  letizia . Allei.  Allei,  if.  Sulle  lue  labbra^ 
s c sparsa  la  grazia  , imperocché  Dio  ti  benedisse 
. in  eterno  .-  Allei. 

Vangelo  diS.  Luca:  Avendo  un  Fariseo,  pag*iji. 

OfferU  Le  figlie  dei  Re  per  onorarti , e la  Re- 
gina se  ne  sta  alla  tua  destra  in  veste  d’oro,  con 
ogni  varietà  .d’ ornamenti -•  . • " 

Secr»  Graziateci,  o Signore,  d’avere  accette  le 
ofTerle  nostre  nei  meriti  della.  B.  Maria  ' Maddalena 
giacché  r Unigenito  vostro  ricevette  da  lei  i’oiler- 
tagli  servitù  . Per  G.  C.  S,  N-  ec. 

Comun*  Ho.  èserciiaia  la  rettitudine  , e la  giu- 
stizia, Signore,*  non  mi  caluniiiino  i superbi  : io  mi 
dirigeva  a tutti  i vostri  precetti  , odiai  tutto  le  vie. 
d’ iniquità  • « * • 
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j^osc.  Avendo  noi  ricevuto  T unico  salutar  ri- 
medio , il  prezioso  corpo  e sangue  vostro  ; fate  io 
grazia,  i»ignore,  che  sotto  il  patrocinio  di  t).  Malia 
Madd.  veniain  liberati  da  ogni  male.  Voi  che  vivete  ec. 

— S.  APOLLINARE  l'esc.  e Mari, 
liitr.  fvacerdoti  di  Ojo  benedite  il  Signore,  San- 
ti ed  umili  di  cuore,  lodate  Iddio.  Sai.  Opere  del 
Signore  tutte  quante  , benedite  il  Signore,  ed  esal-, 
taiclo  nei  secoli  . Gloria  ec. 

Pregh.  Dio  riiuuiierutore  delle  anime  fedeli  , 
che  consttiasle  questo  giorno  col  martirio  del  vo- 
stre P..  Sacerdote  Apollinare;  concedete  in  grazia, 
a noi  vostri  servi , che  per  le  preghiere  di  lui  la 
cui  gloriosa  festa  celebriamo,  iic  ottenghiam  in- 
dulgenza e perdono  . Per  G.  C.  S.  N.  ec. 

^Conim.  di  S.  hiborio  della  i.  Messa  d'unC.P.p.  34/» 
Lezione  dell’Epistola  di  S.  Pietro  Ap.  1.  5.  i. 

Mi  volgo  s voi  Sacerdoti,  e vi  prego,  io  Consa- 
cerdote, e testimonio  de’patimenti  di  Cristo,  e diia- 
luato  alla  partecipazioo  di  sua  gloria  , che  sarà  un 
giorno  scoperta:  pascolate  la  greggia,  che  vi  fa 
commessa,  veglianao  sul  suo  contegno , non  forzata- 
mente,  ma  di  buon  cuore,  secondo  Dio;  nè  per  sor- 
dido guadagno;  ma  per  disinteressata  carità:  non 
dominando  sull’eredità  del  Signore,  ma  rendendoci 
sincero  modello  del  gfegge  ; e quando  apparirà  il 
Principe  de’ Pastori , otterrete  una  corona  di  gloria, 
eh’  è immarcessibile  . Parimente  voi , o giovani  , as- 
soggettatevi a’  Sacerdoti  . Tutti  insinuatevi  scambie- 
volmente umiltà,  perche  Dio  resiste  a’ superbi,  e fa 
grazia  agli  urriili.  l^miliatevi  sotto  la  patente  man 
di  Dio  , sì  che  v’  esalti  al  tempo  di  sua  visita:  sca- 
ricandovi su  lui  di  tui'te  le  vostre  inquietudini,  men- 
tre egli  ha  cura  di  voi.  Siate  sobrj  e vegliate,  poi- 
ché il  diavolo  vostro  nemico  ,,s’ aggira  intorno  voi, 
qual  Leon  ruggente,  cercando  chi  divorare.  A lui, 
resistete  iermi  nella  fede,  sapendo  che  i vos’ri  fra-- 
telli , sparsi  nel  mondo,  soil'ron  le  stesse  afflizioni. 
Ma  quando  avremo  un  poco  sofferto  , Dio  di  ogni 
grazia  ci  perfezionerà  , e renderà  stabili , e invin- 
cibili . Sia  a lui  gloria,  ed  impero  in  tutti  i secoli. 

Grad, 
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, ' Gvad.  ilo  trovalo  Davide  mio  servo,  l’ho  unto 

coi  sa,*^ro  mio  olio  : La  mia  mano  lo  ajutcrà  , ed  il 
lìiio  braccio  lo  rinforzerà  . ir.  \\  nimico  non  avrà 
alcun  vantaf,'^io  sopra  di  lui  , c l’  iniquo  non  [lotrà  ; 
nuocerli  . Allei.  Allei,  ir.  Giurò  .il  .Signore,  e il  suo 
j^iuraineiiti»  sarà  iininulabile  : lu  se’  1’ eterno  Sacer- 
dote secondo  l’ordine  di  Mclcliisedech . Allei. 

Seguilo  del  S.  Vangelo  secondo  S.  Luca,  c.  22.  24. 

in  quel  tempo  insorse  fra’  discepoli  quistione  , 
intorno  a qual  di  loro  dovesse  essere  stimato  nrag- 
gioro  . E Gesù  disse  loro  : 1 Re  delle  Nazioni  traf- 
taiio  quelle  con  impero , e quelli  che  ne  sono  i Si- 
gnori , son  chiamali  benefattori  . Ala  così  non  sia 
tra  voi  ; chi  è più  grande  divenga  il  minore  , e chi 
governa  sia  come  chi  serve  . Poiché  chi  è maggio- 
re, chi  siede  a tavola,  o chi  vi  serve?  Non  è mag- 
giore chi  vi  siede/’  fi  tuttavia  io  sono  tra  voi  come 
chi  vi  serve.  Voi  siete  quelli  , che  duraste  fermi 
nelle  mie  tentazioni';  perciò  apparecchio  a voi  il 
mio  regno  , come  mio  Padre  me  lo  apparecchiò  , 
allìnchè  voi  mangiate  , e beviate  alla  mia  tavola  nel 
mio  regno  , e che  siate  assisi  sopra  le  sedi  a giudi- 
care le  dodici  Tribù  d'  Israele  . ‘ 

Offerì.  La  mia  veracità  e la  mia  misericordia 
saranno  con  lui , e nel  mio  nome  s’  estollerà  la  di 
lui  potenza  . 

Seir.  Riguardale  , Signore  , propizio,  su  queste 
offerte  , che  vi  facciamo  a memoria  del  vostro  B. 
Sacerdote  Appollinare  Martire  e per  le  nostre  colpe,  cc. 

Cornuti.  Signore  , voi  mi  avete  dato  cinque  ta- 
lenti , eccone  cinque  di  più  , che  ho  guadagnati: 
Bene  sta  , servo  < buono  e fedele  ; perchè  nel  poco 
fosti  fedele  ti  farò  padrone  del  molto  , entra  nel 
gaudio  del  tuo  Siguc^rc  . ’ ■ 

Pose.  Ricevendo  , Signore  , i vostri  sacri  doni , 
vi  preghiamo  farci  sempre  assistere  dall’Orazione 
del  B.  Apollinare  , poiché  voi  non  abbnndonate 
quelli , cui  concedete  simili  ajuli  . Per  G.  C.  ec. 

24.  — S.  GKROLAMO  f'’’.  Messa:  I vostri  Sa- 
cerdoti 349.  Commem.  della  Vigilia  col  VaìTg. 
in  fine  del  Comun.  degli  .Apostoli , pag.  3a3.  e dò 
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S>  Cristina  dalla  2.  M^ssa  d' una  V^ergtne  ' Màrtire ^ 
pag.  3(:3. 

26.  — S.  GIACOMO  ^ ■'  ^ 

Intr.  Io  però  veggo,  o Dio,  che  i vostri- amici 
sono  in  grandissimo  onore;  molto  avvalorato  c*  il  • 
loro  printipalo  . Sah  Mi  avete  esplorato  j' e ben  mi 
conoscile:  s’ìo  seggo*,  o sorgo  voi  Io  sapete.  Giteci- 
Pregh.  Siate,  Signore,  il  custode  ed  il  sàniifi-- 
calor  dei  popolo  vostro  ; acciò  munito  degli-ajuti 
del  vostro  Ap.  Giacomo,  vi  piaccia  nelle 'sue  azio- 
ni, e vi  serva  con  mente  stabile.  Per  G.  G.  écè^ 
Comm.  di  S.  Cristoforo  dalla  Messa:  Gioisce, 

Lezione  dell’ Epistola  del  B.  Paolo  Ap.  ai  Cor.  i.  Con 
Fratelli,  io  mi  penso,  che  Dio  ha  esposti  noi* 
ultimi  Apostoli , come  destinati  alla  morte  ; Poiché 
siam  falli  vspeltacolo  al  mondo,  agli  Angioli,  ed  agli 
uomini.  Noi  stolti  per  Cristo,  e voi  prudenti  in  Crfslo:* 
noi  deboli,  e voi  forti; 'voi  gloriosi,  c noi  dis[;re** 
giati  • Sin  ad  ora  noi  abbiamo  patito- la  fame,  e la 
sete  , la  nudità  , e siamo  schiafl’eggiati  , e non  ab— 
biam  dove  star  fermi  . E ci  allanniamo  ' a lavorar 
colle  nostre  mani-,  maledetti  benediciamo  : perse- 

guitati abbiam  pazienza . Bestemmiati  porgiamo  sup-^ 
pliche  : siam  divenuti  come  la  spazzatura  del  mon- 
do , sino  a questo  punto  siam  come  la  feccia  di  .lut-’ 
li;  Io  non  vi  scrivo  questo  per  confondervi  , ma  vi; 
avverto  del  vostro  dovere  come  miei  carissimi  figlia 
uqli  • Mentre  quando  voi.  aveste  dieci  mila  Maestri 
in  Cristo,  non  avete  molli  padri  ; mentre  io  vi  ge- 
nerai in  G.  C.  pèr  mezzo  del  Vangelo  . 

Grad.  Li  stabilirete  principi  su  tutta  la  terra  : 
saran  memori  del  vostro  nome  , o Signore  • Ir.  Tri 
luogo  de*  tuoi  'Padri  ti  nasceranno  tìgli , eppecciò 
popoli  ti  celebreranno  . Allei.  Allei.  Vi  ho-  eletti 
di  mezzo  al  mondo  , perchè  facciate  fruito , e il 
fluitò  vòstro  sia  durevole  . Allei. 

Vangelo  di  S.  Matteo:  La  Madre  ec.,  pag.  44t*  ‘ 
OJfert.  La  consonanza  loro  esce  per  tutta  la  » 
terra,  e le  loro  parole  sino,  al  tìne  del  mondo'.  , - . ; 

Secr.  Fate,  ,Signor  , in  grazia,  che  dalla- pàs- ' 
sione  del  B.  Ap.  Giacomo  sianvi  .conciliate  le  ob-'‘. 
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Llazjoni  .'del- vostro  popolo;  e siccome  non  posson-^ 
vi  esser  gradevoli  nei  nostri  meriti,  le  siano  per  sua 
intercessione  • Per  G.  C.  S*,  N.  ee. 

>Comiin,  Voi  che.  mi  seguiste,  sederete  sopra 
troni  per- giudicare  le  Tribù  dTsraeiv. 

Po.<r.  Sia  ajuto  nostro  , o Signore,  T interces- 
sione* del  B.  Ap*  vostro  Giacomo,  nella  cui  festività 
riceviamo  i'  vostri  S-  Sagramenti  . Per  G.  C.  ec. 

;v  26.  — S..  ANNA  Madre  della  B.  V.  M. 

' . Inir*  Rallegriamci  lutti  nel  Signore  celt blando 
la-festa  ad  onore*  della  B.  Anna,  per  la  cui  solen- 
nità gioiscono  gli  Angeli,  e ne  d.in  ledi  al  Figli-- 
nolo  di  'Dio  • SaL  Bella  parola  mi  si  sgorga  dal 
cuore  mentre  recito' le  mie  composizioni  al  Re.  Gl.ee. 

Pregh.  O Dio , che  vi  degnaste  dare  alla  B. 
Anna>  .la  grazia  d’  esser  madre  della  Genitrice  dell* 
lluigenito  vostro;  concedeteci  propizio  d’essere  aju^ 
tali  dal  patrocinio  di  lei  col  celebrare  la  sua  festa,  ec. 

Lezione  della  Sapienza:  Chi  troverà, 

Grad*  Amasti  la  giustizia  , ed  odiasti  l’iniqui- 
tà. if*  Perciò  ti  unse,  o Dio  , il  tuo  Dio  dSia* 
unguento  di  letizia.  Allei.  Allei.  Sulle’ tue  labbra 
s’ è spàrsa  la  grazia , imperocché  Dio  ti  benedisse 
in  élerno  . Allei. 

l^angelo  ili  S*  Matteo:  Simile  ad  un  tesoro,  p.  3B4* 

* Offerì.  Le  figlie  dei  Re  per  onorarti , e la  Re- 
gina .se  ne  sta  alla  tua  destra  in  veste  d’  oro.,  con 
ogni  varietà  d’  ornamenti  . 

Secr.  Volgete,  in  grazia,  o Signore,  T occhia 
placato  su  questi  sagri lic j , acciò  per  l’ intf^rcessione 
della  B.  Anna  , che  fu  madre  della  Genilricè  del 
vostro  figliuolo  G.  C.  S.  N.  , sia  giovevole  alla  no- 
stra devozione , e salute  . Per  G.  C.  S.  N.  ec. 

* Comun.  Sulle  lue  labbra  s’ è sparsa  la  grazia^ 
imperocché  Dio  ti  benedisse  in  eterno  , e in  tulli  i 
secoli  • 

' Pose.  Corroborati  nei  celesti  Sagramenti , vi 
supplichiamo  , Siguor  Dio  nostro  , che  per  l’ inler- 
cession  della  B.  Anna,  la  quale  voleste  che  fosse 
Madre  delia  Genitrice  del  vostro  Uuigeriito  , possia- 
mo arrivare  all’ eterna  salute  ..Per-G.  G.  S.  N.  ec* 
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27.  — S.PANTALEONF'  M.Mcsxa:  Giaisre, 

:ìH.—  ISS.  Mari.  NAZARO,  CELSO,  VITTORE, 
ed  INNOCENZO  Papa,  Messa:  Pervenga,  p>  33’. 
. Oraz.  Ci  protegga,  o Signore,  la  beata  confes- 
sione de’  vostri  SS.  Nazaro  , Celso  , Vittore  , ed  In- 
nocenzo , e c’  interceda  per  vostra  degnazione  sussi- 
dio alla  nostra  fragilità . Per  G.  C.  S.  N,  cc. 
L>ezione  della  Sapienza:  Dio  rese  ai  giusti,  p.  343. 

Secr.  Concedeteci  , Onnip.  Iddio , che  con  que- 
sti cilicj  , che  vi  offriamo  ad  onore  de’  vostri  Santi 
Nazaro  , Celso,  Vittore,  ed  Innocenzo,  siamo  a voi 
accetti,  cd  avendoli  ricevuti  sieri  nostra  vita,  ec. 

Pose.  Signore , placato  per  l’ intercessione  de’ 
Santi  Nazaro  , Celso  , Vittore  , ed  Innocenzo  , con- 
cedeteci , in  grazia , che  quanto  celebriamo  colla 
nostra  opera  , ci  apporti  salute  eterna . Per  G.  C.  eci 
zig.  — S.  MARTA  Verp;.  Messa  : Amasti , pag.  3Go. 

Cornm.  de' SS.  Mari.  Felice,  Simplicio,  e Cornp. 

Oraz.  Concedeteci,  ingrazia.  Signore,  che  sic- 
come il  popol  vostro  cristiano  congiubila  nella  tem- 
porale solennità  dei  Mari,  vostri  Felice  , Simplicia  , 
Faustino  , e Beatrice  , così  pure  ne  goda  dalla  eter- 
na, e comprenda  in  effetto  quanto  celebra  in  voti . ec. 

Fangelo  del  dì  delP  Assunta  1 5.  Agosto  . 

Secr.  V’  offriamo  ostie  per  la  comraemoraziono 
de’ Santi  vostri  Mart.  Felice,  Simplicio,  Faustino  ,< 
e,  Beatrice , supplicandovi  umilmente,  che  ci  appor- 
tino grazia  c salute.  Por  G.  C.  S.  N.  ec. 

^ Pose.  Concedeteci,  Dio  Onnip. , che  la  solennità 
dei  vostri  santi  Mart.  Felice  , Simplicio  , Faustino  , 
a Beatrice  celebrata  coi  celesti  misteri  , ci  procacci 
l’indulgenza  di  vostra  riconciliazione.  PerG. C.  ec.» 

3o.  — I SS.  Mart.  ABDONE  e SENNEN  Mes^ 
sa:  Pervenga,  pag.  338.  ■ 1,' 

' Orar.  Dio  , che  deste  il  dono  di  vostra  graziai 
ai  santi  vostri  Abdone  e Sennèn , con  cui  arrivaro-? 
no  alla  gloria  ove  sono:  concedete  anche ,41’ vostri 
servi  il  perdono  de’ loro  peccati;  acciò  per  l’ inlerces- 
sipne  de’voslri  santi  sien  da  ogni  avversità  liberi,  ec. 
Lezione  di  S.  Paolo  ai  Cor.  Diportiaraci,  pag.  344- 
. Nel  Grad.  si  cambj  il  3.  ir,  in  questo  : Le  ani- 
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dei  giusti  sono  in  man  di  Dio  , e non  li  toc- 
< Iu'rà  tormento  di  malizia  . Allei. 

angelo  diS,  Matteo»  del  di  d’ Ognissanti  i.  Novembre. 

Secr,  Quest' ostia , o Signore,  che  vi  orlrìarn 
nella  rinnovazione  dei  natalizj  de'  vostri  santi  Mart. 
ci  sciolga  , in  grazia  dai  lacci  di  nostra  perversità  , 
e ci  procacci  doni  di  misirìcordia.  Per  G.  C.  ec. 

Cornun,  *{an  posti  i cadaveri  dei  vostri  servi  in 
pasto  agli  augelli  del  Cielo,  la  carne  dei  vostri  de- 
vòti' alle  belve  della  terra:  conservate  col  vostro 

valido  braccio  i figli  di  que’  che  fnron  uccisi. 

Pose»  Per  r operazione  di  questo  mistero  • pur- 
gateci, o Signore,  dai  vizj  nostri,  e coli’ interces- 
sone dc‘*  vostri  SS.  Mari.  Abdone  , e Sennen  perfo-- 
;cionale  i nostri  retti  deslderj . Per  G.  C.  S.  N.  ec. 

3i.  — S.  IGNAZIO  Confessore . 

Intr»  Al  Nome  di  Gesù  si  pieghi  ogni  ginoc- 
chio dei  celesti,  terrestri-,  e sotterranei,  ed^ogni 
lingua  confessi,^  che  il  Signor  Gesù  Cristo  è nella 
gloria  di  Dio  Padre  . SaL  In  voi  festeggiano  tutti- 
quelli  , che  amano  il  vostro  nome,  poiché  voi  be- 
nedite il  giusto . Gloria  ec. 

Pregh.  O Dio,  che  »a  diffondere  vieppiù  la  glo- 
ria del  vostro  santissimo  nome,  fortiilcaste  la  mili- 
tante vostra  Chiesa  d*  un  nuovo  sussidio  per  inezz'i 
del  B.  vostro  Ignazio  : concedeteci-,  che  combat- 
tendo qui  in  terra  col  di- lui  ajiilo  ed^  itnitazioue  , 
meritiamo  d'  essere  con  esso  coronali  in  Cielo  . Vai 
che  vivete  e regnate  ec.  • 

Lezione  di  S.  Paolo . Ricordati  che  Gesù,  33o. 

• Grad.  Il  giusto  fiorirà  come  palma,  e crescerà 
come  cedro  del  Libano  iiefla  casa  del  Signore  . ir» 
Per  aimuiiciare  il  inattina  la  misericordia  vostra,  e 
la  notte  la  vostra  vencilà.  Allei.  Allei,  ir»  B?aU> 

1*  uomo  che  tollera  tentazione,  perchè  quando  sarà 
stato  provalo  riceverà  la  corona  di  vita.  Alici. 

.'I,  P^angelo  eli  S.  Luca  . Scelse  altri  pag* 

Offerì,  La  mia  veracità  , e la  mia  misericordia 
saranno  con  lui , e ael  mio  nome  crescerà  egli  in 
pótenzà  . 

' Secr»  Gl  assìstino  nelle  obblazioni' nostre  beni-  • 

X 3 


Digitized  byGoogle 


^ 'Luglio. 

gnamenle  , o Signore-Iddio  , i sufTragj  di  Si  Igna- 
zio, acciò  i sagroàaali  tnisierj  , ne’ quali  sta  il  fonte 
d’ogni  santità,  santifìchino  noi  pure  con  verace  dó- 
no • Per  (_j*  S.  ISl.  ec.  ^ 

Comun.  Son  venuto  a portar  fuoco  sopra  la 
terra;  e che  voglio  io,  se  noo  che  s’accenda  ? 

Pose.  L’ostia  di  laude,  che,  rendendovi  per  S. 
Igriazio  grazie,  vi  abbiam  offerta,  o.  Signore,  ci 
guidi  per  l' intercessione  del  medesimo  a cantare  le 
eterne  lodi  della  Maestà  vostra.  Per  G.  C.  S.  ec.  ■ 


AGOSTO.  ' 

I.  — S.  PIETRO  ai  Vincoli.  Messa  del  29.  Giugno. 

Oraz.  Dio,  che  faceste  uscire  iiitatio  da’ cc,>pi 
il  B.  Ap.  Pietro  ; liberateci  in  grazia  daHc  catene 
de’ nostri  peccati,  e propizio  slontanate  da  noi  ogni 
male  . Per  G.  0.  S.  N.  ec.  ^ ‘ ' 

Commem.  di  S.  Paolo  dal  a5.  Gennajo  , pag. 
4o3.  poi  de'  SS.  Maccabei . O Signore , fate  che  sia 
nostra  consolazione  la  fraterna  corona  de’ vostri  Mar- 
tiri ; la  quale  accresca  le  virtù  di  nostra  fede  , e ci 
aollevi  con  abbondante  ajuto . Per  G.  C.  S.  N.  ec. 

Secr.  Fate;  per  l’ intercessione  del  B.  Ap.  Pietro, 
che  il  sagrilicio  offertovi  ci  ravvivi  sempre,  e ci  di- 
fenda. Per  G.  C.  S.  N.  ec. 

Dei  SS.  Maccabei.  Trattando  noi  questi  vostri 
santi  misterj , o Signore,  ad  onore  de^  vostri  SS, 
Mari.,  accrescete  con  essi  il  nostro  ajuto,  e sollie- 
vo . Per  G.  C.  S.  N.  ec» 

Pose.  Saziati  dal  Sagro  corpo , e prezioso  san- 
gue, vi  supplichiamo.  Signore  Dio  nostro,  fate  che 
quanto  abbiam  operato  con  religiosa  divozione  l’ot- 
teniamo con  certo  riscatto  . Per  G.  C.  S.  N.  ec. 

Dei  SS.  Maccabei.  Onnip.  Iddio,  ve  ne  pre- 
ghiamo , fate  che  la  memoria  di  quelli  , eh’  onoria- 
mo colla  partecipazione  del  Sacramento  , ci  faccia 
seguire  anche  la  fede  . Per  G.  C.  S.  N.  ec. 

2.  — S.  STEFANO  Pcjpa  Martire . 

Intr.  Vestirò  i suoi  sacerdoti  di  salute,  ed  i 
suoi  santi  staranno  in  gran  giubilo . Sai.  Ricor- 
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dalevi  , o Signore,  di  Davide,  e di  tutta  la  sua 
u niliazioiie  . Gloria  ec. 

OraZ‘  dalla  3.  Dlessa  d' un  Mari.  Pont. , pag. 

Lezione  degli  Atti  degli  Apoiloli , c.  2.0. 

In  quei  giorni  ritrovandosi  Paolo  a Milelo, 
mandò  in  Efeso  a chiamare  i Sacerdoti  di  quella 
Chiesa  , venuti  i quali,  disse  loro:  Voi  sapete  dal 
primo  giorno,  che  son  entrato  nell’Aua,  in  qual 
modo  io  mi  sia  contenuto  per  tutto  il  tempo  elio 
dimorai  con  voi  : eh’  ho  servito  il  Signore  con  tut- 
ta l'umiltà,  e con  molte  lagrime,  Ira  le  disgrazie 
occorsemi  |>er  la  congiura  degli  Ebrei  contro  di 
lue  : che  niente  vi  ho  celato  di  quanto  vi  pote- 
va giovare  , non  essendo  cosa  che  mi  trattenesse  di 
non  annuiiziarvelo  , e di  aminaestrarvene  pubblica- 
incute  ; predicando  agli  Ebrei , come  a’  Gentili  la 
penitenza  verso  Dio  , e 1^  fede  verso  il  nostro  Si- 
gnor Gesò  Cristo . 

Grad.  della  i.  Messa  de'  Con/.  Pont.,  pag.  347. 

T^ang.  di  S.  Mali.  Se  alcun  vuol  venire, 

I,  Ita  Comunione  del  dì  di  S.  Apollinare , p.  3 G. 

3.  — L’  INVE>^ZlONE<;/\S'.  Stefano  Protom.,  p.  48. 

4.  — S.  DOMENICO.  Messa  : La  bocca  del,  p.  3Ó4* 

Oruzt  Dio  , che  vi  degnaste  di  far  risplendere 
la  Chiesa  vostra  coi  meriti  ed  insegnamenti  del  R. 
Domenico  : concedeteci  , per  intercessioa  sua  , che 
ella  sia  mai  priva  di  temporali  sussidj  , per  aumen- 
t.ire  sempre  in  profitti  spirituali.  Per  G.  C.  S.  N.  ec. 
hezione  di  S.  Paolo  ai  Timot.  Ti  scongiuro,  p.  3óa. 

Si  sambj  il  3.  ir.  del  Grad.  in  questo:  Il  giusto 
germinerà  qual  giglio  e Borirà  in  eterno  dinnanzi  ' 
al'  Signore . Allei. 

. Sexr.  Santilicate  , o Signore,  i doni  a voi  of- 
ferti; e fate,  pei  meriti  del  B.  Domenico,  che  sieri 
nostra  medicina  . Per  G.  C.  S.  N.  ec. 

Comun.  Fedel  servo  , e prudente , preposto  dal 
padrone. alla  sua  famiglia  per  dare  al  tc.-npo  debito 
a ciascun  la  sua  misura  di  grano  . 

Pose.  Concedeteci,  Onnip.  Iddio,  ch’il  patro- 
cinio del  B.  Domenico  ci  salvi  dai  peccati  , ch^  ci 
aggravano.  Per  G.  C,  S.  N.  cc. 
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5.  — DEDICAZIONE  di  S.  M.  della  Na-e:  Messa 
to!.  da  Pent.  aW  A^w.,  pq»,  37(1.  Nel  Prefa  zAcsiisìik. 

6.  — TRASFIGURAZIONE  di  N.  S.  G.  C. 

Intr.  1 vostri  lul»uri  illuminarono  il  mondo: 

Si  mosse  tutta  la  terra,  e tremò.  Sai.  Quanto  sano 
amabili  le  stanze  vostre  , o Signore  degli  eserciti  ! 
A.iela  e langiie  l’anima  mia  dietro  agli  atrii  del 
•Signore.  Gloria  ec. 

Pregh.  Dio,  che  nella  gloriosa  trasfigurazione 
dell’  Unigenito  vostro  fortificaste  col  testimonio  de’ 
Padri  i mister]  delia  fede,  e con  voce  mandata  dal- 
la splendente  nube  ci  predicaste  mirabilmente  la 
pci fetta  adozione  di  figlj  : concedeteci  d’essere  fatti 
coeredi  di  questo  Re  di  gloria,  ed  alla  gloria  stessa 
consorti  . Per  G.  C.  S.  N.  ec. 

Comm.  de  SS.  Mari.  Sisto , Felicissimo  ^ ed  Aga~ 
pilo  dalla  Messa  : Ija  Sapienza  , pag.  34o. 

Lezione  di  S.  Pietro  Ap. , II.  c.  i. 

Carissimi,  non  tratti  da  favole,  o da  ingegnose  vi- 
sioni , abbiatn  date  a conoscere  a voi  la  possanza,  c la 
venuta  dal  nostro  Signore  G.  C.  , ma  dopo  escare 
sfati  noi  medesimi  gli  spettatori  della  sui  maestò  : 
Imperocché  ha  ricevuto  egli  onore,  e gloria  da  Dio 
Padre  , essendo  a lui  discesa  dalla  maestosa  gloria 
questa  voce:  questo  è il  mio  figliuolo  diletto,  ira 
cui  mi  son  compiaciuto  ; ascoltatelo  . "R  noi  medesi- 
rni  abbiamo  intesa  questa  voce,  che  veniva  dal  Cie- 
lo, mentre  che  stavamo  seco  lui  sul  monte  santo  . 
l'.d  abbiamo  gli  oracoli  dei  Profeti , la  cui  certezza 
é ancor  più  stabilita  , a cui  fate  bene  darvi  atten- 
zione, come  a lampana  che  riluco  in  luogo  oscuro, 
sin  a tanto  che  il  giorno  cominci  a rischiararvi,  e 
che  la  stella  matuttina  si  levi  ne’ vostri  cuori. 

Grad.  Tu  sorpassi  in  bellezza  i figli  degli  uo- 
mini , sulle  tue  labbra  s’  è sparsa  la  grazia,  ir.  Bel- 
la parola  mi  si  sgorga  dal  cuore  , mentre  recito  U • , 
mie  composizioni  ai  Re  . Allei.  Allei,  ir.  Candore 
egli  c d’eterna  luce,  specchio  immacolato,  ed  ima-  . 
gnie  della  bontà  di  lui.  Allei  , 

Vangelo  di  Matteo  : Avendo  Gesù  , pag.  toj.  . 

Offert,  Gloria  e dovizie  nella  di  lui  casa  saran- 
no , e sussisterà  la  sua  giustizia  a perpéluilà.  Allei. 
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' 'Scrr.  SaiUificate , Signore,  colia  traslìgurazio* 
gloriosa  deU’Unigenito  vostro  1’ obblazicic  nostra,  e 
nttllo  splendor  di  sua  iltustrazione , mondateci  dai 
nòsti  i peccati  . Per  G.  C.  S.  N.  ec. 

Comun.  ISon  dite  a chicchesia  tal  visione  sino 
a’  tanlo  che  il  Figliuolo  dell’uomo  non  sia  risusci- 
tato da  morie  . 

Pose.  Concedeteci,  o Dio  Onnip. , in  grazia, 
di  poter  con  puro  in^Uetto  comprendere  i sacrosan- 
ti mister)  della  trasfigurazione  del  Figliuol  vostro, 
che  celebriamo  con  santi  officj.  Per  G.  C.  S.  N.  ec. 

7.  — S.  GAETANO  Messa  : La  bocca  del , p.  354. 

Oiaz.  Dio  , che  daste  al  B.  Gaetano  Confessor 
vostro  di  vivere  giusta  1’  Apostolica  forma  : conce- 
deteci, per  intercession  sua  e suoi  meriti  , eh’ in  voi  . 
solo  sempre  speriamo , e sempre  il  desiderio  nostro 
sia  nelle  cose  celesti . Per  G.  C.  S.  N.  ec. 

Comm.  di  S.  Donato  e RI.  Dio  Gloria  de’ 
Sacerdoti,  concedeteci  in  grazia,  d’aver  ajuto  dal 
S.  vostro  P.  M.  Donato,  di  cui  celebriamo  la  festa,  ec. 

I^angelo  di  S.  RIatteo  : Niun  può  servire,  p. 

Secr.  Signor  Dio  Onnip.  , concedeteci  , ve  ne 
supplichiamo,  per  l’ intercession  “dei  santi  vostri, 
che  1’ offerta  di  nostra  umiltà  ci  sia  giovevole  così 
all’anima,  come  al  corpo.  Per  G.  C.  S.  N.  ec. 

Di  S.  Donalo  . Concedeteci  in  grazia , Signo- 
re, che  per  1’ intercession  del  santo  vostro  Pontefice 
Mari.  Donato  , egli  che  onoriamo  di  doni  dedicati 
alla  gloria  del  vostro  nome  ci  aumenti  i frutti  della 
divozion  nostra  . Per  G.  C.  S.  N.  ec. 

Pose.  Fate,  vi  supplichiamo,  Onnip.  Iddio  , per 
I’  intercession  del  15.  Gaetano  vostro  Confessore,  che 
questi  alimenti  celesti,  che  ricevuti  abbiamo,  ci  sie» 
no  di  difesa  contro  lutto  le  avversità.  Per  G.  C.  ec. 

Di  S.  Donato , Misericordioso  Iddio  Onnip. , 
che  dei  vostri  Sacramenti  ci  fate  e partecipi,  e mi-, 
nislri , dateci  in  grazia , per  l’ intercession  del  B. 
vostro  Pontefice  Martire  Donato , che  s’ avanziam  ' 
nel  di  lui  consorzio  di  fede,  con  degno  servizio,  ec. 

— /SS.  Wflrt.  CIRIACO,  LARGO,  e SMERALDO  . 

Intr,  Temete  il  Signore , santi  suoi  tutti , giac- 
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chè  nulla  manca  a chi  io  teme:  ' ricchi  ^si  (rove- 
raimo  in  bisogno  , e fame’,  ma  que’  cho  cercano  il 
Signore' non  utanchcran' di  alcun  bene  ; * Benedirò  il 
Signore  in' ogni  tempo;  avrò  sempre  in ^ bocca  la  di 
lui  lode  • Gloria  ec.  - , i /*  , •.  i 

Pregh.  Voi  Dio"“,  che  ci  graz/iale  consolarci 
nclf  annuale  solennità  de*  vostri  SS.  Màrt.-  Ciriaco, 
Largo,  e Smeraldo , graziateci  anco,  per*  vostra  tini - 
ser:cordia  d* essere  accesi  dagli  esempj  di  quelli,'  nei 
cui  meriii  ci  gloriamo.  Per  G.’C.  S.  N.  ec.  " . ’ 

Lez.  deir  Epist.di'S.  Paolo  ai  Tessalonicensi,'  r.  2. 

Fratelli,'  noi  > rendiamo  continue- grazie  a Dio, 
che  avendo  udita-  da  noi  la  parola  di  Dio-^  1*  ab- 
bracciaste non  come  parola  umana,*  ma  quale*  ella 
è veramente  , parola  di  Dio  y la  quale  efficacemente 
opera  in  voi , che  1*  avete  ricevuta  • Imperocché , 
fratelli  mìei,  voi  siete  divenuti  imitatori  delle  Chie- 
se di  Dio,’ che  abbracciarono  la  fede  di'G.  C.' nel- 
la Giudea:  avendo  soflerle- le  medesime  persecuzio- 
ni dal  lato  de*  vostri  conciitadirii,  che  partirono  esse 
dal  lato  - de*  Giudei , che  uccisero  GesiV  Signore  , 
e i Profeti  suoi,  che  han  perseguitati  noi,  che  non 
piacciono  a Dio  , e che  son  nemici  a tutti  gli  uo- 
Siini  ; che  ci  tolgono  di  annunziare > ai  Gentili  la  * 

fiarola  che  deve  salvarli,  per  compiere  la  misura  dei 
oro  peccati;  poiché  Tira  di  Dio  è sopra  di  loro 
caduta  , e vi  dimorerà  sino  al  fine 

Grad,  Temete  il  Signore,  santi  suoi  tutti,  giac- 
«hè  nulla  manca*  a chi  lo' teme.  *3^.  Que*  che  cerca- 
cano  il  Signore  non  mancheranno  di  alcun  bene.- 
* Allei.  Allei.-  if.  Bisplenderanno  i giusti  , e'  scorre- 
ranno quai  scintille  in  un  «canneto  . Allei. 

J'^ang,  di  »S.  Miirco'ì  Andate  per  tutto  3S6. 
Offerì.  O giusti  gioite  nel  Signore,  ed  esulta- 
te, e date  voci  di  giubilo  vof  tutti , cbe*-siete  retti 
di  cuore  • ' . : . * . ) r. , 

Secr.  Vi  sìa  accetta  , o Signore,*  la  devozion 
nostra,  e ci  sia  salutare- per  la  preghiera  «di  quelli, 
nella- cut  solennità  vi  si  presenta. ’ Per  G.C.  S*  ec. 

^ Comun.  Tali  miracoli  accompagneranno  coloro, 
che  avranno  creduto  : scacceranao  1 -Demon)  : . po- 
seran  le  mani  sopra  gli  iriiérmi  c ne  saran  guariti. 
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. Po5<\ -Ristorali  <3alla  parlecipazjione'  del  sa.-^ro 
dono  , vi  pregliiamo  Dio„  S*  N.  fateci  prov^ire.?  col- 
r jiilercessioiio  de  SS.  Murt.  vostri  Ciriaco  ,-  .]jar^o  , 
e Smeraldo  gli  elFeltì  di  quello  , di  cui  prolcssiani 
la  fede  • Per  G.  C.  S.  N.  ec.  . , ' , 


. . 9 Vi-iìia  di  S.  .LORENZO  . - 

j*  > Jntr^  Sparse  doni  ai  poveri:  la  sua  giustizia  su5- 
*,sidterà  per  sempre;  la  di  lui  fortezza- sarà  esaltata 
« nella  gloria  . SaL  Beato  V iioin  die  temc^  il  Signo- 
re, e che  molto  sì  compiace  ne’ di  lui  precetti.  Gl.  ec. 

* Pregh.  Siale  presente , Signore,,  alle  nostre  pre- 
ghiere , e per  V intercessione  del  Beato  Lorenzo'  vo- 
. *òtro  Martire,  la’ cui  solennità  preveniamo  ,>  accorda- 
• teci:  la  misericordia  vostra  . Per  G.  C.  S.  *N.  ec. 

. Commemorazione  di  5.  Romano  • Accordateci  , 
, Dio  Ounipotente,  che- per  1*  intercessione  del  vo- 
elro,- Beato- Martire  Romano  siamo  liberati  da  tutte  le 


./avversità  del  corpo,  e nella  mente  da  ogni  fantasia  ec. 
..  J^ezione  della' Sapienza  * Io  ti  renderò  grazie  ,7?.  3Gi. 
-V  Gm//.  Sparse  doni  ai  poveri  : la  sua  giustizia  sussi- 
sterà per  sempre  . ir.  Possente  in  terra  sarà  la  sua 
schiatta,  la  generazion  dei  retti  sarà  benedetta. 
Vangelo  di  S*  Matteo.  Se  alcun  vuol  venire,' p.  327. 

Offert.  La  mia  orazione  è pura  ; epperciò  di- 
mando , che  alla  mia  voce  sia  dato  un  luogo’  in  cie- 
x'io:  perocché  lassù  è il  mio  giudice,  e nell’alto-  sta 
colui  ch’è  mio  intimo  ^conoscitore  : ascenda  al  Signo- 
re la -mia  preghiera. 

, Secr.  Ricevete  , Signore  propizio , le  ostie  , che 
v’ offriamo  , -e  per  T intercessione  del  Boato  Martire 
♦ Lorenzo  sciogliete  le  catene  dei  nostri  peccati,  ec. 

Di  S*  Romano  . Jn  grazia  , Signore  , ricevuti  i 
' doni  in  un  collo  preghiere  nostre  , esauditeci  con 
pietà  , e purgateci  nei  celesti  misterj . Par  G.  C.  ec. 
i ^ -_Com«n.  Chi  vuol  seguirmi,  nieghi se  stesso,  pren- 
da la  sua  croce  , e mi  venga  dietro  . 

'Pose.  Giacche,  si  rallegriamo  con  questi  mister) 
, nella  commomorazione  del  Beato  Martire  Lorenzo  ; 

. Dateci Dio  Onnipotente,  in  grazia,. che  anche  ne  go- 
^ diamo  del  vostro  eterno  aspetto.  Per  G.  G.  S.  N.  ec. 
? DiS*  Rowu/20  .- Vi  preghiamo , Dio  Oanipolen- 

^ * i ^ ^ ^ ^ f.  . , 


4o-'  - A r,  ó g/r  o. 

te,  che  avendo'  rìceviitì  i celesli  ahinenti,  5Ìan1o  da* 
fjli  stessi  , per  I’  ifitcrcessione  del  Beato  Martire  Ro- 
llano, proietti  coiitro  d’o^/ii  avversila.  Per  G.  C.  ec. 

• — S.  LORll^NZ-J  Martire^ 

Intr.  Gloria  e bellezza  inriatizi  ad  esso  ; santità 
e ma^nifìcehza  nel  suo  santuario  . Sai.  Cantale  al 
iSi:'nore  uti  cantico  nuovo,  canti  al  Signor  tutta  la 
terra  . Gloria  cc. 

Pregh,  In  grazia,  Signor  Dio  Onnipotente,  estiti- 
gliele  in  noi  le  fiamme  de' nostri  vizj;  voi  che  daste 
al  Boato  Lorenzo  di  superare  gl'  incendj  de'  suoi 
toriuenti  , Per  G.'  C.  S.  N.  oc. 

Lezione  dell’Epistola  di  S.  Paolo  ai  Corintj,  I.  c.  g. 

Fratelli  miei  , colui  che  semina  poco  , raccoglié- 
n\  poco,  e chi  semina  copiosamente,  copiosamente 
raccoglie.  Quindi  ciascuno  dia  quel  eh' è risoluto  di 
ilare  fra  se  medesimo  , non  con  mestizia  , nè  quasi 
a forza  , imperocché  Dio  ama*  colui  che  porge  con 
diletto.  E Dio  è Onnipotente  , e può  colmarvi -di 
ogni  grazia,  aihachè  avendo  in  ciascun  tempo,  e in 
ogni  cosa  quanto  occorre  alla  vostra,  sussistenza , voi 
abbiate  abbondevolmente  di  che  esercitare  ogni  sorta 
di  buone  opere,  secondo  quel  che  è scritto:  il  giu- 
sto disLribusce  il  suo  avere,  lo' dà  ai  poveri;  e di- 
mora la  sua  giustizia  in  eterno. ‘Dio,  che  dà  la  se- 
mente a colui  che  semina  vi  darà  il  pane  che  avete 
bisogno  , e moltiplicherà  quel  che  avete  seminato,  e 
farà  crescere  sempre  più  i frutti  di  vostra  giustizia. 

Grad.  Voi  esploraste  , Signore  , il  mio  cuore  , 
o lo  visTlaste  di  notte  . ir.  Faceste  di  me  saggio  col 
fuoco,  e in  iue  non  s’è  trovata  iniquità . Allei.  Allei. 
Lorenzo  leviti  foce  buon’  opera:  col  segno  di  croce 
diè  la  visia  ai. cicchi  . Allei. 

V^anf^elo  di  Giovanni  ì Che  se  il  grano,  p* 
^OJfcrt.  Gloria  e bellezza  innanzi  «td  essò  ; santità 
e beneficenza  nel  suo  santuario  4 

• ^ ■%  m ^ 

iSifcr,  Degnatevi , Signore,  in  grazia, -di  ricever  le 
nostre  offerte,  e coll' orazione  e'  meriti  del  Beato 
Lorenzo  , .concediUeci  che  vertano  in  sussidio  di  no- 
slra  salute  . Per  G, ’C.  5*  ec.  * ‘ 

Comari.  Chi  mi  serve  mi  seguili,  e dove\'sàrò 
io,  là  sarà  parimenti  il  mio  servo. 


.A  G O S T ».  4 ).'ì 

Pose.  Ebriati  in  queslo  sagro  dono,  vi  siijipli- 
CÌiiain,  Dio  OnnipolerUe,  che  da  quanto  celebriamo 
con  oillcio  di  divota  servitù,  per  l’ iniercesslorie  del 

11.  Lorenzo  vostro  Martire,  ne  riportiamo  aum  ;nti 
di  salute  . Per  G.  C.  S.  N.  ec. 

Il, — De!l’ottai>a  di  S.  LORENZO,  e la  Com- 
memorazione de  SS.  Martiri  Tiburzio  , e Susanna 
Ci  sieno  , o Signore,  di  continuo  patrocinio  i SS. 
vostri  Martiri  ‘Piburzio  e Susanna  , poiché  non  re- 
stercin  senza  ajuto  ss  ci  concederete  tali  avvocati,  ec. 

Secr.  Assistete  , Signore  , alle  preghiere  del  vo- 
stro popolo;  assistete  ai  nostri  olhcj  ; e fate  che  le 
sagre  obblazioni  di  questi  mister)  a voi  sieno  accetti 
per  r intercession  dei  vostri  santi . Per  G.  C.  S..  N.  ec- 

Pose.  Àbbiam  ricevuto,  o Signore,  il  pegno 
dall’ eterna  redenzione:  fate,,  che  per  1’ intercession 
de’ Santi  vostri  Martiri  ci  sia  d’ ajuto  , sì  alla  presen- 
te , che  a}!’  eterna  vita  . Per  G.  C.  S.  N.  ec, 

12.  — S.. CHIARA  Vergine  iSIessa  Amasti,  p.  3GG. 

1 3.  - Dell'  Ott.  e Cpmm.de'  SS.  lUart.  Ippolito  e Cassian. 
Dateci,  o Dio  Onnipotente  che  la  venerabil  solenni- 
tà de’ vostri  SS.  Alartirl  Ippolito  e Cassiauo  accresca 
in  noi  e divozione,  e salvezza. 

Secr.  Risguardate,  Signore,  alle  offerte  del  vo- 
stro popolo  nella  votiva  festività  da’  vostri  Striti  , e 
fate  che  l'  attestato  d)  yostra  veracità  giovi  alla  no- 
stra salute.  Per  G,  C.  S.  N.  ec. 

Pose.  L’  assunta  comunione  de’  vostri  Santi  , o 
Signore  , ci  salvi,  e confermi  nella  luce  delle  vostre 
verità  . Per  G.  C.  S.  N.  ec. 

14.  — Vigilia  dell'  ASòUAZlONE  di  M.  V. 

Messa  dell'  Ottava  di  A.  Daremo  . 

Commorazione^dclla  B.  V.  Dio,  che  vi  degna- 
ste sciegliere  il  verginei  seno  della  B.  V.  M.  per 
vostra  abitazione:  concedeteci  in  grazia,  che  muniti 
di  sua  protezione  possiamo  assistere  con  giocoudità 
alla  festività  sua  . Per  G.  C.  S.  N.  ec. 

Comm.  di  S.  Eusebio  Dio  che  ci  rallegrate,  p.  3j5. 
. , , ,Secr.  della  B.  V.SÌsl  la  madre  vostra,  o Dio,  la 
raccGinandatrice  delle  nostre  obblazioni  presso  la  ciò- 
stanza  vostra:  giacche  per  questo  la  trasportaste  da 
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questo  secolo , acciò  (iducialmente  predasse  presso 
di  voi  pei  nostri  peccati  . Per  G.  G.  S.  N.  oc. 

Pose.  Cooceaele  , Dio  misericordioso  , alia  no- 
stra fragilità  il  presidio  delia  madre  vostra  , e men- 
tre preveniani  la  di  lei  festa , fate  eh’  ella  <01  sia 
d’  ajuto  à risorger  dai  nostri  peccati . Per  G.  C.  «<?. 
ì’’angelo  in  fine:  Mentre  Gesù  parlava, 
i5.  — L’  ASSUNZIONE  della  B.  Vi  M. 

Intr.  Rallegriamoci  tutti  nel  Signore  celebrando 
.la  festa  ad  onore  di  M.  V.  , per  la  cui  Assunzione 
gioiscono  gli  Angeli  ,•  e ne  dan  lode  al  Figlinol  di 
Dio  . Sai.  Bella  parola  mi  si  sgorga  dal  cuore , meni* 
tre  recito  le  mie  composizioni  al  Re  . Gloria  ec.  ' 
Pregi».  O Signore  f vi  pregliiaiu  di  perdonare 
a’ peccati  de’ servi  vostri:  acciò  non  potendo  noi  pia- 
cer/t  colle  nostre  azioni  , siam  salvati  per  l’  interces- 
sione della  Madre  SS.  del  vostro  Figliuolo  Signor 
nostro,  che  vive  e regna  Dio  con  voi.  ec.  ■ j 
. Lezione  dei  Libro  delia  Sapienza  . Etcì.  c.  -l4- 
Fra  tutti  cercai  dove  posarmi  , e fisserò  mia  di- 
mora nell’  eredità  del  Signore..  Allora  il  Creator  dei 
.tuUo  ordinò,  e mi  parlò;  colui  che  mi  ha  creata 
riposò  nel  mìo  tabernacolo.  E mi  disse  : abita  con 
Giacobbe,  e tuo  rettaggio  sia  Israele,  e prendi  ra- 
di ce  tra’ miei  eletti.  Così  ferma  stanza  io  ebbi'  in 
Sionne  , ed  anche  la  S.  Città  fu  il  luogo  dei  mio 
riposo  , e in  Gerusalemme  fu  la  mia  Regia  . £ get- 
tai mie  radici  in  un  popolo  glorioso  , e nella  por- 
ziou  del  mio  Dio-,  la  quale  è il  suo  rettaggio,  e la 
mia  abitazione  fu  nella  piena  adunanza  de' Santi 
Mi  alzai  qual  cedro  sul  Libano , e qual  cipresso  sul 
monte  Sion  : stesi  i miei  rami  come  palma  di  Cades, 
e come  pianta  di  rose  in  Gericò.  M innalzai  come 
un  beli’  ulivo  ue’  campi , e come  platano  nelle  piaz-.^ 
ze  presso  delle  acque . Qual  di  cinamomo , e dt  bal>  . 
samo  aromatico  spirai  odore , soave  odore  spirai  co*' 
me  di  mirra  eletta  . • 

. Grad.  Mediante  la  varità+  e la  mansuetudine 
e la  giustizia,  ed  amirabdi  progressi  ti  condurrà  la' 
tua  destra  , 1t,  Odi  figlia  , e vedi,  e porgi  orecchio'^' 
che  il  Re  amò  la -tua  bellezza.  ' Allei.  Aliel«  Ma"' 


Digitìzed  by  Googic 


. A .G  O s T 0 . 4 495 

f ia siala  assunta  in  Cielo , giubila  tutto  reseiciio 
degli  Angeli , Allei. 

St^'guito  dei  Si  Vangelo  secondo  S.  Luca,  c.  io. 

- i : .ln  quel  tempo  Gesù  entrò  in  uà-  certo  castello  : 
c una  donna  per  nome  Marta  lo  ricevatte.  Jri  casa 
sua  e.  questa  aveva  una  sorella  chiamata  Maria , la 
quale  ancora  assisa  a’  piedi  del  Signore  , ascoltava  (e 
sue  parole  » Marta  poi  s*  alTannava  traile  molte  sue 
cose  di  casa;  e si  presentò  e disse  : Signore  ^ a te. 
non  cale  ché  mia  sorella  mi  abbia  lasciata  soia  alle 
/accende  di  casa  ? Dille,  dunque  che  mi  dia  una  mano  • 
Ma  il  Signore  .le  rispose  Marta  , Marta,  tu  ti  af- 
fanni, e ti  ' inquieti  per  un  gran  numero  di  cose-. 
Eppure  una  sola  è necessaria  • Maria  ha  eletto  la 
miglior  parte^,  che>  non,  le  sarà  tolta.  Credo),  . 

• ^ Off  eri,  E stata  Assunta  in  Cielo  Maria  : esulta^ 
no  gli  Angeli,,  e con  iodi  .concordemente  ne  bene* 
dicono  il  Signore*  Allei. 

La  preghiera  della*  Madre  di  Dio  venga 
in*  soccorso  del  vostro  popolo  , o Signore;  la  quale 
sebben> secondo. la  condi^ion  della  carne  sappiamo 
esser  trapassata:  couosciam  però' eh’ essa  non  lascia 
di  pregar  per  noi  nella  celeste  gloria . Per  G.  C.  ec. 

Contun,  Maria  ha  eletto  la  miglior  parte  che 
giammai  le  sarà  tolta . < * 

Pose,  Fatti  partecipi  della  celeste  mensa  implo- 
riam  la  vostra  clemenza.,  o Signore  Iddio  nostro  : 
acciò  noi,  che  veneriamo  f assunzione  della  Madre 
di  Dio,  siam  per  di  lei* intercessione' liberati  da  tutti 
i mali,  che  ci  sovrastano.  Per.  G.  G.  S.  N.  ec.  » 
Dom,  tra  V Ottava  S.  GIOACHI.VIO  Padre  di  Mi  F*. 

i.Intrm  Spàrse i doni  ai  .poveri:  la  sua  giustizia 
sussìsterà  per  sempre;  la  di  lui  fortezza  sarà  esalta*, 
ta  nella  gloria  . Sa/.  Beato  è.ruom  che  teme  il  Si- 
gnore , e,  che:  molto  si  compiace  ne’  di.  lui  precet* 
ti Gloria  ec.'  . s 

Pregh.  Dio,  che  tra.  tutti  i Santi  eleggeste:  per  * 
padre. della  Genitrice  del' .Figli uni  -vostro  il  'Beato 
G>ioachtmo:>  concedeteci  in  grazia>  eli  goder  perpe*. 
tuamenle  del  .suo.  patrocinio > come  ci  date  di  v^ena^ 
rsume.  (a,festa  ..Far  C.  .S. 
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IjCzione  della  Sapienza.  Beato  l'uomo,  pag.  355. 

Grad.  Sparse  doni  ai  poveri;  la  sua  giustizia 
sussistei i per  sempre,  it.  Possente  in  terra  sarà  la 
sua  schiatta,  la  ^cnerazion  dei  retti  sarà  benedetta  . 
Allei.  Allei,  if.  <J  Gioachirno  santo , di  Anna  consor- 
te ; e dell’  alena  Vergin  padre , apporta  qui  in  terra 
a’  servi  tuoi  conforti  di  salute  . Allei.  / i 

Vang.  di  S.Matt.  Genealogia  di  G.  C.  , p.  889. 

Offerì.  Lo  coronaste  di  gloria,  e di  onore,  e Io 
icouslituiste  sopra  le  opere  delle  vostre  mani,  o Signore’. 

Secr.  Ricevete  , o Dio  Clementissimo-,  il  sagri- 
llcio  offerto  alla  M;*està  vostra  in  onor  del  S.  Patri- 
arca Gioachirno  Padre  di  Maria  : acciò  «per'  di  lui 
intercessioge , colla  sua  consorte,  c beatissima  prole* 
ne  conseguiam  compita  remissione  de’ nostri  peccati, 
e la  gloria  sempiterna . Per  G.  C.  S.  N.  ee. 

Comun.  Fedel  servo  , e prudente  , preposto  dal 
padrone  alta  sua  famiglia  per.  dare  al  tempo  debito 
a ciascun  la  sua  misura  di  grano  . 

Pose.  Vi  supplichiamo,  Onnipotente  Iddio, 'fa- 
te clic  q'iesli  sacramenti  da  noi  ricevuti  ci  facciano  j 
coir  intercessione  dei  meliti  e preghiere  del  B^ato 
Gioachirno , Padre  della  Genetrice  dei  diletto  vostro  ' 
Figliuol  G.  S.  N. , partecipi  alla  vostra  - grazia  nel  ' 
presente  secolo  , ed  alla  gloria  eterna  nel  futuro  , ec.  * 

16.  — S.  ROCCO  Messo  La  bocca  del,  354*  ' 

S.  GIACINTO  la  stessa  Messa  pag.  354« 

17.  — Ottawa  di  S.  LORENZO. 

Intr.  Voi  esploraste,  Signore,  il  mio  cuore,  o 
lo  visitaste  di  notte  : faceste  di  me  saggio  col  fuo- 
co , e in  me  non  s’  è trovato  iniquità  . Sai.  Udite  , 
Signore  , la  giustizia  mia , attendete  alla  mia  pre- 
ghiera . Gloria  ec.  ' 

Pregh.  Eccitate,  Signore,  nella- vostra  Chiesa 
lo  Spirito , -cui  il  Beato  Levita  Lorenzo  servì  ; acciò 
ripieni  dello  stesso,  amiam  quel  ch’egli  amò,  ed 
eseguiam  quanto  c’insegnò  . Per  G.  C.  S.  N.  ec. 

La  Lezione  e il  Vangelo  del  giorno  . 

Grad.  Lo  coronaste  di  gloria  e di  onore  , o 
Signore,  ir.  E lo  costituiste  sopra  le  opere  delle  vo-»' 
sire  mani  . Allei.  Allei,  à.  Lorenzo  levita  fece  buon’ 
opera  : col  seguo  dì  croce  diè  la  vi^  ai  cicchi . AUi 
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OJfert.  Gioisce  il  giusto  , o' Signore,  nella  pos- 
sanza vostra , e per  la  salute , che  vien  da  voi  esul- 
ta grandemente  , voi  gli  concedeste  quanto  deside- 
rava li  suo  cuore* 

Sccr,  Siavi  accetto  , o Signore  , il  nostro  sagrì- 
ficio  , per  r orazione  del  Beato  Lorenzo,. e vi  riesca 
pei  meriti  suoi  gradevole  quanto  ad  onor  suo  vi  of- 
Iriamo  . Per  G.  C.  S.  N .'ec. 

Coniun,  Chi  vuol  seguirtni  , nìeghi  se  stesso  , e. 
prenda  ja^  croce  e ini  .venga  dietro. 

Fase,  Vi  preghiamo  umilmente,  Dio  Onnipoten- 
te , fate  eh’ essendo  saziati  nei  celesti  doni,  siain 
dalla  protezione  del  Beato  Martire  Lorenzo  , perpe-^ 
tuameule  custoditi . Per  G.  C.  S.  N.  ec.  ' 
i8.  — Commemorazione  di  S.  Agapito  l\lar tire  • 
Oraz,  Rallegrisi  la  vostra  Chiesa  , o Dio , ap- 
poggiata ai  suffragi  del  Beato  Agapito  Martire,  e de- 
vota e sicura  rimangili ’nèUcì  gloriose  sue  preghiere,  ec. 

Secr.  Ricevete  , Signore  , le  offerte , che  vi  fac- 
ciamo nella  solennità , di  quello,  nel  cui  patrocinio, 
speriam  la  nostra  liberazione  • Per  G.  C.  S.  N.  ec* 
Pose*  Voi,  Signore,  satollaste  la  famiglia  vostra 
con  sagri  doni  : ristorateci  sempre  coll’  intervento  di 
lui  che  solennizziamo.  Per  G.  G#  S.  N.  ec. 

J20.  — S.  BERNARDO  Aà.  Messa  degli  Abati y pi  SoQ. 
I^ezione  della  Sapienza»  Il  giusto  applicherà , p.  354* 
2?..—  S.  GIOVANNA  FRANCESCA  Ja 
tal  % Messa'.  Conobbi  pag»  370. 

OràZé  Olmipotente  Misericordioso  Dio  , che  ci 
dasle  la  Beala  Giovanna  Francesca  accesa  del  vostro 
amore  con  fortezza  ammirabile  'di  spirilo  per  ogni 
sorta  di  perfezion  di  vita  , e che  per  ^ossa  voleste^ 
illustrare  la  Chiesa  vostra  con  nuova  prole,  conce- 
deteci pei  ineriti  suoi  , eh*  essendo  ben  consapevoli 
delle  nostre  infermità  , non  Hdiam  che  nella  vostra 
grazia,  e- dal  vostro  ajuto  favoriti  superiamo  ogni 
avversità  • Per  G.  C.  S.  N.  ec. 

Secr*  Ci  intìammi , Signore,  ve  ne  supplichiamo,; 
quest’ ostia  salutare  di  quello  stesso  amore  , che  n’  ac- 
cese Joricmente  il  cuore  della  Beata  Francesca,  e 
r abbruciò  s d’ eterna  carità.  Per  G.  G.  S.  N,  cc. 
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. Pose.  Infondete  in>  noi  , Signore,  lo  spirko  dì 
vostra  carità  , e fate , che  saziati  dalla  virtù  del  ce* 
leste  pane  , disprezeiatno , per  ^ l’ intercessione  della 
Beata  Giovanna  Francesca  le  terrene  cose;  e voi  sot 
lo,  Dio,  seguiamo  con  mente  sincera.  PerG.  C.  ec. 
22.—  L’  Ott.  dell'  ASSUNZ10NEdtf//aV.  M.  p.4^4. 
Coiti,  de’  SS.  Mart.  Pimotto  , Ippolito^  e Sim/ortuiìi’-t 
Placato  con  noi , Signore  , dateci  in  grazia  il  vostro 
ajiito,  e per  l’intercessione  de’ Beati  vostri  Martiri 
Timoteo  , Ippolito  e .Siinforiano  stendete  su  noi  la 
mano  di  vostra  protezionev  ec.  > ■ . • i 

Secr.  Siavi  accetta,  Signore  , 1’ ohblazione j dei. 
vostro  popolo  , per  l’ onor  de’  SS.  vostri  , pel  cui 
inerito  conosce  d’aver  ricevuto  consolazione  nello 
sue  angustie.  Per  G.  C.  S.  N.  ec.  . J 

Poso.  Dalla  largizione  del  vostro  divin  dososètura- 
ti,  noi  vi  preghiamo  S.  D.  N.  , che  per  rintercos» 
si 0 ne  dei  vostri  Santi  Martiri  Timoteo,  Ippolito  e 
Siinforiano  vogliale  farci  viver  sempre  nella'  di  lui 
partecipazione.  Per  G.  C.  S.  N.  ec.  . i ' 

aS.  — S.  FILIPPO  Btnìeio.  gitila,  p. 3S6. 

Oraz.  Dio  , che  nehBeato  Filippo  ci  daste  un 
raro  esempio  di  umiltà  : date  ai  vostri  servi  dì  sprea* 
rare , ad  imitazione  sua  , le  prosperità  del  mondo , 
e di  anelar  dietro  le  celesti  . Per  G.  C.  S.  N.  ec..  :• 
Comm.  della  Vig.diS.  Bartolnnu.e  Vanp.infin.y  p.  3a3* 
a4.  — S»  BABTOLOMEO -vipo5/o/o.  < 

Jnfr.  Io  però  veggo,  o Dio,  che  i vostri  amici 
sono  in  grandissimo  onore  : mollo  avvalorato  è il 
lop  principato . Sai.  Signore  , mi  avete  esplorato , e 
ben  ini  conoscete:  s’ io  seggo,  o sorgo  voi  lo 'sa- 
pete . Gloria.ee.  ' >•  i 

Pregh.  Onnip.  Eterno  Iddio,  che  nella  festività 
di  questo  giorno  dedicato  al  D.  vostro  Ap.  Barlo- 
lo:neo  ci  daste  nna  voneranda  e santa  allegrezza, 
concedete  alla  vostra  Chiesa  d’amar  quanto  egli  cre- 
dette , e d’  annunciare  qnant’  egli  insegnò . Per  ec. 
Ii^zione  delTEpistola  di  S.  Paolo  ai'Corint. , c.  la.  27/ 
Fratelli,  voi  siete  il  corpo  di  G.  C.,  e le  mem-; 
lira  gli  uni  degli  altri.  Cosi  Dio  stabilì  nella  Chiesa 
in  primo  luogo  gli  Apostoli , poi  i Profeti , terzo  i 
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‘Dollori,  quindi  chi  ha  il  dono  dei  miracoli  : d’indr 
chi  ha  la  virtù  di  sanare  ; quelli  che  han.il  dono 
• d’  assistei  e i fratelli  : quelli  che  han  quel  di  gover- 
nare : quelli  che  han  quello  di  parlar  molle  lingue, 
^ a quelli  che  hanno  il  dono  d’ interpretarle.  Son  tuU 
ii  forse  Apostoli?  Tutti  Dottori  ? Fan  tutti  miraco- 
Ji?  Han  tulti  la  grazia  di  risanare  le  infermità?  Par- 
lano forse  tuLli  le  lingue  ? Forse  tulli  le  interpreta- 
no ? Aspirate  pertanto  ai  doni  .migliori . 

-f  •'  Grafi,  Gli  stabilirete  Principi  sopra  tutta  la  ter- 
ra: saranno  memori  del  vostro  nóme,  o Signore,  i/.  In 
luogo  de’  tuoi  padri  ti  nasceranno  figli  : epperciò  i 
popoli  , ti  celebreranno.  Allei.  Allei,  ir*  Voi  lodrà , 
o*  Signore  , il  glorioso  coro  degli  Apostoli*.  Allei. 

Seguito  del  S.  Vangelo  secondo  S.  Luca,  c.  6.  12...» 
«•  Tn  quel  tempo  Gesù  sali  sopra  un  monte  per 
orare,  e. spese  lulla  la  notte  in  orazione  a Dio..  ,E 
venuta  ii  giorno  chiamò  a sa  i discepoli  suoi , • 
fra  «'gli  .altri  ne  elesse  dodici",  cui  diede  il  nome 
d’ Apostoli:  Simon  cui  diè  il  nome  di  Pietro;  e An- 
drea suo  fratello ,- Jacopo  ,.  Giovanni  ,*  Filippo.,  Bar- 
tolomeo, Matteo,  Tommaso,,  Jacopo  d’Alfeo,  e 
Simon  ‘chiamato  il  Zelante,  Giuda  Fratei  di  Jaco*^. 
po , ' e-  Giada  Iscariote  , che  fu  traditore  . Quindi 
seco  lóro  discese  e si  fermò  nella  pianura  colla  com- 
pagnia de^  suoi  discepoli  , >e  con  gran  folla  di  popo- 
lo di  tutta  la  Giudea  , di  Gerusalemme  , e del  pae- 
se* marittimo  di  Tiro  e di  Sidone,,  cl? erano  andati 
per  ascoltarlo  ; e per  esser  risanati  dalle  loro  ma- 
lattie; tra*  quali  ve  ne  erano  d’ossessi. da  spirili  im- 
puri, e furono  risanati:,  tutto  il  popolo  procurava 
di  toccarlo,  perchè  da  lui  usciva  virtù. che  tutti 
gl*  sanava  ( ,Credo  ) . 

Offerì*  Io  però  veggo , o Dio  , che  i vostri 
amici  sono  in  grandissimo  onore  : , molto  avvalorato 
è il  lor  principato.  . 

Secr*  Celebrando  la  solennità  del  B.  vostro  Ap. 
Bartolomeo  y vi  supplichiamo,  ! o Signore,  fate  che 
per  di  lui  ajuto  riceviamo  i vostri  benelìcj  giacche 
a suo  onore  v*  offri  a m ostie  di  lode.  Par  G.  C.  ec. , 
:Co/n (471.  .Voi ,,  che  mi  seguiste,  sedrete  sopra 
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troni  , per  giudicare  le  tribiì  d’Israele  , dice  tI 
Signore  . ‘ 

Pose,  11  pegno  di  redenzione  eterna,  cli’abbiam 
ricevuto,  o Signore,  *vi  supplichiamo,  siaci  per  ^l’in- 
tercession  del  B.  vostro  Bartolomeo  j ajuto,*e  per 
la  presente,  e per  la  futura  vita  . Per  G.  C.  ec. 

— S.LODO  VICO  Re.  Messa  : La  bocca  del , p.  334. 
Orajz.  Dio  che  dal  terreno  trasportaste  al  re- 
gno celeste  il  B.  vostro  Confessore  Lòdovico:  vi  pre- 
ghiamo pei  di  lui  meriti , ed  intercessione  , che  vo- 
gliatfe  farci  consorti  al  Re  de’ Re  G.  C.  Figliuol  vo- 
stro ; che  regna  e vive  Dio  con  voi  ^ Per  G.'  C.  òc. 
Le:rione  della  Sapienza.  Il  Signor  guidò,  pag.'32H. 
Vangelo  di  S.  Luca  . Eràvi  un  uomo  , ^pog»  ’358, 
Sete.  Coìicedeteci , Dio  Onnip.  , iu  grazia:*  che 
siccome  il  confessor  vostro  B.  Lodovico  , avendò 
sprezzato  le^'moiidane  lusinghe  j si  studiò  di 'sol  pia- 
cere a Cristo  , così  l’  orazion  sua  ci  renda  a.  voi 
grati  • Per  Io  stesso  G.  C.  S.  N.  ec.  * 

Póse,  Dio,  che  rendeste  mirabile  in  terra  il  B. 
vostro  Confessore  Lodovico  , c lo  rèndeste  glorioso 
in  Cielo,'  rendefelò',  ‘Vi  preghiamo  , ‘difensor  della 
vostra  Chiesa.  Per  G.  'C.‘  S;  N.  ec; 

26.  — S.  ZrEFIRINO  Pp.  M.  Messa  : I Sacerdoti , p.  826/ 


27.  -1\S.  GIOVANNI  V.  Messa:  Fermò, 

* ' S,  GIUSEPPE  'J/  Cnlasanzio  . 

• * Intr,  Su  dunque  , o figli  , ' udite  , eh’  io  vi  inse- 
gnerò il  timor  di  Dio.  Sah  Benedirò,  il* Signore  in 
ogni  tempo;  avrò  sempre  in  bocca'  la  *sua  lode  • Gl.  ec. 

• Pregh.' Dio  , che  nel  santo  Confessor  vostro  Giu- 
seppe vi  degnaste  provvedere*  la' Chiesa  ’d*  un 'nuovó 
sussidio  per  istruire-  la  gioventù  nello '^spirito  d’  irh-" 
telligenza  : concedeteci  che  col*  di  4ui  esempio,'  ed  0 
intercessione  in -tal  guisa  noi’ facciamò  / ed  insegna-  ’ 
rrro  / che  conseguiam  gli  eterni 'pretnj.  PefG.'Ci*  cc. 
Lezione  dèlia  Sapienza  : Il  Signor  guidò  , pog*  SsS,*- 
Grad.  La  bocca  del  Giusto  ragiona  sapienza  , 
c da  stia  lingiia  pronunzia  diritto  . ' La  legge  dei 

sub  Dio  gli  sta  riel  cuore  ,'e  i‘di  lui  pa^sì  non  và-  ' 
caleranno  “Ariéli  ’Allel.*  Beato  h l’  tiomb  eh’ e ti- « 
inorato  deh  Signóre^  ® che  molto*  si  compiace*  nei 
di  luì  precetti.  Allei. 
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Seguilo  del  S.  Vangelo  secondo  S.  Matteo  , Cop.  iS. 

In  quel  tempo  : 'si  appressaruno  a Gcsii  i suoi 
discepoli,  e gli  dissero:  chi  è più  grande  noi  Rc- 

fjno  de’ Cieli  ? E Gesù  chiamato  a so  uij  fanciullo, 
o pose  in  mezzo  di  essi  , e disse  : in  verità  vi  di- 
co , che  se  non  vi  convertirete , e non  diverrete 
come  fanciulli,  non  entrerete  nel  Reguo  de’ Cicli  . 
E chiunquo  accoglierà  nel  nome  mio  un  lanctullo 
come  questo,  accoglie  me  stesso. 

< Offerì.  Il  Signore  ascolta  il  desiderio  de’ poveri; 
il  vostro  orecchio  , o Signore  , ode  la  disposizioii 
del  loro  cuore  . 

■Secr.  Noi  offriam  iul  vostro  ..al  tare  , o Signore  , 
questi  doni  d’ obblaziouc  ; acciò  colla  inlcrcosaione 
di  lui  , nel  cui  patrocinio  ci  concedeste  d’ esser  go- 
vernati , vengano  a noi  resi  propizj  . Per  G.  C.  ec. 

ComuTì.  Lasciale  eh’  i .piccoli  vengano  a me  , e 
i}on  glie  i’iinpedite  : .imperocché  di  questi  è il  Re- 
gno di  Dio  ....  > 

Vose.  Signore,  or  che  da  questo  .salutar  mistero 
Siam  santitìcati,  vi  preghiamo,, che  colla  intercession 
del  S.Coufessor  vostro  Giuseppe,  noi  possiamo  sempre 
avanzarci  nell’ alimento  di  pietà.  Per  G.„C.,  S.  N.  ec. 
a8.  — S.  AGOSTINO  Dott,  Messa  de  Doti.,  p.  35a. 

' ,()raz.  Ascoltale,  Dio  Onnip.  , le  nostre  pre- 

ghiere ; giacché  ci  concedete  hducia  di  sperar  mise- 
i icordia  , per  1’  iiitercession  del  B.  vostro  Pontefice , 
e Confessore  Agostino,  dateci  anche  della  bontà  vo-, 
stra  gli  effetti  . Per  G.  C.  S.  N.  ec. 

Comm.  di  A'.  Ermete  Mart.  Dio  che  fortificaste 
di  virtù  nella  sua  passione  il  B.  Vostro  Mari.  Er- 
mete; concedeteci,  che  .colla  intercessioii  sua  dis- 
prczziamo  per  vostro  amore  le  prosperità  mondane, 
e nulla  temiamo  delle  sue  avversità.  Per  G.  C.  ec. 

Nel  Graduale  si  cambj  il  3.  il.  in  auesto  . Ho 
trovato  David  mio  servo , 1’  ho  unto  col  mio  sacro 
olio  ..Allei.  , . 

Secr.  Di  S.  Erm.  Il  Sagrific.lo  di  lode  , che  vi 
offriam  , Signore  , nella  commemorazione  de’  Santi 
vostri,  fate  in  grigia,  che  avendo  loro  apportato  la 
gloria-,  a noi  porti  salute.  Per  G.  C.  S.  N.  ec. 
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..^Posc»  Colmali,  Signore  , di  celesti  benedixJoni 
supplichiamo  fa  clemenza  vostra  , perchè  coir  inter-  ' 
cession  del  B.  Ermete  vostro  Martire  vogliale  ren- 
derci salaliferi  i Sacramenti,  che  umilmente  abbiamo  . 
amministrati  . Per  G.  G.  S.  N.’ec.  • > 

2LQ.  — LA  DECOLLAZIONE  ìli  S.  Giovanni  Battista  * > 
Jntr.  Parlava  al  cospetto  .dei  I\e  débile  vostre  testi-^ 
inonianze  , e non' mi- confondeva  : e meditava  i vostri 
precetti  , che  amai  mollo  • Sài*  Buona  cosa  è il  darh 
gloria  al  Signore,  e cantar  inni  al  vostro  nome^'iol* 
Altissimo  . Gloria  ec.  ' i 

■ Pregh.  Dateci  , o Signore  , in  grazia  , che  la 
venerabil  festività  del  B.  Precursor  vostro  Giovanni 
ci  apporti  affetti  di  salutare  ajulo.  Per  G.*C.  S.  ec*' 
Comm*  di  S.  Sabina  y dalla  Messa  • Parlava  36i.' 

' Lezione  di  Geremia  Profeta  , c.  i.  ^ ' 

* ' In  que’  giorni  volse"^a  me  il  Signore  la  sua  pa- 
rola , e disse:  Cingiti  le  reni;  va  pron-amenle  e' 
narra  a Giuda  tutto  quello  che  ti  commetto  Non* 
temere,  di  compiirire  dinanzi  a loro,  perchè  io  farò 
in  modo  che  non  avrai  paura  delle  loro  faccie  • Poi- 
ché. ti  ho  stabilito  in  questo  giorno  sopra  tutta  la 
terra , per  essere  a fronte  dei  Re  di  Giuda , de’suoi 
Principi , e de'-  suoi  Sacerdoti , e del  suo  popolo 
come  una  città  forte,  una  colonna  di  ferro,  e una 
muraglia  di  bronzo.  Combatteranno  contro  te,  e non^ 
ne  porteranno  vantaggio  poiché  io  son  teco  per  li- 
berarli, dice  il  Signore. 

. Grad*  Il  giusto  fiorirà  come  palma,  e crescerà^ 
come, cedrò  del  Libano  nella  casa  del  Signore,  ir* 
Per  annunciar  la  mattina  là  glòria  vostra  ; e la  notte  ^ 
la  vostra  veracità.  Allei.  Allei.  Il  giusto  germi- 
nerà qual  giglio  : e fiorirà  in  eterno  dinanzi  al  Si-j 
gaore  • Allei.'  ^ . . ' . - ' 

Seguito  del  S.  Vangelo  secondo  S. -Marco.,  c..  6.  17*/ 
' In  quel  tempo;  avendo  Erode  sposalo  Erodiade, 
moglie  di  Filippo  suo  .fratello  , aveva  mandalo  a pi**!, 
gliar  Giovanni  e ló  teneva  legato  in  prigione . ’ im- 
perocché Giovanni  dicea__.ad  Érode^:  non  f é lecitòr- 
di  ritener  la  moglie  di  tuo  fratello  ..  Ed ’Erodiade. gli  ^ 
tendeva  insidie:  e bramava  di  farlo  morire,L»ina 

• I ' 
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le  riusciva.*  Imperocché  Erede  temeva < Giovanni  sa- 
pendo* eh’ era.  uoin  giusto,  c santo:  c lo  rispetla- 
■ va  ^ e a persuasione  di  lui  faceva  molte  cose.,  e lo 
sentiva  volentieri w Ma  venuto  un  giorno. favorevole, i 
Erode  il  di  suo  natalizio,  fece  .una  cena  ai  (grandi  dì 
Corte  i ai  Tribuoi , e ai  Principali  di  Galifca-,  edi 
essendo  entrata  la  figlia  della  stessa  Erodiade  .a*  bal- 
lare /piac<^u  e ad  Erode,’  e 'ai ^convitati  , ed  . il  Re 
disse  alla  fanciulla:  chiedi  quello  che  * vuoi  e 'te  io. 
darò  .;:E’le  giurò;  qualunque  cosa  mi  chiederai',  te 
la  darò  , fosse  anche  la  metà  del  .Regno  • Ed'  ella: 
uscita*  che  fu  , disse  a sua.  madre;  cosa  dimanderò  ? 
Ed. ella  dissele  : la  testa  di  Giovanni  Battista  . E ri- 
tornata subito  frettolosamente  al  Re,  gli  chiese,  di- 
cendo : voglio  che  tu  mi  dia'- subito  nel  bacile  ia7 
testa  di  Giovanni' Battista  . S’  attristò  il  Re',  ma  pel 
giuramento,  ed  i convitati,-  non  volle  contristarla; 
E'  spedi  il  carnefice  , e ordinò  , • che  fosse  portala  la 
testa  dì  lui  in  un  bacile  . E questi  io  decollò  nella 
prigione.. E portò  in  un  bacile  la  testa  di  lui;  e la- 
dette  alla  fanciulla  , e là  fanciulla  la  dette  alla  ma- 
dre sua.  Il  che  risaputosi  da’ suoi  discepoli , anda-* 
rono  a prendere  il  suo  corpo  , e gli  diedero  sepoltura  • 
r Ojffert*  Gioisce  il  giusto,:©  Signore,  nella  pos- 
sanza vostra  , e per  la  salute  che  vien  da  voi  esulta 
grandemente  : voi  gli  concedeste  quanto  desiderava 
li  tuo  cuore  . - 

Secr.  I presenti , che  nella  passione  del  vostro 
S.  Precursore  e Mari.  Giovanni  vi  offriamo  , o Si- 
gnore, fate  che  a di  lui  riguardo  vengano  in ‘nostra  ^ 
salute.  Per  G.-C.  S- N.  ec.* 

Comun*  Gli  poneste  in  . capo  una  corona  di’ pie- 
tra preziosa  • . * i 

Pose.  Fate  ^ Signore,  che  la  solennità  di  S.  Gio-‘ 
vanni  Battista  , che  veneriamo  coi^  Sacramenti  inefa-‘- 
bili  ricevuti , -sta  a nostro  favore  celebrata*  Per  ec. 
3o.’-  S.ROSA  da  S.M.V.  luirnana^Messa'hmasùi  /7.36G* 

‘ Oraz.  Onnip.  Iddio,  distributore  d’ogni  bene', 
che  avendo  prevenuta  la  B.  Rosa  della  'grazia  vostra* 
celeste',* che" fiorisse  nelle  Indie  -coll’  onor  .della  ‘ver-  - 
ginità  e della  paziènza  : - concedete  a noi*  vostri  ser<« 
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> i,  che  seguendola  uelta  soavità  di  sua  fragranza  di- 
ventiani  noi  pure  fragranza  di  G.  C.  Pel  medesimo  ec., 
. Comm,  de' SS*  MM,  Felice  , ed  Aggiunto*  Giac- 
che vi  piace  rallegrarci  colle  continue  memorie  de' 
vostri  Santi,  noi  preghiamo  istantemente , o Signore  , 
la  Maestà  vostra  , a farci  anche  sempre  dalle  lor 
suppliche  protetti.  Per  G.  C.  S.  N.  ec. 

Secr*  Uiguardale  , Signore  , alle  ostie  del  vostro' 
popolo  , e fate,  che  olferendovele  ad  onor  de*  vostri 
Santi  ne  provi  la  salute,  che  con  - mente  drvota  at- 
tende. Per  G.  C.  S.  N.  ec. 

Pose,  Fate,  Signore , per  1*  intere  ession'e  dei’ 
vostri  Santi,  che  rimauiain  sempre  nella  grata  me- 
moria dei  sacramenti  , di  cui  ci  saziaste  • Per  cc. 

‘>1.  - S.  RAIMONDO  Nonnato*  Messa:  La  bocca,  p*  354* 
Graz*  .Dio  qhe  rendeste  mirabile  il  vostro*  B. 
Confessor  Raimondo  nel  liberare  i fedeli  vostri  dal- 
le mani  degli  empj  : concedeteci,  per.  intercessioa 
>ua , che  liberati  dai  lacci  dei  peccati  nostri  possia- 
mo eseguire  con  mente  libera  -le  coso  eh*  a voi  soa, 
grate..  Per  G.  C.  St  N.  ec. 
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Nella  Terza  Doni,  I SETTE  DOLORI  di  M,N.p,  4iB. 
i.  — S«  GU^lFtJRTO  M,  Messa:  Gioisce,  p,  Ò2S* 
Vangelo  di  S,  Giosfanni  , Che  se  il  grano,  p.  33i. 
Comm*  di  S*  Egidio  Ab*  dal  C,  degli  Abati ^ p* 
Comm*  de  12*  SS*  Martiri.  Ci  rallegri,  Signore,  là' 
fraterna*  corona  de* Martiri,  e ci  accresca  le  virtù  di 
nostra  fede,  e con  moUiplici  suffragi  ci  consoli . ec.* 
, Secr.  In  onor  ,de*  vostri  SS.  Mart.  noi  , Signo- 
re , operiamo  questi  mister}  con  religiosa  mente  :* 
concedeteci,  che*  con  essi  in  noi  cresca  ajuto , e 
conforto . Per  G.  C.  S.  N.  ec.  ^ : 

Fo5c..  Dateci  in  grazia  , Signor  Dio  Onnip. , di 
poter  seguire  con  aumento  nella  fede  quelli , di  cui. 
onoriamo  la  memoria  nella  partecipazion  sagràmen- 
tale.  Per  G.  C.  S.  N.  ec. 

2*  • — ,S.  STILANO  Re*  Messa  d*  un  C*  non 
lia  bocca  del  giusto  , pag,  354* 

Oraz» 


r 
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Oraz^  Concedete,  o Dio  oniiipotenle , alla  vo- 
sira  Chiesa  d’  aver  per  ditcnsore  glorioso  in  Cielo  il 
Bealo  Confessore  vostro  Stefano  giacche  lo  ebbe  pro- 
pagatore in  terra  • Per  G.  G.  S.  N.  ec. 

Vangelo  di  ^S.  Luca:  Eravi  un  uorn  d’alta,;c7.  358« 

, Secr.  Riguardate,  onnipotente  Iddio,  le  ostie, 
che  y ollriarao , e concedeteci , che  trattando  i mi- 
ster] della  divina  passione , ne  siamo  anche  imitatori,  ec« 
Pose.  Concedeteci  , Dio  Onnipotente  , di  seguir, 
con.  vera  divozione  la  fede  del  Bealo  vostro  Confes^ 
sore  Stefano,  il  quale  per  averla  dilatata  meritò  d’esse- 
re trasportato  dal  terrea  Regno  alla  gloria  Celeste,  ec. 
4*  — S.  ROSALIA  Vergine  • flessa  : Amasti,  p,  36G- 
Graz.  Esauditeci,  Dio  nostro  Salvatore  , e fate 
che  godendo  nella  festa  della  Vergin  vostra  Beata 
Rosalia,  sìam  pur  instruiti  peli’ amor  d’ una  pia  di- 
vozione; e per  sua  intercessione  liberateci  miseri- 
cordiosamente dai  flagelli  del  vostro  sdegno  • Per  ec. 
5.— S.  LORENZO  Giustiniano  V.  Mess,  Fermò,  ».  347% 

, — LA  NATIVITÀ’*  V.  M. 

Come  Dicembre  pag,  338.  Nell\orazÌQne  ^si 
dica  Natività  invece  di  Concezione,. 

Comedi  S,  Adriano  ISIart.  dalla  Messa  Gioisce , p,  028* 
IL  SS.  NOME  di  MARlAne/Za  Domenica  tra  V Ottawa* 
Intr*  Tutti  i ricchi  del  popolo  verran  supplici 
cóli  doni  innanzi  a le:  saran  presentate  al  Re  dopo 
lei, óltre  vergini;  le  di  lei  compagne  saranno  a te 
presentate  in  letizia  Sai.  Bella  parola  mi  si  sgorga 
dai  cuore,  mentre  recito  le  mie  composizioni  al  Re.  G'.ec% 
.a*  Vi  supplichiamo , o Dio  Onnipotente, 

concedete  che  i fedeli^,  i quali  festeggiano  nel  noine 
è protezione  della  Vergine  Santissima  Maria  , pos- 
sano, per  di  ^Ici  intercessione , esser  liberi  da^ogni 
qiale  in  terra,  e meritino  d’arrivare  a^li  eterni  eiu- 
l>ili  in  Cièlo* , Per  G.  C.  S.  N.  ec.  / ' . 

Dazione  della  Sapienza',  Ho  florito  qual  vile, p.  473* 

^ ® veneraliile,  Vergin  Ma« 
ria , che  sènza  macchia  di  pudore  se’  madre  del  Sal- 
vatore . ir.  O Vergin  madre  di  Dio,  egli  che  .dalF 
universo  non  può  cóntenersi , fattosi  uomo  si  chiuse 
nelle  tue  viscere.  Allei.  Allei,  ir.  Dopo  il  parto  ri-i 
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roanesti  Vergine  incotamiiiata;  intercedi  per  noi , o 
Madre  di  Dio  . Alle). 

Vangelo  di  S.  Luca:  L’Angelo  Gabriele,  p.3i. 

Ojffert.  Salve,  o Maria  piena  di  grazia^  il  Si- 
gnore è teco  : Benedetta  tu  fralle  doBoe^  e bene- 
detto il  fi  ulto  del  tuo  ventre . 

Secr.  Signore  , fate , che  'per  la  misericordia 
vostra  , e per  l’ intercessione  della  B.  V.  M.  sem- 
pre V.,  questa  obblazione  ci  sia  giovevole  alla  pros- 
perità c pace  presente,  ed  all’  eterna.  Per  ec. 

Nel  Prrfazio  dicesi  ; Nella  festività . 

Comun.  Beate  viscere  di  M.  V.  , che  portaro- 
no il  Figliuolo  dell'Eterno  Padre. 

Pose.  Signor,  concedeteci,  ve  ne  supplichiamo, 
che  per  questi  sagramentali  ajuti , di  cui  ora  ci  siam 
nudriti,  venghiamo  in  ogni  luogo  difesi  dai  patro- 
cini della  B.  V.  M. , per  la  cui  venerazione  li 
abbiamo  offerti  alla  Maestà  vostra  . Per  G.  C.  ec. 
g.  — Comm,  di  S.  Gotgonio  M.  Messa  : Gioisce,  p.  3a8. 

10.  — S.  NICOLA  da  Tolentino  Mess.  Il  giusto , p.  356. 

11.  — Commem.  de' SS.  Mari.  Proto,  e Giacinto. 

Oraz.  La  preziosa  confessione  dei  Beati  Pro- 
to, e Giacinto  sia  nostro  sostegno,  e la  lor  con- 
tinua protezione  nostra  difesa  . Per  G.  C.  S.  N.  cc. 

Secr.  Vi  offriamo,  o Signore,  i presenti  a voi 
dovutf  per  la  cuairaemorazione  dei  santi  vostri  Pro- 
to, e Giacinto,  supplicandovi  a farli  in  noi  operare 
il  rimedio  d' eterna  salute  . Per  G.  C.  S.  N.  ec. 

Pose.  Fate,  Signor,  che  i santi  Sagramenti  ri- 
cevuti , mediante  T orazione  dei  vostri  B.  Martiri 
Proto,  e Giacinto,' ci  rendano  puri.  Per  G.  C.  ec. 
' 14.—  L’ ESALTAZIONE  di  S.  Croce. 

Intr.  E’  dovere  che  ci  gloriam  nella  Croce  di 
N.  S.  G.  C. , in  cui  è riposta  la  salute,  la  vita,  e 
la  nostra  risurrezione,  per  cui  siam  stati  salvati,  e 
liberati . Sai.  Iddio  abbia  di  noi  pietà  , e ci  ' b^ 
nedica  : faccia  splendere  la  sua  faccia  sopra  di  noi  | 
è ci  abbia  pietà.  Gloria  cc. 

Pregh.  O Dio , che  oggi  ci  consolale  coll  an- 
nuale esaltazione  di  vostra  S.  Croce , concedeteci  in 
grazia  , eh’  il  mistero , che  oggi  conosciamo  in  ter- 
ra ci  sia  premio  in  Ciclo  . Per  lo  stesso  G»  G.  ec. 
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Lez^  di  S.  Paolo:  Fratelli  abbiate  in  voi , p*  177* 
Grad.  Cristo  s'è  per  noi  fatto  ubbidiente  sino 
alla  morte,  e morte'  di  croce,  ir.  Per  il  che  I)Ìo 
r esaltò , e f^li  diede  un*  name»,  eh*  è sopra  tutti  i 
nomi . Allei.  Allei,  ir.  Soave  legnò , soavi  chiodi  : 
Croce  che  porli  uii  soave  peso,  sola- fosti  degna  di 
sostenere  ih  Re  del  Cielo  . Allei. 

Seguito  del  S.  Vangelo  secondo  S.  Giovanni,  r.  12.  3i. 

» In  quel  tempo:  Gesù  disse  agli  Ebrei:  presente- 
mente il  mondo  sarà  giudicato  : Presentemente  il  prin- 
cipe del  mondo  sarà  cacciato  f'uora  . E quando  mi 
avranno  alzato  dalla  terra  , io  trarrò  ogni  cosa  a 
me.  Questo  diceva  per  mostrare  di  qual  morte  aves- 
se a morire.  Il'  popolo  ‘gli  rispose:  Noi  inlrsiino 
dalla  legge  che  Cristo  deve  durare  in  eterno.  Como 
dunque  tu  dici,  che  bisogna  che  il  Figliuol  dell’uo- 
mo  sia  levalo  in  altop  Chi  è questo  Figliuol  deiruo- 
ino  i Gesù  rispose  loro  : La  luce  è ancor  con  voi 
per  un.  poco  di  tempo,  camminate  intanto  che  aveto^ 
con  voi  la  luce  acciò  non  siate>  sorpresi  dalle  tene- 
^ bre  • Colui  che  cammina  nelle  tenebre  , non  sa  do- 
ve vada  • Intanto  eh*  avete  la  luce  , credete  nella 
luce  , onde  .^iate  figli  della  luce  • Credo  • 

Offerì,  Proteggete,  Signore,  pel  segno  di  vostra 
S.‘  Croce  , il  popolo  vostro  dalle  insìdie  d*  ogni  ni- 
mico : acciò  vi  prestiamo  una  grata  servitù,  e vi 
riesca  accettabile  il  sagrifìcio  nostro  • Allei.  * 

Secr,  Vicini  ad  esser  nudriti  del  corpo,  e san- 
gue di  G.  C*  S.  N. , pel  quale  fu  santificato  il  ves- 
sillo della  Croce,  vi  supplichiamo,  Dio  S«  N.:  fate 
^'che  avendo  ^01  avuta  la  grazia  di  adorarlo  , pàssia- 
tno  anche  ad  averne  perpetuamente  Peffetto  di  sua 
salutar  gloria.  Per  G.  C.  S.  N.  ec. 

^ Cornun,  Pél  segno  della  Croce  liberateci  ; Die 
-nostro  ,•  dai  nemici  nostri . . - ‘ 

Pose,  Assistiteci , Signor  Dio  nostro , e giacché 
.ci  consolate  collo  splendor  di  S.  Croce , proteggete- 
ci  anche  coi  di  lei  perenni  sussidj.  Per  G.  C.  ec. 

• r i5.-  IdOTTKYK  della  Natwità  della  B.  V.  M. 
'tome  nel  giorno  , * - ‘ 

- ^ Commtm,  di  S.  Nicomede  Mart^  Siate  preseti* 
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te,’ Signore,- al  popolo  ^vostro  , c.  ricevendo  i meriti 
4>ipgolari  ciel  B.  Mari ii;*e  vosi ro  Niconiede  ,,,faté"  che 
:^iain  ^del  suo  palr^ciiiio^  ommai  ajuUli  per  impe- 
trarne La.  mUericprdia  vostra#, Pere  G.  C.  S.  N*  ec. 

Secr*  iÙcevete  propizio,  Signore,.!  presenti  pt- 
fertivi;  j.e  il  , B.  ^Marl.  , Nicomede  .ve  li.  faccia^  col- 
1'  orazion  sua  grati  . Per  G,  .C.  S-  N.  ec. 

'•  Pese.  Ci  4)urifichino,  Signore,  i Sacramenti  che 
abbiam  ricevuti  ; e per  1’. intercessione  del  vostro  B. 
^Mart.  .Nicomede  ,-r  fate  .che  ci  sciolgano  da  ogni 
vizio,.  Per  G-  C.  S.  N.  ec. 

; ,,  iG.  —,  I .ss,  Mart.  CORNELIO  e CIPRIANO . 
.-.Pervenga,,  pag.  3:>8.  . _ . 

ri  , CommerrU’de  SS»  Mari»  Eufemici^  Eucia,  e Gr- 
ìniuianp  . Date  , o Signore  , alle  preghiere  .nostre 
vantaggio  (?pn  esultanza,  acciò • proseguiamo  anche 
Ìa..costauza,  della,  fede  de’ SS.  vostri  Mart.  Eufemia, 
jLucia.,,  t^j.Geininiano,  , de*  quali  con  annuale  devo^ 
;^ioae  generiamo  il ^ giorno,  di . lor-  passione . Per  ec. 

^ ,SVr7'.T,R.i  guarda  te  propizio,  o Signore,  ve  ne 
supplichiamo  , i iVoti  del  popol  vostro  j e late^  che 
proviamo  le  intercessioni,  di, quelli  che  ci  concedete 
di  venerare  le  solennità.  Per. .G.  G.  S.  N.  ec. 

, ..  Po^r. /Esaudite  , o Signore,  le  nostre  dragoni, 
e custoditeci  cogli  aj.uti  deivvoslri  SS.  Mart.  Ente - 
;xni^ , Lucia  e Geminiano  ,.dejquali  ue  ^solenuizziaiii 

Jp  feste  • 'Per  G.,;C..  S.  N.  ec.  *,  »,  ^ 

. 2y,  -!T  Le  Impress»  delle  STIGMATE  Jr  S.  Francesco . 

Intr.  Ma  lungi  da. me  il  gloriarmi  d’altro,  che 
'della!  croce  del  S.  ÌS.  G.  <3.,  per  cu»  d mondo, e a 
me  crocifisso,  ed  io  al- mondo . .6^/.  .Colla  mia  v(^e 
sciamo  ,al  Signore  ; colla  mia  «voce  supplico  al  Si- 

anore  • .Gloria  ec.  . . . * ' 

Pregh.  Signor  . G..  C. , che  nel.raffreddaiiienlo 

del  nlonda,  per  infiammare  i nostri  cuòri  voleste 
rinovare  le.  sagre  piaghe  della  passioii  vostra  nel 
corpo  del  felicissimo  Francesco  ; concedeteci  pi:Qpi7 
zio  , che  pei  di  lui  meriti  e,  preghiere  portiam  sernj 
pre  la  vostra  croce,  e ne  iriporliam  pur,  iruttirdegni 
di.  penitenza  - Voi  che  vivete  ec.  . . . 

Lezione  dell’Epistola  di  S,  Paolo  Ap.  ai  Calati,  c.  6, 
* Fratelli , NON  piaccia  a Dio  eh’  io  d altro  mi 
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f^lorj  fuor  della  Croce  di  N.  SiO#C«j  per  cui  il  mon-» 
dò  (i  a me  crociÌÌ5fso  ed  io  ài  inondo  . ‘Imperoccliè 
in  'Gv  G.  nulla  fa  Tesser  circonciso;,  ma  la  nuova 
creazione.  E quanti  seguiranno  questa' norma  , so- 
pra di  essi,  pace,  e misericordia,  e sopra  Israèle  di 
Dio.  Del  rimanente  non  sia  chi  m*  arrecchi  nuove 
pene  j poiché  porto  sul 'mio  corpo*  le  stigmate  di 
G.  S..  La  grazia*  del  S.  N.  G.*  C.  dimori-,  o fratelli, 
nel  vostro  spirito  . 'Così  sia  . 

* ' Grad,  La  bocca  dèi  giusto*  ragiona  sapienza,  e 

la  sua  lingua'  pronunzia  diritto,  ir*  La  legge  del  suo 
Dio  gli  sta  nel  cuore  j c i di  lui  passi- non  vacilla- 
no. Allei.  Allei,  ir.  Beato-  è T uomo  eh' è timorato 
dèi  Signore,  « che  molto  si  compiace  * nei  di  lui 
precetti  . Allei.  ’ 

Vangefò  di  S.  Matteo:  Se  alcjin  vuol  venir',  p.32j. 

Óffert.  Con  lui  sarà  la  ìnia  verità',  e la  mia  mi- 
sericordia: e nel  nome  mio  ^crescerà  egli  in  potenza. 

Secr.  Degnatevi  , Signore  ; di  santificare  questi 
doni  a voi  consagrati  , e coll'  intercessione  del  B. 

■ Francesco,  purificateci  da  tutte  le'inacòhie  di  col- 
pe nostre  . Per  G.  C.  S.  N.  ec.-  • ì.  . 

Comun'.  Fedel  servo  , e ■ prudente  proposto  dol 
Pàdriì'no  alla  sua  famiglia  per  dare  aT  tèmpo  debito 
-a  ciascun  la  sua  misura*  di  grano.  • , ‘ 

*"  Pose.  Dio,  che  in  varie  guise  mostraste  nel’D. 
Francesco  .Confessor  vostro  i inirabili  ’tnislerj  delli 
croce:  Concedeteci  in  grazia,  che  noi  possiamo -se- 
guir sempre  gli  esempj  della  sua  divozione,  e che 
sempre  ancor  siam  muniti  d’ un' incessante  meditazio- 
ne' della  Croce  • Per  G.  C.  S-.  N.  ec’.  ' / . * 

i8.  — S.‘ GIUSEPPE' Caper  tino  • 

Intr.  L'amor  di  Dio  è la  sapienza  * onorevole  . 
Coloro  a' quali  élla  si  dà  a*  vedere  T amano  al  sol 
mirarla-,'  ed  al  cònoscére  le  opre  sue  magnifiche-. 
Sai.  Quanto  sono  amabili  le  stanze  vosi  re,  o Signo- 
re degli  eserciti  ! Anela  e langue  T anima  mia  die- 
tro* agli  atrj.  del  Signore  . -Gloria  ec.  . * 

. Pfegh.  O Dio , il  quale  avete'  disposto  che  il 
Figliuol  vostro  Unigenito,  essendo  elevato  in  erode  ^ 
tiilìè  le  cose  a se  traesse,  fate  propizio,  che  pei 
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meriti , ed  esempio  del  B.  Confessor  vostro  seralìco 
Giuseppe  , essendo  noi  elevati  sopra  ogni  terrena 
brama,  meritiam  d*^ arrivare  a lui  , che  vive  ec. 

Lezione  di  S.  Paolo  ai  Corinti,  e sì  dice  sino  a 
questo  segno  (*)  , pag.  7y. 

Grad  SigiUire  , voi  lo  preveniste  con  benedi- 
zioni dolcissime , gli  poneste  m capo  una  corona  di 
pietra  preziosa . h.  Lgli  vi  chiese  vita  , e voi  gli 
concedeste  lunghezza  di  giorni  a perpetuità  in  se- 
coli de’  secoli . Allei.  Alici,  t.  L*  occhio  di  Dio  mi- 
ra costui  benignamente , e lo  solleva  dal  suo  ab- 
battimento, e gli  fa  alzar  la  testa.  Allei. 

V angelo  diU,  Malteo,  Parlando  Gesù,  pag,  3 12. 

Offerì.  Ma  io  quando  quelli  mi  molestavano 
mi  rivpst]  di  cilicio.  Umiliava  col  digiuno  la  mia 
anima,  e nel  mio  seno  si  aggirava  la  mia  orazione. 

Secr.  Vi  sagrihcbiaino  , o Signore  , in  memoria 
dei  vostri  santi , queste  ostie  di  laude  , per  le  quali 
noi  confidiamo  ui  esser  liberati  e dai  presenti  , e 
dai  futuri  mali.  Per  G.  C.  S.  N.  ec. 

Comun.  Io  sou  mescliino,  e addolorato:  ma  so-’ 
stcranimi  , o Dio , la  salate  che  vico  da  voi . Ed  io 
loderò  il  nome  di  Dio  con  cantici  , e celebrerò  la 
«ua  grandezza  con  laudi. 

Pose.  Ristorati  da  cibo  , e bevanda  celeste,  noi 
vi  supplichiamo,  o Dio  nostro,  che  ne  veniamo  pur 
anche  dalle  preghiere  del  medesimo  protetti,  nella 
memoria  del  quale abbiam ricevuti  questi  alimenti,  ec. 

19.  — I AS.  Mart.  GENNARO  e Compagni. 

Messa:  salute  , pag.  34-2. 

S.  MARIA  de  Socos.  Messa  ; Amasti,  pag.  3G6. 

Sua  Oraz.  O Dio,  che  vedete  in  quanti  peri- 
coli ci  troviamo , da  cui  per  nostra  fragilità  non 
possiamo  uscirne  , concedeteci  propizio  , che  per 
r inti'rcession  della  B.  vostra  ancella  Maria  venghiam 
cavati  da’ Butti  della  vita  presente,  onde  arrivare  nel 
porto  d’  eterna  salute  Per  G.  C.  S.  N.  ec. 

20.  — 1 SS.  Mart.  EUSTACHIO  e Compagni 
Messa  : La  sapienza  , pag.  34o. 

Comm.  della  Vig.diS.  Matteo  col  Vang.  infine  y p.SaS. 

21.  — S'.  MATTEO  Ap.  cd  Ei». 

Xntr,  La  bocca  del  giusto  ragiona  sapienza  , e 
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la  sua  lingua  pronuar.ia  diritto  la  1®8S^ 

Dio  gli  sta"  nel  cuore  . Sai.  Non  emulare  . cattivi , 
non  fnvidiare  gli  operatori  d’  iniquità  . Gloria,  ec. 

. Pregh.  Fafe,  Signore,  che  .i’ orazione  del  B. 
Ap.  ed  Evang.  Matteo  sia  nostro  a)Uto;  e quanto 
la  nostra  inlermità  non  può  ottenne  , datecelo  pe 
di  lui  intercessione  . Per  G.  C.  S.N.  «c. 

Lesione  d’Ezecckiele  Prof.  Quest’ era  la  figura  , p.  433. 

Grad.  Bealo  l’uomo  ch’è  timorato  del  Signore, 
e che  molto  si  compiace  nei  di  lui  precetti,  ir-  Pos- 
sente in  terra  sarà  la  sua  schiatta  ; la  generazion  ■ 
dei  retti  sarà  benedetta;  Allei.  Allei,  ir.  Voi  lou®’’  » 
o Signore  , il  glorioso  coro  degli  Apostoli . Allei. 

Seguito  del  S.  Vangelo  secondo  S.  Matteo,  c.  9. 

In  quel  tempo  : Gesù  vide’ un  uomo,  che-stava 
assiso  al  batico  , di  noine  Matteo  , al  quale  disse  : 
seguimi,  ed  egli  si  levò  , e lo  segui.  E Gesù  seado 
a tavola  in  casa  di  questo  v’andarono  molti  pubbli; 
cani,  e gente  di  mala  vita,  che  si  assisero  con  Ge- 
sù e sùoi  discepoli  . Il  che  vedendo  1 Farisei'  disse- 
ro a’  suoi  discepoli;  Perchè  il  vostro  Maestro  man- 
gia coi  pubblicani  , e persone  di  mala  vita?  Gesù 
avendoli  udito  disse  loro . Non  sono  i sant , eh  ab- 
bisognano di  medico,  ma  i inalalti.  Per  questo  an- 
date ed  imparate  cosa  sia  ;.  Io  amo  più^  la  miseri- 
cordia del  sagritìcio,  imperocché  non  son’  io  venuto 
a chiamare  i giusti  , ma  i peccatori  . Credo  .■ 

Offert.  Gli  poneste  in  capo  una  corona  di  pie- 
' tra  preziosa:  vi  chiese  vita  e gliela  concedeste.  Alieli 
5ecr.  Signore , vi  preghiamo  , fate  che  1’  obbla- 
zionc  della  vostra  Chiesa  sia  raccomandata  oalle 
orazioni'  del  B.  Ap*  Vangelista  Matteo,  ^*11® 
mirabili  predicazioni  è erudita  . Per  G.  C.  S.  N.  ec. 

Comun.  Grande  è la  sua  gloria  per  la  salute  , 
ehe  gli  concedeste  : Voi , Signore  , lo  ammantaste 

di  gloria , e di  gran  decoro  . 

Pose.  Avendo  noi  ricevuti  questi  Sacramenti, 
vi  preghiamo  , colla  intercessione  del  B.  Ap.  Van-, 
gelista  vostro  Matteo , fate  che  quanto  abbiam  ce- 
lebrato a sua  gloria,  a noi  sia  di  medicina.  Pei^ec. 
32.  — S.  TOMMASO Villanov.Mess.P^Tmb  p.  047. 
Sua  Oraz.  O'Dio,  che  ornaste  il  B.  Poolefiee 
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Toriiinaso  d’ lnsi;>iie  virili  di 'miserict>rdia  : noi  ti 
suj/plichiaaio , che  menile  vi  porgiamo  la  nostra 
preghiera  , voijl'aie  in  noi  versare  le  ricchezze  di 
nns<  ricord  a vosira.  Per  G.  G.  S.  N.  ec. 

de  iN'.S’.  Mart.  Maurizio  , e Compagni . 
Concodeleci  : Dio  Onm’p.,  ve  ne  supplichiamo,  die 
la  solemiità  dei  vostri  'SS.  MaN.  Maurizio  , e Socj 
sìa  la  nostra  letizia;  e che  appo^ejati  alla  loro  in- 
tercessione esultiamo  nei  loro  natali  . Per  G.  C.  et*. 

Secr.  Ris^iuardate  , Si/^nore  , alle  olT-rte  fatevi 
nella  ronuiiemorazione  dei  SS.-  Mart.  Maurizio  e 
Compagni , ed  accordateci  eh’  essendovi  grate  per  di 
lor  onore  , sieno  a noi  perpetui  per  1’  intercessione 
dei  medi  soni.  Per  G.  C.  S.  N.  ec. 

Pose.  Ristorali  nei  celesti  Sacramenti  e gaudj  , 
vi  sup;j«ii;hÌRino  umilmente  , o Signore  , a J accor- 
darci gli  ajviti  di  quelli,  nei  cui'triouli  esulriara').  ec*. 
ad.  — S.  LINO  Papa  Mari.  Messa:  Fermò,  p. 

Oraz.  dalla  a.  Messa  del  med.  rom.,  p.  da'ò. 

Commem.  di  S.  Tecla  . Concedolcci , in  grazia  , 
Dio  Onnip. , che  onorando  i natalizj  della  B.  Ver- 
gine vostra  Tecla,  e ne  giocamo  nella  annuale  solen- 
nità, e riportiam  prefìtto  dall’ esempio  di  tanta  fede.  ec. 

Secr.  Ricevete,  Signore,  i presenti  che  v’ oflriam 
nella  solennità  della  B.  Tecla  vostra  Verg.  e Mart., 
nel  cui  patrocinio  speriamo  la  nostra  liberazione,  ec. 

Pojf.  Sien  nostro  ajulo  , o Signore,  i ricevuti 
misterj  ,*  e coll’intercessione  della  B.  Vergin  vostra 
Mart.  Tecla  , ci  faccian  partecipi  dell’  eterna  prote- 
zione . Per  G.  C.  S.  N.  ec.  . 

24.  — La  B.  V.  M.  della  Mercede  Messa  voti^ 
va  da  Pentecoste  sin  all'  Avvento,  pag.  376. 

Oraz.  Dio,  che  vi  degnaste,  per  mezzo  della' 
gloriosa  Madre  del  vostro  Unigenito  di  fecondare  la 
Chiesa  vostra  d’una  nuova  prole  per  liberare  i Fe- 
deli dalla  podestà  de’  Pagani  : concedeteci  , che  ve- 
nerandola piamente  per.l’  institutrice  di  tal’  opera  , 
possiamo  essere  per  sua  intercessione  e meriti  llLa- 
rali  egualmente  aalla  cattività  infernale . Per  ec. 

ab.  --  I SS,  MM.  CIPRIANO , e GIUSTINA 
Messa  : La  salute,  pag.  342. 

Oraz,  O Signore,  ci  riscaldino  nella  carità  vo- 
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^s(ra  fjH  ajuli  dei  HB»i  Cipriano*,  o Giiislina  Miri*  , 
l^iacchè  non.  lasciate  di  guardare  con  ocelli  di  mise- 
ricordia  chi  graziate -di  layorlr  con  tali  mezzi  . 

Le  altre  .orazionL prendansi  dalla  messa  antece^-  . 
dente  dello  stesso  comune  ^ ec* . 

27-  — I tS6\  MiU.  COSMA,  e -DAMIANO. 

Messa  : La.  Sapienza  , pag.  34o. 

Oraz.  Concedeteci  in  .grazia  , Onnip.  Iddio,  che 
onorando  noi  i natalizj  dei  vostri  SS.  Mari.  Cosina 
e Damiano  siam  per  loro,  intercessione  liberati  da 
tutti  i mali > che  ci, sovrastano.  >I?er  O.  C.  S.  N.  ec. 

Grad.  I giusti  sciamarono,  ed  il  Signor  gli 
esaudì,  e li  liberò  da  lutlò  le  loro  angustie,  11 
Signore  è vicino  agli  afflitti  di  cuore,  e salva  gU 
umili  di  spirito  . Allei.  Allei,  ;/.  Questa  è la  vera 
Iratellanza  , che  vinse  i delitti  del  mondo  : .termo 
dietro  a Cristo  , possedendo  gli  incliti  regni  celesti . All. 

Ojff'ert^ln  voi.  festeggiano  tutti  quelli,  chiama- 
no il  vostro  nome,  poiché ‘voi,.  Signore  , benedite 
il  giusto;  Signore  colla  vostra  buona  volontà,  quasi 
di  scude»  d'.ogn!  intorno  ci  avete  coperti.  Allei. 

Secr»  Fate , Signore , che  non  ci  abbandoni 
r orazion  pietosa  de’ Santi  vostri;  che  vi  concigli  le 
nostre  oflerte;  e ci  ottenga  la  misericordia  vostra.ee. 

Comun*  Han  posti  i cadaveri  dei  vostri  servi  in 
pasto  agli  augeÙi  del  Cielo  , le  carni  dei  vostri  di- 
voti,  in  pasto  alle  bere  della  terra  : conservate  col 
vostro  valido  braccio  i ligli  di  que’  che  i'uron  uccisi. 

Pose.  Sia  >cudq  al  vostro  popolo  , ve  ne  sup- 
plichlaiiii^^J^ignore  , i’ accordataci  parlicipazione  del 
celeste  convito,  e la  preghiera  concessaci  dei  Santi,  ec. 
2(S,-  IIB.BERN ARDlNOz^a  Fe/^.Mcyj.La bocca;?. 3o4* 
S.  VENCESI^O  Mart.  Messa:  Gioisce,  pag. 

Oraz^  Dio  che  dal  terreno  principato  traslocaste 
nella  celeste  gloria  il  B.  Venceslao  4 custoditeci  per 
per  le  sue  preghiere  da  ogni  avversità  , e fateci  di 
(ili  consorti  in  Cielo  • ec. 

-9*  — DEDICAZIONE  Jr  S.  Michele  Arcangelo . 

Intr,  Benedite  il  Signore,  o voi  Angeli  suoi 
tutti  , .e  voi  possenti  iti  forza,  che  eicguite  quanti> 
egli  vi  dice  in  ubbidienza  alia  voce  di  sua  parola  • 
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Sai.  Benedici,  anima  mia,  ii  Signore,  iatenari  miei 
tutti , benedite  il  suo  santo  nome  . Gloria  ec. 

Pregh*  Dio,  che  con  mirabile  ordine  dispensate 
gli  uffici  degli  Angeli  , c degli  uomini  : concedeteci 
propizio  cho  dai  medesimi , che  vi  servono  in  Cielo 
stafido  ognor.alla  vostra  presenza,  sia^anche  la  vita 
nostra  sempre  assistila  e difesa  in  terra  • Per  ec* 

Lez*  del  libro  dell’ Apocalissi  del B.  Giovanni  Ap.,  r* 

In  quei  giorni  Dio  fece  conoscere  le  cose,  che 
dovevano  ben  tosto  accadere , parlando  per  un  An- 
gelo mandato  al  suo  servo  Giovanni  ^ il  quale  pub- 
blicà  la  parola  dì  Dio,  e rese  testimonianza  di  lutto 
quel , che  ha  veduto  di  Gesù  Cristo  * Beato  colui 
che  legge  , ed  ascolta  le  parole  di  questa  profezia  ; 
ed  osserva  le  cose  che  vi  sono  scritte  ^ imperocché 
il  tempo  è vicino  . Giovanni  alle  selle  Chiese  , che 
sono  in  Asia  : la  grazia , e la  pace  vi  d^^i  quel  Si- 
gnore , eh’  è , eh’  era , e che  sarà  , e cosi  i sette  Spi- 
riti , che  sono  dinanzi  al  suo  trono , e G*  C.  , che  *e 
il  teslira‘)ìiio  fedele  ) il  primogenito  fra  gli  uomini  j 
principe  dei  R.e  della  terra,  - che  ci  amò,  e che  ci 
lavò  da’  noj>tri  peccali  col  suo  sangue  • 

Grad.  Benedite  il  Signore  , o voi  Angeli  suoi 
lutti  , e voi  possenti  in-  forsui  che  eseguite  la  sua 
parola  . ir.  Beuedici  anima  mia  il  Signore  , interiori 
inieL  tutti  benedite  il  suo  S*  nome  • Allei.  'Allei,  ir. 
S.  Michele  Arcangelo  difendeteci  nel . combattimen- 
to , acciò  non  periamo  nel  tremendo  giudizio.  All. 
Seguito  del-  S.  Vangelo  secondo  S. 

in  quel  tempo  : i discepoli  % S’  AVV^j^ARONO  a 
Gesù  , e gli  dissero  : Chi  è più  grande  nel  Regno 
de*  Cieli  ^ Gesù  chiamato  a se  un  fanciullo  lo  pose 
in  meZò  d’essi  . E disse:  in  verità,  in  verità  vi  di- 
' cOj,  .che  se  non  vi  convertirete,  e non  diverre^  co* 
me  fanciulli , non  entrerete  nel  Regno  de  Cieh  . 
Chiunque  pertanto  si  farà  piccolo  come  questo  fan- 
ciullo , quegli  sarà  il  più  grande  nel  Regno  de  Uc- 
li  * E chiunque  accoglierà  nel  nome  mio  un  tan- 
cìullo  come  questo  , accoglie  me  stesso . Chi  poi 
scandalizzerà  alcuni  di  questi  pìccolini,  che  .credono 
iu  me,  meglio  per  lui  sarebbe,  che  gli  to^e  appeso 
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al  collo  UTìa  macina  da  asino,  e che  fosse  sommerso 
nel  profondo  dei  mare  • Guai  al  mondo  per  causa 
degli  scandoH  ; imperocché  necessaria  cosa  è , che 
sianvi  scandali , ma  guai  alf  uomo  ^ per  colpa  dei 
quale  viene  lo  scandalo  . Che  se  la  tua  mano  , o il 
tuo  piede  ti  serve  dì  scandalo,  troncagli  e gettali 
via  da  te.  E*  meglio  per  te  di  gtugnere  alla  vita  con 
un  piede,  o una  man  di  meno,  che  con  tutte  e due 
le  mani , e con  tutti  due  i piedi  esser  gettato  nel 
fuoco  eterno.  E se  Cocchio  tuo  ti  serve  di  scan- 
dalo, cavatelo^  e gettalo  vìa  da  te.  E meglio  per 
te  entrar  nella  vita  con  un  sol  occhio,  che  con  due 
occhi  esser  gettato  nei  fuoco  dell*  Inferno  • Guarda- 
tevi dal  disprezzare  alcuno  di  questi  piccoli:  con- 
ciossiachè  io  vi  fo  sapere , ‘ che  i loro  Angeli  nel 
Cielo  vedon  perpetuamente  il  voUo  del  Padre  mio  ^ 
che  è ne'  Cieli  • Credo  . 

Offert.  \J  Angelo  fermossi  davanti  V altare  dell' 
Incenso , tenendo  un  incensiere  d’ oro  ed  a lui  furon 
. dati  molti  proFumi  ed  il  fumo  degli  aromi  sali  al 
cospetto  di  Dio  • Allei. 

Secr.  Supplichevolmente  pregandovi  vi  offriamo, 
o Signore  , ostie  dì  laude  : aggraditele  placato  per 
r intercessione  angelica  , e concedeteci  ^ la  salute  ce- 
leste. Per  G.  C.  S.  N.  ec. 

Comun.  Angeli  tutti  del  Signoi^,  benedite  il  Si« 
gnore,  cantale  inni,  e sovresaitatelo  per  tutti  i secoli. 

Pose.  Appoggiati  alia  intercessione  dei  B.  vostro 
Michele  Arcangelo,  vi  preghiamo  supplichevoli:  da- 
teci di  bèi!  comprendere  colla  mente  , ciò  che  ab- 
biamo colla  bocca  contrattato  . Per  G.  C.  S.  N.  ec. 
3o.  — Si  GEROLx\MO  Prete.  Messa:  dei Dott.  p.  3o2. 

Oraz.  Dioj  che  vi  degnaste  provvedere  la  vostra 
' Chiesa  del  B.  vostro  Confessor  Gerolamo  per  esporre 
le  sagre  scritture  ; degnatevi  concederci  , che  coll' 
intervento  de'  meriti  suoi  possiamo  nella  misericordia 
vostra  eseguire  quanl'  egli  insegnò  e colla  parola  , e 
colle  opere.  Per  G.  C.  S.  N.  ec. 

Secr.  Dateci  in  grazia,  o Signore,  che  in  que- 
sti doni  possiam  servirvi  con  mente  pura  , acciò  le 
offerte,  che  vi  facciamo  , sieno , per  T intercessione 
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»dei  B.  Conf.  .vostro  Qeroiamo  , a ooi  di  medicina *  * 
.e  gloria*  Per  G.  C.  S»  N.  ,ec. 

.Pose*  Piicevut»  questi  alimenti',  vi  supplichiamo , 
-o^Signore^  che,  per  rintrrcessioae  del  vostro' B.  Con- 
.fossore  Gerolamo,  vogliate  accordarci  la  grafia  di- 
-vostra  misericordia.  Per  G.  C.  S.  N.  ec. 


b T T O B R E. 

La  SOT^ENNITA’  del  ROSARIO  nella  i;  Demen* 
3Icssa  da  Peni»  alV  Avvent*  Salve  M.  p*  37(,>. 

' Oraz*  Dio,  il  di  cui  Unigenito  mediante  la  sua 
vita,,  morte  e risdrrcjiione  ci  acquistò'  i prem)  della 
vita  eterna:  concedeteci,  vi  preghiamo,  che  noi 
riandando  questi  inislcr^  col  SS.  Rosario  della  B. 'V. 

, M.,  ed  imitiamo  ciò  che  contengono,  ed  òttenghia- 
mo  'C>ò  che  ci  promettono . Per  G.  C.  S.  N.  ec.  ' 
Secr*  Fate , vi  preghiamo  , o Signore  , che  noi 
convenevoiineiite  ci  pre{;ariàmo  ad  oSerirvi  questi 
doni  e per  nie/*;io  de'  mister)  del  SS.  Rosario 
talmente  meditiamo  la  vita  » passione,  e gloria  delP 
.Unigenito  vostro:  ; che  ci  rendiam' degni  delle  di 
lui  promesse  . Per  G.  G.  Sj*  N.  ec. 

• ' '.Po^c.;0.  Signore , .vi  preghiamo  d’essere  dalle 

preghiere  deila  SS.  vostra  M.  ajulati , il  * di  ^ cui 
.Rosario  • oelebriamoa  acciò  e da  noi  si  comprenda 
Ja  virtù  dei  mister) , che  ricordiamo  , e si  ottenga 
f effetto  .de’ Sagrameoti  da  noi  ricevuti:  il'  quale 
.essendo  Dio  vivete  e, regnate,  ec*  , ^ 

~'S.  RE.VllGIO  .Vesc*  Messa:  Fermò  , p. *347^ 
..  . 2..  — 1 SS*. ANGELI  CUSTODI. 

' Intr*,  Benedite  il  Signore,  o . voi  Angeli  suol 
tutti,. e VOI  possenti  in  forza,  che  eseguite  quant’ 
egK  vi  dice  in  .ubbidienza  alla  voceTdi  sua^  parola. 
‘Sai.  Benedici,  anima  mia,  il  Signore  / interiori  miei 
'tutti  benedite  il;  suo ,S.  nome  . Gioiva  ec. 

Pregh.  Dia,  \ che.  per  una  ineffabil  provldenza 
XI  degnaste  mandare . alla  custodia  nostra'  i vostri 
S*  Angeli:  concedeteci,  ve, ne  supplichiamo i di  po- 
ter sempre  essere  dalla  lor  custòdia  ditesi  , e di  po- 
ter godere  deif  eterna  lor  società  * Per  G*  C.  Si  ec. 


,UlTOBRE.  Di? 

. Legione '(It  i libro  dell*  Esodo  , r.  aS. 

Queste  cose  dice  il  .Signore  Jddio  ; Ecco  che  io 
sor)  per  mandar  il  reio  Angelo  innanzi  a‘te;  perchè 
ti  custodisca'  nel  viaggio  , e ir  faccia  entrar  nel 
Juogo  , thè  ho  preparato.  Rispettalo,  ascoltalo  ,*  e 
guardali  dal  dispreggiarlo  j perchè  égli  non  ‘ti  per- 
donerà quando  peccherai,  ed  ei  opera  in ’mio-nó-' 
me.  Che -se  lo  ascolterai,  e farai  tulto.^ciò  ch’io  ti 
dico  , io  sarò  nojnico  de’  tuoi  nemici  , ed  affliggerò  . 
coloro  ,,  che.  ti  ailliggono  » Il  mio  Angelo  mar  torà 
dinanzi  a le  . . * - ' 

Gradm  Di  te  celi  ordina  ài  suoi  Angeli  di.  cu- 
slodirli  ui, tutte  le  lue  vie.  ir*  Questi  li  porteranno 
.nelle  mani  . onde  noh  intoppi  qol  piede  in  alcun 
tasso  • Allei,  ir.  Benedite  il  Signore,  voi  tulli  suoi 
eserciti  celesti,,  ministri'  suoi , esecutori  dei  di  lui 
voleri . Allei.  ^ 

, Vangelo  di  Sj  . S*avvicinarono  a Gesà,j7. 5i4* 

Ojffert*  R iiedite  il  àgnore  , o voi  tutti:  Angeli 
suoi,  suoi  ministri,  che  eseguite  ciò  ch’egli  vindice 
in  .ubbidienza , alla  voce  di  sua  parola  • 

Secr*  Ricevete  , Signore , questi  Sagramentalt 
.presenti^  che  vi  oilViamo  in.  veneraàione  de’Sanli 
Angeli  vostri,,  e benignaìucnte  conciedeteci , che  sotto 
la  perpetua  loro  scorta  venghiaino  liberati  dai  peri- 
coli presentì,  ed  arrivar  possiamo  all’ èterna  vita.  ec. 

, • Compw.  Angeli  tutti  dol^Signore*,  benedite  il  Si- 
gnore, cantate  inni , e sovresaltalelo  per  tutti  i secoli. 

Pose*  Nudriti  , o Signore , nei  divini  mister;  ir\ 
esultanza  della  festa  dei  vostri  Santi  Angeli:  in  gra- 
zia concedeteci,  che  dalla  lor  j)rotezione  difesi,  slam 
mai  sempre  liberi  dalle  insidie  del  nemico  , e forti- 
ficati contro  ogni  avversità  . Per  G*  C.  S.  N.  ec. 

_ ; 4.;  _ S.  FRANCESCO  d}  Assisi  . 

Intr*  Ma  lungi  da  me' il  gloriarmi  d’altro,  che 
della  Croce  del  S,  NI  G.  C.  , . per  cui  il  mondo  è a 
me  crocifisso,  ed  io  al  mondo  . Sai*  C(>lla  mia  voce 
sciamo"  al  Signore,  còlla,  mia  voce  supplica  il  Signo» 
re  . Gloria  ec.  ! ' . 

, Pregh*  Dio  , che  nei  meriti  del  B.  Francesco 
ampliate  la  ChieVa  con  nuova  prole } concedeteci 
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che  a di  lui  esempio  disprezziamo  le  terrene  cose,  e 
che  seco  lui  godiamo  la  partecipazione  dei  celesti 
doni  . Per  G.  C.  S.  N.  ec. 

Lezione  del  B.  Paolo . Non  piaccia  a Dio  ^ p.  5o8- 

Grad.  La  bocca  del  giusto  ragiona  sapienza , e 
la  sua  lingua  pronunzia  diritto . ir.  La  legge  del  suo 
Dio  gli  sta  nel  cuore  , ed  i di  lui  passi  non  vacil- 
leranno. Allei.  Allei,  ilr.  Francesco  povero  ed  umile, 
ricco  entra  nel  Cielo,  onorato  con  inni  celesti.  All- 
angelo  di  S,  Matteo  . A te  sia  gloria , pog,  34r>. 

OJfert,  La  mìa  veracità  e la  mia  misericordia 
saran  con  lui , e n«4  mio  nome  s’  estollerà  la  sua 
potenza  . 

Secr.  Degnatevi  di  santificare,  o Signore,  i pre- 
senti a voi  consacrati  , e per  l’ intercessione  del  3. 
Francesco  purgateci  da  ogni  macchia  di  colpa  . ec. 

Comun.  Fedel  servo , e prudente  , proposto  dal 
padrone  alla  sua  famiglia , per  dare  al  tempo  debito 
a ciascuno  la  sua  misura  di  grano.  * 

Pose.  Signor , degnatevi  d’  aggrandire  la  Chiesa 
vostra  con  grazie  celesti,  giacché  vi  piace  illumi- 
narla coi  meriti , e gloriosi  esempi  del  B.  France- 
sco. Per  G.  C.  S.  N.  ec. 

5.  — I SS.  Martiri  PLACIDO  e Compagni  . 
Messa  di  piò  Martiri . La  Salute , pag.  34.2. 

Oraz.  Dio  , che  ci  coVicedele  d’ onorare  ì nata- 
lizi vostri  BB.  Mai^iri  Placido  , e Compagni  fate 
che  godiamo  della  loro  società  nell’ eterna  beatitudù 
ne  . Per  G.  C.  S.  N.  ec. 

Le  altre  orazioni  dalla  Messa  antecedente , pag.  34o. 

6.  — S.  BRUNONE.  Messa  y La  bocca  del,  p.  3t4- 

Oraz.  Signore,  vi  supplichiamo,  porgeteci  l’a- 
iuto dell’  intercessione  presso  voi  del  B.  Brunone  , 
acciò  colie  preghiere,  e meriti  Suoi  conseguiamo  il 
perdono  de’ nostri  delitti,  co’ quali  sì  gravemente  o£> 
fendiamo  la  Maestà  vostra  . Per.  G.  C.  S.  N.  ec. 

7.  — S. MARCO Popa.  Messa:  I vostri  Sacerd. , p.  349» 

Oraz.  Esaudite  , Signore  , le  nostre  orazioni , 
e , col  patrocinio  del  B.  Confessor  vostro  Marco  , 
siate  con  noi  placato  , accordandoci  misericordia  , e 
pace  . Pef  G.  C.  S.  N . ec. 
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Comm^'de\SS.  Mart*  Sergio  y Bacco*  Fate,  Si- 
gnore, che  sian  nostro  scudo  i meriti  dei  Santi  vostri 
Martiri  Sergio,  Bacco,  Marcello,  ed  \pulejo , e ci 
risculdin  sempre  nel  vostro  amore.  PerG.C. ec. 

Secr*  Siavi  accetta,  o Signore,  T offerta  del 
popolo  a voi  divoto , per  Tonor  dei  vostri  Santi,  nei 
ineriti  de*  quali  conosce  il  suo  sussidia  nelle  tribola- 
zioni . Per  G.  C.  S.  N.  ec. 

Dei  SiS.  Martiri  . Fate,  Signore  , che  la  degna 
orazione  dei  vostri  Santi  ci  renda  con  quest*  ostia  , 
che  siam  per  immolarvi,  placata  la  Maestà  vostra  ec. 

Pose*  O Signore,  vi  piaccia  che  il  popolo  vostro 
esulti  mai  sempre  nella  venerazione  dei  vostri  Santi, 
c che  dalla  perpetua  lor  preghiera  sia  difeso.  Per  cc. 

Dei  SS.  Martiri.  Questi  Sacramenti,  che  rice- 
vuti abbiamo  , siano  sempre  la* nostra  difesa  , o Si- 
gnore , e per  r intercession  de*  SS.  Mart.  vostri  Ser- 
gio , Bacco,  Marcello,  ed  Apulejo  proteggeteci  da 
ogni  malvagità  • on  armi  celesti  . Per  G.  C.  S.  N.  ec, 
8.  — *S.  BRIGIDA  edotta . Messa  : Conobbi , p.  3jo. 

Graz.  Signor  Dio  nostro , che  per  mezzo  del 
Figliuol  vostro  Unigenito  vi  degnaste  mettere  a parte 
dei  celesti  segreti  la  B.  Brigida  .*  date  a noi  vostri 
servi,  per  la  pia  di  lei  intercessione,  d*  esultare  in 
letizia  nell*  eterna  rivelazione  della  gloria  vostra  ec. 
c).-IcSsS.iVfm.plONISIO,r  Comp.Messa  La  Sapien.^.  340. 

Graz.  Dio,  che  fortiHoaste  di  virtù  per  soste- 
nere la  sua  passione  in  questo  giorno  il  vostro  V>. 
Mari.  Pontefice'  Dionisio,  e che  a lui  dasle  per 
compagni  di  sua  predicazione  della  gloria  vostra  allo 
genti,  i BB.  Rustico,  ed  EUeulerio  : concedeteci,  vi 
supplichiamo,  che  per  amor  vostro,  ed  imitazion  lo- 
ro, sappiam  sprezzare  le  mondane  prosperità,  e non 
temerne  U disgrazie . Per  G.  C.  S.  N.  ec. 

Lezione  degli  Atti  degli  Apostoli  , c.  17. 

In  que*  giorni:  stando  Paolo  in  mezzo  all*  Areo- 
pago, disse:  uomini  Ateniesi , io  vi  veggo  in  tutte  le 
cose  quasi  più  che-  religiosi . Imperocché  passando 
io,  e .considerando  i vostri  simulacri,  ho  trovata 
anche  un*  ara  , sopra  la  quale  era  scritto  : al  Dio 

ignoto  . Quello  adunque  che  voi  adorato  senza  cono- 

7 


$20  Ottobre. 

scèrio,  io  annun>sio  a voi.  Dio,  il  quale  Fece  II  mon- 
do  , e le  cose  fufte,  che  in  esso  sono^  esondo  e^l» 
il  Signore  del  Cielo  , e della  terra  , non  abita'  ia 
tempii  manofiiUi  , nè  è servito  per  mano  d'uomini  , 
quasi  abbisogni  di  cosa  alcuna,  egli  , che  dà  a tutti 
la  vita  , il  respiro  , e tutre  le  coso  ; E fece  che  da 
un  solo  la  progenie  tutta  degli  uomini  abitasse  tutta 
quanta  la  estensione  della  terra,  tlssali  avendo  i de* 
tcnninali  tempi,  e i conlìni  della  loro  abiu^iono  . 
Perchè  cercassero  Dio  , se  a sorte  tasteggiando  lo 
rinvenissero  , quantunque  ei  non  sia  lungi  da  cia- 
schedun  di  noi  . Imperocché  in  Ini  viviamo  , ci 
moviama , c siamo*  come  anche  taluno  de’ vostri 
Poeti  ha  dello:  imperocché  di  lui  eioiatidio  siam  pro- 
genie . Sendo  dunque  noi  progenie  di  Dio  , non 
dobbiamo  stimare  , che  1’  Esser  divino  sia  simile  all' 
oro  , o all’  argento , o alle  pietre  scolpite  dall’  arte  , 
e dall’ inven/jon  dell'uomo.  Ma  sai  tempi  di  tal 
ignoranza  avendo  Dio  chiusi  gli  occhi  , intima  ora 
agli  uomini  , che  tutti  in  ogni  lu'^go  facciano  peni- 
tenza . Conciossiachè  ha  fissato  un  giorno  , in  cut 
giudicherà  con  giustizia  il  mondo,  per  mezzo  d’  un 
uomo  stabilito  .da  lui,  come  ne  ha  fatto  fede  a tutti 
con  risuscitarlo  da  morte  . Sentita  nominare  ia  risur* 
rezione  de’  morti  , alcuni  ne  fecero  belFe , altri  poi 
dissero:  ti  ascolteremo  sopra  di  ciò  un’  altra  volta  . 
Cosi  Paolo  si  parti  da  loro  . Alcuni  però  insinuatisi 
con  lui  credettero  : tra  quali  , Dionisio  Areopagrta  , 
_e  una  donna  per  nome  Damaride  , e altri  con  questi . 
l^angelo  di  S.  huca  Guardatevi  dal  lievita  , png.  o+'ò. 

Secr.  Piicevete  propizio  , Signote,  p**r  l’onore 
de’  vostri  Santi  le  obblazioni  del  popolo,  vostro  ,e  per 
la  loro  intercessione  santificale  le  anime  nostre  , ec. 

Pose.  Vi  supplichiamo  umilmente,  Signore, 
poiché  ci  avete  cibati  dei  sacri  misterj  : fate  che  per 
Ì’int»'rcesì‘'ne  dei  vostri  B.  Mari.  Dionigi,  Rustico,  ed 
Eleutero  s’avanziamo  nell’ eterna  redenzione.  Per  ec, 
lo.-S.  FRANO £S''"OBer^.C.-’VIc^sal-.a  bocca  del p.  3->4* 

Oraz.  Signor  G»  C. , premio,  ed  esempio  di  ve- 
ra umiltà  , noi  vi  supplichiamo  , che  avendo  voi  fat- 
to vostro  imitaror'  glorioso  nel  disprezzo  dei  moniUi* 
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ni  onori  il  B.  Francesco.^  così  ci  concediate.  d>osse« 
re  della, sua  imitazione  ,,  e.  gloria  .compagni...  Per  ec^ 
P^angelo  di  S.  ^latteo  : Pietro  disse  a Gesù  p.  36o. 

I i.^SAA}DO\’iCOBertrando.l\Ies^a:L'dhùccsidii\p.ìt)^^ 

‘"'  Oràz*  Dio*,  che  per  mezzo  delle  mortihcazipni 
del  corpo,  e predicazioni  della. fede  innalzaste  .alla 
gloria  dei  Santi  iLvoslro^Bi  Ludo.vico  Confessore.^ 
dateci  di.  poter  compiere  , coll  opra  (juanlo.prolessiain^ 
colla  fede.  Per^G.\G.  S.  N.  ec.tt  ,, 

1 2^  StHODÒBALQO.F‘.3Ie?55a  l vostri  Sacerd.  p.  34c^. 
i3.  — S.  ODOARÓO  Messa  La^bocca  3el , p.r.334. 

/ Oraz*  Voi  Dìo  coronasle  d’eterna  gloria  il 
Beato  Re  Odoardo;  dateci, di  yeuerarlo  cosijjn  ter- 
ra, che  àiTÌviamp  a, regnar  , con.  Li^i.^  in  Cielo  ..  eci 
-I‘4.  — S.  CALISTO  Papa  MartirA  IntCrS^i^evd,  p.  3a6i 
Grazi  Dio'>  che  cofioscele  quanto,  deboli  si  ae- 

rilo nelle. infermità  nostre;  ^risloraleai  nell’.araor  vostro' 
misericordiosissimo  .cogli  esempi  de.Woslri  Santi  ^ ec*-. 
'Lezione  di  S.  Paolo:  Ogni  PorUelice , pag.. ’òSo. 

" Grads  della  Messa  Fermo  pag.  3aS.  si- cambf^ 
iVZ..,lf.in  questo:  Il  Signor,  lo  amò,,  c do  adornò,  e. 
lo  vesti  d’.una  stola  .di  .gloria  • Allei.  >, 

Vangelo  di  S,  il^^I«eò:Non,  v’è  niente  di  celato,  p.3.3oé.r 
**  Offerì* e Cornun», della  d*un  C»P.»p*iòàOm  ^ 

, " ‘'LS/?rr.  Questa  mistica ,obblazipne>, sia  di  nostro- 
profitto,  e ci  liberi  dai  reali  nostri, , co  afe  rmaridoci' 
nella  ò^terna  ^ Iute  . Per  G.  C.  ,S.  N.  ec.;>.  » wl 

Pose*  Vi  .supplichiamo  , onnipQtenle  Iddio  , fa- . 
te,  che  .questi  ; sagri  presenti-.ci  purghino  , dalie -^no-^. 
sire  scelleraggtni ,.  ed  operino  in. noi effetto* d^.una 
vita  retta*.  Per^G.  C.'5*  N.,ec..';  ^ 
i5.  _ S,  TÈRESA  ìUjs5ze. Amasti,  pag.  3b6..v 

firaz.  Elaaud‘^®ci , Dio  ^salvator^  nostro , e,  poi- 
ché esultiamo  nella  festiyi^là  della, B*  sVergine  Tere- 
sa , fate  ohe  siam  nu|riti ,:pure  neUe»sue  doltrint,  o 
che  siam  nellVainpr  di  sue, pie  .divozioni-  instruiti,  ec« 
l'y,  — ; S.  EDUfGE  Ved.  Messa>:^  Conobbi  ,*p.,  370.  i 
d Òrj^.  .Dio  ,*-che  jnsegnasle  alla  ,B.,  Eduige’,  a 
lasciar  le  pompe»  del  secolo  , ì.e<l  -a  ^seguir  di,  lutto-\ 
cuore  ,r  ùm.i}t4  d^lìa/voslra  croce  concedeteci.,  che 
negli  èsémpf,  e meriti  suoi  impariamo  a calpestare 
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le  caduche  fiondane,  ed  a snperar,  nf II* am- 

plesso d4  vostra  croce,  o^i  aTrersità.  P«  O.  C-  ec. 
iH.  — S.  LUCA  Evangelista  . 

Intr,  Io  pero  Teggo  , o Dio,  che  » rosfri  arnici 
SODO  in  grandissimo  onore  : molto  arraliorato  è il  lor 
principato.  Sai.  Mi  avete  esplorato,  e ben  mi  co— 
Doscete:  s' io  seggo,  o sorgo  voi  lo  sapete . Gloria  ec. 

Pregh.  S*  iotrometta  , o Sigoor,  vi  piaccia,  a 
favor  austro  il  vostro  Evangelista  S.  Loca:  il  qjaie 
per  OQor  dei  nome  vostro  portò  sempre  nel  corpo 
suo  la  mortificazione  della  vostra  Croce  . Per  G.  ec. 
Lezione  del  Beato  Paolo  Ap.  ai  Corioti,  IL  r.  Ò.  i6. 

Fratelli  . ringrazio  Dio  , che  ha  posto  nel  cuore 
di  Tito  la  stessa  soUecitodioe  per  voi,  poiché  accolse 
la  mia  preghiera  : ed  esso  vieppiù  sollecito  sponta- 
neamente SI  è portato  da  voi  . Abbiamo  anche  man- 
dato con  lui  quel  fratello  lodato  in  tutte  le  Chiese 
pel  Vangelo . Ne  solo  questo , ma  è stato  anche 
eletto  dalie  Chiese  compagno  del  nrs’jm  pellegrinag- 
gio per  questa  beneficenza,  della  quale  ci  prendiamo 
il  ministro  a gloria  dei  Signore  : e oer  mostrare  la 
pronta  nostra  volontà  : guardandoci  da  questo,  che 
alcuno  non  ci  abbia  a vitnpware  per  questa  abbon- 
danza, di  cui  siamo  dispensatori.  Imperocché  prov- 
vediamo al  bene  non  salo  dinanzi  a £Ho,  ma'  anche 
dinanzi  agli  uomini . Ed  abbiamo  mai’dato  con  que» 
sti  anche  un  nostro  fratello,  di  cui  speri- 

mentata sovente  in  molte  cose  la  soKecìtadiae , ed  il 
quale  è ora  molto  più  sollecito  per  la  molta  (fidanza 
in  voi  ; sta  riguardo  a Tito  , egli  é il  mio  compa- 
gno, e coadiutore  presso  di  voi , sia  riguardo  a*  oo< 
stri  firatelli  , son  e^ino  gli  Apostoli  delle  Chiese,  e 
la  gloria  di  Cristo.  In  questi  dunque  fate. conoscere 
ai  cospetto  delle  Chiese , qual  sia  la  nrità  vostra  , 
e il  perchè  di  voi  ci  gloriamo . 

Grad.  La  lor  consonanza  esce  per  tutta  la  ter- 
ra e le  lor  parole  sino  ai  confini  drl  mondo  . I 
Cieli  narrano  la  gloria  di  Dio  , e il  firmamento  an- 
nunzia r opera  di  sue  mani . AUeL  AUeL  Ir.  Io  vi  ho 
eletti  di  mezzo  al  mondo  perchè  facciate  frulli  , e 
i!  vostro  fratto  sia  dorevole  . Allei. 


Digitized  by  Coogle 


/ 


O T T O B R fi.  5^3 

^ Vangelo  di  S.  Luca  : Scelse  altri , pag.  4-33. 

Offerì.  In  però  veggo,  o Dio,  che  i.vosln  auli- 
ci sono  hi  grandissimo  onore  , molto  avvalorato  è > 
il  lor  principato . 

Secr,  Dateci,  o Signore,  di  servirvi  nei  celesti 
doni  con  pura  inonte , acciò  i presenti  che  vi  oifria> 
ino  per  l’ intercessione  del  B.  vostro  Evangelista  Luca 
operino  in  noi  , c medicina  , e gloria  . Per  G.  C.  ec. 

Comun.  Voi  che  mi  seguiste,  sederete  sopra  tro- 
ni per  giudicare  le  tribò  d' Israele  . 

Pose.  Concedeteci  , Dio  onnipotente  , in  grazia  , 
che  quanto  del  sagro  altare  abbiam  ricevuto,  per  le 

fireghiere  del  vostro  B.  Evangelista  Luca , santifichi 
e anime  nostre  , e cosi  viviam  sicuri  . Per  G.  C.  ec. 
ig.  — S.  PIETRO  d'  Alcantara  Messa  II  giusto  p.356. 

Oraz.  Dio,  che  vi  degnaste  adornare  il  B.  Con> 
fossor  vostro  Pietro  del  dono  di  un'ammirabile  peaiteo'- 
za  , e d’  un’  intensissima  contemplazione  : concede- 
teci io  grazia,  che  coll’ ajuto  de^  suoi  meriti,  essen- 
do noi  mortificati  nella  nostra  carne,  più  facilmen- 
te arriviamo  alla  celeste  possessione  . Per  G.  C.  ec. 
Lezione  di  S.  Paolo  : Quello  che  considerava,  p.  3;i8. 

20.  — S.  GIOVANNI  Canzio . 

Inlr.  t.a  misericordia  dell’  uomo  è verso  il  suo 
prossimo  ; ma  la  misericordia  di  Dio  à verso  ogni 
carne . Ed  essendo  egli  misericordioso  , ammaestra 
c corregge  la  sua  greggia  come  un  Pastore.  Sai, 

Beato  i’  uomo  che  non  segue  il  consiglio  degli  em- 
pì , non  insiste  sulla  via  dei  peccatori  , e nella  pe- 
siilenzial  sede  dei  derisori  non  siede.  Gloria  ec. 

Pregh.  Onnip.  Iddio  , concedeteci  in  grazia  che 
all’ esempio  del  ^nto  Confessor  Giovanni  avanzan- 
doci nella  scienza  dei  Santi,  e coll’ usar  verso  degli 
altri  misericordia  ne  conseguiamo  poi , pei  di  lui 
meriti  , presso  di  voi  indulgenza.  Per  G.  C.  S.  N.  ec. 
Lezione  del  B.  Giacomo  Ap.  c.  z.  12. 

Cosi  parlate  , e così  operate  , come  stando  per 
essere  giudicati  secondo  la  Legge  di  libertà.  Poiché 
giudizio  senza  misericordia  per  colui  , che  non,  ha 
usala  misericordia,  ma  la  misericordia  trionfa  del  giu- 
dizio . Che  prò  , fratelli  miei  , se  uno  dica  d’  aver 
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fede  , e non  abbia  lo-  opere?  Potrà  fórse  salvarlo 
la  fede  ? Che'  se  il  fratello  , e la  'sorella  sono  ignu- 
di, e bisognosi  del  vitto  quotidiano*,  e uno  di  voi 
dica  : andate  in  pace  , riscaldatevi  j e satollatevi  : nè 
diate  loro  le  cose  necessarie  al  còrpo  che  gioverà  ? 
Cosi  la  fede  se  non  ha  le  opere,  in  se  medesima  è morta. 

Gràd.  Soggetto  delle  laudi  del  Signore  ‘ siano 
le  Sue  misericordie  ,’  e le  meraviglie  che  operò  per  t 
figli  degli  uomini  . ir,'  Perchè  satollò  l' anima  sitibón- 
da , satollò  di  beni  Tanima  alfarnata  . Allei.  Allcl.‘  ir. 
Apre  la  mano  al  meschino , e stende  la  palma  delle 
sue'inani  al  povero.  Allei.  • ' ' * ** 

' frangalo  di  iS.  Luca:  Sieh  cinte/  *3ó5. 

' 'Offerì,  iMi  vestivà  di  giustizia  : ’e  la  rettitudine,’ 
che* osservava  ne’  nnèi  giudìzi,  mi  serviva  di'  marito 
e* di  diadema.'  Io  era  occhio  al  cieco  , 'e  piedi  al 
zoppo*  Era  padre  de’ pòveri  .*  ‘ ' ‘ » 

'Sécr,  Ve  ùe  supplichiamo,  o Signore,  Ticeveief 
benignamente  queste  offerte,  pei  meriti  dèi  Santo 
Confessor  vostro.  Giovanni",  e concedeteci,  che  riòr 
amartdo*  voi  soprattutto  , ' ed  ogni  altro.  ‘ per  voi  y a 
VOI  possiamo’  piacere  e*  nel  cuore;,  e nelle  opere  no-^ 
stre  . Per 'G. ‘C.  "S.  ec./  ‘ " ' “ ^ * r ì:  - * 

Gnrriùn,  I>ate , e saràvvi  datò,:  sarà  à voi  versa-* 
tain  serio  una  misura  giusta,  ripiena scossa  e colina •' 
' Parser' Ov  che  saziati  siamo , o‘S«gnore,  delle  de- 
lizie preziose- del  corpo,  e sangue  vostro  ,' noi  sup- 
plichevólì  preghiamo  la  Clemenza  vostra;  alRnchò 
coi  meriti  , ed  esemp}  del  Saoto  Confessor  vostro 
Giovanni , fatti  della  di  lui  carità  imitatori , tiè  siam' 
pur*' anche  della  gloria  consorti  . Per  G.;C;  S.  N.  oc.' 
:£ié‘ — S.  ILARIONE  Abate  Méssa  d^gìi  Abati  i 
Còni,delleSS,l\IM,OrsoIa  eéompAcJC.di 
123;  - S.SEVERINOBopHo  Mirt.Mr^ssa  Gioisce; 

V’angelo  di  5.  Gioi^anni:  Che  se' il  grano;  p.  3.32?’ 
24*‘  — ‘RAFAELLQ  Arcangelo  . 

Jntr,  Benedite  il  Signóre  y o * voi‘  Angeli  * sùói  | 
tultK  e voi  possenti* in  forza',*  che  eseguite  quanl*  égli' 
VI’ dice  in  ubbidienza  alla  voce  di ‘sua  parola'.  Sa!,^ 
Benedici,  anitna  mia,*  il  Signore , .mteriori ‘miei  tutti' 
InjnedRe  il'isuo  nome  . 'Glotià  ec.  ^ 

7 ^ ^ .il  /-  . '»  - . " 
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Pregh.  O Dio,  che.  cpucedesle,  al  ..vostro  servo 
Tobia  per  compagno  di  viaggia  il  santo  »Arcangelio 
Ralaello  ,, concedeteci  anche  a noii^vostri  servi , d’  es^ 
ser  siiapre  protetti  della  medesima,  custodia  e mu- 
niti. dello  stesso  ajuto.  Per.G.  .€•.  S.  N.  ec.  : . . . • 

, Lefvione  dpi  libro , di  Tobia,  i;ì. 

, Inique  dì;  l’Angelo^  Ratacilo  disse  a Tobia  ; sic* 
come  è.  cosa  bona  il  Uaer  celato  gli  arcani  dei  Jie.; 
così  c,  cosa  onorevole  il.  palesare  , e il celebrare ‘ lo 
opere  di  Dio. ‘L’orazione  coi  digiiiito  e la  iimo^dna.è 
miglviore,  che  il  .tesoreggiare  tesori  d*  oro  poiché 
la  limosina  libera  da  morte  , purga  i.  peccati  e ,ia 
trovar  misericordia-  e vita  eterna.  Ala  que’ , che  coin- 
- inetlon  peccalo  , ed  iniquità  sono  nimici  della  pro- 
pria vita.  Io  dunque^  vi  manifesterò  la  verità > e non- 
yi  terrò  ascoso  un  segreto  . Quando  tu  pregavi  coir 
làgrime  , e seppellivi  i morii  , e lasciato,  il  pranzo 
andavi  ad  asconder  di  giorno  i defunti  in  casa*  tua  , 
e di  notte  li  .seppellivi,  io  presentava  la  tua.  preghie-; 
ra  al  Signore.  È perchè  tu  eri^acccUora  Dio,  iìt 
necessario,  che  la  tentazione  li  provasse.  Ed.ora  jl,- 
Signore  lu’ inviò  perchè  ti  sanassi,  e liberassi  dal 
demonio  Sara  moglie  del  tuo  figliuolo  . Poiché  io 
son  r Angelo  RafaelLo  , uno  dei  sette  , ^ che  siamo 
astanti -innanzi  al  Signore  ♦ . . \ 

^ . Grad.  Rafaello  Arcangelo,  del  Signore  prese  e 
legò  .il  demonio,  ii.  Grande  è. il  Signor  nostro,  e- 
grande  è la  di  lui  .virtù.  Allei.  Allei.  A voi  salmeg* 
gerò  in  (accia  degli. Angeli,  farò  adorazione  al  vo- 
stro santo,  tempio  , e celebrerò  il  vostra  nome.  All. 
l^ang.,  di  S.  Gioi^anni , p.  iqi.  sin  al segno^  (*)  Credo^m 
Offerta  U Angelo  si  fermò  avanti  T aitare  dell’ 
incenso  tenendo  un  incensiere  d’oro,  ed  a lui  furo  a 
dati  molti  profumi  ; e il  fumo  degli  aromi  .ae  sali 
al  cospetto,  dì  Dìo  . 

Secr*"  V’offriamo',  o Signore  , quesle„ostie  di 
laude  , umilmente,  sùppiicaiidòvi , che  intervenendo  a 
favor  nostro  1* angelica.' preghiera,  vogliale  .esser  pla- 
cato nel^  r;iceverle  , e ce  li  concediate  a nostra  salu^ 
te  proficui  • Per  G.  C.  S.  N.  ec. 

Comun*  Angeli  lutti  del  Signore,  benedite. il  Si- 
gnore , cantate  inni,  c. sovresaltatelo  per  tutti  i secoli» 
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Pose.  Degnatevi  , o Signore  Iddio , di  mandare 
il  vostro  S.  Angelo  Rafaello  ; ed  esso , che  noi  cre- 
diam  sempre  presente  alla  Maestà  vostra,  vi  presenti 
a benedire  le  piccolissime  nostre  orazioni . cc> 

25.-  GAVINO, « Pervenga, p»338. 

Oraz.  Dio,  che  vi  degnaste  illustrare  mirabil- 
mente la  Chiesa  vostra,  per  mezzo  de’ BB.  Vostri  Mar- 
tiri Gavino , Proto  e Gennaro  : concedete  a noi  vo- 
stri servi  di  avere  intercessori  in  Cielo  quelli  stessi, 
che  onoriamo  per  protettori  in  terra.  Per  G.  C.  ec. 

Commem.  de  SS.  Mm.  Grisante , e Daria  . Si- 
gnore , in  grazia , fate  , che  ci  assisti  1’  orazione  de’ 
vostri  BB.  Martiri  Grisante , e Daria  ; e fate  che , di 
quelli  eh'  onoriamo  con  ossequio , ne  proviamo  sem- 
pre gli  ajuti.  Per  G.  C.  S.  N.  ec. 

Secr.  Siavi  grata  , o Signore , 1’  ostia  del  vostro 
popolo  , che  solennemente  vi  sagrifica . nei  natalizi 
de  vostri'  SS.  Martiri  Grisante  e Daria . Per  ec. 

Pose.  O Signore  , noi  siam  ricolmi  di  mistici 
voti , e gaudi  ■ concedeteci  in  grazia , per  l’ interces- 
sion  dei  vostri  SS;  Mart.  Grisante  e Daria,  che  con- 
seguiamo spiritualmente  quanto  temporalmente  ab- 
biam  operato  . Per  G.  C.  S.  N.  ec. 
uH.  — S.  FULCO  f^esc.  Messa  : I vostri  Sacerd. , p.  34gi 
Commem,  di  S.  Evaristo  Pp.  dalla  Messa,  pag.^z/^i 
ig.de  SS.  ApSìmone^  Giuda.Intr,Peryengap.S3^ 

Pregh.  Concedeteci  , Dio  Onnip. , che  preve- 
nendo noi  i gloriosi  natalizi  de*  vostri  SS.  Ap.  Si- 
mone  , e Giuda , essi  prevengano  la  Maestà  vostra 
in  nostro  favore , e ne  meritiamo  i benehei  vostri  ec. 
Lezione  di  S.  Paolo  ai  Cor.  Siam  fatti  servire,  p. 

Grod.  Vendicate,  Signore ,' il  sangue  de’ vostri 
servi,  che  fu  sparso,  h.  Han  posti  i cadaveri  de’ 
vostri  servi  in  pasto  agli  uccelli  dell’  aria  , la  carnè 
dei  Santi  vostri  alle  fiere  della  terra  . ’ 

Vang.  di  S.  Giovanni,  Io  son  la  vera  vite,  p.  333. 

Offerì.  Esulteranno  i Santi  nella  gloria  , gioi- 
ranno nei  lord  letti,  avranno  in  bocca  le  lodi  di  Dio’. 

Secr.  Signore,  noi  precediamo  le  feste  dei  vostri 
Santi  Apostoli  Simone  , c Giuda  con  sagre  offerte  , 
umilmente  supplicandovi,  che  nei  meriti  loro  yi'rie* 
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sedilo  grate , giacché  li  ostacoli  delle  coscienze  no« 
sire  noi  incritano.  Per  G.  C.  S.  N.  ec.  ' 

Comun.  lian  posti  i cadaveri  de*  vostri  servi  in 
pasto  agli  uccelli  dell* aria ^ la  carne  dei  servi  vostri 
alle  fiere  della  terra  : conservate  col  vostro  valido 
braccio  i figli  di  que*  che  furon  uccisi  • ^ 

Posc^  Avendo  ricevuto  questo  Sagramento,  sup- 
plichiamo umilmente,  che  per  l’ intercessióne  dei  vo* 
stri  B.  Ap.  limone  e Giuda  vogliate  darci  per  vita 
eterna  quanto  temporalmente  abbiamo  operato . ec. 
:ì8.  — I SS.  uipostoILSmO^E  y t GIUDA. 
Inir.  Io  però  veggo , o Dio , che  i vostri  Amici 
sono  in  grandissimo  onore',  molto  avvalorato  é il  lor 
principato  . Sai.  Mi  avete  esplorato  , e ben  mi  co- 
noscete: s*  io  seggo  , o sorgo  voi  lo  sapete  • Gl.  ec. 

Pregh.  O Dio,  che  per  mezzo  dei  B.  vostri  Ap. 
Simone  e Giuda  ci  daste  la  grazia  di  conoscere  il 
vostro S. Nome;  concedeteci  d* avanzarci  celebrando  la 
sempiterna  lor  gloria,  e d* approfittarne  mai  sempre,  cc. 
JLe£.  del  B.  Paolo  agli  Ef.  La  grazia  fu , pag.  245. 

Grad.  Li  stabilirete  principi  sopra  tutta  la  terra  ; 
sarai!  memori  del  vostro  nome,  o Signore . ir.  In  luogo 
de*  tuoi  padri  ti  nasceranno  figli  ; epperciò  i popoli  tt 
-celebreranno.  All.  Al),  ir.  I vostri  amici  sono  in  gran- 
dissimo onore:  molto  avvalorato  è il  lor  principato.  All* 
-Seguito  del  S.-Vangelo  secondo  S‘. Giovanni,  c.  i5.  17. 

In  quel  tempo:  Gesù  disse  ai  suoi  discepoli  : Quel 
che  vi  cofoando  è d’ amarvi  gli  uni  gli  altri  * Se  il  mon- 
do vi  odia  I sappiate  che  odiò  prima  me  di  voi%  Se 
voi  foste  del  mondo,  il  mondo  amerebbe  le  cose  sue; 
ma  ^perchè  voi  non  siete  dei  mondo,  e foste  da  me 
eletti  , e divisi  dal  mondo , per  questo  il  mondo  vi 
odia;  ricordatevi,  della  parola  che  vi  dissi:  Il  servo 
non  è maggiore  dei  padrone.  Se  perseguitarono  me 
perseguiteranno  anche  voi . Se  avessero  osservate  le  mie 
parole  , osserverebbero  ancora  le  vostre  . Ma  vi  fa- 
ranno tutti  que’mali  trattamenti  per  cagion  del  mio 
pome,  perchè  non  conoscono  colui,  che  mi  ha  man- 
dato • S*io  non  fossi  venuto,  e non  avessi  parlato 
loro,' non  avrebbero  peccato;  mat  presentemente  non 
hanno  scusa  del  loro  peccato.  Colui  , che  odia  oié^ 
odia  anche  il  Padre  mio  . S*  io  non  avessi  fatto  trn 
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loro  (IcUfe  oliere,  ché  niua  «liro  ha  fati»  ma.  non 
avrebb.no.  essi  peccato;  ma  presentemeolo  le  bau  o 
vedute,  .e  non  lasciarono  d’ ornar  me  , e u KaJ.e 
imo;  alE.%chb  la  parola  eh’ è scritta  nella  loro  eg^e 
sia  adempita  ; mi  odiarono  ser'.za  veruna  *''^0 , 
okn.  La  loro  consonania  esce  per  ^tla  la 
terra  , e le  loro. parole  sino  ai  conh.u  del  . 

' Sccr.  Venerando  noi  la  perpetua  gloria  dei  vo- 
flri  S.  Ap.  Simcne,  e Giuda, 

cuore,  che  da  questi  sagraiuenli  pui  1 i-e  • ^ • 

cinto  celebrar  con  maggiori  menti  . ,er  ’ j 

, Comun.  Voi  clip  .ni  seguiste,  sedrete  sopra  troni 

per  giudicare  lo  Tribù  .1  Israele  . • ' ' ' 

Tese.  Avendo  ricevuti  questi  sagraraenti , urail- 

yaente  vi  supplichiamo,  o Sif^noPJ,  T f'i- 

cessione-  de’  vostri  SS.  Ap.  Siinoae  , e lu  t 
erilici  fatti  per  onorare  la  lor  .passione  succedano  a 

nostra  medicina.  Per  tr  ' v -r 

' 3o.  — S.  CRISPINO  r.  Messa  : Fermò,  pag.  ..+y  • 

Si.-S.WOLFGANGO  F. Messa;  lvostriSacerd.,/1.  049.. 

Oraz.  Dio,  ohe  ci  daste  per  Vescovo  , e «i““- 
stro  dell’eterna  salute  il 

in  grazia,  che  avendolo  .avuio^per  DoUpte  m terra 
r abbiamo  per  inlerccss.ore  in 

su  noi  le  grazie  vostre,. e latect  a parte  della  letizia 

di  quelli,  la  cui  .gloriosa 
. ^Sccr.  Mentre  accumuliamo  1 doni 

Ktri  altari  Siitoore,  concedeteci  ni  grazia,  che  colla 

stii  altari,,  o.gr  Ole,  ^.olennità.  or  pre^ 

intercessione  (il  lulU  i^oanii,  w Psar  ec 

Posc.  Hieiiipili  dei  ^aud)  di  questa  celebrità  de 
sideraia,.e  dei  .sacramenti , vi  supplichiamo ,.  Mgno-. 

, ót.’  ch.  .i.n,o  c’. 

nella,  celebrazione  dei  quali  si  offroim ,.  . , 

Vang.  diS.  Luca:  Discendendo  Gesù,  /nXò.  041. 


N O V E M B R.  E ..  , . 

•JZ  Patrocinio  dt  M.  V.- nella  :z.  Bora, 

da  Peni.  alVAvy. , p.SjO.  Nel pre/azio  : nella  festività. 

a 1*  , 
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I.  — LA  SOLENNITÀ’  D’OGNISSANTI. 

Intr.  Rallegriamci  tutti  nel  Signore  celebrando 
la  festa  ad  onore  di  tutti  i Santi  : della  cui  solenni- 
tà gioiscono  gli  Angeli  , e ne  dan  lode  al  Figliuol 
di  Dio.  Sai.  Esultate,  oi  giusti,  nel  Signore;  a co- 
lor che  son  retti  sta  bene  il  lodarlo.  Gloria  ec. 

Pregli.  Onnipotente  eterno  Iddio,  il  quale  con- 
cesso ci  avete  di  venerare  in  una  sola  festa  i meriti 
di  tulli  i Santi  ; vi  preghiamo  , acciò  vogliate  com- 
partirci in  abbondanza  la  vostra  misericordia . cha 
speriamo  riguardo  alla  moltiludinedegli  intercessori, ec. 
Lezione  del  dibro  dell’Apocalissi  di  S.  Gio.  Ap. , r.  7. 

In  que’ giorni  ; io  Giovanni  vidi  un  altro  An- 
,gelo  , che  saliva  dall’Oriente,  ed  aveva  il  sigillo 
di  Dio  vivo:  e gridò  ad  alta  voce  ai  quattro  Ange- 
li-, a' quali  fu  data  commissione  di  nuocere  alla  ter- 
ra , ed  al  mare  , dicendo  : non  nuocete  alla  terra  ed 
al  mare,  nè  alle  piante,  sin  a tanto  che  abbiamo 
segnati  nella  fronte  ì servi  del  nostro  Dio  . E-  udii 
il  numero  de’ segnati,  cento  quaranta  quattro  mila, 
di  tutte  le  tribù  de’  figliuoli  d’  Israele  . Della  tribù 
di  Giuda  dodici  mila  segnati:  della  tribù  di  Ruben 
dodici  mila  segnati  : dalla  tribù  di  Gad  dodici  mila 
segnati  : della  tribù  di  Asser  dodici  mila  segnati  : 
della  tribù  di  Neflali  dctdici  mila  segnali  : della  tri- 
'bù  di  Manasse  dodici  mila  segnati  : della  tribù  di 
Simeone  dodici  mila  segnati  : della  tribù  di  Levi 
dodici  mila  segnati  : della  tribù  d’ Issacar  dodicimila 
segnali  : della  tribù  di  Zàbulon  dodici  mila  segnati: 

. della'  tribù  di  Giuseppe  dodici  mila  segnati  ; della 
tribù  di  Beniamin  dodici  mila  segnati . Dopo  questi 
vidi  una  turba  grande,  che  nessun  potea  numerare 
di  tutte  le  genti  , e Tribù  , e popoli  , e lingue  che 
stavano  dinanzi  al  trono  ,*  e dinanzi  all’ Agnello  , ve- 
stiti di  bianche  stole  con  palme  nelle  loro  nani  : e 
gridavan  ad  alta  voce  dicendo:  salute  al  nostro  Dio, 
che  siede  sul  trono,  e all’Agnello.  E tutti  gli  An- 
geli stavano  d’  intorno  al  trono  , e a’  seniori  , e a* 
quattro  animali  : e si  prostrarono  bocconi  dinanzi  al 
trono,  e adorarono  Dio  dicendo:  Amen,  benedizio^ 
ne,  e gloria,' e sapienza,  é rendimento  di  grazie. 
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e onore,  e virtù,  e for/.a  ai  nostro  Dio  pei  secoli 
de’ secoli  , così  sia  . 

Grad,  Santi  tutti  del  Signore  , temetelo  . ir.  A 
coloro  che  temono  il  Signore  non  mancherà  bene 
alcuno.  Allei.  Allei,  ir.  Venite  a me  tutti  voi  , che 
siete  affaticati,  ed  aggravati  : ed  io  vi  ristorerò  . All. 

Seguito  del  S.  Vangelo  secondo  S.  Matteo  , c.  5. 

In  quel  tempo  ; Gesù  vedendo  gran  popolo  salì 
sopra  un  monte  : ed  essendosi  posto  a sederò , sì  ' 
accostarono  a lui  i suoi  discepoli,  e aperta  la  sua 
bocca  amraaestravali  dicendo  : beati  i poveri  di  spi- 
rito : perchè  di  questi  è il  Regno  de’  Cieli  . Beati  i 
mansueti:  perchè  questi  possederanno  la  terra . Bea- 
ti coloro , che  piangono  ; perchè  questi  sarau  con- 
solali. Beati  quelli,  che  hanno  fame  c sete  della  giu- 
stizia : perchè  questi  saranno  satollati.  Beati  i mi- 
sericordiosi ; perchè  questi  troveran  misericordia  . 
Beati  coloro,  che  hanno  il  cuor  puro,  perchè  que- 
sti vedranno  Dio.  Beati  i pacilici  : perché  ^ saran 
chiamati  figli  dì  Dio  . Beati  quei , che  soffrono  per- 
secuzioni per  amor  della  giustizia;  perchè  di  questi 
è il  regno  de’  cieli  . Beati  siete  voi  , quando  gli  uo- 
mini vi  malediranno , e vi  perseguiteranno  , e diraa 
"di  voi  falsamente  ogni  male  per  causa  mia:  ralle- 
’gratevi,  ed  esultate:  perchè  grande  è la  vostra  ri- 
compensa ne’  cieli  ( Credo  ) . 

Offerì,  Le  anime  dei  giusti  sono  in  mano  di  Dio, 

« non  li  toccherà  tormento  di  morie.  Agli  occhi  de- 
gli stolti  parvero  morire:  ma  essi  seno  nella  pace 

Secr.  Vi  offriamo,  o Signore,  i doni  dellà  nostra 
divozione:  i quali  e vi  sieno  grati  per  l’onore  di 
tutti  ì Santi  , e per  vostra  misericordia  a noi  salu- 
tari . Per  G.  C.  S.  N.  ec. 

Comun,  Beati  coloro,  che  haono  il  cuor  puro, 
perchè  vedranno  Dio  : beati  i pacifici  perchè  saran- 
no chiamati  tìgli  di  Dio  ; beati  quelli,  che  soffrono 
persecuzione  per  amor  della  giustizia , perchè  di  essi 
è il  Regno  de’  Cieli  . 

Pose.  Fate,  vi  preghiamo,  o Signore  , eh’  i vo- 
stri popoli  sempre  si  rallegrino  nel.  venerare  tutti  i 
Santi,  e siano  dalle  loro  preghiere  continue  difesi , ec. 
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4.  — S.  CARLO  Vesc,  Messa  : i^'ermò  pag.  34?. 

Uraz.  Custodite,  Signore,  Chiesa  vostra  coll’ 
incessante  protezione  del  vostro  confessore  Pontefice 
S.  Carlo  : e siccome  la  sua  pastoral  sollecitudine  lo 
rese  glorioso,  così  la  intercession  sua  ci  renda  nel 
vostro  amore  sempre  ferventi  . Per  G.  C.  S.  N.  ec. 
Com,  de'  SS.  MM.  Vitale  ed  Agricola  . Concedete- 
ci , Signore  , in  grazia  , che  celebrando  noi  le  so- 
lennità dei  vostri  SvS.  MM.  Vitale  cd  Agricola,  siam 
pure  dalle  intercessioni  loro  pres,so  di  voi  ajutati,  ec. 

Secr,  Placatevi,  Signore,  per  misericordia,  all» 
offerte  fatevi:  e per  l’intercessione  dei  SS.  vostri  MM. 
Vitale,  ed  Agricola  liberateci  da  ogni  mais  . Per  ec. 

Pose.  Ci  purghi.  Signore,  questa  comunione 
da  ogni  delitto,  per  l’intercessione  de’ vostri  SS. 
MM.  Vitale  ed  Agricola,  e fateci  consorti  deli’eter— 
no  Salvatore  . Per  lo  stesso  G.  C.  S.  N.  ec. 

8.-  U Ott.  d’ Ognissanti  come  nel  giorno  e comm. 
de’  SS.  4.  Mart.  Coronati.  Accordateci  in  grazia , o 
Di»  Onnip.  , che  conoscendo  noi  quanto  sieno  stati 
forti  i gloriosi  vostri  Martiri  nella  lor  confessione  , 
li  proviamo  pure  presso  voi  intercessori  pietosi . ec. 

Secr.  Discenda,  o Signore,  larga  la  bonedizion 
vostra  , la  quale  rendavi  , per  1’  intercessione  de’ 
vostri  Martiri  e accetta  la  nostra  offerta  , e facciasi 
per  noi  sagramento  di  salute  . . Per  G.  C.  S.  N.  ec. 

Pose.  Ristorati  dai  celesti  mister;  e gauoj  vi 
preghiamo  supplichevoli  , o Signore , late  , che  siam 
protetti  degli  ajuti  di  loro  , che  ne  celebriamo  i 
trionfi  . Per  G.  C.  S.  N.  ec. 

y.-La  BASILICA  rfeLS«/i’atore.  Messa  Terribile, p.  372. 

Comm.  di  S.  Teodoro  Mart,  Dio , che  ci  pro- 
teggeter  all’  intorno  colla  gloriosa  confessione  del  B. 
Mart.  vostro  Teodoro;  concedeteci  di  avanzarci  nella 
sua  imitazidhe,  ed  essere  dalla  orazione  sua  sostenuti  ec. 

Secr.  Ricevete,  Signore,  l'orazione  de’ fedeli  , 
coll’  obblazione  della  ostie  ; e coll’  intercessione  del 
B.  Mart.  vostro  Teodoro  tratteci  alla  celeste  gloria 
per  mezzo  di  questi  officj  di  religiosa  divozione,  ec. 

Pose.  Accordateci  in  grazia,  Signore, ‘per  i’io* 
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tercessione  del  B.  vostro  Mart.  Teodoro  > che  tratr 
tiamo  con  mente  pura  quanto  abbiamo  colla  bocca 
ricevuto  . Per  G.  C.  S,  N.  ec. 

10.  -S.  ANDREA  Avelino.  Messa:  La  bocca,  p. 354» 

Praz.  Dio , che  vi  disponeste  nel  cuore  del  B. 
Andrea,  per  mezzo  dell’ irr duo  voto  d'avanzarsi  ogno- 
ra nella  perfezione,  mirabili  alletti;  concedeteci  pei 
meriti  ed  intercessione  sua  , essere  a parte  della 
grazia  stessa  , acciò  eseguendo  sempre  quanto  è più 
perfetto  arriviain  felicemente  alla  eternità  celeste  ec. 

Comm.  de* SS.  Mart.  T fifone,  e compagni.  Fate, 
Signore,  che  seguiam  sempre  le  feste  de' SS.  Mart. 
vostri  Trifone,  Respicio,  e Nimfa  , sicché  dalla  lor 
preghiera  n^  otteniamo  i vostri  doni . Per  G.  C.  er. 

Le  altre  due  Orazioni  dalla  2..  Messa  di  più 
Mart.  fra  /’  anno  , pag.  34o. 

11.  — S.  MARTINO  V.  Messa:  Fermò,  pag.  347*. 

Oraz.  Dio,  che  vedete  non  aver  noi  in  nostra 
virtù  sussistenza  alcuna  ; concedeteci  misericordioso 
d’  esser  difesi  contro  le  nostre  avversità  colla  prote- 
zione del  B.  vostro  Vesc.  Martino.  Per  G.  C.  ec. 

Comm.  di  S.  Menna  Mari.  Concedeteci  in  gra- 
zia , o Dio  Onnip.  , che  nel  celebrare  i natalizj  del 
,B.  Menna  vostro  Mart.,  per  di  lui  intercessione  siam 
rinforzati  nell’ amor  del  vostro  nome.  Per  G.  C.  ec. 

» Nel  Grad.  si  cambia  il  3.  ir.  in  questo  . Il  B. 
uomo  S.  Martino  Vescovo  della  città  ai  Turone  ri- 
pesò : il  quale  trasportarono  gli  Angeli , e gli  Ar- 

cangeli, Troni  , Dominazioni  , e le  Virtù.  Allei.  ^ 
f^angelo  di  S.  Luca  . Non  v'è  nìssuno  , pag.  35 1. 

OJfert.  La  mia  veracità,  e la  mia  misericordia 
saranno  con  lui  : e nel  mio  nome  s’  estollerà  la  sua 
potenza  . • , . 

Secr.  O Dio  misericordioso  , fateci  la-  grazia  , 
che  questa  obblazione  salutare  ci  liberi  incessante- 
mente da' nostri  proprj  peccati,  e ci  difenda  da  tutte 
le  cose,  che  possano  esserci  di  danno.  Per  G.  C.  ec. 

Di  S.  Menna  . Ricevende^  voi , Signore  i pre- 
senti , e preghiere  nostre,  mondateci  coi.  celesti  mi- 
ster) , ed  esauditeci  con  cleme{iza.  Per  G.  C.  S.  ec. 

Comun*  Beato  quel  servo  , che  -venendo  il  pa- 
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drotie  troverii  vìgilanle  : in  verità  vi  dico,  che  gli 
allìderà  il  governo  di  tulli  i suoi  beni  • 

Pos^»  Concedeteci  , o Signor  Dio  Oanip*  , in 
grazia  , che  questi  Sacramenti  sieuo  a noi  salutari 
p^r  l’intercessione  di  quello,  nella  cui  votiva  soleiiiutéi 
ve  li  offriamo  . Per  G.  C.  S.  N.  ec. 

Di  S.  Menna.  In  grazia,  Signore  Dio  Onnip. , 
rallegrandoci  della  commemorazione  de’  vostri  santi  ‘ 
con  temporali  officj  dateci  di  poterne  godere  il 
perpetuo  aspetto.  Per  G.  C.  S.  N.  ec.  . . . • 

12.'-  S.  MARTINO  Pp.  M.  Messa:  Sacerdoti  di  D^o, 
pag.  3^6.  Lez.  di  ^.Pietro  : Rallegratevi,  do2* 

l^angelo  di  S.  Luca.  Se  alcuno  viene,  ?*2.S. 

i3.  — 5.  BRIZIO  V".  Messa  : Fermò  , pag.  3 47» 
Oraz.  Vi  muova  a pietà,  Signore,  in  grazia, 
Taffetto  del  popolo  a voi  soggetto,  e l’orazione  sua 
fedele  u’ ottenga  misericordia;  e poiché  non  presume 
nei  propri  meriti;  ne  riceva  per  intercessione  del  B. 
Brizio  vostro  Confessore  la  dispensazione  di  vostra 
indulgenza  • Per  G.  C.  S.  N.  ec. 

S.  DIEGO  ConJ.  Messa:  Il  giusto  fiorirà,  pog^  35G. . 

Oraz.  Sempiterno  Dio  Ormip. , che  eoa  mirabild 
disposizione  sciogliete  le  cose  inferme  del  mondo  pop 
confonderne  le  forti  : concedete  propizio  alle  mise-> 
rio  nostre  , che  per  le  ferventi  orazioni  del  vostro 
J3.  Confessore  Diego  ottenghiam  d’ esser  sollevati  alla 
celeste  beatitudine  . Per  G.  C.  S.  N.  ec. 
l5.  - S.  LEOPOLDO  Duca.  Messa  : La  bocca,  p,  354* 
Oraz.  Dio , che  traslocaste  immacolato  dal  ter- 
reno principato , e dalle  sollecitudini  del  secolo  al 
celeste  regno  il  B.  Leopoldo  : concedeteci  in  grazia 
per  ifiiscricordia  vòstra  d’  essere  in  questa  temperai 
vita  guidali  in  guisa  che  roeritìain  d’essere  dell’ eter- 
na consorti . Per  G.  C.  S.  N.  oc. 

S.  GERTRUDE  Verg.  Messa  : Amasti  , pag:  3oG,* 
Oraz.  O Dio,  che  vi  preparaste  nel  cuore  della 
B«  Vergine  Gertrude  una  abitazion  gioconda , pei 
meriti  ed  intercessione  sua,  cancellate  misericordiosa- 
mente dai  cuori  nostri  ogni  macchia,  e fateci  par- 
tecipi ai  medesimi  gaudj  . Per  G.  C.  S.  N.  ec. 

17.-  S.GREGORIO  Taumaturgo . Messa  : Fermo,/?.  347 • 
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, iS.  — Jj-j  BASli^iCA  de'  SS*  Apost*  Pietro  e 
Paolo»  Mes  : T(;rrib»i»^,  pog» 

19. - S. L ! J SA}) r T A lieg.  Ved»Messa  ; Gonobtfij  pJòjo» 

, Oru.:»  llttiinMiale  y Dio  misericordioso  , i cuori 
de’vfsui  it/d.'li  , e per  le  pr^fghiere  gloriose  della 
B.  FI  isabetia  {aiet’i  sprezzare  le  prosperità  mondane^ 
cd  -‘pp.  ^i'W  s<*lo  in  Cielo  le  nostre  consolazioni  ec. 
ConfTTi,  di  S.  P>  iziaao  dalia  Mrssa  » Fermò,  p»  3:ì4* 
2.0,  - S.  £‘  ELlCl‘j  di  Valois  . Messa  : li  giusto , p»  356* 

Oruz,  Oio  , clie  vi  degnaste  chiamare  con  ce- 
leste rivelazione  dalT  eremo  il  B.  Confessore  vostro 
Felice  un’ i»’ipirgr»  di  riscattare  i schiavi;  concedeteci 
in  giMz.a  eh.  ad  intercessione  sua;  per  grazia  vostra 
lib  erati  da’ nostri  peccali  , siam  guidati  al  Paradiso  ec* 
2\» — ha  Presentazione  dell  ilà»  V.  MARIA  Messa  f'o- 
tik'a  dyl  tempo  Salve  Maria,  pag.  Syd. 

O 'iz.  Dio , che  in  quest’  oggi  voleste  che  la. 
B.‘  M.  sempre  V.  abitazióne  dello  Spirilo  Santo  fosse 
oggi  presentata  nel  Tempio:  concedeteci  in  grazia; 
che  per  sua  intercessioTie  noi  pure  ineritiam  d’ esser 
preseiifati  nel  tempio  della  eloria  vostra.  PerG. C.  ec. 
22-*  — S.  CECILIA  e M.  Messa:  Parlava,  p»  36 1. 

Oraz»  Dio  che  ci  letificale  nell’  annuale  solen- 
nità della  B.  Mari.  Verg.  Cecilia  ; dateci  , per  T in- 
tercessìon  sua  di  seguire  F esempio  di  lei,  che  ve- 
neriam  coll’ u.Ticio  . Per  G.  C.  S.  N.  ec. 

Lezione  della  Sapienza:  Signor  mio  Dio,  p»  363. 

Grad.  Odi  figlia,  vedi’,  porgi  V orecchio  , giac- 
ché il  Re  ha  amato  la  tua  bellezza  • it.  Collo  splen- 
dor di  tua  bellezza  avanzati  , felicemente  procedi  e 
regna.  Allei.  Allei,  i/»  Le  cinque  vergini  prudenti 
presero  insieme  colle  lampane  dell’olio  ne’ suoi  vasi; 
a mezza  notte  poi  levossi  un  grido  : ecco  che  lo 
sposo  viene,  andate  in  contro  a Cristo  Signore.  All.. 
• Setr»  Signore,  quest’ostia  di  riconciliazione/ 
e di  laude  ; fate  in  grazia  , xhe  coll’  intercessione 
della  vostra  Verg.  Mart. .Cecilia  ci  renda  degni  di 
vostra  propiziazione  . Per  G.  C.  S.  N.  ec. 

Comun»  Per  F intercessi  >n  della  Santa  , per  cui 
celebriamo  la  festa  , o Signore  , infocate  di  carità 
U famiglia  che  cibaste  de’  vostri  celesti  doni  . ec. 
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^3.^_  S.  CLEMENTE  Papa  Martire  . 

Intr.  Dic^il^  Signore  , le  mie  parole  , che  t'  ho 
poste  in  bocca/  dalla  tua  bocca  non  si  dipariiran- 
no  : e i tuoi  doni  saran  accetti  sul  mio  altare  * 
Sai.  Beato  l’uomo  eh’ è timorato  del  Signore,  e che 
molto  si  compiace  nei  di  lui  precetti  . Gloria  ec. 

Pregh.  Dio,  che  ci  consolate  nell’ annual  solen- 
nità del  B.  vostro  Pontefice  Martire  Clemente,  conce- 
deteci in  grazia  d’ imitarlo  nella  virtù  di  sua  passione,  ec. 

Dì  S.  Felicità  . Concedeteci  in  grazia,  Dio  On. 
iiip.  , che  rammentando  la  solennità  della  vostra  B. 
Martire  Felicità  , siain  ^da’  suoi  meriti  e preghiera 
tutelati . Per  G.  C.  S.  N.  ec. 

Lez.cìi  S.  Paolo  ai  F//zp.  Divenite  miei,  p.3i8. 

Grad.  Ho  trovato  Davide  mio  servo  1’  ho  unto 
col  sagro  mio  olio;  la  mia  mano  lo  ajuterà,  ed  il  mio 
braccio  lo  rinforzerà,  ir.  Il  Signore  ha  detto  al  mio 
Signore  : siedi  alla  mia  d»*stra.  A.llel.  Allei.  Questi 
è il  Sacerdote  , che  il  Signore  ha  coronalo  . Allei. 
P'angelo  di  S.  Matteo  : Vigliate , p.  35o.  col  suo  ojfert. 

Secr.  Salitili  ate  , Signore  , questi  presenti  a voi 
clTerti  , e per  l’ intercessione  del  vostro  B.  Pontefice 
Clemente  Mari.  , coi  medesimi  purgateci  dai  nostri 
peccati  . Per  G.  G.  S.  N.  ec. 

Di  S.  Felicità  . Ricevete  con  occhio  propizio  , 
Signore  , i voti  del  popolo  vostro  , e late  che  pro- 
viamo le  preghiere  di  quella  , di  cui  ci  date  di  ce- 
lebrarne la  solennità.  Per  G.  C.  S.  N.  ec. 

Coriìun.  Beato  quel  servo  , cui  venendo  il  pa- 
drone troverà  vigilante:  in  verità  vi  dico,  che  -gli 

allidcrà  il  governo  di  tutti  i suoi  beni  . 

Pose.  Kassaziati  dal  sacro  corpo  e sangue  pre- 
zioso, vi  supplichiain , Signore  Dio  nostro:  fate  che 
quanto  operiam  con  pia  divozione,  per  l’ intercessio- 
ne del  B.  Mari,  vostro  Pont.  Glemente  lo  afferriamo 
con  sicura  redenzione  . Per  G.  C.  S.  N* 

Di  iS.  Felicità.  Vi  supplichiamo  irmilmente  , 
Onnip.  Iddio:  moltiplicate  su  noi,  per  l’iutercessio- 
ne  de’  vostri  Santi , le  grazie  vostre  , e dirigete  la 
nostra  vita  . Per  G.  C.  S.  N,  ec. 
a4--  S.  GIOVANNI  ueHa  CVore.37rf.va:Labocca,/7.354. 

Graz.  Dio,  ihe  fr.'‘ggiasto  il  Confessor  vostro 
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B.  Giovanni  d*  Insigne  amero  per  la  Croce e d’unsi 
perfetta  negazione  di.  propria  \olotità:  concedeteci, 
che  inerendo  perpelaamente  alla  sua  imitazióne^  cou« 
seguiuffi  la  gÌoj  »a  vostra  • Per  G.  C.  S.  N,  ’ec. 

Commem,  di  Grisogono  ^ Ascoltale,  Signor,  le 
suppliche  noslie,  e sicco.ne  per  le.  nostre  iniquitàco- 
iiosciam  d* esser  rei , fate  che  da  esse  venghiani  libe- 
rati per  r intercessione  dei  B.  Grisogono  vostro  M. , ec. 

tSrer..  Placatevi  , Sigriore  , in  grazia,  e per.  l’  in- 
terccssioiie  del  vostro  B.  Martire  Grisogòno  difende- 
teci da  ogni  pericolo  . Per  G.  C.  S.  N.  ec. 

Pose,  Pei  Sacrainenti  ricevuti  liberateci,  Signo- 
re , dulie  colpe  nostre  oculte  , e proteggeteci  dalle 
neiniche  insìdie.  Per  G.  C.  S.  N.  ec. 

2'ó,  — S.  Cx\TERINA  • e M*  Messa:  Parlava, p.  36 1* 
Graz,  Dio,  che  deste  la  legge  a Mose  sul  mon- 
te Sioai  , e nel  medesimo  voleste  mirabilmente  col- 
locare per  opra  dei  SS.  Angeli  vostri  il  corpo  della 
B.  Vergin  Martire  Caterina;  concedeteci  in  grazia', 
che  per  di  lei  ineriti  e preghiera  arrivar  possiamo 
al  vero  monte  G.  G.  ec. 

26.  - S. PIETRO  Alessan,  V,eM.  Fermò,  /?.324* 


MESSE  DA, REQUIE. 

Per  la  Commem,  di  tutti  i Fedeli  Defunti, 

Intr,  Concedete  , o Signore , a' fedeli  defunti 
V eterno  riposo  , e fate,  che  risplenda  sopra  loro  !a 
vostra  luce  eterna.  Sai,  A voi  son  dovuti,  o Si- 
gnore , gli  inn-i  in  Sìonne  : e a voi  saran  renduli  i 
voti  in  Gerusalemme  • Esaudite , o Dio  , la  nostra 
orazione:  verranno  a voi  tutti  gli  uomini •«  5/  ripe-- 
ie  ; Concedete  ec. 

Pregh.  O Dio  , che  siete  il  Creatore  , e Red;*n- 
lore  di  tutti  i fedeli  : concedete  alle  anime  de*  vo- 
stri servi  , e delle  vostre  serve  la  remissione  di  tut- 
ti i loro  peccati  ; affinchè  per  l*  umile  preghiera 
della  vostra  Chiesa  esse  ottengono  ' il  perdono  , . che 
hanno  sempre  desiderato  . Per  G.  C.  S.  N.  ec. 

Lez.  deir  Epìstola  di  S.  Paolo  Ap.  ai  Cor.  I.  e,  i5. 

Ecco , che  do  vi  dico  un  mistero  : risorgeremet 
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Teramente  tulli  , ma  non  tutti  sarem  cangiati . In 
un  momento,  in  un  batter  d'occhio,  ail’ ultima 
tromba  : imperocché,  suonerà  la  tromba  , e i morti 
risorgeranno  incorrotti;  e noi  saremo  cangiati.  Ira-’ 
perocché  fa  duopo , che  questo  corruttibile  si  rive- 
sta d’ incorruttibilità  : e questo  mortale  si  rivesta  di 
immortalità  . Quando  poi  questo  mortale  si  sarà  ri- 
vestilo della  immortalità,  allora  sarà  adempiuta  la 
parola  , che  sta  scritta  : è stata  assorbita  la  morte 
nella  vittoria.  Dov’  é,  o morte,  la  vittoria  tua? 
Dov’  é il  tuo  stimolo  ? Ma  lo  stimolo  delta  morte  è 
il  peccatp  ; e la  fon^a  del  peccato  é la  legge . Gra- 
zie però  a Dio  , il  quale  ci  dà  vittoria  per  G.  C.  S.  N. 

Grad.  Concedete,  o Signore,  a loro  l’eterno 
riposo  , e fate  che  risplenda  sopra  di  loro  la  vostra 
luce  eterna  . ir.  Il  giusto  sarà  in  eterna  memoria  : 
non  temerà  d’udir  sinistre  parole  . 

Tratt,  Sciogliete,  o Signore,  lo. anime  di  tutti 
i fedeli  defunti  da  ogni  legame  di  peccati . ir.  E' 
fate  col  soccorso  di  vostra  grazia , che  essi  non 
sentano  gli  effetti  di  vostra  vendetta  nel  giorno  del 
giudizio  . ir.  e godano  della  beatitudine  della  eter- 
..na  gloria  . 

Sequenza. 

Fermo  il  sagro  , e profan  testo  , 

Fia  che ’l  mondo  infiammi  un  giorno: 

^ Giorno  d’ira  all’ empio  scorno. 

Qual  sarà  tremore  sparso 
* Quando  Giudice  sdegnato 
Farà  stretto  sindacato  ? 

Tromba  mesta  imperiosa  , 

D’  ogni  loco  sepolcrale 
Trarrà  ognuno  al  tribunale. 

Stupiran  morte  e natura  , 

liOrchè  sorta  carne  immonda 
Fia  ch’ai  Giudice  risponda* 

Sarà  tratto  fuora  il  libro  , 

Ove  il  tutto  sta  in  aperto 
Di  ciascun  secondo  il  merlo. 

Quivi  il  Giudice  seduto 

Farà  ’l  bu)o  chiaro  a dito  ; 

E lia  nulla  d’ impunito  * 
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Ahi  me  missr  che  dirò  j* 

Qual  potrò  chiamarmi  aita  , 

S’avrà  il  giusto  appena  vita? 

Re  clemente,  Dio  santo. 

Che  per  grazia  ci  salvate  , 

Vostra  salvimi  piotate. 

Ricordate,  Gesù  pio. 

Che  per  me  carne  vestiste  : 

Non  mi  sia  quel  giorno  triste . 

Nel  cercarmi  voi  languiste  , 

E soffriste  morte  atroce  ; 

Non  sia  avversa  a me  la  Croce  • 

Giusto  Giudice  ed  ultore  , 

Un  perdono  a me  speciale 
Nanzi  il  giorno  sindicale  . 

Ora  piango  iniquo  s reo  , 

£ mi  choce  il  fallir  mio  : 

Pur  la  grazia  spero  , o Dio  . 

Nell’ assolver  Maddalena, 

E col  dare  al  Ladro  ascolto  , 

Voi  mi  leste,  sperar  molto  . 

1 miei  prieghi  sono  indegni , 

Ma  voi  pien  d’ amor  paterno: 

Non  m’abbruci  un  fuoco  eterno  . 

Segregati  i Capri  rei , 

Me  ineltele  traf  gli  agnelli , 

Nella  destra  opposto  a quelli . 

1 malvaggi  nelle  fiamme 

Condannali  e maledetti  , 

Me  chiamate  cogli  eletti  . 

Qui  prostrato  vi  scongiuro  , 

Tutto  in  duolo  l’  alma  mia  ; 

Il  mio  fine  « cuor  vi  stia  . 

Qual  di  gemiti  quel  giorno  , 

Che  risorto  dall’  avello  , 

In'  giudizio  andrà  il  rubello  ! 

A quest’  alme  dunque , o Dio  , 

O Gesù  buono  amoroso 
Date  placido  riposo  . Amen  . 

Seguito  del  S.  Vangelo  secondo  Giovanni , e.  5.  ^ 

In  quel  tempo,  disse  Gesù  alle  turbe  de  Giudei. 
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In  verità,  in  verità  vi  dico,  che  verrà  il  tempo, 
anzi  è adesso,  quando  i morii  udiranno  la  voce  del 
Figliuol  di  Dio  : e quei  , che  1’  avranno  udita  , vi- 
veranno  . Imperocché  siccome  il  Padre  ha  in  se 
stesso  vita  : co^ì  ha  dato  al  Figliuolo  1'  avere  in  se 
stesso  la  vita  : e gli  ha  dato  podestà  di  far  giudi- 
zio in  quanto  è Figlino!  dell’  uomo  . Non  vi  stupi- 
te di  questo,  perchè  verrà  tempo,  in  cui  tutti 
quelli,  che  sono  ne’ sepolcri,  ' Udiranno  la  voce  del 
Figliuolo  di  Dio  : e usciranno  fuora*  quelli , che 
avranno  fatto  òpere  buone,  risorgendo  per  vivere: 
quelli  poi , che  avranno  fatto  male , risorgeranno 
per  essere  dannati  . 

Offerì.  Signore  Gesù  Cristo , Re  della  gloria  , 
liberate  le  anime  di  tutti  i fedeli  defunti  dalle  pene 
dell’ Inferno,  e dal  profondo  lago:  liberatele  dalla 
bocca  del  lione:  alHiichè  l’ inferno  non  le  inghiot- 
tisca y,  e non  cadano  nelle  tenebre  : ma  il  signife- 
ro S.  Michele  le  conduca  nella  santa,  luce  : che  voi 
una  volta  prometteste  ad  Àbramo  , e alla  sua  po- 
sterità . ir.  Vi  offriamo  , o Signore , ostie  e pre- 
ghiere di  lode  : voi  ricevetele  per  quelle  anime,  di 
cui  oggi  facciam  commemorazione:  fate.  Signore, 
che  passino  dalla  aiurte  alla  vita  eterna  , che  una 
volta  prometteste  ad  Abramo,  ed  alla  sua  posterità. 

Secr.  Riguardate  pietosamente  , o Signore  , le 
ostie  , che  noi  vi  oifriamo  per  le  anime  dei  vostri 
servi , e serve  ; acciocché  concediate  a’  coloro  , cui 
donaste  il  mento  della  fede,  anche  la  ricompensa,  ec. 

Comun.  Signore  , fate  che  essi  veggano  eterna- 
mente la  vostra  celeste  luce,  (*)  co’ vostri  santi  per 
sempre  ; giacché  voi  siete  pietoso . ir.  Date  loro  , o 
Signore  , eterno  riposo  ; e fate  che  risplenda  sopra 
loro  la  vostra  luce  eterna.  Co’ vostri  cc. 

Pose.  La  preghiera,  che  umilmente  vi  faccia- 
mo , o Signore , sia  di  vantaggio  ai  vostri  servi , e 
serve;  affinché  voi  le ^ purifichiate  da  tutti  i lor^ 
peccati  , e le  rendiate  partecipi  della  vostra  reden- 
zione. Voi  eh’ essendo  Dio  vivete  e regnate  ec. 

DI’  DELLA  MORTE,  sepoltura , e giorno. 
Tutto  come  nella  antecedente  Messa  eccetto  il  seguente  . 

OraSt  O Dio,  cui  v’é  proprio  l’usar  misericor- 
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Antifona  . 

Signor  non  ti  ricorda 

Quai  fuomino  in  peccar  mostri 
E la  nequizia  scorda 
, Dogli  Avi  e Padri  nostri  ; 

Nè  la  vendetta  prendi 
Dei  nostri  falli  orendi  . 

Salmo  G , e Penit. 

1.  TL  tuo  furor  giustissimo, 

JL  Signor,  non  (ni  riprenda 
Nè  1’  ira  tua  santissima 
Contro  di  me  s'  accenda  . 

2. »  Pietà,  Signor,  soccorrimi, 

Ho  grave  inferinilà: 

Già  Tossa  mi  si  turbano. 
Salvami  , o Dio,  pietà! 

3.  Ho  conturbata  T anima 

Da  triste  angoscia  estrema 
Signor,  ma  vuoi  permettere 
Che  sempre  forse  io  tema  ? 

4.  A me.  Signor  , rivolgiti  , 

E, l'alma  mia  risana; 

Deh  non  tardare , salvami 
Per  tua  pietà  sovrana. 

5.  Non  v’  è chi  in  morte  memore 

À te  in  eterno  pensi  : 

Poiché  là  giù  nel  baratro 
Chi  per  lodarti  ha  sensi  ? 

6.  M’  arsi  in  dolori , e gemiti 

£ seguirò  nel  duolo 

l.a  notte  , e il  dì  con  lagrime 

Lavando  il  letto  e il  suolo  . 

7.  Le  colpe  e le  lor  furie 

M’ innannebbiar  la  vista  : 

In  compagnia  malevola 
Ahi  m’  invecchiai  ben  trista* 


Pknitenziàli. 

y.  Onde  nel  leinpo  proprio  , 

In  cui  dispensi  il  dono  , 

Tf  prega  la  sant'  anima 
Per  ottener  perdono . 

8.  Però  in  vasto  diluvio 

Che  d’  acqua  molta  innonda  ; 
A lei  più  non  approssima 
La  marcia  linfa  immonda  . 
Nell’ ansie,  che  mi'  premono. 
Tu  se’  la  mia  salvezza: 

Da  que’  che  mi  circondano 
Mi  tpgli , o mia  dolcezza  . 

10.  Del  calle  in  cui  dei  battere  ^ 

Sarotli  lume  e guida  : 

E gli  occhi  miei  perpetua 
Saranti  scorta,  e fida  . 

11.  Al  mul  non  ti  far  simile  , 

Non  al  cavai  resilo  ; 

Quai  solo  regge  l’impeto. 

Nè  lor  diè  mente  Dio . 

12.  Con  morso  e forte  briglia 
Lor  stringi  le  mascelle 
Di  quelli  che  ti  deviano, 

E calcan  vie  ribelle  . 

13.  Son  grandi  , e innnmerabili 
Flagelli  al  peccatore  ; 

Ma  tua  circonda  grazia 
Chi  spera  in  te  Signore . 

14.  Il  santo  n’abbia  giubilo, 

E sia  di  gloria  onusto  : 

Voi  statevi  nel  gaudio  , 

Che  siete  di  cuor  giusto  • 

Salm.  37. , e 3.®  Penit* 

1.  TVJEI  tuo  furor  che  merito, 

1 Signor  non  mi  riprendi 

Nè  puuizio^  mi  scaglia 
Nei  sdegni  tuoi  tremendi  . 

2.  Poiché  nel  cuore  ho  vivide  - 

Le  tue  saete  infisse 
£ le  tue  mani  inforzano 
Su  me  pesanti  e fisse  « 
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3.  La  carne  mia  s’  iniracida 

All’  ira  tua  , cui  penso: 

E r ussa  tutte  tremonmi 
Pel  mio  peccare  immenso  . 

4.  Giacché  su  del  mio  vertice  . 

La  iniquità  mia  passa  , 

E qual  è insoporlabile 
Mi  tiacca  la  sua  massa'. 

5.  l.e  fonde  piaghe,  e gli  ulceri 

Mi  son  corrotte  in  marcia 
Per  mia  stoltezza  lurida , 

Ch’  ognor  vie  più  le  squarcia 

6.  Impoverito  e misero. 

Curvato  sino  a morte  , 

Con  passo  infermo  e stupido 
Mi  muovo  in  egra  sorte  . 

7.  Poiché  dentro  le  viscere 

M’  aduggia  ardor  df  bruma  ; 
La  carne  tutta  in  spasimo 
Inferma  via  si  sfuma. 

8.  Gli  ail'anni  crudi  , e i gemiti 

M’  han  tutto  attrito  e pesto  ,* 
E poco  men  che  ruggere  t 
Mi  fa  pianto  molesto  . 
g.  Tu  sai  quel  che  desidero  , 

Signore  , e qual  n’  è il  voto  ; 
Il  pianto  mio  , le  lagrime  , 

E ’l  singhiozzar  t’  è noto  . 

10.  Il  cuor  mi  trema  , e pavido 

Manca  , e forza  annienta  : 
I lumi  miei  s’  olFuscano, 

E la  lor  luce  è spenta. 

11.  Gli  amici,  e i consanguinei 

A rne  s’  avviar  ‘già  lasso  : 

Ma  il  dar  di  mia  miseria 
Fé  ior  restar  il  passo  . 

12.  Da  lungi  i miei  più  prossimi 

Mi  guardan  di  nascosto  j 
E fece  sforzo  , e insidia 
Chi  morte  m’  ha  proposto  • 

13.  Chi  brama  di  me  perdere  , 

• Parlando  ognor  demenze. 
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Finge  da  mane  al  vespero 
Inganni  e i'rodolenze . 
i4«  Per  me  (|ual  sordo  e mulolo 
’ L.or  voci  non  ascolto  , 

Nè  r oltraggiose  ingiurie  y 
Nè  il  lor  gridare  stollo  • 

15.  A lui  son  fallo  simile  , 

Che  il  dire  altrui  non  sente  : 

^ f 

Nè  in  ciò  ‘di  che  ['  accusano 

, I 

Si  cura  5 o si  risente  . 

16.  Ma  perchè  in  le  fiducia 
Riposi  ; o mio  Signore  y 
Stgnof  / sarà  immancabile 
Che  ascolti  il  mio  clamore  • 

17.  No,  su  di  me  non  godano 
Quei  che  in*  insullan  tristi  y 
E con  baldanza  parlano 

U’  i piè  tremar  m*  han  visti  • 

18.  Nè  già  mi  son  dimentico 
De*  giusti  miei  flagelli 

Che  Danzi  ' sempre  pendonrai 
Dolor  , chiodi , e martelli  • 

19.  Al  mondo  farò  j3ubblico 

Il  rio  mal  far  , che  ho  opralo  ; 

E il  mio  pensar  continuo 
Sarà  ^ul  mio  peccato  • 

J20*  S*  aumentati,  si  confortano, 

S*.aggravan  su  mia  sorte  . 

Color,  che  m*  odiàn  perfidi  , 

E voglion  la  mia  morte*.  ^ 

21.  Quei  che  pel  ben  mal  rendono, 

Poich*  c il  mio  dir  verace  , ‘ 

Bugiarda  lìngua  affilano 
A*  danni  miei  sagace  . 

22.  Signor,  Dio  potentissimo. 

Tu  se’  il  soccorso  mio  : 

Non  ini  lasciare,  arrestati. 

Non  slontanarli , -0  Dìo! 

23.  Al  tendi,  o Dio,  soccorrimi. 

Che  sei  la  mia  salute  ; 

Possente  destra  porgimi 
Mio  Nume;  e mia  viriate* 
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Salmo  ao. , c 4*°  Penìt, 
1.  Qignor  , misericordia  , 
v3  O Dio,  di  me  pietà 
Quanta  è pietosa  e massima 
La  tua  benignità  . 

La  colpa  mia  cancellane  , 

Che  son  potenti  e grandi 
Di  tua  clemenza  valida 
Le  podestà  che  spandi  . 
ò.  Vieppiù  vieppiù  ,mi  sradica 
L’  iniquità  dal  cuore  ; 

Del  mio  peccar  la  macchia 
Cancella  in  me  , Si^fvore  . 

4*  L’  iniquità  mia  pertì  Ja  , ■ 

Deh  , la  conosco  , o Dio  ! 

E in  faccia  mi  rimprovera 

Ogiior  il  fallo  III!:»  . 

5.  T’  offesi , e off-si  n»  faccia  ; 

Si  che  il  tuo  dir  sacralo 
Comprovi  , e allor  ni  superi 
Che  t’ abbiali  giudicalo. 

G.  All! Olà  j che  al  nifiedo  trassimi 
Deiiiro  r iniquità  : 

E madre  pur  rfinceppeml 
Nella  rnaiv3;;;f^iià  ! 

7.  Ve’  là  come  nel  scemerò 

Tu  veritade  amasti  : 

E il  tuo  saper  por^estimi 
In  questi  buj  si  vasti  ! 

8.  Deh  , con  issopo  aspergimi 

E mondo  ini  vedrai  : 

Mi  lava  , e farai  splendere 
Più  della  neve  assai  . ' 

9.  Al  cuor  letizia  c giubilo 

Darai , ed  all’  udito  : 

L’  ossa  conquise  ed  umili  , 
Avran  gaudio  inllnito  . 

10.  Lo  sguardo  non  rivolgere 

Sui  falli  miei  funesti  : 

D’  ogni  peccato  mondami,  . 
E fa  che  li  detesti  . 

11.  Fa  in  me  di  rettitudine, 
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E un  cin)r  di  tempra  nuova  : 

E dentro. le  mie  viscere 
D’amore  aura  rirmva  • 

12.  Ah  non  mi  vo^lì  espellere 

Dalla  divina  faccia  ; 

Ed.  il  tuo  Santo  Spirito 
Da  me  tu  non  iseaccia  l 

13.  Consola^roni  rendimi 

Di  gra/iia  salutare  j 
E in  spirto  forte  e stabile  ' . 

Te  solo  fammi  amare  • 
i4«  Di  tue  vie  sante  amabili 
Additerò  gli  eseropj  ; 

E ’fia  che  si  convertano 
, A te  i malvaggi  , e gli  empi* 

15.  Dal  sangue,  o Dio,  mi  libera, 

Ó Dio  mio,  e*' mia  salute; 

E le  mie  voci  esaltino 
L’eccelsa  tua  virtule. 

16.  Il  tuo  parlar  melifluo 

Infondimi  nel  cuore; 

E annunzierò  il  benefico 
Divin  tuo  santo  amore. 

17.  Se  olTerte  ti  piacessero 

Te  ne  farei  ben  cento  ; 

Ma  i doni  non  l’  aggradano 
Se  son  reo  nè  ini  ponto  . 

18.  Un  cuor  contrito  ed  umile 

T’  è sagrifizio  accetto  : < 

Nè  mai  da  te  disprezzasi 
Dolore  che  è perfetto  . 
ig.  Nei  doni  tuoi  magnifici  ^ 

Il  tuo  fedel  riposa  : 

Fa  che  letizia  godasi 
Dall’alma  eh’ è tua  sposa# 

^o.  Allor  saran  gradevoli 

Del  giusto  le  orazioni 
E si  sull’ara  pongansi 
I doni  e le  obblazioni  . 

•Sa/.  .101.,  e 5.®  Perni. 

I,  Oignorc  , ascolta  e prestami 
W L’  udito  tuo  veloce 
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Di  mio  clamor  la  supplica 
Ascolta  , e la  mia  voce  . 

2.  Da  me  tu  non  rivolgere 

Le  luci  tue  serene; 

L il  santo  orecchio  porgimi 
Nel  di  che  ho  T alma  in  pene  • 

3.  Nel  giorno  , in  cui  ti  supplico  , 

0 chiamo  te  , mio  Dio  , 

Pronto  t’  affretta  , volane 
Preste  al  soccorso  mio . 

4..  Poiché  in  vapor  si  sciolgono 

1 dì  della  mia  vita  ; 

E r ossa  mie  si  sfasciano 
Qual  braggia  incenerita . 

5.  Q'ial  fien  , che  il  sole  inarida 

Ho  stretto  ed  arso  il  cuore, 
Pel  pan  che  n’  ho  dimentico 
Di  spiritale  amore. 

6.  Pel  lungo  amaro  piangere  ; 

Pei  singhiozzar  prolissi , 

Le  carni  mie  si  struggono, 

E r osso  a carne  unissi . 

7.  Ohimè  SOI!  fatto  simile 

A Pelican  silvestre  ; 

O quale  sfassi  Nottola 
In  casolare  alpestre  . 

8.  Miei  lumi  in  veglie  languono 

Aperti  sempre  al  pianto: 

Qual  passcr  solo  struggesì 
Su  tetto  in  querul  canto  • 

9.  L’  intero  g^iorno  apponerai 

Nimico  false  accuse  ; 

E chi  mi  loda  in  faccia 
Malcdizion  mP schiùse, 
le.  Qual  pan  mi  ciba  cenere 
In  queste  strette  amare; 

Ed  ho  in  bevanda  lagrime 
Pel  lungo  singhiozzare, 
li.  Pensando  all’ira,  e ai  fulmini 
Del  tuo  furor  sdegnato  » 

Al  Ciel  poiché  levatomi 
Al  suolo  m’hai  schiacciato. 
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12.  I giorni  miei  seii  fungono 

Qual  ombra  fumo,  o vento: 
E come  ben  m*  ìnarido 
Tra  V ansia  ed  il  lamento  • 

13.  Ma  tu  sarai  perpetuo  , 

Signore  , e sempiterno  : 

E sempre  sarà  gloria 
Al  nome  tuo  superno  . 
i4«  A render  Sionne  scevera 

Da'  ceppi  in  cui  n’  ha  scorno , 
Tu  sorgerai  propizio  : 

Che  già  venuto  è 'I  giorno  • 

15.  Giacché  a'  tuoi  servi  piacciono 

Le  pietre  in  cui  s’  innalza: 

E la  sua  sparsa  polvere 
A compassion  gli  incalza  . 

16.  E ha  che  ii  nome  lodino 

Di  te  , Signor  , le  genti  ; 

E lutti  i Regi  temano 
Le  glorie  tue  potenti  • 

17.  Opra  di  Sion  la  fabbrica 

E'  del  divin  tesoro  ; 

E splenderà  nel  massimo 
Fulgor  di  suo  decoro  • 

18.  Che  riguardò  degli  umili 

A r orazion  fervente; 

Nè  mai  preghiera  stabile 
Sprezzò  l'  Onnipotente  » 
ig.  Scritto  ai  futuri  secoli 
Resti  quest'  tono  mio  : 

Ed  il  venturo  popolo. 

Lodrà  r eterno  Dio  . 

20.  Egli  alla  terra  il  ciglio 

Volse  dall'  alto  trono  ; 

Ciglio  che  ali’  uomo  annunzia 
Pace  , pietà  , perdono  . 

21.  Per  ascoltare  i gemiti 

Dei  vinti  a*  ceppi  inhsì; 

E da  ritorte  sciogliere 
I figli  degli  uccisi  • 

22.  Affin  che  in  Sionne  spargano 
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Il  nome  del  Signore  j 
E cantili  in  Gerusalem 
Le  laudi  del  suo  onore. 

23.  Uniti  insiem  coi  popoli  ' 

I grandi  e i Regi  in  uno  ; 

E serva  ognor  sollecito 

In  fede  a Dio  ciascuno  . 
n4-  L’Eletta  a lui  volgendosi 
Di  sua  virlude  in  via: 

II  breve  , disse  , annunciami 
Della  giornata  mia  . 

n5.  Non  vogli  , o Dio,  recidere 
A mez/.o  la  mia  vita  , 

Giacché  pel  tuo  sussistere 
Lunghezza  avrà  infinita  . 
a6.  Signor , tu  da  principio 

La  terra, -e  il  mar  formasti: 
Di  tue  mani  son  opera 
Dei  cieli  i campi  vasti  . 

Qual  manto  tra  noi  cambiasi 
Muterai  le  lor  forme  ; 

Ma  gli  anni  tuoi  non  passano 
Qual  sei  sarai  conforme  . 

28.  De’  servi  tuoi  li  figlj 

Avranno  stanza  e tetto 
E fia  da  te  nei  secoli 
Il  seme  Inr  diretto  . 

Sai.  129.  , e 6.®  Penit. 

1.  T\A1  mio  profondo  ed  orrido 

Abisso  , a te  , gran  Dio  , 
Alzo  la  voce , ascoltami 
Ascolta  il  pianto  mio . 

2.  Deh  le  mie  grida  ascendano 

AI  tuo  celeste  trono; 

China,  o Signor,  le  orecchie 
Delle  mie  preci  al  suono  . 

3.  I nostri  error  tu  giudice 

Se  bilanciare  vuoi , 

Signore , al  tuo  giudizio 
Chi  reggerà  di  noi  ! 

4.  Perché  benigno  a porgere 
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Corri  al  meschino  aita , 

Nella  tua  io  misero 

-Ebbi  sostegno  e vita. 

5.  Sperò  d' allora  T anima 

In  te  trovar  corifbrto  : 

. In  te,  spera  dì  giugnere 
Di  sua  salvezza  in  porto  • 

6.  Speri  r eletto  popolo  , 

Dal  mattutino  albore 
Alle  notturne  tenebre, 

Fermo  nel  suo  Signore . 
y.  Che  ognor  pietoso  allrettasi 
Col  suo  possente  braccio 
De*  suoi  ledeli  a sciogliere 
Di  schiavitude  il  laccio  • 

8.  Ed  ei  saprri  redimere 

Con  forte  polso  invitto 
Israel  da  os^ni  carcere 
Di  suo  feral  delitto  . 

SaL  i4^.  e j^^'Penit, 
j.  Qlgnor  potente,  ascoltami, 

O M’ascolta  per  pietà; 

M’  ascolta  in  tua  giustizia  , 

E in  tua  veracità  . 
o.  Con  il  tuo  servo  misero 
Non  entra  a sindacato  ; 

Che  niun  di  quei  che  vivono 
Vedrai  senza  peccato  • 

3.  Perchè  nemico  barbaro 

M*  ha  l’anima  inseguita; 

E al  suol  prostesa  porfido 
Ei  calpestò  mia  vita  • 

4.  Mi  strinse  nelle  tenebre 

Qual  uom  The  al  secol  muore 
Lo  spCrito  èbbi  in  ansie  , 

E nel  tremore  il  cuore  • 

5.  Dei  giorni  antichi  memore 

Al  tuo  operar  perletto 
Penso  , ed  ognor  considero 
L’agir  di  lue  màn  retto. 

6.  Le  mani  supplichevole 
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A te  sollevo  sparse  j 
' K le  n’  aspetta  T anima 
Qual  piog^u’a  in  terre  arse  • 

O in  io  iiignore  , affrettali , 

Ascolta  mÌ4  preghiera  ; - 
A mea  mi  vieji  lo  spirito 
Per  triste  angoscia  nera. 
iNòti  vo^li  da  ine  smovere 
amabile  tuo  volto  , 

Che  a luì  mi  farei  sìmile 
Che  in  lago  \a  sepolto  . 

Sia  dal  matlin  prevengami 
La  grazia  tua  nìelosa  ; 

Giacché  in  le.  fisa ^e  .siabile^ 

La  spene  mia  riposa. 

La  strada  a me  fa  cognita 
Per  cui  teuder  degg’  io  . 

Mercè  che  levo  l*  anima 
A te  rifugio  mio  . 

A te  ricorro  , salvami 
Dal  fier  .nemico  rio  : 

A far  tua  legge  additami 
Giacche  se’ tu  il  mio"  Dio. 

Pel  noine^tuo  , il  tuo  spirito 
In  santo  cal  nii  avvia  : 

Me  in  sua  bontà  vivifica, 
jNeir  equità  tua  pia. 

Me  lìbero  d'angustie 
Farai  e d’  amarezza  ; 

Pietoso  farai  sperdere 
Chi  cercami  tristezza  . 

E quanti  a me  iaii  crucio 
Tutti;  inettrai  nel  niente; 

Poiché  degnasti  eleggermi 
in  uinil  tuo  servente  . 

Sia  gloria  al  Paìjre  , e al  Figlio, 
' Che  a destra  ugual  gli  siede 
Sia  gloria  al  Santo  Spirito, 
Che  d'  ambedue  procede  « 
Amen  . 
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